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AVVERTENZA 


Com'  è  mio  dovere,  con  questo  lavoro  pongo  in 
luce  il  primo  saggio  della  nuova  operosità  ciie 
incombe  a  coloro,  che  tengono  ufficio  di  maggiore 
importanza  negli  Archivi  piemontesi.  Essa  dev'es- 
sere indirizzata  a  porre  in  grado  gli  studiosi  inda- 
gatori del  passato,  di  conoscere  con  prontezza  e 
di  usare  con  facilità  le  grandi  ricchezze,  sinora 
non  abbastanza  note  ed  esplorate,  del  patrimonio 
storico  di  una  gloriosa  Dinastia  e  di  un  forte  po- 
polo, che  tengono  uno  splendido  posto  negli  annah 
d' Italia,  e  che  savi  ed  animosi  parteciparono  per 
secoli  ai  grandi  affari  europei.  Ho  esposto  qui  ap- 
presso le  ragioni  che  mi  indussero,  in  tanta  svariata 
abbondanza  di  carte,  a  prescegliere  le  Materie  poli- 
tiche  relative  alV  estero.  Coir  appigliarmi  a  questo 
partito,  ho  eziandio  cercato  di  soddisfare,  benché 
in  modo  scarso  e  indiretto,  ad  un  nobile  concetto 
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del  Re  Carlo  Alberto  eli  gloriosa  memoria,  essendo 
die  egli  sin  dall'  anno  1831  aveva  ordinato  che 
negli  Archivi  di  Corte  si  ponesse  mano  a  racco- 
gliere tutti  i  documenti  per  una  Storia  della  Di- 
plomazAa^  che  fondandosi  sulle  istruzioni  dei  Prin- 
cipi di  Savoia  e  sul  carteggio  dei  loro  agenti  pub- 
blici e  segreti,  ponesse  in  chiara  luce  gF  intendi- 
menti e  i  fini  della  loro  politica  esteriore  dal  tempo 
della  potenza  comitale  alla  fine  del  secolo  XVllI. 

In  queste  indicazioni,  nelle  quali  io  non  aveva 
la  facoltà  di  scegliere,  ma  il  dovere  di  indicare 
ogni  carta  archiviata,  mi  sono  fermato  a  quasi  un 
mezzo  secolo  di  distanza  dal  tempo  presente.  Le 
carte  governative  hanno  d' uopo  d' invecchiare  a 
sufficienza  prima  di  passare  nel  dominio  pubblico, 
onde  non  ledere  diritti  e  interessi  rispettabilissimi. 
Né  v'ha  savio  e  prudente  conoscitore  delle  cose 
statuali,  il  quale  vorrebbe  negare,  che  se  la  storia 
ha  legittima  padronanza  sopra  qualunque  docu- 
mento pubblico,  tuttavia  vi  deve  essere  un  periodo 
di  silenzio  e  di  riserbatezza  per  le  carte  governa- 
tive, onde  tutelarle  dalla  torbida  curiosità  e  dal- 
l' abuso  indiscreto. 

A  francare  del  tutto  gli  studiosi  da  ricerche 
soverchiamente  minute,  sarebbe  stato  d'  uopo  che 
Indici  copiosi  di  nomi  e  di  luoghi  sussidiassero 
queste  Indicazioni.  Ma  ho  pensato  che  valeva  me- 


AVVERTENZA.  Ili 

glio  affidare  quest'opera  di  lunga  pazienza  e  di  fa- 
cile eseguimento  ai  nostri  giovani  alunni,  i  quali 
debbono  con  lavori  di  minor  levatura  farsi  esperti 
progressivamente  nel  maneggio  dei  materiali  ar- 
chivistici. A  me  premeva  di  cominciare  a  render 
di  pubblica  ragione  quelle  indicazioni  e  rivelazioni 
di  carte,  le  quali,  compiute  che  saranno,  rende- 
ranno testimonianza  a  tutti,  mentre  oggi  i  pochi 
appena  lo  sanno,  della  vastità  e  preziosità  degli 
Archivi  di  Stato  piemontesi. 

Prima  di  chiudere  questa  breve  avvertenza, 
debbo  fare  pubblica  testimonianza  di  grato  e  rico- 
noscente animo  verso  Sua  Eccellenza  il  Conte  Giro- 
lamo Cantelli,  il  quale,  sin  dai  primi  mesi  in  cui 
prese  a  reggere  il  Ministero  dell'  Interno,  mi  con- 
cesse benevolo  assenso  per  questo  lavoro,  e  mi  ha 
fornito  i  mezzi  di  pubblicarlo.  Possa  esso  in  qualche 
modo  corrispondere  ai  fini  scientifici  e  nazionali, 
per  cui,  colle  riforme  e  coli'  unità  di  regole  am- 
ministrative introdotte  nel  servizio  dei  grandi  de- 
positi secolari  delle  carte  pubbliche,  questo  illu- 
stre Personaggio  ha  acquistato  ben  a  ragione  un 
alto  posto  di  benemerenza  negli  annali  degli  Ar- 
chivi Italiani. 

Torino,  gennaio  1876. 
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CENNI  STORICI 


I. 


L'  Archivio  dei  Reali  di  Savoia  è  uno  dei  più  importanti 
Archivi  di  Europa.  Una  tale  preminenza  deriva  da  che  questi 
Principi  nel  giro  di  otto  secoli  e  mezzo  parteciparono  di 
continuo  alle  vicende  principali  dei  tempi  in  cui  vissero,  te- 
nendo un  dominio,  se  non  sempre  scevro  da  violenza  e  da 
astuzia,  non  mai  tirannico  e  disprezzabile,  ed  il  piii  sovente 
sapiente,  glorioso,  benefico. 

Nel  medio  evo,  essi  furono  tra  i  Signori  feudali  più  po- 
tenti; e  soli,  dei  Principi  che  si  levarono  all'indipendenza 
nello  sfasciarsi  del  Reame  di  Borgogna,  pervennero  a  mutar 
in  monarcato  i  loro  possedimenti  di  vassalli,  con  senno  e 
coraggio  abbattendo  di  là  e  di  qua  dalle  Alpi  le  Case  rivali 
che  air  intorno  li  premevano.  Pietà  religiosa  e  spirito  avven- 
turiero li  condussero  bensì  a  combattere  in  Oriente;  ma  si 
mantennero  i  più  prudenti,  i  meno  ambiziosi  di  tutti  i  guer- 
rieri della  Croce.  Neanco  essi  si  lasciarono  abbaghar  di  troppo 
da  ambizioni  lusinghiere  sì,  ma  ingannevoli,  quando  furono 
in  possesso  del  titolo  di  Principi  d'  Acaja  e  di  Morea,  ed  eb- 
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bero  acquistati  diritti  alle  Corone  di  Cipro,  d'Armenia,  di  Ge- 
rusalemme, e  di  Antiochia.  Mescolati  alle  lotte  tra  la  Chiesa 
e  r  Impero,  tra  i  Comuni  itahani  e  gli  Imperatori  tedeschi, 
navigarono  destri  e  sicuri  per  quelle  acque  torbide  e  peri- 
gliose. Come  Vicari  imperiali  badarono  a  non  riuscir  troppo 
odiosi  ai  Guelfi,  ed  a  non  perder  V  amicizia  dei  Ghibellini;  e 
provvedendo  e  giudicando  in  nome  della  maestà  cesarea, 
intesero  principalmente  a  vantaggiare  i  propri  interessi,  e  a 
procurarsi  ciò  che  loro  importava  di  possedere  nel  Piemonte 
e  nella  Svizzera.  Ma,  per  conto  proprio,  essi  sdegnarono 
sempre  di  tollerar  minimamente  la  supremazia  imperiale:  e 
quando  V  ebbero  nemica,  animosi  1'  affrontarono  col  ferro  alla 
mano.  Fermati  e  minacciati  nel  travaglioso  cammino  di  lor 
progrediente  potenza  dalla  giovanile  forza  poderosa  dei  Co- 
muni, con  fina  arte  poHtica  se  la  seppero  amicare  per  va- 
lersene ai  danni  delle  rivali  Case  principesche  vicine:  e 
largheggiando  con  avveduto  consiglio  nei  propri  dominii  in 
dare  franchigie  comunali,  tennero  le  grosse  terre  anch'  esse 
in  tranquilla  obbedienza.  In  piiì  remoto  tempo,  largheggiando 
maggiormente  in  donazioni  a  chiese  e  a  monasteri,  essi  ave- 
vano ottenuto  dai  Papi  sul  clero  quello  che  Roma  sacerdotale 
contendeva  o  negava  ad  altri  Principi. 

Il  grande  scisma  d'  Occidente  domina  la  storia  di  tutti  gli 
Stati  cristiani  nella  prima  metà  del  secolo  XV.  Casa  di  Sa- 
voia vi  campeggiò  come  vide  eletto  a  Papa  e  posto  a  capo 
del  Concilio  di  Basilea  per  terminar  disinteressatamente  la 
grande  contesa  religiosa,  queir  ottavo  Amedeo,  che  palleg- 
giando lo  scettro  con  mente  sapiente  e  con  mano  gagliarda, 
aveva  dato  la  gloria  ai  Savoini  di  esser  primi  in  Europa  a 
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tentar  V  opera  ardua  di  mutar  semplici  aggregati  di  Feudi 
in  una  Monarchia  compatta,  e  che  allargando  il  dominio 
della  sua  Casa  si  era  fatto  vassallo  il  Marchese  di  Saluzzo, 
tribolata  aspramente,  se  non  fiaccata,  la  potenza  del  Marchese 
di  Monferrato,  e  tese  le  prime  fila  per  acquistare  il  Ducato 
di  Milano. 

Quei  Conti  e  Duchi  facili  e  premurosi  si  mescolavano  alle 
faccende  altrui,  ora  come  ausiliari,  ora  come  mediatori,  chia- 
mati per  il  credito  acquistato,  condottivi  dal  calcolo  di  van- 
taggiare gli  interessi  propri.  Posti  al  bando  dell'  impero  da 
Federico  I,  essi  vennero  poi  sollecitati  da  Federico  II  d' in- 
tromettersi mediatori  tra  l'Impero  e  la  Chiesa.  Piii  in  addie- 
tro, la  Contessa  Adelaide  aveva  prestato  l' uffizio  di  mediatrice 
tra  Enrico  IV  e  Gregorio  VII.  Per  tacere  d' altre  mediazioni 
dei  Principi  di  Savoia  lunghesso  il  medio  evo,  testificano 
]'  influenza  e  la  stima  in  cui  erano  saliti,  di  gran  lunga  mag- 
giore della  loro  potenza  territoriale,  la  mediazione  di  Ame- 
deo V  tra  il  Re  di  Francia  e  il  Re  d'Inghilterra,  e  quelle 
splendide  di  Amedeo  VI  tra  Milano  e  Monferrato,  tra  Milano 
e  gli  Scaligeri,  tra  Genova  e  Venezia,  e  tra  questa  potente 
Repubblica  e  Sigismondo  Re  dei  Romani. 

Non  permettendo  mai  che  un  capitano  straniero  imbran- 
disse la  loro  spada,  essi  mossero  ardimentosi  alla  riscossa 
di  un  imperatore  d'  Oriente;  affrontarono  1'  urto  di  armi  sviz- 
zere, di  armi  francesi,  di  armi  tedesche,  e  di  armi  italiane; 
andarono  come  protettori  alla  conquista  del  Reame  di  Napoli 
a  vantaggio  dei  Principi  d' Angiò  per  affrancare  il  Piemonte 
meridionale  da  ogni  prevalenza  straniera.  Destri  e  pronti  nel- 
r  alternare  guerre  e  paci,  alleanze  e  inimicizie  conforme  le 
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esigenze  richiedevano^  scesero  in  campo  con  Venezia,  Fi- 
renze e  Napoli  per  abbassare  la  pericolosa  preponderanza 
Viscontea,  e  stabilire  V  equilibrio  italiano.  Poi,  con  accordi 
pacifici,  trovarono  modo  di  progredir  in  dominio  verso  il  Ti- 
cino. E  riprese  in  seguito  le  armi,  sin  d'allora  si  sarebbero 
impossessati  della  desiata  Lombardia,  se  Venezia  e  la  fortuna 
non  abbandonavali  nei  campi  di  guerra. 

Suonata  che  fu  1'  ora  suprema  della  libertà  e  dell'  indi- 
pendenza d' Italia,  e  principiata  conseguentemente  la  lenta 
ed  inonorata  decadenza  per  Venezia,  per  Genova,  per  la 
Toscana,  e  per  Roma,  il  Piemonte  rinasceva  a  novella  vita 
nazionale,  gagliarda  e  indipendente,  avvegnaché,  ad  impedire 
che  esso  fosse  travolto  nella  ruina  e  nella  vergogna  comune, 
valse  la  spada  e  provvide  il  senno  di  Emanuele-Filiberto. 

Quand'egli  tornò  alla  terra  natale  dalla  vittoria  di  San 
Quintino  per  raccogliere  la  calpestata  corona  del  padre  suo, 
nella  Savoia  e  nel  Piemonte  tutto  era  miseria  e  servaggio. 
Lui  regnante,  la  miseria  si  tramutò  in  abbondanza,  la  servitìl 
in  forte,  rispettata  e  completa  indipendenza,  onde  i  ricono- 
scenti popoli  lo  proclamarono  glorioso  fondatore  della  Mo- 
narchia Piemontese.  Il  concorde  giudizio  dei  posteri  gli  ha 
confermato  questo  glorioso  titolo,  e  la  storia  lo  ha  collocato 
tra  i  pochi  Principi  veramente  grandi.  Il  principio  politico 
dell'  espansione  per  mezzo  della  diplomazia  e  delle  armi, 
il  quale,  dopo  che  nel  secolo  XVI  il  predominio  straniero 
s' impiantò  tenacemente  in  Italia,  rimase  proprio,  e  si  può 
dire,  quasi  esclusivo  della  Casa  di  Savoia,  ebbe  da  Emanuele 
Filiberto  un  avviamento  così  sapiente  e  accorto,  da  meritarsi 
egli  la  lode  di  abilissimo  fra  tutti  i  Principi  della  sua  Casa. 
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Voltate  che  egli  ebbe  le  spalle  alla  sterile  Savoia  e  al- 
l' incresciosa  Morienna  per  voler  essere  soltanto  Principe  ital- 
iano, mantenne  il  grande  proposito  attraverso  a  incommen- 
surabili difficoltà,  lasciando  tracciata  ai  suoi  successori  la 
via  da  percorrere  per  allargare  di  mano  in  mano  la  propria 
azione  e  il  proprio  credito  nel  sistema  politico  italiano  ed 
europeo.  V  emulazione  perenne,  instancabile,  della  Francia 
e  della  Spagna,  le  loro  angustie  pecuniarie,  la  venalità  dei 
loro  ministri,  le  discordie  religiose  della  Francia  e  della  Sviz- 
zera, lo  zelo  rinascente  dei  Romani  pontefici  per  la  conser- 
vazione e  la  riforma  del  culto  cattolico,  le  minacele  armate 
dei  Turchi,  la  rivoluzione  delle  Fiandre,  le  povere  gare  dei 
Principi  italiani,  furono  gli  istrumenti  che  Emanuele-Filiberto 
seppe  maneggiare  stupendamente  per  sollevare  la  sua  corona 
ed  il  suo  popolo  dalla  prostrazione  in  cui  avevali  gettati 
r  infelicissimo  Regno  di  Carlo  III.  E  per  conseguire  questo  fine 
supremo,  quale  e  quanta  operosità  politica  !  Negoziare  conti- 
nuamente, scrive  il  migliore  storico  della  Monarchia  Piemon- 
tese, partecipare  a  tutti  i  migliori  affari  delle  Potenze  vicine, 
rendersi  loi'o  necessario,  divisare  ogni  dì  nuovi  partiti,  dis- 
armare con  benefìzi  i  più  avversi,  crescer  le  proprie  forze 
coir  assenso  e  fin  coli'  opera  loro,  aver  amici  in  tutte  le 
Corti  e  in  tutti  i  partiti  senza  perder  i  vecchi,  acquistarne 
dei  nuovi  senza  mettere  a  repentaglio  il  presente,  affrettare 
r  avvenire  senza  nuocere  al  proprio  decoro  o  interesse,  sce- 
marsi i  nemici,  cedere  a  tempo,  adoperare  ragioni,  tratta- 
tive, proteste,  pubbliche  dimostrazioni,  denari,  minacele  ed 
armi,  aver  per  ogni  evento  pronto  un  espediente,  prevenir 
sempre  le  occasioni,  incalzarle  arditamente,  adoperare  uomini 
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atti  G  sicuri,  questa  fu  la  politica  iniziata  da  Emanuele-Fi- 
liberto e  tutta  sua,  perchè  egli  solo  ne  reggeva  le  fila,  trat- 
tando partitamente  con  ciascuno  dei  suoi  Inviati  e  Consiglieri, 
senza  che  V  uno  sapesse  dell'  altro.  ' 

Colla  Francia  al  di  qua  dalle  Alpi,  colla  Spagna  impe- 
rante a  Milano  e  a  Napoli,  signoreggiante  Genova  e  Fi- 
renze, con  Mantova  accasciata  in  rassegnato  vassallaggio, 
Emanuele-Filiberto  aveva  compreso  che  la  forza  militare  era 
condizione  prima  di  vita  per  la  Monarchia  Piemontese.  E  dav- 
vero lo  fu  ne'  venti  anni  di  guerra,  in  cui  ora  perdente,  ora 
vincitore,  non  scoraggiato,  non  prostrato  mai,  il  figlio  suo 
Carlo-Emanuele  I  faticò  sé  e  il  suo  popolo.  Grande  Prin- 
cipe, grande  Capitano  fu  questo  Duca  di  Savoia;  ma  ebbe 
qualche  volta  disegni  di  politica  avventata  e  anco  smodata, 
come  colui,  che  nei  diversi  periodi  della  sua  vita  operosis- 
sima aspirò  alle  corone  di  Provenza,  di  Borgogna,  di  Fran- 
cia, di  Spagna,  di  Portogallo,  di  Cipro,  dell'Impero,  di  Boemia, 
al  possesso  della  Lombardia,  della  Liguria,  della  Corsica,  e 
macchinò  la  rovina  dell'  Impero  Ottomano.  Instancabile  nel 
destreggiarsi  in  guerre,  in  negoziati,  in  macchinazioni,  in 
ripieghi,  in  astuzie,  da  prima  egli  diede  alla  sua  politica 
un  indirizzo  d' espansione  dal  lato  della  Francia,  facendo 
assegnamento  sulle  discordie  reHgiose  e  civili  che  travaglia- 
vano quel  Reame.  Perdente  in  guerra,  negoziò  tuttavia  una 
pace  stupenda,  riavendo  Saluzzo,  che  in  seno  al  proprio  Stato 
era  di  Francia.  Entrato  in  un  indirizzo  politico  più  conforme 
ai  permanenti  interessi  della  sua  Casa,  Carlo-Emanuele  I  si 

*  Ricotti.  Storia  della  Monarchia  Piemontese,  volume  2,  pagina  19G,  Fi- 
renze, Barbèra,  18G1. 
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strinse  in  alleanza  offensiva  e  difensiva  col  Re  di  Francia 
al  massimo  fine  della  ricostituzione  politica  dell'  Europa  sul 
principio  delle  nazionalità.  Trattavasi  di  mutare  i  Duchi  di 
Savoia  in  Re  di  Lombardia,  e  di  introdurre  il  Piemonte  nel 
grande  equilibrio  europeo.  Il  pugnale  di  un  assassino  troncò 
la  magnanima  impresa,  e  la  Spagna  si  volse  colle  armi  a 
castigare  il  Duca  di  Savoia  della  patteggiata  alleanza  con 
Enrico  IV  di  Francia.  Carlo-Emanuele  I  non  si  scorò  al 
ruggire  del  nembo  che  gli  stava  sul  capo,  e  provvide  alla 
propria  dignità  combattendo.  Riappattumatosi  colla  Corte  di 
Madrid,  non  si  rassegnò  a  subire  il  predominio  spagnuolo. 
La  politica  d' espansione  dal  lato  dell'  Italia  s' era  fatta  signora 
della  sua  mente,  e  la  rivolse  a  nobilissimo  fine.  Le  bandiere 
di  Savoia  sventolarono  ne'  campi  di  guerra  contro  i  vessilli 
di  Spagna  al  grido  d' indipendenza  italiana.  Disgraziatamente, 
correvano  tempi  troppo  avversi  alle  generose  imprese.  Il  ma- 
gnanimo grido  di  air  armi  per  la  patria  redenzione!,  fatto 
echeggiare  dal  Duca  di  Savoia  da  un  capo  all'  altro  della 
penisola,  non  fu  ascoltato  dai  Principi  e  dagli  Aristocratici, 
che  poltrivano  in  una  rassegnata  sonnolenza  civile.  Lasciato 
solo  dagli  altri  Stati  itahani  a  sostenere  la  lotta  ineguale, 
Carlo-Emanuele  I,  appena  verso  la  fine  debolmente  aiutato 
dalla  Francia,  tenne  fermo  per  quattro  anni.  Offese  e  sven- 
ture non  valsero  un  solo  istante  ad  accasciargli  l' indomito 
animo.  Vero  è  che  tante  fatiche  e  tanti  rischi  fruttarono 
diminuzione  anzi  che  aumento  di  potenza  alla  sua  Casa;  ma  la 
giustizia  della  storia  ne  accagiona  massime  le  congiunture 
svantaggiosissime  in  cui  Carlo  Emanuele  I,  battaghando  e 
negoziando,  si  trovò  tra  i  due  maggiori  potentati  europei. 
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Quando  nelF  anno  1630  Vittorio- Amedeo  I  salì  al  trono,  Fran- 
cesi e  Spagnuoli  signoreggiavano  il  Piemonte,  flagellato  dalla 
peste  e  dalla  fame.  Principe  accorto  e  prudente,  egli  si  appi- 
gliò ai  negoziati  diplomatici  per  cavar  se  e  il  suo  popolo  da 
tanta  miseria  politica.  Con  sagacità  si  svincolò  dai  legami 
della  Spagna:  ma  confidando  nell'alleanza  della  Francia,  la 
trovò  ingorda  e  sleale.  Laonde  fu  dura  necessità  per  Vittorio 
Amedeo  I  di  subire  i  patti  segreti  di  Cherasco,  di  prestar 
mano  alle  doppiezze,  qualche  volta  turpi,  della  politica  fran- 
cese, mentre  si  vedeva  rifiutati  i  promessi  aiuti  a  vantaggiarsi 
su  Ginevra  e  Genova. 

Increscioso  di  subire  V  arroganza  francese  per  tenersi  li- 
bero dair  arroganza  spagnuola,  Vittorio-Amedeo  I  si  studiò 
di  trovare  un  contrappeso  nell'  alleanza  dell'  Inghilterra,  nel 
riconciliarsi  col  Papa,  e  nello  stringere  una  Lega  di  poten- 
tati tutta  italiana.  A  quel  tempo,  il  Cardinale  di  Richelieu 
s'  affaticava  attorno  a  piii  vasta  confederazione.  Trattavasi 
di  apparecchiare  la  grande  lotta,  che  ebbe  poi  a  sfasciare 
quasi  del  tutto  l' Impero  germanico.  11  Duca  di  Savoia,  cercato 
e  tentato  dalla  Spagna  e  dalla  Francia,  temporeggiò  a  lungo 
per  scorger  bene  da  qual  lato  lo  chiamassero  gli  interessi 
della  sua  Casa.  Egli  preferì  V  alleanza  offensiva  e  difensiva 
della  Francia,  quando  il  Cardinale  di  Richelieu  gii  fece 
balenar  agli  occhi  la  fulgente  Corona  lombarda,  divenuta  omai 
desiderio  ardente  dei  Principi  di  Savoia.  La  convenzione  di 
Rivoh  del  luglio  1635  rinnovò  in  parte  a  favore  di  Vittorio 
Amedeo  I  i  patti  del  Trattato  di  Brozzolo. 

La  guerra  arse  in  breve  in  Italia  e  in  Germania.  Con- 
forme il  costume  di  sua  gagliarda  stirpe,  Vittorio-Amedeo  I 
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si  mostrò  valente  capitano  e  prode  soldato.  Ma  neir  ottobre 
del  1G37  la  morte  lo  colse.  Disgraziatamente,  non  fu  quella 
dei  prodi,  ma  sì  degli  infelici,  onde  è  rimasto  dubbioso  se 
a  lui  la  vita  fosse  troncata  da  crepacuore  per  i  corrucci  ca- 
gionatigli dalla  mala  fede  ed  arroganza  francese,  oppure  dal 
veleno  fattogli  propinare  da  Richelieu. 

Madama  Reale  Cristina  di  Francia,  madre  del  Principe 
ereditario,  fanciullo  di  cinque  anni,  assunse  la  Reggenza, 
non  assenzienti  i  Principi  Maurizio  e  Tommaso,  zii  paterni 
del  Duca  Francesco- Giacinto.  Sciagurata  discordia  domestica, 
per  la  quale  il  Piemonte  ebbe  a  patire  i  mali  della  guerra 
civile,  compagni  ai  mali  della  guerra  Europea.  La  diplomazia 
non  istette  inerte.  La  maneggiarono  avviluppatamente  Car- 
dinali, Vescovi,  Arcidiaconi,  Padri  inquisitori.  Domenicani  e 
Gesuiti:  la  deturparono  non  di  rado  frodi,  inganni,  prepotenze 
di  stranieri,  per  rendere  l'erede  di  Savoia  mancipio  di  Fran- 
cia 0  di  Spagna. 

Cessate,  dopo  quattro  anni,  le  acerbe  lotte  civili,  il  Pie- 
monte rientrò  nella  via  assegnatagli  ne'  destini  d' Italia.  Nel- 
r  anno  1659,  per  il  Trattato  dei  Pirenei,  esso  rimase  libero 
da  nemici  ingordi  e  da  amici  infidi;  e  il  Duca  Carlo-Ema- 
nuele II  si  trovò  Principe  indipendente  sul  trono,  in  gran 
parte  per  la  maschia  costanza  dalla  madre  adoperata  al  no- 
bile fine  di  serbargli  sul  capo  corona  onorata.  Tale  gli  rimase 
fin  ch'ei  visse,  all' infuori  della  brutta  e  infelice  impresa 
contro  i  Genovesi.  Luigi  XIV  voleva  Nizza  in  cambio  di  Gi- 
nevra; ma  Carlo-Emanuele  II  respinse  il  mercato,  che,  come 
egli  diceva,  avrebbegli  ribadita  ai  piedi  la  catena  francese. 
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Air  opposto,  nel  secolo  XVII,  V  intromessione  della  Fran- 
cia nelle  cose  italiane  tornava  gradita,  e  non  di  rado  era  cer- 
cata dagli  altri  Principi  italiani.  Gelosi  gli  uni  degli  altri,  tutti 
inetti  a  sostenersi  colle  proprie  forze,  giudicavano  che  la 
presenza  dei  Francesi  in  una  parte  del  Piemonte  serviva 
loro  ad  avere  più  facile  la  protezione  di  questa  potenza  con- 
tro la  Spagna.  Ma  1'  aver  in  casa  due  potentati  stranieri, 
affinchè  1'  uno  contrabbilanciasse  V  altro,  non  era  la  politica 
miserabile  e  ruinosa  che  intendeva  di  praticare  Vittorio-Ame- 
deo II,  il  cui  regno  principiò  realmente  nel  1684. 

Divenuto  padrone  di  Casale,  comperato  dal  Duca  Carlo 
Gonzaga,  Luigi  XIV  aveva  tentato  di  mandare  il  giovane 
Duca  di  Savoia  a  regnare  in  Portogallo  onde  far  suo  tutto 
il  Piemonte.  Rimasto  sul  trono  dei  suoi  padri,  Vittorio-Ame- 
deo II  non  tardò  a  riconoscere  che  per  possedere  una  vera 
e  durevole  indipendenza  territoriale  conveniva  ricuperare  le 
terre  che  davano  libero  il  passo  delle  Alpi  a' Francesi,  e  quindi 
far  sì  che  V  Europa  riconoscesse  e  rispettasse  V  indipendenza 
dell'  Itaha.  Su  questo  concetto  egli  cardino  la  sua  politica, 
alleandosi  coli'  Inghilterra,  conscio  com'  era,  che  Francia  ed 
Austria,  per  quanto  fossero  prodighe  nel  promettere  a  parole 
accrescimento  di  potenza  territoriale  al  Piemonte  per  averlo 
alleato  in  guerra,  di  fatto  non  potevano  restar  fedeli  alle 
proprie  promesse  per  non  costituire  uno  Stato  troppo  forte 
ai  loro  fianchi. 

Quello  era  il  tempo  delle  grandi  coalizioni,  dirette  a  fiac- 
care la  sfrenata  ambizione  di  Luigi  XIV.  Vittorio-Amedeo  II, 
mescolandosi  nelle  formidabili  contese  di  Germania,  di  Spa- 
gna, d' Inghilterra,  e  di  Francia,  realmente  non  parteggiò  per 
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alcun  potentato.  Egli  voleva  unicamente  emancipare  la  Co- 
rona di  Savoia  dalla  sessantenne  prevalenza  della  Francia 
su  di  essa,  e  così  francar  sé  e  il  suo  popolo  da  ogni  pre- 
dominante influenza  straniera,  e  rendere  lo  Stato  suo  primeg- 
giante  in  Italia.  In  politica,  esistono  condizioni  fisse,  le  quali, 
per  riuscir  proficue,  non  debbono  esser  violentate  perchè  re- 
sistono ad  ogni  tentativo  di  mutamento.  Vittorio-Amedeo  II 
posto  a  capo  di  uno  Stato  agguerrito  a  cavaliere  sulle  Alpi, 
fronteggiante  Italia  da  un  lato,  Francia  dall'  altro,  e  co- 
prendo il  fianco  della  Svizzera,  vide  che  convenivagli  star 
attento,  ed  esser  lesto  a  cangiare  di  alleanze  secondo  il  bi- 
sogno altrui  e  l' interesse  proprio,  e  che  le  probabilità  d' av- 
vantaggiarsi politicamente  e  territorialmente  stavano  tutte 
quante  riposte  nell'azione  che  il  Piemonte  era  in  grado  di 
esercitare  suU'  andamento  e  sulP  esito  delle  rivalità  e  contese 
dei  grandi  potentati.  Il  risultato  corrispose  ai  modi  sapienti 
e  animosi  usati  per  conseguirlo.  Malgrado  quattro  guerre 
infelici  contro  la  Francia  nella  terza  coahzione,  Vittorio-Ame- 
deo II,  negoziando  per  conto  proprio  con  Luigi  XIV,  nel- 
r  anno  1696  ottenne  la  restituzione  di  Pinerolo  e  della  valle 
di  Porosa,  la  facoltà  di  trattare  coli'  Imperatore  la  neutralità 
dell'Italia,  e  la  promesscl  di  aiuti  per  la  conquista  del  Mi- 
lanese. I  patti  di  Vigevano  furono  d' importanza  europea, 
imperocché,  avendo  Vittorio-Amedeo  II  costretta  colle  armi 
la  Spagna  ad  aderirvi,  condussero  i  maggiori  potentati  alla 
pace  generale  firmata  a  Ryswick. 

Un'  altra  lotta  immensa  arse  a  quel  tempo  per  dodici  anni 
dalla  Vistola  all'  Atlantico.  Nella  prima  guerra,  Vittorio-Ame- 
deo II  snudò  la  spada  in  favore  di  Luigi  XIV:  ma  compen- 
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sato  malamente,  gli  voltò  le  spalle,  e  col  Trattato  del  25 
ottobre  1703  entrò  nella  grande  alleanza,  e  vi  si  rassodò  con 
successive  stipulazioni,  fatte  con  Inghilterra,  Olanda  e  Prus- 
sia. La  pace  di  Utrecht  pose  fine  alla  guerra  per  la  successione 
di  Spagna.  Il  Piemonte,  che  era  entrato  per  la  terza  volta 
nelle  grandi  coalizioni  europee,  fu  compreso  in  quella  pace. 
L'  astro  di  Savoia  brillò  allora  di  luce  piii  scintillante  per 
r  Italico  cielo.  Quando  Vittorio-Amedeo  II  lasciò  il  trono  vo- 
lontariamente, dopo  esser  stato  primo  dei  Duchi  di  Savoia 
a  cinger  corona  di  Re,  aveva  ampUato  i  dominii  della  sua 
Casa  del  Monferrato,  della  Lomellina,  dell'  Alessandrino,  della 
Val  di  Sesia,  delle  Langhe,  delle  Valli  di  Cesana,  di  Oulx, 
di  Bardonèche,  di  Fenestrelle,  di  Casteldelfìno,  e  di  una  co- 
spicua Isola  del  Mediterraneo. 

Il  successore  Carlo-Emanuele  III,  anch' egh  fu  uno  dei 
più  grandi  Principi  di  Casa  Savoia.  Nella  guerra  per  la  suc- 
cessione di  Polonia,  alleato  dei  Francesi  contro  V  Austria,  in- 
tenta a  procurare  la  ruina  d' Italia,  vincitore  a  Guastalla 
conquistò  il  Ducato  di  Milano.  Un  altro  grande  Principe  nel- 
r  Italia  meridionale  restituiva  a  Regno  provincie,  al  pari 
delle  altre  di  Lombardia,  state  per  due  secoli  e  più  sog- 
gette allo  straniero.  Gli  Austriaci  soccombevano  per  tutto 
in  Italia,  e  le  speranze  di  vedere  la  Penisola  affrancata  da 
dominatori  stranieri  apparivano  prossime.  Le  ambizioni  smo- 
date di  Elisabetta  Farnese  sorsero  a  disperderle,  costringendo 
il  Piemonte,  per  salvar  la  propria  indipendenza,  a  riaccostarsi 
air  Inghilterra,  onde  divennero  più  decisive  e  pronte  le  in- 
clinazioni della  Francia  a  negoziar  la  pace  coir  Austria  al- 
l' insaputa  dei  suoi  alleati.  Per  il  Trattato  di  Vienna  del  18 
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novembre  1738,  Savoia  dovette  abbandonare  il  Milanese,  ma 
unì  ai  suoi  possessi  Novara  e  Tortona,  compresa  Serravalle. 
Nel  fissare  i  possedimenti  territoriali  di  ciascuna  potenza, 
il  Trattato  di  Utrecht  aveva  riconfermato  Y  equilibrio  euro- 
peo. Ma  le  potenze  stesse  che  lo  avevano  ricomposto  non 
tardarono  a  scuoterlo  dalle  fondamenta  col  negare  di  osser- 
vare e  di  difendere  la  Prammatica  sanzione.  Morto  nell'otto- 
bre del  1740  l'Imperatore  Carlo  VI,  i  maggiori  potentati 
europei  si  unirono  in  formidabile  lega  contro  la  Casa  d'Au- 
stria. Carlo-Emanuele  III  da  prima  si  accostò  ad  essi;  ma 
li  lasciò  tostochè  s' accorse  che  l' offerta  della  Lombardia 
non  salvava  l' Italia  dal  ricadere  sotto  la  padronanza  spa- 
gnuola.  L' Imperatrice  Maria-Teresa,  alla  sua  volta,  per  avere 
alleato  in  guerra  il  Piemonte,  offerse  il  Vigevanasco  ed  una 
parte  del  Milanese.  L'Inghilterra  aggiunse  l'offerta  del  Pa- 
vese d'  oltre  Po,  e  della  Contea  d' Anghiera  fino  alla  Svizzera, 
per  impegnar  meglio  il  Re  di  Sardegna  a  scoprirsi  nemico 
della  Francia  e  della  Spagna.  Mentre  Carlo-Emanuele  III  si 
teneva  sul  tirato,  gli  eventi  lo  costrinsero  a  procedere  oltre 
negli  accordi,  i  quali  riuscirono  a  quella  alleanza  temporaria, 
che  nel  concetto  di  lui  doveva  lasciargli  aperta  la  via  a  prov- 
vedere alla  propria  salvezza,  ove  la  guerra  in  Germania  fosse 
riuscita  ruinosa  a  Maria-Teresa;  ma  che  in  realtà  fu  l'an- 
cora per  lei  di  sfuggire  il  naufragio  che  la  minacciava. 
La  convenzione  del  2  febbraio  1742  fu  convertita  in  un 
Trattato  definitivo  in  Vormazia  il  13  settembre  1743,  e  rimase 
stabilito  che  Carlo-Emanuele  III  cederebbe  i  diritti  suoi  sul 
Milanese  in  favore  dell'Austria,  mentre  Maria-Teresa  cede- 
rebbegh  il  Vigevanasco,  la  porzione  del  Pavese  situata  tra 
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il  Po  e  il  Ticino,  il  Pavese  d'oltre  Po,  compreso  Bobbio  ed 
il  suo  territorio,  la  città  di  Piacenza  e  il  Piacentino  posto 
tra  il  Pavese  e  la  Nura,  V  alto  Novarese,  e  i  diritti  sul  Marche- 
sato del  Finale.  Per  patto  segreto  rimase  stabilito  inoltre,  che 
ove  i  Borboni  venissero  cacciati  dall'  Italia,  1'  Austria  avrebbe 
le  Provincie  continentali  del  Reame  di  Sicilia  e  i  Presidii, 
Savoia  r  isola  di  Sicilia. 

Alla  Francia  premeva  troppo  di  staccar  la  Sardegna  dal- 
l' alleanza  dell'  Austria.  Conseguentemente  vennero  in  campo 
larghe  profferte  di  territorio  dal  lato  della  Lombardia,  e  la 
proposta  di  una  confederazione  di  Principi  italiani.  Frattanto 
che  tutte  queste  pratiche  si  ultimassero,  Carlo-Emanuele  III 
doveva  voltare  le  sue  armi  contro  1'  esercito  imperiale.  Po- 
stosi in  condizione,  per  la  clausola  mantenuta  nel  Trattato  di 
Vormazia,  di  negoziare  per  conto  proprio  senza  venir  meno 
alla  data  fede,  il  Re  Carlo-Emanuele  stipulò  tregua  colla 
Francia  per  esaminarne  le  proposte.  Lusinghiere  nelle  appa- 
renze, nella  sostanza  erano  impraticabili,  ostandovi  condi- 
zioni dinastiche  e  politiche,  che  non  era  dato  agli  uomini  di 
mutare.  Il  Re  di  Sardegna  ruppe  quindi  bruscamente  i  ne- 
goziati, e  in  sui  primi  del  marzo  del  1746  riprese  le  armi. 
La  guerra  continuò  fino  all'  aprile  del  1747.  La  pace  fu  sti- 
pulata ad  Aquisgrana  addì  18  ottobre  dello  stesso  anno. 
Carlo-Emanuele  III  acquistò  Vigevano,  l'alto  Novarese,  e  Pol- 
tre Po  pavese  con  Bobbio.  Ma  non  gli  fu  mantenuta  la  pro- 
messa rispetto  a  Piacenza.  Tuttavia  rimase  stabilito  che,  ove 
si  estinguesse  la  linea  dell'  Infante,  quella  Città  sarebbe  de- 
voluta alla  Casa  di  Savoia. 
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Trascorsi  nove  anni  dalla  pace  di  Aquisgrana,  la  guerra 
riarse  in  Europa  inaugurata  dalla  Francia  alleata  insolita- 
mente coir  Austria.  Si  trattava  di  precipitare  la  Casa  di  Bran- 
deburgo  in  una  condizione  piii  umile  di  quella  del  Ducato  di 
Virtemberga.  Tutta  la  storia  politica  del  continente  per  il 
corso  di  due  secoli  si  era  cardinata  sulle  gelosie  e  le  inimi- 
cizie violenti  di  Francia  ed  Austria.  Casa  di  Savoia  non  ram- 
mentava esempio,  in  cui  una  di  quelle  due  emule  potenze 
sue  vicine  non  fosse  rimasta  almeno  neutra,  se  non  armata, 
contro  r  altra.  La  congiunzione  loro  toglieva  al  Piemonte  di 
entrare  nelle  grandi  alleanze  europee  in  cerca  del  vantaggio 
proprio,  e  lo  costringeva  all'  immobilità  per  non  perdere 
r  acquistato.  Dura  condizione  di  cose,  per  la  quale  Carlo 
Emanuele  III  soleva  dire:  che  per  l'alleanza  della  Francia 
coir  Austria  gli  pareva  d'  avere  il  capo  fra  una  tanaglia 
aperta,  e  pronta  a  chiudersi  sopra  di  lui  appena  desse  segno 
di  muoversi.  Quindi,  tentato  invano  al  principio  della  guerra 
dei  Sette  Anni  di  riconciliare  l' Inghilterra  coli'  Austria  per 
volgerle  nemiche  contro  i  Borboni,  stette  spettatore  passivo 
della  lotta,  non  badando  a  lusinghe  francesi,  austriache  o 
prussiane. 

La  serbata  neutralità,  che  tenne  neh'  inazione  gli  altri 
Stati  italiani,  procurò  a  Carlo-Emanuele  III  1'  alto  onore  di 
esser  richiesto  dalla  Francia  e  dall'  Inghilterra  per  mediatore 
della  pace,  che  fra  esse  si  trattò  e  si  negoziò  dopo  quella  sti- 
pulata tra  r  Austria,  la  Prussia  e  la  Sassonia  il  15  febbraio 
del  1763. 

Vittorio-Amedeo  III,  avendo  intrecciati  strettamente  i  rami 
di  sua  Casa  con  quelli  delle  due  Case  Borboniche  di  Francia 
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e  di  spagna,  si  credeva  al  sicuro  da  ogni  pericolo.  Egli  real- 
mente non  poteva  prevedere  neanco  di  lontano  il  formida- 
bile sconvolgimento,  pel  quale  tutti  i  troni  dell'  Europa  dove- 
vano traballare  o  crollare,  e  la  società  civile  esser  spostata 
dalle  antiche  basi.  Il  nembo  scoppiò  in  Plancia,  generatore 
di  una  rivoluzione,  che  sconfessando  Dio,  la  religione  e  la 
vita  futura,  nuhadimeno,  come  V  islamismo,  inondò  il  mondo 
di  soldati,  di  apostoli,  e  di  martiri. 

Air  aggravarsi  del  pericolo  dal  lato  delle  Alpi,  Vittorio 
Amedeo  HI  inutilmente  sollecitò  per  due  volte  gli  altri  Stati 
italiani  a  provvedere  alla  comune  salvezza.  Abbandonati  alle 
sole  loro  forze,  i  Piemontesi  combatterono  bravamente  per 
due  anni  sulle  Alpi  per  far  argine  all'  irrompente  valanga 
rivoluzionaria  francese.  Ma  il  loro  Re  e  i  suoi  Consiglieri, 
trasandando  le  norme  tradizionali  della  politica  Savoina, 
s'erano  gittati,  senza  cautele  e  guarentigie,  nelle  braccia 
dell'  Austria.  Laonde  a  nulla  profittò  il  valor  piemontese,  spie- 
gato sulle  creste  delle  Alpi  e  degli  Apennini.  La  Corte  di 
Vienna  voleva,  per  aiutare  efficacemente  il  Re  di  Sardegna, 
la  retrocessione  delle  provincie  cedute  col  Trattato  di  Vor- 
mazia.  Il  sacrifizio  era  troppo  gravoso  per  esser  assentito, 
onde  successero  aspre  contestazioni,  terminate  a  Valencien- 
nes nel  maggio  del  1794,  colla  convenzione  che  le  terre  che 
si  togliessero  alla  Francia  verso  l' Italia,  si  darebbero  al  Re 
di  Sardegna  in  compenso  di  altre  verso  il  Milanese,  ch'egli 
cederebbe  all'  Impero.  Era  stata  ineluttabile  necessità  per  il 
Re  di  Sardegna  di  cedere,  essendo  certa  la  ruina  prossima 
del  suo  reame  senza  i  patteggiati  validissimi  aiuti  dell'  Au- 
stria. Tuttavia  essi  mancarono,  e  la  Casa  di  Savoia  fu  co- 
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stretta  ad  accettare  dalla  Francia  patti  ruinosi  ed  umilianti 
al  punto  di  non  aver  riscontro  in  quelli  patiti  per  V  addietro 
nei  dì  delle  sue  maggiori  sventure.  I  diplomatici  piemontesi 
si  adoperarono  a  ristorare  i  supremi  danni  patiti,  consigliando 
di  prender  norma  ed  esempio  dalla  politica  praticata  da  Vit- 
torio-Amedeo IL  Ma  in  tanta  urgenza  di  audaci  e  gagliardi 
propositi  mancavano  sul  trono  di  Savoia  Principi  disposti  ad 
accettarli,  e  capaci  di  praticarli.  Vittorio-Amedeo  III  credeva 
dovere  di  cristiano,  di  Re,  di  parente  del  decapitato  Luigi  XVI, 
di  non  stringersi  in  alleanza  colla  Francia  regicida  e  repubbli- 
cana. Il  suo  successore  Vittorio-Emanuele  IV,  di  santi  co- 
stumi, di  salute  guasta,  portò  rassegnato  sul  capo  la  corona 
di  spine  lasciatagli  dal  padre  :  e  quando  la  brutale  forza  stra- 
niera gliela  strappò  con  perfidia  inaudita,  continuò  nell'  usata 
rassegnazione  ai  voleri  della  Provvidenza  piuttosto  da  buon 
cristiano  che  da  Re  di  un  popolo  di  soldati. 

Dal  dì  in  cui  Carlo-Emanuele  IV  uscì  spodestato  dalla 
Reggia  dei  suoi  padri  al  ritorno  in  essa  di  suo  Fratello,  dive- 
nuto Re  col  titolo  di  Vittorio-Emanuele  I,  corsero  per  la  Casa 
di  Savoia  oltre  sedici  anni  faticosi  e  tristi.  Spogliata  della  sua 
corona  dalla  Francia  sleale  amica,  poi  aperta  nemica,  non 
potè  riaverla  dall'Austria,  sua  alleata  vittoriosa,  Un'altra  volta 
il  Piemonte  fu  unito  alla  Francia.  Con  questa,  diventata 
repubblicana,  poi  imperiale,  si  riconciliò  la  vecchia  Europa; 
ed  il  giovane  capitano  che  aveva  imposto  i  patti  di  Cherasco, 
giunse  a  palleggiare  i  destini  dei  Re  e  dei  popoh.  Ma  i  Prin- 
cipi di  Savoia,  esuli,  raminghi  per  l' Italia,  confinati  nella 
povera  Sardegna,  abbandonati  dall'  Austria,  sempre  amica 
infida,   scaduti  di   speranza  di  avere   valido  sussidio  dalla 
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Prussia,  dalla  Russia,  e  dalF  Inghilterra  per  una  pronta  ed 
equa  riparazione  delle  sofferte  spogliazioni,  lusingati  da  Bona- 
parte  per  strappar  loro  di  mano  una  esplicita  rinunzia  ai  loro 
diritti  sovrani  sul  Piemonte,  non  disperarono  mai  del  pro- 
prio avvenire,  non  piegarono  ad  alcuna  rinunzia,  né  trala- 
sciarono, per  quanto  fossero  divenuti  meschini  di  potenza,  e 
derelitti  di  prossime  speranze,  di  maneggiarsi  per  intromet- 
tersi, sia  direttamente,  sia  indirettamente,  nella  ricostituzione 
dell'assetto  politico  italiano.  In  quel  tempo  di  dure  prove, 
in  cui  appena  era  dato  di  intravedere  un  lontanissimo  crepu- 
scolo di  languide  speranze  di  ritorno  al  megUo,  diplomatici 
abili  e  fedeli  avevano  dato  spontanei  un  addio  alla  loro  pa- 
tria per  aggirarsi  poveri,  ma  onorati  e  stimati  uomini  di  Stato, 
per  le  Reggio  della  vecchia  Europa  a  sollecitare  che  ragion 
si  facesse  al  Capo  della  Reale  Casa  di  Savoia. 

Dall'  anno  1792  al  1814,  V  Austria  con  indomita  costanza 
avea  perdurato  a  indirizzare  le  opere  della  pace  e  della 
guerra  a  procacciarsi  la  prima  padronanza  dell'  Italia.  Ca- 
duto il  primo  Impero  Napoleonico,  la  Corte  di  Vienna  si 
tenne  ferma  nello  stesso  proposito.  I  Principi  e  i  diplomatici 
di  Casa  Savoia,  i  quali  nei  secoli  addietro  quasi  sempre 
aveano  innestati  i  propri  interessi  e  le  proprie  vedute  poli- 
tiche ai  veri  interessi  italiani,  cardinandoli  successivamente 
nel  concetto  della  neutralità,  dell'  equilibrio,  e  dell'  indipen- 
denza, non  trasandarono,  ruinata  che  fu  la  potenza  napoleo- 
nica, di  opporsi  alle  ambizioni  della  Casa  d'Austria.  Laonde 
operosamente  si  adoperarono  affinchè  la  tradizionale  politica 
di  espansione  dal  lato  della  Lombardia  giungesse  a  far  qual- 
che notevole  acquisto.  Non  riusciti  in  quest'  opera  d' ingran- 
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dimento,  i  diplomatici  piemontesi  uscirono  non  soddisfatti 
dal  Congresso  di  Vienna,  benché  avessero  ottenuta  Genova, 
da  tre  secoli  vagheggiata. 

Gli  Arbitri  europei  nel  1815  avevano  commesso  alle  Case 
di  Asburgo  e  di  Savoia  1'  incarico  di  tener  imbrighata  la 
Francia  entro  i  suoi  confini  dal  lato  d' Italia.  Così  erano 
•stati  uniti  in  una  permanente  politica  due  Stati,  che  non 
potevano  durarvi,  senza  che  1'  uno  sacrificasse  a  vantaggio 
dell'  altro  le  proprie  tradizioni  e  il  compimento  dei  propri 
disegni  politici.  All'  Austria  era  stata  negata  quella  supre- 
mazia sopra  r  Italia,  che  essa  giudicava  necessaria  a  man- 
tenervisi  stabilmente;  doveva  quindi  cercarla  per  altra  via. 
Il  Piemonte  non  poteva  rassegnarsi  a  rimanere  custode  delle 
Alpi,  fedele  alleato  nella  buona  e  neh'  avversa  fortuna  ad 
una  Potenza,  che  eragli  stata  posta  così  a  ridosso,  da  sbar- 
rargli la  via  al  compimento  dell'  esser  suo  politico,  che  era 
condizione  indispensabile  della  sua  esistenza  indipendente, 
e  da  togliergli  quel  primato  militare  italico,  che  era  la  chiave 
della  vòlta  della  sua  politica  esteriore.  In  tal  guisa  era  stato 
generato  un  fatai  corso  di  gelosie,  di  opposti  interessi  e  di 
inimicizie,  ora  coperte  ora  palesi,  ma  introncabili.  Sin  d'al- 
lora i  diplomatici  piemontesi  s' avvidero  che  V  Austria  sa- 
rebbesi  trovata  sospinta  da  un  impulso  irresistibile  a  premere 
sulla  politica  di  Casa  Savoia,  e  a  recidere  i  nervi  delle  sue 
aspirazioni  italiche,  mentre  che  il  maggiore  interesse  di  que- 
sta Casa  rimaneva  sempre  quello  che  1'  Austria  non  posse- 
desse in  Italia  un  solo  palmo  di  terreno. 

Vittorio-Emanuele  I  e  i  suoi  Ministri,  naturalmente  gelosi 
e  incresciosi  del  predominio  austriaco  in  Italia,  benché  fos- 
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sero  avversi  a  coloro  che  tendevano  a  sollevare  colla  vio- 
lenza i  popoli  italiani  dalla  servitù  straniera,  e  praticassero 
massime  retrive  nel  reggime  interiore  dello  Stato,  si  diedero  a 
seguire  sin  dal  1814  quella  politica^ d'opposizione  all'Austria, 
che  mano  a  mano  venne  poi  svolgendosi,  da  prima  circospetta, 
lenta,  sostante,  avviluppata  come  le  condizioni  politiche  del- 
l' Europa  esigevano,  poi  spigliata,  aperta,  generosa,  audace 
e  battagliera,  per  rimanere  autrice  prima  dell'unità  e  indi- 
pendenza dell'Italia. 


IL 


È  noto  come  Lord  Chesterfìeld  raccomandasse  a  suo  figlio 
di  formarsi  sul  modello  dei  diplomatici  piemontesi,  e  scri- 
veva: —  «  Ciò  che  è  certo  è  che  in  tutte  le  Corti,  in  tutti 
«  i  Congressi  ove  si  trovano  molti  Ministri,  quelli  del  Re  di 
«  Sardegna  sono  in  generale  i  più  abili,  i  più  colti,  i  più 
«  accorti.  »  —  Questa  antica  riputazione  non  venne  meno 
nel  tempo  trascorso  dal  1814  al  1848,  e  in  appresso  aumentò 
in  ragion  diretta  delle  accumulate  difficoltà  fino  a  salire  al- 
l' eccelso  culmine  a  cui  la  portò  il  Conte  di  Cavour.  Egli  ha 
lasciato  Note  diplomatiche,  che  non  solo  sono  il  miglior  mo- 
dello di  scienza  politica  che  abbia  l' Italia  moderna,  ma  che 
resteranno  memorabili  nella  storia.  Ma  se  i  contemporanei 
proclamarono  lui  Principe  degli  statisti  dell'  età  sua,  e  i  po- 
steri gU  riconfermeranno  questo  posto  d' onore,  la  storia  dirà 
che  egli  non  operò  isolato  :  e  rendendo  il  meritato  omaggio 
di  giustizia  al  vecchio  Piemonte  ed  alla  sua  Casa  Reale,  ag- 
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giung'erà:  che  il  sommo  statista  fu  il  portato  ultimo  dell' at- 
tività secolare  di  abilissimi  uomini  di  Stato,  che  hanno  la- 
sciato, specialmente  per  gli  Italiani,  ampio  e  ricco  tesoro  di 
ammaestramento  e  di  studio. 

La  conservazione  gelosa,  accurata  di  questa  preziosa  sup- 
pellettile diplomatica  provenne  in  gran  parte  dai  modi  pe- 
culiari in  cui  per  secoli  si  venne  esplicando  successivamente 
la  potenza  dei  Principi  di  Savoia.  A  cagione  delle  condizioni 
territoriali  e  militari  de'  loro  dominii,  essi  non  ebbero  modo 
di  praticare  il  sistema  delle  naturali  amicizie  e  inimicizie 
a  costante  fondamento  della  politica  internazionale.  Non  po- 
tendo procedere  con  alleanze  permanenti,  dovettero  badare 
a  mutare  amici,  nemici  ed  alleanze  secondo  che  mutarono 
le  forze,  le  vedute,  gli  accordi,  e  le  sorti  dei  potentati  mag- 
giori. Conseguentemente,  a  intervalli  di  tempo  piii  o  meno 
brevi,  essi  dovevano  formare  nuovi  disegni,  prender  nuove 
deliberazioni,  non  di  rado  opposte  alle  antecedenti,  e  dare 
un  indirizzo  affatto  nuovo  alla  propria  azione  politica  e  mi- 
Htare.  Questo  era  un  lavorìo  basato  di  continuo  su  calcoli, 
richiedenti  fina  perspicacia  nel  prevedere  e  nel  prevenire, 
nel  valutare  il  tempo  e  le  circostanze  dell'  agire,  nel  pesare 
i  vantaggi  e  gli  svantaggi  del  scegliere,  nel  non  affrettare  o 
nel  ritardar  di  troppo  a  risolversi  per  1'  uno  o  per  F  altro 
partito.  Non  minore  doveva  esserne  lo  studio  nel  badare  che  il 
criterio  che  doveva  guidar  1'  opera  calcolatrice  riposasse  sulla 
piena  conoscenza  dei  fatti.  Per  conoscerli,  non  di  rado  con- 
veniva usare  segreti  espedienti,  come  la  segretezza  era  con- 
dizione indispensabile  nell'  uso  dei  mezzi  per  raggiungere  i 
proposti  fini,  e  per  salvarsi  dalle  insidie  di  ambiziosi  vicini. 
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L'  Archivio  di  Corte  era  il  santuario  di  questi  segreti  di 
Stato.  Sino  dall'anno  1351,  era  vietato  a  chicchessia  di  en- 
trare senza  un  permesso  del  Principe  in  questo  silenzioso 
depositario  dei  segreti  della  politica  Savoina.  Il  Re  Vittorio 
Amedeo  II  portò  la  vigilanza  al  punto  da  dare  al  Presidente 
Capo  deir  Archivio  questa  testuale  istruzione  :  «  Si  conservano 
«  negli  Archivi  molte  cose  segrete,  delle  quali  dovete  voi  solo 
«  conservare  la  notizia,  che  per  ciò  non  le  lascierete  vedere  a 
«  chicchessia,  e  nemmeno  eziandio  ai  nostri  Ministri,  a  riserva 
«  che  ne  avete  da  Noi  un  ordine  particolare.  ^  »  Questa  proi- 
bizione, che  faceva  del  Capo  dell'  Archivio  il  solo  depositario 
di  tutti  i  segreti  della  politica  Sabauda,  era  tanto  più  im- 
portante in  quanto  che  non  solo  era  uso,  mantenuto  sino  alla 
fine  del  secolo  XVIII,  che  i  diplomatici  di  Savoia  all'  estero 
carteggiassero  direttamente  col  Sovrano,  il  quale  dal  suo 
canto  faceva  loro  diretta  risposta,  ma,  quel  che  più  monta, 
perchè  i  Duchi  e  i  Re  di  Casa  Savoia  che  furono  più  operosi 
e  celebri,  stendevano  di  propria  mano  le  istruzioni  di  mag- 
giore rilievo  ai  loro  Ambasciatori,  e  dirigevano  da  soli  le  fila 
più  intralciate  della  politica  esteriore.  Laonde  spesso  carteg- 
giavano partitamente  con  ciascuno  dei  loro  Inviati  e  Con- 
siglieri senza  che  1'  uno  sapesse  dell'  altro,  e  sceglievano  se- 
condo il  fine  prefisso  prelati,  magistrati,  cortigiani,  militari, 
uomini  d' ignota  fama,  per  condurre  segrete  trattative  all'  in- 
fuori del  giro  ordinario  della  diplomazia. 

Alla  minuta  e  costante  vigilanza  nel  custodire  gli  atti 


*  Istruzioni   del   Re  Vittorio-Amedeo  II  all'  Archivista  di  Corte.  Torino,  22 
marzo  1717. 
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palesi  e  segreti  di  Stato  nelF  Archivio  di  Corte,  andava  assi- 
dua compagna  la  cura  d' impedire  che  rimanessero  dimen- 
ticati 0  nascosti  in  mani  private.  Severissime  e  precise  erano 
a  tal  proposito  le  istruzioni  date  da  Vittorio-Amedeo  II,  le 
quali  furono  mantenute  in  vigore  sino  all'anno  1797  per  es- 
sere poi  riprese,  benché  non  praticate  con  uguale  diligenza, 
dair  anno  1815  al  1848.  Quelle  istruzioni  prescrivevano  al 
Presidente  Capo  dell'  Archivio  così  :  —  «  Venendo  a  morte 
«  qualche  Ministro  di  Stato  o  altra  persona  che  abbia  scrit- 
te ture  appartenenti  a  Noi,  o  che  concernano  V  interesse  della 
«  Corona  e  dello  Stato,  dovrete  portarvi  voi  medesimo  nella 
«  di  lui  casa  od  altro  luogo  in  cui  stiano  tali  scritture,  per 
«  farvi  giudicialmente  il  sigillo.  Avrete  pure  una  particolare 
«  attenzione  di  indagare  ove  si  trovino  scritture  concernenti 
«  r  interesse  della  nostra  Corona  e  dello  Stato,  e  indi  quelle 
«  indicarci,  affinchè  possiamo  dare  gli  ordini  opportuni  per 
«  la  loro  ricuperazione.  ^  »  —  La  grande  utilità  di  queste 
disposizioni  relative  ad  una  proprietà  che  lo  Stato  ha  il  diritto 
di  rivendicare  senza  prescrizione  di  tempo,  fu  dimostrata 
largamente  dalla  quantità  grande  e  dalla  qualità  eccellente 
delle  scritture  politiche,  che  coir  eseguimento  fedele  di  esse 
entrarono  nell'Archivio  di  Corte  dopo  la  morte  degli  eminenti 
uomini  di  Stato,  che  fiorirono  nei  lunghi  e  gloriosi  Regni  di 
Vittorio-Amedeo  II  e  di  Carlo-Emanuele  IH. 

Ne  si  aspettava  la  morte  dei  personaggi  che  avevano 
primeggiato  nelle  cariche  dello  Stato,  per  mettere  in  serbo 
le  carte,  che  essi  avevano  scritto  come  Ufficiali  pubblici.  Era 

*  Istruzioni  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  air  Archivista  di  Corte,  31  ottobre  1720. 
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prefisso  il  tempo  in  cui  i  Dicasteri  dovevano  far  la  consegna 
delle  loro  carte  agli  Archivi.  Severe  prescrizioni,  rafforzate 
dal  vincolo  del  giuramento,  obbligavano  indistintamente  tutti 
coloro  che  esercitassero  qualche  uffizio  diplomatico,  a  spo- 
gliarsi, terminato  che  fosse,  di  quanto  tenevano  di  scritto 
relativo  al  medesimo.  Ciascuno  di  essi,  in  sull'  esordire  del- 
l'incarico,  prendeva  questo  solenne  impegno:  —  «  Io  giuro 
«  di  conservare  i  registri  delle  lettere  che  scriverò  alla  Corte, 
«  e  similmente  le  lettere  originali  che  riceverò  dalla  mede- 
«  sima,  con  tutte  le  scritture  che  mi  verranno  da  essa  ri- 
«  messe  e  mandate,  di  rimettere  i  detti  registri  di  lettere  e 
«  scritture  al  primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  esterni 
«  un  mese  dopo  il  mio  ritorno,  senza  ritenerne  veruna  co- 
«  pia.  '  »  —  Alla  sua  volta  il  Primo  Segretario  di  Stato  do- 
veva versare  queste  scritture  nelF  Archivio  di  Stato,  dove  il 
Presidente  Capo  era  nel  dovere  «  di  farne  indilatamente 
«  compilare  dagli  Ufficiali  a  ciò  destinati  una  breve,  distinta, 
«  e  ben  circostanziata  relazione.  » 

Ciò  che  di  rilevante  facevasi  nelF  Archivio  di  Corte  te- 
nevasi  per  grave  negozio  di  Stato,  ed  era  in  esso  che  Mini- 
stri, diplomatici,  ed  altri  uomini  autorevoli  per  dottrina  nel 
diritto  canonico,  nel  diritto  romano,  nel  diritto  germanico,  e 
nel  diritto  delle  genti,  costituiti  in  tre  Giunte  per  decreto 
di  Carlo-Emanuele  III,  in  segreto  libravano  quel  che  era 
da  farsi  e  quel  che  era  da  non  farsi  nelle  materie  contro- 
verse tra  r  Impero  e  lo  Stato  di  Savoia,  tra  questo  e  la  Corte 


1  Regolamento  di  Carlo-Emanuele  III  per  le  Segreterie  di  Stato,  Capitolo  V, 
R.  Viglietto  del  29  gennaio  1742. 
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di  Roma,  e  tra  il  Regio  Governo  e  gli  altri  Governi  finitimi. 
Il  Presidente  Capo,  poi  Sovraintendente  delFArchivio  di  Corte, 
scelto  tra  i  Magistrati  di  maggior  credito,  dipendente  sol- 
tanto dagli  ordini  del  Principe,  sedeva  in  queste  Giunte  con 
voto  e  grado  uguale  a  quello  dei  Ministri.  Ufficiali  da  lui 
dipendenti  tenevano  l' uffizio  di  Segretari  delle  medesime 
Giunte.  Sono  notevoli  le  avvertenze  date  da  quel  sapiente  Re 
che  avevale  istituite,  a  questi  Segretari  «  di  stendere  i  pro- 
«  cessi-verbali  delle  consulte  in  modo  che  vi  apparissero 
«  eziandio  le  ragioni  addotte  da  coloro,  i  quali  non  erano 
«  stati  concordi  ai  più  nel  deliberare,  e  di  tener  presente 
«  che  il  principale  loro  dovere  era  di  star  ben  attenti  non 
«  solo  a  comprendere  la  sostanza  dell'  aifare  discusso,  ma 
«  delle  circostanze  che  lo  accompagnavano,  e  delle  difficoltà 
«  che  si  incontravano  a  risolverlo.  ^  »  Questo  delicato  uffizio 
affidato  ai  meno  provetti  Ufficiali  dell'  Archivio  era  validis- 
sima istruzione  per  essi  a  rendersi  esperti  a  scrivere  me- 
morie politiche  basate  sopra  i  fatti  trascorsi  ed  occorrenti, 
chieste  loro  non  di  rado  dal  Principe  o  dalla  Segreteria  degli 
affari  esteriori. 

In  tal  modo  l'Archivio  di  Corte  della  Reale  Casa  di  Sa- 
voia si  mantenne  per  lungo  tempo  in  condizioni  affatto  dis- 
simili da  quelle  degli  altri  Archivi  di  Stato  italiani  e  stranieri. 
E  chi  ponga  mente  alla  parte,  appena  di  volo  accennata  in 
queste  carte,  presa  dai  Reali  di  Savoia  ai  grandi  fatti  poli- 
tici compiutisi  in  Europa  dall'anno  1500  al  1862;  chi  pensi 
ai  grandi  uomini  che  uscirono  da  questa  Casa,  ed  agli  altri 


*  Regolamento  per  le  Giunte,  29  gennaio  1742. 


28  CENNI   STORICI. 

illustri  uomini  che  essa  adoperò  come  Ministri  e  Legati;  chi 
rifletta  che  il  coraggio  militare  dei  suoi  Principi  e  la  tenace 
bravura  e  fedeltà  della  gente  subalpina  non  avrebbero  loro 
valso  per  mutare  la  povera  Corona  Ducale  in  uno  dei  più 
splendidi  Diademi  Reah,  senza  1'  abilità  di  statisti,  i  quali  sep- 
pero bordeggiare  maestrevolmente  frammezzo  ai  continui  sco- 
gli, contro  cui  per  secoli,  correndo  per  torbide  acque,  la  nave 
che  portava  i  destini  di  Savoia  pericolava  di  rompere  ad  ogni 
batter  di  remi,  e  sappia  che  V  immensa  suppellettile  di  così 
intenso  e  diuturno  lavorìo  politico  è  pressoché  tutta  rimasta 
salva  dalle  ingiurie  del  tempo  e  dalla  trascuranza  degli  uo- 
mini, questi  può  farsi  un'idea  delle  ricchezze  storiche  con- 
servate neir  Archivio  di  Corte  e  di  Stato  dei  Reali  di  Savoia. 
I  Conti,  ed  anche  i  primi  Duchi  di  Savoia,  com'era  uso 
universale  di  queli'  antico  tempo,  non  ebbero  Ambasciatori, 
i  quali  risiedessero  stabilmente  alle  Corti  straniere  o  presso 
alle  primarie  autorità  delle  Repubbliche.  Per  ogni  nuovo 
affare  si  deputavano  nuovi  oratori,  i  quali  erano  in  mag- 
giore 0  minor  numero  secondo  l' importanza  del  negoziato 
e  r  autorità  del  Principe  presso  cui  andavano.  Gli  oratori 
di  Savoia  mettevano  capo  direttamente  al  Principe  od  al 
Gran  Cancelliere,  primo  dopo  il  sovrano  nel  maneggio  dei 
più  importanti  affari  dello  Stato.  Egli  presiedeva  il  Consiglio 
risiedente  presso  il  Principe,  nel  quale  si  sbrigavano  le  fac- 
cende diplomatiche.  I  Notai  comitali,  poi  ducali,  esercitavano 
le  incombenze  di  Segretari.  Le  attribuzioni  dei  Segretari  Ducali 
furono  definite  da  Amedeo  Vili  nel  141G.  Carlo  III  nel  1521 
riformò  la  Segreteria  di  Stato,  riducendo  a  dieci  il  numero  dei 
Segretari,  e  dando  ad  uno  di  essi  il  grado  di  Segretario  Capo. 
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L' illustre  autore  dell'  Economia  Politica  del  Medio  Evo 
adduce  l'esempio  di  Francesco  Sforza,  Duca  di  Milano,  il 
quale  nel  1455  mandò  un  oratore  residente  presso  la  Repub- 
blica di  Genova,  per  stabilire  il  fatto,  che  poco  dopo  la  metà 
del  secolo  XV  si  introdusse  in  Italia  l'uso  delle  legazioni  stan- 
ziali. *  A  convalidare  questo  asserto  giova  aggiungere  che  il 
Duca  Lodovico  di  Savoia,  con  patente  del  28  novembre  1460, 
nominò  a  primo  suo  Inviato  residente  in  Roma  Eusebio  Mar- 
garia,  Arcidiacono  di  Vercelli.  ^  Ma  fu  soltanto  nel  Regno  di 

1  CiBRARio,  Della  Economia  Politica  del  Medio  Evo,  volume  1,  pagina  214, 
Torino  1861. 

2  È  un  documento  inedito,  abbastanza  interessante  per  esser  qui  pubblicato. 
Si  conserva  nel  già  Archivio  Camerale,  ora  Sezione  terza  dell'  Archivio  di  Stato, 
e  porta  la  data  del  28  novembre  1460: 

«  Ludovicus,  etc:  fiat  manifestum  quod  nos  considerantes  quantum  sepius  et 
merito  conueniat  et  oporteat  ad  vicarium  in  terris  redemptoris  nostri  domini  Jhesu 
Christi  sanctissimum  dominum  nostrum  papam  quemcunque  principem  habere  re- 
gressum  et  multifariis  ex  causis  et  secundum  casuum  occurrentiam  non  tantum 
spiritualium  et  eclesiasticorum  sed  etiam  aliorum  secularium  et  temporalium  hoc 
in  tempore  presertim  quo  rabies  principum  infidelium  soldani  et  turchi  adversus 
christianos  magis  inolescit  et  excrescit  ita  ut  dignum  quidem  sit  et  honestum  ut 
hominem  scientificum,  doctum,  peritum  et  expertum,  ac  Nobis  bene  fìdum  apud 
sanctam  sedem  apostolicam  sacrumque  reuerendissimorum  dominorum  cardina- 
lium  collegium  et  eorundem  venerabilia  offitia  habeamus,  teneamus  et  deputemus 
ibidem  continue  mansurum;  ut  non  tantum  que  eidem  significabimus  cum  fide,  pro- 
bitate  et  laudabilibus  modis  Sancte  sedi  apostolice  reuerendissimisque  dominis 
cardinalibus  ac  officialibus,  ubi  opus  fuerit,  signitìcet  et  introducat,  sed  etiam  se- 
cundum ea,  que  occurrerent  in  curia  antedicta,  nobis  forte  ignota,  sciat  dicere  et 
proponere,  ac  procurare  ea  que  ad  laudem  et  gloriam  omnipotentis  Dei  sancte- 
que  romane  ecclesie,  honori  ac  dignitati  nostris  ducalibus  et  comodis,  viderit  et 
putaverit  expedire;  hinc  est  quod  nos  iamdictus  dux  jam  pridem  (?)  veram  noti- 
tiam  habentes  de  prudentia,  scientia,  moribus,  fide  et  probitate  venerabilis  Consi- 
liarii  nostri  iamdiu  constituti  domini  Heusebii  Margarie  archidiaconi  vercellensis 
apostolicique  prothonotarii;  nostro  proprio  motu  et  deinde  etiara  partecipato  Con- 
silio procerum  et  consiliariorum  nostrorum  sic  utique  fieri  laudantium  et  consu- 
lentium  eundem  dominum  Heusebium,  licet  absentem,  fecimus,  constituimus  et  or- 
dinavimus,  facimusque  et  ordinamus   per   presentes  oratorera  et  ambaxiatorem 


30  CENxM   STORICI. 

Emanuele-Filiberto  che  i  Ministri  residenti  divennero  d'  uso 
regolare  nella  diplomazia  Savoina.  *  Essa  allora  faceva  capo 


nostrum  continuum  apud  Sanctam  sedem  apostolicam  in  romanaque  curia  mora- 
turum  et  ibidem  habitationem  facturum  nostro  nomine  ita  ut  ibidem  in  quibuscum- 
que  locis,  sessionibus  et  presentationibus  coram  sancta  sede  apostolica,  sacroque 
reverendissimorum  dominorum  cardinalium  collegio  et  tam  in  uniuerso  quam  in 
particulari  quam  etiam  aliis  quibuscumque  officiis  et  officiariis  curie  romane,  et 
alibi  ubi  opus  fuerit  utile  vel  expediens  nostro  nomine  comparere  et  se  presentare 
tamquam  orator  ambaxiator  et  procurator  noster,  eaque  omnia  et  singula  dictu- 
rus  propositurus  et  allegaturus  que  sibi  (ei)  ad  honorem  decus  laudem  comodum 
vel  interesse  videbuntur  conuenire;  et  eadem  prosecuturus  usque  ad  laudabiles 
et  honorabiles  conclusiones,  vel  etiam  sententias  et  ordinationes  inclusine,  vel 
etiam  impetrationes  graciarum  apostolicarum  quoniam  in  predictis  et  circa,  cum 
suis  dependentibus  emergentibus  et  connexis,  eidem  domino  Heuxebio  plenam  con- 
cedimus  et  largimur  potestatem  et  bailiam,  ea  grata  et  rata  omni  tempore  habi- 
turi  suplicantes  sanctissimo  domino  nostro  pape,  sacroque  predictorum  reuerendis- 
simorum  dominorum  cardinalium  collegio,  et  ceteros  dominos  officiales  rogantes 
ut  dictum  dominum  Heuxebium  tamquam  oratorem  ambaxiatorem  et  nuntium  no- 
strum in  romana  curia  velint  gratiose  admittere  et  prò  tali  eundem  in  contractibus 
et  agendis  pertractare  etc.  lias  litteras  nostras  sigilli  nostri  munimine  robo- 
ratas  in  testimonium  concedentes  datas  Cargnani  die  XXVIII  Novembris  anno 
domini  MCCCCLX.  Per  dominum  presentibus  reuerendis  patribus  et  dominis  lu- 
douico  episcopo  taurinensi  abbate  Casenoue,  A.  ex  march ionibus  romagnani,  can- 
cellarlo: Johanne  domino  Barjacti,  raarescallo;  Aymone  comite  camere  et  viceco- 
mite  maurianne,  G.  marchione  sancti  saturnini  (?)  comiteque  de  varase;  Guillelmo 
de  Sandigliano  preside  audientiarum ;  G.  prece{)tore  vercellensi;  Guigone  de  Fey- 
signiaco  preside  patrimoniali;  Michaele  de  Canalibus;  Stephano  scalie  et  Johanne 
dompnerii  aduocato  fiscali. 

Signauit  Clauso 
(  Protocollo  n.  52,  fol.  218). 

J  Nel  bilancio  presuntivo  delle   spese   per  l'anno  1562,  la  categoria  Amba- 
sciatori è  cosi  rappresentata: 

Quattro  a  L.  3,000  (  Roma,  Venezia,  Spagna,  Ferrara  )    .    .    .  L.  12,000 

Uno  in  Francia »     3,600 

Uno  in  Svizzera »     2,160 

Un  Agente  in  Milano »     1,800 

Due  Segretari  d'  Ambasciata  (  Roma  e  Venezia  ) »        600 

Totale  L.  19,760 
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alla  Segreteria  di  Stato.  Fin  verso  la  fine  del  secolo  XVIII,  non 
vi  era  stata  distinzione  di  dicasteri  ministeriali.  Fu  il  Re  Vit- 
torio-Amedeo II  quegli  che  nel  1717  separò  la  carica  di  Mini- 
stro Primo  Segretario  di  Stato  in  due,  uno  per  gli  affari  esteri, 
r  altro  per  gli  affari  interni.  Carlo  Emanuele  III,  in  principio 
del  1742,  diede  norme  fisse  per  l'andamento  degli  affari  nelle 
Segreterie  di  Stato,  e  per  quella  degli  Esteri  stabilì  alcune 
massime  degne  d' esser  rammentate  anche  oggidì,  essendo 
che  fanno  parte  di  queir  avito  patrimonio  di  sapienza  poli- 
tica, che  la  nuova  libera  Italia  non  può  ne  deve  trascurare. 
.  Nello  accennare  i  modi  coi  quali  si  dovevano  stendere  le 
istruzioni  agli  Ambasciatori,  è  detto  :  —  «  nelle  stesse  istru- 
«  zioni  si  darà  pure  V  incarico  alli  predetti  Ministri  di  pren- 
«  dere,  durante  il  soggiorno  che  faranno  in  quella  Corte  a 
«  cui  saranno  inviati,  una  singolare  e  ben  accertata  notizia 
«  del  carattere,  genio,  virtù  e  passioni  del  Sovrano  di  essa, 
«  e  delli  Principi  e  Principesse  di  sua  famiglia,  come  anche 
«  de'  Ministri  e  di  tutti  coloro  che  hanno  la  maggiore  inge- 
«  ronza  negli  affari  di  Governo,  con  obbligo  di  formare  sul- 
«  r  accennata  notizia  e  di  rimettere  al  Primo  Segretario  No- 
«  stro  fra  un  mese,  dopo  che  saranno   di  ritorno,  una  ben 
«  distinta  relazione  del  preciso  carattere  delli  suddetti  Per- 
«  sonaggi,  e  dello  Stato  e  sistema,  in  cui  avranno  lasciato  il 
«  Governo  di  detta  Corte  al  tempo  che  ne  saranno  partiti.  »  ^ 
Quest'  ottimo  divisamente  di  essere  esattamente  informati 
di  ogni  cosa  che  apparteneva  alla  politica  degli  altri  popoli 


*  Regolamenti  per  le  Segreterie  di  Stato  e  di  Guerra,  29  gennaio   1742,   pa- 
ragrafo 12. 
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per  poter  deliberare  sulla  politica  propria  con  sicura  cogni- 
zione di  causa,  veramente  non  era  un  uso  nuovo,  che  allora 
venisse  introdotto  nella  diplomazia  piemontese,  essendoché 
piuttosto  si  tramutava  in  obbligo  l'usanza,  che  quindi  non 
può  dirsi  intieramente  Veneta,  praticata  già  sin  dal  tempo  di 
Carlo-Emanuele  I  dai  più  prestanti  diplomatici  piemontesi, 
di  dar  conto  delle  condizioni  politiche,  morali  e  fisiche  dei 
paesi  dai  quali  tornavano.  Oggidì,  stampare  queste  relazioni 
sarebbe  opera  veramente  nazionale,  perchè  esse  si  presente- 
rebbero degne  compagne  delle  relazioni  degli  Ambasciatori 
Veneti  a  meglio  illustrare  la  storia  moderna  dell'  Europa. 

Un  altro  fatto  importante  emerge  dai  regolamenti  accen- 
nati, ed  è  quello  che  testifica  F  azione  dell'  elemento  consul- 
tivo reso  permanente  ed  efficace  così  nelle  faccende  della 
politica  esteriore,  come  nelle  cose  tutte  dell'  amministrazione 
interna.  Per  gli  affari  di  materie  ecclesiastiche  o  di  materie 
giurisdizionali  o  di  confini,  per  i  progetti  delle  istruzioni  da 
darsi  ai  Ministri  che  si  mandavano  in  Corti  straniere,  do- 
vevansi  consultare  le  Giunte,  che  poi  trasmettevano  i  loro 
pareri  alla  Segreteria  degli  Interni,  alla  quale  il  regolamento 
prescriveva  di  esaminarli  e  di  mandarli  alla  Segreteria  de- 
gli affari  esterni  «  che  pria  vi  farà  (ordinava  il  Principe), 
«  anch'  essa  le  sue  considerazioni,  acciocché  possa  nell'  atto 
«  dell'  accennata  rimessione  suggerire  quel  di  più,  che  sti~ 
«  mera  opportuno  pel  nostro  servizio.  »  ^  Uguali  consulta- 
zioni dovevano  precedere  le  risposte  e  le  provvidenze  che  il 
Principe  fosse  per  ordinare  alle  dimande,  alle  istanze,  od  alle 


'  Paragrafo  10. 
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insinuazioni,  che  da  Corti  straniere  e  dai  loro  Ministri  resi- 
denti in  Torino  fossero  fatte  o  verbalmente  o  in  iscritto  per 
cause  territoriali  o  su  materie  ecclesiastiche  e  giurisdizionali, 
che  si  trattassero  colla  Corte  pontificia  sia  in  Roma  per  mezzo 
dei  Ministri  regi,  sia  in  Torino  per  mezzo  dei  Nunzi  o  di 
altri  Ministri  accreditati.  ^ 

Nella  ristorazione  dell'  anno  1814,  le  Giunte  non  furono 
richiamate  in  vita.  Bensì  Vittorio-Emanuele  I  con  una  let- 
tera datata  da  Genova  addì  T  maggio  1815,  ed  indirizzata  al 
Conte  Vidua,  ordinava:  «  che  due  volte  per  ciascuna  setti- 
mana, 0  anche  straordinariamente,  ove  il  caso  lo  richiedesse, 
in  una  camera  del  suo  Reale  palazzo  in  Torino  si  radunassero 
i  Capi  delle  tre  Segreterie,  e  quei  Ministri  di  Stato  eh'  egli 
avesse  giudicato  di  far  intervenire  a  conferenza  per  esaminare 
tutti  gli  affari  meritevoli  di  special  considerazione,  onde  pro- 
porre al  Sovrano  le  opportune  determinazioni.  »  Nel  marzo 
poi  dell'anno  1817,  lo  stesso  Re  Vittorio-Emanuele  I  istituiva 
un  Consiglio  permanente  di  Conferenze,  il  quale  sotto  la  pre- 
sidenza del  Ministro  degli  affari  esteri,  tra  le  altre  sue  attri- 
buzioni aveva  quella  di  discutere  e  deliberare,  per  esser  pro- 
posto alla  Reale  sanzione  «  tutto  ciò  che  poteva  avere  una 
«  relazione  qualunque  coi  pubblici  Trattati  e  colle  Potenze 
^<  estere,  non  meno  che  con  qualunque  individuo  suddito  di 
«  esse.  »  ^  Durante  il  Regno  di  Carlo-Felice,  il  Consigho  di 
Conferenze  non  tenne  più  di  quattro  sedute,  ed  una  sola  per 
affari  relativi  al  Ministero  degli  affari  esteri.  Il  Re  Carlo 
Alberto,  nell'  anno  1841  diede  maggiori  attribuzioni  al  Con- 

»  Paragrafi  8  e  9. 

2  Viglietto  Regio  dell'  II  marzo  1817. 
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siglio  di  Conferenze,  stabilendo  che  in  esso  «  si  potesse  far 
«  parola  degli  abusi  e  inconvenienti  che  si  fossero  osser- 
«  vati  in  qualche  ramo  di  servizio,  e  di  additare  i  mezzi  di 
«  ovviarvi,  e  di  proporre  i  miglioramenti  che  si  pensa  po- 
«  tervisi  introdurre.  »  Aggiungeva  :  «  Interverranno  al  Con- 
«  sigho  di  Conferenza,  allorché  ne  saranno  da  Noi  richiesti, 
«  quei  personaggi  dell'  ordine  militare,  amministrativo  e  giu- 
«  ridico,  che  per  l'elevatezza  del  grado,  la  loro  dottrina,  la 
«  provata  esperienza  e  riconosciuta  prudenza  nei  pubblici 
«  affari,  giudicheremo  opportuno  di  chiamarvi  a  seconda  della 
«  gravità  e  delle  particolarità  dei  casi  e  delle  questioni  da 
«  trattarsi.  »  Quel  Re  riformatore  volle  che  nel  proemio  del- 
l' indicato  regolamento  s' inserissero  queste  notevoli  parole  : 
«  nella  mira  di  viemmeglio  agevolare  negli  atti  governativi 
«  r  unità  d'  azione  e  di  fini,  sin  dai  primi  giorni  del  Nostro 
«  avvenimento  al  Trono  abbiamo  periodicamente  ed  in  ogni 
«  settimana  presso  di  noi  adunati  in  Consiglio  di  Conferenza 
«  i  nostri  Ministri  e  primi  Segretari  per  giovarci  della  riu- 
«  nione  dei  loro  lumi  per  trattare  gli  affari  più  rilevanti  del 
«  Nostro  pubblico  servizio.  » 

Tra  gli  affari  che  si  dovevano  portare  all'  esame  del  Con- 
siglio erano  indicati  i  progetti  relativi  alle  Convenzioni  e 
ai  Trattati  di  navigazione  e  di  commercio  con  Potenze  estere, 
e  tutte  le  questioni  diplomatiche,  che  potessero  sorgere  sopra 
qualche  argomento  di  ragion  civile  o  di  diritto  delle  genti.  ^ 
In  tal  modo,  per  elezione  spontanea  del  Principe,  mentre 
erano  assoluti  gli  ordini  della  Monarchia  Piemontese,  il  senno, 

1  Viglietto  Regio  del  9  ottobre  1841. 
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il  sapere,  T  esperienza  che  più  erano  saliti  in  credito,  venivano 
chiamati  collettivamente  a  rischiarare,  a  guidare,  a  temperare 
la  volontà  sovrana  dietro  regole  stabili  e  larghe.  Questi  pa- 
reri e  consulti  costituiscono  una  preziosa  raccolta  di  scritturo 
spesso  autografe,  valevoli  a  correggere  assai  pregiudizi,  ed  a 
far  conoscere  un  po'  meglio  le  vicende  secolari  della  Monar- 
chia Piemontese. 

Abbiamo  accennato  sufficientemente  l'incontestabile  im- 
portanza storica  delle  carte  spettanti  alle  Materie  Politiche 
RELATIVE  all'  ESTERO.  Ora,  prima  di  fornire  le  indicazioni 
valevoli  a  servire  di  guida  per  cercarle  e  per  esaminarle, 
occorrono  alcune  avvertenze. 

Negoziazioni,  Trattati,  Confini,  Lettere,  Ministri,  Corti 
straniere,  Materie  politiche  in  genere  relative  all'  Estero, 
sono  le  parti  costitutive  di  questa  grande  serie  di  documenti 
storici,  ma  non  la  comprendono  per  intiero.  Scritture  molte 
e  importanti,  relative  a  negoziazioni,  a  questioni  internazio- 
nali, a  trattati,  a  carteggi  diplomatici,  sono  ricercabili  in 
non  poche  altre  categorie  entro  a  migliaia  di  carte  di  di- 
versa natura.  Si  può  affermare  recisamente,  che  ignorando 
0  trascurando  queste  ricerche  indirette,  un  indagatore  cre- 
derà d'aver  toccato  felicemente  il  termine  della  via  intra- 
presa, mentre  è  giunto  appena  oltre  la  metà  di  essa.  Abbiamo 
cercato  dì  fornire  il  filo  che  serva  di  guida  per  questo  la- 
berinto,  nel  quale  vi  sono  parti  per  avventura  sin  ad  ora 
inesplorate,  o  per  lo  meno  scarsamente  usufruttate  nelle  loro 
ricchezze  storiche. 

Il  fondamento  della  Storia  della  Casa  di  Savoia  e  della 
Monarchia  Piemontese,  pressoché  sino  al  regno  di  Emanuele 
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Filiberto,  sta  noi  registri  elei  Segretari  ducali.  Essi  serbavano 
e  consegnavano  ne' loro  Protocolli  gli  atti  ed  i  contratti  d'ogni 
genere,  pubblici  e  privati,  che  ai  loro  Signori  occorreva  di 
compiere,  di  stringere  e  di  emanare,  in  ordine  e  a  misura  che 
si  facevano.  Laonde,  collocati  senza  ordinata  partizione  di  ma- 
terie omogenee,  e  registrati  alla  rinfusa,  contratti  e  conven- 
zioni fra  Principe,  Comuni,  e  privati,  minute  originali  o  copie 
autentiche  di  leggi,  infeudazioni,  investiture,  omaggi,  testa- 
menti, matrimoni,  compre,  vendite,  mutui,  processi,  sentenze 
civili  e  penali,  ordinanze,  declaratorie  del  Principe  col  Consi- 
glio 0  del  solo  Consiglio,  o  di  funzionari  inferiori,  od  anche  di 
Feudatari,  arbitramenti,  credenziali,  istruzioni,  memoriali,  let- 
tere ad  Inviati  in  estero  paese,  lettere  missive  e  concessioni 
di  franchigie,  salvaguardie,  fiere,  mercati,  acque,  miniere,  sa- 
line, patenti  di  nomina  a  pubblici  uffizi,  manomissioni  di  servi, 
ed  altre  materie  ancora,  costituiscono  questo  deposito  storico, 
vario,  copioso,  interessante  al  punto  da  essere  da  solo  un 
prezioso  Archivio,  ma  indivisibile  materialmente  nelle  sue 
parti.  Quindi  la  materia  politica  relativa  all'  estero,  che  vi 
esiste,  non  poteva  essere  tirata  fuori  per  aver  posto  più  confa- 
cente all'  indole  sua  nelle  classificazioni  delle  carte  archiviate. 
Lo  ha  preso  nelle  nostre  indicazioni,  ove  primeggia  nel  dar 
conto  della  politica  esteriore  dei  Conti  e  dei  Duchi  di  Savoia 
sino  al  regno  di  Emanuele-Filiberto.  Ma  neanco  col  suo  con- 
corso per  questo  periodo  di  tempo,  1'  esposizione  sarebbe  ri- 
masta completa,  essendoché  a  renderla  tale  hanno  contribuito 
abbondantemente  le  categorie  Monferrato,  Saluzzo,  Asti, 
Milano.  E  anche  senza  qualche  altro  complemento,  esse  non 
sarebbero  state  sufiìcienti  a  condurci  a  toccare  la  meta  prò- 
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postaci.  A  raggiungerla  per  i  regni  successivi,  dovemmo  rivol- 
gere le  nostre  indagini  eziandio,  alle  categorie  Paesi,  Ducato 
di  Savoia,  Baronia  di  Vaud,  Ginevì^a,  Confini  ed  incidenti 
con  Francia,  Confini  con  Genova,  Confini  ed  incidenti  col 
Piacentino,  PrincÌ2^ato  di  Seborga,  Principato  di  Mentone, 
Marchesato  di  Pregola,  Sicilia,  Feudi  del  Principe  Boria, 
Milanese,  Piacentino,  Materie  militari,  Materie  economiche, 
Commercio,  Mate7ne  ecclesiastiche.  Lettere  private.  Storia, 
MatìHmoni,  Testamenti,  Cai^teggio  della  Reale  Casa  di  Sa- 
voia, Tutele  e  Reggenze,  Cerimoniale,  Materie  d' Impero, 
Quest'ultima  categoria  veramente  stava  collocata  meglio  da 
prima  tra  le  materie  politiche  relative  all'  estero,  essendoché 
per  chi  guarda  addentro  nelle  cose,  le  relazioni  di  Casa  Sa- 
voia coir  antica  costituzione  dell'  Impero  romano-germanico, 
le  controversie  e  le  negoziazioni  intorno  al  Vicariato  dell'  Im- 
pero in  Italia,  alle  investiture  degli  Stati,  ai  vincoli  di  feu- 
dalità verso  r  Impero,  all'  ammissione  alle  Diete  imperiali, 
ed  i  tentativi  fatti  da  alcuni  di  questi  Principi  di  porsi  sul 
capo  la  reale  corona  di  Boemia,  o  quella  maggiore  dell'  Im- 
pero, sono  parte  integrante  della  loro  politica  estera. 

Il  lavoro  diplomatico  scritto,  palese  e  segreto,  è  difficil- 
mente spartibile  in  ispeciali  classi  di  carte  indipendenti  le 
une  dalle  altre.  Generalmente,  esse  a  vicenda  s' innestano,  si 
sussidiano,  si  completano,  e  si  spiegano,  in  modo  da  costi- 
tuire un  tutto  indivisibile.  A  questo  scoglio  primieramente 
urtarono  i  valenti  antichi  ordinatori  delle  carte  diplomatiche 
della  Monarchia  Piemontese.  In  tempi  non  prossimi  ai  pre- 
senti, altri  spostamenti  e  sviamenti  seguirono,  che  potevansi 
sfuggire  coir  uso  di  maggiori  cognizioni  storiche.  Il  lettore 
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vedrà  le  conseguenze  di  questi  due  fatti  nei  sommarii  che  avrà 
sott'  occhio  :  ma  confidiamo  che  egli  avrà  modo,  nel  cercare  e 
nel  lavorare  attorno  ad  argomenti  storici,  di  non  sentirne  i 
dannosi  effetti,  attenendosi  alle  indicazioni  che  siamo  venuti 
porgendo,  ^  e  all'  indice  analitico  posto  a  complemento  di  esse. 
Certamente,  le  molte  carte  che  si  attengono  a  relazioni 
feudali,  a  compre,  a  vendite,  a  permute,  ed  a  matrimoni,  regi- 
strate nei  Trattati  antichi,  non  furono  collocate  fuori  di  posto, 
e  noi  le  abbiamo  indicate  colla  dovuta  diligenza,  avvegnaché 
quei  ritorni  al  signore  sovrano  di  feudi  e  di  beni  enfiteotici, 
quelle  ipoteche  su  terre  e  provincie  per  sicurtà  di  debiti  non 
mai  pagabili,  que'  patteggiati  lucri  matrimoniali,  quei  com- 
pensi territoriali  di  prestata  protezione  armata,  quelle  tante 
permute  di  casteUi  e  di  borghi,  que'  diritti  signorili  abilmente 
esercitati,  quelle  franchigie  ora  tolte  ora  concesse,  quelle 
industrie  continue  per  ricuperare  le  giurisdizioni  usurpate  dai 
baroni  vassalli,  si  connettono  strettamente,  e  trovano  quasi 
una  scaturigine  comune  con  quelle  tante  piccole  leghe  ora 
strette  ora  rotte,  poi  ricomposte  e  quindi  infrante,  con  quegli 
arbitramenti  e  Trattati  di  guerra  e  di  pace,  che  costituiscono 
la  Storia  della  politica  esteriore  della  Casa  di  Savoia  nel 
remoto  tempo  in  cui  1'  aquila  simboleggiante  la  sua  futura 
potenza  stava  tuttavia  librata  sulle  ah  presso  le  rupi  native. 


1  Fa  d'  uopo  aver  presente  che  una  buona  parte  delle  carte  indicate  non  si 
trova  registrata  negli  Inventari.  In  quanto  al  metodo  tenuto  nell' indicare  tutta 
la  materia,  se  V  avessimo  scomposta  e  ricomposta  poi,  per  farne  un  tutto  omogeneo 
cronologicamente  disposto,  avremmo  dato  un  lavoro  assai  meglio  ordinato  sotto 
Taspetto  storico,  ma  di  assai  minore  utilità  pratica  per  gli  studiosi.  Inoltre  avremmo 
talmente  guastata,  per  dir  cosi,  la  struttura  organica  dell' Archivio,  da  renderla 
irriconoscibile. 
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incerta  da  qual  lato  avesse  a  spiccare  il  suo  primo  volo  ar- 
dimentoso per  lontani  paesi. 

La  Corte  di  Savoia  ebbe  colla  Corte  di  Francia,  più  che  con 
verun'  altra  Corte,  frequenti  relazioni  politiche  sino  all'  anno 
1713.  In  conseguenza  di  questo  fatto  permanente,  furono  collo- 
cati nella  serie  delle  scritture  relative  agli  affari  trattati  con 
questa  stessa  Corte  per  tutto  l'indicato  periodo  di  tempo,  molti 
dei  negozi  condotti  colle  altre  Corti,  e  principalmente  coli' Au- 
stria e  colla  Spagna.  Ciò  serve  a  spiegare  perchè  soltanto 
coiranno  1519  perla  prima  di  queste  due  maggiori  Potenze, 
e  coir  anno  1559  per  la  seconda,  s' inizia  nel!'  Archivio  la  serie 
dei  mazzi  delle  rispettive  negoziazioni.  Dall'  anno  1713,  cioè 
dal  Trattato  di  Utrecht,  all'  anno  1748,  in  cui  ebbe  luogo  il 
Trattato  d'  Aquisgrana,  la  maggior  parte  delle  negoziazioni 
e  delle  convenzioni  diplomatiche  alle  quali  Casa  di  Savoia 
partecipò,  sono  sparse  promiscuamente  nella  categoria  Au- 
stria e  Fradicia.  Dal  1750  sino  al  1789,  trovansi  quasi  tutte 
rapportate  nella  prima  di  queste  due  categorie.  Per  tutto  il 
tempo  susseguente  se  vuoisi  sapere  che  cosa  davvero  cercare 
di  tutto  quello  che  appartiene  alle  materie  politiche  relative 
all'  estero,  le  indicazioni  e  le  indagini  debbono  esser  rivolte 
a  preferenza  al  carteggio  diplomatico  anzi  che  alla  categoria 
negoziazioni.  Tuttavia  essa  non  rimane  priva  di  importanza 
storica  neanco  quando  ha  soli  documenti  di  politica  commer- 
ciale avvegnaché  gli  interessi  d' ordine  superiore  seguono 
quasi  inevitabilmente  la  via  loro  aperta  dagli  interessi  econo- 
mici. Del  pari  rimangono  interessanti  i  trattati  di  commercio, 
negoziati  dal  Conte  Camillo  Cavour  nel  primo  periodo  della 
sua  luminosa  carriera  diplomatica  essendo  parte  integrale  della 
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storia  del  rinnovamento  italiano,  poiché  era  indispensabile 
alla  buona  riuscita  di  esso  che  la  risurrezione  economica  del 
Piemonte  precedesse  la  risurrezione  politica  della  nazione. 


PROSPETTO  DELLE  NEGOZIAZIONI 


CATEOORIE 


Anno 
iniziale 


Anno 
finale 


Vallese,  mazzi  5 

Inghilterra,  mazzi  12 

Francia,  mazzi  69 

Svizzera,  mazzi  22 

Genova,  mazzi  10 

Venezia,  mazzi  4 

Austria,  mazzi  47 

Spagna,  mazzi  15 

Sassonia,  mazzi  3 

Polonia,  mazzi  1 

Roma,  mazzi  37 

Olanda,  mazzi  7 

Baviera,  mazzi  3 

Portogallo,  mazzi  4 

Due  Sicilie,  mazzi  5 

Corsica,  mazzi  3 

Prussia,  mazzi  3 

Porta  Ottomana,  mazzi  4 

Russia,  mazzi  4 

Parma,  mazzi  2 

Modena,  mazzi  2 

Toscana,  mazzi  3 

Confederazione  Oermanica,  mazzi  2 

Lucca,  mazzi  1 

Danimarca,  mazzi  1 

Confederazione  Argentina,  mazzi  1. 

Uruguay,  mazzi  1 

Stati  Uniti  d'  America,  mazzi  2  .  . 

Grecia,  mazzi  1 

Svezia  e  Norvegia,  mazzi  1 

Belgio,  mazzi  2 

Brasile,  mazzi  2 

Chili,  mazzi  1 

Nuova  Granata,  mazzi  1 

Perù,  mazzi  1 


1233 
1281 
1314 
1315 

1381 
1508 
1519 
1559 
1565 
1565 
1573 
1594 
1631 
1679 
1697 
1719 
1740 
1780 
1782 
1814 
1817 
1817 
1820 
1826 
1827 
1837 
1837 
1838 
1838 
1839 
1839 
1839 
1841 
1847 
1848 


1810 
1859 

1859 
1854 
1801 
1797 
1859 
1859 
1859 
1786 
1854 
1859 
1859 
1859 
1860 
1794 
1859 
1859 
1859 
1857 
1854 
1858 
1856 
1840 
1857 
1838 
1841 
1843 
1839 
1852 
1859 
1856 
1856 
1848 
1853 
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I  Trattati  non  furono  classificati  per  principati  e  repub- 
bliche, ma  vennero  posti  sotto  le  tre  denominazioni  seguenti  : 
Trattati  diversi  — •  Traités  anciens  avec  la  Fi^ance,  les  Daii- 
phins,  et  autres  Princes  confinans  au  Duché  de  Savoje.  — • 
Traités  avec  les  Siiisses  et  les  Vallésans.  Hanno  principio 
col  1179,  e  proseguono  cronologicamente  sino  al  1861.  In 
questo  secolare  periodo  di  tempo,  quante  rovine  d'imperi,  di 
regni,  e  di  repubbliche  !  quante  Case  di  Principi  scomparse 
dalla  scena  del  mondo  !  quante  grandezze  di  Stati  sprofondate 
neir  oblio  !  Ma  la  storia  spiega  il  perchè  la  Casa  di  Savoia  non 
sia  stata  sopraffatta  dalle  ingiurie  del  tempo  e  dalle  vicissi- 
tudini della  fortuna,  e  sia  salita  successivamente  a  maggiore 
altezza  d'  autorità  e  potenza  per  giungere  a  prender  posto 
tra  le  principali  monarchie  d'  Europa.  A  chi  vorrà  applicarsi 
a  queste  indagini,  e  addentrarvisi  con  studi  lunghi  e  pro- 
fondi, confidiamo  che  siano  per  dare  qualche  indirizzo  ed 
aiuto  le  indicazioni  che  seguono. 


NEGOZIAZIONI  E  TRATTATI 


I. 
Anni  1179-1300 


Regni  di  Umberto  III,  Tommaso  I,  Amedeo  IV,  Bonifazio,  Pietro  IL 
Filippo  I,  Amedeo  V. 

CATEGORIE 
NEGOZIAZIONI  E  TRATTATI 


Trattato  di  pace  concMuso  colla  mediazione  di  Aimone,  Arcive- 
scovo di  Tarantasia,  tra  il  Conte  Umberto  di  Savoia  ed  il  Vescovo 
di  Sion  [1179]. 

Estratto  del  diploma  dell'Imperatore  Enrico  VI,  in  cui,  pren- 
dendo sotto  la  protezione  imperiale  i  beni  del  Vescovato  di  Sion, 
ordina  ai  Vescovi  di  Sion  di  non  prendere  l' investitura  se  non  dagli 
Imperatori  [7  maggio  1188] . 

Donazione  di  Pietro,  Signore  di  Grimissin,  a  Pietro  de  la  Tour, 
Signore  di  Chatillon,  della  decima  e  quarti  da  lui  percepiti  in  dati 
confini  in  beni  ivi  stabiliti  [1219]. 

Trattato  tra  Tomaso  di  Savoia  e  Landrico  Vescovo  di  Sion,  in 
cui  si  promettono  di  mantenere  gli  antichi  patti  di  difesa  reciproca 
e  di  estradizione  di  malfattori.  Il  Conte  cede  in  aumento  di  feudo 
al  Vescovo  di  Sion  anche  Morgex,  sotto  la  condizione  che  si  paghino 
a  lui  in  un  cogli  altri  placiti  anche  le  regalie  per  Morgex  [1224]. 

Transazione  tra  Luigi  Vescovo  di  Sion  ed  Aimone  Conte  di 
Savoia  sulle  loro  controversie  riguardo  al  Castello  di  Mont  Orge,  e 
per  quello  di  Seye  [18  maggio  1233]. 

Diploma  dell'Imperatore  Federico  II  di  commissione  al  Conte 
Amedeo  di  Savoia,  Marchese  d' Italia,  e  a  suo  fratello  Tommaso  per 
negoziare  la  pace  tra  l'Impero  e  la  Santa  Sede  [18  novembre  1249]. 
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Vendita  fatta  da  Pietro  Chabert  a  Filippo  Conte  di  Savoia  e 
di  Borgogna  del  suo  feudo  nella  parocchia  di  San  Maurizio  d' Agau- 
no  [1254J. 

Alberto  de  la  Tour  ed  altri  promettono  di  pagare  a  Guigo, 
Delfino  di  Vienna,  una  somma  nel  caso  che  Guglielmo  e  Bonifacio 
di  Miribel  rompano  la  pace  fatta  tra  loro  [18  giugno  1257]. 

Ipoteca  fatta  da  Enrico  Vescovo  di  Sion  a  favore  di  Pietro  di 
Savoia  dei  Castelli  di  Chamousson,  Martigny  e  del  Crest  per  le  spese 
incontrate  dal  Conte  per  l'assedio  dei  due  ultimi  Castelli   [1260]. 

Compromesso  tra  Pietro  Conte  di  Savoia  ed  Enrico  Vescovo  di 
Sion  in  due  arbitri  nominati  da  loro  e  dall'Arcivescovo  di  Taran- 
tasia  [1260]. 

Scambio  tra  Pietro  di  Savoia  ed  il  Vescovo  di  Sion  di  vari 
feudi  [settembre  1260]. 

Obbligo  di  Enrico  Vescovo  di  Sion  col  suo  Capitolo  a  favore 
di  Pietro  Conte  di  Savoia  di  ottenere  fra  un  anno  e  mezzo  dalla 
Santa  Sede  e  dall'Arcivescovo  di  Tarantasia  lettere  di  conferma  della 
permuta  tra  loro  fatta,  sotto  pena  di  ammenda  [settembre   1260]. 

Promessa  del  Vescovo  e  Capitolo  di  Sion  di  osservare  lo  scambio 
avvenuto  tra  il  detto  Vescovo  e  il  Conte  Pietro  di  Savoia  [9  otto- 
bre 1262]. 

Compromesso  di  Pietro  Conte  di  Savoia  e  del  Vescovo  e  Capitolo 
di  Sion  nelle  persone  ivi  nominate  per  terminare  le  loro  contro- 
versie [27  febbraio  1263]. 

Transazione  tra  Filippo  di  Savoia,  Vescovo  di  Sion,  e  Guigo, 
Delfino  di  Vienna  e  Aubonne,  sulle  contese  loro  per  alcuni  Castelli, 
avvenuta  a  mediazione  del  Conte  di  Savoia  [10  aprile  1266]. 

Il  Delfino  di  Vienna  e  Filippo  Conte  di  Savoia,  i  quali  conten- 
devano per  il  possesso  di  Thonon,  lo  danno  in  provvisorio  deposito 
ad  Aimone  Vescovo  di  Ginevra  sino  a  perfetta  decisione  della  con- 
tesa [22  gennaio  1268]. 

Tregua  tra  il  Conte  Filippo  di  Savoia  ed  il  Delfino  di  Vienna 
Signore  di  Faucigny  [26  febbraio  1268]. 

Umberto  de  la  Tour  promette  di  risarcire  al  Conte  Filippo  di 
Savoia  e  Borgogna  i  danni  che  potesse  avere  incontrato,  e  se  ne 
rimette  a  lui  e  alla  sua  Corte  [1269]. 
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Tregua  tra  la  Contessa  di  Vienna  Signora  del  Faucigny  e  la 
Signora  di  Tlioyri  e  del  Villars  co'  suoi  figli  per  definire  le  loro 
contese,  sottomettendosi  al  giudizio  di  Filippo  Conte  di  Savoia  [feb- 
braio 1269]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Tomaso  ed  Amedeo  figliuoli 
di  Tomaso  di  Savoia  e  la  Contessa  di  Aubonne  e  del  Viennese 
con  promessa  di  vicendevole  aiuto  contro  tutti,  eccettuati  Carlo  Ke 
di  Sicilia,  Ugo  Duca  di  Borgogna,  Filippo  Conte  di  Savoia,  e  il  Re 
di  Francia  [agosto  1270]. 

Trattato  di  lega  tra  Ottonino  Duca  di  Borgogna,  Signore  di 
Salins,  e  suo  fratello  Einaldo  da  un  lato,  e  dall'  altro  Tomaso  di 
Savoia  col  fratello  Amedeo,  difensiva  contro  tutti,  eccettuati  Filippo 
di  Savoia,  la  Contessa  Alice,  Ugo  di  Borgogna,  e  Teobaldo  Conte 
di  Bar  [3  dicembre  1271]. 

Sentenza  arbitrale  d' Aimone,  Vescovo  di  Ginevra,  Aimone  du 
Près,  ed  Umberto  della  Balma  sulle  controversie  di  Filippo  Conte 
di  Savoia  e  di  Borgogna  ed  Aimone  de  la  Tour  riguardo  la  giuris- 
dizione e  le  rendite  di  Contège  [1273]. 

Promessa  di  Rodolfo  Vescovo  di  Sion  al  Conte  Pietro  di  Savoia 
di  mantenere  le  vie  sicure  ne'  distretti  della  sua  giurisdizione,  e 
di  punire  i  malfattori  [13  giugno  1274]. 

Dichiarazione  del  Vescovo  di  Sion,  che  1'  omaggio  reciproco  pre- 
stato dal  Vescovo  al  Conte  Pietro,  e  da  questo  al  Vescovo  in  San 
Maurizio  d' Agamie,  non  pregiudicava  1'  omaggio  che  dovevano  a 
vicenda  prestarsi  nel  luogo  di  Morgex  tra  Sion  e  Contège  [1275]. 

Ricognizione  passata  da  Aimone  di  Saissons  a  favore  del  Conte 
di  Savoia  di  tutti  i  beni  che  possedeva  in  allodio  nel  territorio 
di  Saissons  entro  certi  confini,  e  mediante  una  data  somma  [28  apri- 
le 1276]. 

Vendita  fatta  da  Giovanni  di  S.  Branchiers,  Guglielmo  suo 
figlio,  Olderico  de  la  Tour  e  Guglielmo  suo  figliuolo  col  consenso 
delle  loro  mogli  al  Conte  Filippo  di  Savoia  della  Mistralia  di 
S.  Branchiers  e  dipendenze  [3  dicembre  1277]. 

Vendita  fatta  da  Aimone  di  Lucinges  col  consenso  dei  suoi  figli 
e  delle  loro  mogli  al  Conte  Filippo  di  Savoia  della  terza  parte  del 
Castello  di  Saissons  [maggio  1278]. 
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Vendita  fatta  da  Alice  moglie  di  Bosone  del  Monte  a  Filippo 
di  Savoia  di  tutti  i  loro  beni  feudali  presso  Saxon  nel  Vallese 
[18  settembre  1278]. 

Trattato  di  lega  difensiva  tra  Lodovico  di  Savoia  Signore  del 
Vaud  ed  Aymar  di  Poitiers  Conte  del  Valentinois,  in  cui  è  stabi- 
lito il  matrimonio  di  Lodovico  con  Giovanna  di  Monfort  vedova  del 
Conte  Guido  de  Forest  [11  luglio  1281]. 

Margherita  Kegina  di  Francia  dichiara  che  il  Conte  Filippo  di 
Savoia  in  conseguenza  della  pace  tra  loro  conchiusa  le  ha  conse- 
gnate parecchie  carte  relative  al  Ducato  di  Borgogna  [ottobre  1281]. 

Kesa  dei  conti  dell'  Abate  di  San  Sulpizio  per  le  spese  da  lui 
fatte  nel  viaggio  intrapreso  alla  Corte  d' Inghilterra  per  ordine  del 
Conte  Filippo  di  Savoia  [1281].  ' 

Obbligo  passato  da  Giacomo  di  Monthéol  di  pagare  al  Conte 
di  Savoia  una  somma  per  1'  albergamento  del  prato  Kejel,  con  ipo- 
teca di  sua  vigna  [1282]. 

Lettera  del  Vescovo  di  Basilea,  Plenipotenziario  di  Eodolfo  Ke 
dei  Romani  per  terminare  amichevolmente  le  vertenze  che  esiste- 
vano tra  esso  Re  e  il  Conte  Filippo  di  Savoia  [15  aprile  1282]. 

Pienpotere  del  Conte  Filippo  di  Savoia  a  Guglielmo  di  Connens, 
Nunzio  Apostolico,  per  terminare  le  vertenze  che  esistevano  tra 
esso  Conte  e  Rodolfo  Re  dei  Romani  [15  luglio  1282]. 

1  Questa  estrema  povertà  di  documenti  non  corrisponde  all'importanza  ed  al- 
l'intimità delle  relazioni  che  passarono  tra  la  Corte  di  Londra  e  i  Conti  di  Sa- 
voia, massime  nella  seconda  metà  del  secolo  XIII.  Maggiore  abbondanza  su  tale 
proposito  si  trova  nel  pt^ò^tc  record  O^ce  di  Londra.  Le  indicazioni  che  seguono, 
sono  cavate  da  un  indice,  che  il  commendatore  Michelangelo  Castelli,  quand'era 
alla  direzione  generale  degli  Archivi  del  Regno,  fece  compilare  dei  documenti 
relativi  alla  Reale  Casa  di  Savoia  esistenti  in  quel  grande  deposito  di  carte. 

Lettera  di  Enrico  III  Re  d' Inghilterra  al  suo  Ambasciatore  in  Roma,  incari- 
candolo di  cercare  con  tutti  i  mezzi  possibili  di  ottenere  tutti  i  vantaggi  per  Tom- 
maso di  Savoia  zio  del  Re  [8  dicembre  1239].  Pietro  di  Savoia  è  nominato  arbitro 
delle  differenze  e  questioni  tra  i  Re  d' Inghilterra  e  di  Francia  [24  gennaio  1242]. 
Pietro  di  Savoia  eletto  arbitro  per  la  soluzione  di  alcune  vertenze  tra  il  Re  di 
Inghilterra  e  il  Duca  di  Leicester  [12  marzo  1252].  Istruzione  a  Pietro  di  Savoia, 
spedito  dal  Re  d'Inghilterra  in  Francia  per  ottenere  una  tregua  da  quel  Re 
[10  maggio  1255J.  Lettera  di  Enrico  III  al  Cardinale  di  Sant'Angelo  per  ottenere 
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Trattato  di  pace  seguito  tra  Rodolfo  Re  dei  Romani  e  il  Conte 
Filippo  di  Savoia,  in  cui  si  stabilisce  che  il  Conte  dovesse  restituire 
al  Re  Morat,  Contamine,  e  l'Avocazia  e  le  ragioni  che  aveva  su 
Payerne  e  sul  Priorato  di  detto  luogo,  con  che  fossero  ristabiliti 
nei  loro  privilegi;  che  il  Re  dei  Romani  non  dovesse  muovere 
alcuna  guerra  e  questione  al  Conte  Filippo  pendente  la  di  lui 
vita,  all' infuori  di  quelle  questioni,  che  nascessero  a  riguardo  di 
qualche  Castello  e  luogo  semovente  anticamente  dall'Impero,  le 
quali  sarebbero  decise  dalla  Reale  Corte  ;  che  lo  stesso  Re  dovesse 
impedire  che  alcuno  dei  Castelli  e  luoghi  posseduti  dallo  stesso 
Conte  si  sottraessero  dalla  sua  obbedienza;  che  si  dovessero  deci- 
dere amichevolmente  le  questioni  insorte  tra  il  Vescovo  e  i  cit- 
tadini di  Losanna  confederati  di  Savoia;  e  che  per  tutto  questo  il 
Conte  fosse  tenuto  di  pagare  due  mila  marchi  d'  argento,  e  di  as- 
sistere il  Re  dei  Romani  con  tutte  le  sue  forze  [1283]. 

Vendita  fatta  da  Guglielmo  e  Nicola  dalla  Porte  de  Bayal  al 
Conte  Filippo  di  Savoia  della  terza  parte  dei  censi  e  delle  rendite 
loro  nella  parecchia  d'  Ollon  [22  marzo  1285]. 

Vidimus  del  Trattato  di  pace  conchiuso  a  mediazione  di  Filippo 
di  Francia  tra  Roberto  Duca  di  Borgogna  e  Umberto  Delfino  di 
Vienna  colla  sposa  Anna  figliuola  del  Delfino  Guigo,  sulle  loro 
controversie  riguardanti  1'  eredità  del  defunto  Andrea,  Delfino  di 

dal  Re  di  Francia  e  dal  Conte  di  Provenza  la  liberazione  di  suo  zio  Tommaso 
Conte  di  Savoia,  fatto  prigioniero  per  ordine  di  Carlo  Conte  di  Provenza  [1257  senza 
giorno].  Pietro  di  Savoia  eletto  arbitro  per  istabilire  la  somma  dovuta  dal  Re  di 
Francia  a  quello  d' Inghilterra  per  causa  della  guerra  [10  marzo  1259].  Lettera 
al  Re  d' Inghilterra  del  Vescovo  di  Hereford,  nella  quale  dà.  il  suo  voto  favore- 
vole perchè  il  Conte  di  Savoia  dichiari  d'  avere  in  feudo  dal  Re  d' Inghilterra  i 
passi  delle  Alpi,  e  fa  vedere  l'utilità  che  da  tale  atto  risulterà  alla  Corona  d'In- 
ghilterra [1261  senza  giorno].  Pietro  di  Savoia  chiede  al  Re  d' Inghilterra  di  es- 
sere esonerato  di  una  parte  del  servizio  militare  che  gli  deve  prestare  nella  sua 
qualità  di  Signore  di  Richmond  [10  giugno  1262].  Su  questo  argomento  forniscono 
notizie  il  Conte  Federigo  Sclopis  nel  suo  libro  «  Delle  relazioni  politiche  tra  la 
«  Dinastia  di  Savoia  e  il  Governo  inglese,  Torino  1853  »  e  L.  Wurstemberg  nella 
sua  opera  in  quattro  volumi  «  Peter  zweite  Graf  von  Savoyen,  Markgraf  in 
Jtalien,  Bern,  1858.  » 
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Vienna,  per  cui  gli  sposi  cedono  al  Duca  di  Borgogna  quanto  il 
detto  Umberto  e  suo  fratello  possedevano  entro  determinati  con- 
fini, purché  questi  rinunci  a  favore  di  essi  sposi  e  discendenti 
ad  ogni  pretesa  sulla  nominata  eredità  [senza  data]. 

Appelli  alla  Santa  Sede  interposti  da  Amedeo  di  Savoia  dalla 
sentenza  di  scomunica  lanciata  contro  di  lui  e  suoi  aderenti  dal- 
l'Arcivescovo di  Vienna  sulla  supposizione  che  il  detto  Conte  avesse 
invaso  le  terre  del  Viennese,  che  il  Delfino  Umberto  teneva  in  feudo 
dal  detto  Arcivescovo  [12  e  16  febbraio  1285]. 

Tregua  accordata  dal  Delfino  di  Vienna  al  Conte  Amedeo  di 
Savoia  [1285]. 

Altra  tregua  dello  stesso  al  medesimo,  confermata  da  Anna,  Con- 
tessa di  Vienna  [1285]. 

Lettere  di  Umberto,  Delfino  di  Vienna,  in  cui  nomina  quelli  che 
vuole  compresi  nella  tregua  conchiusa  con  Amedeo  di  Savoia 
[13  aprile  1286]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  Comune 
di  Milano.  Accessione  del  Comune  di  Brescia  [8  giugno  1287]. 

Lettere  di  Ottone  Arcivescovo  di  Milano  di  ratifica  della  Lega 
conchiusa  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  Comune  di  Milano, 
con  promessa  di  fare  ogni  suo  possibile  perchè  i  Milanesi  la  osser- 
vassero, e  di  procurare  F  accessione  ad  essa  di  Pavia,  di  Brescia, 
di  Cremona  e  di  Piacenza  [8  giugno  1287]. 

Il  Delfino  di  Vienna  e  Amedeo  Conte  di  Ginevra  promettono 
ad  Amedeo  di  Savoia  di  lasciare  in  libertà  Ugonino  di  Pont  Cemble 
e  suoi  ostaggi,  e  il  20  giugno  dello  stesso  anno  promettono  allo 
stesso  di  rendere  i  prigionieri  di  guerra  contro  rimborso  delle  spese 
della  custodia  e  manutenzione  di  essi,  al  prezzo  da  tassarsi  [1287]. 

Umberto  Delfino  di  Vienna  ordina  di  mettere  in  libertà  i  sudditi 
di  Amedeo  di  Savoia  suoi  prigionieri,  in  esecuzione  del  Trattato  di 
pace  conchiuso  tra  loro  [luglio  1287]. 

Tregua  e  compromesso  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  Del- 
fino di  Vienna  nelle  persone  di  Percivalle  di  Lavagna,  Vicario  im- 
periale in  Toscana,  e  dell'Arcivescovo  di  Vienna,  per  decidere  le 
loro  contese  [20  ottobre  1287] . 
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n  Conte  Amedeo  di  Ginevra  promette  di  osservare  la  pace  con- 
chiusa con  Amedeo  di  Savoia,  e,  pei  feudi  che  tiene  da  lui,  di 
assisterlo  e  difenderlo,  dando  cauzioni  [1287]. 

Ricognizione  passata  da  Pietro  de  la  Tour,  Signor  di  Chalon,  al 
Conte  Amedeo  di  Savoia  del  Castello  e  luogo  di  Saissons  e  della 
parecchia  di  Elva  colle  dipendenze,  a  condizione  di  omaggio  ligio, 
e  pagamento  di  una  somma  [6  dicembre  1287]. 

Trattato  di  alleanza  conchiuso  a  mediazione  degli  arbitri  Arci- 
vescovo di  Vienna  e  Percivalle  di  Lavagna,  Vicario  imperiale  in  To- 
scana, tra  Amedeo  Conte  di  Savoia,  il  Delfino  di  Vienna  ed  il 
Conte  di  Ginevra,  in  cui  fu  stabilito,  fra  altre  cose,  il  matrimonio 
a  suo  tempo  del  figliuolo  del  Conte  di  Savoia  colla  figliuola  del 
Delfino,  e  del  figlio  di  questo  colla  figlia  di  detto  Conte  di  Savoia, 
con  relativa  istituzione  di  dote  a  giudizio  degli  arbitri  [1287]. 

Ratifica  di  quel  Trattato,  in  cui  le  parti  si  fanno  cessione  delle 
rispettive  pretese  sulla  Contea  di  Savoia,  Baronia  della  Torre,  Del- 
finato,  e  Contea  di  Vienna  e  Aubonne  [1287]. 

Ottone  Conte  Palatino  e  Signor  di  Salins,  dichiarasi  obbligato 
ad  aiutare  Lodovico  Signore  del  Vaud  contro  tutti,  eccettuato  il 
Conte  di  Savoia  [26  giugno  1288]. 

Atti  di  malleveria  di  Amedeo  di  Savoia  e  della  sua  moglie  Si- 
billa di  Beaugé  a  favore  di  Roberto  Duca  di  Borgogna  pel  paga- 
mento di  una  somma  promessa  al  detto  Conte  pel  maggior  valore 
de'  beni  di  Revermont  scambiati  coi  Castelli  di  Cusiré,  Sagie  e 
Savigny  [9,  11  luglio,  8  agosto,  30  settembre,  2  ottobre  e  28  di- 
cembre 1289]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  ed  Ot- 
tone Conte  Palatino  e  di  Borgogna,  Signore  di  Salins  [agosto  1289]. 

Patenti  di  Edoardo  Re  d' Inghilterra,  con  cui  deputa  Commissarii 
a  reprimere  il  Delfino  di  Vienna,  che  aveva  combattuto  Amedeo  di 
Savoia  malgrado  la  tregua  stabilita  tra  l'Inghilterra  e  la  Francia 
ed  i  rispettivi  Alleati  [7  agosto  1289]. 

Ordinanza  degli  Arcivescovi  di  Lione  e  di  Vienna  e  d'  altri  eletti 
nelle  controversie  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  con  Umberto  Delfino 
di  Vienna  nella  questione  di  Ambornay,  S.  Jean  de  Bournay,  Briort, 
ed  altre,  comprese  in  un  compromesso  fatto  tra  loro  [1290]. 
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Altra  ordinanza  degli  stessi  arbitri  [1291]. 

Quitanza  di  Aymaro  di  Beauvoir  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  di 
una  somma  pel  sussidio  dato  per  la  pace  concliiusa  tra  il  detto 
Conte  e  Drovetto  di  Beauvoir  [1290]. 

Tregua  o  mediazione  di  Carlo  Ee  di  Sicilia,  il  quale  tratterebbe 
la  pace  definitiva  tra  Amedeo  di  Savoia  ed  Umberto  Delfino  di 
Vienna  e  loro  Alleati,  in  cui  il  Conte  di  Savoia  nomina  a  Pleni- 
potenziarii  il  fratello  Lodovico,  Signore  del  Vaud,  1'  Abbate  di  Am- 
bournay,  Aynardo  Signore  di  Clermont  e  Pietro  di  Chatillon;  e  il 
Delfino  nomina:  l' Arcivescovo  di  Vienna,  il  Vescovo  di  Dijois,  l' Ab- 
bate di  S.  Teodoro,  e  Aimone  di  Poitiers  [1291]. 

Con  quattro  proroghe  [26  novembre  1291,  22  agosto,  30  settem- 
bre e  ottobre  1292]. 

Trattato  di  lega  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Kodolfo  Vescovo 
di  Costanza,  tutore  di  Hartmann  Conte  d'  Ausburgo  suo  nipote,  in 
cui  il  detto  Vescovo  promette,  per  se  e  pel  suo  pupillo,  assistenza 
al  Conte  Amedeo,  specialmente  pel  ricupero  dei  Castelli  di  Loyes 
e  di  Contamino,  e  di  tutti  i  diritti  usurpatigli  da  Kodolfo  Re  dei 
Romani  e  suoi  figliuoli  [10  maggio  1291]. 

Proroga  a  due  mesi  del  compromesso  tra  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia e  Umberto  Delfino  di  Vienna  a  definire  le  loro  contese  nelle 
persone  degli  Arcivescovi  di  Lione  e  di  Vienna,  di  Nicola  di  Bil- 
lens  e  di  Benvenuto  di  Compeys  [22  giugno  1291]. 

Tregua  accordata  da  Umberto  Delfino  di  Vienna,  Signore  de  la 
Tour,  e  dal  Conte  Amedeo  di  Ginevra  ad  Amedeo  V  Conte  di  Sa- 
voia e  suoi  Alleati  [2  novembre  1291]. 

Promessa  e  sottomissione  passata  da  Poncet,  Signore  di  Mont- 
laurier,  e  da  Artaud  Signore  di  Roussillon,  di  consegnare,  nel  termine 
di  8  dì,  un  prigioniero  di  guerra  detenuto  dal  Conte  di  Savoia,  al 
Balivo  di  Bugey,  e,  in  difetto,  di  pagare  al  detto  Conte  mille 
lire  tornesi  [1291]. 

Convenzione  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Ainardo  Signore  di 
Clermont,  in  cui  quegli  promette  a  questo  di  pagargli  una  rendita 
annua,  e  di  assisterlo  contro  il  Delfino  ed  il  Sire  di  Bressieu,  con 
che  il  detto  Ainardo  gli  faccia  omaggio  per  la  sua  terra  di  Cler- 
mont [2  dicembre  1291]. 
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Atto  pel  quale  Berna  riceve  a  suo  protettore  a  vita  il  Conte 
Amedeo  di  Savoia  sinché  l' Imperatore  non  venga  ad  essere  potente 
in  Alsazia  e  Basilea  [1291]. 

Vendita  fatta  da  Tigone  Bonifacio  e  da  Antonia  sua  moglie  al 
Conte  Amedeo  di  Savoia  di  alcune  annue  rendite  [1291]. 

Obbligo  passato  da  Bonifacio  Vescovo  di  Sion  a  favore  del  Conte 
Amedeo  di  Savoia  per  alcune  somme  dovutegli  [1291]. 

Promessa  e  sottomissione  passata  da  Ponceto,  Signore  di  Mont- 
laurier  e  da  Artaud  di  Koussillon  di  consegnare  i  prigionieri  loro 
rimessi  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia,  che  li  aveva  presi  mentre  guer- 
reggiavano contro  il  Delfino  di  Vienna,  sotto  pena  di  multa.  [1291]. 

Trattato  di  Lega  conchiuso  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Lodo- 
vico Signore  del  Vaud  suo  fratello,  per  far  la  guerra  contro  Aimone 
di  Nyons,  nel  quale  Lodovico  si  obbliga  di  far  concorrere  le  sue 
genti  del  Paese  di  Vaud  all'  assedio  di  Nyons,  Prancins,  Biolet  e 
Mons,  e  il  Conte  Amedeo  di  assumere  1'  alta  direzione  del  suddetto 
assedio  [1292]. 

Lettere  con  cui  Carlo  II  Ke  di  Sicilia  ordina  ad  Umberto  Del- 
fino di  Vienna,  suo  Consigliere,  di  osservare  le  tregue  esistenti  tra 
lui  ed  Amedeo  di  Savoia  [2  agosto  1292]. 

Compromesso  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  di  Umberto  Delfino 
di  Vienna  nelle  persone  di  Cuigo  e  Ottone  Allemand,  e,  in  caso  di 
non  accordo,  in  persona  di  Koberto  Duca  di  Borgogna,  per  decidere 
le  loro  contese  [29  settembre  1292]. 

Trattato  di  lega  offensiva  e  difensiva  tra  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia e  Lodovico  Signore  del  Vaud  suo  fratello,  contro  tutti,  eccet- 
tuato il  Ee  d'Inghilterra  [7  settembre  1292]. 

Umberto  Delfino  di  Vienna  dà  in  mano  di  Guigo  Allemand  i 
suoi  Castelli  di  Albonne  e  di  Kevel  per  cauzione  dell'  osservanza 
del  compromesso  e  della  pace  futura  [1292]. 

Obbligo  di  Guigo  di  rimettere  al  Conte  di  Savoia  i  detti  Castelli 
in  caso  che  il  Delfino  non  osservasse  il  compromesso  e  la  pace  [1292]. 

Tre  compromessi  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  di  Umberto 
Delfino  di  Vienna  per  trattar  la  pace,  e  terminare  le  contese  fra 
loro  [1293]. 
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Il  Conte  Amedeo  di  Savoia  cede  ad  Umberto  Delfino  di  Vienna 
r  omaggio,  a  cui  questi  era  obbligato  per  la  Baronia  de  la  Tour  e 
Cologny  e  feudi  dipendenti,  in  cambio  dell'  obbligo  passato  da  Bea- 
trice figlia  del  fu  Pietro  Conte  di  Savoia,  e  Signora  del  Faucigny,  di 
riconoscere  in  feudo  dal  Conte  di  Savoia  i  Castelli  di  Faucigny, 
Benne,  Monteys,  Alinge-le-Vieux,  a  condizione  che,  se  il  Conte  di 
Savoia  fosse  per  detti  feudi  molestato  dal  Ke  d'Alemagna  o  dal- 
l' Imperatore,  la  detta  cessione  sia  nulla  e  di  nessun  valore  [1293]. 

Convenzione  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Umberto  Delfino 
di  Vienna,  fatta  a  consolidare  la  pace,  per  cui  si  obbligano  di  ot- 
tenere la  dispensa  pei  matrimoni  da  contrarsi  tra  Giovanni  fi- 
gliuolo del  Delfino  e  Margherita  figliuola  del  Conte  Amedeo,  come 
jure  tra  il  figlio  ereditario  di  questo  con  una  figliuola  del  Delfino  ; 
e  di  Ugo,  altro  figliuolo  del  Delfino,  con  Agnese,  altra  delle  figliuole 
del  Conte  Amedeo,  colla  dote  da  assegnarsi  dagli  arbitri  Edoardo 
Ke  d' Inghilterra  ed  Aimone  di  Savoia,  con  promessa  reciproca  delle 
loro  mogli  e  di  Beatrice  Signora  del  Faucigny,  di  contribuire  per 
la  loro  parte  all'  effettuazione  di  questo  matrimonio  [1293]. 

Donazione  fatta  da  Beatrice  Delfina  al  Conte  Amedeo  di  Savoia 
di  tutti  i  suoi  diritti  sulle  terre  al  di  là  del  lago  di  Ginevra,  dentro 
certi  confini,  e  sui  feudi  di  Villars  e  Montfalion  [1294]. 

Ordine  di  Lodovico  di  Savoia,  Signore  di  Vaud,  agli  abitanti  di 
Contège  e  di  Saillons  di  prestare  al  Conte  Amedeo  suo  fratello  il 
giuramento  di  fedeltà  a  lui  dovuto  [dicembre  1294]. 

Omaggio  di  Giacomo  des  Chantres,  Decano  di  Sion,  al  Conte  Ame- 
deo di  Savoia  per  alcune  terre  della  Castellania  di  Contège  [1295]. 

Omaggio  e  fedeltà  prestati  da  vari  Nobili  al  Conte  Amedeo  di 
Savoia  per  feudi  da  loro  consegnati  nelle  ricognizioni  di  Saillons  e 
Contège  [31  luglio  1295]. 

Tregua  tra  Lodovico  di  Savoia,  Signore  del  Vaud,  e  Guglielmo 
Vescovo  di  Losanna  [29  giugno  1297]. 

Tregua  accordata  da  Edoardo  Ee  d'  Inghilten*a  a  Filippo  Re  di 
Francia  nella  guerra  pel  Ducato  d'Aquitania,  Contea  di  Fiandra, 
ecc.,  in  cui  era  interessato  il  Conte  di  Savoia,  colle  ratifiche  del 
Re  d'Inghilterra  [del  febbraio  1297]. 
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Articoli  per  la  proroga  della  tregua  tra  i  Ee  di  Francia  e  d' In- 
ghilterra a  mediazione  dei  Conti  di  Savoia  e  del  Brabante  [1297]. 

Artaud  di  Eoussillon,  Signore  di  Annonay,  promette  di  assistere 
Aimaro  di  Poitiers,  Conte  di  Valenza,  contro  tutti,  eccettuato  l' Im- 
peratore e  il  Delfino  di  Vienna  [6  settembre  1298]. 

n  Ke  di  Francia  delega  le  persone  ivi  nominate  a  conoscere  e 
decidere  le  questioni  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  ed  Umberto  Del- 
fino di  Vienna,  il  quale,  contro  la  tregua  esistente  tra  Francia  ed 
Inghilterra,  avea  occupato  al  Conte  il  Castello  di  Montrevel  [1297]. 

Presentazione  a  nome  di  Aimaro  di  Poitiers,  per  mano  del  Giu- 
dice di  Villeneuve,  di  un  ordine  del  Ke  Filippo  di  Francia  al  Sinis- 
calco di  Beaucaire,  di  non  molestare  i  sudditi  del  detto  Conte  per 
1  pagamenti  di  foraggio  o  sussidio  del  Ke  di  Francia  [4  giugno  1299]. 

Trattato  d' alleanza  tra  Filippo  Ke  di  Francia  ed  Alberto  Ke 
dei  Komani  per  la  mutua  garanzia  dei  proprii  Stati  [agosto  1299]. 

Procura  di  Bertrando  di  Bau,  Principe  d' Grange,  nella  persona 
di  Giraud  Amis,  Sire  di  Chàteauneuf  e  Tors,  per  trattare  con  Ame- 
deo Conte  di  Savoia  una  Lega  contro  Umberto  Delfino  di  Vienna 
[13  aprile  1300]. 

Procura  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  a  Giovanni  Melon  per  ri- 
cevere la  ratifica  della  Lega  13  aprile,  dal  Principe  d'  Grange 
[27  aprile  1300]. 


II. 
Anni  1301-1400 


Kegni  di  Amedeo  V,  Odoardo,  Aimone,  Amedeo  VI,  Amedeo  VII, 
Amedeo  Vili. 

CATEGORIA 
NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Ordine  di  Filippo  Re  di  Francia  di  pagare  al  Conte 
Amedeo  di  Savoia  lire  tremila  per  le  spese  dei  soldati  che  detto 
Conte  faceva  passare  in  Francia  per  servizio  del  medesimo  Ee  [1304]. 
Lettere  diverse  del  Re  Filippo  VI  al  Conte  di  Savoia,  Aimone 
il  Pacifico,  onde  impegnarlo  ad  andare  con  trecento  uomini  in  suo 
soccorso  contro  il  Re  d'Inghilterra  [1337].  Ordine  del  Luogotenente 
Baillivo  di  Macon  agli  Ufficiali  di  giustizia  del  suo  dipartimento 
di  favorire  il  Conte  Aimone  di  Savoia  di  passaggio  per  colà  colle 
truppe  che  conduceva  in  servizio  del  Re  di  Francia  [1339].  Qui- 
tanze  passate  a  favore  di  Amedeo  VI  di  Savoia  dai  Gentiluomini 
d'  armi  delle  due  Compagnie  di  120  uomini  caduna,  che  il  detto 
Conte  Amedeo  di  Savoia  aveva  in  Francia  al  servizio  di  quel  Re 
[1355].  Lettere  di  Carlo,  Delfino  di  Vienna,  Reggente  di  Francia, 
al  Conte  Amedeo  di  Savoia  per  chiedergli  soccorsi  per  poter  resi- 
stere ai  suoi  uomini  [1358].  Ordine  del  Re  Carlo  di  Francia  ai 
suoi  Ufficiali  di  non  lasciar  passare  alcun  soldato  per  entrare 
ostilmente  negli  Stati  del  Conte  di  Savoia  [1382].  Ordini  di  Filippo 
Duca  di  Borgogna  per  somministrazione  di  ogni  aiuto  possibile 
al  Conte  di  Savoia  [1382]. 
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Genova  —  Lega  difensiva  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il 
Comune  di  Genova  [1381].  Lettere  diverse,  relative  ad  una  segreta 
missione  di  un  Frate  Carmelitano,  inviato  dalla  Fazione  Guelfa  di 
Genova  per  volere  a  Signore,  Protettore  e  Difensore  il  Conte  Ame- 
deo di  Savoia  [1382-1383].  Procura  della  Contessa  Bona,  madre  e 
tutrice  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  a  Tbleto  di  Challant  per  rice- 
vere il  giuramento  di  diversi  feudatari  genovesi  [1392]. 


i 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Trattato  di  pace  a  mediazione  di  Carlo  di  Francia  tra  Amedeo  di 
Savoia  e  Umberto  Delfino  di  Vienna  colla  Delfina  Beatrice  di  Savoia, 
in  cui  fu  stabilita  la  reciproca  restituzione  de'  prigionieri  [ . . .  1301]. 

Compromesso  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  di  Umberto  Del- 
fino di  Vienna  in  persona  di  Carlo  I,  figlio  di  Filippo  Ke  di  Francia, 
per  definire  le  loro  contese.  Memoriale  contenente  le  pretese  di 
ciascuna  delle  parti  [3  luglio  1301]. 

Carlo  Ke  di  Francia  pubblica  gli  accordi  avvenuti  tra  Amedeo 
Conte  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna  [...1301]. 

Il  Delfino  di  Vienna  ordina  a'  suoi  Castellani  e  Giudici  di  rendere 
al  Conte  di  Savoia  le  Piazze  e  le  Castella  occupate  in  guerra,  in  se- 
guito alla  pace  concliiusa  a  mediazione  di  Carlo  di  Francia  [.  ..1301]. 

Carlo  di  Francia  commette  al  Priore  di  San  Lorenzo  di  Grenoble, 
di  citare  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  Umberto  Delfino  di  Vienna, 
e  la  Delfina  Beatrice,  Signora  di  Faucigny,  in  virtli  del  compro- 
messo fatto  nella  sua  persona  [...1301]. 

Procura  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  a  Giovanni  Bertrand  per 
notificare  al  Delfino  di  Vienna  tutti  i  danni  causatigli  dalle  sue 
genti,  e  chiederne  risarcimento  [3  ottobre  1301]. 

Kichiesta  di  Giovanni  Bertrand,  Procuratore  del  Conte  di  Savoia, 
al  Delfino  di  Vienna  di  far  ratificare  dalla  Delfina  Agnese  sua 
moglie  il  compromesso  e  la  sentenza  di  Carlo  di  Francia,  e  di  far 
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cessare  l' audacia  delle  sue  genti,  che  gli  avevano  occupate  varie 
ten'e,  e  di  pagargliene  i  danni  [5  ottobre  1301]. 

Procura  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  ad  Antonio  da  Pont,  Ca- 
nonico di  Ginevra,  ed  a  Balistary,  pure  Canonico  di  Ginevra,  per  con- 
fermare davanti  a  Papa  Bonifazio  Vili  e  Carlo  Ke  di  Francia  il 
compromesso  fatto  da  esso  Conte,  dal  Delfino  di  Vienna,  e  da  Bea- 
trice Signora  del  Faucigny,  nella  persona  di  Carlo  di  Francia  per 
trattare  tra  loro  la  pace  [17  ottobre  1301]. 

Kicliiesta  di  Umberto  Delfino  di  Vienna  e  di  Beatrice,  Signora 
del  Faucigny,  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia,  di  confermare  le  con- 
venzioni fatte  tra  il  Delfino  e  la  Signora  del  Faucigny  da  una  parte, 
e  dall'altra  Amedeo  del  Villars  loro  nipote  riguardo  a  Cuminieu 
e  Bermance  [...  ottobre  1301]. 

Trattato  di  pace  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  il  Vescovo  di 
Sion,  confermativo  di  quello  del  1224  [1301]. 

I  Commissarii  di  Amedeo  di  Savoia  dichiarano  a  quelli  di  Carlo 
di  Francia  di  non  voler  dipartirsi  dal  compromesso  fatto  da  loro  in 
persona  del  detto  Carlo  sulle  proposte  loro  nuovamente  fatte  [. .  .1302]. 

Processo  fatto  davanti  ai  Commissarii  di  Carlo  di  Francia  sulle 
violenze  patite  dal  Conte  di  Savoia  per  opera  del  Delfino,  malgrado 
la  pace  conchiusa  per  sentenza  dello  stesso  Carlo. 

Convenzione  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia,  Umberto  Delfino  di 
Vienna,  e  Beatrice  Signora  del  Faucigny,  di  osservare  la  pace  pro- 
nunziata da  Carlo  di  Francia  [5  aprile  1302]. 

Carlo  di  Francia  commette  agli  Arcivescovi  di  Vienna  e  della 
Tarantasia  di  prendere  informazioni  sulle  violenze  del  Delfino  di 
Vienna  a  danno  del  Conte  di  Savoia  dopo  la  sentenza  di  pace,  e  di 
imporgli  quiete  sotto  le  pene  portate  dal  compromesso. 

Carlo  di  Francia  commette  alle  persone  ivi  nominate  di  esami- 
nare i  testimoni  delle  novità  avvenute  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il 
Delfino  di  Vienna,  con  ordine  alle  parti  di  ridurre  le  cose  in  pri- 
stinum.  e  proibizione  di  nulla  innovare  durante  il  compromesso 
[15  dicembre  1302]. 

Vendita  fatta  da  Umberto  di  Colombier  al  Conte  Amedeo  di 
Savoia  di  un  reddito  annuo  sul  pedaggio  di  San  Maurizio  d' Agauno 
nel  Vallese  [21  marzo  1303]. 
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Lettere  di  Carlo  di  Francia,  con  cui  vieta  ad  Amedeo  di  Savoia, 
al  Delfino  di  Vienna,  ed  alla  Signora  del  Faucigny  ogni  innovazione, 
sotto  le  pene  portate  dal  compromesso  e  susseguente  sentenza  di 
pace  [10  maggio  1303]. 

Edoardo  Ke  d'Inghilterra  commette  a' suoi  Deputati  un'inchiesta 
sulle  imprese  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  di  Umberto  Delfino 
di  Vienna,  e  di  procurare  la  rifusione  dei  danni  cagionati  da  loro 
durante  la  tregua  esistente  tra  lui  ed  il  Ke  Filippo  di  Francia 
[4  giugno  1303]. 

I  Commissari  di  Carlo  di  Francia  citano  Amedeo  di  Savoia, 
Umberto  di  Vienna,  e  Beatrice  del  Faucigny  a  comparire  innanzi 
loro  nella  galleria  della  Cattedrale  di  Lione  per  ivi  proporre  i  loro 
diritti,  dipendentemente  dal  compromesso  fatto  nella  persona  del 
medesimo  Carlo  [21  luglio  1303], 

Proroga  del  termine  a  comparire  [3  settembre  e  21  febbraio  1305]. 

Compromesso  fatto  da  Amedeo  Conte  di  Savoia,  Giovanni  fi- 
gliuolo del  Delfino  di  Vienna  a  suo  nome  e  del  padre.  Beatrice  di 
Savoia,  Ugo  Signore  del  Faucigny,  Berardo  Signore  di  Mercoeur, 
Guido  altro  figliuolo  del  Delfino,  Giovanni  di  Chalon,  e  dal  Conte 
di  Ginevra,  nella  persona  di  Papa  Clemente  V  per  definire  le  loro 
contese  circa  alcune  Castella  contestate  [21  febbraio  1305]. 

II  detto  compromesso  confermato  da  Beatrice  di  Savoia  e  da 
Ugo  figliuolo  del  Delfino  Umberto  [3  maggio  1306]. 

Bolla  di  Clemente  V,  colla  quale  commette  agli  Abbati  di  Cluny 
e  di  Citeaux  di  far  osservare  la  tregua  ordinata  da  lui  pel  com- 
promesso fatto  nella  sua  persona  dal  Conte  di  Savoia  e  dal  Delfino 
di  Vienna  per  la  terminazione  delle  loro  contese,  come  pure  di  far 
pubblicare  la  tregua  ne' Castelli  contestati  [28  febbraio  1305], 

Eichiesta  de'  Commissari  del  Papa  al  Delfino  di  Vienna  ed  al 
Conte  di  Savoia  di  rendere  le  Castella  ingiustamente  occupate  du- 
rante la  tregua  ordinata  da  lui,  e  specialmente  Ambournay  col- 
r  Abbazia  annessa  [13  settembre  1305]. 

Sottomissione  passata  da  Guicciardo,  Signore  di  Beaujeu,  di  re- 
stituire al  Conte  di  Ginevra  il  Castello  avuto  in  deposito,  appena 
la  pace  fosse  conchiusa  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Conte  di  Ginevra 
[...  1305]. 
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Intimazione  della  bolla  di  Clemente  V,  fatta  dagli  Abbati  di 
Cluny  e  di  Cistello,  e  proroga  della  tregua  tra  Amedeo  Conte  di 
Savoia  ed  Umberto  Delfino  di  Vienna,  con  ordine  di  osservarla  sotto 
le  pene  portate  dal  compromesso,  e  della  scomunica  [28  aprile  1306]. 

Lettere  di  Papa  Clemente  V  a'  suoi  Nunzi  l' Arcivescovo  di  Gre- 
noble e  Einaldo  di  Vaux  Arcidiacono  di  Auxerre,  con  cui  ordina 
loro  di  presentarsi  al  Delfino  Giovanni  ed  a  KoUet  d'Entremont, 
e  loro  intimare  a  nome  del  Papa  e  del  Conte  Amedeo  di  Savoia 
la  resa  del  Castello  d'  Entremont,  occupato  al  Conte  malgrado  la 
tregua  [...  1306]. 

Kivocazione  della  Società,  Lega  e  Confederazione  fatta  tra  il 
Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Filippo  di  Savoia  Principe  d' Acaia  per 
la  conquista  della  Città  e  Contado  d'Asti  e  di  Chieri  [27  dicem- 
bre 1307]. 

Promessa  di  Guglielmo  Conte  di  Ginevra  e  di  Ugo  Delfino,  si- 
gnore del  Faucigny,  di  osservare  le  Alleanze  loro,  e  di  non  far  pace 
col  Conte  Amedeo  di  Savoia  senza  che  vi  partecipi  Giovanni  di 
Chalons,  Signore  di  Arlay  [25  maggio  1308]. 

Patenti  di  Filippo  Ee  di  Francia,  con  cui  si  proroga  la  tregua 
accordata  dalla  Duchessa  di  Borgogna  e  da  Giovanni  di  Chalons 
al  Conte  Amedeo  e  al  Delfino  Giovanni  fino  alla  Pentecoste  del  1309 
[giugno  1308]. 

Compromesso  del  Conte  di  Savoia  e  del  Delfino  di  Vienna  Conte 
d' Aubone  e  Sire  de  la  Tour,  a  mediazione  della  Duchessa  di  Bor- 
gogna, nelle  persone  ivi  nominate  per  trattare  tra  loro  la  pace 
[agosto  1308]. 

Dichiarazione  di  Guglielmo  Conte  di  Ginevra  e  di  Amedeo  Conte 
di  Savoia,  che  i  rispettivi  sudditi  rientrerebbero  nel  possesso  dei 
beni  loro  tolti  nella  guerra  [23  ottobre  1308]. 

Gugliemo  Conte  di  Ginevra  conferma  la  pace  conchiusa  col  Conte 
di  Savoia  Amedeo  a  mediazione  di  Umberto  di  Bocozel,  Sire  di 
Malbech,  Aimaro  di  Beauvoir,  Piero  di  Ternier,  Pietro  di  Duin, 
Kodolfo  di  Pontverre,  Stefano  di  Compeys  e  Ugo  di  Droisy  ;  e  l' altra 
pace  conchiusa  a  mediazione  del  Vescovo  di  Losanna  e  di  Aimone 
di  Quart.  Successiva  ricognizione  a  favore  del  Conte  di  Savoia  delle 
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Castella  di  Charosse,  Alby,  Hauteville,  ecc.,  con  prestazione  d' omag- 
gio ligio  [23  ottobre  1308]. 

Patenti  del  Conte  di  Ginevi'a  ad  Aimone  di  Salleneuve,  a  Kodolfo 
ed  a  Giovanni  di  Pontverre,  a  Piero  di  Duin,  a  Roberto  Wagnard, 
ad  Alberto  des  Cléts,  ad  Enrico  de  Viry,  a  Piero  di  Ternier,  e  ad 
Aimone  di  Montfort,  con  cui  notifica  loro  la  pace  conchiusa  col 
Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  loro  vieta  di  assisterlo  nel  caso  che 
questi  voglia  romperla  nuovamente  [15  novembre  1308]. 

Omaggio  reciproco  tra  il  Conte  Amedeo  ed  Aimone  Vescovo  di 
Sion,  con  ricognizione  dei  feudi  [16  dicembre  1308]. 

Transazione  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  ed  Ugo  Delfino  di 
Vienna  sulle  loro  contese  riguardo  a  vari  feudi  posseduti  dai  Del- 
fìni al  di  là  del  lago  di  Ginevra,  dentro  determinati  confini,  per 
cui  si  convenne  che  i  Delfini  cederebbero  al  Conte  di  Savoia  ogni 
ragione  sulla  Contea  di  Savoia,  e  per  contro  resterebbero  ad  essi  in 
tutta  proprietà,  e  sotto  l' omaggio  al  Conte,  i  Castelli  contestati,  ecc. 
[15  novembre  1308]. 

Ratifica  di  Beatrice  Delfina  della  cessione  di  ogni  diritto  sulla 
Contea  di  Savoia,  fatta  al  Conte  di  Savoia  in  virtti  della  suddetta 
transazione  [9  settembre  1309]. 

Dichiarazione  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  di  Ugo  Delfino  di 
Vienna  sulla  questione  del  Castello  di  Beaufort  in  Val  d'Isère,  e 
del  pedaggio  di  San  Maurizio  [15  novembre  1308]. 

Sottomissione  passata  da  Umberto,  Sire  di  Malbeck,  di  rimettere 
al  Delfino  di  Vienna  il  Castello  di  Beaufort  a  lui  depositato,  in  ese- 
cuzione della  pace  conchiusa  tra  il  detto  Delfino  e  il  Conte  di  Sa- 
voia, si  facesse  o  no  il  matrimonio  del  Delfino  colla  figliuola  del 
Conte  Amedeo  [15  novembre  1308]. 

Edoardo  Conte  di  Savoia  conferma  tutte  le  rinuncie  e  conven- 
zioni passate  tra  Amedeo  suo  padre  e  Beatrice  Delfina,  figliuola  di 
Pietro  di  Savoia,  da  una  parte,  e  dall'  altra  Guigo  Delfino  di  Vienna, 
Sire  del  Faucigny  [22  novembre  1308]. 

Beatrice  ed  Ugo,  Delfini,  promettono  che  Maria,  figlia  di  Amedeo 
Conte  di  Savoia,  rispetterà  la  cessione  fatta  da  lei  a  suo  fratello 
il  Conte  Edoardo,  di  tutti  i  diritti  sulla  Contea  di  Savoia,  e  d' altri 
beni,  fedeltà,  omaggi  e  giurisdizioni  [9  settembre  1309]. 
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Ratifica  della  transazione  conchiusa  tra  Amedeo  di  Savoia  e 
Ugo  Delfino  di  Vienna  il  15  novembre  1308  [9  settembre   1309]. 

Cessione  fatta  dal  Delfino  di  Vienna  e  da  Beatrice  di  Savoia  al 
Conte  Edoardo  di  tutti  i  loro  diritti  e  pretese  sulla  Contea  di  Savoia 
in  cambio  dei  Castelli  di  Beaufort  e  di  Lullin  [9  settembre  1309]. 

Donazione  di  Ugo  Delfino,  Signore  del  Faucigny,  di  una  somma 
a  Maria  di  Savoia  fino  alla  sua  morte,  la  qual  somma  era  assicurata 
sui  Castelli  di  Chàtillon,  Bonne ville  e  Faucigny  [id]. 

Omaggio  di  Beatrice  e  d' Ugo  Delfino  di  Vienna  ad  Amedeo  di 
Savoia  pei  Castelli  del  Faucigny  [id]. 

Compromesso  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  del  Delfino  di 
Vienna  nelle  persone  ivi  nominate  per  trattare  la  pace  tra  loro 
[...  febbraio  1310]. 

Proroga  della  tregua  esistente  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
e  Giovanni  Delfino  di  Vienna,  a  mediazione  di  Guglielmo,  Conte 
di  Ginevra,  e  d'Ugo  Delfino,  Sire  del  Faucigny,  per  fare  la  pace 
[...  1310]. 

Il  Delfino  Ugo  dichiara  di  aver  ricevuto  dal  Conte  Amedeo  la 
Baronia  di  Beaufort,  in  esecuzione  della  pace,  di  essere  soddisfatto 
di  quanto  per  essa  è  convenuto,  a  riserva  della  dote  di  Maria  sua 
sposa  e  figlia  del  detto  Conte  di  Savoia  [. ..  settembre  1310]. 

Certificato  di  Guicciardo  Pontverre,  Decano  d' Annecy,  con  cui 
dichiara  d' aver  ricevuto  da  Ugo  Delfino  una  lettera  sigillata  conte- 
nente la  dichiarazione  che  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  aveva  adem- 
piuto a  tutti  i  suoi  doveri  portati  dal  Trattato  di  pace,  a  riserva 
della  dote  di  Maria  di  Savoia,  e  promessa  di  mandare  una  lettera 
simile,  contenente  eguale  dichiarazione  del  Conte  di  Savoia  a  favore 
del  Delfino  [settembre  1310]. 

Dichiarazione  de'  Procuratori  del  Conte  di  Savoia  di  aver  rice- 
vuto da  Ugo  Delfino  il  testamento  di  Pietro  Conte  di  Savoia,  il 
qual  testamento  doveva  esser  rimesso  al  Conte  Amedeo  in  virtù 
della  pace  tra  loro  conchiusa  [1310]. 

Enrico  Re  dei  Romani  promette  di  pagare  ad  Ugo  Delfino  di 
Vienna  una  somma  pel  salario  mensile  degli  uomini  d'  arme  pro- 
messigli per  la  sua  spedizione  in  Italia,  e  nel  caso  di  maggior  aiuto 
si  rimette,  per  ricompensamelo  degnamente,  all'arbitrato  di  Amedeo 
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Conte  di  Savoia,  del  Vescovo  di  Basilea,  e  di  Guido  di  Fiandra 
[20  ottobre  1310]. 

Obbligo  passato  da  Giovanni  de  la  Tour  a  favore  di  Aimone  di 
Quart,  Vescovo  di  Ginevra,  di  una  somma  con  ipoteca  del  Castello 
di  Cliatillon  e  dipendenze  [27  gennaio  1311 J. 

Trattato  di  lega  offensiva  e  difensiva  tra  Giovanni  Delfino  di 
Vienna,  Guido  suo  fratello,  e  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia, 
contro  tutti,  eccetto,  per  parte  del  Delfino,  l' Imperatore,  il  Ke  di 
Francia,  ecc.  ;  e  da  parte  del  Principe  di  Acaia,  l'Imperatore,  il  Conte 
di  Savoia  ed  eredi,  e  varii  altri,  fra  cui  gli  abitanti  di  Quiers 
[10  febbraio  1311]. 

Procura  del  Vescovo  di  Ginevra  nella  persona  di  Enrico  di 
Quart  suo  fratello,  per  esigere  da  Giovanni  de  la  Tour  una  somma 
con  ipoteca  del  Castello  di  Chatillon  [13  febbraio  1311]. 

Eatifica  di  Giovanni  Delfino  di  Vienna  delle  convenzioni  fatte 
con  Amedeo  di  Savoia  per  la  continuazione  della  tregua  per  la 
conclusione  della  pace  [marzo  1311]. 

Proroga  della  tregua  accordata  dai  Commissarii  di  Enrico  Ee 
dei  Romani  per  conchiudere  la  pace  tra  Amedeo  di  Savoia  e  Gio- 
vanni Delfino  di  Vienna  [17  luglio  1311]. 

Filippo  Re  di  Francia  ratifica  il  Trattato  d'  alleanza  col  Re  dei 
Romani  Enrico  VII,  nel  quale  si  è  convenuto  che  il  Re  d' Ale- 
magna  riceverà  1'  omaggio  del  Re  di  Francia  come  Conte  di  Bor- 
gogna, nel  modo  col  quale  i  Conti  di  Borgogna  1'  avevan  fatto  al 
Re  d'Alemagna  e  a' suoi  predecessori  [14  giugno  1311]. 

Giovanni  Delfino  di  Vienna  conferma  la  tregua  ordinata  da  En- 
rico Re  dei  Romani  tra  lui  ed  Amedeo  di  Savoia  il  17  luglio  1311 
[19  agosto  1311]. 

Donazione  fatta  dal  Vescovo  di  Ginevra  a  Giacomo  suo  nipote 
di  tutte  le  sue  ragioni  e  diritti  contro  Giovanni  de  la  Tour,  Signore 
di  Chatillon,  per  la  somma  imprestatagli  [5  ottobre  1311]. 

Breve  di  Clemente  V,  con  cui  esorta  Edoardo  primogenito  del 
Conte  di  Savoia,  e  il  Delfino  di  Vienna,  ad  osservare  la  tregua 
di  un  anno  per  trattare  la  pace  tra  di  loro  [29  giugno  1312]. 

I  Deputati  Commissarii  del  Conte  di  Savoia  e  di  Giovanni  Del- 
fino di  Vienna,  dichiarano  che  le  due  parti  non  saranno  tenute  a 
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fare  alcuna  riparazione  alle  bastite  di  Larem  e  di  Mombreton  du- 
rante le  tregue  esistenti  tra  loro  [1313]. 

Tregua  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  suo  figliuolo  Edoardo  da  un 
lato,  e  Giovanni  Delfino  di  Vienna  dall'  altro,  sotto  le  condizioni  e 
pel  tempo  ivi  specificati  [14  luglio  1313]. 

Transazione  tra  Guglielmo  di  Jonville,  Sire  di  Gex,  da  una  parte, 
e  dall'  altra  Giovanni  Delfino  di  Vienna  e  Ugo  Signore  di  Faucigny, 
sulle  contese  esistenti  tra  loro  per  1'  osservanza  chiesta  dal  detto 
Signore  di  Gex  delle  convenzioni  fatte  da  lui  con  Umberto  di  Gex, 
Anna  sua  sposa  e  Leonia  sua  madre,  in  cui  eransi  promessa  una 
difesa  reciproca,  specialmente  contro  il  Conte  di  Savoia  [23  ago- 
sto 1313]. 

Atto  per  cui  il  Conte  Amedeo,  Filippo  di  Savoia,  ed  il  Vescovo 
Alberto  d'Ivrea  si  obbligano  alla  reciproca  difesa  delle  proprie 
persone,  e  delle  ragioni  ed  onoranze  loro  spettanti  nella  stessa  città 
[P  dicembre  1313]. 

Promessa  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  di  Filippo  Principe 
di  Acaia  di  osservare  i  patti  stipulati  tra  loro  in  ordine  alle  con- 
quiste che  potrebbero  fare  sopra  le  terre  di  Koberto  Ke  di  Napoli 
[17  dicembre  1313]. 

Ordine  di  Filippo  Re  di  Francia  a  Giovanni  Delfino  di  Vienna, 
di  rendere  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  il  Castello  di  Montrevel 
nella  Pressa  [2  maggio  1314]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna, 
fatto  a  mediazione  di  Bertrando  Vescovo  di  Tarantasia,  di  Guglielmo 
Vescovo  di  Grenoble,  di  Filippo  Principe  di  Acaia,  e  di  Guido  Alle- 
mand  Signore  di  Valbone,  in  seguito  alle  questioni  del  Castello  di 
Montrevel  e  d' altri  Castelli,  Luoghi  e  Eocche,  in  cui  fu  convenuto 
che  apparterrebbero  al  Conte  di  Savoia  la  Città  di  Ambournay,  il 
Castello  di  San  Giovanni  di  Bournay,  i  feudi  di  Malbeck,  ecc.,  e  al 
Delfino  il  Castello  di  Deutensière  e  quel  di  San  Lorenzo  in  Vien- 
nese, i  feudi  di  Montrevel,  ecc.  sotto  le  indicate  condizioni  [10  giu- 
gno 1314]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  Edoardo 
Sire  di  Beaugé  e  Cologny,  ed  Aimone  suoi  figliuoli,  e  Berardo  Sire 
di  Marqucil,  Conestabile  di  Champagne,  difensiva  contro  tutti,  ec- 
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cetto  i  Ke  di  Francia  e  d' Inghilten-a,  ed  altri  ivi  nominati  [5  ago- 
sto 1314]. 

Obbligo  passato  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  dal  Delfino  Gio- 
vanni di  difendere  il  Regno  d' Arles  a  nome  dell'  Imperatore,  sia 
l'Impero  vacante  od  occupato  [17  ottobre  1314]. 

Trattato  di  lega  offensiva  e  difensiva  contro  quelli  che  invades- 
sero il  Eegno  d'Arles  a  pregiudizio  dell'Imperatore  [17  ottobre  1314]. 

Donazione  fatta  da  Ugo,  Signore  del  Faucigny,  a  favore  di  Gu- 
glielmo di  Jonville,  Signore  di  Gex,  in  aumento  di  feudi  che  questi 
tiene  da  lui,  di  una  rendita  perpetua  ed  annua  sulle  terre  possedute 
dal  detto  Sire  di  Faucigny  dentro  certi  confini  [13  giugno  1317]. 

Trattato  di  conferma  delle  convenzioni  stipulate  da  Guglielmo 
Conte  di  Ginevra,  da  Aimone  Sire  del  Faucigny,  da  Beatrice  Delfina  di 
Vienna  e  da  Giovanni  suo  figliuolo  con  Amedeo  Conte  di  Savoia  ed 
Ugo  Delfino  di  Vienna  per  la  difesa  de'  loro  Stati  [11  giugno  1318]. 

Trattato  di  lega  tra  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  con 
Matteo  Visconti,  Signore  di  Milano,  per  cui  quest'  ultimo  si  obbli- 
gava di  non  intromettersi  ne  per  lui  ne  per  i  suoi  figli  e  discendenti 
nella  Città  e  Contado  d'Asti,  e  generalmente  nelle  Città,  Terre 
e  Luoghi  posseduti  dai  Conti  di  Savoia  e  dai  Principi  di  Acaia,  e 
di  astenersi  da  acquistare  sopra  il  Ee  Roberto  le  altre  terre  per- 
venute loro  per  concessioni  imperiali,  mentre  il  primo  si  impegnava 
a  non  intromettersi  nella  Città  d' Alba  e  nelle  terre  del  suo  di- 
stretto, all'  infuori  di  alcune  avute  per  concessione  imperiale,  e 
inoltre  ad  assisterlo  contro  il  Re  Roberto  nel  caso  che  il  di  lui 
esercito  passasse  oltre  Alessandria  [19  agosto  1318]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Lodovico  di  Savoia,  Signore  del 
Vaud,  e  Rodolfo  Conte  di  Neufchàtel,  per  5  anni  [2  maggio  1319]. 

Ordine  di  Giovanni  Delfino  di  Vienna  a  Pietro,  Signore  di  Haut- 
Villars,  di  riconoscere"  in  feudo  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  Haut- 
Villars  e  sue  dipendenze,  pervenuto  essendo  detto  feudo  a  Savoia 
in  virtù  della  pace  tra  loro  conchiusa  [23  giugno  1319]. 

Vendita  fatta  da  Giovanni  de  la  Tour,  Signore  di  Chatillon  in 
Vallese,  a  Guglielmo  di  Chatillon  a  nome  di  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia, del  diritto  di  riscatto  di  varii  beni  e  diritti  nella  Parrocchia 
di  Ollon  già  venduti  a  Guglielmo  di  Pontverre  [4  febbraio  1320]. 
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Trattato  di  pace  fatto  dai  Deputati  del  Ke  di  Francia  tra  il 
Conte  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna  [9  marzo  1320]. 

Kicognizione  feudale  di  Giovanni  de  la  Tour  a  favore  di  Amedeo 
di  Savoia  di  varii  beni  e  diritti  feudali  da  lui  posseduti  nella  Ca- 
stellania  di  Saisson  [30  maggio  1320]. 

Cessione  fatta  da  Cottin  figlio  di  Maurizio  di  Yerbiez  e  Pietro 
detto  Escos  di  Mondon  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  di  tutti  i  loro 
diritti  sui  varii  beni  che  il  detto  Conte  aveva  acquistati  da  Gio- 
vanni de  la  Tour  presso  Saisson  [25  febbraio  1321]. 

Deposito  di  ottomila  fiorini  fatto  da  Aimaro  di  Poitiers,  Conte 
del  Valentinois,  nelle  mani  di  Lodovico  Barone  di  Yaud,  da  rimet- 
tersi al  Conte  Amedeo  di  Savoia  come  prezzo  del  riscatto  di  Ame- 
deo di  Poitiers  e  di  Graton  de  Clarieu.  prigionieri  nella  guerra 
del  Conte  di  Savoia  col  Delfino  di  Vienna  e  col  Vescovo  di  Metz 
[17  marzo  1322]. 

Pietro  di  Savoia,  Arcivescovo  di  Lione,  conferma  la  tregua  avve- 
nuta tra  ir  suo  zio  Conte  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna  [12  mag- 
gio 1322]. 

Trattato  di  tregua  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  Vescovo 
di  Metz,  Eeggente  il  Delfinato  a  nome  suo  e  del  Delfino,  per  con- 
chiudere la  pace  a  mediazione  di  Giovanna  Kegina  di  Francia  e 
di  Navarra  [24  giugno  1322]. 

Tregua  accordata  dal  Vescovo  di  Metz,  Eeggente  il  Delfinato.  a 
nome  proprio  e  di  Guigo  Delfino  suo  nipote  e  dei  loro  confederati, 
ad  Amedeo  Conte  di  Savoia,  ad  Edoardo  e  Aimone  suoi  figliuoli, 
a  Pietro  di  Savoia  Arcivescovo  di  Lione,  ed  ai  loro  aderenti,  perchè 
r  Arcivescovo  di  Vienna  d' ordine  del  Papa,  e  Guglielmo  Flotte  Sire 
di  Revel  d' ordine  di  Giovanna  Eegina  di  Francia  possano  conchiu- 
dere tra  loro  la  pace  [5  settembre  1322]. 

Aimaro  di  Poitiers  promette  di  tener  rilevati  da  qualunque 
danno  Amedeo  di  Ginevra  Vescovo  di  Toul  e  suo  fratello  Ugonino 
pel  Castello  di  Varey,  dato  da  loro  in  pegno  per  la  liberazione  di 
Amedeo  di  Poitiers  prigioniero  del  Conte  di  Savoia  nella  sua  guerra 
col  Delfino  di  Vienna  [8  dicembre  1322]. 

Amedeo  di  Savoia  ordina  di  rilasciare  i  prigionieri  Amedeo  di 
Poitiers,  Sire  del  Valentinois,  e  Graton,  Sire  di  Clarieu,  mediante  il 
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pagamento  del  riscatto,  e  alla  condizione  che  gli  stessi  non  servi- 
rebbero pili  il  Delfino  contro  il  Conte  di  Savoia  [...  marzo  1323]. 

Promessa  di  Enrico  Delfino  Vescovo  di  Metz,  e  di  Guigo  Delfino 
di  Vienna,  di  pagare  ad  Aimaro  di  Poitiers  il  prezzo  del  riscatto 
del  suo  figliuolo  Amedeo  di  Poitiers  [29  luglio  1323]. 

Lettere  dei  Consoli  e  della  Università  di  Friburgo,  con  cui 
questi  promettono  assistenza  per  20  anni  al  Conte  Edoardo  di  Sa- 
voia contro  tutti,  eccettuati  Lodovico  di  Savoia  e  alcuni  loro  con- 
cittadini muniti  di  lettera  di  borghesia,  per  lo  stesso  periodo 
[13  febbraio  1324]. 

Kicognizione  di  Francesco,  figliuolo  di  Pietro  de  Bassy,  al  Conte 
Edoardo  di  Savoia  di  una  casa  con  varii  annui  censi,  e  della  terza 
parte  del  pedaggio  di  San  Maurizio  d'Agauno  [23  febbraio  1324]. 

Vendita  fatta  da  Maurizio  Allemand  a  Ferrod  de  la  Tour  di 
Chatillon  in  Vallese,  di  varie  rendite  annue  dovute  da  certi  parti- 
colari [26  maggio  1324]. 

n  Conte  Edoardo  di  Savoia  promette  di  osservare  le  convenzioni 
tra  lui  e  il  Conte  di  Forest,  per  cui  questi  si  era  obbligato  di 
soccorrere  d' uomini  il  Conte  di  Savoia,  ed  a  spese  del  medesimo 
[28  aprile   1325]. 

Convenzione  tra  Edoardo  Conte  di  Savoia  e  Filippo  di  Vienna, 
per  cui  questi  si  sottomette  a  tenere  un  feudo  dal  detto  Conte 
col  mero  e  misto  impero  e  totale  giurisdizione,  sotto  le  riserve  ivi 
contenute  [14  aprile  1326]. 

Scambio  tra  il  Conte  Edoardo  di  Savoia  e  Isabella  vedova  di 
Bocardo  della  Bocca,  Viscontessa  di  Ollon,  e  Giovanni  suo  figlio, 
per  cui  il  detto  Conte  cede  loro  una  vigna  in  territorio  di  Ville- 
neuve,  e  alcune  moggia  di  frumento  sui  mulini  di  quel  luogo,  pel 
Vidonnato  di  Ollon  [14  settembre  1326]. 

Obbligo  passato  dal  Conte  Edoardo  di  Savoia  a  favore  di  Ottone 
Signore  di  Granson  di  due  somme,  assegnandole  sulla  rendita  della 
Castellania  di  Chillon  e  dei  pedaggi  di  Villeneuve,  di  Chillon,  e  di 
San  Maurizio  d' Agauno  sino  all'  ultimo  pagamento  di  dette  somme 
[24  febbraio  1327]. 

Tregua  accordata  da  Guido  Delfino  di  Vienna  al  Conte  Edoardo 
di  Savoia,  afi&nchè  Aimaro,  Sire  di  Bressieu,  e  Ugo  di  Bressieu,  Si- 
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gnore  di  Vinvile,  possano  conchiudere  il  Trattato  di  pace  tra  il 
detto  Conte  e  il  Delfino  [29  ottobre  1327 J. 

Omaggio  reciproco  di  Edoardo  di  Savoia  e  di  Aimone  Vescovo 
di  Sion,  e  ricognizione  dei  feudi  che  l' uno  tiene  dall'  altro  dentro 
certi  confini,  con  riserva  del  Vescovo  circa  alcuni  suoi  diritti  [3  di- 
cembre 1327]. 

Tregua  accordata  al  Conte  di  Savoia  e  suoi  aderenti  dal  Delfino 
di  Vienna  per  trattare  la  pace  tra  loro  [15  gennaio  1328]. 

Credenziali  di  Filippo  Ke  di  Francia  ad  Aimone  fratello  di 
Edoardo  Conte  di  Savoia  a  favore  di  Guglielmo  Flotte,  Sire  di  Eevel, 
e  Guido  Clievrier,  suoi  Deputati  a  conchiudere  la  pace  tra  il  Conte 
di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna  [2G  gennaio  1328]. 

Proroga  della  tregua  tra  Edoardo  di  Savoia  e  Guido  Delfino  di 
Vienna,  fatta  da  Enrico  Delfino,  Barone  di  Montauban  [1328]. 

Lettere  di  Filippo  Re  di  Francia,  con  cui  si  obbliga  di  rendere 
al  Delfino  di  Vienna  in  un  tempo  determinato  Roberto  di  Borgogna 
già  suo  prigioniero,  nel  caso  che  non  si  conchi\uda  la  pace  tra  il 
Conte  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna,  di  fare  osservare  dal  detto 
Roberto  il  Trattato  fatto  per  la  sua  liberazione  per  mezzo  della 
Regina  Clemenza  e  della  Signora  d' Arlay,  di  fargli  pagare  il  prezzo 
del  suo  riscatto,  come  pure  di  far  rendere  Giovanni,  Sire  di  Plancy, 
Goffredo  di  Blesy,  Odetto  di  Grancy  e  Giannetto  di  Tonner,  pri- 
gionieri di  guerra  del  detto  Delfino,  nella  medesima  forma  con  che 
fu  reso  il  detto  Roberto  di  Borgogna  [1°  giugno  1328]. 

Proroga  della  tregua  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Delfino  [1328]. 

Filippo  Re  di  Francia  commette  a  Guglielmo  Flotte,  Sire  di 
Revel,  e  a  Guido  Chevrier,  suoi  Deputati,  di  trattare  la  pace  tra 
Edoardo  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna,  di  farsi  rimettere  dalle 
parti  il  Castello  di  San  Germano  e  tutti  gli  altri  Castelli,  Luoghi, 
feudi,  ecc.,  e  di  ridurli  a  sua  mano  regia,  per  renderli  poi  a  chi 
di  ragione  [8  marzo  1329]. 

Consegna  ai  Deputati  del  Re  di  Francia  del  Castello  di  San 
Germano,  fatta  da  Edoardo  Conte  di  Savoia,  sotto  le  riserve  e  con- 
dizioni ivi  specificate  [9  aprile  1329]. 

Richiesta  fatta  da  Filippo  Provana,  Procuratore  del  Conte  Edo- 
ardo di  Savoia,  ai  Deputati  del  Re  di  Francia,  di  non  abbandonare 
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il  Delfinato  e  la  Contea  di  Savoia,  ove  si  erano  recati  per  ridurre 
a  mano  regia  le  Castella,  fino  a  nuovo  ordine  [6  giugno  1329]. 

Sommario  de'  titoli  prodotti  da  Edoardo  Conte  di  Savoia  ai  Com- 
missarii  del  Ee  di  Francia  [1329]. 

Proposte  e  domande  fatte  da  Guigo  Delfino  di  Vienna  contro 
Edoardo  Conte  di  Savoia  davanti  ai  Commissari!  del  Re  di  Francia 
con  tutte  le  pretese  ivi  specificate,  e  risposte  fatte  alle  medesime 
da  Edoardo  di  Savoia  articolo  per  articolo. 

Repliche  e  controrepliche  dei  suddetti  Conte  di  Savoia  e  Delfino 
[1329-1332] . 

Richiesta  del  Conte  Aimone  di  Savoia  ad  uno  dei  Commissari 
del  Re  di  Francia,  sulF  infrazione  della  tregua  per  parte  del  Sire 
di  Yillars  [28  gennaio  1330]. 

Trattato  di  alleanza  tra  Oddone  Duca  di  Borgogna  Conte  d' Ar- 
tois,  e  Amedeo  di  Savoia,  colla  procura  di  questo  a  Guicciardo  di 
Beaujeu  per  la  conclusione  di  esso  Trattato  [3  aprile  1330]. 

Proposte  e  domande  del  Conte  Aimone  di  Savoia  davanti  ai 
Commissarii  del  Re  di  Francia  riguardo  ai  feudi  ivi  nominati,  e 
alle  pretese  sue  ivi  enunciate  [1330]. 

Filippo  Re  di  Francia  ordina  al  Balivo  di  Macon  di  non  mole- 
stare il  Conte  Aimone  di  Savoia  pel  pagamento  della  guardia  dei 
Castelli  messi  a  mano  regia  in  occasione  delle  controversie  tra  il 
detto  Conte  e  il  Delfino  di  Vienna  [14  agosto  1331]. 

Cessione  ed  assegno  fatto  da  Pietro  Francesco,  Canonico  di  Lo- 
sanna, a  nome  del  Conte  Edoardo  di  Savoia  al  Capitolo  di  Sion  di 
una  rendita  annua  sui  redditi  dei  forni  e  del  molino  di  Saillons 
pel  suo  anniversario  [20  febbraio  1332]. 

Proroga  della  tregua  tra  Guigo  Delfino  di  Vienna  ed  Aimone 
Conte  di  Savoia  per  la  determinazione  delle  controversie  loro,  ri- 
messe all'  arbitrato  del  Re  di  Francia  [6  maggio  1332]. 

Patti  e  convenzioni  seguite  tra  Filippo  di  Savoia  Principe  di 
Acaft,  ed  alcuni  Signori  del  Canavese  per  assisterlo  contro  altri 
Signori  Canavesani,  ove  anche  nella  guerra  intervenisse  il  Marchese 
di  Monferrato  [19  dicembre  1333]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Conte  Aimone  di  Savoia  ed  Umberto 
Delfino  di  Vienna,  conchiuso  a  mediazione  delle  persone  ivi  nomi- 
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nate,  pel  quale  fu  confermato  1'  altro  Trattato  fatto  tra  Amedeo 
Conte  di  Savoia  e  Giovanni  padre  del  detto  Delfino,  sotto  le  clau- 
sole ivi  specificate  [1334J. 

Articoli  preliminari  dei  Procuratori,  del  2  maggio  1334  [7 
maggio]. 

Conferma  del  detto  Trattato,  e  proroga  del  termine  per  i  paga- 
menti portati  dal  detto  Trattato  [7  novembre  1335]. 

Lettera  di  Umberto  Delfino  di  Vienna  a  Caterina  di  Vienna  e 
a  Giacomo  Principe  e  Principessa  di  Acaia,  con  cui  dichiara,  che 
quanto  fu  trattato  a  Grangiens,  nulla  pregiudica  ai  diritti  dei  detti 
Principi  [8  dicembre  1334]. 

Convenzione  tra  il  Delfino  di  Vienna  e  il  Principe  di  Acaia  di 
estradizione  dei  malfattori  [13  febbraio  1335]. 

Trattato  tra  il  Re  Roberto  di  Sicilia  e  Caterina  di  Vienna,  madre 
e  tutrice  di  Giacomo  di  Savoia  Principe  di  Acaia,  per  cui  il  Castello 
di  Possano  con  tutte  le  sue  dipendenze  viene  riconosciuto  feudo 
del  Re  Roberto,  per  cui  il  Principe  si  obbliga  di  prestargli  omaggio 
e  di  aiutarlo  in  guerra  a  difesa  di  tutte  le  terre  da  lui  possedute 
in  Piemonte  e  nella  Lombardia,  all' infuori  delle  contese  che  po- 
tessero sorgere  tra  lo  stesso  Re  e  il  Conte  di  Savoia,  e  di  piìi  di 
restituirgli  Savigliano,  e  di  rimettere  al  suo  arbitrato  le  differenze 
che  aveva  col  Marchese  di  Saluzzo  e  colla  città  d'  Asti,  obbligan- 
dosi per  r  osservanza  delle  cose  stipulate  di  dare  in  ostaggio  due 
dei  suoi  figli  e  dodici  dei  suoi  vassalli.  Il  Re  Roberto,  da  parte 
sua,  si  impegnava  a  far  guerra  per  il  Principe  Filippo,  all' infuori 
dei  suoi  vassalli  ed  alleati  di  quel  tempo  [10  settembre  1335] . 

Sottomissione  passata  dal  Delfino  di  Vienna,  di  rendere  al  Conte 
Aimone  di  Savoia  i  Castelli  e  i  Luoghi  di  Monthoux,  Ballon  e  di 
Grandconfort,  in  caso  di  un  pagamento  al  detto  Conte  delle  somme 
promesse  nel  Trattato  ultimamente  conchiuso  tra  loro  [11  novem- 
bre 1335]. 

n  Delfino  di  Vienna  condona  a  tutti  quelli  che  s'  erano  olobli- 
gati  pel  Conte  di  Savoia,  i  pegni  e  i  riscatti;  essendo  quelle  ob- 
bligazioni dichiarate  nulle  nel  Trattato  di  pace  [13  novembre  1335]. 

Ordine  del  Delfino  di  Vienna  a  Ugo  di  Ginevra,  di  rendere  ad 
Aimone  Conte  di  Savoia  suo  zio  materno,  tutti  i  beni  e  le  rendite 
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illecitamente  prese  od  occupate  dopo  la  conclusione  della  pace 
[13  novembre  1335]. 

Kichiesta  del  Delfino  di  Vienna  al  Conte  di  Savoia  di  rilasciargli 
i  Castelli  di  S.  Martin  de  Frasse,  il  pedaggio  di  Varey  e  i  feudi 
di  Betzenens,  e  di  rimetterli  al  Balivo  di  Brianyon,  in  esecuzione 
della  pace  tra  loro  conchiusa.  liicevuta  di  detto  Balio  [20  no- 
vembre 1335]. 

Ordine  di  Koberto  Ke  di  Sicilia  al  suo  Siniscalco  di  Piemonte 
e  a  tutti  i  suoi  sudditi  di  dare  assistenza  a  Giacomo  di  Savoia 
sinché  fossero  terminate  le  sue  vertenze  col  Marchese  di  Monfer- 
rato [25  febbraio  1336]. 

Filippo  Ke  di  F Ancia  dichiara  che  il  Conte. Aimone  di  Savoia 
poteva  assisterlo  nella  guerra  contro  il  Ke  d' Inghilterra  senza 
pregiudizio  dell' omaggio  dovuto  al  detto  Ke  per  200  marchi  d'ar- 
gento, atteso  che  detto  omaggio  non  era  ligio  come  quello  che  lo 
stesso  Conte  dovea  a  lui  per  2500  lire  di  rendita  assegnate  sulla 
terra  di  Maulevrier  [25  giugno  1337]. 

Aimone  di  Savoia  dichiara  di  voler  osservare  1'  arbitrato  propo- 
stogli dai  Commissarii  di  Alberto  d'Austria  sulle  sue  discordie  coi 
Friborghesi,  i  quali  anzi  tutto  restituirebbero  i  prigionieri  di  guerra 
[17  luglio  1337]. 

Trattato  di  pace  fatto  per  sentenza  arbitrale  del  Duca  Alberto 
d' Austria  tra  il  Conte  Aimone  di  Savoia  ed  i  Friborghesi,  con  cui 
quegli  si  obbligava  a  somministrare  al  Conte  per  sua  difesa,  e  per 
10  anni,  20  uomini  in  riparazione  dei  danni  a  lui  recati  [...  ago- 
sto 1337]. 

Trattato  di  pace  tra  Aimone  Conte  di  Savoia  e  Umberto  Del- 
fino di  Vienna,  in  cui  si  confermano  tutti  gli  articoli  portati  dal- 
l' ultima  pace  fatta  tra  loro,  e  nel  quale  vengono  stabiliti  i  modi 
di  farsi  reciproco  omaggio  ligio,  reciproca  infeudazione  e  donazione, 
e  si  determinano  le  condizioni  per  la  reciproca  difesa  dei  propri 
Stati  [7  settembre  1337]. 

Ordine  di  Umberto  Delfino  di  Vienna  ai  suoi  Ufiìciali  e  sudditi 
di  assistere  il  Conte  Aimone  di  Savoia  nella  difesa  de' suoi  Stati, 
in  seguito  agli  impegni  presi  nella  pace  tra  loro  conchiusa  [8  set- 
tembre 1337]. 
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Accordo  tra  i  Deputati  di  Aimone  di  Savoia  e  quelli  di  Bene- 
detto XII,  per  cui  il  detto  Conte  riconosce  di  tenere  in  feudo  le 
signorie  del  Viennese,  Novalesa,  Bressa,  Baugé  e  Colligni  sotto 
r  omaggio  al  Papa  ed  alla  Chiesa  [6  aprile  1339]. 

Volume  contenente  :  1°  Una  Convenzione  tra  Amedeo  di  Savoia 
e  il  Delfino  di  Vienna,  per  cui  questi  si  obbliga  di  sposare  la 
Principessa  Maria  di  Savoia  mediante  la  dote  di  20,000  lire  viennesi, 
con  ipoteca  dei  Castelli  di  Chàtillon,  Bonneville  e  Samoén  [1339]. 

2*^  Donazione  fatta  dal  detto  Delfino  a  Beatrice  di  Vienna 
Signora  d' Arlay,  sua  zia,  dei  Castelli  di  Chàtillon,  Cluses,  Lullin 
e  Montforcher  sotto  le  condizioni  ivi  specificate  [2  agosto  1345]. 

3''  Altra  donazione  e  infeudazione  del  Delfino  alla  medesima 
sua  zia  del  Castello  di  Sallanches,  in  cambio  degli  altri  Castelli, 
occupati  allora  da  terzi  [31  agosto  1345]. 

4°  Contratto  di  matrimonio  tra  Kaimondo  di  Baux,  Principe 
d' Grange,  e  Giovanna  figlia  di  Amedeo  di  Ginevra  [11  aprile  1350]. 

5^  Grdine  del  Delfino  a'  Castellani  di  Chàtillon  e  Cluses  di  pre- 
star giuramento  a  Giovanni  di  Chàlons,  Sire  d'Arlay  [25  ottobre  1352]. 

G"  Lettere  di  Giovanni  Ee  di  Francia  al  Conte  di  Valenza, 
Luogotenente  del  Delfino,  di  rimettere  al  Sire  d'Arlay  Chàtillon 
e  Sallanches,  coli'  atto  di  consegna  per  Sallanches  [13  giugno  e  13 
luglio  1355]. 

T*'  Atto  di  consegna  del  Castello  di  Cluses  al  Sire  d'Arlay 
[15  luglio  1355]. 

Convenzione  tra  Maria  di  Baux,  Delfina,  e  il  Governatore  del 
Delfinato  da  una  parte,  e  dall'  altra  i  Deputati  del  Conte  di  Savoia, 
per  cui  promettono  che  le  genti  del  Delfinato  non  molesterebbero 
quelle  del  Sire  di  Beaujeu,  ne  queste  quelle  senza  difiìdamento 
di  15  giorni  prima  [2  gennaio  1340] . 

Pieni  poteri  dati  da  Aimone  Conte  di  Savoia  e  dal  Delfino  di 
Vienna  al  Cardinale  Prenestino  per  terminare  le  loro  contese  in 
seguito  al  fatto  di  Rilij,  nel  caso  che  i  Commissari  a  ciò  deputati 
non  possano  accordarsi. 

Proroga  del  termine  convenuto  dalle  dette  parti. 
Altra  proroga  allo  stesso  fine   [28  maggio,  4  luglio  e  11  set- 
tembre 13401. 
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Ordine  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  ad  Amedeo  di  Seyssel,  suo 
Castellano  di  Contège  e  Saillons,  di  far  godere  a  Ferrod  de  la  Tour, 
Signore  di  Cliàtillon,  le  rendite  del  Vidonnato  di  Contège  [7  di- 
cembre 1340]. 

Articoli  addizionali  al  Trattato  di  pace  conchiuso  tra  il  Conte 
Aimone  di  Savoia  ed  Umberto  di  Vienna  [22  e  24  dicembre  1340]. 

Sentenza  di  Giovanni  Albi  di  Eoterrà,  Giudice  di  Chablais  e 
Vallese  pel  Conte  Aimone  di  Savoia,  sulle  controversie  tra  Enrico 
Signore  di  Quart  e  Ferrod  de  la  Tour,  Signore  di  Chàtillon  [20  set- 
tembre 1341]. 

Vendita  fatta  da  Giovanna  di  Blonay  al  Conte  Amedeo  di  Sa- 
voia di  un  censo  annuo  sui  redditi  della  Castellania  di  Contège 
[25  giugno  1342]. 

Katifica  del  Delfino  di  Vienna  e  di  Aimone  Conte  di  Savoia 
delle  tregue  ed  accordi  stabiliti  dal  Vescovo  di  Grenoble  nelle  con- 
tese avvenute  fra  loro  in  seguito  al  fatto  di  Eilij  [13  agosto  1342]. 

Vidimus  della  dichiarazione  di  Filippo  Ke  di  Francia,  che  egli 
non  intende  d'aver  acquistato  alcun  diritto  o  proprietà  sul  luogo, 
ove  fu  da'  suoi  Ufficiali  eretto  un  muro  a  capo  del  Fonte  di  Macon, 
nella  giurisdizione  del  Conte  di  Savoia,  e  che  questo  fatto  non  por- 
terà pregiudizio  alcuno  a  lui  od  ai  suoi  successori  [6  ottobre  1342]. 

Froroga  accordata  dal  Delfino  di  Vienna,  per  la  terminazione 
delle  contese  col  Conte  Aimone  di  Savoia  e  Edoardo  Signore  di 
Beaujeu,  riguardo  alla  battaglia  di  Eilij  [14  aprile  1343]. 

Frocura  di  Amedeo  di  Savoia  sotto  l' autorità  del  suo  zio  e 
de'  suoi  tutori,  a  Giovanni  Eavasio,  per  esigere  le  somme  dovutegli 
dall'  avo  Umberto,  Delfino  di  Vienna,  in  virtii  della  pace  conchiusa 
tra  il  detto  Delfino  e  il  padre  di  Amedeo,  Aimone  di  Savoia  [15  ot- 
tobre 1344]. 

Filippo  Ee  di  Francia  deputa  il  Decano  di  Lione  e  il  Giudice 
di  Macon  a  terminare  con  ogni  possibile  cura  le  contese  avvenute 
tra  il  Delfino  e  il  Conte  di  Savoia,  facendo  loro  osservare  la  pace 
conchiusa  vivendo  il  Conte  Aimone  di  Savoia  [24  gennaio  1345]. 

Filippo  di  Francia  cede  ad  Amedeo  di  Savoia  tutti  i  diritti  che 
appartenevano  a  Filippo  Duca  d'  Orléans,  suo  figliuolo,  per  testa- 
mento di  Madama  Giovanna  di  Savoia  Duchessa  di  Bretagna,  sulla 
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Contea  di  Savoia  ed  altre  teiTe  sotto  le  condizioni  ivi  specificate 
[giugno  1346]. 

Il  Re  di  Francia  Filippo  promette  di  far  confermare  dai  Duchi 
di  Normandia  e  di  Borgogna  e  da  Filippo  di  Borgogna,  come  pure 
dal  Duca  d'  Orléans  e  dal  Conte  di  Bar,  a  loro  tempo,  la  rinuncia 
e  r  accordo  tra  Amedeo  di  Savoia  e  Filippo  Duca  d'  Orléans,  sui 
diritti  che  poteva  pretendere  quest'  ultimo  sulla  Contea  di  Savoia 
ed  altre  terre  o  instituzioni  di  Giovanna  di  Savoia  Duchessa  di  Bre- 
tagna, figliuola  ed  erede  di  Odoardo  Conte  di  Savoia  [7  luglio  1346]. 

Promessa  di  Giovanni,  primogenito  di  Filippo  Re  di  Francia,  di 
osservare  il  contenuto  nelle  lettere  di  suo  padre  del  10  agosto  1343, 
riflettenti  la  successione  del  Delfino,  secondo  1'  accordo  avvenuto 
tra  il  detto  Re  ed  Umberto  Delfino  di  Vienna  [16  novembre  1346]. 

Trattato  di  alleanza  tra  Eudes  Duca  di  Borgogna,  e  Giovanna  di 
Francia  Duchessa  di  Borgogna  da  un  lato,  e  il  Conte  Amedeo  di 
Savoia  dall'  altro,  difensiva  contro  tutti,  eccetto  il  Re  e  la  Regina 
di  Francia,  il  Duca  di  Normandia  e  figli  per  parte  de'  Duchi  di  Bor- 
gogna, e  per  parte  del  Conte  di  Savoia  l' Imperatore,  il  Re  di  Fran- 
cia, Lodovico  di  Savoia,  il  Principe  di  Morea,  il  Conte  di  Ginevra, 
e  il  Sire  di  Beaujeu  [16  giugno  1347]. 

Inventario  de'  beni  mobili  ed  immobili  della  Casana  de'  Lom- 
bardi di  S.  Branchier,  d'ordine  del  Consiglio  di  Amedeo  Conte  di 
Savoia  [16  luglio  1347]. 

Proroga  del  compromesso  fatto  da  Amedeo  di  Savoia  e  da  Guic- 
ciardo  Vescovo  di  Sion  nelle  persone  ivi  nominate  per  regolare  le 
loro  controversie  riguardo  ai  confini  e  permute  da  farsi  tra  loro 
[13  marzo  1348]. 

Conferma  dell'Alleanza  tra  i  Duchi  di  Borgogna  e  il  Conte  di 
Savoia  [9  giugno  1348]. 

Carlo,  primogenito  di  Giovanni  Re  di  Francia,  e  Delfino  di  Vienna, 
conferma  le  franchigie  ed  immunità  accordate  a'  suoi  vassalli  da 
Umberto  Delfino  di  Vienna  [1349]. 

Trattato  di  lega  tra  Giovanni,  Matteo,  Barnaba  e  Galeazzo  Vi- 
sconti, e  il  Conte  Amedeo  VII  di  Savoia  e  Giacomo  Principe  di  Acaia 
e  Amedeo  Conte  di  Ginevra,  per  la  reciproca  difesa  dei  loro  Stati 
[22  ottobre  1349]. 
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Istanza  fatta  da  Amedeo  di  Savoia  al  Vescovo  di  Sion  per 
far  risarcire  i  danni  cagionati  a  Palmerono  Turchi,  suddito  del 
Conte,  stato  spogliato  sulla  pubblica  via  dalle  genti  del  Vescovo 
[2  agosto  1350]. 

Obbligo  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  a  favore  di  Isabella  di 
Chalons,  vedova  di  Lodovico  di  Savoia,  e  di  Caterina  figliuola  di 
lei,  di  una  somma  in  iscarico  della  cauzione  da  loro  prestata  pel 
pagamento  di  eguale  somma  dovuta  dal  detto  Conte  ai  Signori  di 
Wipens  pei  danni  recati  loro  da  que'  di  Berna  e  Friborgo  [14  mag- 
gio 1351]. 

Pieni  poteri  dati  da  Giovanni  di  Francia  ai  Deputati  ivi  nomi- 
nati per  terminare  le  contese  tra  il  Conte  di  Savoia  e  i  due  figli 
del  Ke  di  Francia,  ed  accordarsi  a  loro  nome  col  detto  Conte  [ot- 
tobre 1351]. 

Trattato  fatto  a  Villeneuve-les-Avignon  alla  presenza  di  Papa 
Clemente  VI  e  di  varii  Cardinali,  tra  Giovanni  Re  di  Francia  a 
nome  proprio  e  de'  figliuoli,  per  cui  fu  convenuto,  che  i  Trattati 
di  pace  fatti  tra  il  Conte  Aimone  di  Savoia,  il  Delfino  Umberto,  il 
Conte  Amedeo  e  il  Delfino  Giovanni,  sarebbero  eseguiti  dai  Commis- 
sarii  ivi  nominati,  e  furono  prese  altre  deliberazioni  ivi  specificate. 

Colla  ratifica  di  esso  per  Amedeo  VI  [27  ottobre  e  13  dicem- 
bre 1351]. 

Trattato  tra  Giovanni  Ee  di  Francia  e  Delfino  di  Vienna,  ed  il 
Conte  Amedeo  VI,  fatto  a  mediazione  dei  Cardinali  di  Boulogne 
e  S}  Denis,  col  Signore  di  Sant' Elena  del  Lago  e  Giorgio  Solerlo 
Cancelliere  Procuratore  del  detto  Conte,  e  1'  Abate  di  S.*  Sécan  e 
Eoberto  Gally,  Procuratori  del  detto  Re,  in  cui  fu  convenuto  che  i 
Trattati  di  pace  fatti  tra  Aimone  di  Savoia  ed  Umberto  Delfino  di 
Vienna,  il  Conte  Amedeo  e  il  Delfino  Giovanni,  sarebbero  osservati, 
con  facoltà  ai  Cardinali  di  farli  eseguire  pienamente,  e  di  farvi 
le  dicliiarazioni  e  le  limitazioni  necessarie,  con  altri  9  articoli  ivi 
descritti. 

Colla  ratifica  del  Re  Giovanni  [9  dicembre  1351]. 

Il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  suo  Consiglio  approvano  quanto 
Amedeo  Conte  di  Ginevra  aveva  trattato  e  conchiuso  alla  Corte  di 
Roma  sulla  pretesa  del  Re  di  Francia,  che  il  Conte  di  Savoia  gli 
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consegnasse  Giovanna  di  Borgogna,  gli  pagasse  60  mila  fiorini,  e  gli 
cedesse  Sagiac  e  Cuisinay  [14  dicembre  1351]. 

Katifica  di  Baldracco,  Vescovo  d'  Asti,  del  Trattato  di  pace  se- 
guito tra  i  suoi  Deputati  e  quelli  di  Giacomo  di  Savoia,  Principe 
di  Acaia  [3  marzo  1352]. 

Trattato  di  pace  tra  Amedeo  di  Savoia  e  gli  abitanti  di  Sion  ed 
altri  luoghi,  per  cui  questi  si  mettono  sotto  la  protezione  del  Conte, 
promettendogli  fede,  salva  la  fedeltà  al  Vescovo  [25  aprile  1352]. 

Pien  potere  dato  dal  Duca  Alberto  d'  Austria  ad  Andrea  Naus- 
ser  per  trattare  col  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  una  Lega.  Kelativo 
Trattato  concliiuso  il  6  giugno.  Promessa  degli  Ambasciatori  del 
Duca  di  fare  ratificare  lo  stesso  Trattato  entro  quattro  mesi.  Ka- 
tifica del  Duca  del  6  settembre  [12  maggio  1352]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  il  Vescovo 
Guicciardo  di  Sion  da  un  lato,  ed  i  nobili,  i  comuni  e  gli  abitanti 
delle  teiTe  di  Morgex  inferiore  dall'  altra  [8  novembre  1352]. 

Lettere  di  Carlo  Delfino  di  Vienna,  colle  quali  nomina  a  suo 
Luogotenente  Amedeo  di  Koussillon,  per  confermare  ed  eseguire 
gli  accordi  presi  tra  i  Deputati  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  i 
suoi  [28  maggio  1353]. 

Trattato  di  pace,  convenzione  e  scambio  tra  Giovanni  Re  di 
Francia,  Carlo  suo  figliuolo,  Delfino  di  Vienna,  da  un  lato,  e  dal- 
l' altro  Amedeo  VI,  col  quale  il  Re  dà  in  aumento  del  feudo  di 
Maulevrier  una  casa  fuori  la  porta  Sant'  Onorato  a  Parigi,  sotto 
r  omaggio  stesso  del  Visconte  di  Maulevrier,  e  il  Conte  di  Savoia 
promette  di  rendere  Giovanna  di  Borgogna  figliuola  di  Filippo, 
libera  da  ogni  vincolo  religioso  o  sociale,  verso  la  somma  di  40  mila 
fiorini  pagabili  all'  atto  della  consegna. 

Varii  altri  atti  di  scambio  di  Terre  e  Castella  tra  il  Conte  di 
Savoia  e  il  Delfino,  con  reciproche  promesse  di  osservare  questo 
Trattato,  e  massime  quello  di  Avignone. 

n  Conte  di  Savoia  promette  inoltre  di  sposare  Bona  di  Bor- 
bone, cugina  del  Re  di  Francia  [5  gennaio  1354]. 

Giovanni  Re  di  Francia  deputa  Gualtiero  di  Chatillon,  Gran  Mae- 
stro della  Regina,  a  ricevere  dalle  mani  del  Conte  Amedeo  di  Sa- 
voia la  Principessa  Giovanna  di  Borgogna  [30  marzo  1354]. 
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Kicevuta  passata  dal  detto  Gran  Maestro  ai  Deputati  di  Amedeo 
di  Savoia,  che  consegnarongli  presso  Macon  la  Principessa  Giovanna 
[18  aprile  1355]. 

I  Commissarii  di  Carlo  di  Francia  confermano  la  tregua  con- 
cliiusa  tra  i  Deputati  suoi  e  quelli  di  Amedeo  di  Savoia  [2G  giu- 
gno e  1°  luglio  1354]. 

Kichiesta  fatta  a  nome  del  Duca  Alberto  d' Austria  al  Conte 
Amedeo  VI  di  aiuti  armati  contro  sudditi  suoi  ribelli  [13  lu- 
glio 1354]. 

Carlo  IV  Re  dei  Romani  intima  al  Conte  Amedeo  di  Savoia 
di  ristabilire  sotto  il  suo  Impero  il  Vescovato  di  Sion  ed  il  Val- 
lese  [3  giugno  1354]. 

Convenzione  tra  i  Commissarii  di  Carlo  di  Francia  e  quelli  di 
Amedeo  di  Savoia  per  la  restituzione  del  bestiame  e  di  quanto 
fu  tolto  dalle  genti  di  Savoia  ai  sudditi  del  Delfino  nella  Valle  di 
S.*  Denis  duranti  la  tregua  [21  ottobre  1354]. 

Pieni  poteri  accordati  dal  Conte  di  Savoia  a  Galesio  de  la  Balme, 
ad  Ugo  Sire  di  Grammont,  a  Giovanni  Signore  di  S.*  Amour,  a  Fi- 
lippo di  Iniz  ed  a  Giovanni  Menai  per  1'  esecuzione  del  Trattato 
conchiuso  tra  lui  e  il  Conte  di  Valenza,  Luogotenente  del  Delfìnato 
per  Giovanni  Re  di  Francia  e  pel  suo  figliuolo  Carlo  Delfino  di 
Vienna  [11  ottobre  e  20  novembre  1354]. 

Trattato  di  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  il  Conte  Amedeo 
di  Savoia  ed  Aimone,  Conte  del  Valentinois  e  di  Dye  [20  novem- 
bre 1354]. 

Ratifica  per  parte  del  Re  di  Francia  e  del  suo  figliuolo  Carlo, 
del  Trattato  conchiuso  da'  suoi  Commissarii  e  da  quelli  del  Conte 
Amedeo  di  Savoia,  contenuto  in  11  capitoli  ivi  specificati,  con  due 
copie  del  medesimo  Trattato  [novembre  1354]. 

Ordine  di  Carlo  IV  ai  Capitani  del  Vallese  di  fare  tregua  col 
Conte  Amedeo  di  Savoia  sino  a  tempo  determinato,  nel  quale  egli 
si  riserva  di  giudicare  la  controversia  [20  gennaio  1355]. 

Accordo  dei  Commissarii  di  Carlo  di  Francia  e  del  Conte  Amedeo 
di  Savoia  per  1'  esecuzione  della  Convenzione  conchiusa  tra  loro  il 
17  marzo  1354  in  4  articoli  [18  marzo  1355]. 
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Obblighi  passati  dal  Deltino  di  Vienna  a  favore  del  Conte  di  Sa- 
voia per  le  somme  ivi  descritte,  in  esecuzione  del  Trattato  di  pace 
conchiuso  tra  loro  [19  marzo,  2,  23  aprile,  2, 16, 17  e  21  luglio  1355]. 

Ordine  del  Conte  di  Valenza,  Luogotenente  del  Delfinato,  al  suo 
Castellano  di  Beaufort,  di  riconoscere  a  suo  Signore  il  Conte  di 
Savoia  in  virtìi  del  Trattato  di  scambio  conchiuso  tra  il  Delfino  e 
il  detto  Conte  [26  aprile  1355]. 

Aimone,  figliuolo  di  Amedeo  Conte  di  Ginevra,  conferma  il  Trat- 
tato di  pace  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  il  Ee  di  Francia  del  dicem- 
bre 1352  [29  aprile  1355]. 

Aimaro  di  Poitiers,  in  esecuzione  della  pace  conchiusa  tra  il 
Conte  di  Savoia  e  il  Ee  di  Francia,  ordina  alle  Comunità  di  Samoen, 
Bonne,  Sallanches,  Bonneville,  Chàtelet  de  Credoz,  e  Faucigny,  di 
riconoscere  a  loro  Sovrano  il  detto  Conte  di  Savoia  [1°  luglio  1355]. 

Aimaro  di  Poitiers,  Luogotenente  del  Delfinato  per  Carlo  di  Fran- 
cia, ordina  al  Castellano  di  Bonne  di  rimettere  quel  Castello  e  man- 
damento ai  Signori  di  Montagny  e  Artaud  Cara  [1°  luglio  1355]. 

Lettere  di  Aimaro  di  Poitiers,  colle  quali  ordina  ai  Castellani 
del  Faucigny  di  rimettere  le  Castella  ai  suoi  Deputati  Enrico  Sire 
di  Montagny  e  Artaud  Cara,  sotto  pena  di  ribellione  [P  luglio  1355]. 

Eichiesta  di  Ugo,  Commissario  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  ad 
Aimaro  di  Poitiers,  di  rimettergli  i  Castelli  e  mandamenti  di  Varey, 
Gordans  e  di  San  Maurizio  d'  Authon  nel  Bugey,  in  esecuzione  del 
Trattato  di  pace  conchiuso  tra  il  Delfino  e  il  Conte  di  Savoia  [31  ot- 
tobre 1355]. 

Conto  delle  somme  dovute  dal  Ee  di  Francia  al  Conte  di  Savoia 
in  seguito  alla  pace  da  questo  fatta  col  Delfino  di  Vienna  [29  no- 
vembre 1355]. 

Trattato  di  Lega  tra  Lodovico  d'  Angiò  e  Giovanna  Eegina  di 
Napoli  col  Conte  Amedeo  VI  per  la  reciproca  difesa  dei  loro 
Stati  [1357]. 

Eichiesta  del  Conte  di  Savoia  al  Conte  di  Ginevra  di  riconoscere 
da  lui  i  feudi  che  riconosceva  dal  Delfino  di  Vienna,  e  ciò  in  virtù 
del  Trattato  di  scambio  fatto  dal  Conte  di  Savoia  col  Ee  di  Francia 
ed  il  suo  figliuolo  Delfino;  colla  risposta  del  detto  Conte  di  Gi- 
nevra [4  giugno  1358]. 
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Trattato  conchiuso  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  con  Filippo 
Duca  di  Borgogna  per  rinnovare  le  alleanze  loro  difensive  dei  pro- 
pri Stati  [17  giugno  1358]. 

Trattato  di  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  Galeazzo  Visconti 
per  se  e  i  suoi  figli  da  una  parte,  e  il  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia 
dall'  altra,  contro  ogni  e  qualunque  persona,  all'  infuori  di  Bernabò, 
fratello  di  detto  Galeazzo,  dell'  Imperatore,  del  Papa,  e  di  altri  ivi 
nominati  [1362]. 

Trattato  di  lega  decennale  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e 
quei  di  Berna  e  di  Friborgo  sotto  la  condizione  particolare  del- 
l' assistenza  reciproca  a  richiesta  di  una  delle  parti  [16  gen- 
naio 1364]. 

Trattato  di  pace  tra  Amedeo  di  Savoia  e  i  Vallesani,  in  cui  si  no- 
minano Incaricati  per  la  determinazione  dei  confini  [11  marzo  1367]. 

Vidimiis  di  varie  lettere  di  Carlo  di  Francia,  colle  quali  si  con- 
fermano i  privilegi  e  le  franchigie  accordate  dai  Delfini  di  Vienna 
ai  loro  vassalli,  all'occasione  della  presa  di  possesso  del  Delfinato 
avvenuta  per  donazione  di  Umberto  Delfino  a  Filippo  primogenito 
del  Ke  di  Francia  [1367]. 

Obbligo  passato  da  Carlo  di  Francia  a  favore  del  Conte  di  Sa- 
voia della  somma  di  50  mila  fiorini  d'  oro  per  indennità  della  presa 
del  Faucigny,  accordatagli  dall'  ultimo  Trattato,  e  per  altre  somme 
pretese  dal  detto  Conte  in  arretrato,  a  condizione  che  questi  renda 
i  Castelli  ipotecati  per  tutte  quelle  somme  [16  aprile  1368]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Margherita  di  Francia,  Con- 
tessa delle  Fiandre,  d'Artois  e  di  Borgogna,  e  Filippo  di  Francia 
Duca  di  Borgogna  da  un  lato,  e  dall'  altro  il  Conte  Amedeo  di  Sa- 
voia ed  Ugo  di  Chàlons,  Signore  d'Arlay  [13  ottobre  1369]. 

Istruzioni,  lettere,  domande  ed  altre  memorie  riguardanti  le 
Conferenze  tenutesi  a  Tourneuz  ed  altrove  tra  i  Deputati  del  Conte 
di  Savoia  e  Madama  la  Duchessa  di  Borgogna  per  la  terminazione 
delle  controversie,  le  indennità  e  la  liberazione  dei  prigionieri  del- 
l' una  e  dell'  altra  parte  [1369-1370]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Vescovo  di  Sion  e  Antonio  de  la  Tour, 
Signore  di  Chàtillon,  e  Giovanni  suo  fratello,  a  mediazione  del  Conte 
Amedeo  di  Savoia  loro  cugino  [29  giugno  1370]. 
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Convenzione  tra  il  Delfino  di  Vienna  e  il  Conte  Amedeo  di  Sa- 
voia, con  cui  promisero  la  reciproca  estradizione  de'  malfattori  [3  no- 
vembre 1371]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Papa  Gregorio  XI  e  il  Conte  Amedeo  VI 
di  Savoia  per  fare  la  guerra  ai  Visconti  di  Milano  [7  luglio  1372]. 

Pienpotere  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  ai  suoi  Oratori  per 
conchiudere  una  Lega  con  Alberto  e  Leopoldo,  Duchi  d'Austria 
[15  febbraio  1373]. 

Trattato  di  alleanza  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  i  Bernesi 
e  i  Friborghesi  sotto  le  condizioni  ivi  espresse  [2  dicembre  1373]. 

Pienpotere  di  Galeazzo  Visconti  a  suo  figlio  primogenito  per 
conchiudere  un  Trattato  di  lega  col  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  e 
suoi  eredi,  alleati  e  confederati  [9  marzo  1374]. 

Kelativo  Trattato  [6  giugno  1374] . 

Pienpotere  del  Conte  Amedeo  VI  ai  suoi  Oratori  per  conchiudere 
un  Trattato  di  lega  col  Duca  d'Austria  [29  novembre  1375]. 

Capitoli  della  tregua  stabilita  per  un  anno  tra  il  Papa  Grego- 
rio XI  e  i  Visconti  di  Milano,  compreso  il  Conte  Amedeo  di  Savoia, 
e  coarbitrio  con  alcuni  Cardinali  sulle  contravvenzioni  che  avrebbero 
potuto  succedere  alla  stessa  tregua  [4  giugno  1375]. 

Trattato  di  pace  perpetua  tra  il  Papa  Gregorio  XI  e  Galeazzo 
Maria  Visconti  di  Milano  e  loro  collegati,  in  cui  fra  le  altre  cose 
venne  stipulato:  1°  la  reciproca  restituzione  delle  rispettive  con- 
quiste con  qualche  eccezione  a  riguardo  di  Biella  e  di  Vercelli  sul 
dubbio  che  spettassero  anche  nel  temporale  alla  Chiesa  di  Vercelli; 
2°  che  si  sarebbe  procurata  la  riconciliazione  fra  le  due  Case  Avo- 
gadro  e  Tizzone  di  Vercelli;  3°  che  rispetto  alle  antiche  differenze 
tra  i  Signori  di  Milano  e  i  Marchesi  di  Monferrato  dovessero  com- 
promettersi al  Cardinale  di  Ginevra,  mediatore  della  pace  [19  lu- 
glio 1376]. 

Vendita  fatta  da  Amedeo  di  Savoia  ad  Edoardo  di  Savoia,  Ve- 
scovo di  Sion,  in  aumento  del  feudo  che  questi  teneva  da  lui  del 
Castello  di  Chatillon  nel  Vallese,  pili  di  tutto  quello  che  possedevano 
Antonio  e  Giovanni  de  la  Tour  dell'  Eau  di  Raspilliy  alla  Morge 
[10  luglio  137G]. 
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Vendita  fatta  da  Antonio  e  Giovanni  fratelli  de  la  Tour,  Signori 
di  Cluitillon,  e  Vidami  di  Contège,  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  del 
Castello  e  Mandamento  di  Cliàtillon,  Valle  di  Liet,  Terra  di  Raspilly, 
del  Castello  e  Vidonnato  di  Contège,  e  in  generale  di  tutti  i  beni 
e  diritti  che  essi  avevano  nel  Vallese  e  nel  Vescovato  di  Sion  [8  ago- 
sto 1376]. 

Carlo  di  Bauville,  Governatore  del  Delfinato,  commette  agli  Uf- 
ficiali ivi  nominati  di  ricevere  dalle  mani  di  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia 0  dai  suoi  Deputati  le  Castella  e  i  mandamenti  che  il  detto 
Conte  doveva  consegnare  al  Re  di  Francia  come  Delfino  di  Vienna 
in  seguito  alle  convenzioni  fatte  tra  loro  [27  marzo  1377]. 

Trattato  tra  il  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  e  Giovanni  Galeazzo 
Visconti,  in  cui  quest'  ultimo  cede  a  favore  del  primo  tutte  le  sue 
ragioni  sui  Castelli,  terre  e  feudi  da  lui  posseduti  nelle  Diocesi 
di  Vercelli  e  di  Ivrea,  e  si  stabilisce  tra  l'uno  e  l'altro  Lega  per 
la  reciproca  difesa  dei  loro  Stati  [29  agosto  1378]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Giovanni 
Galeazzo  Visconti  a  non  fare  altra  lega  con  altri  Principi  senza 
riserva  F  uno  dell'  altro  [21  novembre  1378]. 

Ratifica  di  Ottone  di  Brunswick  della  tregua  conchiusa  tra  esso 
Duca  e  il  Conte  di  Savoia  da  un  lato,  e  dall'  altro  Galeazzo  Visconti 
e  il  Marchese  di  Monferrato  [1378]. 

Ratifica  di  Amedeo  Conte  di  Savoia,  delle  alleanze  fatte  tra  lui, 
suo  figliuolo  Amedeo,  e  suoi  successori  da  una  parte,  e  il  Duca  di 
Borgogna,  suo  figliuolo  Giovanni,  ed  i  suoi  successori  dall'altra 
[11  aprile  1379]. 

Trattato  di  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  Lodovico  d'Anjou 
figliuolo  del  Re  di  Francia,  ed  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  special- 
mente per  guerreggiare  contro  Carlo  di  Durazzo  per  la  conquista 
del  Regno  di  Napoli,  del  Ducato  di  Calabria,  del  Principato  di 
Capua,  delle  Contee  di  Provenza  e  Forcalquier,  e  altri  diritti  lascia- 
tigli dalla  Regina  Giovanna  di  Napoli,  e  contro  tutti  quelli  che 
ne  li  volessero  impedire  [19  febbraio  1381]. 

Donazione  fatta  da  Lodovico  Duca  d'Anjou,  figlio  adottivo  della 
llegina  Giovanna,  al  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  di  tutto  il  suo 
Contado  di  Piemonte,  delle  Città  d'  Asti,  Alba,  Mondovì,  Tortona, 
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Cuneo,  Cherasco,  Alessandria,  e  generalmente  di  tutte  le  giurisdi- 
zioni, regalie,  gabelle,  ed  altri  redditi  che  spettarono  a  Ke  Roberto, 
riservato  solo  Dronero  [febbraio  1381]. 

Convenzione  tra  Lodovico  d' Anjou  e  il  Conte  di  Savoia,  per  la 
quale  il  Duca  promette  al  Conte  mille  lancio  pella  sua  conquista 
d'Italia,  e  il  Conte  promette  di  servirlo  in  persona  con  duemila 
lancio  contro  Carlo  di  Durazzo,  sotto  le  condizioni  ivi  espresse 
[19  febbraio  1381]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  e  la  Repub- 
blica di  Genova,  da  durare  per  dieci  anni  per  la  reciproca  difesa 
dei  loro  Stati  e  contro  tutti  i  Principi  della  Lombardia,  riservati 
il  Papa,  l'Imperatore  Vincislao,  l'Impero,  e  Lodovico  Re  d'Ungheria 
e  di  Polonia  [7  novembre  1381]. 

Dichiarazione  fatta  dai  Deputati  della  Repubblica  di  Genova 
alla  presenza  del  Conte  Amedeo  VI,  per  cui,  ove  l'Isola  di  Te- 
nedo  ceduta  a  lui,  pervenisse  in  suo  potere,  doveva  far  distruggere 
Castelli,  case  e  abitazioni  dietro  rimborso  di  tutte  le  spese  neces- 
sarie [21  agosto  1381]. 

Riassunto  delle  lettere  di  Lodovico  d' Anjou,  figliuolo  del  Re 
di  Francia,  colle  quali  accorda  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  a'  suoi 
Deputati  la  libertà  di  contrarre  alleanze  cogli  Ambasciatori  della 
Sicilia  per  la  conservazione  dei  loro  Stati  rispettivi  [15  aprile  1382]. 

Obbligazioni  passate  da  Lodovico  Duca  d' Anjou  a  favore  di 
Amedeo  VI  e  suoi  eredi  per  le  spese  di  guerra  per  la  conquista 
del  Regno  di  Napoli  [22  novembre  1382,  2  marzo  1383]. 

Riassunto  di  un  obbligo  passato  da  Lodovico  d' Anjou  a  favore 
del  Conte  di  Savoia  di  una  somma  dovuta  al  medesimo  in  parte 
pel  suo  soldo,  ed  in  parte  per  prestiti  graziosi  fatti  al  detto  Lo- 
dovico [2  marzo  1383]. 

Procura  dei  Bernesi  per  conchiudere  l'Alleanza  col  Conte  Amedeo 
[2  aprile  1384]. 

Trattato  di  alleanza  conchiuso  a  Morat  tra  Amedeo  VI  e  la 
Città  di  Berna  [4  aprile  e  8  luglio  1384]. 

Trattato  e  convenzione  tra  il  Conte  Amedeo  VI  ed  Edoardo  di 
Savoia,  Vescovo  di  Sion,  ove  fu  conchiuso  che  il  Capitolo  renderebbe 
al  Vescovo  il  Castello  di  Turbillon  e  la  Casa  Forte  di  Majone  e 
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di  Sete,  mentre  si  cederanno  al  Conte  di  Savoia  col  consenso  di 
detto  Capitolo,  della  Nobiltà,  e  dei  Comuni  del  Vallese,  i  Castelli  di 
Martigny,  Ardon,  Chamousson,  eccetto  le  rendite  ed  altri  beni  ap- 
partenenti al  detto  Capitolo  [21  agosto  1384]. 

Obbligo  passato  da  Edoardo  di  Savoia,  Vescovo  di  Sion,  a  favore 
del  Conte  Amedeo,  di  una  somma  per  servizi  resi  al  detto  Vescovo 
in  unione  a  Galeazzo  Visconti  per  ricuperare  Sion,  con  ipoteca  di 
quesia  Città  e  di  alcuni  Castelli  dipendenti  da  quel  Vescovato 
[2  ottobre  1384]. 

Trattato  di  lega  tra  Giovanni  Galeazzo  Visconti  e  il  Conte 
Amedeo  VII  per  la  reciproca  difesa  dei  loro  rispettivi  Stati  [25  no- 
vembre 1385]. 

Bolla  di  Clemente  VII,  con  cui  si  conferma  il  Trattato  di  pace 
del  21  agosto  1384  tra  il  Conte  Amedeo  da  un  lato  ed  il  Vescovo 
di  Sion,  il  Capitolo  ed  i  Comuni  del  Vallese  dall'  altro,  con  cui  que- 
sti cedono  al  Conte  i  luoghi  di  Martigny,  Ardon,  Chamausson  per 
soccorso  loro  prestato  da  lui  [18  aprile  1386] . 

Trattato  fra  Amedeo  di  Savoia  ed  il  Comune  di  Leuca  in  suo 
nome  ed  a  nome  di  tutti  i  Comuni  che  vorranno  accedervi,  pel 
quale  fu  convenuto  che  il  detto  Conte  farebbe  nominare  a  Vescovo 
di  Sion  Umberto  di  Brillens,  Prevosto  di  Basilea,  che  i  detti  Comuni 
pagherebbero  al  Conte  ogni  spesa  per  la  guerra  rottagli,  e  che  il 
detto  Umberto,  appena  eletto  proseguirebbe  il  processo  contro  Pie- 
tro di  Karognia  e  i  suoi  figliuoli  ribelli,  facendo  servire  i  beni 
loro  al  pagamento  delle  dette  spese,  e  che  il  Conte  procurerebbe 
di  reintegrare  il  Vescovo  futuro  nel  possesso  dei  Castelli  dipendenti 
dal  Vescovato  di  Sion,  e,  dopo  l' esecuzione  di  quanto  sopra,  sarebbe 
tra  loro  alleanza  perpetua  [9  ottobre  1387]. 

Lettera  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  con  cui  rinunzia  a  favore 
delle  Comunità  del  Vallese  ai  suoi  diritti  portati  dal  Trattato  del 
21  agosto  1384,  mediante  50  mila  fiorini  [9  novembre  1387]. 

Costituzione  di  censo  annuo,  fatta  da  Bona  di  Borbone  a  favore 
di  varii  cittadini  di  Basilea,  e  costituzione  degli  ostaggi  dati  dal 
Conte  Amedeo  di  Savoia  in  Friburgo  nella  persona  del  Conte  di 
Gruyère,  di  Rodolfo  di  Langin,  e  di  altri,  in  iscarico  del  Cantone 
di  Friburgo  che  erasene  reso  cauzione  [26  novembre  1387]. 
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Katifica  di  Maria  Kegina  di  Napoli  e  di  Sicilia  e  del  Ke  Lo- 
dovico suo  figlio,  della  tregua  concliiusa  col  Conte  Amedeo  VII  di 
Savoia  [17  novembre  1389]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Conte  Amedeo  VII  e  Giovanni  Galeazzo 
Visconti  per  la  reciproca  difesa  dei  loro  rispettivi  Stati,  e  relativa 
ratifica  di  Galeazzo  [17  febbraio  1390]. 

Convenzione  tra  il  Conte  Amedeo  VII  e  Galeazzo  Visconti  per 
il  termine  in  cui  1'  uno  e  V  altro  doveva  mandare  soccorsi  in  43aso 
di  bisogno,,  conforme  alla  Lega  conchiusa  [23  e  28  novembre  1390]. 

Procura  di  Bona  di  Borbone,  tutrice  del  Conte  Amedeo  di 
Savoia,  ad  Ibleto  di  Challand  per  trattare  un  accordo  coi  Vallesi 
[24  novembre  1392]. 

Trattato  di  pace  tra  Bona  di  Borbone,  Contessa  di  Savoia,  come 
tutrice  di  Amedeo  suo  figlio  da  un  lato,  e  i  Vallesani  dall'altra, 
per  cui  questi  si  obbligano  a  pagare  una  somma  alla  condizione 
che  il  Conte  di  Savoia  farà  rimettere  al  Vescovo  e  alla  Chiesa  di 
Sion  i  Castelli  di  Turbillon,  di  Maiorie  e  di  Montj orge,  per  i  quali 
i  Vallesani  presteranno  omaggio  alla  detta  Contessa  [24  novem- 
bre 1392]. 

Katifica  di  Azone  di  Saluzzo  della  tregua  conchiusa  tra  il  Conte 
Amedeo  Principe  d' Acaia  e  il  Marchese  Federico  di  Saluzzo  il 
23  agosto  1394  nella  parte  riguardante  i  suoi  propri  interessi  e 
quelle  dei  suoi  sudditi  [1°  settembre  1396]. 

Giovanni  Duca  del  Berry  e  Filippo  di  Borgogna  ordinano  ad 
Oddone  di  Villars,  Consigliere  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  di  non 
passare  per  i  loro  Stati  oltre  il  fiume  Ains,  e  tra  questo  e  la  Saona 
per  evitare  le  spiacevoli  conseguenze  di  tale  passaggio  [24  set- 
tembre 1396]. 

Malleveria  con  ostaggi  prestata  da  Bona  di  Savoia  e  dal  Conte 
Amedeo  suo  figliuolo  in  luogo  delle  cauzioni  estinte  verso  i  Con- 
soli ed  il  Comune  di  Friburgo  pel  pagamento  del  suddetto  censo. 

Proroga  accordata  pel  pagamento  del  Comune  di  Friburgo 
[27  settembre  1399]. 

Estratto  di  Lega  tra  Amedeo  di  Savoia  e  Guglielmo  di  Earo- 
gne  Vescovo  di  Sion  e  i  Comuni  del  Vallese  sotto  date  condizioni, 
[11  dicembre  1399J. 
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Katifica  del  Capitolo  di  Sion  e  di  varii  Comuni  del  Vallese  del 
Trattato  di  lega  conchiuso  1'  anno  precedente  tra  Amedeo  di  Sa- 
voia, il  Vescovo  di  Sion,  il  Capitolo  ed  i  Vallesani  [8  febbraio  1400]. 

Atto  di  approvazione  e  di  conferma  fatta  da  Luigi  Re  di  Na- 
poli e  di  Sicilia  della  tregua  di  anni  dieci,  già  concliiusa  il  12  lu- 
glio 1400  tra  lui  e  il  Conte  di  Savoia  [29  novembre  1400]. 


m. 
Anni  1401-1503 

Kegni  di  Ajiedeo  vili,  Lodovico,  Amedeo  IX,  Filiberto  I,  Carlo  I, 
Carlo  II,  Filiberto  IL 

CATEGORIA 
NEGOZIAZIONI 


Francia  ~-  Pagamento  ordinato  dal  Ke  di  Francia  di  somme 
dovute  ancora  al  Duca  di  Savoia  per  la  paga  dei  soldati  che  aveva 
condotto  in  suo  servizio  [1411].  Proibizione  fatta  dal  Ke  di  Francia 
a  tutti  i  suoi  uomini  di  guerra  di  non  portar  offesa  o  danno  agli 
Stati  del  Duca  di  Savoia  [1438].  Appuntamento  preso  dal  Cancel- 
liere e  Consiglieri  del  Gran  Consiglio  del  Ke  di  Francia  e  dagli  Am- 
basciatori del  Duca  di  Savoia  per  concertare  i  mezzi  più  convenienti 
a  pacificare  la  Chiesa  [1445].  Capitoli  e  condizioni  per  un  Trattato 
di  lega  offensiva  e  difensiva  tra  il  Ke  d'Aragona  ed  il  Duca  Lo- 
dovico di  Savoia  [1451].  Convenzioni  e  Capitoli  seguiti  tra  il  Ke 
Alfonso  d' Aragona  ed  il  Duca  di  Savoia  a  spiegazione  del  Trattato 
di  lega  conchiuso  per  la  conservazione  dei  propri  Stati  e  per  quello 
di  Milano  [1451].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  a' suoi  Ambascia- 
tori presso  il  Ke  di  Francia  [1451].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia 
a' suoi  Ambasciatori  presso  la  Corte  di  Koma  [1451].  Istruzione  del 
Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  ad  un  suo  Ambasciatore  al  Ke  di  Fran- 
cia per  informarlo  della  ratifica  della  Lega  conchiusa  col  Ke  Fer- 
dinando e  coi  Fiorentini  a  mediazione  del  Papa  [1467].  Salvocon- 
dotto  e  passaporto  del  Ke  di  Francia  al  Duca  Carlo  I  di  Savoia  e 
al  suo  seguito  in  occasione  che  doveva  portarsi  dal  detto  Ke  [1488]. 
Ordine  del  Ke  Carlo  di  Francia  al  suo  Parlamento  del  Delfinato 
di  non  lasciar  passare  nei  suoi  confini  alcuna  gente  del  Marchese 
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Giovanni  Giacomo  di  Saluzzo  [1492].  Istruzione  del  Duca  Filiberto 
di  Savoia  ad  un  suo  Inviato  presso  il  Duca  d'  Orléans  onde  im- 
pegnarlo a  terminare  le  vertenze  tra  il  Ee  di  Francia  e  il  Ke 
dei  Komani  [1492].  Promessa  fatta  da  Luigi  XII  di  Francia  a 
favore  del  Duca  Filiberto  II  di  Savoia,  per  cui,  oltre  ai  vantaggi 
già  stipulati  nel  Trattato  di  lega  per  la  ricuperazione  del  Ducato 
di  Milano,  si  obbliga,  dopo  fatta  l' intiera  conquista  del  medesimo, 
di  lasciare  ad  esso  Duca  in  piena  proprietà  e  giurisdizione  altret- 
tante Terre  attigue  ai  suoi  Stati  per  il  valore  di  20  mila  ducati 
d' oro  di  reddito,  ed  a  Kenato  Bastardo  di  Savoia,  suo  fratello,  per 
il  valore  di  4  mila  ducati  d' oro  pure  di  reddito  [1499].  Copie 
estratte  dalla  Biblioteca  Keale  di  Parigi,  di  lettere,  istruzioni  e 
memorie  riguardanti  affari  trattati  dai  Kegnanti  di  Savoia  nel  se- 
colo XV  colla  Corte  di  Francia. 

Svizzera  —  Istruzioni  Bucali  —  Istruzioni  della  Duchessa 
Bianca  di  Savoia  al  suo  Segretario  Giovanni  Forno  per  ringraziare 
i  Bernesi  e  Friburgesi  dell'offerta  fattale  di  difendere  gli  Stati 
del  Duca  di  Savoia,  e  per  averli  a  sussidio  contro  i  danni  che  lo 
stesso  Duca  era  per  incontrare,  stante  le  pretensioni  messe  innanzi 
dal  Ke  di  Francia  [1491].  Istruzioni  della  stessa  Duchessa  allo 
stesso  suo  Segretario  per  ciò  che  doveva  dire  ai  Bernesi  e  Fribur- 
gesi suir  ordine  dato  dal  Ke  di  Francia  alle  sue  truppe  di  portarsi 
nella  Bressa  [1491].  Istruzioni  allo  stesso  Forno  relative  alle  diffe- 
renze della  Casa  di  Savoia  col  Vescovo  di  Sion,  e  specialmente  per 
la  restituzione  del  Chiablese,  che  il  medesimo  indebitamente  pos- 
sedeva [1492]. 

Repubblica  del  Vallese  —  Istruzioni  del  Duca  Filippo  Maria 
Sforza  a  Giovanni  Battista  Cotignola,  spedito  alla  Kepubblica  del 
Vallese  perchè  desistesse  dalle  ostilità  contro  gli  Stati  del  Duca 
di  Savoia  [1476]. 

Inghilterra  —  Sollecitazioni  del  Duca  di  Savoia  alla  Corte 
d'Inghilterra  per  ottenere  protezione  e  buoni  uffizi  [1500]. 
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Ratifica  del  Principe  d'  Grange,  Giovanni  di  Chàlons,  Signore 
d'Arlay,  del  Trattato  da  lui  conchiuso  col  Conte  Amedeo  di  Sa- 
voia sulle  controversie  esistenti  tra  loro  per  certe  pignorazioni  re- 
ciproche fatte  dai  loro  Ufficiali  [27  dicembre  1401]. 

Riassunto  della  donazione  fatta  da  Carlo  VI  Re  di  Francia 
alla  Contessa  di  Savoia  Bona  di  Borbone,  sua  zia,  in  riconoscenza 
de' suoi  servigi,  e  perchè  possa  indennizzarsi  delle  spese  che  po- 
trebbe incontrare  nel  ricupero  de'  suoi  Stati  [30  giugno  1402]. 

Giovanni,  primogenito  di  Borgogna,  commette  a  Mastro  Bon 
Guicciardo,  Balivo  di  Aval,  ed  a  Mastro  Gay  Hermenier  di  far  ese- 
guire il  Trattato  conchiuso  tra  suo  padre  il  Duca  di  Borgogna  ed 
il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  di  prendere  informazioni  sulle  contro- 
versie loro  a  riguardo  di  alcuni  Castelli  e  Rocche  possedute  dal 
Conte,  e  pretese  dal  Duca  di  Borgogna  siccome  dipendenti  dalla 
Castellania  di  Montreal.  Varie  proroghe  e  rinnovazioni  di  Conven- 
zioni [16  gennaio  1403]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Giovanni  di  Borgogna  e  il 
Conte  Amedeo  di  Savoia  contro  tutti,  eccettuati  il  Papa,  l'Impe- 
ratore, il  Re  de'  Romani  e  il  Re  di  Francia  da  parte  del  Conte, 
e,  per  parte  del  Duca  di  Borgogna,  il  Duca  di  Bretagna  suo  fra- 
tello [19  dicembre  1404]. 

Transazione  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  Ugo  di  Kiborgo  ed  Er- 
manno Conte  di  Tierstein  sulle  controversie  loro  riguardo  al  Ca- 
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stello  di  Cerlier,  per  cui  il  Conte  di  Kiborgo  rinunzia  al  detto 
Conte  di  Savoia  tutti  i  suoi  diritti  su  quello,  mediante  una  ren- 
dita annua  [5  settembre  1405]. 

Cessione  fatta  da  Giovanni  di  Chàlons,  Principe  d'  Grange,  al 
Conte  Amedeo  di  Savoia,  di  tutti  i  suoi  diritti  sul  Faucigny  me- 
diante un'  annua  rendita,  clie  fu  assicurata  sui  pedaggi  di  Chillon 
e  di  Villeneuve  in  Ciablese  [13  gennaio  1406]. 

Giovanni  di  Chàlons,  Principe  d'  Grange,  colla  moglie  Maria  di 
Baux  confermano  1'  accordo  avvenuto  il  23  aprile  1406  tra  i  loro 
Deputati  e  quelli  del  Conte  di  Savoia  sulle  controversie  loro  ri- 
guardo alla  Baronia  del  Faucigny,  alla  Contea  di  Ginevra,  ed  al 
feudo  della  Bastie  presso  S.  Lorenzo  de  la  Koche  [2  maggio  1406]. 

Copia  della  detta  Convenzione  del  23  aprile. 

Vidimus  della  cessione  fatta  dal  Conte  di  Savoia  a  favore  di 
Giovanni  di  Chàlons  del  Castello  di  Cerlier  e  di  una  somma  sui  pe- 
daggi di  Chillon  e  di  Villeneuve  in  cambio  della  Terra  di  Monteys 
nel  Ciablese,  che  gli  era  stata  ceduta  in  virtii  dell'arbitrato  di 
Maria  di  Borgogna  Contessa  di  Savoia,  coli' investitura  accordata 
dal  detto  Conte  al  Principe  d' Grange  di  detto  Castello  e  pedaggi 
in  feudo  franco,  romano,  e  nobile  [10  febbraio  1407]. 

Convenzione  tra  Lodovico  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  e  il  Go- 
vernatore del  Delfinato,  per  cui  si  promettono  la  reciproca  estra- 
dizione de' malfattori  [9  novembre  1408]. 

Giovanni  di  Borbone,  Conte  di  Clermont,  conferma  la  Convenzione 
fatta  tra  Lodovico  di  Borbone  suo  padre  ed  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia, per  cui  si  sono  fatta  reciproca  remissione  e  condono  di 
quanto  pretendevano,  a  condizione  che  il  Conte  di  Savoia  renda 
a  Lodovico  il  Castello  di  Béauregard,  per  cui,  e  per  altre  Castella 
e  Signorie  questi  dovrebbe  prestare  1'  omaggio  al  detto  Conte  di 
Savoia.  Altra  ratifica  del  medesimo  [20  maggio  1409]. 

Ordini  di  Carlo  Ke  di  Francia,  uno  al  suo  Governatore  del  Del- 
finato, r  altro  al  Balivo  di  Macon,  Siniscalco  di  Lione,  di  far  pub- 
blicare le  Alleanze  che  sussistevano  tra  lui  ed  il  Conte  Amedeo 
di  Savoia,  per  evitare  a  questo  ogni  molestia  da  parte  dei  soldati 
di  Francia  [31  maggio  1409]. 
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Capitolazione  di  Bertod  di  Visque  col  Signor  Giovanni  Le  Mein- 
gre,  Maresciallo  di  Francia  e  Governatore  di  Genova,  per  la  levata 
di  400  cavalli,  die  il  detto  Bertod  doveva  comandare.  Coli'  approva- 
zione di  Lodovico  di  Savoia,  Principe  di  Acaia  [4  e  6  ottobre  1409]. 

Lodovico  Duca  di  Borbone  approva  le  Convenzioni  fatte  tra  i  suoi 
Deputati  e  quelli  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  sulle  loro  contro- 
versie riguardanti  i  limiti  della  Castellania  di  Torsey  appartenente 
al  Duca,  e  quella  del  Pont-de-Veyle  appartenente  al  suddetto 
Conte  [1°  giugno  1410]. 

Trattato  di  lega  tra  i  Deputati  di  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  il 
Vescovo  di  Sion  e  i  Comuni  del  Yallese  a  rinnovamento  del  Trattato 
fatto  con  Bona  di  Borbone,  tutrice  di  Amedeo  [2  luglio  1410]. 

Promessa  di  Corrado  Conte  di  Friburgo  e  Neufchàtel,  e  di  Ugone 
Conte  di  Kiborgo,  d' osservare  e  fare  osservare  la  Convenzione  pas- 
sata tra  Amedeo  di  Savoia  e  la  Città  di  Berna  pel  fatto  di  Ot- 
tingen  [31  agosto  1410]. 

Carlo  Ke  di  Francia,  Delfino  di  Vienna,  e  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia confermano  il  Trattato  di  lega  e  scambio  concliiuso  il  5  gen- 
naio 1354  tra  il  Ke  Giovanni,  avo  del  Delfino,  ed  Amedeo  Conte 
di  Savoia,  avo  similmente  di  Amedeo  di  Savoia  [17  novembre  1410]. 

Ordine  e  mandato  di  Lodovico,  primogenito  del  Ee  di  Francia, 
al  Governatore  del  Delfinato  di  non  molestare  pili  oltre  Amedeo 
Conte  di  Savoia  per  1'  omaggio  dovutogli  pel  Faucigny  ed  altre 
Terre  comprese  nei  Trattati  passati  tra  il  detto  Conte  e  i  Delfini, 
e  specialmente  in  quello  del  5  gennaio  1354  [17  novembre  1410]. 

Investitura  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  a  Corrado  di  Friburgo 
del  Castello  e  luogo  di  Ottingen  in  esecuzione  del  Trattato  con- 
cliiuso  tra  il  detto  Conte  di  Savoia  e  i  Bernesi  [18  gennaio  1412]. 

Promessa  di  Corrado  di  Friburgo  al  Conte  Amedeo  di  Savoia 
di  fare  ratificare  il  Trattato  di  lega  conchiuso  tra  il  detto  Conte 
Amedeo  suo  avo  e  la  Città  di  Berna,  specialmente  riguardo  alla 
Signoria  di  Ottingen,  alla  partecipazione  di  Friburgo  alla  Lega, 
ed  alla  soppressione  delle  lettere  di  Borghesia  [18  gennaio  1412]. 

Trattato  fra  il  Conte  Amedeo  Vili  e  i  Bernesi,  con  cui  si  con- 
fermano la  Lega  4  aprile  1384  e  le  precedenti  state  interrotte  od 
annullate,  e  nel  quale  sono  compresi  i  Friburghesi,  e  viene  stabilito 
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che  quei  di  Berna  e  di  Friburgo  non  possano  concedere  lettere  di 
borghesia  a  sudditi  del  detto  Conte,  salvo  a  quelli  che  andassero 
ad  abitare  nelle  rispettive  Città,  riservati  poi  tutti  i  diritti  del 
Conte  sui  feudi  di  Arberg,  Belpe,  Fontinges,  e  altri  occupati  dai 
Bernesi  [18  gennaio  1412]. 

Accordo  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Filippo  Duca  di  Bor- 
gogna sulle  loro  controversie  riguardo  a  certe  Signorie  che  le  genti 
ed  Ufficiali  delle  parti  disputavano  appartenere  al  proprio  Signore 
[7  aprile  1412]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Conte  Amedeo  Vili  e  il  Duca  di  Milano 
per  la  reciproca  difesa  dei  loro  Stati  contro  tutti,  alla  riserva  del 
Pontefice,  dell'Imperatore,  del  Ke  di  Francia,  del  Delfino  di  Vienna, 
dei  Duchi  di  Berry,  di  Borgogna,  ed  Orléans,  del  Marchese  di  Mon- 
ferrato, dei  Comuni  di  Berna  e  di  Friburgo,  del  Vescovo  di  Sion  e 
dei  Cantoni  del  Vallese,  colla  rinnovazione  dello  stesso  Trattato 
addì  6  ottobre  1417  [17  agosto  1413]. 

Proroga  di  tregua  per  anni  due,  concessa  da  Lodovico  II  Re 
di  Gerusaleme  e  di  Sicilia  ad  Amedeo  Vili  di  Savoia  per  poter 
terminare  le  questioni  e  le  differenze  che  tra  essi  vertevano  [14  ot- 
tobre 1413]. 

Lettere  del  Re  Carlo  di  Francia  a  Lodovico  di  Savoia  e  di  Morea 
per  la  pubblicazione  della  pace  fatta  col  Duca  di  Borgogna  [2  feb- 
braio 1414]. 

Ordine  di  Carlo  di  Francia  a'  suoi  Tesorieri  generali,  ed  a'  suoi 
commessi  ed  esattori  del  Baliaggio  di  Macon,  di  pagare  al  Conte 
Amedeo  di  Savoia  la  rendita  annua  assegnatagli  sui  Baliaggi  della 
Rève  de  Macon  [18  aprile  1415]. 

Promessa  di  Guglielmo  di  Rarogne  Vescovo  di  Sion  al  Duca 
Amedeo  di  Savoia  di  rassegnare  nelle  sue  mani  il  Vescovato  e  i 
Castelli  che  ne  dipendevano,  perchè  ne  disponga  a  favore  di  qua- 
lunque persona  gli  piaccia,  purché  gradita  ai  Vallesani  [10  mag- 
gio 1416]. 

Tregua  tra  Amedeo  di  Challand,  Balio  del  Ciablese  in  nome 
del  Duca  Amedeo  di  Savoia,  il  Vescovo  di  Sion  ed  i  Comuni  del 
Vallese  [18  dicembre  141(3]. 
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Procura  di  Amedeo  di  Savoia  ai  suoi  Delegati  per  rinnovare  la 
pace  tra  lui  e  i  Vallesani  [24  maggio  1417]. 

Lettera  di  Amedeo  di  Savoia,  con  cui  commette  a'  suoi  Depu- 
tati di  transigere  coi  Vallesani  nelle  contese  comuni  [21  giu- 
gno 1417J. 

Lettere  di  lolante  Kegina  di  Sicilia,  tutrice  di  Luigi  III,  con  cui 
proroga  la  tregua  tra  lei  e  il  Duca  Amedeo  di  Savoia  [4  marzo  1418]. 

Pienpotere  di  lolante  Kegina  di  Napoli  e  di  Sicilia  come 
madre  e  tutrice  di  Luigi,  ai  suoi  Commissarii  per  trattare  e  con- 
venire coi  Commissarii  del  Duca  di  Savoia  a  riguardo  dei  diritti 
che  il  Re  pretendeva  d'  avere  sulla  Contea  di  Nizza,  e  per  le  somme 
che  Amedeo  Vili  pretendeva  essergli  dovute  in  corrispettivo  del- 
l'assistenza prestata  dal  suo  avo  al  Re  Lodovico  per  la  ricuperazione 
del  Regno  di  Napoli  [8  settembre  1419]. 

Estratto  di  Lega  difensiva  tra  Amedeo  di  Savoia  e  i  Cantoni  di 
Berna  e  di  Friburgo  da  un  lato,  ed  il  Vescovo  di  Sion  e  i  Vallesani 
dall'altro,  a  mediazione  di  Giovanni  Bertrand  Vescovo  di  Tarantasia 
e  di  Guglielmo  di  Challand  Vescovo  di  Losanna  [8  febbraio  1420]. 

I  Bernesi  confermano  la  pace  conchiusa  coi  Vallesani  a  media- 
zione di  Amedeo  di  Savoia,  dell'Arcivescovo  di  Tarantasia  e  del 
Vescovo  di  Losanna  [6  aprile  1420]. 

Ratifica  di  questo  Trattato  per  parte  dei  Comuni  e  Decurie  del 
Vallese  [29  marzo  1420]. 

Trattato  e  accordo  segnato  a  Parigi  tra  i  Deputati  del  Duca 
di  Borgogna  e  quelli  del  Duca  di  Savoia  sotto  le  condizioni  ivi 
specificate,  riguardo  alle  imprese  commesse  dalle  genti  dei  due 
paesi  nelle  loro  terre  [14  dicembre  1420]. 

II  Duca  Amedeo  di  Savoia  dichiara  agli  Ambasciatori  di  Carlo 
Re  di  Francia,  che  renderebbe  al  Re  il  Castello  di  Trévoux,  avuto 
in  deposito,  appena  spirata  la  tregua  esistente  tra  quel  Re  e  il 
Duca  di  Borgogna  [7  giugno  1423]. 

Luigi  di  Chàlons,  Principe  d' Grange,  Signore  d' Arlay,  dà  pieni 
poteri  all'Arcivescovo  di  Tarantasia  ed  al  Vescovo  di  Losanna  di 
conoscere,  ordinare  e  regolare  in  presenza  di  due  Deputati  certe 
alleanze,  infeudazioni  e  transazioni,  che  intendeva  fare  e  conchiu- 
dere con  Amedeo  Duca  di  Savoia  [19  maggio  1424]. 
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n  Principe  d'  Grange  conferma  la  sentenza  arbitrale  dei  Vescovi 
di  Tarantasia  e  di  Losanna  su  alcune  controversie  esistenti  tra  lui 
e  il  Duca  di  Savoia  [5  e  9  giugno  1424]. 

Infeudazione  fatta  dal  Duca  di  Savoia  a  Luigi  di  Chàlons, 
della  terza  parte  de'  Castelli  e  mandamenti  di  Eschalens,  Monta- 
gny,  Le  Corbe,  Granson  e  Orbe,  per  lui  e  suoi  eredi  e  successori 
in  cambio  della  cessione  fattagli  dal  detto  Principe  d'  Grange  di 
tutte  le  sue  pretese  sulla  Contea  di  Ginevra  [25  giugno  1424]. 

Lettere  del  Ke  di  Francia,  del  Duca  di  Savoia  e  del  Duca  di 
Borgogna,  relative  ai  progetti  di  un  Trattato  di  pace  iniziato  già 
a  Bourg-en-Bresse,  e  conchiuso  in  seguito  ad  Ari'as  tra  il  Ke  di 
Francia  e  il  Duca  di  Borgogna  [1424-1440]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Filippo  di  Borgogna  ed  Ame- 
deo Duca  di  Savoia  [28  gennaio  1425]. 

Pienpotere  del  Duca  Amedeo  VIZI  per  rinnovare  il  Trattato  di 
lega  e  confederazione  col  Duca  di  Milano  [17  dicembre  1425]. 

Procura  fatta  dal  Comune  di  Firenze  ai  suoi  Deputati  per  am- 
mettere il  Duca  di  Savoia  e  il  Marchese  di  Monferrato  nella  Lega 
seguita  tra  esso  Comune  e  i  Veneziani  [19  dicembre  1425]. 

Procura  di  Francesco  Foscari,  Doge  di  Venezia,  ai  Deputati  a 
portare  al  Duca  di  Savoia  proposte  di  Lega  in  conformità  di  quella 
fatta  coi  Fiorentini  [11  luglio  1426], 

Trattato  di  lega  tra  il  Duca  di  Savoia,  i  Veneziani  e  i  Fio- 
rentini contro  Filippo  Maria  Visconti  Duca  di  Milano,  i  suoi  al- 
leati e  confederati,  da  durare  anni  dieci,  e  per  la  quale  fu  conve- 
nuto che  i  Veneziani  e  i  Fiorentini  somministrerebbero  tremila 
soldati  a  cavallo  ed  altrettanti  a  piedi,  e  il  Duca  di  Savoia  tutta 
la  quantità  che  gli  sarebbe  possibile  [11  luglio  1426]. 

Capitoli  addizionali  e  segreti  al  Trattato  dell' 11  luglio,  per  i 
quali  rimaneva  convenuto  che  tutte  le  conquiste  che  si  facessero 
dei  Paesi  esistenti  dal  fiume  Ticino,  e  verso  i  monti,  comprese  le 
Città  d' Asti,  Alessandria,  Voghera,  Tortona,  Vercelli,  Novara,  Mi- 
lano e  Pavia,  spetterebbero  al  Duca  di  Savoia;  e  al  contrario 
spetterebbero  ai  Veneziani  le  Città  e  Terre  conquistate  poste  tra 
il  fiume  Ticino  e  l'Adda  verso  Venezia,  non  che  quelle  oltre  Po, 
colla  riserva  però  che  accedendo  alla  Lega  il  Marchese  di  Mon- 
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ferrato,  a  lui  dovesse  spettare  Alessandria  colle  sue  dipendenze 
[11  luglio  1426]. 

Promessa  dei  Deputati  della  Città  di  Firenze  di  fare  approvare 
e  ratificare  tutto  il  contenuto  del  Trattato  di  lega  dell' 11  luglio 
[11  giugno  1426]. 

Kelativa  ratifica  della  Eepubblica  Fiorentina  [10  agosto  1426]. 

Pienpotere  del  Duca  di  Milano  a'  suoi  Delegati  per  conchiudere 
pace  e  tregua  col  Duca  di  Savoia,  coi  Veneziani  e  coi  Fiorentini 
[26  ottobre  1426]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Duca  di  Savoia,  le  Kepubbliche  di  Ve- 
nezia e  di  Firenze  da  una  parte,  e  il  Duca  di  Milano  dall'  altra, 
a  mediazione  del  Papa  Martino  V,  per  cui,  oltre  gli  accordi,  il 
Duca  di  Milano  retrocedeva  al  Duca  di  Savoia  tutte  le  Terre,  i 
Castelli  e  Luoghi  che  spettavano  e  che  erano  posseduti  dallo  stesso 
Duca  di  Savoia  dal  tempo  della  morte  del  fu  Duca  di  Milano 
fratello  di  Filippo  Maria  Visconti  sino  al  1°  settembre  1426. 

Donazione  fatta  dai  Deputati  dello  stesso  Duca  di  Milano  a 
favore  di  Amedeo  Vili  di  Savoia  degli  stessi  luoghi,  e  general- 
mente di  tutte  le  conquiste  da  lui  fatte  sino  al  giorno  della  pace 
del  30  dicembre  1426,  a  maggiore  spiegazione  della  medesima. 

Kelativa  ratifica  del  Duca  di  Milano   [2  e  16  gennaio  1427]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Duca  di  Savoia  e  Filippo  Maria  Vi- 
sconti Duca  di  Milano  per  la  reciproca  difesa  dei  loro  Stati,  ed  in 
seguito  al  partito  fatto  da  quest'  ultimo  al  Duca  di  Savoia,  come 
preliminare  della  pace  tra  essi,  della  cessione  della  Città  e  distretti 
d' Asti  e  Vercelli  [11  febbraio  1427]. 

Lettera  del  Duca  di  Milano  a'  suoi  Ambasciatori  presso  il  Duca 
di  Savoia,  colla  quale  loro  invia  la  ratifica  della  conchiusa  pace 
[19  febbraio  1427]. 

Katifica  d' Ibleto  Fieschi,  Vescovo  di  Vercelli,  e  di  Lodovico  suo 
fratello,  della  pace  seguita  per  i  Feudi  e  Luoghi  da  essi  posseduti 
nella  Diocesi  di  Vercelli  [6  aprile  1427]. 

Procura  del  Duca  di  Milano  a'  suoi  Ambasciatori  al  Duca  di 
Savoia  per  conchiudere  un  Trattato  di  pace,  lega  e  confederazione, 
e  per  alienare  e  donare  qualsivoglia  Città,  Terre  e  Luoghi,  e  per 
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trattare  un  matrimonio- colla  primogenita  dello  stesso  Duca  di  Sa- 
voia [3  novembre  1427]. 

Trattato  di  lega  tra  i  Deputati  del  Duca  di  Savoia  e  quelli 
del  Duca  di  Milano  per  una  reciproca  difesa  dei  loro  Stati,  con 
condizione  che  il  Trattato  non  dovesse  essere  pubblicato  sin  che 
il  Duca  di  Savoia  non  avesse  preso  possesso  della  Città  e  Contado 
di  Vercelli. 

Ratifiche  dei  due  Duchi  [2  e  8  dicembre  1427]. 

Arbitramento  di  pace  proferito  dal  Cardinale  di  Santa  Croce 
per  ciò  deputato  dal  Papa  Martino  Y,  tra  Amedeo  VITI  di  Savoia, 
la  Signoria  di  Venezia,  il  Comune  di  Firenze  da  una  parte  e  il 
Duca  Filippo  Maria  Visconti  dall'  altra,  con  la  quale  pace  il  Duca 
di  Milano  cedette  al  Duca  di  Savoia  tutte  le  ragioni  che  poteva 
avere  su  tutti  i  Luoghi,  Terre,  e  Castelli  posseduti  dallo  stesso  Duca 
Amedeo  dalla  morte  del  Duca  di  Milano  fratello  del  contraente 
Filippo  Maria  sino  al  1°  di  settembre  1426,  come  anche  tutte  le 
altre  Terre  conquistate  dal  detto  giorno  sino  a  quello  della  pace. 

Alla  Repubblica  di  Venezia  venivano  ceduti  dallo  stesso  Duca 
di  Milano  Brescia  e  il  Bergamasco,  rimanendo  convenuta  la  libera 
navigazione  del  Po  e  che  non  si  imponessero  nuovi  dazi. 

Il  Comune  di  Firenze  rimarrebbe  sciolto  dal  patto  che  aveva 
coi  Genovesi  di  non  poter  trafficare  nell'  Inghilterra  e  nella  Fian- 
dra se  non  per  mezzo  di  bastimenti  Genovesi  dietro  l' impegno 
preso  dallo  stesso  Duca  di  Milano,  Signore  di  Genova.  Inoltre  venne 
stabilito  che  al  Comune  di  Firenze  si  dovesse  restituire  tutto  il 
toltogli  nella  guerra  :  e  quando  una  parte  si  trovasse  nelle  mani 
del  Pontefice,  come  Imola  e  Forlì,  dovesse  il  Duca  di  Milano  effi- 
cacemente interporsi  presso  Sua  Santità  a  procurarne  la  restitu- 
zione. Si  impegnavano  inoltre  le  parti  a  non  ingerirsi  nelle  cose 
di  Bologna  e  delle  Romagne  all'  infuori  di  Imola  e  di  Forlì.  Ri- 
maneva stabilito  che  nell'  esecuzione  del  Trattato  e  nelle  cose  dub- 
bie si  dovesse  stare  alla  decisione  del  Papa,  colla  clausola  che  la 
pace  non  si  avesse  per  fatta  se  il  Duca  di  Milano  nel  termine  di 
15  giorni  non  mettesse  in  libertà  la  moglie  e  i  figli  del  Conte  di 
Carmagnola  e  Giovanni  Lodovico  Fieschi  suoi  prigionieri,  resti- 
tuendo ad  essi  il  loro  avere  [30  dicembre  1427]. 
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Procura  di  Amedeo  Duca  di  Savoia  a  sei  Notai,  onde  si  pre- 
sentino in  suo  nome  davanti  l'Abate  di  San  Kufo,  preteso  Commis- 
sario del  Ke,  e  gli  intimino  il  suo  appello  davanti  ai  Vescovi  di 
Moriana  e  di  Belley,  ricusando  il  detto  Abate  di  recarsi  in  luogo 
non  sicuro  [2  maggio  1431]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Duca  di  Savoia  stipulato  d' ordine  di 
Sigismondo  Ke  dei  Komani  contro  il  Marchese  Giovanni  Giacomo 
di  Monferrato  collegato  colla  Repubblica  di  Venezia  dichiarata 
ribelle  all'  Impero,  nel  quale  fu  stabilita  la  divisione  da  farsi  delle 
Terre  e  dei  Luoghi  cadenti  in  conquista  [13  luglio  1431]. 

Lettera  del  Governatore  del  Delfinato,  in  cui  è  confermata  la 
Convenzione  tra  lui  e  il  Consiglio  di  Savoia  di  non  lasciar  pas- 
sare sul  territorio  dei  rispettivi  Stati  altro  che  i  mercanti  [24  giu- 
gno 1431]. 

Trattato  di  lega  tra  i  Deputati  della  Duchessa  di  Borbone, 
Signora  di  Beaujeu,  e  Carlo  Conte  di  Clermont  suo  figliuolo,  e  quelli 
d'Amedeo  Duca  di  Savoia,  in  cui  sono  arbitrati  i  danni  recati 
dalle  genti  del  Duca  alla  Città  di  Trevoux  che  avevano  invasa 
senza  ordine  del  medesimo,  a  10  mila  scudi  d'oro  pagabili  dal 
detto  Duca;  colle  ratifiche  di  Carlo  di  Borbone  e  di  Maria  di 
Berry,  Duchessa  di  Borbone,  dello  stesso  Trattato  [18,  28  maggio 
e  8  giugno  1431]. 

Procura  di  Giovanni  Duca  di  Borbone  a  Carlo  Conte  di  Clermont 
per  esigere  i  10  mila  scudi  suddetti  [27  maggio  1433]. 

Quitanza  del  Duca  di  Borbone  al  Duca  di  Savoia  per  1  detti 
10  mila  scudi  [21  giugno  1433]. 

Trattato  di  lega  offensiva  tra  Filippo  Duca  di  Borgogna  e 
Amedeo  Duca  di  Savoia  per  la  rivendicazione  dei  loro  diritti  sulle 
Terre  e  Signorie  occupate  dal  Duca  di  Borbone  nel  Beaujolais  e 
Contea  di  Villars  sui  due  lati  della  Saona,  sotto  le  condizioni  ivi 
specificate  [12  febbraio  1434]. 

Ratifica  per  parte  della  Borghesia  di  Trevoux,  di  queir  ac- 
cordo [2  giugno  1434]. 

Pieni  poteri  dati  dal  Duca  Amedeo  ai  Balivi  del  Ciablese  suoi 
Ambasciatori  per  definire  le  contese  tra  lui,  il  Vescovo  ed  il  Ca- 
pitolo di  Sion  e  i  Vallesani  [17  luglio  1434]. 
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Nicola  Cardinale  di  Santa  Croce,  Delegato  Apostolico,  ammonisce 
il  Duca  di  Borgogna  a  dare  il  suo  consenso  per  la  terminazione 
della  guerra  tra  lui,  Inghilterra  e  Francia  [20  settembre  1434J. 

Trattato  di  lega  tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Milano  con  rin- 
novazione del  Trattato  del  2  dicembre  1427  per  la  reciproca  difesa 
dei  loro  Stati,  da  durare,  sotto  i  patti  e  le  convenzioni  espresse, 
per  ottant'  anni  [14  ottobre  1434]. 

Lettera  del  Duca  di  Milano  al  Principe  di  Piemonte  Lodovico 
di  Savoia  per  chiedergli  la  restituzione  della  Terra  di  Pollenzo  ri- 
messagli in  custodia  dal  Marchese  di  Monferrato,  colla  risposta, 
susseguita  da  altra  lettera  dello  stesso  Duca  ai  suoi  Ambasciatori 
per  lo  stesso  fine,  con  una  memoria  istruttiva  circa  quello  che  si 
doveva  fare  all'  arrivo  degli  Oratori  milanesi  per  il  fatto  della 
Lega  [1435]. 

Processi  criminali  istrutti  contro  particolari  dal  Curiale  di  Con- 
tège  e  Saillon  pel  Duca  di  Savoia  [1435-1439]. 

Proposte  del  Duca  di  Borbone  e  d'altri  Inviati  del  Ee  di  Francia, 
agli  Inviati  del  Ke  d' Inghilterra  nauti  il  Legato  Apostolico  e  gli 
Inviati  del  Sacro  Collegio,  per  la  pace  tra  le  due  Corone,  e  per  le 
quali  fu  conchiuso  che  il  Ee  d' Inghilterra  rinuncierebbe  ad  ogni 
pretesa  sulla  Corona  di  Francia,  renderebbe  il  prigioniero  Duca 
d'  Orleans  mediante  ragionevole  riscatto,  e  sotto  altre  condizioni 
ivi  espresse  [7  settembre  1435]. 

Trattato  di  pace  tra  Carlo  Ee  di  Francia  e  il  Duca  di  Borgogna, 
conchiuso  a  mediazione  del  Cardinal  Legato  del  Papa  Eugenio  IV 
[21  settembre  1435]. 

Obbligo  passato  da  Carlo  VII  Ee  di  Francia  al  Duca  Amedeo 
di  Savoia  per  una  parte  della  somma  che  questi  aveva  promesso 
di  dargli  ad  imprestito,  e  per  la  quale  avevagli  dato  in  pegno  la 
Gabella  del  sale  in  Linguadoca  [16  agosto  1436]. 

Altro  pel  rimanente  della  stessa  somma  [16  luglio  1437]. 

Dichiarazione  del  Balivo  del  Vallese  e  del  Castellano  di  Sion 
pel  Vescovo,  nella  rimessione  fatta  da  essi  al  Balivo  del  Chablais 
Castellano  di  Contége  pel  Duca  di  Savoia,  di  due  malfattori  che 
avevano  svaligiato  due  mercanti  milanesi  [18  aprile  1439]. 
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Ordine  di  Carlo  VII  Re  di  Francia  pel  pagamento  a  Lodovico 
Duca  di  Savoia  della  somma  prestatagli  di  631  mila  ducati  [28  apri- 
le 1439]. 

Sentenza  arbitrale  nelle  controversie  tra  il  Duca  Lodovico  di 
Savoia  e  il  Vescovo  di  Sion  riguardo  alla  loro  giurisdizione  e  di- 
ritto di  sovranità  su  di  alcuni  monti  di  detto  territorio  conten- 
zioso [20  ottobre  1440]. 

Trattato  tra  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  e  la  Repubblica  di 
Genova,  per  cui  questa  assumeva  l'obbligo  di  prestare  e  far  pre- 
stare dai  suoi  sudditi  ubbidienza  a  Felice  V,  e  d' impedire  la 
riconoscenza  d'  altro  Papa,  stipulando  nello  stesso  tempo  un  Trat- 
tato di  lega  perpetua  per  la  difesa  dei  loro  rispettivi  Stati  [23  lu- 
glio 1441]. 

Trattato  e  convenzioni  tra  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  ed  il 
Principe  Filippo  di  Borbone,  Signore  di  Beaujeu,  sulle  contese 
esistenti  tra  loro  a  cagione  delle  Terre  e  Signorie,  che  il  detto 
Sire  di  Beaujeu  teneva  nell'Impero  (nella  Bressa  e  nel  Paese 
di  Dombes),  provenienti  dai  Baroni  di  Beaujeu  e  Villars  [25  lu- 
glio 1441]. 

Patenti  di  Carlo  Duca  di  Borbone,  colle  quali  accorda  sicurezza, 
unione  e  aderenza  a  Lodovico  Duca  di  Savoia  pel  suo  Castello  e 
mandamento  di  Trevoux,  eh'  egli  s' era  riservato  nel  Trattato  di  ac- 
cordo fatto  con  Filippo  di  Borbone  suo  secondogenito  [11  settem- 
bre 1441]. 

Trattato  di  lega  difensiva,  e  di  estradizione  de'  malfattori,  con- 
chiuso tra  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  e  Carlo  di  Borbone  [14  set- 
tembre 1441].  * 

Obbligo  di  Lodovico  di  Savoia  e  di  Filippo  Conte  di  Ginevra  per 
una  data  somma  a  favore  dei  Friborghesi  in  deduzione  di  altra 
maggiore  somma  [24  novembre  1441]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  Filippo  Duca  di  Borgogna  e  Lodovico 
Duca  di  Savoia  per  la  conservazione  de' rispettivi  Stati  [10  lu- 
glio 1443]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Luigi  primogenito  del  Re 
di  Francia,  Delfino  di  Vienna,  e  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  [27  no- 
vembre 1444]. 
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Transazione  tra  il  Delfino  di  Vienna  e  il  Duca  di  Savoia  sulle 
loro  contese  per  le  Contee  del  Valentinois  e  del  Dijois,  che  questi 
pretendeva  appartenere  a  Savoia  per  disposizione  testamentaria  di 
Lodovico  di  Poitiers  ;  e  per  1'  omaggio  della  Baronia  di  Faucigny 
ceduta  da  Giovanni  Ke  di  Francia  al  Conte  Amedeo  di  Savoia 
[3  aprile  1445]. 

Katifica  per  parte  di  Carlo  Ee  di  Francia,  dell'  accordo  avve- 
nuto tra  il  suo  figliuolo  Delfino  di  Vienna,  e  il  Duca  di  Savoia, 
per  cui  il  Delfino  aveva  rinunciato  all'  omaggio  che  il  Duca  gli 
doveva  per  la  Baronia  del  Faucigny,  e  questi  ad  ogni  pretesa  sul 
Valentinois  e  Dijois  [aprile  1445]  —  (Con  copie). 

Progetto  di  Trattato  d'  alleanza  tra  il  Delfino  di  Vienna  e  Lodo- 
vico di  Savoia  per  la  conquista  della  Kepubblica  di  Genova  [1445]. 

Ratifica  dei  Deputati  del  Vescovo  di  Sion  della  transazione  fatta 
tra  loro  1'  anno  precedente  sulle  loro  contese  per  1'  esazione  delle 
decime  di  Chardoz  e  di  Wyt,  dichiarati  appartenere  al  Duca  di 
Savoia  [15  luglio  1445]. 

Ordine  di  Lodovico  figliuolo  del  Re  di  Francia,  Delfino  di  Vienna, 
a'  suoi  Ufficiali  della  Camera  de'  Conti,  di  consegnare  al  Duca  Lo- 
dovico di  Savoia  tutte  le  carte  concernenti  il  Faucigny,  e  di  ritirare 
da  lui  quelle  che  si  riferivano  alla  Contea  del  Valentinois  [8  feb- 
braio 1446]. 

Il  Governatore  del  Delfinato  delega  i  Deputati  ivi  nominati,  a 
prender  possesso  a  nome  del  Delfino  delle  Castella  del  Valentinois 
e  del  Dijois  [18  maggio  1446]. 

Trattato  di  lega  difensiva  tra  il  Duca  e  i  Bernesi  da  un  lato, 
e  il  Vescovo  e  Capitolo  di  Sion  e  i  Vallesani  dall'  altro  [31  ago- 
sto 1446]. 

Approvazione  per  parte  degli  Ambasciatori  del  Duca  Lodovico 
della  surrogazione  di  due  Arbitri  per  terminare  le  controversie  tra 
lui,  il  Vescovo  e  il  Capitolo  di  Sion  e  le  Comunità  del  Vallese 
[24  novembre  1446]. 

Quitanze  di  Lodovico  Delfino  di  Vienna  al  Duca  Lodovico  di 
Savoia  della  somma  dovutagli  pel  Trattato  3  aprile  1445  [1446-1447]. 

Sentenza  arbitrale  tra  Lodovico  di  Savoia  da  un  lato  e  il  Ve- 
scovo di  Sion  ed  i  Vallesani,  dall'altro,  riguardanti  Martigny,  Ardon, 
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Chamiisson,  Mastry  e  Magnitz,  Terre  di  cui  le  dette  parti  si  dispu- 
tavano la  sovranità  [19  giugno  1447]. 

Lega  tra  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  e  i  Bernesi  contro  la  Città 
di  Friburgo  e  suoi  confederati,  che  avevano  violata  la  Lega  del  1412 
[23  febbraio  1448]. 

Estratto  di  pace  conchiusa  tra  Lodovico  di  Savoia  e  la  Città 
di  Berna  da  una  parte,  e  la  Città  di  Friburgo  dall'  altra,  a  media- 
zione del  Ee  di  Francia,  del  Duca  di  Borgogna  e  di  altri  Cantoni, 
nella  quale  si  stabilisce  un  modus  vivendi  nei  processi  civili,  cri- 
minali, misti  ed  ecclesiastici,  e  si  rimettono  le  controversie  comuni 
all'  arbitrato  del  Conte  di  Friburgo  e  Neufchàtel  [16  luglio  1448]. 

Trattato  di  lega  e  confederazione  tra  Alfonso  Re  d' Aragona  e 
delle  Due  Sicilie  e  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  per  la  reciproca 
difesa  dei  loro  rispettivi  Stati,  e  anche  per  fare  la  guerra  contro 
Francesco  Sforza,  e  mantenere  la  libertà  dei  Milanesi  [27  giu- 
gno 1449]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  il  Delfino  e  il  Duca  di  Savoia,  per  cui 
fu  convenuto  il  mutuo  soccorso  e  l' estradizione  dei  malfattroi 
[2  agosto  1449]. 

Tregua  accordata  tra  Lodovico  Duca  di  Savoia  e  Francesco 
Sforza,  da  durare  per  un  mese,  principiando  dal  26  ottobre  [24  ot- 
tobre 1449]. 

Lettere  patenti,  colle  quali  il  Delfino  di  Vienna  restituisce  ai 
sudditi  del  Duca  di  Savoia  tutti  i  beni  eh'  essi  possedevano  in 
Delfìnato,  e  che  erano  stati  ridotti  a  sua  mano  regia,  per  non  avere 
essi  prestati  i  servigi  feudali  [28  gennaio  1450]. 

Capitolazione  fatta  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Comune  di  Mi- 
lano, già  resosi  libero  per  la  morte  del  Duca  Filippo  Maria  Vi- 
sconti, per  cui,  dietro  il  concordato  di  Bassignana,  il  Duca  si  ob- 
bliga di  soccorrere  lo  stesso  Comune  nella  guerra  contro  Francesco 
Sforza,  ricevendone  in  corrispettivo  la  Città  di  Novara,  tutto  il 
Novarese,  e  tuttociò  che  di  là  dal  Ticino  era  dipendente  dal  Ducato 
di  Milano  ;  ed  il  Comune  di  Milano  s' impegna  a  pagare  al  Duca 
per  anni  50  l' annualità  di  25  mila  ducatoni,  ed  un'  altra  annualità 
a  titolo  di  censo  perpetuo  di  25  mila  ducati  d' oro,  ed  eziandio  di 
non  eleggersi  alcun  Sovrano  senza  il  consenso  dello  stesso  Duca; 
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e  venendo  il  caso,  di  preferirlo,  dandogli  frattanto  la  facoltà  di 
conchiiidere  la  pace  coi  Veneziani,  e  di  cedere  loro  tutto  o  parte 
dello  Stato  al  di  là  dell'  Adda  [1450]. 

Trattato  di  pace  stipulato  tra  Lodovico  Duca  di  Savoia  e  Fran- 
cesco Sforza,  in  cui  rimase  stipulato  Yutipossidetis,  all' infuori  della 
cessione  al  Duca  Lodovico  della  Terra  di  Villata.  Kestavano  pure 
eccettuate  le  reciproche  pretensioni  per  il  Contado  di  Biandrà,  ed  il 
Marchesato  di  Romagnano  e  di  Landiona,  per  la  decisione  delle 
quali  si  dava  compromesso  nelle  persone  del  Marchese  Iacopo  di 
Calland  e  di  Giovanni  degli  Orozallelli  [27  dicembre  1450]. 

Pienpotere  d' Alfonso  d' Aragona  a'  suoi  Ambasciatori  per  com- 
prendere nella  Lega  da  lui  conchiusa  coi  Veneziani  contro  il  Duca 
di  Milano,  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  e  il  Marchese  Griovanni  di 
Monferrato  [15  febbraio  1451]. 

Amedeo  di  Savoia  Principe  di  Piemonte,  marito  di  Iolanda  di 
Francia,  promette  perpetua  assistenza  al  Delfino  di  Vienna  per  la 
promessa  da  questo  fatta  di  sposare  Carlotta  di  Savoia  [13  mar- 
zo 1451]. 

Procura  di  Francesco  Foscari  Doge  di  Venezia  ai  suoi  Oratori 
per  negoziare  e  conchiudere  ima  Confederazione  con  Alfonso  Re 
d'Aragona  e  di  Sicilia,  il  Duca  di  Savoia  e  il  Marchese  di  Monferrato. 

Trattato  di  accessione  del  Duca  di  Savoia  e  del  Marchese  di  Mon- 
ferrato alla  Lega  conchiusa  tra  Alfonso  Re  d' Aragona  e  la  Repub- 
blica di  Venezia,  per  cui  si  obbligavano  di  somministrare  la  quan- 
tità di  truppe  ivi  espresse  nel  caso  che  entrassero  in  guerra  contro 
lo  stesso  Francesco  Sforza,  sotto  la  clausola  che  nel  caso  di  con- 
quista della  Città  e  Contado  di  Novara  inclusivamente  ai  Contadi 
di  Biandrà  e  Romagnano,  dovessero  questi  luoghi  spettare  al  Duca 
di  Savoia,  Alessandria  al  Marchesato  di  Monferrato,  e  Tortona  ri- 
manere a  disposizione  della  Lega  [16  aprile  1451]. 

Dichiarazione  di  conferma  del  Re  d' Aragona  e  delle  Due  Sicilie 
[29  aprile  1451]. 

Trattato  di  Lega  tra  il  Re  Alfonso  d' Aragona  e  il  Duca  Lodo- 
vico di  Savoia,  in  cui  si  conveniva  che  le  conquiste  che  si  faces- 
sero da  essi  nell'Italia  e  nella  Provenza,  dovessero  dividersi  un 
terzo  al  Duca,  e  per  gli  altri  due  al  Re  [20  novembre  1451]. 
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Anna  di  Cipro  Duchessa  di  Savoia  promette  assistenza  al  Del- 
fino, marito  della  sua  figliuola  Carlotta  di  Savoia  [15  dicembre  1451]. 

Lettera  del  Ee  Alfonso  d'Aragona  al  Duca  Lodovico  di  Savoia 
per  servire  di  credenziale  a  Giacomo  Perpeniano,  incaricato  da  lui 
di  portarsi  a  negoziare  una  Lega  [20  maggio  1452]. 

Il  Delfino  di  Vienna  ordina  alla  Camera  dei  Conti  di  Grenoble 
di  consegnare  al  Duca  di  Savoia  tutte  le  scritture  relative  al  Fau- 
cigny  [24  maggio  1452]. 

Proposta  di  sottomissione  fatta  dalla  Città  di  Friburgo  al  Duca 
Lodovico  di  Savoia  [3  giugno  1452]. 

Atto  di  dedizione  della  Città  di  Friburgo  al  Duca  di  Savoia 
in  odio  d' Alberto  d' Austria,  che  non  l' aveva  assistita  in  una 
guerra  fatta  per  ordine  di  lui  [10  giugno  1452]. 

Carta  di  conferma  di  privilegi  a  Friborgo,  data  dal  Duca  Lo- 
dovico di  Savoia  [19  giugno  1452]. 

Istruzione  del  Duca  Lodovico  ai  suoi  Ambasciatori  presso  la 
Città  di  Berna,  in  cui  si  espongono  i  motivi  che  1'  avevano  spinto 
ad  accettare  la  sottomissione  .di  Friburgo,  non  intendendo  ledere 
i  Trattati  coi  Bernesi,  i  quali  erano  invitati  a  conchiudere  un 
nuovo  Trattato  [27  giugno  1452]. 

Patenti  di  Carlo  VII  Ke  di  Francia,  con  cui  si  rinnovano  col 
Duca  Lodovico  di  Savoia  le  antiche  alleanze  fatte  tra  i  loro  pre- 
decessori, e  segnatamente  quella  del  1354,  colla  ratifica  del  detto 
Duca  Lodovico,  del  16  dicembre  1455  [27  ottobre  1452]. 

Convenzione  tra  il  Duca  Lodovico  e  i  Bernesi  riguardo  alla 
sottomissione  di  Friburgo,  di  conferma  delle  antiche  alleanze  a  con- 
dizione di  neutralità  tra  il  Duca  e  Friburgo  da  una  parte,  e  i 
Bernesi  dall'  altra.  Piii,  il  Duca  si  obbligava  a  pagare  ai  Bernesi 
una  data  somma. 

Atto  di  obbligo,  e  quitanze  del  pagamento  di  detta  somma 
[18  dicembre  1452]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  e  Francesco 
Sforza  Duca  di  Milano,  in  cui  rimase  confermato  quanto  si  era 
stabilito  col  Trattato  del  27  dicembre  1450  sotto  la  riserva  di  ciò 
che  rimaneva  con  questo  nuovo  Trattato  derogato,  e  dietro  il  quale 
rimaneva  convenuto  fra  essi,  loro  aderenti  e  collegati,  dovesse  es- 
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sere  pace  perpetua,  farsi  reciproca  quitanza  dei  danni  vicendevol- 
mente causatisi,  e  che  non  dovessero  piìi  oifendersi  1'  uno  1'  altro  ; 
che  i  loro  sudditi,  vassalli,  aderenti  e  raccomandati,  potessero  libe- 
ramente e  sicuramente  commerciare  nei  rispettivi  Stati;  che  do- 
vessero permettere  il  passaggio  di  truppe  anche  estere  da  uno  Stato 
all'  altro;  che  tutte  le  Città,  Terre  e  Luoghi  situati  oltre  i  termini 
e  confini  posti  tra  Novara  e  Vercelli,  dovessero  intieramente  spet- 
tare al  Duca  di  Milano,  a  riserva  di  Cassinalle  e  Kecetto,  i  quali 
si  dovessero  restituire  al  Duca  di  Savoia,  e  quelli  oltre  i  detti  con- 
fini e  il  Vercellese,  dovessero  spettare  al  Duca  di  Savoia,  il  quale 
doveva  inoltre  restituire  tutte  le  Terre  e  tutti  i  Luoghi  nuovamente 
ricuperati  dal  Duca  di  Milano,  talmente  che  questi  restasse  nello 
stesso  grado  e  ragioni,  in  cui  era  il  Duca  Filippo  Maria  Visconti  di 
Milano  ;  che  inoltre  non  fossero  ne  dovessero  pili  intendersi  confede- 
rati, collegati,  aderenti  e  vassalli  del  Duca  di  Savoia  i  vassalli, 
sudditi  e  feudatari  ivi  indicati,  che  sarebbero  obbligati  all'antico 
omaggio  e  alla  passata  fedeltà  al  Duca  di  Milano;  e  che  in  fine 
il  Duca  Lodovico  fosse  tenuto  a  confermare  allo  studio  di  Milano 
i  privilegi  anteriori.  Relative  ratifiche  [30  agosto  1454]. 

Convenzione  seguita  tra  i  Deputati  del  Duca  Lodovico  di  Savoia 
e  quelli  del  Duca  di  Milano  per  il  reciproco  trattamento  dei  sudditi, 
e  per  i  beni  da  essi  posseduti  nei  rispettivi  Stati  [30  agosto  1454]. 

Trattato  di  pace,  a  mediazione  del  Duca  di  Borgogna,  dei  Si- 
gnori di  Berna  col  Duca  di  Savoia  e  col  Delfino  di  Vienna,  pel 
quale  fu  convenuto  di  soprasedere  per  sette  anni  all'omaggio  del 
Marchesato  di  Saluzzo  senza  pregiudizio  de'  rispettivi  loro  diritti  ; 
che  si  renderebbero  i  prigionieri,  e  si  rimetterebbero  le  cose  nello 
statu  quo  prima  della  guerra,  e  che  il  Duca  di  Savoia  pagherebbe 
una  somma  al  Delfino  a'  termini  ivi  espressi  [11  settembre  1454]. 

Ratifica  del  suddetto  Trattato  pel  Delfino  di  Vienna  [11  e  20 
settembre  1454]. 

Giacomo  di  Marmont,  uno  de' 200  Capi  di  casa  nominati  dal 
Duca  di  Savoia,  promette  e  giura  di  osservare  il  Trattato  conchiuso 
dal  Duca  col  Re  di  Francia  il  27  ottobre  1452  [2  aprile  1456]. 

Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  commette  ad  Umberto  de  la  Calle, 
ed  a  Pietro  di  Divonne  di  far  confermare  ed  osservare  dai  Nobili  e 
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dai  Comuni  del  Baliaggio  della  Bresse  il  Trattato  di  alleanza, 
da  lui  conchiuso  con  Carlo  VII  Re  di  Francia. 

Cogli  atti  di  ratifica  de'  Nobili  e  de'  Comuni  [27  luglio  1456]. 

Dichiarazione  del  Ee  di  Francia,  che  il  Trattato  di  alleanza 
conchiusa  da  lui  col  Duca  di  Savoia,  non  porterà  pregiudizio  ai 
Trattati  esistenti  tra  il  detto  Duca  ed  il  Cantone  di  Berna  [9  di- 
cembre 1456]. 

Dichiarazione  del  Re  di  Francia,  che  le  Alleanze  fatte  da  lui 
col  Duca  di  Savoia  al  Castello  di  Clepre  nella  Città  di  S.  Porcin 
e  nel  Luogo  di  Bouchat,  non  si  estenderanno  a' loro  successori 
ne  porteranno  pregiudizio  a  quelle  che  il  Duca  aveva  con  Berna 
[9  dicembre  1456]. 

Patenti  di  Lodovico  Duca  di  Savoia  e  del  Re  di  Francia,  in 
cui  si  tratta  delle  loro  controversie  riguardo  alla  sovranità  delle 
Terre  dipendenti  dalla  temporalità  delle  Chiese  di  Lione,  Macon, 
Cluny,  Tournus,  Ilebarbe  e  d'Arnay  [1456]. 

Conferma  e  ratifica  per  parte  di  Berna  di  tutte  le  Alleanze 
fatte  col  Duca  Lodovico  e  coi  suoi  predecessori  [14  ottobre  1457]. 

Lettera  del  Re  Alfonso  d' Aragona  al  Duca  Lodovico  di  Savoia 
di  esortazione  a  terminare  tutte  le  differenze  che  aveva  col  Duca 
di  Milano,  accennandogli  la  Lega  fatta  da  esso  Re  collo  stesso  Duca, 
e  r  impegno  preso  di  assisterlo  a  tutto  suo  potere  [25  aprile  1458]. 

Giovanni  Duca  di  Borbone,  Signore  di  Beaujeu,  ratifica  la  tre- 
gua di  quattro  mesi  conchiusa  dai  Deputati  di  Francia  e  Savoia 
per  la  terminazione  delle  contese,  e  per  trattare  la  pace  tra  i  detti 
Duchi  di  Borbone  e  di  Savoia  ed  il  Principe  di  Piemonte  [24  gen- 
naio 1460]. 

Carlo  VII  Re  di  Francia  scrive  al  Principe  di  Piemonte  di 
avvertire  il  Duca  di  Savoia  suo  padre  eh'  egli  manderà  Amba- 
sciatori per  terminare  le  contese  tra  il  Duca  di  Borbone  e  il  Duca 
di  Savoia  [10  maggio  1460]. 

Sentenza  pronunziata  dagli  Ambasciatori  di  Berna  e  di  Friburgo 
sulle  questioni  tra  Contège  soggetto  a  Savoia,  e  Savissie  soggetto 
al  Vescovo  di  Sion  [29  ottobre  1462]. 

Convenzione  tra  il  Duca  di  Milano  e  il  Duca  di  Savoia  per  la 
reciproca  rimessione  dei  malfattori  [10  dicembre  1463]. 
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Il  Cancelliere  Luigi  de  la  Vernade  a  nome  di  Giovanni  Duca 
di  Borbone,  ratifica  la  proroga  della  tregua  col  Duca  di  Savoia 
e  col  Principe  di  Piemonte  [9  ottobre  1464]. 

Patenti  di  Luigi  Ke  di  Francia,  con  cui  proroga  la  tregua  di 
un  anno  per  trattare  la  pace  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di 
Borbone  in  qualità  di  arbitro  rispettivamente  eletto  dalle  parti 
[29  ottobre  1464]. 

Lettere  del  Duca  Amedeo  di  Savoia  di  Aymone  Cortagerio  a 
Commissario  di  Contège  e  Saillon  [12  luglio  1465]. 

Ratifica  per  parte  di  Filippo  Duca  di  Borgogna,  e  di  Carlo  di  Clia- 
rolais  suo  figlio,  dell'Alleanza  conchiusa  a  Chàlons  tra  i  loro  Inviati 
e  quelli  del  Duca  di  Savoia  il  20  dello  stesso  mese  [29  marzo  1467]. 

Trattato  di  lega  difensiva  tra  il  Duca  di  Borgogna  e  il  Duca 
Amedeo  di  Savoia,  colle  rispettive  riserve  [4  aprile  1467]. 

Colla  ratifica  di  Carlo  Conte  di  Charolais,  Luogotenente  generale 
e  figliuolo  del  Duca  di  Borgogna  [4  aprile  1467]. 

Pieni  poteri  accordati  da  Carlo  Duca  di  Normandia  alla  Du- 
chessa di  Savoia  e  a  Filippo  Conte  di  Bressa  per  conchiudere  in 
suo  nome  un  Trattato  di  alleanza  coi  Friborgliesi  e  con  altri  loro 
alleati  [15  giugno  1467]. 

Trattati  di  lega  difensiva  tra  Carlo  Duca  di  Normandia  e  Io- 
landa di  Francia  Duchessa  di  Savoia  —  Tra  Carlo  Duca  di  Bor- 
gogna e  Filippo  di  Savoia  —  Tra  Iolanda  di  Francia  Duchessa  di 
Savoia  e  Francesco  Duca  di  Bretagna  Conte  di  Monfort  —  Tra 
Carlo  Duca  di  Normandia  e  il  Duca  Amedeo  di  Savoia  [15  giugno, 
20  luglio,  3  novembre  1467]. 

Ratifica  della  Repubblica  di  Genova  della  Convenzione  seguita 
tra  i  suoi  Deputati  e  quelli  del  Duca  Amedeo  IX  sopra  diverse 
rappresaglie  rispettivamente  fattesi  [5  agosto  1468]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Duca  Amedeo  IX  e  la  Repubblica  di 
Venezia  per  anni  dieci  per  la  reciproca  difesa  dei  loro  rispettivi 
Stati  in  Italia  [6  agosto  1468]. 

Pieni  poteri  dati  da  Luigi  XI  Re  di  Francia  al  Signor  di  Chante- 
merle  per  conchiudere  la  Lega  col  Conte  di  Ginc\Ta  [11  agosto  1468]. 

Dichiarazione  della  Città  di  Berna,  che  la  libertà  accordata  ad 
istanza  di  Filippo  di  Savoia  a  certi  mercanti  di  Lucca  presi   ad 
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Erlac  e  condotti  a  Morat  essere  dovuta  alla  pura  buona  volontà 
del  Duca  e  che  i  Bernesi  non  intendono  che  detta  grazia  abbia 
tratto  di  conseguenza  in  loro  favore  [28  agosto  1468]. 

Promessa  di  Luigi  XI  Ke  di  Francia  di  assistere  la  sorella 
Iolanda  Duchessa  di  Savoia  [11  marzo  1469]. 

Atto  di  presentazione  per  parte  degli  Ambasciatori  di  Friburgo 
delle  chiavi  di  detta  Città  al  Duca  Amedeo  di  Savoia  all'  occasione 
del  suo  ingresso  nella  medesima  colla  sposa  Iolanda  e  coi  Principi 
suoi  figliuoli,  e  susseguente  rimessione  di  dette  chiavi  agli  Amba- 
sciatori con  ordine  di  custodirle  fedelmente  finche  piacesse  al  Duca 
e  suoi  successori  [15  maggio  1469]. 

Ratifica  dell'  atto  di  presentazione  e  rimessione  delle  chiavi  di 
Friburgo,  e  dichiarazione  che  il  Duca  Amedeo  è  vero  Principe  e 
Sovrano  di  detta  Città  [19  maggio  1469]. 

Berna  ratifica  il  Trattato  di  rinnovamento  dell'  Alleanza  fatta 
con  Amedeo  Duca  di  Savoia  il  22  febbraio  1467  [22  maggio  1469]. 

Il  Duca  Amedeo  di  Savoia  e  Iolanda  di  Francia  sua  sposa,  pro- 
mettono assistenza  a  lanus  Conte  di  Ginevra,  fratello  del  Duca 
[23  dicembre  1470]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Duca  di  Milano  e  il  Duca  di  Savoia  per 
la  reciproca  difesa  dei  loro  Stati  [13  luglio  1471]. 

Dichiarazione  fatta  dai  Deputati  del  Duca  Amedeo  IX  e  del 
Duca  di  Milano  di  rinunziare  ad  ogni  sorta  di  federazione  coi  Ve- 
neziani, e  di  non  contrattarne  alcuna  in  avvenire  [13  luglio  1471]. 

Trattato  di  alleanza  tra  Luigi  Re  di  Francia  e  Filippo  di  Savoia 
Conte  di  Presse,  per  cui  il  detto  Re  promette  aiuto  e  difesa  al  detto 
Conte  [6  ottobre  1471]. 

Lettere  di  Carlo  Duca  di  Borgogna,  per  cui  si  confermano  a  fa- 
vore di  Iolanda  e  del  Duca  di  Savoia  le  Alleanze  difensive  fatte 
già  col  Duca  Amedeo  [8  giugno  1473]. 

Ratifica  di  Giovanni  Signore  di  Ravoire  Consigliere  di  S}  Tri- 
phon,  dell'  omaggio  prestato  in  suo  nome  da  Stefano  di  Langin 
suo  Procuratore  al  Duca  Filiberto  di  Savoia  [1°  luglio  1473] . 

Ordine  di  Iolanda  Duchessa  di  Savoia  in  qualità  di  tutrice 
del  Duca  Filiberto,  di  far  bandi  (  criées  )  per  V  afiìttamento  della 
pesca  nel  Rodano  entro  certi  confini  [22  aprile  1474], 
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Promesse  dei  Comuni  delle  Città  di  Milano,  Alessandria,  No- 
vara, Lodi,  Pavia,  Genova,  di  Stefano  Lavello  Capo  dell'  esercito 
del  Duca  di  Milano,  di  varii  Consiglieri  dello  stesso  Duca,  e  di  lui 
stesso,  di  osservare  e  giurare  la  Lega  conchiusa  [4  dicembre  1474]. 

Trattato  tra  i  Comuni  dell'  alto  e  basso  Vallese  per  danni  ca- 
gionati dai  bassi  Vallesani  [19  febbraio  1476]. 

Articoli  proposti  dal  Duca  di  Savoia  agli  Ambasciatori  di  Berna, 
Friborgo  e  Schwitz  per  la  definizione  delle  contese  tra  lui  e  i  suoi 
sudditi  del  Baliaggio  del  Chablais  da  una  parte,  e  il  Vescovo  di 
Sion  e  i  Vallesani  dall'  altra,  circa  la  proibizione  fatta  dai  Valle- 
sani  alle  genti  del  Duca  di  transitare  pel  Vallese  [14  agosto  1476]. 

Trattato  di  alleanza  difensiva  tra  Luigi  Ee  di  Francia  e  Io- 
landa sua  sorella  Duchessa  di  Savoia  [2  novembre  1476]. 

Obbligo  passato  dalla  Duchessa  Iolanda  e  da  Filiberto  suo  figlio 
di  una  somma  dovuta  ai  Cantoni  Svizzeri,  per  cui  questi  si  impe- 
gnano di  restituire  alla  Duchessa  il  Vaud  [23  aprile  1477]. 

Trattato  tra  Iolanda  Duchessa  in  qualità  di  madre  e  tutrice 
del  Duca  Filiberto  da  una  parte,  e  i  Borgomastri  e  le  Comunità 
di  Zurigo,  Berna,  e  Lucerna  sulle  guerre  tra  loro  accese,  in  cui  si 
conchiude  la  reciproca  difesa  e  la  reddizione,  alla  Casa  di  Savoia, 
dietro  il  pagamento  di  una  data  somma,  del  Paese  di  Vaud,  stato 
sottratto  per  diritto  di  guerra,  senza  però  derogare  in  nulla  ai 
diritti  e  alle  prerogative  che  i  detti  Paesi  vantavano  sulla  Città 
di  Friborgo  ;  relativo  obbligo  di  pagamento  passato  dalla  Duchessa 
Iolanda  e  da  Filiberto  suo  figlio  per  la  retrocessione  di  Vaud 
[27  aprile  1477]. 

Trattato  conchiuso  tra  Iolanda  di  Savoia,  il  Duca  Filiberto  e 
le  Città  di  Berna  e  di  Friborgo,  in  cui  si  confermano  le  antiche 
Alleanze  sotto  date  condizioni  [20  agosto  1477]. 

Trattato  tra  il  Vescovo  di  Sion  e  i  Vallesani  dopo  la  pace 
conchiusa  tra  loro  e  Amedeo  di  Savoia  [31  dicembre  1477]. 

Kestituzione  del  Paese  di  Vaud  alla  Duchessa  Iolanda  per  parte 
degli  Svizzeri  con  promessa  condizionale  che  il  detto  Paese  do- 
vesse restare  per  sempre  in  mano  ai  Duchi  di  Savoia,  e  non  poter 
venire  mai  alienato  [21  febbraio  1478]. 
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Promessa  di  Iolanda  di  Savoia  di  pagare  nel  termine  di  un 
anno  la  seconda  metà  della  somma  pattuita  per  la  restituzione 
del  Paese  di  Vaud  [25  febbraio  1478]. 

Trattato  di  tregua  tra  Luigi  Re  di  Francia  e  Massimiliano  Ar- 
ciduca d'Austria,  conchiuso  ad  Arras  [11  luglio  1478]. 

Trattato  conchiuso  a  mediazione  dei  Cantoni  delle  Leghe  tra 
Filiberto  di  Savoia,  il  Vescovo  di  Sion  e  la  Decuria  del  Vallese 
su  alcune  loro  controversie  [5  novembre  1478]. 

Quitanza  dei  Mandatari  delle  Città  della  Gran  Lega  d' Alema- 
gna  Superiore  a  favore  del  Duca  Filiberto  di  Savoia  di  una  somma 
di  supplemento  portata  da  un  accordo  fra  detti  Mandatari  e  gli 
Ambasciatori  del  Duca  riguardo  alla  restituzione  del  Paese  di  Vaud 
[28  giugno  1479]. 

Lettere  dei  Consoli  di  Berna  e  di  Friborgo  di  conferma  e  di  rin- 
novamento delle  Alleanze,  e  modus  vivendi  col  Duca  Carlo  di  Sa- 
voia [26  gennaio  1483]. 

Patenti  di  Carlo  Re  di  Francia  di  concessione  di  libertà  di 
commercio  dei  mercatanti  suoi  sudditi  con  quelli  del  Duca  di  Sa- 
voia [24  febbraio  1483]. 

Trattato  di  lega  tra  il  Duca  di  Milano  e  il  Duca  di  Savoia 
coi  loro  collegati  e  aderenti  per  la  reciproca  difesa  e  conservazione 
dei  loro  Stati  [19  marzo  1485]. 

Dichiarazione  del  Duca  di  Milano  di  tutti  i  suoi  collegati  e 
aderenti  che  egli  intendeva  dovessero  godere  della  Lega  [17  giu- 
gno 1485]. 

Trattato  di  lega  conchiuso  tra  i  Consoli  di  Berna  e  di  Friborgo 
da  una  parte,  e  il  Principe  Giano  di  Savoia  Conte  di  Ginevra,  Elena 
sua  moglie  e  la  figliuola  Luisa  dall'  altra  [30  ottobre  1485]. 

Convenzione  tra  il  Duca  Carlo  di  Savoia  e  Giovanni  Mussiller 
Ambasciatore  di  Friburgo  con  quitanza  a  favore  del  detto  Duca 
di  una  somma  e  di  arretrati  di  altre  somme  dovute  al  detto  Can- 
tone per  servizi  prestati  [1487]. 

Assegno  di  un'  annua  somma  sul  pedaggio  di  Nyon  sino  a  com- 
pleta estinzione  del  credito  per  gli  aiuti  prestati  da  quei  di  Berna 
nella  spedizione  di  Saluzzo  [P  dicembre  1487]. 
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Donazione  fatta  da  Carlo  I,  il  Guerriero,  a  Carlo  Vili  Ee  di 
Francia  di  1200  scudi  d' oro  in  caso  che  morisse  senza  prole  ma- 
scolina, pagabili  sei  mesi  dopo  il  detto  caso,  con  ipoteca  per 
quella  somma  del  Principato  di  Piemonte,  del  Marchesato  di  Susa, 
del  Canavese  e  della  Contea  di  Nizza,  a  condizione  che  il  Ee  li 
riconoscerebbe  dall'Impero,  e,  se  i  suoi  figliuoli  non  avessero  che 
delle  femmine,  il  Ee  le  doterebbe  secondo  il  loro  stato  [17  mar- 
zo 1489]. 

Dichiarazione  di  Luigi  XII  Ee  di  Francia  di  non  pretendere 
quel  danaro,  essendo  sospetta  la  detta  donazione  [19  aprile  1510]. 

Cessione  fatta  da  Carlo  di  Savoia  al  Vescovo  di  Sion,  di  San  Mo- 
rizio  in  Vallese,  Martigny  ed  altri  paesi  occupatigli  dai  Valle- 
sani  in  riconoscenza  dell'  aiuto  prestatogli  [17  marzo  1489]. 

Patenti  di  Carlo  Ee  di  Francia,  con  cui  si  obbliga  a  difendere 
il  Duca  Carlo  di  Savoia  contro  chicchessia,  eccetto  quei  di  Berna 
e  Friborgo  e  il  Duca  di  Milano  [26  agosto  1489]. 

Compromesso  tra  Carlo  Duca  di  Savoia,  il  Vescovo  di  Sion  e 
le  Decurie  del  Vallese  per  la  restituzione  al  Duca  di  alcune  Piazze 
occupate  dai  Vallesani  nel  Chiablese,  fatto  a  raccomandazione  di 
Carlo  Vili  di  Francia  [2  ottobre  1489]. 

Trattato  tra  la  Duchessa  Bianca  tutrice  del  Duca  Carlo  Amedeo 
di  Savoia  e  il  Duca  di  Milano,  di  rinnovazione  delle  Leghe  anteriori 
per  la  conservazione  dei  rispettivi  Stati  [1°  aprile  1490]. 

Eatifica  del  Duca  di  Milano  a  questo  Trattato,  colla  dichiara- 
zione degli  aderenti  e  collegati  che  intendeva  fossero  compresi 
nella  Lega  [4  maggio  1490]. 

Einnovamento  delle  Alleanze  delle  Città  di  Berna  e  di  Friborgo 
colla  Duchessa  Bianca  tutrice  di  Carlo  Amedeo  di  Savoia  [22  giu- 
gno 1490]. 

Trattato  di  pace  tra  Ferdinando  ed  Elisabetta  Ee  e  Eegina 
di  Castiglia  e  di  Sicilia  e  la  Duchessa  Bianca  di  Savoia,  perchè 
tra  loro  vi  fosse  pace,  e  i  sudditi  rispettivi  potessero  liberamente 
commerciare  nei  loro  Stati  [20  giugno  1493]. 

Trattato  tra  la  Duchessa  Bianca  di  Savoia  e  il  Duca  Lodovico 
Maria  Sforza  di  Milano  di  rinnovamento  delle  antecedenti  Leghe 
[5  dicembre  1494]. 
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Lega  tra  il  Duca  Filippo  di  Savoia  e  le  Città  di  Berna  e  di 
Friborgo  [26  marzo  1498]. 

Trattato  di  lega  convenuto  tra  il  Cardinale  d' Amboise  a  nome 
del  Ee  di  Francia,  e  il  Conte  Della  Chambre,  a  nome  del  Duca 
Filiberto  II  di  Savoia,  per  la  conquista  che  il  detto  Ke  intendeva 
di  fare  del  Milanese  [26  ottobre  1499]. 

Lettere  del  Ke  di  Francia  per  la  riduzione  dell'annua  e  per- 
petua pensione  di  20  mila  ducati  d' oro  promessi  al  Duca  Fili- 
berto in  occasione  del  passaggio  delle  truppe  francesi  dirette  alla 
conquista  del  Milanese,  in  quella  di  ducati  10  mila  da  prendersi 
sopra  i  redditi  del  Ducato  di  Milano  [3  ottobre  1500]. 

Protesta  del  Duca  Filiberto  di  Savoia  contro  un'  ordinanza  del 
Vescovo  di  Sion  e  dei  Bernesi  di  proibizione  della  pesca  nel  Ro- 
dano all'  entrata  del  lago  di  Ginevra  [4  luglio  1501]. 

Assegno  fatto  dal  Duca  Filiberto  ai  Comuni  di  Berna  e  di  Fri- 
borgo  della  somma  aggiudicata  a  Pietro  ed  Enrico  Wohlleben  per 
tutte  le  loro  pretese  verso  la  Casa  di  Savoia  durante  il  governo  di 
Bianca  tutrice  del  Duca  Carlo-Giovanni-Amedeo  [15  giugno  1501]. 

Trattato  di  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  il  Duca  Filiberto 
e  il  Conte  di  Soletta,  in  cui  è  ristabilito  il  rinnovamento  dell'  al- 
leanza per  ogni  dieci  anni,  senza  pregiudizio  delle  alleanze  che  cia- 
scheduna delle  parti  potrebbe  con  altri  contrarre  [22  agosto  1502]. 
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Regni  di  Umberto  III,  Tommaso  I,  Amedeo  IV,  Bonifazio,  Pietro  IH, 
Filippo  I,  Amedeo  V,  Odoardo,  Aimone,  Amedeo  VI,  Amedeo  VII, 
Amedeo  Vili,  Lodovico,  Amedeo  IX,  Filiberto  I,  Carlo  I, 
Carlo  II,  Filiberto  IL 


Categoria,  Saluzzo  —  Sentenza  arbitralmente  profferta  dal 
Marchese  Bonifazio  di  Monferrato  sopra  le  differenze  vertenti  tra 
il  Conte  Aimone  di  Savoia  ed  il  Marchese  Manfredo  di  Saluzzo  per 
riguardo  all'  omaggio  di  tutto  il  Marchesato  di  Saluzzo,  e  dei  luo- 
ghi di  Barge.  Scarnafiggi,  Busca  e  Bernezzo.  Patti  e  convenzioni 
tra  il  Conte  Tommaso  di  Morienna  ed  il  Marchese  Manfredo  di 
Saluzzo,  relative  ad  un  progetto  di  matrimonio  di  Agnese,  figlia 
del  fu  Marchese  Bonifazio  suo  figlio,  con  Amedeo  figlio  del  detto 
Conte  Tommaso  [maggio  1213].  Lega  tra  il  Conte  Tommaso  di  Mo- 
rienna ed  il  Marchese  Manfredo  di  Saluzzo  per  la  reciproca  difesa 
dei  loro  Stati,  salvo  contro  l'Imperatore  e  l'Impero  [maggio  1213]. 
Investitura  concessa  dal  Conte  Tommaso  di  Savoia  a  favore  del 
Marchese  Manfredo  di  Saluzzo  di  alcuni  Luoghi  da  lui  posseduti, 
sia  che  si  effettuasse  il  matrimonio  del  detto  Marchese  di  Saluzzo 
con  sua  nipote  figlia  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  sia  che  non  si 
effettuasse  [6  marzo  1223].  Ratifica  del  Marchese  Tommaso  di  Sa- 
luzzo della  tregua  conchiusa  tra  il  Re  Alfonso  di  Aragona,  a  nome 
del  detto  Marchese,  e  Carlo  Principe  di  Palermo  [3  dicembre  1288]. 
Compromesso  fatto  da  Filippo  Principe  di  Acaia  a  Manfredo  Mar- 
chese di  Saluzzo  nella  persona  di  Lodovico  di  Savoia,  Signore  di 
Vaud,  per  comporre  le  differenze  che  vertevano  tra  loro,  princi- 
palmente per  le  Terre  situate  nel  Monferrato  [15  ottobre  1306].  Let- 
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tere  di  Carlo  II  Ke  di  Sicilia,  con  cui  ordina  agli  uomini  d' Alba 
di  prestare  la  loro  assistenza  al  Marchese  di  Saluzzo  nella  guerra 
che  aveva  col  Principe  Filippo  di  Savoia  [1307].  Convenzione  tra 
"Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  ed  il  Marchese  Manfredo  di 
Saluzzo  per  far  la  pace  sotto  determinate  condizioni  [25  giu- 
gno 1310].  Confederazione  seguita  tra  Manfredo  Marchese  di  Sa- 
luzzo, Federico  suo  figlio,  e  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia.  per 
la  quale  il  detto  Marchese  di  Saluzzo  promette  di  non  dare  alcun 
aiuto  al  Marchese  di  Monferrato  in  qualsivoglia  guerra,  e  di  non 
fare  cosa  alcuna  contro  del  medesimo,  salvo  per  quei  Feudi,  che 
tiene  semoventi  dal  detto  Marchese  [3  marzo  1314].  Convenzione 
tra  il  Marchese  Manfredo  di  Saluzzo,  Federico  suo  figlio,  e  Fi- 
lippo di  Savoia  Principe  di  Acaia,  per  le  rispettive  pretensioni 
sopra  il  Marchesato  di  Saluzzo  [3  marzo  1314].  Donazione  e  ces- 
sione del  Marchese  Manfredo  di  Saluzzo  tanto  a  nome  suo  che  di 
Federico,  suo  figlio,  a  favore  di  Filippo  di  Savoia  Principe  di 
Acaia  di  tutte  le  ragioni  che  loro  potevano  spettare  sopra  le 
Città,  terre  e  luoghi  di  Possano,  Alba,  Cherasco,  Mondovì,  Savi- 
gliano,  Komanisio,  Eigrasso,  Villamejrana,  Salmor,  col  mero  e  mi- 
sto impero,  e  tutte  le  loro  dipendenze  colla  riserva  dei  vassallaggi  e 
fedeltà  dei  due  luoghi  di  Salmor  e  Villamejrana  [30  marzo  1314]. 
Patti  e  convenzioni  tra  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia,  Fe- 
derico di  Saluzzo,  e  Tommaso,  suo  primogenito,  per  cui  i  detti 
Marchesi  promettono,  nel  caso  ricuperassero  i  Castelli  e  luoghi 
di  Kevello,  Carmagnola  e  Racconigi,  di  consegnarli  al  Principe 
Filippo,  il  quale  in  tal  caso  prendeva  V  obbligo  d' infeudarli  a 
favore  di  loro  [P  maggio  1324].  Trattato  di  pace  tra  Filippo  di 
Savoia  Principe  di  Acaia,  Federico  primogenito  del  Marchese 
Manfredo  di  Saluzzo,  e  Tommaso  figlio  suo,  per  il  quale  furono 
terminate  le  guerre  e  differenze  tra  essi  insorte  [2  febbraio  1330]. 
Alleanza  fatta  tra  il  Ee  di  Sicilia  e  la  Città  d' Asti  in  dipendenza 
d'  altra  alleanza  antecedentemente  fatta  [28  luglio  1330] .  Ratifica- 
zione di  Federico  Marchese  di  Saluzzo  e  di  Tommaso,  suo  figlio  pri- 
mogenito, degli  accordi  fatti  nel  maggio  1324,  e  nel  luglio  1329  con 
Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  e  con  Giacomo  suo  figlio.  Trat- 
tato di  pace  tra  il  Re  Roberto  di  Gerusalemme  e  di  Sicilia,  il  Co- 
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mime  d'Asti  e  suoi  vassalli,  sudditi  e  aderenti  in  Piemonte  da  una 
parte,  ed  il  Marchese  Teodoro  di  Monferrato  e  Tommaso  suo  figlio 
|21  giugno  1334].  Protesta  del  Marchese  Tommaso  di  Saluzzo, 
detenuto  prigioniero  da  Giacomo  di  Savoia  [1342].  Convenzione 
segnata  tra  Koberto  di  Sicilia  ed  il  Marchese  Tommaso  di  Saluzzo 
per  le  guerre  e  discordie  tra  essi  vertenti  [18  marzo  1343].  Tre- 
gua accordata  da  Galeazzo  di  Saluzzo  a  Carlo,  Delfino  di  Vienna, 
per  quattro  mesi  [19  novembre  1362].  Sentenza  arbitralmente 
profferta  nelle  differenze  vertenti  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
e  Federico  Marchese  di  Saluzzo  [5  agosto  1363].  Sommario  dei 
vari  titoli  che  hanno  servito  nelle  questioni  tra  il  Delfino  di 
Vienna  e  il  Conte  di  Savoia  per  riguardo  all'omaggio  del  Mar- 
chesato di  Saluzzo  [1376].  Promulgazione  della  tregua  per  un 
anno  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Manfredo  Marchese  di  Sa- 
luzzo, d'ordine  regio  [9  agosto  1387].  Tregua  di  quattro  anni 
conchiusa  tra  Amedeo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  e  Federico 
Marchese  di  Saluzzo  per  mezzo  dei  loro  rispettivi  Delegati  nella 
Città  d' Asti  [22  agosto  1394].  Trattato  di  pace  per  la  liberazione 
dalla  prigionia  in  cui  era  tenuto  da  Amedeo  di  Savoia  il  Mar- 
chese Tommaso  di  Saluzzo  [1395J.  Cessione  e  rimessione  fatta  da 
Carlo  VI  Ke  di  Francia  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  dell'  omaggio 
e  fedeltà,  ai  quali  era  sottoposto  il  Marchese  di  Saluzzo  verso  di 
lui  come  Delfino  di  Francia  [1401].  Tregua  conchiusa  tra  Tom- 
maso Marchese  di  Saluzzo  e  Lodovico  di  Savoia  Principe  di  Acaia 
per  mesi  cinque  [1410].  Transazione  tra  Lodovico  di  Savoia  Prin- 
cipe di  Acaia  ed  il  Marchese  Tommaso  di  Saluzzo  per  accordarsi 
su  tutte  le  vertenze  tanto  dei  loro  antecessori  quanto  di  essi 
[22  giugno  1413].  Informazioni  prese  dai  Commissarii,  deputati 
dal  Duca  di  Savoia,  sopra  la  guerra  suscitatagli  da  Luigi  Mar- 
chese di  Saluzzo  [1487].  Ordine  del  Ee  di  Francia  Carlo  Vili  di 
tenersi  pronti  per  la  guerra  contro  il  Duca  di  Savoia,  attesa  l' in- 
vasione da  lui  fatta  del  Marchesato  di  Saluzzo  [8  marzo  1487]. 
Capitolazione  accordata  dal  Duca  di  Savoia  al  Governatore  e  Luo- 
gotenente del  Marchesato  di  Saluzzo  per  la  resa  del  Castello  e 
della  Città  di  Saluzzo  [24  marzo  1487].  Promessa  di  Giovanni 
Galeazzo  Maria  Sforza  Duca  di  Milano  dell'osservanza  della  ca- 


118  MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE. 

pitolazione  seguita  tra  i  Deputati  del  Marchese  Lodovico  di  Sa- 
luzzo  ed  il  Duca  Carlo  di  Savoia  [2  aprile  1487].  Conferenze  presso 
Chateau-Briand  tra  gli  Ambasciatori  del  Duca  di  Savoia,  del  Duca 
di  Milano,  e  dei  Cantoni  di  Berna  e  di  Friborgo  per  1'  amichevole 
componimento  delle  differenze  vertenti  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il 
Ke  di  Francia  per  causa  dell'  omaggio  del  Marchesato  di  Sa- 
luzzo  [20  agosto  1487].  Lettere  del  Re  Carlo  di  Francia,  della  Re- 
gina Anna  e  della  Marchesa  Giovanna  di  Saluzzo  al  Duca  di  Savoia 
per  riguardo  alle  differenze  dell'  omaggio  del  Marchesato  di  Sa- 
luzzo, ed  alla  guerra  ivi  fatta  [1487].  Memorie  delle  controversie 
tra  il  Delfino  di  Vienna  e  il  Duca  di  Savoia  per  riguardo  al- 
l'omaggio  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1486  in  1488].  Atti  delle 
Conferenze  tenutesi  al  Ponte  di  Beauvoisin  tra  i  Deputati  di 
Carlo  YIII  Re  di  Francia  e  quelli  del  Duca  Carlo  di  Savoia  sulle 
controversie  relative  all'  omaggio  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1487 
in  1488].  Capitoli  stabiliti  a  Chinon  tra  il  Duca  di  Borbone  De- 
putato del  Re  di  Francia,  e  l'Arcivescovo  di  Auch  Deputato  del 
Duca  di  Savoia,  per  appianare  le  differenze  tra  essi  vertenti  a 
causa  dell'  omaggio  del  Marchesato  di  Saluzzo  [26  maggio  1488]. 
Relazione  storica  e  legale  delle  differenze  vertenti  tra  i  Conti  e 
Duchi  di  Savoia  ed  i  Marchesi  di  Saluzzo,  compilata  da  Pietro 
Decella,  Vicario  Generale  di  Lodovico  Marchese  di  Saluzzo  [1489]. 
Trattato  di  lega  e  confederazione  tra  il  Marchese  Lodovico  di 
Saluzzo  e  il  Marchese  Bonifacio  di  Monferrato  per  la  reciproca 
difesa  dei  loro  rispettivi  Stati  [30  settembre  1493].  Patti  e  con- 
venzioni tra  gli  Ambasciatori  del  Marchese  Guglielmo  di  Mon- 
ferrato ed  il  Marchese  Lodovico  di  Saluzzo,  per  cui  questi  si 
obbligava  di  far  ritirare  dal  Monferrato  la  gente  d' armi  che 
vi  aveva  fatto  inoltrare  [1501].  Convenzione  tra  il  Marchese  Lo- 
dovico di  Saluzzo  e  i  Deputati  del  Marchese  Guglielmo  di  Mon- 
ferrato per  la  reciproca  difesa  dei  loro  rispettivi  Stati,  e  special- 
mente di  quelli  del  Monferrato  durante  la  minore  età  di  detto 
Marchese  [4  e  5  gennaio  1501].  Sommarli  dei  titoli  concernenti 
la  fedeltà  e  gli  omaggi  prestati  dai  Marchesi  di  Saluzzo  ai  Conti 
e  ai  Duchi  di  Savoia. 
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Categoria,  Monferrato  —  Convenzione  a  mediazione  ed  arbi- 
trio del  Conte  Amedeo  di  Savoia  tra  il  Marchese  Bonifazio  di  Mon- 
ferrato ed  il  Re  Enzo  di  Sardegna,  Legato  Imperiale  in  Italia 
per  l'Imperatore  Federico  IL  per  cui  il  detto  Marchese  si  obbli- 
gava a  prestare  all'  Imperatore  Federico  ogni  aiiito  contro  i  ribelli 
della  Lombardia  [26  gennaio  1246].  Protesta  del  Conte  Tommaso 
di  Savoia  di  non  voler  liberare  dalla  prigione  il  Marchese  Gu- 
glielmo di  Monferrato  sino  a  che  fossero  eseguiti  tutti  i  patti  della 
pace  conchiusa  [21  giugno  1280].  Trattato  di  pace  tra  il  Mar- 
chese Guglielmo  di  Monferrato  ed  il  Conte  Tommaso  di  Savoia 
per  terminare  le  discordie  tra  essi  insorte  per  causa  dell'  assi- 
stenza da  esso  Marchese  data  ai  Torinesi  [24  giugno  1280].  Di- 
chiarazioni e  cauzioni  prestate  per  1'  osservanza  della  pace  con- 
chiusa tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Marchese  di  Monferrato  [1280]. 
Trattato  di  tregua  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  Marchese 
Guglielmo  di  Monferrato  [10  gennaio  1285].  Trattato  di  lega  per- 
petua tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  i  Deputati  dell'Arcive- 
scovo di  Milano,  delle  Città  di  Milano,  Pavia,  Cremona,  e  Pia- 
cenza, contro  il  Marchese  di  Monferrato  e  tutti  quelli  che  muo- 
vesser  loro  guerra,  riservando  la  Santa  Sede,  l'Imperatore,  l'Inghil- 
terra, il  Vescovo  di  Vercelli,  e  la  Città  d'Asti  [22  giugno  1287]. 
Tregua  conchiusa  tra  i  Deputati  del  Marchese  Giovanni  di  Monfer- 
rato e  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  [7  luglio  1292].  Convenzione  e  ra- 
tifica relativa  per  lo  stabilimento  dell'  annuo  dovario  della  Marchesa 
Margherita  figlia  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  vedova  del  Marchese 
Giovanni  di  Monferrato  [14  marzo  1305].  Convenzione  tra  Carlo  II 
Re  di  Sicilia  e  di  Gerusalemme,  e  Filippo  di  Savoia  Principe 
di  Acaia,  per  la  divisione  del  Marchesato  di  Monferrato  [11  mag- 
gio 1307].  Sentenza  arbitralmente  profferta  per  il  componimento 
amichevole  delle  discordie  vertenti  tra  Filippo  di  Savoia  Principe 
di  Acaia  e  Teodoro  Marchese  di  Monferrato  [5  aprile  1310].  Resti- 
tuzione fatta  da  Filippo  di  Savoia  al  Marchese  di  Monferrato  del 
Castello  e  luogo  di  Leynì  [6  luglio  1310].  Convenzione  tra  il  Mar- 
chese Teodoro  di  Monferrato  e  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia, 
per  matrimoni  da  contrarsi  tra  le  due  famiglie  [1°  marzo  1325]. 
Compromesso  con  sentenza  arbitralmente  profferta  dal  Conte  Aimone 
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di  Savoia  per  terminare  tutte  le  differenze  esistenti  tra  Giacomo  di 
Savoia  Principe  di  Acaia,  e  Giovanni  Marchese  di  Monferrato  [5  feb- 
braio 1341].  Tregua  tra  Giacomo  di  Savoia  Principe  di  Acaia, 
e  il  Marchese  Giovanni  di  Monferrato  [29  giugno  1342].  Protesta 
degli  Ambasciatori  del  Principe  Giacomo  di  Acaia  al  Cardinale  Le- 
gato Apostolico,  ed  arbitro  della  pace  da  conchiudersi,  che  per 
loro  non  stava  che  non  si  venisse  ad  un  accordo,  ma  sì  dai  Deputati 
del  Marchese  Giovanni  di  Monferrato  [1342].  Inibizione  del  Conte 
Amedeo  di  Savoia  a  Giacomo  di  Savoia  Principe  di  Acaia,  di  non  la- 
sciare passare  sopra  le  sue  Terre  alcun  nemico  del  Marchese  di  Mon- 
ferrato [19  luglio  1344].  Ratifica  del  Marchese  Giovanni  di  Monfer- 
rato, del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  di  Giacomo  di  Savoia  Principe 
di  Acaia,  della  sentenza  di  pace  arbitralmente  profferta  da  Giovanni 
Arcivescovo  di  Milano,  arbitro  eletto  [11  ottobre  1349].  Promessa 
del  Conte  Amedeo  di  prestare  assistenza  a  Giacomo  Principe  di 
Acaia,  ove  il  Marchese  di  Monferrato  mancasse  alla  pace  conclusa 
[11  ottobre  1349].  Trattato  di  lega  e  confederazione  tra  Barnabò, 
Galeazzo  Visconti  e  Giacomo  di  Savoia  Principe  di  Acaia,  per  as- 
sistersi reciprocamente  contro  il  Marchese  Giovanni  di  Monferrato, 
il  Marchese  Tommaso  di  Saluzzo,  e  i  loro  aderenti  e  collegati 
[27  giugno  1356].  Parere  giuridico,  e  dichiarazione  di  Giacomo  di 
Savoia,  che  la  riserva  da  lui  fatta  nel  stipulare  la  Lega  coi  Visconti 
non  esimevalo  per  nulla  dall' osservarne  i  patti  [7  e  25  luglio  1356]. 
Lettera  del  Marchese  Giovanni  di  Monferrato  in  risposta  alla 
dichiarazione  di  guerra  di  Giacomo  Principe  di  Acaia  [12  ago- 
sto 1356].  Trattato  di  lega  tra  Galeazzo  Visconti  e  il  Conte  Ame- 
deo di  Savoia-  coi  patti  seguenti:  difesa  comune  contro  tutti, 
air  infuori  di  Barnabò  Visconti,  il  Papa  e  il  Re  di  Francia  ;  da 
considerarsi  per  nemico  comune  il  Marchese  di  Monferrato,  e  di 
non  far  pace  con  lui  se  non  di  comune  consenso  ;  concordi  mezzi  per 
la  guerra  ;  spartizione  delle  fatte  conquiste  nei  modi  stabiliti  [26  di- 
cembre 1362].  Trattato  di  pace  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
e  Giovanni  Marchese  di  Monferrato,  a  mediazione  del  Padre  Marco 
da  Viterbo,  Generale  dell'  Ordine  di  San  Francesco,  Nunzio  Apo- 
stolico [17  settembre  1363].  Trattato  di  lega  e  confederazione 
tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Ottone  II  Marchese  di  Mon- 
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ferrato,  per  la  difesa  ed  offesa  dei  loro  rispettivi  nemici,  e  col- 
r impegno  del  Conte  Amedeo  di  aiutare  il  Marchese  alla  ricupe- 
razione dei  Paesi  occupatigli  da  Galeazzo  Visconti,  colla  promessa 
da  parte  di  Ottone  II  di  cedere  al  Conte  Amedeo  una  parte  del 
riacquistato  [17  giugno  1372].  Trattato  d'accordo  e  convenzione 
tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Ottone  II  Marchese  di  Monfer- 
rato, per  terminare  le  differenze  tra  essi  insorte  dipendentemente 
dall'  inosservanza  e  contravvenzione  al  Trattato  di  lega  e  confede- 
razione [30  marzo  1377].  Trattato  di  pace  tra  Galeazzo  Visconti 
e  Ottone  II  Marchese  di  Monferrato  [7  luglio  1377].  Patenti  di 
Galeazzo  Visconti  per  impegnarsi  a  non  offendere  in  alcun  modo 
il  Conte  di  Savoia  e  i  suoi  collegati  [4  marzo  1378].  Arbitramento 
profferito  da  Giovanni  Galeazzo  Visconti  sopra  le  differenze  che  ver- 
tevano tra  il  Marchese  Ottone  II  di  Monferrato  ed  il  Conte  Amedeo 
di  Savoia  [1°  dicembre  1378].  Trattato  di  tregua  conchiuso  a  media- 
zione del  Papa  Clemente  VII  e  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  tra 
Galeazzo  Visconti  e  il  Duca  Ottone  di  Brunswick,  nella  qualità  che 
questi  aveva  di  Curatore  del  Marchese  Giovanni  di  Monferrato 
[22  gennaio  1379].  Lettere  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  colle  quali 
si  impegna  di  assumere  la  difesa  del  Marchese  di  Monferrato, 
ove  Galeazzo  Visconti  venisse  meno  agli  impegni  presi  [22  gen- 
naio 1379].  Katifiche  di  essa  tregua  [30  gennaio,  5,  7  febbraio  1379]. 
Dichiarazione  di  Galeazzo  Visconti,  che  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
non  era  tenuto  all'  osservanza  di  ciò  che  aveva  promesso  nell'istru- 
mento  della  tregua  al  Marchese  di  Monferrato  [3  agosto,  7  set- 
tembre 1380].  Trattato  di  pace  seguito  tra  Giovanni  Galeazzo 
Visconti  e  Teodoro  Marchese  di  Monferrato  e  loro  rispettivi  ade- 
renti e  collegati  [16  gennaio  1382].  Compromessi  di  Teodoro  Mar- 
chese di  Monferrato  e  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  di  stare  al- 
l' arbitramento  assentito,  per  porre  un  termine  alle  loro  differenze 
[7  giugno  1384,  29  novembre  1385].  Atti  seguiti  avanti  Anto- 
nietto  Adorno,  Doge  di  Genova,  arbitro  eletto  dal  Conte  Amedeo 
di  Savoia,  e  da  Teodoro  Marchese  di  Monferrato,  per  terminare 
tutte  le  loro  discordie  [senza  data].  Atti  seguiti  avanti  Galeazzo 
Visconti,  arbitro  eletto  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  da  Teodoro 
Marchese  di   Monferrato,  per  l'assestamento  delle  loro  verten- 
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ze  [1388].  Sentenza  arbitralmente  profferta  da  Giovanni  Galeazzo 
Visconti  onde  vi  dovesse  essere  buona  pace,  sotto  le  condizioni 
espresse,  tra  il  conte  Amedeo  di  Savoia  e  il  Marcheso  Teo- 
doro di  Monferrato  e  loro  collegati,  federati,  vassalli  e  sudditi 
[17  marzo  1389].  Altro  arbitramento  dello  stesso  Galeazzo  Vi- 
sconti sulle  differenze  rimaste  in  sospeso  nel  primo  arbitramento 
[27  settembre  1390].  Sentenza  del  Duca  Lodovico  di  Borbone,  ar- 
bitro eletto  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  dal  Marchese  Teo- 
doro di  Monferrato  [27  settembre  1391].  Patti  e  convenzioni 
tra  i  Deputati  della  Contessa  Bona  di  Borbone,  madre  e  tutrice 
del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  quelli  del  Marchese  Teodoro  di 
Monferrato  sopra  le  differenze  tra  essi  vertenti  per  causa  della 
Città  e  territorio  d' Ivrea,  e  del  Luogo  e  territorio  d' Azeglio 
[2  e  9  aprile  1392].  Procura  di  Amedeo  di  Savoia  Principe  di  Acaia 
ai  suoi  Deputati  per  una  tregua,  lega  e  confederazione  a  nome  di 
lui  e  di  Lodovico  suo  fratello  col  Marchese  Teodoro  di  Monferrato 
[1^*  febbraio  1394].  Trattato  di  lega  e  confederazione  tra  Lodovico 
Duca  d'  Orléans  Signore  d' Asti,  ed  il  Marchese  Teodoro  di  Mon- 
ferrato, da  durare  per  dieci  anni  sotto  i  patti  in  esse  specificati 
[16  ottobre  1394].  Procura  di  Amedeo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  ai 
suoi  Deputati  per  trattare  e  far  lega  e  confederazione  con  Lodovico 
Duca  d' Orléans  Conte  d' Asti  e  Teodoro  Marchese  di  Monfer- 
rato [12  novembre  1394J.  Accessione  del  Principe  Amedeo  di  Acaia 
al  Trattato  di  lega  e  confederazione  del  16  ottobre  1394  [27  no- 
vembre 1394].  Lettere  del  Marchese  Teodoro  di  Monferrato  e  del 
Marchese  di  Saluzzo  per  dichiarazione  di  guerra  ad  Amedeo  di 
Savoia  Principe  di  Acaia  per  invasioni  da  loro  patite  [8  maggio, 
28  luglio  1396].  Procure,  compromessi,  negoziazioni,  arbitramenti, 
convenzioni  e  ratifiche  nelle  controversie  tra  Lodovico  di  Savoia 
Principe  di  Acaia  ed  il  Marchese  Teodoro  di  Monferrato,  i  loro  ade- 
renti e  collegati,  dell' 8  aprile  1411  [1396-1411].  Trattato  di  pace 
stipulato  ne'  Prati  sotto  Settimo  Torinese  tra  Lodovico  Principe 
di  Acaia  ed  il  Marchese  Teodoro  di  Monferrato  a  mediazione  del 
Conte  Amedeo  di  Savoia  [8  aprile  1411].  Lega  conchiusa  tra  il 
Duca  di  Milano  e  il  Marchese  di  Monferrato  per  la  reciproca  di- 
fesa dei  loro  rispettivi  Stati,  da  durare  per  anni  venti  con  obbligo 
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di  soccorrersi  1'  uno  e  l' altro  in  tempo  di  guerra,  salvo  il  Duca 
d'Orléans,  il  Conte  di  Savoia  e  il  Principe  di  Acaia  fl8  luglio  1412]. 
Proroga  di  essa  Lega  [17  febbraio  141GJ.  Lettere  di  Filippo  Maria 
Duca  di  Milano,  per  le  quali  s' impegna  di  assistere  con  tutte  le 
sue  forze  il  Duca  Amedeo  di  Savoia  nel  caso  che  il  Marchese  di 
Monferrato  e  le  Repubbliche  di  Venezia  e  di  Firenze  gli  moves- 
sero guerra  tanto  per  terra  che  per  mare  [24  maggio  1431].  Let- 
tera del  Marchese  Giovanni  Giacomo  di  Monferrato  al  Duca  Ame- 
deo di  Savoia  perchè  volesse  assisterlo  presso  il  Duca  di  Milano 
[14  dicembre  1431].  Trattato  di  lega  tra  Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano e  il  Duca  Amedeo  di  Savoia  per  fare  la  guerra  al  Marchese 
di  Monferrato  [18  dicembre  1431].  Patti  e  convenzioni  tra  il  Duca 
Amedeo  di  Savoia  ed  il  Marchese  Giovanni  Giacomo  di  Monfer- 
rato, per  le  quali  quest'  ultimo  fa  donazione  e  cede  in  sovranità  al 
primo,  per  lui  e  suoi  eredi  e  successori,  i  Castelli  e  Luoghi  da  lui 
posseduti  [13  febbraio  1432].  Lettere  di  Giovanni  Giacomo,  Mar- 
chese di  Monferrato,  di  pieno  potere  al  Duca  Amedeo  di  Savoia 
per  trattare  la  pace  tra  lui  e  il  Duca  di  Milano  [r  maggio  1432]. 
Trattato  di  pace  pronunciata  dal  Duca  Amedeo  di  Savoia  tra  il 
Duca  di  Milano  e  il  Marchese  di  Monferrato  [5  giugno  1432]. 
Patti  e  convenzioni  seguite  tra  il  Duca  di  Savoia  e  Filippo  Maria 
Duca  di  Milano  immediatamente  dopo  la  pace  pronunciata  dal 
primo  [5  giugno  1432].  Pratiche  tra  gli  Oratori  di  Savoia  e  quelli 
di  Milano  relativamente  alle  Terre  occupate  ed  acquistate  pen- 
dente la  guerra  del  Monferrato  negli  Stati  di  Genova,  Asti  e  Pa- 
via [9  settembre  1432].  Lettere  del  Marchese  Giovanni  Giacomo 
di  Monferrato,  per  le  quali,  attesa  la  nuova  dichiarazione  ostile 
del  Duca  Amedeo  di  Savoia,  dona  di  nuovo  a  lui  piena  balìa  e 
podestà  di  disporre  dei  suoi  beni  a  suo  beneplacito,  e  di  trattare  la 
pace  col  Duca  di  Milano  con  promessa  di  ratificarla  e  di  non 
contravvenirvi,  offerendosi  di  rimettere  per  sicurezza  della  mede- 
sima nelle  mani  del  detto  Duca  Amedeo  tutti  i  suoi  Castelli,  Città 
e  Luoghi  [30  dicembre  1432].  Altre  lettere  dello  stesso  Marchese 
di  Monferrato,  relative  alla  guerra  in  corso,  e  alle  trattative  di  pace 
intavolate  [1432-1433].  Lettere  di  Francesco  Foscari  Doge  di  Ve- 
nezia al  Duca,  di  Savoia  onde  pregarlo  per  parte  della  Repubblica 
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a  voler  restituire  al  Marchese  di  Monferrato  le  Terre  e  i  Luoghi 
occupatigli  durante  la  guerra  [27  febbraio  1433].  Pace  di  Ferrara 
del  26  aprile  1433,  e  susseguenti  sollecitazioni  della  Repubblici 
di  Venezia  al  Duca  di  Savoia  [1433-1434].  Lettere  del  Papa  Eu- 
genio e  dell'Imperatore  Sigismondo  al  Duca  Amedeo  di  Savoia 
di  esortazione  a  fare  la  pace  col  Marchese  di  Monferrato  [1434]. 
Trattato  di  lega  tra  il  Duca  Amedeo  di  Savoia  e  il  Duca  di  Mi- 
lano [14  ottobre  1434].  Arbitramento  degli  Oratori  e  Deputati 
del  Duca  di  Milano  a  comporre  le  differenze  tra  il  Duca  di  Sa- 
voia e  il  Marchese  di  Monferrato  per  l' inesecuzione  di  promesse 
fatte  dal  Marchese  Giovanni  Giacomo  al  suddetto  Duca  [27  gen- 
naio 1435].  Donazioni,  infeudazioni,  ordini,  patti  eseguiti,  ed  altri 
atti  in  esecuzione  dell'  arbitramento  del  27  gennaio  1435  [gennaio 
in  novembre  1435].  Trattato  di  lega  tra  Lodovico  di  Savoia  Prin- 
cipe di  Piemonte,  Luogotenente  Generale  del  Duca  di  Savoia,  ed 
il  Marchese  Giovanni  Giacomo  di  Monferrato  per  assistenza  ar- 
mata da  prestarsi  al  Duca  di  Milano  contro  la  Lega  stabilitasi 
tra  i  Veneziani  ed  altri  Potentati  d'Italia,  colle  relative  rati- 
fiche [12  giugno  1436].  Protesta  del  Marchese  Guglielmo  di  Mon- 
ferrato contro  tutto  ciò  che  venissero  a  trattare  i  suoi  Ambascia- 
tori col  Duca  di  Savoia  in  pregiudizio  della  sovranità  del  Mon- 
ferrato [15  febbraio  1465],  rinnovata  sotto  il  7  aprile  1465  e  13 
giugno  1467.  Trattato  di  pace  e  confederazione  tra  il  Duca  Amedeo 
di  Savoia  da  una  parte,  ed  il  Marchese  di  Monferrato  e  Galeazzo 
Maria  Sforza  Duca  di  Milano  dall'altra,  sotto  le  condizioni  seguenti  : 
immediata  rimessione  di  tutti  i  danni  ed  offese  ;  restituzione  dei 
Luoghi  occupati  durante  la  guerra;  limiti  territoriali  tra  uno  Stato 
e  r  altro  quelli  assegnati  nella  pace  del  30  agosto  1454;  promessa 
di  vicendevoli  aiuti  a  tenore  degli  anteriori  Trattati  di  lega;  ri- 
stabilimento delle  relazioni  commerciali;  lasciata  in  sospeso,  e  nelle 
condizioni  in  cui  era  prima  della  guerra,  la  questione  relativa  al- 
l'omaggio  delle  Terre  del  Monferrato  [14  novembre  1467].  Pro- 
messa fatta  dal  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  di  far  restituire 
al  Duca  di  Savoia  dal  Marchese  di  Monferrato  la  Terra  di  Bal- 
zola  [29  aprile  1470J.  Patti  e  convenzioni  tra  Giovanni  Galeazzo 
Maria  Sforza  Duca  di  Milano,  e  il  Duca  Carlo  di  Savoia  per  evi- 
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tare  le  differenze  che  potrebbero  insorgere  tra  essi  nel  caso  che 
il  Marchese  Bonifacio  di  Monferrato  venisse  a  mancare  senza  figli 
maschi  [8  marzo  1485J.  Contratto  di  matrimonio  tra  il  Duca  Carlo  I 
di  Savoia  e  la  Principessa  Bianca,  figlia  del  Marchese  Guglielmo 
di  Monferrato  |r  aprile  1485J.  Donazione  fatta  dal  Duca  Carlo 
di  Savoia  a  favore  del  Marchese  Bonifacio  di  Monferrato  della 
somma  di  100  mila  Ducati  d'oro  in  caso  di  mancanza  del  mede- 
simo senza  discendenti  maschi  legittimi  e  naturali  [17  marzo  1489]. 
Promessa  fatta  da  Costantino,  nominato  Tutore  e  Governatore  Im- 
periale delle  persone  e  degli  Stati  del  Marchese  Guglielmo  di 
Monferrato  e  di  Giovanni-Giorgio  suo  fratello,  di  non  rimettere 
il  detto  Stato  di  Monferrato  che  nelle  mani  del  Duca  Filippo  di 
Savoia,  del  Principe  Filiberto  di  lui  figlio,  o  della  Duchessa  Bianca 
di  Monferrato,  e  dei  loro  Deputati  [10  settembre  1496].  ^ 

Categoria,  Asti  —  Trattato  di  pace  tra  Tommaso  di  Savoia 
Conte  di  Fiandra  e  il  Comune  d' Asti,  per  cui  il  detto  Conte  ricono- 
sce dal  detto  Comune  tutto  quanto  possiede  di  qua  dai  monti, 
eccettuato  Torino,  il  suo  ponte,  e  la  Motta  presso  questo.  Con  in- 
vestitura di  quanto  sopra,  concessa  dal  detto  Comune  al  detto  Conte 
[28  luglio  1252].  Trattato  di  pace  tra  Tommaso  di  Savoia  ed  il 


1  Oltre  l'altra  materia  relativa  alle  relazioni  tra  Savoia  e  Monferrato,  regi- 
strata qui  appresso  nella  Categoria  Protocollo,  in  due  volumi  intitolati  Règi- 
stres  des  conirats  et  traités  entre  les  Ducs  de  Savoje  et  les  Princes  etran- 
gers,  siécl.  XIII,  fatti  compilare  per  uso  proprio  dalla  Camera  dei  Conti,  si 
trovano  i  documenti  seguenti  in  riassunto  in  buona  parte  —  Ingiunzione  del  Le- 
gato Imperiale  al  Marchese  Bonifacio  di  Monferrato  di  consegnare  al  Conte  di 
Savoia  i  Castelli  di  Chinasse,  San  Raffaele,  Lu  e  Vignale  [14  marzo  1249].  Trat- 
tato di  matrimonio  tra  Aimone  Conte  di  Savoia  e  Violante  di  Monferrato  [1°  mag- 
gio 1330].  Sentenza  della  pace  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Marchese  di  Monferrato, 
^ata  dal  Conte  di  Virtù  [19  marzo  1389].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  circa  la  pace 
da  lui  proniinziata  tra  sé  e  il  Duca  di  Milano  da  una  parte,  e  il  Marchese  Gian 
Giacomo  di  Monferrato  dall'  altra.  In  un  altro  volume  parimenti  ms.,  intitolato 
Tractatus  in  liga  Ducis  Mediolani  contra  Marchionem  Montis ferrati,  stanno 
scritture  varie,  ossia  lettere  missive,  relazioni  d'  ambasciatori,  e  simili  pratiche 
degli  oratori  dei  Duchi  di  Savoia  e  di  Milano  negli  anni  1431  e  1432  in  Venezia 
e  in  Ferrara. 
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Comune  d'Asti,  per  cui  il  detto  Conte  si  obbliga  di  tenere  al  cenno 
di  detto  Comune  vari  Luoghi  e  Castelli,  e  di  riconoscerne  altri  dal 
medesimo  ;  s' impegna  di  adoperarsi  presso  il  Re  di  Francia,  il 
Duca  di  Borgogna  ed  altri,  onde  agli  Astigiani  siano  resi  in  Fran- 
cia ed  altrove  la  libertà  e  gli  averi;  rinuncia  ai  suoi  diritti  su 
Torino  e  su  altri  luoghi;  fa  varie  altre  promesse,  e  dà  al  detto 
Comune  in  ostaggio  i  propri  figli  [31  maggio  1257].  Promessa 
vicendevole  di  Tommaso  di  Savoia,  tanto  a  nome  suo  quanto  a 
quello  di  p]manuele  Conte  di  Biandrate  e  degli  altri  di  sua  parte, 
e  del  Podestà  di  Asti  tanto  a  nome  suo  quanto  a  quello  di  Torino 
e  dei  Signori  di  Piossasco,  di  osservare  le  tregue  state  tra  loro 
conchiuse,  con  prolungamento  delle  medesime  per  giorni  quindici 
[17  novembre  1257].  Lettera  dell'  Abate  di  Susa  a  Filippo  di 
Savoia,  Arcivescovo  di  Lione,  acciò  egli  ed  il  suo  fratello  Pietro 
confermino  il  Trattato  di  pace  seguito  tra  Tommaso  loro  fratello 
e  gli  Astigiani  [17  dicembre  1257].  Convenzione  tra  il  Conte  Ame- 
deo di  Savoia  e  gli  Ambasciatori  del  Comune  d'Asti,  per  cui  il 
detto  Conte  promette  di  condurre  e  tenere  al  servizio  del  detto 
Comune,  durante  almeno  tre  mesi,  400  cavalieri,  oltre  quell'  altra 
quantità  di  armati  già  stata  prima  convenuta,  mediante  lo  stipen- 
dio di  lire  1000  viennesi  mensili  per  se;  di  soldi  10  viennesi  al 
giorno  per  ogni  uomo  d'  arme  ;  del  doppio  se  Banderesi,  e  più  se 
Baroni,  da  stabilirsi  ad  arbitrio  del  detto  Conte  e  del  Podestà 
d'  Asti  [25  aprile  1290].  Arbitramento  del  Conte  Amedeo  di  Savoia 
e  di  Ottolino  Podestà  d'  Asti  per  aumentare  il  soldo  dei  Baroni  ve- 
nuti col  detto  Conte  al  servizio  del  detto  Comune  [15  agosto  1290]. 
Eichiesta  di  vari  Nobili  d' Asti  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  perchè 
si  adoperi  presso  Albertino,  Marchese  della  Rocchetta,  per  ottenere 
la  liberazione  di  alcuni  Astigiani  prigionieri  nel  Castello  di  Mom- 
baruzzo  [13  settembre  1290].  Richiesta  del  Podestà  e  del  Consi- 
glio della  Città  d' Asti  al  Conte  Amedeo  acciò  stia  sicurtà  per  la 
liberazione  di  detti  prigionieri  mediante  il  pagamento  di  lire  400 
astesi,  con  tre  successive  istanze  fatte  dal  Procuratore  di  detto 
Conte  per  essere  rimborsato  della  stessa  somma  pagata  al  Marchese 
della  Rocchetta  [13  settembre  1290] .  Confermazione  fatta  dal  Co- 
mune d'Asti  della  Convenzione  conchiusa  tra  i  suoi  Ambasciatori 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE.  127 

ed  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  con  promessa  di  tenere  indenne  il 
detto  Conte  verso  gli  stipendiari  da  lui  condotti  al  servizio  del 
Comune  [2  ottobre  1290].  Sentenza  arbitralmente  profferta  da  Cor- 
rado da  Braida  e  da  Zaberto  di  Lucerna  sopra  le  differenze  insorte 
tra  il  Re  Carlo  di  Sicilia  e  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia, 
circa  l'esecuzione  delle  Convenzioni  tra  i  medesimi  fatte  per  l'acqui- 
sto e  la  divisione  delle  Città  d' Asti  e  Chieri,  e  delle  Ville  e 
Castelli  da  dette  città  dipendenti  [17  novembre  1307].  Approva- 
zione per  parte  di  Roberto  Duca  di  Calabria,  figlio  e  Vicario  Ge- 
nerale di  Carlo  Re  di  Sicilia,  delle  Convenzioni  fatte  da  Rinaldo 
De  Leto,  Siniscalco  di  detto  Carlo  in  Piemonte,  con  Filippo  di  Sa- 
voia circa  r  acquisto  e  la  divisione  da  farsi  tra  loro  delle  Città 
e  distretti  d'Asti  e  di  Chieri  [25  aprile  1306].  Lettere  di  Carlo  II 
Re  di  Sicilia,  di  deputazione  dei  Plenipotenziari  per  concliiudere 
il  Trattato  già  iniziato  tra  i  suoi  Agenti  e  Filippo  di  Savoia  circa 
la  divisione  delle  Città  d'Asti  e  di  Chieri  [16  aprile  1307].  Trat- 
tato relativo  sulla  base  della  sentenza  arbitramentale  del  17  no- 
vembre 1305,  ivi  tenorizzata  [11  maggio  1307].  Ratifica  di  Carlo  II 
Re  di  Sicilia  del  Trattato  sovraindicato  [24  luglio  1307].  Patti  e 
convenzioni  tra  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  e  il  Comune 
d' Asti,  per  cui  il  detto  Comune  si  obbliga  a  pagargli,  sua  vita 
naturai  durante,  lire  4500  annue  astesi  in  compenso  di  quanto 
da  detto  Comune  eragli  dovuto  pel  Capitanato,  con  conferma  di 
Lega  offensiva  e  difensiva,  secondo  i  patti  anteriormente  fatti 
[8  aprile  1309].  Compromesso  fatto  dal  Comune  d'Asti  nelle  persone 
di  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  di  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia, 
per  trattare  la  pace  coi  fuorusciti  [5  agosto  1309].  Arbitramento  del 
Conte  Amedeo  di  Savoia,  in  cui  si  stabilisce  che  il  Comune  d' Asti 
debba  pagare  a  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  lire  3  mila 
annue  astesi,  vita  sua  naturai  durante,  oltre  quanto  già  gli  sbor- 
sava per  i  servizi  dal  medesimo  resigli  [31  ottobre  1309].  Sentenza 
arbitramentale  profferta  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  da  Filippo 
di  Savoia  sopra  le  differenze  tra  il  Comune  d' Asti  da  una  parte, 
e  la  parte  estrinseca  di  detta  Città  dall'  altra,  circa  il  possesso  di 
alcuni  Luoghi  e  Castelli  [18  dicembre  1309].  Nomina  di  Procura- 
tori fatta  dal  Comune  d'  Asti  per  trattare  presso  l' Imperatore  En- 
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rico  ed  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  suo  Vicario  in  Lombardia,  delle 
spese  da  sostenersi  dal  Comime  per  gli  stipendi  delle  truppe  e 
del  Vicario  Imperiale,  e  per  certo  debito  che  il  Comune  aveva  verso 
il  detto  Conte  di  lire  10  mila  [28  gennaio  1311).  Convenzione  tra 
Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  e  Guglielmo  Isnardi  a  nome 
suo  e  di  tutti  gli  altri  dell'Ospizio  di  De  Castello  d'Asti,  per  le 
quali  questi  si  rendono  vassalli  del  detto  Principe,  ed  in  date 
contingenze  si  obbligano  di  procurargli  il  possesso  e  la  Signoria 
della  Città  d'Asti  e  del  suo  distretto  [8  aprile  1311].  Ordine 
dell'  Imperatore  Enrico  VII  al  Vescovo  d'Asti  acciò  presti  la  mano 
al  Conte  Amedeo  di  Savoia  a  prendere  il  possesso  della  Città 
d'Asti  e  suo  contado,  giusta  la  donazione  fattagli  il  25  feb- 
braio 1313  [16  giugno  1313].  Ordine  del  Conte  Amedeo  di  Savoia, 
per  cui  manda  al  Marchese  di  Saluzzo  di  prestare  fedeltà  a  Filippo 
di  Savoia,  e  di  prendere  dal  medesimo  l' investitura  delle  Terre, 
che  teneva  in  feudo  dal  Contado  d'Asti,  in  dipendenza  della  dona- 
zione fatta  dall'Imperatore  Enrico  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  di 
detto  contado  [25  ottobre  1325].  Lettere  di  Roberto  Re  di  Sicilia 
e  di  Gerusalemme  a  Giacomo  di  Savoia  Principe  di  Acaia,  colle 
quali  gli  proroga  il  tempo  per  l' invio  di  Ambasciatori  presso  di 
lui  per  terminare  le  differenze  che  vertevano  fra  il  detto  Principe 
e  la  Città  d' Asti  [16  marzo  1335].  Ratificazione  fatta  dalla  Città 
d'Asti  della  pace  e  delle  Convenzioni  stipulate  tra  il  Capitano 
Generale  del  Re  Roberto  di  Sicilia,  la  Città  suddetta,  e  gli  eredi 
di  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  [20  luglio  1335].  Promessa 
di  Luigi,  Duca  d'Anjou.  figlio  adottivo  ed  erede  universale  della 
Regina  Giovanna,  di  spedire  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  le  patenti 
di  donazione  tra  vivi,  che  gli  aveva  fatto,  del  Contado  di  Piemonte, 
e  specialmente  delle  Città  d'Asti,  d'Alba,  di  Mondovì,  di,  Tor- 
tona, di  Cuneo  e  di  Cherasco,  come  pure  dell'omaggio  dei  Signori 
di  Ceva,  e  di  tutti  gli  altri  feudatari  dipendenti  dal  fu  Re  Roberto 
e  dalla  sopradetta  Giovanna,  ad  eccezione  solamente  del  Castello 
di  Demente  [19  febbraio  1381].  Lettere  di  Carlo  Re  di  Francia 
al  Conte  Amedeo  di  Savoia,  colle  quali  dà  facoltà  al  medesimo 
di  far  prendere  e  mettere  nelle  sue  mani  il  Contado  e  la  Città 
d'Asti  colle  sue  pertinenze,  con  promessa  di  guarentirlo  contro 
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chiunque  [27  dicembre  1411].  Lettera  di  Lodovico  di  Savoia  Prin- 
cipe di  Acaia  al  Podestà  e  Luogotenente  del  Duca  d' Orléans  in 
Asti,  in  cui  si  querela  dei  danni  e  delle  offese  recate  a  lui  ed 
ai  suoi  sudditi  da  quelli  del  Contado  d'Asti  [19  maggio  1416]. 
Convenzione  fatta  in  Torino  tra  i  Procuratori  del  Duca  di  Mi- 
lano e  quelli  di  Amedeo  Vili,  Duca  di  Savoia,  colla  quale  i  primi 
promettono  che  esso  Duca  di  Milano  non  alienerà  la  Città  d'Asti, 
ne  il  suo  territorio,  ne  parte  di  esso,  che  non  ne  trasferirà  il  pos- 
sesso che  al  Duca  d' Orléans  e  suoi  legittimi  successori,  e  che  in 
caso  di  vendita  farà  questa  solamente  in  favore  del  detto  Duca 
di  Savoia  e  dei  suoi  successori,  sotto  pena  di  nullità  delle  aliena- 
zioni fatte  in  favore  d'altri.  Promettono  pure  di  procurare  che  il 
Re  dei  Romani  permetta  ai  Signori  di  Crescentino  di  riconoscere 
il  detto  Duca  di  Savoia,  e  di  prestargli  il  giuramento  di  fedeltà 
[2  dicembre  1427].  Relativa  ratifica  di  Filippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano [8  dicembre  1427].  Dichiarazione  di  Amedeo  Duca  di  Savoia 
e  di  Lodovico  Principe  di  Piemonte  suo  figlio  e  Luogotenente,  al 
Marchese  di  Monferrato,  con  cui  i  medesimi,  venendo  a  morire 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano  senza  figli  legittimi  e  naturali,  si 
obbligano  a  non  impedire,  anzi  ad  aiutare  il  detto  Marchese  nel 
ricupero  della  Città,  territorii  e  capitanato  d'Asti  contro  tutti, 
ad  eccezione  del  Duca  d' Orléans  [3  settembre  1436].  Convenzione 
seguita  tra  il  Duca  di  Milano  Francesco  Sforza  ed  i  Conti  di  Coc- 
conato  da  una  parte,  ed  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  dall'  altra,  sopra 
le  differenze  tra  essi  vertenti  per  cagione  della  ribellione  degli 
uomini  di  Cocconato,  ed  occupazione  di  detto  Castello  fatta  dal 
detto  Duca  di  Savoia  [26  agosto  1458].  Lettera  di  Amedeo  IX 
Duca  di  Savoia  al  Comune  d'Asti,  in  cui  chiede  adeguata  ripara- 
zione per  il  fatto  degli  uomini  di  Villanova  e  Val  di  Chiesa,  che 
avevano  in  tempo  di  tregua  invaso  il  Territorio  di  Riva,  ed  ivi 
distrutto  un  Castello  [15  settembre  1468].  Donazione  fatta  da 
Luigi  XI  Re  di  Francia  in  favore  di  Filippo  di  Savoia  delle  Terre 
di  Lauragué  e  Villalonga,  situate  nel  Mandamento  di  Tolosa,  in 
cambio  del  Contado  d' Asti  che  gli  aveva  promesso  ove  avesse  po- 
tuto ricuperarlo  [febbraio  1471]. 
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Categoria,  Milano  —  Conto  di  Alberto  Vercellis  delle  spese 
da  esso  fatte  nei  tre  viaggi  di  Milano  per  servizio  del  Conte  di 
Savoia,  dal  quale  risultano  molte  notabili  somme  pagate  dall'Arci- 
vescovo e  dal  Comune  di  Milano  a  favore  del  Conte  [1290].  Trattato 
di  lega  e  confederazione  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia.  Giovanni 
di  Savoia  Principe  di  Acaia,  ed  Amedeo  Conte  di  Ginevra,  con 
Giovanni,  Matteo  e  Galeazzo  Visconti  per  la  reciproca  difesa  dei 
loro  rispettivi  Stati  [8  ottobre  1349].  Lettere  di  Galeazzo  Visconti 
di  Milano  di  rivocazione  di  tutte  le  rappresaglie  concesse  contro 
i  sudditi  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  del  Principe  di  Acaia 
[r  marzo  1379].  Contratto  di  matrimonio  tra  Lodovico  Duca  di 
Touraine,  Conte  di  Valois,  figlio  del  Ke  Carlo  di  Francia,  e  Valen- 
tina figlia  di  Giovanni  Galeazzo  Visconti,-  per  il  quale  il  detto 
Giovanni  Galeazzo  assegnava  in  dote  a  sua  figlia  Valentina  la  Città 
d' Asti  colle  terre  dipendenti,  a  riserva  di  alcune  terre  [29  dicem- 
bre 1387].  Istruzione  di  quello  che  doveva  dire  Lancellotto  Grotti, 
Oratore  del  Duca  Filippo  Maria  Visconti,  all'Imperatore  Sigis- 
mondo per  dimostrare  il  pericolo  in  cui  si  trovava  il  suo  Stato 
invaso  dalle  armi  dei  Veneziani  collegati  coi  Fiorentini,  col  Duca 
di  Savoia,  col  Marchese  d'  Este  e  col  Duca  di  Mantova  [5  set- 
tembre 1426].  Istruzione  data  dal  Conte  Francesco  Sforza  a  Tom- 
maso Keate  per  recarsi  alla  presenza  di  Papa  Felice  V,  e  sup- 
plicarlo di  fargli  la  confermazione  in  perpetuo  delle  Città  e  Terre 
di  Santa  Chiesa  possedute  da  esso  Conte  [V  aprile  1443].  Obla- 
zioni e  petizioni  fatte  dal  Conte  Francesco  Sforza  a  Papa  Felice  V, 
obbligandosi  di  ubbidirlo  e  di  riconoscerlo  come  legittimo  succes- 
sore del  Principe  degli  Apostoli  [senza  data].  Istruzioni  date  a 
Giacomo  Calcaterra  per  chiedere  al  Duca  di  Savoia  la  restituzione 
delle  Terre  da  esso  occupate  dopo  la  morte  del  Duca  Filippo  Maria 
Visconti  [4  giugno  1454].  Confermazione  della  Lega  e  confede- 
razione contratta  tra  Luigi,  futuro  Re  di  Francia,  e  il  Duca  Fran- 
cesco Sforza,  nella  quale  resta  convenuto  che  il  Duca  di  Milano 
non  debba  avere  alcuna  intelligenza  con  Filippo,  figlio  del  Duca 
di  Savoia  [22  dicembre  1463].  Lettera  del  Duca  Galeazzo  Maria 
Sforza  per  avvisare  sua  madre  della  pace  conchiusa  col  Duca  di 
Savoia  [14  novembre  1467J.  Istruzioni  date  da  Lodovico  Re  di 
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Francia  al  Signor  Gofredo  della  Chiesa  per  recarsi  in  qualità  di 
suo  Ambasciatore  dal  Papa  a  dichiarargli  che  eragli  pernicioso 
che  il  Duca  di  Savoia  venisse  incluso  nella  pace  d' Italia  [28  giu- 
gno 1468].  Istruzione  del  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  al  Dottore 
Alessandro  Spinola,  suo  Ambasciatore  al  Ee  di  Francia,  per  con- 
seguire che  nel  Trattato  di  pace  concluso  in  Roma  nel  1464  non 
fosse  incluso  il  Duca  di  Savoia  [10  febbraio  1470].  Istruzione 
data  dai  tre  Stati  della  Savoia  di  qua  dai  Monti  a  Paolo  Alciati 
per  recarsi  dal  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  a  ringraziarlo  delle 
premure  dimostrate  per  la  liberazione  della  Duchessa  lolante  di 
Savoia,  ritenuta  dal  Re  di  Francia,  e  per  operare  che  al  Duca 
Filiberto  fossero  restituiti  i  suoi  Stati  [8  luglio  1476].  Istruzione 
data  dal  Duca  Galeazzo  Maria  Sforza  a  Francesco  Tranchadini  per 
recarsi  dal  Duca  di  Savoia  a  manifestare  i  buoni  trattamenti  che 
egli  e  Lodovico  Sforza,  suo  zio  e  suo  Luogotenente  Generale,  face- 
vano aUa  Duchessa  Bona,  madre  di  Galeazzo  Maria,  e  per  dolersi 
dei  tentativi  fatti  presso  i  suoi  Ambasciatori  per  sovvertire  il  suo 
Stato  [19  febbraio  1485].  Istruzione  data  dal  Duca  Giovanni  Ga- 
leazzo Maria  Sforza  al  Conte  di  Caiazzo  per  recarsi  dalla  Du- 
chessa di  Savoia  a  manifestare  alla  medesima  di  esser  disposto 
alla  conservazione  e  stabilimento  di  essa  e  del  Duca  suo  figlio 
[25  marzo  1490].  ' 

Categoria,  Protocolli  —  Ratifica  per  parte  del  Marchese  di 
Saluzzo  della  sentenza  arbitramentale  che  lo  dichiara  tenuto   a 


1  Nei  due  indicati  volumi  dell'  Archivio  già  Camerale,  ora  Sezione  III  del- 
l' Archivio  di  Stato,  in  quanto  alle  relazioni  tra  Savoia  e  Milano,  stanno  i  docu- 
menti seguenti,  non  reperibili  altrove.  Il  Podestà  di  Milano  si  rende  mallevadore 
pel  Comune  di  VerceUi  verso  il  Conte  di  Moriana  [21  giugno  1215].  Il  Conte 
Amedeo  di  Savoia  dà  procura  per  stringere  alleanza  col  Comune  di  Milano  e  coi 
Beccaria.  Simile  del  Comune  di  Milano  e  di  Manfredo  Beccaria  [3  aprile,  6  giu- 
gno 1287].  Galeazzo  Visconti  dà  facoltà  al  Conte  Amedeo  di  disporre  a  piacimento 
dei  feudi  di  Possano,  Sommariva  del  Bosco,  e  Cavallermaggiore  [30  dicembre  1362]. 
Donazione  di  Galeazzo  allo  stesso  Conte  dei  sopradetti  feudi  [22  novembre  1367]. 
Donazione  di  Bernabò  Visconti  al  Conte  Amedeo  del  feudo  di  Pancalieri  [11  feb- 
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riconoscere  in  feudo  dal  Conte  di  Savoia  il  suo  Marchesato  di  Sa- 
luzzo  [6  dicembre  1169].  Convenzione  tra  il  Comune  d'Alba  ed  il 
Marchese  Manfredi  di  Saluzzo,  per  la  quale  questi,  mediante  lo 
sborso  di  300  lire  e  300  soldi  astesi,  restituisce  ai  mercatanti 
d'Alba  le  mercanzie  ch'egli  aveva  salvato  dalle  mani  degli  Asti- 
giani [7  luglio  1181J.  Composizione  fattasi  tra  Tommaso  Conte  di 
Savoia  ed  Aimone  Abate  Agaunense,  col  consenso  di  Umberto  e 
di  Amedeo,  figli  del  detto  Conte,  riguardo  alla  proprietà  e  diritti 
su  diverse  Terre  nel  Yallese  [. ..  1209].  Omaggio  del  Marchesato 
di  Saluzzo,  fatto  al  Delfino  di  Vienna  dalla  Marchesana  Adalasia 
[3  agosto  1210].  Sentenza  pronunciata  da  Arbitri  eletti  da  Tom- 
maso Conte  di  Savoia  e  dal  Monastero  di  S.*^  Maria  di  Pinerolo 
nelle  differenze  che  vertevano  fra  i  medesimi  per  diritti  sulla  Valle 
del  Chisone  [31  gennaio  1216?].  Convenzioni  seguite  fra  il  Conte 
di  Savoia  ed  il  Marchese  di  Busca  con  omaggio  e  fedeltà  prestata 
da  Guglielmo  di  Busca  a  Tommaso  Conte  di  Savoia  per  il  Castello 
di  Scarnafiggi  [15  marzo  1217].  Trattato  tra  Manfredi  Marchese  di 
Saluzzo  ed  il  Comune  d'Asti,  per  cui  il  primo  si  obbliga  ad  os- 
servare i  patti  contenuti  nel  precedente  Trattato  di  pace  del  18  giu- 
gno 1224,  e  presta  al  Comune  la  debita  fedeltà  per  il  feudo 
che  riconosce  dal  medesimo  ;  e  viceversa  il  Comune  d' Asti  assolve 
il  detto  Marchese  da  quanto  eragli  debitore  per  i  fodri  e  le  alber- 
gherie passate,  e  si  obbliga  ad  espellere  gli  uomini  del  medesimo 
che  si  recassero  ad  abitare  nelle  Terre  della  dominazione  Astese 
[4  giugno  1228].  Investitura  data  dal  Conte  Amedeo  al  Marchese 


braio  1379].  Il  Conte  di  Virtù  scioglie  il  Conte  Amedeo  dalle  promesse  fattegli 
[3  agosto  1380].  Patti  e  convenzioni  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Conte  di  Virtù 
[25  novembre  1385].  Ratifica  per  Facino  Cane  deir  operato  del  suo  Inviato  in  Sa- 
voia [5  maggio  1407].  Promessa  del  Duca  di  Savoia  a  quello  di  Milano  di  dargli 
in  mano  lettere,  con  cui  si  obbliga  di  aiutarlo  contro  ognuno,  salvo  l'onore  [2  di- 
cembre 1427].  Atti  relativi  al  matrimonio  della  Principessa  Maria  di  Savoia  con 
Filippo  Maria  Visconti  [ottobre  1427].  Promessa  del  Duca  di  Milano  di  opporsi 
al  Marchese  di  Monferrato,  ai  Veneziani  e  ai  Fiorentini  che  assalissero  le  terre 
del  Duca  di  Savoia,  comprese  Nizza  e  la  Provenza  [24  maggio  1431].  Sollecita- 
zione del  Duca  di  Savoia  al  Duca  di  Milano  onde  impedire  che  il  Re  dei  Romani 
vada  a  Roma,  ma  si  rechi  al  Concilio  di  Basilea  [2  aprile  1436]. 
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di  Saluzzo  dei  Castelli  e  luoghi  di  Barge,  Fontanile,  Eoncalia, 
Busca  e  Scarnafiggi  [...  1230].  Atto  col  quale  Albano,  Abate  del 
Monastero  di  S.**  Maria  di  Pinerolo,  cede  ad  Amedeo  Conte  di 
Savoia  tutti  i  diritti  e  dominii  che  il  Monastero  ha  su  Pinerolo, 
meno  la  metà  dei  forni  e  dei  molini;  ed  il  Conte  Amedeo,  col  con- 
senso del  suo  fratello  Tommaso  Conte  di  Fiandra,  dà  al  Monastero 
la  facoltà  di  boscheggiare  in  Miradoglio,  1'  esenzione  dai  pedaggi 
per  transiti  di  bestie,  il  pascalo,  ecc.  [2  febbraio  1243],  Transazione 
tra  r  Eletto  di  Losanna  e  Pietro  di  Savoia,  con  cui  furono  sopite 
le  questioni  vertenti  da  lungo  tempo  tra  di  essi  per  ragione  di 
giurisdizione  [1244].  Papa  Innocenzo  IV  ordina  con  un  suo  Breve 
al  Podestà  e  popolo  di  Milano  di  non  recare  molestia  a  Tommaso 
di  Savoia,  Conte  di  Fiandra  [7  febbraio  1245].  Papa  Innocenzo  IV 
ordina  con  un  suo  Breve  a  G.  de  Montelongo,  Notaio  e  Legato 
della  Sede  Apostolica,  di  non  offendere  in  alcun  modo  Tommaso 
di  Savoia,  Conte  di  Fiandra  [7  febbraio  1245].  Convenzioni  tra 
Tommaso  Marchese  di  Saluzzo  ed  Enrico  di  Busca  per  i  Castelli 
di  Busca  e  Brossasco  [12  aprile  1247].  Ingiunzione  fatta  dal  Legato 
Imperiale  a  Bonifacio  Marchese  di  Monferrato  di  consegnare  ad 
Amedeo  Conte  di  Savoia  i  Castelli  di  Chivasso,  San  Kaffaele,  Lu  e 
Vignale,  da  munirsi  secondo  le  fatte  promesse  [14  marzo  1249]. 
Trattato  di  pace  tra  Tommaso  di  Savoia  ed  il  Marchese  di  Monfer- 
rato, concernente  la  restituzione  di  Torino,  ed  il  ricupero  dei  Castelli 
di  Cavoretto,  Montosolo  ed  Alpignano,  ecc.  [1250  circa].  Inchiesta 
fatta  dal  Vescovo  di  Torino  in  presenza  del  Conte  Tommaso  di  Savoia 
sul  punto  se  il  detto  Conte  ritenesse  possessioni  e  diritti  spettanti 
alla  Chiesa  di  Torino  ;  dall'  inchiesta  risultò  eh'  egli  riteneva  solo  i 
Castelli  di  Montosolo  e  Castelvecchio,  appartenenti  al  Papa  [2  lu- 
glio 1251].  Transazione  tra  Giovanni  Eletto  di  Torino  e  il  Conte 
Tommaso  sulle  differenze  pei  detti  Castelli.  Atto  col  quale  il  Ca- 
pitolo, Frati  e  Cappellani  di  Torino  dichiarano,  che  Tommaso  di 
Savoia,  Conte  di  Fiandra,  non  ritiene  altra  cosa  appartenente  alla 
Chiesa  di  Torino  che  il  Castello  di  Montosolo  ed  il  Castelvecchio, 
che  il  Conte  si  dichiara  pronto  di  restituire  [2  luglio  1251].  Pro- 
messa di  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  di  restituire  alla 
Chiesa  di  Torino  il  Castello  di  Montosolo  ed  il  Castelvecchio^  pagando, 
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in  difetto,  lire  600  imperiali,  e  di  stare  alla  sentenza  di  due  Cardi- 
nali nella  questione  del  dominio  su  Testona,  dando  fideiussori,  ecc. 
[...  1251]..  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV  al  Vescovo  di  Novara,  in 
cui  gli  ordina  che  assolva  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra, 
dalla  scomunica,  e  provveda  quindi  per  la  composizione  delle  diffe- 
renze fra  il  medesimo  ed  il  Vescovo  ed  il  Capitolo  di  Torino  circa  la 
riedificazione  e  custodia  del  Castello  di  Montosolo  [23  maggio  1252]. 
Copia  di  lettere  di  Gruglielmo  Ee  de*  Komani,  colle  quali  egli  con- 
cede a  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  in  feudo  perpetuo  i 
diritti  e  dominii  che  egli  ha  sulla  Città  e  diocesi  di  Torino, 
d'Ivrea,  sul  Canavese,  ecc.  [31  maggio  1252].  Segue  il  Breve  di 
conferma  del  Papa  Innocenzo  IV  in  data  30  gennaio  1253.  Breve 
di  Papa  Innocenzo  IV  a  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  per 
ottenere  amichevole  componimento  delle  discordie  fra  esso  Conte 
e  l'Eletto  di  Torino  sia  pel  fatto  del  Castello  di  Kivoli  che  per 
altro  [4  giugno  1252].  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV  al  Vescovo  di 
Novara  acciò  s' intrometta  fra  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra, 
e  r  Eletto  di  Torino,  per  ottenere  un  amichevole  componimento 
delle  discordie  nate  fra  loro  pel  Castello  di  Eivoli  [4  giugno  1252]. 
Breve  di  Papa  Innocenzo  IV,  con  cui  ordina  all'  Eletto  di  Tarantasia 
ed  a  Giovanni  de  Amblion,  Decano  del  Monte  Sant'  Andrea  in 
Savoia,  di  non  permettere  che  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra, 
sia  molestato  nei  diritti  che  ha  su  Torino,  Moncalieri,  Cavoretto, 
Collegno  e  Montosolo,  e  sulla  città  d' Ivrea  [11  novembre  1252]. 
Breve  di  Papa  Innocenzo  IV,  col  quale  conferma  a  favore  di  Tom- 
maso di  Savoia,  Conte  di  Fiandra  e  di  Piemonte,  la  concessione  in 
feudo  perpetuo,  fatta  al  medesimo  da  Guglielmo  Ke  de'  Komani, 
di  tutti  i  diritti  e  dominii  che  il  detto  Guglielmo  aveva  per  ra- 
gione d'impero  sulla  Città  e  diocesi  di  Torino  e  d'Ivrea,  sul  Ca- 
navese, Moncalieri,  Lanzo,  ecc.  [30  gennaio  1253].  NB.  Vi  sono 
inserte  le  lettere  del  Ke  Guglielmo,  colle  quali  concede  la  suddetta 
infeudazione,  in  data  31  maggio  1252.  Altro  del  medesimo,  con  cui 
ordina  ai  Vescovi  di  Belley  e  di  Moriana  di  non  permettere,  anche 
col  mezzo  della  censura  ecclesiastica,  che  il  detto  Conte  Tommaso 
venga  molestato  nei  sopradetti  diritti  concessigli  [30  gennaio  1253]. 
Altro  del  detto  Papa  ai  detti  Vescovi  per  l' identico  oggetto  [30  gen- 
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naio  1253 J.  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV,  con  cui  ordina  ai  Conti 
del  Canavese  di  non  porre  ostacolo,  sotto  pena  della  scomunica,  alla 
concessione  fatta  in  feudo  perpetuo,  da  Guglielmo  Re  de'  Romani 
a  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  dei  diritti  e  dominii  impe- 
riali sul  Canavese  [8  febbraio  1253].  Altro  al  Clero  e  popolo  d'Ivrea 
per  lo  stesso  oggetto  [Sfebbralo  1253].  Altro  all'Eletto  di  Taran- 
tasia  ed  a  Giovanni  de  Amblion,  Cappellano,  perchè  impediscano 
per  mezzo  della  censura  ecclesiastica  le  molestie,  che  i  Conti  del 
Canavese  potessero  arrecare  a  Tommaso  di  Savoia  per  cagione  della 
detta  concessione  [7  febbraio  1253].  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV, 
col  quale  conferma  a  favore  di  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fian- 
dra, l'infeudazione  fattagli  da  Guglielmo  Re  dei  Romani,  della  Città 
e  diocesi  di  Torino  [9  febbraio  1253].  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV, 
con  cui  ordina  all'  Eletto  ed  al  Capitolo  di  Torino  di  non  opporre 
alcuU'  impedimento,  sotto  pena  di  censura  ecclesiastica,  alla  conser- 
vazione dei  diritti  concessi  da  Guglielmo  Re  de'  Romani  a  Tommaso 
di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  sulla  Città  e  diocesi  di  Torino  in  feudo 
perpetuo  [9  febbraio  1253].  Altro  al  Capitolo  di  Torino  sullo  stesso 
oggetto  [9  febbraio  1253].  Altro  al  Clero  e  popolo  di  Torino  pel  me- 
desimo oggetto  [9  febbraio  1253].  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV, 
con  cui  conferma  a  favore  di  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra, 
la  concessione  in  feudo  perpetuo,  fattagli  da  Guglielmo  Re  de'  Ro- 
mani, dei  dritti  e  dominii  imperiali  sulla  Città  e  diocesi  d'Ivrea 
[9  febbraio  1253].  Altro  del  medesimo,  con  cui  ordina  all'Eletto 
di  Tarantasia  ed  a  Giovanni  de  Amblion,  Cappellano,  di  costringere, 
per  mezzo  di  censura  ecclesiastica,  il  Vescovo  e  Capitolo  d' Ivrea  ad 
essere  favorevoli  alla  concessione  sopradetta  [9  febbraio  1253].  Breve 
di  Papa  Innocenzo  IV,  con  cui  ordina  all'  Eletto  di  Tarantasia  ed 
a  Giovanni  de  Amblion,  Cappellano,  di  far  riconoscere  dal  Clero  e 
popolo  di  Moncalieri,  anche  col  mezzo  della  scomunica,  qualora 
ostassero,  la  concessione  fatta  in  feudo  perpetuo  da  Guglielmo  Re 
de' Romani  a  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  dei  diritti  e 
dominii  imperiali  su  quel  Luogo  [9  febbraio  1253].  Breve  di  Papa 
Innocenzo   IV,   col   quale  ordina  ai  Nobili  Signori   di  Piossasco 
di  acquietarsi  alla  concessione  in  feudo  perpetuo,  fatta  da  Gu- 
glielmo Re  de'  Romani  a  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra, 
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dei  diritti  e  dominii  imperiali  su  Piossasco  [9  febbraio  1253].  Altro 
del  medesimo  all'  Eletto  di  Tarantasia  ed  a  Giovanni  de  Amblion, 
Cappellano,  con  cui  loro  ordina  di  costringere,  anche  col  mezzo  della 
censura  ecclesiastica,  qualora  ostassero,  i  Signori  di  Piossasco  a 
riconoscere  la  sopradetta  concessione.  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV 
al  Vescovo  di  Novara  perchè  proceda  prontamente  nella  causa  delle 
differenze  fra  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  e  1'  Eletto  e 
Capitolo  di  Torino  per  le  spese  di  riedificazione  del  Castello  di 
Montosolo  [30  luglio  1253].  Altro  dello  stesso  al  detto  Vescovo 
perchè  componga  prontamente  le  differenze  che  vertono  fra  1'  Eletto 
di  Torino  e  Tommaso  di  Savoia,  e  ripari  così  la  sua  negligenza 
[16  febbraio  1254].  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV,  con  cui  invita 
Guglielmo  Ke  de'  Komani  a  cedere  in  feudo  a  Tommaso  di  Savoia, 
Conte  di  Fiandra,  il  Castello  di  Annone  col  suo  Contado,  sito  fra 
Alessandria  ed  Asti  [30  maggio  1254].  Breve  di  Papa  Innocenzo  IV, 
col  quale  conferma  a  favore  di  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fian- 
dra, il  Principato  di  Capua,  concessogli  dal  Re  d' Inghilterra  a 
nome  di  Edmondo  suo  figlio  [31  maggio  1254].  Breve  di  Papa 
Alessandro  IV  al  Vescovo  d' Asti,  acciocché  interponga  i  suoi  ufi&cii 
per  procurare  la  concordia  fra  il  Vescovo  e  la  Chiesa  di  Torino 
e  Tommaso  di  Savoia,  Conte  di  Fiandra  [. ..  1255].  Atto  col  quale 
Guglielmo  Abate  di  San  Michele  della  Chiusa,  ad  istanza  di  Tom- 
maso di  Savoia,  Conte  di  Fiandra,  promette  di  stare  alla  decisione 
di  quattro  Arbitri  per  il  cambio,  da  farsi  col  detto  Conte,  della 
Villa  di  Giaveno  con  un  equivalente  da  Avigliana  ad  Aigue bella 
[1255  domenica  l""  di  quaresima].  Promessa  di  tener  sicure  le  strade 
pei  mercadanti,  seguita  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  il  Comune  d' Asti 
[23  maggio  1265].  Promessa  del  Vescovo  di  Sion  di  giovare  a  Fi- 
lippo, Conte  di  Savoia  e  Borgogna,  nei  Vescovati  di  Ginevra,  Losanna, 
Aosta,  Sion,  ed  altrove,  con  consigli  ed  aiuti  d'  uomini  della  sua 
Chiesa  [7  ottobre  1266].  Transazione  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  il 
Vescovo  di  Ginevra  sui  diritti  che  il  Conte  pretendeva  sul  mero  e 
misto  impero  di  Ginevra,  sui  foraggi  della  Terra  di  Salaz,  sul  bosco 
di  Vaus  per  la  caccia,  e  sulla  pesca  dell'  Arpe,  ed  altrove  [23  ago- 
sto 1267].  Procura  dei  Capitani  dell'  Università  dei  mercanti  di 
Milano  per  chiedere  al  Conte  di  Savoia  la  sicurezza  di  transito  per 
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frequentare  le  tiere  della  Francia  [6  ottobre  1268].  Convenzione 
tra  il  Vescovo  d'  Asti  e  Carlo  Ke  di  Sicilia  riguardo  ai  Luoghi  di 
Cuneo,  Mondovì,  e  Terre  adiacenti.  Per  questa  convenzione  resta  sta- 
bilito dover  spettare  al  detto  Vescovo  i  Castelli  di  Vico,  Sant'Al- 
bano, Bene,  ed  altri  ivi  nominati  [29  maggio  1270].  Atto  col  quale 
Federico  di  Front,  Eletto  ed  Amministratore  della  Chiesa  d'Ivrea, 
in  vista  delle  oppressioni  ed  oifese  che  riceve  da  Guglielmo  Marchese 
di  Monferrato,  cede  in  feudo  a  Carlo  Ke  di  Sicilia  la  Signoria  ed  i 
diritti  che  la  Chiesa  d'Ivrea  ha  verso  détto  Marchese  per  i  feudi 
di  Chivasso,  Castagneto,  Verolengo,  ed  altri  Luoghi,  con  patto  di 
restituzione  in  caso  di  ricuperazione,  ovvero  del  pagamento  di 
100  lire  tornesi  annue  [31  luglio  1271].  Il  Procuratore  della  Chiesa 
d'Ivrea  dona  e  cede  in  feudo  a  Carlo  Ee  di  Sicilia  la  Signoria  e 
tutti  i  diritti  ed  azioni  verso  il  Marchese  di  Monferrato,  dei  feudi 
tenuti  dal  detto  Marchese  dalla  stessa  Chiesa,  e  ciò  perchè  esso 
non  voleva  riconoscerli,  ed  anzi  le  aveva  mossa  guerra  [31  lu- 
glio 1271].  Il  Vescovo  di  Losanna  e  Filippo  Conte  di  Savoia  fanno 
compromesso  nella  persona  del  Vescovo  di  Ginevra  per  l'amiche- 
vole componimento  delle  discordie  fra  i  cittadini  di  Losanna  ed  i 
borghesi  di  Meldon,  Yverdun,  Gruyère  e  parecchi  Nobili  [novem- 
bre 1271].  Gli  Arbitri  eletti  a  decidere  sulle  questioni  vertenti  tra 
il  Vescovo  e  i  cittadini  di  Losanna  e  Filippo  Conte  di  Savoia,  pro- 
nunziano che  il  Vescovo  ed  i  cittadini  di  Losanna  debbano  prestar 
aiuto  al  Conte  di  Savoia  nei  Vescovati  di  Losanna,  Sion  e  Ginevra, 
e  seiTirlo  nelle  cavalcate,  se  richiesti  [dicembre  1271].  Promessa 
fatta  dall'  Abate  di  San  Michele  della  Chiusa  a  Filippo  di  Savoia 
Conte  di  Borgogna,  di  deputare  per  Castellano  di  Giaveno  un  sud- 
dito 0  di  detto  Conte  o  di  detto  Abate,  il  quale  sia  tenuto  a 
prestare  giuramento  di  ben  esercire  il  suo  ufficio,  al  detto  Abate 
in  presenza  del  Castellano  d' Avigliana  [marzo  1273].  Il  Papa  Gre- 
gorio X  concede  con  suo  Breve  a  Filippo  Conte  di  Savoia,  che  i 
suoi  domimi  non  possano  essere  sottoposti  ad  interdetto  da  altri 
che  dal  Papa  [4  gennaio  1274] .  Arbitrato  del  Marchese  Guglielmo 
di  Monferrato  tra  il  Comune  d' Asti  ed  il  Marchese  Tommaso  di 
Saluzzo,  per  cui  si  stabilisce:  1°  che  il  detto  Comune  debba  ri- 
mettere al  detto  Marchese  il  Castello  e  luogo  di  Revello,  statogli 
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violentemente  occupato;  2"  che  si  debba  fra  essi  stringere  una 
Lega  perpetua  per  la  reciproca  difesa  de'  rispettivi  Stati  sotto  certi 
patti  e  condizioni  [20  luglio  1275J.  Confermazione  per  parte  del  Co- 
mune d'Asti  della  sentenza  arbitramentale  proferita  da  Guglielmo 
Marchese  di  Monferrato  li  20  di  luglio  sovi'a  le  differenze  insorte 
tra  il  detto  Comune  e  Tommaso  Marchese  di  Saluzzo;  e  confer- 
mazione della  cessione  fatta  dal  suddetto  Comune  al  detto  Mar- 
chese del  Castello  e  luogo  di  Ke vello  [30  luglio  1275J.  Convenzione 
tra  Tommaso  di  Savoia  e  Guglielmo  Marchese  di  Monferrato  per  la 
restituzione  della  Città  di  Torino  e  d'altri  luoghi  [21  giugno  1280]. 
Katifica  della  sopradetta  Convenzione  [13  agosto  1280].  Gaufredo 
Vescovo  di  Torino,  Filippo  Conte  di  Savoia,,  e  Tommaso  di  Savoia 
fanno  compromesso  di  tutte  le  loro  controversie  in  tre  Arbitri,  di 
comune  accordo  da  loro  nominati  [maggio  1281].  Trattato  con  cui 
i  Comuni  d' Asti  e  di  Cherasco  si  concedono  reciproca  cittadinanza 
in  adempimento  del  prescritto  dal  Trattato  di  pace  tra  i  medesimi 
conchiuso  li  9  marzo  1277,  senza  pregiudicio  però  dei  rispettivi  di- 
ritti di  pedaggi,  fodri,  gabelle,  ecc.,  soliti  ad  esigersi  dai  medesimi 
[21  novembre  1281].  Amedeo  di  Savoia,  Signore  di  Baugé,  e  Pietro 
Vescovo  di  Sion,  contraggono  Lega  tra  di  loro,  e  si  promettono  di 
giovarsi  reciprocamente,  salva  la  fedeltà  ai  rispettivi  Signori  [ago- 
sto 1282].  Convenzione  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Roberto 
Vescovo  di  Ginevra,  per  la  quale  il  Conte  svincola  dal  giuramento 
i  cittadini  di  Ginevra,  e  rimette  la  Città  al  Vescovo,  il  quale  pro- 
mette di  non  ricevervi  i  nemici  del  Conte  [29  settembre  1285]. 
Roberto  Vescovo  di  Ginevra  ordina  al  Castellano  dell'Isola  di  os- 
servare in  quanto  lo  concerne  la  Convenzione  fatta  il  dì  precedente 
col  Conte  di  Savoia  [30  settembre  1285],  Il  Conte  Amedeo  di 
Savoia  richiede  i  Canonici  di  Ginevra  di  procurargli  la  restituzione 
dei  Castelli  dell'  Isola  e  di  Piquet,  occupati  dai  suoi  nemici  ;  ed  i 
Canonici  rispondono  d'  aver  fatto  quanto  era  in  loro  potere  [16  feb- 
braio 1286].  Richiesta  del  Conte  di  Savoia  al  Capitolo  della  Chiesa 
di  Ginevra  di  togliere  ai  suoi  nemici  i  Castelli  dell'  Isola  e  di 
Piquet,  in  difetto  del  che  ne  li  avrebbe  cacciati  egli  stesso,  e  rite- 
nuti quei  Castelli  sinché  fosse  soddisfatto  dei  danni  e  spese  fatte 
[aprile  1286J.  Il  Conte  di  Savoia  fa  richiedere  i  Canonici  di  Gi- 
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nevra  di  far  riparare  il  ponte  del  Rodano,  e  di  osservare  rigorosa- 
mente la  Convenzione  fatta  col  Vescovo  nel  1285.  I  Canonici  di- 
chiarano d' aderire,  ancorché  il  Vescovo  abbia  fatte  molte  cose  con- 
trarie a  quella  convenzione  [17  giugno  1286].  Procura  di  Amedeo 
Conte  di  Savoia  per  negoziare  a  suo  nome  una  Confederazione  col- 
r  Arcivescovo  di  Milano  e  i  Comuni  di  Milano,  Pavia,  Brescia, 
Cremona  e  Piacenza  [3  aprile  1287].  Procura  del  Consiglio  del 
Comune  di  Milano  per  negoziare  la  stessa  Lega  [6  giugno  1287]. 
Conferma  e  ratifica  del  Comune  di  Milano  della  stessa  Lega  [18  giu- 
gno 1287].  Il  Conte  di  Savoia  si  appella  alla  Santa  Sede  contro 
la  pretesa  del  Vescovo  di  Ginevra,  che  domandava  la  restituzione 
del  Castello  dell'  Isola  [30  dicembre  1287].  Trattato  e  accordo  fatti 
tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Roggero  di  Sassate,  Capitano  di 
Milano  e  Rettore  dell'  Università  dei  mercanti  lombardi,  sui  danni 
arrecati  ai  medesimi  dal  detto  Conte  [3  marzo  1288].  Lettera  di 
pace  e  di  concordia  fra  i  Procuratori  del  Conte  di  Savoia  e  il  Ca- 
pitano della  Società  dei  mercanti  lombardi  [1288  senza  data  di 
giorno].  Il  Conte  di  Savoia  si  appella  alla  Santa  Sede  contro  il 
Vescovo  di  Ginevra,  il  quale  aveva  inibito  ai  cittadini  di  Ginevra 
d' obbedire  al  Visdonno  del  Conte  di  Savoia,  come  erano  soliti 
[8  novembre  1288].  Compromesso  tra  Guglielmo  Vescovo  di  Gine- 
vra ed  Amedeo  Conte  di  Savoia  nella  persona  di  tre  Arbitri  per 
la  definizione  delle  loro  questioni  sul  Castello  dell'  Isola  e  sul 
Visdonnato  della  Città  [3  marzo  1289].  Appello  dei  Procuratori 
del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  dei  cittadini  di  Ginevra  alla  Santa 
Sede  contro  le  monizioni  del  Vescovo  pel  Castello  dell'Isola,  la 
pescherìa  del  Rodano,  ed  altra  [18  ottobre  1289].  Ordine  del  Papa 
Nicolò  all'  Abate  del  Monastero  de  l' Ile  Burbe  di  comporre  le 
differenze  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Guglielmo  Vescovo  di 
Ginevra  [3  maggio  1290].  Bolla  di  Nicolò  IV,  con  cui  commette 
al  Vescovo  di  Macon  di  decidere  la  causa  tra  il  Conte  di  Savoia 
ed  il  Vescovo  di  Ginevra,  il  quale  coli'  appoggio  di  uno  Statuto 
del  Concilio  provinciale  di  Vienna  lo  aveva  scomunicato  per  l'oc- 
cupazione del  Castello  dell'  Isola  di  Ginevra  [5  agosto  1290].  Tran- 
sazione tra  Guglielmo  Vescovo  di  Ginevra  ed  il  Conte  Amedeo  di 
Savoia  sulle  loro  differenze  per  la  pescherìa,  pedaggio  e  case  dei 
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molini  di  Ginevra  [settembre  1290].  Compromesso  del  Conte  Ame- 
deo di  Savoia  e  di  Guglielmo  Vescovo  di  Ginevra  nel  Prevosto  di 
Aiguebelle  e  nel  Priore  di  Talloire  per  la  definizione  delle  loro 
questioni  [settembre  1290].  Sommario  delle  Convenzioni  fatte  tra 
i  Conti  di  Savoia  ed  i  Vescovi  di  Ginevra  alle  date  qui  contro, 
con  memoria  delle  infrazioni  di  esse  per  parte  del  Conte  di  Sa- 
voia [settembre  1290,  21  giugno  1306,  4  dicembre  1319].  Transa- 
zione tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  il  Vescovo  di  Belley,  con 
cui  si  stabiliscono  i  limiti  de'  mandamenti  e  giurisdizione  di  Belley 
e  Rossillon  [22  settembre  1290].  Trattato  di  pace  tra  il  Comune 
d' Asti  ed  Emanuele  Conte  di  Biandrate  coi  suoi  figli  e  nipote, 
per  cui  questi  devono  rimettere  e  restituire  al  detto  Comune  un 
gran  numero  di  Terre  e  Castelli  [10  dicembre  1290].  Donazione 
fatta  da  Galchero,  Priore  di  Payerne,  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia 
della  Casa  di  Anvernia  e  della  Chiesa  di  Payerne,  con  promessa 
per  parte  del  Conte  di  difenderla  e  conservarla,  e  col  patto  che 
questa  donazione  sia  personale,  e  non  passi  ai  suoi  eredi  [14  ago- 
sto 1291].  Convenzione,  per  cui  il  Comune  d'Asti  riceve  in  suoi 
cittadini  i  Marchesi  d' Incisa  Albertino  e  Raimondino  e  loro  fra- 
telli, obbligandoli  a  far  guerra  pel  Comune,  ed  a  sottostare  a 
tutti  i  carichi  e  pesi  da  questo  imposti  o  imponendi  [21  dicem- 
bre 1292],  Arbitrato  pronunciato  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
e  Filippo  Principe  di  Piemonte  e  fratelli  di  questo,  per  il  quale 
restano  riservati  in  favore  del  detto  Conte  gli  omaggi  da  prestarsi 
dai  Marchesi  di  Monferrato  e  di  Saluzzo  [10  dicembre  1294]. 
Papa  Bonifacio  Vili  concede  con  un  suo  Breve  ad  Amedeo  Conte 
di  Savoia,  che  non  si  possa  promulgare  sentenza  di  scomunica 
contro  di  lui,  e  d'interdetto  contro  i  suoi  domimi,  senza  special 
mandato  della  Sede  Apostolica  [25  novembre  1295] .  Quitanze 
fatte  dagli  abitanti  di  Milano  a  Luigi  di  Savoia,  Signore  di  Vaud, 
a  titolo  di  diritti  di  pedaggio  [11  e  16  aprile  1298].  Lettera  di 
salvocondotto,  col  quale  Luigi  di  Savoia  accorda  il  transito  pei 
suoi  Stati  ai  mercanti  di  Milano,  purché  paghino  i  pedaggi  di- 
chiarati nella  stessa  lettera  [P  febbraio  1293].  11  Marchese  di 
Saluzzo  si  riconosce  vassallo  del  Conte  di  Savoia  per  il  feudo  di 
Scarnafiggi  [6  novembre  1300].  Tregua  stabilita  dai  Deputati  di 
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Umberto,  Delfino  di  Vienna,  e  da  quelli  del  Principe  Filippo  di  Sa- 
voia-Acaia,  per  la  cessazione  delle  ostilità  per  lo  spazio  di  un  anno 
[2  ottobre  1301J.  Invito  fatto  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  ai  mer- 
catanti genovesi  di  passare  pel  paese  di  Vaud  e  per  la  Bressa,  e  non 
pel  Viennese,  per  recarsi  alle  fiere  di  Francia  [18  febbraio  1302]. 
Sentenza  profferta  da  Giovanni  Marchese  di  Monferrato  unitamente 
ad  altri  Arbitri,  in  cui,  per  terminare  le  quistioni  vertenti  tra  An- 
tonio, Bonifacio  e  Guidone,  Conti  di  Biandrate,  da  una  parte,  ed  i 
Sindaci  e  Procuratori  della  parte  fuoruscita  d'Asti  dall'altra,  si  de- 
cide doversi  fare  tra  loro  una  Lega  offensiva  e  difensiva,  e  spettare 
ai  detti  Conti  di  Biandrate  varii  Castelli  e  luoghi,  non  ostante  le 
Convenzioni  da  detti  Conti  fatte  col  Comune  d' Asti  [5  novem- 
bre 1304].  Atto  per  cui  Federico  di  Saluzzo  si  dichiara  uomo 
ligio  e  vassallo  di  Aimone  Conte  di  Savoia,  e  riconosce  da  lui  i 
Castelli  e  mandamenti  di  Barge,  Busca  e  Scarnafiggi  [13  dicem- 
bre 1304].  Compromesso  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  di  Aimone 
Vescovo  di  Ginevra  nelle  persone  di  Amblardo  Vescovo  di  Moriana 
e  di  Antonio  di  Barges,  Giudice  di  Savoia,  per  la  composizione  delle 
loro  questioni,  qualora  essa  si  tratti  in  Savoia;  e  del  Prevosto  di 
Montioux,  del  Giudice  del  Chablais  e  d'altri,  se  in  Ginevra  [11  gen- 
naio 1305].  Donazione  fatta  da  Manfredi  Marchese  di  Saluzzo  ad 
Amedeo  Conte  di  Savoia  dei  Castelli  di  Saluzzo  e  del  Marchesato 
colla  loro  giurisdizione,  e  conseguente  infeudazione  fattane  dal 
detto  Conte  al  detto  Marchese  [27  agosto  1305].  Transazione  tra 
Amedeo  Conte  di  Savoia  ed  Aimone  Vescovo  di  Ginevra,  colla  quale 
sono  definiti  i  diritti  spettanti  al  Visdonnato  [21  giugno  1306]. 
Compromesso  tra  Edoardo  Conte  di  Savoia,  il  Vescovo  di  Losanna, 
Pietro  di  Grandson,  Signore  di  Beaumont  e  Girardo  di  Montfaucon 
da  una  parte,  ed  Aimone  di  Montagny  e  Guglielmo  Signore  di  Mon- 
tagny  dall'  altra,  con  cui  stabiliscono  una  tregua  tra  di  essi,  da  du- 
rare fino  alla  prima  domenica  di  quaresima  [novembre  1307].  Com- 
pendio della  Convenzione  monetaria  tra  Lodovico  di  Savoia  ed  il 
Vescovo  di  Ginevra.  Con  Memoriale  sulle  infrazioni  di  detta  Conven- 
zione per  parte  del  Conte  di  Savoia  in  danno  dello  stesso  Vescovo 
[4  aprile  1308].  Bolla  di  Papa  Clemente  V,  con  cui  commette  al 
Priore  di  Lustriac  ed  al  Guardiano  dei  Frati  minori  di  Losanna 
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di  esaminare  e  decidere  nella  causa  d' appello  dei  cittadini  di 
Ginevra  dalla  sentenza  di  scomunica  pronunziata  contro  di  essi 
dal  Concilio  di  Vienna  ad  istanza  del  Vescovo  di  Ginevra  per  in- 
debito esercizio  di  giurisdizione  [7  maggio  1308J.  Sentenza  arbi- 
tramentale,  per  cui  Manfredi  Marchese  di  Saluzzo  e  Federico  suo 
figlio  devono  cedere  a  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  i  diritti 
che  essi  hanno  sui  feudi  di  Casalgrasso  e  Castagnole,  ed  altri 
diritti  ivi  accennati  [4  gennaio  1309].  Enrico  VII  Ee  de' Romani 
promette  a  Filippo  di  Savoia  d' assisterlo  perchè  venga  soddi- 
sfatto da  Roberto  Re  di  Sicilia  di  quanto  gii  è  dovuto  in  dipen- 
denza dalla  cessione  del  Principato  di  Acaia,  e,  in  difetto,  il  Re 
Enrico  s'obbliga  di  soddisfarlo  del  proprio  [10  luglio  1310].  Tran- 
sazione tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  ed  Aimone  Vescovo  di  Gi- 
nevra, per  la  quale  si  pattuisce  la  restituzione  al  Vescovo  del 
Castello  dall'Isola,  ed  infeudata  al  Conte  la  metà  della  giurisdi- 
zione di  Ginevra  [5  marzo  1311].  L' Imperatore  Enrico  VII  con- 
ferma con  suo  diploma  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  l'investitura 
già  accordatagli  degli  Stati  posseduti  da  esso  e  dai  suoi  pre- 
decessori [11  giugno  1313].  Nota  di  Castelli  e  feudi  che  il  Conte 
di  Savoia  chiede  in  cambio  al  Vescovo  d'Ivrea,  cioè  Chivasso,  Ca- 
stagneto, San  Giorgio,  Verolengo,  Orio,  Torazzo  e  Azeglio.  Nota 
delle  cose  che  il  Vescovo  d'Ivrea  chiede  in  cambio  al  Conte  di 
Savoia,  fra  le  quali  sonvi  varie  esenzioni;  che  non  si  assuma  la 
difesa  di  cause  contro  la  Chiesa  d' Ivrea;  che  presti  omaggio  per 
i  feudi  richiesti,  ecc.  ecc.  [...  1313].  Convenzioni  seguite  tra  il 
Conte  di  Savoia  ed  i  Conti  di  Valperga.  Omaggio  e  fedeltà  pre- 
stata dai  detti  Conti  di  Valperga  e  di  Mazze  al  detto  Conte  di 
Savoia,  Amedeo,  ed  a  Filippo  Principe  di  Acaia  [12  dicem- 
bre 1313].  Altre  Convenzioni  tra  il  detto  Conte  di  Savoia  ed  il 
detto  Principe  di  Acaia  da  una  parte,  ed  i  Signori  di  Mazze  dal- 
l' altra,  con  omaggio  e  fedeltà  prestati  da  questi  ultimi  ai  primi 
[22  dicembre  1313].  Transazione  fatta  tra  il  Conte  Amedeo  di  Sa- 
voia e  Nicolao,  Priore  della  Chiesa  di  Payerne,  riguardo  al  diritto 
preteso  da  ambe  le  parti  della  guardia  di  Payerne  e  dell'  avvocazia 
della  medesima  [18  agosto  1314].  Convenzione  tra  Amedeo  Conte 
di  Savoia  ed  il  Monastero  della  Novalesa,  per  cui  detto  Monastero 
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cede  al  Conte  il  Priorato  di  Voglaye  in  Savoia,  ed  il  Conte  cede 
al  Monastero  la  giurisdizione  nel  civile  e  criminale  nei  termini,  di 
cui  nei  privilegi,  e  conferma  al  medesimo  alcuni  diritti  sui  territorii 
di  Camerlette  e  Caselette,  ecc.  ecc.  [22  febbraio  1315].  Interpellanza 
fatta  a  nome  di  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  al  Marchese 
di  Saluzzo  sopra  l' osservanza  dei  patti  stabiliti  tra  essi  a  Chambéry 
[2  aprile  1315].  Lega  conchiusa  tra  Girardo  Vescovo  di  Basilea, 
Pietro  Vescovo  di  Losanna,  e  Guglielmo  Conte  di  Ginevra,  per  far  la 
guerra  a  Lodovico  di  Savoia  Signore  di  Vaud,  e  ad  altri  [aprile  1316]. 
Convenzione  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Pietro  Vescovo  di  Gi- 
nevra, per  cui  promettono  l' osservanza  delle  precedenti  Conven- 
zioni [4  dicembre  1319].  Kinnovazione  degli  antichi  patti  del  1196 
tra  il  Conte  di  Savoia  e  l'Abate  di  Saint-Kambert  [19  dicem- 
bre 1319].  Amozione  dell'  interdetto  pronunziato  contro  il  Conte 
Amedeo  di  Savoia  ed  Edoardo  suo  figlio,  in  seguito  alla  cauzione 
prestata  da  essi  di  riparare  i  danni  che  possono  aver  arrecati  al 
Vescovato  di  Ginevra  [5  giugno  1320].  Ugo  de  Feluis,  Visdonno 
di  Ginevra  pel  Conte  di  Savoia,  e  Giovanni  Albi,  Giurisperito  e  Pro- 
curatore nel  Genevais  e  Chablais,  si  appellano  dall'  interdetto  lan- 
ciato dal  Vescovo  di  Ginevra  contro  i  sudditi  del  Conte  di  Savoia 
neir  occasione  dell'  invasione  del  Castello  di  Piquet  e  della  distru- 
zione del  Castello  di  Ginevra  [4  luglio  1320].  Edoardo  ed  Aimone 
di  Savoia,  il  Signore  de  Beaujeu,  i  Sindaci  di  Ginevra,  e  parecchi 
Canonici,  si  appellano  dai  gravami  arrecati  dal  Vescovo  di  Ginevra 
ai  detti  Nobili,  cittadini,  ed  altri  delle  Terre  del  Conte  di  Savoia 
[3  novembre  1320].  Bolla  di  Papa  Giovanni  XXII,  colla  quale  com- 
mette all'  Arcivescovo  di  Vienna  di  definire  le  controversie  tra 
Edoardo  ed  Aimone  di  Savoia,  e  Pietro  Vescovo  di  Ginevra,  che 
aveva  pronunziato  l' interdetto  contro  di  essi  [21  agosto  1323].  Po- 
teri dati  da  Filippo  Principe  di  Acaia  a  un  suo  Incaricato  per  trat- 
tar la  pace  con  Koberto  Ee  di  Sicilia  e  cogli  Astesi  [29  marzo  1324]. 
Transazione  tra  Amedeo  Conte  di  Ginevra,  Pietro  Vescovo  di  Gi- 
nevra, ed  Edoardo  Conte  di  Savoia,  sulle  questioni  della  distruzione 
del  Castello  di  Ginevra  e  dell'  interdetto  [8  dicembre  1328].  Pietro 
Vescovo  di  Ginevra  dichiara  che  nel  tempo  della  demolizione  del 
Castello  di  Ginevra,  fatta  dalle  genti  del  Conte  di  Savoia,  il  me- 
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desimo  era  suo  feudo  da  lui  posseduto  e  custodito,  e  eh'  egli  non 
ha  mai  voluto  far  guerra  col  Conte  di  Ginevra  al  Conte  di  Savoia 
per  causa  di  quel  Castello  [23  maggio  1329].  Investitura  data  dal 
Conte  Aimone  di  Savoia  a  Federico  figlio  di  Manfredi,  Marchese 
di  Saluzzo,  di  varie  Ville  e  varii  Castelli,  cioè:  di  Barge,  Busca, 
Scarnafiggi  e  Bernezzo  [2  aprile  1330].  Clausole  dell'  istrumento  di 
matrimonio  seguito  tra  Aimone  Conte  di  Savoia  e  Violante  figlia 
di  Teodoro  Marchese  di  Monferrato,  colla  quale  si  stabilì,  che,  se 
il  detto  Marchese  e  suoi  figli  venissero  a  decedere  senza  discen- 
denti maschi  legittimi,  il  Marchesato  di  Monferrato  dovesse  pas- 
sare a  detta  Violante  in  aumento  della  sua  dote,  ed  ai  suoi  discen- 
denti [1^  maggio  1330].  Patti  e  convenzioni  tra  Federico  di  Saluzzo 
e  Manfredi  pur  di  Saluzzo  [1°  Dicembre  1332].  Ratifica  di  Giacomo 
di  Savoia  degli  accordi  fatti  con  Gofredo  de  Marrard,  Maresciallo 
del  Regno  di  Sicilia  e  Capitano  Generale  della  Lombardia  [21  lu- 
glio 1335].  Il  Conte  Amedeo  di  Ginevra  ratifica  la  transazione  tra 
esso  ed  il  Vescovo  riguardo  alla  giurisdizione  [10  febbraio  1337]. 
Testimoniali  dell'  intimazione  fatta  da  Aimone  Conte  di  Savoia  ad 
Azone  Signore  di  Milano,  a  Giovanni  Marchese  di  Monferrato,  ed 
a  Cecilia  sua  moglie,  di  astenersi  dall'  inferire  ingiuria  a  danno  del 
figlio  di  Rainerio  di  Parella,  loro  ostaggio  per  garanzia  del  riscatto 
che  pretendevano  dal  detto  Rainerio,  preso  nella  guerra  col  Prin- 
cipe di  Savoia  [16  dicembre  1338].  Testimoniali  di  protesta  della 
Marchesa  di  Monferrato  contro  il  precetto  intimatole  dal  Conte 
Aimone  di  Savoia,  e  di  Azone  Signore  di  Milano,  con  dichiarazione 
di  non  potere  intanto  dare  alcuna  deliberazione,  stante  l'assenza 
del  suo  Consiglio  [16  dicembre  1338].  Procura  fatta  da  Aimone 
Conte  di  Savoia  ad  Antonio  di  Clermont,  a  Guglielmo  di  Casti- 
glione, ed  al  Prevosto  Giovanni  Bertrandi,  per  trattare  col  Papa 
dell'  omaggio  per  le  Baronie  di  Vienne,  Novalesa,  Bressa,  Bugey 
e  Coligny,  con  conferimento  al  medesimo  del  diretto  dominio.  Se- 
gue la  nota  dei  Castelli  e  Luoghi  feudali.  Seguono  i  nomi  dei 
Baroni  e  dei  feudi  per  cui  devono  omaggio  al  Principe,  ecc. 
[6  aprile  1339].  Contestazioni  di  territorio,  e  relativi  accordi  conve- 
nuti tra  il  Conte  Aimone  di  Savoia  e  il  Delfino  di  Vienna  [19  giugno, 
7  e  18  agosto  1339J.  Donazione  fatta  dal  Marchese  di  Saluzzo  e  da 
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Federico  suo  figlio  dei  diritti  loro  appartenenti  sopra  Tossano,  Alba, 
Cherasco,  Mondovì,  Savigliano  e  loro  dipendenze  [30  marzo  1340]. 
Dichiarazione  dei  Consiglieri  del  Conte  di  Savoia  in  nome  suo  per 
l'osservanza  del  Trattato  stato  conchiuso  per  la  pacificazione  dei 
torbidi  sorti  tra  il  Delfino  di  Vienna  e  il  Signore  di  Beaujeu 
[24  maggio  1340].  Eatifica  del  Consiglio  di  Ginevra  dell'operato 
dei  loro  Ambasciatori  [24  maggio  1340].  Lettera  con  cui  Giovanni 
Marchese  di  Monferrato  dichiara  guerra  a  Giacomo  Principe  di 
Acaia  per  non  aver  questi  osservato  il  prescritto  dal  giudicato  del 
5  febbraio  [8  dicembre  1341].  Composizione  fra  il  Marchese  di  Sa- 
luzzo  ed  il  Principe  di  Acaia,  mediante  lo  sborso,  fatto  dal  primo, 
di  10  mila  fiorini  per  certi  feudi  che  il  detto  Marchese  teneva 
[17 marzo  1342].  Il  Comune  d'Asti,  affine  di  essere  meglio  gover- 
nato e  difeso  dai  suoi  nemici,  con  suo  ordinato  del  9  agosto  1342 
si  sottomette  insieme  col  suo  distretto  a  Luchino  Visconti  di  Mi- 
lano, cui  già  aveva  eletto  per  suo  protettore  e  difensore,  sua  vita 
durante  [9  agosto  1342].  Protesta  del  Principe  Giacomo  di  Acaia, 
con  cui  dichiara  essere  suo  intendimento,  che  nella  sentenza  da 
profferirsi  dal  Cardinale  Guglielmo,  Legato  Pontificio,  giusta  il 
compromesso  in  lui  fatto,  sulle  questioni  tra  lui  ed  il  Marchese 
di  Monferrato,  non  vengano  lesi  i  diritti  spettanti  al  Ke  di  Geru- 
salemme ed  al  Conte  di  Savoia  [13  gennaio  1343].  Protesta  del 
Principe  Giacomo  di  Acaia,  che  gli  impegni  presi  col  Marchese 
di  Monferrato  vuol  che  si  intendano  senza  pregiudizio  di  ciò  che 
deve  al  Ke  di  Gerusalemme  e  Sicilia  e  al  Conte  di  Savoia  [13  gen- 
naio 1343].  Bolla  di  Papa  Clemente,  colla  quale  commette  all'Arci- 
diacono ed  a  Guglielmo  de  Chevelu,  Canonico  di  Lione,  di  prendere 
conoscenza  e  definire,  secondo  l'istanza  fatta  dal  Conte  Aimone 
di  Savoia  contro  il  Vescovo  di  Ginevra,  la  questione  del  diritto 
d'  arresto  e  custodia  dei  laici  delinquenti  in  Ginevra,  che  appartiene 
al  Visdonnato  [7  febbraio  1343].  Convenzione  tra  Lodovico  di  Sa- 
voia, Signore  di  Vaud,  ed  il  Vicario  del  Vescovo  di  Losanna,  per 
cui  Lodovico  è  associato  nella  Signoria  temporale  della  Città  di 
Losanna,  sua  vita  durante  [19  febbraio  1343].  Atto  di  tregua  pre- 
liminare intimata  dal  Cardinale  Guglielmo  suddetto  ai  suddetti 
Principe  di  Acaia  e  Marchese  di  Monferrato  sotto  certe  pene  tem- 
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porali  e  spirituali  [3  marzo  1343].  Trattato  di  tregua  tra  il  Prin- 
cipe Giacomo  di  Acaia  e  il  Marchese  Giovanni  di  Monferrato 
[16  marzo  1343].  Compromesso  e  sottomissioni  passate  tra  il  Prin- 
cipe Giacomo  di  Acaia  e  il  Marchese  Giovanni  di  Monferrato  in 
Avignone  [1343].  Omaggio  e  fedeltà  prestata  da  Giacomo  Principe 
di  Acaia  a  Giovanna  Regina  di  Napoli  pel  feudo  di  Possano,  e  con- 
seguente investitura  datagliene  da  questa  [25  aprile  1343].  Conven- 
zione tra  Alamando  Vescovo  di  Ginevra,  Amedeo  Conte  di  Savoia, 
Ludovico  di  Savoia,  Signore  di  Vaud,  ed  Amedeo  Conte  di  Ginevra, 
suoi  tutori,  sulle  controversie  tra  il  Vescovo  ed  il  Conte  per  l' arresto 
di  un  laico  nella  Curia  del  Vescovo,  ed  altri  gravami  [19  mag- 
gio 1343].  Capitoli  di  pace  tra  Giacomo  di  Acaia  e  Tommaso  Mar- 
chese di  Saluzzo  [1°  ottobre  1343].  Omaggio  del  Marchesato  di  Sa- 
luzzo,  fatto  ad  Umberto  Delfino  di  Vienna  dal  Marchese  Tommaso 
[31  ottobre  1343].  Ratifica  del  Consiglio  di  Ginevra  dell'operato 
dei  loro  Ambasciatori,  i  quali  si  erano  deferiti  ad  im  giudizio 
arbitrale  per  terminare  am^ichevolmente  il  disaccordo  suscitato  da 
un  confiitto  di  alcuni  Ginevrini  colle  genti  del  Conte  di  Savoia 
[11  febbraio  1345].  Tregua  conchiusa  a  mediazione  del  Conte  Ame- 
deo di  Ginevra  tra  Ugardo,  Signore  di  Gex,  e  i  Ginevrini  [7  mar- 
zo 1345].  Il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Guicciardo  Vescovo  di 
Sion  unitamente  al  suo  Capitolo,  ai  Comuni  e  ai  Nobili  del  Val- 
lese,  eleggono  quattro  Arbitri  per  terminare  le  differenze  vertenti 
tra  di  essi  per  violazioni  di  territorio  ed  altre  cause  [22  gen- 
naio 1345].  Lettera  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  ratifica  di  ac- 
cordi passati  tra  il  suo  Rappresentante  e  i  Procuratori  dei  mercanti 
di  Milano  per  accordi  e  pagamenti  di  gabelle  [23  maggio  1347]. 
Infeudazione  fatta  da  Giacomo  Principe  di  Acaia  a  Manfredi  Mar- 
chese di  Saluzzo  dei  Castelli  di  Balangero,  Mathi  e  Villanova  di 
Mathi  [18  settembre  1347].  Transazione  tra  il  Conte  di  Savoia  ed 
il  Vescovo  di  Losanna  intorno  alla  Signoria  dei  borghi  vecchio  e 
nuovo  della  Città  di  Vevey  [30  gennaio  1348].  Istanza  dei  Depu- 
tati del  Conte  Amedeo  di  Savoia  al  Principe  Umberto,  Delfino  di 
Vienna,  per  1'  osservanza  della  pace  seguita  tra  esso  e  il  Conte 
di  Savoia,  e  per  il  rifacimento  dei  danni  sofferti  dal  Signore  di 
Beaujeu   [15  aprile  e  24  maggio  1348].   Atto  di  richiesta   del 
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Conte  Amedeo  di  Savoia  a  Lodovico,  Signore  di  Vaud,  e  ad  Amedeo 
Conte  di  Ginevra  di  non  immischiarsi  nelle  differenze  vertenti  tra 
Edoardo,  Signore  di  Beaujeu,  ed  Umberto,  Delfino  di  Vienna,  onde 
non  venga  a  rompersi  la  pace  tra   esso  Conte  e  il  Delfino  [27  a- 
prile  1348].  Trattato  di  pace  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  Gia- 
como di  Savoia  Principe  di  Acaia,  Lodovico  di  Savoia,  Signore  di 
Vaud,  ed  Amedeo  Conte  di  Ginevra  dall'una  parte,  e  Giovanni  Ar- 
civescovo di  Milano  e  Luchino  Visconti,  Signore  di  Milano,  unita- 
mente ai  Marchesi  Giovanni  di  Monferrato Tdi  Saluzzo  dall'altra, 
ad  arbitramento  del  Vescovo  di  Forlì,  Nunzio  Apostolico  e  Dele- 
gato di  Papa  Clemente  VI.  Segue  la  ratifica  del  Conte  di  Savoia 
[29  aprile  1348].  Il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  in  esecuzione  del 
Trattato  di  pace  conchiuso  col  Signore  di  Milano,  manda  intimarsi 
lo  sfratto  dal  Contado  di  Savoia  a  Galeazzo  ed  a  Bernabò  Visconti 
di  Milano  [10  maggio  1348].  Invito  fatto  per  mezzo  dei  suoi  De- 
legati dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  di  osservare  la  pace  ristabilita 
tra  Savoia  e  Milano  [21  maggio  1348].  Arbitramento  per  le  diffe- 
renze ancora  pendenti  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  il  Principe 
Giacomo  di  Acaia,  Luchino  Signore  di  Milano  e  Giovanni  Marchese 
di  Monferrato  [25  maggio   1348].  Omaggio  prestatosi   a  vicenda 
dal  Conte  di  Savoia  e  dal  Vescovo  di  Sion  [22  gennaio  1349].  Verbale 
della  risoluzione  delle  Conferenze  tenute  dai  Deputati  del  Conte  di 
Savoia  col  Deputato  del  Re  di  Francia  riguardo  all'  esecuzione  del 
Trattato  di  pace  tra  essi  conchiuso  ad  Avignone  [25  marzo  1349]. 
Trattato  di  pace  tra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Marchese  di  Monferrato 
[19  agosto  1349].  Compromessi  del  Conte  di  Savoia  e  del  Marchese 
di  Monferrato  nell'  Arcivescovo  di  Milano  per  la  definizione  delle 
loro  quistioni  [agosto  e  settembre  1349].  Sentenza  arbitramentale 
profferta  da  Giovanni  Visconti  Arcivescovo  di  Milano,  in  dipendenza 
del  compromesso  in  esso  fatto  il  9  agosto  dal  Conte  Amedeo  di 
Savoia  e  dal  Principe  Giacomo  di  Acaia  da  una  parte,  e  da  Giovanni 
Marchese  di  Monferrato  dall'  altra,  per  la  risoluzione  delle  quistioni 
tra  loro   vertenti   [25  settembre  1349].  Sentenza  arbitramentale 
dell'Arcivescovo  di  Milano  Giovanni  Visconti  tra  il  Conte  di  Sa- 
voia e  il. Marchese  di  Monferrato  [27  settembre  1349].  Sentenza 
arbitramentale  profferta  dall'  Arcivescovo  di  Milano  sulle  questioni 
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che  vertevano  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Giacomo  Principe  di 
Acaia  da  una  parte,  e  Giovanni  Marchese  di  Monferrato  dall'  altra, 
per  cagione  delle  Città  d' Ivrea  e  di  Chieri,  e  di  varii  altri  Luoghi, 
quali  Moncucco,  Vergnano  ed  altri  [11  ottobre  1349].  Lega  tra  il 
Conte  di  Savoia  e  il  Principe  di  Acaia  con  Giovanni  Visconti  Ar- 
civescovo e  Signore  di  Milano,  unitamente  ai  nipoti  di  lui  Matteo, 
Bernabò  e  Galeazzo  [8  e  12  ottobre  1349].  Dichiarazione  sull'os- 
servanza dei  Capitoli  della  sentenza  arbitramentale  pronunciata 
per  la  pace  e  concorcRa  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  il  Mar- 
chese di  Monferrato  [22  ottobre  1349].  Patti  e  convenzioni  tra 
il  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  il  Principe  Giacomo  di  Acaia,  re- 
lative ai  feudi  di  Cumiana  e  Eivarolo,  e  ad  altre  questioni  [8  mar- 
zo 1350].  Investiture  fatte  dalla  Signoria  di  Milano  in  favore  di 
Giacomo  Principe  di  Acaia  dei  Castelli  e  terre  di  Possano,  Cavaler- 
maggiore  e  Sommariva  del  Bosco  [2  aprile  1350].  Patti  e  conven- 
zioni richieste  dal  Principe  Giacomo  di  Acaia  al  Conte  Amedeo  VI, 
e  risposte  di  quest'  ultimo  [8  maggio  1350].  Trattato  di  matrimonio 
tra  Galeazzo  Visconti  e  Bianca  di  Savoia  [10  settembre  1350]. 
Procura  del  Conte  di  Savoia  ai  suoi  Deputati  per  trattare  col  Re 
di  Francia  [6  novembre  1350].  Consegna  al  Conte  di  Savoia,  fatta 
dall'Arcivescovo  di  Milano,  dei  feudi  di  Kivarolo  e  di  Malgrà  in 
conseguenza  dell' arbitramento  [1351].  Pieni  poteri  dati  dal  Conte 
Amedeo  di  Savoia  ai  suoi  Deputati  per  trattare  e  conchiudere 
sulle  questioni  vertenti  tra  lui  e  Carlo  primogenito  del  Re  di 
Francia,  Delfino  di  Vienna,  e  col  Duca  di  Borgogna  [13  settem- 
bre 1351].  I  Plenipotenziarii  francesi,  in  esecuzione  del  Trattato 
di  pace  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  il  Re  di  Francia,  il  Delfino 
ed  il  Duca  di  Borgogna,  rimettono  ai  Plenipotenziarii  di  Savoia  al- 
cune Terre  a  titolo  di  pegno  ed  ipoteca  sino  all'  intiero  pagamento 
dei  50  mila  fiorini  d'  oro  dovuti  dal  Re  di  Francia  al  detto  Conte 
a  termini  del  suddetto  Trattato  [27  ottobre  1351].  Verbale  del 
Consiglio  tenutosi  alla  presenza  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  in 
cui  si  discusse  il  punto  se  doveva  ratificarsi  il  Trattato  fatto  col 
Re  di  Francia  il  27  ottobre  di  queir  anno  [14  dicembre  1351]. 
Deliberazione  del  Conte  di  Savoia,  colla  quale  dichiara  potersi 
mandare  ad  eseguimento  il  detto  Trattato  [14  dicembre  1351]. 
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Richiesta  fatta  dal  Conte  di  Ginevra  al  Conte  Amedeo  di  Savoia 
di  poter  mandare  gente  armata  nelle  sue  Terre  per  impossessarsi 
di  alcuni  suoi  nemici  capitali,  e  per  ottenere  che  essi  non  fossero 
aiutati.  Relative  ratifiche   [21  aprile  1352].  Trattato  tra  il  Conte 
Amedeo  ed  il  Vescovo  di  Sion,  per  cui  il  Vescovo  dà  al  Conte  la 
giurisdizione  temporale  di  quella  Città  e  del  Vallese  per  anni  nove, 
coir  obbligo  a  questo  di  difenderlo  e  di  punire  i  Comuni  che  gli 
disobbedivano  [24  aprile  1352J.  Dichiarazione  dei  Plenipotenziarii 
del  Conte  Amedeo  di  Savoia  di  non  aver  inteso  di  pregiudicare  ai 
diritti  del  Vescovo  di  Sion  colla  Convenzione  del  25  aprile  1352. 
Proemio  di  un  Concordato  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  il  Capitolo 
di  Sion  [26  aprile  1352].  Salvaguardia  concessa  dal  Conte  Amedeo 
di  Savoia  agli  uomini  della  Diocesi  di  Sion  con  promessa  di  os- 
servare le  loro  franchigie,   e  condono  dei  danni  arrecati  sino  al 
presente  [25  aprile  1352].  Il  Conte  Amedeo  di  Savoia  revoca  tutti 
i  suoi  Procuratori  ed  Ambasciatori  alla  Curia  Romana,  ed  annulla 
tutti  gli  atti  e  procure  da  essi  fatte  [17  maggio  1352].  Lettera  del 
Conte  Amedeo   al  suo  Bailivo  del  Vallese,  in  cui  gli  ordina  di 
modificare  le  Convenzioni  seguite   colle  Parrocchie  di  Zeuc  e  di 
Vesp  [21  maggio  1352].  Nuovi  Capitoli  conseguentemente  concor- 
dati [22  maggio  1352].  Il  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  nomina 
Umberto  di  Savoia  suo  Plenipotenziario  per  fare  un  Trattato  col 
Marchese  di  Monferrato  [20  luglio  1352].  Trattato  di  pace  tra  il 
Conte  di  Savoia  e  i  Vallesani  [8  novembre  1352].  Patti  e  conven- 
zioni tra  i  Deputati  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  quelli  del  Del- 
fino di  Vienna  per  restituzione  di  Castelli  e  riparazione  di  danni 
sofferti  [6  ottobre  1352  e  14,  17  e  25  maggio   1353].  Protesta 
solenne  di  Filippo  di  Acaia  di  rinunzia  a  torre  in  moglie  Maria, 
figlia  del  Conte  Amedeo  di  Ginevra  [25  luglio  1354].  Il  Sire  Aymar 
di  Poitiers  pel  Re  di  Francia  e  pel  Delfino  fa  la  consegna  al  Conte 
di  Savoia  dell'alto  dominio  sulla  Signoria  di  Thoire  e  Villars  in 
conseguenza  del  Trattato  del  17  marzo  1354  [2  aprile  1355].  Con- 
venzione tra  il  Vescovo  di  Ginevra  ed  il  Conte  di  Ginevra  riguar- 
dante il  Castello  di  Pignet  [11  aprile  1355].  Diploma  dell'  Impe- 
ratore Carlo  IV,  in  cui  questi,  oltre  al  confermare  in  favore  di 
Galeazzo  Visconti  tutti  i  privilegi  stati  già  al  medesimo  concessi, 
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dichiara  lo  stesso  Galeazzo  Vicario  imperiale  delle  Città  d'Asti, 
d'Alba,  Cherasco,  ed  altre  Terre  nel  diploma  specificate,  non  ostante 
qualunque  concessione  già  potesse  aver  fatto  in  favore  d'altri 
[11  giugno  1355].  Dichiarazione  fatta  da  Bernabò  Visconti,  che  i 
feudi  di  Fossano,  Cavalermaggiore  e  Sommariva  appartenevano  in- 
teramente a  Galeazzo  suo  fratello  [1^'  ottobre  1355].  Istrumento  col 
quale  Bernabò  Visconti  di  Milano  nomina  a  suo  Procuratore  Oraone 
Spinola  per  negoziare  una  Lega  con  Giacomo  di  Savoia  Principe  di 
Acaia  [22  giugno  1356].  Istrumento  di  Lega  tra  i  Visconti  di  Milano 
e  Giacomo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  [27  giugno  1356].  Kimes- 
sione  fatta  da  Bernabò  Visconti  di  Milano  a  Giacomo  di  Savoia 
Principe  di  Acaia  di  alcune  pene  in  cui  era  incorso  per  non  avere 
osservato  le  condizioni  della  pa'ce  conclusa  [5  luglio  1356].  Nomina 
di  un  Giureconsulto  fatta  dal  Principe  di  Acaia  per  interpretare  una 
clausola  di  riserva,  contenuta  nella  Lega  conclusa  da  Bernabò  Vi- 
sconti, in  favore  del  Conte  di  Savoia  [7  luglio  1356].  Dichiarazione 
della  clausola  di  riserva  fatta  dal  Conte  di  Savoia  nella  tregua  e 
confederazione  del  27  giugno  1356  tra  i  Visconti  di  Milano  e  Gia- 
como di  Savoia  Principe  di  Acaia  [25  luglio  1356].  Atto  di  citazione 
al  Principe  Giacomo  di  Acaia  a  comparire  innanzi  al  Consiglio  del 
Conte  Amedeo  VI  a  render  ragione  della  nuova  indebita  gravezza 
da  lui  imposta  al  Piemonte  [25  settembre  1356].  Sentenza  del 
Consiglio  del  Conte  contro  il  Principe  Giacomo  [17  ottobre  1356]. 
Lettere  di  Giacomo  Vescovo  d' Ivrea,  colle  quali  ordina  ai  vassalli 
e  sudditi  suoi  di  prestare  omaggio  e  fedeltà  ad  Amedeo  Conte  di 
Savoia  pei  Castelli  di  Vezzano,  Castelletto,  Settimo  e  Montestrutto 
[13  febbraio  1357].  Dedizione  fatta  da  Matteo  di  Castellamonte  dei 
Conti  di  S.  Martino  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  del  suo  Castello 
di  Strambino,  ed  investitura  del  medesimo  concessagli  dal  detto 
Conte  [21  febbraio  1357].  Compromesso  del  Conte  Amedeo  VI  e 
del  Principe  Giacomo  negli  Arbitri  ivi  nominati  [31  marzo  1357]. 
Omaggio  e  fedeltà  prestata  per  mezzo  di  Procuratore  da  Federico 
Marchese  di  Saluzzo  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  per  i  feudi  di 
Barge,  Busca,  Scarnafiggi  e  Bernezzo  [28  agosto  1358].  Lettera 
del  Conte  di  Savoia  al  Principe  Giacomo  per  farlo  cessare  dall' esi- 
gere la  gravezza  indebitamente  imposta  al  Piemonte  [30  otto- 
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bre  1359].  Nuovo  compromesso  in  arbitri,  del  Conte  Amedeo  di 
Savoia  e  del  Principe  Giacomo  [13  novembre  1359].  Deposito  di 
40  mila  fiorini  a  guarentigia  dell' osservanza  per  parte  di  Giacomo 
Principe  di  Acaia  della  sentenza  arbitramentale  da  pronunciarsi 
sulle  questioni  vertenti  tra  lui  ed  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
[13  novembre  1359].  Kestituzione  condizionata  fatta  a  Giacomo 
Principe  di  Acaia  dei  feudi  di  Beinasco  e  di  Trana,  che  erano  stati 
dal  medesimo  dati  in  pegno  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia,  per  gua- 
rentigia dell'  osservanza  del  Compromesso  dai  medesimi  fatto  per 
porre  termine  alle  questioni  fra  loro  esistenti  [13  novembre  1359]. 
Proroga  del  termine  fissato  nel  Compromesso  pel  pronmiciamento 
della  decisione  delle  questioni  esistenti  tra  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia e  Giacomo  Principe  di  Acaia  [24  dicembre  1359].  Atto  di  sot- 
tomissione fatto  da  Giacomo  Principe  di  Acaia  di  stare  al  giudi- 
cato de'  Commissarii,  giusta  il  Compromesso  fatto  da  lui  e  dal 
Conte  di  Savoia  [17  gennaio  1360].  Altro,  fatto  dallo  stesso,  di  non 
allontanarsi  dal  Luogo  di  Rivoli  durante  il  detto  Compromesso 
[19  gennaio  1360].  Sentenza  ed  altri  atti  degli  Arbitri  tra  il  Conte 
di  Savoia  e  il  Principe  Giacomo,  per  cui  questi  fu  dichiarato  sca- 
duto dalla  Signoria  di  Piemonte,  e  questa  devoluta  al  Conte  Ame- 
deo VI  [17  e  27  gennaio  1360].  Eesa  del  Castello  di  Pinerolo,  fatta 
dal  Castellano  di  esso  al  Conte  di  Savoia  in  dipendenza  della  sen- 
tenza del  27  gennaio  [9  febbraio  1360].  Convenzione  tra  il  Conte 
di  Savoia  e  il  Principe  Giacomo,  per  cui  il  primo  promette  al 
secondo  di  risarcirlo  del  Piemonte  dandogli  un  cambio  in  Savoia 
[16  febbraio  1360].  Nuovo  omaggio  prestato  dal  Principe  Giacomo 
al  Conte  Amedeo  [5  marzo  1360].  Compromesso  fatto  nel  Conte 
Amedeo  di  Savoia  dal  Marchese  Federico  di  Saluzzo  e  da  Man- 
fredo di  Saluzzo  per  la  risoluzione  delle  quistioni  tra  loro  vertenti 
[6  marzo  1360].  Franchigie  concesse  dal  Conte  di  Savoia  ai  Nobili 
Piemontesi  passati  teste  al  suo  dominio  per  lo  spodestamento  del 
Principe  Giacomo  [12  aprile  1360].  Il  Principe  Giacomo  cede  for- 
malmente al  Conte  di  Savoia  il  Piemonte,  ed  accetta  il  cambio 
di  parecchie  Terre  in  Savoia  [3  maggio  1360].  Trattato  tra  il  Conte 
di  Savoia,  i  Vallesani  e  il  Vescovo  di  Sion  [11  marzo  1361].  Ri- 
sposta del  Marchese  di  Monferrato  alla  lettera  di  Giacomo  Prin- 
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cipe  di  Acaia,  con  cui  questi  gli  dichiarava  la  gueri'a  [12  ago- 
sto 1361J.  Nuovo  Compromesso  e  proroghe  diverse  di  esso  tra  il 
Conte  di  Savoia  e  il  Principe  Giacomo  per  rivedere  e  ulteriormente 
definire  le  loro  controversie  [26  settembre  1361].  Pieni  poteri  del 
Conte  Amedeo  ai  suoi  Ambasciatori  per  trattare  e  conchiudere  al- 
leanza con  Galeazzo  Visconti,  Vicario  Generale  imperiale  in  Milano, 
contro  il  Marchese  di  Monferrato  ed  i  suoi  alleati  [8  dicem- 
bre 1361].  Trattato  d'alleanza  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Gia- 
como di  San  Giorgio,  Consignore  di  San  Giorgio  in  Canavese 
[14  gennaio  1362].  Alleanza  tra  il  Conte  di  Savoia  e  Giacomo  di  San 
Giorgio  Biandrate  [14  gennaio  1362].  Lega  tra  il  Conte  di  Savoia 
e  il  Delfino  contro  gli  stradaiuoli  che  infestavano  quelle  contrade 
[13  maggio  1362].  Lega  contro  le  medesime  Compagnie  di  routiers, 
e  simili,  con  parecchi  Baroni  di  Borgogna,  e  con  accessione  della 
Contessa  di  Fiandra  [21  maggio  1362].  Matrimonio  tra  Giacomo 
di  Savoia-Acaia  e  Margherita  di  Beaujeu  [16  luglio  1362].  Ces- 
sione fatta  da  Galeazzo  Visconti  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  dei 
feudi  di  Possano,  Cavallermaggiore  e  Sommariva  del  Bosco  [30  di- 
cembre 1362].  Vendita  fatta  da  Azzone  di  Saluzzo  al  Conte  di 
Savoia  del  Luogo  di  Paesana  e  dei  Castelli  di  Sanfront  e  di  Ca- 
stellar [3  luglio  1363].  Omaggio  prestato  dal  sopradetto  Azzone 
al  detto  Conte  per  i  detti  feudi  [4  luglio  1363].  Convenzione  fra 
il  Conte  di  Savoia  e  Galeazzo  di  Saluzzo,  per  cui  questi  terrà 
tutte  le  sue  Terre,  franche,  alla  riserva  però  dell'  omaggio  dovuto 
al  detto  Conte  [23  luglio  1363].  Investitura  concessa  dal  Conte 
Amedeo  di  Savoia  a  Federico  Marchese  di  Saluzzo,  del  Marchesato 
di  Saluzzo,  della  Valle  di  Dronero  e  di  altre  Terre  non  dipendenti 
che  dall'  alto  dominio  dell'  Impero  [4  agosto  1363].  Decreto  di  Fi- 
lippo Patriarca  Gerosolimitano,  col  quale  ordina  ai  Vescovi  e  Prelati 
della  Contea  di  Savoia  e  Paesi  adiacenti,  di  contribuire  con  denaro 
alla  difesa  di  detta  Contea,  del  Delfinato,  del  Viennese,  delle 
Contee  di  Forcalquier,  Venaissin  e  Valentinois  contro  le  Società 
così  dette  Comitive.  Vi  è  inserta  la  Bolla  di  Papa  Urbano  V  del  30 
novembre  1363  [17  febbraio  1364].  Omaggio  prestato  al  Conte 
Amedeo  di  Savoia  da  Federico  Marchese  di  Saluzzo  pei  feudi  di 
Saluzzo,  DronerO;  e  generalmente  per  quanto  gli  appartiene  nel 
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Marchesato  [28  febbraio  1364].  Papa  Urbano  V  concede  con  suo 
Breve  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  la  decima  delle  rendite  ecclesia- 
stiche de'  suoi  Stati  per  anni  sei,  in  sovvenzione  delle  spese  per  la 
guerra  contro  i  Turchi  [1°  aprile  1364].  Omaggio  e  fedeltà  di  Fi- 
lippo di  Acaia  verso  il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  ratifica  del  me- 
desimo di  tutti  gli  atti  e  convenzioni  seguite  tra  Giacomo  suo  padre 
e  detto  Conte  Amedeo  [10  aprile  1364].  Atto  col  quale  Pietro  de 
Camera,  Vescovo  d' Ivrea,  confessa  di  ricevere  in  mutuo  da  Amedeo 
Conte  di  Savoia,  e  per  mano  di  Bobino  inglese,  ingiusto  occupatore 
del  Castello  di  Pavone,  la  somma  di  6500  fiorini,  e  per  cautela  di 
detto  mutuo  cede  al  medesimo  Conte  il  suddetto  Castello  di  Pavone 
e  quello  di  Chiaverano  col  patto  del  riscatto  [13  aprile  1364].  Pro- 
cura di  Galeazzo  Visconti  di  Milano  per  promettere  alleanza  e  fra- 
ternità al  Principe  di  Acaia  e  ai  suoi  figli  [10  febbraio  1366].  Lega 
tra  Galeazzo  Visconti  e  Giovanni  suo  figlio  maggiore  con  Giacomo 
di  Savoia,  Principe  di  Acaia  e  i  suoi  figli  [16  febbraio  1366]. 
Donazione  fatta  da  Galeazzo  Visconti  di  Milano  al  Conte  Amedeo 
di  Savoia  di  tutti  i  diritti  che  gli  appartenevano  sui  Castelli  e 
Luoghi  di  Possano,  Cavalermaggiore  e  Sommariva  del  Bosco  [22  no- 
vembre 1367].  Concessione  fatta  dal  detto  Galeazzo  al  detto  Amedeo 
di  tutti  gli  omaggi  e  diritti  spettan tigli  sopra  i  Castelli,  luoghi 
e  territorii  delle  sopradette  Città  e  Terre   [22  novembre  1367]. 
Rimessione  fatta,  dietro  sentenza  arbitramentale,  dal  Marchese  di 
Saluzzo,  del  feudo  di  Costigliole  e  della  Casa  delle  Gerbole  a  mani 
del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  come  Curatore  d' Amedeo  e  Ludovico 
figli  di  Giacomo  Principe  di  Acaia  [23  agosto  1368].  Promessa  dei 
Commissari  di  restituire  a  Federico  Marchese  di  Saluzzo  il  feudo 
di  Costigliole  e  la  Casa  delle  Gerbole  nello  stato  in  cui  furono 
rimessi  nelle  mani  del  Conte  di  Savoia,  nel  caso  in  cui  non  avesse 
il  suo  compimento  il  Compromesso  in  loro  fatto  [13  settembre  1368]. 
Transazione  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  il  Nobile  Eainero 
Grimaldi  di  Genova,  per  la  quale,  a  mediazione  del  Duca  d'An- 
giò  e  di  Giovanni  di  Villars,  il  Conte   di  Savoia,  mediante  la 
somma  di  1500  fiorini  d' oro,  e  V  adempimento  degli  obblighi  ivi 
espressi,  ritorna  al  Nobile  Grimaldi  gli  effetti  ed  equipaggi  se- 
questratigli in  occasione  del  suo  arresto  [8  ottobre  1368].  Lettera 
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del  Doge  di  Venezia  al  Conte  Amedeo  di  Savoia,  relativa  alla  me- 
diazione da  lui  prestata  per  la  conclusione  della  pace  tra  i  Vene- 
ziani e  i  Genovesi  [21  febbraio  1369].  Protesta  del  Conte  di  Savoia 
per  r  occupazione  fatta  dalla  gente  d'  armi  del  Vescovo  di  Sion 
della  maggior  parte  della  Terra  di  Chàtillon  e  di  alcuni  Castelli 
[3  aprile  1369].  Replica  del  Vescovo  di  Sion  alla  protesta  del  Conte 
di  Savoia  [3  aprile  1369].  Risposta  del  Conte  Amedeo  di  Savoia 
alla  richiesta  della  Contessa  di  Fiandra  e  di  Borgogna  di  far  ces- 
sare i  danni  recatile  in  Borgogna  da  Guglielmo  di  Grandson.  Re- 
lativa risposta  condizionata  del  Conte  [28  novembre  1369].  Con- 
venzione tra  il  Conte  di  Savoia,  i  Comuni  di  Firenze  e  di  Bologna 
ed  i  Signori  di  Padova  e  di  Faenza  [...1370].  Lettera  del  Doge 
di  Venezia  Andrea  Contareno  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  per  rin- 
graziarlo della  sua  affezione  verso  la  Repubblica,  e  per  notificargli 
la  pace  conchiusa  tra  essa  Repubblica  con  Genova,  il  Re  d'  Un- 
gheria e  il  Signore  di  Padova  [1°  agosto  1370].  Lettera  dello  stesso 
allo  stesso,  relativa  alla  detta  pace  pubblicata  [13  agosto  1370]. 
Lettera  del  Doge  Andrea  Contareno  al  Conte  Amedeo  di  Savoia,, 
relativa  ai  Capitani  e  alle  Compagnie  che  il  detto  Conte  aveva 
inviato  al  servizio  di  Venezia  nell'  isola  di  Tenedo  [senza  data 
certa].  Guglielmo  Vescovo  di  Ginevra  fa  rimettere  per  mezzo  dei 
suoi  Deputati  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  le  somme  che  aveva 
riscosse  dai  cittadini  di  Ginevra  per  ragione  di  sussidio  sotto  pre- 
testo di  una  concessione  dell'  Imperatore  Carlo  IV  [21  giugno  1371]. 
Il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  a  mediazione  di  Papa  Gregorio  XI, 
restituisce  al  Vescovo  di  Ginevra  e  alla  sua  Chiesa  il  mero  e  misto 
impero  e  giurisdizione,  loro  attribuiti  dall'Imperatore  Carlo  IV  con 
diploma  1°  gennaio  1367  sulla  Città,  sobborghi  e  distretto  di  Gi- 
nevra [25  giugno  1371].  Il  Vicario  Generale  di  Ginevra  assolve  il 
Conte  di  Savoia  e  le  sue  genti  dalla  scomunica  incorsa  per  l' occupa- 
zione della  Città  di  Ginevra  [28  giugno  1371].  Papa  Gregorio  XI 
esorta  con  un  suo  Breve  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  a  nulla  innovare 
contro  il  Marchese  di  Monferrato,  sino  a  tanto  che  sieno  ritornati 
colla  risposta  del  Papa  gli  Ambasciatori  di  esso  Conte  [21  feb- 
braio 1372].  Procura  fatta  dal  Comune  d'Asti  alle  persone  ivi  no- 
minate, con  autorizzazione  di  procurargli  del  denaro  mediante  la 
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vendita  di  qualche  Terra,  atteso  le  strettezze  a  cui  si  trova  ridotto 
per  la  guerra  e  1'  assedio  che  sostiene  contro  i  Visconti  [19  ago- 
sto 1372].  Vendita  fatta  dal  Comune  d'Asti  al  Conte  Amedeo  di 
Savoia  del  Luogo  e  territorio  di  Poirino  [23  agosto  1372].  Papa 
Gregorio  XI  raccomanda  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  Berengario 
Abate  del  Monastero  Lesatense  (Lezad  in  Francia),  mandato  in 
Lombardia  per  procurare  favore  al  Conte  contro  i  Milanesi  [23  ago- 
sto 1372].  Papa  Gregorio  XI  prega  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  a 
volersi  interporre,  acciocché  siano  restituiti  a  Ludovico  Vescovo 
d'Alba  i  Castelli  di  Diano  e  di  Rodello,  indebitamente  occupati. 
da  Manfredo  Marchese  di  Busca,  ed  il  Castello  di  Govone  ritenuto 
da  Vittorio  Vagnone  [11  settembre  1372].  Vendita  del  Luogo  di 
Poirino,  fatta  da  Secondo  Ottone,  Marchese  di  Monferrato,  al  Conte 
Amedeo  di  Savoia  [13  settembre  1372].  Spiegazioni  date  da  Papa 
Gregorio  XI  con  un  suo  Breve  sopra  diversi  dubbi  sorti  nell'in- 
terpretazione di  un  Trattato  di  lega  fatto  tra  esso  Papa  ed  Amedeo 
Conte  di  Savoia  coatro  i  nemici  della  Chiesa  e  di  detto  Conte 
[14  ottobre  1372].  Papa  Gregorio  XI  trasmette  ad  Amedeo  Conte 
di  Savoia  una  Cedola,  in  cui  propone  i  mezzi  di  accomodamento 
tra  lui  e  Federico  Marchese  di  Saluzzo  [25  febbraio  1373].  Papa 
Gregorio  XI  ingiunge  con  un  suo  Breve  ad  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia, Capitano  Generale  delle  armi  della  Chiesa  in  Lombardia,  di 
concedere  un  salvocondotto  a  Bernabò  ed  a  Galeazzo  Visconti,  ac- 
ciocché possano  trovarsi  presenti  al  Concistoro  a  cui  sono  stati 
citati  [P  marzo  1373].  Convenzioni  stipulate  in  Avignone  tra  Ame- 
deo Conte  di  Savoia  e  Secondo  Ottone,  Marchese  di  Monferrato, 
relative  al  precedente  Trattato,  in  data  17  giugno  1372  [21  apri- 
le 1374].  Breve  di  Papa  Gregorio  XI,  con  cui  dichiara,  che  Amedeo 
Conte  di  Savoia  ha  fedelmente  adempito  i  patti  contenuti  nella 
Lega  fatta  col  Papa  contro  Bernabò  e  Galeazzo  Visconti,  anche 
come  tutore  di  Ottone,  Marchese  di  Monferrato.  Segue  la  dichia- 
razione (colla  data  istessa)  fatta  dal  detto  Amedeo  a  favore  del 
Papa  per  le  obbligazioni  contratte  collo  stesso  Trattato  di  lega 
in  data  7  luglio  1372  [30  aprile  1374].  Papa  Gregorio  XI  prega 
Amedeo  Conte  di  Savoia  di  provvedere  alla  Città  di  Vercelli  4  mila 
somate  di  frumento   ed  alcuni  soldati,  per  difenderla  contro  i 
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Milanesi,  e  gli  raccomanda  Alberto  Ballardini,  mandato  per  con- 
ferire  con   esso   Conte    [21   giugno   1374].   Lettera  di 

al  Papa,  con  cui  gli  si  annunzia  che  in  detto  giorno  si  è  ripor- 
tata una  vittoria  contro  i  nemici  della  Chiesa  vicino  a  Crepalcorio 
nel  Contado  di  Bologna  [23  gennaio  1375?].  Lettera  di  Giovanni 
de  Senis  al  Conte  di  Savoia,  colla  quale,  a  nome  del  Papa,  lo  in- 
vita a  non  dilazionare  il  passaggio  (del  Ticino)  colle  genti  del 
Papa,  del  Duca  di  Brunswick,  e  colle  sue,  e  gli  raccomanda  Mar- 
tino Bocca,  inviato  per  confidargli  alcune  cose  [31  gennaio  1375?]. 
Papa  Gregorio  XI  annunzia  con  una  sua  lettera  ad  Amedeo  Conte 
di  Savoia  la  vittoria  riportata  nel  Contado  di  Bologna,  e  gli  rac- 
comanda di  occupare  a  favore  della  Chiesa  il  passaggio  del  Ticino 
[4  febbraio  1875?]  Omaggio  del  Marchesato  di  Saluzzo,  fatto  a 
Carlo  di  Francia,  Delfino  di  Vienna,  dal  Marchese  Federico,  e  re- 
lativi patti  e  convenzioni  [...  1375].  Potere  dato  da  Galeazzo  Vi- 
sconti al  Conte  Amedeo  di  Savoia  di  sciogliere  e  terminare  in 
nome  suo  ogni  vertenza  col  Marchese  di  Monferrato  [22  settem- 
bre 1375] .  Il  Conte  di  Savoia  diffida  il  Vescovo  di  Sion,  che  se 
non  riesce  a  far  levare  F  assedio  del  Castello  di  Chàtillon  in  Val- 
lese,  posto  dai  Vallesani,  andrà  egli  a  farlo  levare  [13  giugno  1376]. 
Papa  Gregorio  XI  invita  con  un  suo  Breve  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia ad  osservare  il  Trattato  di  pace  fatto  tra  la  Chiesa  e  suoi 
collegati  da  una  parte,  e  Galeazzo  Visconti  e  suoi  socii  dall'altra 
[11  gennaio  1377].  Atto  con  cui  Secondo  Ottone,  Marchese  di  Mon- 
ferrato, costituisce  in  modo  irrevocabile  Giovanni  Galeazzo,  Conte  di 
Virtìi,  Governatore,  Eettore  e  Protettore  della  Città  d'Asti  e  suo 
Contado,  colla  piena  amministrazione,  ecc.,  e  promessa  di  detto  Gio- 
vanni Galeazzo  di  restituire  detta  Città  al  detto  Marchese  ogniqual- 
volta sia  ciò  creduto  conveniente  dai  Nobili  e  cittadini  della  me- 
desima [11  febbraio  1378].  Atto  segnato  in  Pavia  da  Galeazzo  Vi- 
sconti, col  quale,  a  maggiore  spiegazione  del  Trattato  conchiuso  col 
Conte  Amedeo  di  Savoia,  dichiara  dover  cessare  le  molestie  in- 
ferte  ai  rispettivi  sudditi  in  occasione  della  guerra  contro  la  Chiesa 
Komana,  eccettuati  i  chierici  possidenti  beni  nel  territorio  di  San 
Germano;  non  potersi  dal  Conte  di  Savoia  imporre  agli  uomini  del 
distretto  di  Vercelli  nuovi  dazi  od  accrescerli  ;  e  doversi  richiamare 
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dair  esilio  e  rilasciare  i  compromessi  e  detenuti  [31  agosto  1378]. 
Clemente  VII  notifica  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  la  sua  elezione 
al  Pontificato  contro  Bartolomeo  Frignano  (Urbano  VI),  intruso 
per  opera  del  popolo  romano  (P  gennaio  1379].  Lettera  di  P.  Dia- 
cono, Cardinale  di  S.  Eustachio,  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia,  in  cui 
gli  parla  di  grave  malattia  del  Papa,  e  lo  invita  a  venire  con 
truppe  a  soccorrere  il  medesimo  contro  i  suoi  nemici  [16  gen- 
naio 1379J.  Papa  Clemente  VII  ringrazia  Amedeo  VI  Conte  di 
Savoia,  suo  zio,  delle  offerte  fattegli  dai  suoi  Ambasciatori,  e  lo 
prega  di  soccorrere  la  Chiesa,  onde  possa  essere  restituita  la  Sede 
in  Roma  [17  gennaio  1379].  Lettera  del  Conte  di  Fondi,  Rettore 
di  Campania,  al  Conte  di  Savoia,  con  cui  gli  notifica  aver  ricevuto 
la  sua  lettera  trasmessagli  da  Ugone  de  Villeta  e  da  Giovanni  Me- 
stralis,  Ambasciatori  del  Conte  [17  gennaio  1379?].  Promessa  fatta 
da  Giovanni  Galeazzo,  Conte  di  Virtù,  al  Conte  Amedeo  di  Savoia 
di  osservare  la  tregua  che  sarebbesi  stabilita  a  mediazione  di  lui  e 
di  Clemente  VII  tra  esso  Giovanni  Galeazzo.  Ottone  Duca  di  Brun- 
swick, e  Giovanni,  Teodoro  e  Guglielmo  di  Monferrato  [18  gen- 
naio 1379].  Promessa  passata  in  Pavia  da  Martino  di  Aquisgrana, 
Segretario  del  Duca  di  Brunswick,  di  restituire  al  Conte  Amedeo 
di  Savoia  le  lettere  di  garanzia  da  esso  prestata  al  Conte  Gio- 
vanni Galeazzo  Visconti  per  i  Marchesi  di  Monferrato,  nel  caso 
che  essi  non  la  prestassero  [28  gennaio  1379].  Ratifica  del  Vescovo 
d' Asti  della  tregua  fatta  tra  il  Duca  di  Brunswick  ed  il  Marchese 
di  Monferrato  da  una  parte,  e  Galeazzo  Visconti  dall'  altra  [5  feb- 
braio 1379].  Lettera  di  Maria  di  Borbone,  Imperatrice  di  Costan- 
tinopoli, al  nipote  Amedeo  Conte  di  Savoia,  colla  quale  lo  prega 
di  soccorrere  Papa  Clemente  VII  (antipapa)  [7  febbraio  1379]. 
Dedizione  e  sottomissione  del  Comune  d'Asti  col  suo  distretto 
e  feudi  dal  medesimo  dipendenti  a  Giovanni  Galeazzo  Visconti, 
con  giuramento  di  fedeltà  prestato  dal  detto  Comune  al  detto 
Visconti  [27  marzo  1379].  Fatti  seguiti  tra  il  detto  Comune  ed 
il  sopradetto  Giovanni  Galeazzo,  come  Vicario  imperiale,  per  cui 
fu  convenuto  che  i  Luoghi  e  Terre  ad  esso  Comune  appartenenti 
dovessero  per  sempre  rimanere  al  medesimo  unite  [27  marzo  1379]. 
Lettera  di (Cardinale  d'Amiens)  al  Contedi  Savoia,  zio  di 
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Papa  Clemente  VII  (  antipapa  ),  colla  quale  gli  raccomanda  di  non 
rendere  nessuna  Terra  o  Castello  acquistato  alla  Chiesa  Komana 
dal  principio  della  guerra  coi  Milanesi,  sintantoché  sia  dal  Papa 
conosciuta  la  forma  della  pace  pronunciata  da  Koberto  Cardinale 
di  Ginevra  [16  agosto  1379J.  Testimoniali  del  colloquio  avuto 
dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  con  Guigone  Flotta,  Governatore  del 
Marchese  di  Monferrato,  riguardo  alla  ritardata  consegna  del  Ca- 
stello e  Città  di  Chivasso  ed  altri  Castelli,  con  promessa  per  parte 
dello  stesso  Governatore  di  riferire  i  richiami  del  Conte  al  Duca 
di  Brunswick,  tutore  del  Marchese  di  Monferrato  [5  ottobre  1379]. 
Atto  di  deposito  di  lire  6  mila,  fatto  da  Guglielmo  Marchese  di 
Monferrato  a  guarentigia  della  promessa  dal  medesimo  fatta  a 
Tommaso  di  Savoia  di  non  recargli  alcuna  molestia  per  essere 
stato  da  lui  catturato  mentre  viaggiava  pel  territorio  del  Vescovo 
di  Valenza  verso  la  Spagna  [11  luglio  1380].  Lettera  di  Pietro, 
Vescovo  di  Maguelon  in  Francia,  Tesoriere  del  Papa,  nella  quale 
sono  indicate  le  spese  ed  i  pagamenti  fatti  dalla  Camera  Aposto- 
lica al  Conte  Amedeo  di  Savoia  per  la  guerra  di  Lombardia  dal 
1372  in  poi  [24  agosto  1380].  Procura  fatta  da  Giovanni  Galeazzo 
di  Milano  a  Giacomo  di  Vers  per  svincolare  il  Conte  di  Savoia 
da  tutte  le  promesse  che  gli  aveva  fatto  [26  agosto  1380].  Do- 
manda dell'  abbattimento  della  Fortezza  dell'  isola  di  Tenedo,  fatta 
dai  Genovesi  al  Conte  di  Savoia,  offrendosi  pronti  a  farne  le  spese 
[21  agosto  1381].  Poteri  dati  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  a  Bar- 
tolomeo De  Chignin  e  ad  altri,  per  trattare  la  pace  fra  il  Ee  di 
Cipro  e  i  Genovesi  [16  settembre  1381].  Pieni  poteri  dati  dal 
Conte  Amedeo  di  Savoia  ai  suoi  Deputati  per  negoziare  un  Trat- 
tato colla  Repubblica  di  Genova  [1382].  Patti  e  convenzioni,  per 
cui  i  cittadini  d'Asti  riconoscono  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  per 
Conte  d' Asti  e  suo  distretto  [23  marzo  1382].  Patti  e  convenzioni, 
sotto  cui  la  parte  guelfa  della  Città  d'Asti  dà  il  dominio  della 
medesima  al  Conte  di  Savoia  [23  marzo  1382].  Bolla  dell'Anti- 
papa Clemente  VII,  colla  quale  dona  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia 
il  diretto  dominio  del  Castello  di  Diano,  già  appartenente  alla 
Mensa  Vescovile  d'Alba,  e  conserva  il  dominio  utile  al  Marchese 
Manfredo  di  Busca,  che  lo  aveva  tolto  colle  armi  ad  una  masnada 
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d'In<,desi  [5  maggio  1382).  Diploma  dell'Imperatore  Venceslao, 
con  cui  concede  a  Giovanni  Galeazzo  Visconti  il  Vicariato  imperiale 
della  Città  d'Asti  e  suo  Contado  [8  maggio  1382].  Vendita  fatta 
da  Guglielmo,  Abate  di  S."'  Maria  di  Cavour,  a  nome  della  Sede 
Apostolica  e  dell'  Abate  di  San  Giusto  di  Susa,  del  Castello  di  San 
Mauro  di  Almese  ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  pel  prezzo  di  11  mila 
fiorini  d'  oro  [14  luglio  1382].  Vi  è  inserta  una  Bolla  dell'Antipapa 
Clemente  VII  in  data  17  aprile  1382,  colla  quale  ordina  ai  Vescovi 
d'Acqui  e  d' Ivrea,  ad  agli  Abati  di  San  Michele  della  Chiusa  e  di- 
Cavour, di  vendere  Castelli  e  possessioni  appartenenti  alle  Mense 
Vescovili  ed  alle  Chiese  e  Monasteri  d'Asti,  Torino,  Ivrea,  Alba, 
Vercelli  ed  Acqui  sino  alla  concorrenza  di  60  mila  fiorini  d' oro,  per 
soccoiTcre  la  Chiesa  nei  bisogni  cagionati  dal  presente  scisma. 
Antonio  di  Saluzzo  ratifica  1'  operato  del  suo  Procuratore,  pel  cui 
mezzo  aveva  ricevuto  l' investitura  di  Cravesana  e  di  Chissone,  e 
prestata  la  dovuta  fedeltà  [22  febbraio  1382].  Manfredi  Marchese 
di  Saluzzo  presta,  per  mezzo  di  Procuratore,  omaggio  al  Conte  di 
Savoia  [11  febbraio  1384].  Antonio  di  Saluzzo  presta,  per  mezzo  di 
Procuratore,  il  dovuto  omaggio  al  Conte  di  Savoia  [29  aprile  1384]. 
Patti  conchiusi  tra  Edoardo  di  Savoia,  Vescovo  di  Sion,  ed  i  Pa- 
trioti del  Vallese  in  occasione  che  il  detto  Vescovo  col  Conte  Amedeo 
di  Savoia  assediarono  la  Città  di  Sion  per  ricuperare  dai  Patrioti 
alcuni  Castelli  e  case  forti  [21  agosto  1384].  Tregua  e  transazione 
sulle  ostilità  e  differenze  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  ed  Edoardo 
Vescovo  di  Sion  da  una  parte,  e  la  Comunità  e  uomini  di  Leuca 
dall'altra  [29  agosto  1384].  Ambasciata  del  Conte  di  Savoia  al  Re 
e  Regina  di  Sicilia  per  esser  soddisfatto  degli  arretrati  per  la  spe- 
dizione di  Amedeo  VI  in  loro  favore  [31  aprile  1385].  Contratto 
di  matrimonio  di  Valentina,  figlia  di  Giovanni  Galeazzo  Visconti, 
con  Lodovico  d'Orléans,  figlio  di  Carlo  V,  Re  di  Francia,  in  cui, 
oltre  a  450  mila  fiorini  d'  oro,  vengono  assegnati  in  dote  a  detta 
Valentina  la  Città  e  Contado  d' Asti  [27  gennaio  1386].  Tregua 
con  compromesso,  fatta  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  il  Principe  di  Acaia 
da  una  parte,  ed  il  Marchese  di  Saluzzo  dall'altra  [14  agosto  1386]. 
Il  Conte  Amedeo  di  Savoia,  il  Principe  Amedeo  di  Acaia  ed  il 
Marchese  di  Saluzzo,  rimettono  alla  decisione  arbitrale  del  Conte 
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di  Ginevra  e  di  Oddone,  Signore  di  Villars,  le  loro  discordie.  In- 
tanto si  fissano  gli  articoli  da  osservarsi  durante  la  tregua  tra 
essi  conchiusa  [14  agosto  1386J.  Fedeltà  prestata  dalla  Città  d'Asti 
alla  sopradetta  Valentina  [10  maggio  1387].  Testamento  di  Teodoro 
Marchese  di  Monferrato,  col  quale  sostituisce  la  sua  figlia  Iolanda, 
Contessa  di  Savoia,  in  erede  del  Marchesato  di  Monferrato  [24  feb- 
braio 1388].  Convenzione  tra  Amedeo  Conte  di  Savoia  e  Giacomo 
de  Canali s.  Vescovo  di  Vercelli,  con  cui  mettono  fine  alle  questioni 
fra  loro  vertenti  sulla  giurisdizione  di  Terre  e  Castelli,  di  redditi 
e  pedaggi,  ecc.,  con  promessa,  per  parte  del  Vescovo,  di  riportare 
r  approvazione  del  Papa  [2  agosto  1388].  Ordine  del  Doge  di  Ve- 
nezia ai  sudditi  della  Repubblica  di  ben  trattare  gli  Inviati  del 
Conte  Amedeo  di  Savoia  nel  loro  viaggio  nella  Morea  [20  novem- 
bre 1388].  Lettera  del  Doge  di  Venezia  ad  Amedeo  di  Savoia,  Prin- 
cipe di  Acaia,  sul  possesso  del  Principato  di  Acaia  [10  febbraio  1389]. 
Compromesso  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  di  Guglielmo  e  Teo- 
doro, Marchesi  di  Monferrato,  nella  persona  di  Lodovico  Duca  di 
Bourbon  per  1'  amichevole  componimento  delle  loro  vertenze  [29  no- 
vembre 1390].  Convenzione  tra  il  Conte  ed  il  Vescovo  di  Ginevra, 
riguardante  il  Castello  di  Pigneto  [17  luglio  1391].  Testimoniali 
dell'  apposizione  dei  sigilli,  e  sottoscrizione  di  due  dispacci  in 
bianco,  per  parte  della  Contessa  di  Savoia  rimessi  a  Giacomo  Cham- 
pion per  recarsi  nel  Vallese  a  firmare  il  conchiuso  Trattato  di  pace 
[24  ottobre  1392].  Bona  di  Borbone,  Contessa  di  Savoia,  tutrice  del 
Conte  Amedeo,  concede  salvocondotto  ad  Enrico  Conte  di  Derby, 
figlio  del  Duca  di  Lancastro  ed  alla  sua  comitiva  [27  marzo  1393]. 
Accessione  di  Amedeo,  Principe  di  Acaia,  alla  Lega  conchiusasi  il 
18  ottobre  stesso  anno  tra  il  Duca  d'  Orléans,  Signore  d'Asti,  ed  il 
Marchese  di  Monferrato  [27  novembre  1394].  Atto  di  consegna  dei 
Luoghi  di  Vico,  Carassone  e  Morozzo,  fatta  dal  Vicario  di  Amedeo. 
Principe  di  Acaia,  al  Commissario  di  Giovanni  Galeazzo  Visconti,  a 
tenore  della  tregua  poco  prima  conchiusa  tra  detto  Amedeo  e  Teo- 
doro Marchese  di  Monferrato  [14  agosto  1397].  Sentenza  arbitra- 
mentale,  profferta  da  Giovanni  Galeazzo,  Duca  di  Milano,  sopra  varie 
questioni  vertenti  tra  Amedeo  Principe  di  Acaia  e  Teodoro  Mar- 
chese di  Monferrato,  e  principalmente  su  quella  riguardante  la  re- 
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stituzione  della  Città  di  Mondovì  e  di  varii  altri  Luoghi.  Protesta 
del  sopradetto  Duca  di  Milano  [30  gennaio  1399].  Protesta  del 
sopradetto  Amedeo  e  di  Lodovico  suo  fratello  contro  la  sopradetta 
sentenza  [30  gennaio  1399J.  Ratifica  della  sopradetta  sentenza  per 
parte  del  sopradetto  Teodoro  [25  febbraio  1399].  Convenzione  del 
Conte  di  Savoia  con  Lodovico  e  Giovanni  Grimaldi,  Signori  di 
Boglio   [17  gennaio   1400].   Patti   e   convenzioni  fra   il  Principe 
di  Acaia  ed  il  Marchese  di  Saluzzo,  riguardanti  il  Marchesato  di 
Monferrato  [30  marzo  1400].  Approvazione  data  da  Teodoro  Mar- 
chese di  Monferrato  alla  dichiarazione  fatta  da  Ibleto  di  Challant, 
Capitano  del  Piemonte,  circa  l'interpretazione  dell'atto  di  tregua, 
conchiuso  dal  detto  Teodoro  col  Principe  di  Acaia,  per  cui  s' inten- 
dono compresi  in  detta  tregua,  come  aderenti,  Facino  Cane  ed  altri 
ivi  nominati  [8  dicembre  1400].  Lettere  di  Teodoro  Marchese  di 
Monferrato  sulla  Convenzione  di  sospensione,  per  quattro  anni  pros- 
simi, d' ogni  offesa  e  rappresaglia  fra  lui  ed  il  Conte  di  Savoia 
e  tra  i  rispettivi  loro  sudditi  [29  novembre  1401].  Composizione 
fattasi  tra  Lodovico  Principe  di  Acaia  e  Tommaso  Marchese  di 
Saluzzo  [22  giugno  1403].  Pieni  poteri  dati  dal  Conte  Amedeo  ai 
suoi  Deputati  per  l'accordata  permuta  di  Terre  e  Castelli  nel 
Monferrato  [20  febbraio  1404].  Lettera  di  Amedeo  di  Savoia  di  rati- 
fica dei  patti  convenuti  tra  esso  Conte  e  i  Procuratori  dei  mercanti 
di  Milano  per  il  passaggio  dei  medesimi  per  i  suoi  Dominii  [9  no- 
vembre 1404].  Trattato  di  lega  tra  il  Conte  di  Savoia  ed  il  Mar- 
chese di  Monferrato,  con  facoltà  al  Duca  di  Milano  e  ad  altri  Prin- 
cipi di  farvi  adesione  [23  marzo  1407].  Cessione  dei  Luoghi  di 
Saluzzola,  Cavaglià  e  Mongrando,  fatta  dal  Marchese  di  Monfer- 
rato al  Conte  di  Savoia  in  compenso  dei  diritti  che  questi  pre- 
tendeva sulla  Città  di  Vercelli  [24  marzo  1407].  Trattato  di  ma- 
trimonio tra  Giacomo,  figlio  del  Marchese  Teodoro  di  Monferrato,  e 
Giovanna  di  Savoia,  sorella  del  Conte  Amedeo  Vili  [24  marzo  1407]. 
Compromesso  del  Conte  di  Savoia  e  del  Marchese  di   Monferrato 
sulla  pretesa  del  Conte  di  Savoia  d' aver  Cossano  e  Azeglio,  piii 
10  mila  fiorini  dal  detto  Marchese  a  tenore  dell'  ordinanza  del  Duca 
di  Borbone.  La  nuova  decisione  viene  demandata  a  Guglielmo  di 
Challant,  Vescovo  di  Losanna,  e  a  Giorgio  del  Carretto,  Marchese 
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di  Savona  [24  marzo  1407].  Notificazione  del  Conte  Facino  Cane 
di  accettazione  e  ratifica  di  quanto  aveva  concluso  Pietro  Brassan 
in  suo  nome  col  Conte  di  Savoia  [5  maggio  1407].  Convenzioni  tra 
Lodovico  Principe  di  Acaia  ed  il  Governatore  della  Città  d'  Asti  a 
nome  del  Duca  d'  Orléans  [7  ottobre  1410].  Transazione  e  cambio 
di  territorii  fra  il  Conte  di  Savoia  e  il  Marchese  di  Monferrato, 
colla  conferma  del  Trattato  di  matrimonio  tra  Giacomo  di  Monfer- 
rato e  Giovanna  di  Savoia  [16  novembre  1410].  Atto  di  matrimonio 
tra  Giovanna  di  Savoia  e  Gian  Giacomo  di  Monferrato.  In  que- 
st'atto  si  contiene  altresì  la  stipulazione  della  permuta  di  varii 
Luoghi  fatta  fra  il  Marchese  di .  Monferrato,  il  Conte  di  Savoia  ed 
il  Principe  di  Acaia  [5  febbraio  1411].  Convenzione  con  cui  vien 
ridotto  da  40  a  30  anni  il  termine  d' inibizione  d'  acquisti,  fissato 
da  precedente  Atto  di  permuta  stipulato  il  5  febbraio  corrente 
anno  tra  il  Conte  di  Savoia,  il  Principe  di  Acaia  ed  il  Marchese 
di  Monferrato  [10  marzo  1411].  Seguito  degli  Atti  di  transazione 
e  matrimonio  del  1410  [10  marzo  1411].  Katifica  del  Principe  Lodo- 
vico di  Acaia  della  permuta  e  dei  patti  seguiti  tra  il  Conte  Amedeo 
di  Savoia  ed  il  Marchese  Teodoro  di  Monferrato  [1°  aprile  1411]. 
Protocollo  della  tregua  conchiusa  tra  Lodovico  Principe  di  Acaia, 
Teodoro  Marchese  di  Monferrato  e  Tomaso  Marchese  di  Saluzzo 
[20  febbraio  1413].  Conferma  e  promessa  per  parte  del  Principe 
di  Acaia  e  del  Marchese  di  Saluzzo  di  osservare  gli  accordi  stabi- 
liti fra  loro  circa  la  Terra  di  Carmagnola  [4  giugno  1413].  Dichia- 
razione di  guerra  fatta  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  contro  Tom- 
maso Marchese  di  Saluzzo  [9  giugno  1413].  Investitura  accordata 
da  Sigismondo  Re  de'  Romani  a  Carlo  Duca  d' Orléans  del  Contado 
d'  Asti  e  suo  distretto  [18  settembre  1413].  Il  Conte  Amedeo  di 
Savoia  proroga  per  un  biennio  la  tregua  conchiusa  a  mediazione 
dell'Arcivescovo  di  Narbona  tra  esso  e  Lodovico  Re  di  Gerusa- 
lemme e  di  Sicilia  [14  ottobre  1413].  Lettera  del  Doge  di  Ve- 
nezia a  Lodovico  Principe  di  Acaia  per  la  liberazione  dal  medesimo 
procurata  del  Marchese  d' Este,  stato  catturato  dai  Marchesi  di 
Ceva  [15  ottobre  1414].  Aderenza  fatta  dal  Vescovo  d'Asti  al 
Duca  d'Orléans  Conte  d'Asti,  per  i  Castelli  e  Luoghi  ivi  men- 
zionati [9  maggio  1415].  Lettera  dell'Imperatore  Sigismondo  al 
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Conte  Amedoo  di  Savoia,  colla  quale  commenda  il  suo  zelo  e  la 
sua  fedeltà  verso  l' Impero,  e  si  rimette  a  quanto  gli  diranno  al 
loro  ritorno  in  Savoia  Amedeo  di  Cliallant  e  Giovanni  di  Beaufort 
sulla  mediazione  del  detto  Conte  per  riconciliarlo  col  Duca  di  Bor- 
gogna (20  dicembre  1415].  Lettere  dell'Imperatore  Sigismondo  al 
Duca  di  Borgogna  per  partecipargli  il  suo  desiderio  di  poter  com- 
porre amichevolmente  ogni  loro  differenza  al  suo  arrivo  in  Savoia, 
e  colla  mediazione  del  Conte  Amedeo  [26  dicembre  1415].  Altra 
simile  dei  16  marzo  seguente  anno.  Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia 
ed  i  Patrioti  del  Vallese,  col  quale  si  rimette  la  decisione  delle 
loro  differenze  a  dodici  Arbitri  eletti,  e  si  nominano  due  Conserva- 
tori della  pace  pel  tempo  che  correrà  prima  della  pronuncia  del- 
l'arbitrato  [21  giugno  1417].  Eatifica  degli  Ambasciatori  del  Duca 
di  Savoia  e  delle  Comunità  del  Vallese  al  Trattato  conchiuso  tra 
le  dette  parti,  con  nomina  d'Arbitri  e  di  Conservatori  della  pace 
[29  giugno  1417].  Consegna  fatta  dagli  Ambasciatori  del  Duca  di 
Savoia  al  Capitolo  e  Chiesa  di  Sion  dei  Castelli  e  Fortezze  di  Tur- 
billon,  Majorie  e  Montisordei  a  tenore  del  convenuto  nel  Trattato 
dei  21  giugno  stesso  anno  [30  giugno  1417].  Il  Capitolo  dichiara 
d'  averli  ricevuti  [P  luglio  1417].  Ratifica  del  Duca  Amedeo  di 
Savoia  del  Trattato  di  pace  coi  Vallesani  [8  agosto  1417].  Lettera 
delle  Comunità  del  Vallese  al  Duca  Amedeo  di  Savoia,  nelle  quali 
dichiarano  non  vere  le  voci  sparse  che  esse  abbiano  contratte  Leghe 
con  altri  dopo  il  Trattato  stipulato  con  lui  nel  giugno  precedente, 
e  danno  spiegazione  dei  motivi  che  diedero  luogo  a  quelle  voci 
[12  settembre  1417].  Procura  fatta  dal  Consiglio  Generale  della 
Città  d' Asti  per  pregare  il  Duca  Filippo  Maria  Visconti  di  accet- 
tare la  Reggenza  della  Città  e  Contado  durante  la  detenzione  in 
Inghilterra  del  Duca  Carlo  d'Orléans  [6  settembre  1422].  Accet- 
tazione di  detta  Reggenza,  e  giuramento  di  fedeltà  prestato  dai 
Procuratori  della  sopradetta  Città  [5  ottobre  1422].  I  Bernesi 
concedono  una  mora  di  due  anni  al  Duca  Amedeo  di  Savoia  pel 
riscatto  di  Graspourg  [1423].  Bolla  di  Papa  Martino  V,  colla  quale 
commette  a  Giovanni,  Arcivescovo  di  Tarantasia,  ed  a  Pietro,  Abate 
d'Entremont,  d'imporre  un  sussidio  di  10  mila  fiorini  sulle  ren- 
dite  ecclesiastiche  degli  Stati  di  Amedeo  Duca  di  Savoia,  per 
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essere  impiegato  nelle  spese  di  un'  armata,  di  cui  era  stato  richie- 
sto da  Sigismondo  Ke  de'  Eomani  per  la  guerra  contro  gli  eretici 
di  Boemia  [17  aprile  1423].  Protesta  fatta  dal  Duca  Amedeo  di 
Savoia  agli  Ambasciatori  di  Francia  sulla  rimessione  di  Trévoux 
[7  giugno  1423].  Salvocondotto  conceduto  dal  Duca  di  Savoia  agli 
Incaricati  di  recarsi  nel  Vallese  per  comporre  amichevolmente  le 
differenze  fra  i  Vallesani  ed  i  Bernesi  [11  settembre  1423].  Pien- 
potere  dato  dal  Duca  Amedeo  alla  Keggenza  di  Berna  di  com- 
porre le  differenze  vertenti  tra  essa  -e  i  Cantoni  di  Zurigo  e  di  Lu- 
cerna [11  settembre  1423].  Vendita  fatta  dal  Duca  di  Savoia  alla 
Keggenza  di  Berna  del  Castello  di  Graspourg  fll  settembre  1423]. 
Accordi  conchiusi  tra  il  Duca  Amedeo  ed  il  Principe  d' Grange 
[14  maggio  e  24  giugno  1424].  Il  Marchese  di  Saluzzo  presta 
omaggio  al  Duca  di  Savoia  pel  suo  Marchesato,  e  ciò  tanto  come 
dipendente  dai  Duchi  di  Savoia  quanto  dai  Principi  di  Acaia  [24  ago- 
sto 1424].  Grdini  e  disposizioni  date  dal  Papa  per  mezzo  del  Car- 
dinale Castrense  per  la  pacificazione  temporale  e  spirituale  della 
Chiesa  di  Ginevra  [28  gennaio  1427].  Promessa  del  Duca  Filippo 
Maria  Visconti  di  consegnare  all'  Imperatore  Sigismondo  la  Città 
d' Asti  ogniqualvolta  Sua  Maestà  Cesarea  si  porti  in  Italia  [31  lu- 
glio 1427].  Dichiarazione  fatta  dagli  Ambasciatori  Cesarei  di  re- 
stituire al  detto  Visconti  la  Città  d' Asti  ogniqualvolta,  dopo  con- 
segna fatta  all'  Imperatore,  questi  partirà  d' Italia  [2  agosto  1427]. 
Ratifica  dell'  Alleanza  e  confederazione  conchiusa  a  mediazione 
dell'Imperatore  Sigismondo  tra  il  Duca  Amedeo  Vili  di  Savoia 
e  Filippo  Maria  Visconti  Duca  di  Milano  [23  dicembre  1427]. 
Ratifica  del  Duca  Filippo  Maria  Visconti  della  donazione  e  ces- 
sione fatta  al  Duca  di  Savoia  della  Signoria  di  Vercelli  [23  dicem- 
bre 1427].  Lettera  del  sopradetto  Filippo  Maria  Visconti  a  Brunoro 
della  Scala,  Vicario  imperiale  di  Verona  e  Vicenza,  nella  quale 
gli  si  dichiara  obbligato  per  avergli  restituito  a  nome  dell'Impe- 
ratore Sigismondo  le  Città  d'Asti,  Novara  e  Vercelli,  che  erano 
state  prese  dallo  stesso  Brunoro  sotto  l' imperiale  protezione  [6  feb- 
braio 1428].  Specificazione  e  pubblicazione  degli  alleati  del  Duca 
di  Savoia  nominati  nel  Trattato  del  2  dicembre  1427.  Promessa 
del  Duca  Amedeo  di  Savoia  di  difendere  e  sostenere  il  Duca 
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Filippo  Maria  Visconti  di  Milano  contro  tutti  i  nemici  dai  quali 
potesse  essere  assalito  [26  dicembre  1428].  Scambio  delle  ratifiche 
tra  i  Plenipotenziarii  di  Milano  e  quelli  di  Savoia  del  conchiuso 
Trattato  (26  dicembre  1428].  Kepliche  del  sopradetto  Filippo  Maria 
Visconti  alle  proposte  fattegli  a  nome  dell'  Imperatore  Sigismondo 
da  Bartolomeo  Mosca  riguardo  alla  Città  d' Asti,  cui  si  dichiara 
sempre  pronto  a  porre  nelle  mani  di  Cesare  ogniqualvolta  questi 
verrà  in  Italia  [13  febbraio  1429].  Amichevole  composizione  per  ar- 
bitramento  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Ke  di  Francia  pel  Valentinese 
e  il  Diese  [23  giugno  1429].  Il  Papa  Eugenio  IV  partecipa  al 
Duca  di  Savoia  la  sua  elezione  a  Pontefice  [12  marzo  1431].  Pro- 
messa fatta  dal  Duca  di  Milano  di  difendere  il  Duca  di  Savoia 
sia   contro   il  Marchese   di  Saluzzo,  sia  contro   i   Veneziani  e  i 
Fiorentini  ove  lo  assalissero  nei  suoi  Stati  di  Savoia,  Nizza,  Pro- 
venza e  Piemonte  [24  maggio  1431].  Accordi  tra  il  Duca  di  Savoia 
e  il  Duca  di  Borbone  per  contestazioni  territoriali   [24  giugno 
e  2  settembre  1431].  Articoli  di  Convenzione  seguita  tra  il  Duca 
Amedeo  VIII  e  il  Governatore  del  Delfinato  [12  settembre  1431]. 
Patti  e  convenzioni  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Milano  per 
intendersi  sulla  partizione  delle  conquiste  che  si  fossero  fatte  du- 
rante la  guerra  [18  dicembre  1431].  Articoli  segreti  concertati  fra 
Amedeo  Duca  di  Savoia  e  Gian  Giacomo  Marchese  di  Monferrato, 
da  firmarsi  dopo  la  conclusione  della  pace  [13  febbraio  1432].  Patti 
e  convenzioni  relative  alla  pace  conclusa  tra  il  Duca  di  Milano  e 
il  Marchese  di  Monferrato  [11  maggio  1432].  Compromesso  fatto 
tra  il  Duca  di  Savoia  e  gli  Ambasciatori   del  Duca  di  Milano  e 
il  Marchese  di  Saluzzo  sulla  partizione  del   territorio  di  Saluzzo 
acquistato  durante  la  guerra   [9   settembre   1432].   Accordi   per 
arbitramento  di  limitazioni  di  confini  territoriali,   tra  il  Duca  di 
Savoia  e  il  Duca  di  Milano  [9  settembre  1432].  Eatifica  data  dal 
Duca  di  Milano  al  Trattato  di  pace  col  Marchese  di  Monferrato 
del  5  giugno  1432,  conchiuso  ad  arbitramento  e  mediazione  del 
Duca  Amedeo  di  Savoia  [9  settembre  1432].  Conferma  dell'  atto, 
pel  quale  il  Doge  e  la  Kepubblica  di  Venezia  hanno  nominato  tra 
gli  altri  il  Duca  di  Savoia  riguardo  alla  pace  da  essi  conclusa 
col  Duca  di  Milano  e  colla  Repubblica  di  Firenze.  Con  altre  loro 
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lettere  per  dichiarare  che  l'intenzione  loro  era  che  il  detto  Duca  non 
fosse  compreso  nella  pace^a  meno  che  non  si  impegnasse  a  resti- 
tuire al  Marchese  di  Monferrato  i  Castelli  toltigli  [18  giugno  1433]. 
Protesta  del  Duca  di  Savoia  contro  i  cittadini  di  Ginevra  per  una 
questione  monetaria  [17  luglio  1433].  Lettera  del  Duca  di  Savoia 
ai  Veneziani,  per  essere  stato  da  essi  compreso  tra  i  loro  confederati 
nella  pace  dai  medesimi  conclusa  col  Duca  di  Milano  ed  il  Comune 
di  Firenze  [19  agosto  1433].  Ratificazione  fatta  dall'Abate  e  dai 
Monaci  dell'  Abazia  di  San  Benigno,  dell'  aderenza  ed  unione  con- 
tratta tra  il  Conte  Tommaso  Valperga,  come  Procuratore  della 
detta  Abazia,  ed  Amedeo  Duca  di  Savoia,  per  la  difesa  e  sicurezza 
delle  Terre  dipendenti  da  detta  Abazia  [17  marzo  1434].  Dichiara- 
zione del  Doge  di  Venezia  di  avere  per  ferma  e  valida  la  ratifica 
fatta  dal  Duca  Amedeo  di  Savoia,  che  era  stato  nominato  per  confe- 
derato dei  Veneziani  nelF  occasione  della  pace  conclusa  il  26  apri- 
le 1433  tra  essi  e  il  Duca  di  Milano  e  i  Fiorentini  [8  ottobre  1434]. 
Istrumento  di  confederazione  e  di  alleanza  tra  i  Duchi  di  Milano  e 
di  Savoia  [14  ottobre  1434].  Lettera  del  Duca  di  Milano,  colla 
quale  si  impegna  proteggere  e  guarentire  al  Duca  di  Savoia  la 
riviera  di  Genova,  Nizza,  Villafranca,  la  Turbia  e  altre  Terre 
[14  ottobre  1434].  Lettera  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano,  colla 
quale  accorda  ai  cittadini  di  Vercelli  1'  esenzione  dalle  taglie  per 
i  loro  beni  posseduti  nello  Stato  di  Milano  [14  ottobre  1434].  Di- 
chiarazione fatta  da  Filippo  Maria  Visconti  Duca  di  Milano  sulla 
donazione  fatta  per  lo  addietro  da  esso  della  Città  di  Vercelli  al 
Duca  di  Savoia  [14  ottobre  1434].  Attestazione  del  Doge  di  Ve- 
nezia delle  ricevute  lettere  del  Duca  Amedeo  di  Savoia,  relative 
ad  alcune  parole  poco  aggradevoli.  state  scritte  dallo  stesso  Doge 
ad  esso  Duca  [14  ottobre  1434].  Dichiarazione  dei  Fiorentini  di 
aver  scritto  ai  Veneziani  riguardo  alle  minaccio  da  questi  fatte 
al  Duca  di  Savoia  per  la  restituzione  dei  Castelli  del  Monferrato 
[19  ottobre  1434].  Promessa  fatta  dai  cittadini  e  Consoli  di  Ge- 
nova al  Duca  di  Savoia,  di  rispettare  la  Città  di  Nizza,  il  porto 
di  Villafranca,  la  Turbia  ed  altri  Luoghi  dipendenti  dal  detto 
Duca,  e  di  soccorrerli  in  caso  di  bisogno  [G  dicembre  1434].  Ra- 
tifica della  Città  di  Genova  della  Lega  fatta  dal  Duca  di  Savoia 
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col  Duca  (li  Milano  [11  dicembre  1434].  Promessa  di  Gian  Gia- 
como,  Marchese   di  Monferrato,   e  di  Giovanni  suo  primogenito, 
per  se   e  loro  discendenti,  di  riconoscere   in   feudo  da   Amedeo 
Duca  di  Savoia  tutti  gli  acquisti  che  saranno  per  fare  tra  il  Po 
ed  il  Tanaro,  ed  in  Lombardia  dalla  riva  dell'Adda  e  da  Pia- 
cenza in  qua  [29  gennaio  1435].  Presa  di  possesso  del  Luogo  e 
Castello  di  Volpiano  per  parte  di  Lodovico,  figlio  e  Luogotenente 
del  Duca  di  Savoia,  e  rimessione  dei  medesimi  a  Gian  Giacomo 
Marchese  di  Monferrato,  al  quale  erano  stati  infeudati  dal  detto 
Duca  [31  gennaio  1435].  Sentenza  arbitramentale  pronunciata  dai 
Delegati  del  Duca  di  Milano  sulle  differenze  che  vertevano  tra 
Amedeo  Duca  di  Savoia  e  Gian  Giacomo  Marchese  di  Monferrato 
per  il  Luogo  di  Mazze  [6  febbraio  1435].  Cessione  fatta  da  Gian 
Giacomo  Marchese  di  Monferrato  ad  Amedeo  Duca  di  Savoia  di  di- 
versi Luoghi,  Ville  e  Castelli  [8  aprile  1435].  Accessione  delle  Co- 
munità di  San  Benigno,   Lombardore,    Feletto   e   Montanaro  al- 
l' aderenza  fatta   dall'  Abate   di  San   Benigno   al  Duca  Amedeo 
di  Savoia  [13  aprile  1435].  Dichiarazioni,  promesse  e  ampliazioni 
fatte  dal  Duca  di  Milano  relativamente  alla  pace  del  Monferrato 
[18  maggio  1435].  Lettera  di  Lodovico  Principe  di  Piemonte  al 
Duca  di  Milano  per  chiedergli  la  sua  mediazione  presso  Antonio 
del  Carretto  dei  Marchesi  di  Savona  onde  indurlo  alla  restituzione 
di  alcune  navi  sequestrate  ad  un  mercante  [14  dicembre  1436].  Fe- 
deltà prestata  dalla  Città  d'Asti  a  Francesco  Sforza  qual  Pro- 
curatore del  Duca  Filippo  Maria  Visconti  [13  giugno  1438].  Lettera 
del  Duca  di  Savoia  alla  Kepubblica  di  Venezia  per  raccomandarle 
la  pronta  spedizione  della  causa  tra  Amedeo  e  Galeazzo  dei  Mar- 
chesi di  Saluzzo  [9  marzo  1439].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al 
Duca  di  Milano  onde  avere  un  salvocondotto  per  gli  Arbitri  eletti 
a  recarsi  in  Savona  onde  risolvere  con  quelli  di  Genova  le  differenze 
vertenti  con  quella  Eepu^blica  [2  dicembre  1439].  Istruzione  del 
Duca  Lodovico  di  Savoia  al  Signore  di  Divone  di  quanto  doveva 
riferire  al  Duca  di  Milano  per  sua  parte,  ed  a  nome  di  Felice  V 
suo  padre  [1440  senza  giorno].  Consegna  da  farsi  dalla  Camera  dei 
Conti  al  Presidente  Cirisia,  per  ordine  del  Duca  Lodovico,  di  tutti 
i  titoli  concernenti  le  contese  tra  esso  e  la  Repubblica  di  Genova, 
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onde  se  ne  possa  servire  nella  Dieta  stabilita  in  Ceva  per  la  defini- 
zione di  quelle  controversie  [4  maggio  1440].  Lettera  del  Duca 
di  Savoia  ai  Marchesi  di  Ceva,  Luca  e  Agamennone,  per  le  acco- 
glienze fatte  ai  suoi  Deputati  alla  Dieta  di  Ceva  [4  maggio  1440]- 
Istruzioni  del  Duca  Lodovico  al  suo  Consigliere  Francesco  Thomatis 
sul  modo  di  regolarsi  nelle  trattative  colla  Kepubblica  di  Genova 
per  l'impresa  di  Cipro  [10  maggio  1440].  Lettera  del  Duca  di  Savoia 
alla  Eepubblica  di  Genova  per  raccomandargli  il  suo  Inviato  per 
trattare  dell'impresa  di  Cipro  [10  maggio  1440].  Lettera  dello 
stesso  Duca  per  raccomandare  il  suo  Inviato  agli  Ufficiali  del  Banco 
di  San  Giorgio  [10  maggio  1440].  Promessa  di  Spinola,  Ammiraglio 
di  Genova,  di  eseguire  gli  articoli  convenuti  tra  il  Duca  Lodovico  di 
Savoia  e  Eaffaele  Adorno  genovese  il  23  luglio  [27  luglio  1441]. 
Pieni  poteri  accordati  dal  Duca  Lodovico  di  Savoia  al  suo  Consi- 
gliere ed  Avvocato  Testa  per  intervenire  in  nome  suo  al  Concilio 
di  Basilea,  ed  ivi  trattare  gli  affari  che  potessero  concernere  il 
suo  Stato  [28  ottobre  1444].  Il  Duca  Lodovico  costituisce  suo  Pro- 
curatore presso  la  Curia  Romana  il  suo  Consigliere  Giuseppe  Testa 
[26  ottobre  1444].  Sentenza  arbitramentale  pronunciata  dagli  Ora- 
tori del  Duca  di  Milano  sulle  questioni  e  differenze  esistenti  tra 
il  Duca  Amedeo  di  Savoia  e  Gian  Giacomo,  Marchese  di  Monfer- 
rato, unitamente  al  suo  primogenito  Giovanni  [27  gennaio  1445]. 
Lettera  del  Duca  Lodovico  al  Doge  di  Venezia,  in  cui  gli  partecipa 
aver  egli,  per  diniego  di  giustizia,  concesso  lettera  di  rappresaglia 
a  Clemente  Litard  di  Nizza  :  averne  però  sospeso  1'  effetto,  nella 
speranza  che  gli  venga  fatta  giustizia  [19  luglio  1446].  Salvocon- 
dotto  accordato  agli  Ambasciatori  di  Friborgo  per  venire  insieme 
con  quelli  del  Duca  d'Austria  presso  il  Duca  Lodovico  [30  giu- 
gno 1447].  Il  Duca  Lodovico  ratifica  il  deposito  degli  ori,  gioie 
ed  argenterie  ivi  descritte,  fatto  dai  suoi  Procuratori  presso  i  Fri- 
burghesi,  a  cautela  del  pagamento  di  25  mila  fiorini  del  Reno  da 
farsi  al  Duca  Lodovico  di  Baviera  [29  luglio  1447J.  Pieni  poteri 
del  Duca  Lodovico  di  Savoia  ai  suoi  Inviati  al  Re  Alfonso  d'Ara- 
gona per  trattare  la  questione  di  Milano,  ed  un  Trattato  di  al- 
leanza [24  dicembre  1447].  Dedizione  al  Duca  di  Savoia  dei  Mar- 
chesi di  Finale  e  di  Savona  [4  marzo  1448].  Pieni  poteri  dati  dal 
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Duca  Lodovico  di  Savoia  al  Principe  Lodovico  di  Acaia.  a  Merletto 
Guasco,  e  ad  Antonio  Bolomier  per  trattare  e  concliiudere  Lega 
col  Comune  di  Milano  [16  marzo  1448].  Il  Duca  Lodovico  di  Sa- 
voia nomina  suo  Plenipotenziario  presso  il  Comune  di  Milano 
l'Abate  di  Casanova  Agostino  di  Lignana  [22  novembre  1448]. 
Il  Duca  di  Savoia  accorda  un  salvocondotto  a  Eaffaello  Adorno 
per  lui  e  per  trentacinque  persone  del  suo  seguito  [9  dicem- 
bre 1448].  Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  conferisce  i  pieni  poteri 
ai  suoi  Inviati  per  trattare  colla  Repubblica  di  Venezia  [20  di- 
cembre 1448].  Trattative  tra  il  Duca  di  Savoia,  rappresentato  dal 
Cardinale  di  Cipro,  e  Luigi  di  Savoia  ed  i  Milanesi  [8  gennaio.  5  e  14 
marzo  1449].  Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  avvisa  il  suo  Consigliere 
Guglielmo  Macellarlo  di  averlo  destinato  per  una  missione  a  Ve- 
nezia, ingiungendogli  di  recarsi  da  lui  prima  della  sua  partenza 
[1449  senza  giorno].  Il  Duca  Lodovico  delega  Lancelotto  di  Lu- 
signano,  Cardinale  di  Cipro,  a  trattare  come  suo  Procuratore  con 
Raffaello  e  Barnaba  Adorno  e  Pietro  Spinola,  genovesi  [12  feb- 
braio 1449].  Relativa  capitolazione,  nella  quale  si  stipulano  i  soc- 
corsi reciproci  da  darsi  per  terra  e  per  mare  dal  Duca  e  dagli 
indicati  Nobili  genovesi  [13  febbraio  1449].  Ratifica  della  stessa 
Convenzione,  di  Lancelotto  di  Lusignano  in  nome  del  Duca  di 
Savoia  [28  febbraio  1449].  Il  Duca  di  Savoia  accorda  un  salvo- 
condotto  agli  Ambasciatori  di  Francia  che  andavano  a  Roma  per 
affari  riguardanti  la  Chiesa  universale  [maggio  1449].  Pieni  poteri 
accordati  dal  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Inviati  per  trattare  con  Al- 
fonso di  Aragona  una  Lega  intesa  a  sottrarre  il  Milanese  dall'op- 
pressione di  Francesco  Sforza  [9  maggio  1449].  Il  Duca  Lodovico 
di  Savoia  permette  al  Duca  d'Orléans  di  far  passare  per  i  suoi 
Stati  mille  uomini  di  cavalleria  [7  luglio  1449].  Pieni  poteri 
dati  dal  Duca  Lodovico  al  Cardinale  di  Cipro  per  terminare  le 
trattative  coi  Deputati  del  Delfino  di  Vienna  [25  luglio  1449]. 
Lettere  di  permissione  di  rappresaglia  contro  i  sudditi  della  Re- 
gina di  Aragona  [5  dicembre  1449].  Ratifica  del  Trattato  di  pace 
tra  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  e  il  Duca  Francesco  Sforza  [16  gen- 
naio 1450].  Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  ordina  al  Consiglio  di 
Ciambéry  di  dare  al   Balio  della  Bressa  le  notizie  e  gli  aiuti 
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opportuni  contro  il  Duca  di  Borbone  [28  marzo  1450].  Cessione 
fatta  al  Duca  di  Savoia  dal  Duca  di  Milano  della  Città.  Castello 
e  Territorio  di  Valenza  [18  aprile  1450].  Lettera  del  Duca  di  Sa- 
voia al  Duca  di  Borgogna  per  accreditare  presso  di  lui  il  suo 
Segretario  Pietro  Bolomier  [1°  maggio  1450].  Editto  del  Consiglio 
residente  cum  domino  circa  le  norme  da  seguirsi  nella  estradizione 
reciproca  dei  malfattori,  che  dagli  Stati  del  Duca  di  Savoia  si  ri- 
fugiavano nel  Principato  di  Embrun  e  nel  Deliìnato,  e  viceversa 
[23  maggio  1450].  Procura  del  Duca  di  Savoia  a  Giovanni  Sava- 
get,  spedito  in  qualità  di  Agente  presso  il  Papa  [l*'  ottobre  1450]. 
Il  Duca  Lodovico  promette  a  Luigi  Secalx,  Ambasciatore  del  Ke 
di  Aragona,  una  rendita  annuale  di  500  fiorini,  ed  una  conveniente 
somma  per  le  spese  di  soggiorno  durante  le  negoziazioni  in  corso 
[8  novembre  1450].  Nomina  ducale  di  Commissarii  per  fissare  i 
confini  tra  il  Delfinato  e  la  Savoia  [febbraio  1451].  Il  Duca  Lodo- 
vico di  Savoia,  atteso  lo  stato  di  povertà  in  cui  erano  caduti  Gia- 
como, Gabriele  e  Filippo,  padre  e  figli  Visconti,  dopo  la  morte 
del  Duca  Filippo  Maria  di  Milano,  infeuda  loro  per  modo  di  sov- 
venzione un  reddito  annuo  di  400  fiorini  [16  aprile  1451].  Nomina 
ducale  di  Ambasciatori  presso  il  Ke  di  Aragona  [6  luglio  1451]. 
Memoriale  del  Duca  Lodovico  al  Papa  Nicolò  V  intorno  ad  alcune 
infrazioni   nell'  esecuzione  delle  Bolle  Pontificie  di  conferma  di 
tutte  le  cose  fatte  durante  il  pontificato  del  Duca  Amedeo,  suo 
padre  [10  luglio  1451].  Lettera  del  Duca  al  suo  Agente  in  Koma 
per  la  pronta  consegna  di  questo  memoriale  [10  luglio  1451].  Il 
Duca  di  Savoia  promette  di  guarentire  e  d'indennizzare  il  Conte 
di  Friborgo  e  di  Neufcliàtel  d' ogni  spesa  per  l' appello  interposto 
presso  il  Duca  d' Austria  dalla  sentenza  da  lui  pronunziata  contro 
quei  di  Friborgo  [18  agosto  1451].  Lettera  del  Duca  Lodovico  al 
suo   Consigliere  Guglielmo  di  Villarsel  per  ragguagliarlo  delle 
sue  intenzioni  di  tenersi  in  stretta  amicizia  coi  Bernesi  [2  settem- 
bre 1451].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  suo  Agente  in  Roma  per 
disapprovare  le  mene  fatte,  e  gli  ostacoli  frapposti  all'ottenimento 
del  pacifico  possesso  della  cura  di  S.^  Gervais  per  parte  di  Riccardo 
di  Loyes  [27  settembre  1451].  Credenziali  del  Duca  Lodovico  ad 
Antonio  Veyrat,  Curato  di  Cerdon,  suo  Inviato  al  Papa  [27  set- 
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ternbre  1451].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  Marchese  di  Mon- 
ferrato acciò  facesse  cessare  i  disordini,  le  offese  e  i  danni  ca- 
gionati dalla  sua  soldatesca  agli  uomini  ed  ai  beni  dell'Abazia 
di  Lucedio  [20  dicembre  1451].  Lettere  credenziali  del  Duca  di 
Savoia  ad  Agostino  di  Lignana,  Abate  di  Casanova,  suo  Am- 
basciatore presso  la  Eepubblica  di  Genova  [10  febbraio  1452]. 
Ordine  del  Duca  Lodovico  al  Vice-governatore  di  Nizza  di  prov- 
vedere le  cose  necessarie  alle  navi  del  Delfino  di  Francia,  ove 
approdassero  a  Nizza  [22  febbraio  1452].  Lettera  del  Duca  di  Sa- 
voia al  Conte  di  Armagnac  per  ragguagliarlo  del  suo  operato  col 
Delfino  di  Francia  [17  aprile  1452].  Memoriale  presentato  dagli 
Ambasciatori  del  Cantone  di  Friborgo  al  Duca  Lodovico  a  propo- 
sito della  deliberazione  presa  dal  detto  Cantone  di  sottomettersi, 
sotto  certi  patti,  al  dominio  di  detto  Conte  [5  giugno  1452].  Pieni 
poteri  accordati  dal  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Incaricati  per  asse- 
stare alcune  differenze  insorte  col  Re  di  Francia  [5  settembre  1452]. 
Patenti  di  Carlo  VII  Re  di  Francia  per  dichiarare  che  rimanevano 
rimesse  al  giudizio  di  Arbitri  le  questioni  rimaste  indecise  tra 
lui  e  il  Duca  di  Savoia  [27  ottobre  1452].  Salvocondotti  concessi 
dal  Duca  di  Savoia  al  Nobile  Girolamo  Grimaldi,  ad  Ottone  Ma- 
chiriez.  Scudiere  del  Re  di  Polonia,  e  al  Signore  Bai,  Araldo  del  Re 
di  Sicilia  [8  e  9  novembre  e  15  dicembre  1452].  Istruzione  del  Duca 
Lodovico  di  Savoia  al  Protonotaro  Piossasco  su  quanto  dovea  rife- 
rire e  trattare  in  nome  suo  col  Papa  e  colla  Curia  Romana  [1453 
senza  giorno].  Pieni  poteri  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Deputati 
per  intervenire  alla  Conferenza  fissata  in  Lione  per  terminare  le 
sue  vertenze  col  Re  di  Francia  [12  gennaio  1453].  Trattative  di 
matrimonio  tra  Giovanni  Marchese  di  Monferrato  e  Margherita 
di  Savoia.  Dispensa  del  Papa  [3  febbraio  1453].  Trattato  di  ma- 
trimonio tra  Giovanni  Marchese  di  Monferrato  e  Margherita  di 
Savoia  [2  luglio  1454].  Dichiarazione  del  Duca  Lodovico  di  Savoia 
di  volere,  nonostante  qualunque  novella  in  contrario,  restar  fedele 
agli  impegni  da  lui  presi  verso  il  Re  di  Francia  [7  luglio  1454]. 
Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  revoca  i  pieni  poteri  accordati  ai  suoi 
Commissari  Deputati  per  conchiudere  i  Trattati  di  pace,  d'alleanza 
e  di  matrimonio  col  Duca  di  Milano,  ad  eccezione  di  quelli  accor- 
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dati  a  Giacomo  Conte  di  Valperga.  a  Lodovico  di  Savoia  ed  a 
Gabriele  di  Cardona  [16  agosto  1454].  Istruzione  data  dal  Duca  di 
Savoia  a  questi  suoi  Commissarii  [16  ottobre  1454].  Nomina  di  una 
Commissione  per  la  delimitazione  della  Savoia  e  del  Delfinato  [1455]. 
Nomina  fatta  dal  Duca  Lodovico  dei  suoi  Commissarii  alla  Dieta 
da   tenersi   a   Macon  per  trattare   di   accomodamenti  col  Duca 
di  Borbone  [30  giugno  1455].  Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  rimette 
al  Duca  di  Milano  la  pena  di  100  mila  ducati  d' oro,  stabilita  nel 
Trattato  di  pace  del  30  agosto  1454,  non  avendo   esso  Duca  di 
Milano  ratificato  il  detto  Trattato  a  tenore  del   disposto  in  esso 
[11  luglio  1455].  Dichiarazione  solenne  del  Duca  di  Savoia  agli 
abitanti  della  valle  d' Aosta,  con  cui  proclama  cbe  i  Trattati  d' al- 
leanza offensiva  e  difensiva  col  Ee  di  Francia  non  hanno  per  fine 
di  privare  i  Nobili  ed  i  Comuni  delle  loro  franchigie  e  libertà 
[9  luglio  1456].  Ordine  dato  dal  Duca  Lodovico  di  far  ratificare 
l'Alleanza  colla  Francia  dalle  Città,  Comuni,  Nobili,  ecc.  [17  lu- 
glio 1456].  Altra  dichiarazione  identica  del  Duca  per  la  Città  di 
Torino,  che  i  Trattati  conchiusi  da  lui  colla  Francia  non  intacca- 
vano i  suoi  privilegi  e  le  sue  franchigie,  e  che  quindi  gli  abitanti 
di  essa  non  dovevano  esitare  a  ratificarli  [20  agosto  1456].  Iden- 
tica dichiarazione  del  Duca   agli   abitanti   della   valle   di   Susa 
[20  agosto  1456].  Ordini  del  Duca,  sotto  le  più  gravi  pene,  agli 
abitanti  di  Ciambéry  ed  altri  Paesi  della  Savoia  di  ratificare  i 
Trattati  di  alleanza  conchiusi  colla  Francia  [24  luglio  1456].  Or- 
dine del  Duca  ai  Castellani  di  Yaud  e  del  Chablais  di  non  lasciar 
trasportare  viveri  a  Losanna  fino  a  che  l'Autorità  ecclesiastica 
non  avesse  rivocata  il  monitorio  lanciato  contro  i  Procuratori  ducali 
di  quel  luogo  [10  settembre  1456].  Il  Duca  di  Savoia  aumenta  i 
pedaggi  e  le  gabelle  in  odio  dei  Genovesi,  stabilendoli  nella  stessa 
misura  in  cui  erano  stati  aumentati  dai  Genovesi  in  odio  degli 
Stati  Piemontesi  [17  settembre  1456].  Convenzione  seguita  tra  il 
Duca  Lodovico  e  Kinaldo  di  Dresnay,  Governatore  d'Asti  per  il 
Duca  d'Orléans,  per  l'estradizione  dei   delinquenti  [1457   senza 
giorno].  Provvidenze  date  dal  Duca  Lodovico  a  riguardo  del  pas- 
saggio degli  stranieri  per  la  Città  di  Vercelli  in  vista  dell'im- 
minente guerra  colla  Francia  [6  febbraio  1457].  Convenzione  tra 
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il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Milano  per  la  reciproca  consegna 
dei  banditi  [14  marzo  1457].  Altra  Convenzione  tra  gli  stessi  per 
l'estradizione  dei   delinquenti  [18  aprile  1457J.  Il  Duca  Lodovico 
richiede  il  Duca  di  .Calabria  e  Lorena  nella  sua  qualità  di  Luo- 
gotenente regio  in  Genova,   della  consegna  del  bandito  Giovanni 
Lodovico  Pasero  di  Cuneo  [21  novembre  1457].  Facoltà  data  dal 
Duca  di  Savoia  a  Giovanni  Blanchet  e  a  Crispino  Mermet  di  ne- 
goziare un  imprestito  per  una  spedizione  progettata  a  Gerusalemme 
[3  dicembre  1457].  Il  Duca  Lodovico  .di  Savoia  dà  atto  di  rice- 
vuta delle  lettere  pontificie  di  partecipazione  dell'appuntamento 
preso  per  la  convocazione  di  un  Concilio  generale  in  Modena  od 
in  Udine  [20  novembre  1458].  Il  Duca  di  Savoia,  in  esecuzione 
dell'  arbitrato  stipulato  tra  esso  e  il  Duca  Francesco  Sforza,  dichiara 
nulle  ed  inefficaci  le  obbligazioni  contratte  a  titolo  di  riscatto 
dai  rispettivi  prigionieri  di  guerra,  salvo  quelle  già  eseguite  [6  di- 
cembre 1458].  Kisposta  alle  istruzioni  rimesse  al  Duca  Lodovico 
di  Savoia  per  parte  del  Re  di  Francia,  concernenti  il  Principe  di 
Piemonte  [1459  senza  giorno].  Missione  a  Roma  del  Vescovo  di 
Torino  e  dell'Abate  Enrico  Aliberto  per  complimentare  Pio  II  nella 
sua  esaltazione  al  Trono,  e  per  trattare  con  lui  affari  di  Stato 
[6  gennaio  1459].. Risposte  che  il  Consiglio  ducale  propose   si  fa- 
cessero al  Memorandum  presentato  dai  Bernesi  e  dai  Friborghesi 
per  la  trattativa  delle  reciproche  contese  mercè  la  mediazione  del 
Marchese  di  Rothelin,  del  Conte  di  Chateauneuf,  e  degli  Amba- 
sciatori delle  Leghe  [18  marzo  1459].  Il  Duca  Lodovico  di  Savoia 
accredita  presso  Galeazzo  Pinelli,  Paolo  Giustiniano,  Raffaele  Giu- 
stiniano, Giovanni  de  Oddone,  il  Marchese  Grimaldi,  Ammiraglio 
di  Genova   ed  il  Vescovo  di  Nizza,  il  suo  Inviato  e  Consigliere 
Della  Briga  per  conferire   con   essi  intorno   ad  affari   di  Stato 
[3  aprile  1459].  Lettera  del  Duca  Lodovico  di   Savoia  a  Pietro  e 
Santino  Comari  di  Venezia,  con  cui  accredita  presso  di  essi  il 
suo   Consigliere  Cristoforo  de  Lignana  [5   aprile  1459].  Lettera 
del  Duca  Lodovico  di  Savoia  a  Lodovico  Bolleri,  responsiva   ad 
una  di  questo,  concernente  gli  affari  tra  il   Duca  e  il  Governa- 
tore del  Delfinato   [9   giugno   1459].  Il  Duca   Lodovico  incarica 
il    suo   Consigliere   Wiffredo  d'Allinges  di  una  missione  straor- 
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diiiaria  presso  il  Marchese  di  Monferrato  [5  giugno  1459].  Let- 
tera del  Duca  Lodovico  di  Savoia  a  Ferdinando  Ee  di  Sicilia, 
con  cui  accredita  presso  di  esso  Gabriele  de  Gardena,  da  lui 
inviatogli  per  conferire  d' alcuni  negozi  [21  giugno  1459].  Il 
Duca  di  Savoia  ordina  al  Vicario  di  Chieri  di  rimettere  un  de- 
linquente al  Governatore  d'Asti,  nel  caso  però  che  il  detto  Gover- 
natore passi  promessa  scritta  di  reciprocità  di  trattamenti  [26  giu- 
gno 1459].  Lettera  del  Duca  Lodovico  ai  suoi  Ambasciatori  in 
Koma,  colla  quale  accusa  ricevuta  dei  dispacci  portatigli  da  Fran- 
ceschino  Solaro,  e  loro  notifica  di  averlo  rispedito  colle  risposte 
[dicembre  1459].  Il  Duca  di  Savoia  commette  ai  suoi  Inviati  presso 
la  Corte  di  Eoma  di  sollecitare  la  concessione  di  un  rescritto  da 
Sua  Santità  per  la  cognizione  ai  Delegati  residenti  nei  suoi  Stati 
delle  cause  portate  in  appello  davanti  la  Curia  Komana  [l''  di- 
cembre 1459].  Il  Duca  di  Savoia,  in  esecuzione  della  sua  acces- 
sione alla  Lega  promossa  dal  Papa  Pio  II  tra  i  Principi  Cristiani 
contro  il  Turco,  promette  di  somministrare  quattro  galee  armate 
in  aiuto  dell'  impresa  [5  dicembre  1459].  Istruzioni  date  dal  Duca 
Lodovico  di  Savoia  ai  suoi  Inviati  in  Avignone  [1460  senza  giorno]. 
Obbligazione  del  Duca  Lodovico  di  Savoia  per  25600  fiorini  con  ipo- 
teca di  alcune  sue  Provincie  verso  il  Cantone  di  Friborgo  a  titolo 
d'indennità  dei  danni  della  guerra  [1460  senza  giorno].  Istruzioni 
date  dal  Duca  di  Savoia  al  suo  Ambasciatore  presso  i  Bernesi 
[1460  senza  giorno].  Istruzioni  del  Duca  Lodovico  al  suo  Incaricato 
di  riferire  al  Ee  di  Francia  il  suo  operato  riguardo  la  ricerca  e  cat- 
tura di  alcuni  rei  di  furto  commesso  a  danno  di  mercanti  genovesi 
[1460  senza  giorno].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Ambascia- 
tori a  Genova  [1460  senza  giorno].  Promessa  del  Duca  Lodovico  di 
Savoia  di  somministrare  e  di  mantenere  quattro  galee  contro  gli 
infedeli  a  difesa  della  religione  cattolica  [3  gennaio  1460].  Lettera 
del  Duca  di  Savoia  al  Governatore  regio  di  Genova,  colla  quale 
gli  notifica  di  avere  spedito  il  suo  Consigliere  Teobaldo  della  Briga 
per  conferire  con  lui  di  alcuni  affari  di  Stato  [3  gennaio  1460]. 
Lettere  credenziali  del  Duca  pel  suo  Consigliere  Teobaldo  della 
Briga  agli  Anziani  del  Comune  di  Genova  [3  gennaio  1460].  Let- 
tera del  Duca  Lodovico  all'  Arcivescovo  di  Bordeaux  ed  a  Tristano 
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Hermite,  Cavaliere  Preposto  dei  Marescialli  di  Francia,  colla  quale 
li  ringrazia  dell'interessamento  che  hanno  preso  per  l'accomoda- 
mento delle  sue  contese  coi  Bernesi  e  Friborghesi,  e  li  ragguaglia 
di  ciò  che  egli  ha  già  fatto  in  proposito  [11  gennaio  1460].  Lettera 
del  Duca  di  Savoia  al  Ee  di  Francia,  colla  quale  lo  ringrazia  del- 
l'interessamento  da  lui  preso  nelle  sue  contese  coi  Bernesi  e  coi 
Friborghesi  [11  gennaio  1460].  Lettera  del  Duca  Lodovico  di  Sa- 
voia al  Regio  Governatore  ed  agli  Anziani  del  Comune  di  Genova, 
nella  quale  loro  notifica  le  disposizioni  date  per  la  cattura  e  ca- 
stigo degli  autori  di  delitti  commessi  a  danno  di  mercanti  geno- 
vesi [29  gennaio  1460].  Articoli  di  Convenzione  tra  il  Duca  Lodovico 
ed  il  Cantone  di  Friborgo  riguardo  al  pagamento  dei  25  mila  fio- 
rini dovuti  dal  Duca  [14  febbraio  1460].  Convenzione  tra  il  Duca 
Lodovico  ed  il  Cantone  di  Berna  pel  pagamento  dei  7500  fiorini 
dovuti  dal  primo  [14  febbraio  1460].  Lettera  del  Duca  Lodovico 
di  Savoia  al  Re  di  Francia,  colla  quale  lo  ragguaglia  dell'arrivo 
e  dimora  nei  suoi  Stati  del  Principe  di  Armagnac,  diretto  a  Roma, 
dell'  invio  fatto  dal  Delfino  di  Gastone  da  Lion,  incaricato  di  trat- 
tare in  nome  suo,  dell'assegnamento  fatto  alla  Delfina  sua  figlia, 
e  di  alcuni  altri  fatti  [16  febbraio  1460].  Lettera  di  Lodovico  di 
Savoia  al  Delfino,  colla  quale  gli  manifesta  i  motivi  pei  quali  non 
credeva  di  aderire  alle  sue  istanze  per  la  liberazione  di  un  Abate 
dalle  carceri  di  Saluzzo,  reo  di  attentati  contro  la  sua  persona  ed 
i  suoi  Stati  [16  febbraio  1460].  Lettera  del  Duca  Lodovico  al 
Signor  di  Varey,  colla  quale  gli  ordina  di  recarsi  alle  Conferenze 
di  Lione  cogli  Ambasciatori  di  Francia  per  la  risoluzione  delle 
questioni  insorte  pei  confini  della  Bressa  e  delle  Terre  degli  Ec- 
clesiastici di  Lione  e  Macon  [16  febbraio  1460].  Lettera  del  Duca 
di  Savoia  al  Re  di  Cipro,  colla  quale  gli  notifica  i  preparativi  che 
si  stanno  facendo  in  Venezia  dai  suoi  Agenti  per  l' impresa  di 
Cipro  [16  febbraio  1460].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  Duca  di 
Bourbon,  con  cui  lo  eccita  a  dare  le  provvidenze  necessarie  per  far 
cessare  gli  attentati  del  Balio  del  Beaujolais  e  delle  sue  genti  a 
danno  della  Bressa  [26  febbraio  1460].  Il  Duca  di  Savoia  assegna 
sugli  emolumenti  di  alcuni  suoi  Paesi  il  pagamento  delle  somme 
dovute  al  Comune  e  agli  uomini  di  Friborgo  (20  marzo  1460].  Il 
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Duca  Lodovico  di  Savoia  promette  di  tener  rilevato  il  Conte  Fran- 
cesco di  Gruyère  dall'  obbligazione  passata  per  suo  conto  al  Comune 
di  Friborgo  [20  marzo  1460J.  Istruzioni  del  Duca  Lodovico  di  Sa- 
voia ai  suoi  Ambasciatori  deputati  a  trattare  col  Marchese  di 
Saluzzo  [5  aprile  1460].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  Doge  di 
Venezia,  colla  quale  lo  richiede  di  acconci  provvedimenti  perchè 
Cristoforo  di  Lignana  da  lui  inviato  a  Cipro  possa  recarvisi  nel 
più  breve  tempo  possibile  [7  aprile  1460].  Ambasciata  a  Genova 
del  Duca  di  Savoia  per  averne  due  galere  da  servirsene  per  la 
spedizione  di  Cipro  [17  settembre  1460].  Lettera  del  Duca  Lodo- 
vico al  suo  figlio  Amedeo  Principe  di  Piemonte  per  chiedergli  aiuti 
nell'impresa  contro  Masino  [settembre  1460].  Istruzioni  del  Duca 
a  un  Inviato  del  Principe  di  Piemonte  circa  la  risposta  che  deve 
recare  al  detto  Principe  intorno  gli  aiuti  da  fornire  al  Duca  suo 
padre  per  r impresa  di  Masino  [settembre  1460].  Istituzione  d'una 
Legazione  stabile  presso  la  Santa  Sede,  e  nomina  a  tale  uffizio  di 
Eusebio  Margaria,  Arcidiacono  di  Vercelli  [28  novembre  1460]. 
Gli  Ambasciatori  del  Duca  di  Borbone  acconsentono  a  prolungare 
di  un  anno  la  tregua  tra  il  Duca  di  Savoia,  il  Principe  Amedeo 
suo  figlio  e  il  Duca  di  Borbone  [26  luglio  1461].  Katifica  del 
prolungamento  di  questa  tregua  [22  settembre  1461].  Memoriale 
del  Cancelliere  Antonio  di  Komagnano  intorno  al  da  farsi  per 
soccorrere  Cipro  [dicembre  1461].  Ambasciata  del  Duca  Lodovico 
al  Ke  di  Aragona  per  soccorsi  a  Cipro  [15  febbraio  1462].  Lettera 
del  Duca  di  Savoia  al  Duca  di  Borgogna  per  accompagnamento 
dei  suoi  Inviati,  incaricati  di  concertare  con  lui  alcune  cose  relative 
all'  impresa  di  Cipro  [febbraio  1462].  Lettera  del  Duca  Lodo- 
vico di  Savoia  al  Ee  di  Aragona,  con  cui  gli  raccomanda  i  suoi  Inca- 
ricati per  conferir  con  lui  per  l'impresa  di  Cipro  [20  febbraio  1462]. 
Istruzione  data  dal  Duca  Lodovico  ai  suoi  Inviati  in  Genova  onde 
convenire  con  quella  Kcpubblica  per  una  armata  navale  per  l' im- 
presa di  Cipro  [1462  senza  giorno].  Procura  fatta  da  Galeazzo 
Sforza,  Duca  di  Milano,  in  capo  del  Consigliere  Antonio  di  Ver- 
cellis  per  trattare  e  concliiudere  coi  Mandatari  del  Duca  e  della 
Duchessa  di  Savoia  una  Lega.  Seguono  le  istruzioni.  Il  Duca  di 
Milano  nomina  quali  Città,  Comuni,  Marchesi  e  Feudatari  intende 
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che  siano  compresi  nella  Lega  contratta  col  Duca  di  Savoia  il  13  lu- 
glio [30  ottobre  1471].  Violante  di  Francia,  Duchessa  di  Savoia, 
tutrice  del  Duca  Filiberto,  nomina  i  suoi  Procuratori  per  rinno- 
vare e  confermare  le  leghe,  convenzioni  ed  altri  contratti  fatti 
con  Galeazzo  Sforza,  Duca  di  Milano  [20  aprile  1472].  Kinunzia 
fatta  dalla  Duchessa  Violante  di  Savoia  a  nome  anche,  e  quale 
tutrice  del  Duca  Filiberto  suo  figlio,  della  Lega  coi  Veneziani  per 
tutto  il  tempo  che  durerà  la  Lega  fatta  col  Duca  di  Milano,  e 
ciò  per  essere  recentemente  rimasta  vedova  del  Duca  Amedeo 
[27  aprile  1472].  Conferma  data  dal  Duca  di  Milano  e  dalla  Du- 
chessa Violante  di  Savoia  alla  Lega  contratta  il  13  luglio  1471 
[27  aprile  1472]^ Trattato  di  lega  tra  Carlo  Duca  di  Borgogna  e  Ga- 
leazzo Sforza,  Duca  di  Milano,  a  mediazione  di  Violante  Duchessa 
di  Savoia  [30  gennaio  1475].  Promessa  del  Ee  Luigi  di  Francia  di 
proteggere  e  difendere  contro  chicchessia  la  sua  sorella  Violante 
Duchessa  di  Savoia,  e  il  Duca  figlio  di  essa  [2  novembre  1476]. 
Promessa  fatta  da  Violante  di  Savoia  al  Ke  di  Francia  di  non  con- 
trarre alleanza  col  Duca  di  Borgogna  ne  cogli  altri  nemici  di  lui, 
ne  di  accordare  loro  il  passaggio  per  gli  Stati  di  Savoia  e  di  Pie- 
monte [2  novembre  1476].  Proteste  del  Duca  Filiberto  di  Savoia 
per  dichiarare  che  egli  aveva  inteso  puramente  di  aderire  alle 
istanze  fattegli  dal  Ke  di  Francia  col  dare  corso  alla  sentenza  del 
Consiglio  ducale  del  1°  ottobre  1479  [11  ottobre  1481].  Procura 
del  Duca  Carlo  di  Savoia  per  protestare  presso  l' Imperatore  contro 
r  accusa  di  contumacia,  e  per  informarlo  dell'  incapacità  di  adem- 
piere al  prescritto  nella  medesima  accusa,  atteso  la  sua  minore  età 
[6  luglio  1482].  Protesta  del  Duca  Carlo  di  Savoia  per  dichiarare 
che  intendeva  soltanto  di  aderire  alle  reiterate  istanze  del  Ke  Lo- 
dovico di  Francia  colla  donazione  ed  infeudazione  in  favore  di  Gia- 
como, figlio  di  Antelmo,  Signore  di  Miolans,  del  Contado  della 
Chambre,  del  Viscontado  di  Moriena  e  dei  Castelli,  feudi  e  do- 
mimi già  spettanti  a  Lodovico  di  Seyssel,  e  poscia  in  di  lui  odio 
confiscati,  essendo  che  sarebbe  sua  intenzione  di  tenere  detti  feudi 
uniti  al  suo  dominio,  atteso  il  passaggio  ivi  esistente  per  gli  Stati 
del  Piemonte  [24  giugno  1482].  Bolla  di  Papa  Innocenzo  Vili,  colla 
quale,  ad  istanza  di  Carlo  I  Duca  di  Savoia,  conferma  un  Trattato 
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di  pace  fatto  tra  Amedeo  VII  Conte  di  Savoia,  ed  il  Vescovo,  il  Ca- 
pitolo di  Sion  e  gli  nomini  del  Vallese  in  data  21  agosto  1384,  ivi 
inserto.  Qnale  Trattato  era  già  stato  confermato  con  Bolla  di  Papa 
Clemente  VII  delli  18  aprile  1386,  e  di  Papa  Eugenio  in  data  15  lu- 
glio 1434,  pur  ivi  inserto  [1°  marzo  1484].  Memoriale  contenente 
parecchi  punti  di  questione  da  definire  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  il 
Vescovo  di  Ginevra  [senza  data].  Convenzione  tra  il  Duca  di  Savoia 
ed  il  Vescovo  di  Ginevra  per  la  divisione  per  metà  dei  diritti  ed 
emolumenti  sul  Vidonnato  [senza  data].  Capitoli  di  Convenzione 
tra  il  Duca  di  Savoia  ed  il  Vescovo  di  Ginevra  in  occasione  di 
permuta  di  giurisdizione  sulla  Città  di  Ginevra  [senza  data].  Let- 
tera responsiva  del  Soldano  alla  Kegina  Carlotta  di  Cipro,  colla 
quale  le  promette  di  prestarle  il  chiestogli  soccorso  a  riguardo  del- 
l' isola  di  Cipro  [senza  data].  Il  Duca  di  Savoia  nomina  i  suoi 
Procuratori  per  prestare  omaggio  e  fedeltà  all'  Imperatore  per  tutto 
ciò  che  riconosceva  dal  medesimo  [25  maggio  1488].  Denunzia 
fatta  dalla  Duchessa  Bianca  di  Savoia  a  termine  della  Lega  rinno- 
vata •  il  l"*  aprile  dello  stesso  anno  col  Duca  di  Milano,  degli  alleati, 
aderenti  e  raccomandati,  cioè  il  Papa,  l' Imperatore,  il  Ke  di  Fran- 
cia, Bonifacio  Marchese  di  Monferrato  ed  i  confederati  Bernesi  coi 
loro  confederati  di  Alemagna  [16  giugno  1490].  Katificazione  data 
dai  tre  Stati  di  qua  dai  Monti  al  Trattato  di  lega  fatto  in  Carma- 
gnola tra  la  Duchessa  Bianca  di  Savoia  e  Lodovico  Sforza,  Luogo- 
tenente del  Duca  di  Milano,  a  tenore  della  clausola,  di  cui  in  detto 
Trattato,  e  colla  riserva  che  siano  salve  le  loro  franchigie  e  i  loro 
privilegii  [17  agosto  1490].  Giuramento  di  fedeltà  prestato  dalla  Du- 
chessa Bianca  di  Savoia  all'  Imperatore  Federico  per  tutti  gli  Stati 
che  i  Duchi  di  Savoia  riconoscevano  dall'Impero  [3  marzo  1493]. 

Categoria,  Ginevra  —  Scritture  diverse,  diplomi  e  infeuda- 
zioni  relative  ai  diritti  della  Casa  di  Savoia  sulla  Città  di  Ginevra 
[1153  in  1483].  Trattato  di  pace  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia 
e  Koberto  Vescovo  di  Ginevra,  per  cui  il  Conte  stesso  dispensa  i 
cittadini  di  quella  Città  dal  giuramento  prestatogli,  e  nel  restituire 
al  Vescovo  V  occupata  Città  lo  rimette  in  possesso  di  tutti  i  suoi 
diritti  [27  settembre  1285].  Ordini  e  promesse  per  parte  del  Vescovo 
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di  Ginevi'a  di  osservare  e  far  osservare  lo  stesso  Trattato  [1285]. 
Convenzione  tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  da  una  parte,  i  citta- 
dini, il  Vescovo  e  il  Capitolo  di  Ginevra  per  terminare  alcune  dif- 
ferenze tra  loro  insorte  [18  giugno  1286].  Appello  portato  alla 
Santa  Sede  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  dall'  ammonizione  fattagli 
da  Guglielmo  Vescovo  di  Ginevra  che  gli  fosse  restituito  il  Castello 
dell'  Isle,  che  il  Conte  pretendeva  d' aver  diritto  di  possedere  [30  di- 
cembre 1287].  Lettere  del  Vescovo  di  Ginevra,  colle  quali  si  di- 
chiara in  pieno  possesso  della  totale  giurisdizione  temporale  e  spi- 
rituale della  Città  di  Ginevra  [1288].  Appello  portato  alla  Santa 
Sede  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  sulle  pretese  di  giurisdizione 
temporale  del  Vescovo  di  Ginevra  [8  novembre  1288].  Compromesso 
del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  di  Guglielmo  Vescovo  di  Ginevra 
nella  persona  di  Pietro  di  Saint-Ioire,  e  di  altri,  per  la  decisione 
delle  loro  vertenze  sul  Castello  dell'Isle  e  il  Vidonnato  di  Gi- 
nevra [marzo  1289].  Appello  interposto  da  Amedeo  di  Savoia  e 
dai  cittadini  di  Ginevra  contro  la  sentenza  del  Concilio  di  Vienna, 
troppo  favorevole  alle  pretensioni  del  Vescovo  di  detta  Città  [16  otto- 
bre 1-289].  Altro  appello  degli  stessi  alla  Corte  di  Eoma  contro  il  mo- 
nitorio del  Vescovo  di  Ginevra  del  6  novembre  1289  [20  marzo  1290]. 
BoUe  del  Papa  Niccolò  IV  di  delegazioni  per  conoscere  sulla  va- 
lidità 0  nullità  della  scomunica  lanciata  da  Guglielmo  Vescovo  di 
Ginevra  contro  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  i  suoi  Ufficiali  [5  ago- 
sto 1290].  Compromesso  fatto  dal  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  da 
Guglielmo  Vescovo  di  Ginevra  nelle  persone  ivi  nominate  per  la 
decisione  delle  loro  vertenze  [17  settembre  1290].  Transazione  tra 
il  Conte  Amedeo  e  il  Vescovo  di  Ginevra  per  F  assestamento  delle 
loro  differenze  [19  settembre  1290].  Assoluzione  accordata  da  Gu- 
glielmo Vescovo  di  Ginevra  della  scomunica  contro  i  possessori  e 
detentori  del  Castello  dell'Isle,  del  Vidonnato  di  Ginevra,  della 
pesca,  dei  mulmi  e  del  passaggio  del  Eodano  [21  settembre  1290]. 
Compromesso  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  del  Conte  Amedeo  di 
Ginevra  nelle  persone  ivi  nominate,  che  pronunziarono  la  sentenza 
arbitrale,  per  cui  il  detto  Conte  di  Ginevra  prometteva  fedeltà  per 
lui  e  per  i  suoi  successori  come  a  suo  Signore  allo  stesso  Conte 
Amedeo  [10  dicembre  1293].  Atti  relativi  alle  contestazioni  insorte 
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tra  Martino  Vescovo  di  Ginevra  e  il  Conte  di  Savoia  [novembre  1298]. 
Atti  relativi  alle  contestazioni  insorte  tra  Aimone  Vescovo  di  Gi- 
nevra, il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Luigi  di  Savoia,  Signore  di 
Vaud  [1298-1311  5  marzo].  Convenzione  tra  Amedeo  Conte  di  Sa- 
voia e  Pietro  Vescovo  di  Ginevra  [4  dicembre  1319].  Scomunica  ful- 
minata dal  Vescovo  di  Ginevra  contro  Aimone  ed  Edoardo  di  Savoia, 
e  contro  tutti  coloro  che  avevano  prestato  soccorso  ed  erano  in- 
tervenuti neir  invasione  del  Castello  di  Ginevra  [1320].  Atti  suc- 
cessivi, relativi  a  questo  interdetto,  e  definizione  delle  controversie 
con  una  sentenza  arbitrale  del  7  gennaio  1329  [1320  in  1329].  Com- 
promesso tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  assistito  dai  suoi  tutori, 
col  Vescovo  di  Ginevra  per  terminare  le  vertenze  insorte  relativa- 
mente alla  giurisdizione  sulla  Città  di  Ginevra  [19  maggio  1346]. 
Atti  relativi  alle  contestazioni  e  agli  accordi  susseguiti  tra  Casa 
di  Savoia  e  i  Vescovi  di  Ginevra  dal  1348  al  1402.  Istruzioni  date 
da  Madama  la  Duchessa  di  Savoia  sugli  affari  di  Saluzzo,  e  per 
esser  compresa  nell'alleanza  che  si  doveva  conchiudere  a  Milano, 
e  per  assestare  gli  affari  di  Ginevra  [senza  data].  Registro  con- 
tenente molti  Trattati,  Confederazioni  e  Alleanze  coi  Cantoni'Sviz- 
zeri  e  con  Ginevra  [1364  in  1519]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Principato  di  Acaia  —  (  Nel  1204, 
presa  Costantinopoli  dai  Latini  ai  Greci,  Baldovino  I,  Conte  di  Fian- 
dra, fu  coronato  Imperatore.  Divisi  fra  i  vincitori  i  nomi  dei  paesi 
dipendenti  dall'  Impero,  l' Acaia  toccò  al  Maresciallo  di  Champagne 
Guglielmo  di  Villeharduin,  padre  di  Goffredo  che  scrisse  la  storia 
di  quella  guerra.  Da  Guglielmo  discese  in  quinto  grado  Isabella 
di  Villeharduin,  la  quale,  vedova  già  di  due  mariti,  trovandosi 
in  Roma  nel  febbraio  del  1301,  sposò  Filippo  di  Savoia).  —  Dona- 
zione fatta  da  Isabella  Principessa  di  Acaia  a  Filippo  di  Savoia, 
suo  futuro  sposo,  del  Castello,  giurisdizione  e  dipendenze  di  Co- 
rinto per  goderne  in  tutta  proprietà,  e  in  ricompensa  delle  spese 
che  gli  converrebbe  fare  per  recarsi  con  truppe  a  difenderla  dai 
suoi  nemici  [7  febbraio  1301].  Ruolo  di  diversi  titoli  relativi  a 
questa  donazione  e  alle  sue  conseguenze  [1301  in  1348].  Investi- 
tura concessa  da  Carlo  II  Re  di  Sicilia  e  di  Gerusalemme,  a  nome 
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di  Filippo  Principe  di  Taranto  suo  figlio,  a  favore  di  Filippo  di 
Savoia  del  Principato  di  Acaia  statogli  costituito  in  dote  dalla 
Principessa  Isabella  [23  febbraio  1301].  Lettera  di  Filippo,  figlio 
di  Carlo  II  Ke  di  Sicilia,  a  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia, 
colla  quale  lo  prega  di  favorire  in  Piemonte  le  genti  di  Rai- 
mondo Berengario  suo  fratello,  e  di  prestare  loro  ogni  aiuto  f4  ago- 
sto 1301].  Procura  di  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia  e  di  Isa- 
bella di  Acaia  di  lui  consorte  in  capo  di  Giovanni  de  Camilla  per 
promettere  e  prestare  fedeltà  ed  omaggio  a  Filippo  Principe  di 
Taranto,  figlio  di  Carlo  II  Re  di  Gerusalemme  e  Sicilia  [8  mag- 
gio 1303].  Donazione,  e  conferma  della  medesima,  fatta  da  Fi- 
lippo di  Savoia  e  da  Isabella  di  Acaia  a  favore  della  Principessa 
Margherita  loro  figlia  e  suoi  eredi,  del  Castello  e  Castellania  di 
Corinto  e  di  Bossolet  con  tutte  le  loro  dipendenze,  a  condizione 
che  li  riconosca  da  essi  e  dai  loro  successori,  e  presti  il  servizio 
personale  insieme  con  sei  Cavalieri  [24  dicembre  1303  in  28  feb- 
braio 1304].  Testimoniali  di  diligenza  e  procura  per  prestazione 
d' omaggio.  Ratifiche  ed  approvazioni  relativamente  al  Principato 
di  Acaia  per  parte  di  Filippo  di  Savoia  e  di  Isabella  di  Acaia  verso 
Filippo,  figlio  del  Re  Carlo  II  di  Gerusalemme  [22  novembre  1305  in 
10  maggio  1307].  Trattato  d'accordo  tra  Filippo,  figlio  di  Carlo  II, 
da  ima  parte,  e  Filippo  di  Savoia  ed  Isabella  di  lui  consorte  dal- 
l' altra,  sopra  le  differenze  che  tra  essi  vertevano  per  riguardo  al 
Principato  di  Acaia  e  le  Isole  adiacenti  [11  maggio  1307].  Ratifica 
di  Carlo  II  di  detto  Trattato  [24  luglio  1307].  Patenti  di  Filippo 
Principe  di  Acaia  e  Taranto,  colle  quali  ordina  ai  suoi  Ufficiali  della 
Provincia  di  Lavoro,  della  Terra  di  Napoli  e  del  Principato  della 
Puglia,  di  far  pagare  al  Principe  Filippo  di  Savoia  e  ad  Isabella  di 
lui  consorte  oncie  300  d'oro,  state  loro  assegnate  in  corrispettivo 
della  cessione  fattagli  col  Trattato  delli  11  maggio  1307  delle  loro 
ragioni  sopra  il  Principato  di  Acaia,  e  sino  a  tanto  che,  conforme 
allo  stesso  Trattato,  non  fossero  messi  in  possesso  del  Contado  di 
Alba  neir  Abruzzo,  allora  posseduto  a  titolo  d' usufrutto  dalla 
Contessa  Filippa  [2  ottobre  1307].  Investitura  concessa  da  Carlo  II 
a  Filippo  di  Savoia,  Principe  di  Acaia,  del  Contado  d'Alba  nel- 
l'Abruzzo [15  ottobre  1307].  Ordine  di  Carlo  II,  Re  di  Gerusa- 
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lemme  e  Sicilia,  a  Koberto  suo  figlio  primogenito,  di  far  pagare  a 
Filippo  di  Savoia  e  ad  Isabella  sua  moglie  oncie  100  d' oro,  state 
loro  assegnate  sino  a  tanto  che  fossero  messi  in  possesso  del  Con- 
tado d'Alba  [18  ottobre  1307].  Convenzione  seguita  tra  Carlo  II 
Ke  di  Gerusalemme  e  Sicilia  e  Filippo  di  Savoia  Principe  di  Acaia, 
per  i  danni  da  questo  Principe  sofferti  dall'  inosservanza  per  parte 
di  detto  Ke  dei  patti  fra  essi  stipulati  per  la  conquista  del  Mon- 
ferrato, e  per  aver  Carlo  II  desistito  da  essa  ad  insaputa  del  Prin- 
cipe [31  gennaio  1308].  Ordini  del  Ke  di  Gerusalemme  e  Sicilia 
di  pagamento  al  Conte  di  Savoia  delle  somme  assegnategli  sopra 
i  redditi  del  Kegno  di  Sicilia  [4  e  6  febbraio  1308].  Patenti  di 
Carlo  II  di  dispensa  al  Principe  Filippo  di  Savoia  di  servirlo  per- 
sonalmente in  guerra,  non  ostante  le  consuetudini  in  contrario 
[6  febbraio  1308].  Compromesso  con  sentenza  arbitralmente  prof- 
ferta sopra  le  differenze  vertenti  tra  Filippo  di  Savoia  Principe 
di  Acaia  e  la  Comunità  di  Pavia  per  causa  di  stipendi  decorsi, 
dovuti  al  detto  Principe  in  qualità  di  Vicario  della  detta  Comu- 
nità di  Pavia  costituito  dall'  Imperatore  Enrico  [22  maggio  1315]. 
Lettera  di  Lodovico  Ke  d' Ungheria  a  Giacomo  di  Savoia  Principe 
di  Acaia  in  risposta  alle  credenziali  stategli  rimesse  da  Giacomo 
di  Konsecco.  suo  Ambasciatore,  colla  quale  promette  di  restituirgli 
il  Principato  di  Acaia  nel  caso  che  venisse  a  riacquistare  il  Kegno 
di  Sicilia,  per  la  conquista  del  quale  lo  prega  di  volergli  prestare 
la  sua  assistenza  [18  marzo  1346].  Bolla  del  Papa  Clemente  VII, 
colla  quale  dichiara  che  colla  permissione  alla  Regina  Maria  di  Sici- 
lia, madre  e  tutrice  del  Ke  Lodovico,  di  alienare  il  Principato  di 
Acaia  al  Gran  Mastro  di  Kodi,  non  aveva  inteso  di  pregiudicare  allo 
ragioni  che  potessero  in  qualsivoglia  modo  spettare  ad  Amedeo  di 
Savoia,  Principe  di  Acaia  [11  aprile  1387].  Dichiarazione  fatta  da 
Giovanni  Lascaris  e  da  Caloferro,  Cavaliere  di  Costantinopoli,  che  la 
concessione  da  essi  ottenuta  da  Amedeo  di  Savoia  Principe  di  Acaia 
del  Contado  di  Cefalonia  nella  Grecia  con  diversi  Castelli  e  Luoghi 
ivi  specificati,  non  doveva  avere  effetto  sino  a  che  il  detto  Prin- 
cipe non  fosse  possessore  del  Principato  di  Acaia  [20  luglio  1387]. 
Procura  di  Amedeo  di  Savoia  a  Filippo  de  Balbis,  ad  Oh  erto  dei 
Signori  di  Piossasco,  ed  a  Giovanni  De  Condonis  per  agire  alla  ricu- 
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perazione  del  Principato  di  Acaia,  convenire  con  chi  fosse  neces- 
sario, prenderne  il  possesso,  concedere  le  infeiidazioni  e  investi- 
ture, e  fare  ogni  altra  cosa  clie  stimassero  necessaria  a  tal  fine 
[27  settembre  1387].  Procura  dei  principali  Prelati,  Baroni  e  No- 
bili del  Principato  di  Acaia  a  tre  loro  Deputati  per  trattare  e 
convenire  a  loro  nome  con  Amedeo  di  Savoia  a  riguardo  del  detto 
Principato  di  Acaia  [11  dicembre  1390].  Trattato  stipulato  a  Ve- 
nezia tra  i  Deputati  del  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  i  Deputati  dei 
Prelati,  Baroni,  e  Magnati  del  Principato  di  Acaia  per  la  restitu- 
zione al  detto  Principe  del  Principato  di  Acaia  e  deUa  Morea  con 
tutte  le  Città,  Castelli  e  Luoghi  dal  medesimo  dipendenti,  sotto 
la  condizione  che  il  detto  Principe  si  rechi  a  risiedere  nel  Prin- 
cipato, 0,  in  caso  di  legittimo  impedimento,  mandi  un  suo  Luogo- 
tenente con  150  uomini  di  cavalleria  e  400  di  fanteria,  che  con- 
ceda in  feudo,  e  secondo  le  consuetudini  di  detto  paese,  i  beni  che 
erano  posseduti  dai  detti  Magnati,  ad  eccezione  dei  Demaniali,  e 
che  paghi  loro  ducati  20  mila  d'  oro  fra  i  termini  ivi  specificati 
per  le  spese  da  essi  fatte  nella  custodia  di  detto  Principato,  e  con 
altri  minori  patti  ivi  espressi  [5  giugno  1391].  Sei  lettere  di  Teo- 
doro Paleologo  Porfirogenito  figlio  dell'  Imperatore  d' Oriente,  De- 
spoto  de'  Romei,  al  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  al  Conte  Amedeo 
Principe  di  Acaia  in  occasione  che  gli  inviarono  Ambasciatori  per 
la  ricuperazione  del  Principato  di  Acaia  [1391  in  circa].  Patti  e 
convenzioni  seguite  tra  i  Deputati  di  Amedeo  di  Savoia  Principe 
di  Acaia  e  Neri  Acciainoli.  Signore  di  Corinto,  per  cui  questi  si 
obbliga  sotto  determinate  condizioni  ad  assistere  il  detto  Principe 
a  ricuperare  il  Principato  di  Acaia  e  Morea  [29  novembre  1391]. 
Obbligazione  passata  da  Lodovico  II  Re  di  Gerusalemme  e  Sicilia 
a  Lodovico  di  Savoia  Principe  di  Acaia  della  somma  di  ducati  861 
d'  oro  per  saldo  dei  suoi  stipendi  e  di  due  suoi  scudieri  nel  pre- 
stargli servizi  [4  agosto  1392].  Obbligazione  dello  stesso  Re  allo 
stesso  Principe  della  somma  di  ducati  989  d' oro,  dovutigli  per  gli 
stipendi  degli  Ufficiali  che  erano  al  di  lui  servizio  nell'  Abruzzo 
in  aiuto  del  detto  Re  Lodovico  [7  settembre  1392].  Altra  obbli- 
gazione di  ducati  1638  dello  stesso  Re  a  Lodovico  di  Savoia 
Principe  di  Acaia  per  residuo  dei  suoi  stipendi  e  di  quattro  scu- 
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dieri  al  servizio  di  detto  Ke  [22  settembre  1392].  Donazione  fatta 
da  Lodovico  II  Re  di  Sicilia  e  di  Gerusalemme  a  favore  di  Lodo- 
vico di  Savoia  di  molti  Castelli,  Luoghi  e  Città  tolti  a  ribelli,  in 
ricompensa  dei  grandi  servizi  prestati,  con  erezione  della  Città  di 
Ortona  in  titolo  di  Ducato  [5  ottobre  1392].  Memoria  riguardante 
le  ragioni  di  Casa  Savoia  sopra  il  Principato  di  Acaia  e  della  Mo- 
rea.  —  Nota  delle  Città,  terre,  luoghi  e  feudatari  del  Principato 
di  Acaia. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Viaggio  in  Levante  —  (Veramente 
non  fu  viaggio  quello  di  Amedeo  VI  in  Oriente,  ma  sì  magnifica 
e  generosa  impresa,  per  la  quale,  raccolta  a  Venezia  un'  armata 
di  navi  in  gran  parte  genovesi  e  marsigliesi,  il  Conte  Verde  andò 
in  soccorso  dell'  Imperatore  Giovanni  Paleologo,  che  giunse  a  libe- 
rare dalle  mani  dei  Bulgari,  ed  espugnò  contro  i  Turchi  Galli- 
poli, Mesembria,  e  Varna.  Andato  poi  a  Roma  cogli  Ambasciatori 
Greci,  Amedeo  VI  cooperò  grandemente  a  conchiudere  l'unione 
delle  due  Chiese).  —  Convenzione  seguita  tra  il  Conte  Amedeo 
di  Savoia  ed  Ugo  e  Luigi  di  Chalons,  per  la  quale  i  detti  fratelli 
si  obbligano  di  servire  il  suddetto  Conte  con  cinquanta  Gentiluo- 
mini tanto  cavalieri  che  scudieri  colle  armi  per  un  anno,  a  comin- 
ciare dal  giorno  che  entreranno  in  mare,  e  per  cui  tutte  le  conqui- 
ste che  essi  farebbero  apparterrebbero  al  Conte  Amedeo,  mediante 
che  loro  fornisse  una  galera  [27  maggio  1366].  Patenti  e  conven- 
zioni tra  il  Conte  Amedeo  di  Savoia  e  Florimondo,  Signore  di  La- 
spane,  per  cui  questi  si  obbligava  a  servire  il  detto  Conte  nella 
sua  impresa  di  Levante  con  una  Compagnia  di  trenta  Gentiluomini 
pendente  un  anno,  mediante  fiorini  3  mila  d' oro,  che  dichiara  aver 
ricevuti,  e  sotto  altre  condizioni  ivi  specificate  [27  maggio  1366]. 
Conto  di  Antonio  Barberis,  Tesoriere  del  Conte  Amedeo  VI  di  Sa- 
voia, in  cui  sono  descritte  le  somme  per  esso  pagate  nella  sua 
spedizione  armata  nella  Grecia  per  soccorrere  Giovanni  Paleologo, 
Imperatore  di  Costantinopoli  [1366  in  1368].  Patenti  del  Duca 
Amedeo  di  Savoia  di  costituzione  di  Antonio  Solerlo  d'Ivrea  in 
Governatore  dell'  isola  di  Tenedo,  che  in  conformità  del  Trattato  se- 
guito tra  il  detto  Conte  Amedeo  VI  e  i  Veneziani  doveva  essergli 
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rimessa  in  deposito  [8  luglio  1382].  Spedizione  in  Oriente  di 
Amedeo  VI  Conte  di  Savoia  nel  1366-1367,  estratta  da  inediti  do- 
cumenti (vedi  Storia  della  Keale  Casa). 

Categoria,  Reale  Casa  —  Regno  di  Cipro  —  Pienpotere  con- 
cesso dal  Conte  Amedeo  VI  di  Savoia  a  Bartolomeo  Chignino,  ed  a 
Giovannino  e  Pietro  Provana,  per  trattare  a  suo  nome  la  pace  tra  il 
Ke  di  Cipro  e  i  Genovesi  [16  settembre  1381].  Procura  del  Gran 
Mastro  della  Keligione  di  Rodi  al  Cavaliere  Giacomo  Allemagna 
per  prendere  a  prestito  a  nome  della  Religione  stessa  ducati  15  mila 
d' oro  dalla  Repubblica  di  Venezia  per  poter  riscattare  il  Re 
di  Cipro,  fatto  prigioniero  dai  Saraceni  [9  dicembre  1426].  Con- 
tratto di  matrimonio  tra  Amedeo  di  Savoia  Principe  di  Piemonte 
ed  Anna  di  Cipro  [9  agosto  1431].  Altro  Trattato  di  matrimonio 
di  Lodovico  di  Savoia  colla  stessa,  per  1'  avvenuta  morte  del  Conte 
Amedeo,  unitamente  alle  procure  e  ratifiche,  e  a  diverse  lettere 
riguardanti  tal  fatto  [1431  in  1432].  Trattato  seguito  nell'Abazia 
di  San  Morizio  nel  Chiablese  tra  Carlotta  Regina  di  Cipro,  figlia 
di  Giovanni  Re  di  Gerusalemme,  di  Cipro  e  di  Armenia  da  una 
parte,  ed  il  Duca  Lodovico  di  Savoia  ed  Anna  di  Cipro  Duchessa 
di  Savoia,  sua  moglie,  per  il  quale  rimase  convenuto  :  l"*  che  in  caso 
di  morte  della  detta  Regina  Carlotta  senza  discendenti,  il  Regno 
di  Cipro  dovesse  spettare  a  Lodovico  di  Savoia  e  suoi  discendenti, 
nello  stesso  modo  che  tra  essi  era  stato  stipulato  nel  loro  con- 
tratto di  matrimonio;  2^  che  venendo  a  morire  il  detto  Lodovico,  e 
non  passando  a  seconde  nozze  la  Regina  Carlotta,  non  potessero  il 
Duca  e  la  Duchessa  di  Savoia  domandarle  cosa  alcuna,  sua  vita 
durante  ;  3^  che  passando  a  seconde  nozze  la  detta  Regina,  dovesse 
sborsar  loro  85  mila  ducati  d'oro,  ancora  dovuti  alla  detta  Du- 
chessa di  Savoia  per  il  resto  della  sua  dote,  ed  altri  10  mila  du- 
cati d'  oro  annualmente  per  le  spese  fatte  per  soccorrerla  nella 
ricuperazione  del  Regno  di  Cipro  ;  4°  che  venendo  a  morire  la  detta 
Regina  Carlotta  senza  figliuoli,  e  dopo  suo  marito,  il  Regno  di 
Cipro  dovesse  restare  alla  suddetta  Duchessa  di  Savoia  Anna  di 
Cipro  ed  ai  suoi  figli  e  successori  [18  giugno  1462] .  Lettera  della 
Regina  Carlotta  al  Duca  Lodovico  di  Savoia,  nella  quale  lo  rag- 
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guaglia  della  continuazione  della  guerra,  e  di  altri  aifari  del  Ee- 
gno  di  Cipro  [1°  settembre  1464].  Donazione  fatta  dalla  Regina 
Carlotta  a  favore  del  Duca  Carlo  di  Savoia  suo  nipote,  del  Regno 
di  Cipro,  allora  occupato  dai  Veneziani  [25  febbraio  1485].  Trat- 
tato seguito  in  Roma  tra  la  Regina  Carlotta  di  Cipro  e  i  Depu- 
tati del  Duca  Carlo  di  Savoia,  per  cui,  in  compenso  della  dona- 
zione, il  Duca  si  obbligava  di  fare  alla  detta  Regina,  e  durante 
il  tempo  della  sua  dimora  in  Roma,  una  pensione  annua  vitalizia 
di  fiorini  4  mila,  moneta  di  Savoia,  e  di  altri  fiorini  300  per  l' in- 
caricato dell'  esazione.  Che  ove  la  Regina  si  recasse  negli  Stati  del 
Duca,  avrebbe  fiorini  annui  6  mila  con  un'abitazione  convenevole 
al  suo  grado,  e  colla  facoltà,  in  caso  di  morte,  di  disporre  sino 
air  ammontare  di  due  annate  di  detta  pensione  [26  febbraio  1485]. 
Patenti  del  Duca  Carlo  di  Savoia  d' approvazione  e  di  conferma  di 
detto  Trattato,  assegnando  le  concertate  pensioni  sopra  la  Gabella 
generale  del  sale  di  Nizza  [7  aprile  1485].  Breve  del  Papa  Inno- 
cenzo Vili  di  notificanza  al  Duca  Carlo  di  Savoia  della  morte  della 
Regina  Carlotta  di  Cipro  [21  luglio  1487].  Albero  genealogico  dei 
Re  di  Cipro.  Relazione  sulla  Regia  famiglia  Lusignano  di  Cipro, 
come  sia  rimasta  estinta,  e  con  quali  ragioni  la  Casa  di  Savoia  si 
assuma  il  titolo  e  ius  di  quel  Regno. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Matrimoni  —  Tre  lettere  del  Re 
Edoardo  d'Inghilterra  a  Luigi  di  Savoia,  Barone  di  Vaud,  e  al 
Conte  di  Genevois,  Governatore  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  rela- 
tive alle  trattative  di  un  matrimonio  tra  uno  dei  figli  di  detto 
Re  e  la  sorella  del  Conte  Amedeo  [1345].  Istruzione  data  dal  Duca 
Galeazzo  Sforza  a  Cristoforo  Bollate  per  recarsi  alla  Corte  di  Fran- 
cia per  manifestare  che  egli  era  disposto  a  celebrare  il  suo  matri- 
monio con  Bona  di  Savoia  alla  fine  del  venturo  marzo  secondo 
il  desiderio  del  Re  Cristianissimo  [28  ottobre  1466]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Beggmze  e  Tutele  —  Trattato 
segreto  a  mediazione  del  Re  di  Francia  e  dei  Duchi  di  Beriy,  di 
Borgogna  e  d'Orléans  per  mezzo  dei  loro  Ambasciatori,  per  ter- 
minare le  differenze  insorte  tra  Bona  di  Borbone,  Contessa  di  Sa- 
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voia,  e  Bona  di  Berry,  pure  Contessa  di  Savoia,  ava  e  madre  ri- 
spettivamente del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  per  il  governo  degli 
Stati  e  sicurezza  della  persona  dello  stesso  Conte  [8  maggio  1393]. 
Trattato  stipulato  nel  Castello  di  Chambéry  in  esecuzione  del  Trat- 
tato della  Perosa,  conchiuso  tra  gli  Ambasciatori  del  Ke  di  Francia 
e  quelli  dei  Cantoni  di  Berna  e  di  Friburgo  addì  8  agosto  1471,  per 
cui  furono  assopite  le  differenze  e  la  guerra  che  si  era  suscitata  tra 
la  Duchessa  Violante  ed  il  Vescovo  di  Ginevra  da  una  parte,  e  i 
Conti  di  Bressa  e  di  Romont  dall'altra,  per  riguardo  al  governo  degli 
Stati  del  Duca  Amedeo  [5  e  9  settembre  1471].  Istruzione  data 
da  Luigi  IX  Re  di  Francia  al  suo  Ministro  presso  i  Signori  delle 
antiche  Leghe  dell'Alta  Germania,  perchè  favorissero  in  ogni  oc- 
casione gli  interessi  del  Duca  Filiberto  I  di  Savoia,  suo  nipote, 
ancte  stante  la  circostanza  dei  torbidi  insorti  per  la  tutela  del 
detto  Duca,  nella  quale  non  conveniva  che  i  suoi  zii  s'ingeris- 
sero [1480]. 

Categoria,  Commercio  —  Convenzione  seguita  tra  Bertrando 
di  San  Maurizio  a  nome  del  Conte  Amedeo  di  Savoia,  e  i  mercanti 
della  Lombardia,  per  stabilire  una  nuova  scala  per  il  traffico  delle 
mercanzie  che  essi  conducevano  in  Francia  per  la  Bressa  e  il  Paese 
di  Vaud  a  causa  della  guerra  col  Delfino  di  Vienna  [14  feb- 
braio 1301]. 


IV. 

Anni  1504-1552 
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Francia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Pratiche  di  matrimonio 
con  Giovanna  di  Aragona  [1510].  Passaggio  e  soggiorno  di  milizie 
francesi  per  gli  Stati  del  Duca  [1512-1513].  Buoni  trattamenti  del 
Re  di  Francia  al  Conte  del  Genevese,  fratello  del  Duca  [1512]. 
Entrata  del  Cardinale  di  Sion  in  Vercelli.  Lega  Santa  ai  danni  del 
Duca  [1512].  Benevola  interposizione  del  Re  di  Francia  a  favore 
del  Duca  negli  affari  della  Germania  [1513].  Trattative  alla  Corte 
di  Francia  [1513].  Inclusione  del  Duca  di  Savoia  nella  pace  tra 
la  Francia  e  l'Inghilterra  [1514].  Richiesta  della  cessione  del- 
l' Astigiano  e  di  altre  Terre  in  compenso  dei  danni  sofferti  [1515]. 
Questioni  relative  ai  Vescovi  di  Lione  e  di  Grenoble  [1516].  Trat- 
tative di  matrimonio  del  Conte  Filippo  di  Savoia  [1516].  Confe- 
renze per  accordi  colla  Francia  [1522].  Sollecitazioni  di  protezione 
per  eccessi  commessi  dagli  Spagnuoli  negli  Stati  del  Duca  [1516]. 
Vantaggi  da  cavarsi  da  buone  intenzioni  manifestate  dal  Re  di 
Francia  [1523].  Informazioni,  rimostranze  e  richiami  ai  Generali 
comandanti  le  truppe  imperiali  in  Italia  [1524].  Profferte  di  buona 
amicizia  del  Duca  al  Re  di  Francia  [1524].  Per  pratiche  relative 
ai  negoziati  di  pace  tra  Carlo  V  e  il  Re  di  Francia  [1524-1525]. 
Richiami  da  farsi  contro  le  pretese  e  le  vessazioni  del  Marchese 
di  Saluzzo  [1525].  Raccomandazione  al  Contestabile  di  Borbone  e 
al  Marchese  di  Pescara  per  i  Paesi  e  sudditi  del  Duca.  Per  pra- 
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tiche  amichevoli  presso  la  Corte  di  Francia  [1525-1529].  A  di- 
mostrare i  vantaggi  ricavati  dalla  Corte  di  Francia  dai  servigi 
resile  dalla  Casa  di  Savoia  [1529].  Sollecitazioni  di  benevoli  uffizii 
presso  l'Ammiraglio  Bonnivet  [1529].  Pratiche  del  Duca  per  il  rista- 
bilimento della  pace  tra  Carlo  V  e  il  Ke  di  Francia  [1530].  A  van- 
taggiarsi dei  benevoli  uffizii  prestati  dal  Contestabile  di  Francia 
al  Duca  [1538].  Per  richiami  di  violazioni  fatte  al  Trattato  di  pace 
conchiuso  tra  l' Imperatore  e  la  Francia  [1546].  Profferte  larghis- 
sime di  amicizia  alla  Francia  [1552]. 

Francia  —  Bela  doni  e  Memorie  di  Agenti  diplomaUci  —  Atto 
di  cessione  e  rinuncia  fatta  dal  Ke  di  Francia  Francesco  I  a  fa- 
vore del  Duca  Carlo  III  di  tutti  i  diritti  che  potevano  spettargli 
come  Conte  di  Provenza  e  Duca  di  Milano  sulle  Terre  e  Signorie 
che  esso  Duca  allora  possedeva  [1523].  Memorie  dei  discorsi  tenuti 
nelle  Conferenze  relative  alle  domande  del  Re  di  Francia  della  ri- 
messione di  molti  Luoghi  e  principali  Fortezze  del  Piemonte  [1536]. 
Memorie  comprovanti  l'ingiustizia  delle  domande,  e  della  guerra 
quindi  fattagli  dal  Re  di  Francia  [1536].  Sommario  delle  proposte 
di  aggiustamento  tra  il  Re  di  Francia  e  il  Duca  [1538].  Riepilogo 
dei  discorsi  tenuti  a  Nizza  al  Duca  Carlo  III  dal  Duca  delle  Gui- 
sche  a  nome  del  Re  di  Francia,  e  risposte  fatte  ai  medesimi  rela- 
vamente  alla  reintegrazione  dello  stesso  Duca  nei  suoi  Stati  [1539]. 
Consulto  del  Presidente  Balbo,  e  risposte  fatte  a  nome  del  Duca 
dal  Presidente  Porporato  alle  domande  del  Presidente  Poget  per 
parte  della  Corte  di  Francia  in  seguito  alle  pretensioni  del  Re 
per  i  supposti  diritti  della  Regina  Lodovica  sua  madre  [1536]. 
Insinuazioni  fatte  al  Duca  per  parte  della  Corte  di  Francia  di 
recarsi  presso  quel  Re  per  trattare  personalmente  la  pace,  ed  ot- 
tenere la  restituzione  dei  suoi  Stati  occupati  dai  Francesi  [1540]. 

Svizzera  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzione  ai  Signori  di 
Salleneuve,  Gorrat  ed  al  Segretario  Pingon  di  ciò  che  dovevano 
fare  a  Berna  per  gli  interessi  ducali  [1517]. 

Svizzera  —  Proposte,  Memorie,  Relazioni  —  Articoli  proposti 
dal  Duca  di  Savoia  ai  Bernesi  per  l' osservanza  di   una  buona 
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amicizia  fra  di  loro  [1525].  Relazione  dell'  entrata  del  Duca  di 
Savoia  nelle  Città  di  Friburgo  e  di  Berna,  e  delle  pratiche  per  la 
rinnovazione  dell'  alleanza  (  senza  data  ).  Nota  di  spese  fatte  dal 
Governatore  del  Paese  di  Vaud  Amedeo  di  Ginevra,  e  dal  Collate- 
rale Milliet  nel  viaggio  da  esso  intrapreso  a  Friburgo  ed  a  Berna 
per  ottenere  la  rivocazione  dell'ipoteca  del  Paese  di  Vaud,  e  la 
dichiarazione  della  preminenza  del  Duca  Carlo  di  Savoia  a  Ginevra 
ed  a  Losanna  [1533].  Giuramento  prestato  dai  rispettivi  Amba- 
sciatori del  Duca  Carlo  di  Savoia  e  del  Cantone  di  Friburgo  per 
r  osservanza  degli  antichi  Trattati  di  lega  [1533].  Diverse  lettere 
al  Duca  Carlo  III  ed  al  Maresciallo  di  Savoia  sul  movimento 
delle  truppe  dei  Bernesi  [1536].  Relazione  dell'  intimazione  fatta 
a  Berna,  Friburgo  e  Vallese  di  dichiararsi  suddite  dell'  Imperatore, 
e  di  restituire  al  Duca  di  Savoia  i  Paesi  di  Vaud,  Chablais  e  Gex 
da  loro  occupati,  colla  relativa  risposta  fatta  all'  Araldo  [1548]. 

Repubblica  del  Vallese  —  Memorie  —  Memoria  presentata 
per  parte  del  Duca  di  Savoia  ai  Vallesani  per  domandare  la  resti- 
tuzione delle  Terre  usurpate  sul  Ducato  del  Ciablese,  1'  esecuzione 
delle  Convenzioni  fatte  col  Vescovo  di  Sion  nel  1384  e  nel  1392  e  le 
remissioni  delle  somme  portate  dalle  false  donazioni  state  fabbri- 
cate dal  Du  Four  [1505].  Atti,  informazioni  e  memorie  intorno  alle 
differenze  che  vertevano  tra  il  Duca  di  Savoia  e  i  Vallesani  [1505]. 
Memoria  al  Signore  Colombier  per  recarsi  a  Sion  onde  convenire 
degli  Arbitri  per  terminare  le  differenze  [1527].  Lettera  del  Signore 
Superlox  al  Signore  di  Mézières  sui  mezzi  che  si  potrebbero  prati- 
care per  superare  le  difficoltà  che  si  incontravano  nel  conchiudere 
la  Lega  coi  Vallesani  [1527]. 

Austria  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istanze  da  farsi  presso 
r  Imperatore  Carlo  V  per  domandargli  le  remissioni  delle  contri- 
buzioni ove  passasse  in  Italia,  con  offerta  del  Duca  Carlo  III  di 
accompagnarlo  nel  suo  viaggio  [1519].  Sollecitazioni  da  farsi  a 
Carlo  V  per  impegnarlo  a  persuadere  i  Veneziani  a  restituirgli  il 
Regno  di  Cipro  [1519].  Rappresentanze  da  farsi  contro  le  vessa- 
zioni del  Marchese  di  Monferrato  verso  i  sudditi  del  Duca  di  Sa- 
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voia  [1519].  Istruzioni  e  memorie  date  dall'  Imperatore  Carlo  V 
ai  suoi  Luogotenenti  e  Commissari!  per  trattare  la  pace  col  Ke  di 
Francia  suo  prigioniero  [1525].  Istruzioni  del  Duca  Carlo  III  al 
suo  Ambasciatore  al  Congresso  di  Bologna  [1529].  Istruzioni  del 
Duca  Carlo  III  al  suo  Ambasciatore  presso  la  Corte  di  Vienna 
onde  farvi  valere  le  sue  ragioni  a  riguardo  del  Kegno  di  Cipro, 
del  Monferrato,  di  Cocconato  e  del  Marchesato  d'Incisa  [1529]. 
Memoria  istruttiva  per  le  seguenti  istanze  da  farsi  all'  Imperatore  : 
1"  conferma  del  Vicariato;  2°  erezione  in  Ducato  della  Savoia  con 
estensione  agli  altri  Stati  ;  3°  restituzione  del  Kegno  di  Cipro  ;  4°  ri- 
cognizione del  vassallaggio  dei  Marchesi  di  Saluzzo  ;  5^^  privative 
delle  Kegalìe  nei  suoi  Stati  ;  6°  un  Vicariato  per  le  Terre  imperiali 
attinenti  ai  medesimi  ;  7°  la  rinnovazione  delle  investiture  generali  ; 
8"  la  conferma  di  tutti  gli  acquisti  (senza  date  di  tempo). 

Austria  —  Memoriali,  Dichiarazioni  —  Ordini  dell'Impera- 
tore Carlo  V  al  Governatore  di  Milano  ed  ai  suoi  Ufficiali  del 
Consiglio  di  guerra  in  Italia  di  ubbidire  e  di  assistere  il  Duca 
Carlo  III  [1536].  Motivi  addotti  da  Carlo  V  per  ritenere  le  Piazze  di 
Vercelli,  Fossano  ed  Asti.  Sommario  e  Memoriale  del  Duca  Carlo  in 
per  ottenere  dall'  Imperatore  Carlo  V  una  patente,  che  ponesse  i 
Comandanti  delle  Piazze,  nelle  quali  egli  recasse  la  sua  residenza, 
dipendenti  dai  suoi  ordini,  e  relativa  risposta  [1543].  Sollecita- 
zioni per  conseguire  il  pagamento  delle  guarnigioni  di  Cuneo  e  di 
Nizza  [1543]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Rinnovamento  della  Lega  o  Modus  vivendi  di  Berna  e  di  Fri- 
burgo col  Duca  Carlo  III  di  Savoia  [22  novembre  1504]. 

Conferma  del  Duca  di  Savoia  e  della  Città  di  Soletta  della  Lega 
conchiusa  due  anni  prima  tra  il  Duca  Filiberto  di  Savoia  e  la 
detta  Città  [26  novembre  1504]. 

Quitanza  della  Città  di  Berna  al  Duca  Carlo  per  la  sua  pen- 
sione [20  febbraio  1505]. 

Transazione  tra  Carlo  III,  il  Vescovo  di  Sion,  l' Abate  di  San 
Maurizio  ed  i  Vallesani,  a  mediazione  dei  Deputati  del  Corpo  Elve- 
tico, per  cui  si  stabilisce  un  armistizio  ed  un  convegno  a  San  Mi- 
chele di  Baden  per  la  definizione  delle  loro  controversie  [mag- 
gio 1506]. 

Pieni  poteri  del  Duca  Carlo  ai  suoi  Ambasciatori  per  regolare 
le  contese  tra  i  Vallesani,  il  Vescovo  di  Sion  e  1'  Abate  di  San 
Maurizio  [28  febbraio  1507]. 

Trattato  d' Ivrea  tra  il  Duca  di  Savoia  da  una  parte,  ed  i  Val- 
lesani, il  Vescovo  di  Sion  e  l' Abate  di  San  Maurizio  dall'  altra,  per 
cui  si  rimettono  reciprocamente  i  danni  e  le  offese,  viene  proro- 
gata la  tregua  per  quindici  anni,  e  si  regola  il  pagamento  della 
pensione  promessa  all'  Abate  di  San  Maurizio  dal  Duca  Lodovico,  e 
confermata  dal  Duca  Filiberto  [8  marzo  1507]. 

Atto  di  protesta  del  Duca  di  Savoia,  che  qualsivoglia  cessione 
che  fosse  costretto  di  fare  al  Re  di  Francia  della  pensione  annua 
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e  perpetua  dei  ducati  10  mila  sopra  i  redditi  del  Ducato  di  Mi- 
lano, dovesse  tenersi  per  forzosa  [4  maggio  1507]. 

Lettera  colla  quale  il  Duca  Carlo  III  di  Savoia  conferma  a 
favore  del  Cantone  di  Friburgo  la  liberazione  e  1'  affrancamento 
fatto  dalla  Duchessa  Violante,  tutrice  del  Duca  Filiberto,  dal- 
l' omaggio  e  fedeltà  cui  era  tenuto  il  detto  Cantone  cogli  abitanti 
dei  suoi  Mandamenti  antichi,  salvi  i  diritti  dell'  Impero  e  del 
Vescovato  di  Ginevra  [22  giugno  1508]. 

Quitanze  della  Città  di  Berna  al  Duca  Carlo  per  una  somma,  e 
conto  della  pensione  da  lui  dovuta  a  Enrico  Matter  [3  agosto  1508]. 

Procura  di  Carlo  Duca  di  Savoia  a  Francesco  Colombier  e  ad 
altri  suoi  Oratori  per  rinnovare  l'alleanza  con  Berna  e  Friburgo 
[15  gennaio  1509]. 

Rinnovamento  della  Lega  tra  il  Duca  di  Savoia,  Berna  e  Fri- 
burgo [19  marzo  1509]. 

Rinnovamento  della  Lega  tra  Carlo  Duca  di  Savoia  e  Soletta 
[22  marzo  1509]. 

Patenti  del  Re  di  Francia,  colle  quali  dichiara  esser  compreso 
il  Duca  di  Savoia,  per  la  ricuperazione  del  Regno  di  Cipro,  nella 
Lega  conchiusa  a  Cambrai  tra  esso  Re  e  V  Imperatore  contro  i 
Veneziani  [19  maggio  1509]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Duca  Carlo  di  Savoia  e  i  Comuni  di 
Nizza  e  della  Turbia  da  una  parte,  e  la  Repubblica  di  Genova 
dall'altra,  per  rimettersi  in  pace  [23  maggio  1509]. 

Accordo  tra  i  Deputati  del  Duca  di  Savoia  e  quelli  dei  Cantoni 
Svizzeri  [m?ggio  1511]. 

Donazione  di  Carlo  Duca  di  Savoia  ai  Cantoni  Svizzeri  di  una 
somma  pagabile  in  compenco  di  servigi  prestati  al  medesimo 
[13  giugno  1511]. 

Trattato  di  lega  offensiva,  difensiva  e  commerciale  tra  il  Duca 
Carlo  e  i  Cantoni  di  Zurigo,  Berna,  Lucerna  ed  altri  nove  Cantoni, 
durevole  per  venticinque  anni  [26  agosto  1512]. 

Promessa  fatta  da  Luigi  XII  di  Francia  al  Duca  Carlo  di  Sa- 
voia di  difenderlo  contro  tutti  i  suoi  nemici  in  compenso  del  pas- 
saggio accordato  alle  truppe  francesi,  avviate  alla  conquista  del 
Ducato  di  Milano  [20  maggio  1513]. 
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Pieni  poteri  accordati  da  Francesco  I  Ke  di  Francia  allo  zio 
Carlo  Duca  di  Savoia  per  trattare,  sia  direttamente,  sia  per  i  suoi 
ifjegati,  la  pace  coi  Cantoni  Svizzeri  dell'Alta  Alemagna,  e  con- 
chiudere con  essi  una  Lega  offensiva  e  difensiva,  e  specialmente 
affine  di  conservare  gli  Stati  che  la  Francia  possedeva  in  Italia 
[19  marzo  1514]. 

Ordine  di  Francesco  I  Re  di  Francia  ai  Governatori,  Ufficiali 
e  Senati  di  Milano,  di  Genova  e  di  Asti,  di  rimettere  al  Duca 
di  Savoia  i  malfattori  dei  suoi  Stati  [9  marzo  1515]. 

Quitanza  del  Cantone  di  Berna  per  una  somma,  di  cui  il  detto 
Cantone  si  era  obbligato  per  il  Duca  Carlo  di  Savoia  verso  i  ban- 
chieri di  Basilea,  con  restituzione  dei  Castelli  del  Vaud  impegnati 
per  quella  somma  dallo  stesso  Duca  [15  luglio  1515] . 

Quitanza  della  Città  di  Friburgo  di  una  annua  somma  dovutale 
dal  Duca  Carlo  di  Savoia  a  titolo  di  annuo  censo  [5  ottobre  1515]. 

Lettera  del  Re  di  Francia  al  Duca  di  Savoia  per  notificargli 
d'  averlo  compreso  nelle  Leghe  da  lui  fatte  col  Re  di  Spagna  e 
coir  Imperatore  [1516]. 

Quitanze  dei  Cantoni  Svizzeri  radunati  a  Baden  per  una  somma 
a  Carlo  III  [23  gennaio  1516]. 

Conferma  di  Lega  tra  Carlo  Duca  di  Savoia  e  le  Città  di  Berna, 
Friburgo  e  Soletta,  con  riforma  dell'  articolo  riguardante  la  vicen- 
devole accettazione  dei  borghesi  dall'  una  e  dall'  altra  parte  [3  di- 
cembre 1517]. 

Costituzione  per  parte  di  Carlo  III  di  un  annuo  censo  a  favore 
del  Cantone  di  Lucerna  [25  marzo  1518]. 

Varie  quitanze  dell'Ambasciatore  Lambert  pel  Duca  Carlo  ai 
Cantoni  Svizzeri  [1518]. 

Quitanze  del  Cardinale  Vescovo  di  Sion  per  la  pensione  del- 
l' anno  dovutagli  dal  Duca  Carlo  di  Savoia  [8  febbraio  1519]. 

Relazione  delle  cose  avvenute  nella  Dieta  di  Baden  [dicem- 
bre 1519]. 

Cessione  fatta  da  Francesco  I  Re  di  Francia  a  Carlo  III  di 
Savoia  di  tutti  i  diritti  che  potevano  spettargli  come  Conte  di 
Provenza  e  Duca  di  Milano  sopra  il  Contado  di  Nizza  e  la  Signorìa 
di  Vercelli,  e  su  altre  Terre  di  qua  dai  monti  [10  settembre  1523], 
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Rinnovazione  della  pensione  perpetua  di  10  mila  ducati  accor- 
data al  Duca  Filiberto  in  compenso  delle  spese  sopportate  per  il 
passaggio  delle  truppe  francesi  [11  novembre  1524].  % 

Pieni  poteri  dati  da  Carlo  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Plenipoten- 
ziarii  per  trattare  coi  cittadini  di  Friburgo  [11  novembre  1525] . 

Risoluzione  della  Dieta  di  Lucerna  per  terminare  le  contro- 
versie tra  il  Duca  Carlo  e  i  Cantoni  di  Berna  e  Friburgo  riguar- 
danti la  comborghesia  accordata  da  questi  alla  Città  di  Ginevra 
[24  marzo  1526]. 

Lettera  del  primo  Magistrato  e  del  Consiglio  dei  Duecento  di 
Berna,  con  cui  si  cassa  l'alleanza  del  29  marzo  1509  tra  il  Duca 
di  Savoia  e  i  Cantoni  di  Friburgo  e  di  Berna,  come  derogatoria 
alle  loro  franchigie,  e  conferma  di  tutte  le  altre  leghe,  purché 
il  Duca  non  commetta  estorsioni  a  danno  dei  loro  comborghesi  di 
Losanna  e  di  Ginevra  [22  novembre  1526]. 

Atto  di  dichiarazione  del  Duca  di  Savoia,  che  nelle  Convenzioni 
da  lui  fatte  e  da  fare  col  Re  di  Francia  non  intendeva  di  pregiudi- 
care le  Convenzioni  da  lui  fatte  con  altri  Potentati,  alle  quali  non 
intendeva  di  derogare  [11  marzo  1527]. 

Procura  di  Carlo  III  ai  suoi  Deputati  per  trattare  un'  alleanza 
col  Vallese  [20  aprile  1528]. 

Trattato  di  lega  commerciale  e  difensiva  tra  Carlo  III  e  Filippo 
de  la  Place,  Vescovo  di  Sion,  e  i  Deputati  della  detta  Città  e 
delle  sette  Decurie  del  Vallese  [omaggio  1528]. 

Convenzione  colla  quale  il  Duca  di  Savoia  s' impegna  di  fare 
rispettare  le  antiche  consuetudini  riguardo  alla  pesca  nel  Rodano  ; 
si  stabilisce  la  navigabilità  di  questo  fiume  entro  certi  confini; 
di  pili,  di  pagare  una  somma  ai  Vallesani  durante  la  Lega  [1°  mag- 
gio 1528]. 

Trattato  di  pace  conchiuso  a  Cambrai  a  mediazione  delle  Prin- 
cipesse Margherita  e  Lodovica  [5  agosto  1529]. 

Breve  di  Papa  Clemente  VII  ad  alcuni  Cantoni  Svizzeri  per 
esortarli  a  perseverare  nella  fede  cattolica  [24  dicembre  1529]. 

Convenzione  tra  il  Duca  di  Savoia  e  Friburgo  a  conferma  delle 
antiche  alleanze  [26  agosto  1531]. 
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Trattato  di  lega  tra  l'Imperatore  Carlo  V,  Ferdinando  Re  dei 
Romani,  e  il  Duca  Carlo  III,  per  la  reciproca  conservazione  e  di- 
fesa dei  loro  rispettivi  Stati  1 15  febbraio  1533]. 

Giuramento  prestato  da  Amedeo  di  Ginevra,  Signore  di  Lullin, 
come  Procuratore  del  Duca  Carlo,  e  dai  Signori  di  Friburgo,  di 
osservare  le  antiche  alleanze,  e  particolarmente  le  ultime  tra  il 
Duca  e  i  Cantoni  della  Lega  alta  [25  luglio  1533]. 

Protesta  degli  Ambasciatori  di  Carlo  III  contro  i  Deputati  sviz- 
zeri e  vallesani  per  quanto  avevano  conchiuso  a  suo  danno  nel- 
r  Assemblea  di  Peterlingue  [1534]. 

Promessa  del  Vescovo  di  Sion  e  dei  Signori  del  Vallese  al 
Duca  Carlo  III  di  rendere  i  Paesi  usurpatigli,  mediante  il  paga- 
mento di  una  somma,  e  tosto  che  egli  avesse  ricuperato  dai  Ber- 
nesi i  Paesi  da  loro  occupatigli  [16  maggio  1536]. 

Ratifica  fatta  dal  Marchese  del  Vasto,  Luogotenente  Generale 
in  Italia  di  Carlo  V,  con  cui  approva  le  Convenzioni  stabilite 
a  Torino  il  10  dicembre  1538  tra  i  Plenipotenziarii  imperiali  e 
francesi  relativamente  ad  alcune  Terre  e  ad  alcuni  Luoghi  del 
Piemonte,  presi  tanto  dall'  Imperatore  quanto  dal  Re  di  Francia 
[20  dicembre  1538]. 

Quitanza  dei  pagamenti  fatti  dal  Duca  Carlo  III  ai  Cantoni 
Svizzeri  [1533  in  1545]. 

Conferma  della  Lega  del  Cantone  di  Sciaffusa  con  Carlo  III  di 
Savoia  [1°  settembre  1551]. 
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Categoria,  Protocolli  —  Formula  del  giuramento  di  fedeltà 
ed  obbedienza  da  prestarsi  dal  Duca  Carlo  III  di  Savoia  in  qua- 
lità di  vassallo  di  Sua  Maestà  Cesarea  [...  1506].  Istruzioni  e  me- 
morie date  dal  Duca  di  Savoia  al  Vescovo  di  Morienna,  a  Manfredo 
di  Saluzzo.  ad  Andrea  Provana,  Priore  della  Novalesa,  al  Presidente 
di  Savoia  Chévrier,  e  ad  Ercole  d' Azeglio  circa  gli  affari  da  spe- 
dirsi in  Corte  di  Roma  [16  marzo  1506].  Il  Duca  di  Savoia  nomina 
i  suoi  Deputati  incaricati  di  sciogliere  insieme  cogli  Ambasciatori 
dei  Cantoni  alleati  di  Berna  e  di  Friburgo  le  differenze  insorte  tra 
lui  e  i  Vallesani  [9  aprile  1506].  Il  Duca  di  Savoia  ordina  la  cat- 
tura e  la  confisca  delle  persone  e  dei  beni  dei  Genovesi  dimoranti 
negli  Stati  ducali,  e  ciò  per  la  violazione  del  territorio  fatta  dalle 
truppe  genovesi  nel  Contado  di  Nizza  [senza  data].  Pieni  poteri  dati 
dal  Duca  Carlo  di  Savoia  al  Signore  di  Cholex  per  trattare  e  com- 
porre le  quistioni  insorte  tra  esso  Duca  e  la  Repubblica  di  Genova 
per  i  danni  inferti  agli  abitanti  del  Contado  di  Nizza  dalle  truppe 
genovesi  nell'occasione  dell'assedio  di  Monaco  [31  gennaio  1508]. 
Ratifica  dell'  Imperatore  Massimiliano  della  Santa  Unione,  e  Con- 
federazione stipulata  sulla  proposta  di  Papa  Giulio  II  da  Mar- 
gherita d' Austria,  vedova  di  Savoia,  in  suo  nome,  e  dal  Cardinale 
D'Amboise  e  da  Giacomo  Albron  pei  Re  di  Francia  e  di  Aragona,  coi 
patti  e  capitoli  annessi  a  detta  alleanza,  contratta  contro  gì'  infe- 
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deli,  e  specialmente  contro  i  Veneziani  [. ..  febbraio  1508].  Lettere 
con  cui  Massimiliano  Imperatore  de'  Romani  inibisce  a  Carlo  Duca 
di  Savoia  di  procedere  oltre  contro  il  Marchese  Guglielmo  di  Mon- 
ferrato per  certe  quistioni  che  vertevano  fra  loro  [20  aprile  1509]. 
Nomina  fatta  dal  Duca  di  Savoia  di  tre  Ambasciatori  straordinarii 
air  Imperatore  con  mandato  di  dichiarare,  che  se  in  virtli  del  Trat- 
tato conchiuso  tra  detto  Imperatore  e  il  Re  di  Francia,  al  quale 
egli  aveva  acceduto  contro  la  Repubblica  di  Venezia,  veniva  a  ri- 
cuperare il  Regno  di  Cipro,  era  pronto  a  rimettere  a  titolo  di 
doario  a  Margherita  d'  Austria  e  di  Borgogna  sua  cognata  le  Terre 
di  Bressa  e  del  Fossigny,  sua  vita  naturale  durante  [10  mag- 
gio 1509].  Convocazione  fatta  dall'  Imperatore  Massimiliano  degli 
Stati  generali  dell'  Impero  ad  Inspruk  per  avvisare  al  luogo  dove 
tenere  il  Concilio  che  doveva  provvedere  agii  interessi  della  Chiesa 
dopo  che  Giulio  II  aveva  disertato  la  causa  dell'  Impero  accostan- 
dosi ai  Veneziani  [22  luglio  1511].  Il  Duca  di  Savoia  dà  commis- 
sione al  suo  Segretario  Pietro  Monachi  di  far  fondere  il  suo  vasel- 
lame d'  argento  esistente  in  Berna,  e  di  formarne  tanti  testoni  al 
conio  di  detta  Città,  per  soddisfare  i  debiti  contratti  coi  Cantoni 
di  Uri,  Schwitz,  Unterwalden,  Zug  e  Glaris  [6  dicembre  1511]. 
Patti  e  capitoli  conchiusi  tra  i  Rappresentanti  del  Duca  Carlo  di 
Savoia  e  i  Marchesi  di  Ceva,  relativi  alla  consegna  dei  delinquenti, 
dei  ribelli  e  dei  banditi  del  Piemonte  e  della  Città  di  Mondovì, 
rifuggiti  nelle  Terre  di  detto  Marchesato  [20  giugno  1515].  Memo- 
ria del  Duca  di  Savoia  al  Segretario  Giovanni  Maria  de  Savini 
sulle  cose  da  trattarsi  col  Vescovo  di  Ginevra  e  col  Presidente 
Patrimoniale  di  Savoia,  e  specialmente  per  eccitarli  ad  adoperarsi 
cogli  Ambasciatori  del  Papa  venuti  ad  accompagnare  Madama  di 
Nemours,  onde  venga  tolto  l' interdetto  fulminato  contro  i  Paesi 
di  là  dai  monti  [5  luglio  1516].  Il  Duca  Carlo  di  Savoia  dichiara, 
che  in  dipendenza  delle  trattative  avute  cogli  Ambasciatori  del 
Marchese  di  Monferrato,  e  dell'  adesione  da  questo  fatta  alla  reci- 
proca consegna  dei  malfattori,  egli  è  pronto  a  mandarla  ad  esecu- 
zione, purché  il  simile  si  eseguisca  per  parte  del  detto  Marchese 
[20  agosto  1516].  Istruzioni  e  memoria  del  Duca  Carlo  al  Segre- 
tario de  Savini  sulle  cose  da  dirsi  ai  Signori  del  Senato  di  Milano, 
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specialmente  riguardo  all'estradizione  di  banditi  milanesi  rifug- 
gitisi in  questi  Stati  [5  settembre  1516].  Memoria  del  Duca  di  Sa- 
voia al  Segretario  Giovanni  Maria  de  Savini,  inviato  a  Koma  a  rin- 
graziare gli  Ambasciatori  dell'  Impero  e  del  Ke  Cattolico  presso  la 
Santa  Sede  per  gli  uffizi  da  loro  interposti  a  prò  dell'  Eletto  di 
Valenza,  ed  a  sollecitarli  ad  ottenergli  il  cappello  cardinalizio 
[15  maggio  1518].  Istruzione  data  dal  Duca  Carlo  di  Savoia  ad 
Onorato  Grimaldi,  Barone  di  Boglio,  suo  Ambasciatore  presso  la 
Corte  di  Francia,  sul  modo  di  regolarsi  circa  l' alleanza  da  detta 
Corte  propostagli,  e  sul  progettato  suo  matrimonio  colla  Principessa 
Renata  [26  luglio  1519].  Istruzione  data  dal  Duca  allo  stesso  circa 
il  modo  da  tenere  nel  trattare  l' affare  di  Eenato,  Bastardo  di  Sa- 
voia [27  luglio  1519].  Altra  istruzione  del  Duca  allo  stesso  suo 
Ambasciatore  alla  Corte  di  Francia  intorno  al  progettato  matri- 
monio del  Conte  del  Genovese  [1519  senza  giorno].  Lettera  del 
Duca  Carlo  al  Barone  di  Boglio,  colla  quale  gli  ingiunge  di  par- 
tirsi dalla  Corte  di  Francia,  qualora  non  fosse  accettata  nella 
conformità  da  lui  stabilita  la  reintegrazione  di  Eenato,  Bastardo 
di  Savoia  [27  settembre  1519].  Breve  di  Papa  Leone  X,  col 
quale  reintegra  il  Duca  di  Savoia  nei  suoi  diritti  nella  Valle 
d' Aosta,  e  revoca  il  Breve  di  concessione  di  diverse  giurisdizioni 
in  detta  Valle,  spedito  a  favore  del  Vescovo  d' Aosta  [12  Otto- 
bre 1519].  Lettera  del  Duca  Carlo  di  Savoia  alla  Duchessa  di  Ne- 
mours sua  sorella  sul  matrimonio  che  egli  aveva  progettato  di 
contrarre  colla  Principessa  Renata,  già  fidanzata  al  Marchese  di 
Brandeborgo  [1519  senza  giorno].  Lettera  del  Duca  Carlo  III  alla 
Contessa  di  Angoulème  sua  sorella,  nella  quale  le  espone  i  motivi 
che  lo  dissuadevano  dal  ridurre  in  iscritto  i  patti  d'  alleanza  in- 
tesi col  Re  di  Francia  [senza  data].  Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V 
al  Duca  di  Savoia,  responsiva  a  quella  scrittagli  dallo  stesso  Duca 
nell'intento  di  indurlo  a  qualche  composizione  col  Re  di  Francia 
[. . .  giugno  1523].  Bolla  di  Papa  Clemente  VII,  colla  quale  conferma 
a  favore  di  Carlo  Duca  di  Savoia  tutte  le  concessioni,  privilegi,  ecc., 
fatte  dagli  Imperatori  de' Romani  ai  Conti  e  Duchi  di  Savoia  suoi 
predecessori  [20  gennaio  1524].  Bolla  di  Papa  Clemente  VII,  colla 
quale  conferma  a  favore  di  Carlo  Duca  di  Savoia  tutti  i  privilegi. 
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concessioni,  grazie,  indulti,  ecc.,  concessi  ai  Duchi  di  Savoia  ed  ai 
suoi  sudditi  da  Eomani  Pontefici,  da  Imperatori  e  Ke  [20  gen- 
naio 1524].  Lettera  dell'Imperatore  Carlo  V  di  rimostranze  alla 
Città  di  Berna  per  la  parte  da  essa  presa  nella  defezione  di  quei 
di  Losanna  e  di  Ginevra,  ribellatisi  al  Duca  di  Savoia,  e  quindi  al 
Sacro  Romano  Impero,  di  cui  esso  era  Vicario  [28  aprile  1526].  Papa 
Clemente  VII  richiede  il  favore  del  Duca  di  Savoia  per  l'imposi- 
zione di  una  decima  sui  beneficii  dei  suoi  Stati,  per  valersene  negli 
attuali  bisogni  della  Chiesa  contro  gì'  infedeli  [8  ottobre  1526]. 
Istruzioni  per  il  Ministro  incaricato  di  rappresentare  il  Duca  di 
Savoia  alla  Dieta  degli  Elettori  dell'  Impero,  specialmente  in  pro- 
posito della  domanda  fatta  dall'  Imperatore  ad  esso  Duca  di  concor- 
rere alla  difesa  dell'Impero  con  tutti  i  suoi  mezzi  come  vassallo 
[1526  in  1531].  Alleanza  del  Duca  Carlo  di  Savoia  col  Re  di  Francia 
Francesco  I  [11  marzo  1527].  Il  Duca  Carlo  di  Savoia  nomina  Clau- 
dio Mareschal,  Ciambellano  e  Signore  di  Loisieu,  Giorgio  Malouvre, 
ed  Aimone  Consigliere  di  Piobesi,  Dottori  in  leggi  e  Collaterali  nel 
Consiglio  ducale  di  Ciambéry,  a  suoi  Ministri  Plenipotenziarii  per 
trattare  le  differenze  vertenti  tra  esso  Duca  ed  il  Visconte  di  Sion 
Francesco  di  Chivron  nel  Congresso  da  tenersi  in  Evian  [20  novem- 
bre 1527].  Il  Duca  Carlo  di  Savoia  ratifica  ed  approva  le  risposte 
date  dal  suo  Procuratore  alle  interpellanze  e  proteste  del  Marchese 
Giovanni  Lodovico  di  Saluzzo  [17  febbraio  1529].  Protesta  di 
Carlo  V,  con  cui  dichiara  che  i  privilegi  circa  il  transito  dei  sali 
concessi  alla  Repubblica  di  Genova  non  potevano  ledere  il  Duca 
di  Savoia  su  tale  materia  [20  agosto  1529].  Istruzione  circa  l'or- 
dine che  doveva  tenere  il  treno  del  Duca  di  Savoia  nel  suo  ingresso 
in  Bologna  [1529].  Lettera  dell'Imperatore  Massimiliano  al  Duca 
Carlo  di  Savoia  per  intimargli  di  apparecchiarsi  per  la  difesa  del 
Sacro  Romano  Impero,  minacciato  dagli  infedeli  [senza  data].  Ri- 
messione fatta  dai  Deputati  di  Francesco  I  Re  di  Francia  a  quelli 
dell'  Imperatore  Carlo  V  della  Città  e  Contado  d' Asti  in  esecuzione 
dei  Trattati  conchiusi  a  Cambrai  e  a  Madrid  [10  dicembre  1529]. 
Testimoniali  di  protesta  fatta  dal  Duca  Carlo  di  Savoia  contro 
quanto  erasi  trattato  e  conchiuso  nella  Dieta  tenuta  a  S.*  Julien, 
come  pregiudicevole  all'  autorità  e  dignità  di  Sua  Maestà  Cesarea, 
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Supremo  Signore  dello  Stato  di  Savoia  [11  ottobre  1530].  Istru- 
zioni date  da  Ferdinando  Re  d'  Ungheria  e  di  Boemia  ad  Antonio 
di  Montrevel,  suo  Commissario  in  Savoia  per  la  Crociata.  Con 
memoria  di  ciò  che  il  Commissario  medesimo  aveva  da  riferire 
al  Re  per  parte  del  Duca  di  Savoia  [24  ottobre  1530].  Dichiara- 
zione dell'  Imperatore  Carlo  V  di  non  ritenere  che  in  semplice 
deposito  e  custodia  le  Città  e  Terre  del  Duca  Carlo  di  Savoia  pen- 
dente la  tregua  conchiusa  tra  detto  Imperatore  e  Francesco  I  Re 
di  Francia:  con  protesta  altresì  che  tale  ritenzione  non  sarebbe 
d'  alcun  pregiudizio  al  detto  Duca  ne  ai  suoi  sudditi,  i  quali  sa- 
rebbero restituiti  e  mantenuti  negli  stessi  diritti  e  beni  che  go- 
devano prima  della  guerra,  ed  immuni  da  ogni  peso  e  contribu- 
zione, lasciando  intanto  libera  al  detto  Duca  ed  ai  suoi  Magistrati 
r  amministrazione  della  giustizia,  colla  piena  percezione  di  tutti  gli 
emolumenti  e  diritti,  soliti  ad  esigersi  per  l' avanti  [153 . .].  11  Duca 
di  Savoia  manda  i  suoi  Commissari  alle  Conferenze  da  tenersi  per 
definire  le  questioni  vertenti  fra  i  suoi  sudditi  Vercellesi  e  quelli 
del  Ducato  di  Milano  circa  i  confini  dei  due  paesi  [1''  aprile  1535]. 
Salvocondotti  accordati  dal  Duca  Carlo  III  ai  Genovesi,  ritirando 
gli  ordini  contrarli  ad  istanza  del  Luogotenente  dell'  Imperatore 
[26  aprile  1535].  Ordine  del  Duca  Carlo  di  Savoia  a  tutti  i  suoi 
Ufiìciali  circa  1'  estradizione  dei  malfattori  giusta  le  Convenzioni 
fatte  col  Governatore  del  Monferrato  [10  maggio  1535].  Il  Duca 
Carlo  elegge  il  Cardinale  de  Cesarinis  per  Protettore  dei  suoi 
Stati  presso  la  Corte  di  Roma  [18  giugno  1535].  Ordine  del  Duca 
Carlo  ai  Balivi,  ai  Castellani  ed  altri  Ufficiali  della  Bressa  e  del 
Bugey  di  provvedere  di  viveri  e  di  trattar  bene  le  truppe  che  il 
Re  di  Francia  intendeva  d' inviare  in  quei  paesi  [17  febbraio  1536]. 
Ordine  del  Duca  Carlo  di  Savoia  a  tutti  i  suoi  sudditi  di  non  ob- 
bedire alle  intimazioni  che  loro  potrebbero  esser  fatte  per  parte 
del  Re  di  Francia  onde  rimuoverli  dall'  obbedienza  che  dovevano 
al  loro  Sovrano,  di  protestare  in  caso  di  violenza,  ma  però  di  trat- 
tare bene  i  soldati  francesi  [25  febbraio  1536].  Salvocondotto  ac- 
cordato dal  Duca  di  Savoia  ai  Vallesani  per  poter  entrare,  sog- 
giornare e  trafficare  negli  Stati  ducali  [29  dicembre  1536].  Pro- 
getto di  memoria  intorno  a  quanto  si  doveva  fare  all'Assemblea 
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di  Nizza  onde   ottenere  dall'  Imperatore  e  dal  Ke  di  Francia  la 
restituzione  delle  Città  e  Castelli  occupati  da  quattro  anni  a  danno 
del  Duca  di  Savoia  e  del  Principe  di  Piemonte  [senza  data].  Clau- 
sola concernente  il  Duca  di  Savoia,  da  inserirsi  nei  Trattati  di  pace 
che  dovevano  seguire  in  Nizza  tra  l' Imperatore  e  il  Re  di  Francia, 
portante  restituzione  di  quanto  gli  era  stato  occupato  dei  suoi 
Stati  [senza  data].  Sospensione  d'armi  per  dieci  anni,  concliiusa 
in  Nizza  a  mediazione  del  Papa  Paolo  III  tra  l' Imperatore  e  il 
Re  di  Francia,  nella  quale  si  dichiarò  compreso  il  Duca  di  Savoia, 
con  che  fra  un  mese  ne  fosse  seguita  la  ratifica  per  parte  sua 
[18  giugno  1538].  Ratificazione  del  Duca  Carlo  di  Savoia  della 
tregua  convenuta  e  conchiusa   per   dieci   anni  tra  l' Imperatore 
Carlo  V  e  Francesco  I  Re  di  Francia  a  mediazione  del   Papa 
Paolo  III,  per  ciò  che  riguardava  esso  Duca  nel  capitolo  ivi  te- 
norizzato,  nel  quale  si  dichiarava  dover  esser  compreso  in  essa 
tregua  il  predetto  Duca  ed  i  suoi  sudditi   [8  luglio  1538].  Proi- 
bizione del  Duca  Carlo  di  Savoia  a  tutti  i  suoi  sudditi  di  som- 
ministrare alcuna  somma  di  danaro  al  Marchese  del  Vasto,  Luo- 
gotenente dell'  Imperatore  in  Italia,  avendo  l' Imperatore  dichiarato 
esser  tale  la  sua  intenzione  [30  ottobre  1538].  Ordine  del  Duca 
Carlo  di  Savoia  a  Niccolò  Carra,  Ricevitore  del  sussidio  nella  Valle 
d' Aosta,  di  pagare  400  scudi  d'  oro  al  Conte  di  Challand,  Mare- 
sciallo di  Savoia,  inviato  presso  l'Imperatore  [12  febbraio  1540]. 
Discorso  diretto  dal  Duca  di  Savoia  al  Signore  di  Marnoz  per  dis- 
suaderlo dall'andare  nella  Fiandra  ad  incontrare  l'Imperatore  prima 
d'  avere  ulteriori  inviti  [5  marzo  1540].  Lettere  con  cui  il  Duca 
Carlo  di  Savoia  accredita  presso  F  Imperatore,  presso  gli  Elettori 
e  gli  altri  Stati  dell'  Impero,  il  Nobile  Aimone  di  Ginevra,  Signore 
di  Lullin.  in  suo  Legato  alla  Dieta  da  tenersi  in  Germania  [16  gen- 
naio 1544].  Lettera  scritta  da  Milano  dal  Conte  Tommaso  Langosco 
di  Stroppiana  al  Duca  Carlo  III  sui  preparativi  di  guerra  che  si 
facevano  dall'Imperatore  per  l'impresa  di  Francia  [22  luglio  1545]. 
Trattato  di  pace  conchiuso  tra  l' Imperatore  e  il  Re  di  Francia,  nel 
quale  rimane  stabilita  la  restituzione  da  parte  del  Re  di  Francia 
al  Duca  di  Savoia  di  tutte  le  Terre  occupategli  dopo  la  tregua 
conchiusa  a  Nizza  [18  settembre  1544].  Relazione  delle  Conferenze 
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e  delle  trattative  seguite  tra  l' Imperatore  Carlo  V  ed  i  Deputati 
del  Ke  di  Francia  e  del  Re  d' Inghilterra  per  lo  stabilimento  della 
pace  tra  essi,  fatta  al  Duca  Carlo  III  di  Savoia  da  Prospero  di  Gine- 
vra, Signore  di  Lullin  [2  marzo  1546].  Lettera  scritta  dal  Conte  Tom- 
maso Langosco  di  Stroppiana  al  Duca  Carlo  HI  del  grande  valore 
dimostrato  da  Emanuele-Filiberto  in  una  battaglia  contro  1'  Elet- 
tore di  Brunswick  [24  aprile  1547].  Relazione  della  missione  com- 
piuta dall'  Araldo  d' armi  dell'  Imperatore  presso  i  Cantoni  di 
Berna,  Friburgo  e  Vallese  per  intimare  loro  di  costituirsi  vassalli 
dell'  Impero,  e  di  rendere  al  Duca  di  Savoia  i  Paesi  di  Vaud  e  di 
Gex  con  parte  del  Chiablese,  da  essi  occupatigli.  Colle  risposte 
dell' Avoyer,  in  cui  si  aderisce  ai  detti  ordini  sotto  certe  condi- 
zioni [14  aprile  1548].  Lettera  al  Duca  di  Savoia  del  suo  Ministro 
presso  la  Corte  imperiale  intorno  ai  buoni  uffici  che  in  essa  si 
facevano  onde  ottenergli  la  restituzione  delle  Provincie  tuttavia 
occupate  dai  Francesi  [senza  data].  Ristretto  dei  punti  principali 
dichiarativi  delle  intenzioni  e  delle  esigenze  dell'  Imperatore  rela- 
tivamente al  Re  di  Francia,  e  specialmente  circa  la  celebrazione 
del  Concilio,  l' alleanza  di  detto  Re  coi  Veneziani  e  col  Papa 
contro  il  Turco,  e  la  restituzione  alla  Casa  di  Savoia  di  quanto  le 
fu  occupato  in  occasione  della  guerra  passata  [senza  data].  Rap- 
presentanze del  Duca  di  Savoia  per  essere  reintegrato  nel  possesso 
della  prerogativa  di  sedere  immediatamente  dopo  il  Duca  di  Brun- 
swick nella  Dieta  imperiale  [1548].  Lettera  scritta  da  Emanuele- 
Filiberto  al  Papa  Giulio  III  in  risposta  al  Breve  di  partecipazione 
della  sua  esaltazione  al  Pontificato  [31  marzo  1550].  Promessa 
del  Duca  Carlo  a  Don  Ferrante  Gonzaga,  Luogotenente  dell'  Im- 
peratore in  Italia,  di  devenire  a  convenzioni  per  1'  estradizione  re- 
ciproca dei  malfattori  [12  aprile  1551].  Istruzione  a  N.  N.,  inviato 
ai  Cantoni  Svizzeri  per  sollecitare  una  dilazione  pel  pagamento  ivi 
accennato  [senza  data  certa].  Memoria  delle  rimostranze  da  farsi 
dall'Araldo  Savoije  al  Vescovo  di  Sion  sulla  di  lui  intenzione  di 
entrare  in  questi  Stati  a  mano  armata  malgrado  la  tregua  di  venti 
anni  con  esso  conchiusa  [senza  data  certa].  Lettere  imperiali  d'ini- 
bizione al  Marchese  Guglielmo  di  Monferrato  di  non  comparire 
alla  presenza  di  alcun  Giudice,  fuorché  dell'  Imperatore  [senza  data 
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certa].  Memoria  del  Duca  alli  K  N.,  inviati  al  Santo  Padre  ad 
esprimergli  il  suo  rincrescimento  di  non  aver  potuto  ossequiarlo  ap- 
pena assunto  al  governo  de' suoi  Stati,  ed  a  sollecitarlo  di  varie  gra- 
zie, ecc.  [senza  data  certa].  Istruzioni  ed  avvertenze  del  Duca  Carlo 
al  Consigliere  e  Ciambellano  de  Salleneuve,  inviato  al  Ke  de'Eo- 
mani  per  gli  affari  di  cui  ivi,  e  specialmente  per  reclamare  contro 
la  tassa  imposta  negli  Stati  da  esso  Ee  tenuti  [senza  data  certa]. 
Istruzioni  ai  Vescovi  di  Nizza  e  di  Mondovì,  al  Cavaliere  Va- 
gnone,  al  Collaterale  Cara  ed  al  Protonotario  Apostolico  Orioli, 
inviati  a  Sua  Santità  Alessandro  VI  dalla  Duchessa  Bianca  colla 
missione  di  sollecitare,  tra  le  altre  cose,  la  revoca  degli  Inquisitori, 
la  clausura  delle  Monache,  ecc.  [senza  data  certa].  Memoria  pel 
Segretario  Giovanni  Maria  de  Savini,  inviato  con  lettere  all'Avo- 
yer  di  Friburgo  ed  a  quel  di  Berna  per  varie  negoziazioni  [senza 
data  certa]. 

Categoria^  Ginevra  —  Memoria  al  Governatore  di  Vaud  di 
ciò  che  doveva  fare  per  parte  del  Duca  di  Savoia  per  impedire 
che  gli  abitanti  di  quel  paese  si  recassero  a  Ginevra  a  fare  clien- 
tela [...  aprile  1513]  Istruzione  del  Duca  Carlo  III  al  Signore  di 
Salleneuve  per  venire  ad  un  amichevole  accordo  su  alcune  vertenze 
coi  Friburghesi  [29  maggio  1519].  Articoli  contenenti  la  sostanza 
di  ciò  che  il  Duca  di  Savoia  intendeva  fosse  inserto  nella  sentenza 
riguardo  la  revoca  della  borghesia  di  Ginevra  e  dell'  ufBzio  del 
Vidonnato,  e  delle  grazie  da  farsi  dallo  stesso  Duca  ai  colpevoli  di 
Ginevra  [20  giugno  1519].  Deliberazione  dei  Deputati  del  Corpo 
Elvetico  per  assestare  le  differenze  insorte  tra  i  Friburghesi  ed 
il  Duca  di  Savoia  e  Giovanni  di  Savoia,  Vescovo  e  Principe  di 
Ginevra  [29  giugno  1519].  Conclusioni  degli  Ambasciatori  delle 
Leghe  sulle  differenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e  i  Deputati  dei  do- 
dici Cantoni  Svizzeri  [21  luglio  1519].  Dichiarazione  della  Dieta 
di  Baden,  relativa  alla  nuova  borghesia  di  Ginevra  e  di  Friburgo 
per  calmare  i  tumulti  e  le  sedizioni  sopravvenute  contro  il  Duca 
di  Savoia  [...  agosto  1519].  Compromesso  tra  il  Duca  Carlo  di 
Savoia  e  Giovanni  di  Savoia,  Vescovo  di  Ginevra,  nella  persona 
di  Claudio  di  Estavaycr,  per  terminare  e  decidere  le  differenze  tra 
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loro  esistenti,  colle  relative  ratifiche  [11,  13  e  14  settembre  1519]. 
Deliberazione  fatta  a  Zurigo  dai  Cantoni  Svizzeri  sulle  differenze 
esistenti  tra  il  Duca  di  Savoia,  il  Vescovo  di  Ginevra  ed  i  Consoli 
di  Ginevra  ed  i  Friburghesi  [8  ottobre  1519].  Altra  deliberazione 
degli  stessi  Cantoni  sulle  stesse  controversie  [6  novembre  1519]. 
Articoli  accordati  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Città  di  Friburgo, 
colla  mediazione  degli  Ambasciatori  di  Zurigo,  Berna,  Zug  e  So- 
letta, sulle  vertenze  che  tra  loro  esistevano  per  la  borghesia  di 
quei  di  Ginevra  con  quei  di  Friburgo  [28  dicembre  1519].  Kac- 
colta  di  diverse  memorie,  di  trattati  e  negoziati  tra  i  Deputati 
del  Duca  di  Savoia,  gli  Svizzeri  ed  i  Ginevrini  [1519].  Diverse  in- 
formazioni sugli  attentati  commessi  dai  Ginevrini  dall'anno  1519 
al  1529.  Trattato  di  tregua  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Vescovo  di 
Ginevra  e  loro  aderenti  da  una  parte,  e  gli  alleati  dei  dodici  Can- 
toni Svizzeri  dall'altra  a  motivo  della  Città  di  Ginevra,  e  relati- 
vamente al  commercio  e  alla  predicazione  della  nuova  religione 
[senza  data].  Memoria  sulla  cospirazione  di  Francesco  Bonivard 
contro  il  Vescovo  di  Ginevra  e  il  Duca  di  Savoia  [1520].  Memo- 
riale del  Duca  Carlo  di  Savoia  all'Imperatore  Carlo  V,  colle  ri- 
sposte di  detto  Imperatore  in  margine  di  ciascun  articolo  con- 
cernente Ginevra,  i  giuramenti  di  fedeltà  dei  Vescovi,  l' obbligo  di 
fedeltà  dei  Conti  di  Cocconato  e  dei  Marchesi  di  Cera,  le  punizioni 
da  infliggersi  ai  suoi  sudditi  che  avessero  preso  le  armi  contro 
r  Impero  e  contro  i  suoi  Luogotenenti,  l' omaggio  di  Saluzzo,  e 
come  egli  si  comporterebbe  per  la  Lega  per  avere  dal  Papa  là 
nomina  dei  benefìzii  [19  ottobre  1523].  Istruzioni  del  Duca  di  Sa- 
voia al  Governatore  di  Vaud  e  al  Signore  di  Mézières  di  ciò  che 
dovevano  praticare  da  parte  sua  presso  i  suoi  alleati  e  confede- 
rati Svizzeri  riguardo  agli  oltraggi  fattigli  dai  Ginevrini  [28  ot- 
tobre 1525].  Breve  di  Papa  Clemente  VII  al  Vescovo  di  Ginevra 
per  comandargli  di  prestare  il  giuramento  di  fedeltà  al  Duca 
Carlo  di  Savoia  per  i  feudi  della  sua  Chiesa,  e  di  riconoscerlo  come 
Supremo  suo  Signore  temporale  [29  ottobre  1525].  Uguale  ordine 
dell'  Imperatore  Carlo  V  allo  stesso  Vescovo  [17  novembre  1525]. 
Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V  ai  Sindaci  e  cittadini  di  Ginevra 
per  ordinar  loro  di  astenersi  dai  trattati  e  alleanze  insolite,  da 
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essi  illecitamente  contratte  coi  loro  vicini,  e  di  obbedire  al  Duca 
Carlo  di  Savoia  come  Vicario  imperiale  [17  novembre  1525]. 
Istruzioni  del  Duca  ai  suoi  Ambasciatori  per  terminare  le  diffe- 
renze insorte  tra  lui  e  i  Cantoni  di  Berna,  Soletta  e  Friburgo 
relativamente  alla  borghesia  di  Losanna,  ai  fuggitivi  di  Ginevra, 
e  all'  artiglieria  di  Bard  [19  dicembre  1525].  Istruzioni  del  Duca 
di  Savoia  ai  suoi  Ambasciatori  a  Friburgo  per  trattare  sugli  af- 
fari di  Ginevra  e  di  Losanna  [30  gennaio  1526].  Trattato  d'al- 
leanza tra  Berna,  Friburgo  e  Ginevra,  concluso  a  Berna  [8  feb- 
braio 1526].  Istruzioni  degli  Ambasciatori  di  Berna  al  Duca  di 
Savoia  relativamente  alla  borghesia  contratta  colla  Città  di  Gi- 
nevra [9  febbraio  1526].  Istruzione  del  Duca  Carlo  III  al  Signore 
di  Lullin,  inviato  all'Imperatore  per  rappresentargli  la  disobbe- 
dienza dei  Ginevrini  alla  sua  autorità,  il  loro  cambiamento  di  reli- 
gione, e  gli  atti  violenti  commessi  contro  i  suoi  diritti  [senza  data]. 
Dichiarazione  fatta  dal  Consiglio  di  Berna  ad  istanza  dei  nove 
Cantoni  Svizzeri,  del  Duca  Carlo  di  Savoia,  e  del  Vescovo  di  Ginevra 
e  di  Losanna,  che  i  loro  diritti  sulla  Città  di  Ginevra  erano  ri- 
servati nella  comborghesia  recentemente  contratta  tra  quei  di 
Berna  e  quei  di  Ginevra  [12  aprile  1526].  Eisposta  del  Cantone  di 
Friburgo  alle  proposte  fatte  agli  Ambasciatori  dei  nove  Cantoni 
Svizzeri  ad  istanza  del  Duca  di  Savoia  relativamente  alla  borghe- 
sia da  esso  conclusa  con  Berna,  Ginevra  e  Losanna  [16  aprile  1526]. 
Ordine  dell'Imperatore  Carlo  V  ai  Sindaci  e  Capi  della  Città  di 
Losanna  di  togliersi  dall'  alleanza  fatta  cogli  Svizzeri  a  pregiu- 
dizio del  Duca  di  Savoia  e  dell'Impero  [21  aprile  1526].  Ordine 
del  Consiglio  imperiale  alla  Città  di  Ginevra  di  restare  sotto  la 
protezione  del  Duca  Carlo  di  Savoia,  a  meno  che  avesse  giusti  mo- 
tivi in  contrario,  nel  qual  caso  doveva  sottoporsi  al  suo  giudi- 
zio [21  aprile  1526].  Istruzioni  e  memorie  al  Signore  di  Pestavoye 
sul  modo  di  contenersi  nella  sua  missione  a  Berna,  relativa  alle  no- 
vità e  agli  atti  di  violenza  commessi  dai  Ginevrini  [25  aprile  1526]. 
Memorie  per  uso  dello  Scudiere  Piochet  e  di  Banderet  Eomont, 
inviati  dal  Duca  a  Lucerna  e  a  Romont  per  trattare  della  bor- 
ghesia di  Ginevra  con  esse  due  Città  [25  aprile  1526].  Istruzioni 
del  Duca  agli  stessi  su  quanto  dovevano  praticare  a  nome  suo 
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presso  quei  di  Zurigo  e  di  Glaris  sulla  sentenza  data  dagli  Am- 
basciatori delle  Leghe  nell'  affare  dei  borghesi  di  Ginevra  e  di 
Losanna  [25  aprile  1526].  Ordine  dell'  Imperatore  Carlo  V  ai  Gi- 
nevrini di  togliersi  dalla  borghesia  degli  Svizzeri,  e  di  obbedire 
al  Duca  Carlo  di  .Savoia  in  qualità  di  suo  Vicario  dell'  Impero  per 
non  incorrere  nella  pena  di  essere  spogliati  di  tutti  i  loro  privi- 
legi e  delljp  loro  franchigie  [28  aprile  1526].  Lettera  dell'Impera- 
tore al  Duca  di  Savoia  per  ragguagliarlo  di  questo  suo  ordine 
[28  aprile  1526].  Istruzioni  particolari  al  Deputato  per  parte  del 
Duca  Carlo  III  di  Savoia  al  Santo  Padre  per  il  cangiamento  dei 
Vescovi  di  Ginevra  e  di  Losanna,  per  la  conservazione  della  giu- 
risdizione e  diritti  della  Casa  di  Savoia  sulle  medesime  Città,  e 
per  impedire  l'introduzione  del  Calvinismo  [senza  data].  Istru- 
zione dell'  Imperatore  Carlo  V  ai  suoi  Deputati  per  far  annul- 
lare dagli  Svizzeri  la  borghesia  accordata  a  Ginevra  e  a  Losanna 
[28  aprile  1526].  Ordine  dell'Imperatore  a  Pietro,  Vescovo  di  Gine- 
vra, di  fare  in  modo  che  i  Ginevrini  si  togliessero  dalla  borghesia 
e  dai  Trattati  conchiusi  cogli  Svizzeri  a  danno  del  Duca  di  Savoia, 
sotto  pena  della  privazione  dei  privilegi  della  sua  Chiesa,  e  dichia- 
razione imperiale  di  voler  trattare  i  Ginevrini  come  ribelli,  ove 
disobbedissero  [28  aprile  1526].  Lettere  dell'  Imperatore  ai  Ber- 
nesi e  Friburghesi  di  revocare  al  più  presto  i  Trattati  fatti  colle 
Città  di  Ginevra  e  di  Losanna,  come  pregiudicevoli  al  Duca  Carlo 
di  Savoia,  suo  Vicario  imperiale  [28  aprile  1526].  Lettere  dello 
stesso  Imperatore  al  suo  Consigliere  Adriano  di  Salines,  Signore 
di  Frontey,  per  recarsi  dai  Cantoni  delle  Leghe  a  far  revocare  ed  an- 
nullare le  borghesie  e  innovazioni  accordate  ai  cittadini  delle  Città 
imperiali  di  Ginevra  e  di  Losanna,  conforme  alle  istruzioni  da  lui 
segnate,  e  che  il  Duca  di  Savoia  gli  avrebbe  spedito  [30  aprile  1526]. 
Lettera  dell'  Imperatore  Carlo  V  al  Vescovo  di  Ginevra  per  noti- 
ficargli che  aveva  fatto  compilare  le  istruzioni  conforme  al  desi- 
derio del  Duca  di  Savoia,  confidando  che  tra  essi  due  verrebbe  ben 
diretto  l'affare  di  Losanna  e  di  Ginevra  [30  aprile  1526].  Lettere- 
patenti  del  Duca  di  Savoia,  colle  quali  deputa  Aimone  di  Ginevra, 
Signore  di  Lullin,  e  Antonio  di  Piochet  per  il  Trattato  da  farsi 
on  Berna  e  Friburgo  rispetto  alla  revoca  della  borghesia  contratta 
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colle  Città  di  Ginevra  e  di  Losanna  [24  giugno  1526].  Kappresen- 
tanza  dei  Deputati  del  Duca  di  Savoia,  e  risposte  dei  Deputati 
bernesi  sull'accomodamento  proposto  dagli  Arbitri  relativamente 
alle  differenze  sopravvenute  coi  tredici  Cantoni  in  seguito  alla  loro 
alleanza  colle  Città  di  Losanna  e  di  Ginevra  [8,  15  e  31  luglio  1526]. 
Prolungazione  presa  dai  Deputati  del  Duca  di  Savoia  e  da  quelli 
di  Berna  per  il  termine  fissato  alla  decisione  delle  vertenze  tra  il 
detto  Duca  e  le  Città  di  Ginevra  e  di  Losanna  [29  luglio  1526].  Me- 
moria rimessa  al  Duca  di  Savoia  sulle  pratiche  dei  Ginevrini  per 
sottrarsi  alla  sua  dominazione  [senza  data].  Accordo  fatto  a  me- 
diazione dei  Cantoni  Svizzeri  delle  vertenze  tra  il  Duca  di  Savoia 
e  la  Città  di  Ginevra  a  causa  della  borghesia  di  Ginevra  e  di  Lo- 
sanna [29  novembre  1526].  Eescritto  dell'  Imperatore  Carlo  Y  onde 
mettere  d' accordo  il  Duca  di  Savoia  e  il  Vescovo  di  Ginevra  relati- 
vamente alle  differenze  tra  essi  insorte  per  1'  esercizio  della  sovra- 
nità nella  Città  di  Ginevra  [19  novembre  1527].  Istruzioni  date  ai 
Deputati  di  Berna  inviati  presso  il  Duca  di  Savoia  in  seguito  ai 
violenti  e  ostili  portamenti  di  gentiluomini  ducali  verso  cittadini 
bernesi  [29  dicembre  1527].  Istruzione  data  dai  Sindaci  e  dal  Consi- 
glio della  Città  di  Ginevra  ai  suoi  Deputati  presso  Berna  e  Friburgo 
per  rappresentare  i  danni  sofferti,  e  le  condizioni  di  Ginevra  dopo 
la  borghesia  contratta  con  esse  [21  aprile  1528].  Articoli  accor- 
dati a  Payerne  dagli  Ambasciatori  di  Berna  e  di  Friburgo  per 
r  accomodamento  delle  differenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Città 
di  Ginevra  per  la  borghesia  ed  altri  motivi  [12  maggio  1528]. 
Diploma  dell'  Imperatore  Carlo  V,  col  quale  conferma  al  Duca 
Carlo  di  Savoia  i  privilegi  che  gì'  Imperatori  suoi  predecessori  ave- 
vano accordato  ai  Duchi  di  Savoia  sulla  Città  di  Ginevra,  ordinando 
al  Vescovo  di  questa  Città,  ai  suoi  Ufficiali,  ai  Sindaci,  ed  a  tutti 
gli  altri  di  obbedire  allo  stesso  Duca  come  a  lui  stesso  Impera- 
tore [4  dicembre  1528].  Memoria  istruttiva  al  Signore  di  Longue- 
Combe  su  ciò  che  doveva  dire  da  parte  del  Duca  di  Savoia  nella 
Conferenza  di  S.*  Julien  riguardo  alla  borghesia  della  Città  di  Gine- 
vra [22  febbraio  1529].  Lettere-patenti  del  Duca  per  ordinare  a  tutti 
i  suoi  Ufficiali  di  non  fare  il  minimo  atto  ostile  contro  gli  abitanti 
di  Ginevra  sempre  che  questi  non  ne  fornissero  alcun  legittimo 
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motivo  fino  al  23  aprile,  giorno  fissato  per  un' assemblea  onde  sta- 
bilire accordi  terminativi  delle  vertenze  in  corso  [22  febbraio  1529]. 
Altra  proibizione  simile  [8  aprile  1529].  Proposte  fatte  dagli 
Ambasciatori  delle  tre  Città  di  Berna,  Fribm-go,  e  Zurigo  per 
terminare  le  differenze  sorvenute  per  la  borghesia  di  Ginevra. 
Colle  risposte  fatte  dal  Duca  di  Savoia  [7  maggio  1529].  Sunto 
degli  articoli  che  il  Duca  di  Savoia  intendeva  fossero  inserti 
nella  sentenza  che  doveva  esser  data  a  Payerne  dagli  Arbitri 
eletti  da  lui  da  una  parte,  e  dall'  altra  da  Ginevra  e  Lucerna 
sull'affare  della  borghesia  [1529].  Memorie  e  istruzioni  del  Duca 
ai  suoi  Ambasciatori  per  trattare  e  sostenere  i  suoi  diritti  su  Gi- 
nevra [13  luglio  e  10  agosto  1529].  Atti,  procedure  e  sentenze  date 
a  Payerne  per  la  revoca  della  borghesia  contratta  tra  le  Città 
di  Berna  e  di  Friburgo  con  quella  di  Ginevra  [1529].  Ordine  del 
Duca  Carlo  III  di  Savoia  ai  suoi  Ufficiali  e  sudditi  di  non  mole- 
stare gli  abitanti  di  Ginevra,  e  ciò  in  considerazione  e  deferenza 
dei  Signori  di  Berna  e  di  Friburgo  [16  ottobre  1529].  Lettera  del- 
l' Imperatore  ai  Sindaci  e  Consiglieri  di  Ginevra  per  ordinar  loro 
di  procedere  contro  i  predicatori  che  introducessero  nella  loro  Città 
il  Luteranismo  [22  dicembre  1529].  Ordine  dell'Imperatore  Carlo  V 
ai  Sindaci  della  Città  di  Ginevra  di  non  soffrire  l' introduzione  di 
nuove  sette  religiose,  e  di  mantenersi  essi  e  i  loro  concittadini 
fedeli  alla  religione  dei  loro  padri  [19  ottobre  1530].  Due  lettere 
dell'  Imperatore  Carlo  V,  1'  una  al  Duca  di  Savoia,  V  altra  ai  Magi- 
strati e  al  popolo  di  Ginevra,  per  ordinar  loro  di  comparire  o  in 
persona  o  per  mezzo  di  Procuratori  entro  novanta  giorni  innanzi  a 
lui  per  accomodare  le  loro  vertenze,  o  di  deciderle  per  via  di  giu- 
stizia, con  inibizione  ai  Ginevrini  di  nulla  innovare  a  pregiudizio 
dell'  autorità  imperiale  e  di  quella  del  Duca  di  Savoia  [19  otto- 
bre 1530].  Memoria  del  Signore  de  Bellegarde  sulla  udienza  avuta 
dall'  Imperatore,  relativa  alle  controversie  che  il  Duca  aveva  coi 
Ginevrini  [novembre  1530].  Atti  compiuti  a  San  Giuliano  sulle  dif- 
ferenze tra  il  Duca  di  Savoia  e  le  Città  di  Berna  e  di  Friburgo 
riguardo  alla  Città  di  Ginevra,  colle  relative  procedure  [1530-1531]. 
Progetto  d' indulto  offerto  dal  Duca  di  Savoia  ai  Ginevrini  in  se- 
guito alle  istanze  dei  Bernesi,  a  condizione  che  egli  fosse  rimesso 
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in  possesso  del  suo  Vidoniiato  di  Ginevra,  e  che  il  Vescovo  rien- 
trasse nella  sua  giurisdizione  [senza  data].  Lettere  dell'  Imperatore 
Carlo  V,  dirette  a  terminare  all'  amichevole  le  controversie  tra  Gi- 
nevra e  il  Duca  di  Savoia  [1531].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al 
suo  Ambasciatore  a  Roma  perchè  informasse  il  Papa  che  in  con- 
seguenza della  decisione  dei  Mediatori,  data  alla  Dieta  di  Payerne, 
i  Ginevrini  si  sarebbero  ribellati  alla  sua  autorità  per  seguire  la 
setta  di  Lutero,  e  che  quindi  intendeva  di  occupare  militarmente 
Ginevra,  al  qual  fine  chiedeva  soccorso  a  Sua  Santità  e  al  Duca  di 
Feirara  [1532].  Protesta  degli  Ambasciatori  del  Duca  di  Savoia 
contro  le  deliberazioni  della  Dieta  di  Payerne  [25  novembre  1532] . 
Memoria  dei  Bernesi  al  Re  di  Francia  per  impegnarlo  ad  impedire 
che  Ginevra  non  passasse  in  possesso  di  qualche  gran  Principe 
[senza  data].  Lettera  di  Carlo  V  al  suo  Ambasciatore  presso  i  Can- 
toni delle  Leghe,  perchè  facesse  ogni  sforzo  onde  i  Cantoni  Cattolici 
sostenessero  il  Vescovo  di  Ginevra  per  il  mantenimento  della  fede 
cattolica  in  essa  Città  [2  aprile  1533].  Memoria  al  Governatore  di 
Vaud  di  quanto  doveva  fare  in  nome  del  Duca  di  Savoia  a  Fri- 
burgo per  la  revoca  della  borghesia  di  Ginevra,  e  per  altre  diffe- 
renze [1"  giugno  1534].  Memorie  istruttive  del  Duca  Carlo  III  al 
suo  Scudiero  Piochet  per  ciò  che  doveva  fare  a  Berna  per  i  con- 
trasti che  egli  aveva  coi  Ginevrini,  e  sugli  eccessi  e  disordini  da 
loro  commessi  sulle  sue  Terre  [11  luglio  e  18  agosto  1531].  Istru- 
zione del  Duca  di  Savoia  ad  un  suo  Inviato  per  guadagnarsi  l'ap- 
poggio dei  Cantoni  Cattolici  nel  caso  che  per  sostenere  la  religione 
divenisse  necessaria  la  guerra  contro  Ginevra  e  Losanna  [14  set- 
tembre 1534].  Memoria  rimessa  ai  sette  Cantoni  della  Lega  dagli 
Ambasciatori  del  Duca  di  Savoia  nella  Conferenza  di  Baden  [29  set- 
tembre 1534].  Articoli  proposti  dagli  Ambasciatori  di  Berna  al 
Duca  di  Savoia  per  terminare  le  sue  vertenze  con  Ginevra  [6  otto- 
bre 1534].  Relazione  delle  Conferenze  tenute  nel  Castello  di  Torino 
dagli  Ambasciatori  del  Duca  di  Savoia  e  da  quelli  dei  tredici  Can- 
toni sugli  affari  di  Ginevra  [1534].  Memorie  del  Duca  ai  suoi  Am- 
basciatori, relative  a  proposte  di  un  amichevole  componimento  tra 
lui,  Berna  e  Friburgo.  Proposte  e  risposte  fatte  nelle  Conferenze 
di  Thoiion  tra  gli  Ambasciatori  di  Berna  e  quelli  di  Savoia  per  la 
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restituzione  e  reintegrazione  del  Duca  di  Savoia  d'  ogni  suo  diritto 
sulla  Città  di  Ginevra  [15:J4].  Deliberazione  dell'Assemblea  dei 
Cantoni  Svizzeri  tenuta  a  Lucerna  per  dichiarare  che  il  Duca  di 
Savoia  doveva  esser  reintegrato  nei  suoi  diritti  sulla  Città  di  Gi- 
nevra [19  gennaio  1535J.  Proposta  degli  Ambasciatori  di  Berna 
nella  Conferenza  d' Aosta  a  quelli  del  Duca  di  Savoia  per  porre 
un  termine  alle  vertenze  del  Duca  con  Ginevra.  Colla  risposta 
[4  dicembre  1535].  Relazione  della  ribellione  di  Ginevra  contro 
Casa  di  Savoia  [senza  data].  Relazione  di  Andrea  Cardoin  sulle 
condizioni  di  Ginevra  negli  anni  in  cui  fu  introdotto  in  essa  il 
Calvinismo,  e  si  mutò  la  forma  di  governo  [1535].  Dichiarazione 
di  guerra  del  Duca  di  Savoia  ai  Ginevrini  [16  gennaio  1536].  Ri- 
sposta degli  Ambasciatori  di  Berna  nella  Conferenza  di  S.*  Julien 
air  Ambasciatore  del  Vicario  deli'  Impero  in  Italia  sulle  proposte 
di  accordo  coi  Ginevrini  [6  febbraio  1536].  Istruzione  data  dal 
Duca  di  Savoia  ai  suoi  Inviati  alla  Conferenza  di  Losanna  per 
trattare  dei  suoi  diritti  su  Ginevra  [18  febbraio  1536].  Rinnova- 
mento di  alleanza  e  di  comborghesia  tra  Berna  e  Ginevra  [7  ago- 
sto 1536].  Atti  eseguiti  o  pubblicati  dai  Bernesi  sui  Paesi  con- 
quistati alla  Casa  di  Savoia  [1536-1539].  Trattato  tra  Berna  e 
Ginevra  [3  febbraio  1544].  Lettere  del  Duca  di  Savoia  Carlo  III 
ai  suoi  Ambasciatori  e  ad  altri  sugli  affari  di  Ginevra  [1511-1538]. 
Lettere,  memorie,  ed  altre  scritture,  relative  ai  negoziati  tra  i  De- 
putati della  Casa  di  Savoia  e  i  Cantoni  Svizzeri  circa  gli  affari 
di  Ginevra  [1521-1548].  Lettere  del  Vescovo  di  Ginevra  e  del 
suo  Segretario  sugli  affari  di  Ginevra  [1527-1532].  Lettere  del 
Consiglio  di  Ginevra  sulle  vertenze  di  quella  Città  col  Duca 
Carlo  III  [1526-1540].  Diverse  lettere  di  particolari  al  Duca  Car- 
lo III  [1527-1529]. 

Categoria,  Monferrato  —  Ordine  dell'Imperatore  Massimi- 
liano, col  quale  manda  al  Duca  Carlo  di  Savoia  di  sospendere  le 
ostilità  contro  il  Marchese  di  Monferrato  pendente  le  trattative  ami- 
chevoli da  lui  intraprese  [20  aprile  1509].  Dichiarazione  dell'Impe- 
ratore Massimiliano,  che  per  l' investitura  accordata  al  Marchese 
di  Monferrato  non  si  era  inteso  di  pregiudicare  il  Duca  di  Savoia 
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[30  luglio  1509].  Dichiarazione  dell'Imperatore  a  favore  del  Mar- 
chese di  Monferrato  per  la  superiorità  nei  feudi  di  Cocconato  e 
di  Radicato  ad  esclusione  del  Duca  di  Savoia  [26  giugno  1510].  Re- 
lazione dell'  intimazione  fatta  al  Gran  Cancelliere  di  Savoia  Anto- 
nio di  Romagnano  dell'  ordine  dell'  Imperatore  Massimiliano  al 
Duca  Carlo  di  Savoia  per  terminare  amichevolmente  le  sue  diffe- 
renze col  Marchese  di  Monferrato  [20  gennaio  1511].  Convenzione 
tra  il  Duca  Carlo  di  Savoia  ed  il  Marchese  Guglielmo  di  Monfer- 
rato per  la  reciproca  consegna  dei  delinquenti  [20  agosto  1516]. 
Diploma  dell'Imperatore,  con  cui  dichiara  che  qualunque  conces- 
sione da  lui  fatta  non  doveva  pregiudicare  alle  ragioni  del  Mar- 
chese di  Monferrato  [20  gennaio  1518].  Diploma  dell'Imperatore 
Massimiliano  di  confermazione  del  testamento  del  Marchese  Gu- 
glielmo di  Monferrato  [8  e  25  novembre  1512].  Testamento  di 
Bianca  di  Monferrato,  Duchessa  vedova  di  Savoia,  col  quale  costi- 
tuisce in  suo  erede  universale  il  Duca  Carlo  III  di  Savoia  [12  feb- 
braio 1519].  Diploma  dell'Imperatore  Carlo  Y  in  conferma  dei 
privilegi  stati  accordati  da'  suoi  predecessori  al  Duca  Carlo  di  Sa- 
voia [3  maggio  1521].  Diploma  dell'Imperatore  Carlo  V  di  inve- 
stitura a  favore  del  Duca  Carlo  di  Savoia  di  tutti  i  suoi  Stati  di- 
pendenti dall'Impero  [13  marzo  1530].  Delegazione  dell'Impera- 
tore Carlo  V  in  capo  di  Marino  Caracciolo  per  informarsi  delle 
pretensioni  del  Duca  Carlo  di  Savoia  sul  Marchesato  di  Monfer- 
rato, istruire  il  processo,  ed  inviarlo  poi  a  lui  col  suo  voto  [19  ot- 
tobre 1530].  Delegazione  dell'Imperatore  Carlo  V  ad  Antonio  di 
Leyva,  Capitano  Generale  di  Sua  Maestà  Cesarea  in  Italia,  e  di 
undici  altri  ivi  nominati,  per  sentire  le  ragioni  dei  Duchi,  Principi, 
e  di  tutti  gli  altri  che  pretendevano  di  avere  qualche  diritto  sul 
Marchesato  di  Monferrato,  devoluto  all'  Imperatore  per  la  morte  di 
Giovanni-Giorgio,  ultimo  Marchese  di  detto  Stato.  Relativo  editto  di 
citazione  dei  suddetti  Delegati  [luglio  1533].  Atti,  titoli,  memorie 
e  altri  documenti  relativi  alla  causa  del  Marchesato  di  Monferrato 
tra  il  Duca  Carlo  di  Savoia,  la  Duchessa  Margherita  Paleologa, 
moglie  del  Duca  di  Mantova,  ed  il  Marchese  Lodovico  di  Saluzzo, 
tutti  pretendenti  aver  ragione  di  succedere  in  detto  Marchesato 
per   la   morte  del  Marchese  Giovanni-Giorgio   Paleologo,  ultimo 
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possessore  del  medesimo  [1534-1536].  Sentenza  dell'Imperatore 
Carlo  V,  con  cui  amudicava  il  Marchesato  di  Monferrato  a  fa- 
vore  di  Federico  Gonzaga  e  di  Margherita  Paleologo,  Duchi  di 
Mantova  [3  novembre  1536]. 

Categoria,  Materie  d' Impero  —  Istruzione  del  Duca  Car- 
lo III  al  Signore  di  Salle  ed  all'Avvocato  Generale  Passerio,  desti- 
nati suoi  Ambasciatori  alla  Dieta  Imperiale  di  Strasburgo,  coli'  in- 
carico di  rappresentare  la  perfidia  del  Segretario  Giovanni  Dufour 
nell'aver  contraifatto  due  supposte  donazioni  del  Duca  Carlo  I, 
di  chiedere  che  il  Duca  rimanesse  esente  dalle  contribuzioni  come 
lo  erano  stati  i  suoi  predecessori,  e  di  promuovere  il  risarcimento 
delle  violenze  usate  dal  Marchese  di  Monferrato  [...  1510].  Pien- 
potere  dato  dal  Duca  Carlo  III  di  Savoia  al  suo  Consigliere  e 
Mastro  Uditore  nella  Camera  dei  Conti  Pietro  Lambert  di  ob- 
bligarsi al  pagamento  sino  a  6  o  7  mila  scudi  d'oro  del  sole  verso 
i  suoi  confederati  della  Gran  Lega  Tedesca,  da  farsi  però  nel  solo 
caso  in  cui  dai  Vallesani  gli  fosse  stato  restituito  il  Chiablese  da 
essi  occupato  [6  febbraio  1522].  Ordine  di  Carlo  V  al  Duca  di 
Savoia  pel  pagamento  di  fiorini  3324  d'  oro  per  la  sua  tangente 
della  contribuzione  imposta  per  il  mantenimento  dell'  esercito  con- 
tro i  Turchi  [7  gennaio  1523].  Dichiarazione  imperiale  per  il  bando 
contro  il  Duca  Carlo  di  Savoia  per  non  aver  pagate  le  contribu- 
zioni imposte  dalla  Dieta  di  Norimberga  [18  ottobre  1525].  Istru- 
zioni particolari  al  Segretario  Gioacchino,  relative  alla  risposta  fatta 
dall'  Imperatore  al  Duca  Carlo  III  sulla  contribuzione  all'  Im- 
pero [1526?].  Altra  istruzione  del  Duca  allo  stesso  per  il  mede- 
simo affare  [...  1526].  Lettera  di  Burcardo  Korsdorffer,  Sotto-Ma- 
resciallo dell'Impero,  al  Duca  Carlo,  nella  quale,  in  vista  della 
prossima  convocazione  della  Dieta  a  Spira,  lo  esorta  a  non  difì'erire 
più  oltre  il  pagamento  di  300  fiorini  d'  oro  del  Eeno  a  titolo  di 
contribuzione  per  la  Camera  imperiale  [18  aprile  1526].  Delibe- 
razioni prese  nel  Congresso  degli  Elettori  e  Principi  dell'  Impero 
circa  le  misure  da  adottarsi  unanimemente  per  resistere  al  Turco, 
che  già  aveva  invasa  1'  Ungheria  [1526].  Intimazione  fatta  al  Duca 
di  Savoia  di  trovarsi  alla  Dieta  di  Ratisbona  per  stabilire  le  contri- 
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buzioni  da  pagarsi  in  occasione  della  guerra  contro  il  Turco  [21  di- 
cembre 1526J.  Diploma  dell'Imperatore  Carlo  V,  con  cui  revoca  il 
bando  imperiale  contro  il  Duca  Carlo  di  Savoia  [1526].  Memorie  di 
diverse  circostanze  relative  all'incoronazione  dell'Imperatore  Carlo  Y 
seguita  in  Bologna,  ed  alla  questione  di  precedenza  clie  in  tale 
occasione  sorse  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Milano  [1530]. 
Memoriale  presentato  alla  Dieta  di  Augsbourg  dal  Conte  di  Strop- 
piana,  Ministro  di  Savoia,  per  far  sospendere,  od  almeno  diminuire  le 
contribuzioni  imperiali  che  si  domandavano  al  Duca,  in  vista  della 
guerra  che  sosteneva  contro  la  Francia,  e  della  occupazione  fatta- 
gli dagli  Svizzeri  di  una  parte  degli  Stati  [1541].  Dichiarazione 
del  Conte  Giorgio  di  Papenheim,  giustificante  il  posto  dei  Principi 
e  Stati  dell'  Impero  che  assistettero  alla  Dieta  di  Katisbona,  nella 
quale  il  Duca  Carlo  di  Savoia  si  trovava  collocato  immediatamente 
dopo  i  Duchi  di  Brunswick  [22  luglio  1541].  Istruzione  partico- 
lare di  Carlo  III  di  Savoia  a  Francesco  Portier,  Signore  di  Myeudry, 
suo  Inviato  alla  Dieta  di  Spira,  intorno  a  ciò  che  egli  doveva  ri- 
ferire al  Cardinale  Principe  Elettore  di  Magonza  nel  richiederlo 
del  suo  avviso  intorno  ai  modi  da  tenere  onde  ottenere  la  reinte- 
grazione nel  possesso  dei  suoi  Stati  occupati  dalla  Francia  [22  ot- 
tobre 1541].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  allo  stesso  suo  Inviato, 
coir  incarico  di  chiedere  agli  Elettori  il  loro  avviso  sul  da  farsi 
in  caso  di  rifiuto  per  parte  della  Francia  di  restituire  gli  Stati 
da  essa  occupatigli,  e  per  conseguire  il  loro  appoggio  a  tale  ri- 
guardo [22  ottobre  1541].  Patenti  del  Duca  di  Savoia  al  suo  Con- 
sigliere e  Maggiordomo  Francesco  Portier,  Signore  di  Myeudry,  per 
esigere  dal  suo  Tesoriere  la  somma  di  scudi  2407  sull'  assegno  fat- 
togli dall'  Imperatore  Carlo  V  sulle  entrate  dello  Stato  di  Milano 
[11  novembre  1541].  Quitanza  passata  a  favore  del  Duca  Carlo 
di  Savoia  dal  Kicevitore  imperiale  per  2742  fiorini  d'  oro  a  saldo 
in  parte  del  sussidio  impostogli  dalla  Dieta  di  Katisbona  per  la 
guerra  contro  il  Turco  [11  marzo  1542].  Lettere  monitorie  dell'Im- 
peratore Carlo  V  per  il  pagamento  della  contribuzione  annua  di 
300  scudi  d' oro  [20  aprile  1542].  Ordine  del  Re  de'  Romani  di 
non  procedere  contro  il  Duca  di  Savoia  per  il  pagamento  dei  sus- 
sidi! contro  il  Turco  [IG  aprile  1543].  Patenti  del  Duca  Carlo  III, 
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colle  quali  deputa  il  Nobile  Giureconsulto  Giovanni  Tommaso  Lan- 
gosco  dei  Conti  di  Stroppiana,  ed  il  Colonnello  Cesareo  Battista 
dell'Isola  per  rappresentarlo  alla  Dieta  di  Augsbourg  [agosto  1547]. 
Decreto  col  quale  viene  dalla  Dieta  di  Augsbourg  ad  unanimità  san- 
zionato in  ogni  sua  parte  il  Decreto  imperiale  del  25  precedente, 
che  proibiva  ai  Principi  Elettori  ed  ai  Principi  dipendenti  di  accet- 
tare servizio  militare  presso  Potenze  estere,  e  di  patteggiare  per  esse 
in  qualsiasi  modo,  sotto  pena  del  bando  imperiale  [28  gennaio  1548). 
Decreto  della  Dieta  di  Augsbourg  perchè  fosse  accolta  favorevol- 
mente la  rappresentanza  del  Duca  di  Savoia  per  la  diminuzione 
delle  contribuzioni  impostegli,  attesa  la  perdita  della  maggior 
parte  degli  Stati  [19  dicembre  1550].  Lettere  monitoriali  dell' Im- 
peratore Ferdinando  al  Duca  Carlo  di  Savoia  per  il  pagamento  della 
contribuzione  in  mantenimento  di  30  soldati  a  cavallo  e  di  30  a 
piedi  in  ragione  di  12  scudi  d'  oro  al  mese  per  ciascuno  dei  primi, 
e  di  4  scudi  per  i  secondi  per  due  mesi  [1552]. 

Categoria,  Asti  —  Ordine  del  Duca  di  Sessa,  Capitano  e  Luo- 
gotenente Generale  del  Ee  Cattolico  in  Italia,  al  Contado  d'Asti 
di  dover  rinnovare  il  giuramento  di  fedeltà  a  Sua  Maestà  Cat- 
tolica ed  al  Duca  di  Savoia,  sotto  le  pene  ivi  comminate  [13  set- 
tembre 1518]. 

Categoria,  Principato  di  Monaco  —  Istruzione  di  Carlo  IH 
Duca  di  Savoia  al  Signore  di  Loisin  di  quanto  aveva  a  trattare 
col  Signore  di  Monaco  per  riguardo  alla  fedeltà  da  lui  dovuta  al 
Duca  [17  luglio  1533]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  lìegno  di  Cìjwo  —  Patenti  del 
Duca  Carlo  III  di  Savoia  ai  suoi  Oratori  inviati  a  Venezia  per 
chiedere  al  Doge  e  al  Senato  la  restituzione  del  Kegno  di  Cipro, 
ed  in  caso  di  rifiuto  di  protestare  tutti  i  danni,  spese  ed  inte- 
ressi, con  facoltà  di  far  compromesso  coi  Veneziani  nelle  persone 
dell'  Imperatore  e  del  Papa  per  la  decisione  di  tale  pretesa  [6  mar- 
zo 1530].  Breve  del  Papa  Clemente  VII  di  commissione  ai  Ve- 
scovi d'  Asti  e  di  Casale  di  prendere  informazioni  sulla  spoglia- 
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zione  del  Kegno  di  Cipro  sofferta  dalla  Regina  Carlotta,  e  sulF  in- 
debita occupazione  fattane  da  Giacomo,  Bastardo  di  Lusignano,  e 
da  altri  Principi  in  pregiudizio  delle  ragioni  spettanti  alla  Corona 
di  Savoia  [3  giugno  1530].  Lettera  dell'Ambasciatore  del  Re  Cat- 
tolico in  Venezia  sopra  le  trattative  con  quella  Repubblica  da  lui 
fatte  unitamente  al  Legato  pontificio  come  mediatori  per  fare  ria- 
vere al  Duca  di  Savoia  il  Regno  di  Cipro  [19  marzo  1530].  ^ 


1  È  utile  d'  avvertire  gli  studiosi,  che  in  questi  Archivi  si  conserva  un  diario 
autografo,  in  quattro  volumi,  del  più  intimo  e  devoto  Consigliere  di  Carlo  III, 
Giovanni  Vulliet,  Signore  di  Saint  Pierre  in  Valle  d'Aosta,  che  ha  somma  impor- 
tanza storica  per  essere  doviziosissimo  di  fatti  non  mai  conosciuti.  La  narrazione 
sincrona  ed  autorevolissima  del  Vulliet  è  tanto  più  preziosa  in  quanto  che  molti 
documenti  relativi  al  Regno  di  Carlo  III  andarono  perduti  o  guasti  nel  grave 
dissesto  che  l' Archivio  dei  Conti  e  dei  Duchi  di  Savoia  ebbe  a  patire,  invasa  la 
Savoia  dai  Francesi.  Nel  1536,  le  più  importanti  scritture  dell'Archivio  furono 
portate  nel  Castello  di  Nizza  marittima.  Delle  altre  lasciate  a  Chambéry,  una 
parte  fu  sotterrata  entro  il  sepolcro  di  Filiberto  di  Savoia,  un'altra  parte  mu- 
rata in  un  ripostiglio  della  camera  del  sagrestano  della  Cappella  ducale.  Le  scrit- 
ture che  riguardavano  il  Piemonte  furono  trasferite  in  Torino  per  ordine  del  Re 
di  Francia;  molte  altre  carte  amministrative  e  feudali  furono  aggregate  all'Ar- 
chivio camerale  di  Chambéry.  In  Vercelli,  divenuta  la  sede  del  governo  e  del 
Duca  Carlo  111  dal  1536  all'  agosto  del  1553,  si  venne  formando  un  piccolo  Ar- 
chivio delle  carte  rimaste  a  Chambéry,  dopo  1'  anno  1536.  Una  parte  fu  traspor- 
tata a  Torino  durante  il  Regno  di  Emanuele-Filiberto,  e  l'altra  parte  dopo  la 
soppressione  della  Camera  dei  Conti  di  Savoia,  avvenuta  l'anno  1720.  Le  carte 
depositate  nel  Castello  di  Nizza  nel  1536,  furono  portate  a  Torino  nell'anno  1691. 
Le  carte  nascoste  nel  1536  in  Chambéry  vennero  cavate  fuori  nel  1559,  in  buona 
parte  guaste. 


V. 

Anni  1553-1580 
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NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Punti  da  aver  presenti,  e 
coudizioni  per  negoziare  la  pace  colla  Francia  [1558].  Per  impedire 
la  demolizione,  e  sollecitare  la  restituzione  delle  Fortezze  [1559]. 
Per  conseguire  1'  esecuzione  degli  ordini  del  Ee  sulle  richieste  del 
Duca,  e  procurare  l' intiera  restituzione  delle  scritture  della  Ca- 
mera del  Piemonte  [1560].  Trattative  per  affari  economici  [1560]. 
Difficoltà  insorte  per  il  traffico  delle  cinque  Piazze  ritenute  dai 
Francesi  in  Piemonte  [1560].  Kaccomandazioni  relative  al  processo 
del  Duca  di  Nemours  [1561].  Eimostranze  per  la  vendita  di  pro- 
messe galere.  Studio  stabilito  nella  Città  di  Mondovì.  Materie  re- 
ligiose [1561].  Proseguimento  di  negoziati  colla  Corte  di  Fran- 
cia [1561].  Pretese  del  Ke  di  Francia  verso  il  Duca,  dipendenti 
dagli  ultimi  Capitolati  di  pace  [1562].  Offerta  del  Duca  al  Re  di 
10  mila  fanti  italiani  da  lui  capitanati  [1562].  Norme  per  re- 
golarsi nel  Congresso  di  Lione  in  quanto  alla  restituzione  delle 
Terre,  che  ancora  la  Francia  teneva  [1562].  Aggiustamento  per  con- 
troversie economiche  [1562].  Nuova  offerta  di  aiuti  d'armi  [1562]. 
Rimessioni  di  territorii  occupati  dai  Francesi  [1563].  Condoglianze 
per  la  morte  del  Duca  di  Guisa.  Pratiche  da  intavolare  per  la 
morte  del  Duca  di  Mantova  [1563].  Richieste  del  pagamento  di 
somme  dovute  dalla  Corte  di  Francia  [1563].  Richiami  per  gabelle 
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imposte  dai  Francesi  negli  Stati  del  Duca  [1563],  Per  accordi  eco- 
nomici [1564].  Kimostranze  per  abusi  commessi  dai  commercianti 
francesi  negli  Stati  del  Duca  [1564].  Congratulazioni  per  la  vit- 
toria riportata  dal  Duca  d'Angiò  sugli  Ugonotti  [1569].  Per  infor- 
mare il  Ke  di  Francia  di  un  Inviato  del  Principe  di  Condé  per 
veder  modo  di  trattare  di  un  accordo,  e  delle  risposte  e  rimostranze 
fatte  [1569].  Tratta  di  sali  di  Peccais  [1570].  Sollecitazioni  di 
pensioni  dovute  al  Duca  [1571].  Elezione  del  Duca  d' Angiò  a  Ke 
di  Polonia  [1573].  Congratulazioni  pei  pericoli  sfuggiti  in  guerra 
dal  Duca  d' Angiò  Ee  di  Polonia,  poi  di  Francia  sotto  il  nome 
di  Enrico  ITI  [1573].  Kimostranze  contro  l'operato  dell'Ambascia- 
tore del  Ke  di  Francia  in  Svizzera,  favorevole  a  G-inevra  [1573]. 
Per  indagini  sulle  condizioni  interne  della  Francia  [1574].  Solle- 
citazioni presso  i  figli  del  Contestabile  di  Montmorency  perchè 
tralasciassero  di  capitanare  i  ribelli  alla  Corona  di  Francia  [1574]. 
Istruzioni  ai  Delegati  del  Duca  alle  Conferenze  di  Castel-Cam- 
bresi  [1574].  Missione  di  Giannino  Desso  presso  il  Re  di  Francia 
per  pacifici  accordi  [1574].  Kestituzione  al  Duca  delle  Piazze  di 
Savigliano  e  Pinerolo.  Dimostrazioni  di  rincrescimento  per  non  po- 
ter rimettere  il  possesso  di  Tenda  ad  Onorato  di  Savoia.  Giustifica- 
zioni del  Duca,  relative  a  dicerie  di  tentativi  per  impadronirsi  di 
diverse  Terre  del  Delfinato  [1575].  Negoziati  di  pace  [1575].  Libe- 
razione ottenuta  dal  Duca,  e  a  quali  condizioni,  del  Signor  di  Mont- 
morency [1575].  Esposizione  al  Ke  di  Francia  dei  motivi  che  ave- 
vano indotto  il  Duca  a  richiedere  con  istanza  la  liberazione  del 
Duca  di  Montmorency  [1575].  Pratiche  d'  aggiustamento  del  Ke  di 
Francia  col  Maresciallo  di  Danville,  che  aveva  abbracciato  il  partito 
dei  Protestanti  [1577].  Buoni  uffizii  del  Duca  per  aggiustare  le 
differenze  insorte  tra  il  Maresciallo  di  Bellegarde  e  il  Governatore 
del  Marchesato  di  Saluzzo  [1579].  Giustificazioni  del  Maresciallo 
di  Bellegarde  sulle  supposte  sue  intelligenze  segrete  col  Duca  di 
Savoia  [1579].  Commissione  al  Vescovo  di  Venza  per  risiedere  presso 
la  Corte  di  Francia  come  Ambasciatore,  ordinario  del  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto [1579].  Stato  degli  affari  del  Marchesato  di  Saluzzo 
da  riferirsi  al  Re  di  Francia  [1579]. 
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Francia  —  Negoziati,  Relazioni  —  Limiti  delle  cinque  Piazze 
riservate  alla  Francia  nel  Trattato  di  Chàteau-Cambresis  [1554]. 
Sentimento  del  Consiglio  Ducale  sopra  diversi  punti  riguardanti  la 
conclusione  della  pace  col  Ke  di  Francia  [1558 J.  Stipulata  libertà  del 
traffico  colle  cinque  Piazze  ritenute  dalla  Francia  [1560].  Pensione 
accordata  dal  Ke  di  Francia  di  20  mila  scudi  annui  al  Duca  di 
Savoia  [1560J.  Difficoltà  insorte  per  il  traffico  delle  cinque  Piazze 
ritenute  dalla  Francia  [1500].  Pretensioni  del  Re  di  Francia  sul 
Contado  di  Nizza,  sul  Principato  di  Piemonte,  e  sul  Contado  d'Asti. 
Risposte  fatte  dai  Deputati  del  Duca  [1561].  Atti  delle  Conferenze 
tenute  in  Lione  dai  Deputati  di  Francia  e  di  Savoia  per  1'  aggiu- 
stamento delle  pretensioni  della  Corte  di  Francia  sopra  una  parte 
degli  Stati  della  Casa  di  Savoia  [1561].  Consulti  di  varii  Ministri 
suir  insussistenza  di  tali  pretese  [1561].  Risposte  del  Re  di  Francia 
ad  un  Memoriale  presentato  in  nome  del  Duca  per  differenze  econo- 
miche [1561].  Capitoli  di  Possano,  relativi  alla  restituzione  al  Duca 
di  quattro  Piazze  [1562].  Rimostranze  del  Luogotenente  Generale 
del  Re  di  Francia  in  Piemonte  sul  cedere  tali  Piazze  [1562].  Pra- 
tiche relative  all'  eseguimento  dei  Capitoli  di  Fossano  [1562].  Di- 
chiarazioni, domande,  repliche  e  produzioni  fatte  nelle  Conferenze 
di  Lione  dai  Deputati  di  Francia  e  di  Savoia  [1562].  Atti  fatti  in 
Lione  per  le  discussioni  delle  pretese  della  Corona  di  Francia  verso 
quella  di  Savoia  [1561-1562].  Registro  delle  lettere  scritte  al 
Duca  Emanuele-Filiberto  dai  suoi  Deputati  alle  Conferenze  di 
Lione  [1561-1562].  Rappresentanze  del  Duca  per  assicurazioni  di 
assegni  [1565].  Rimostranze  alla  Corte  di  Francia  per  aver  preso 
a  proteggere  i  Ginevrini  [1565].  Capitoli  convenuti  per  il  traffico 
e  i  mercati  delle  Città  di  Pinerolo,  Savigliano  e  Carmagnola,  allora 
nelle  mani  dei  Francesi  [1572].  Condizioni  patteggiate  per  la  re- 
stituzione al  Duca  di  Piazze  occupate  dai  Francesi  [1574].  Memorie 
delle  rimostranze  del  Duca  in  risposta  a  quanto  aveva  scritto  il 
Principe  di  Condé,  indirizzate  a  procurare  una  buona  pace  in  Fran- 
cia [1574].  Procura  del  Duca  per  la  rimessione  delle  Piazze  [1574]. 
Rimostranze  contro  la  chiesta  demolizione  della  Fortezza  di  Pine- 
rolo [1574].  Relazione  relativa  ad  una  congiura  fatta  da  alcuni  Ca- 
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pitani  francesi  di  non  mettere  il  Duca  in  possesso  del  Marchesato 
di  Saliizzo,  qualora  gli  fosse  ceduto  dal  Ke  di  Francia  [1575]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Duca  —  Eimostranze  da  farsi  alla 
Corte  di  Spagna,  relative  alla  sentenza  pronunciata  dall'  Imperatore 
Carlo  V  nella  causa  del  Monferrato  [1572].  Sollecitazioni  per  avere 
lo  sgombro  delle  Piazze  occupate  in  Piemonte  dagli  Spagnuoli  e 
dai  Francesi  [1572].  Proposte  da  farsi  al  Ee  di  Spagna  di  unirsi 
maggiormente  col  Re  di  Francia  per  l' impresa  del  Regno  d' Inghil- 
terra [1573].  Ringraziamenti  per  la  restituzione  d'Asti  e  di  San- 
thià  [1575].  Osservazioni  su  proposte  di  matrimonio  tra  il  Principe 
di  Piemonte  e  una  figlia  del  Re  di  Spagna  [1575].  Istruzione  se- 
greta per  r  attuamento  del  matrimonio  del  Principe  di  Piemonte 
con  una  figlia  del  Re  di  Spagna,  sotto  l'espressa  condizione  che  il  Re 
stesso  si  impegnasse  ad  assalire  per  terra  il  Delfinato,  e  per  mare  la 
Provenza,  lasciando  regolare  l' impresa  al  Duca  di  Savoia  [1576]. 
Ragioni  rese  alla  Spagna  dell'  acquisto  fatto  del  Principato  d' One- 
glia  e  dei  Marchesati  di  Maro  e  Prelà  [1576].  Produzione  dei  mo- 
tivi che  rendevano  immaturo  lo  stabilimento  del  matrimonio  del 
Principe  di  Piemonte  con  una  figlia  del  Re  di  Spagna  [1577] . 
Rappresentanza  al  Governatore  di  Milano  sulla  sconvenienza  di 
mandare  truppe  nelle  Terre  di  Crevacuore  in  pregiudizio  del  Prin- 
cipe di  Masserano  [1579]. 

Svizzera  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzione  data  al  Gover- 
natore della  Savoia  e  al  Presidente  Milliet  per  prendere  a  nome  del 
Duca  di  Savoia  il  possesso  dei  Paesi  restituiti  dai  Bernesi  [1564]. 
Istruzioni  agli  Inviati  ducali  per  chiedere  ai  Friburghesi  la  restitu- 
zione dei  Paesi  occupati  nell'  anno  1535  [1569].  Istruzioni  del  Duca 
ai  suoi  Delegati  per  negoziare  un'alleanza  con  Berna  [1569].  Istru- 
zioni del  Duca  ai  suoi  Delegati  per  la  rinnovazione  delle  antiche 
leghe  con  Friburgo  [1570].  Istruzione  al  Segretario  Villa  per  ciò 
che  doveva  trattare  coi  Cantoni  Svizzeri,  massime  per  la  continua- 
zione dei  Trattati,  e  in  ordine  alla  Religione  istituita  dei  Santi  Mau- 
rizio e  Lazzaro  [1573].  Istruzione  per  regolare  i  carichi  che  dovevano 
pagare  i  sudditi  dei  Balliaggi  restituiti  dai  Bernesi  e  dai  Valle- 
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sani  [1575].  Istruzione  dei  sei  Cantoni  Cattolici  ai  loro  Ambasciatori 
spediti  al  Duca  Emanuele-Filiberto  per  sancire  la  Lega  con  lui 
conclusa  [1578].  Istruzione  del  Duca  ad  un  suo  Ambasciatore  spe- 
dito a  Berna,  per  distogliere  quel  Cantone  dall' accordare  la  sua 
protezione  alla  Città  di  Ginevra  [1579]. 

Svizzera  —  Memorie,  Proposte,  Belasioni  —  Progetto  di  Lega 
tra  il  Duca  Emanuele-Filiberto  ed  i  Cantoni  Cattolici  [1560].  Re- 
gistro delle  Conferenze  tenute  dal  Villa,  Inviato  del  Duca,  coi  Ber- 
nesi per  terminare  all'  amichevole  le  differenze  esistenti  [1560]. 
Dispaccio  del  Ee  Cattolico  al  suo  Maggiordomo  perchè  intervenga 
alla  Dieta  di  Basilea  per  appoggiare  le  istanze  del  Duca  di  Sa- 
voia per  la  restituzione  del  Paese  di  Vaud,  occupatogli  dai  Can- 
toni di  Berna,  Friburgo,  e  Vallese  [1561].  Proposizioni  fatte  dagli 
Ambasciatori  del  Duca  Emanuele-Filiberto  ai  Friburghesi  per  la 
restituzione  delle  Terre  occupate  [1561].  Memoria  di  tredici  Can- 
toni Svizzeri  al  Duca  di  Savoia  per  l' esenzione  dal  diritto  di  dazio 
e  pedaggio  di  Susa  [1565].  Memoria  del  Signor  di  Monfort  al  Duca 
di  Savoia  per  le  determinazioni  relative  all'amministrazione  dei  Bal- 
liaggi  restituiti  dai  Bernesi  [1567].  Risposta  dei  Deputati  del  Can- 
tone di  Friburgo  alle  proposizioni  fatte  ad  essi  per  parte  del  Duca 
di  Savoia  per  la  rinnovazione  della  Lega  e  la  restituzione  del  Paese 
di  Vaud  [1565].  Relazione  delle  Conferenze  tenute  a  Friburgo  tra 
i  Deputati  del  Duca  Emanuele-Filiberto  e  i  Deputati  dello  stesso 
Cantone  sulla  restituzione  domandata  dal  Duca  dei  Paesi  occupatigli 
dopo  il  1535  [1569].  Relazione  delle  Conferenze  tenute  in  Torino 
tra  il  Duca  di  Savoia  ed  i  Deputati  del  Cantone  di  Berna  [1570]. 
Relazione  delle  Conferenze  tenute  in  Torino  tra  i  Deputati  del 
Duca  e  quelli  del  Cantone  di  Friburgo  per  la  restituzione  dei 
Paesi  occupatigli  dopo  il  1535,  e  l' ampliazione  e  rinnovazione  della 
Lega  [1572].  Ordine  del  Duca  Emanuele-Filiberto  per  il  pagamento 
delle  pensioni  stabilite  a  favore  dei  sei  Cantoni  Cattolici  [1578]. 

Repubblica  del  Yallese  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzione 
al  Signor  Du  Crest  sopra  ciò  che  doveva  fare  nel  Vallese  per  parte 
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del  Duca  di  Savoia  riguardo  alla  restituzione  dei  Paesi  statigli 
occupati  [1567J. 

Repubblica  del  Tallese  —  Relazioni,  Memorie,  Accordi  — 
Kelazione  dei  negoziati  tra  gli  Ambasciatori  del  Duca  Emanuele- 
Filiberto  e  i  Yallesani  per  la  restituzione  dei  Paesi  da  loro  occupati- 
gli dopo  r  anno  1536  [1568].  Memoria  relativa  ai  Trattati  esistenti 
tra  la  Casa  di  Savoia  e  la  Repubblica  del  Vallese,  e  sulle  diffe- 
renze insorte  tra  i  due  Stati  [1775].  Rimostranze  fatte  dai  Depu- 
tati della  Repubblica  del  Vallese,  relative  alle  somministranze  dei 
sali  [1778-1779]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzioni  date  dal 
Duca  Emanuele-Filiberto  al  Conte  di  Stroppiana  Tommaso  Langosco, 
suo  Ambasciatore  alla  Corte  di  Londra,  per  rappresentare  il  pessimo 
stato  dei  suoi  affari,  ed  ottenere  validi  soccorsi  per  risorgere  dal- 
l' oppressione  in  cui  si  trovava  [1554]. 

Inghilterra  —  Relazioni  —  Relazione  trasmessa  da  Roma 
dello  stato  dei  negoziati  di  pace  che  si  maneggiavano  tra  le  Corone 
d'Inghilterra  e  di  Spagna,  con  diversi  suggerimenti  in  ordine  alle  in- 
sinuazioni che  si  sarebbero  potute  fare  presso  la  Corte  d' InghilteiTa 
per  facilitare,  ed  anche  accelerare  la  conclusione  della  pace  [1603]. 

Austria  —  Istruzioni  del  Buca  —  Memoria  istruttiva  del 
Duca  Carlo-Emanuele-Filiberto  al  suo  Ambasciatore  ordinario  presso 
r  Imperatore,  per  trattare  sopra  le  contribuzioni  imperiali,  sul  titolo 
di  Granduca  accordato  dal  Papa  al  Duca  di  Toscana,  sopra  i  Feudi 
Imperiali,  e  per  insinuare  all'  Imperatore  d' interessarsi  perchè  i 
Francesi  e  gli  Spagnuoli  restituissero  al  Duca  le  Piazze  occu- 
pategli [1570].  Istruzioni  all'Inviato  del  Duca  a  Ferrara  a  compli- 
mentare r  Arciduca  Ferdinando  [1579]. 

Sassonia  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzioni  del  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto al  Signore  De  La  Ravoire  per  recarsi  alla  Corte  di 
Sassonia  onde  proseguire  la  trattativa  già  intavolata  col  mezzo  del 
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Cardinale  di  Trento  per  fare  un  Trattato  d' unione  tra  le  due  Corti 
di  Savoia  e  di  Sassonia  come  discendenti  da  un  medesimo  stipite, 
col  patto  della  reciproca  successione  ai  loro  Stati,  ed  impegnare 
r  Elettore  a  procurare  che  la  Keale  Casa  di  Savoia  fosse  ricono- 
sciuta negli  Stati  dell'  Impero  per  discendente  da  quella  di  Sas- 
sonia. Per  ottenere  dall'  Elettore  un'  efficace  raccomandazione  al- 
l' Imperatore  per  la  causa  del  Monferrato  [1565-1566].  Istruzioni 
allo  stesso  de  la  Eavoire  per  conchiudere  una  Lega  difensiva  tra 
le  due  Case  di  Sassonia  e  di  Savoia  [1567]. 

Yenezia  —  Istruzione  del  Duca  —  Istruzione  al  Conte  di 
Frossasco,  Signore  di  Leiny,  Generale  delle  galere  di  Savoia,  sul 
modo  con  cui  si  doveva  governare  presso  il  Generale  della  flotta 
veneta  nella  guerra  contro  il  Turco  [22  giugno  1571].  Istruzione 
al  Conte  di  Arignano,  Ambasciatore  di  Savoia  a  Yenezia,  per  ral- 
legrarsi della  vittoria  riportata  dalla  Santa  Lega  contro  il  Turco 
[28  ottobre  1571].  Istruzione  del  Duca  al  Conte  di  Langosco  per 
la  sua  missione. 

Yenezia  —  Eelazioni  —  Kelazione  fatta  da  Francesco  Molino, 
Ambasciatore  della  Repubblica  di  Yenezia  presso  il  Duca  Emanuele- 
Filiberto,  contenente  una  descrizione  circostanziata  della  Savoia,  del 
Piemonte,  e  della  Corte  ducale  [1576]. 

Turchia  —  Istruzione  del  Buca,  Lettere  —  Lettere  dirette 
al  Padre  Giuseppe  e  a  Mastro  Alessandro  Pistone,  con  istruzione 
del  Duca  a  Mastro  Simone  de'  Sacerdoti,  Ebreo  residente  a  Costan- 
tinopoli, incaricato  di  trattare  col  Gran  Signore  il  libero  traffico 
ne'  suoi  Stati  con  barche  e  vascelli  a  favore  di  quei  di  Yillafranca, 
di  Nizza  di  Provenza,  e  di  altri  sudditi  del  Duca  di  Savoia,  e 
di  trattare  eziandio  il  riscatto  di  un  personaggio  che  era  nelle 
mani  dei  Turchi,  e  che  stava  molto  a  cuore  al  Duca  [5  settem- 
bre 1572]. 


lo 
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TRATTATI 


Convenzione  tra  il  Governatore  del  Delfinato  e  della  Savoia,  e 
altri  Deputati  del  Ke  di  Francia  e  quelli  della  Valle  d'Aosta,  per  cui 
si  stabilisce  una  neutralità  tra  la  Tarantasia,  la  Savoia,  il  Delfinato 
e  la  Valle  d' Aosta  sotto  le  condizioni  ivi  espresse  [15  marzo  1554]. 

Pieni  poteri  accordati  dal  Duca  Emanuele-Filiberto  al  suo  Ma- 
resciallo Conte  di  Challant  e  a  Battista  d'Isola,  Colonnello  del- 
l'Imperatore, per  trattare  coi  Signori  delle  Leghe  la  rinnovazione 
dell'antica  alleanza  sia  riguardo  al  Ducato  d'Aosta,  sia  riguardo 
agli  altri  Stati  [dicembre  1555]. 

Trattato  d'  alleanza  perpetua  tra  Emanuele-Filiberto  Duca  di 
Savoia  e  Filippo  II  Ke  di  Spagna  [26  marzo  1559]. 

Procura  del  Duca  Emanuele-Filiberto  agli  Ambasciatori  di  Spa- 
gna per  trattare  in  suo  nome  coi  Ministri  di  Francia  nei  negoziati 
intavolati  a  Castel-Cambresi  [31  marzo  1559]. 

Articoli  convenuti  tra  Enrico  II,  Ee  di  Francia,  e  il  Duca  di 
Savoia  in  ordine  al  matrimonio  di  quest'  ultimo  con  Margherita 
di  Francia  [l*"  aprile  1559]. 

Trattato  di  matrimonio  tra  Emanuele-Filiberto  e  Margherita 
di  Francia  [27  giugno  1559]. 

Patenti  del  Duca  Emanuele-Filiberto,  con  cui  si  obbliga  di 
far  somministrare  ai  Commissari  Deputati  del  Ee  di  Francia  le 
vettovaglie  necessarie  per  le  cinque  Piazze  riservate  in  Piemonte 
alla  Francia  [9  agosto  1559]. 
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Patenti  di  Carlo  IX,  Re  di  Francia,  di  conferma  a  favore  del 
Duca  Emanuele-Filiberto  della  pensione  di  zecchini  20  mila,  stabi- 
litagli dal  Re  Francesco  I  [12  marzo  1560]. 

Trattato  di  alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  e  i  Cantoni  del- 
l'antica  Lega  dell'Alta  Germania  [11  novembre  1560]. 

Patenti  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Delegati  per  trattare  coi 
Delegati  del  Re  di  Francia  sulle  pretese  di  quest'ultimo  circa  la 
restituzione  delle  cinque  Piazze  ritenute  in  Piemonte  [26  gen- 
naio 1561]. 

Patenti  del  Duca  Emanuele-Filiberto  per  determinare  i  modi 
coi  quali  i  suoi  Deputati  si  dovevano  condurre  nelle  Conferenze 
di  Lione  [5  gennaio  1562]. 

Pareri  opposti  dei  Deputati  del  Re  di  Francia  e  dei  Deputati 
del  Duca  di  Savoia  sulle  cose  trattate  e  discusse  nelle  Conferenze 
di  Lione  [13  gennaio  1562]. 

Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Francia  per  la  re- 
stituzione delle  Piazze  occupate  dai  Francesi  in  Piemonte  [2  no- 
vembre 1562]. 

Obbligazione  passata  dai  Deputati  del  Re  di  Francia  della 
somma  di  zecchini  100  mila  d'  oro  imprestati  dal  Duca  di  Savoia 
allo  stesso  Re  per  il  pagamento  delle  sue  truppe  in  occasione  della 
loro  uscita  dalle  Città  di  Torino,  Chieri,  Chivasso  e  Villanova 
d'Asti  [11  dicembre  1562]. 

Risoluzione  della  Dieta  di  Baden  e  dei  Signori  degli  undici 
Cantoni  sulle  controversie  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Cantone  di 
Berna  per  la  restituzione  al  Duca  delle  Terre  del  Chiablese,  del 
Genevese  e  di  Vaud,  e  per  la  comborghesia  accordata  alla  Città 
di  Ginevra  [6  marzo  1564]. 

Lettera  dell'  Imperatore  Massimiliano  al  Re  di  Francia,  con  cui 
lo  prega  di  restituire  al  Duca  di  Savoia  le  Piazze  di  Savigliano  e 
di  Pinerolo  [6  marzo  1564]. 

Lettera  dello  stesso  Imperatore  al  Re  di  Spagna  per  la  resti- 
tuzione allo  stesso  Duca  delle  Piazze  d'Asti  e  di  Santhià  [14  mar- 
zo 1564]. 

Processo-verbale  delle  conclusioni  dei  Deputati  Svizzeri  media- 
tori per  terminare  le  contestazioni  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Can- 
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tone  di  Berna  riguardo  ai  Paesi  occupati  dal  detto  Cantone  a  danno 
del  Duca  nel  1531.  Eelativo  Trattato  e  risoluzione  di  alcune  que- 
stioni di  confine,  di  religione,  e  di  diritti  della  Casa  di  Savoia 
sulla  Città  di  Ginevra  [30  ottobre  1564]. 

Filippo  II,  Ke  di  Spagna,  approva  il  Trattato  concliiuso  a  Lo- 
sanna il  30  ottobre  1564  tra  i  Bernesi  e  il  Duca  di  Savoia 
[22  agosto  1565]. 

Supplica  presentata  da  Emanuele-Filiberto  alla  Dieta  d' Au- 
gusta per  l'investitura  di  Terre  spettanti  al  Duca  Carlo  III  [1566]. 

Trattato  d' alleanza  tra  il  Duca  Emanuele-Filiberto  e  i  Val- 
lesani  [4  marzo  1569]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Città  di  Berna 
[3  maggio  1570]. 

Trattato  di  alleanza  tra  Emanuele-Filiberto  ed  i  Cantoni  di 
Zurigo,  Basilea,  e  Sciaffusa,  in  cui  questi  accedono  al  Trattato 
degli  altri  Cantoni  del  19  novembre  1560,  sotto  la  condizione 
che  in  caso  di  controversie  per  matrimoni  ed  aifari  ecclesiastici 
tra  sudditi  di  ciascuna  parte,  ciascuno  sia  giudicato  secondo  le  con- 
suetudini del  Cantone,  escluso  l'adito  ai  tribunali  [31  marzo  1571]. 

Accordo  tra  Emanuele-Filiberto  e  i  Signori  di  Berna  riguardo  ai 
forzati  che  questi  mandavano  nelle  galere  ducali  [21  agosto  1571]. 

Patenti  d' istruzione  del  Ee  di  Francia  ai  suoi  Delegati  per  la 
restituzione  al  Duca  di  Savoia  di  Savigiiano,  della  valle  di  Perosa, 
la  Badia,  e  di  Genola  [7  ottobre  1574]. 

Patenti  del  Ee  di  Francia,  colle  quali  svincola  gli  abitanti 
di  Pinerolo  dal  giuramento  di  fedeltà  prestatogli  [7  ottobre  1574]. 

Ordini  e  patenti  del  Ee  di  Francia,  relative  alla  restituzione 
delle  Piazze  al  Duca  di  Savoia  [7  ottobre  1574]. 

Trattato  tra  Emanuele-Filiberto,  Duca  di  Savoia,  ed  Enrico  IH, 
Ee  di  Francia,  sulla  restituzione  delle  Città  e  Piazze  forti  in  Pie- 
monte [14  dicembre  1574]. 

Convenzione  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Eepubblica  del  Vallese 
per  vantaggi  economici  ai  suoi  abitanti  [20  agosto  1575]. 

Decisione  della  Dieta  dei  cinque  Cantoni  Cattolici  tenuta  a 
Lucerna  per  la  loro  inclusione  nella  Lega  col  Duca  Emanuele- 
Filiberto  [4  settembre  1576]. 
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Trattato  d' alleanza  tra  Emanuele-Filiberto  di  Savoia  ed  i' Can- 
toni Cattolici  Svizzeri  [8  maggio  1577]. 

Giuramento  prestato  dal  Duca  di  Savoia  e  dai  Deputati  dei 
Cantoni  Cattolici  nella  Metropolitana  di  Torino  di  osservare  l'ul- 
timo Trattato  di  lega  [27  settembre  1578]. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria^  Protocolli  —  II  Duca  Emanuele-Filiberto  deputa 
a  suoi  Procuratori  i  Nobili  Don  Gomez  Suarez,  Commendatore  di 
Figueroa,  Ambasciatore  del  Ke  di  Spagna  presso  la  Repubblica  di 
Genova,  Ottaviano  Osasco,  Conservatore  della  Gabella  del  sale  di 
Nizza,  e  Andrea  Provana,  Signore  di  Leynì,  suo  Scudiero,  per  pro- 
cedere in  nome  suo  all' accensamento  della  Gabella  del  sale  di 
Nizza  a  favore  del  Magnifico  Ufficio  di  San  Giorgio  di  Genova,  o 
di  particolari  persone  di  detta  Repubblica  [23  luglio  1556].  Pro- 
messa del  Duca  Emanuele-Filiberto  al  Nobile  Don  Gomez  Suarez 
de  Figueroa,  Ambasciatore  di  Sua  Maestà  Cattolica,  di  menargli 
buone  ne' suoi  conti  tutte  quelle  somme,  che  sarebbero  risultate 
dal  medesimo  pagate  in  conto  delli  26,600  scudi  d'  oro,  stati  da 
detta  Sua  Maestà  assegnati  per  lo  stipendio  del  presidio  del  Ca- 
stello di  Nizza  [7  dicembre  1559].  Pieni  poteri  dati  dal  Duca 
Emanuele-Filiberto  di  Savoia  ai  Nobili  Giovanni  Giorgio  Lambert, 
Signore  de  la  Croix,  Claudio  di  Bellegarde,  Signore  di  Montagny, 
Giovanni  Milliet,  Avvocato  Generale  nel  Senato  di  Savoia,  e  Mau- 
rizio Ferreri,  Signore  di  Campiglione,  Segretario  ducale,  per  la 
rinnovazione,  ed  ove  d*uopo,  per  la  conclusione  di  una  Lega  coi 
Cantoni  d'Alemagna  [15  giugno  1560].  Il  Duca  Emanuele-Fili- 
berto deputa  Cassiano  del  Pozzo,  Presidente  del  Senato,  Ottaviano 
Cacherano,  Vice  Presidente,  Pierrino  Bello,  Consigliere  di  Stato,  e 
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Paolo  Vagnone,  Governatore  di  Vercelli,  per  le  trattative  da  tenersi 
coi  Deputati  del  Re  di  Francia  intorno  alla  restituzione  delle  cin- 
que Fortezze  del  Piemonte  ritenute  dai  Francesi  [26  gennaio  1561]. 
Istruzione  data  dal  Duca  Emanuele-Filiberto  al  suo  Segretario 
Mazuello  di  quanto  aveva  a  riferire  a  Sua  Maestà  Cattolica  ed  ai 
Ministri  della  medesima  intorno  alle  oppressioni  e  violenze  usate 
a  danno  delle  popolazioni  dalle  truppe  Spagnuole  stanziate  nei  pre- 
sidii  d' Asti  e  di  Santhià,  con  richiesta  delle  opportune  provvi- 
denze [12  febbraio  1561].  Minute  di  proposte  fatte  nel  Consiglio 
tenutosi  in  Rivoli  alla  presenza  del  Duca  Emanuele-Filiberto  circa 
la  via  da  seguire,  e  le  risoluzioni  da  prendere  nel  caso  in  cui  il 
Cantone  di  Berna  insistesse  più  oltre  nel  rifiuto  di  restituire  al  pre- 
lodato Duca  i  Paesi  del  Chablais,  di  Gex  e  del  Genevais,  dal  mede- 
simo occupati  [3  luglio  1561].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  rimette 
all'  arbitrio  del  magnifico  Giovanni  Battista  Lomellino,  eletto  per 
parte  della  Repubblica  di  Genova,  e  del  Senatore  Carlo  di  San  Mi- 
chele la  definizione  delle  differenze  insorte  tra  il  Comune  di  Castel- 
franco e  quello  di  Pigna  intorno  alla  giurisdizione  di  Montegordale 
[31  luglio  1561].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  delega  Amedeo  del 
Ponte,  Senatore  del  Senato  di  Piemonte,  e  Pietro  Antonio  Lauro, 
Senatore  e  Prefetto  di  Vercelli,  a  comporre  insieme  coi  Deputati 
del  Duca  di  Monferrato  le  differenze,  che  per  causa  di  confini 
erano  insorte  tra  alcune  Terre  del  Piemonte  e  del  Monferrato 
[16  agosto  1561].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto,  in  esecuzione  della 
Convenzione  stipulata  con  Sua  Maestà  Cristianissima,  proibisce  ai 
suoi  pedaggieri  e  gabellieri  di  esigere  pedaggio  o  gabella  di 
sorta  dai  Deputati  della  detta  Sua  Maestà  per  la  compra  ed  estra- 
zione del  grano  dagli  Stati  ducali  [4  novembre  1561].  Pieni  poteri 
dati  dal  Duca  Emanuele-Filiberto  a  Monsignore  Gerolamo  della 
Rovere,  Vescovo  di  Torino  e  suo  Ambasciatore  presso  la  Corte  di 
Francia,  a  Pietro  Maillart,  Signore  di  Bouchet,  Governatore  della 
Savoia,  a  Lodovico  Oddinet,  Signore  di  Monfort,  secondo  Presidente 
del  Senato  di  Savoia,  ed  a  Raimondo  Forget,  Segretario  ducale,  per 
trattare  ed  amichevolmente  comporre  in  contraddittorio  dei  Depu- 
tati di  Sua  Maestà  Cristianissima  le  contese  insorte  tra  esso  Duca 
e  la  detta  Sua  Maestà  in  occasione  dell'  esecuzione  del  Trattato 
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di  pace  di  Chateau-Cambresis  [13  luglio  15G2].  Pieni  poteri  ac- 
cordati dal  Duca  Emanuele-Filiberto  a  Bartolomeo  del  Bene  per 
acconsentire  in  suo  nome  all'  ipoteca  dei  diritti  del  Ducato  e  porti 
di  Villafranca  e  di  Nizza  per  cautela  e  garanzia  della  restituzione 
della  somma  di  100  mila  scudi,  che  il  Duca  di  Firenze  doveva 
mutuare  a  Sua  Maestà  Cristianissima  [5  agosto  1562].  Il  Duca 
Emanuele-Filiberto  commette  al  Signore  della  Trinità  l' esecuzione 
dell'  evacuazione  e  trasporto  dell'  artiglieria  di  Sua  Maestà  Cristia- 
nissima dalle  quattro  Piazze  da  detta  Sua  Maestà  restituitegli 
[3  novembre  15G2].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  deputa  il  Signore 
della  Trinità  in  suo  Commissario  speciale  per  ricevere  dai  Depu- 
tati di  Sua  Maestà  Cristianissima  la  restituzione  delle  quattro 
Piazze,  state  a  detta  Sua  Maestà  riservate  nel  Trattato  di  pace  di 
Chateau-Cambresis  [13  novembre  1562].  Il  Duca  Emanuele-Fili- 
berto accorda  al  Duca  di  Parma  e  Piacenza  la  facoltà  di  estrarre 
dai  suoi  Stati  la  quantità  di  7100  sacchi  di  grano  senza  paga- 
mento della  tratta  [21  novembre  1562].  Il  Duca  Emanuele-Fili- 
berto deputa  in  suo  Commissario  il  Conte  di  Masino  per  ricevere 
dai  Deputati  di  Sua  Maestà  Cristianissima  il  possesso  della  Città 
e  Castello  di  Torino  [29  novembre  1562].  Il  Duca  Emanuele-Fili- 
berto deputa  il  Mastro  Uditore  Matteo  Cocconato  per  protestare 
in  suo  nome  presso  il  Signore  di  Bourdillon,  Luogotenente  di  Sua 
Maestà  Cristianissima,  il  Cardinale  di  Lorena,  Monsignore  d' Orléans, 
il  Presidente  Birago,  e  Monsignore  d' Alluye,  per  F  inesecuzione,  per 
parte  dei  Francesi,  delle  Convenzioni  stipulate  tra  i  medesimi 
ed  esso  Duca  il  2  novembre  stesso  anno  in  Possano  intorno  alla 
restituzione  delle  Piazze  di  Torino,  Chivasso,  Chieri,  e  Villanova 
d'Asti  [29  novembre  1562].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  deputa 
il  Keverendissimo  Marc'  Antonio  Bobba,  Vescovo  d' Aosta,  in  suo 
Ambasciatore  al  Concilio  di  Trento  [8  dicembre  1562].  Il  Duca 
Emanuele-Filiberto  deputa  il  Nobile  Giuseppe  Caresana,  Governa- 
tore di  Savigliano,  a  suo  Commissario  per  la  rimessione  a  mani 
dei  Deputati  di  Sua  Maestà  Cristianissima  della  Terra  di  Savi- 
gliano e  del  Villaggio  di  Genola,  a  mente  del  Trattato  di  pace 
di  Chateau-Cambresis  del  1559  [9  dicembre  1562].  Il  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto conferma  le  concessioni  fatte  da  Sua  Maestà  Cristia- 
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nissima  a  parecchi  soldati  invalidi  delle  quattro  Piazze  ad  esso 
Duca  restituite,  del  vitto  e  vestito  sui  frutti  delle  Abbazie,  Conventi 
e  Priorati  del  Piemonte  [12  novembre  1562].  Pieni  poteri  dati 
dal  Duca  Emanuele-Filiberto  a  Giovanni  Angelo  Porporato,  Pre- 
fetto del  Piemonte,   ed  a  Giovanni  Giorgio  Vinca,  Mastro  Udi- 
tore, per  procedere,  in  contraddittorio  dei  Deputati  del  Re  di  Fran- 
cia, alla  limitazione  dei  territorii  di  Pinerolo,  dell'  Abbazia  e  della 
Valle  di  Lemina,  in  esecuzione  delle  Convenzioni  seguite  tra  il 
detto  Duca  ed  il  detto  Re  per  la  restituzione  delle  quattro  Piazze 
state  riservate  al  Re  di  Francia  nel  Trattato  di  Chateau-Cambresis 
[15  dicembre  1562 J.  Pieni  poteri  dati  dal  Duca  Emanuele-Filiberto 
air  Avvocato  Leopoldo  Dicky  di  Spira  per  comparire  in  suo  nome, 
ed  agire  nel  giudizio  intentatogli  dal  Procuratore  Fiscale  imperiale 
nella  Camera  di  Spira  per  il  pagamento  delle  contribuzioni  im- 
periali [1563].  Istruzione  data  dal  Duca  Emanuele-Filiberto  al  suo 
Contadore  Diego  Duca  su  quanto  aveva  da  riferire  in  suo  nome 
all'Ambasciatore  del  Re  di  Spagna  in  Genova,  Don  Figueroa,  in- 
torno alla  pratica  col  medesimo  iniziata  per  avere  denari  a  mutuo 
[4  giugno  1563].  Pieni  poteri  dati  dal  Duca  Emanuele-Filiberto 
al  Nobile  Cristoforo  Haller  di  Hallerstein  per  trattare  coi  Ministri 
di  Sua  Maestà  Cesarea,  e  comporre  le  differenze  vertenti  tra  esso 
ed  il  Duca  di  Mantova  per  il  Marchesato  di  Monferrato   [8  giu- 
gno 1563].  Memoriale  di  alcuni  capi  trattati  tra  il  Presidente 
Birago,  Luogotenente  Generale  del  Re  di  Francia  nel  Marchesato 
di  Saluzzo,  ed  il  Presidente   Osasco  intorno  ad  alcuni  incidenti 
occorsi  tra  i  rispettivi  sudditi,  colle  risoluzioni  in  proposito  del 
Duca  [27  ottobre  1563].  Memoriale  presentato  al  Duca  di  Savoia 
dai  Ministri  del  Re  di  Francia  a  proposito  di  certi  aggravii  che 
pretende van  si  inferti  dai  sudditi  ducali  a  quelli  di  Sua  Maestà 
di  Pinerolo,  Savigliano,  Centallo  e  Marchesato  di  Saluzzo,  polle 
risposte  del  Duca  stesso  [13  dicembre  1563].  Il  Duca  Emanuele- 
Filiberto,  in  esecuzione  del  Trattato  di  pace  stipulato  col  Cantone 
di  Berna  il  31  ottobre  1564,  ratifica  varii  accensamenti  da  questo 
fatti  durante  l' occupazione  degli  Stati  ducali,  e  quitta  il  detto  Can- 
tone della  somma  di  6  mila  fiorini  dal  medesimo  ricevuti  a  titolo 
d'introggio  [17  gennaio  1565].  Pieni  poteri  dati  dal  Duca  Ema- 
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nuele-Filiberto  a  Lodovico  Oddinet,  Barone  di  Monfort,  a  Lodovico 
Milliet.  a  Claudio  di  Bellegarde,  Signore  di  Montagny,  a  Giovanni 
Gaspare  Lambert  e  ad  Amedeo  Piocliet,  Signore  di  Salins,  per  trat- 
tare e  comporre  in  contraddittorio  dei  Deputati  della  Città  di  Gi- 
nevra le  differenze  e  pretensioni  di  esso  Duca  sulla  Città  predetta 
[28  gennaio  1565].  Dichiarazione  del  Duca  Emanuele-Filiberto  di 
non  essere  stata  sua  mente  di  derogare  in  cosa  alcuna  al  Trattato 
di  pace  di  Chateau-Cambresis,  colle  sue  patenti  di  concessione  di 
revisione  e  restituzione  in  tempo,  accordate  alla  Contessa  di  Varax 
contro  la  sentenza  profferta  dal  Gran  Consiglio  di  Francia  a  favore 
dei  Signori  Kuffey  [12  marzo  1565].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto 
delega  il  Senatore  Antonino  Tesauro  e  Francesco  Sillano,  Vicario 
di  Fossano,  per  conoscere  e  decidere,  in  contraddittorio  dei  Dele- 
gati del  Ee  di  Francia,  le  questioni  vertenti  tra  i  Comuni  di  Sa- 
vigliano,  Genola,  Fossano,  Cherasco  e  Cervere  [1°  ottobre  1565]. 
Il  Duca  Emanuele-Filiberto  deputa  il  Consigliere  Antonino  Tesauro 
per  decidere,  in  contraddittorio  del  Signore  Agniano  Valente,  Pro- 
curatore Generale  del  Re  di  Francia,  le  questioni  insorte  per 
cagione  dei  confini  tra  il  Comune  di  Savigliano  e  quello  di  Vot- 
tignasco  [8  novembre  1565].  Eappresentanza  dei  Delegati  della  Città 
di  Ginevra  al  Duca  Emanuele-Filiberto  per  essere  mantenuti  in 
possesso  dell'  esenzione  dal  pagamento  del  pedaggio  di  Susa  [1566]. 
Il  Duca  Emanuele-Filiberto,  dietro  rappresentanze  della  Città  di 
Ginevra,  ammette  temporariamente  i  cittadini  della  medesima  a 
godere  dell'  esenzione  dal  pagamento  del  pedaggio  di  Susa,  riser- 
vandosi di  provvedervi  definitivamente  dopo  il  suo  arrivo  in  Savoia 
[2  febbraio  1566].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto,  dietro  rappresen- 
tanza dei  Consoli  e  Senatori  della  Città  imperiale  d'Augusta, 
dichiara  immuni  dal  pagamento  del  pedaggio  di  Susa  li  Melchiorre 
Manlich  e  Filippo  Welsel  di  detta  Città,  secondo  il  disposto  delle 
franchigie  ed  immunità  concesse  nei  suoi  Stati  ai  negozianti  delle 
Città  imperiali  d' Alemagna  [16  febbraio  1566].  Il  Duca  Emanuele- 
Filiberto  nomina  Bernardino  di  Savoia,  Signore  di  Cavour,  a  Capi- 
tano Generale  delle  Compagnie  dei  Cavalleggieri  ed  Archibugieri  a 
cavallo,  inviate  da  Sua  Altezza  in  Ungheria  in  soccorso  di  Sua 
Maestà  Cesarea  contro  i  Turchi  [26  aprile  1566].  Il  Duca  Emanuele- 
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Filiberto  nomina  il  Nobile  Giorgio  Costa,  Conte  della  Trinità  e  di 
Carrù,  a  suo  Procuratore  per  chiedere  e  riportare  in  suo  nome  da 
Sua  Santità  il  Papa  Pio  V  l' investitura  del  Contado  di  Crevacuore 
e  la  conferma  degli  indulti  pontificii  [4  maggio  1566].  Istruzioni 
date  dal  Duca  Emanuele-Filiberto  al  Signore  di  Monfort  sul  modo 
di  comportarsi  nel  trattare  colla  Duchessa  di  Parma  in  Fiandra, 
e  con  Sua  Maestà  Cattolica,  l' accordo  intorno  alla  rimessione  alle 
galere  di  Sua  Altezza  dei  condannati  [l*"  settembre  1566].  Lettere 
dei  Sindaci  e  del  Consiglio  della  Città  di  Ginevra,  colle  quali  no- 
tificano al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  Savoia  1'  elezione  da  essi 
fatta  dei  Nobili  Michele  Roset,  Francesco  Chevalier,  e  Claudio  de 
la  Palle  per  conferire  con  lui  sopra  il  particolare  del  pedaggio  e 
del  dazio  di  Susa  [29  dicembre  1566].  Istruzione  data  al  Signore 
N.  N.  dal  Duca  Emanuele-Filiberto  su  quanto  egli  aveva  da  rife- 
rire in  suo  nome  ai  Signori  del  Cantone  di  Berna  a  proposito 
del  passaggio  per  i  suoi  Stati  delle  truppe  di  Sua  Maestà  Catto- 
lica, e  della  somministrazione  di  viveri  da  lui  alle  medesime  ac- 
cordata [22  gennaio  1567].  Convenzione  conchiusa  tra  il  Duca 
Emanuele-Filiberto  e  Sua  Maestà  Cattolica  per  V  estradizione  e 
mantenimento  dei  condannati  alle  galere,  che,  quantunque  sudditi 
di  detta  Sua  Maestà,  venivano  dalla  medesima  destinati  a  servire 
nelle  galere  ducali  [16  maggio  1567].  Lettere  colle  quali  il  Duca 
Emanuele-Filiberto  accredita  in  suo  Ambasciatore  presso  Sua  Mae- 
stà Cristianissima  il  Signore  du  Crest  in  surrogazione  del  Presi- 
dente Milliet  [28  ottobre  1567].  Lettere  colle  quali  il  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto notifica  alla  Regina  di  Francia  la  nomina  da  lui 
fatta  del  Signore  du  Crest  a  suo  Ambasciatore  presso  di  lei  in 
surrogazione  del  Presidente  Milliet  [28  ottobre  1567],  Il  Duca 
Emanuele-Filiberto  commette  ai  Nobili  Pietro  Maillard,  Barone 
de  Bouchet,  Governatore  della  Savoia,  e  Renato  Liobard,  Signore  di 
Chastellard,  Senatore,  da  lui  deputati  alla  Dieta  di  Nyon,  di  as- 
sumere informazioni  sulle  ingiurie  ed  altri  eccessi  che  il  Signore 
di  Villegrand  commise  verso  la  persona  del  Ministro  di  Sua  Al- 
tezza in  Nyon  e  verso  la  costui  famiglia,  e  di  quindi  trasmetter- 
gliele per  le  opportune  provvidenze  [4  giugno  1568].  Il  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto costituisce  il  Nobile  Diego  d'Aza,  suo  Contadore. 
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a  SUO  Procuratore  per  esigere  dai  Tesorieri  di  Sua  Maestà  Cat- 
tolica il  pagamento  delle  somme  dalla  prelodata  Sua  Maestà  as- 
segnate per  i  presidii  di  Nizza  e  di  Villafranca  [15  agosto  1568]. 
Il  Duca  Emanuele-Filiberto  delega  i  Nobili  Lodovico  Milliet,  Pre- 
sidente del  Senato  di  Savoia,  ed  il  Giudice  Maggiore  di  Gex  per 
procedere  in  contraddittorio  dei  Deputati  di  Berna  alla  limitazione 
dei  rispettivi  loro  Stati  [24  agosto  1568].  Il  Senatore  Carlo  Ma- 
lopera  dei  Signori  di  San  Michele  e  dei  Marchesi  di  Ceva,  vien  de- 
putato dal  Duca  Emanuele-Filiberto  per  conoscere  e  decidere,  col 
concorso  dei  Deputati  della  Kepubblica  di  Genova,  le  questioni 
insorte  tra  i  Comuni  del  distretto  d'  Orme  a  e  quello  della  Pieve 
pei  pascoli  della  Viosenna,[28  ottobre  1568].  Kichiesta  del  Duca 
Emanuele-Filiberto  alle  Autorità  estere,  onde  concedano  libero  il 
passo  alle  persone  destinate  alla  condotta  del  bandito  Martinello 
Campanelli  di  Cingoli,  da  Sua  Altezza  rimesso  a  Sua  Santità  dietro 
richiesta  avutane  dalla  medesima  [marzo  1569].  Il  Duca  Emanuele- 
Filiberto  deputa  il  Signor  di  Leynì,  Conte  di  Frossasco,  per  rice- 
vere dal  Barone  di  Meuillon  in  Marsiglia  una  galera  fornitagli 
per  otto  mesi  da  Sua  Maestà  Cristianissima  [13  febbraio  1573]. 
Ratifica  per  parte  del  Duca  Emanuele-Filiberto  dell'  accordo  fatto 
tra  il  Cantone  di  Berna  e  Pietro  Lambert,  Vescovo  di  Moriana, 
rispetto  al  Priorato  di  Colombier  e  di  Colmar  [8  marzo  1573]. 
Ratifica  per  parte  del  Duca  Emanuele-Filiberto  della  promessa 
fatta  in  suo  nome  dal  Capitano  Marc' Antonio  Gallean,  della  resti- 
tuzione di  una  galera  nell'essere  e  stato  in  cui  venivagli  d'ordine 
del  Re  di  Francia  rimessa  dal  Maresciallo  di  Damville  [14  mar- 
zo 1573].  Ordine  della  Duchessa  Margherita  di  Savoia  a  Lazzaro 
Morello  per  il  trasporto  del  porto  di  Vische  a  Rivarossa,  e  della 
barca  di  Mazze  sul  fiume  Dora,  onde  agevolare  il  passaggio  alla 
soldatesca  di  Sua  Maestà  Cattolica  [aprile  1573].  La  Duchessa 
Margherita  di  Savoia  ordina  al  Conte  di  Tournon,  Governatore  della 
Savoia,  di  somministrare  l' alloggio  ed  i  viveri  necessarii  alla  solda- 
tesca di  Sua  Maestà  Cattolica  destinata  per  le  Fiandre,  durante 
il  transito  della  medesima  per  gli  Stati  ducali  [7  aprile  1573]. 
Il  Duca  Emanuele-Filiberto  nomina  Gaspare  Strada  a  suo  Procura- 
tore per  la  restituzione  della  galera  statagli  fornita  dal  Maresciallo 
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di  Damville  d'  ordine  del  Ke  di  Francia  [21  aprile  1573].  Ordine 
del  Duca  al  suo  Tesoriere  Kainero  Fauzone  Locamo  di  pagare  al 
Capitano  Giovanni  Battista  Caccia  la  somma  di  scudi  20  per  spese 
di  viaggio  neir  andare  incontro  ed  accompagnare  sino  alla  Nova- 
lesa  la  soldatesca  di  Sua  Maestà  Cattolica  [25  aprile  1573].  Il 
Duca  Emanuele-Filiberto  commette  al  Capitano  Giovanni  Battista 
Caccia  di  accompagnare  il  capo  della  soldatesca  di  Sua  Maestà 
Cattolica  sino  alla  Novalesa  [25  aprile  1573].  Il  Duca  Emanuele- 
Filiberto  commette  al  Signore  Ortensio  Castel  Sant'Angelo,  Com- 
missario Generale  di  Sua  Maestà  Cattolica,  ed  a  Lazzaro  Morello  la 
riattazione  dei  ponti  e  dei  porti  per  il  passaggio  delle  truppe  della 
detta  Sua  Maestà,  destinate  in  Fiandra  [25  aprile  1573].  Ordine 
del  Duca  Emanuele-Filiberto  agli  esattori  della  tratta  foranea  di 
Piemonte,  di  concedere  libero  il  transito  ai  sudditi  del  Signore  di 
Monaco  per  ogni  sorta  di  vettovaglie  e  di  bestiame  tratto  da  paesi 
esteri,  e  destinato  per  1'  uso  e  consumo  dei  medesimi  [1°  mag- 
gio 1573].  Scrittura  d'  obbligo  del  Duca  Emanuele-Filiberto,  con 
cauzione  prestata  da  Giorgio  e  da  Claudio  di  Challant,  Signore  di 
Fenis,  Villarzè,  ecc.,  verso  i  Cantoni  di  Friburgo  e  di  Berna,  per  il 
pagamento  di  8  mila  scudi  d'  oro  del  sole,  residuo  prezzo  della 
vendita  della  Terra  di  Yarey,  fatta  dai  detti  Cantoni  a  Sua  Al- 
tezza [17  maggio  1573].  Lettere  colle  quali  il  Duca  Emanuele- 
Filiberto  richiede  le  Autorità  estere  di  voler  concedere  libero  il 
passo  ed  accordare  la  loro  protezione  alli  Antonio  ed  Ippolito  Ar- 
duni,  inviati  da  Sua  Altezza  in  Polonia  per  alcuni  suoi  affari,  e 
poscia  in  Sassonia  per  rimettere  all'  Elettore  Duca  alcuni  oggetti 
da  detta  Sua  Altezza  mandatigli  in  dono  [23  agosto  1573].  Il  Duca 
Emanuele-Filiberto  nomina  Simeone  di  Locamo,  Tesoriere  del  Pie- 
monte, e  Kainero  Fauzone,  sostituito  del  medesimo,  a  suoi  Procura- 
tori per  esigere  dalla  Camera  di  Milano  9100 d'Italia  per 

la  pensione  assegnatagli  da  Sua  Maestà  Cesarea,  e  per  esigere 
inoltre  due  mesi  dello  stipendio  assegnatogli  da  Sua  Maestà  per 
la  carica  conferitagli  di  Generale  delle  sue  genti  d'  armi  [5  giu- 
gno 1574].  Memoriale  a  capi  presentato  al  Duca  Emanuele-Fili- 
berto dai  tre  Stati  del  Delfinato,  colle  risposte  della  prelodata 
Sua  Altezza  [14  luglio  1574].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  nomina 
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Filippo  d' Este,  Marchese  di  Borgomanero  e  Conte  di  San  Martino, 
Capitano  Generale  della  gente  sì  a  cavallo  che  a  piedi  da  man- 
darsi in  Francia  per  servizio  di  Sua  Maestà  Cristianissima  [l*"  ago- 
sto 1574].  Ordine  del  Duca  Emanuele-Filiberto  ai  suoi  Ufficiali  di 
osservare  i  privilegi,  le  franchigie,  ed  immunità  accordate  agli 
Ufficiali  di  Sua  Maestà  Cristianissima  sì  del  Marchesato  di  Saluzzo 
che  degli  altri  Luoghi  dipendenti  dal  Supremo  Consiglio  di  detta 
Sua  Maestà  [22  dicembre  1574].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  deputa 
i  Signori  Luigi  Milliet,  Barone  di  Faverges,  primo  Presidente  del 
Senato  di  Savoia,  Eenato  Liobard,  Signore  di  Chastellard,  Vice  Pre- 
sidente del  detto  Senato,  Luigi  di  Seissel,  Barone  de  la  Serraz, 
Luogotenente  nel  governo  di  Savoia,  Claudio  Pobel,  Signore  di 
Mollard  e  di  Pierre,  Francesco  de  Lalée,  Signore  de  la  Tournette, 
Mastro  Uditore  della  Camera  de' Conti,  e  Bartolomeo  Deville,  Se- 
gretario ducale,  per  trattare  e  comporre  alla  Dieta  fissata  in  Ciam- 
berì,  in  contraddittorio  dei  Deputati  del  Cantone  di  Friburgo,  le 
questioni  insorte  tra  il  detto  Cantone  e  Sua  Altezza  [17  gen- 
naio 1575].  Il  Duca  Emanuele-Filiberto  concede  ai  Gentiluomini 
ed  ai  Banchieri  genovesi,  che  il  loro  Console  ed  i  loro  Consiglieri 
conoscano  in  tutte  le  cause  concernenti  i  loro  negozii  senza  l' in- 
tromissione di  alcun  Ufficiale  o  Giudice  di  Sua  Altezza  [23  giu- 
gno 1575].  Lo  stesso  Duca  conferma  i  privilegi  dei  Genovesi  per 
riguardo  alle  fiere  [26  agosto  1575].  Istruzione  data  dal  Duca 
Emanuele-Filiberto  ai  suoi  Deputati  sul  modo  di  regolarsi  nella 
Dieta  da  tenersi  in  Ciamberì  coi  Deputati  del  Cantone  di  Friburgo 
per  la  composizione  delle  questioni  vertenti  tra  Sua  Altezza  e  il 
detto  Cantone  [ottobre  1575].  Cessione  fatta  da  Kenata  di  Savoia, 
Contessa  di  Tenda,  ecc.  al  Duca  Emanuele-Filiberto  della  Signoria 
del  Maro  e  di  Prelà  contro  ima  rendita  di  2  mila  scudi  d'  oro 
sul  Luogo  di  Eivoli,  eretto  in  titolo  comitale,  e  sul  Contado  di 
Beaugeis,  eretto  in  titolo  marchionale  [16  novembre  1575].  Il 
Duca  Emanuele-Filiberto  si  costituisce  debitore  verso  Giovanni  Ge- 
rolamo Doria  di  scudi  20  mila  d'oro,  dipendentemente  dalla  ces- 
sione fatta  dal  detto  Doria  a  Sua  Altezza  della  Signoria  d' Oneglia, 
stipulata  lo  stesso  giorno  [30  aprile  1576].  Cessione  fatta  dal  Duca 
Emanuele-Filiberto  al  Cantone  di  Friburgo  di  tutti  i  diritti  e 
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ragioni  che  potevano  competergli  sul  Contado  di  Romont  [26  set- 
tembre 1578]. 

Categoria^  (xinevra  —  Relazione  di  Luigi  Allardet,  Vescovo 
di  Mondovì,  delle  pratiche  da  lui  fatte  a  Ginevra  per  ricondurla 
sotto  r  obbedienza  dei  Duchi  di  Savoia  e  del  rifiuto  avuto,  massime 
ad  istigazione  di  Calvino  [10  gennaio  1560].  Lettere  del  Re  di  Fran- 
cia Francesco  II  al  Papa,  al  Re  di  Spagna,  e  alla  Repubblica  di 
Venezia  perchè  volessero  secondare  la  lodevole  impresa  che  il  Duca 
di  Savoia  intendeva  di  eseguire  sopra  Ginevra  [6  giugno  1560]. 
Breve  esortativo  di  Pio  IV  al  Re  di  Francia  per  un  pronto  soc- 
corso al  Duca  di  Savoia  per  rimettere  sotto  il  suo  dominio  Gi- 
nevra [11  giugno  1560].  Altro  Breve  sullo  stesso  argomento  al 
Re  di  Spagna  [13  giugno  1560].  Lettera  del  Cardinale  Carlo  Borro- 
meo al  Signore  di  Colegno  sugli  intendimenti  del  Papa  rispetto 
ad  un  sussidio  da  prestare  al  Duca  di  Savoia  per  la  conquista  di 
Ginevra  [13  giugno  1560].  Lettera  dell'Imperatore  Carlo  V  al 
Duca  di  Savoia  per  intendersi  con  lui  sulla  Conferenza  da  te- 
nersi a  Basilea  [28  agosto  1561].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia 
ai  suoi  Ambasciatori  alla  Conferenza  di  N3^on  per  trattare  un 
accomodamento  coi  Bernesi  per  i  Paesi  da  loro  occupati  [21  no- 
vembre 1562].  Altra  istruzione  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Amba- 
sciatori ad  una  nuova  Conferenza  a  Nyon  per  trattare  accordi  con 
Berna  e  Ginevra  [22  dicembre  1563].  Addizione  a  questa  istru- 
zione [25  aprile  1564].  Memorie  sui  diritti  della  Reale  Casa  di 
Savoia  sulla  Città  di  Ginevra  [senza  data].  Memoria  istruttiva  per 
r  Abate  di  San  Solutore  per  ciò  che  doveva  dire  da  parte  del  Duca 
di  Savoia  al  Papa  per  impegnarlo  a  fornirgli  aiuti  a  vantaggio 
dei  Cattolici  contro  i  Ginevrini.  Altra  memoria  sullo  stesso  argo- 
mento all'Ambasciatore  di  Spagna  in  Roma  [1564].  Memoria  con- 
segnata al  Maresciallo  di  Vieille-Ville,  inviato  dal  Re  di  Francia 
in  Svizzera,  onde  impegnarlo  a  volere  adoperarsi  per  un  accordo 
tra  Berna  e  Savoia  [1564].  Trattato  conchiuso  a  Nyon,  colla  me- 
diazione dei  Cantoni  Svizzeri,  tra  il  Duca  di  Savoia  Emanuele-Fi- 
liberto e  la  Città  di  Berna  relativamente  a  Ginevra  [7  agosto  1564]. 
Memoria  su  quanto  si  era  dovuto  operare  nella  Conferenza  di  San 
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Maurizio  per  accomodare  F  affare  del  Vidonnato  [senza  data].  De- 
liberazione di  Berna  per  una  Conferenza  nella  Città  di  Losanna, 
e  per  la  solenne  conferma  delle  capitolazioni  fatte  nel  maggio 
del  1563  a  Basilea  [28  agosto  1564].  Istruzione  data  dal  Duca  di 
Savoia  ai  suoi  Deputati  alla  Conferenza  di  Losanna  per  terminare 
le  differenze  che  egli  aveva  con  Berna  per  la  restituzione  dei  Paesi 
occupati  da  essa  sino  dal  1535,  e  per  essere  riammesso  nel  possesso 
dei  suoi  diritti  su  Ginevra  [6  ottobre  1564].  Proposta  fatta  dal- 
l'Ambasciatore del  Duca  di  Savoia  ai  Consigli  di  Berna,  onde  la 
Conferenza  di  Nyon  non  rimanesse  trascurata  nel  concertare  gli 
accordi  per  terminare  le  vertenze  tra  esso  Duca  e  Ginevra.  Bela- 
ti va  risposta  del  Grande  e  del  Piccolo  Consiglio  [1564].  Istruzione 
del  Duca  di  Savoia  al  Cavaliere  Birago  per  ottenere  dal  Ke  di 
Francia  la  conferma  dell'  accordo  da  lui  fatto  con  Berna  [7  dicem- 
bre 1564].  Istruzione  di  Emanuele-Piliberto  ai  suoi  Delegati  alla 
Conferenza  concertata  coi  Delegati  di  Ginevra  per  terminare  al- 
l' amichevole  le  loro  vertenze  [20  febbraio  1565].  Accordi  tempo- 
ranei tra  Savoia  e  Ginevra  [28  agosto  1567].  Istruzione  di  Ema- 
nuele-Filiberto ai  suoi  Deputati  alla  Conferenza  di  Nyon  per  ter- 
minare al  cospetto  dei  mediatori  delle  Leghe  le  controversie  tra  lui 
e  i  Ginevrini  [16  dicembre  1567].  Proposte  degli  Ambasciatori  di 
Savoia  alla  Conferenza  di  Nyon  [1568].  Kegistro  delle  Conferenze 
tenute  a  Nyon  [1568].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  In- 
viati a  Friburgo  per  la  restituzione  di  Terre,  Castelli  e  Villaggi 
di  spettanza  ducale  [12  febbraio  1569].  Articoli  proposti  da  Gi- 
nevra al  Consiglio  di  Stato  di  Savoia.  Kisposta  dello  stesso  Con- 
siglio [20  gennaio  1569].  Memorie  presentate  dai  Delegati  del 
Duca  di  Savoia  a  Berna  per  terminare  ali*  amichevole  gli  affari 
di  Ginevra.  Kelative  risposte  [1569-1570].  Procedure  fatte  innanzi 
ai  Deputati  del  Consiglio  di  Berna,  e  proposte  d'accomodamento 
intavolate  per  decidere  all'  amichevole  le  vertenze  tra  il  Duca  di 
Savoia  e  Ginevra  [giugno  1569].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  ai 
suoi  Delegati  per  negoziare  un'Alleanza  con  quei  di  Berna,  e  stabi- 
lire un  modus  vivendi  con  Ginevra  [9  aprile  1570].  Istruzione  del 
Duca  di  Savoia  al  suo  Agente  presso  le  Leghe  sul  modo  di  compor- 
tarsi nelle  Conferenze  di  Baden  in  quanto  all'  alleanza  da  lui  con- 
io 
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tratta  con  Berna  [11  dicembre  1570].  Istruzione  del  Duca  allo  stesso 
Agente  presso  le  Leghe  relativamente  all'  alleanza  coi  Cantoni  cer- 
cata da  Ginevra  [22  maggio  1571].  Rimostranze  presentate  da  Gi- 
nevra al  Consiglio  di  Stato  di  Savoia  [29  agosto  1571].  Proposte  dei 
Delegati  di  Ginevra  alla  Conferenza  di  Baden  per  essere  accettati 
nell'alleanza  delle  leghe  [1572].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  al 
suo  Delegato  a  Berna  per  sistemazione  di  confini  [2  novembre  1573]. 
Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al  suo  Inviato  presso  i  Cantoni  di 
Friburgo  e  di  Soleure,  affinchè  loro  dimostri  il  torto  che  farebbero  a 
lui  se  ricevessero  nella  loro  protezione  e  borghesia  Ginevra  [8  gen- 
naio 1574].  Istruzione  data  da  Emanuele-Filiberto  ai  suoi  Inviati 
alla  Conferenza  di  Gex  per  terminare  le  vertenze  coi  Bernesi  sugli 
affari  di  Ginevra  [11  gennaio  1574].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia 
al  Segretario  De  Ville  per  informarsi  delle  intenzioni  di  Berna  rela- 
tivamente alla  protezione  di  Friburgo  e  di  Soleure  cercata  dai  Gine- 
vrini [26  febbraio  1574].  Istruzione  del  Duca  al  suo  Ambasciatore 
in  Svizzera  per  trattare  con  Friburgo  della  restituzione  dei  Paesi 
occupatigli,  e  coi  sette  Cantoni  per  impedire  che  prendessero  sotto  la 
loro  protezione  Ginevra  [26  ottobre  1574].  Deliberazione  della  Dieta 
di  Baden,  contenente  l'istanza  dei  Cantoni  Cattolici  ai  Cantoni  di 
Friburgo  e  di  Soleure  di  non  intromettersi  negli  affari  della  Città  di 
Ginevra  [7  marzo  1575].  Memoria  istruttiva  per  il  Segretario  Lam- 
bert per  trattare  a  Berna  intorno  agli  affari  di  Ginevra  [senza  data]. 
Memoria  del  Cancelliere  Milliet,  contenente  le  proposte  da  farsi  in 
nome  del  Duca  di  Savoia  sugli  affari  di  Ginevra  nella  Conferenza 
amichevole  che  si  doveva  tenere  a  Nyon  [giugno  1579].  Trattato 
di  Confederazione  e  di  lega  tra  Enrico  III  Re  di  Francia  e  i  Can- 
toni di  Berna  e  di  Soleure,  per  la  quale,  dietro  richiesta  di  detti 
Cantoni,  egli  prende  la  Città  di  Ginevra  sotto  la  sua  protezione  e 
difesa  [8  maggio  1579]. 

Categoria,  Monferrato  —  Donazione  e  cessione  fatta  da  Anna 
d'Alen^on,  vedova  del  Marchese  Guglielmo  di  Monferrato,  a  fa- 
vore di  Isabella,  figlia  di  Federico  Duca  di  Mantova  e  Marchesa  di 
Pescara,  sua  nipote,  di  tutti  i  Castelli,  terre,  luoghi,  giurisdizioni 
e  beni  dalla  medesima  posseduti  tanto  in  Italia  che  in  Francia, 
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nelle  Fiandre  ed  altre  Provincie,  tanto  feudali  che  allodiali  1 6  ot- 
tobre 1562].  Decreto  dell'  Imperatore  Massimiliano  sopra  la  sup- 
plica statagli  presentata  per  parte  del  Duca  Emanuele-Filiberto 
di  Savoia  per  la  revisione  della  sentenza  nella  causa  del  Monfer- 
rato [10  novembre  1565].  Relativi  titoli  presentati  dal  Duca  di 
Savoia,  comprovanti  le  sue  ragioni  [1565].  Lettere  dell'  Imperatore 
Massimiliano,  con  cui  propone  al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  ter- 
minare le  sue  differenze  per  il  Marchesato  di  Monferrato  col  ma- 
trimonio del  Principe  suo  figlio  colla  figlia  del  Duca  di  Man- 
tova [6  agosto  1566].  Decreto  e  lettera  dell'Imperatore  Massimi- 
liano II  al  Duca  di  Savoia  per  assicurarlo  che  procurerebbe  di 
accomodare  le  differenze  sue  col  Duca  di  Mantova,  qualora  l'uno  e 
r  altro  volessero  fare  compromesso  nella  sua  persona  [19  e  24  set- 
tembre 1571].  Eelativo  compromesso  del  Duca  Emanuele-Filiberto 
[senza  data].  Istruzione  del  Duca  Emanuele-Filiberto  al  suo  Con- 
sigliere e  Senatore  Giovenale  di  Costa-Forte  per  il  suo  viaggio 
in  Spagna  onde  dissuadere  Filippo  II  dalla  permuta  del  Monfer- 
rato, statagli  proposta  dal  Duca  di  Mantova  [6  maggio  1572].  Me- 
moriali presentati  dal  Ministro  del  Duca  Emanuele-Filiberto  a 
Sua  Maestà  Cattolica  per  la  restituzione  d'Asti  e  di  Santhià,  per 
ottenere  le  commende  di  San  Lazzaro  eh'  erano  nei  suoi  Stati  d' Ita- 
lia, e  per  una  risposta  scritta  intorno  alla  permuta  del  Monferrato 
statagli  proposta  del  Duca  di  Mantova,  colla  risposta  fatta  da 
Antonio  Perez  e  dal  Consiglio  del  Re  di  Spagna  di  rifiuto  alle 
tre  domande  [1574].  Alleganze  dei  Presidenti  Giorgio  Provana 
ed  Ottavio  Osasco  per  la  causa  del  Monferrato,  e  titoli  prodotti 
dal  Duca  Emanuele-Filiberto  [1574]. 

Categoria^  Asti  —  Dispaccio  del  Re  Cattolico,  con  cui  ordina 
la  restituzione  d' Asti,  di  Santhià,  e  dipendenze,  al  Duca  di  Savoia 
in  esecuzione  del  Trattato  di  pace  conchiuso  a  Chateau-Cambresis 
il  3  aprile  1559  [1-  agosto  1575].  Procura  del  Re  Cattolico  nella 
persona  del  Marchese  di  Aiamonte,  Governatore  di  Milano,  per  la 
restituzione  alla  Duchessa  di  Savoia  d' Asti  e  di  Santhià  coi  loro 
distretti  [1°  agosto  1575]. 
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Categoria,  Materie  d' Impero  —  Istruzione  del  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto eli  Savoia  al  suo  Consigliere  e  Maggiordomo  Cristo- 
foro Haller  de  Hallerstein,  avvertendolo  di  mantenersi  alla  Dieta  di 
Ratisbona  in  possesso  del  posto  dovuto  alla  Casa  di  Savoia,  di  votare 
sempre  in  favore  della  Religione  Cattolica,  della  Romana  Chiesa, 
e  dell'  Imperatore,  procurando  di  ottenere  una  proroga  per  il  paga- 
mento delle  contribuzioni  imperiali,  e  di  opporsi  all'  ammissione  dei 
Vescovi  di  Ginevra  e  di  Losanna  nella  Dieta  in  caso  avessero  cercato 
di  intervenirvi,  mentre  dagli  Imperatori  erano  stati  sottomessi  alla 
sovranità  dei  Duchi  di  Savoia  come  Vicari  dell'Impero  [1°  gen- 
naio 1557].  Memoriali  all'Imperatore  per  parte  del  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto di  Savoia  ad  effetto  di  ottenere  lo  stabilimento 
del  posto  dovutogli  nelle  Diete,  di.  conseguire  la  remissione  delle 
contribuzioni  imperiali,  e  di  avere  l' investitura  generale  degli 
Stati,  compresi  quelli  usurpatigli  dai  Bernesi  [1559].  Istruzione 
particolare  e  segreta  del  Duca  di  Savoia  al  suo  Consigliere  e  Mag- 
giordomo Cristoforo  Haller  de  Hallerstein  coli'  incarico  di  esporre 
in  modo  privato  all'  Imperatore  ed  alla  sua  Corte  le  sue  lagnanze 
per  l'operato  di  Carlo  V,  il  quale  aveva  aggiudicato,  contro  ogni 
ragione,  il  Marchesato  di  Monferrato  al  Marchese  Federico  Gon- 
zaga di  Mantova,  ed  il  fermo  suo  proposito  di  appigliarsi  al  par- 
tito delle  armi  nel  caso  in  cui  gli  fosse  rifiutato  un  amichevole 
componimento  [. ..  1560].  Lettera  di  Leopoldo  Dicky,  Consigliere 
di  Sua  Maestà  Cesarea,  al  Duca  Emanuele-Filiberto  per  invitarlo 
al  pronto  pagamento  a  favore  della  Camera  imperiale  della  somma 
di  fiorini  900  a  titolo  di  contribuzione  per  anni  tre  decorsi  [18  mag- 
gio 1564].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al  suo  Consigliere  di 
Stato  Baldassare  de  la  Ravoire  per  la  sua  missione  presso  l'Im- 
peratore per  ottenere  la  rinnovazione  delle  investiture  di  tutti  i 
suoi  Stati  colla  conferma  dei  privilegi  ed  ampliazione  del  Vica- 
riato imperiale,  e  per  ottenere  diverse  concessioni  relative  ai  Mar- 
chesati di  Finale  e  di  Monferrato  [17  dicembre  1565].  Istruzione 
del  Duca  ai  suoi  Rappresentati  alla  Dieta  dell'  Impero  per  soste- 
nere i  suddetti  punti,  e  per  opporsi  all'  ammissione  in  essa  dei  Ve- 
scovi di  Ginevra  e  di  Losanna,  ove  avessero  cercato  d' interve- 
nirvi [1565].  Patenti  del  Duca  di  Savoia  di  deputazione  al  suo 
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Consigliere  Haller  de  Hallerstein  per  intervenire  come  suo  Am- 
basciatore alla  Dieta  di  Augsbom-g  [P  marzo  1566].  Memoriali  e 
proteste  fatte  in  nome  del  Duca  Emanuele-Filiberto  per  esser  man- 
tenuto nel  posto  dovutogli  nella  Dieta  [1566-1567].  Istruzione  del 
Duca  di  Savoia  a  Baldassare  de  la  Eavoire  per  intervenire  in  suo 
nome  alla  Dieta  di  Spira  [P  giugno  1570].  Cerimoniale  usato  dal 
Segretario  Lovencito  nei  suoi  dispacci  diretti  ai  Principi  radunati 
alla  Dieta  di  Francoforte  [20  agosto  1571].  Lettera  del  Dottore 
Giovanni  Fert.  Avvocato  del  Duca  Emanuele-Filiberto  presso  la 
Dieta  di  Spira,  colla  quale  lo  ragguaglia  del  suo  operato  affine  di 
far  sospendere  la  pubblicazione  del  Bando  imperiale,  di  cui  il  Duca 
era  minacciato  per  non  avere  pagato  nel  prescritto  tempo  le  con- 
tribuzioni fissate  dalla  Dieta  di  Spira  nel  1570  per  le  fortifi- 
cazioni delle  frontiere  dell'  Ungheria  [24  novembre  1573].  Patenti 
del  Duca  di  nomina  di  Filiberto  di  Lovencito  a  suo  Ambasciatore 
per  intervenire  in  suo  nome  alla  Dieta  di  Spira  per  1'  accettamente 
del  contributo  da  pagarsi  dagli  Elettori  per  la  difesa  dell'  Unghe- 
ria [12  agosto  1575].  Lettera  dell'Imperatore  al  Fiscale  di  Spira, 
colla  quale  gli  ingiunge  di  soprassedere  nella  causa  contro  il  Duca 
Emanuele-Filiberto  di  Savoia  per  conto  delle  contribuzioni  impe- 
riali sino  alla  prossima  Dieta  imperiale  [23  settembre  1575].  Istru- 
zione del  Duca  al  Barone  di  Charan9onay  per  chiedere  alla  Corte 
di  Vienna  la  rinnovazione  delle  investiture  generali  dei  suoi  Stati, 
la  conferma  di  tutti  i  privilegi,  e  promuovere  le  ragioni  di  pre- 
cedenza sul  Duca  di  Toscana  [12  novembre  1577].  Sommarli  dei 
privilegi,  investiture,  e  Vicariato  imperiale,  concessi  dagli  Impe- 
ratori alla  Casa  di  Savoia  [1248  in  1578].  Notizie  raccolte  dal  Se- 
gretario Lovencito  per  stabilire  la  precedenza  dei  Duchi  di  Savoia 
nelle  Diete  su  quelli  di  Cleves  e  su  altri  [senza  data].  Memoriali, 
lettere,  rescritti  della  Dieta,  decreti  imperiali,  e  consulti  relativi 
al  pagamento  di  contribuzioni  per  parte  del  Duca  Emanuele-Fili- 
berto [1569  in  1578]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Cerimoniale  —  Memorie  relative 
alle  differenze  occorse  nella  Corte  di  Koma  per  motivo  di  prece- 
denza nelle  funzioni  pubbliche  tra  gli  Ambasciatori  di  Savoia  e 
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quelli  di  Venezia  e  di  Milano,  massime  dopo  che  il  Papa  Pio  IV 
aveva  dato  la  Sala  Kegia  alla  Kepubblica  di  Venezia  [1503  in  1560]. 
Lettera  del  Gran  Duca  di  Toscana  al  Duca  Emanuele-Filiberto  di 
Savoia,  in  cui  dichiara  di  non  aver  mai  pretesa  la  precedenza  sulla 
Beale  Casa  di  Savoia  nell' assumere  il  titolo  di  Gran  Duca  [23  apri- 
le 1576].  Dichiarazione  dell'  Imperatore  Massimiliano  II  di  non  es- 
sersi mai  inteso  di  pregiudicare  alle  prerogative  della  Beale  Casa  di 
Savoia  neir  erezione  del  Ducato  di  Toscana  in  Gran  Ducato  [11  ago- 
sto 1576].  Bisposta  dell'Elettore  Augusto  di  Sassonia  all'Amba- 
sciatore del  Duca  Emanuele-Filiberto,  con  cui  promette  il  suo 
consiglio  ed  assistenza  per  promuovere  la  decisione  dell'  Impera- 
tore sulla  contesa  di  precedenza  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  il  Gran 
Duca  di  Toscana  [11  luglio  1577].  Lettera  del  Conte  di  Montreal, 
Ambasciatore  di  Savoia  in  Francia,  con  cui  dà  conto  della  distin- 
zione fattagli  dal  Be  nel  dargli  il  rango  fra  i  Ministri  degli  altri 
Be,  e  quindi  la  precedenza  nelle  funzioni  sull'Ambasciatore  di 
Firenze,  non  ostante  i  suoi  reclami  [30  settembre  1577]. 

Categoria,  Materie  ecclesiastiche  —  Istruzione  data  dal 
Duca  Emanuele-Filiberto  al  Marchese  di  Soriano,  suo  Ministro  in 
Boma,  per  trattare  di  affari  ecclesiastici  [10  novembre  1577]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Storia  —  Procura  del  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto a  Baldassare  de  la  Bavoire,  Signore  della  Croce,  suo 
intimo  Consigliere  ed  Inviato  presso  sua  Maestà  Cesarea,  ad  effetto 
di  continuare  col  Principe  Elettore  Augusto  Duca  di  Sassonia,  di 
lui  cognato,  la  trattativa  stata  intrapresa  sin  dall'  anno  1548  col 
Principe  Elettore  Maurizio  per  riguardo  all'  unione  e  reciproca 
successione  delle  famiglie  di  Sassonia  e  di  Savoia  come  procedenti 
dal  gran  Be  Witichindo  di  Sassonia  [20  aprile  1566].^ 


1  Sulla  origine  della  Casa  di  Savoia  si  trova  messe  abbondantissima  di  scrit- 
ture nell'Archivio.  La  consanguineità  di  essa  e  di  quella  di  Sassonia  fu  tenuta  in 
gran  conto,  e  tenacemente  sostenuta  sin  verso  la  fine  del  secolo  XVIII  per  ra- 
gione politica.  Poi  fu  abbandonata,  e  già  sin  dall'  anno  1815  il  Conte  Napione, 
Presidente  degli  Archivi  di  Corte  e  di  Stato,  scriveva  al  Conte  Vallesa,  Ministra 
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sopra  gli  affari  esteri:  «  Siccome  Sua  Maestà  si  è  spiegata  che  voleva  bensì  ri- 
«  tenere  le  armi  degli  Stati  su  cui  vanta  diritti,  ma  non  già  delle  famiglie,  si  è 
«  per  ciò  tralasciata  l'arma  della  famiglia  Lusignano.  Per  lo  stesso  modo  si  è 
«  pure  creduto  di  dover  omettere  le  armi  di  Sassonia,  tanto  più  dopoché  gli 
«  uomini  più  dotti  nelT  arte  critica  hanno  messo  in  dubbio  siffatta  origine  della 
«  Reale  Casa.  Non  solo  un  Marchese  Maffei,  che  fu  pure  Gentiluomo  di  Camera  del 
«  Re  Carlo-Emanuele  III,  ed  un  Preposto  Muratori,  stimato  assaissimo  dal  Re  Vit- 
«  torio-Amedeo  II  e  dallo  stesso  Re  Carlo-Emanuele  III,  erano  di  contrario  avviso, 
«  ma  eziandio  gli  uomini  più  versati  negli  studi  della  nostra  storia  patria,  che 
«  abbiamo  avuto  e  che  abbiamo  in  Piemonte,  quali  furono  Giovanni  Tommaso 
«  Terraneo,  autore  dell' Adelaide  illustrata,  e  prima  di  lui  l'esatto  e  diligente 
«  Monsignor  della  Chiesa,  il  quale  reca  un  diploma  del  1090  di  Umberto  III,  in 
«  cui  dichiara  di  professare  la  legge  romana  come  propria  della  sua  nazione,  ex 
«  natione  mea.  E  che  mal  fondata  fosse  1'  opinione  dell'  origine  sassonica,  è  pari- 
«  menti  il  sentimento  del  vivente  Signor  Presidente  Jacopo  Durandi,  e  dello  stesso 
«  Signor  Barone  Vernazza.  Non  tocca  poi  a  me  il  decidere,  se,  oltre  la  verità  sto- 
«  rica,  non  concorrano  al  presente  altre  considerazioni,  per  cui  convenga  maggior- 
«  mente  al  giorno  d'  oggi  il  fare  professione  di  Principe  italiano  piuttosto  che 
«  di  origine  germanica.  »  Questa  lettera  fu  scritta  1' 8  febbraio  1815! 


VI. 

Anni  1580-1630 
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NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Istrimoni  del  Duca  —  Motivo  delle  risoluzioni 
prese  dal  Duca  rispetto  al  Marchesato  di  Saluzzo  [1580].  Ad  impe- 
dire la  venuta  alla  Corte  di  Torino  del  Cardinale  di  Retz  [1580]. 
Impedimenti  a  proposte  di  matrimonio  con  una  Principessa  di 
Francia  [1582].  Dissensioni  insorte  coi  Bernesi  [1582].  Richiesta 
di  aiuti  per  l' impresa  di  Ginevra  [1582].  Insinuazioni  fatte  al  Re  di 
Francia  per  averlo  favorevole  alla  ricuperazione  di  Ginevra,  e  nelle 
questioni  relative  al  Marchesato  di  Saluzzo  [1582].  Pratiche  segrete 
presso  il  Duca  di  Guisa,  relative  alla  Corona  di  Francia  [1583]. 
Giustificazioni  delle  insinuazioni  fatte  presso  il  Re  di  Francia  sul 
conto  del  Duca  Carlo-Emanuele  [1583].  Offerte  del  Duca  di  Guisa 
al  Duca  di  Savoia  [1584].  Principali  condizioni  chieste  da  Carlo- 
Emanuele  I  per  conchiudere  Lega  col  Duca  di  Guisa  [1586].  Pra- 
tiche presso  il  Duca  di  Montmorency  onde  persuaderlo  ad  unirsi 
al  partito  dei  Duchi  di  Guisa  [1586].  Ufiìzi  amichevoli  presso  il 
Re  di  Francia,  e  modi  di  contenersi  con  lui  rispetto  al  Marchesato 
di  Saluzzo  [1588].  Domande  per  l'eventuale  cessione  della  Provenza, 
del  Marchesato  di  Saluzzo,  e  di  buona  parte  del  Delfìnato  [1588]. 
Ragioni  che  avevano  mosso  il  Duca  ad  impossessarsi  del  Marche- 
sato di  Saluzzo  [1588].  Per  conoscere  le  inclinazioni  del  popolo 
di  Parigi  verso  la  persona  di  Carlo-Emanuele  I  [1589].  Invio  di 
truppe  nella  Pressa  a  motivo  di  doglianze  per  l' occupazione  di 
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Saluzzo  [1589].  Uffizi  del  Duca  in  favore  del  Duca  e  della  Du- 
chessa di  Nemours  [1589].  Congratulazioni  e  aiuti  in  danaro  al 
Duca  di  Nemours  [1589].  Richiesta  al  Ee  di  Francia  dell'  infeu- 
dazione  di  Saluzzo  mediante  una  somma  di  danaro  [1589].  Insinua- 
zioni a  Madama  di  Montpensier  perchè  cedesse  al  Duca  i  suoi  di- 
ritti principeschi  [1589].  Rinforzi  mandati  all'  esercito  del  partito 
Cattolico  [1587].  Per  iscoprire  il  modo  di  vedere  lo  stato  delle  cose 
occorrenti  del  Duca  di  Mayenne  [1589].  Modi  da  usarsi  per  tenere 
tranquillo  il  Marchesato  di  Saluzzo,  e  ragioni  del  Duca  sul  Delfinato 
da  far  valere  all'  occasione  della  morte  del  Re  di  Francia  [1589]. 
Pratiche  presso  l'Ammiraglio  Doria  per  aiuti  a  meglio  animare  i 
Provenzali  ad  agire  in  favore  del  Duca  in  occasione  della  morte 
del  Re  di  Francia  [1589].  Ad  oggetto  di  scoprire  gl'intendimenti 
del  Re  di  Navarra  sul  Regno  di  Francia,  e  per  conoscere  i  mezzi 
che  poteva  avere  per  sostenerli  [1589].  Insinuazioni  al  Duca  di 
Nemours  sulla  necessità  di  guadagnare  l' aiuto  dei  Cattolici  di 
Grenoble  [1589].  Offerta  dell'amicizia  e  delle  armi  del  Duca  al 
Maresciallo  di  Montmorency  per  iscoprire  le  sue  intenzioni  dopo  la 
morte  del  Re  di  Francia  [1589].  Pratiche  per  frastornare  1'  unione 
dell'  esercito  eretico  coi  Bernesi  [1589].  Negoziato  presso  il  Duca 
di  Mayenne,  e  parti  fatte  dal  Duca  in  sostegno  dei  Cattolici  in 
Francia,  durante  i  torbidi  religiosi  di  quel  Regno  [1589].  Risposta 
del  Duca  alle  domande  delle  Provincie  del  Delfinato  di  aiuti  alla 
Città  di  Grenoble  [1590].  Modi  da  tenersi  dal  Conte  di  Martinengo. 
mandato  con  truppe  in  Provenza  per  cattivarsi  1'  animo  di  quelle 
popolazioni  [1590].  Incitazioni  ai  Lionesi  di  agire  energicamente 
per  impadronirsi  del  Delfinato  [1590].  Suggerimento  del  Duca  per 
tenere  a  scacco  i  Bernesi  e  i  Ginevrini  sulle  frontiere  della  Sviz- 
zera [1590].  Sollecitazioni  per  la  cooperazione  del  Duca  di  Nemours 
neir  impresa  del  Delfinato  [1591].  Per  impegnare  il  Duca  di  Ne- 
mours ad  abbracciare  il  partito  del  Duca  di  Savoia  nella  prossima 
elezione  del  Re  di  Francia  [1591].  Offerte  di  aiuti  armati  per  parte 
del  Duca  onde  opporsi  agli  intendimenti  del  Duca  d' Aumale  sopra 
la  Città  di  Lione  [1591].  Articoli  da  convenirsi  col  Signore  di  San  Giu- 
liano per  averlo  favorevole  al  partito  del  Duca  nel  Delfinato  [1591]. 
Concerti  da  prendere  per  operazioni  militari  nel  Delfinato  [1591]. 
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Modi  indicati  dal  Duca  da  tenersi  presso  gli  Stati  Generali  di 
Francia  per  esser  eletto  Ke  nel  caso  che  essi  intendessero  di  esclu- 
dere la  Casa  di  Borbone  [1592].  Pratiche  intavolate  col  Mare- 
sciallo Lesdiguières  dopo  la  morte  del  Ee  di  Francia  [1592J. 
Pratiche  presso  il  Duca  di  Mayenne,  relative  alla  Corona  di  Fran- 
cia [1592].  Pratiche  del  Duca  per  la  nomina  in  Francia  di  un  Re 
che  fosse  Cattolico  [1592].  Istruzioni  del  Duca  al  suo  Inviato  ad 
assistere  all'  Assemblea  degli  Stati  di  Francia  per  Y  elezione  d' un 
Re,  coir  esposizione  dei  servizi  da  lui  resi  ai  Guisa,  per  averli 
favorevoli  [1592].  Suggerimenti  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  al  Duca 
di  Nemours  per  condurre  la  gueiTa  nel  Delfìnato  [1592].  Istruzioni 
circa  a  negoziati  intavolati  col  Maresciallo  Lesdiguières  per  un 
Trattato  [1592].  Risentimenti  del  Duca  per  l'avvenuta  elezione 
del  Re  di  Francia  [1593].  Concerti  da  prendere  col  Duca  di  Ne- 
mours circa  la  tregua  proposta,  e  intorno  ai  suoi  effetti  [1593]. 
Proseguimento  dei  negoziati  intrapresi  coi  Deputati  del  Maresciallo 
Lesdiguières  [1593].  Pratiche  relative  all'imprigionamento  del  Duca 
di  Nemours  [1593].  Trattative  di  pace  col  Re  di  Navarra  [1593]. 
Sollecitazioni  del  Duca  per  farsi  comprendere  nella  pace  che  si 
negoziava,  e  per  la  liberazione  del  Duca  di  Nemours  [1593].  Con- 
dizioni con  cui  il  Duca  intendeva  di  negoziare  per  gli  affari  della 
Provenza  [1593].  Trattative  di  pace  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il 
Re  di  Francia  [1594].  Operazioni  militari  da  farsi  in  Provenza 
e  nel  Delfìnato  [1595].  Condizioni  per  una  tregua  di  18  mesi  o  di 
2  anni  [1595].  Confidenze  del  Duca  di  Savoia  al  Duca  di  Mayen- 
ne [1595].  Concerti  per  operazioni  di  guerra  in  Francia  [1595].  Sol- 
lecitazioni al  Contestabile  di  Castiglia  per  accordi  di  guerra  [1595]. 
Condizioni  per  trattare  di  pace  colla  Corte  di  Francia  [1595].  Insi- 
stenza del  Duca  per  l' esecuzione  del  Trattato  di  Lione  del  25  ot- 
tobre 1595,  e  arrendevolezze  alle  quali  egli  era  disposto  ad  assen- 
tire per  la  definitiva  conclusione  della  pace  [1596].  A  contrastare 
le  nuove  pretese  del  Re  di  Francia  che  il  Duca  dovesse  da  lui  ri- 
conoscere il  Marchesato  di  Saluzzo  non  ostante  il  proposto  e  già 
inteso  scambio  [1596].  Maneggi  segreti  per  affari  di  guerra  [1597]. 
Commissioni  segrete  all'  Ambasciatore  del  Duca  alle  Conferenze  di 
Vervins  rispetto  a  sospettate  trattative  di  matrimoni  e  di  nego- 
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ziati  riguardanti  il  Marchesato  di  Saluzzo  [1598].  Ragioni  del  Duca 
di  esser  soccorso  dalla  Spagna  in  qualunque  modo  si  negoziasse 
la  pace,  e  motivi  che  aveva  di  conoscere  trascurati  da  essa  i  suoi 
interessi  nel  Congresso  di  Vervins  [1598].  Proposta  di  arbitra- 
mento  del  Papa  nella  questione  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1598]. 
Sollecitazioni  alla  Corte  di  Francia  per  la  patteggiata  restituzione 
reciproca  dei  prigionieri  e  delle  Fortezze  [1598].  Difficoltà  insorte 
nella  Conferenza  tenuta  a  Grenoble  tra  i  Deputati  di  Francia  e 
quelli  di  Savoia  relativamente  all'esecuzione  della  pace  [1598].  Re- 
clami del  Duca  sopra  ingiuste  pretese  dei  Ginevrini  [1598].  Nuove 
sollecitazioni  ai  Francesi  per  la  rimessione  delle  Piazze  tuttavia 
occupate  [1598].  Desiderii  del  Duca  di  abboccarsi  col  Re  di  Fran- 
cia [1599].  Norme  da  seguire  in  negoziati  relativi  al  Marchesato 
di  Saluzzo  [1599].  Impedimenti  da  procurare  all' occupazione  del 
Contado  di  Nizza  per  parte  del  Maresciallo  Lesdiguières  [1599]. 
Informazioni  al  Patriarca  di  Costantinopoli  degli  affari  correnti  in 
Europa  [1599].  Ragioni  del  Duca  per  incontrarsi  col  Re  di  Francia 
in  qualunque  altro  luogo  all' infuori  della  Città  di  Lione  [1599]. 
Ragioni  della  tardata  partenza  del  Duca  per  abboccarsi  col  Re 
di  Francia  [1599].  Modi  indicati  dal  Duca  per  eludere  i  patti 
da  lui  segnati  in  Parigi  col  Re  [1600].  Parere  sulla  permuta 
del  Marchesato  di  Saluzzo  colla  Bressa  [1600].  Pratiche  per  mo- 
dificare il  Trattato  di  Parigi  relativamente  al  Marchesato  di  Sa- 
luzzo [1600].  Motivi  per  cui  il  Duca  non  aveva  eseguito  il  Trattato 
di  Parigi,  e  dei  partiti  proposti  dalla  Francia  per  un  accomoda- 
mento [1600].  Proposte  per  il  cambio  del  Marchesato  di  Saluzzo  colla 
Bressa  [1600].  Dimostrazioni  amichevoli  del  Duca  al  Re  di  Fran- 
cia [1601].  Pratiche  segrete  per  fornire  di  viveri  F  assediata  Citta- 
della di  Bourg  in  Bressa  [1601].  Nuove  rimostranze  per  restituzioni 
di  Piazze  occupate  dai  Francesi  [1601].  Negoziati  di  pace  [1601]. 
Somme  pagate  dal  Duca  al  Re  di  Francia  [1601].  Risposte  alle  pre- 
tensioni del  Maresciallo  Lesdiguières  [1601].  Difficoltà  incontrate 
da  superarsi  per  la  restituzione  delle  Piazze  [1601].  Insinuazioni 
fatte  per  ordine  del  Duca  al  Re  di  Francia  [1601].  Schiarimenti 
dati  dal  Duca  alla  Corte  di  Francia  relativi  a  imputazioni  fattegli 
d'aver  ordito  l'assassinamento  del  Re  [1602].  Reclami  del  Duca  per 
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la  piena  osservanza  del  Trattato  di  Lione  [1603].  Pretese  del  Go- 
verno Francese,  relative  ai  limiti  di  confine  ceduti  al  Duca  nel  Trat- 
tato di  Lione  [1607].  Pratiche  di  matrimoni  da  intavolare  per  ria- 
vere dalla  Francia  la  Bressa  e  il  Bugey  [1608].  Proposte  del  Duca  di 
Lega  colla  Francia  e  coi  Principi  Italiani  contro  la  Spagna  [1609]. 
Segrete  commissioni  per  negoziare  il  matrimonio  del  Principe  di 
Piemonte  con  una  Principessa  di  Francia  [1609].  Rimando  di  truppe 
per  parte  del  Duca  di  Savoia  [1609].  Tentativo  di  conservare  in 
deposito  i  Paesi  ceduti  alla  Francia  in  cambio  di  Saluzzo  [1609]. 
Richieste  del  Duca  al  Re  di  Francia  di  poter  agire  liberamente 
contro  i  Bernesi  [1609].  Investigazioni  sulle  vere  intenzioni  del  Re 
di  Francia  per  la  pace  o  per  la  guerra,  e  quali  vantaggi  da  questa 
il  Duca  potrebbe  ricavare  [1609].  Concerti  da  prendere  per  ma- 
scherare una  levata  di  truppe  da  farsi  dal  Duca  per  la  progettata 
guerra  [1609].  Timori  di  opposizione  della  Reggente  di  Francia 
alle  cose  pattuite  [1610].  Rimostranze  al  Re  di  Francia  per  sup- 
posta protezione  accordata  al  Marchese  di  Broglio  [1610].  Risposte 
e  dichiarazioni  di  Enrico  lY  al  Duca  intorno  la  progettata  guerra 
contro  la  Spagna  [1610].  Esposizione  del  diverso  sistema  politico 
seguito  da  Luigi  XIII  rispetto  agli  ultimi  accordi  presi  tra  il  Duca 
di  Savoia  ed  Enrico  IV  [1610].  Sollecitazione  di  pegni  di  reciproca 
guarentigia  di  amicizia  tra  il  Duca  e  la  Corte  di  Francia  [1610]. 
Progetto  di  matrimonio  del  Duca  di  Nemours  con  una  figlia  del 
Duca  di  Savoia  [1611].  Pratiche  per  aver  maggiori  guarentigie 
del  mantenimento  delle  promesse  fatte  da  Enrico  lY  per  il  matri- 
monio del  Principe  di  Piemonte  [1611].  Accordi  da  prendere  colla 
Corte  di  Francia  per  soccorsi  d' armi  [1614].  Comunicazioni  per 
parte  del  Duca  al  Maresciallo  Lesdiguières  sugli  emergenti  di 
guerra  contro  gli  Spagnuoli  [1614].  Motivi  per  cui  il  Governa- 
tore di  Milano  non  volle  sottoscrivere  il  Trattato  conchiuso  a  Yer- 
celli  [1614].  Richieste  d'  aiuti  alla  Francia  per  le  minacciate  vio- 
lenze della  Spagna  contro  il  Duca  [1614].  Avvertenze  per  frastornare 
alleanze  di  parentado  tra  le  Corti  di  Spagna  e  di  Francia  [1614]. 
Pratiche  perchè  la  Corte  di  Francia  abbracciasse  le  parti  del  Duca 
contro  la  Spagna  [1615].  Uffizi  fatti  dal  Duca  per  impegnare  il 
Principe  di  Condé  a  deporre  le  armi  [1616].  Disarmamenti  eseguiti 
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dal  Duca  in  esecuzione  del  Trattato  d'  Asti  [1616].  Offerte  del  Duca 
di  aiuti  armati  al  Principe  di  Condé  se  assentiva  i  proposti  com- 
pensi [1616].  Negoziati  da  intavolare  coi  Principi  di  Francia,  e 
soccorsi  loro  offerti  contro  il  partito  contrario  [1616].  Attacco  di 
Vercelli  per  parte  degli  Spagnuoli.  Richiesta  di  aiuti  d'armi  alla 
Corte  di  Francia  [1617].  Uffizi  per  impegnare  il  Re  di  Francia  a 
costringere  gli  Spagnuoli  all'  esecuzione  del  Trattato  d' Asti  [1617]. 
Discolpe  del  Duca  che  egli  e  il  suo  Ambasciatore  fomentassero  le 
discordie  insorte  nella  Corte  di  Francia  [1617].  Trattative  di  ma- 
trimonio del  Principe  di  Piemonte  con  una  sorella  del  Re  di  Fran- 
cia [1617].  Modi  da  praticare  per  conseguire  facoltà  di  fare  l' im- 
presa di  Ginevra  mentre  il  Re  muoveva  contro  gli  Ugonotti  [1617]. 
Ragioni  che  consigliavano  il  Duca  a  non  disarmare  [1618].  Ripresa 
di  trattative  di  matrimonio  [1618].  Richiesta  d'  aiuti  del  Duca  alla 
Francia  per  la  minacciata  invasione  dei  suoi  Stati  per  parte  degli 
Spagnuoli  [1618].  Istanze  perchè  il  Re  di  Francia  recedesse  dalla 
protezione  di  possenti  Vassalli  del  Duca  [1618].  Gravi  imputazioni 
fatte  nella  Corte  al  Duca  di  Savoia,  e  sue  dichiarazioni  in  contra- 
rio [1618].  Premurosi  uffici  del  Duca  perchè  il  Re  di  Francia  pa- 
trocinasse la  sua  elezione  a  Re  de'  Romani  [1618].  Intendimenti 
del  Duca,  da  seguirsi  nel  negoziare  per  l' assetto  delle  sue  contro- 
versie colla  Corte  di  Francia  [1619].  Investigazione  da  fare  dei 
reconditi  pensieri  del  Duca  di  Guisa  [1620].  Pratiche  del  Duca 
per  avere  il  nuovo  Papa  benevolo,  o  almeno  neutrale  [1621].  Per 
disingannare  il  Re  di  Francia  che  il  Duca  segretamente  parteg- 
giasse per  la  Spagna  [1621].  Memorie  istruttive  del  Duca  al  Prin- 
cipe Cardinale  suo  figlio  a  fomentare  sottomano  nella  Corte  di 
Francia  la  guerra  contro  gli  Ugonotti  per  aprirsi  la  via  al  riacqui- 
sto di  Ginevra  e  del  Paese  di  Vaud  [1621].  Esposizioni  delle  ra- 
gioni che  il  Duca  aveva  sul  Monferrato  [1621].  Accordi  da  pren- 
dersi per  la  Lega  stabilita  tra  il  Duca,  il  Re  di  Francia  e  i 
Veneziani  contro  Genova  [1624].  Istruzioni  del  Duca  sugli  affari 
della  Valtellina  e  di  Genova  [1624].  Matrimoni  progettati  dal  Duca 
per  aggiustare  le  differenze  del  Monferrato  [1624].  Invito  al  Duca 
di  Rohan  di  recarsi  a  militare  nell'  esercito  del  Duca  [1624].  Ac- 
cordi da  stabilirsi  circa  la  quantità  e  1'  alloggiamento  di  truppe 
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francesi  nel  Piemonte  [1624].  Esposizione  delle  operazioni  di  guerra 
intrapresa  contro  i  Genovesi,  e  richiesta  di  validi  aiuti  alla  Fran- 
cia [1625].  Informazione  dello  stato  delle  cose  in  Verrua  [1625]. 
Stato  delle  cose  della  guerra  in  Piemonte.  Intenzione  del  Duca  di 
inoltrarsi  nel  Milanese  sino  al  Ticino  [1625].  Negoziati  da  intavo- 
larsi in  Marsiglia  col  Duca  di  Guisa  per  tentativi  armati  su  Ge- 
nova, Ventimiglia,  Porto  Maurizio,  e  Savona  [1625-1626].  Offerte  di 
aiuti  armati  al  Ke  di  Francia  per  parte  del  Duca  contro  gli  Ugo- 
notti [1626].  Richieste  del  Duca  al  Re  di  Francia  sulle  ultime 
sue  risoluzioni  rispetto  agli  affari  d' Italia  [1626].  Rimostranze 
contro  gli  enormi  oneri  sopportati  dal  Piemonte  per  il  manteni- 
mento dell'  esercito  francese  [1626].  Richieste  del  Duca  al  Re  di 
Francia  del  comando  generale  dell'  esercito  francese  al  Principe  di 
Piemonte  [1626].  Sollecitazioni  del  Duca  di  aiuti  francesi  contro  i  Ge- 
novesi [1626].  Trattative  per  Genova  e  per  il  Monferrato  [1627-1628]. 
Schiarimenti  del  Duca  sopra  doglianze  mosse  dai  Ginevrini  sul- 
l'inosservanza del  Trattato  di  San  Giuliano  [1628].  Missione  segreta 
presso  il  Re  di  Francia  per  diversi  affari  correnti  [1628].  Richiesta 
di  sospensione  di  armamenti  per  i  benavviati  accordi  con  Man- 
tova [1628].  Richiesta  di  soccorsi  del  Duca  onde  non  trovarsi  co- 
stretto ad  aggiustarsi  coi  nemici  della  Francia  [1628].  Invito  del 
Duca  Carlo-Emanuele  I  al  Duca  di  Guisa  di  fermarsi  colle  sue 
truppe  a  Nizza  marittima  [1629].  Proposte  alla  Corte  di  Francia 
di  arbitramento  per  il  Monferrato  [1629].  Doglianze  del  Duca  per 
il  tentativo  fatto  dal  Barone  di  Yenza  di  sorprendere  la  Città  di 
Nizza  [1629].  Condizioni  alle  quali  il  Duca  era  disposto  ad  en- 
trare in  guerra  contro  la  Spagna  [1629].  Doglianze  del  Duca  per  la 
pace  conchiusa  dai  suoi  alleati  a  sua  insaputa  rispetto  agli  affari 
della  Valtellina  [1629].  Dimostrazione  della  legalità  delle  misure 
prese  ed  eseguite  sopra  il  Monferrato  dopo  la  morte  del  Duca  Vin- 
cenzo di  Mantova  [1629].  Uffizi  presso  il  Cardinale  di  Richelieu  onde 
spianare  le  difficoltà  che  si  opponevano  alla  pace  [1630].  Risposte 
del  Duca  alle  domande  fattegli  dal  Cardinale  di  Richelieu  [1630]- 

Francia  —  Relazioni,  Memorie,  Manifesti,  Rappresentanze, 
Proposte  —  Raccolta  di  notizie  relative  alle  cospirazioni  dei  Gui- 
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sa  [1585].  Manifesto  del  Re  di  Francia  contro  l'invasione  fatta 
dal  Duca  Carlo-Emanuele  I  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1588].  Let- 
tera dimostrativa  dell'  intelligenza  che  il  Duca  di  Savoia  stava  per 
prendere  col  Signore  della  Vallette  rispetto  al  Marchesato  di  Saluzzo 
e  alla  Provenza  [1588].  Memoria  relativa  all'  occasione  propizia  per 
il  Duca  d' impossessarsi  del  Delfinato  e  della  Provenza  [1589]. 
Considerazioni  politiche  sulla  convenienza  per  il  Duca  Carlo-Ema- 
nuele di  accettare  o  no  le  proposte  della  Francia  sul  deposito  da 
fare  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1589].  Rappresentanze  indiriz- 
zate al  Duca  di  Savoia  sugli  aifari  della  Provenza  [1589].  Deli- 
berazioni prese  dal  Duca  di  Savoia  col  suo  Consiglio  relativamente 
all'impresa  di  Provenza  [1590].  Relazioni  sull'opinione  pubblica 
a  Grenoble  [1590].  Memoriale  degli  abitanti  del  Delfinato  al  Nun- 
zio Apostolico  di  non  volere  riconoscere,  perchè  scomunicato,  il 
Principe  Enrico  di  Borbone  [1590].  Risoluzioni  prese  nel  Consiglio 
del  Marchese  di  San  Sorlin  per  le  Conferenze  che  dovevano  aver 
luogo  a  San-Genis-Laval  [1590].  Istanze  dei  Procuratori  dei  tre 
Stati  di  Provenza  per  la  riconferma  del  Governo  del  Paese  al  Duca 
di  Savoia  [1590].  Ragionamento  sopra  i  mezzi  di  fare  utilmente 
la  guerra  alla  Francia  nella  Savoia  [1591].  Relazione  sui  motivi 
che  avevano  impegnato  i  Provenzali  a  chiamare  il  Duca  di  Savoia 
in  loro  aiuto  [1591].  Discorso  ai  Gentiluomini  cattolici  del  Delfi- 
nato  per  persuaderli  a  rimanere  uniti  al  Partito  cattolico  e  al 
Duca  di  Savoia  [1591].  Sunto  dei  diversi  negoziati  eseguiti  in  Fran- 
cia [1591].  Risposta  del  Duca  di  Savoia  alle  domande  del  Duca 
di  Nemours  per  ottenere  soccorsi  nelle  operazioni  di  guen*a  nel 
Delfinato  [1592].  Notizie  e  avvertenze  mandate  dal  Maresciallo  Les- 
diguières  al  Re  di  Navarra  onde  portare  la  gueiTa  in  Piemonte, 
ed  aprirsi  la  strada  all'Italia  [1592].  Memoria  sui  mezzi  concer- 
tati dal  Duca  di  Savoia  per  aiutare  i  Provenzali  [1592].  Rimo- 
stranze dei  Provenzali,  e  necessità  di  essere  prontamente  soccorsi 
dal  Duca  di  Savoia  [1592].  Discorsi  fatti  agli  Stati  Generali  di 
Francia,  tendenti  a  persuaderli  ad  eleggere  per  loro  Re  il  Duca 
Carlo-Emanuele  di  Savoia  [1592].  Esortazioni  al  Duca  Carlo  di 
trattare  la  pace  in  vista  delle  strettezze  economiche  dei  suoi  sud- 
diti |1593].  Lettere  scritte  dal  Duca  di  Savoia  in  risposta  alle 
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memorie  del  Maresciallo  Lesdigiiières  riguardanti  i  negoziati  in 
corso  [1594].  Kel azione  della  presa  di  Lione  e  dello  sprigionamento 
del  Duca  di  Nemours  [1594].  Memoria  sulla  neutralità  che  si  trat- 
tava tra  il  Delfinato  e  la  Savoia  [1595].  Memorie,  lettere  e  scrit- 
ture diverse,  riguardanti  i  negoziati  del  Duca  di  Savoia  colla 
Corte  di  Francia  per  la  conclusione  della  pace  [1595-1596].  Ordini 
dati  dal  Duca  di  Guisa  di  agire  ostilmente  contro  il  Duca  ne' suoi 
Stati  [1596].  Abboccamenti  e  risoluzioni  prese  nella  Conferenza  di 
Chaumont  tra  i  Deputati  del  Duca  di  Savoia  e  quelli  del  Ke  di 
Francia  [1596].  Accordi  sull'  interpretazione  di  alcuni  articoli  del 
Trattato  di  pace  di  Lione  dell'  ottobre  1595  [1596].  Kagionamento 
relativo  all' arbitramento  chiesto  per  sciogliere  le  difficoltà  insorte 
dopo  il  Trattato  di  Lione  per  la  pretesa  riconoscenza  del  Marche- 
sato di  Saluzzo  come  feudo  di  Francia  [1596-1597].  Eisposte  del 
Duca  alle  proposte  fattegli  di  recarsi  in  Francia  per  conchiudere 
la  pace  col  Ke  [1597].  Eisposte  del  Duca  Carlo-Emanuele  alle  pro- 
poste di  un  arbitramento  per  le  contestazioni  colla  Francia  rispetto 
al  Marchesato  di  Saluzzo  [1597].  Dichiarazioni  della  Francia  del 
proseguimento  dell'  arbitrato  sul  Marchesato  di  Saluzzo  quand'  anche 
il  Papa  venisse  a  morire  [1598].  Schiarimenti  chiesti  dal  Duca  di 
Savoia  sopra  1'  esecuzione  per  parte  della  Francia  di  diversi  articoli 
del  Trattato  stipulato  nelle  Conferenze  di  Grenoble  [1598].  Assenso 
del  Duca  a  mettere  in  potere  del  Papa,  durante  1'  arbitrato,  il 
Marchesato  di  Saluzzo  purché  il  Ke  di  Francia  facesse  lo  stesso 
per  le  Terre  ducali  occupate  [1598].  Relazione  di  un  Segretario  del 
Duca  di  Savoia  di  intimi  discorsi  orali  col  Ke  di  Francia  sulle  cose 
di  Spagna,  e  sull'  eventuale  conquista  del  Ducato  di  Milano  [1598]. 
Ragguagli  in  ordine  alle  vedute  del  Ke  di  Francia  sopra  gli  Stati 
del  Duca  di  Savoia  e  di  tutta  l'Italia  [1599].  Lettere  originali  del 
Ke  di  Francia,  promettitrici  di  ogni  buon  trattamento  per  il  Duca 
di  Savoia  quando  andasse  a  Parigi  per  trattare  personalmente  d'  ac- 
cordi [1599].  Modi  di  parlare  tenuti  dall'  Ambasciatore  di  Savoia 
nella  prima  udienza  col  Ke  di  Francia  [1599].  Parere  sulla  proget- 
tata andata  del  Duca  a  Lione  [1599].  Memorie  relative  agli  affari 
diplomatici  allora  occorrenti  nella  Corte  di  Torino  [1599].  Consi- 
derazioni politiche  per  dimostrare  al  Duca  Carlo-Emanuele  quanto 
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gli  era  pili  vantaggioso  di  amicarsi  la  Spagna  che  di  trattare  di  pace 
colla  Francia  [1599].  Lettere  di  Clemente  Vili,  relative  al  Marche- 
sato di  Saluzzo  ed  alla  pace  del  Duca  di  Savoia  colla  Francia  [1599]. 
Relazione  segreta  al  Duca  Carlo-Emanuele  sugli  intendimenti  oc- 
culti del  Re  di  Francia  sul  Marchesato  di  Saluzzo  [1600].  Memoria 
sulle  ragioni  che  avevano  potuto  muovere  il  Duca  di  Savoia  ad  an- 
dare in  Francia  [1600].  Relazione  del  Presidente  Berliet,  mandato 
dal  Duca  a  sostenere  i  suoi  interessi  alla  Corte  di  Francia  [1600]. 
Riflessi  sul  partito  che  il  Duca  doveva  prendere  sulle  proposte 
della  Francia  [1600].  Riflessi  che  indussero  il  Duca  Carlo-Ema- 
nuele al  cambio  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1600].  Memorie  diverse, 
riguardanti  le  difiìcoltà  insorte  per  l' esecuzione  del  Trattato  di 
Parigi  del  27  febbraio  [1600].  Riflessi  sulle  risposte  date  dal  Re  di 
Francia  intorno  a  schiarimenti  chiesti  dal  Duca  per  1'  esecuzione 
dei  Capitoli  convenuti  a  Parigi  [1600].  Motivi  che  impegnarono  il 
Duca  Carlo-Emanuele  a  recarsi  a  Parigi,  e  sunto  dei  negoziati 
intrapresivi  [1600].  Dichiarazione  degli  Ambasciatori  di  Savoia 
suir  alternativa  del  Trattato  del  27  febbraio  [1600].  Relazione  di 
un  Agente  del  Duca  sulle  diverse  questioni  mossegli  dal  Re  di 
Francia  nell'  udienza  avuta  a  Fontainebleau  in  presenza  dei  prin- 
cipali suoi  Ministri  [1600].  Memoria  sulle  risoluzioni  prese  dal 
Duca  Carlo-Emanuele  dipendentemente  dal  negoziato  di  pace  fatto 
dal  Cardinale  Legato  col  Re  di  Francia  [1601].  Dichiarazione 
del  Cardinale  Legata  d'  aver  obbligato  i  Deputati  di  Savoia  a  sot- 
toscrivere la  pace  in  contraddizione  alle  loro  istruzioni  [1601].  Pro- 
testa del  Duca  contro  le  cessioni  di  territorii,  a  cui  il  Re  di  Francia 
r  aveva  obbligato  [1601].  Relazioni  dei  negoziati  fatti  per  la  con- 
clusione della  pace  tra  il  Duca  e  il  Re  di  Francia  [1601].  Notizie 
storiche  delle  circostanze  che  precedettero  e  accompagnarono  la 
conclusione  del  Trattato  del  [1601].  Proposte  fatte  al  Duca  Carlo- 
Emanuele  a  sostegno  del  partito  cattolico  in  Francia  [1601].  Ri- 
sposte del  Duca  al  Governatore  di  Milano  sopra  supposte  levate  di 
truppe  [1602].  Richieste  del  Duca  al  Re  di  Francia  di  osservare 
il  Trattato  del  [1601-1602].  Relazione  sulle  circostanze  dell'arresto 
del  Maresciallo  di  Biron  [1602].  Relazione  sulle  Conferenze  del 
Duca   di    Savoia  col   Maresciallo   Lesdiguières    [1602].  Relazione 
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sui  negoziati  relativi  al  Monferrato  [1602].  Negoziati  relativi  alle 
infrazioni  che  faceva  la  Francia  del  Trattato  di  Lione  [1602 J.  Me- 
moria sopra  diversi  punti  dello  stesso  Trattato,  ai  quali  tuttavia 
la  Francia  mancava  [1605].  Memorie  diverse,  relative  ai  negoziati 
seguiti  in  Venezia  tra  il  Conte  Martinengo  e  l' Ambasciatore  fran- 
cese, nei  quali  si  palesarono  le  pretese  del  Re  di  Francia  verso  il 
Duca  di  Savoia  [1605].  Relazione  delle  Conferenze  tenute  dai  De- 
putati di  Francia  e  di  Savoia  per  regolare  i  confini  dei  Paesi  cam- 
biati col  Trattato  di  Lione  [1605-1606].  Memoria  autografa  del 
Duca  Carlo-Emanuele  di  suggerimenti  da  lui  dati  al  Re  di  Francia 
onde  riuscire  nell'  impresa  contro  la  Spagna  [1609].  Domande  del 
Duca  di  Savoia  al  Re  di  Francia  per  entrare  nella  futura  Lega 
contro  gli  Spagnuoli  [1609].  Nuove  proposte  del  Duca,  risposte  e  sen- 
timenti manifestatigli  dalla  Corte  di  Francia  per  una  Lega  contro  la 
Spagna  e  per  1'  acquisto  del  Milanese  [1609].  Preliminari  del  Trat- 
tato di  Brusolo  del  25  aprile  1610  [1609].  Risposta  da  farsi  a  nome 
del  Duca  al  Re  di  Francia  [1609].  Risposte  del  Re  di  Francia  al 
Duca,  relative  alla  guerra  contro  la  Spagna  [1609].  Pratiche  di 
matrimonio  della  primogenita  del  Re  di  Francia  col  Principe  di 
Piemonte  [1609].  Dichiarazioni  del  Duca  Carlo-Emanuele  al  Par- 
lamento di  voler  trarre  vendetta  dell'  assassinio  del  Re  [1610]. 
Memoria  sul  modo  di  trattare  gli  affari  di  Spagna  in  seguito  alla 
morte  di  quel  Re  [1611].  Comunicazioni  segrete  al  Duca  Carlo- 
Emanuele  [1610].  Relazione  dei  negoziati  condotti  alla  Corte  di 
Francia  dall'Ambasciatore  del  Duca  di  Savoia  [1612].  Avvisi  man- 
dati al  Duca  sul  modo  di  pensare  della  Corte  di  Francia  intorno 
all'impresa  sul  Marchesato  del  Monferrato  [1613].  Sollecitazioni 
del  Duca  di  Savoia  al  Re  di  Francia  per  impedire  lo  scambio  del 
Monferrato  col  Cremonese  [1614].  Risposte  del  Duca  alle  pretese 
della  Spagna  [1614].  Impedimenti  per  parte  della  Francia  all'im- 
presa del  Duca  di  Savoia  sul  Monferrato  [1614].  Impegni  presi 
dal  Duca  di  Savoia  di  non  offendere  gli  Stati  del  Duca  di  Man- 
tova [1615].  Memorie  sulle  discordie  che  regnavano  nella  Corte  di 
Francia  [1615].  Raccolta  di  diverse  scritture  e  lettere  riguardanti 
la  guerra  sostenuta  dal  Duca  contro  gli  Spagnuoli  [1617-1618]. 
Parere  dato  al  Duca  sulla  eventualità  di  una  rottura  colla  Fraji- 
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eia,  e  sui  mezzi  di  guadagnar  tempo  onde  prepararvisi  [1618].  Me- 
morie riguardanti  il  partito 'che  meglio  conveniva  al  Duca  Carlo- 
Emanuele  in  mezzo  alle  discordie  della  Corte  di  Francia  [1619]. 
Relazioni  sugli  intrighi  che  ebbero  luogo  nella  Corte  di  Francia 
durante  il  soggiorno  in  essa  del  Principe  di  Piemonte  Vittorio- 
Amedeo  I  [1619].  Scritture  diverse,  riguardanti  la  Lega  conchiusa 
tra  il  Duca  di  Savoia,  il  Re  di  Francia,  la  Repubblica  di  Venezia, 
ed  altri  Principi  italiani  contro  la  Spagna  [1621-22-23],  Discorso 
fatto  in  difesa  della  Lega  conclusa  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Re- 
pubblica di  Venezia  [1623].  Lettere  diverse,  relative  ad  armamenti 
da  farsi  dai  collegati  contro  la  Spagna  [1623].  Ragguaglio  delle 
cose  stabilite  per  terminare  le  differenze  tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di 
Mantova  [1624].  Dichiarazioni  della  Francia,  relative  al  Trattato 
di  lega  del  7  febbraio  1623  [1624].  Ragionamento  sulle  contesta- 
zioni nate  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Repubblica  di  Venezia  [1625]. 
Proposte  del  Duca  Carlo-Emanuele  al  Re  di  Francia  [1625].  Me- 
moria a  nome  del  Duca  di  Savoia  al  Re  di  Francia  sul  titolo  regio, 
di  cui  voleva  onorarlo  [1625].  Memoria  intorno  alle  difficoltà  che 
i  Veneziani  frapponevano  alle  armi  Piemontesi  d'  entrare  nel  Ducato 
di  Milano  conforme  ai  patti  della  Lega  contro  la  Spagna  [1625]. 
Indennizzi  domandati  dal  Duca  di  Savoia  alla  Francia  [1626].  Pro- 
posta del  Re  di  Francia  al  Duca  di  Savoia  di  fare  la  pace  colla 
Spagna  [1626].  Relazione  dei  negoziati  relativi  al  titolo  di  Re  di 
Cipro  per  il  Duca  di  Savoia,  alla  pace  con  Genova,  e  al  Monfer- 
rato [1626].  Indennizzi  chiesti  dal  Duca  di  Savoia  alla  Francia  in 
seguito  della  guerra  degli  anni  [1625-1626].  Proposte  d'aggiusta- 
mento per  gli  affari  della  Valtellina  [1627].  Articoli  proposti  dalla 
Francia  alle  risposte  del  Duca  di  Savoia  per  1'  aggiustamento  delle 
sue  pretese  sul  Monferrato  [1628].  Proposte  di  Carlo-Emanuele  I 
al  Re  di  Francia  sulle  imprese  di  Ginevra  e  di  Genova  [1628]. 
Relazioni  intorno  a  sollecitazioni  del  Maresciallo  di  Créqui  per 
l'aggiustamento  de' suoi  interessi  [1628].  Memoria  sui  maneggi 
del  Cardinale  di  Richelieu  contro  la  Casa  di  Savoia  [1629].  Pro- 
getto di  Lega  fatto  nelle  Conferenze  di  Susa  tra  il  Duca  di  Savoia 
e  il  Cardinale  di  Richelieu  [1629].  Prospetti  di  crediti  della  Casa 
di  Savoia  verso  la  Francia  per  la  guerra  [1629].  Discorso  politico 
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per  dissuadere  il  Ke  di  Fra.iCia  dal  recare  soccorso  al  Duca  di 
Mantova  [1629].  Risposte  del  Duca  di  Savoia  alle  proposte  fatte- 
gli dal  Re  di  Francia,  tendenti  a  distaccarlo  dagli  Spagnuoli  [1620]. 
Minute  e  copie  di  diverse  scritture  riguardanti  i  negoziati  che 
precedettero  e  susseguirono  il  Trattato  conchiuso  a  Susa  1'  11  mar- 
zo 1629  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Francia  [1628-1630]. 
Consigli  mandati  da  Richelieu  al  Duca  Carlo-Emanuele  I  di  stare 
unito  col  Re  di  Francia  [1630].  Relazione  dell'Ambasciatore  del 
Duca  di  Savoia  sulle  conferenze  avute  a  Grenoble  col  Cardinale 
di  Richelieu  intorno  alle  proposte  di  pace  [1630].  Manifesto  del 
Duca  Carlo-Emanuele  I  in  forma  di  lettera,  diretto  ai  suoi  po- 
poli sulle  violenze  fatte  dall'  esercito  francese  nei  suoi  Stati  [1630]. 
Relazione  sull'  assedio  e  resa  di  Pinerolo  ai  Francesi  [1630].  Re- 
lazione sulle  operazioni  di  guerra  dell'  esercito  francese  in  Piemonte, 
e  sui  negoziati  che  si  erano  andati  intavolando  col  Cardinale  di  Ri- 
chelieu [1630].  Ragionamento  politico  sopra  le  ragioni  del  Duca 
di  Savoia  sul  Marchesato  di  Saluzzo  [1630]. 

Svizzera  —  Istnmoni  del  Duca  —  Istruzione  al  Signor  De  Chà- 
tillon  per  confermare  l'alleanza  cogli  Svizzeri  [1580].  Al  Signore 
De  LuUin,  spedito  a  Lucerna  per  trattare  delle  differenze  coi  Ber- 
nesi e  coi  Ginevrini  [1581].  Istruzioni  dei  Cantoni  cattolici  al  loro 
Ambasciatore  spedito  al  Duca  Carlo-Emanuele  I  per  persuaderlo 
a  terminare  amichevolmente  le  sue  vertenze  coi  Bernesi  [1582]. 
Istruzione  al  Senatore  Collombat,  spedito  dal  Duca  a  Friburgo 
per  averne  1'  assistenza  a  sostenere  le  ragioni  di  Casa  Savoia  su 
Ginevra  [1582].  Istruzioni  per  impegnare  il  Vescovo  di  Coirà  a 
far  sì  che  i  Grigioni  non  permettessero  che  nel  loro  Paese  si  fa- 
cesse levata  di  truppe  per  soccorrere  i  Ginevrini  [1582].  Per  richie- 
dere aiuti  armati  contro  la  Francia  in  conseguenza  dell'invasione 
del  Marchesato  di  Saluzzo  [1588].  Ai  Deputati  ducali  alle  Confe- 
renze di  Salleneuve  coi  Deputati  del  Cantone  di  Berna,  per  chiedere 
la  restituzione  dei  Paesi  già  soggetti  al  Duca  Carlo,  il  risarcimento 
dei  danni  sofferti  durante  la  guerra,  e  là  rinunzia  alla  protezione 
di  Ginevra  [1589].  Istruzione  al  Senatore  Favre  per  venire  in  cogni- 
zione delle  vedute  dei  Bernesi  relative  alla  Casa  di  Savoia  [1589].  Al 
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Signore  De  La  Bastie  LuUin.  inviato  alla  Dieta  di  Basilea  per  impe- 
dire che  i  Cantoni  cattolici  accordassero  protezione  a  Ginevra  [1591]. 
Istruzioni  ai  Deputati  Savoini  alla  Dieta  di  Baden  per  rappresen- 
tare le  ragioni  già  esposte  nei  Congressi  tenuti  a  Basilea  [1593]. 
Per  ottenere  levate  di  truppe  dai  Cantoni  cattolici  in  difesa  degli 
Stati  ducali  [1597].  Istruzione  generica  per  il  Conte  di  Tournon, 
destinato  Ambasciatore  di  Savoia  a  Lucerna  [1598].  Altra  istru- 
zione generica  al  Barone  di  Villette,  mandato  Ambasciatore  presso 
i  Cantoni  cattolici  [1606].  Istruzione  all'Auditore  Valdengo  perii 
pagamento  delle  pensioni  dovute  ai  Cantoni  cattolici  confederati 
con  Savoia  [1606].  Per  richiedere  la  restituzione  del  Paese  di  Vaud, 
e  per  conseguire  che  i  Ginevrini  e  i  Bernesi  disarmassero  per  i 
primi  [1611].  Istruzioni  ai  Deputati  ducali  incaricati  di  mettersi 
d'accordo  coi  Bernesi  relativamente  al  Paese  di  Vaud  [1615].  In- 
sinuazioni da  farsi  presso  Madama  di  Longueville,  ove  fosse  disposta 
a  vendere  il  Contado  di  Neufchàtel  [1615].  Per  conseguire  che  i 
Cantoni  Svizzeri  non  concedessero  passaggio  agli  Spagnuoli  avviati 
allo  Stato  di  Milano  [1616].  Per  la  conclusione,  per  mezzo  del- 
l' Agente  della  Corte  di  Londra,  di  una  Lega  con  Berna  [1617].  Ri- 
chiesta ai  Bernesi  e  ai  Ginevrini  di  munizioni  di  guerra,  e  nuove 
sollecitazioni  a  non  dare  passaggio  agli  Spagnuoli  [1617].  Solleci- 
tazioni da  farsi  a  Neufchàtel  di  aiuti  armati  [1625].  Per  informare 
i  Bernesi  dell'  invasione  della  Valtellina  fatta  dagli  Spagnuoli.  e 
per  notificare  loro  la  guerra  intrapresa  contro  Genova,  e  chiedere 
aiuti  d'  armi  [1625].  Lamenti  da  muoversi  ai  Cantoni  cattolici  del 
passaggio  dato  alle  truppe  spagnuole  in  contraddizione  ai  Trattati 
conchiusi  con  Casa  di  Savoia  [1625]. 

Svizzera  —  Relazioni,  Memorie,  Lettere,  Progetti  —  Rela- 
zione del  ricevimento  fatto  a  Milano  agli  Ambasciatori  dei  sei  Can- 
toni cattolici,  e  delle  formalità  usate  nel  prestare  il  giuramento  in 
quel  Duomo  per  l'osservanza  della  Lega  stipulata  [1588].  Lettera 
del  Signore  di  Brulart,  Ambasciatore  di  Francia  al  Cantone  di  Fri- 
burgo, sulle  disposizioni  del  suo  Re  di  favorire  i  Cantoni  cattolici, 
procurando  la  loro  unione  per  far  la  guerra  agli  Eretici  [1588] .  Let- 
tera al  Signore  De  Pressy,  inviato  espressamente  ai  Cantoni  cattolici 
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Svizzeri  per  informarli  delle  ragioni  che  il  Duca  di  Savoia  aveva 
avuto  d'impossessarsi  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1588] .  Memoria 
degli  affari  trattati  alla  Dieta  dei  sei  Cantoni  cattolici  tenuta  in 
Lucerna  [1597 J.  Memoria  sopra  diversi  schiarimenti  domandati 
agli  Svizzeri  per  l' esecuzione  della  pace  col  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  [senza  data].  Kelazione  dell'  Auditore  Valdengo  della  sua 
missione  a  Lucerna  [1603].  Memoria  delle  ragioni  vicendevolmente 
esposte  nella  Dieta  di  Baden  dai  Bernesi  e  dai  Friburghesi  [1603]. 
Kagguaglio  della  Dieta  dei  Cantoni  cattolici  congregata  in  Lu- 
cerna [1606].  Ristretto  della  Conferenza  tenuta  in  San  Maurizio 
tra  i  Deputati  del  Duca  di  Savoia  e  quei  di  Berna  in  ordine  al 
Paese  di  Vaud  [1613].  Diverse  memorie,  lettere  e  progetti  relativi 
all'  aggiustamento  delle  differenze  vertenti  tra  il  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  ed  il  Cantone  di  Berna  [1617].  Relazioni  e  memorie  ri- 
guardanti la  guerra  della  Valtellina  [1620].  Relazione  del  viaggio 
fatto  dal  Capitano  Des  Prez  a  Friburgo  per  impedire  ai  Bernesi 
di  soccorrere  Losanna  ed  il  Paese  di  Vaud  quando  sarebbero  assaliti 
dal  Duca  di  Savoia  [1621].  Relazione  fatta  dal  Marchese  De  Grésy, 
inviato  presso  i  Cantoni  cattolici  per  una  levata  di  truppe  in  ser- 
vizio del  Duca  Carlo-Emanuele  I  [1628]. 

Repubblica  del  Yallese  —  Istruzioni  del  Duca  —  Ristretto 
delle  istruzioni  agli  Ambasciatori  spediti  nel  Vallese  per  mantenerlo 
contrario  agli  Eretici  [senza  data].  Istruzione  all'Auditore  Valdengo, 
spedito  nel  Vallese  per  avvertire  il  Vescovo  di  Sion  dei  progetti 
dei  Protestanti,  e  per  offrire,  nel  caso,  soccorso  di  truppa  e  di  da- 
naro [1609].  Istruzione  al  Signore  Di  Carron,  spedito  ai  Vallesani 
per  dissuaderli  dal  conchiudere  alcun  Trattato  di  lega  col  Re  di 
Spagna  [1623]. 

Repubblica  del  Yallese  —  Relazioni,  Lettere  —  Relazione 
delle  differenze  insorte  tra  i  Vallesani  ed  alcuni  dei  loro  sudditi  che 
avevano  tentato  in  alcuni  luoghi  di  introdurre  1'  esercizio  della  re- 
ligione protestante  [1603].  Lettera  del  Vescovo  di  Sion  al  Duca 
Carlo-Emanuele  I  per  notificargli  le  terminate  differenze,  che  resta- 
vano tra  esso  Vescovo  e  i  Vallesani,  e  conforme  i  consigli  datigli 


264  REGNO  DI  CARLO-EMANUELE  I 

dallo  stesso  Duca  [1619] .  Relazione  del  Signore  Di  Carron,  spedito  ai 
Vallesani  per  dissuaderli  dal  conchiudere  alcuna  Lega  cogli  Spa- 
gnuoli  [1623] .  Proposizioni  fatte  dal  Colonnello  Magran  per  la 
levata  di  un  reggimento  di  Vallesani;  colle  risposte  del  Duca 
Carlo-Emanuele  I  [1628]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Duca  —  Informazioni  mandate  alla 
Corte  di  Spagna  sugli  aifari  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1580].  Sol- 
lecitazioni per  una  risoluzione  relativa  ai  progetti  in  corso  riguardo 
alla  Religione  ed  alle  Commende  di  San  Lazzaro  [1580].  Ragioni 
da  addursi  all'  Imperatore  pel  possesso  preso  di  Dezana  come  Vi- 
cario imperiale  [1582].  Ragguagli  sulle  contestazioni  del  Duca  coi 
Bernesi  [1582].  Sollecitazioni  per  la  dichiarazione  del  matrimonio 
del  Duca  di  Savoia  coli' Infante  Caterina  [1583].  Richiesta  di  nuovi 
soccorsi  di  truppe  e  di  denaro  [1583].  Per  riferire  sul  mal  esito 
della  scalata  di  Ginevi'a,  sul  nuovo  progetto  di  sorprenderla,  e 
per  informare  sulle  segrete  pratiche  in  corso  [1583].  Comunica- 
zioni da  farsi  al  Re  di  Spagna  della  risoluzione  del  Duca  di  Savoia 
di  riprendere  Grinevra  sia  per  sorpresa  sia  colla  forza  aperta  [1586]. 
Incarico  per  avere  le  paghe  dei  presidii  ducali  a  Nizza  e  a  Venti- 
miglia  [1586].  Richiesta  di  consenso  dalla  Spagna  di  eseguire  la 
sentenza  Camerale  contro  il  Principe  di  Monaco  [1586].  Domanda 
di  buoni  uffizi  per  gli  affari  del  Monferrato  [1586].  Istruzione 
segreta  al  Conte  di  Ozegna,  in  cui  si  riferiscono  le  idee  ed  i 
mezzi  di  riacquistare  Ginevra,  le  misure  che  si  continuavano  per 
r  acquisto  della  Provenza,  come  anche  il  mezzo  che  si  avrebbe  per 
impossessarsi  di  una  Piazza  forte  [1586].  Uffizi  da  farsi  presso 
il  Re  di  Spagna  per  impegnarlo  a  guadagnare  al  suo  partito  il 
Maresciallo  di  Montmorency  [1586].  Sollecitazioni  da  fare  al  Re 
di  Spagna  per  il  suo  consenso  alla  progettata  impresa  di  Gine- 
vra [1587].  Istruzioni  al  Principe  di  Savoia  sul  modo  di  compor- 
tarsi nel  suo  viaggio  in  Fiandra  per  imparare  1'  arte  della  guerra 
sotto  la  scuola  del  Duca  di  Parma  [1587].  Richiamo  al  Re  di 
Spagna  di  terminare  le  vertenze  del  Duca  col  Principe  di  Monaco 
anche  come  arbitro  [1588].  Richiesta  del  Duca  di  Savoia  al  Re  di 
Spagna  di  essere  pienamente  libero  di  far  valere  le  sue  ragioni 
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contro  Ginevra  [1588].  Domanda  di  risposta  alle  fatte  proposte  ri- 
guardanti la  Religione  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  [1588].  Nuovi 
uffizi  perchè  non  solo  non  si  dia  la  precedenza,  ma  neanco  la  parità 
al  Duca  di  Firenze  sul  Duca  di  Savoia  [1588].  Motivi  allegati  dal 
Duca  di  Savoia  d' impadronirsi  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1589]. 
Proposte  del  Duca  di  Savoia  al  Re  di  Spagna  in  occasione  della 
morte  del  Re  di  Francia  [1589].  Dichiarazione  delle  intenzioni  del 
Duca  Carlo-Emanuele  di  stare  unito  al  partito  cattolico  durante  la 
guerra  che  si  faceva  dopo  la  morte  del  Re  di  Francia  [1589]. 
Esposizione  delle  ragioni  che  il  Duca  aveva  di  assistere  i  Pro- 
venzali, e  quali  fossero  le  sue  intenzioni  per  vantaggiarsi  dei  torbidi 
della  Francia  [1589].  Rappresentanze  dei  Provenzali  per  essere 
assistiti  dal  Duca  di  Savoia,  e  risoluzione  del  Duca  di  aiutarli  nel 
chiedere  1'  appoggio  della  Spagna  [1590].  Promesse  della  Spagna 
al  Duca  per  l' impresa  di  Ginevra  [1591].  Ragioni  della  necessità 
che  la  Spagna  pagasse  i  suoi  soldati  stanziati  in  Piemonte  e  in 
Savoia  [1591].  Sollecitazioni  del  Duca  di  soccorsi  dalla  Spagna,  e 
richiesta  di  avere  il  comando  dispotico  sulle  truppe  spagnuole  in 
Italia  [1591].  Richiesta  del  Duca  al  Governatore  di  Milano  di  aiuto 
armato  per  il  prossimo  ingresso  dei  Francesi  in  Piemonte  e  nella 
Savoia  [1592].  Nuove  sollecitazioni  per  l'invasione  dei  Francesi  in 
Savoia  [1592].  Domande  del  Duca  Carlo-Emanuele  al  Re  di  Spagna 
di  buoni  uffizi  a  suo  favore  nella  prossima  elezione  del  Re  di 
Francia  [1592].  Ragioni  per  impegnare  il  Governatore  di  Milano 
a  mandare  validi  soccorsi  d'  armi  in  Piemonte  [1592].  Domande 
del  Duca  di  truppe  e  di  danaro  alla  Spagna  per  proseguire  la 
guerra  nel  Delfinato  [1592].  Rappresentanze  del  Duca  di  Savoia 
0  di  ricavar  profitto  dalla  vittoria  sui  Francesi,  portando  l' esercito 
nel  Delfinato,  o  di  dare  ascolto  alle  proposte  di  pace  [1593].  Ra- 
gioni imperiose  per  riacquistare  San  Genisio  in  Savoia,  e  necessità 
di  munizioni  per  l'attacco  di  Bricherasco  e  di  Cavour  [1593].  Espo- 
sizione delle  ragioni  per  cui  il  Duca  di  Savoia  aveva  dovuto  accettare 
patti  di  tregua  [1593].  Ragioni  esposte  in  sostegno  della  dichia- 
razione del  Duca  Carlo-Emanuele  che  in  caso  di  nuova  guerra  egli 
esigeva,  per  parteciparvi,  il  comando  supremo  di  tutto  l'esercito 
collegato  [1593].  Esposizione  dei  motivi  che  avevano  mosso  il  Duca 
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di  Savoia  ad  acconsentire  al  Trattato  di  tregua  e  di  pace  [1593]. 
Vantaggi  offerti  dal  Duca  Carlo-Emanuele  al  Re  di  Spagna  in 
cambio  della  chiestagli  protezione  per  la  sua  elezione  a  Re  di 
Francia  [1593].  Offerta  del  Duca  di  mandare  alla  Corte  di  Spagna 
i  suoi  figli  [1593].  Istruzione  per  accordi  da  prendersi  col  Gover- 
natore di  Milano  per  l' impresa  di  Lione  [1594].  Esposizione  dei 
motivi  della  mal  riuscita  impresa  di  Lione  [1594].  Modi  con  cui 
doveva  esser  ricevuto  e  accompagnato  il  Contestabile  di  Castiglia 
nel  suo  viaggio  in  Savoia  [1595].  Cagioni  delle  cattive  condizioni 
in  cui  erano  venute  le  cose  di  guerra,  e  motivi  che  avevano  indotto 
il  Duca  di  Savoia  ad  accettare  una  tregua  di  tre  settimane  [1595]. 
Stato  del  negoziato  con  Francia  per  il  Marchesato  di  Saluzzo  [1596]. 
Ragioni  esposte  dal  Duca  di  Savoia  sull'improbabilità  che  succedesse 
una  buona  pace,  sui  maneggi  in  corso,  e  sulle  misure  che  la  Spagna 
doveva  prendere  nel  caso  della  continuazione  della  guerra  [1597]. 
Rappresentanze  del  Duca  alla  Corte  di  Spagna  sulle  durezze  dei 
Francesi  di  acconsentire  alla  pace  dopo  le  sue  proposte  ragionevoli 
riguardo  al  Marchesato  di  Saluzzo  [1597].  Necessità  in  cui  il 
Duca  si  trovava,  in  caso  di  nuova  guerra,  di  aiuti  d'  armi  e  di 
danari  [1597].  Suggerimenti  del  Duca  Carlo-Emanuele  al  Gover- 
natore di  Milano  onde  le  truppe  che  egli  doveva  spedire  in  Fian- 
dra sfuggissero  i  pericoli  che  le  minacciavano  [1597].  Domanda 
del  Duca  di  potersi  valere  delle  truppe  spagnuole  anche  per  la 
Savoia  [1597].  Argomenti  per  indurre  il  Governatore  di  Milano 
ad  accettare  le  offerte  di  segrete  intelligenze  nel  Delfinato  [1597]. 
Sollecitazioni  del  Duca  di  Savoia  al  Cardinale  Arciduca  d' Austria 
in  Fiandra,  per  validi  aiuti  spagnuoli  a  rendere  effettiva  la  guerra 
contro  i  Francesi,  sempre  pili  renitenti  ad  assentire  a  condizioni 
ragionevoli  di  pace  [1597].  Proposte  del  Duca  Carlo-Emanuele  di 
guerra  offensiva  contro  la  Francia,  assumendo  egli  il  comando  supre- 
mo anche  degli  Spagnuoli,  e  la  totale  direzione  della  guerra  [1598]. 
Domande  del  Duca  di  Savoia,  e  risposte  del  Re  di  Spagna  sulla 
necessità  in  cui  esso  Duca  si  trovava  di  riprendere  la  guerra  contro 
i  Francesi,  e  sopra  un  propostogli  abboccamento  col  Re  di  Fran- 
cia [1598].  Esposizione  da  farsi  alla  Corte  di  Spagna  di  tutte  le 
pratiche  relative  al  Marchesato  di  Saluzzo  dalla  pace  di  Vervins 
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sino  al  ritorno  del  Duca  Carlo-Emanuele  da  Parigi  [1600].  Istruzioni 
suir  andata  dei  Principi  di  Savoia  a  Madrid,  e  del  progettato  matri- 
monio di  una  Principessa  piemontese  col  Duca  di  Braganza  [1600 J. 
Informativa  da  farsi  al  Ke  di  Spagna  d'  accordi  in  corso  per  so- 
stenere il  partito  cattolico  in  Francia,  a  giustificazione  dei  so- 
spetti nati  per  l' andata  del  Duca  Carlo-Emanuele  in  Francia,  e  per 
esporgli  le  vere  intenzioni  di  esso  Duca  [1601].  Consigli  da  cliie- 
dere  al  Governatore  di  Milano  per  parte  del  Duca  se  doveva 
0  no  prestarsi  alle  condizioni  propostegli  per  la  pace  colla  Fran- 
cia [1601].  Contegno  da  tenere  nel  riferire  al  Re  di  Spagna  tutto 
il  negoziato  per  il  Trattato  di  Lione  [1601].  Proposta  alla  Spagna 
del  Duca  Carlo-Emanuele  per  la  conquista  di  Cipro  [1601].  Per 
la  rimessione  del  Finale,  eccettuate  le  Fortezze,  e  per  avere  giustizia 
nella  vertenza  relativa  a  Mentono  e  a  Roccabruna  [1601].  Insinua- 
zioni da  fare  al  Governatore  di  Milano  per  fargli  gustare  il  pro- 
getto di  impossessarsi  per  sorpresa  di  Ginevra,  e  per  averne  ap- 
poggio [1601].  Proposte  relative  al  Marchesato  del  Finale  [1601]. 
Informazioni  sulle  pratiche  tra  la  Repubblica  di  Genova  e  il  Duca 
di  Mantova  per  l'acquisto  di  Zuccarello  [1601].  Richiesta  di  aiuti 
armati  al  Governatore  di  Milano  nel  prevedibile  caso  che  i  Francesi 
fossero  per  invadere  il  Piemonte  [1602].  Sollecitazioni  d'  armi  al 
Marchese  d' Este  per  ben  assistere  i  propri  partigiani  in  Fran- 
cia [1602].  Istruzioni  date  da  Carlo-Emanuele  I  ai  propri  figli  nella 
loro  partenza  per  la  Spagna  [1603].  Proposta  di  matrimonio  del 
Principe  di  Mantova  con  una  delle  figlie  del  Duca  di  Savoia  [1606]. 
Per  ottenere  il  ritorno  dei  Principi  dalla  Spagna  in  Piemonte  [1606]. 
Istruzione  del  Duca  sul  modo  con  cui  i  detti  Principi  dovevano 
esser  serviti  alla  Corte  di  Spagna  [1606].  Su  quanto  doveva  ope- 
rarsi per  il  ricevimento  alla  Corte  di  Spagna  del  Principe  Fili- 
berto e  della  Principessa  Donna  Caterina  [1607].  Istruzioni  di 
Carlo-Emanuele  ad  un  suo  Ambasciatore  straordinario  per  scoprire 
come  sarebbe  ricevuto  alla  Corte  di  Spagna  il  Principe  Filiberto, 
e  per  gettare  i  primi  discorsi  delle  giustificazioni  di  esso  Duca 
per  le  querele  mossegli  intorno  al  matrimonio  del  Principe  di 
Piemonte  con  Madama  di  Francia,  ed  alle  intelligenze  prese  coi 
Francesi  a  danno  del  Re  Cattolico  [1610] .  Istruzioni  al  Principe 
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Filiberto  sopra  gli  stessi  argomenti  [1610].  Commissione  per  trat- 
tative di  matrimoni  alla  Corte  di  Spagna  [1610].  Spiegazioni 
mandate  dal  Duca  a  Madrid  per  il  matrimonio  di  una  sua  figlia 
col  Duca  di  Nemours  [1611].  Informativa  al  Principe  Filiberto 
di  trattative  per  il  cambio  del  Monferrato  col  Cremonese  [1611]. 
Trattative  da  condursi  a  Madrid  riguardo  al  Monferrato  [1614]. 
Accordi  da  prendere  per  1'  effettuazione  del  Trattato  d' Asti  del 
giugno  1615  [1616].  Dichiarazioni  da  farsi  a  nome  del  Duca,  che 
quando  gli  fossero  restituite  le  sue  Piazze  disarmerebbe  [1618]. 
A  coltivare  a  Madrid  l'inclinazione  che  sembrava  nata  in  quel 
Re  di  matrimonio  con  una  delle  figlie  del  Duca  [1618].  Spiegazioni 
da  darsi,  relative  al  matrimonio  del  Principe  di  Piemonte  piut- 
tosto con  una  Principessa  francese  che  con  una  spagnuola  [1619]. 
Istruzione  al  Principe  Filiberto  perchè  impegnasse  il  Ee  di  Spagna 
a  continuare  i  suoi  uffìzi  per  il  matrimonio  delle  Principesse  sue 
figlie,  per  opporsi  ai  maneggi  del  Granduca  di  Toscana,  per  procu- 
rare di  conseguire  il  titolo  di  Ra  al  Duca  di  Savoia,  per  intavolare 
pratiche  per  il  matrimonio  di  ima  delle  figlie  dello  stesso  Duca 
col  Re  di  Spagna,  e  per  trattare  dell'  aggiustamento  con  Man- 
tova [1620] .  Modi  da  tenere  col  Governatore  di  Milano  intorno  alle 
notizie  da  lui  avute  di  negoziati  col  Duca  di  Mantova  per  il  cambio 
del  Monferrato  [1620].  Per  persuadere  il  Governatore  di  Milano 
che  il  Duca  di  Savoia  non  soccorreva  il  Conte  di  Mansfeld  [1621]. 
Commissione  presso  il  Governatore  di  Milano,  relativa  all'accomo- 
damento di  vertenze  territoriali  [1621].  Per  acquistare  l'appoggio 
del  nuovo  Re  di  Spagna  per  l' impresa  di  Ginevra  e  per  il  Mon- 
ferrato [1622].  Accordi  da  prendere  col  Governatore  di  Milano  per 
una  levata  di  truppe  [1623].  Pratiche  relative  alla  dote  dell'Infante 
Donna  Caterina,  moglie  del  Duca  Carlo-Emanuele  [1624].  Concerti 
da  prendere  colla  Corte  di  Madrid  per  1'  occupazione  del  Monfer- 
rato [1627].  Aggiustamento  da  praticare  circa  le  differenze  sorte  tra 
la  Spagna  e  il  Duca  di  Savoia,  per  aver  questi  fatto  lega  col  Re  di 
Francia  [1627].  Rimostranze  fatte  fare  dal  Duca  di  Savoia  alla 
Corte  di  Madrid  a  sostegno  delle  sue  ragioni  verso  i  Genovesi  [1627]. 
Per  promuovere  alla  Corte  di  Madrid  gì'  interessi  della  Reale  Casa 
di  Savoia  in  ordine  alla  successione  del  Principe  Filiberto,  pei  soc- 
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corsi  promessi  dalla  Spagna,  e  pel  diritto  di  successione  sul  Regno 
di  Portogallo,  sopra  le  Fiandre,  il  Marchesato  del  Finale  e  la 
Riviera  di  Genova  [1628 J.  Per  trattare  col  Governatore  di  Milano 
dell'  impresa  di  Barberìa  [1628].  Sollecitazioni  di  aiuti  armati  dalla 
Spagna,  e  di  accordi  da  prendere  in  vista  dei  grandi  armamenti 
che  la  Francia  faceva  contro  gli  Stati  del  Duca  di  Savoia  [1628 J. 
Per  trattare  col  Governatore  di  Milano  della  guerra  che  allora 
si  faceva  [1628].  Concerti  da  praticare  sulla  proposta  di  rimettere 
il  Monferrato  in  deposito  presso  l' Imperatore  [1628].  Per  invitare 
il  Governatore  di  Milano  ad  accettare  dal  Duca  di  Nevers  la  ri- 
messione della  Cittadella  di  Alessandria  [1628].  Proposte  al  Gover- 
natore di  Milano  di  impadronirsi  di  Genova,  giovandosi  di  una 
facile  sollevazione  popolare  [1628].  Suggerimenti  da  dare  al  Gover- 
natore di  Milano  per  la  continuazione  dell'  assedio  di  Casale  [1628]. 
Come  il  Duca  di  Savoia  si  trovasse  necessitato  a  cedere  Pinerolo, 
stante  gli  scarsi  uffizi  per  parte  della  Spagna  [1629].  Informazioni 
da  dare  all'  Infante  di  Fiandra  dei  motivi  che  indussero  il  Duca 
di  Savoia  a  fare  i  Trattati  di  Susa  e  di  Bussolino  [1629].  Infor- 
mazioni alla  Corte  di  Spagna  del  mal  procedere  del  Marchese  Spi- 
nola [1629]. 

Spagna  —  Belamoiii,  Memorie,  Discorsi,  Negoziati  —  Prati- 
che dell'  Ambasciatore  del  Duca  a  Madrid  per  ottenere  aiuto  e  consi- 
glio per  il  ricupero  del  Monferrato  dal  Duca  di  Mantova,  del  Marche- 
sato di  Saluzzo  dal  Re  di  Francia,  di  Ginevra  col  Paese  di  Vaud  dai 
Bernesi,  di  Montone  e  di  Roccabruna  dal  Principe  di  Monaco  [1584], 
Memoria  delle  pretese  e  proposte  del  Duca  di  Montmorency  per 
unirsi  al  partito  della  Spagna  [1584].  Negoziato  segreto  per  una 
invasione  nel  Regno  di  Francia  [1585].  Querele  mosse  dall'aio  del 
Principe  Amedeo  mentre  era  in  Fiandra  [1588].  Dissertazione  sulle 
ragioni  che  la  Reale  Casa  di  Savoia  aveva  al  trono  di  Francia  [1588- 
1589].  Memorie  relative  alla  guerra  da  sostenere  in  Francia  e  contro 
i  Bernesi  [1590].  Rappresentanze  per  dimostrare  al  Governatore 
di  Milano  le  cagioni  dei  disastri  passati,  e  i  modi  da  praticare  per 
liberare  l'Italia  dai  Francesi  [1592].  Ragionamento  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  al  Re  di  Spagna  per  la  guerra  da  farsi  ai  Fran- 
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cesi  [1601].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  Ke  di  Spagna  per 
dichiarargli  d'  avere  ratificato  il  Trattato  col  Ke  di  Francia  uni- 
camente per  differenze  colla  Corte  di  Madrid,  e  insinuazioni  di 
riprendere  le  armi  contro  il  Ee  di  Francia  non  ostante  il  Trattato 
di  Lione  [1601  j.  Istanze  presso  il  Re  di  Spagna  per  la  ideata 
impresa  contro  Ginevi'a  [1601].  Ragionamento  da  esporsi  al  Re  di 
Spagna,  relativo  alle  ragioni  che  avevano  indotto  il  Duca  di  Savoia 
a  non  respingere  affatto  la  fattagli  proposta  del  matrimonio  del 
Principe  di  Piemonte  con  una  nipote  di  Clemente  Vili  [1601]. 
Rimostranze  dei  Ministri  di  Savoia  sul  grande  interesse  che  la 
Spagna  aveva  di  assistere  la  Reale  Casa  di  Savoia  onde  non  for- 
zarla a  prendere  altro  partito  [1605].  Progetto  di  memoriale  del 
Duca  Carlo-Emanuele  I  a  persuadere  il  Re  di  Spagna  a  cedergli 
il  Contado  di  Borgogna  [1605].  Discorso  sull'  impresa  d'  Oneglia 
fatta  dagli  Spagnuoli  [1614].  Manifesto  del  Duca  Carlo-Emanuele  I, 
con  cui,  giustificando  il  suo  desiderio  di  mantenere  la  pace  in  Italia, 
dimostrava  nello  stesso  tempo  con  diverse  lettere  intercette,  e  con  al- 
tre memorie,  i  perniciosi  disegni  degli  Spagnuoli  contro  il  suo  Stato 
e  contro  la  sua  libertà  [1615].  Minute  di  lettere  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  per  esortare  il  Governatore  di  Milano  ad  eseguire  il 
Trattato  d'Asti  [1616].  Relazione  dei  negoziati  fatti  in  Milano  per 
l'esecuzione  del  Trattato  d'Asti  [1616].  Proposte  per  P  esecuzione 
dello  stesso  Trattato  [1616].  Proposizioni  per  la  pace  tra  i  Veneziani 
e  gli  Spagnuoli  [1616].  Lettera  del  Re  Filippo  IV  al  Governatore 
di  Milano  con  gravi  doglianze  pei  suoi  portamenti  in  quella  guerra 
contro  il  Duca  di  Savoia  [1617].  Relazione  dei  negoziati  fatti  in 
Milano  per  la  restituzione  reciproca  delle  Piazze  tra  il  Duca  di 
Savoia  e  il  Re  di  Spagna  [1617].  Lettere  del  Re  di  Francia  al 
Duca  di  Savoia,  relative  al  Trattato  d'  Asti  [1617 J.  Relazione  del 
Trattato  di  Pavia  [1617].  Dichiarazione  del  Re  di  Francia,  relativa 
al  Trattato  d' Asti  [1617].  Altra  relazione  relativa  ai  negoziati 
per  r  esecuzione  del  Trattato  d'Asti  [1617-1618].  Lettera  del  Duca 
d'  Ossuna  al  Re  di  Spagna  per  dissuaderlo  dal  far  pace  col  Duca  di 
Savoia  [1618].  Dichiarazioni  degli  Ambasciatori  del  Re  di  Francia, 
relative  all'esecuzione  del  Trattato  d'Asti  [1618].  Relazione  dei 
negoziati  fatti  in  Milano  dai  Deputati  del  Duca  di  Savoia  per 
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l'aggiustamento  delle  diiferenze  col  Duca  di  Mantova  [1622].  Con- 
sulto mandato  al  Re  di  Spagna  da  Don  Carlo  Colonna,  Governatore 
del  Ducato  di  Milano,  sullo  stato  in  cui  trovò  quella  Provincia,  e 
sui  mezzi  per  la  sua  conservazione  tanto  nel  politico  che  nell'  eco- 
nomico e  nel  militare,  suggerendo  una  buona  unione  coi  Principi 
italiani  [1626].  Relazione  dei  negoziati  condotti  a  Madrid  intorno 
alle  soddisfazioni  domandate  dal  Duca  di  Savoia  contro  i  Geno- 
vesi [1628].  Relazione  dei  negoziati  dei  Deputati  del  Duca  col 
Governatore  di  Milano  per  provvedere  contro  le  pretensioni  d' inter- 
vento armato  del  Re  di  Francia  a  favore  del  Duca  di  Nevers  nel 
Monferrato  [1628].  Relazione  dei  negoziati  fatti  in  Susa  e  a  Bus- 
solino  tra  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  e  il  Re  di  Francia,  per  ser- 
vire d' istruzione  a  qualificare  presso  il  Re  di  Spagna  i  motivi 
che  avevano  indotto  il  Duca  a  dare  ascolto  alle  proposte  della 
Francia  [1629]. 

Austria  —  Istruzioni  del  Duca  —  A  procurare  dall'  Impera- 
tore la  conferma  dell'  acquisto  di  Zuccarello  [1591].  Assestamento 
da  proporre,  relativo  ai  Feudi  di  Ceva  [1591].  Sul  rifiuto  del  giu- 
ramento per  parte  dei  Vescovi  d'Asti,  d'Ivrea  e  d'Aosta  [1591]- 
Danni  che  risultavano  per  il  Duca  dal  Trattato  che  il  Vescovo 
d' Asti  aveva  col  Papa  per  la  cessione  dei  diciassette  Castelli 
dell'Astigiana  [1591].  Pratiche  per  1'  acquisto  di  Novello  [1591]. 
Sollecitazioni  all'  Imperatore  perchè  inducesse  il  Papa  ad  essere 
favorevole  al  Duca  di  Savoia  nell'  arbitrato  relatiA^o  al  Marchesato 
di  Saluzzo  [1598].  Pratiche  da  fare  onde  venisse  tolto  il  seque- 
stro messo  sul  Marchesato  di  Zuccarello  [1598].  Modo  da  tenere 
per  rispondere  alle  insinuazioni  imperiali  di  creare  il  Duca  di 
Savoia  Generalissimo  delle  armi  Cesaree  contro  il  Turco  [1606]. 
Ufilzi  di  amichevole  interposizione  nelle  discordie  nate  tra  l' Impera- 
tore e  r  Arciduca  Mattias  [1608].  Pratiche  per  conseguire  la  sovra- 
nità sopra  i  Feudi  delle  Langhe,  e  il  titolo  Regio  [1608].  Insinua- 
zioni da  fare  per  ottenere  che  l' Imperatore  o  l' Arciduca  sposassero 
una  delle  figlie  del  Duca  di  Savoia  [1608].  Proposte  di  matrimonio 
da  farsi  all'  Arciduca  Ferdinando  [1608].  Istruzione  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  al  suo  Inviato  straordinario  presso  l' Imperatore  Mas- 
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similiano  e  presso  l' Arciduca  Mattias  suo  fratello,  ad  effetto  di  pro- 
curare la  loro  riconciliazione,  e  d' intavolare  negoziati  per  V  acquisto 
dei  Feudi  delle  Langhe  [1610].  Commissione  data  dal  Duca  al  suo 
Ambasciatore  presso  l' Imperatore  Mattias  di  appoggiare  gì'  inte- 
ressi del  Duca  di  Modena;  di  ottenere  la  rinnovazione  delle  inve- 
stiture generali  degli  Stati;  1' ampliazione  del  Vicariato;  l'appro- 
vazione dei  contratti  di  Zuccarello  e  del  Finale  ;  e  la  conferma  del 
decreto  degli  Elettori  sul  punto  della  precedenza  su  Firenze  [1612]. 
Protezione  chiesta  dal  Duca  per  la  vedova  Duchessa  di  Mantova, 
sua  tìglia  [1613].  Trattative  per  il  matrimonio  dell'Imperatore 
con  una  figlia  di  Carlo-Emanuele  I,  e  per  ottenere  per  lui  l' erezione 
dei  suoi  Stati  in  Regno,  offrendo  a  tali  condizioni  i  suoi  servigi 
personali  col  soccorso  di  diecimila  fanti  e  duemila  cavalli  [1619]. 
Argomenti  di  giustificazione  presso  la  Corte  Cesarea  per  parte  del 
Duca  di  Savoia  d'  avere  accettato  i  soccorsi  delle  Potenze  eretiche, 
e  sopra  il  danaro  servito  al  Conte  di  Mansfeld  [1619].  Per  opporsi 
al  cambio  del  Monferrato  col  Cremonese  [1619].  Progetto  di  matri- 
monio di  una  Principessa  di  Savoia  coli' Elettore  di  Colonia,  e  della 
rinunzia  che  questi  avrebbe  potuto  fare  del  suo  Elettorato  al  Prin- 
cipe Cardinale  di  Savoia  [1619].  Pratiche  da  fare  per  sostenere  la 
validità  delle  ragioni  della  Reale  Casa  di  Savoia  sopra  il  Monfer- 
rato in  competenza  col  Duca  di  Nevers  ;  per  trattare  la  precedenza 
sopra  la  Casa  di  Toscana;  e  pel  progettato  matrimonio  di  una  figlia 
dell'  Imperatore  col  Principe  Cardinale,  e  quindi  per  le  cose  di  Gi- 
nevra [1628].  Per  pronti  soccorsi  di  truppe  imperiali  [1630].  Espo- 
sizione dei  motivi  del  ritardo  della  piazza  di  Casale  ad  arren- 
dersi [1630].  Per  dimostrare  la  necessità  di  una  pronta  diversione 
di  armi  imperiali  contro  i  Francesi,  colla  narrazione  di  tutto  ciò 
che  era  occorso  coi  medesimi  Francesi  e  Spagnuoli  allorché  questi 
vennero  in  soccorso  del  Duca  di  Savoia  [1630 1. 

Austria  —  Memorie,  Relazioni  —  Risposta  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  l  all'  intimazione  fattagli  dall'  Imperatore  di  disarmare 
sotto  pena  del  bando  imperiale  [1615].  Ragioni  per  le  quali  allo 
Stato  del  Duca  di  Savoia  spettava  il  titolo  Regio  [1620].  Memo- 
riale del  Duca  Carlo-Emanuele  I  perchè  gli  fosse  concesso  il  ti- 
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tolo  di  Serenissimo  a  fine  di  poter  riassumere  il  titolo  di  Be  di 
Cipro  [1621 J.  Discorsi  e  progetti  per  indurre  il  Duca  di  Savoia  a 
farsi  mediatore  di  concordia  in  Europa  per  voltare  le  armi  di  tutti 
i  Principi  contro  i  Turchi  [1621].  Eelazione  delle  diverse  Leghe 
fatte  tra  i  Principi  di  Alemagna  [1626J.  Dichiarazione  dell'Impe- 
ratore nella  guerra  d' Italia  [1629].  Dichiarazione  dell'  Imperatore 
Ferdinando  di  voler  rendere  giustizia  ai  Pretendenti  ai  Ducati 
di  Mantova  e  di  Monferrato  [1629].  Memoriale  presentato  dall' In- 
viato del  Ke  di  Francia  all'  Imperatore  perchè  volesse  concedere 
al  Duca  di  Mantova  l' investitura  dei  suoi  Stati  [1629]. 

Roma  —  Istruzioni  del  Buca  —  Per  informare  la  Corte  di 
Koma  delle  ragioni  che  il  Duca  di  Savoia  aveva  avuto  d' impa- 
dronirsi del  Marchesato  di  Saluzzo  [1580].  Onde  trattare  i  seguenti 
punti  :  Contratto  per  i  Feudi  della  Chiesa  d' Asti  ;  Impresa  di  Gi- 
nevra; Magistero  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  sgradito  in  Ispagna  ; 
Matrimonio  del  Duca  di  Savoia  non  ancora  determinato  [1581]. 
Per  sollecitare  i  soccorsi  promessi  dal  Papa  per  V  impresa  di  Gi- 
nevra [1585].  Per  intendere  la  quantità  ed  il  tempo  del  soccorso 
pontificio  per  la  detta  impresa  ginevrina  [1585].  Proposta  da  farsi  al 
Papa  di  cambiare  il  promesso  soccorso  di  truppe  italiane  per  l' im- 
presa di  Ginevra  in  altrettanti  Svizzeri  [1585].  Sollecitazioni  al 
Papa  di  pronti  aiuti  armati  per  l' impresa  di  Ginevra,  e  per  com- 
battere gli  Eretici  in  Provenza  [1590].  Per  presentire  le  intenzioni 
del  Papa  sopra  le  cose  di  Ginevra  e  dei  Bernesi  [1591].  Kingra- 
ziamenti  al  Papa  per  il  soccorso  ricevuto  di  10  mila  scudi,  e  per 
informarlo  delle  cose  della  Provenza  [1593].  Sollecitata  intromes- 
sione  del  Papa  per  parte  del  Duca  a  ristabilire  la  tranquillità  nel 
Regno  di  Francia  [1593].  Richiesta  del  Duca  di  Savoia  dell' arbi- 
tramento  del  Papa  nella  causa  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1599]. 
Pratiche  presso  il  Papa  onde  riuscire  a  far  mitigare  gli  articoli 
troppo  duri  della  pace  [1601].  Proposte  fatte  a  nome  del  Duca  di 
matrimonio  del  Principe  di  Piemonte  con  una  nipote  del  Papa, 
a  condizione  che  il  Papa  gli  assentisse  il  titolo  di  Re,  lo  aiu- 
tasse alla  ricuperazione  di  Ginevra,  gli  concedesse  l' infeudazione 
del  Contado  di  Avignone  da  cambiarsi  col  tempo  colla  Bressa  e  col 
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Bugey,  e  che  nella  lega  contro  i  Turchi  gli  fosse  assegnato  il  gene- 
ralato [1601].  Per  la  promozione  del  Principe  Filiberto,  figlio  del 
Duca  Carlo-Emanuele  I,  alla  porpora  [1605].  Kichiesta  dello  stesso 
Duca  al  Papa  del  Priorato  della  Lombardia  per  un  suo  figlio  [1607]. 
Per  ordine  dell'  Imperatore  dovendo  il  Duca  di  Savoia  intromet- 
tersi mediatore  tra  il  Papa  e  i  Veneziani,  domanda  al  Papa  di 
fargli  conoscere  precisamente  le  sue  intenzioni  [1607].  Per  esporre 
al  Papa  lo  stato  degli  affari  politici  di  quel  tempo  [1610].  Kagioni 
addotte  alla  Corte  di  Koma  dei  grandi  armamenti  del  Duca,  e  della 
necessità  delle  Corti  di  Koma  e  di  Savoia  di  unirsi  in  lega  almeno 
difejisiva  [1614].  Kingraziamenti  al  Papa  per  aver  procurata  coi 
suoi  buoni  uffizi  la  pace  d'Italia  [1619].  Istruzioni  del  Papa  all'In- 
ternunzio  mandato  al  Duca  di  Savoia  per  impegnarlo  a  ricuperare 
Ginevra  [1621].  Assicurazioni  del  Duca  di  voler  secondare  le  in- 
tenzioni del  Papa  [1623].  Kisposte  mandate  al  Papa  Urbano  YIII 
sul  progetto  d' impiegare  il  Duca  di  Savoia  nelle  imprese  della 
Turchia,  della  Germania  e  di  Ginevra  per  l' estirpazione  delle  ere- 
sie, come  anche  per  proporre  a  Sua  Santità  di  volergli  conferire 
il  titolo  di  Be  di  Cipro,  e  per  ragguagliarlo  delle  sue  controversie 
col  Duca  di  Mantova  a  riguardo  del  Monferrato  [1623].  Sui  segreti 
negoziati  in  corso  tra  il  Duca  di  Mantova  e  il  Re  di  Spagna  per 
la  permuta  del  Monferrato  colla  Città  e  Stato  di  Cremona,  e  per 
indurre  il  Papa  a  voler  interporre  1'  autorità  sua  onde  non  progre- 
dissero a  termine  [1623].  Sollecitazioni  da  farsi  presso  il  Papa  per 
impegnare  la  Spagna  a  sgombrare  dalla  Valtellina  ;  ringraziamenti 
al  medesimo  per  i  buoni  uffizi  fatti  in  Francia,  relativi  all'  impresa 
di  Ginevra;  e  proposte  relative  a  nomine  di  Cardinali,  ad  accordi 
sulle  terre  dell'Astigiana,  e  sullo  scioglimento  dei  trattati  con  Man- 
tova intrapresi  a  Milano  [1623].  Esposizione  da  farsi  presso  il 
Cardinale  Legato  in  Avignone  del  contegno  degli  Spagnuoli  verso 
il  Duca  di  Savoia  [1625].  Istruzioni  al  Padre  Ferrerò,  Confessore 
del  Duca  Carlo-Emanuele,  inviato  a  Roma  onde  animare  il  Papa 
a  conchiudere  una  Lega  tra  i  Principi  italiani  ad  effetto  di  far 
argine  alle  Corti  di  Francia  e  di  Spagna  [1626].  Dichiarazioni  da 
farsi  al  Cardinale  Legato  di  ritorno  dalla  Spagna,  sulle  intenzioni 
del  Duca  di  Savoia  verso  la  Corte  di  Roma  mal  interpretate,  e 
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sulla  sua  propensione  a  proseguire  le  trattative  segrete  incomin- 
ciate [senza  data  di  tempo]. 

B'Oma  —  Relazioni,  Memorie  —  Kelazione  fatta  da  un  Reli- 
gioso Carmelitano  Scalzo,  inviato  da  Roma  in  Persia,  dei  negoziati 
intrapresi  per  parte  di  Sua  Santità  con  quel  Re,  e  massime  per  il 
proseguimento  della  guerra  contro  il  Turco,  a  cui  mostrava  il  mede- 
simo di  acconsentire,  qualora  il  Papa  e  il  Re  Cattolico  gliela  mo- 
vessero da  un  altro  lato,  per  scacciarlo  dalla  Terra  Santa,  render 
libero  il  Mar  Rosso,  e  dare  reciprocamente  mano  al  commercio  delle 
Indie  [1605].  Memoria  per  dimostrare  i  maggiori  vantaggi  che 
aveva  il  Duca  di  star  unito  col  Papa  nelle  vertenze  che  questi 
aveva  colla  Repubblica  di  Venezia  [1635]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Duca  —  Pratiche  da  farsi  per 
entrare  in  trattativa  di  matrimonio  della  Principessa  Maria  di  Savoia 
col  Principe  di  Galles  [1613].  Dichiarazioni  da  farsi  alla  Corte  di 
Londra  sulle  disposizioni  del  Duca  di  Savoia  di  accettare  il  di  lei  ar- 
bitrato in  ordine  alle  sue  differenze  con  Ginevra  e  coi  Bernesi  [1613] . 
Per  il  pronto  sborso  dei  sassidii  di  danaro  promessi  dall'Inghil- 
terra al  Duca  di  Savoia  per  difendersi  contro  gli  Spaglinoli  [1615]. 
Proposta  di  una  Lega  offensiva  e  difensiva  tra  il  Re  d'Inghilterra, 
il  Duca  di  Savoia,  i  Veneziani  e  gli  Svizzeri  [1615].  Ringrazia- 
menti da  farsi  alla  Corte  di  Londra  per  i  soccorsi  prestati  al  Duca 
tanto  in  danari  quanto  in  munizioni  da  guerra,  e  per  gli  uffizi 
fatti  fare  dai  Ministri  inglesi  nelle  Corti  di  Francia  e  di  Spa- 
gna [1618].  Per  promuovere  l'appoggio  del  Re  d'Inghilterra  nelle 
mire  che  si  avevano  di  levare  la  Corona  di  Boemia  alla  Casa 
d'  Austria,  e  rispetto  alle  disposizioni  che  i  Principi  dell'  Unione 
avevano  di  eleggere  Re  de'  Romani  Carlo-Emanuele  I  [1618].  Of- 
ferte del  Duca  di  Savoia  di  coadiuvare  alla  riconciliazione  delle 
Corti  di  Francia  e  d' Inghilterra  [1618].  Minuta  per  servire  d'istru- 
zione a  Gian  Francesco  Biondi  per  la  sua  ambasciata  in  Inghil- 
terra [1621].  Istruzione  del  Principe  di  Piemonte  Vittorio- Amedeo, 
dettata  in  Parigi  al  Marchese  di  San  Maurizio  per  recarsi  alla 
Corte  d' Inghilterra  a  sollecitare  gli  aiuti  navali  già  concertati, 
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ed  a  rendere  conto  dell'  oggetto  e  successo  del  viaggio  dello  stesso 
Principe  in  Francia  [1626]. 

Inghilterra  —  Memorie,  Belazionì,  Negoziati  —  Conside- 
razioni politiche  per  provare  al  Ke  d' Inghilterra  i  vantaggi  dell'  al- 
leanza a  lui  chiesta  dal  Duca  di  Savoia  [1612].  Buoni  uffizi  fatti 
dalla  Corte  di  Londra  presso  quella  di  Francia  a  vantaggio  del 
Duca  di  Savoia  relativamente  al  Monferrato  [1613].  Kisposta  del 
Ministero  inglese  alle  sollecitazioni  dell'Ambasciatore  di  Savoia 
onde  impegnare  la  Corte  di  Londra  a  continuare  i  suoi  buoni  uffizi 
per  r  aggiustamento  delle  vertenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Ke  di 
Spagna  [1616].  Nota  di  quanto  Marcaurelio  Garda  era  stato  incari- 
cato di  dire  al  Duca  di  Savoia  per  parte  del  suo  Ambasciatore  a 
Londra  [1625].  Memorie  delle  proposizioni  fatte  dal  Duca  di  Sa- 
voia al  Ke  d' Inghilterra  per  la  continuazione  della  guerra  contro 
la  Spagna  nonostante  la  pace  couchiusa  tra  essa  e  la  Francia,  e 
per  ottenere  dall'  Inghilterra  una  squadra  di  vascelli  per  una  im- 
presa contro  Genova  [1626].  Kisposta  del  Ke  d'Inghilterra  alla 
domanda  del  Duca  di  Savoia  di  fornirgli  una  armata  navale  [1626]. 
Esposizione  dei  motivi  che  dovevano  muovere  il  Ke  d' Inghilterra 
a  continuare  la  guerra  contro  la  Spagna  di  concerto  col  Duca  di 
Savoia,  e  risposta  originale  dello  stesso  Ke  [1626].  Memorie  di- 
verse, relative  alla  mediazione  interposta  dal  Duca  di  Savoia  per  un 
accomodamento  tra  le  due  Corone  di  Francia  e  d' Inghilterra  [1627]. 

Sassonia  —  Istruzioni  del  Baca  —  Istruzione  al  Conte  Civron 
Valperga  per  informare  1'  Elettore  delle  vedute  del  Duca  di  Sa- 
voia, e  delle  sue  intenzioni  di  ricuperare  Ginevra  [1586].  Istruzioni 
del  Duca  allo  stesso  per  rappresentare  all'  Elettore  le  ragioni  che 
aveva  sopra  il  Marchesato  di  Saluzzo  e  sulla  Città  di  Ginevra,  ed 
onde  pregarlo  di  impedire  che  nel  suo  Stato  si  facesse  levata  di 
truppe  contro  di  lui  [1590]. 

Olanda  —  Istruzioni,  del  Duca  —  Istruzione  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  al  suo  Ambasciatore  in  Olanda  per  chiedere  il  paga- 
mento dei  sussidii  accordati,  e  per  concludere  un  Trattato  di  Ioga 
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cogli  Stati  Generali  [1617].  Accordi  da  prendere  per  fingere  sol- 
tanto lo  scioglimento  del  Corpo  dei  quattro  mila  fanti  condotti  dal 
Conte  di  Mansfeld.  ma  di  conservarli  miiti  in  realtà  per  usarli  nel 
caso  che  gli  Spagnuoli  non  restituissero  Vercelli  [1617]. 

Genova  —  Istruzioni  del  Duca  —  Per  accordi  da  stabilire 
nelle  vertenze  relative  alle  terre  di  Pornasio,  e,  in  caso  d' insuccesso, 
per  rimettersi  alla  decisione  del  Collegio  dei  Dottori  della  Città 
di  Bologna  [1596].  Per  dissuadere  la  Eepubblica  di  Genova  dall' ac- 
cordare passaggio  per  il  suo  Stato  alle  truppe  spagnuole  [1614]. 
Ordini  dati  dal  Doge  ai  Governatori  delle  Piazze  della  Riviera  di 
Ponente  [1625].  Istruzione  al  Vescovo  di  Ventimiglia  per  1'  ac- 
comodamento delle  differenze  del  Duca  colla  Repubblica  di  Ge- 
nova [1626]. 

Genova  —  Relazioni,  IHscorsi,  Negoziati,  Progetti  —  Arresto 
e  castigo  di  banditi  ai  confini  dei  due  Stati  [1599].  Risultato  delle 
domande  fatte  per  parte  del  Duca  del  passaggio  delle  sue  soldate- 
sche per  lo  Stato  di  Genova  onde  ripigliare  Oneglia  occupata  dagli 
Spagnuoli  [1615].  Proposte  al  Duca  di  Savoia  dei  modi  d'impa- 
dronirsi facilmente  di  Genova  [1619].  Discorso  sopra  l'impresa  di  Ge- 
nova e  del  Regno  di  Corsica,  e  sopra  il  Governo  dei  Genovesi  [1624]. 
Lettera  del  popolo  di  Genova  al  Re  di  Francia  e  al  Duca  di  Savo- 
ia [1624].  Disegni  d'Ingegneri  sulle  fortificazioni  di  Genova  [1624]. 
Giustificazioni  della  lega  armata  contro  Genova  [1624].  Discorso  so- 
pra i  mali  trattamenti  dei  Genovesi  ai  Còrsi  [1624].  Nota  delle  con- 
tribuzioni imposte  alle  Città  e  Terre  della  Riviera  di  Ponente  [1625]. 
Lettere,  relazioni  e  memorie  riguardanti  i  negoziati  intrapresi  dal 
Signore  di  Ricaldone  per  l'accomodamento  delle  vertenze  tra  il 
Duca  di  Savoia  e  la  Repubblica  di  Genova  [1626-1627].  Negoziati 
dell'Ambasciatore  di  Francia  presso  la  Repubblica  di  Genova  per 
terminare  le  vertenze  tra  essa  e  il  Duca  di  Savoia  [1626].  Lettera  di 
Alessandro  Brignole  a  Carlo-Emanuele  I  per  implorare  la  sua  pro- 
tezione contro  le  oppressioni  dei  Genovesi,  e  Memoria  annessa  del 
Dottore  Melica,  Padovano,  per  dimostrare  essere  la  Repubblica  di 
Genova  usurpatrice  di  Novi  e  sue  dipendenze  [senza  data  di  tempo]. 
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Venezia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Partecipazione  alla  Repub- 
blica di  Venezia  dei  motivi  che  aveva  avuto  il  Duca  di  Savoia  d' im- 
padronirsi del  Marchesato  di  Saluzzo.  e  sollecitazioni  onde  indurre 
la  medesima  ad  interessarsi  per  lo  stesso  Duca  presso  il  Re  di 
Francia  [1588].  Partecipazione  della  pace  tra  il  Duca  di  Savoia  ed 
il  Re  Cristianissimo  [IGOl].  Richiesta  a  nome  del  Duca  di  Savoia 
alla  Repubblica  di  Venezia  dei  soccorsi  che  la  medesima  si  era 
obbligata  a  dare  in  virtù  del  Trattato  di  lega  nell'  occasione  della 
guerra  contro  la  Spagna  [1625]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Promessa  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  di  ricevere  in  deposito 
Centallo,  Dronero,  San  Damiano  e  Yenasca  sino  alla  fine  delle  con- 
testazioni insorte  tra  il  Maresciallo  de  la  Vallette,  Luogotenente 
del  Ke  di  Francia  in  Piemonte,  e  il  Governatore  di  Centallo  [15  gen- 
naio 1581]. 

Rinnovazione  di  Lega  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  i  Cantoni  Cat- 
tolici [22  febbraio  1581J. 

Risoluzione  della  Dieta  di  Baden  sulle  controversie  tra  il  Duca 
di  Savoia  ed  i  Bernesi  e  Ginevra  [9  giugno  1583]. 

Due  Relazioni  delle  cose  trattate  alla  Dieta  di  Baden  [1583 
in  1584]. 

Trattato  di  matrimonio  tra  Carlo-Emanuele  I  Duca  di  Savoia  e 
Caterina  d' Austria,  Infanta  di  Spagna  [23  aprile  1584]. 

Capitolazione  accordata  dal  Duca  di  Savoia  ai  Bernesi  per  la 
reddizione  di  Colanges,  a  patto  che  essi  rendano  pure  la  Città  ed 
il  Castello  di  Gex,  e  quello  di  La  Pierre  [22  settembre  1589]. 

Trattato  di  Nyon  tra  Carlo-Emanuele  I  ed  il  Cantone  di  Berna, 
con  cui  si  stabilisce  che  i  Bernesi  abbiano  pieno  e  pacifico  possesso 
dei  Paesi  loro  attribuiti  dal  precedente  Trattato  di  pace,  si  accorda 
il  perdono  ai  sudditi  di  tre  Baliaggi,  e  si  lascia  libero  esercizio 
della  religione  in  tre  parrocchie  del  Baliaggio  di  Tonon  e  di  Gex, 
e  in  una  parrocchia  del  Baliaggio  di  Ternier  [1°  ottobre  1589]. 
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Dichiarazione  degli  Ambasciatori  del  Vescovo  di  Sion  e  delle 
sette  Decurie  del  Vallese  di  essere  entrati  nel  governo  di  Evian 
per  salvarlo  dal  saccheggio,  di  non  avere  fatto  alcun  trattato  con 
Ginevra,  e  di  non  volerlo  fare  [18  giugno  1589]. 

Lettera  del  Cantone  di  Berna  a  Carlo-Emanuele  I,  con  cui  si 
approva  il  Trattato  di  Nyon,  e  si  chiedono  al  Duca  i  suoi  Deputati 
a  ratificarlo  con  giuramento  [10  ottobre  1589]. 

Decreto  del  Parlamento  di  Provenza,  con  cui  viene  ordinato 
debba  spettare  al  Duca  di  Savoia  tutta  l' autorità  ed  ogni  comando 
nella  Provenza  afi&ne  di  conservarla  nella  religione  cattolica,  apo- 
stolica, romana  [23  novembre  1590]. 

Trattato  di  rinnovazione  d'alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia,  il 
Vescovo  di  Sion  e  i  Vallesani  [16  dicembre  1590]. 

Deliberazioni  della  Dieta  di  Baden  e  dei  tredici  Cantoni  per 
il  componimento  delle  controversie  tra  Ginevra  e  il  Duca  di  Sa- 
voia [15  luglio  1591J. 

Articoli  convenuti  tra  il  Comandante  delle  truppe  francesi  da 
una  parte  e  il  Comandante  delle  truppe  di  Savoia  dall'altra,  per 
la  neutralità  della  Città  di  Tarascon  [22  dicembre  1591]. 

Trattato  di  pace  tra  Carlo-Emanuele  I  Duca  di  Savoia,  En- 
rico IV  Ee  di  Francia  e  Filippo  II  Ke  di  Spagna  [2  maggio  1598]. 

Dichiarazione  e  promessa  degli  Ambasciatori  del  Ke  di  Francia, 
che  venendo  a  morire  il  Papa  Clemente  Vili,  eletto  arbitro  per 
la  decisione  delle  differenze  che  vertevano  tra  il  loro  Ee  e  il  Duca 
di  Savoia  per  il  Marchesato  di  Saluzzo,  ciò  non  pregiudicherebbe 
alla  pace  di  Vervins  [22  maggio  1598]. 

Conclusione  dei  Deputati  di  Savoia  e  di  quelli  della  Città  di 
Ginevra  sul  possesso  dei  Baliaggi  di  Gex  e  della  Castellania  di 
Gaillard  [3  dicembre  1598]. 

Tregua  conchiusa  tra  Carlo-Emanuele  I  e  il  Cantone  di  Berna 
[1594  in  1599]. 

Trattato  di  pace  pel  Marchesato  di  Saluzzo  tra  Carlo-Emanuele  I 
Duca  di  Savoia  ed  Enrico  TV  Ee  di  Francia  [27  febbraio  IGOO]. 

Articoli  presentati  alla  Corte  di  Francia  dagli  Ambasciatori  del 
Duca  di  Savoia  per  l'esecuzione  del  Trattato  di  pace  del  27  feb- 
braio IGOO  [28  e  30  luglio  IGOO]. 
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Trattato  tra  Carlo-Emanuele  I  ed  Enrico  IV  di  Francia  pel 
cambio  del  Marchesato  di  Saluzzo  colla  Bressa,  il  Bugey,  Valromey 
e  Gex  [17  gennaio  1601]. 

Atto  di  protesta  fatto  dal  Duca  Carlo-Emanuele  I  di  essere 
stato  costretto  dalla  forza  ad  accettare  la  pace  conchiusa  a  Lione, 
e  con  essa  il  cambio  della  Bressa  e  Bugey  col  Marchesato  di  Sa- 
luzzo [2  marzo  1601]. 

Convenzione  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Ke  di  Francia  per  1'  ese- 
cuzione del  Trattato  di  Lione  [16  marzo  1601]. 

Atti  di  giuramento  prestati  dal  Ke  di  Francia  e  dal  Duca  di 
Savoia  per  Y  esecuzione  del  Trattato  di  Lione  [7  settembre  e  14  ot- 
tobre 1601J. 

Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia  e  Ginevra  [21  luglio  1603]. 

Articoli  accordati  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Mantova 
pel  matrimonio  del  figlio  maggiore  di  questo  con  ima  delle  figlie 
del  primo,  e  per  lo  scambio  di  alcuni  Castelli  e  Terre  [1604  senza 
giorno]. 

Articoli  accordati  tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Mantova  pel  ma- 
trimonio di  Margherita  di  Savoia  con  Francesco,  figlio  del  Duca 
di  Mantova,  e  per  lo  scambio  di  Terre  e  Castelli  [8,  9,  11  e  18  giu- 
gno e  3  settembre  1607]. 

Contratto  di  matrimonio  tra  Margherita  di  Savoia  e  il  figlio 
del  Duca  di  Mantova  [19  febbraio  1608].  ^ 

Articoli  segnati  tra  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  e  Monsignore  Sa- 
velli, Nunzio  del  Papa,  e  il  Marchese  di  Kambouillet,  Ambasciatore 
del  Ke  di  Francia,  per  la  pace  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di 
Mantova  [P  dicembre  1614]. 

Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Ke  di  Francia  per  il  disarmo 


^  Non  trovansi  negli  Archivi  di  Corte  i  Capitoli  preliminari  di  Lega  tra  il 
Re  di  Francia  e  il  Duca  di  Savoia  del  7  gennaio  1610,  né  i  due  Trattati  di  Erosolo 
del  25  aprile  1610  della  stabilita  Lega  offensiva  e  difensiva  tra  loro,  e  sui  modi 
di  fare  la  guerra  in  Italia  alla  Spagna.  Furono  però  stampati  nella  Raccolta  dei 
Traitès  publics  de  la  Maison  de  Savoje,  che  Carlo-Alberto  volle  si  pubblicasse 
sotto  la  direzione  del  Conte  Solaro  della  Margherita,  suo  Ministro  per  gli  affari 
esteri. 
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delle  truppe  in  Italia,  e  per  1'  accomodamento  da  prendersi  col  Go- 
vernatore del  Ducato  di  Milano  [21  giugno  1615]. 

Trattato  di  pace  tra  Carlo-Emanuele  I  Duca  di  Savoia  ed  En- 
rico di  Savoia,  Duca  di  Nemours  [14  novembre  1616]. 

Trattato  d'  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  il  Duca  di  Savoia 
e  il  Cantone  di  Berna  [13  giugno  1617]. 

Cessione  fatta  da  Carlo-Emanuele  I  d' ogni  suo  diritto  sul  Paese 
di  Vaud  al  Cantone  di  Berna  [23  giugno  1617]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Kepubblica  di 
Venezia  [14  marzo  1618]. 

Dichiarazione  fatta  dagli  Ambasciatori  del  Ke  di  Francia,  che 
il  Duca  di  Savoia,  per  quanto  spettavagli,  aveva  adempiuto  alle 
condizioni  dei  Trattati  di  pace  d'Asti  e  di  Pavia  [20  aprile  1618]. 

Convenzione  tra  i  Commissarii  del  Duca  di  Savoia  e  quelli  del 
Ke  di  Spagna  pel  passaggio  in  Piemonte  delle  truppe  spagnuole 
[5  maggio  1620]. 

Trattato  tra  Carlo-Emanuele  I  Duca  di  Savoia,  Luigi  XIII  Re 
di  Francia  e  la  Repubblica  di  Venezia,  per  la  restituzione  della 
Valtellina  [7  febbraio  1623]. 

Articoli  segnati  dal  Duca  di  Mantova  sopra  le  sue  differenze 
col  Duca  di  Savoia  [7  aprile  1624]. 

Articoli  accordati  tra  Carlo-Emanuele  1  e  il  Contestabile  Les- 
diguières  per  l' esecuzione  dell'  Alleanza  segnata  il  7  febbraio  1623 
[21  ottobre  1624]. 

Atti  di  promessa  reciproca  fatta  dal  Duca  di  Savoia  e  dalla 
Repubblica  di  Genova  di  sospendere  ogni  ostilità,  e  di  lasciare  le 
cose  nello  stato  in  cui  erano,  sino  a  che  si  fosse  stabilita  la  pace 
che  si  trattava,  e  fossero  eseguite  le  risoluzioni  ordinate  dal  Re 
di  Spagna  [28  febbraio  e  17  marzo  1628]. 

Dichiarazione  fatta  dal  Capitano  Anselmo  Genovese,  che  il  Go- 
verno della  Repubblica  di  Genova  avendo  scoperte  le  segrete  intel- 
ligenze che  alcuni  di  quei  cittadini  avevano  formato  col  Duca 
Carlo-Emanuele  I,  fece  mettere  a  morte  i  creduti  colpevoli,  così 
violando  la  sospensione  d'  armi  conchiusa  [15  giugno  1628]. 

Articoli  accordati  per  l'occupazione  di  Casale  da  parte  delle 
trupi)o  della  Duchessa  di  Mantova  tra  il  Cardinale   Maurizio  di 
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Savoia,  la  Duchessa  di  Mantova  e  il  Governatore  di  Milano  [14  giu- 
gno 1G28]. 

Ratifica  del  Re  di  Spagna  del  Trattato  del  25  dicembre  1627 
col  Duca  di  Savoia  per  l'occupazione  del  Ducato  di  Monferrato 
[20  dicembre  1628]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  Carlo-Emanuele  I  di  Savoia,  Papa  Ur- 
bano Vili,  Luigi  XIII  Re  di  Francia,  la  Repubblica  di  Venezia  e 
il  Duca  di  Mantova  contro  la  Spagna  [11  marzo  1629]. 

Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Francia  per  soccorrere 
la  Città  di  Casale  [11  marzo  1629]. 

Articoli  stabiliti  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Francia  per 
l'esecuzione  del  Trattato  dell' 11  marzo  1629  [31  marzo  1629]. 

Articoli  stabiliti  tra  il  Duca  di  Savoia,  il  Re  di  Francia  e  il 
Duca  di  Mantova  per  1'  esecuzione  dello  stesso  Trattato  [10  mag- 
gio 1629]. 

Tregua  generale  conchiusa  tra  i  Generali  di  Savoia,  dell'  Im- 
peratore, di  Francia  e  di  Spagna,  a  mediazione  di  Monsignore  Ma- 
zarini.  Ministro  del  Papa  [4  settembre  1630]. 

Trattato  di  pace  segnato  a  Ratisbona  tra  l' Imperatore  e  il  Re 
di  Francia,  portante  cessione  al  Duca  di  Savoia  di  molti  Paesi  del 
Ducato  di  Monferrato  [13  ottobre  1630]. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Monferrato  —  Discorso  dell'Avvocato  Generale 
Bagnasco  sui  mezzi  per  terminare  amichevolmente  le  differenze  in- 
sorte tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Mantova  per  il  Monferrato  [1594].  Due 
istruzioni  d'Aurelio  Pomponazzo,  Ambasciatore  del  Duca  di  Mantova 
presso  il  Governatore  di  Milano,  lasciate  al  suo  successore  [senza 
data].  Memorie  concernenti  le  ragioni  della  Casa  di  Savoia  sopra  lo 
Stato  di  Monferrato  [1613].  Kiflessi  sopra  le  vertenze  tra  il  Duca 
di  Savoia  e  il  Duca  di  Mantova  relativamente  al  Monferrato  [1613]. 
Consulti  di  Gaspare  Antonio  Tesauro,  Francesco  Provana,  Nicolò 
Goveano,  Pròspero  Galeano,  Vincenzo  Panzone  e  Bartolomeo  Maro 
per  riguardo  alla  tutela  della  Principessa  Maria  di  Mantova  nella 
persona  della  Duchessa  Margherita  sua  madre  [9  aprile  1613].  Ac- 
cordi presi  dal  Duca  di  Savoia  col  Nunzio  straordinario  pontificio 
Monsignore  Innocenzo  Massimi  per  terminare  le  differenze  vertenti 
tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Mantova  per  il  Monferrato  [16  mag- 
gio 1613].  Decreto  dell'  Imperatore  Mattia,  con  cui  conferisce  la 
tutela  della  Principessa  Maria  di  Mantova  al  Cardinale  di  Man- 
tova ed  a  Margherita  di  Savoia  [29  novembre  1613].  Kelazione 
di  quanto  era  successo  durante  la  guerra  del  Monferrato  tra  il 
Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Mantova  [1613].  Proposizione  di 
tre  partiti,  fatta  per  parte  del  Duca  di  Savoia  al  Duca  di  Mantova 
per  terminare  le  differenze  che  tra  essi  vertevano  per  il  Monferrato 
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[senza  data].  Due  istruzioni  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  al  Conte 
Crivelli  spedito  a  Milano.  La  prima  è  relativa  alle  condizioni  con 
cui  si  sarebbero  restituite  le  piazze  occupate  nel  Monferrato.  La 
seconda  per  insistere  sugi'  impegni  presi  dal  Duca  di  Mantova,  e 
principalmente  per  la  consegna  della  Principessa  Maria  di  Mantova, 
e  per  l' aggiustamento  amichevole  delle  vertenze  in  corso  per  le  ra- 
gioni spettanti  alla  Casa  di  Savoia  sul  Monferrato  [12  giugno  1613]. 
Istruzione  di  Carlo-Emanuele  I  al  Conte  Martinengo  per  recarsi 
a  Mantova  a  fare  condoglianze  per  la  morte  del  Duca  di  Man- 
tova suo  genero,  e  per  recarsi  a  Milano  onde  persuadere  quel  Go- 
vernatore a  trovar  convenevole  che  l'Infanta  Mai-gherita  di  Savoia 
lasciasse  Mantova  e  venisse  in  Monferrato  [8  giugno  1613].  Istru- 
zione di  Carlo-Emanuele  I  al  Conte  Martinengo,  inviato  presso  il 
Governatore  di  Milano  per  far  uffìzi  affinchè  l' Infanta  Margherita 
Duchessa  di  Mantova  e  la  Principessa  Maria  di  lei  figlia  fossero  tras- 
portate piuttosto  in  Monferrato  che  a  Milano,  o  lasciate  in  Mantova, 
e  per  trattare  nello  stesso  tempo  il  matrimonio  del  Principe,  figlio  di 
detto  Duca,  colla  figlia  dell'  Infanta  o  colla  Principessa  Eleonora,  od 
anche  di  dare  al  Cardinale  Duca  di  Mantova  una  delle  Principesse 
figlie  di  esso  Duca  di  Savoia  [1613  senza  data  di  giorno].  Istruzione 
di  Carlo-Emanuele  I  al  Conte  Martinengo  per  procurare  d' indurre 
il  Governatore  di  Milano  a  lasciargli  libero  il  passo  d'  occupare 
qualche  parte  del  Monferrato  in  considerazione  delle  sue  ragioni, 
e  nel  caso  si  avverasse  la  divulgata  morte  del  Ke  Cattolico  [1613 
senza  data  di  giorno].  Istruzioni  di  Carlo-Emanuele  I  ai  suoi  De- 
putati, mandati  a  Milano  per  l' amichevole  accomodamento  da 
seguire  a  mediazione  del  Marchese  dell' Inojosa,  Governatore  dello 
Stato  di  Milano,  delle  differenze  tra  il  Duca  di  Mantova,  colla 
proposta  che,  terminato  l' accomodamento,  si  farebbe  il  matrimonio 
dell'  Infanta  Margherita  col  Cardinale  Duca  di  Mantova  mediante 
la  dispensa  di  Sua  Santità  dai  voti  di  esso  Cardinale  e  dalla  paren- 
tela che  aveva  colla  detta  Principessa  [4  giugno  1614].  Corrispon- 
denza dei  medesimi  Deputati,  che  erano  il  Padre  Isidoro  della  Con- 
gregazione di  San  Paolo,  Confessore  del  Duca,  Bartolomeo  Marone 
e  Senatore  Lodovico  Zoello,  relativa  alla  loro  negoziazione  [1614]. 
Diverse  memorie,  pareri,  relazioni,  discorsi  politici,  manifesti  e 
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proposizioni,  riguardanti  le  guerre  tra  il  Duca  di  Savoia,  la  Spa- 
gna ed  il  Duca  di  Mantova,  e  vertenze  di  questo  colla  Casa  di 
Savoia  per  il  Monferrato  [1614  in  1635].  Scritture  relative  ai  di- 
segni che  gli  Spagnuoli  avevano  contro  la  Casa  di  Savoia  e  i  suoi 
Stati  [1615].  Consulti  del  Primo  Presidente  Antonio  Fabro,  di  Ge- 
rolamo Ugazio,  di  Giovanni  Comitis,  del  Senatore  Bianchi,  e  del 
Vescovo  d'Asti  Isidoro  Pentorio  sulle  ragioni  spettanti  al  Duca 
Carlo-Emanuele  I  sul  Monferrato  [1617  in  1622].  Istruzione  del 
Duca  di  Savoia  al  Marchese  di  Cortanze  e  inviato  ambasciatore 
straordinario  a  Milano  per  1'  accomodamento  delle  differenze  con 
Mantova.  Relazione  del  loro  negoziato  [1622].  Istruzione  del  Duca 
Carlo-Emanuele  I  al  Senatore  Benso  per  trasferirsi  a  Montechiaro 
per  abboccarsi  col  Signore  Crova,  Ministro  del  Duca  di  Mantova, 
affine  di  aggiustare  le  differenze  che  tra  loro  vertevano  a  riguardo 
del  Monferrato  [2  dicembre  1623].  Due  pareri,  uno  del  Presidente 
De  Monfalcon,  e  1'  altro  del  Presidente  De  Menthon,  sopra  i  tre 
punti  seguenti:  Se  dovendo  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  entrare  nel 
Monferrato  per  sostenere  le  sue  ragioni,  fosse  meglio  che  vi  en- 
trasse come  Vicario  imperiale,  oppure  d'  aver  nuova  autorità  :  se 
entrando  in  virtù  di  un  nuovo  ordine  dell'Imperatore,  ed  a  suo 
nome,  egli  potesse  pregiudicare  alle  sue  ragioni,  e  se  poteva  ap- 
portargli pregiudizio  1'  entrarvi  jiire  proprio  [1623].  Tre  progetti 
di  pace  tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Mantova  [1623].  Quattro  istru- 
zioni del  Duca  Carlo-Emanuele  I  ai  suoi  Ambasciatori  per  nego- 
ziare un  accordo  col  Duca  di  Mantova  [aprile  1624].  Capitolazione 
con  un  articolo  segreto,  sottoscritta  dal  Duca  Ferdinando  di  Man- 
tova, per  cui,  fra  le  altre  cose,  il  detto  Duca  si  obbliga  a  pagare 
al  Duca  di  Savoia  zecchini  d'  oro  300  mila  per  la  dote  della  Du- 
chessa Bianca,  pagabili  parte  in  danari,  e  parte  in  tante  Terre 
pili  vicine  al  Piemonte;  a  pagare,  inoltre,  ciò  che  doveva  per  la 
dote  dell'  Infanta  Margherita,  ed  a  fare  un  reciproco  matrimonio 
nelle  famiglie  [17  aprile  1624].  Due  istruzioni  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  al  Cavaliere  Pasero  per  recarsi  dal  Duca  di  Mantova 
a  proporgli  un  matrimonio  col  Principe  Filiberto;  poi,  per  la 
morte  di  esso,  a  fargli  una  nuova  proposta,  e,  ove  non  riuscisse, 
a  procurare  di  effettuare  il  trattato  per  ciò  che  riguardava  le  dif- 
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ferenze  pecuniarie  [1624].  Relazione  di  quanto  era  successo  negli 
affari  di  Mantova  dal  giorno  della  morte  del  Duca  Vincenzo  II  fino 
al  1^  marzo  1629  [25  dicembre  1627  in  1°  marzo  1629].  Promessa 
sottoscritta  da  Gonzalvo  di  Cordova,  Governatore  dello  Stato  di 
Milano,  per  l'esecuzione  dell'accordo  preso  addì  25  dicembre  1627 
col  Duca  Carlo-Emanuele  I  per  l' occupazione  del  Ducato  di  Monfer- 
rato, attesa  la  morte  del  Duca  Vincenzo  II,  e  per  impedire  chiches- 
sia  che  volesse  impadronirsene,  massime  i  Francesi,  sotto  l'os- 
servanza di  diversi  patti  e  condizioni  [24  febbraio  e  3  marzo  1628]. 
Decreto  di  Sua  Maestà  Cesarea  in  seguito  alla  domanda  fattagli  dal 
Vescovo  di  Mantova  a  nome  del  Duca  di  Nevers  dell'  investitura 
del  Ducato  di  Mantova  e  di  Monferrato,  con  cui  dichiara  non  con- 
venire per  allora  la  concessione  di  detta  investitura,  ma  bensì  do- 
versi detto  Ducato  tenere  sotto  sequestro  [20  marzo  1628].  Diploma 
ed  atti  relativi  al  sequestro  dei  Ducati  di  Mantova  e  di  Monfer- 
rato [1628].  Istruzione  della  Duchessa  vedova  di  Mantova  Marghe- 
rita di  Savoia,  residente  in  Torino,  al  Signore  Gallino  spedito  a 
Mantova  presso  la  Duchessa  Regnante  Maria  sua  figlia  al  princi- 
pale oggetto  di  persuadere  quel  Duca  dell'  incertezza  dei  soccorsi 
di  Francia,  ed  impegnarlo  quindi  a  prestarsi  ad  im  convenevole 
aggiustamento  [26  luglio  1628].  Istruzione  del  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  al  Commendatore  Pasero,  inviato  a  Milano  per  l'amiche- 
vole accomodamento  delle  vertenze  tra  lui  e  il  Duca  di  Nevers  a 
riguardo  del  Monferrato  [13  dicembre  1628].  Istruzione  dello  stesso 
Duca  al  Presidente  delle  Finanze  Buonfiglio,  spedito  presso  il  Duca 
di  Nevers  per  sollecitarlo  a  scegliere  imo  dei  partiti  che  gli  veni- 
vano proposti  per  un  accordo  sul  Monferrato  [1628  senza  data  di 
giorno].  Memoria  istruttiva  del  Duca  ad  un  suo  Deputato  per 
recarsi  dal  Conte  di  Monterey  ad  informarlo  dei  maneggi  del 
Padre  Crova,  mandato  dal  Duca  di  Nevers,  diretti  a  tirar  in  lungo 
le  pratiche  [1628  senza  data  di  giorno].  Procura  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  III  al  Presidente  di  Menthon  per  accettare,  approvare, 
e  confermare  il  concerto  preso  colla  Corte  di  Spagna  per  1'  occu- 
pazione del  Ducato  di  Monferrato  [10  ottobre  1628].  Procura  del 
Duca  di  Savoia  al  Conte  Giovanni  Pasero,  suo  Primo  Segretario  di 
Stato,  e  all'  Abate  Carlo  della  Torre,  per  comparire  innanzi  al  Conte 
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di  Nassau  Commissario  imperiale,  per  approvare,  accettare  e  ratifi- 
care la  capitolazione  proposta  dall'Imperatore  Ferdinando  III  per  ter- 
minare le  differenze  del  Ducato  di  Monferrato  [14  dicembre  1628]. 
Eelazione  della  negoziazione  del  Padre  Don  Gaetano  Teatino,  fatta 
a  nome  di  Carlo-Emanuele  I  col  Duca  di  Guastalla  e  col  Gover- 
natore di  Milano  per  concertare  di  occupare  a  nome  di  Sua  Maestà 
Cesarea  il  Mantovano  e  il  Monferrato  dopo  la  morte  del  Duca  Vin- 
cenzo n.  Con  alcune  memorie  relative  allo  stesso  fatto  [1628].  Scrit- 
tura sulle  ragioni  della  successione  universale  nello  Stato  di  Mon- 
ferrato spettanti  alla  Beale  Casa  di  Savoia  [1628].  Memoriale  al 
Duca  Carlo-Emanuele  I  d'  ordine  di  Madama  Keale  contro  l' inva- 
sione delle  Piazze  del  Monferrato  fatta  dagli  Spagnuoli  [1628]. 
Minuta  di  promessa  fatta  dal  Duca  di  Modena  di  restituire  al 
Cardinale  Duca  di  Mantova,  ogniqualvolta  fosse  da  lui  richiesto, 
la  Principessa  Maria  di  Mantova  che  si  era  ritirata  ne'  suoi  Stati 
con  sua  Madre,  unitamente  ad  una  minuta  di  promessa  del  Duca 
Carlo-Emanuele  I  al  Duca  di  Modena  di  non  opporsi  a  tale  resti- 
tuzione [1628  senza  data  di  giorno].  Scritture  concernenti  i  diritti 
di  Casa  Savoia  sopra  il  Ducato  di  Monferrato.  Scritture  concer- 
nenti i  diritti  del  Duca  di  Mantova  sul  Monferrato  [1628].  Eisposta 
per  parte  del  Duca  di  Savoia  alla  relazione  relativa  alle  pretese 
del  Duca  di  Nevers  sul  Monferrato  [10  febbraio  1629].  Lettera  del 
Re  di  Francia  alla  Città  di  Casale  in  occasione  che  fu  liberata 
dall'  assedio  [25  marzo  1629].  Proteste  del  Duca  Carlo  Gonzaga 
di  Mantova  e  Monferrato  contro  ogni  rinunzia  che  potesse  fare  ad 
istanza  della  Francia  al  Duca  di  Savoia,  od  anche  ad  istanza  del- 
l' Imperatore,  di  qualche  parte  degli  Stati  del  Monferrato,  inten- 
dendosi fatta  per  forza  e  per  timore  [7  aprile  1629,  4  novembre  e  7 
dicembre  1630].  Dichiarazione  dell'Imperatore  al  Re  di  Francia, 
che  ove  questi  non  richiamasse  le  sue  truppe  dall'Italia,  userebbe 
i  rimedi  che  di  ragione  gli  competevano,  spettando  a  lui  di  com- 
porre le  differenze  tra  i  Duchi  di  Mantova  e  di  Savoia  sopra  il 
Monferrato  [24  luglio  1629].  Diploma  dell'Imperatore  Ferdinando  II 
per  dichiarare  d'  aver  mandato  in  Italia  un  esercito  per  mantenere 
i  Principi  e  i  Vassalli  dell'  Impero  in  possesso  della  loro  libertà, 
immunità  e  privilegi,  con  ordine  a  tutti  i  pretendenti  ragione  sui 
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Ducati  di  Mantova  e  di  Monferrato  di  non  ricorrere  ad  altro  tri- 
bunale che  a  quello  della  Camera  imperiale  [26  settembre  1629]. 
Fatto  storico  e  legale  ricavato  dalle  Memorie  del  Vescovo  d' Alba 
sopra  il  diritto  della  Keale  Casa  di  Savoia  sul  Monferrato  [1629]. 
Atti  e  processo  verbale  fatto  avanti  i  Commissari  deputati  da 
Sua  Maestà  Cristianissima  e  dai  Duchi  di  Mantova  e  di  Savoia  per 
la  verifica  dei  redditi  di  alcune  Terre  del  Monferrato  da  rimettersi 
al  Duca  di  Savoia  in  soddisfazione  delle  sue  pretese  sopra  quello 
Stato  [1629]. 

Categoria,  Saluzzo  —  Istruzione  del  Duca  Carlo-Emanuele  I 
ad  un  suo  Inviato  in  Spagna  a  trattare  con  quel  Ee  sulla  vertenza 
colla  Francia  [senza  data].  Istruzione  segreta  dello  stesso  Duca  per 
un  suo  Confidente  incaricato  di  guadagnare  1'  assenso  del  Ke  di 
Francia  all' impresa  di  Saluzzo  [senza  data].  Pareri  di  diversi  Mi- 
nistri del  Duca  di  Savoia  sopra  la  relazione  fatta  dal  Signor  Jacob 
della  sua  negoziazione  fatta  in  Francia  a  riguardo  del  Trattato  di 
pace  e  dell'  arbitramento  del  Papa  sulle  differenze  che  vertevano 
tra  le  due  Corti  per  il  Marchesato  di  Saluzzo  [26  dicembre  1596]. 
Diverse  lettere  del  Bagnasco  e  di  altri  relative  alle  ragioni  spet- 
tanti alla  Casa  di  Savoia  sul  Marchesato  di  Saluzzo  [1598].  Pareri 
e  discorsi  politici  di  diversi  Ministri  di  Carlo-Emanuele  I,  e  di  altri 
uomini  di  Stato  sugli  affari  del  Marchesato  di  Saluzzo  [senza  data]. 
Relazione  delle  differenze  e  controversie  che  esistevano  tra  la  Co- 
rona di  Savoia  e  quella  di  Francia  [1598].  Memoria  del  Giurecon- 
sulto Malatesta,  nella  quale  si  dimostra  essere  conveniente  al  Duca 
di  Savoia  di  depositare  il  Marchesato  di  Saluzzo  nelle  mani  del 
Sommo  Pontefice  [1599],  Consultazioni  del  Primo  Presidente  Luigi 
Morozzo  e  del  Senatore  Vaudo  nella  causa  del  Marchesato  di  Sa- 
luzzo, vertente  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Francia  avanti  il 
Papa  Clemente  Vili  [senza  data].  Istruzione  del  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  al  Presidente  Morozzo,  al  Senatore  Vaudo  e  all'  Avvocato 
Generale  Bagnasco  per  la  loro  negoziazione  presso  Clemente  Vili 
arbitro  eletto  [1599].  Lettera  del  Duca  di  Sessa  al  Duca  di  Savoia 
per  informarlo  di  ciò  che  aveva  fatto  a  Roma  in  suo  servigio  per 
la  causa  del  Marchesato  di  Saluzzo  [1599].  Riflessi  del  Conte  di 
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Vemia  sulle  proposizioni  della  Francia  relative  alla  restituzione 
di  Saluzzo.  da  farsi  a  lei  dal  Duca  di  Savoia  [1599].  Consulto  del 
Dottore  Pietro  Bello  nella  causa  del  Monferrato  [1599].  Discorsi, 
consulti  e  relazioni  sulla  questione  vertente  tra  il  Re  di  Francia  e 
il  Duca  di  Savoia  per  il  Marchesato  di  Saluzzo  [1599].  Scritture 
contenenti  le  domande,  risposte  e  repliche  degli  Ambasciatori  di 
Francia  e  di  Savoia  nella  causa  del  Marchesato  di  Saluzzo,  ver- 
tente avanti  il  Papa  Clemente  Vili  [1599].  Factum  per  il  Mar- 
chesato di  Saluzzo,  per  provare  che  esso  dipendeva  dal  Marchesato 
di  Susa;  che  la  donazione  del  Marchese  Giovanni-Lodovico  al  Re 
di  Francia  era  nulla;  che  il  cambio  della  Bressa  era  forzato;  e  che 
il  Re  di  Francia  non  poteva  dedurre  le  sue  ragioni  da  Carlo  Ma- 
gno [1599].  Istruzione  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  al  Signor  Jacob, 
suo  Inviato  presso  il  Re  di  Francia  per  concertare  la  forma  di 
ricognizione  in  feudo  del  Marchesato  di  Saluzzo  da  Sua  Maestà 
Cristianissima,  con  minuta  di  lettera  dello  stesso  Duca  al  Re  di 
Francia  per  la  suddetta  ricognizione  [senza  data].  Punti  proposti 
dal  Duca  Carlo-Emanuele  I  nel  Consiglio  di  Stato  sopra  il  ritorno 
del  Signor  Jacob  da  Parigi  [senza  data].  Memorie  e  pareri  rela- 
tivi alle  ragioni  della  Casa  di  Savoia  sul  Marchesato  di  Saluzzo,  ed 
all'  insussistenza  delle  pretese  della  Francia  sul  medesimo  [1599]. 
Volume  contenente  il  negoziato  fatto  in  Roma  per  riguardo  al 
Marchesato  di  Saluzzo  prima  del  cambio  di  detto  Marchesato  colla 
Bressa  [1599-1600].  Lettere  di  riabilitazione  a  favore  degli  uomini 
di  Saluzzo,  che  nelle  guerre  antecedenti  avevano  seguito  il  partito 
della  Francia  [1601].  Lettera  del  Padre  Filippo  di  Pancalieri, 
Cappuccino,  concernente  i  mezzi  da  adoperarsi  per  la  propagazione 
della  fede  cattolica  nel  Marchesato  di  Saluzzo  [18  febbraio  1602]. 
Lettera  di  Giovanni  Clara  al  Padre  Ribotti,  Cappuccino,  con  notizie 
delle  minacele  e  dei  tentativi  degli  eretici  nel  Marchesato  di  Sa- 
luzzo, e  dei  preparativi  della  Francia  in  loro  soccorso  [1603].  Ces- 
sione fatta  da  Enrico  di  Saluzzo,  Signore  di  Carde,  di  qualunque 
ragione  gli  potesse  spettare  sul  Marchesato  di  Saluzzo,  a  favore 
del  Duca  Carlo-Emanuele  I  [1606].  Minuta  d' istrumento,  con  cui 
il  Duca  Carlo-Emanuele  I  promette  ad  Enrico  di  Saluzzo-Miolans, 
Signore  di  Carde,  un  donativo  di  scudi  50  mila  in  oro  in  corri- 
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spettivo  della  cessione  fattagli  delle  sue  ragioni  sul  Marchesato  di 
Saluzzo  [16  maggio  1606 J. 

Categoria,  Ginevra  —  Doglianze  fatte  a  Berna  dai  Ginevrini 
contro  il  procedere  degli  Ufficiali  del  Duca  di  Savoia,  contrario  al 
concluso  modus  vivendi,  e  risposte  date  dagli  Ambasciatori  dello 
stesso  Duca  [1581].  Memoria  istruttiva  del  Duca  Carlo-Emanuele  I 
al  Signore  di  Eacconigi  sulle  disposizioni  che  doveva  dare  per  la 
buona  riuscita  dell'  assalto  progettato  contro  Ginevra  [23  giu- 
gno 1582].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Ambasciatori 
alla  Dieta  di  Baden  per  rappresentare  ai  mediatori  le  sue  giuste 
pretese  sulla  Città  di  Ginevra,  e  per  chiedere  di  essere  reintegrato  in 
tutto  ciò  che  i  Ginevrini  gli  avevano  usurpato  [17  settembre  1582]. 
Istruzione  di  Carlo-Emanuele  I  ai  suoi  Ambasciatori  alla  Dieta  di 
Baden  per  far  decidere  all'  amichevole  le  sue  pretese  su  Ginevra 
e  sul  Cantone  di  Berna  [aprile  1583].  Memoria  istruttiva  al  Ba- 
rone di  Viry  perchè  sollecitasse  i  Ginevrini  ad  inviare  Deputati  ad 
una  amichevole  conferenza  per  stabilire  i  modi  di  ridonare  la  pace 
a  Ginevra  e  ai  Paesi  circonvicini  [1583].  Scioglimento  della  Confe- 
renza di  Baden  a  motivo  del  disaccordo  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il 
Cantone  di  Berna  e  la  Città  di  Ginevra  [gennaio  1584].  Delibera- 
zione della  Dieta  di  Baden  per  la  proroga  del  termine  assegnato 
per  r  accomodamento  delle  differenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la 
Città  di  Ginevra  [14  novembre  1585].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia 
al  Conte  di  Montreal  per  un  tentativo  da  farsi  onde  pervenire  ad 
un  accordo  amichevole  con  Ginevra  [22  febbraio  1586].  Domande 
e  condizioni,  alle  quali  la  Città  di  Ginevra  vorrebbe  sottomet- 
tersi al  Duca  di  Savoia  [senza  data].  Kelazione  fatta  da  Adriano 
Urbequeo  delle  condizioni  della  Città  di  Ginevra,  dove  era  stato 
inviato  dal  Duca  di  Terranuova  [1586].  Salvocondotto  accordato 
dal  Duca  Carlo-Emanuele  I  ai  Deputati  di  Ginevra  per  l'Assem- 
blea che  si  doveva  tenere  a  Gex  per  un  accordo  tra  la  detta  Città 
e  il  Duca  [12  aprile  1586].  Procura  data  dal  Duca  di  Savoia  ai 
suoi  Delegati  per  l'Assemblea  da  tenersi  a  Gex  [15  aprile  1586]. 
Istruzione  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  al  Conte  di  Montreal  per 
rispondere  ad  una  proposta  fattagli  di  un  accomodamento  ami- 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE.  293 

cbevole  con  Ginevra  [10  giugno  1587].  Trattato  conchiuso  tra  En- 
rico III,  Ke  di  Francia  e  di  Polonia,  e  la  Città  di  Ginevra  [19  a- 
prile  1589].  Trattato  di  pace  tra  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  e  la  Città 
di  Berna,  con  cui  questa  assente  che  il  Duca  faccia  valere  i  suoi 
diritti  sopra  Ginevra  [1°  ottobre  1589].  Kisposta  rimessa  a  nome 
di  Ginevra  agli  Ambasciatori  del  Duca  di  Savoia  nella  Conferenza 
di  San  Maurizio  nel  Vallese  [16  luglio  1590].  Istruzione  dell'  In- 
fanta Caterina,  sposa  del  Duca  Carlo-Emanuele  I,  al  Signore  di  Ba- 
tic inviato  in  Svizzera  per  assistere  alla  Conferenza  generale  che 
si  doveva  tenere  a  Baden  per  appianare  le  vertenze  tra  Savoia  e 
Ginevra  [13  giugno  1591].  Deliberazione  del  Clero  di  Ginevra  di 
un  sussidio  in  danaro  al  Duca  di  Savoia  onde  provvedesse  alla 
difesa  e  protezione  della  religione  cattolica  [19  ottobre  1592]. 
Concessione  fatta  da  Enrico  IV  Ke  di  Francia  ai  Ginevrini  di  far 
leve  sugli  abitanti  dei  Baliaggi  [20  aprile  1593].  Deliberazione 
del  Consiglio  di  Ginevra  in  seguito  alla  tregua  conclusa  col  Duca 
di  Savoia  [26  gennaio  1597].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al  Ba-. 
rone  di  Viry  sulle  risposte  che  doveva  dare  alle  domande  dei  Gine- 
vrini [20  luglio  1597].  Lettere-patenti  del  Duca  Carlo-Emanuele  I 
per  la  sospensione  {sursoyancé)  ai  Borghesi  di  Ginevra  di  tutte 
le  taglie  e  pagamento  di  sussidii  [8  luglio  e  10  ottobre  1598].  Or- 
dine di  Carlo-Emanuele  I  alla  Camera  dei  Conti  di  Savoia  di  far 
cercare  e  radunare  tutti  i  documenti  che  erano  negli  Archivi,  re- 
lativi ai  diritti  e  pretese  che  egli  aveva  su  Ginevra,  e  di  spedirli 
per  mezzo  di  uno  degli  Archivisti  a  Tonon,  per  potersene  servire 
nella  Conferenza  [13  ottobre  1598].  Conferenze  tenute  a  Hermance 
nel  Chiablese  tra  i  Deputati  del  Duca  di  Savoia  e  quelli  della 
Città  di  Ginevra  relativamente  alle  pretese  del  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  su  Ginevra  [21  ottobre  1598].  Dichiarazione  di  Enrico  IV 
Re  di  Francia,  che  la  Città  di  Ginevra  era  stata  compresa  nel 
Trattato  di  pace  generale,  benché  non  vi  fosse  menzionata  [11  no- 
vembre 1598].  Convenzione  tra  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  e  il  Car- 
dinale Aldobrandini,  nipote  di  Papa  Clemente  Vili,  per  il  ricupe- 
ramento  di  Ginevra,  Losanna  e  il  Paese  di  Vaud  [senza  data].  Ee- 
gistro  delle  Conferenze  tenute  a  Hermance  tra  i  Deputati  di  Savoia 
e  quelli  di  Ginevra  [1598  in  1601].  Articoli  proposti  dai  Deputati 
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di  Savoia  a  quelli  di  Ginevra  nella  Conferenza  della  detta  Città 
[3  dicembre  1598].  Diverse  proposte,  istruzioni  e  discorsi  relativi 
ai  modi  da  praticare  per  ridurre  Ginevra  sotto  1'  obbedienza  della 
Corona  di  Savoia  [senza  data].  Lettere,  memorie  ed  altre  scritture 
relative  ai  negoziati  tra  i  Deputati  di  Ginevra  e  quelli  di  Savoia 
[1580  in  1598].  Memorie  e  istruzioni  agli  Ambasciatori  del  Duca  di 
Savoia  delegati  alla  Conferenza  di  San  Maurizio  per  accordi  con  Gi- 
nevra [1599].  Discorso  storico  sulle  cause  e  i  progressi  della  ri- 
volta di  Ginevra  [senza  data].  Lettere  declaratorie  del  Re  di  Fran- 
cia Enrico  IV  per  confermare  che  Ginevra  era  compresa  nella  pace 
di  Vervins  [18  agosto  1601].  Istruzione  al  Segretario  Roncas,  in- 
viato in  Savoia  al  Signore  d' Albigny  per  dargli  notizia  dello  stato 
degli  affari,  e  domandare  il  suo  parere  sulla  progettata  impresa  di 
Ginevra  [18  agosto  1601].  Tre  articoli  d'accordi,  presentati  dai 
Deputati  di  Ginevra,  colle  relative  risposte  del  Duca  di  Savoia 
[28  novembre  1601].  Domande  dei  Ginevrini  al  Re  di  Francia  per 
la  conservazione  delle  loro  franchigie.  Relative  risposte  [31  ago- 
sto e  8  ottobre  1602].  Istruzione  al  Marchese  di  LuUin,  contenente 
le  condizioni  alle  quali  Carlo-Emanuele  I  avrebbe  assentito  ad 
accordarsi  coi  Ginevrini  [29  dicembre  1602].  Lettera  del  Duca 
di  Savoia  al  Marchese  d' Albigny,  Governatore  della  Savoia,  relativa 
al  Trattato  che  si  negoziava  a  San  Giuliano  tra  lui  e  Ginevra 
[9  luglio  1603].  Memorie,  proposte  e  lettere  relative  ai  negoziati 
per  il  Trattato  di  San  Giuliano  [1603].  Lettere  dei  Deputati  di 
Savoia  a  San  Giuliano,  con  un  progetto  del  Trattato  che  vi  si 
negoziava,  ed  una  relazione  degli  stessi  Deputati,  e  un  altra  del 
Marchese  d'  Albigny  al  Duca  Carlo-Emanuele  I  [3  luglio  1603]. 
Lettera  dei  Signori  de  Rochette  e  de  Pobel  al  Marchese  d'  Albigny, 
e  memorie  relative  al  Trattato  di  San  Giuliano  [1603].  Memoria 
presentata  dai  Deputati  di  Ginevra  al  Marchese  d' Albigny,  Luo- 
gotenente Generale  in  Savoia.  Colle  relative  risposte  riguardanti  il 
Trattato  di  San  Giuliano  [6  marzo  1604].  Lettera  del  Ministro  di 
Stato  Vieuville  al  Duca  di  Savoia  per  assicurarlo  della  benevolenza 
e  confidenza  che  il  Re  di  Francia  riponeva  in  esso  Duca  [18  mar- 
zo 1610].  Sommario  delle  negoziazioni  state  fatte  tra  il  Duca  di  Sa- 
voia e  gli  Svizzeri  relativamente  a  Ginevra  dal  1563  al  1564  [1611]. 
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Aggiunta  all'  istruzione  data  dal  Duca  di  Savoia  al  Signore  de  la 
Tornette  per  impegnare  i  Cantoni  Svizzeri  a  indurre  i  Ginevrini  a 
far  atto  di  riconoscere  la  sovranità  limitata  ducale  su  di  essi  [1612]. 
Deposizioni  varie  sulla  cospirazione  macchinata  contro  Ginevra  [2  e 
20  dicembre  1618].  Relazione  di  Claudio  di  Blonay  sulle  fortifi- 
cazioni di  Ginevra,  che  si  era  posto  a  verificare  per  ordine  del 
Principe  Tommaso  di  Savoia  [senza  data].  Progetto  stabilito  della 
presa  di  Ginevra  sotto  la  direzione  del  Capitano  Abraam  [senza 
data].  Memoria  consegnata  al  Mazarino  che  si  recava  in  Francia 
per  ordine  del  Papa  onde  indurre  quel  Ee  a  rimettere  Ginevra 
sotto  il  dominio  di  Savoia  [senza  data].  Altro  progetto  del  Duca 
Carlo-Emanuele  I  per  impadronirsi  di  Ginevra  [senza  data].  Mezzi 
proposti  al  Duca  di  Savoia  per  facilitare  l' occupazione  di  Ginevra 
[senza  data].  Istruzioni  al  Padre  Tobia  Corona,  Barnabita,  inviato 
dal  Papa  Gregorio  XV  al  Re  di  Francia  e  al  Duca  di  Savoia  per 
concertare  un'  impresa  contro  Ginevra.  Con  diverse  lettere  dello 
stesso  Padre  Tobia,  relative  ai  suoi  negoziati  su  tal  proposito 
[1621-1624].  Lettera  del  Signore  di  Bruiset  al  Duca  di  Savoia  per 
suggerirgli  i  mezzi  di  impadronirsi  di  Ginevra  [1628].  Progetto 
di  Giovanni  Moulière  per  distruggere  1'  eresia  a  Ginevra  [senza 
data].  Lettere,  memorie  ed  altre  scritture  relative  agli  affari  di  Gi- 
nevra [1580  in  1630]. 

Categoria^  Materie  Ecclesiastiche  —  Istruzione  del  Duca 
Carlo  Emanuele  I  al  Principe  Amedeo  di  Savoia  per  presentarsi  al 
Papa  Sisto  V  per  complimentarlo  per  la  sua  elezione  al  Pontificato, 
e  per  chiedergli  la  conferma  degli  indulti  e  privilegi  pontificii, 
r  ampliazione  e  conferma  del  Vicariato  papale,  e  la  continuazione 
di  varie  prerogative  [15  settembre  1586].  Istruzione  del  Duca  al 
Segretario  Corte,  mandato  a  Roma  coli'  incarico  di  molte  racco- 
mandazioni per  benefizi,  indulgenze,  indulti,  ma  con  altra  istru- 
zione in  cifra  per  affari  di  Stato  [1588].  Istruzione  del  Duca  al 
Maggiordomo  Capra,  spedito  a  Roma  per  chiedere  al  Papa  soccorso 
di  danari  per  continuare  la  guerra  contro  gli  eretici  [14  dicem- 
bre 1590]  Memoria  colle  risposte  di  Monsignore  Nunzio  concer- 
nenti l'esazione  delle  decime  ecclesiastiche  [14  dicembre  1590]. 
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Istruzione  data  dal  Duca  al  Cavaliere  Bucci,  spedito  a  Roma  in 
occasione  di  sede  vacante  per  insinuare  quali  Cardinali  gli  sareb- 
bero stati  grati  nell'  elezione  del  nuovo  Pontefice.  Con  una  me- 
moria per  giustificare  appresso  il  Re  di  Spagna  le  ragioni  avute 
di  appoggiare  nel  Conclave  il  Cardinale  di  Mondovì  [1591].  Istru- 
zione al  Consigliere  di  Stato  Domenico  Belli,  spedito  a  Roma  per 
felicitare  Clemente  Vili  sulla  sua  esaltazione  per  informarlo  di 
quanto  era  stato  operato  a  riguardo  di  Marsiglia  e  della  Provenza, 
e  per  porgere  rimostranze  per  l'inosservanza  da  parte  della  Corte 
di  Roma  dell'indulto  di  Niccolò  V  [21  aprile  1592].  Istruzione 
del  Duca,  mandata  al  Conte  di  Verrua,  suo  Ambasciatore  presso 
la  Corte  di  Roma,  per  sostenere  le  sue  ragioni  di  esigere  il  giu- 
ramento di  fedeltà  dagli  Arcivescovi,  Vescovi  e  Prelati  dei  suoi 
Stati  [4  marzo  1602].  Relazioni  e  memorie  spedite  al  Duca  di 
Savoia  sul  Conclave  in  cui  fu  eletto  il  Papa  Leone  XI  [1605]. 
Relazione  al  Duca  sul  Conclave  che  aveva  preceduto  1'  esaltazione 
di  Gregorio  XV  al  pontificato  [1621].  Istruzione  politica  sui  Con- 
clavi [1621].  Altre  quattro  relazioni  sul  Conclave  in  cui  fu  eletto 
il  Cardinale  Lodovisio  sotto  il  nome  di  Gregorio  XV  [1621].  Me- 
morie, considerazioni  e  lettere  di  alcuni  Cardinali,  concernenti  la 
pubblicazione  della  Bolla  di  Gregorio  XV  della  riforma  del  Con- 
clave [1621]. 

Categoria,  Materie  d' Impero  —  Istruzione  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  al  Barone  di  Fenis  spedito  alla  Dieta  di  Augusta 
per  avere  il  posto  dovutogli,  per  trattare  sul  punto  della  prece- 
denza sul  Duca  di  Firenze,  e  per  la  rinnovazione  delle  investiture 
e  l'ampliamento  del  Vicariato  imperiale  [3  febbraio  1581].  Parere 
del  Dottore  Umolio  al  Duca  Carlo-Emanuele  I  sul  modo  con  cui 
si  doveva  proseguire  il  negoziato  relativo  alle  contribuzioni  impe- 
riali [1582].  Istruzioni,  memorie,  relazioni  di  negoziati  ed  atti 
diversi  relativi  al  pagamento  delle  contribuzioni  imperiali  [1582 
in  1615].  Memoria  dei  motivi  che  dovevano  impegnare  il  Duca 
di  Savoia  all'  invio  di  un  Ministro  alla  Dieta  dell'  Impero,  mas- 
sime per  il  punto  delle  contribuzioni  imperiali  [1586].  Istruzione 
del  Duca  al  suo  Primo  Segretario  Roncas  per  il  suo  viaggio  a 
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Worms  per  rappresentare  che  si  trovava  nel  caso  di  chiedere 
soccorso  air  Impero  per  liberare  i  suoi  Stati  dipendenti  dall'  Im- 
pero dall'  oppressione  della  Francia  e  dei  Bernesi,  che  sostenevano 
la  ribellione  di  Ginevra  [giugno  1592].  Raccolta  di  memorie,  pro- 
teste, memoriali  ed  altri  atti  fatti  dal  Conte  Parpaglia  e  dal  Signore 
Vivalda,  Ambasciatori  di  Savoia  alla  Dieta  di  Ratisbona  [1594]. 
Istruzione  del  Duca  di  Savoia  ai  suoi  Deputati  alla  Dieta  imperiale 
sui  modi  di  governarsi  nelle  diverse  circostanze  [28  giugno  1594]. 
Memoria  per  consigliare  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  di  approfittare 
della  condizione  in  cui  si  trovava  l' Imperatore  per  chiedergli,  col- 
r  offerta  di  servizi,  1'  estensione  del  Vicariato  imperiale,  e  per  li- 
berarsi ^al  vassallaggio  [1601].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al 
Segretario  Roncas  spedito  alla  Dieta  di  Spira  onde  premunirsi  contro 
i  disegni  dei  suoi  nemici  [1605].  Minute  di  lettere  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  all'Imperatore,  ai  Ministri  imperiali  ed  agli  Elettori 
durante  la  missione  del  Presidente  Galleani  alla  Dieta  di  Rati- 
sbona [1607-1608].  Istruzione  del  Duca  all'  Agente  Lovencito,  spe- 
dito alla  Dieta  di  Ratisbona  per  sostenere  il  posto  che  spettava 
alla  Casa  di  Savoia;  per  procurare  la  diminuzione  della  tassa  per 
la  contribuzione,  per  dolersi  del  procedere  della  Camera  di  Spira; 
per  spiegare  le  cagioni  dei  matrimoni  fatti  con  Mantova  e  Modena  ; 
per  procurare  la  rimessione  di  Zuccarello  e  la  superiorità  sopra  i 
feudi  delle  Langhe  ;  per  impedire  l' aumentazione  di  titolo  al  Duca 
di  Firenze,  ed  il  matrimonio  della  figlia  di  questo  coli'  Arciduca 
Mattias  [1608].  Discorso  sui  modi  di  opporsi  alla  propagazione 
dell'eresia;  sugli  aiuti  che  per  ciò  si  potrebbero  avere  dal  Duca 
di  Savoia  e  dal  Gran  Duca  di  Toscana  ;  e  sulla  facilità  d' averli 
dando  loro  il  titolo  e  le  prerogative  regie  [senza  data].  Memoria 
compilata  dal  Conte  di  Luserna  per  formare  l' istruzione  ad  un  Mi- 
nistro da  spedirsi  alla  Corte  di  Vienna  per  ottenere  la  rimessione 
delle  contribuzioni  imperiali  dovute  dal  Duca  di  Savoia;  affinchè 
esso  Duca  venisse  dichiarato  dalla  Dieta  Principe  Germanico,  e 
potesse  acquistare  i  Feudi  delle  Langhe,  il  Contado  di  Cocconato, 
e  il  Feudo  di  Zuccarello  [9  gennaio  1615].  Istruzione  del  Duca 
Carlo-Emanuele  I  al  Signore  Diandra  per  recarsi  in  Germania  dal 
Marchese  d'Anspach,  dal  Principe  Cristiano  d'Anhalt  e  dal  Conte 
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di  Mansfeld  per  concertare  1'  unione  di  diversi  Principi,  e  1'  acquisto 
di  qualche  Signoria  in  quel  Paese  per  parte  del  Duca  stesso,  onde 
potesse  meglio  condurre  ad  esecuzione  le  sue  idee  [1615].  Trat- 
tato fatto  a  Kivoli  tra  il  Duca  Carlo-Emanuele  I  ed  il  Principe 
Cristiano  d' Anhalt  a  nome  suo,  dell'  Elettore  Palatino  e  del  Prin- 
cipe d' Anspach,  dipendentemente  dal  progetto  di  far  eleggere  detto 
Duca  in  Ee  di  Boemia  o  in  Ke  de'  Komani,  mediante  il  che  il 
medesimo  si  obbligava  ad  opporsi  ai  tentativi  contrarii  degli  Spa- 
gnuoli,  ed  a  somministrare  truppe  ed  un  annuo  sussidio  di  1200 
ducatoni  per  lo  spazio  di  tre  anni  [18  maggio  1619].  Memoria  di 
motivi  da  farsi  presenti  al  Conte  di  Mansfeld  per  impegnarlo  a  con- 
tribuire all'  elezione  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  di  Savoia  *alla  Co- 
rona imperiale  a  preferenza  dei  Principi  della  Casa  d'Austria  [1619]. 
Lettere  del  Marchese  Guiscard,  e  di  altri  all'Abate  della  Manta 
e  a  diverse  persone  relativamente  al  progetto  d'  unione  del  Duca 
di  Savoia  coi  Principi  di  Germania  in  occasione  dei  torbidi  per 
r  elezione  del  Ke  di  Boemia  [1619].  Scritture  diverse  relative  alla 
pratica  intrapresa  presso  il  Collegio  imperiale  elettorale  di  nomi- 
nare il  Duca  Carlo-Emanuele  I  di  Savoia  alla  Corona  imperiale  a 
preferenza  dei  Principi  di  Casa  d'Austria  [1616-1619]. 

« 
Categoria,  Cerimoniale  —  Concluso  del  Collegio  Elettorale, 
con  cui  viene  dichiarato  che  in  tutte  le  occasioni  il  Duca  di  Sa- 
voia debba  precedere  il  Gran  Duca  di  Toscana,  per  essere  il  primo 
Vicario  dell'  Impero  in  Italia,  e  Principe  del  sangue  di  Sassonia 
[23  agosto  1582].  Istruzione  del  Duca  al  Conte  di  Ozegna,  desti- 
nato a  recarsi  dall'  Elettore  di  Sassonia  a  chiedergli  consiglio  sul 
modo  con  cui  si  doveva  regolare  verso  l' Imperatore,  se  cioè  doveva 
dissimulare  il  suo  risentimento  per  non  avergli  l' Imperatore  stesso 
resa  giustizia  a  riguardo  della  precedenza  dovutagli  sul  Gran  Duca 
di  Toscana  ;  se  conveniva  per  ciò  che  differisse  di  prestargli  la  fe- 
deltà e  di  prendere  l'investitura;  e  se  sarebbe  stato  anche  opportuno 
che  tralasciasse  di  pagare  i  40  mila  scudi  convenuti  per  il  resto 
della  quota  della  contribuzione  fissata  dall'  ultima  Dieta  [20  set- 
tembre 1583].  Relazione  dei  trattamenti  fatti  dal  Re  di  Spagna 
al  Duca  Carlo-Emanuele  I  allorché  si  recò  colà  per  celebrare  il 
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SUO  matrimonio  eoli' Infanta  Caterina  [14  marzo  1585].  Istruzione 
del  Duca  al  Cavaliere  Antonio  di  Scarnafiggi  per  regolare  il  modo 
di  ricevere  i  Principi  figli  dello  stesso  Duca  al  loro  ritorno  dalla 
Spagna  [senza  data].  Istruzione  del  Duca  al  Signore  di  Villars 
perchè  ottenesse  dall'Imperatore  una  dichiarazione  che  colle  con- 
cessioni fatte  ai  Duchi  di  Firenze,  Cosimo  e  Francesco,  non  aveva 
inteso  di  pregiudicare  all'  antica  precedenza  dovuta  alla  Casa  di 
Savoia  [15  dicembre  1587].  Memorie  e  rimostranze  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  all'Imperatore  per  impedire  che  fosse  dato  il  titolo 
regio  al  Gran  Duca  di  Toscana,  il  quale  lo  ricercava  mediante 
r  offerta  di  un  milione  in  oro  [1594].  Istruzione  del  Duca  al  suo 
Ambasciatore  a  Vienna  per  indurre  l' Imperatore  a  non  accordare 
il  titolo  regio  domandato  dal  Gran  Duca  di  Toscana,  o  almeno  ad 
accordarlo  nello  stesso  tempo  a  lui  [1596].  Discorsi  e  memorie  su 
tale  argomento  [1596].  Istruzioni  del  Duca  per  dar  parte  ai  Duchi 
di  Mantova  e  di  Parma  ed  al  Governatore  dello  Stato  di  Milano 
della  morte  della  Duchessa  Caterina  sua  moglie  [30  gennaio  1598]. 
Istruzione  al  Signore  di  Castelargento  per  accompagnare  a  Torino 
il  Principe  di  Sassonia  [1601].  Istruzione  del  Duca  al  suo  Amba- 
sciatore straordinario  in  Francia  per  condolersi  della  morte  del 
Re  Enrico  IV  [7  giugno  1610].  Ricevimento  fatto  alla  Corte  di 
Francia  al  Signor  Jacob,  speditovi  per  coltivare  il  progetto  di  ma- 
trimonio del  Principe  di  Piemonte  colla  primogenita  di  Francia 
[29  settembre  1610].  Istruzione  ad  un  Inviato  del  Duca  in  Sas- 
sonia per  condolersi  della  morte  di  queir  Elettore  [1611].  Rela- 
zione della  pubblica  entrata  fatta  in  Parigi  dal  Principe  Cardi- 
nale di  Savoia,  e  dell'  udienza  che  ebbe  col  Re  [6  novembre  1618]. 
Relazione  delle  circostanze  che  accompagnarono  il  ritorno  della 
Regina  madre  in  Francia,  e  dei  trattamenti  fatti  al  Principe  di 
Piemonte  ed  al  Principe  Tommaso,  che  invitati  dal  Re  andarono 
ad  incontrarla  [6  settembre  1620].  Relazione  delle  accoglienze  fatte 
dal  Re  e  dalla  Regina  di  Francia  a  Madama  Cristina,  al  Principe 
di  Piemonte  ed  ai  Principi  Cardinale  e  Tommaso  allorché  anda- 
rono a  visitarli  a  Lione  [dicembre  1622].  Memorie  riguardanti  il 
cerimoniale  praticato  in  diverse  circostanze  dalla  Corte  di  Francia 
verso  quella  di  Savoia  [1624  in  1630]. 
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Categoria,  Tiaggio  iu  Levante  —  Lettera  di  Filippo  III  Re 
di  Spagna  al  Duca  di  Savoia  Carlo-Emanuele  I,  con  cui  gli  notifica 
il  suo  sentimento  sulla  impresa  in  Levante  e  sulla  conquista  della 
Macedonia  [19  marzo  1608].  Lettere  del  Patriarca  e  degli  Stati  della 
Provincia  di  Macedonia  al  Duca  Carlo-Emanuele  I,  colle  quali  lo 
invitano  alla  conquista  di  quel  Paese  [1608  in  1609J.  Memorie 
diverse,  lettere,  istruzioni,  proposte  e  indicazioni  delle  cose  neces- 
sarie per  la  conquista  dell'Albania,  della  Macedonia  e  di  altre 
Provincie  contigue  alle  medesime,  che  il  Duca  Carlo-Emanuele  I 
progettava  di  fare  [1608  in  1626]. 

Categoria,  Regno  di  Cipro  —  Lettere  diverse  dei  Primati  di 
Cipro,  con  diverse  proposizioni  per  l' impresa  della  ricuperazione 
di  esso  Regno  da  farsi  dal  Duca  Carlo-Emanuele  I  [1583  in  1611]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Storia  —  Discours  sur  le  mariage 
de  Charles-Emanuel  I,  Due  de  Savoye,  par  le  Pere  Monod  —  Rela- 
zione delle  cose  succedute  nel  Marchesato  di  Saluzzo  dopo  la  morte 
di  Emanuele-Filiberto  [1591].  Relazione  del  Duca  Carlo-Emanuele  I 
al  Re  di  Spagna  delle  cose  seguite,  dopo  preso  il  Marchesato  di 
Saluzzo,  in  Savoia,  in  Provenza,  in  Piemonte  e  nel  Delfinato  [1591]. 
Relazione  delle  cose  succedute  dopo  il  ritorno  del  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  dalla  Spagna  [1591].  Summarium  jurium  Serenissimi  Du- 
cis  Sabaudiae  super  Marchiam  Saluciorum  [1599].  Memorie  diverse 
compilate  dal  Professore  Lama,  onde  stabilire  la  sovi'anità  della 
Reale  Casa  di  Savoia  sopra  il  Marchesato  di  Saluzzo  [senza  data]. 
Notizia  sul  Marchesato  di  Saluzzo,  a  dimostrare  la  sovranità  della 
Casa  di  Savoia  su  di  esso  [1599].  Relazione  dell'  intromissione  del 
Duca  Carlo-Emanuele  I  nelle  cose  della  Francia,  e  della  prigionia 
e  morte  del  Conte  d'  Auvergne  e  del  Duca  di  Biron  [1602]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Matrimoni  —  Parere  dell'Avvo- 
cato Generale  Bagnasco,  in  cui  si  esamina  quale  matrimonio  po- 
tesse essere  pili  vantaggioso  al  Duca  di  Savoia  Carlo-Emanuele  L 
maritandosi  colla  sorella  dell'Imperatore  o  colla  figlia  del  Re  di  Spa- 
gna, oppure  con  quella  del  Duca  di  Lorena,  o  colla  figlia  del  Gran- 
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duca  di  Toscana,  oppure  con  quella  del  Duca  di  Mantova  [30  di- 
cembre 1582].  Diverse  lettere,  e  particolarmente  di  San  Carlo  Bor- 
romeo, al  Duca  Carlo-Emanuele  T,  riguardanti  la  negoziazione  del 
di  lui  matrimonio  colla  figlia  primogenita  del  Granduca  di  To- 
scana [1582  in  1583].  Lettere  del  Re  di  Francia  e  della  Regina 
Madre  Caterina  al  Duca  di  Nemours,  riguardanti  il  matrimonio 
del  Duca  Carlo-Emanuele  I  colla  Principessa  di  Lorena,  che  lo 
stesso  Duca  avrebbe  contratto  mediante  la  restituzione  della  Città 
di  Ginevra,  al  qual  patto  il  Re  non  volle  assentire  per  non  con- 
travvenire al  Trattato  da  lui  conchiuso  cogli  Svizzeri  [marzo  1583]. 
Istruzioni  di  Carlo-Emanuele  I  al  Conte  di  Gattinara,  suo  Amba- 
sciatore presso  il  Re  di  Francia,  per  partecipargli  un  progetto  di 
matrimonio  della  sua  figlia  primogenita  Margherita  col  Principe 
figlio  del  Duca  di  Mantova,  e  per  tasteggiarlo  sulle  supposte  sue 
intenzioni  d'impadronirsi  della  Città  di  Ginevra  [25  agosto  e 
19  settembre  1607].  Capitolazione  seguita  in  Verrua  tra  il  Duca 
Carlo-Emanuele  I  e  il  Duca  Vincenzo  II  di  Mantova,  con  cui  restava 
convenuto  il  matrimonio  tra  l' Infanta  Margherita  e  il  Principe 
Francesco  di  Mantova,  restando  al  Duca  di  Savoia  facoltà  di  fare 
in  qualsivoglia  tempo  il  cambio  del  territorio  stabilito  in  antece- 
denti Convenzioni  [3  settembre  1607].  Relazione  delle  negoziazioni 
per  un  matrimonio  tra  la  Casa  di  Savoia  e  quella  di  Mantova,  in 
cui  si  fa  menzione  delle  pretese  della  Casa  di  Savoia  sopra  il  Mon- 
ferrato [senza  data].  Istruzione  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  al 
Conte  di  Cartignano  per  la  di  lui  missione  in  Inghilterra  a  fare 
proposizioni  di  matrimonio  del  figlio  di  detto  Duca  colla  Princi- 
pessa figlia  del  Re  della  Gran  Bretagna  [1611].  Pareri  di  diversi 
Teologi  sopra  il  quesito  fatto  loro  se  un  Principe  cattolico  possa 
accasarsi  con  una  Principessa  eretica  [senza  data].  Procura  del 
Duca  Carlo-Emanuele  I  al  Conte  di  Cartignano  per  trattare  il  ma- 
trimonio dell'  Infanta  Maria  sua  figlia  col  Principe  di  Galles  pri- 
mogenito del  Re  Giacomo  d'Inghilterra,  con  un'istruzione  e  un 
parere  che  sia  lecito  maritare  figlie  cattoliche  con  eretici,  e  con 
un  ragionamento  fatto  dal  Re  d' Inghilterra  al  suo  Consiglio  della 
sua  determinata  volontà  circa  questo  matrimonio  [novembre  1611]. 
Istruzione  del  Duca  al  Conte  Gabaleone  in  ordine  alle  trattative 
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per  il  matrimonio  della  Principessa  Maria  col  Principe  di  Gal- 
les [23  luglio  1612].  Lettere  diverse  di  Carlo-Emanuele  I,  del  Car- 
dinale Maurizio  e  del  Principe  Tommaso  al  Conte  Gabaleone  per 
negoziare  il  suddetto  matrimonio  [1612  in  1619].  Il  matrimonio 
non  ebbe  luogo  per  la  morte  del  Principe  di  Galles.  Discorsi  di- 
versi sopra  la  convenienza  del  matrimonio  dell'  Infanta  Maria  di 
Savoia,  terza  figlia  del  Duca  Carlo-Emanuele  I,  con  un  Principe 
di  Polonia,  o  di  Firenze,  o  col  Duca  di  Nemours  [1622].  Discorsi 
e  pareri  diversi  sopra  il  matrimonio  del  Principe  di  Piemonte  Vit- 
torio-Amedeo con  una  figlia  di  Francia  o  Spagna,  o  con  una  Princi- 
pessa d' Inghilterra,  di  Firenze  o  di  Mantova,  e  quale  di  questi 
matrimoni  potrebbe  essere  più  vantaggioso,  con  una  minuta  di 
lettera  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  ai  Vescovi,  Magistrati,  Nobiltà 
e  Corpi  di  Città  della  Savoia  per  avere  il  loro  sentimento  sopra 
questo  matrimonio  [senza  data].  Minuta  d' istruzione  del  Duca  al 
Presidente  Fresin  e  al  Barone  di  Marcieux  per  recarsi  alla  Corte  di 
Francia  a  farvi  la  proposizione  del  matrimonio  di  Madama  Cristina 
col  Principe  di  Piemonte  [1617].  Capitoli  proposti  per  parte  del  Ke 
di  Francia  per  il  matrimonio  di  Madama  Cristina.  Eisposte  fatte 
ad  essi  dal  Cardinale  Maurizio  [1618].  Kiflessi  del  Presidente  Favre 
sopra  i  capitoli  proposti  per  parte  del  Ke  di  Francia  pel  matrimonio 
di  Vittorio-Amedeo  I  con  Madama  Cristina  di  Francia  [1618]. 

Categoria,  Materie  Militari  —  Lettera  del  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  al  Ke  di  Spagna  circa  l' impegno  preso  del  Marchese 
de  los  Balbases,  Plenipotenziario  di  Spagna,  di  difenderlo,  venendo 
attaccato  dai  Francesi  [17  febbraio  1630].  Scritture  e  memorie 
riguardanti  le  negoziazioni  dell'Abate  Scaglia,  Ambasciatore  del 
Duca  di  Savoia,  per  la  Lega  colla  Spagna  [1629  in  1630].  Istru- 
zione del  Duca  di  Savoia  al  Marchese  di  Saluzzola  spedito  a  Va- 
lenza presso  il  Contestabile  francese  per  la  circostanza  della  sua 
malattia,  e  per  informarlo  delle  misure  prese  ad  effetto  di  preve- 
nire i  disegni  degli  Spagnuoli  [1630]. 

Categoria,  Protocolli  —  TI  Duca  Carlo-Emanuele  I  nomina 
il  Conte  Andrea  Provana  di  Leynì  a  suo  Procuratore  per  riscuotere 
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dal  Conte  d' Alva,  Viceré,  di  Sicilia,  i  18  mila  scudi  d'  oro  annui, 
che  la  Corte  di  Spagna  gli  corrispondeva  per  l'annuo  stipendio  di  tre 
galere,  che  Sua  Altezza  pose  al  servizio  di  detta  Corte  [27  settem- 
bre 1588].  Il  Duca  Carlo-Emanuele  I  costituisce  suo  Procuratore 
il  Conte  Andrea  Provana  di  Leynì  per  prendere  a  mutuo  dalla  Re- 
pubblica di  Genova  la  somma  di  scudi  100  mila  d'  oro  [26  feb- 
braio 1589].  Pagamento  di  contribuzioni  imperiali  fatto  dal  Duca 
Carlo-Emanuele  I  a  Carlo  Mayno,  qual  cessionario  di  Sua  Maestà 
Cesarea  [16  aprile  1590].  Procura  di  Caterina.  Duchessa  di  Sa- 
voia, a  nome  del  Duca  suo  marito,  in  capo  del  Senatore  Goveano 
per  prendere  dall'  Imperatore  l' investitura  dei  Feudi  di  Zucca- 
rello,  Castelvecchio,  Castelbianco,  Aquila,  Gavenola,  e  parte  di 
Naticino,  Bardinetto,  Arnasco,  Cenesio,  Bedio  e  Menosio,  stati  a 
Sua  Altezza  venduti  da  Scipione  Del  Carretto  [15  maggio  1594]. 
Procura  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  in  capo  del  Conte  della  Bastìa 
e  del  Cavaliere  Clemente  Vivaldi,  per  prestare  a  suo  nome  fedeltà 
all'Imperatore  per  il  Marchesato  di  Zuccarello,  e  prenderne  l'inve- 
stitura [28  giugno  1594].  Procura  dello  stesso  Duca  in  capo  dei 
suddetti  per  rimettere  ad  Alessandro  Del  Carretto  i  feudi  confiscati 
in  odio  di  Alfonso  suo  fratello,  mediante  la  somma  da  arbitrarsi 
dall'  Imperatore  [28  giugno  1594].  Il  Duca  Carlo-Emanuele  I  costi- 
tuisce Bernardino  Parpaglia,  Conte  della  Bastìa,  ed  il  Cavaliere 
Clemente  Vivaldi  suoi  Procuratori  per  la  Dieta  imperiale  [28  giu- 
gno 1594].  Deposito  di  scudi  13  mila,  fatto  da  Carlo-Emanuele  I 
nelle  mani  del  suo  tesoriere,  da  cedere  a  favore  di  G.  B.  Derossi 
e  di  Gerolamo  suo  fratello,  purché  fra  tutto  luglio  prossimo  il 
detto  Gerolamo,  Governatore  del  Forte  di  Sora  in  Borgogna,  rimetta 
quel  forte  nelle  mani  del  Duca;  il  che  non  seguendo,  s'intenda 
non  solo  risolto  questo  contratto,  ma  ancora  quello,  anteriormente 
fatto,  dell' infeudazione  di  Crescentino  [30  maggio  1597].  Promessa 
di  Carlo-Emanuele  I  di  osservare  gli  Articoli  del  Trattato  di  pace 
stipulato  a  Vervins  il  2  maggio  1598  [2  agosto  1598].  Il  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  nomina  a  suoi  Procuratori  il  Conte  Filiberto  di  Verrua, 
suo  Ambasciatore  a  Roma,  ed  i  Dottori  Tomatis  e  Vequi  per  pro- 
muovere le  sue  ragioni  avanti  Sua  Santità,  arbitra  nelle  questioni 
vertenti  tra  Sua  Altezza  ed  il  Re  di  Francia  pel  Marchesato  di  Sa- 
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luzzo  [29  giugno  1599].  Procura  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  nelle 
persone  di  Giacomo  Antonio  Della  Torre  e  di  Mario  Humolio  per 
prendere  possesso,  a  nome  del  Principe  Emanuele-Filiberto  suo 
figlio,  del  Priorato  di  Castiglia  [15  luglio  1600].  Procura  del  Duca 
Carlo-Emanuele  I  e  del  Principe  Emanuele-Filiberto,  Gran  Priore 
di  Castiglia  e  di  Leone,  nella  persona  del  Marchese  d'  Este  per 
prendere  e  continuare  il  possesso  e  V  amministrazione  di  quel  Prio- 
rato [29  luglio  1601].  Procura  del  Principe  Emanuele-Filiberto 
in  capo  del  Padre  Centorio  Gagnolo  per  presentare  alla  Sacra  As- 
semblea in  Madrid  gli  atti  di  possesso  del  Gran  Priorato  di  Ca- 
stiglia e  di  Leone  [13  febbraio  1602].  Il  Duca  Carlo-Emanuele  I 
nomina  suo  Procuratore  il  Cavaliere  Maglione  per  difendere  presso 
la  Curia  Komana  il  regio  patronato  sopra  la  Cappella  di  San  Gio- 
vanni Battista  dello  Spedale  d' Ivrea,  e  per  domandare  l' osservanza 
dei  privilegi  della  sua  Casa,  relativi  alle  nomine  ed  all'  esen- 
zione dei  suoi  sudditi  di  non  poter  essere  tratti  in  giudizio  fuori 
Stato  per  cause  relative  a  dette  nomine  [23  aprile  1602].  Procura 
del  Principe  Vittorio-Amedeo  in  capo  del  Barone  di  Charansoné, 
Ambasciatore  di  Savoia  in  Ispagna,  per  esigere  i  reliquati  dei 
suoi  crediti  del  Priorato  di  Crato  in  Portogallo,  e  24  mila  scudi 
castigliani,  che  il  Re  Cattolico  aveva  precedentemente  presi  sui 
redditi  di  quel  Priorato  e  convertiti  in  uso  proprio  [7  ottobre  1627]. 
Procura  ad  lites,  fatta  dal  Duca  Carlo-Emanuele  I  in  capo  del  suo 
Ambasciatore  in  Spagna,  Barone  di  Charansoné,  per  impugnare 
le  pretensioni  tanto  della  Religione  di  Malta,  quanto  dei  dome- 
stici del  fu  Principe  Filiberto,  sopra  1'  eredità  del  medesimo  [7  ot- 
tobre 1627].  Protesta  del  Duca  Francesco  di  Modena,  letta  dal  Pro- 
curatore del  detto  Duca  alla  presenza  delle  Altezze  di  Savoia,  contro 
r  occupazione  di  Comacchio,  Cotignola  ed  altri  Stati,  fatta  per 
forza  d'  armi  da  Sua  Santità,  unitamente  al  Ferrarese  al  tempo  del 
Duca  Cesare  suo  avo,  e  contro  la  scrittura  che  sopra  di  ciò  furono 
costretti  a  fare  tanto  il  suo  avo  che  il  suo  padre  [9  settembre  1629]. 
Atto  di  pubblicazione  della  sopradetta  protesta,  fatta  dal  Marchese 
Ippolito  Estense  Tassoni,  come  Procuratore  del  detto  Duca  di  Modena, 
alla  presenza  del  Duca  e  Principi  di  Savoia  [25  settembre  1629]. 


VII. 

Anni  1630-1635 
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CATEGORIA 

NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Condizioni  da  stipulare 
nel  caso  di  una  Lega  colla  Francia,  compreso  il  titolo  di  Ke  e  V  oc- 
cupazione di  Ginevra  [1630].  Eimostranze  alla  Corte  di  Fran- 
cia [1631].  Basi  delle  trattative  segrete  per  la  cessione  di  Pine- 
rolo  [1631].  Norme  per  la  restituzione  apparente  di  Pinerolo  [1631]. 
Per  il  deposito  di  Pinerolo  [1631].  Proposte  di  riconciliazione  tra 
la  Corte  di  Torino  e  la  Kepubblica  di  Venezia  [1631].  Sollecita- 
zioni alla  Corte  di  Francia  di  eseguire  il  Trattato  di  Cherasco  [1631]. 
Continuazione  di  trattative  relative  ai  Trattati  di  Cherasco  [1633]. 
Giustificazioni  del  Duca  per  rimostranze  della  Francia  relative  a  Pi- 
nerolo [1634].  Contestazioni  per  la  successione  nelle  Fiandre  [1634]. 
Lettere  istruttive  del  Duca  al  suo  Ambasciatore  in  Francia  sulla 
successione  dell'Infante  di  Fiandra,  e  in  ordine  agli  affari  di  Ge- 
nova [1634].  Istruzioni  relative  alle  operazioni  di  guerra  per  la 
conquista  del  Milanese  [1635].  Accordi  necessari  da  stabilire  tra 
i  Principi  di  Savoia,  e  memorie  relative  ai  progetti  di  una  sospen- 
sione d'  armi  in  Italia  [1636].  Istruzioni  sulla  convenienza  di  to- 
gliere il  comando  dell'  esercito  al  Maresciallo  di  Créqui  [1636]. 
Negoziati  segreti  da  intavolare  in  Parigi  sul  Monferrato,  su  Pinerolo 
e  Genova  [1636].  Insinuazioni  di  accordi  colla  Spagna  [1637].  Pro- 
posta del  Duca  Vittorio-Amedeo  I  al  Re  di  Francia  di  fare  la  con- 
quista di  Monaco  e  di  Finale  [1637]. 
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Francia  —  Relazioni,  Memorie,  Frogetti,  Riflessi,  Lettere, 
Discorsi  politici.  Manifesti  —  Domande  del  Cardinale  di  Richelieu 
di  passaggio  di  truppe  per  gli  Stati  del  Duca  di  Savoia,  e  relative 
risposte  [1630].  Parere  sulla  convenienza  di  mettere  nelle  mani 
dei  Francesi  Pinerolo  piuttostochè  qualunque  altra  Piazza  [1631]. 
Parere  dei  Principi  fratelli  del  Duca  di  Savoia  suU'  intervento  fran- 
cese in  Piemonte  sotto  il  pretesto  di  opporsi  a  che  gli  Spagnuoli 
intorbidassero  la  pace  d' Italia  [1631].  Osservazioni  sugli  interessi 
dell'Imperatore  e  del  Ee  di  Spagna  rispetto  al  Trattato  di  Che- 
rasco  [1631].  Domanda  per  parte  della  Francia  di  rimessione  di  For- 
tezze in  Piemonte  [1631].  Sollecitazioni  del  Duca  di  Créqui  al  Ke  di 
Francia  per  la  guerra  in  Italia  [1631].  Parere  dell'Ambasciatore  di 
Spagna  in  Poma  sulla  domanda  della  Francia  di  due  Fortezze  nel 
Piemonte  [1631].  Promessa  di  rimettere  nelle  mani  del  Duca  di  Sa- 
voia il  Castello  di  Gabiano  [1631].  Promessa  dell'  Ambasciatore  di 
Francia  in  Torino  di  rimanere  in  ostaggio  presso  il  Duca  di  Savoia 
per  r  esecuzione  del  Trattato  di  Cherasco,  ove  fosse  morto  il  Ma- 
resciallo di  Toiras  [1631].  Manifesto  in  forma  di  lettera  sui  Trat- 
tati di  Katisbona  e  di  Cherasco  [1632].  Memorie  relative  alle  ra- 
gioni che  avevano  indotto  la  Francia  e  obbligato  il  Duca  alla  rimes- 
sione di  Pinerolo  [1632].  Eelazione  sui  danni  presumibili  che  dalla 
Spagna  potevano  venire  per  la  non  pronta  esecuzione  dei  Trattati 
di  Cherasco  [1632].  Kagionamento  sulla  politica  che  il  Duca  di 
Savoia  doveva  praticare  [1632].  Memoria  del  Ke  di  Francia,  rela- 
tiva alla  cessione  pubblica  di  Pinerolo  [1632].  Memoria  giustifi- 
cativa dei  motivi  che  avevano  indotto  il  Duca  di  Savoia  a  cedere 
Pinerolo  alla  Francia  [1632].  Apologia  del  Padre  Monod  in  favore 
della  Casa  di  Savoia,  in  risposta  agli  scritti  intitolati  Prima  e  se- 
conda Savoina  [1632].  Memoria  del  Duca  di  Savoia  alla  Corte  di 
Francia  per  conseguire  1'  esecuzione  di  alcuni  punti  relativi  al  Trat- 
tato di  Cherasco  [1633].  Relazione  dei  negoziati  del  Nunzio  Apo- 
stolico in  Francia  per  rimetterla  in  pace  colla  Spagna  [1634].  Ra- 
gionamento dimostrativo  della  necessità  dei  Principi  italiani  di 
provvedere  alla  propria  difesa  con  una  Lega  tra  il  Papa,  Savoia, 
Venezia  e  gli  Svizzeri  [1635].  Manifesto  del  Duca  di  Parma  sui 
motivi  che   lo  avevano  indotto  a  colle^arsi  coi  Francesi  contro 
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gli  Spagnuoli  [1635].  Esposizione  dei  motivi  che  avevano  indotto 
il  Re  di  Francia  a  dichiarare  la  guerra  alla  Spagna  [1635].  Me- 
morie sui  diversi  mezzi  proposti  alla  Francia  per  scacciare  intie- 
ramente gli  Spagnuoli  dall'  Italia  [1635].  Memoriale  sulla  Lega 
che  era  in  via  tra  la  Francia  e  i  Principi  italiani  per  la  conquista 
del  Milanese  [1635].  Memorie,  riflessi  e  progetti  sui  modi  di  libe- 
rare i  Principi  italiani  dall'oppressione  degli  Spagnuoli  [1635-1636]. 
Domande  della  Corte  di  Torino  per  spese  di  guerra  [1636] .  Espo- 
sizione dei  motivi  che  il  Duca  di  Savoia  aveva  di  continuare  nel- 
r  alleanza  oifensiva  e  difensiva  colla  Francia  [1637].  Dichiara- 
zione del  Re  di  Francia,  che  quantunque  nel  Trattato  di  pace  che 
doveva  stipularsi  in  Colonia  venisse  a  derogarsi  ai  Trattati  segreti 
per  la  cessione  di  Pinerolo,  non  lascierebbero  però  di  rimanere 
nella  loro  forza  e  vigore  [1637]. 

Svizzera  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzione  palese  e  istru- 
zione segreta  al  Marchese  Pallavicino  ad  oggetto  di  rinnovare  la 
Lega  conchiusa  cogli  Svizzeri  nel  1577  [1632]. 

Svizzera  —  Eelazioni,  Memorie  —  Relazione  del  Marchese 
Pallavicino  della  sua  missione  presso  i  Cantoni  Svizzeri  [1634]. 
Lettera  dell'  Ambasciatore  di  Savoia  ai  Cantoni  Cattolici  per  rimuo- 
verli dalla  pretensione  di  inserire  nel  Trattato  della  rinnovazione 
della  Lega  la  condizione  che,  tralasciando  il  Duca  di  pagare  al- 
cuna delle  pensioni  convenute,  fossero  i  Cantoni  in  libertà  di  con- 
tinuare 0  no  nella  lega  [1634].  Sommario  dei  Trattati  di  lega  sti- 
pulati tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  e  gli  Svizzeri  [1634].  Relazione 
della  funzione  fatta  nella  Chiesa  di  San  Giovanni  allorché  il  Duca 
Vittorio- Amedeo  I  e  gli  Ambasciatori  Svizzeri  giurarono  1'  osser- 
vanza della  Lega  rinnovata  [1634]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Duca  —  Per  negoziare  in  Milano 
accordi  pacifici  [1630].  Accordi  da  prendere  onde  fossero  guarentiti 
da  ogni  molestia  i  beni  dei  vassalli  e  sudditi  del  Duca  possidenti 
nel  Milanese  [1630].  Per  chiedere  licenza  al  Duca  di  Lorena  di  fare 
qualche  levata  di  truppe  nei  suoi  Stati  [1630].  Per  informare  iu 
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Fiandra  la  Serenissima  Infanta  dello  stato  della  guerra  [1630]. 
Informazioni  all'  Ambasciatore  di  Savoia  in  Madrid  delle  ragioni  per 
aver  stipulato  il  Trattato  di  Cherasco  [1631].  Commissione  presso 
la  medesima  Infanta  per  informarla  che  il  Duca  di  Savoia  era 
stato  forzato  alle  Negoziazioni  e  al  Trattato  di  Cherasco  dalla  man- 
canza dell'assistenza  promessagli  dagli  Spagnuoli,  e  dalle  loro  ingiu- 
ste diffidenze  verso  di  lui  [1632].  Per  informare  il  Ke  di  Spagna 
dell'  esecuzione  data  dal  Duca  al  suo  laudo  sulle  vertenze  coi 
Genovesi,  dei  giusti  motivi  che  lo  stesso  Duca  aveva  di  essere 
scontento  del  procedere  a  suo  riguardo  del  Cardinale  Albornoz, 
Governatore  di  Milano,  e  delle  ragioni  che  Vittorio-Amedeo  I  aveva 
di  continuare  il  sequestro  dei  redditi  del  Principe  Tomaso  assen- 
tatosi [1632].  Contegno  da  tenere  nell'occasione  del  passaggio  per 
Nizza  del  Cardinale  Infante  di  Spagna  [1633]. 

Spagna  —  Memorie,  Belazioni  —  Memoria  presentata  alla 
Corte  di  Spagna  dall'  Ambasciatore  del  Duca  Vittorio- Amedeo  I, 
relativa  ai  soccorsi  che  essa  era  obbligata  di  dare  al  medesimo  per 
poter  sostenere  la  guerra  contro  la  Francia.  Colle  risposte  in  mar- 
gine [1631].  Lettera  del  Conte  di  Cumiana  al  Duca  di  Savoia  per 
avvertirlo  della  ripugnanza  del  Governatore  di  Milano  di  acquetarsi 
al  Trattato  di  Cherasco  relativamente  alla  rimessione  in  deposito 
nelle  mani  degli  Svizzeri  delle  Piazze  di  Susa  e  d'Avigliana  [1631]. 
Memoria  presentata  dall'  Ambasciatore  del  Duca  di  Savoia  a  Ma- 
drid sopra  le  difficoltà  fatte  dai  Genovesi  di  spedire  il  concertato 
indulto  a  favore  di  chi  si  era  interessato  nella  guerra  contro  di 
essi  [1631].  Memoria  in  cui,  premessa  una  breve  relazione  dei  ne- 
goziati avvenuti  in  Milano  precedentemente  e  successivamente  al 
deposito  fatto  nelle  mani  dei  Francesi  della  Città  e  Castello  di  Pi- 
nerolo,  si  dimostra  la  necessità  in  cui  il  Duca  di  Savoia  si  trovava 
di  rimettere  ai  medesimi  1'  assoluto  dominio  di  detti  luoghi  almeno 
per  un  tempo  limitato  [1632].  Memoria  del  Principe  Tommaso  al 
Duca  Vittorio-Amedeo  I  onde  persuaderlo  a  mettersi  in  pieno  accordo 
colla  Spagna,  e  per  insospettirlo  contro  i  Francesi  [1634].  Memorie 
politiche  sullo  stato  degli  aifari  in  Italia  tanto  relativamente  alla 
guerra  quanto  ai  negoziati  di  pace  [1624  in  1635].  Kelazione  del 
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Duca  Vittorio-Amedeo  I  dei  negoziati  diretti  con  un  Inviato  di 
Spagna,  relativi  alla  Valtellina  [1635J.  Rimostranze  fatte  per  parte 
del  Re  di  Spagna  alla  Dieta  di  Ratisbona  sulla  neutralità  proposta 
dagli  Olandesi  [1636J.  Relazione  dei  negoziati  intavolati  dal  Nunzio 
pontificio  in  Torino  per  mezzo  del  Priore  Provinciale  dei  Domeni- 
cani per  una  particolare  sospensione  d'armi  tra  il  Duca  Vittorio- 
Amedeo  I  e  il  Re  di  Spagna  [1637 1. 

« 
Austria  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzione  del  Duca  al  suo 

Inviato  presso  la  Corte  di  Vienna  in  ordine  alle  vertenze  con  Ge- 
nova [1633].  Rimostranze  relative  all'  invasione  fatta  dagli  Spa- 
gnuoli  della  Terra  e  Castello  di  Roccaverano  [1633].  Istruzione  al 
Priore  Luigi  Tana,  spedito  segretamente  a  Vienna  ad  effetto  di  in- 
sinuare air  Imperatore,  per  mezzo  del  suo  Confessore,  i  motivi  che 
impegnavano  il  Duca  a  disapprovare  il  Principe  Cardinale  suo 
fratello  per  avere  lasciata  la  Protettoria  della  Francia  per  prendere 
quella  dell'  Impero  ;  per  indurre  l' Imperatore  a  fargli  fare  ragione 
sopra  alcuni  Feudi  delle  Langhe;  per  scusare  lo  stesso  Duca  del- 
l' unione  che  aveva  contratto  colla  Francia  ;  e  per  fargli  ottenere  il 
titolo  regio  [1637]. 

Austria  —  Negoziati,  Belazioni,  Pareri  —  Progetto  di  Lega 
universale  per  il  sostegno  dell'  Impero,  colla  risposta  dell'  Impe- 
ratore sopra  i  negoziati  del  Barone  Rubata,  suo  Inviato  presso  il 
Duca  Vittorio-Amedeo  I,  relativamente  alla  suddetta  Lega  [1632]. 
Relazione  fatta  da  Amedeo  Asinari  dei  suoi  negoziati  presso  l' Im- 
peratore e  r  Elettore  di  Sassonia  per  stabilire  la  pace,  della  quale 
il  Duca  di  Savoia  s'offriva  d'essere  mediatore  [1633].  Parere,  in 
cui  si  esamina  se  l'Imperatore  e  gli  Elettori  Principi  debbano  o 
no  ratificare  gli  articoli  di  pace  segnati  e  presentati  dall'Elettore  di 
Sassonia  [1635].  Rappresentanze  dei  Principi  Maurizio  e  Tommaso 
a  Vittorio-Amedeo  I  sulla  maggiore  sua  convenienza  di  collegarsi 
colla  Casa  d'Austria  [1635].  Lettera  di  un  Agente  segreto  del 
Duca  in  Roma  per  mostrargli  come  gli  fosse  più  vantaggioso  di 
unirsi  coir  Imperatore  e  colla  Spagna  [1635].  Lettera  del  Duca 
Vittorio-Amedeo  I  al  Residente  di  Modena  presso  la  Corte  Cesarea, 
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perchè  facesse  conoscere  che  era  stata  la  necessità  che  lo  aveva 
indotto  ad  allearsi  colla  Francia,  ma  che  conservava  sempre  V  an- 
tica devozione  verso  l' Imperatore,  e  che  offriva  l' opera  sua  per 
contribuire  al  ristabilimento  della  pace  universale  [1635]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzioni  del  Duca 
al  Conte  di  San  Maurizio  per  recarsi  in  Inghilterra  colla  qualità 
di  Ambasciatore  straordinario  ad  effetto  di  coltivare  i  sentimenti 
benevoli  di  quella  Corte,  e  rappresentarle  le  ragioni  della  Beale 
Casa  di  Savoia  sopra  la  Fiandra  per  la  morte  dell'Infante  [1634]. 
Per  nuove  pratiche  relative  al  promuovere  i  diritti  del  Duca  Vit- 
torio-Amedeo I  sulla  successione  dell'  Infante  di  Fiandra  [1635]. 
Punti  d' istruzione  del  Duca  ad  un  suo  Inviato  presso  la  Corte 
d' Inghilterra  onde  informarla  delle  offerte  fattegli  dalla  Francia 
per  una  Lega  offensiva  contro  Casa  d' Austria,  e  dell'  ingresso  dei 
Grigio  ni  nella  Valtellina,  assistiti  dalle  armi  di  Francia  [1635]. 

Roma  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzione  al  Ministro  Ducale 
residente  in  Koma  nel  rimettergli  la  risposta  al  suo  scritto  sopra 
le  rotture  seguite  fra  i  Duchi  di  Parma  e  di  Modena,  e  per  di- 
chiarargli che  la  sua  mediazione  per  1'  aggiustamento  doveva  es- 
sere armata  perchè  fosse  efficace. 

Genova  —  Istruzioni  del  Duca  —  Per  l' esecuzione  della 
sentenza  data  dal  Ee  di  Francia  il  27  novembre  1631  [1633].  Per 
le  trattative  di  aggiustamento  con  Genova  [1634].  Kestituzione 
dei  luoghi,  artiglierie  ed  altre  cose,  da  farsi  reciprocamente  per 
la  pace  stabilita  dal  Duca  colla  Kepubblica  di  Genova  [1634]. 
Per  r  esecuzione  del  bando  della  Spagna  nelle  vertenze  tra  il 
Duca  e  Genova  [1634].  Procura  del  Duca  per  esigere  dalla  Repub- 
blica di  Genova  scudi  40  mila  d'oro  per  il  compiuto  pagamento 
degli  scudi  160  mila  dovutigli  in  conformità  del  bando  della 
Spagna  dell'  anno  1631  [1635J. 

Genova  —  Negoziati,  Relazioni,  Lettere,  Pareri,  Memorie  — 
Proposizioni  per  lo  stabilimento  della  pace  tra  il  Duca  di  Savoia  e 
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la  Repubblica  di  Genova  [1632].  Memorie  relative  ai  negoziati  in- 
tavolati col  Papa  per  la  pace  tra  Savoia  e  Genova,  e  per  la  tranquil- 
lità dell'  Italia  [1G32J.  Relazione  del  negoziato  intavolato  in  Milano 
per  r  esecuzione  del  Trattato  di  pace  tra  Savoia  e  Genova  [1632J. 
Lettere  del  Duca  all'  Ambasciatore  Torre,  riguardanti  la  trattativa 
per  r  aggiustamento  delle  vertenze  con  Genova  [1633].  Parere 
sopra  i  capitoli  del  finale  aggiustamento  tra  il  Duca  di  Savoia  e 
Genova  [1634].  Lettera  del  Duca  ai  suoi  Inviati  durante  le  trat- 
tative d'  accordi  con  Genova  [1634].  Dichiarazioni  dei  Commissarii 
della  Repubblica  di  Genova  per  la  pronta  restituzione  delle  cose 
rappresagliate  durante  la  guerra  [1634].  Relazione  delle  Confe- 
renze seguite  a  Cairo  tra  i  Deputati  del  Duca  e  quelli  della 
Repubblica  di  Genova  per  risolvere  le  differenze  insorte  per  V  ese- 
cuzione della  pace  [1634].  Pareri  per  eseguire  un  accordo  termi- 
nativo [1634].  Discorsi  e  pareri  relativi  alle  dichiarazioni  fatte 
dal  Cardinale  Infante  a  nome  del  Re  di  Spagna  sopra  l'esecu- 
zione della  pace  tra  Genova  e  Savoia  [1634-1635].  Dispacci,  let- 
tere e  commissioni  relative  alle  trattative  di  pace  tra  Genova  e 
Savoia  [1634-1635].  Memorie  relative  ad  alcune  proposte  fatte  dal 
Duca  di  Savoia  alla  Repubblica  di  Genova  di  cambio  di  alcune 
Terre  [1635].  Memoria  relativa  a  crediti  del  Duca  di  Savoia  verso 
il  Banco  di  San  Giorgio  [1637]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Ee  di  Francia  su  imprese 
da  farsi  in  Italia  [31  marzo  1631]. 

Trattato  tra  il  Duca  Vittorio-Amedeo  I  e  il  Re  di  Francia  per 
il  cambio  della  valle  di  Pinerolo  colle  Città  d'Alba,  Trino  ed 
altre  Terre  nel  Ducato  di  Monferrato  [31  marzo  1631]. 

Trattato  tra  l' Imperatore  e  il  Re  di  Francia  per  1'  esecuzione 
del  Trattato  di  Ratisbona  sulla  pace  d'Italia  [6  aprile  1631]. 

Articoli  segreti  stabiliti  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Fran- 
cia per  r  interpretazione  ed  esecuzione  del  Trattato  segnato  tra  il 
Re  di  Francia  e  l'Imperatore  [6  aprile  1631]. 

Articoli  fissati  tra  il  Duca  di  Savoia  e  gli  Ambasciatori  del  Re 
di  Francia  per  la  restituzione  ad  esso  Duca  della  Città  di  Saluzzo, 
di  Villafranca,  e  di  tutta  la  Savoia  [30  maggio  1631]. 

Articoli  sottoscritti  dagli  Ambasciatori  dell'Imperatore  e  da 
quelli  del  Re  di  Francia  per  1'  esecuzione  del  Trattato  del  6  a- 
prile  1631  [19  giugno  1631].  s 

Articoli  sottoscritti  dal  Duca  di  Savoia  e  dagli  Ambasciatori 
di  Francia  per  la  conferma  ed  esecuzione  dei  Trattati  di  Cherasco 
colla  Francia  [19  giugno  1631]. 

Trattato  e  articoli  segreti  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di 
Francia,  coi  quali  il  Duca  promette  al  Re  un  libero  passaggio  per 
i  suoi  Stati,  e  gli  accorda  in  deposito  la  Città  e  il  Castello  di  Pi- 
nerolo [19  ottobre  1631]. 
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Trattato  di  pace  fatto  a  mediazione  di  Filippo  IV  Re  di  Spagna 
tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Repubblica  di  Genova,  per  il  quale  il 
Duca  cede  alla  Repubblica  Zuccarello  [27  novembre  1631]. 

Trattato  di  confederazione  tra  Vittorio-Amedeo  1,  Duca  di  Sa- 
voia, e  Luigi  XIII  Re  di  Francia  per  la  conquista  del  Ducato  di 
Milano  [11  luglio  1635]. 


MATERIE  CONTEiNUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Monferrato  —  Due  proteste  del  Conte  Trajano 
Guiscardo,  Gran  Cancelliere  del  Duca  Carlo  di  Mantova  e  di  Mon- 
ferrato, r  una  prima  e  l' altra  dopo  il  Trattato  di  Cherasco,  per  pro- 
testare contro  tutto  ciò  che  in  esso  si  stava  negoziando  e  si  era 
stipulato  quindi  a  pregiudizio  di  detto  Duca  di  Mantova,  e  spe- 
cialmente sopra  gi'  interessi  del  Duca  di  Savoia  [21  marzo  e 
11  aprile  1631].  Protesta  e  dichiarazione  fatta  dalla  Principessa 
Maria  Gonzaga  di  Mantova  della  nullità  di  ogni  atto  che  fosse  di 
pregiudizio  alle  sue  ragioni  tanto  per  1'  eredità  paterna  quanto 
per  successione  di  beni  feudali  [28  luglio  1633].  Convenzione  so- 
pra il  passaggio  ed  alloggio  delle  truppe  spagnuole  nel  Monferrato 
ed  oltre  Tanaro  [10  gennaio  1635].  Atti  sulle  differenze  insorte 
tra  le  Corti  di  Savoia  e  di  Mantova  nell'  applicazione  del  Trattato 
di  Cherasco  [1635]. 

Categoria,  Materie  d' Impero  —  Istruzione  del  Duca  Vit- 
torio-Amedeo I  al  Marchese  di  Pianezza  per  la  sua  missione  a 
Vienna  per  prendere  F  investitura  degli  Stati,  compresi  gli  acqui- 
sti fatti  nel  Monferrato  colle  paci  di  Cherasco  e  di  Ratisbona,  e 
per  trattare  della  parità  con  Venezia  [21  aprile  1632]. 

Categoria,  Regno  di  Cipro  —  Lettera  del  Padre  Teofilo, 
cipriota,  dell'  Ordine  di  San  Basilio,  al  Duca  Vittorio-Amedeo  I, 
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nella  quale  gli  propone  la  conquista  del  Kegno  di  Cipro  [1°  lu- 
glio 1632].  Memoria  sulle  spese  necessarie  da  sostenere  per  tale 
impresa  [1632]. 

Categoria,  Cerimoniale  —  Protesta  dell'Ambasciatore  di 
Savoia  in  Roma  per  sostenere  che  il  Cardinale  di  Savoia  non  po- 
teva ricevere  altro  titolo  che  quello  di  Altezza  [15  gennaio  1630]. 
Relazione  delle  accoglienze  fatte  in  Spagna  all'  Infanta  Marghe- 
rita di  Savoia,  Duchessa  vedova  di  Mantova,  dopo  che  andò  in  Por- 
togallo per  Vice-Regina  [7  novembre  1631].  Memoria  data  al  Ma- 
resciallo di  Toiras,  con  cui,  in  occasione  delle  differenze  tra  il  Papa 
e  la  Repubblica  di  Venezia,  si  offrivano  a  Sua  Santità  truppe 
ed  aiuti  per  parte  del  Duca  di  Savoia,  in  vista  di  ottenere  il  titolo 
regio  dalla  Corte  di  Roma  [13  aprile  1633].  Memorie  diverse,  ed 
alcune  di  esse  del  Padre  Monod,  sul  titolo  regio  dovuto  alla  Casa 
di  Savoia  [1633  in  1634].  Progetto  del  Padre  Monod  per  1'  aggiu- 
stamento delle  differenze  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  e  la  Repub- 
blica di  Venezia  [1634].  Memoria  del  Padre  Monod  dei  motivi  da 
esporsi  alla  Corte  di  Francia  per  impegnarla  a  mantenere  la  pa- 
rità dei  trattamenti  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  e  la  Repubblica 
di  Venezia  [1634].  Memoria  del  Duca  Vittorio-Amedeo  I  al  Conte 
di  Druent,  coi  suoi  pareri  sulle  proposizioni  dell'Ambasciatore  di 
Francia  per  l' accomodamento  delle  differenze  tra  la  Casa  di  Savoia 
e  la  Repubblica  di  Venezia  [1634]. 

Categoria,  Materie  Militari  —  Proposizioni  al  Duca  Vitto- 
rio-Amedeo I  di  andare  a  conquistare  il  Regno  di  Napoli  [1635]. 
Memoria  del  Duca  in  forma  d' istruzione  al  Marchese  di  San  Mauri- 
zio, suo  Ambasciatore  in  Francia,  a  sua  giustificazione  contro  le 
doglianze  di  quella  Corte  per  la  supposta  inazione  dell'  esercito 
confederato  contro  lo  Stato  di  Milano  e  il  Ducato  di  Mantova  [1635]. 


vili. 
Anni  1635-1675 


REGNI  DI  FRANCESCO-GIACINTO 
E  DI  CARLO-EMANUELE  IL 

CATEGORIA 
NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Disegno  di  negoziazione 
per  esplorare  le  intenzioni  di  Spagna  e  di  Francia  sulla  rinno- 
vazione della  Lega  cessata  alla  morte  del  Duca  Vittorio-Ame- 
deo I  [1638].  Kichiesta  di  aiuti,  fatta  da  Madama  Eeale  alla  Fran- 
cia [1639].  Per  impedire  che  si  mettesse  in  esecuzione  la  pretesa 
dei  Comandanti  francesi  di  far  sussidiare  le  truppe  a  spese  del 
Piemonte  [1641].  Rimostranze  contro  il  contegno  delle  truppe 
francesi  in  Piemonte,  e  necessità  di  aiuti  piti  validi  [1641].  Istru- 
zioni da  darsi  al  nuovo  Ambasciatore  del  Duca  presso  la  Corte 
di  Francia  [1643].  Doglianze  di  Madama  Eeale  verso  la  Francia, 
e  sue  ragioni  per  non  rimettere  Verrua  [1644].  Eingraziamenti 
al  Ee  di  Francia  e  ai  suoi  Ministri  per  la  liberazione  del  Conte 
Filippo  d'Agliè  [1644].  Giustificazioni  alla  Corte  di  Francia  ri- 
guardo alla  dimora  di  un  Diplomatico  ducale  al  Congresso  di 
Munster  [1644].  Sollecitazioni  al  Ee  di  Francia  perchè  levasse 
dal  Piemonte  i  suoi  presidii  [1645].  Accordi  da  prendere  per  la 
permuta  desiderata  dalla  Francia  delle  Terre  della  Valle  di  Po- 
rosa con  altrettante  di  eguale  valore  [1647].  Eestituzione  di  Chi- 
vasso  [1649].  Sollecitazioni  alla  Francia  di  aiuti  contro  gli  Spa- 
gnuoli  [1650].  Eimostranze  contro  all'  operato  degli  Spagnuoli  nel 
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marchesato  di  Novello  dopo  la  pace  di  Munster  [1650].  Pratiche 
per  ritardare  la  partenza  dei  Francesi  dal  Piemonte  [1650].  Istru- 
zione per  maggiori  accordi  colla  Francia  [1651].  Eichiesta  di 
pronti  soccorsi  dalla  Francia  per  la  caduta  di  Torino  in  potere 
degli  Spagnuoli  [1652].  Concerti  e  accordi  da  prendere  colla  Corte 
di  Francia  [1653].  Assestamento  di  confini  tra  Francia  e  Savo- 
ia [1659].  Premure  di  aiuti  armati  dalla  Francia  [1656].  Kimo- 
stranze  del  Duca  di  Savoia  per  soperchierìe  francesi  [1657].  Nuove 
istanze  per  esser  validamente  aiutati  dalla  Francia  [1658].  Noti- 
ficazione alla  Corte  di  Francia  della  ripresa  di  Torino  [1658]. 
Istruzioni  per  vantaggiare  gli  interessi  di  Casa  Savoia  in  occa- 
sione che  si  negoziava  la  pace  tra  Francia  e  Spagna  [1659]. 
Insinuazioni  fatte  al  Cardinale  Mazzarino  per  il  matrimonio  delle 
Principesse  Adelaide  e  Margherita  [1660].  Sollecitazioni  per  il 
pagamento  di  alcuni  crediti  di  Madama  Eeale  [1660].  Istruzione 
per  sostenere  nelle  Conferenze  dei  Pirenei  gli  interessi  del  Duca 
di  Savoia  contro  le  pretensioni  del  Duca  di  Mantova  [1660].  Pra- 
tiche da  intavolarsi  per  assestare  le  differenze  tra  Savoia  e  Man- 
tova, lasciate  indecise  nelle  Conferenze  dei  Pirenei  [1660].  Investi- 
gazione da  farsi  sui  reconditi  fini  politici  del  Ee  di  Francia  in  se- 
guito alle  misure  prese  per  l'estirpazione  degli  eretici  [1662].  Pra- 
tiche da  farsi  presso  la  Corte  di  Francia  in  favore  del  Papa  [1662]. 
Partecipazioni  della  morte  della  Duchessa  di  Savoia  [1662].  Giu- 
stificazioni del  Duca  per  la  fatta  spedizione  di  un  maggior  numero 
di  truppe  in  Savoia  [1667].  Per  la  continuazione  di  negoziati 
relativi  a  Ginevra  [1667].  Sentimenti  del  Duca  Carlo-Emanuele  II 
sulle  proposte  fattegli  dalla  Corte  di  Francia  relative  all'acqui- 
sto di  Milano  [1667].  Eappresentanze  contro  i  Ginevrini  [1668]. 
Indagini  da  farsi  sulle  vedute  del  Ee  di  Francia  rispetto  all'  Ita- 
lia [1668].  Eredità  della  Casa  di  Nemours  [1670].  Pratiche  per 
aggiustamenti  di  confini  [1670].  Pretensioni  dei  Sindaci  e  mer- 
canti di  Pinerolo  contro  i  doganieri  del  Duca  [1671].  Motivi  di 
risentimento  che  il  Duca  aveva  contro  i  Genovesi  [1672].  Dif- 
ferenze del  Duca  Carlo-Emanuele  II  coi  Genovesi  da  rimettersi 
all'  arbitrato  dell'  Università  di  Ferrara  [1673].  Istruzione  del  Duca 
sul  modo  di  condursi  nelle  differenze  con  Ginevra  per  motivo  del 
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Trattato  di  San  Giuliano  [1673].  Accordi  da  prendere  per  il  pas- 
saggio delle  mercanzie  di  Francia  per  Susa  [1674].  Suggestioni  da 
farsi  al  Ee  di  Francia  in  ordine  ai  Genovesi  [1674].  Commissione 
segreta  per  esplorare  le  vedute  del  Ke  di  Francia  e  del  suo  Mi- 
nistro, e  per  insinuare  loro  l'utilità  che  potrebbero  ricavare  da 
una  stretta  alleanza  col  Duca  di  Savoia  [1674]. 

Francia  —  JRelazioni,  Memorie,  Far  eri,  Discorsi,  Mani- 
festi di  guerra  —  Rinnovazione  della  Lega  offensiva  e  difensiva 
tra  Madama  Eeale,  tutrice  del  Duca  Francesco-Giacinto,  ed  il  Re 
di  Francia  [1638].  Lettere  del  Re  di  Francia  al  Papa,  ai  Vene- 
ziani e  agli  Svizzeri,  relative  alla  restituzione  delle  Piazze  oc- 
cupate in  Piemonte.  Memoriale  sul  mantenimento  delle  truppe 
francesi  in  Piemonte  [1643].  Dubbi  e  motivi  emessi  dal  Marchese 
di  Pianezza  sopra  il  parere  del  Presidente  Morozzo  relativamente 
al  rinnovamento  della  Lega  colla  Francia  [1644].  Ragionamento 
sulle  controversie  colla  Francia  per  la  conferma  della  Lega  [1644]. 
Relazione  dei  Plenipotenziarii  di  Francia  dei  loro  negoziati  al 
Congresso  di  Munster  [1644].  Osservazioni  sopra  i  due  progetti 
di  conferma  o  rinnovazione  della  Lega  tra  la  Francia  e  la  Du- 
chessa Reggente  [1644].  Suggerimenti  alla  Reggente  sul  modo  di 
contenersi  verso  la  Francia  [1644].  Parere  sul  consenso  dato  dalla 
Francia  ad  una  sospensione  d' armi  in  Italia  [1644].  Parere  dato 
a  Madama  Reale  dal  suo  Consiglio  sulle  proposte  della  Francia 
per  la  demolizione  del  Castello  di  Cavour  [1644].  Pareri  e  me- 
morie riguardanti  i  partiti  proposti  dalla  Francia  per  l' effet- 
tuazione dei  Capitolati  di  pace  [1645].  Ristretto  dei  Trattati  di 
lega  e  di  pace  tra  la  Francia  e  la  Casa  di  Savoia  cominciando 
dal  1629  [1645].  Ristretto  ed  annotazioni  sui  principali  articoli  dei 
Trattati  conchiusi  tra  le  Corti  di  Francia  e  di  Savoia  negli  anni 
1635,  1638,  1639  [1645].  Progetto  del  Trattato  di  lega  che  fu  poi 
stipulato  il  3  aprile  1645  tra  Madama  Reale  e  la  Francia,  colle 
risposte,  i  cambiamenti  e  le  repliche  fattevi  da  essa  [1645].  Ri- 
stretto di  quanto  Madama  Reale  aveva  operato  in  vantaggio  degli 
interessi  francesi  [1646].  Discorso  relativo  alla  restituzione  di 
Pinerolo   [1646].  Parere   del  Consiglio  di  Stato  sulle  domande 
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fatte  di  acquartieramenti  invernali  delle  truppe  francesi  in  Pie- 
monte [1646].  Parere  del  Consiglio  ducale  sopra  la  scrittura 
inviata  a  Madama  Reale  dai  Principi  suoi  cognati,  relativa  ai 
negoziati  di  Munster  [1647].  Dichiarazioni  dell'Ambasciatore  di 
Francia  in  Torino  sugli  alloggiamenti  delle  truppe  francesi  in 
Piemonte  [1654].  Rappresentanze  dello  stesso  Ambasciatore  sui 
pregiudizi  che  risulterebbero  dal  lasciare  le  truppe  francesi  piìi 
oltre  dello  stabilito  acquartierate  nello  Stato  di  Milano  [1654]. 
Impegno  assunto  dal  Duca  di  Savoia  di  rimettere  al  Duca  di  Man- 
tova otto  Terre,  qualora  il  Re  di  Francia  lo  volesse  compensare  con 
altri  Luoghi  di  uguale  valore  territoriale  ed  economico  [1655]. 
Relazione  sul  negoziato  del  matrimonio  del  Re  di  Francia  colla 
Principessa  Margherita  [1658].  Relazione  sul  rifiuto  del  Duca 
delle  investiture  per  le  Terre  del  Monferrato,  attese  le  opposizioni 
del  Duca  di  Mantova  in  ordine  agli  Ugonotti  della  Valle  di  Lu- 
serna  [1658].  Relazione  delle  Conferenze  tenute  ai  Pirenei  per  la 
pace  dai  Plenipotenziarii  di  Francia  e  di  Spagna  [1659].  Esposi- 
zione fatta  al  Re  di  Francia  da  parte  del  Duca  di  Mantova  delle 
ragioni  per  pretendere  la  restituzione  delle  Terre  del  Monferrato 
possedute  dal  Duca  di  Savoia  [1663].  Proposizione  del  Duca  di 
Mantova,  e  risposte  del  Duca  di  Savoia  in  ordine  alla  mediazione 
della  Francia  loro  proposta  [1663-1664].  Proposte  di  aggiustamento 
fatte  ai  medesimi  dal  Re  di  Francia  [1664].  Relazione  dell'  Am- 
basciatore del  Duca  in  Parigi  sullo  stato  delle  reciproche  rela- 
zioni tra  Francia  e  Savoia  [1666].  Informativa  e  memorie  di  tutte 
le  pratiche  fatte  dal  Trattato  di  Munster  in  poi  per  indurre 
il  Duca  di  Mantova  ad  un  accordo  col  Duca  di  Savoia  [1666]. 
Lettera  del  Re  di  Francia  al  Duca  Carlo-Emanuele  II  per  dichia- 
rargli r  intenzione  sua  di  rompere  guerra  al  Re  di  Spagna  [1667]. 
Lettera  del  Re  di  Francia  alla  Regina  di  Spagna,  preparatoria 
alla  sua  mossa  d'armi  contro  la  Fiandra  [1667].  Raccolta  di  ap- 
punti per  dimostrare  nulla  la  rinuncia  fatta  da  Maria  Teresa 
d' Austria  alla  Corona  di  Spagna  [1667].  Discorso  tendente  ad  alie- 
nare la  Spagna  dalla  pace  conchiusa  ad  Aix-la-Chapelle  [1668]. 
Risposta  dei  Ministri  di  Francia  a  diverse  memorie  presentate 
dai  Deputati  degli  Stati  Generali  sulle  condizioni  di  pace,  che  in 
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qualità  di  mediatori  proponevano  fra  le  Corone  di  Spagna  e  di 
Francia  [1668].  Considerazioni  politiche  tendenti  a  persuadere 
Madama  lieale  dell'  interesse  di  guarentire  gli  Stati  del  Duca  suo 
figlio  col  metterli  sotto  l' intiera  dipendenza  della  Francia  [1668]. 
Memoriale  per  servire  d'istruzione  all'Ambasciatore  del  Duca  di 
Savoia  presso  la  Corte  di  Francia  [1670].  Dichiarazione  del  Ke  di 
Francia  di  voler  rimettere  alla  decisione  dei  Ee  d'Inghilterra  e  di 
Svezia  le  sue  differenze  colla  Spagna  [1670].  Rinnovazione  di  reci- 
proca promessa  dei  Re  d'Inghilterra  e  di  Francia  di  procedere  d'  ac- 
cordo nella  guerra  contro  l' Olanda  [1672].  Lettera  informativa  del 
Duca  Carlo-Emanuele  II  sulla  condotta  del  Marchese  di  Livorno  e 
del  Conte  Catalano  Alfieri  nella  giornata  di  Castelvecchio  [1673]. 

Austria  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzioni  date  dal  Re 
di  Francia  ai  suoi  Plenipotenziarii  al  Congresso  di  Munster  [1643]. 
Istruzione  della  Reggente  Madama  Reale  Cristina  al  Plenipoten- 
ziario di  Savoia  al  Congresso  di  Munster  [1643].  Altra  istruzione 
della  medesima  al  Conte  Nomis  per  lo  stesso  fine  [1647].  Modi 
da  tenersi  per  prendere  l' investitura  del  Monferrato  in  conse- 
guenza della  pace  di  Munst-er  [1650].  Istruzioni  al  Conte  Biglione 
di  Luserna,  inviato  presso  l'Imperatore,  per  l'adempimento  del 
Trattato  di  Munster  in  ordine  al  Monferrato  [1652].  Raccoman- 
dazioni da  farsi  a  Vienna  in  favore  del  Marchese  di  Spigno,  scac- 
ciato dagli  Spaglinoli  dal  suo  Marchesato  [1667]. 

Austria  —  Memorie,  Dichiarazioni,  Proteste,  Relazioni  — 
Arringa  fatta  dall'  Ambasciatore  straordinario  del  Duca  Carlo-Ema- 
nuele II  all'  Imperatore  per  muoverlo  a  soccorrerlo  contro  le  oppres- 
sioni dei  Francesi  [1641].  Memoria  del  Marchese  di  Pianezza  in 
ordine  agi'  interessi  del  Duca  di  Savoia  per  il  Trattato  di  pace  che 
si  elaborava  a  Munster  [1643].  Proposizione  fatta  dai  Plenipoten- 
ziarii Cesarei  per  intavolare  le  trattative  di  pace  [1644].  Risposta 
dei  Plenipotenziarii  di  Spagna  alle  proposizioni  di  quelli  di  Fran- 
cia [1645].  Memorie  diverse  relative  al  Congresso  di  Munster  per 
la  pace  che  si  trattava  tra  la  Francia,  la  Spagna  e  l'Olanda  [1647]. 
Memorie  diverse  relative  al  Congresso  di  Munster  per  gì'  interessi 
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che  si  stavano  trattando  tra  la  Francia,  l'Imperatore,  il  Re  di 
Svezia  ed  altri  Principi  di  Germania  [1647].  Memorie  riguardanti 
gli  interessi  del  Duca  di  Savoia  al  Congresso  di  Munster  [1647]. 
Memorie  riguardanti  le  pretensioni  della  Reale  Casa  di  Savoia 
alla  Corona  di  Spagna  [1647].  Proposizioni  fatte  dal  Plenipoten- 
ziario di  Savoia  nel  Congresso  di  Munster  ai  Plenipotenziarii  di 
Spagna  [1647].  Risposte  fatte  dagli  Ambasciatori  di  Spagna  alle 
domande  del  Duca  di  Savoia  [1647].  Estratto  della  scrittura  ri- 
messa dai  Plenipotenziarii  Cesarei  a  quelli  di  Francia  in  risposta 
all'  istrumento  di  pace  da  essi  presentato,  come  contrario  alle  sti- 
pulazioni di  Ratisbona  e  di  Cherasco  [1647].  Punti  rimasti  indecisi 
al  Congresso  di  Munster  in  ordine  agli  interessi  del  Duca  di  Sa- 
voia col  Re  di  Francia  [1647].  Dichiarazione  fatta  dal  Plenipoten- 
ziario di  Savoia  al  Congresso  di  Munster  di  non  poter  acconsen- 
tire che  siano  inserti  nel  Trattato  di  pace  gli  articoli  progettati 
dai  Plenipotenziarii  francesi  [1648].  Protesta  del  Presidente  Nomis 
contro  tutto  ciò  che  era  stato  stipulato  nel  Trattato  di  Munster  a 
pregiudizio  degli  interessi  della  Reale  Casa  di  Savoia  [1648].  Pro- 
testa del  Presidente  Nomis  contro  lo  stipulato  nel  Trattato  di 
pace  di  Osnabruck,  pregiudicevole  alla  Religione  cattolica  [1648]. 
Protesta  del  Presidente  Nomis  contro  gli  articoli  del  Trattato  di 
Munster  riguardanti  la  cessione  di  Pinerolo  [1648].  Protesta  spa- 
gnuola  contro  il  Trattato  di  Munster  [1648].  Memoria  del  Pleni- 
potenziario francese,  diretta  a  dimostrare  insussistenti  le  lamen- 
tanze  dei  Plenipotenziarii  di  Savoia  sul  poco  riguardo  avuto  dalla 
Francia  agli  interessi  della  Reale  Casa  di  Savoia  nella  stipula- 
zione del  Trattato  di  Munster  [1648].  Lettera  dei  Plenipotenziarii 
e  Deputati  dei  Principi  dell'Impero  al  Duca  Carlo-Emanuele  II, 
dichiarativa  degli  articoli  del  Trattato  di  Munster  concernenti  la 
rimessione  di  Pinerolo  [1648].  Dichiarazione  dei  Plenipotenziarii 
imperiali  al  Congresso  di  Munster  per  riparare  un  errore  di  data 
incorso  in  quel  Trattato,  riguardante  il  Duca  di  Savoia  [1649]. 
Parere  del  Presidente  Morozzo  intorno  alla  ratifica  per  parte 
del  Duca  di  Savoia  del  Trattato  conchiuso  a  Munster  [1649].  Me- 
moria per  dimostrare  1'  utilità  della  mediazione  del  Papa  per  as- 
sestare le  vertenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e  i  Veneziani,  onde  fa- 
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cintare  la  Lega  tra  i  Principi  Italiani,  di  cui  si  era  fatta  apertura 
nel  Congresso  di  Munster  [1649].  Parere  del  Marchese  Morozzo 
e  del  Conte  Graneri  sul  partito  da  prendere  dal  Duca  di  Savoia 
sul  punto  della  migliore  convenienza  di  dichiararsi  per  l' Impero  o 
per  la  Francia  [1653].  Lettera  di  Madama  Beale  al  Conte  Biglione 
di  Luserna,  inviato  presso'  l' Imperatore,  per  sollecitare  1'  adempi- 
mento del  Trattato  di  Munster  [1652].  Kelazione  dello  stato  della 
Corte  Cesarea,  e  sommario  di  lettere  scritte  al  Duca  di  Savoia,  e 
dei  suoi  Ministri  ad  un  suo  Agente  segreto  a  Vienna  [1669]. 
Scrittura  relativa  al  proposto  concorso  del  Duca  di  Savoia  al  man- 
tenimento della  sicurezza  pubblica  dell'Impero  [1669]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzione  all'Abate  di 
Verrua  per  Trattati  coi  Commissari  del  Ke  di  Spagna  in  Koma- 
gnano,  e  per  conchiuder  pace  o  tregua,  ed  eziandio  una  Lega 
secondo  il  progetto  disteso  nella  stessa  istruzione  [1652].  Congra- 
tulazioni alla  Corte  di  Madrid  per  la  conclusione  della  pace,  e 
cenni  sulle  differenze  della  Corte  di  Torino  colle  Case  di  Man- 
tova e  di  Modena  [1660].  Per  far  conoscere  alla  Corte  di  Ma- 
drid le  ragioni  del  Duca  di  Savoia  nelle  questioni  che  verte- 
vano col  Duca  di  Mantova  dipendentemente  dalle  doti  assegnate 
alla  Principessa  Margherita  [1664].  Kimostranze  da  fare  per  la  ne- 
gata investitura  delle  Terre  del  Monferrato  cedute  colla  pace  di 
Cherasco  [1664].  Per  sollecitare  dalla  Corte  di  Madrid  il  paga- 
mento dei  residui  della  dote  dell'  Infanta  Caterina,  e  per  rappre- 
sentarvi le  ragioni  di  successione  all'  eredità  dell'  Infanta  Clara- 
Eugenia  [1666].  Doglianze  contro  il  Governatore  di  Milano  per 
parte  del  Duca  [1671].  Sollecitazioni  al  Ke  di  Spagna  di  mante- 
nere la  promessa  fatta  da  Filippo  III  di  pagare  200  mila  scudi 
d'  oro  in  occasione  del  matrimonio  della  Principessa  Margherita, 
Duchessa  di  Mantova  [1671]. 

Spagna  —  Memorie^  Negoziati  —  Discorso  che  doveva  fare 
il  Padre  Angelo  da  Moncalieri  al  Cardinale  Monti,  relativo  agli 
affari  allora  correnti,  il  quale  però  non  ebbe  effetto,  perchè  Sua  Emi- 
nenza non  volle  sentirlo  sotto  il  sigillo  del  segreto  [1648].  Me- 
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morie  per  la  Corte  di  Francia,  affinchè  per  mezzo  del  suo  Am- 
basciatore a  Madrid  appoggiasse  gli  interessi  della  Reale  Casa 
in  ordine  all'  esecuzione  del  Trattato  dei  Pirenei  [1672].  Propo- 
sizioni fatte  per  parte  dei  Re  di  Francia  e  d'Inghilterra  alla 
Corte  di  Madrid  per  averla  compagna  in  guerra  contro  gli  Olan- 
desi, 0  almeno  neutrale,  e  comunicate  dalla  stessa  Corte  di  Madrid 
al  Duca  Carlo-Emanuele  II  [1672].  Memoria  del  Cavaliere  Solaro 
dopo  il  suo  ritorno  di  Spagna,  contenente  un  ritratto  del  Re  Carlo  II 
e  dei  Personaggi  che  componevano  la  sua  Corte  ed  il  suo  Mini- 
stero [1673]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzione  all'In- 
viato straordinario  del  Duca  presso  la  Corte  d'Inghilterra  per 
r  avviamento  di  relazioni  commerciali  per  la  via  di  Nizza  marit- 
tima [1669].  Memoria  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  per  servire 
d' istruzione  segreta  al  Conte  Morozzo,  suo  Ministro  in  Inghilterra, 
per  impegnare  quel  Re  ad  aiutarlo  colle  sue  navi  per  V  acquisto  di 
Savona  [1670].  Istruzioni  del  Duca  ad  un  suo  Inviato  straordinario 
presso  la  Corte  d'Inghilterra,  per  proporre  la  rinnovazione  delle 
antiche  alleanze,  ed  offrire  diversi  espedienti  per  attivare  un  com- 
mercio marittimo  utile  ai  due  Paesi  [1674]. 

Sassonia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Istruzione  al  Segretario 
Carroccio  per  adoperarsi  a  ristabilire  tra  la  Corte  di  Sassonia  e 
quella  di  Savoia  le  buone  relazioni  antiche,  e  per  scandagliare  lo 
stato  politico  di  quella  stessa  Corte  [1667].  Istituzione  del  Duca 
al  Conte  di  Yische  per  negoziare  alla  Corte  di  Sassonia  un  Trattato 
di  reciproca  successione  ed  una  Lega,  e  trattare  segretamente 
il  matrimonio  di  esso  Duca  colla  Principessa  di  Sassonia  a  con- 
dizione che  essa  abbracciasse  la  Religione  cattolica  [1661].  Istru- 
zioni al  Priore  Molines,  gesuita,  onde  recarsi  alla  Corte  di  Sassonia 
per  istruire  nella  Religione  cattolica  la  Principessa,  qualora  fosse 
stata  assentita  la  sua  conversione  alla  Religione  cattolica  [1661]. 

Svizzera  —  Istruzioni  del  Buca  —  Istruzione  al  Barone  di 
Grésy,  spedito  presso  il  Corpo  Elvetico  per  rinnovare  la  Lega  [1649]. 
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Istruzione  allo  stesso  Ambasciatore  per  mantenere  i  Cantoni  Catto- 
lici neir  alleanza,  e  per  impedire  che  Ginevra  ed  il  Paese  di  Vaud 
venissero  inclusi  nella  guarentigia  del  Corpo  Elvetico  [1666]. 
Istruzione  al  Cavaliere  Malletti,  spedito  alla  Dieta  di  Baden  per 
invigilare  a  che  nulla  si  conchiudesse  di  pregiudicevole  agli  in- 
teressi della  Keale  Casa  di  Savoia  [1667].  All'Avvocato  Generale 
De  la  Pérouse,  spedito  presso  i  Cantoni  Cattolici  ad  effetto  di  im- 
pegnarli a  rivo  care  la  guarentigia  che  avevano  accordato  per  il 
Paese  di  Vaud  e  per  Ginevra  [1668].  Per  riparare  al  disposto  della 
Dieta  di  Baden  dell'  obbligo  di  ogni  Cantone  di  accordare  il  passo 
alle  truppe  di  un  altro  Cantone  Elvetico,  inviate  in  aiuto  di  un 
altro  Stato  confinante  alleato  [1671].  Per  una  levata  nei  Can- 
toni Cattolici  di  1500  fanti  in  occasione  della  guerra  contro  Ge- 
nova [1672].  Per  dar  parte  della  pace  prossima  a  conchiudersi 
con  Genova,  e  per  rimostrare  che  il  Duca  di  Savoia  non  era  piti 
tenuto  all'osservanza  del  Trattato  di  San  Giuliano  [1672]. 

Svizzera  —  Memorie,  JRelazioni,  Lettere,  Fareri  —  Memoria 
presentata  dall'  Ambasciatore  di  Spagna  presso  i  Cantoni  Cattolici 
per  giustificare  i  motivi  dell'  assistenza  del  suo  Ee  ai  Principi 
Tommaso  e  Maurizio  [1639].  Lettere  di  Madama  Eeale  Cristina  al 
suo  Ambasciatore  nella  Svizzera  ed  al  Corpo  Elvetico  onde  parteci- 
pare loro  il  tradimento  del  Colonnello  Amrin  [1640].  Lettera  di  Ma- 
dama Keale  ai  Cantoni  Svizzeri  Protestanti  per  impegnarli  a  met- 
tersi d'accordo  coi  Cantoni  Cattolici,  e  memoria  relativa  [1647]. 
Parere  del  Consiglio  di  Stato  di  Madama  Keale  sulla  contravven- 
zione dei  Bernesi  ai  Trattati  stipulati  coi  Duchi  di  Savoia  per  la 
libertà  di  commercio  tra  i  due  Stati  [1648].  Conferma  di  tutte  le 
prerogative  ed  esenzioni  portate  dai  Trattati  di  lega  in  favore  della 
Guardia  Svizzera  [1648].  Lettera  del  Signore  Dupré  al  Barone  di 
Grésy,  Ambasciatore  di  Savoia  presso  il  Corpo  Elvetico,  per  riferire 
ciò  che  era  trattato  nelle  Conferenze  di  Baden  sul  Trattato  di 
lega  tra  i  sei  Cantoni  Cattolici  e  il  Duca  di  Savoia  [1646].  Me- 
moria sulle  proposte  fatte  ai  sei  Cantoni  Cattolici  dal  Colonnello 
Crivelli  per  parte  della  Spagna  [1649].  Memoria  del  Cantone  di 
Appenzell  al  Duca  di  Savoia  per  essere  compreso  nella  Lega  [senza 
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data].  Lettere  del  Duca  di  Savoia,  del  Barone  di  Grésy  e  dei 
Cantoni  Cattolici,  relative  alla  rinnovazione  della  Lega  [1649-1651J. 
Istanze  al  Duca  di  Savoia  dei  Cantoni  Cattolici  di  mille  fanti  e 
dugento  cavalli  in  conformità  del  Trattato  di  lega  [1656].  Kela- 
zione  del  modo  con  cui  fu  stabilita  la  pace  tra  i  Cantoni  Cat- 
tolici e  i  Protestanti  a  mediazione  del  Duca  di  Savoia  [1656]. 
Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  Cantone  di  Friburgo  per  destinare 
un  luogo  sufficiente  per  la  radunanza  e  la  levata  di  duemila 
uomini  d'  ogni  nazione  nel  caso  che  il  bisogno  lo  richiedesse  [1658]. 
Memoria  per  dimostrare  al  Papa  la  convenienza  di  ristabilire  il 
Duca  nel  diritto  di  nomina  al  Vescovado  di  Losanna  [1658].  Lettera 
del  Duca  Carlo-Emanuele  II  per  offrire  1'  assistenza  portata  dalla 
Lega  contro  le  novità  che  facevano  i  Cantoni  Protestanti  [1661]. 
Lettere  del  Ee  di  Francia  e  del  suo  Ministro  .al  Corpo  Elvetico 
per  giustificare  i  motivi  dell'  invasione  dei  Paesi-Bassi  [1667]. 
Memorie  e  lettere  tendenti  a  provare  l' insussistenza  della  cessione 
del  Paese  di  Vaud  ai  Bernesi  [1668].  Memoria  rimessa  al  Nunzio 
Apostolico  in  Torino  per  impegnare  il  Nunzio  in  Svizzera  a  presen- 
tare ai  Cantoni  Cattolici  il  Breve  pontificio  che  li  esortava  a  revo- 
care la  guarentigia  accordata  per  Vaud  e  Ginevra  in  pregiudizio  dei 
diritti  della  Santa  Sede  e  del  Vescovo  di  Losanna  [1668].  Lettere  ed 
un'altra  memoria  relativa  al  medesimo  argomento  [1668-1669].  Me- 
moria delle  condizioni  degli  interessi  della  Keale  Casa  di  Savoia 
cogli  Svizzeri  [1669].  Lettera  del  Marchese  di  Pianezza  sul  cattivo 
contegno  del  Nunzio  pontificio  nella  Svizzera  in  ordine  agli  inte- 
ressi di  Casa  Savoia  [1669].  Memoria  istruttiva  indirizzata  al 
fine  di  persuadere  i  Deputati  del  Cantone  di  Schwitz  a  riparare  la 
dichiarazione  fatta  in  ordine  alla  guarentigia  del  Paese  di  Vaud 
e  di  Ginevra  [1669].  Atti  di  nomina  fatti  dai  Cantoni  Svizzeri 
Cattolici  degli  scolari  destinati  a  studiare  in  Torino  [1670].  Dichia- 
razione fatta  dal  Cantone  di  Lucerna,  che  quantunque  abbia  con- 
corso con  altri  Cantoni  nel  1668  alla  guarentigia  del  Paese  di  Vaud 
e  di  Ginevra,  non  aveva  però  inteso  con  tale  atto  di  pregiudicare 
gli  interessi  della  Reale  Casa  di  Savoia  [1670].  Risposta  fatta  dal 
Cantone  di  Lucerna  alle  istanze  dell'Ambasciatore  di  Savoia,  di 
non  poter  comprendere  nella  Lega  il  Principe  di  Piemonte  [1670]. 
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Memoria  relativa  ai  sali  per  il  loro  transito  [1670].  Relazione  della 
conferenza  tenuta  dal  Signore  De  La  Mare  coi  Deputati  Bernesi  per 
riguardo  al  commercio  di  transito  per  il  Paese  di  Vaud  [1671]. 
Stato  delle  pensioni  dovute  dalle  Finanze  della  Savoia  ai  Cantoni 
Cattolici  dipendentemente  dai  Trattati  di  lega  [1671].  Informazioni 
relative  al  divieto  del  Balivo  del  Paese  di  Vaud  di  lasciar  en- 
trare le  barche  del  Duca  nei  porti  di  quel  Paese  [1671].  Discorsi 
per  stabilire  i  diritti  della  Reale  Casa  di  Savoia  sul  Paese  di  Vaud 
occupato  dai  Bernesi  [senza  data].  Memoria  dell'Archivista  Rocca 
sul  possesso  e  sui  diritti  dei  Conti  e  Duchi  di  Savoia  sul  Paese  di 
Vaud  e  sulla  Città  di  Losanna  [senza  data].  Relazione  fatta  dal 
medesimo  Archivista  dei  titoli  che  servono  a  stabilire  la  sovranità 
ed  il  possesso  della  Reale  Casa  di  Savoia  sul  Paese  di  Vaud  [senza 
data].  Lettera  del  Capitano  Luchese  di  Lucerna,  per  mettere  in 
mostra  al  Duca  di  Savoia  i  vantaggi  che  poteva  ricavare  da  una 
Lega  con  quel  Cantone  [1672].  Lettera  del  Duca  di  Ossuna,  Gover- 
natore di  Milano,  per  esortare  i  Cantoni  Svizzeri  collegati  colla 
Spagna  a  non  scostarsi  dagl'impegni  della  Lega  [1672].  Lettera  del 
Duca  Carlo-Emanuele  II  per  attestare  ai  Cantoni  Cattolici  il  suo 
fermo  proposito  di  serbare  1'  alleanza  contratta  con  loro  [1672]. 
Relazione  delle  negoziazioni  fatte  dal  Marchese  di  Grésy,  Amba- 
sciatore di  Savoia  presso  i  Cantoni  Cattolici  nel  1650,  per  la  rin- 
novazione della  Lega;  nel  1655  per  interporre  la  mediazione  di 
Savoia  a  pacificare  i  Cantoni  Cattolici  e  Protestanti;  nel  1666  per 
procurare  al  Duca  le  dovute  soddisfazioni  dai  Ginevrini  ;  nel  1668 
per  ottenere  la  revoca  dell'  atto  di  guarentigia  accordata  dai  Cantoni 
Cattolici  per  il  Paese  di  Vaud  e  per  Ginevra,  per  dare  un  effetto 
terminativo  alle  contabilità  in  corso  tra  essi  Cantoni  e  le  Finanze 
Savoine  ;  ed  in  fine  per  fare  includere  il  Principe  di  Piemonte  nella 
Lega  [1673].  Memoria  relativa  alle  istanze  fatte  dagli  Svizzeri 
per  r  osservanza  del  Trattato  di  San  Giuliano  [1673].  Lettere  del 
Duca  Carlo-Emanuele  II  al  Vescovo  di  Losanna,  e  risposte  di  que- 
sto Prelato,  con  alcune  memorie  sui  mezzi  da  praticarsi  per  ri- 
mettere il  Paese  di  Vaud  sotto  la  dominazione  della  Reale  Casa 
di  Savoia  [1667  in  1674]. 
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Repubblica  del  Yallese  —  Istruzioni  del  Buca  —  Memoria 
istruttiva  per  un  Ministro  destinato  a  recarsi  a  Sion  ad  effetto 
di  ottenere  la  levata  di  mille  uomini  Vallesani,  stante  l' invasione 
degli  Spagnuoli  nel  Piemonte  [1639].  Istruzione  al  Segretario 
Ferraris  spedito  ai  Vallesani  ed  al  Vescovo  di  Sion  per  impedire 
che  si  facesse  l' elezione  del  Prevosto  del  Gran  San  Bernardo 
contro  i  diritti  della  Beale  Casa  di  Savoia  [1646].  Istruzione  al- 
l' Auditore  Ruggero  per  dissuadere  i  Vallesani  dal  concorrere  nella 
guarentigia  del  Paese  di  Vaud  e  di  Ginevra  [1668].  Istruzione 
segreta  allo  stesso  Auditore  Ruggero  onde  impegnare  i  Vallesani 
a  cooperare  col  Duca  di  Savoia  alla  ricuperazione  del  Paese  di 
Vaud  [1668]. 

Repubblica  del  Yallese  —  Memorie,  Relazioni  —  Proposte 
e  progetti  di  Madama  Reale  Cristina  e  dei  Vallesani  per  la  levata 
di  un  reggimento  di  mille  uomini  [1639].  Lettera  del  Duca  alla 
Repubblica  del  Vallese  per  spiegare  le  ragioni  delle  misure  prese 
nel  passaggio  dei  sali  [1662].  Memoria  rimessa  per  parte  dei  Val- 
lesani per  rappresentare  i  motivi  che  dovevano  impegnare  il  Duca 
Carlo-Emanuele  II  ad  avere  per  i  Vallesani  i  medesimi  riguardi 
che  aveva  per  gli  altri  Cantoni  Cattolici  [1666].  Relazione  fatta 
dall'Auditore  Ruggero  dei  suoi  negoziati  nel  Vallese  [1672]. 

Roma  —  Istriizioni  del  Duca  —  Ragioni  addotte  da  Madama 
Reale  Cristina  a  Sua  Santità  per  la  nuova  Lega  da  essa  conchiusa 
colla  Francia  [1638].  Proposte  di  una  Lega  tra  Savoia,  Sua  San- 
tità e  le  Repubbliche  di  Genova  e  Venezia  per  la  quiete  d' Ita- 
lia [1638].  Richiesta  al  Papa  di  intromettersi  acciò  nella  con- 
clusione della  tregua  si  stipulasse  la  restituzione  delle  Piazze 
occupate  in  Piemonte  dai  Francesi  e  dagli  Spagnuoli  [1644].  Rin- 
novazione della  domanda  del  titolo  regio  [1644].  Premure  per  la 
conferma  dei  privilegi  apostolici,  e  per  ridurre  ad  effetto  il  con- 
tratto col  Vescovo  d'Asti  [1644].  Sollecitazioni  a  Papa  Innocenzo  X 
a  favorire  gli  interessi  di  Casa  Savoia  nel  Congresso  di  Mun- 
ster  [1645].  Informativa  al  Papa  di  quanto  dalla  morte  del  Duca 
Vittorio-Amedeo  I  era  succeduto  in  ordine  ai  Trattati  fatti  colla 
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Francia,  e  i  motivi  di  essi,  colla  serie  di  quanto  si  era  preceden- 
temente conchiuso  e  stipulato  per  il  Trattato  di  Pinerolo  [1645]. 
Informativa  al  Papa  di  tutte  le  circostanze  che  avevano  preceduto 
e  susseguito  il  Trattato  di  San  Giuliano  del  1603  [1669-70-71]. 
Istruzioni  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  al  suo  Inviato  in  Koma  per 
comporre  le  differenze  relative  al  Principe  di  Monaco  [1670]. 

Roma  —  Belazionl,  Memorie  —  Memoria  sullo  stato  politico 
della  Corte  di  Koma  al  tempo  della  morte  di  Urbano  Vili,  col 
carattere  di  diversi  Cardinali  e  d' altri  personaggi  più  ragguardevoli 
della  stessa  Corte  [1644].  Kelazione  dello  stato  della  Corte  di 
Eoma,  e  della  qualità  e  carattere  dei  soggetti  che  la  componevano,, 
cominciando  dal  Papa  regnante  Clemente  X  [1673].  Relazione  del- 
l' Ambasciatore  ducale  presso  la  Corte  di  Eoma  sulle  cose  conchiuse 
sotto  gli  auspizii  del  Papa,  relative  al  Trattato  di  San  Giuliano  ed 
alle  differenze  di  Mantova,  sull'  operato  del  Duca  di  Savoia  per 
r  estirpazione  dell'  eresia  nelle  Valli  di  Luserna,  e  sul  diritto  di 
nomina  del  Vescovo  di  Lucerna  [1674]. 

GenoYa  —  Istruzione  del  Duca  —  Per  questioni  relative  a 
confini  [1663].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  al  Conte  Catalano 
Alfieri  e  ad  altri  Comandanti  delle  sue  truppe  per  l'impresa  di  Sa- 
vona e  di  Genova  in  seguito  alle  intelligenze  segrete  che  si  ave- 
vano in  quest'  ultima  città  [1672].  Sollecitazione  di  aiuti  marit- 
timi francesi  per  ricuperare  Oneglia  [1672].  Modi  di  disporre  i 
preliminari  della  pace  [1672].  Istruzioni  per  i  Commissarii  del  Duca 
di  Savoia  a  Ferrara  per  terminare  le  differenze  colla  Repubblica 
di  Genova. 

Genova  —  Negoziati,  Relazioni,  Memorie  —  Memoria  sopra 
la  guerra  intrapresa  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II , contro  Genova 
[1672].  Lettere  scritte  dal  Duca  al  Conte  Catalano  Alfieri  e  ad  al- 
tri Ufficiali  delle  truppe  ducali  [1672].  Relazioni  della  guerra  con- 
tro Genova  [1672].  Proposizioni  sopra  le  differenze  vertenti  tra 
Savoia  e  Genova  [1672].  Scrittura  fatta  disseminare  dai  Genovesi 
durante  la  guerra,  colla  risposta  fattavi  per  ordine  del  Duca  [1672]. 
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Manifesto  del  Conte  Catalano  Alfieri  [1672].  Memorie  e  lettere 
relative  all'  esecuzione  dell'  impresa  contro  Genova  [1672].  Proi- 
bizione, dopo  la  negoziata  sospensione  d'  armi,  d'  ogni  atto  di  osti- 
lità contro  i  Genovesi  [1672].  Restituzione  di  Ovada  [1672].  Let- 
tere del  Duca  di  Savoia  al  Ee  di  Francia  [1672  in  1774] .  Informa- 
zioni di  una  cospirazione  macchinata  in  Genova  oontro  la  vita  del 
Ee  di  Francia  [1673].  Eelazione  dei  negoziati  intrapresi  a  Ferrara 
in  esecuzione  del  Trattato  di  pace  con  Genova  [1674].  Lettere  e 
memorie  sulla  guerra  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Eepubblica  di 
Genova  [1663  in  1675].  Scritture  e  memorie  riguardanti  le  diffi- 
coltà insorte  dopo  la  pace  pronunciata  dal  Ee  di  Francia  [1675]. 

Yenezia  —  Istruzioni  del  Duca  —  Sul  ristabilimento  del 
cerimoniale  [1662].  Sul  modo  di  impegnare  la  Eepubblica  ad  in- 
teressarsi per  r  aggiustamento  delle  differenze  riguardanti  il  Mon- 
ferrato [1662].  Progetto  d'  operazioni  da  farsi  nella  gueiTa  contro 
i  Turchi  durante  la  campagna  del  1663,  e  principalmente  per  la 
ricuperazione  del  Eegno  di  Cipro  e  di  altri  Paesi  [1662].  Per 
coltivare  le  buone  relazioni  stabilite  colla  Eepubblica  di  Vene- 
zia [1664].  Istruzione  generica  al  Conte  di  Verrua  per  risiedere 
presso  la  Eepubblica  di  Venezia  in  qualità  di  Ambasciatore  di 
Savoia  [senza  data  di  tempo]. 

Venezia  —  Relazioni,  Rappresentanze  —  Eelazione,  memorie 
e  lettere  concernenti  l' insulto  fatto  al  Conte  Biglione,  Ambasciatore 
del  Duca  di  Savoia  presso  la  Eepubblica  di  Venezia,  in  occasione 
che  navigava  il  Po  sul  territorio  di  Modena  [1664].  Eelazione  fatta 
nel  Senato  Veneto  da  Catarin  Belegno  nel  suo  ritorno  dall'  am- 
basciata ordinaria  di  Savoia  1'  anno  1666  [1666].  Eappresentanze 
diverse  dell'  Ambasciatore  di  Savoia  al  Doge  di  Venezia,  e  rispo- 
ste per  parte  del  medesimo  dall'  anno  1664  al  1672  [1672]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Dichiarazione  del  Re  di  Francia  per  l' esecuzione  dei  Trattati 
di  Cherasco  col  Duca  di  Savoia,  per  quanto  potesse  farvi  opposir 
zione  il  Trattato  di  Colonia  [3  marzo  1637]. 

Trattato  di  lega  offensiva  e  difensiva  tra  Cristina  di  Francia, 
Duchessa  Reggente  di  Savoia,  e  Luigi  XIII  Re  di  Francia  per  la 
restituzione  delle  Fortezze  occupate  dal  Re  di  Spagna  all'  epoca 
della  pace  [P  giugno  1639].  ■  ' 

Memoria  sottoscritta  dal  Re  di  Francia  a  Grenoble,  con  cui  pro- 
poneva a  Madama  Reale  di  rimettere  nelle  sue  mani  gli  stati  che 
restavano  ancora  a  suo  figlio,  onde  tenerli  in  deposito  e  difenderli 
[28  settembre  1639]. 

Memoria  fatta  presentare  dal  Re  di  Francia  a  Madama  Reale 
per  conseguire  il  deposito  di  diverse  Piazze  del  Piemonte  nelle 
sue  mani  per  difenderle  dall'  invasione  degli  Spagnuoli  [9  otto- 
bre 1639]. 

Trattato  di  tregua  tra  la  Duchessa  Reggente  di  Savoia  e  la 
Corona  di  Francia  da  una  parte,  e  i  Principi  di  Savoia  e  la  Corona 
di  Spagna  dall'  altra  [14  agosto  1639]. 

Memoria  di  diversi  suggerimenti  del  Re  di  Francia  a  Madama 
Reale  Cristina  sul  progetto  di  aggiustamento  coi  Principi  suoi 
cognati  [1640]. 
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Proposte  fatte  dal  Ke  di  Francia  al  Principe  Tommaso  di 
Savoia  per  il  suo  accordo  colla  Duchessa  Eeggente  [2  dicem- 
bre 1640]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Francia  ed  i  Principi  Maurizio  e  Tommaso 
per  r  accomodamento  delle  loro  differenze  con  Madama  Reale 
[14  giugno  1642]. 

Trattato  d'  accomodamento  e  articoli  d'  esecuzione  tra  Madama 
Reale  Cristina  di  Francia  ed  i  Principi  Maurizio  e  Tommaso  di 
Savoia  [14  giugno  1642  al  16  dicembre  1643]. 

Rinnovamento  dell'  alleanza  tra  il  Re  di  Francia,  la  Duchessa 
Reggente  ed  i  Principi  Maurizio  e  Tommaso  [3  aprile  1645]. 

Atto  di  protesta  fatta  dal  Conte  Nomis,  Plenipotenziario  di  Sa- 
voia al  Congresso  di  Munster,  onde  non  si  confermasse  nel  futuro 
Trattato  di  pace  la  cessione  di  Pinerolo  al  Re  di  Francia,  se  da 
questo  non  venivano  adempiute  le  condizioni  poste  a  tale  cessione 
[8  aprile  1648]. 

Atto  di  protesta  fatta  del  Conte  Nomis  al  Congresso  di  Munster 
contro  il  progetto  di  articolo  presentato  dal  Ministro  di  Francia 
per  la  conferma  della  cessione  di  Pinerolo  da  inserirsi  nel  futuro 
Trattato  di  pace  [22  ottobre  1648]. 

Trattato  di  pace  tra  l' Imperatore  e  il  Re  di  Francia,  nel  quale, 
relativamente  al  Duca  di  Savoia,  rimane  confermato  ciò  che  gli 
era  stato  accordato  dai  Trattati  di  Cherasco  [24  ottobre  1648]. 

Lettera  dei  Plenipotenziarii  e  Deputati  dei  Principi  dell'Im- 
pero alla  Dieta  di  Munster,  scritta  al  Duca  Carlo-Emanuele  II  in 
ordine  al  disposto  del  Trattato  di  Cherasco  sulla  questione  delle 
Terre  del  Monferrato  rimaste  a  Casa  di  Savoia  in  virtù  della  pace 
di  Cherasco  [27  ottobre  1648]. 

Risposta  del  Duca  [1648]. 

Rinnovazione  d' alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  e  i  Cantoni 
Cattolici  della  Svizzera  [14  aprile  1651]. 

Accordi  tra  Francia  e  Savoia  sul  dazio  di  Villafranca  per  le 
navi  marsigliesi  [3  marzo  1664]. 

Trattato  di  commercio  tra  il  Duca  di  Savoia  e  Carlo  11  Re 
della  Gran  Bretagna  [9  settembre  1669]. 
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Laudo  del  Ke  di  Francia  per  l' aggiustamento  tra  il  Duca  Carlo- 
Emanuele  II  e  la  Kepubblica  di  Genova  tanto  riguardo  alle  diffe- 
renze che  avevano  dato  luogo  alla  guerra,  quanto  in  ordine  ai 
confini  [18  gennaio  1673]. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Tutele  e  Reggenze  —  Istruzione  di  Madama 
Reale  al  Conte  della  Monta,  mandato  a  Eoma  per  dar  parte  al  Papa 
della  morte  del  Duca  Vittorio-Amedeo  I,  e  della  tutela  e  reggenza 
da  lei  assunta.  Lettere  scritte  al  Principe  Cardinale  Maurizio  per 
impegnarlo  a  non  recarsi  in  Piemonte  [17  ottobre  1637].  Memoria 
di  suggerimenti  dati  a  Madama  Reale  dal  Marchese  di  San  Mau- 
rizio, Ambasciatore  di  Francia,  sul  modo  con  cui  essa  doveva  re- 
golarsi in  principio  della  sua  Reggenza  tanto  vèrso  i  sudditi  quanto 
verso  la  Corte  di  Francia  ed  i  Principi  suoi  cognati,  ai  quali  era 
d'uopo  di  persuadere  a  non  recarsi  in  Piemonte  ["1637].  Istruzioni  di 
Madama  Reale  ai  suoi  Inviati  al  Cardinale  Maurizio  per  impegnarlo 
a  non  inoltrarsi  negli  Stati  del  Duca  [20  ottobre  1637].  Memoria 
rimessa  da  questi  Inviati  in  Genova  al  detto  Principe,  e  sue  ri- 
sposte [ottobre  1637].  Lettere  di  Madama  Reale  al  Governatore  di 
Savoia  per  mantenere  la  tranquillità  contro  i  tentativi  dei  Principi 
[28  ottobre  e  6  novembre  1637].  Memoria  rimessa  in  Savona  al  Car- 
dinale Maurizio  dal  Presidente  Morozzo  per  impegnarlo  a  ritornare 
a  Roma  [30  ottore  1637].  Istruzione  di  Madama  Reale  al  Barone  di 
Pésieux,  spedito  in  Fiandra  con  ordine  di  rappresentare  al  Principe 
Tommaso  i  motivi  d'  opposizione  alla  venuta  in  Piemonte  del  Car- 
dinale Maurizio,  ed  alla  stessa  sua  venuta,  per  identiche  ragioni 
[1°  novembre  1637].  Lettere  dei  Principi  Maurizio  e  Tommaso  a 
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diversi  per  far  clientela,  e  per  opporsi  ai  disegni  dei  Francesi  in 
Piemonte  [2  e  4  novembre  1637].  Istruzioni  della  Keggente,  e 
memorie  diverse  relative  all'  impedire  la  venuta  in  Piemonte  del 
Cardinale  Maurizio.  Sue  dichiarazioni  e  risposte  [novembre  e  di- 
cembre 1637].  Kelazione  del  soccorso  di  truppe  entrate  in  Vercelli 
assediato  dagli  Spagnuoli  [1638].  Memorie  di  proposizioni  fatte  a 
Madama  Reale  per  parte  del  Re  di  Spagna  onde  impegnarla  alla 
pace  [maggio  1638].  Lettere  di  Madama  Reale  al  Papa  ed  ai  Prin- 
cipi suoi  cognati  sopra  le  imprese  degli  Spagnuoli  nel  Piemonte 
[29  maggio  1638].  Relazione  fatta  dall'  Abate  Buschetti  di  tutte 
le  sue  pratiche  per  impegnare  gli  Ufficiali  ed  il  popolo  di  Nizza  a 
ricevere  il  Cardinale  Maurizio  [senza  data].  Lettere  dell'Impera- 
tore Ferdinando  III  a  Madama  Reale,  ai  Principi  Maurizio  e  Tom- 
maso, ed  agli  Stati  di  Savoia  e  Piemonte  perchè  si  sciogliesse  la 
Lega  fatta  colla  Francia  in  pregiudizio  dell'Impero,  e  Madama 
Reale  volesse  mandare  a  Vienna  un  suo  Ministro  per  ivi  far  auten- 
ticare l'autorità  della  sua  reggenza  [3  novembre  1638].  Istruzione 
di  Madama  Reale  al  Commissario  Generale  Gabaleone  onde  an- 
dasse ad  incontrare  il  Cardinale  Maurizio  partito  di  nuovo  da  Roma 
dopo  la  morte  del  Duca  Francesco-Giacinto,  per  persuaderlo  a  non 
inoltrarsi  in  Piemonte  [4  novembre  1638].  Altra  istruzione  di  Ma- 
dama Reale  al  Generale  delle  Poste  Gonteri  per  lo  stesso  oggetto, 
e  per  rappresentare,  massime  al  Cardinale,  i  danni  della  sua.  ve- 
nuta in  Piemonte  per  le  gelosie  che  ne  avrebbero  concepito  i  Fran- 
cesi [5  novembre  1638].  Lettera  di  Madama  Reale  al  suo  Amba- 
sciatore presso  al  Papa  per  impegnare  Sua  Santità  a  persuadere  il 
Cardinale  Maurizio  a  ritornare  a  Roma  [6  novembre  1638].  Lettera 
di  Madama  Reale  al  Marchese  di  Voghera,  suo  Ministro  in  Roma, 
perchè  informasse  il  Papa  delle  congiure  scoperte  in  Torino  e  a  Car- 
magnola, fomentate  dal  Cardinale  Maurizio  [19  novembre  1638]. 
Raccolta  di  manifesti,  diplomi  cesarei,  ed  ordini  di  Madama  Reale 
e  dei  Principi  Maurizio  e  Tommaso  mentre  questi,  appoggiati  dalle 
forze  della  Spagna  e  dell'  Impero,  disputavano  a  Madama  Reale  la 
Reggenza  del  Piemonte  [1638  in  1639].  Istruzione  di  Madama 
Reale  alla  Reggenza  del  Piemonte  [1638  in  1639].  Ragionamento 
del  Padre  Monod,  con  cui  dimostra  essere  pili  utile  a  Madama 
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Reale  ed  allo  Stato  il  trattare  un  aggiustamento  coi  Principi  suoi 
cognati  che  il  continuare  nella  Lega  colla  Francia  [30  mag- 
gio 1639].  Memoria  dimostrativa  dei  danni  che  nascerebbero  dal- 
l'assentire  alla  domanda  del  Ee  di  Francia  del  deposito  nelle  sue 
mani  delle  Piazze  del  Piemonte  [1639].  Memoria  rimessa  dal  Re 
di  Francia  a  Madama  Reale  in  Grenoble,  con  cui  le  propone  le 
condizioni  alle  quali  prenderà  la  difesa  degli  Stati  del  Duca  suo 
figlio  contro  le  imprese  dei  Principi  suoi  cognati.  Colle  risposte 
di  Madama  Reale  a  tale  memoria  [28  settembre  1639].  Memoria 
sulle  dette  proposte  fatte  dal  Re  di  Francia  [9  ottobre  1639].  Let- 
tere del  Re  di  Francia  ai  Principi  d'Italia  sul  deposito  delle  Piazze 
del  Piemonte  lasciatogli  da  Madama  Reale  [10  ottobre  1639]. 
Istruzione  di  Madama  Reale  per  1'  esecuzione  della  Convenzione  da 
essa  fatta  in  Lione  col  Re  di  Francia  [18  ottobre  1639].  Lettera 
di  Madama  Reale  al  Papa  in  giustificazione  del  suo  contegno 
verso  i  Principi  suoi  cognati  [27  novembre  1639].  Lettera  di  Ma- 
dama Reale  al  Marchese  di  Pianezza  sugli  avvisi  della  trattativa 
segreta  che  si  faceva  tra  la  Francia  ed  i  Principi  Tommaso  e  Mauri- 
zio senza  la  di  bi  compartecipazione  [15  dicembre  1639].  Istru- 
zione di  Madama  Reale  al  Cavaliere  Francesco  San  Martino,  spe- 
dito a  Nizza  della  Paglia  per  trattare  col  Principe  Cardinale  [20  di- 
cembre 1639].  Lettera  di  Monsignore  Caffarelli  al  Nunzio  Scoto, 
contenente  un  ragguaglio  dei  negoziati  che  si  stavano  facendo 
per  la  pace  [26  dicembre  1639].  Lettere  del  Principe  Tommaso  e 
del  Cardinale  Maurizio  all'  Abate  Buschetti,  loro  Residente  presso 
il  Governo  di  Milano  [1639  in  1640].  Lettere  di  Madama  Reale 
al  Conte  Scaglia  ed  al  Marchese  di  Pianezza  sulle  "diverse  opera- 
zioni degli  Spagnuoli  [1639  in  1640].  Istruzione  di  Madama  Reale 
all'Abate  Mondino,  spedito  al  Re  di  Francia  per  sapere  la  sua 
intenzione  se  ella  doveva  recarsi  a  Nizza  colla  famiglia  Reale,  o 
lasciarla  in  Savoia.  Con  alcune  lettere  di  Madama  Reale  allo  stesso 
Abate,  ed  una  memoria  del  Cardinale  di  Richelieu,  con  cui  si  fanno 
presenti  a  Madama  Reale  i  motivi  che  doveva  avere  di  recarsi  piut- 
tosto in  Savoia  [1639].  Memoria  delle  proposizioni  fatte  dal  Nun- 
zio pontificio  in  Torino  per  maneggiare  una  sospensione  d'  armi 
particolare  tra  Madama  Reale  e  la  Spagna,  e  delle  risposte  date- 
si 
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gli  per  convincerlo  della  maggiore  convenienza  che  vi  sarebbe  stata 
di  concludere  una  sospensione  d' armi  generale,  in  seguito  di  che 
fu  spedito  il  Priore  Kovida.  Domenicano,  dal  Marchese  di  Lega- 
nes  per  intavolare  i  negoziati.  Con  due  memorie  dei  motivi  da 
addursi  agli  Spagnuoli  e  ai  Francesi  per  impegnarli  a  detta  so- 
spensione [1639].  Lettera  del  Conte  Filippo  d'Agliè  al  Marchese 
di  Pianezza,  in  cui  lo  assicura  di  tutto  il  suo  impegno  per  la 
buona  riuscita  della  guerra  a  favore  di  Madama  Reale  [1640]. 
Istruzione  di  Madama  Reale  all'  Abate  Mondino,  spedito  alla  Corte 
di  Francia  per  rappresentare  il  cattivo  stato  degli  affari  in  Pie- 
monte, ed  esporre  le  ragioni  che  si  opponevano  all'  ingresso  di  una 
guernigione  francese  in  Monmeliano,  come  era  stato  promesso  al 
Re  in  Grenoble  [1640].  Memorie  relative  ai  negoziati  fatti  per  un 
aggiustamento  tra  il  Principe  Tommaso  e  Madama  Reale  [1640]. 
Istruzione  di  Madama  Reale  al  Padre  Michele  Angelo,  Cappuc- 
cino, per  trattare  col  Principe  Tommaso  delle  condizioni  dell'  ag- 
giustamento [30  gennaio  1640].  Istruzione  segreta  di  Madama 
Reale  all'  Abate  d'  Agliè  per  fare  diverse  proposte  d' aggiusta- 
mento al  Principe  Cardinale  [30  gennaio  1640].  Proposizioni  e 
progetti  fatti  dal  Principe  Cardinale  per  il  suo  aggiustamento  [feb- 
braio 1640].  Memoria  istruttiva  del  Re  di  Francia  al  Conte  d'Har- 
court,  per  ordinargli  di  non  accettare  alcuna  proposta  che  gli 
fosse  fatta  dal  Principe  Tommaso;  anzi,  potendo,  di  assicurarsi 
della  sua  persona,  sintantoché  Torino  non  fosse  nelle  sue  mani 
[21  maggio  1640].  Lettera  dell'Abate  d'Agliè  al  Principe  Cardinale 
sul  suo  rifiuto  di  proseguire  le  trattative  d'accomodamento,  e  ri- 
sposte del  Principe  [10  giugno  1640].  Lettera  del  Re  di  Francia  al 
Conte  d' Harcourt,  per  lasciare  il  governo  civile  del  Piemonte  agli 
Ufiìciali  e  Ministri  di  Madama  Reale  [17  giugno  1640].  Lettere  di 
Madama  Reale  al  Signore  De  Chavigny  sulle  condizioni  dell'  eser- 
cito francese  sotto  Torino  [15  e  30  giugno  1640].  Relazione  della 
battaglia  data  dagli  Spagnuoli  ai  Francesi  colla  vittoria  di  que- 
sti [11  luglio  1640].  Copia  del  viglietto  che  i  Francesi  gettarono 
nella  Città  di  Torino  per  impegnare  gli  abitanti  a  rimettere  la 
Città  sotto  l'obbedienza  di  Madama  Reale  [1640].  Lettera  del- 
l'Abate Soldati,  relativa  agl'intendimenti  del  Principe  Cardinale 
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per  un  accomodamento  [13  agosto  1640].  Memoria  dei  mezzi  da 
praticarsi  per  ridurre  i  Principi  Cardinale  e  Tommaso  ad  un  ac- 
comodamento [1640].  Capitoli  segnati  dal  Principe  Tommaso  per 
la  resa  di  Torino  alle  armi  di  Francia.  Cogli  articoli  segreti  sti- 
pulati col  Conte  d'Harcourt  in  tale  occasione  [20  settembre  1640]. 
Istruzione  di  Madama  Keale  al  Gran-Cancelliere  per  ristabilire  in 
Torino  in  suo  nome  il  governo  civile  e  politico  [23  settembre  1640]. 
Kelazione  dei  negoziati  fatti  in  Provenza  col  Conte  d' Ales  dal- 
l'Abate  Soldati,  mandato  dal  Principe  Cardinale  per  trattare  il  suo 
aggiustamento  colla  Francia  e  con  Madama  Keale  [28  settem- 
bre 1640].  Lettere  di  Madama  Beale  al  Ee  di  Francia  e  al  Car- 
dinale di  Kichelieu  per  conservare  la  propria  autorità  nel  governo 
degli  Stati  del  Duca  suo  figlio  [8  novembre  1640].  Progetto  fatto 
ai  Principi  Maurizio  e  Tommaso  per  intavolare  con  Madama  Keale 
una  trattativa  segreta  per  l' aggiustamento  delle  loro  differenze  ad 
insaputa  della  Francia  e  della  Spagna  [1641].  Memoria  delle  con- 
dizioni offerte  dal  Principe  Tommaso  [1641].  Proposizioni  fatte  dal 
Principe  Cardinale  [1641].  Istruzioni  di  Madama  Keale  all'  Abate 
d' Agliè  per  proseguire  le  trattative  d'  aggiustamento  col  Principe 
Cardinale  [1641].  Memorie  delle  proposizioni  fatte  in  Francia  per 
parte  del  Cardinale  Maurizio  ad  effetto  di  venire  ad  un  aggiusta- 
mento con  quella  Corona  e  con  Madama  Keale,  con  diversi  fogli 
di  risposte  date  da  quella  Corte  [1641].  Istruzione  di  Madama 
Reale  all'Abate  della  Monta,  spedito  al  Ke  di  Francia  coi  pro- 
getti di  aggiustamento  proposti  dal  Principe  Cardinale,  ad  effetto 
di  avere  il  parere  e  1'  assenso  del  Ke  [1641].  Memoria  dei  senti- 
menti del  Ke  di  Francia  sopra  le  proposizioni  d' aggiustamento 
fatte  dal  Principe  Cardinale  [1641].  Memoria  dei  motivi  che  hanno 
obbligato  i  Principi  Tommaso  e  Maurizio  a  non  piìi  effettuare  1 
loro  accordi  coi  Francesi,  ed  a  rimettersi  sotto  la  protezione  della 
Spagna  [1641].  Istruzione  e  pienpotere  del  Principe  Maurizio  al- 
l' Abate  Buschetti  per  convenire  della  resa  di  Cuneo  alle  armi 
di  Madama  Keale  [5  settembre  1641].  Ordine  di  Madama  Keale  per 
la  pubblicazione  dell'  aggiustamento  seguito  coi  Principi  suoi  co- 
gnati [24  luglio  1642].  Memoria  dei  principali  negoziati  fatti 
per  la  reggenza  di  Madama  Keale  [1642].  Lettere  e  memorie  rela- 
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tive  alle  difficoltà  insorte  tra  Madama  Reale   ed  i  Principi  suoi 
cognati  sopra  diversi  punti  dell'aggiustamento   [1643  in  1644].^ 

Categoria,  Monferrato  —  Lettera  del  Gran-Cancelliere  al 
Duca  di  Savoia  sulle  doglianze  dell'  Ambasciatore  di  Francia,  Conte 
di  Servient,  al  Conte  Nomis  rispetto  all'  esecuzione  del  Trattato  di 
Cherasco.  Con  proposte  fatte  dal  Duca  di  Mantova  allo  stesso  Amba- 
sciatore [13  settembre  1647].  Lettere  riguardanti  le  negoziazioni 
del  matrimonio  tra  il  Duca  di  Mantova  ed  una  delle  Principesse 
di  Savoia  [1649].  Raccolta  dei  gravami  esposti  dal  Duca  di  Man- 
tova contro  i  Trattati  di  Ratisbona,  Cherasco  e  Munster  [1650].  Me- 
moria trasmessa  dal  Duca  di  Mantova  in  Francia  per  dimostrare 
che  quel  Re  non  lo  poteva  obbligare  ad  accettare  gli  scudi  494  mila 
promessigli  nei  Trattati  di  Cherasco  e  di  Munster  a  scarico  del 
Duca  di  Savoia  [18  agosto  1652].  Dichiarazione  del  Duca  di  Man- 
tova sul  partito  da  lui  preso  nelle  turbolenze  del  Monferrato 
per  la  maggiore  sicurezza  delle  sue  Piazze  [22  settembre  1652]. 
Ordine  del  Duca  Carlo-Emanuele  E  a  tutti  i  suoi  sudditi  e  vas- 

^  Nei  regni  di  Emanuele-Filiberto,  di  Carlo-Emanuele  I  e  di  Vittorio-Amedeo  I, 
i  Regi  Archivi,  collocati  nel  palazzo  ove  essi  abitavano,  v'ebbero  sede  tranquilla, 
e  ricuperarono  le  carte,  che  erano  state  lasciate  a  Nizza,  a  Vercelli  e  a  Cham- 
béry.  Nella  guerra  civile  che  funestò  il  Piemonte  durante  la  reggenza  di  Maria 
Cristina  di  Francia,  essi  furono  rispettati  dalle  due  parti  ostili.  Gli  Archivisti 
giurarono  sui  Santi  Evangeli  che  dal  giorno  dell'  arrivo  in  Torino  del  Principe 
Tommaso  non  era  stata  estratta  alcuna  carta  da  essi,  e  che  anzi  lo  stesso  Prin- 
cipe aveva  consegnate  loro  alcune  scritture  di  sua  proprietà  onde  vi  fossero 
riposte.  Quando  nel  settembre  del  1640  il  Principe  Tommaso  concordò  la  resa  di 
Torino,  negli  articoli  segreti  fu  stabilito  che  si  dovessero  sigillare  gli  Archivi  di 
Corte  per  la  conservazione  delle  scritture  e  delle  ragioni  competenti  alla  Reale 
Casa  di  Savoia.  L'  atto  di  sigillamento  fu  fatto  alla  presenza  del  Marchese  di  Pia- 
nezza, Generale  Luogotenente  di  Madama  Reale  in  Piemonte,  del  Consigliere  di 
Stato  Cristoforo  Faussone  Grande  Archivista,  di  Giovanni  Laggerie  Consigliere  e 
vice  Archivista,  e  del  Procuratore  patrimoniale-generale  del  Duca,  Giuliano  Re- 
merò. Gli  Archivi  contenevano  24  guardarobbe  e  quattro  piccoli  bauli.  Nel  gen- 
naio del  susseguente  anno  1641,  Madama  Reale  si  fece  consegnare  dal  Grande 
Archivista  le  scritture  relative  alle  relazioni  tra  la  Casa  di  Savoia  e  la  Francia, 
e  le  fece  trasportare  a  Moiimeliano  perchè  vi  fossero  custodite  con  maggiore 
sicurezza  {Categoria,   Regi  Archivi,  serie  2»,  mazzi  1,  2,  3). 
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salii  di  non  ammettere  apertamente  od  occultamente  alcun  ordine 
tanto  in  iscritto  quanto  verbale  del  Duca  di  Mantova  [15  novem- 
bre 1652J.  Scritture  in  stampa  sulle  controversie  tra  i  Duchi  di 
Savoia  e  di  Mantova  pel  Monferrato  [1G52].  Relazioni  e  memorie 
dei  Trattati  intrapresi  per  l'amichevole  composizione  delle  differenze 
sul  Monferrato  col  mezzo  del  Marchese  della  Valle  per  parte  del 
Duca  di  Mantova,  e  del  Conte  di  Cumiana  per  parte  del  Duca  di  Sa- 
voia [1652].  Memoriali  portati  alla  Dieta  di  Ratisbona  dai  Ministri 
di  Francia,  di  Savoia  e  di  Mantova  per  l' investitura  del  Monferrato 
[1652-1654].  Memoria  rimessa  per  parte  del  Duca  di  Savoia  al  Si- 
gnore Du-Plessis-Besan9on  per  negoziare  col  Duca  di  Mantova  in 
ordine  alle  controversie  che  tra  loro  vertevano  [5  giugno  1653].  Tre 
scritture  rimesse  dal  Signore  Du-Plessis-Besan^on,  inviato  dal  Re  di 
Francia  al  Duca  di  Mantova,  concernenti  la  custodia  della  Città  e 
Cittadella  di  Casale,  colla  risposta  in  margine  di  esse  del  Segretario 
di  Stato  dello  stesso  Duca  [10  in  13  giugno  1653].  Memoria  rimessa 
in  nome  del  Duca  di  Mantova  al  Signore  Du-Plessis-Besan^on,  Mi- 
nistro Plenipotenziario  e  Luogotenente  Generale  del  Re  di  Francia, 
per  dichiarargli  che  esso  Duca  non  intendeva  d'  accettare  la  somma 
offertagli  per  terminare  le  sue  differenze  col  Duca  di  Savoia  [11  giu- 
gno 1653].  Lettere  del  Re  di  Francia,  relative  alla  deliberazione 
presa  di  far  passare  il  suo  esercito  nel  Milanese  [1653] .  Rimostranze 
del  Vescovo  di  Spira  e  di  varie  Città  imperiali  al  Collegio  Elettorale 
in  Ratisbona  contro  l'operato  del  Re  di  Francia  [1653].  Scritture  di- 
verse fatte  di  pubblica  ragione  in  Ratisbona  dai  Rappresentanti 
di  Savoia  e  di  Mantova  [1653].  Lettera  dell'Ambasciatore  di  Fran- 
cia presso  la  Dieta  di  Ratisbona  all'  Elettore  di  Treviri  a  favore  del 
Duca  di  Savoia  nelle  differenze  pel  Monferrato  [26  gennaio  1654]. 
Voto  del  Consiglio  Imperiale  Aulico  nel  Congresso  di  Ratisbona 
sopra  la  chiesta  investitura  dal  Duca  di  Savoia  della  parte  del 
Monferrato  cedutagli  in  virtù  del  Trattato  di  Cherasco,  e  conclu- 
dente che  non  poteva  essergli  negata  [20  giugno  1654].  Diverse 
provvisioni  per  la  conservazione  della  tranquillità  nel  Monfen-ato 
[1654  in  1665].  Supplica  del  Duca  di  Mantova  all'Imperatore  per 
chiedere  l' investitura  di  tutto  il  Monferrato,  e  la  restituzione  delle 
Città  e  Piazze  del  Monferrato  [26  ottobre  1654].  Memoria  rimessa 


342  REGNI  DI  FRANCESCO-GIACINTO  E  DI  CARLO-EMANUELE  II 

per  parte  del  Duca  di  Savoia  al  Ee  di  Francia  per  promettere  di 
far  restituire  al  Duca  di  Mantova  le  otto  Terre  ivi  specificate 
ogniqualvolta  lo  stesso  Ee  gli  dia  effettivamente  un  compenso 
di  altri  Luoghi  di  uguale  importanza  e  di  sua  convenienza  [8  feb- 
braio 1655].  Impegno  preso  dal  Ee  di  Francia  di  intromettersi 
neir  aggiustamento  delle  differenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca 
di  Mantova  [6  aprile  1G55].  Trattato  tra  il  Duca  di  Mantova  e 
il  Ee  di  Francia  sulla  guernigione  da  tenersi  in  Casale  [18  set- 
tembre 1655].  Lettera  del  Duca  di  Mantova  al  Signore  di  Saint- 
André  sui  danni  causati  a  lui  e  ai  suoi  sudditi  dalle  truppe  fran- 
cesi nel  loro  passaggio  per  il  Monferrato  [14  ottobre  1655].  Protesta 
del  Conte  Biglione  di  Luserna  in  nome  del  Duca  di  Savoia  alla  Dieta 
di  Eatisbona  contro  un  decreto  imperiale  relativo  al  Monferrato 
[28  novembre  1655].  Progetto  di  trattato  per  la  buona  guerra  sulle 
frontiere  del  Monferrato,  con  lettere  di  Madama  Eeale  [1657].  Trat- 
tato particolare  tra  i  Duchi  di  Modena  e  di  Mantova,  nel  quale 
alcuni  capi  riguardano  gli  Stati  del  Duca  di  Savoia  [maggio  1658]. 
Memoria  istruttiva  del  Duca  di  Savoia  al  suo  Ministro  presso  l' Im- 
peratore per  r  osservanza  dei  Trattati  di  Cherasco  e  di  Munster  per 
quanto  era  stato  stabilito  a  vantaggio  di  esso  Duca  relativamente  al 
Monferrato  [1658].  Eevoca  del  Collegio  Elettorale  al  Duca  di  Man- 
tova del  Vicariato  imperiale  e  Generalato  in  Italia,  come  pregiu- 
dizievole alle  antiche  concessioni  fatte  alla  Casa  di  Savoia  [4  giu- 
gno 1658].  Capitoli  coi  quali  il  Duca  di  Modena  a  nome  del  Ee 
di  Francia  accorda  al  Duca  di  Mantova  la  neutralità  per  la  guerra 
del  Milanese  [9  giugno  1658].  Protesta  del  Duca  di  Mantova  con- 
tro tutto  ciò  che  potesse  decretare  il  Collegio  Elettorale  a  detri- 
mento del  suo  diritto  sovrano  a  vantaggio  del  Duca  di  Savoia  per 
rinvestitura  del  Monferrato  [28  giugno  1658].  Domanda  del  Duca 
di  Savoia  all'Imperatore  dei  suoi  Stati  antichi  e  nuovi  [3  dicem- 
bre 1658].  Eelazione  dello  stato  in  cui  si  trovava  la  negoziazione 
per  l'investitura  del  Monferrato  chiesta  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II 
dopo  il  decreto  imperiale  del  12  gennaio  1652  [senza  data].  Diverse 
memorie  dell'  Ambasciatore  di  Savoia  a  Vienna  per  ottenere  dal- 
l' Imperatore  la  spedizione  dell'  investitura  di  quella  parte  del  Mon- 
ferrato, che  era  stata  ceduta  al  Duca  nel  Trattato  di  Cherasco 
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[senza  data].  Lettere  e  memoriale  del  Collegio  Elettorale  all'Impe- 
ratore per  r  investitura  del  Monferrato  al  Duca  di  Savoia  [1658]. 
Protesta  del  Duca  di  Mantova  [1658].  Memoriale  presentato  dal 
Conte  Biglione  di  Luserna  all'  Imperatore  per  l' investitura  al  Duca 
di  Savoia  della  porzione  del  Monferrato  assegnatagli,  e  per  la  con- 
ferma del  Vicariato  imperiale  generale  e  perpetuo,  e  di  tutti  gli 
altri  privilegi  concessi  dagli  Imperatori  ai  Duchi  di  Savoia  [1°  mar- 
zo 1659].  Altro  memoriale  dello  stesso  sul  medesimo  argomento 
[28  aprile  1659].  Scritture  del  Marchese  di  Pianezza  e  del  Presi- 
dente Bellezia  sopra  gii  affari  del  Monferrato  [3  e  4  ottobre  1659]. 
Lettere  del  Ke  di  Francia,  del  Duca  Carlo-Emanuele  II,  del  Duca 
di  Mantova  e  del  Signore  Brachet,  Intendente  dell'  esercito  francese 
in  Italia,  riguardo  alla  tregua  tra  la  Francia  e  la  Spagna,  il 
Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Mantova  [1659].  Minute  di  lettere 
di  Madama  Reale  al  Presidente  De  Chamosset  e  al  Cardinale 
Mazarino,  colle  quali  si  lagna  esservi  nel  Trattato  dei  Pirenei  due 
articoli  poco  vantaggiosi  al  Duca  di  Savoia  [28  dicembre  1659  e 
26  marzo  1660].  Relazione  del  Presidente  De  Chamosset  e  del 
Senatore  Carroccio  dell'  udienza  dai  medesimi  avuta  dal  Cardi- 
nale Mazarino  riguardo  alle  differenze  tra  la  Casa  di  Savoia  e 
quella  di  Mantova  per  le  doti  dell'Infanta  Maria  [2  giugno  1660]. 
Risoluzioni  prese  dai  Ministri  di  Francia  e  di  Spagna  sopra  le 
differenze  dei  Duchi  di  Mantova  e  di  Savoia  [3  giugno  1660]. 
Memoriale  di  doglianze  per  la  tardata  investitura  chiesta  per  il 
Duca  di  Savoia  all'  Imperatore  dal  Conte  Biglione  di  Luserna 
[15  giugno  1660].  Lettera  dell'  Elettore  di  Baviera  all'  Elettore  di 
Magonza,  e  di  questo  all'  Imperatore  per  raccomandargli  gì'  inte- 
ressi del  Duca  di  Savoia  in  ordine  all'  investitura  del  Monferrato 
[27  luglio.  8  e  9  agosto  1660].  Rappresentanza  del  Duca  di  Man- 
tova al  Re  di  Francia  per  dimostrare  le  ragioni  che  aveva  di 
domandare  la  restituzione  delle  Città  e  Terre  a  lui  appartenenti 
nel  Monferrato,  possedute  ed  occupate  dal  Duca  di  Savoia  [1660]. 
Memoria  presentata  all'  Elettore  di  Magonza  dall'  Ambasciatore  del 
Duca  Carlo-Emanuele  II  presso  il  Collegio  Elettorale,  per  la  negata 
investitura  dell'Imperatore  della  porzione  del  Monferrato  statagli 
assegnata  [22  settembre  1662].  Lettera  del  Duca  di  Baviera  di 
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buoni  uffizi  per  il  Duca  di  Savoia  agli  Elettori  di  Magonza,  di  Tre- 
viri e  di  Colonia  [18  ottobre  1662].  Pareri  del  Consiglio  riservato  del 
Monferrato  contro  1'  anipliazione  delle  investiture  ed  alienazione  dei 
feudi  del  Monferrato  [1662-1664].  Scritture  a  stampa  e  manoscritte, 
e  memoriali  presentati  dal  Ministro  di  Mantova  e  dall'Ambasciatore 
di  Savoia  al  Collegio  Elettorale  relativamente  alle  contestazioni 
delle  loro  Corti  rispetto  al  Monferrato  [1664].  Memoria  del  Duca 
di  Savoia  per  istruzioni  da  darsi  al  Conte  Carlo  Maletto  alla  Dieta 
di  Katisbona  [1664].  Lettera  del  Ke  di  Francia  al  Signore  Gravel. 
suo  Plenipotenziario  a  Magonza,  per  autorizzarlo  a  dichiarare  il 
vero  stato  della  negoziazione  d'  accomodamento  tra  il  Duca  di  Sa- 
voia e  quello  di  Mantova,  stante  che  le  voci  messe  in  giro  su  di 
esso  servivano  di  pretesto  all'  Imperatore  a  negare  al  Duca  di  Sa- 
voia r  investitura  del  Monferrato  [14  marzo  1664].  Dichiarazione 
del  Ee  di  Francia  di  esser  pronto  a  pagare  la  somma  a  cui  era 
tenuto  a  scarico  del  Duca  di  Savoia,  tosto  che  i  Ministri  del  Duca 
di  Mantova  fossero  muniti  d'  un  pienpotere  del  loro  sovrano  per 
esigerla  [10  aprile  1664].  Memoria  del  Plenipotenziario  del  Ke 
di  Francia  a  Magonza  in  risposta  alle  obbiezioni  del  Ministro  di 
Mantova  su  tale  offerta  del  Re  di  Francia  [agosto  1664].  Memoria 
del  Conte  Carlo  Felice  Maletto,  Plenipotenziario  di  Savoia  a  Kati- 
sbona, in  risposta  alle  Memorie  presentate  dall'Ambasciatore  del 
Duca  di  Mantova  [28  agosto  1664].  Memoria  circa  il  credito  del 
Duca  di  Mantova  verso  il  Duca  di  Savoia  [1664].  Memoria  pre- 
sentata all'  Imperatore  dal  Conte  Callori,  Ministro  del  Duca  di  Man- 
tova, per  ottenere  l' investitura  del  Monferrato  a  favore  della  Du- 
chessa Clara-Isabella,  madre  e  tutrice  del  Duca  Ferdinando-Carlo 
[20  ottobre  1666].  Consulto  del  Procuratore-Generale  Cesare  Felice 
Kocca  sopra  l' interpretazione  del  paragrafo  Ut  aiitem  omnium  della 
pace  di  Munster,  e  se  per  esso  debba  intendersi  il  Duca  di  Savoia 
intieramente  liberato  verso  il  Duca  di  Mantova  mediante  la  somma 
di  494  mila  scudi  d'oro.  Conchiude  per  l'affermativa  [1666].  Let- 
tera sullo  stesso  argomento  del  Cavaliere  Maletto  al  Gran-Cancel- 
liere Buschetti,  nella  quale  manifesta  sentimento  contrario  [21  ot- 
tobre 1666].  Diverse  Memorie  sopra  le  differenze  tra  le  Corti  di 
Savoia  e  di  Mantova  a  riguardo  del  Monferrato  e  della  dote  della 
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Principessa  Margherita  [1666  in  1670].  Consulto  del  Gran-Can- 
celliere Buschetti  sopra  il  Trattato  di  Munster,  e  sulle  dilì'erenze 
vertenti  tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Mantova.  Altre  osservazioni 
dello  stesso  sui  Trattati  di  Cherasco  e  di  Eatisbona  [1669].  Let- 
tera dello  stesso  Gran-Cancelliere,  con  diverse  Memorie  riguardanti 
le  differenze  tra  i  Duchi  di  Savoia  e  di  Mantova  [1669].  Dichia- 
razione e  protesta  fatta  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II,  non  esser  sua 
mente  di  consentire,  ne  di  tollerare  che  avessero  alcun  valore  a 
danno  di  lui  e  dei  suoi  successori  qualunque  scritto,  atto,  confes- 
sione, 0  dichiarazione  de'  suoi  Ministri  e  Magistrati,  non  conformi 
al  vero  senso  dei  Trattati  di  Cherasco  e  di  Munster  [20  settem- 
bre 1670]. 

Categoria,  Ginevra  —  Memoria  sul  governo  politico  ed  eco- 
nomico della  Città  di  Ginevra,  e  sulle  usurpazioni  fatte  dai  suoi 
cittadini  a  pregiudizio  della  Casa  di  Savoia  [1638].  Lettera  della 
Città  di  Ginevra  al  Presidente  del  Senato  di  Savoia  per  il  rista- 
bilimento delle  relazioni  commerciali  conforme  al  Trattato  di  San 
Giuliano  [19  giugno  1644].  Memoria  relativa  alle  continuate  e  pro- 
gressive usurpazioni  di  diritti  della  Città  di  Ginevra  a  pregiudizio 
della  sovranità  del  Duca  di  Savoia  [1650].  Invasione  armata  di 
Ginevrini  sul  territorio  di  Savoia  [26  agosto  1650].  Lettera  del 
Marchese  di  Lullin  a  Madama  Keale  sulla  proposta  dei  Ginevrini 
di  giustificare  i  loro  diritti  alla  presenza  di  Commissari!  ducali 
[12  dicembre  1650],  Dichiarazione  fatta  a  nome  della  Città  di 
Ginevra  al  Marchese  di  Lullin  di  non  avere  mai  inteso  di  turbare 
la  pubblica  tranquillità  ne  di  usurpare  i  diritti  del  Duca  di  Savoia 
[senza  data].  Lettera  del  Marchese  di  San  Tommaso  ai  Sindaci  di 
Ginevra  per  dichiarare  loro  che  il  Duca  di  Savoia  aveva  sempre 
eseguito  puntualmente  il  Trattato  di  San  Giuliano,  e  ordinato  ai 
suor  Magistrati  di  continuare  ad  eseguirlo  [11  aprile  1661].  Me- 
moria dei  diritti  della  Keale  Casa  di  Savoia  sulla  Città  di  Gine- 
vra, e  su  quanto  era  occorso  in  essa  dal  1666  al  1669.  Informa- 
zioni relative  a  contestazioni  territoriali  tra  Ginevra  e  Savoia 
[1667-1668].  Lettera  del  Cardinale  Azzolino  al  Nunzio  Pontificio 
in  Torino  per  manifestargli  le  ragioni  che  impedirono  il  Papa  di 
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assistere,  come  1'  avrebbe  desiderato,  il  Duca  di  Savoia  per  sotto- 
mettere la  Città  di  Ginevra  [23  agosto  1667].  Memoriali  dei  Gine- 
vrini su  pretese  infrazioni  al  Trattato  di  San  Giuliano  per  parte 
del  Duca  di  Savoia  [1668].  Memoria  per  chiedere  il  parere  dei 
Presidenti  de  la  Pérouse,  de  Challes  e  di  Chamosset  sul  Trattato 
di  San  Giuliano.  Loro  risposte  [1669].  Lettera  del  Presidente  de  la 
Pérouse  al  Duca  di  Savoia  sulla  dichiarazione  fatta  ai  Deputati 
di  Ginevi'a  che  esso  Duca  non  intendeva  di  osservare  più  a  lungo 
il  Trattato  di  San  Giuliano.  Discorso  fatto  dallo  stesso  Presidente 
de  la  Pérouse  all'  apertura  della  Conferenza  coi  medesimi  Deputati 
[2  giugno  1669].  Lettere  del  Duca  di  Savoia  ai  Presidenti  de  la 
Pérouse  e  di  Chamosset  sul  modo  da  essi  tenuto  per  notificare  ai 
Deputati  di  Ginevra  la  rottura  del  Trattato  di  San  Giuliano  [1669]. 
Lettera  del  Duca  al  suo  Ambasciatore  a  Parigi  per  indicargli  le 
ragioni  che  lo  avevano  indotto  al  partito  di  dichiarare  rotto  il  Trat- 
tato di  San  Giuliano  [5  giugno  1669].  Lettera  del  Duca  di  Savoia 
al  suo  Ambasciatore  in  Svizzera  sullo  stesso  argomento,  e  perchè 
dichiarasse  ai  Cantoni  i  motivi  della  risoluzione  presa  [8  giu- 
gno 1669].  Comunicazione  data  ai  Vallesani  della  medesima  risolu- 
zione ducale  [1°  luglio  1669].  Lettera  dei  Cantoni  di  Zurigo,  Berna, 
Glaris,  SciafFusa,  Basilea  e  Appenzell,  e  della  Città  di  San  Gallo 
al  Duca  di  Savoia  sulla  dichiarazione  fatta  dai  suoi  Deputati  che 
egli  non  era  piii  obbligato  all'  osservanza  del  Trattato  di  San  Giu- 
liano [8  luglio  1669].  Lettera  dei  Sindaci  e  del  Consiglio  di  Gi- 
nevra  all'  Ambasciatore   di  Francia  in  Torino  sulla   rottura  del 
Trattato  di  San  Giuliano  [15  luglio  1669].  Lettera  degli  stessi  sul 
medesimo  argomento  al  Gran-Cancelliere  Busqiiet  [15  luglio  1669]. 
Parere  dei  Senati  di  Savoia,  di  Piemonte  e  di  Nizza,  relativo  al 
Trattato  di  San  Giuliano,  e  alla  contravvenzione  dei  Ginevrini  al 
medesimo  [4  e  28  luglio  1669].  Eisposta  del  Duca  di  Savoia  ai 
Cantoni  Protestanti  riguardo  ad  attentati  territoriali  dei  Ginevrini 
contro  la  sua  sovranità   [10  agosto  1669].  Factum  delle  contrav- 
venzioni e  violenze  dei  Ginevrini  contro  il  Trattato  di  San  Giu- 
liano [1669].  Parere  del  Presidente  de  Challes  sul  Trattato  di 
San  Giuliano  [1670].  Memorie  e  informazioni  sulle  contestazioni 
insorte  tra  Ginevra  e  Savoia  per  il  trasporto  dei  sali  [1669  in  1772]. 
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Lettere  e  memorie  sull'  oltraggio  fatto  alla  bandiera  di  Savoia 
nel  porto  di  Ginevra  [1G71-1G72].  Lettera  dei  Deputati  dei  cinque 
Cantoni  al  Duca  Carlo-Emanuele  II,  relativa  alla  rottura  del  Trat- 
tato di  San  Giuliano  [27  giugno  1672].  Parere  del  Presidente  de 
Challes  sulle  lettere  scritte  dai  Cantoni  di  Zurigo  e  di  Berna  al 
Duca  di  Savoia  sulla  rottura  del  Trattato  di  San  Giuliano  [10  no- 
vembre 1672].  Memoria  istruttiva  per  V  Auditore  Leonardi  affine 
d' indurre  i  Cantoni  di  Zurigo  e  di  Berna  a  desistere  dal  pro- 
teggere Ginevra  contro  le  disposizioni  del  Trattato  di  San  Giu- 
liano [6  gennaio  1673].  Lettera  del  Cantone  di  Friburgo  al  Duca 
di  Savoia  per  disapprovare  il  contegno  dei  Cantoni  di  Zurigo  e  di 
Berna  verso  di  lui  a  proposito  del  Trattato  di  San  Giuliano  [7  gen- 
naio 1673].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  ai  Cantoni  di  Zurigo  e  di 
Berna  sulle  sue  vertenze  colla  Città  di  Ginevra  [gennaio  e  lu- 
glio 1673].  Parere  dei  Presidenti  de  la  Pérouse  e  de  Challes  sulle 
lettere  inviate  dai  Cantoni  di  Zurigo,  Berna,  Glaris,  Basilea,  Soleure, 
Sciaffusa  e  Appenzell  al  Duca  di  Savoia  sul  Trattato  di  San  Giu- 
liano [1673].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al  Conte  Provana  sugli 
affari  di  Ginevra  [8  novembre  1673].  Addizione  alle  istruzioni  pel 
Conte  Ferrerò,  Ambasciatore  del  Duca  di  Savoia  in  Francia,  sulla 
dichiarazione  fatta  nel  1669  ai  Deputati  di  Ginevra  sul  Trattato 
di  San  Giuliano  [18  dicembre  1673].  Lettera  dei  Cantoni  di  Gla- 
ris, Basilea,  Soleure,  Sciaffusa  e  Appenzell  al  Duca  di  Savoia  sul- 
r  assenso  da  lui  dato  di  far  cessare  le  controversie  insorte  per 
r  inosservanza  del  Trattato  di  San  Giuliano  per  mezzo  di  una  me- 
diazione [23  dicembre  1673].  Lettere  del  Duca  di  Savoia  al  Cantone 
di  Berna,  relative  alle  sue  controversie  con  Ginevra  [1673-1674]. 
Relazione  del  Marchese  di  Pianezza  sulle  controversie  del  Duca 
di  Savoia  con  Ginevra  e  con  Berna  [17  aprile  1674].  Istruzioni 
al  Marchese  di  Pianezza  per  rispondere  alla  pretesa  inosservanza 
per  parte  del  Duca  di  Savoia  dei  Trattati  fatti  coi  Bernesi  e  a 
Losanna  [17  agosto  1674].  Memoria  inviata  al  Conte  Provana, 
Ambasciatore  ducale  a  Roma,  sulla  necessità  di  far  riparare  in 
un  secondo  Breve  del  Papa,  rispetto  al  Trattato  di  San  Giuliano, 
ciò  che  non  si  potè  nel  primo  Breve  [16  gennaio  1675].  Breve  di 
Clemente  X  al  Duca  Carlo-Emanuele  III  per  esortarlo  a  perseverare 
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nella  deliberazione  presa  di  non  volersi  più  tenere  obbligato  al 
Trattato  di  San  Giuliano  [26  febbraio  1675].  Relazioni  del  Conte 
di  Luserna  e  del  Conte  Provana,  successivamente  Ministri  ducali 
a  Roma,  sul  detto  Breve  di  Clemente  X  [1675].  Breve  di  Papa 
Clemente  X,  col  quale  egli  annulla  il  Trattato  di  San  Giuliano 
come  lesivo  dei  diritti  del  Vescovo  di  Ginevra  [1675]. 

Categorie,  Materie  d' Impero  —  Diete  imperiali  —  Dichia- 
razione del  Cancelliere  di  Magonza  per  giustificare  le  pratiche  fatte 
dal  Conte  Nomis,  Plenipotenziario  di  Savoia  al  Congresso  di  Mun- 
ster,  perchè  gli  fosse  mutato  il  posto  destinatogli,  e  venisse  reinte- 
grato in  quello  che  aveva  avuto  nel  1541  il  Duca  Carlo  III  nella 
Dieta  di  Ratisbona  [16  maggio  1648].  Istruzioni  del  Duca  al  Mar- 
chese di  Lullin  per  chiedere  l'investitura  delle  Terre  del  Mon- 
ferrato, l'estensione  del  Vicariato  imperiale,  e  la  parità  di  trat- 
tamento colla  Repubblica  di  Venezia  [1651].  Lettere  e  relazioni 
dei  negoziati  del  Conte  Biglione  di  Luserna  per  la  sua  missione 
a  Vienna,  principalmente  per  la  domanda  delle  investiture  [1651]. 
Progetti  di  procura  o  di  lettere  credenziali  per  il  Conte  Biglione  di 
Luserna,  destinato  ad  assistere  alla  Dieta  di  Ratisbona  per  il  Duca 
Carlo-Emanuele  II  [1652  in  1653].  Protesta  fatta  dal  Conte  Biglione 
di  Luserna  alla  Dieta  di  Ratisbona  per  la  conservazione  del  rango 
in  essa  dovuto  ai  Sovrani  di  Savoia  [10  ottobre  1653].  Articolo 
d' istruzione  di  Madama  Reale  al  Marchese  di  San  Maurizio,  suo 
Ambasciatore  straordinario  in  Parigi,  e  quindi  Plenipotenziario 
aUa  Dieta  di  Munster,  in  cui  gli  viene  insinuato  che  qualora  dai 
Ministri  di  Francia  si  proponesse  di  dare  al  Duca  di  Savoia  qualche 
compenso  di  certe  condizioni  non  adempiute  verso  di  lui  da  quella 
Corte,  si  dovesse  proporre  o  la  restituzione  della  Pressa  in  feudo, 
0  la  Dignità  elettorale  nei  modi  indicati  [4  novembre  1653].  Rac- 
colta di  diverse  Memorie  relative  ai  negoziati  del  Conte  Biglione 
di  Luserna,  Ministro  di't^avoia  a  Monaco  e  alla  Dieta  di  Ratisbona, 
per  l'investitura  degli  Stati  da  ottenersi  dall'  Imperatore  in  seguito 
al  Trattato  di  Cherasco  [1653  in  1663].  Memoria  istruttiva  dello 
stato  a  cui  erano  ridotti  i  negoziati  sin  allora  fatti  presso  la  Dieta 
di  Ratisbona  per  ottenere  dall'  Imperatore  al  Duca  di  Savoia  l' iuve- 
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stitura  della  parte  del  Monferrato  cedutagli  col  Trattato  di  Che- 
rasco  [1654].  Istruzione  al  Conte  Biglione  di  Luserna  per  opporsi 
a  Vienna  e  a  Ratisbona  all'  ingerenza  che  voleva  prendere  il  Con- 
siglio Aulico  nelle  differenze  nuovamente  eccitate  dal  Duca  di  Man- 
tova sulla  cessione  di  una  parte  del  Monferrato  ;  con  diverse  lettere 
su  tale  proposito  di  Madama  Reale  Cristina  [1655].  Istruzione  al 
Conte  Biglione  di  Luserna,  spedito  in  Germania  in  occasione  della 
morte  dell'  Imperatore  Ferdinando  III,  per  invigilare  all'  elezione 
del  successore  all'  Impero,  e  per  rendere  gli  Elettori  ed  i  Prin- 
cipi dell'Impero  favorevoli  al  Duca  di  Savoia  nelle  sue  contesta- 
zioni col  Duca  di  Mantova  [1657].  Risposta  del  Duca  di  Baviera, 
nella  sua  qualità  di  Vicario  imperiale,  alle  istanze  fattegli  dal 
Conte  Biglione  di  Luserna  acciò  ingiungesse  al  Duca  di  Mantova 
di  restituire  Trino  al  Duca  di  Savoia,  acciò  fosse  rivocato  il  Vica- 
riato imperiale  in  Italia  concesso  allo  stesso  Duca  di  Mantova,  ed 
affinchè  nella  capitolazione  imperiale  da  farsi,  fosse  confermato  il 
disposto  dei  Trattati  di  Munster  e  d' Osnabruck  in  ordine  al  Mon- 
ferrato in  favore  della  Reale  Casa  di  Savoia  [16  luglio  1657].  Let- 
tera del  Duca  di  Savoia  all'  Elettore  di  Magonza  sull'  ingiustizia 
fattagli  dall'  Imperatore  di  ricusargli  l' investitura  delle  Terre  del 
Monferrato  cedutegli  col  Trattato  di  Cherasco  [1660].  Lettere  del- 
l' Elettore  e  dell'  Elettrice  di  Baviera  per  promettere  i  loro  buoni 
uffizi  presso  l' Imperatore  [1660  in  1661].  Proteste  fatte  dal  Duca 
Carlo-Emanuele  II  sul  rifiuto  dell'Imperatore  di  dargli  l'investi- 
tura generale  de' suoi  Stati  [22  settembre  1662].  Lettere  diverse  del 
Duca  di  Savoia  all'  Imperatore,  all'  Arciduca  Leopoldo,  ed  agli  Elet- 
tori di  Magonza  e  di  Treviri  ;  con  altre  Memorie  relative  ai  soccorsi 
domandati  alla  Dieta  di  Spira  per  la  guerra  contro  il  Turco  [1661 
in  1696].  Istruzione  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  al  Signore  Maletti 
per  intervenire  in  suo  nome  alla  Dieta  di  Ratisbona  [13  gen- 
naio 1664].  Procura  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  al  Duca  di  Baviera 
per  prendere  l'investitura  generale  dei  suoi  Stati  [13  gennaio  1664]. 
Atto  di  protesta  del  Signore  Maletti  sul  rifiuto  fattogli  di  dargli 
il  posto  che  gli  era  dovuto  nella  Dieta  [7  febbraio  1664].  Memoria 
del  Gran-Cancelliere  Busquet  sopra  le  cautele  .da  prendersi  dal 
Duca  Carlo-Emanuele  II  per  somministrare  il  soccorso  di  truppe, 
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che  aveva  risolto  di  dare  all'Imperatore  nella  guerra  contro  il 
Turco  [1664].  Memoria  istruttiva  per  il  Cavaliere  Maletti,  Pleni- 
potenziario di  Savoia  alla  Dieta  di  Katisbona  [1664].  Kistretto  fatto 
dal  Gran-Cancelliere  Buschetti  di  diversi  titoli  giustificanti  il  posto 
dovuto  alla  Keale  Casa  di  Savoia  nella  Dieta  dell'Impero  [1665]. 
Convenzione  tra  il  Ministro  dell'  Elettore-Palatino  e  quello  del  Duca 
Carlo-Emanuele  II  stipulata  a  Eatisbona,  per  cui  il  Duca  accorda 
la  precedenza  all'  Elettore  tanto  nelle  Diete  quanto  altrove,  e  questi 
promette  di  dare  al  medesimo  il  titolo  di  Altezza  Beale  [5  giu- 
gno 1666].  Memoria  del  Cavaliere  Maletti,  in  cui  propone  gli  ordini 
da  dare  al  Segretario  Caroccio  per  promuovere  gli  interessi  del 
Duca  Carlo-Emanuele  II  alla  Dieta  di  Eatisbona  relativamente  alle 
circostanze  di  quei  tempi  [1675]. 

Categoria^  Materie  Ecclesiastiche  —  Pareri  dell' Avvocato 
Generale  Bagnasco,  del  Senato  e  della  Camera  di  Savoia,  della 
Camera  di  Piemonte,  del  Senato  di  Nizza,  del  Presidente  Dal- 
mazzone,  dei  Padri  Urbano  e  Mellet,  dell'  Avvocato  Giolito,  e  del 
Procuratore-Generale  Favier,  sopra  1'  estensione  e  progressività 
dell'  indulto  di  Niccolò  V,  concesso  alla  Keale  Casa  di  Savoia  per 
la  nomina  dei  benefizii  concistoriali  esistenti  nei  suoi  Stati  [senza 
data].  Discorso  legale  del  Prevosto  Faroni  sopra  gli  indulti  ac- 
cordati dai  Sommi  Pontefici  alla  Casa  di  Savoia  di  nominare  a  be- 
nefizii concistoriali  ne'  suoi  Stati  [1638].  Istruzioni  al  Marchese  di 
Voghera  per  trattare  a  Eoma  di  provvisioni  a  Vescovadi  e  ad  Ab- 
bazie, per  la  conferma  del  contratto  seguito  col  Vescovo  d' Asti 
per  i  Castelli  controversi,  e  per  domandare  la  sala  regia  [1638]. 
Istruzione  al  Conte  Eoero,  destinato  Eesidente  in  Eoma,  per  offrire 
gli  uffìzi  di  Madama  Eeale  Cristina  presso  il  Ee  di  Francia  per 
la  sua  riconciliazione  col  Papa,  per  ottenere  il  Cardinalato  per  un 
figlio  del  Principe  Tommaso,  per  gli  opportuni  ripari  agli  abusi 
che  correvano  in  ordine  all'  immunità  reale,  e  per  altri  provvedi- 
menti ecclesiastici  [1642].  Istruzione  di  Madama  Eeale  Cristina 
al  Consigliere  ed  Avvocato  Patrimoniale  Truchi,  spedito  a  Eoma 
per  rappresentare  gli  abusi  che  correvano  in  Piemonte  a  riguardo 
dell'  immunità  reale.  Con  diverse  Memorie  e  progetti  relativi  alla 
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stessa  materia,  e  colle  lettere  dello  stesso  Consigliere  Truchi  a 
Madama  Keale  durante  i  suoi  negoziati  [1644].  Istruzione  al  Conte 
Nomis,  spedito  a  Roma  sotto  l'apparente  motivo  di  visitare  il 
Santuario  di  Loreto,  ma  per  proseguire  le  istanze  circa  l' immunità 
dei  beni  degli  ecclesiastici  in  Piemonte  [1652].  Istruzione  al  Conte 
Nomis,  spedito  a  Roma  per  congratularsi  con  Alessandro  VII  della 
sua  elezione  al  Pontificato,  per  rappresentare  i  torti  fatti  alla  Casa 
di  Savoia  in  quanto  ai  diritti  portati  dagli  indulti,  per  chiedere  un 
Cappello  Cardinalizio  per  il  Principe  Eugenio,  e  per  proseguire  il 
negoziato  circa  la  sala  regia.  Con  una  Memoria  responsiva  a  diverse 
proposte  della  Corte  di  Roma  in  ordine  alla  immunità  reale  [15  gen- 
naio 1657] .  Istruzione  al  Marchese  del  Borgo,  incaricato  di  recarsi 
a  Roma  per  rappresentare  al  Santo  Padre  il  supremo  dominio  spet- 
tante alla  Reale  Casa  di  Savoia  sulle  Terre  dipendenti  dal  Vescovo 
d'Asti  contro  le  pretensioni  della  Corte  di  Roma,  di  sostenere  i  di- 
ritti provenienti  dagli  indulti,  di  trattare  sul  testamento  della  Prin- 
cipessa Maria  morta  a  Roma,  e  di  rinnovare  le  istanze  circa  le 
immunità  ecclesiastiche  [30  ottobre  1658].  Rela^zione  dei  negoziati 
tra  la  Corte  di  Torino  e  quella  di  Roma  in  tempo  della  Reggenza 
di  Madama  Reale  Cristina  per  togliere  gli  abusi  che  si  commette- 
vano dagli  ecclesiastici  in  Piemonte  sotto  il  pretesto  delle  im- 
munità ecclesiastiche  a  pregiudizio  dei  secolari  e  dello  Stato  [1642 
in  1658].  Risposta  ad  una  scrittura  comunicata  dal  Nunzio  di 
Sua  Santità,  De  Victorys,  diretta  a  dimostrare  che  ai  Reali  di  Sa- 
voia non  competeva  alcun  diritto  di  nomina  ai  benefizii  del  Pie- 
monte in  virtù  degli  indulti  pontificii  [1663].  Relazione  dei  nego- 
ziati seguiti  tra  Monsignore  Nunzio  e  il  Patrimoniale  ducale  in 
seguito  al  rifiuto  fatto  ai  Cardinali  Chigi  e  Bichi  di  lasciar  loro 
prendere  possesso  delle  Abbazie  di  Caramagna  e  di  Selva  prima 
che  ne  avessero  ottenuto  il  ^placet  ducale  [senza  data].  Pareri, 
Memorie  e  lettere  relative  alle  vertenze  sull'  immunità  reale  tra 
la  Santa  Sede  e  la  Conte  di  Torino  [1647  in  1673].  Progetto  di 
istruzione  per  il  Conte  Provana,  Residente  in  Roma,  sulle  difficoltà 
incontrate  nella  materia  beneficiaria,  e  per  dimostrare  come  i  me- 
riti della  Casa  di  Savoia  verso  la  Santa  Sede  dovevano  escludere 
la  rivocabilità  degli  indulti  apostolici  [1673]. 
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Categorica,  Principato  (li  Monaco  —  Istruzione  del  Consi- 
glio di  Stato  del  Duca  all'Avvocato  Peirani  per  trattare  col  Prin- 
cipe di  Monaco  [24  settembre  1653].  Eistretto  delle  differenze 
territoriali  tra  la  Tiirbia  e  Monaco,  mandato  all'  Ambasciatore  di 
Savoia  a  Parigi  [agosto  1664].  Memoria  del  Conte  Rocca,  respon- 
siva alàe  difficoltà  riguardanti  le  differenze  con  Monaco  [1666J. 
Ristretto  delle  scritture  riguardanti  le  ragioni  del  Duca  sopra 
Mentoiie  e  Roccabruna  [1666].  Lettere  ed  una  Memoria  del  Duca 
Carlo-Emanuele  II  al  Marchese  di  San  Maurizio,  suo  Ambasciatore 
a  Parigi,  nel!'  occasione  d'  aver  terminato  amichevolmente  in  To- 
rino le  differenze  esistenti  tra  lui  e  il  Principe  di  Monaco  [set- 
tembre in  novembre  1667].  Memorie  per  istruzione  all'Avvocato 
Begiami  per  il  suo  viaggio  a  Modena,  a  cagione  delle  differenze  col 
Principe  di  Monaco  per  riguardo  ai  confini  della  Turbi  a.  rimesse 
all'  arbitramento  dei  Cardinali  d' Este  e  Imperiali  [1669].  Istruzioni 
del  Duca  Carlo-Emanuele  II  all'  Avvocato  Patrimoniale  Gazelli  per 
il  suo  viaggio  a  Roma  per  terminare  le  controversie  dei  limiti  tra 
la  Turbia  e  Monaco  [7  ottobre  1670]. 

Categoria,  Regno  di  Cipro  —  Memorie  e  pareri  diversi 
riguardanti  le  ragioni  di  Casa  Savoia  sopra  il  Regno  di  Cipro 
[senza  data].  Patenti  del  Duca  Carlo-Emanuele  II,  colle  quali 
stabilisce  un  annuo  reddito  di  220  scudi  d' oro  al  Vescovo  del 
Regno  di  Cipro,  il  quale  doveva  essere  nominato  dal  Patriarca 
2)ro  tempore  d'Antiochia  [30  dicembre  1662].  Proposta  del  Ma- 
resciallo di  Bellefours  al  Marchese  di  San  Maurizio  per  la  conqui- 
sta del  Regno  di  Cipro  [1663].  Progetto  di  una  Lega  da  farsi  per 
la  conquista  del  Regno  di  Cipro  e  di  Candia  [1663].  Deputazione 
ed  elezione  fatta  da  Giorgio  Pietro,  Patriarca  di  Antiochia,  di  Ser- 
gio Arcivescovo  di  Damasco  in  Arcivescovo  del  Regno  di  Cipro 
[15  agosto  1664].  Lettera  del  Vescovo  e  del  popolo  di  Cipro  al 
Duca  Carlo-Emanuele  IT,  colla  quale  lo  invitano  a  recarsi  in  detto 
Regno,  offrendosi  di  sottomettersi  a  lui,  esterminando  i  Turchi 
[9  dicembre  1664].  Istruzione  al  Signore  Cavallino  per  recarsi  a 
Costantinopoli  a  tasteggiare  se,  mediante  un  annuo  tributo,  si  po- 
teva incamminare  una  pratica  per  la  retrocessione  di  Cipro  al  Duca 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE.  353 

di  Savoia  [senza  data].  Relazione  dei  mezzi  pili  convenienti  pro- 
posti al  Duca  di  Savoia  per  facilitare  l' impresa  di  Cipro  [senza 
data].  Informazioni  sul  Regno  di  Cipro  [1°  dicembre  1668].  In- 
formazioni delle  Fortezze,  del  traffico  e  dei  redditi  del  Regno  di 
Cipro,  prese  da  Luigi  de  Barrie,  inviato  dai  principali  uomini  di 
quel  Regno  con  lettere  al  Duca  di  Savoia  [17  luglio  1670]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Matrimoni  —  Relazione  dei  ne- 
goziati fatti  in  Portogallo  da  un  Padre  di  San  Francesco.  Provin- 
ciale di  San  Tommaso,  riguardanti  i  due  punti  seguenti  :  primo,  di 
ottenere  da  quel  Re  soccorsi  per  continuare  la  guerra  nello  Stato 
di  Milano,  e  fare  un'  alleanza  contro  il  Re  di  Castiglia;  secondo, 
il  matrimonio  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  coli' Infanta  di  Por- 
togallo [1653].  Istruzione  di  Madama  Reale  Cristina  all'Abate 
Amoretti  per  chiarire  le  intenzioni  del  Re  di  Francia  sul  progetto 
del  suo  matrimonio  colla  Principessa  Margherita  di  Savoia,  e  per 
intavolare  sotto  la  direzione  del  Cardinale  Mazarino  la  trattativa 
del  matrimonio  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  con  una  figlia  del 
Duca  d'  Orléans  [7  febbraio  1658].  Istruzione  al  Conte  di  Verrua 
per  recarsi  in  Francia  colla  missione  riservata  di  osservare  tutte 
le  qualità  d' animo  e  di  persona  della  figlia  primogenita  del  Duca 
d'  Orléans  [13  febbraio  1658].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  Carlo- 
Emanuele  II  a  Giovanni  Pietro  Quaglino  per  recarsi  a  Yienna  a 
negoziare  il  di  lui  matrimonio  coli'  Imperatrice  Eleonora.  Con  una 
lettera  del  Duca  all'Imperatrice,  e  la  risposta  di  essa  [1659  in  1660]. 
Lettere  del  Marchese  Francesco  Villa  e  della  Marchesa  di  lui 
consorte  al  Duca  Carlo-Emanuele  II  circa  il  suo  matrimonio  con 
Madamigella  di  Valois  [1659  in  1663].  Pienpotere  del  Duca  di 
Savoia  al  Marchese  Villa  per  trattare  e  conchiudere  il  di  lui  ma- 
trimonio con  Madamigella  di  Valois  Francesca  d'Orléans  [22  no- 
vembre 1662].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  Carlo-Emanuele  n 
al  Barone  Blancardi  per  liquidare,  a  termine  della  Conferenza 
de' Pirenei  e  della  convenzione  seguita  col  Duca  di  Modena,  gli 
interessi  decorsi  della  dote  dell'  Infanta  Caterina  d' Austria.  — 
Scritture  e  lettere  del  Barone  Blancardi,  relative  a  tale  negozia- 
zione [1662].  Pratiche  diplomatiche  susseguenti  e  Relazione  del 
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Blancardi  [1666].  Istruzione  e  memorie  rimesse  all'Abate  Pini, 
spedito  in  Spagna  per  aver  ragione  da  quella  Corte  dell'  eredità 
dell'  Infanta  Isabella-Clara-Eugenia,  e  per  ultimare  la  pratica  re- 
lativa alla  dote  dell'Infanta  Caterina  [9  maggio  1666].  Memorie 
istruttive  del  Duca  ;  Kelazioni  dei  suoi  Agenti  diplomatici  alle  Corti 
di  Madrid  e  di  Napoli  sulle  stesse  controversie  [1669  in  1703]. 
Istruzione  mandata  al  Commendatore  Operti  in  Spagna,  concernente 
il  negoziato  della  compra  di  Piombino  [16  luglio  1693] . 

Categoria,  Reale  Casa  —  Storia  —  Kelazione  di  tutto  ciò 
che  è  occorso  durante  la  tutela  e  reggenza  degli  Stati  avuta  da 
Madama  Reale  Cristina  [1637  in  1648].  Memorie  politiche  del- 
l' Abate  Amoretti  sulla  Reggenza  di  Madama  Reale  [senza  data]. 
Relazione  dei  negoziati  fatti  in  Provenza  col  Conte  d' Ales  dal- 
l' Abate  Soldati,  mandato  dal  Principe  Cardinale  per  trattare  il  suo 
aggiustamento  colla  Francia  e  con  Madama  Reale  [28  settem- 
bre 1640].  Memorie  delle  principali  negoziazioni  fatte  nella  tutela 
di  Madama  Reale  sino  a  tutto  l'anno  1642  [1642].  Memorie  scritte 
dal  Duca  di  Savoia  Carlo-Emanuele  II  sull'impresa  di  Genova. 

Categoria,  Cerimoniale  —  Istruzioni,  memorie,  progetti  e 
proposte  per  trattare  1'  aggiustamento  delle  differenze  con  Venezia 
relativamente  alla  parità  di  trattamento  [1640].  Istruzione  di 
Madama  Reale  Cristina  al  Marchese  di  San  Maurizio  circa  i  trat- 
tamenti che  doveva  pretendere  al  Congresso  di  Munster  [9  otto- 
bre 1643].  Lettere  del  Marchese  di  San  Maurizio  sui  trattamenti 
avuti  al  Congresso  di  Munster  [25  marzo  e  l""  aprile  1648].  Rela- 
zione dell'  Abate  Scaglia  delle  contese  di  precedenza  succedute  a 
Parigi  durante  il  tempo  della  sua  ambasciata  tra  i  Principi  della 
Casa  di  Savoia  e  quelli  di  Lorena  [10  novembre  1645 1.  Istruzione 
al  Presidente  Belezia,  spedito  in  Polonia  per  il  matrimonio  di  quel 
Re  [27  gennaio  1646].  Memoria  mandata  dal  Duca  di  Savoia  al 
suo  Ambasciatore  alla  Corte  di  Baviera  per  trattare  colla  media- 
zione di  essa  un  accomodamento  con  Venezia  [15  aprile  1651]. 
Relazione  dello  stato  delle  differenze  vertenti  tra  la  Casa  di  Sa- 
voia e  la  Repubblica  Veneta,  con  diversi  suggerimenti  sui  mezzi 
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da  praticare  per  un  accomodamento  [1651].  Memoria  di  quesiti 
fatti  dall'  Abate  d'  Agliè  per  essere  chiarito  su  diversi  punti  di 
cerimoniale  da  osservare  nella  Corte  di  Francia.  Colle  risposte 
[28  marzo  1652].  Istruzione  di  Madama  Eeale  al  Padre  Foresti 
per  recarsi  a  Venezia  ad  intavolare  un  aggiustamento  con  quella 
Repubblica  [26  febbraio  1653].  Progetto  per  1'  aggiustamento  colla 
Repubblica  Veneta,  mandato  al  Cardinale  Chigi  [22  maggio  1658]. 
Risposta  fatta  per  parte  della  Repubblica  Veneta  all'  Ambasciatore 
di  Francia  sulla  proposizione  che  questi  aveva  fatto  d' intavolare 
la  trattativa  d'  aggiustamento  delle  differenze  colla  Casa  di  Sa- 
voia [4  marzo  1659].  Istruzione  al  Marchese  Pallavicino,  spedito 
in  Inghilterra  per  complimentare  il  Re  Carlo  II  pel  suo  ristabili- 
mento sul  Trono  [9  novembre  1660].  Lettere  e  memorie  riguar- 
danti le  trattative  intavolate  dalla  Corte  di  Savoia  per  mezzo  del- 
l' Abate  Pini  per  1'  aggiustamento  delle  differenze  colla  Repub- 
blica di  Venezia  [1662].  Relazione  dell'aggiustamento  seguito  tra 
il  Duca  Carlo-Emanuele  II  e  la  Repubblica  Veneta  relativamente 
alle  differenze  che  vertevano  per  riguardo  al  titolo  regio  [1662]. 
Relazione  del  pubblico  ingresso  del  Marchese  del  Borgo  nella 
Città  di  Venezia  in  qualità  di  Ambasciatore  straordinario  di  Sa- 
voia, e  della  prima  udienza  avuta  nel  Senato  [1662].  Memorie  ri- 
guardanti le  condizioni,  alle  quali  il  Duca  Carlo-Emanuele  II  do- 
veva somministrare  un  Corpo  di  due  mila  uomini  alla  Repubblica  di 
Venezia  per  servire  in  Candia  nella  guerra  contro  il  Turco  [senza 
data].  Dichiarazione  del  Duca  di  Savoia  agli  Elettori  dell'Impero, 
che  non  avrebbe  preteso  su  di  essi  alcuna  precedenza,  purché  ac- 
cordassero ai  Ministri  di  Savoia  e  della  Repubblica  Veneta  i  mede- 
simi trattamenti  ottenuti  nel  1633  dall'Imperatore  [15  marzo  1664]. 
Lettere  e  Memorie  riguardanti  i  trattamenti  per  i  rispettivi  Mi- 
nistri delle  due  Corti  di  Savoia  e  d'Inghilterra  [1664].  Relazione 
dell'  incidente  occorso  a  Venezia  per  avere  voluto  il  Conte  di  Lu- 
serna  innalzare  sulla  porta  del  suo  palazzo  le  armi  di  Savoia  col 
quarto  di  Cipro  sulla  falsa  supposizione  fattagli  dall'Abate  Pini 
che  ciò  era  pure  convenuto  [5  luglio  1664].  Istruzioni  al  Conte 
Morozzo  per  recarsi  in  Francia  e  in  Inghilterra  per  intavolare  con 
quest'  ultima  potenza  un  Trattato  di  commercio  per  la  via  di  Nizza 
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e  di  Villafranca  [1*^  agosto  1670].  Kelazioni  e  memorie  sulle  con- 
tese occorse  in  Roma  tra  l' Ambasciatore  di  Savoia  e  quello  di 
Toscana  per  motivo  di  precedenza  [1670].  Istruzioni  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  II  ai  suoi  Inviati  straordinari  presso  diverse  Corti  per 
condoglianze  di  morti,  e  per  augurii  e  felicitazioni  di  matrimoni  o 
di  nascite  principesche  [1665  in  1670]. 

Categoria^  Protocolli  —  Commendatizia  per  l'Abate  della 
Monta,  mandato  a  Parigi  per  notificare  la  segnatura  del  Trattato 
di  lega  per  parte  della  Duchessa  Cristina  [4  giugno  1638].  Cre- 
denziali date  al  Conte  Beghino  Eoero  di  Sciolze,  che  si  recava  a 
Roma  a  restituire  per  parte  del  Principe  Maurizio  il  cappello  Car- 
dinalizio a  quella  Corte  [1643].  Maria-Cristina,  Duchessa  di  Savoia, 
deputa  il  Senatore  Provana  ad  arbitro  per  decidere  le  differenze 
vertenti  tra  lei  e  la  Repubblica  di  Genova  per  causa  dei  finaggi 
di  Pigna,  Montegrosso,  Borghetto,  Lavina,  Cento,  Tenda  ed  Ormea 
[5  agosto  1645].  Nuova  deputazione  del  suddetto  Senatore  Provana 
per  la  causa  sovradetta  [26  dicembre  1645].  Procura  fatta  da  Cri- 
stina, Duchessa  di  Savoia,  al  Marchese  Chiabò  di  San  Maurizio  per 
ottenere  dall'  Imperatore  l' investitura  dei  Ducati  di  Savoia,  Chia- 
blese  ed  Aosta,  del  Principato  di  Piemonte,  ecc.  in  favore  di  suo 
figlio  Carlo-Emanuele  II  [l''  dicembre  1646].  Altra  della  stessa  allo 
stesso  pel  medesimo  oggetto  [1°  dicembre  1646].  Procura  della 
Duchessa  Cristina  in  capo  dell'  Abate  d' Agliè,  Ambasciatore  di 
Savoia  in  Francia,  per  esigere  dal  Tesoriere  Generale  di  guerra 
Charron  la  somma  di  112  mila  lire  tornesi,  dal  Re  di  Francia  asse- 
gnate a  Sua  Altezza  in  occasione  della  guerra  [18  novembre  1651]. 
Testimoniali  di  Trattato  di  pace  seguito  in  San  Giovanni  di  Luz 
tra  il  Duca  Carlo-Emanuele  II  ed  il  Re  di  Francia  [23  novem- 
bre 1659].  Credenziali  date  al  Presidente  di  Chamosset  presso  la 
Corte  di  Francia  per  intervenire  a  certo  Trattato  di  pace  [1659]. 
Dichiarazione  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  di  non  acconsentire  agli 
articoli  di  pace  stabiliti  in  San  Giovanni  di  Luz  col  Duca  di 
Mantova,  eccetto  che  essi  restino  conformi  a  quelli  stabiliti  in 
Munster  [23  aprile  1660].  Procura  del  Duca  Carlo-Emanuele  II 
all'  Abate  Dini  per  venire  ad  un  accomodamento  colla  Repubblica 
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di  Venezia  [18  marzo  1662].  Altra  dello  stesso  allo  stesso  pel 
medesimo  oggetto  [26  marzo  1662].  Procura  fatta  dal  Duca  Carlo- 
Emanuele  II  al  Conte  di  Furstemberg  per  domandare  all'Impe- 
ratore r  investitura  del  Ducato  di  Monferrato  e  dei  Luoghi  di  No- 
vello, Moncliiero.  Monforte,  Sinio  e  Castelletto  [12  gennaio  1664]. 
Ordine  di  Carlo-Emanuele  II  al  >^enato  di  non  doversi  arrestare  dalla 
pubblicazione  di  un  certo  controcedolone  in  risposta  a  Koma  [29  apri- 
le 1664].  Protesta  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  di  non  aver  mai  con- 
sentito, ne  di  voler  mai  consentire  a  qualsivoglia  cosa,  che  potesse 
essergli  di  pregiudizio  nella  formalità  delle  sedie  accordate  da 
Madama  Keale  e  da  Madama  la  Principessa  all'  Ambasciatrice  di 
Francia  [7  dicembre  1665].  Altra  protesta  di  Maria-Giovanna-Bat- 
tista Duchessa  di  Savoia,  in  confermazione  della  precedente,  per 
riparare  al  pregiudizio  ricevuto  nella  formalità  delle  sedie  accordate 
all'Ambasciatrice  di  Francia  [29  ottobre  1676].  Protesta  del  Duca 
Carlo-Emanuele  II,  con  dichiarazione  di  non  voler  acconsentire  alla 
ratificazione  fatta  dalla  Repubblica  di  Genova  della  pace  arbitrata 
da  Sua  Maestà  Cristianissima,  non  essendo  essa  conforme  all'  ar- 
bitramento  di  detta  Sua  Maestà  [24  marzo  1673].  Altra  dello 
stesso  contro  la  ratificazione  della  sopradetta  Repubblica,  con  di- 
chiarazione di  non  voler  acconsentire  che  si  escluda  dalla  mede- 
sima il  componimento  della  questione  dei  confini  tra  Genova  e 
Rezzo,  massime  per  la  strada  Prealba  [6  aprile  1673]. 


IX. 

Anni  1675-1730 
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CATEGORIA 

NEGOZIAZIONI 


Istruzione  dell'  Arciduca  d' Austria  per  trattare  in  Vienna  della 
definizione  delle  controversie  col  Duca  di  Mantova  per  le  Terre 
del  Monferrato  [1676J.  Istruzioni  al  Conte  Provana  per  il  Con- 
gresso di  Nimèga  [1678].  Per  far  comprendere  nella  Lega  contro 
la  Francia  il  Duca  di  Savoia  [1690].  Kisposte  da  darsi  alla  propo- 
sta fatta  al  Duca  Vittorio- Amedeo  II  di  staccarsi  dalla  Francia  e 
dalla  Spagna,  e  di  unirsi  all'Austria  [1702].  Offerta  per  parte  del- 
l'Austria al  Duca  di  Savoia  della  Sardegna,  e  anche  del  Monfer- 
rato [1703].  Sollecitazioni  a  Vienna  di  opportuni  aiuti  d'armi  [1703]. 
Per  spianare  le  difficoltà  insorte  relativamente  al  Trattato  del 
1703  [1704].  Istruzioni  al  Conte  Maffei  per  presentarsi  in  Olanda 
ed  alle  Corti  di  Vienna  e  di  Londra  ad  esporre  le  gravissime  con- 
dizioni in  cui  si  trovava  il  Duca  di  Savoia  [1706].  Trattative  da  fare 
in  Milano  sulla  separazione  da  quel  Ducato  delle  Provincie  cedute 
col  Trattato  del  1703  [1707].  Ad  effetto  di  ottenere  in  Vienna 
r  intiera  esecuzione  del  Trattato  del  1703  [1707].  Sollecitazioni 
in  Vienna  per  parte  del  Duca  di  pronti  soccorsi  ed  accordi  di  guer- 
ra [1707].  Istruzioni  per  i  Commissarii  del  Duca  di  Savoia  per  ne- 
goziare in  Milano  l' intiero  adempimento  delle  cessioni  secondo  il 
Trattato  di  lega  del  1703  [1708].  Altre  istruzioni  sullo  stesso  ar- 
gomento al  Conte  di  Vernone,  al  Conte  Graneri  e  all'Intendente 
Mellarède  [1708-1709].  Istruzioni  della  Eegina   d'Inghilterra  al 


360  REGNO  DI  VITTORIO-AMEDEO  II 

SUO  Ambasciatore  in  Vienna  per  l'esecuzione  intiera  del  Trattato 
di  lega  del  1703  a  favore  di  Yittorio-Amedeo  II  [1710].  Istruzione 
al  Conte  di  Mellarède  per  recarsi  alla  Corte  di  Vienna  a  promuo- 
vere r  intera  esecuzione  del  Trattato  del  1703,  con  annessa  una  Me- 
moria dettagliata  sulle  divergenze  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Vien- 
na [1710].  Pratiche  per  un  matrimonio  del  Principe  di  Piemonte 
colla  figlia  primogenita  dell'  Imperatore,  e  della  secondogenita 
col  Duca  d' Aosta  [1711].  Negoziato  da  terminare  coi  Plenipoten- 
ziarii  delle  Potenze  marittime  sui  punti  che  restavano  da  eseguirsi 
del  Trattato  del  1703  [1711].  Per  accordi  da  prendere  col  Principe 
Eugenio  a  rendere  più  efficace  la  guerra  [1711].  Per  continuare 
a  Vienna  le  trattative  a  riguardo  del  trasporto  fatto  alla  Casa 
di  Savoia  dell'  esercizio  del  diritto  che  competeva  allo  Stato  di 
Milano  sui  Feudi  delle  Langhe  [1712].  Memoria  istruttiva  sulle 
differenze  tra  la  Corte  imperiale  e  quella  di  Savoia  [1712].  Istru- 
zione del  Ee  Vittorio-Amedeo  II  al  primo  Presidente  Mellarède 
per  recarsi  al  Congresso  generale  di  pace  [1714].  Istruzione  al- 
l' Abate  del  Maro  pel  suo  ritorno  a  Koma  [1715].  Per  la  missione 
segreta  del  Canonico  Coppier  a  Eoma  per  nuovi  accordi  tra  le 
Corti  di  Vienna  e  di  Torino  [1717].  A  proporre  lo  stabilimento  di 
una  unione  intima  tra  la  Casa  imperiale  e  quella  di  Savoia  [1718]. 
Per  intraprendere  un  negoziato  a  migliorare  le  condizioni  del  Trat- 
tato della  quadruplice  Alleanza  [1718].  Per  negoziare  un  Trattato 
di  lega  offensiva  e  difensiva  colla  Corte  di  Vienna  in  conseguenza 
dell'  invasione  degli  Spagnuoli  in  Sicilia  [1718].  Trattative  da  pro- 
seguire in  Vienna  per  il  possesso  della  Sardegna,  promessa  in  cam- 
bio della  Sicilia  [1720].  Istruzione  del  Ke  Vittorio-Amedeo  II  al 
Conte  Provana  per  i  negoziati  della  pace  generale  al  Congresso 
di  Cambray  [1720].  Domanda  da  farsi  in  Vienna  a  nome  del  Re 
di  Sardegna  dell'  investitura  generale  degli  Stati  colla  conferma  ed 
ampliazione  del  Vicariato  imperiale  [1721].  Istruzione  all'Inviato 
Sardo  presso  il  Governo  di  Milano  [1722].  Negoziato  per  la  reci- 
proca consegna  dei  disertori  [1725]. 

Austria  —  Memorie,  Belazioniy  Lettere,  Pareri  —  Memoria 
spiegativa  alla  Corte  di  Vienna  delle  ragioni  che  avevano  indotto 
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Vittorio-Amedeo  II  a  prestare  orecchio  alle  proposte  del  Mare- 
sciallo Catinat  [1676].  Memoria  relativa  ai  modi,  coi  quali  i  Prin- 
cipi d' Europa  erano  stati  compresi  nei  Trattati  di  pace  concliiusi 
dai  maggiori  potentati  nel  corso  di  pressoché  due  secoli  ante- 
riori [1678].  Lettera  di  Madama  Keale  al  Conte  Provana  sul 
contegno  da  tenere  verso  i  Ministri  imperiali  e  francesi  al  Con- 
gresso di  Nimèga  [1678].  Kaccomandazioni  fatte  dai  Ke  di  Fran- 
cia e  d' Inghilterra  ai  loro  Plenipotenziarii  a  Nimèga  di  curare  gli 
interessi  del  Duca  di  Savoia  [1678].  Minuti  ragguagli  del  Pre- 
sidente Orazio  Provana,  mandati  da  Nimèga  su  quel  Congresso 
[1678-1679].  Relazione  del  Conte  Provana  dei  suoi  negoziati  a  Ni- 
mèga, relativi  agli  interessi  della  Reale  Casa  di  Savoia  [1679]. 
Memoria  delle  proposizioni  fatte  per  parte  del  Re  di  Francia  al 
Congresso  di  Francoforte  per  stabilire  una  soda  pace  coli'  Im- 
pero [1680].  Memoriale  sui  capitoli  da  esaminarsi  circa  gli  affari 
occorrenti  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II,  e  sullo  stato  delle  cose 
relativamente  all'  Impero  ed  alla  Francia  [1690].  Diploma  dell'  Im- 
peratore Leopoldo,  con  cui  accorda  i  trattamenti  regii  alla  Casa  di 
Savoia  [1690].  Memoria  fatta  rimettere  dall' Imperatore  in  risposta 
ai  progetti  fattigli  dal  Re  d' Inghilterra  e  dagli  altri  Elettori  suoi 
alleati  per  l' imminente  ripresa  d'  armi  [1690].  Lettere  dell'  Impe- 
ratore al  Re  d'Inghilterra  e  agli  Olandesi  per  impegnarli  a  col- 
legarsi col  Duca  di  Savoia  [1690].  Per  indurre  l'esercito  Austriaco 
in  Italia  ad  operare  con  utilità  [1690].  Relazione  del  combatti- 
mento di  Staffarda;  risposta  dell'Imperatore  al  Duca  di  Savoia 
suir  esito  della  medesima,  sulla  proposta  neutralità,  e  sulle  ul- 
teriori operazioni  di  guerra  [1690].  Offerta  di  mediazione  per 
parte  della  Svezia  all'Imperatore  e  ai  suoi  collegati  [1690].  Let- 
tere di  scusa  dell'Imperatore  al  Duca  di  Savoia  di  non  poter 
mandar  truppe  in  suo  soccorso  [1691].  Altre  lettere  dell'Impera- 
tore Leopoldo  sullo  stesso  argomento  [1691].  Proposta  dei  mezzi 
a  rendere  la  guerra  da  difensiva  ad  offensiva  [1691].  Ragioni  che 
avevano  l' Imperatore  e  i  suoi  alleati  di  continuare  la  guerra  in  Ita- 
lia, in  risposta  alle  proposte  del  Papa  di  ristabilire  tosto  la  pace 
in  Italia  [1691].  Impegno  preso  dall'Imperatore  di  non  conchiu- 
dere la  pace  col  Re  di  Francia  senza  aver  provvisto  a  tutti  i  danni 
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sofferti  dal  Duca  di  Savoia  [1692].  Lettere  dell'Imperatore  Leo- 
poldo in  risposta  ad  altre  lettere  del  Duca  di  Savoia,  massime  sul 
bombardamento  ed  assedio  di  Pinerolo  [1693].  Memoria  presentata 
dall'Ambasciatore  di  Savoia  in  Vienna  per  una  conferenza  mili- 
tare relativa  all'  assedio  di  Pinerolo  [1693].  Proposte  di  mediazione 
della  Svezia,  e  controproposte  per  la  pace  dell'Imperatore  [1694]. 
Lettere  dell'  Imperatore  Leopoldo  al  Duca  di  Savoia,  relative  al 
progetto  dell'  assedio  di  Casale  [1694].  Tre  progetti  sulla  neutra- 
lità d'Italia,  fatti  comunicare  all'Imperatore  dal  Duca  Vittorio- 
Amedeo  II  [1694].  Lettere  dell'  Imperatore  Leopoldo  al  Duca  di 
Savoia,  relative  all'assedio  e  alla  demolizione  di  Casale  [1695]. 
Kisposta  sospensiva  dell'  Imperatore  all'  insinuazione  del  Duca  di 
Savoia  per  il  matrimonio  della  Principessa  sua  figlia  col  Ee  dei 
Komani  [1695].  Dichiarazioni  giustificative  alla  Corte  di  Vienna 
rispetto  ad  alcune  differenze  su  cose  di  guerra,  insorte  tra  Vitto- 
rio-Amedeo Il  ed  il  Principe  Eugenio  [1695].  Memoria  del  Ministro 
Inglese  per  la  continuazione  della  guerra  [1695].  Memoria  al  Mar- 
chese di  Prie,  Ambasciatore  di  Savoia  in  Vienna,  dimostrativa 
dell'  utilità  per  gli  alleati  stessi  che  il  Duca  di  Savoia  negoziasse 
una  pace  particolare  colla  Francia  [1696].  Eimostranza  confiden- 
ziale del  Marchese  di  Prie  per  dimostrare  che  era  dannoso  per  il 
Duca  di  Savoia  di  far  pace  da  solo  colla  Francia  [1696].  Lettera 
dell'  Imperatore  al  Principe  Eugenio  per  distogliere  il  Duca  Vitto- 
rio-Amedeo II  dal  fare  un  accordo  particolare  colla  Francia  [1696]. 
Memorie  relative  ai  negoziati  e  alla  successiva  esecuzione  del 
Trattato  di  Vigevano  [1696].  Memoria  sui  diversi  articoli  discussi, 
relativi  alla  neutralità  d'Italia,  e  proposta  relativa  fatta  all'Im- 
peratore [1696].  Memoria  relativa  alla  negoziazione  intavolata  in 
Milano  per  la  ritirata  delle  truppe  austriache  dall'Italia  [1696]. 
Ratifica  imperiale  per  la  neutralità  e  sospensione  d'armi  in  Ita- 
lia [1696].  Memorie  e  lettere  del  Marchese  di  San  Tommaso, 
concernenti  i  suoi  negoziati  a  Milano  per  la  partenza  delle  truppe 
austriache  da  quello  Stato  [1696].  Memoriale  giustificativo  al  Re 
di  Spagna  sulle  insinuazioni  messe  in  giro  che  il  Duca  Vittorio- 
Amedeo  II  mirasse  ad  impossessarsi  di  alcune  Terre  del  Mila- 
nese [1698].  Memorie  relative  ad  un  progettato  Trattato  di  lega 
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tra  r  Imperatore  e  il  Duca  di  Savoia  per  opporsi  allo  smembra- 
mento del  Regno  di  Spagna  [1699].  Altro  progetto  di  lega  offen- 
siva tra  r  Imperatore  e  il  Duca  di  Savoia,  che  per  aiuto  d' armi 
in  difesa  dello  Stato  di  Milano  e  del  Marchesato  di  Finale  avrebbe 
avuto  il  dominio  del  Monferrato  [1700].  Memoria  rimessa  al  Duca 
di  Savoia  per  impegnarlo  ad  unirsi  all'Imperatore  [1702].  Memo- 
ria mandata  all'Agente  imperiale  in  Torino  per  attirare  il  Duca 
nella  Lega  [1702].  Motivi  addotti  dal  Duca  Vittorio-Amedeo  II  di 
non  poter  accettare  il  progetto  di  Lega  nel  modo  proposto  dal- 
l' Imperatore  [1703].  Intorno  ai  sussidii  che  1'  Olanda  e  l' Inghil- 
terra dovevano  stabilire  in  favore  del  Duca  di  Savoia  per  la  Lega 
che  si  stava  negoziando  [1703].  Relazione  del  negoziato  segreto 
di  Lega  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Torino  [1702-1703].  Memoria 
rimessa  al  Consigliere  Salva]  in  occasione  del  suo  ritorno  a  Vienna, 
conclusa  la  Lega  [1703].  Reclami  del  Duca  di  Savoia  a  Vienna 
per  la  mancanza  dei  soccorsi  promessigli  [1704].  Confidenziali  di- 
chiarazioni fatte  fare  dal  Duca  di  Savoia  all'Imperatore,  che  ove 
non  fosse  aiutato  efficacemente,  sarebbe  necessitato  a  chiedere  la 
pace  alla  Francia  [1705].  Lettere  del  Duca  al  Conte  Maffei,  suo 
Inviato  straordinario  in  Olanda  e  alle  Corti  di  Vienna  e  di  Lon- 
dra [1706].  Lettere  dello  stesso  Duca  all'Intendente  Mellarède 
durante  la  sua  legazione  in  Vienna  [1707].  Memoriale  presentato  al- 
l'Imperatore dal  Conte  Mellarède  in  nome  del  Duca  di  Savoia  [1707]. 
Appoggio  chiesto  dal  Duca  di  Savoia  all'  Olanda  per  sostenere  le 
sue  ragioni  relative  alla  cessione  del  Monferrato  [1707].  Domanda 
del  Re  di  Prussia  d' aver  parte  dell'  artiglieria  francese  presa  sotto 
Torino,  e  risposta  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  [1707].  Scritto  re- 
lativo ai  meriti  acquistati  dal  Duca  di  Savoia  nella  guerra  contro 
i  Francesi  [1707].  Progetti  di  guerra  della  nuova  campagna  del 
1708  [1707].  Riflessi  da  farsi  per  il  cambio  d'un  Paese  con  un 
altro  nella  questione  del  Vigevanasco  [1708].  Motivi  da  addurre 
all'  Imperatore  per  dimostrare  che  la  cessione  del  Novarese  al  Duca 
di  Savoia  in  compenso  dei  suoi  crediti  era  vantaggiosa  alla  Casa 
d'Austria  [1708].  Pratiche  per  tale  cambio  alla  Corte  di  Lon- 
dra [1708].  Memorie  e  domande  del  Duca  di  Savoia  per  T  esecu- 
zione del  Trattato  del  1703;  proposte  relative  della  Corte  di  Lon- 
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dra  a  quella  di  Vienna  ;  repliche  dei  Ministri  imperiali  al  memo- 
riale di  Milord  Manchester  [1707-1709].  Memoria  del  Duca  di 
Savoia  alla  Corte  di  Londra  per  indurla  a  sostenere  V  intero  com- 
pimento delle  cessioni  territoriali  del  Trattato  del  1707  [1709J.  Ri- 
sposta del  Conte  di  Mellarède  al  memoriale  del  Ministro  imperiale, 
che  giustificava  presso  la  Corte  di  Londra  la  non  intiera  esecu- 
zione data  dall'  Imperatore  al  Trattato  del  1703  [1710].  Proposta 
dell'  Olanda  di  mediazione  tra  il  Duca  di  Savoia  e  l' Imperatore, 
e  relativa  risposta  di  Vittorio-Amedeo  II  [1710].  Riflessi  e  Memorie 
sulle  difficoltà  fatte  dalla  Corte  di  Vienna  all'  esecuzione  del  Trat- 
tato del  1703  [1710].  Lettera  dell'  Imperatore  per  invitare  il  Duca 
di  Savoia  ad  assumere  il  comando  dell'esercito  alleato,  e  relativa 
risposta  [1710].  Memoria  del  Conte  di  Mellarède  sulle  contestazioni 
insorte  tra  la  Corte  di  Vienna  e  quella  di  Savoia  [1710].  Altre 
scritture  e  Memorie  sulle  stesse  controversie  [1709-10-11].  Rela- 
zione dei  negoziati  fatti  dal  Conte  di  Mellarède  nell'  elezione  del- 
l' Imperatore  Carlo  VI,  nelle  pratiche  intavolate  per  la  pace  ge- 
nerale, e  a  fine  d' inserire  nelle  capitolazioni  del  nuovo  Imperatore 
diversi  punti  riguardanti  gl'interessi  del  Duca  di  Savoia  [1711]. 
Relazione  delle  Conferenze  tenute  a  Vienna,  relative  alle  vertenze 
sui  Feudi  delle  Langhe  [1711].  Memoria  relativa  ai  mezzi  di  pro- 
seguire attivamente  la  guerra  dal  lato  del  Piemonte  [1711].  Re- 
lazione delle  Conferenze  tenute  a  Vienna  dai  Commissari  di  Savoia 
per  r  esecuzione  intiera  del  Trattato  del  1703  [1712].  Relazione 
delle  Conferenze  tenute  in  Milano  allo  stesso  fine,  e  sentenza  pro- 
ferita dai  Compromissarii  [1712].  Memorie  relative  alle  stesse 
vertenze,  del  Conte  di  Vernone,  del  Marchese  Graneri  e  dell'In- 
tendente Mellarède  [1709-10-11-12].  Esame  dei  motivi  che  la  Corte 
di  Vienna  adduceva  contro  la  pace  fatta  da  Sua  Maestà  Siciliana 
in  Utrecht  [1713].  Riflessi  per  giustificare  la  condotta  di  Vitto- 
rio-Amedeo II  nel  conchiudere  la  pace  di  Utrecht,  e  per  combat- 
tere i  motivi  addotti  dall'  Imperatore  per  disapprovarla  [1713]. 
Relazione  fatta  dal  Conte  San  Martino  di  Baldissero  sulla  Corte 
di  Vienna  durante  il  suo  soggiorno  presso  di  essa  [1713].  Progetto 
di  manifesto  contro  i  decreti  dell'  Imperatore  Carlo  VI  per  la  pace 
separata  conchiusa  da  Vittorio-Amedeo  II  colla  Francia  [1714]. 
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Lettere  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  di  Mellarède  [1714J. 
Relazione  del  Conte  di  Mellarède  sul  Trattato  di  pace  conchiuso 
a  Rastadt  tra  la  Francia  e  l'Austria   [1714].  Relazione   di  una 
conferenza  segreta  avuta  dal  Presidente  Mellarède  col  Principe 
Eugenio  [1714).  Condizioni  offerte  per  una  Lega  difensiva  tra  le 
Corti  di  Vienna  e  di  Londra.  Lettere  del  Canonico  Coppier  durante 
la  sua  missione  segreta  a  Roma  [1717].  Estratti  di  lettere  e  rispo- 
ste del  Re  Vittorio-Amedeo  II  ai  suoi  Plenipotenziarii  nelle  trat- 
tative per  il  cambio  della  Sicilia  colla  Sardegna  [1717].  Progetto  e 
riflessioni  per  accordi  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Vienna  [1717].  Som- 
mario di  un  carteggio  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  con  un  suo  Agente 
segreto  in  Vienna  per  riconciliarsi  coli' Imperatore   [1717-1718]. 
Estratti  di  dispacci  dei  Ministri  di  Vittorio-Amedeo  II,  relativi  ai 
compensi  chiesti  per  la  Sicilia  occupata  dagli  Spagnuoli  [1718]. 
Risultato  della  conferenza  tenuta  in  presenza  del  Re  Vittorio-Ame- 
deo n  dal  Marchese  di  San  Tommaso,  dal  Conte  di  Mellarède 
e  dal  Marchese  del  Borgo  sulla  Lega  difensiva  proposta  'dall'Im- 
peratore [1718].  Memoria  contenente   gli  ultimi  ordini  dati  dal 
Re  Vittorio-Amedeo  II  ai  suoi  Agenti  diplomatici  presso  le  Corti 
estere  sopra  la  politica  da  seguire   [1718].  Registro  delle  lettere 
del  Conte  d' Ussol  durante  la  sua  missione  a  Vienna  [1718].  Me- 
moria circa  gli  obblighi  che  doveva  forzatamente  assumersi  Vitto- 
rio-Amedeo II  nella  sua  accessione  al  Trattato  della  quadruplice 
Alleanza  [1718] .  Memoria  relativa  alla  chiesta  evacuazione  della 
Sicilia  [1718].  Accordi  presi  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Torino 
per  un'impresa  armata  contro  la  Sardegna  [1718].  Scritture  sulla 
negoziazione  seguita  tra  il  Marchese  di  San  Tommaso  e  il  Conte 
di  Zinzendorff  per  1'  acquisto  del  Regno  di  Sardegna  [1718-1719]. 
Memorie,  lettere,  ordini,  ed  altre  scritture  relative  all'  Abate  Cynì, 
Consigliere  imperiale,  recatosi  presso  il  Re  Vittorio-Amedeo  II  con 
dichiarazione  di  volergli  comunicare  arcani  di  Stato   [1719].  Ac- 
cordi presi  a  Napoli  per  la  rimessione  dei  Regni  di  Sicilia  e  di 
Sardegna  [1719].  Sei  proposte  fatte  da  Vittorio-Amedeo  II  dopo 
essere  stato  violentato  ad  accedere  al  Trattato  della  quadruplice 
Alleanza  [1718  in  1720].  Scritto  del  Marchese  del  Borgo  per  esa- 
minare la  convenienza  di  una  alleanza  di  famiglia  tra  le  Case 
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d'Austria  e  di  Savoia  [1720J.  Eelazione  e  lettere  del  Conte  Pro- 
vana sui  negoziati  per  la  pace  generale  a  Cambrai  [1720-1723]. 
Relazione  di  tutti  gì'  incidenti  occorsi  col  Governo  di  Milano  dal 
1703  [1723].  Osservazioni  del  Conte  di  Mellarède  sopra  il  Trattato  di 
pace  conchiuso  in  Vienna  tra  l'Imperatore  e  il  Re  di  Spagna  [1725]. 
Lettere  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Commendatore  Solaro,  e  di  que- 
sto al  Re  [1725-1726].  Relazioni  del  Commendatore  Solaro  del  suo 
viaggio  in  diverse  Corti  della  Germania  affine  di  riconoscerne  le  con- 
dizioni e  i  pensieri  in  occasione  della  pace  stabilita  tra  l' Impe- 
ratore e  la  Spagna  [1726].  Memoria  per  stabilire  il  piano  proposto  al 
Re  Vittorio-Amedeo  II  per  un  nuovo  sistema  territoriale  in  caso  di 
morte  dell'Imperatore  Carlo  VI  senza  figli  [1726].  Pareri  dei  Mar- 
chesi di  San  Tommaso  e  del  Borgo  circa  l' accessione  del  Re  Vitto- 
rio-Amedeo II  al  Trattato  di  Vienna  o  a  quello  d'  Annover.  Rela- 
zione del  Marchese  Balbiano,  spedito  in  forma  privata  a  Berlino  per 
scoprire  1'  eifetto  fatto  in  quella  Corte  dall'  unione  della  Spagna  col- 
r  Imperatore  [1726].  Osservazioni  sopra  uno  scritto  inviato  dalla 
Corte  di  Vienna  a  Ratisbona  contro  il  Trattato  d' Annover  [1726]. 
Estratto  di  lettere  particolari  del  Marchese  di  Breglio,  Ambasciatore 
del  Re  Vittorio-Amedeo  II  alla  Corte  imperiale,  intorno  massime  al 
progetto  manifestatogli  dall'  Ambasciatore  di  Francia  dello  scambio 
dei  Regii  Stati  coi  Regni  di  Napoli  e  di  Sicilia  [1721-1726].  Mi- 
nute delle  lettere  del  Re  e  delle  risposte  del  Conte  di  Gros,  inca- 
ricato di  trattare  segretamente  F  unione  del  Re  di  Sardegna  col- 
r  Imperatore  [1726-1727].  Relazione  di  quanto  si  trattò  alla  Corte 
di  Vienna  prima  e  dopo  la  conclusione  del  Trattato  di  pace  colla 
Spagna  [1727].  Relazione  del  Marchese  di  Breglio  di  tutti  gli  af- 
fari che  da  lui  si  erano  trattati  durante  il  suo  soggiorno  a  Vienna 
dall'anno  1720  al  1727  [1727].  Relazione  del  Marchese  di  Breglio 
circa  il  sistema  interno  della  Corte  di  Vienna  [1727].  Memorie 
tendenti  a  provare  il  diritto  spettante  alla  Corte  di  Torino  di  for- 
tificare Alessandria  e  Valenza  [1727-1729].  Memoria  fondata  sugli 
esempi  riguardo  alle  cautele  che  soglionsi  stipulare  nei  Trattati 
per  assicurarne  l' osservanza  [1730]. 
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Francia  —  Istruzioni  del  Buca,  poi  Re  —  Istruzione  al- 
l' Abate  Scaglia  per  salvaguardare  gì'  interessi  del  Duca  di  Savoia 
relativamente  alle  controversie  in  corso  col  Duca  di  Mantova  e 
coi  Genovesi  [1677].  Memoria  istruttiva  al  Marchese  Ferrerò,  Mi- 
nistro di  Savoia  presso  il  Re  di  Francia,  sul  progetto  di  un  Trat- 
tato di  lega  difensiva  da  stipularsi  tra  le  Corti  di  Torino  e  di 
Parigi  [1682].  Istruzione  all'  Abate  di  Verrua  per  protestare  in 
nome  del  Duca  di  Savoia  contro  la  intimazione  del  Maresciallo 
Catinat  [1690].  Istruzioni  relative  ai  negoziati  segreti  di  Pine- 
rolo  [1691-1694].  A  mantenere  le  buone  relazioni  stabilite  tra 
le  Corti  di  Torino  e  di  Parigi  [1697].  Istruzione  ai  Plenipotenziarii 
del  Duca  di  Savoia  al  Congresso  di  Eyswick  [1697].  Memoria  istrut- 
tiva sui  diritti  del  Duca  di  Savoia  alla  successione  di  Spagna  [1700]. 
Richiesta  alla  Francia  di  maggiori  sussidii  per  continuare  la  guer- 
ra [1701].  Per  le  trattative  da  farsi  alla  Corte  di  Francia  per  la 
cessione  del  Monferrato  al  Duca  di  Savoia  [1702].  Istruzioni  ai 
Plenipotenziarii  di  Savoia  al  Congresso  dell' Aj  a  per  la  pace  gene- 
rale [1709].  Istruzione  ai  Plenipotenziarii  di  Savoia  al  Congresso 
di  Utrecht  [1712].  A  promuovere  presso  la  Corte  di  Francia  l'ese- 
cuzione di  diversi  punti  relativi  al  Trattato  di  Utrecht  [1713].  Per 
regolare  i  conlini  tra  Savoia  e  Francia  in  conformità  del  Trattato 
di  Utrecht  [1713].  A  scoprire  le  intenzioni  segrete  del  Duca  d'Or- 
léans, Reggente  di  Francia,  nella  negoziazione  segreta  intrapresa 
a  Londra  tra  l'Austria,  la  Francia,  la  Spagna  e  l'Inghilterra  [1717]. 
Istruzioni  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  Provana,  spedito  a 
Londra  in  occasione  dell'  invasione  della  Sicilia  e  del  Trattato  della 
quadruplice  alleanza  [1718].  Istruzione  al  Contadore  Generale  Fon- 
tana per  sollecitare  in  Napoli  la  spedizione  contro  la  Sardegna  [1719]. 
Istruzione  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  suo  Ambasciatore  straordi- 
nario presso  la  Corte  di  Francia  a  sollecitare  l'impresa  contro  la 
Sardegna  [1719].  Istruzione  al  Conte  Maffei,  inviato  alla  Corte  di 
Francia  per  trarre  profitto  a  vantaggio  della  Reale  Casa  di  Savoia 
dallo  stato  violento  in  cui  erano  le  Corti  di  Europa  dopo  il  Trat- 
tato della  quadruplice  Alleanza  [1723].  Istruzioni  del  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  al  Conte  Provana,  suo  Ambasciatore  al  Congresso  di 
Cambrai  [1720-22-23].  Istruzioni  per  il  Conte  della  Perosa,  desti- 
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nato  Ministro  Plenipotenziario  al  Congresso  di  Cambiai  dopo  il 
richiamo  del  Conte  Provana  [1725]. 

Francia  —  3Iemorie,  Relazioni  —  Memoria  relativa  a  segreti 
maneggi,  diretti  a  sorprendere  le  Piazze  dello  Stato  di  Milano  [1675]. 
Relazione  del  Marchese  di  Villars,  Ambasciatore  straordinario  presso 
la  Corte  di  Torino,  in  ordine  al  governo  interno  ed  alle  sue  rela- 
zioni colle  altre  Corti  [1676].  Relazione  del  Marchese  Ferrerò 
di  tutti  i  suoi  negoziati  durante  i  quattro  anni  della  sua  resi- 
denza alla  Corte  di  Francia  [1677].  Lettere  del  Re  di  Francia 
al  Duca  di  Savoia  con  promessa  di  difenderlo  [1678].  Estratti 
di  lettere  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  del  Ministro  di  Fran- 
cia in  Torino  sulla  Reggenza  della  Duchessa  Maria-Giovanna- 
Battista  [1677-1678].  Suggerimenti  dati  dal  Conte  di  San  Mau- 
rizio a  Madama  Reale  nel  caso  che  i  Francesi  tentassero  l' im- 
presa d' Italia  [1680].  Relazione  dell'  operato  del  Conte  Léonard 
alla  Corte  di  Francia  [1680].  Raccolta  di  diverse  massime  che  si 
suggerivano  a  Madama  Reale  nel  caso  che  fosse  obbligata  a  col- 
legarsi colla  Francia  [1682].  Relazione  dei  motivi  che  avevano 
indotto  la  Casa  di  Savoia  ad  una  Lega  offensiva  e  difensiva  colla 
Francia  contro  lo  Stato  di  Milano  e  i  Genovesi  [1682].  Relazione 
e  raccolta  di  Memorie,  dispacci  e  progetti  del  negoziato  di  Lega 
difensiva  conchiuso  a  Torino  tra  la  Francia  e  il  Duca  di  Sa- 
voia [1682].  Memoria  del  Gran  Cancelliere  sulle  avvertenze  che 
doveva  avere  il  Marchese  Ferrerò  nel  negoziare  presso  la  Corte 
di  Francia  [1687].  Pareri  e  Memorie  riguardanti  la  domanda  della 
rimessione  di  Piazze,  fatta  al  Duca  di  Savoia  dalla  Francia  [1690]. 
Riflessi  del  Conte  di  Louigny  sui  motivi  addotti  dalla  Corte  di 
Francia  per  la  guerra  del  Piemonte  [1690].  Memorie  estratte  dai 
dispacci  del  Marchese  Ferrerò,  Ambasciatore  del  Duca  in  Fran- 
cia, relative  alle  condizioni  politiche  massime  della  Spagna  e 
della  Francia  [1690].  Memorie  e  lettere  relative  alla  domanda 
fatta  dal  Re  di  Francia  della  consegna  della  Cittadella  di  To- 
rino [1690].  Progetti  di  risposta  al  manifesto  di  guerra  del  Re  di 
Francia  [1690].  Lettere  e  Memorie  riguardanti  negoziati  di  pace 
colla  Francia  [1691].  Lettera  di  Madama  Reale  al  Duca  Vittorio 
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Amedeo  II  onde  sollecitarlo  ad  aggiustarsi  colla  Francia  [1691]. 
Manifesto  della  Corte  di  Francia  per  dimostrare  il  torto  che  il 
Duca  di  Savoia  aveva  di  non  accettare  le  proposte  fattegli  di 
pace  [1692].  Parere  del  Presidente  Provana  sul  quesito  se  al 
Duca  di  Savoia  conveniva  pili  la  pace  separata  colla  Francia  che 
il  perseverare  nella  Lega  [1692].  Memoria  del  Conte  di  Revennac, 
Ambasciatore  di  Francia  in  Torino,  sulla  reciproca  convenienza  delle 
Corti  di  Torino  e  di  Parigi  di  riamicarsi  [1693].  Memoria  sulle 
condizioni  di  pace  proposte  al  Papa  dalla  Francia  [1693].  Memoria 
sui  diritti  spettanti  alla  Eeale  Casa  di  Savoia  sulla  Francia  [1694]. 
Parere  del  Presidente  Chamousset  sulle  condizioni  alle  quali  si 
poteva  negoziare  la  pace  colla  Francia  [1695].  Relazione  sugli 
interessi  della  Casa  di  Savoia  nelle  sue  relazioni  colla  Corte  di 
Francia  dal  1536  al  1695  [1696].  Memoria  relativa  alla  pace  par- 
ticolare colla  Francia  [1696].  Proposte  della  Francia,  preparatorie 
della  pace  generale  nel  Congresso  di  R3^swick  [1696].  Memoria  sui 
diversi  punti  da  prendersi  in  considerazione  nel  negoziare  il  Trat- 
tato di  pace  particolare  colla  Francia  [1696].  Progetti  diversi  di 
Trattati  precedenti  a  quello  conchiuso  in  Torino  addì  29  agosto  1696 
tra  le  Corti  di  Francia  e  di  Savoia  [1696].  Memoria  contenente  i 
suggerimenti  dati  dal  Maresciallo  Catinat  nell'  eventualità  che  non 
si  ottenesse  dagli  Alleati  l'assenso  alla  neutralità  dell'Italia  [1696]. 
Sui  modi  della  rimessione  di  Pinerolo  [1696].  Memoriale  del  Mar- 
chese di  Prie  onde  salvaguardare  i  diritti  su  Ginevra  della  Casa 
di  Savoia,  compromessi  nel  Trattato  di  Ryswick  [1697].  Appunti 
e  osservazioni  sopra  i  Trattati  conchiusi  dalla  Corte  di  Francia 
dalla  morte  del  Cardinale  Mazarino  alla  pace  di  Eyswick  [1697]. 
Memoria  relativa  al  contegno  del  Duca  di  Mantova  riguardo  al 
Trattato  di  Cherasco  [1699].  Compendio  storico  delle  paci  seguite 
in  Europa  dal  1559  al  1699  [1699].  Memorie  e  lettere  del  Duca 
Vittorio-Amedeo  II  ai  suoi  Ministri  in  Parigi  sul  progetto  del  cam- 
bio della  Savoia  collo  Stato  di  Milano  [1700].  Relazione  del  Mar- 
chese del  Borgo  sui  rapporti  della  Reale  Casa  di  Savoia  colla  Fran- 
cia [1700].  Memorie  e  lettere  relative  al  Trattato  del  6  aprile  1701 
per  la  conservazione  della  pace  [1701].  Lettera  del  Duca  Vittorio- 
Amedeo  II  al  Papa  sulla  necessità  in  cui  era  di  far  la  guerra  alla 
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Francia  [1703].  Memoria  relativa  alle  contravvenzioni  della  Francia 
ai  Trattati  conchiusi  colla  Casa  di  Savoia,  da  quello  di  Lione  del  1602 
in  poi  [1703].  Memoria  relativa  alla  supposizione  manifestata  dal- 
l' Ambasciatore  di  Francia  in  Torino  che  il  Duca  negoziasse  segre- 
tamente coirimperatore  [1703].  Corrispondenza  relativa  all'arresto 
delle  truppe  piemontesi  [1703].  Intimazioni  del  Ee  di  Francia  al 
Duca  di  Savoia  [1703].  Corrispondenze  relative  ai  tentativi  di  ag- 
giustamento tra  la  Francia  e  il  Duca  dopo  1'  arresto  delle  sue 
truppe  [1703].  Atto  di  promessa  del  Ministro  di  Francia  in  To- 
rino [1703].  Memoria  relativa  alle  violazioni  del  diritto  delle  genti 
commesse  dalla  Francia  a  danno  del  Duca  di  Savoia  [1703].  Sunto 
della  corrispondenza  tenuta  dall'  Ambasciatore  di  Francia  in  Torino 
colla  sua  Corte  [1701  in  1703].  Memoria  relativa  ai  vantaggi  della 
neutralità  della  Savoia  [1704].  Progetti  di  giustificazioni  del  Duca 
di  Savoia  al  Papa  della  sua  condotta  verso  la  Francia  [1704]. 
Kappresentanze  al  suo  Governo  dell'Ambasciatore  di  Francia  du- 
rante il  suo  arresto  in  Cuneo  [1704].  Epilogo  di  diverse  entrature, 
proposizioni  e  pratiche  per  negoziati  di  pace  e  per  nuove  alleanze, 
fatte  dalla  Francia  negli  anni  1702,  1706,  1707, 1708  [1708].  Me- 
moria su  quanto  converrebbe  fosse  stipulato  dalla  Corte  di  Torino 
neir  eventualità  di  un  negoziato  per  la  pace  generale  [1707].  Ri- 
stretto del  carteggio  tenuto  dal  Duca  di  Mantova  col  suo  Ministro 
in  Parigi  sulle  proposte  fattegli  dal  Ee  di  Francia  [1707].  Me- 
moria relativa  al  partito,  al  quale  la  Francia  si  appiglierebbe  nei 
preliminari  della  pace  generale  [1709].  Lettere  e  Memorie  relative 
a  proposte  e  confidenze  fatte  al  Duca  di  Savoia  dal  Conte  Andrea 
Versanti  [1710].  Eiflessi  sul  progetto  di  pace  generale  [1710]. 
Lettere  e  memorie  relative  a  insinuazioni  delle  Corti  di  Francia 
e  di  Spagna  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  [1704  in  1711].  Estratti 
di  diverse  risoluzioni  degli  Stati  Generali  d' Olanda  sui  progetti  di 
pace  che  allora  si  trattavano  [1709  in  1712].  Memoria  relativa  alle 
condizioni  proposte  alla  Francia  nel  Congresso  di  Utrecht  [1712]. 
Comunicazioni  del  Ministero  Inglese  al  Plenipotenziario  di  Savoia 
ad  Utrecht  [1712].  Memoria  del  Ministero  Inglese  sui  vantaggi 
desiderati  dalla  Eegina  d' Inghilterra  al  Duca  di  Savoia  nei  ne- 
goziati per  la  pace  [1712].  Progetto  di  pace  generale,  in  cui  una 
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parte  della  Monarchia  di  Spagna  veniva  assegnata  al  Duca  di  Sa- 
voia  [1712].  Dichiarazione  dei  Plenipotenziarii  di  Savoia  al  Con- 
gresso di  Utrecht  perchè  rimanesse  intiero  il  diritto  della  Eeale 
Casa  di  Savoia  alla  successione  della  Monarchia  di  Spagna  [1712]. 
Risultato  delle  Conferenze  tenute  all' Aja  sui  modi  da  praticare  per 
continuare  la  guerra  contro  la  Francia  [1712].  Dichiarazione  dei 
Plenipotenziarii  di  Vittorio-Amedeo   II  in  Utrecht,  relativa   alla 
neutralità  dell'  Italia  [1713].  Lettera  informativa  dei  Plenipoten- 
ziarii del  Duca  di  Savoia  al  Congresso  di  Utrecht  [1713].  Relazione 
del  Marchese  del  Borgo  della  pace  fatta  a  Utrecht  [1713].  Rela- 
zione dei  negoziati  dei  Plenipotenziarii  piemontesi  al  Congresso  di 
•Utrecht,  del  Conte  di  Mellarède,  con  tutto  il  carteggio  tenuto  dai 
piedesimi,  e  le  Conferenze  dello  stesso  Congresso  [1713].  Memorie  e 
lettere  relative  al  Trattato  di  Utrecht  dal  1711  al  1713  [1713].  Me- 
moria sugi'  intendimenti  avuti  nello  stendere  il  Trattato  di  pace 
a  Utrecht  tra  la  Spagna  e  il  Re  Vittorio-Amedeo  II  [1713J.  Riflesso 
e  lettere  sui  cambiamenti  fatti  dalla  Corte  di  Spagna  al  Trattato  di 
pace  segnato  in  Utrecht  col  Re  Vittorio-Amedeo  II  [1713].  Progetto 
rimesso  dal  Ministero  di  Francia  al  Barone  Perrone  per  una  Lega 
tra  il  Re  Vittorio- Amedeo  II  e  le  Corone  di  Francia,  d' Inghilterra 
e  di  Spagna  per  il  mantenimento  dei  Trattati  di  Utrecht  [1714]. 
Memorie  relative  agli  accordi  per  regolare  i  confini  della  Savoia 
dal  lato  della  Francia  [1715].  Estratti  di  lettere  dimostrative  delle 
pratiche  delle  Corti  di  Francia  e  d' Inghilterra  nel  1717  per  un 
nuovo   sistema   politico   europeo   [1717].    Ristretto   dei  negoziati 
fatti  in  Parigi  per  accordi  di  confini  tra  Francia  e  Savoia  [1717J. 
Insinuazione  che  il  Ministro  russo  in  Parigi  fece  per  distogliere 
la  Corte  di  Francia  dal  segnare  il  Trattato  della  quadruplice  Al- 
leanza [1718] .  Progetto  fatto  al  Congresso  di  Brunswick  per  un 
Trattato  di  pace  delle  Potenze  del  nord  colla  Spagna  [1718].  Pro- 
getto di  una  quadruplice  alleanza  tra  la  Francia,  la  Spagna,  la 
Russia  e  il  Re  di  Sardegna  per  opporsi  all'  alleanza  conchiusa  a 
Londra  il  2  agosto  1718  [1718].  Giustificazione  del  Duca  d'  Or- 
léans al  Re  Vittorio-Amedeo  II  nel  dare  la  mano  al  cambio  della 
Sicilia  colla  Sardegna  [1718].  Danni  delle  Finanze  piemontesi  per 
l'invasione  della  Sicilia  da  parte  della  Spagna  [1718].  Relazione 
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delle  Conferenze  tenute  a  Londra  dal  Conte  Provana  coi  Pleni- 
potenziarii  delle  altre  Potenze  per  1'  accessione  del  Ke  Vittorio- 
Amedeo  II  al  Trattato  della  quadruplice  Alleanza  [1718].  Kistretto 
dei  negoziati  fatti  dai  Ministri  piemontesi  nelle  Corti  di  Londra, 
di  Vienna  e  di  Madrid  prima  e  dopo  la  conclusione  del  Trattato 
della  quadruplice  Alleanza  sino  all'accessione  del  Ke  Vittorio- 
Amedeo  II  al  medesimo  dal  1717  al  1718  [1718].  Memoria  relativa 
alle  guarentigie  promesse  al  Re  di  Sardegna  nel  Trattato  della 
quadruplice  Alleanza  [1718].  Piano  di  un  nuovo  assetto  territoriale 
dell'Italia  [1719].  Memorie  sulle  controversie  finanziarie  tra  le 
Corti  di  Parigi  e  di  Torino  1715  in  1719  [1719].  Memorie  relative 
ai  Feudi  delle  Langhe  [1723].  Relazione  del  Conte  di  Vernone,* 
dopo  il  suo  ritorno  dall'ambasciata  di  Francia,  su  quella  Corte 
e  sui  principali  Ministri  [1723].  Ragionamento  del  Marchese  del 
Borgo  sulle  condizioni  politiche  dell'  Europa  dopo  il  Trattato  della 
quadruplice  Alleanza  [1723].  Memoria  presentata  al  Congresso  di 
Cambrai  dal  Plenipotenziario  del  Re  di  Sardegna  [1724].  Scritture 
e  Memorie  relative  alla  parità  di  titolo  del  Re  Vittorio-Amedeo  II 
cogli  altri  Re  in  occasione  dei  Trattati  fatti  da  quello  di  Utre- 
cht in  poi  [1713  in  1724].  Centoquarantasei  Memorie  relative  al 
Congresso  di  Cambrai  [1724].  Riflessi  del  Marchese  del  Borgo  sui 
Trattati  di  Vienna  e  di  Anno  ver,  con  im  ragionamento  sulle  con- 
venienze che  la  Reale  Casa  di  Savoia  poteva  ritrovare  nell'  accostarsi 
ad  un  partito  piuttosto  che  ad  un  altro  [1725].  Analisi  del  Trat- 
tato di  lega  conchiuso  il  3  settembre  1725  ad  Annover  tra  la 
Francia,  l' Inghilterra  e  la  Prussia  [1725].  Pratiche  onde  persua- 
dere il  Re  di  Sardegna  ad  accedere  alla  Lega  di  Annover  [1726]. 
Proposte  preliminari  della  Francia  per  una  pace  generale  [1727]. 
Memoria  di  riflessi  tendenti  a  provare  che  alla  Corte  di  Torino 
non  conveniva  di  mandare  un  Plenipotenziario  al  progettato  Con- 
gresso di  Aix-la-Chapelle  [1727].  Memorie,  appunti  e  lettere  rela- 
tivamente a  negoziati  stati  intrapresi  per  un  Trattato  tra  il  Re 
Vittorio-Amedeo  II  e  le  Corti  di  Spagna  e  di  Francia  [1722  in  1730]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Buca,  poi  Re  —  Ragioni  competenti 
al  Duca  di  Savoia  per  la  morte  dell'  Infanta  Isabella,  e  richiesto 
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pagamento  delle  doti  dell'  Infanta  Margherita  e  dell'  Infanta  Ca- 
terina [1676].  Istruzioni  all' Ambasciatore  di  Spagna  in  Torino  sul 
modo  di  contenersi  verso  il  Sovrano,  i  Ministri  e  gli  altri  perso- 
naggi della  Corte  [1676J.  Per  la  missione  in  Spagna  del  Commen- 
datore Operti  ad  ottenere  sussidii  di  denari  per  la  guerra  [1690]. 
Memoria  istruttiva  al  Marchese  di  Dronero  per  informare  il  Go- 
vernatore di  IMilano  clie  l' infausto  successo  della  battaglia  di  Staf- 
farda  era  dovuto  al  contegno  del  Conte  di  Louvigny  [1690].  Ri- 
chiesta al  Governatore  di  Milano  di  un  grosso  presidio  di  truppe 
nel  Monferrato  [1691].  Memoria  istruttiva  per  il  Conte  di  Vernone 
onde  informare  il  nuovo  Governatore  di  Milano  dello  stato  delle 
cose  [1691].  Per  la  missione  segreta  del  Conte  di  Vernone  a  Ma- 
drid onde  negoziarvi  o  la  cessione  dello  Stato  di  Milano,  o  la  dona- 
zione della  Valle  della  Sesia,  oppure  di  parte  del  Monferrato  [1695]. 
Per  sollecitare  dalla  Corte  di  Madrid  il  pagamento  di  crediti 
dipendenti  dall'ultima  guerra  [1699].  Istruzione  al  Marchese  di 
Ciriè  per  il  suo  viaggio  a  Madrid  in  seguito  all'  assunzione  del  Re 
Filippo  V  al  trono  di  Spagna,  e  pel  matrimonio  di  lui,  stabilito  con 
una  delle  Principesse  Reali  di  Savoia  [1701].  Istruzione  al  Cavaliere 
Melazzo,  spedito  al  Re  di  Spagna  per  rendergli  conto  della  vittoria 
sotto  Torino  [1706].  Istruzione  originale  al  Marchese  di  Ciriè,  inca- 
ricato di  coltivare  1'  amicizia  del  Re  di  Spagna,  e  di  rappresen- 
targli r  inesecuzione  del  Trattato  di  lega  coli'  Imperatore  [1707]. 
Rimessione  del  Regno  di  Sicilia  [1713].  Istruzione  per  il  Marchese 
Morozzo  per  invigilare  gli  andamenti  politici  della  Corte  di  Ma- 
drid [1713].  Istruzione  all'Abate  del  Maro  sul  sistema  generale 
della  politica  spagnuola,  sulle  condizioni  stipulate  per  la  cessione 
del  Regno  di  Sicilia,  e  sulle  differenze  insorte  colla  Corte  di  Roma 
in  ordine  allo  stesso  regno  [1716].  Istruzione  al  Conte  Lascaris 
per  terminare  alcune  vertenze  colla  Spagna,  relative  alla  Sici- 
lia [1718].  Istruzione  al  Marchese  di  Broglio,  spedito  a  Napoli 
per  l'esecuzione  del  Trattato  della  quadruplice  Alleanza  [1718]. 
Istruzione  al  Marchese  d' Arvillars  per  la  sua  missione  in  Spagna, 
relativa  agli  interessi  che  allora  correvano  tra  le  due  Corti  di 
Madrid  e  di  Torino  [1718]. 
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Spagna  —  Memorie,  Belazioni,  Lettere,  Pareri  —  Memoria 
sopra  l'acquisto  delle  Terre  delle  Langhe  [1676],  Eelazione  del 
Conte  De  Gubernatis  sui  dissidii  domestici  della  Corte  di  Madrid, 
e  sulle  mutazioni  succedute  nel  Ministero  Spagnuolo  dal  1663 
al  1677  [1677].  Memoria  delle  diverse  pretensioni  della  Corte  di  Sa- 
voia verso  quella  di  Madrid  [1685].  Lettera  del  Re  di  Spagna  al 
Papa  per  giustificare  la  guerra  intrapresa  contro  la  Francia  [1690] . 
Memoria  del  Marchese  di  Castel-Rodriguez  al  Duca  Vittorio-Ame- 
deo II  sui  migliori  modi  per  sostenere  la  guerra  [1690],  Memoria 
del  Conte  di  Brandizzo  al  Duca  di  Savoia  per  pratiche  da  farsi 
presso  il  Governatore  di  Milano  in  ordine  alla  Lega  stipulata  contro 
la  Francia  [1690].  Lettere  del  Marchese  di  San  Tommaso  e  del 
Conte  di  Vernone  rispetto  alle  loro  missioni  politiche  a  Milano  e  a 
Madrid  [1690].  Suggerimenti  del  Marchese  di  Castel-Rodriguez  sul 
modo  con  cui  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  doveva  contenersi  verso  la 
Corte  di  Spagna  [1690].  Insinuazioni  fatte  dal  Papa  al  Re  di  Spa- 
gna per  la  pace,  e  relativa  risposta  [1693].  Relazione  del  Conte  di 
Vernone  dei  modi  con  cui  aveva  trattato  gli  affari  della  Reale  Casa 
di  Savoia  a  Madrid  [1696].  Relazione  storica  dei  diversi  interessi 
che  la  Reale  Casa  di  Savoia  aveva  verso  la  Monarchia  Spagnuo- 
la  [1697].  Diversi  conti  dei  sussidii  dovuti  e  pagati  dalla  Corte  di 
Spagna  al  Duca  di  Savoia  dal  1690  al  1697  [1697].  Lettera  del  Re 
di  Spagna  a  Don  Carlo  di  Bazan,  suo  Inviato  straordinario  presso 
la  Corte  di  Torino,  per  la  cooperazione  del  Duca  Vittorio- Amedeo  II 
a  frastornare  la  Lega  che  si  stava  negoziando  per  lo  smembra- 
mento della  Monarchia  Spagnuola  [1699] .  Memorie  sopra  le  rimo- 
stranze fatte  alla  Corte  d'Inghilterra  per  parte  di  quella  di  Spagna 
contro  la  supposta  negoziazione  per  lo  smembramento  della  Monar- 
chia di  Spagna  [1699].  Ristretto  delle  negoziazioni  precedenti  la 
conclusione  dei  Trattati  di  divisione  della  Monarchia  di  Spagna,  e 
dei  motivi  che  avevano  impegnato  il  Re  d'Inghilterra  a  concluderli 
senza  il  concorso  dell'Imperatore  [1700].  Ragionamento  politico 
sulle  condizioni  dell'  Europa  in  conseguenza  del  Trattato  di  smem- 
bramento della  Monarchia  Spagnuola  [1700].  Considerazioni  sul 
Trattato  di  smembramento  della  Monarchia  Spagnuola  [1700]. 
Memoria  pres(aitata  dall'Ambasciatore  d'Inghilterra  al  Corpo  Elve- 
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tico  per  averlo  assenziente  al  Trattato  di  smembramento  della  Mo- 
narchia Spaguuola  [1700].  Risoluzione  degli  Stati  Generali  d'Olanda 
per  insinuare  al  Re  di  Spagna  di  non  lasciare  entrare  alcuna  truppa 
straniera  in  Italia  [1700J.  Accettazione  per  parte  di  Luigi  XIV  delle 
disposizioni  testamentarie  del  Re  Carlo  II  di  Spagna  [1700].  Me- 
moria presentata  dall'  Ambasciatore  di  Spagna  agli  Stati  Grenerali 
d'Olanda,  relativa  al  testamento  del  Re  Carlo  II  di  Spagna  [1700]. 
Memoria  presentata  dagli  Ambasciatori  d'  Olanda  al  Re  di  Francia 
per  reclamare  l'osservanza  del  Trattato  di  divisione  della  Monar- 
chia di  Spagna,  e  relativa  risposta  [1700] .  Discorso  sopra  la  suc- 
cessione della  Monarchia  di  Spagna  dopo  la  morte  del  Re  Carlo  II 
di  Spagna  [1700].  Deduzioni  dei  diritti  della  Casa  d'Austria  alla 
successione  della  Monarchia  di  Spagna  [1700].  Memorie  dei  diritti 
e  dei  reclami  della  Reale  Casa  di  Savoia  verso  la  Corona  di  Spa- 
gna [1700].  Protesta  dell'  Imperatore  Leopoldo  rimessa  al  Papa 
sui  diritti  che  gli  competevano  alla  successione  della  Monarchia 
di  Spagna  [1700].  Scritture  riguardanti  i  crediti  del  Duca  di  Savoia 
verso  la  Corona  di  Spagna  dal  1690  al  1701  [1701].  Parere  del 
Conte  di  Casellette  e  dell'Avvocato  Generale  Riccardi,  in  cui  si  esa- 
mina la  questione  a  chi  debba  appartenere  la  successione  al  Regno 
di  Spagna  dopo  la  morte  dell'Imperatore  Giuseppe  I  [1701].  Protesta 
fatta  dall'Ambasciatore  Cesareo  al  Consiglio  di  Spagna  sopra  la  nul- 
lità del  testamento  del  Re  Carlo  II  [1701].  Memoria  di  proposizioni 
preliminari  fatte  per  parte  dell'  Olanda  e  dell'  Inghilterra  alla  Corte 
di  Francia  dopo  che  questa  ebbe  accettato  il  testamento  del  Re 
Carlo  IL  ad  effetto  di  entrare  in  negoziazione  e  di  conservare  la 
pace  universale  in  Europa  [1701] .  Riflessi  storici,  legali  e  politici 
dell'  Avvocato  Grognardo.  coi  quali  si  esaminano  le  ragioni  che  po- 
tevano competere  alla  Casa  d' Austria  ed  alle  Case  di  Francia  e  di 
Savoia  per  la  successione  di  Spagna  in  generale,  e  per  alcuni  altri 
Stati  dipendenti  da  quella  Monarchia  [1701].  Memoria  dello  stesso 
Avvocato  Grognardo  sui  vantaggi  che  Casa  Savoia  dovrebbe  ricavare 
dalla  vacanza  del  Trono  di  Spagna  [1701].  Risposta  alla  protesta 
stampata  in  sostegno  dei  diritti  della  Casa  d' Austria  sopra  il 
Regno  di  Napoli  [1702].  Promessa  fatta  dal  Marchese  di  Villa- 
major,  Ambasciatore  del  Re  di  Spagna  alla  Corte  di  Torino,  di 
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regolarsi  colle  cautele  che  gli  verrebbero  prescritte  in  seguito  alla 
dichiarazione  di  guerra  [1704].  Parere  del  Marchese  Graneri,  in 
cui  si  esaminano  i  diritti  dei  diversi  pretendenti  alla  successione 
dei  diversi  Stati  della  Monarchia  di  Spagna  [1711].  Memoria  sulle 
ragioni,  per  le  quali  la  figlia  primogenita  dell'Imperatore  d'Austria 
poteva  pretendere  alla  successione  della  Monarchia  di  Spagna  a 
preferenza  dell'Arciduchessa  sua  zia,  figlia  dell'Imperatore  Leo- 
poldo [1711].  Dichiarazione  dei  Plenipotenziarii  di  Spagna  al  Con- 
gresso di  Utrecht,  relativa  al  Duca  di  Savoia  [1713].  Relazione  del 
Marchese  Morozzo  sugli  affari  trattati  durante  la  sua  ambasciata 
a  Madrid  dai  1713  al  1716,  e  sulle  condizioni  politiche  ed  econo- 
miche di  quel  Governo  [1716].  Memoria  per  giustificare  i  motivi 
che  il  Re  di  Spagna  aveva  avuto  d' invadere  la  Sicilia  [1717]. 
Memoria  con  cui  si  stabilisce  a  favore  della  Reale  Casa  di  Savoia 
il  diritto  di  successione  alla  Monarchia  di  Spagna  in  virtli  dei  Trat- 
tati di  Utrecht  e  della  quadruplice  Alleanza  [1718].  Ristretto  del 
carteggio  avuto  col  Negoziatore  Corderi.  dal  quale  risultano  i  ma- 
neggi della  Corte  di  Madrid  relativamente  ai  negoziati  di  quel 
tempo  [1718].  Ordini  e  istruzioni  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  in 
ordine  alla  guerra  di  Sicilia  [1718].  Relazione  dell'Abate  del  Maro, 
già  Ambasciatore  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  presso  la  Corte  di 
Madrid,  relativa  massime  alla  politica  praticata  dal  Cardinale  Al- 
beroni  [1719].  Relazione  del  Conte  Lascaris  dei  suoi  negoziati  a 
Madrid  per  una  Lega  tra  il  Re  Vittorio-Amedeo  II  e  il  Re  di  Spagna 
prima  dell'invasione  della  Sicilia  [1719].  Memoria  presentata  dal 
Duca  di  Parma  al  Congresso  di  Cambrai  relativamente  ai  suoi 
Stati  [1722-1724].  Pareri  e  Memorie  riguardanti  le  pretensioni 
promosse  nel  Congresso  di  Cambrai  dal  Re  di  Sardegna  contro  la 
Spagna  [1723].  Memoria  in  ordine  ai  diritti  che  spetterebbero  al 
Re  di  Sardegna  verso  la  Corte  di  Spagna  nel  caso  che  si  annullasse 
il  Trattato  della  quadruplice  Alleanza  [1726].  Memoria  relativa  ai 
diritti  della  Reale  Casa  di  Savoia  al  Trono  di  Spagna  mancando  la 
linea  di  Filippo  V  allora  regnante  [1726].  Lettera  scritta  per  parte 
del  Re  d' Inghilterra  al  Ministro  di  Spagna  per  dolersi  di  quella 
Corte  dopo  il  Trattato  di  Vienna,  colla  risposta  per  parte  della 
Spagna  [1726J.  Relazioni  del  Marchese  d'Arvillars  dei  suoi  nego- 
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ziati  alla  Corte  di  Spagna  [1728].  Memoria  in  cui  si  esamina,  se 
dopo  il  Trattato  di  Siviglia  il  Re  di  Sardegna  era  ancora  obbligato 
a  guarentire  gli  Stati  assegnati  all'  Infante  Don  Carlo  [1729].  Me- 
moria per  gli  ordini  da  darsi  al  Vice-Re  di  Sardegna  dipendente- 
mente dalla  condizione  di  cose  fatta  dal  Trattato  di  Siviglia  [1729]. 
Ristretto  di  lettere  dell'Ambasciatore  in  Torino,  e  di  altri  Mi- 
nistri della  Corte  di  Spagna,  intorno  alla  Corte  di  Savoia  dal  1728 
al  1735  [1735]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Buca,  poi  Re  —  Istruzione  al 
Conte  di  San  Maurizio,  inviato  a  Londra  per  partecipare  la  morte 
del  Duca  Carlo-Emanuele  II  [1675].  Istruzione  al  Conte  della  Tri- 
nità per  condoglianze  e  notizie  da  porgere,  relative  al  matrimonio 
del  Principe  di  Carignano  [1685].  Istruzione  per  il  Ministro  che 
doveva  spedirsi  in  Inghilterra  per  conchiudere  il  Trattato  di  lega 
con  quella  Corte  [1690].  Istruzione  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II 
per  sollecitare  l'appoggio  dell'Inghilterra,  massime  in  danari,  nella 
Lega  conchiusa  contro  la  Francia  [1690].  Commissione  al  Marchese 
di  Prelà  alla  Corte  di  Londra,  relativa  ai  Valdesi  e  ai  Francesi  ri- 
fugiati nelle  Valli  di  Luserna  [1699].  Missione  affidata  al  Conte 
della  Torre  per  interessare  la  Corte  d'Inghilterra  a  favore  della 
Casa  di  Savoia  nel  progettato  Trattato  di  smembramento  della 
Monarchia  di  Spagna  [1700].  Invio  del  Conte  Maffei  in  Inghilterra 
per  coltivare  la  propensione  della  Corte  di  Londra  verso  la  Reale 
Casa  di  Savoia  circa  il  Trattato  di  divisione  della  Monarchia  Spa- 
gnuola  [1700].  Istruzione  al  Conte  di  Brianzone,  incaricato  special- 
mente di  sollecitare  il  pagamento  dei  sussidii  inglesi,  e  la  venuta 
della  flotta  inglese  nel  Mediterraneo  in  difesa  di  Nizza,  e  di  la- 
gnarsi delle  variazioni  che  F  Imperatore  voleva  fare  al  Trattato  di 
lega  sul  punto  del  Vigevanasco  [1704].  Procura  del  Duca  di  Sa- 
voia in  capo  del  Conte  Maffei  per  esigere  i  sussidii  dovutigli  dal- 
l'Inghilterra  [1704].  Istruzioni  della  Regina  Anna  d' Inghilterra  per 
dare  pronti  soccorsi  al  Duca  di  Savoia  [1706].  Istruzione  al  Mar- 
chese del  Borgo,  spedito  presso  la  Regina  d'Inghilterra  all'oggetto 
di  intavolare  un  negoziato,  stante  la  circostanza  della  morte  del- 
l' Imperatore  Giuseppe  I,  per  far  cadere  la  Corona  di  Spagna  nella 
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persona  del  Duca  di  Savoia  in  caso  che  fosse  incompatibile  l'unione 
della  stessa  Corona  coli'  Impero,  al  cui  Trono  stava  per  eleggersi 
l'arciduca  Carlo,  stato  poi  Imperatore  sotto  il  nome  di  Carlo  YI. 
Con  alcuni  riflessi  a  parte  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  [1711].  Pra- 
tiche da  fare  a  Londra  per  l'esecuzione  dei  conchiusi  Trattati  di 
pace  [1713].  Missione  segreta  affidata  dal  Re  Vittorio-Amedeo  II  al 
Barone  di  Schulemburg  presso  il  Re  d' Inghilterra  [1716].  Istru- 
zione al  Conte  della  Perosa  per  impegnare  il  Re  d' Inghilterra 
a  procurare  la  riconciliazione  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  coli'  Im- 
peratore [1716].  Istruzione  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Mar- 
chese di  Cortanze  per  impegnare  il  Re  d' Inghilterra  a  fargli  ot- 
tenere un  giusto  compenso  per  il  cambio  della  Sicilia  [1719]. 
Istruzione  del  Re  di  Sardegna  al  Marchese  d'Aix.  destinato  In- 
viato straordinario  alla  Corte  d'Inghilterra  [1725].  Istruzioni  al 
Cavaliere  Osorio  per  la  commissione  d' Inviato  straordinario  presso 
la  Corte  di  Londra  [1729]. 

Inghilterra  —  Memorie,  Belazioni,  Lèttere  —  Memoria  pre- 
sentata all'  Imperatore  dall'  Inviato  d' Inghilterra  a  Vienna,  per 
impedire  che  il  Duca  di  Savoia  negoziasse  cogli  Svizzeri  un  Trat- 
tato di  neutralità  per  la  Savoia  [1690].  Condizioni  richieste  dal 
Re  d' Inghilterra  per  contribuire  a  inviare  in  Piemonte  truppe 
imperiali  e  bavaresi  [1691].  Relazione  di  pratiche  relative  ai  Val- 
desi [1692].  Sollecitazioni  dell'Imperatore  al  Re  d'Inghilterra 
di  soccorrere  efficacemente  il  Duca  di  Savoia  per  impedire  che  si 
aggiustasse  colla  Francia  [1693].  Memoria  rimessa  per  ordine  del 
Duca  alla  Corte  di  Londra  per  la  restituzione  di  Pinerolo  [1695]. 
Diverse  Memorie  riguardanti  i  sussidii  pagati  dall'  Inghilterra 
e  dall'  Olanda  al  Duca  di  Savoia  in  virtli  del  Trattato  di  lega 
[1696  al  1790].  Protesta  presentata  dal  Conte  Maffei  in  nome  di 
Madama  Reale  Anna  d'  Orléans  al  Parlamento  d' Inghilterra  per 
la  conservazione  dei  suoi  diritti  alla  successione  della  Corona  di 
Spagna  [1701].  Articoli  di  Convenzione  segreta  stipulata  all'  Aja 
tra  la  Regina  d'Inghilterra  e  gli  Stati  Generali  d'Olanda  dipen- 
dentemente dal  Trattato  di  lega  contro  la  Francia  [1702].  Mani- 
festo di  dichiarazione  di  guerra  della  Regina  d' Inghilterra  con- 
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tro  la  Francia  e  la  Spagna  [1702].  Lettera  del  Duca  Vittorio- 
Amedeo  II  per  informare  il  Duca  di  Malbourough  dell'  entrata  dei 
Francesi  in  Piemonte  [1703].  Proposizioni  fatte,  e  risultato  delle 
conferenze  avute  dai  Commissarii  inglesi  col  Duca  di  Savoia  rela- 
tivamente al  Trattato  della  grande  Alleanza  [1703-1704].  Articoli 
segreti   del  Trattato  concliiuso  in  Torino  tra  la  Regina  d'Inghil- 
terra e  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  [1704].  Memoria  presentata  al 
Duca  di  Savoia  dagli  Inviati  d' Inghilterra  e  d'  Olanda  sui  modi 
di  aiutare  i  sollevati  nelle  Cevenne,  e  suggerimento  per  parte  del 
Duca  di  altri  migliori  mezzi  [1704].  Discorso  politico,  tendente  a 
dimostrare  i  vantaggi  per  il  Duca  di  Savoia  di  negoziare  un  Trat- 
tato di  commercio  coli' Inghilterra  [1704].  Atto  di  adesione  del 
Duca  Vittorio-Amedeo  II  al  Trattato  del  28  novembre  1704,  e  sua 
lettera  al  Re  di  Prussia  in  tale  occasione  [1704].  Memoria  del  Conte 
Maffei  alla  Regina  Anna  d'Inghilterra  sopra  il  progetto  di  una 
spedizione  in  Provenza  [1704].  Dichiarazione  dell'Imperatore,  con 
cui  accetta  le  condizioni  del  Trattato  del  28  novembre  1704  [1705]. 
Condizioni  con  cui  il  Re  di  Prussia  ha  risolto  di  accrescere  sino 
al  numero  di  14  mila  le  sue  truppe  messe  a  disposizione  del- 
l'Impero [1706].  Rinnovazione  della  Lega  tra  l'Inghilterra  e  l'Olan- 
da [1709].  Relazione  del  discorso  fatto  dall'Ambasciatore  d'In- 
ghilterra all'  Imperatore  di  Moscovia  per  la  soddisfazione  data  dalla 
Regina  Anna  a  causa  dell'insulto  fatto  al  suo  Ambasciatore  a 
Londra.  Con  una  Memoria  dei  privilegi  che  godevano  i  Ministri 
stranieri  a  Londra  [1710].  Memoria  del  Duca  di  Savoia  rimessa  a 
Milord  Peterborow,  per  dimostrare  che  in  seguito  alla  morte  del- 
l'Imperatore toccava  al  Re  di  Spagna  di  dare  esecuzione  al  Trattato 
conchiuso  col  primo,  e  da  lui  ratificato  [1711].  Memorie,  trattati  e 
lettere  relative  alle  negoziazioni  che  ebbero  luogo  al  Congresso  di 
Utrecht  [1711-1713].  Note  relative  alle  istanze  del  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  per  conseguire  gli  arretrati  dei  sussidii  dovutigli,  e  la 
guarentigia  dell'Inghilterra  per  la  Sicilia  [1713-1714].  Memoria 
presentata  a  Milord  Bolingbroke  per  avere  i  suoi  buoni  uffizii  presso 
Sua  Maestà  Britannica  a  favore  del  Re  di  Sicilia  Vittorio-Ame- 
deo II  [1714].  Relazione  del  Marchese  di  Trivié  dei  suoi  nego- 
ziati palesi  e  segreti  in  Londra  [1713-1717].  Progetto  fatto  dal 
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Ministro  d' Inghilterra  di  un  Trattato  di  lega  difensiva  tra  la  Fran- 
cia, l' Inghilterra  e  l'Olanda  [1716].  Memoria  sui  vantaggi  chela 
Corte  d' Inghilterra  potrebbe  ricavare  qualora  si  determinasse  di 
sostenere  il  Re  di  Sicilia  Vittorio-Amedeo  II  [1716].  Relazione  delle 
conferenze  tenute  coi  Ministri  inglesi  e  imperiali  relativamente  al- 
l'accessione del  Re  Vittorio- Amedeo  II  al  Trattato  della  quadruplice 
Alleanza  [1718].  Memoria  rimessa  al  Ministero  inglese  per  ottenere 
un  atto  di  guarentigia  perpetua  del  Regno  di  Sardegna  a  favore 
di  Casa  Savoia  [1721].  Relazione  del  Marchese  di  Cortanze  di  tutto 
ciò  che  egli  aveva  negoziato  durante  i  cinque  anni  della  sua  lega- 
zione in  Londra,  e  di  quanto  aveva  osservato  e  penetrato  dei  ma- 
neggi politici  delle  altre  Corti,  con  particolari  sulle  condizioni  del 
Regno  d' Inghilterra  tanto  a  riguardo  delle  forze  di  terra  e  di  mare, 
quanto  delle  sue  finanze  [1723].  Altra  relazione  dello  stesso  Mar- 
chese di  Cortanze  riguardo  al  commercio  della  Gran-Bretagna  [1725]. 
Estratto  dei  negoziati  seguiti  coli'  Inghilterra  relativamente  all'  ac- 
cessione del  Re  di  Sardegna  al  Trattato  di  Annover,  alle  proposi- 
zioni fattegli  per  indennizzarlo  della  perdita  della  Sicilia,  e  del- 
l' insistenza  di  Vittorio-Amedeo  II  per  avere  un  indennizzo  sullo 
Stato  di  Milano,  od  almeno  un  equivalente  sul  Vigevanasco  [1725]. 
Lettera  del  Re  di  Prussia  al  Re  d' Inghilterra  ad  effetto  di  accordi 
per  il  mantenimento  della  pace  [1727].  Progetto  d'  aggiunta  alle 
Costituzioni  del  Regno  di  Sardegna  in  ordine  ai  Valdesi,  convenuto 
coir  Inviato  d' Inghilterra  in  Torino  [1729].  Ristretto  del  carteggio 
del  Re  Vittorio-Amedeo  II  e  del  suo  Ministro  col  Cavaliere  Osorio, 
Inviato  presso  la  Corte  d' Inghilterra,  che  serve  di  relazione  ai  ne- 
goziati da  lui  sostenuti  relativamente  ai  Valdesi,  e  all'  introduzione 
di  guernigioni  spagnuole  in  Toscana  [1730]. 

Olanda  —  Istruzioni  del  Duca,  poi  Re  —  Istruzione  del  Duca 
di  Savoia  al  Marchese  del  Borgo  per  dar  parte  alla  Repubblica 
d'  Olanda  delle  violenze  fattegli  dalla  Francia,  e  del  suo  desiderio 
di  entrare  nella  grande  alleanza  contro  la  medesima  [1704].  Istru- 
zione del  Re  Vittorio-Amedeo  II  all'  Incaricato  destinato  a  risiedere 
in  Olanda  sino  all'arrivo  del  Ministro  che  vi  doveva  mandare  [1713]. 
Istruzione  al  Cavaliere  Osorio  per  risiedere  in  Olanda  senza  carat- 
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tere  ufficiale,  onde  sollecitare  i  siissidii  ancora  dovuti,  e  la  rico- 
gnizione del  titolo  regio  [1723]. 

Olanda  —  Belazionì,  Memorie,  Negoziati  —  Protesta  fatta  dal 
Signore  Yandermeer,  Inviato  d'Olanda  alla  Corte  di  Savoia,  per  l'inos- 
servanza, da  parte  del  Governatore  di  Milano,  dell'accordo  concertato 
all'  Aja  di  fornire  i  mezzi  per  una  diversione  in  Francia  per  mezzo 
dei  religionarii  delle  Valli  di  Luserna  [1690].  Lettera  degli  Stati 
Generali  d' Olanda  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  sopra  la  sua  risolu- 
zione di  entrare  nella  gran  lega,  e  sulle  sue  dichiarazioni  in  favore 
dei  Valdesi  [1600].  Lettera  del  Plenipotenziario  degli  Stati  Generali 
al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  in  ordine  ai  danni  che  risulterebbero  da 
un  Trattato  di  neutralità  degli  Svizzeri  colla  Francia  [1690].  Let- 
tera degli  Stati  Generali  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  sulla  battaglia 
di  Staffarda,  e  sopra  i  negoziati  che  stavano  per  intraprendere  col 
Presidente  della  Torre  [1690].  Kisposta  degli  Stati  Generali  alle 
proposizioni  del  Duca  di  Savoia  per  conchiudere  una  lega  [1690]. 
Memoria  presentata  dal  Presidente  della  Torre,  Inviato  di  Savoia 
all' Aja,  per  partecipare  a  quella  Repubblica  le  insinuazioni  fatte 
dalla  Francia  al  Duca  di  Savoia,  per  mezzo  dèi  Papa  di  trattare 
cioè  una  pace  separata,  e  la  risposta  data  di  non  poter  negoziare 
che  di  concerto  coi  suoi  alleati  [1693].  Risoluzione  degli  Stati  Gene- 
rali in  seguito  alla  morte  del  Re  d' Inghilterra,  per  la  continuazione 
della  guerra  contro  la  Francia  [1702].  Memorie  presentate  per 
parte  della  Francia  agli  Olandesi,  per  impegnarli  a  non  prender 
parte  alla  guerra  [1702].  Memorie  dei  fatti  militari  succeduti 
nel  1702  [1702].  Relazione  del  Marchese  del  Borgo  delle  prime 
pratiche  fatte  per  negoziare  un  Trattato  di  lega  colla  Repubblica 
d'  Olanda  [1703].  Conto  delle  partite  esatte  per  i  sussidii  dovuti 
dall'  Olanda  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  [1703].  Risoluzione  degli 
Stati  Generali  sulla  proposta  di  intavolare  una  conferenza  per  la 
pace  generale  [1706].  Sentimento  del  Consiglio  delle  Finanze  sulla 
convenienza  di  negoziare,  anche  con  25  per  %  di  perdita,  i  crediti 
verso  l'Olanda  per  i  sussidii  dell'ultima  guerra  [1718].  Estratti 
delle  risoluzioni  degli  Stati  Generali,  relative  al  Trattato  di  lega 
colla  Corte  di  Torino,  all'  esecuzione  del  medesimo,  al  pagamento 
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dei  siissidii,  e  alle  operazioni  di  guerra  intraprese  contro  la  Fran- 
cia [1703  al  1718]. 

Portogallo  —  Istruzione  alla  Reggente  —  Istruzioni  di  Ma- 
dama Keale  Maria-Giovanna-Battista,  Duchessa  di  Savoia,  al  Conte 
Marcello  De  Gubernatis,  Inviato  straordinario  alla  Corte  di  Porto- 
gallo per  trattare  il  progettato  matrimonio  del  Duca  Vittorio-Ame- 
deo II  coir  Infanta  Elisabetta-Luisa  di  Portogallo,  e  per  stabilire 
un  Trattato  di  commercio  tra  gli  Stati  di  Portogallo  e  di  Savoia 
[1679-1680]. 

Portogallo  —  Memorie  —  Memorie  relative  alla  trattativa 
del  matrimonio  tra  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  e  l' Infanta  di 
Portogallo  [1679-1683].  Memorie  relative  al  Trattato  di  commercio 
tra  il  Portogallo  e  lo  Stato  del  Duca  di  Savoia  [1679-1683]. 

Baviera  —  Istruzione  del  Duca,  poi  Re  —  Istruzione  al  Conte 
di  Brianzone  perchè  s' adoperasse  a  conoscere  i  negoziati  che  erano 
in  corso  tra  la  Corte  di  Baviera  e  la  Francia,  e  anche  tra  l'In- 
ghilterra e  r  Olanda  [1702]. 

Baviera  —  Relazioni  —  Relazione  dei  negoziati  fatti  dal- 
l' Abate  Pallavicino,  inviato  dal  Duca  di  Savoia  a  secondare  la 
trattativa  del  Ministro  di  Francia  presso  la  Corte  di  Baviera  per 
il  matrimonio  di  una  di  quelle  Principesse  col  Delfino  [1681]. 
Relazione  dell'Abate  Pallavicino,  inviato  dal  Duca  di  Savoia  alla 
Corte  di  Baviera,  sulle  condizioni  di  quella  Corte  e  del  Paese  [1681]. 

Svizzera  —  Istruzione  del  Duca,  poi  Re  —  Ragguaglio  da 
darsi  ai  Cantoni  Cattolici  degli  attentati  della  Città  di  Ginevra 
sul  territorio  di  Savoia,  e  delle  differenze  esistenti  tra  il  Cantone 
di  Friburgo  ed  il  Vescovo  di  Losanna  [1678].  Per  trattare  la  rinno- 
vazione della  Lega,  e  procurare  l'aggiustamento  delle  differenze 
insorte  tra  i  Cantoni  Cattolici  e  i  Cantoni  Protestanti  [1683].  Istru- 
zione al  Conte  di  Govone  per  non  lasciar  maggiormente  stabilire, 
colla  guarentigia  del  Corpo  Elvetico,  1'  usurpazione  del  Paese  di 
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Vaud  e  la  ribellione  di  Ginevra,  come  pure  per  calmare  1'  avver- 
sione naturale  dei  Cantoni  Protestanti  verso  la  Reale  Casa,  promet- 
tendo eziandio  di  entrare  in  Lega  con  essi  [1686J.  Istruzione  al 
Cavaliere  Reding  per  recarsi  nei  Cantoni  Cattolici  a  negoziare  la 
levata  di  tre  reggimenti  di  fanteria,  e  per  impegnare  i  Vallesani 
a  prendere  la  Valle  d'Aosta  sotto  la  loro  protezione  [1703].  Istru- 
zione air  Intendente  Mellarède  per  impegnare  i  Cantoni  di  Berna 
e  di  Zurigo  a  convenire  di  un  Trattato  di  neutralità  per  la  Savoia, 
e  per  negoziare  una  levata  di  truppe  fino  a  3  mila  uomini,  of- 
frendo in  compenso  una  solenne  rinuncia  ai  diritti  sul  Paese  di 
Vaud,  ed  anche  sulla  Città  di  Ginevra  [1703].  Memoria  istruttiva 
per  trattare  coi  Cantoni  Svizzeri  collegati  acciò  prestassero  al  Duca 
Vittorio-Amedeo  II  gli  aiuti  concertati  [1703].  Istruzione  all'In- 
tendente Mellarède  per  recarsi  nel  Cantone  di  Friburgo  a  rap- 
presentarvi l'inosservanza,  per  parte  del  Colonnello  d'Alt,  dei  patti 
della  capitolazione  con  lui  stipulata,  e  l' infedeltà  usata  dai  Colon- 
nelli Flekestein  e  Reding  [1706]. 

Svizzera  —  Memorie,  Beìazioni,  Bappresentanze,  Discorsi  — 
Memoria,  in  cui  si  dimostrano  i  vantaggi  che  potevano  risultare 
alla  Reale  Casa  di  Savoia  dall'  alleanza  cogli  Svizzeri,  e  si  sugge- 
riscono i  mezzi  per  continuarla  [1676].  Rappresentanze  dell'Am- 
basciatore di  Francia  per  dimostrare  alla  Dieta  che  il  suo  Re 
poteva  usare  delle  truppe  svizzere  fuori  de'  suoi  Stati  in  guerra 
offensiva.  Relative  risposte  della  Dieta  [1676].  Relazione  dell'  ope- 
rato dell'  Auditore  Leonardi  nelle  diverse  sue  delegazioni  presso 
i  Cantoni  Svizzeri  [1678].  Memoria  storica  per  stabilire  i  fonda- 
menti sui  quali  si  doveva  basare  la  Lega  proposta  al  Duca  Vit- 
torio-Amedeo II  [1680].  Memoria  del  Cavaliere  Zurlauben  per  di- 
mostrare al  Duca  di  Savoia  la  convenienza  di  soddisfare  i  Cantoni 
Cattolici  in  diversi  punti  [1681].  Relazione  del  congresso  tenuto 
in  casa  del  Marchese  di  San  Tommaso  per  chiarire  alcune  domande 
fatte  dal  Capitano  della  Guardia  Svizzera  [senza  data].  Ragiona- 
mento politico  per  dimostrare  l' insussistenza  della  cessione  del 
Paese  di  Vaud  ai  Bernesi,  fatta  nel  1617  dal  Duca  Carlo-Ema- 
nuele I  [1684].  Memoria  dell'Archivista  Rocca  sui  Trattati  di  lega 
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fatti  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  e  gli  Svizzeri  [senza  data].  Pro- 
poste fatte  dal  Conte  di  Govone  al  Cantone  di  Berna  per  un  Trat- 
tato di  lega  [1690].  Relazione  storica  fatta  dal  Conte  di  Govone 
dell'  origine  e  dello  stato  del  governo  del  Corpo  Elvetico  [1690]. 
Relazione  della  conferenza  avuta  dal  Presidente  della  Torre  col 
Pensionarlo  d'  Olanda,  in  cui  questi  propose  fra  i  mezzi  di  con- 
servare la  Savoia,  di  far  entrare  il  Corpo  Elvetico  in  una  generale 
guarentigia  [1696].  Memoria  delle  ragioni  a  cui  si  appoggiavano  gli 
Svizzeri  per  chiedere  il  pagamento  delle  pensioni  arretrate  da  quat- 
tordici anni,  1'  esenzione  dal  diritto  della  macina  a  favore  dei  Luga- 
nesi,  e  la  prerogativa  del  bastone  nero  in  favore  degli  Ufficiali  della 
Guardia  Svizzera  [1703].  Memorie  relative  alle  pensioni  dovute 
sino  alla  metà  del  1703  dalle  Finanze  di  Savoia  ai  Cantoni  Catto- 
lici dipendentemente  dalla  Lega  [1703].  Discorso  pronunciato  dal 
Conte  di  Mellarède,  Inviato  di  Savoia  presso  il  Corpo  Elvetico,  alla 
Dieta  di  Baden  per  dimostrare  la  violenza  usata  dalla  Francia 
coir  arresto  delle  truppe  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II.  e  per  impe- 
gnare i  Cantoni  Svizzeri  a  guarentire  la  Savoia  [1703].  Risposta  ad 
una  stampa  sparsa  nei  Cantoni  Svizzeri  per  dimostrare  che  non 
erano  nell'  obbligo  di  prestare  al  Duca  aiuto  d'  armi  [1704].  Rela- 
zione e  Memorie  delle  trattative  fatte  dal  Conte  di  Mellarède  per 
una  levata  di  truppe  tanto  nei  Cantoni  Cattolici  quanto  nei  Prote- 
stanti [1704].  Relazione  dello  stesso  Conte  di  Mellarède  dei  nego- 
ziati per  convenire  cogli  Svizzeri  di  un  Trattato  per  la  neutralità 
della  Savoia  [1704].  Volume  di  Memorie  concernenti  siffatte  tratta- 
tive [1704].  Memorie  delle  rispettive  obbligazioni  portate  dai 
trattati  di  Lega  tra  il  Duca  di  Savoia  e  gli  Svizzeri  [1712].  Me- 
moria delle  spese  necessarie  in  occasione  della  rinnovazione  della 
Lega  coi  Cantoni  Cattolici  [senza  data].  Ristretto  di  una  memoria 
del  Marchese  di  Broglio,  tendente  a  dimostrare  la  convenienza  di 
conchiudere  un  Trattato  col  Cantone  di  Berna  per  la  guarentigia 
della  neutralità  della  Savoia  [1730]. 

Repubblica  del  Vallese  —  Istruzioni  del  Duca,  poi  Be  — 
Istruzione  al  Colonnello  Reding  per  trattare  1'  accrescimento  delle 
tre  Compagnie  Vallesane  [1701]. 
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Repubblica  del  Yallese  —  Memorie,  Eelazioni  —  Memoria 
rimessa  al  Eappresentaiite  del  Vallese  in  Torino  sul  progetto  della 
levata  di  un  Reggimento  di  Vallesani,  con  altre  Memorie  rela- 
tive [1689].  Relazione  del  Conte  Viterbi  durante  il  suo  soggiorno 
nel  Vallese  come  Residente  di  Savoia  [1706].  Memoria  delle  ob- 
bligazioni contratte  dai  Vallesani  nei  Trattati  conchiusi  colla  Reale 
Casa  di  Savoia  a  riguardo  del  passaggio  delle  truppe  [1711]. 

Roma  —  Istruzione  del  Buca,  ijol  Re  —  Istruzioni  del  Duca 
Vittorio-Amedeo  II  al  Presidente  De  Gubernatis  per  negoziare  in 
Roma  suir  immunità  ecclesiastica,  e  sopra  gli  indulti  stati  concessi 
dai  Sommi  Pontefici  alla  Reale  Casa  di  Savoia  [1685].  Ragguaglio 
da  dare  al  Papa  della  deliberazione  presa  dal  Duca  di  Savoia  di 
porgere  aiuto  d'  armi  alla  Repubblica  di  Venezia  in  guerra  contro 
il  Turco  [1685].  Istruzione  per  il  Presidente  De  Gubernatis  per 
la  sua  seconda  missione  a  Roma  per  terminare  le  vertenze  tra 
la  Santa  Sede  e  la  Corte  di  Torino  [1710].  Altra  istruzione  al 
medesimo  per  lo  stesso  fine  [1717]. 

Roma  —  Memorie,  Belazioni,  Proposte,  Lettere  —  Rimo- 
stranze fatte  sul  contegno  del  Residente  del  Duca  di  Savoia  in 
Roma,  e  sue  giustificazioni  [1676].  Richiesta  di  Madama  Reale  al 
Papa  di  assistenza  in  danaro  per  scacciare  gli  eretici  dalle  Valli 
di  Luserna  [1678].  Dichiarazione  del  Nunzio  pontificio  al  Congresso 
di  Nimèga,  di  non  poter  accettare  quel  Trattato  di  pace  in  quanto 
che  aveva  per  base  quello  di  Vestfalia  [1679].  Memorie  relative 
agli  aiuti  d'  armi  che  il  Duca  di  Savoia  intendeva  di  prestare  ai 
Veneziani  contro  i  Turchi  [1685].  Relazione  intorno  a  questa  pratica 
che  si  trattava  inseguito  a  proposta  del  Papa  [1685].  Ragionamento 
fatto  nel  Senato  Romano  sulla  contribuzione  straordinaria  chiesta 
dal  Papa  per  difendere  lo  Stato  Pontificio  dalle  invasioni  dei  Te- 
deschi [1689].  Breve  del  Papa  Alessandro  Vili  per  esortare  Vit- 
torio-Amedeo II  alla  pace,  e  risposta  del  Duca  [1690].  Lettera  del 
Duca  di  Savoia  al  Papa,  relativa  alla  neutralità  dell'  Italia  [1696]. 
Memoria  e  relazioni  delle  cose  sofferte  dal  Cardinale  di  Tournon 
nella  sua  legazione  in  China  [1708].  Relazione  dei  motivi  che  ave- 
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vano  indotto  la  Corte  d' Inghilterra  ad  ordinare  alla  sua  flotta  di 
agire  ostilmente,  e  rappresentanze  fatte  dal  Duca  Vittorio-Ame- 
deo II  per  distoglierla  da  tale  risoluzione  [1708].  Proposizione,  ri- 
sposte, repliche,  controrepliche,  e  progetti  d'  accomodamento  circa 
lo  sgombro  dallo  Stato  pontificio  per  parte  delle  truppe  imperiali, 
e  il  disarmo  delle  truppe  pontificie  [1709].  Dichiarazione  con  pro- 
testa fatta  dal  Conte  De  Gubernatis,  Ministro  Plenipotenziario 
del  Duca  Vittorio-Amedeo  II,  dopo  l' udienza  di  congedo  avuta  da 
Sua  Santità  [1711].  Eelazione  storica  dell'  origine,  progresso  e  suc- 
cessi delle  differenze  insorte  tra  Papa  Clemente  XI  e  l' Imperatore 
Giuseppe  I,  dei  Trattati  d'  accomodamento  intavolati  e  conchiusi 
per  mezzo  del  Marchese  di  Prie,  della  ricognizione  del  Ee  Carlo  III, 
e  delle  risoluzioni  prese  in  conseguenza  dal  Ee  Filippo  V  contro 
la  Corte  di  Eoma,  e  della  missione  a  Vienna  e  a  Francoforte  del 
Cardinale  Albani  nell'  elezione  dell'  Imperatore  Carlo  VI  [1707 
a  1711].  Eelazione  dell'occorso  in  seguito  alla  missione  del  Car- 
dinale di  Tournon  nella  China  [1711]. 

Genova  —  Istruzioni  del  Duca,  poi  Re  —  Istruzione  al- 
l' Abate  del  Maro  per  investigare  gli  andamenti  della  Eepubblica  di 
Genova  verso  le  Potenze  belligeranti  [1706].  Incarico  dato  al- 
l'Abate d'Angrogna  d'investigare  le  intenzioni  della  Eepubblica  di 
Genova,  massime  sulla  compera  del  Marchesato  di  Finale  [1709]. 
Istruzione  del  Ee  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  di  Gros,  incaricato 
d'  affari  presso  la  Eepubblica  di  Genova  [1722].  Istruzioni  relative 
alle  vertenze  di  confini  in  seguito  al  laudo  della  Francia  [1729]. 

Genova  —  Reiasioni,  Memorie  —  Eelazione  del  bombarda- 
mento fatto  dall'armata  navale  francese  della  CiLtà  di  Genova  [1684]. 
Informazioni  relative  a  contravvenzioni  gab diarie  [1701].  Memoria 
dell'  Abate  del  Maro,  relativa  alla  proibizione  di  estrarre  grani 
dallo  Stato  genovese  [1708].  Memoria  sull'imprigionamento  del 
Conte  Urbano  Fieschi,  imputato  dal  Governo  di  Genova  d'aver 
favorito  le  Potenze  alleate,  contraddicendo  alla  neutralità  della 
Eepubblica  [1708].  Verbali  tenuti  in  occasione  dell'  arresto  di  Paolo 
Domenico  Pozzi,  venuto  di  Corsica  per  insinuare  al  Ee  di  Sardegna 
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da  parte  dei  principali  di  quel  Kegno  di  voler  passare  sotto  la 
sua  sovranità  [1714].  Parere  del  Presidente  Addizzone  intorno  a 
siffatti  verbali,  e  determinazioni  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  [1714]. 
Relazione  di  arresti  di  barche,  e  susseguenti  rappresaglie  [1714]. 
Pareri  relativi  alla  consegna  di  disertori,  domandati  al  Re  di  Sar- 
degna dal  Governo  di  Genova  [1723].  Pareri  e  lettere  in  ordine 
al  reato  di  lesa  maestà  contro  Natale  Salvatoris,  còrso,  ed  alla  con- 
segna del  medesimo  chiesta  dalla  Repubblica  di  Genova  [1724]. 
Relazioni  intorno  a  questioni  marittime  tra  i  due  Stati  [1726]. 
Progetti  di  aggiustamento  colla  Repubblica  di  Genova  nella  rico- 
gnizione del  Re  di  Sardegna  per  parte  di  essa  [1726].  Memoria 
del  Marchese  Solaro  di  Breglio,  inviato  presso  l'Imperatore  per 
terminare  le  vertenze  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  di 
Genova  [1726].  Aggiustamento  fatto  in  Milano  tra  i  Ministri  del 
Re  di  Sardegna  e  quelli  della  Repubblica  di  Genova  [1727].  Re- 
gistro tenuto  dal  Conte  di  Gros  durante  la  sua  residenza  presso  la 
Repubblica  di  Genova,  di  tutti  gli  incidenti  occorsi  con  quel  Go- 
verno, anche  riguardo  ai  Ministri  delle  altre  Potenze  [1722  a  1727]. 
Relazione  degli  inciampi  posti  dal  Governo  di  Genova  al  libero 
transito  dei  grani  del  Re  di  Sardegna  [1728].  Memoria  trasmessa 
a  Parigi  e  a  Vienna  per  la  ricerca  di  scritture  in  proposito  delle 
vertenze  del  Governo  Sardo  con  Genova  [1730]. 

Venezia  —  Istruzioni  del  Duca,  poi  Re  —  Istruzione  al 
Commendatore  Operti  per  negoziare  il  ristabilimento  de' buoni  rap- 
porti tra  la  Repubblica  di  Venezia  e  la  Reale  Casa  di  Savoia  [1688]. 
Lettera  informativa  al  Marchese  di  San  Tomaso,  concernente  gli 
interrotti  rapporti  tra  Savoia  e  Venezia  [1692].  Memoria  istruttiva 
del  Duca  al  Canonico  Machet  coli'  incarico  di  recarsi  segretamente 
a  Venezia  a  dimorarvi,  per  tenerlo  informato  di  diversi  affari 
importanti  [11  settembre  1703].  Istruzione  generica  per  l'Av- 
vocato Picono,  destinato  a  risiedere  in  Venezia  colla  qualità  di 
Agente  [1707].  Istruzione  al  Cavaliere  Marini,  destinato  a  risie- 
dere in  Venezia  in  qualità  di  Ministro  [1722]. 
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Venezia  —  Relazioni,  Memorie  —  Kelazione  del  Commenda- 
tore Operti  sulle  trattative  da  lui  fatte  per  il  ristabilimento  delle 
buone  relazioni  tra  la  Kepubblica  di  Venezia  e  la  Keale  Casa  di 
Savoia  [1688].  Memorie  intorno  al  rango  ed  alla  precedenza  della 
Reale  Casa  di  Savoia  sulla  Repubblica  di  Venezia  [1688-1692].  Me- 
moria sugli  usi  di  Venezia  riguardo  alle  materie  ecclesiastiche  ed 
air  Università  degli  studi  [1707]. 

Napoli  —  Relazioni  —  Relazione  del  Commendatore  Operti, 
Inviato  straordinario  del  Duca  di  Savoia,  su  quanto  esso  Duca 
aveva  ricavato  dal  Regno  di  Napoli  tanto  in  danaro  quanto  in 
munizioni  da  guerra  in  conto  dei  sussidii  assegnatigli  dal  Re  di 
Spagna  nella  guerra  d'Italia  contro  la  Francia  [1697].  Relazione 
del  Commendatore  Operti  sulle  condizioni  militari,  politiche,  am- 
ministrative ed  economiche  del  Regno  di  Napoli  [1697]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Trattato  di  alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  Vittorio-Amedeo  II 
ed  il  Ke  di  Francia  [14  novembre  1682]. 

Trattato  di  alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  il  Cantone  di  So- 
leure  [16  ottobre  1685]. 

Trattato  di  alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  i  Cattolici  del  Can- 
tone di  Glaris  [21  ottobre  1686]. 

Trattato  di  alleanza  dello  stesso  col  Vescovo-Principe  di  San 
Gallo  [30  novembre  1686]. 

Trattato  di  alleanza  tra  Vittorio-Amedeo  II  e  Carlo  II  Ee  di 
Spagna  contro  la  Corona  di  Francia  [3  giugno  1690]. 

Trattato  di  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  il  Duca  di  Savoia 
e  l'Imperatore  Leopoldo  contro  il  Ee  di  Francia  [4  giugno  1690]. 

Promessa  al  Duca  di  Savoia  per  parte  dell'  Imperatore  di  man- 
dargli aiuti  armati,  e  di  ottenergli  dagli  Inglesi  e  dagli  Olandesi 
sussidii  di  danaro  [15  luglio  1690]. 

Eisposta  fatta  per  parte  dell'  Imperatore  al  Memoriale  presen- 
tato dal  Conte  Tarino  in  nome  del  Duca  di  Savoia,  con  alcune  do- 
mande relative  all'  esecuzione  della  Lega  contro  la  Francia  [13  set- 
tembre 1690]. 

Trattato  per  scambio  di  prigionieri  di  guerra  tra  Francia^  Sa- 
voia e  suoi  Alleati  [19  ottobre  1690]. 
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Adesione  del  Duca  di  Savoia  alla  Lega  conchiusa  contro  la 
Francia  dall'  Imperatore,  dall'  Inghilterra  e  dagli  Stati  Generali 
d'Olanda  [20  ottobre  1690]. 

Memoria  sottoscritta  in  Torino  dal  Duca  di  Savoia  e  dal  Go- 
vernatore dello  Stato  di  Milano  sul  modo  di  eseguire  la  spedizione 
progettata  nel  Delfinato  [21  ottobre  1690]. 

Dichiarazione  e  promessa  degli  Stati  d'  Olanda  di  far  pagare 
al  Duca  di  Savoia  il  sussidio  di  10  mila  scudi  al  mese  durante 
la  guerra  contro  la  Francia  [16  marzo  1691]. 

Eisoluzione  degli  Stati  d' Olanda  di  mandare  in  soccorso  del 
Duca  di  Savoia,  di  concerto  col  Ke  d' Inghilterra,  un  corpo  di 
truppe  [23  ottobre  1692]. 

Obbligazione  dell'  Imperatore,  passata  al  Marchese  di  Prie,  per 
r  imprestito  fatto  da  Vittorio-Amedeo  II  a  Sua  Maestà  Cesarea  di 
75  mila  talleri  del  Beno  coli'  annuo  interesse  del  6  per  %  [15  mag- 
gio 1693]. 

Promessa  del  Conte  di  Tesse  per  parte  del  Ke  di  Francia,  che 
non  si  sarebbe  costrutta  alcuna  fortificazione  dal  lato  del  Villaggio 
della  Chapelle,  dipendente  dal  Delfinato  [26  maggio  1696]. 

Trattato  segreto  di  pace  e  neutralità  in  Italia,  segnato  in  To- 
rino dai  Plenipotenziarii  del  Duca  di  Savoia  e  da  quelli  del  Re 
di  Francia  [29  giugno  1696]. 

Atti  due  di  promessa  del  Ee  di  Francia  al  Papa  ed  alla  Repub- 
blica di  Venezia,  di  restituire  al  Duca  di  Savoia  Monmeliano,  Susa, 
Pinerolo  ed  il  suo  territorio  tosto  che  le  truppe  Germaniche  e  Pro- 
testanti si  fossero  intieramente  ritirate  dall'  Italia  [6  luglio  1696]. 

Dichiarazione  del  Ee  di  Francia,  che  richiamerebbe  dal  Pie- 
monte il  suo  esercito  tosto  che  l' Imperatore  ed  i  suoi  Alleati  aves- 
sero acconsentito  alla  neutralità  dell'  Italia  [20  agosto  1696]. 

Trattato  di  pace  tra  Vittorio-Amedeo  II  Duca  di  Savoia  e 
Luigi  XIV  Re  di  Francia  [29  agosto  1696]. 

Trattato  tra  il  Duca  di  Savoia  da  una  parte,  e  l' Imperatore 
Leopoldo  e  il  Re  di  Spagna  dall'  altra,  per  ima  sospensione  d' armi 
in  Italia  tra  le  Maestà  loro  e  la  Corona  di  Francia  [7  ottobre  1696]. 

Dichiarazione  dell'Ambasciatore  dell'Imperatore  Leopoldo,  colla 
quale  dichiara,  che  dei  due  Trattati  di  Vigevano  doveva  tenersi  per 
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valido  quello  che  dava  al  Duca  di  Savoia  il  diritto  d' offrire  la  sua 
mediazione  al  Ke  di  Francia  per  la  pace  generale  [9  ottobre  1696]. 

Trattato  di  pace  tra  Sua  Maestà  Cattolica  e  Sua  Maestà  Cri- 
stianissima [20  settembre  1697]. 

Breve  di  Innocenzo  XII  d' interpretazione  dell'  Indulto  di  Ni- 
colò V  in  favore  della  Keale  Casa  di  Savoia  [3  luglio  1700]. 

Trattato  di  lega  tra  Vittorio-Amedeo  II  Duca  di  Savoia  da 
una  parte,  e  i  Ke  di  Francia  e  di  Spagna  dall'altra,  per  la  con- 
servazione della  pace  d' Italia  [6  aprile  1701]. 

Trattato  e  articoli  segreti  d'  alleanza  tra  Vittorio-Amedeo  II 
Duca  di  Savoia  e  l' Imperatore  Leopoldo,  per  continuare  la  guerra 
contro  la  Corona  di  Francia  [8  novembre  1703]. 

Memoria  del  Conte  d' Auersperg  sui  motivi  delle  variazioni 
fatte  in  Vienna  al  Trattato  di  lega  dell'  8  novembre  1703  [2  apri- 
le 1704]. 

Trattato  e  articoli  segreti,  e  articolo  a  parte,  di  Lega  tra  il 
Duca  di  Savoia  e  la  Kegina  Anna  d'Inghilterra  contro  la  Fran- 
cia [4  agosto  1704]. 

Articolo  segreto  segnato  in  Torino  dai  Plenipotenziarii  del  Duca 
di  Savoia  e  da  quelli  della  Kegina  d' Inghilterra  in  seguito  al  Trat- 
tato di  lega  del  4  agosto  1704  [18  novembre  1704]. 

Trattato  tra  la  Regina  d'Inghilterra  e  il  Ke  di  Prussia,  col 
quale  quest'ultimo  s'impegna  ad  inviare  in  Piemonte  otto  mila 
soldati  sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Savoia  [28  novembre  1704]. 

Atto  d'accettazione  del  Duca  di  Savoia  di  questo  Trattato  [27  di- 
cembre 1704]. 

Trattati  e  articoli  segreti  tra  il  Duca  di  Savoia  e  gli  Stati 
Generali  d'  Olanda,  per  cui  Vittorio-Amedeo  II  accetta  il  Trattato 
del  7  settembre  1701  della  grande  Alleanza  contro  la  Francia 
[21  gennaio  1705]. 

Coudizioni  alle  quali  le  Corone  di  Francia  e  di  Spagna  offrono 
di  sgombrare  la  Lombardia  [16  marzo  1707]. 

Trattato  d'alleanza  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il  Duca  di  Wur- 
temberg  [27  aprile  1711]. 

Deliberazione  dei  Commissari  nominati  per  comporre  le  diffe- 
renze  tra   il  Duca  di  Savoia  e  l'Imperatore  circa  l'interpreta- 
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zione  e  V  esecuzione  del  Trattato  di  lega  dell'  anno  1703  [27  giu- 
gno 1712]. 

Kinuncia  di  Filippo  V  Re  di  Spagna  alla  Corona  di  Francia 
[5  novembre  1712]. 

Convenzione  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  Corona  d' Inghilterra 
per  il  commercio  siciliano  colla  Gran  Bretagna   [8  marzo  1713]. 
Convenzione  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  il  Ee  di  Francia  per  una 
totale  cessazione  d'  armi  [4  marzo  1713]. 

Trattato  e  articolo  separato  di  pace  e  d'amicizia  tra  Vittorio- 
Amedeo  II  Duca  di  Savoia  e  il  Re  di  Francia  Luigi  XIV,  per  cui 
il  Re  restituisce  al  Duca  di  Savoia  il  Ducato  di  Savoia  e  la  Contea 
di  Nizza  [11  aprile  1713]. 

Lettere-patenti  del  Re  di  Francia,  che  ammettono  le  rinuncio 
del  Re  di  Spagna,  del  Duca  di  Berry  e  del  Duca  d'  Orléans  alla 
Corona  di  Francia  [marzo  1713]. 

Atto  di  cessione  del  Regno  di  Sicilia,  fatta  dal  Re  di  Spagna 
in  favore  del  Duca  di  Savoia  Vittorio-Amedeo  II  [10  giugno  1713]. 
Trattato  e  articolo  separato  di  pace  tra  il  Duca  di  Savoia  e  il 
Re  di  Spagna,  per  cui  il  diritto  di  successione  alla  Corona  di  Spa- 
gna è  riservato  al  Duca  di  Savoia,  e  a  lui  viene  ceduta  la  Sicilia 
[13  luglio  1713]. 

Convenzione  e  articolo  segreto  tra  Vittorio-Amedeo  II  Re  di 
Sicilia  ed  il  Re  di  Francia  per  l' esecuzione  dell'  articolo  4°  del  Trat- 
tato di  Utrecht  [4  aprile  1718]. 

Trattati  e  articoli  separati  e  segreti  della  quadruplice  Alleanza 
tra  r  Imperatore,  l' Inghilterra,  la  Francia  e  1'  Olanda  per  la  ces- 
sione del  Regno  di  Sardegna  al  Re  di  Sicilia  in  cambio  del  Reame 
di  Sicilia  [2  agosto  1718]. 

Atto  di  adesione  e  di  ammissione  del  Re  Vittorio-Amedeo  II 
al  Trattato  della  quadruplice  Alleanza  [ottobre  e  novembre  1718]. 
Accordo  segnato  a  Vienna  tra  gli  Ambasciatori  del  Re  Vitto- 
rio-Amedeo II  e  r  Imperatore  per  lo  sgombro  del  Reame  di  Sicilia 
e  l'occupazione  della  Sardegna  [26  dicembre  1718]. 

Altra  relativa  Convenzione  degli  Ambasciatori  del  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  col  Maresciallo  Daun,  Vice-Re  di  Napoli,  e  coli'  Am- 
miraglio Byng  [22  aprile  1719]. 
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Atto  e  articolo  separato  d'  ammissione  del  Re  di  Sardegna  al 
Trattato  della  quadruplice  Alleanza  [18  marzo  1720]. 

Trattato  di  armistizio  per  mare  tra  il  Re  di  Sardegna,  l'Im- 
peratore, la  Francia,  la  Spagna  e  l'Inghilterra  [2  aprile  1720]. 

Convenzione  tra  il  Barone  di  Schulemburg,  Commissario  del  Re 
Vittorio-Amedeo  II,  e  il  Principe  di  Ottaiano  per  la  rimessione 
del  Regno  di  Sardegna  [13  luglio  1720]. 

Atto  di  restituzione  del  Regno  di  Sardegna,  fatta  dal  Re  di 
Spagna  a  Sua  Maestà  Imperiale  [4  agosto  1720]. 

Atto  di  rimessione  del  Reame  di  Sardegna  al  Re  Vittorio-Ame- 
deo II  a  nome  dell'Imperatore  [8  agosto  1720]. 

Guarentigie  sottoscritte  dai  Plenipotenziarii  di  Francia  e  d' In- 
ghilterra in  favore  del  Re  Vittorio-Amedeo  II,  relative  al  Regno  di 
Sardegna  ed  ai  Paesi  di  nuovo  acquisto  nel  Milanese  [27  ago- 
sto 1722]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Spagna  per  re- 
golare il  pagamento  dei  dazii  nel  porto  di  Villafranca  da  parte 
dei  bastimenti  spagnuoli  incaricati  della  corrispondenza  tra  Ge- 
nova e  Barcellona  [9  dicembre  1725]. 

Progetto  di  accomodamento  tra  il  Re  di  Sardegna  e  Bene- 
detto XIII  suir  immunità  e  sulla  giurisdizione  ecclesiastica  in  Pie- 
monte [24  marzo  1727]. 

Atto  d'accomodamento  pronunziato  dal  Conte  Dami,  Governa- 
tore del  Milanese,  sulle  differenze  vertenti  tra  il  Re  di  Sardegna 
e  la  Repubblica  di  Genova  [7  aprile  1727]. 

Breve  di  Benedetto  XIV,  che  interpreta  l' Indulto  di  Nicolò  V 
in  favore  della  Reale  Casa  di  Savoia  [29  maggio  1727]. 

Concordato  segnato  dal  Marchese  Carlo  Francesco  Ferrerò  d'  Or- 
mea  a  nome  del  Re  di  Sardegna,  e  dal  Cardinale  Lercari  a  nome 
di  Sua  Santità  Benedetto  XIII,  sui  benefizii  ecclesiastici  [29  mag- 
gio 1727]. 

Breve  di  Benedetto  XIII  al  Re  di  Sardegna  per  1'  esecuzione 
delle  Convenzioni  segnate  dai  loro  rispettivi  Ambasciatori  [12  lu- 
glio 1727]. 
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Categoria,  Materie  d'Impero  —  Memoria  per  proseguire 
il  negoziato  diretto  ad  ottenere  l'investitura  generale  degli  Stati 
[22  luglio  1676].  Lettera  del  Duca  Vittorio- Amedeo  II  all'Impera- 
tore per  dimostrargli  di  essere  disposto  a  mandare  un  Ambasciatore 
straordinario  per  ricevere  l' investitura  generale  degli  Stati  in  con- 
formità dei  Trattati  di  Munster  e  di  Nimèga.  Colla  risposta  del- 
l'Imperatore,  e  con  alcune  Memorie  riguardanti  l'uso  che  si  do- 
veva fare  di  detta  lettera  alla  Dieta  di  Katisbona  [1681].  Lettera 
del  Segretario  Caroccio  al  Collegio  Elettorale,  per  impegnarlo  ad  in- 
durre r  Imperatore  a  dare  l' investitura  generale  degli  Stati  al  Duca 
di  Savoia,  e  Memoriale  presentato  a  tale  effetto  dallo  stesso  Col- 
legio [febbraio  1682].  Diverse  memorie,  lettere  e  ricevute,  concer- 
nenti le  negoziazioni  fatte,  e  le  somme  spedite  per  ottenere  dal- 
l'Imperatore  la  Sala  Kegia  ed  il  Diploma  per  i  Feudi  delle  Lan- 
ghe  [1690].  Scritture,  notizie  e  relazioni  in  proposito  degl'interessi 
che  la  Reale  Corte  di  Savoia  poteva  avere  colla  Corte  Imperiale, 
e  sul  Vicariato  imperiale,  e  sulle  investiture  ottenute  dall'  Impera- 
tore [1697].  Manifesto  dell'Imperatore  Leopoldo,  con  cui  proibisce 
a  tutti  i  Principi,  Stati  e  Vassalli  dell'Impero  in  Italia  di  pre- 
stare qualunque  assistenza  alla  Francia  sotto  pena  della  confisca 
dei  loro  Feudi  [9  aprile  1689].  Lettere  citatorie  dell'Imperatore  Leo- 
poldo contro  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  di  Savoia^  minacciandolo 
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di  metterlo  al  bando  dell'  Impero  per  la  Lega  contratta  colle  Co- 
rone di  Spagna  e  di  Francia  [11  agosto  1701].  Pareri  e  Memorie 
per  dimostrare  che  la  Lega  contratta  dal  Duca  di  Savoia  col  Ee 
di  Spagna,  diretta  alla  difesa  dello  Stato  di  Milano  ed  alla  quiete 
d' Italia,  non  poteva  ascriversi  a  minima  offesa  o  lesione  contro 
l'Impero  [1701].  Memoria  in  cui  si  propone  essere  cosa  utile  al 
Duca  Vittorio-Amedeo  II  il  cercare  di  essere  nuovamente  ammesso 
nelle  deliberazioni  dell'  Impero  ;  rimessa  al  Conte  di  Vernone,  Am- 
basciatore di  Savoia  a  Parigi,  dal  Ministro  del  Langravio  d' Assia- 
Ombourg  [1701].  Parere  sugli  espedienti  da  adoperarsi  per  pre- 
venire ed  impedire  1'  effetto  del  mandato  cesareo  di  citazione  del 
Duca  Vittorio-Amedeo  II  avanti  il  Consiglio  Aulico  [1702].  Memorie 
e  riflessi  sui  bandi  imperiali  contro  Elettori  dell'Impero  per  es- 
sersi collegati  colla  Francia  [1702-1706].  Memoria  dell'Archivista 
Cullet  sopra  le  investiture  generali  degli  Stati  ottenute  dai  So- 
vrani di  Savoia,  cominciando  dal  Duca  Carlo  [4  luglio  1707].  Memo- 
riale presentato  all'  Imperatore  dal  Conte  di  Mellarède  in  nome  del 
Duca  Vittorio-Amedeo  II  per  ottenere  una  investitura  segreta  del 
Monferrato  e  degli  altri  Paesi  ceduti  col  Trattato  del  1703  [1707]. 
Parere  dell'  Agente  Cunisch,  concludente  non  esser  dovuto  il  lau- 
demio  per  il  Monferrato  e  per  le  Provincie  dello  Stato  di  Milano 
cedute  col  Trattato  del  1703  [1708].  Memoria  istruttiva  al  Conte 
Tarino,  Ministro  di  Savoia  in  Vienna,  sulle  facilità  che  si  potreb- 
bero dare  in  ordine  ai  progetti  trasmessi  per  le  investiture  [1708]. 
Istruzione  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  Tarino  per  pren- 
dere in  suo  nome  dall'Imperatore  l'investitura  generale  degli  Stati 
dopo  aver  presa  quella  particolare  per  i  Paesi  ceduti  col  Trattato 
di  lega  del  1703  [13  giugno  1708].  Memoriali  presentati  dal  Conte 
Tarino  per  ricevere  le  une  e  le  altre  di  tali  investiture  [25  giu- 
gno, 3  luglio  e  17  agosto  1708].  Memoria  delle  istanze  fatte  in  di- 
versi tempi  all'  Imperatore  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II  per  l' in- 
vestitura generale  de'  suoi  Stati  ;  Memoria  rimessa  ai  Ministri  di 
Sua  Maestà  Cesarea  per  ottenere  la  concessione  del  Vicariato  im- 
periale sopra  le  Terre  imperiali  [senza  data].  Riflessi  del  Conte  di 
Casellette  circa  il  Vicariato  sopra  i  Feudi  imperiali  [senza  data]. 
Relazione  storica  del  Presidente  Pejrani  sull'  origine  del  Vicariato 
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imperiale  concesso  a  favore  della  Eeale  Casa,  e  sui  diritti  che  ne 
risultano  [senza  data].  Memoria  sulla  qualità  ed  estensione  del 
Vicariato  imperiale  concesso  alla  Reale  Casa  di  Savoia  [1708]. 
Memoriale  presentato  all'Imperatore  in  nome  del  Duca  Vittorio- 
Amedeo  II  per  ottenere  T  estensione  del  Vicariato  ai  Paesi  di  nuovo 
acquisto  [3  settembre  1708].  Memoria  isterica  del  Vicariato  impe- 
riale concesso  alla  Reale  Casa  di  Savoia,  per  servire  di  istruzione  per 
domandarne  la  nnnovazione  ed  ampliazione  all'Imperatore,  scritta 
dal  Conte  De  Gubernatis  [1710].  Ordini  del  Re  Augusto  di  Polonia 
Elettore  di  Sassonia,  e  dell'  Elettore  Palatino,  per  farsi  riconoscere 
Vicarii  dell'  Impero  in  occasione  della  morte  dell'  Imperatore  Giu- 
seppe I:  risposta  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II,  con  un  progetto  di 
patente  per  notificare  il  Vicariato  imperiale  della  Reale  Casa  di 
Savoia,  che  non  ebbe  poi  luogo  [1711].  Memoria  dell' autorità  che 
hanno  i  Vicajrii  dell'Impero  durante  l'Interregno,  di  quella  che  po- 
teva spettare  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  di  Savoia  come  Vicario  im- 
periale, delle  proposizioni  fatte  in  conseguenza  presso  diverse  Corti, 
e  delle  risposte  avute,  e  del  parere  del  Marchese  Graneri,  conclu- 
dente non  esser  luogo  all'esercizio  del  Vicariato  imperiale  per  diversi 
riflessi  accennati  [1711].  Quesiti  e  risposte  per  chiarire:  l''  il  modo 
con  cui  si  fa  l'elezione  dell'Imperatore;  2°  quali  siano  i  Vicarii  impe- 
riali in  Germania  ;  3""  se  il  Vicariato  imperiale  dei  Duchi  di  Savoia 
sia  ristretto  ai  soli  loro  Stati,  od  abbracci  l'Italia  intieramente  [1711]. 
Lettera  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  di  Mellarède,  suo  Am- 
basciatore a  Vienna,  sul  proposito  della  dichiarazione  fatta  al  me- 
desimo dal  Vice-Cancelliere  dell'  Impero,  che  non  aveva  in  con- 
trario che  esso  Re  esercitasse,  durante  l'Interregno,  il  Vicariato 
generale  dell'  Impero  in  Italia,  esclusi  però  i  Ducati  di  Milano  e 
di  Mantova  [18  maggio  1711].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  al 
Cavaliere  Borgaro  per  ottenere  dalla  Dieta  di  Ratisbona  una  prov- 
videnza contro  le  pretensioni  della  Corte  di  Roma  di  esercitare  so- 
vranità sulle  Terre  dipendenti  dall'  Abbazia  di  San  Benigno  [2  apri- 
le 1712].  Istruzioni  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  Provana 
per  ottenere  la  conferma  ed  ampliazione  del  Vicariato  imperiale 
per  gli  Stati  di  nuovo  acquisto  [8  ottobre  1712].  Memoriale  su  tale 
argomento,  presentato  all'Imperatore  dal  Conte  Provana  [1712] . 
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Kiflessi  sulla  qualità  del  Vicariato  imperiale  concesso  alla  Reale 
Casa  di  Savoia  tanto  in  Italia  quanto  ne' suoi  Stati  [1722].  Memoria 
delle  prerogative  che  spettavano  ai  Vicarii  imperiali  durante  l'In- 
terregno, massime  in  Italia  a  riguardo  della  Reale  Casa  di  Sa- 
voia [1722],  Notizie  dei  titoli  esistenti  nei  Regi  Archivii,  per  servire 
di  norma  nel  chiedere  l' investitura  generale  degli  Stati,  in  ordine 
massime  ai  seguenti  punti  :  l''  quali  sieno  le  Provincie  e  Terre, 
delle  quali  la  Reale  Casa  di  Savoia  non  era  in  obbligo  di  pren- 
dere le  investiture  ;  2°  se  era  necessario  di  chiedere  1'  estensione 
del  "Vicariato  imperiale  alle  Provincie  dello  Stato  di  Milano  ce- 
dute col  Trattato  del  1703  ;  3°  se  tale  necessità  esisteva  in  ispecie 
pel  Ducato  di  Monferrato  [1722].  Consulto  politico  sulla  questione 
se  all'  Imperatore  o  all'  Impero,  non  meno  che  agli  stessi  Principi 
d'Italia,  convenga  che  questi  siano  ammessi  alle  Sessioni  e  Diete 
dell'  Impero  [1722].  Memoria  del  Presidente  Siccardi  per  provare 
che  il  Re  di  Sardegna  poteva  portare  le  sue  ragioni  alla  Dieta 
quando  si  trovasse  leso  nei  suoi  diritti  dal  procedere  del  Con- 
siglio Aulico  [1723].  Istruzioni,  memorie,  lettere,  rescritti  imperiali 
ed  altri  documenti  relativi  alle  contribuzioni  imperiali  sì  ordinarie 
che  straordinarie,  e  contestazioni  insorte  per  le  medesime,  durante 
il  Regno  di  Vittorio-Amedeo  II  [1683  in  1723].  Ristretto  delle 
incombenze  che  in  diversi  tempi  hanno  avuto  i  Ministri  di  Sa- 
voia destinati  ad  assistere  alle  Diete  dell'Impero  [senza  data]. 
Istruzioni  di  Vittorio-Amedeo  II  al  Cavaliere  Pavia  per  risiedere 
a  Ratisbona  senza  carattere,  ad  oggetto  di  istruirsi  a  fondo  degli 
affari  della  Germania  [30  marzo  1724].  Memoria  circa  la  differenza 
che  corre  tra  i  Feudi  dell'  Impero  di  Germania  e  quelli  d'Italia  rela- 
tivamente alle  prerogative  che  competono  ai  loro  possessori  [1724]. 
Memoria  del  Conte  Riccardi  in  risposta  ai  quesiti  fattigli  d' ordine 
del  Re  Vittorio-Amedeo  II  sopra  diversi  argomenti  di  materie 
d'Impero  [1726].  Memoria  del  Regio  Archivista  Fogassieras  per 
il  modo  da  tenere  nel  chiedere  l' investitura  del  Marchesato  di  No- 
vello [7  febbraio  1726].  Istruzione  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al 
Marchese  di  Breglio  ed  al  Consigliere  Siccardi  relativamente  alle 
investiture  generali  degli  Stati,  che  si  domandavano  all'Impera- 
tore fl2  gennaio  1726J.  Memoria  sopra  le  ragioni  del  Re  Vitto- 
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rio-Amedeo  II  al  Vicariato  particolare  sopra  quella  parte  del  Mon- 
ferrato, di  cui  furono  già  investiti  i  Duchi  di  Mantova,  e  sulle 
Provincie  di  Alessandria,  Valenza,  Lomellina  e  Val  di  Sesia,  ce- 
dutegli in  virtli  del  Trattato  del  1703  [1726].  Relazione  del  Ca- 
valiere Pavia  di  tutto  ciò  che  era  occorso  durante  il  suo  sog- 
giorno a  Ratisbona  [1724-1727].  Memorie  storiche  del  luogo  e 
rango  che  spetta  ai  Sovrani  della  Reale  Casa  di  Savoia  nelle  Diete 
dell'  Impero  [senza  data].  Registro  delle  lettere  del  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  e  del  Marchese  del  Borgo  al  Marchese  di  Breglio  ed 
al  Commendatore  Solaro  per  le  investiture  generali  [1727  in  1730]. 

Categoria,  Ginevra  —  Due  lettere  di  condoglianza  della  Città 
di  Ginevra  a  Madama  Reale  e  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  per  la 
morte  di  Carlo-Emanuele  II.  Colla  risposta  del  Marchese  di  San 
Tommaso  [1°  luglio  1675].  Progetto  della  procura  del  Vescovo  di 
Ginevra  al  Conte  Provana  per  la  revoca  del  Trattato  di  San  Giuliano 
e  per  il  Vicariato  imperiale  [1676].  Osservazioni  fatte  dal  Signore 
de  Tessier  dopo  un  suo  viaggio  a  Ginevra,  relativamente  alla  Casa 
di  Savoia  [1676].  Osservazioni  fatte  a  Roma  sul  Trattato  di  San  Giu- 
liano [senza  data].  Memoria  del  Vescovo  di  Ginevra  inviata  all'  Ar- 
civescovo di  Parigi  e  al  Confessore  del  Re  sulle  nuove  persecuzioni 
fatte  alla  Religione  Cattolica  ed  ai  Curati  del  Chiablese  dai  Ginevrini 
[senza  data].  Riflessioni  del  Cavaliere  Brusoni  sulle  vertenze  tra  il 
Duca  di  Savoia  e  Ginevra  [7  settembre  1676].  Memoria  su  diverse 
violenze  commesse  dai  Ginevrini  a  pregiudizio  della  giurisdizione 
del  Duca  di  Savoia  [1676].  Memoria  presentata  a  Madama  Reale, 
colla  quale  le  vengono  suggeriti  i  mezzi  di  ridurre  la  Città  di  Oe- 
nova  sotto  la  sua  obbedienza  [senza  data].  Memoria  per  stabilire 
la  libertà  di  commercio  tra  Ginevra  e  la  Savoia  rispetto  al  grano 
[senza  data].  Memoria  sulle  contravvenzioni  commesse  dai  Gi- 
nevrini al  Trattato  di  San  Giuliano.  Progetti  d' istruzioni  e  di 
memorie  onde  persuadere  il  Re  di  Francia  ad  abbandonare  la 
protezione  della  Città  di  Ginevra  [senza  data].  Istruzione  data 
dal  Duca  di  Savoia  al  Vescovo  di  Ginevra  in  occasione  del  suo 
viaggio  a  Parigi,  onde  conseguire  l' appoggio  del  Re  di  Francia 
neir  impresa  di  Ginevra,  che  era  deliberato  di  fare,  o  per  impedire 
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almeno  che  lo  stesso  Ke  aggregasse  Ginevra  al  suo  Regno  [19  lu- 
glio 1686].  Lettere  sullo  stesso  soggetto  [1686  a  1687].  Progetto 
di  un  Trattato  tra  l' Imperatore,  i  Re  di  Spagna  e  d' Inghilterra,  il 
Duca  di  Savoia  e  gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  d' Olanda 
da  una  parte,  e  la  Città  di  Ginevra  dall'altra,  mediante  il  quale 
essa  Città  doveva  entrare  nella  grande  Alleanza,  e  fornire  mezzi 
all'  esercito  degli  Alleati  di  entrare  in  Francia,  in  vista  del  quale 
servizio  il  Duca  di  Savoia  sarebbe  recesso  dai  diritti  che  posse- 
deva su  Ginevra,  e  il  suo  territorio  riceverebbe  in  corrispettivo 
la  parte  del  Ducato  di  Monferrato  posseduta  dal  Duca  di  Mantova. 
Con  alcune  Memorie  sullo  stesso  progetto  [1692].  Relazione  delle 
imprese  e  degli  attentati  fatti  dai  Ginevrini  a  pregiudizio  dei 
diritti  del  Duca  di  Savoia  [1698].  Repertorio  dei  possedimenti  ter- 
ritoriali di  Ginevra  [1700].  Lettere  e  Memorie  relative  all'impri- 
gionamento fatto  dai  Ginevrini  di  due  soldati  sudditi  di  Vittorio- 
Amedeo  II  [1705  in  1706].  Cerimoniale  praticato  a  Thonon  nel  1715 
e  nel  1724  in  occasione  dell'  udienza  data  dal  Re  Vittorio-Amedeo  II 
alla  Deputazione  della  Città  di  Ginevra  [1715].  Factum  contenente 
le  condizioni  antiche  e  recenti  della  Città  di  Ginevra,  la  sua  ori- 
gine, ed  i  suoi  privilegi  [1717].  Memorie  e  lettere  sulla  relazione 
del  Conte  di  Grèsy  degli  affari  di  Ginevra  [1717].  Memoria  re- 
lativa al  soggiorno  dei  borghesi  di  Ginevra  in  Savoia  [1725]. 
Memoria  del  Vescovo  di  Ginevra  per  indurre  il  Re  Vittorio-Ame- 
deo II  ad  insistere  affinchè  i  Ginevrini  non  facessero  col  Re  di  Fran- 
cia lo  scambio  di  territorio  proposto  [27  agosto  1725].  Memorie  e 
lettere  sullo  stesso  argomento  1730].  Raccolta  fatta  dal  Commissa- 
rio, Millieret  delle  ragioni  che  convalidavano  il  diritto  di  sovranità 
spettante  alla  Reale  Casa  di  Savoia  sopra  Ginevra  [1730].  Memoria 
del  Presidente  Caissotti  per  mettere  in  pili  chiara  luce  i  diritti 
di  Casa  Savoia  su  Ginevra  [1730].  Lettere  e  Memorie  relative  ai 
negoziati  con  Ginevra  durante  il  Regno  di  Vittorio-Amedeo  II. 

Categoria,  Monferrato  —  Pareri  diversi  sul  partito  migliore 
da  seguire  per  assicurare  alla  Casa  di  Savoia  le  Terre  del  Mon- 
ferrato [1673  a  1674].  Due  istruzioni  di  Madama  Reale  al  Conte 
Gazelli  per  recarsi  a  Vienna  a  cagione  delle  differenze  con  Man- 
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tova  [2  agosto  1677].  Consulto  del  Primo  Presidente  Blancardi 
sulle  pretensioni  del  Duca  di  Mantova  riguardo  alla  dote  della  Prin- 
cipessa Margherita  [1677].  Ordini  del  Duca  Ferdinando  Carlo  di 
Mantova  e  Monferrato  al  suo  Consiglio  riservato  di  Monferrato  per 
la  consegna  della  Cittadella  di  Casale  al  Ke  di  Francia  [12  set- 
tembre e  11  ottobre  1681].  Relazione  storica  del  Regio  Archivista 
Rocca  delle  differenze  vertite  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  ed  i 
Duchi  di  Mantova  per  il  Monferrato  e  per  la  dote  della  Princi- 
pessa Margherita  [15  luglio  1685].  Risposta  di  Madama  Reale 
Maria-Giovanna-Battista,  tutrice  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II,  alla 
pretensione  dell'  Imperatore  di  farsi  assolvere  dal  giuramento  pre- 
stato per  r  intiera  esecuzione  dei  Trattati  di  Cherasco  e  di  Munster 
relativamente  al  Monferrato  [senza  data].  Protesta  del  Conte  Bal- 
liani,  Ambasciatore  straordinario  del  Duca  di  Mantova  al  Con- 
gresso di  Ryswick,  pei  danni  causati  negli  Stati  di  Mantova  e  di 
Monferrato  dalla  guerra  [1°  novembre  1697].  Memoria  del  Conte 
Ottavio  Mossi  per  dimostrare  la  nullità  della  sentenza  profferita 
in  Genova  nel  novembre  del  1536  da  Carlo  V,  e  per  esporre  i  motivi 
di  prudenza  e  di  convenienza  che  lo  indussero  a  profferirla  a  favore 
del  Duca  di  Mantova  [15  luglio  1699].  Scritture  diverse,  relative 
al  Principe  Ferdinando-Carlo  Duca  di  Mantova,  posto  al  bando  del- 
l' Impero  [1701  in  1708].  Relazione  di  tutto  ciò  che  era  avvenuto 
nella  resa  di  Casale  alle  armi  imperiali  [16  novembre  1706]. 
Scritture  ed  atti  relativi  alla  presa  di  possesso  del  Monferrato 
da  parte  di  "Vittorio-Amedeo  II  [1708].  Memorie  riguardanti  il 
diritto  del  Duca  di  Lorena  sopra  il  Monferrato  [1708].  Memorie 
per  dimostrare,  che  venendo  a  mancare  la  linea  della  Casa  di 
Mantova,  ogni  convenienza  e  ragion  pubblica  voleva  che  il  Mon- 
ferrato passasse  alla  Casa  di  Savoia,  con  indennizzarne  altrove  la 
Casa  di  Lorena  [1708].  Scritture  sulle  vertenze  della  Casa  di  Sa- 
voia colla  Casa  di  Mantova  per  la  dote  della  Principessa  Mar- 
gherita di  Savoia,  Duchessa  di  Mantova  [1713]. 

Categoria,  Milano  —  Istruzioni  del  Re  di  Sardegna  al 
Cavaliere  Castelli,  incaricato  d' affari  presso  il  Governo  di  Mi- 
lano [17  luglio  1722].  Memoria  del  Regio  Archivista  Fogassieras 
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sulle  ragioni  che  competevano  alla  Reale  Casa  di  Savoia  sullo  Stato 
di  Milano  dal  giorno  della  morte  di  Carlo  II  Ee  di  Spagna,  ultimo 
della  linea  di  Filippo  II,  conforme  il  diploma  dell'  Imperatore 
Carlo  V  del  1549  [1723].  Dimostrazione  delle  ragioni  che  com- 
petevano al  Re  Vittorio-Amedeo  II  dopo  la  morte  del  Re  di  Spa- 
gna [1726].  Parere  del  Primo  Presidente  Riccardi  ai  quesiti  fattigli 
sul  diritto  della  Reale  Casa  di  Savoia  di  succedere  nel  dominio  dello 
Stato  di  Milano  dopo  la  morte  di  Carlo  II  Re  di  Spagna  [1726]. 
Parere  del  Marchese  Pensabene  sullo  stesso  argomento  [1726]. 
Scritture  sopra  la  natura  feudale  del  Ducato  e  Stati  di  Milano,  e 
sul  diritto  di  successione  ai  medesimi  della  Casa  di  Savoia  dopo 
la  morte  di  Carlo  II  Re  di  Spagna  [1726].    . 

Categoria,  Langhe  —  Ordini,  pareri,  memorie,  relazioni,  di- 
plomi imperiali,  rimostranze  e  dissertazioni  sulle  controversie  in- 
sorte tra  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  e  la  Corte  di  Vienna  riguardo 
ai  Feudi  delle  Langhe  in  esecuzione  del  Trattato  del  1703  [1707  in 
1711].  Memorie,  pareri  e  dissertazioni  del  Conte  Tarino,  del  Conte 
Castelbarco,  del  Conte  di  Mellarède,  di  Milord  Thownsend,  del  Pre- 
sidente Heunisch  Vice-Cancelliere  dell'  Impero  e  del  Marchese  Gra- 
neri  sullo  stesso  argomento  [1708  in  1712].  Scritture  riguardanti 
la  vertenza  portata  al  Consiglio  Imperiale  Aulico  sulla  pretesa 
dipendenza  di  alcuni  vassalli  delle  Langhe  dopo  il  Trattato  del 
1703  [1710  al  1727]. 

Categoria,  Monaco  —  Memoria  diretta  dal  Re  di  Francia 
al  SLUO  Ambasciatore  a  Torino  per  doglianze  fattegli  dal  Principe 
di  Monaco  di  violazioni  di  territorio  per  parte  del  Duca  di  Sa- 
voia [12  dicembre  1697].  Memoria  responsiva  rimessa  all'Amba- 
sciatore di  Francia  [30  dicembre  1697].  Scritture  diverse  dei  De- 
putati del  Duca  di  Savoia  e  del  Principe  di  Monaco  per  le  differenze 
territoriali  fra  loro  insorte,  state  rimesse  all'  arbitramento  del  Re 
di  Francia  [1699].  Istruzione  di  Vittorio-Amedeo  II  al  Presidente 
Lascarène  per  il  suo  viaggio  a  Parigi  per  la  vertenza  insorta 
tra  lui  e  il  Principe  di  Monaco  sulla  sovranità  di  Mentone  e  Roc- 
cabruna,  e  per  i  confini  della  Turbia  con  Monaco  [3  luglio  1713]. 
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Pieni  poteri.  Memorie  ed  atti  riguardanti  la  trattativa  amichevole 
seguita  in  Parigi  tra  la  Corte  di  Torino  ed  il  Principe  di  Monaco 
per  la  sovranità  di  Monaco  e  Roccabruna,  e  pei  confini  della  Turbia 
[1712  in  1714].  Relazione  del  Presidente  Lascarène  della  sua 
missione  a  Parigi  [1714J.  Ratifica  di  Luigi  XIV  Re  di  Francia  del- 
l' arbitramento  pronunziato  addì  21  giugno  1714  dal  suo  Commis- 
sario Michele  Amelot  e  da  Matteo  Prior,  Deputato  della  Regina 
Anna  d' Inghilterra,  sopra  le  differenze  esistenti  tra  Vittorio-Ame- 
deo li  ed  il  Principe  di  Monaco  [1714]. 

Categoria,  Regno  di  Cipro  —  Memoria  circa  i  Pretendenti 
al  Regno  di  Gerusalemme  [1713].  Memoriale  dell'Arcivescovo  di 
Cipro.  Gabriele  Eva,  al  Papa  per  essere  sovvenuto  nelle  sue  indi- 
genze, con  una  Memoria  al  Re  di  Sardegna  per  avere  una  pen- 
sione solita  a  darsi  dai  Re  di  Cipro  agli  Arcivescovi  di  quel  Re- 
gno [19  febbraio  1728]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Matrimoni  —  Istruzioni,  lettere 
e  memorie  per  la  negoziazione  del  matrimonio  del  Duca  Vitto- 
rio-Amedeo II  coir  Infanta  di  Portogallo  ;  conclusione  del  mede- 
simo [1672  in  1681].  Lettere,  memorie  e  scritture  diverse,  concer- 
nenti i  Trattati  di  commercio  che  si  negoziarono  nel  trattare 
il  matrimonio  di  Vittorio-Amedeo  II  coli'  Infanta  di  Portogallo 
[1679  in  1683].  Lettere  della  Regina  di  Portogallo,  dell'Infanta, 
e  di  Don  Pietro  di  Portogallo  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II,  con 
diverse  minute  di  lettere  di  questo  in  risposta  alle  sollecitazioni 
del  di  lui  viaggio  in  Portogallo  per  la  solennizzazione  del  matri- 
monio conchiuso  [1680-1683].  Lettere,  Memorie,  progetti  ed  altre 
scritture  per  il  viaggio  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  in  Portogallo 
per  la  solennizzazione  del  matrimonio  coli' Infanta  di  Portogallo, 
e  scioglimento  del  medesimo  [1681-1683].  Lettere  del  Marchese 
Ferrerò  della  Marmerà,  Ambasciatore  del  Duca  di  Savoia  a  Parigi, 
ed  istruzioni  mandategli  per  l' intrapresa  e  conclusa  negoziazione 
del  matrimonio  di  Vittorio-Amedeo  II  con  Madamigella  Anna 
d' Orléans  [dal  gennaio  ai  10  aprile  1684].  Lettere  del  Re  di  Fran- 
cia Luigi  XIV,  del  Duca  d' Orléans  e  del  Marchese  di  Louvois 
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al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  sul  di  lui  matrimonio  colla  Principessa 
Anna  d'  Orléans  [1684].  Memorie  diverse,  riguardanti  la  conclu- 
sione di  questo  matrimonio  [1684].  Scrittura  del  Conte  Kocca, 
Procuratore-Generale,  per  informazione  dell'origine  degli  acquisti 
degli  Stati  della  Keale  Casa  di  Savoia,  e  dei  testamenti  e  delle 
investiture -principali  dei  Principi  della  medesima,  fatta  in  occa- 
sione del  Trattato  di  pace  colla  Francia,  e  del  matrimonio  della 
Duchessa  di  Borgogna,  per  provare  l'esclusione  delle  figlie  dalla 
successione  dei  medesimi  Stati  [15  luglio  1696].  Pareri  del  Presi- 
dente Chamosset,  del  Presidente  Chiesa,  del  Cavaliere  di  Moretta  e 
del  Dottore  Eovelli  sopra  le  cautele  da  prendersi  nella  stipulazione 
del  contratto  di  matrimonio  tra  il  Duca  di  Borgogna  e  la  Principessa 
Maria-Adelaide,  figlia  primogenita  del  Duca  Yittorio-Amedeo  II,  per 
riguardo  alla  rinunzia  ed  esclusione  di  questa  dalla  successione  negli 
Stati  di  Savoia  [1696].  Lettere  diverse  del  Re  di  Spagna  Filippo  V, 
del  Marchese  di  Dronero,  del  Marchese  di  Caraglio.  di  Don  Carlo 
di  Bassan,  del  Marchese  di  Castel-Rodriguez  e  del  Commendatpre 
Operti  circa  il  matrimonio  della  Principessa  Maria-Lodovica-Ga- 
briella di  Savoia  col  medesimo  Re.  [1701].  Istruzioni  e  Memorie 
relative  ai  viaggi  fatti  in  Germania  dal  Conte  Fontana  per  il  matri- 
monio del  Principe  di  Piemonte  colla  Principessa  Anna-Cristina  di 
Sultzbach  [1721].  Relazioni  e  lettere  del  Conte  Fontana,  concer- 
nenti la  negoziazione,  conclusione  ed  effettuazione  del  matrimonio 
del  Principe  di  Piemonte  colla  stessa  Principessa  [1721-1722].  Let- 
tere e  relazione  del  Conte  di  Saluzzo  in  ordine  alla  sua  missione 
alla  Corte  di  Sultzbach  per  lo  stesso  matrimonio  [1722].  Istruzione 
al  Conte  di  Aspremont  per  il  di  lui  viaggio  a  Rottemburg  per 
informazioni  relative  al  progetto  di  matrimonio  del  Principe  di 
Piemonte  colla  Principessa  Polissena  [1723].  Consiglio  di  Stato,  in 
cui  fu  deciso  questo  matrimonio  [24  aprile  1724].  Registro  della 
Segreteria  di  Stato,  in  cui  si  contengono  le  istruzioni  date  al  Conte 
Fontana  ed  al  Marchese  d'Entraives,  e  le  lettere  ad  essi  scritte 
per  questo  matrimonio,  non  che  istruzioni  ai  medesimi  di  Vittorio- 
Amedeo  II,  e  le  loro  lettere  e  relazioni  sui  modi  con  cui  fu 
trattato  e  conchiuso  lo  stesso  matrimonio  [1724].  Memorie  relative 
al  progetto  di  matrimonio  della  Principessa  Filippina,  sorella  della 
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Principessa  di  Piemonte,  col  Ke  di  Francia  [1725].  Memorie  con- 
cernenti il  progettato  matrimonio  della  stessa  Principessa  Filippina 
col  Duca  di  Guastalla  [1726].  Kelazione  del  Segretario  Corderi 
delle  parti  da  esso  fatte  d'  ordine  di  Yittorio-Amed^o  II  a  Gua- 
stalla per  iscoprire  se  convenisse  intavolare  il  matrimonio  di  quel 
Duca  colla  Principessa  Eleonora  d'Assia,  o,  in  difetto  di  quello, 
col  figlio  del  Principe  di  Assia-Darmstadt,  Governatore  di  Mantova. 
Con  lettere  scritte  dal  Corderi  al  Marchese  del  Borgo  [1729]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Storia  —  Ristretto  dei  capi  di 
ribellione,  di  cui  fu  inquisito  il  Marchese  di  Monforte  [1692]. 
Atti  criminali  formati  contro  il  referendario  Giovanni  Giacomo  ed 
Avvocato  Stefano  padre  e  figlio  Truchi,  e  Matteo  Musso,  inquisiti 
d' aver  tentato  di  far  cadere  in  mano  dei  Francesi  la  Città  di 
Cuneo  colla  sollevazione  della  Provincia  di  Mondovì  [1692  al  1693]. 
Memorie  e  lettere  riguardanti  l' intelligenza  e  le  macchinazioni 
del  Cavaliere  Cravetta  coi  Francesi  [1698  a  1701].  Relazione  di 
tutto  ciò  che  si  era  operato  nello  Stato  di  Milano  dall'  esercito 
piemontese  e  da  quello  del  Re  di  Francia,  per  giustificare  il  par- 
tito preso  dal  Duca  Vittorio-Amedeo  II  [luglio  a  novembre  1701]. 
Processo  criminale  formato  contro  il  Conte  Filiberto  Pallavicino  di 
Perlo  per  trattative  segrete  avute  coi  Francesi  [1705].  Memoria 
sulla  supposta  intelligenza  della  Contessa  di  Cossombrato  coi  Fran- 
cesi [1705].  Memoria  sull' intelligenza  del  Cavaliere  Bona  coi  me- 
desimi [1705].  Memoria  sul  diritto  spettante  alla  Reale  Casa  di 
Savoia  di  succedere  al  Trono  di  Spagna  [senza  data].  Memoria 
sulla  cessione  della  Sicilia,  fatta  dalla  Spagna  alla  Casa  di  Savoia, 
e  da  questa  all'  Imperatore  mediante  la  rimessione  della  Sardegna 
[senza  data].  Memoria  delle  cose  principali  occorse  in  Europa  [no- 
vembre 1700  a  dicembre  1711].  Memoria  relativa  ai  modi  coi  quali 
i  Duchi  di  Savoia  hanno  acquistato  ed  aggrandito  i  loro -Stati,  del- 
l'Auditore CuUet  [26  marzo  1708].  Relazione  dei  titoli,  coi  quali 
sono  stati  acquistati  dai  Conti  e  dai  Duchi  di  Savoia  i  loro  Stati, 
ricavata  dai  documenti  dei  Regi  Archivi  di  Corte  [1713].  Dell'acqui- 
sto degli  Stati  posseduti  dal  Re  di  Sardegna  [1714].  Stati  e  Paesi 
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posseduti  dai  Reali  di  Savoia,  e  quindi  perduti  [1720],  Acquisti 
fatti  dalla  Casa  di  Savoia  nel  corso  di  oltre  700  anni  [1730]. 

Categoi'ia,  Cerimoniale  —  Relazioni  fatte  dal  Marchese  di 
Bagnasco  in  seguito  alla  sua  missione  alla  Corte  Cesarea  dopo  la 
morte  di  Carlo-Emanuele  II,  nella  quale  rende  conto  dell'indole 
dell'Imperatore  e  dell'Imperatrice,  e  del  carattere  di  tutti  i  per- 
sonaggi che  componevano  quella  Corte  e  il  Ministero,  e  riferendo 
sul  credito  e  sulle  incombenze  di  ciascheduno  [1675].  Istruzione 
al  Marchese  di  Entraives,  spedito  in  Spagna  e  in  Portogallo  per 
la  morte  del  Duca  Carlo-Emanuele  IL  Relazione  del  viaggio  dello 
stesso  Ambasciatore  [22  giugno  1675].  Memoria  presentata  dal  Conte 
De  Gubernatis  alla  Corte  di  Madrid  per  ottenere  i  trattamenti  regi 
alla  Casa  Reale  di  Savoia  [1676].  Istruzioni  per  il  Conte  di  Vi- 
sche,  destinato  alla  Corte  di  Vienna  col  carattere  d'Inviato  straor- 
dinario per  condoglianze  sulla  morte  dell'Imperatore  [17  mag- 
gio 1676].  Relazione  di  questo  stesso  Inviato  sulla  Corte  di  Vienna, 
caratterizzando  ognuno  dei  Grandi  e  dei  Ministri  [14  agosto  1676]. 
Istruzione  di  Madama  Reale  al  Marchese  di  San  Maurizio,  spedito 
in  Inghilterra  per  coltivare  i  sentimenti  di  quella  Corte,  massime 
in  ordine  alle  promesse  fatte  per  i  trattamenti  regi  [18  marzo  1677]. 
Relazione  dello  stesso  Ambasciatore  sul  suo  operato,  e  sulle  per- 
sone più  influenti  nel  Parlamento  e  nella  Corte  [1677].  Istru- 
zione e  lettere  di  Madama  Reale  al  Marchese  Roero,  spedito  in 
missione  straordinaria  a  Vienna.  Relazione  di  questo  Ambascia- 
tore [giugno  1677].  Istruzione  al  Conte  di  Magliano,  Inviato  straor- 
dinario presso  la  Corte  di  Londra,  massime  per  negoziare  di  affari 
commerciali  e  sui  trattamenti  regi  [1677].  Istruzione  al  Marchese 
di  San  Giorgio,  mandato  in  missione  straordinaria  alle  Corti  di 
Vienna  e  di  Baviera  [1678].  Istruzione  di  Madama  Reale  al  Se- 
gretario Rostagno,  mandato  a  Milano  per  chiedere  giustizia  a  quel 
Governatore  per  offese  fatte  al  Conte  del  Perro,  Residente  ducale  in 
quella  Città  [28  agosto  1678].  Relazione  dei  negoziati  fatti  dal 
Commendatore  Operti,  anche  col  mezzo  dell'  Abate  Grimani,  per  il 
ristabilimento  delle  buone  relazioni  tra  la  Repubblica  di  Venezia 
e  la  Reale  Casa  di  Savoia  [1679].  Relazione  del  Marchese  di  San 
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Giorgio  del  suo  viaggio  a  Vienna  [8  febbraio  1679].  Relazione  del 
cerimoniale  praticato  dalla  Corte  di  Francia  in  occasione  del  ma- 
trimonio di  Enrichetta-Anna  d' Inghilterra  col  Re  Carlo  II  di 
Spagna  [31  agosto  1G79].  Memoria  del  modo  con  cui  si  sono  re- 
golati alcuni  degli  Inviati  di  Savoia  in  Inghilterra  rispetto  al  ce- 
rimoniale cogli  Ambasciatori  di  Francia  [1680].  Istruzione  al  Conte 
di  Pettinengo,  Inviato  straordinario  presso  la  Corte  di  Londra,  onde 
conseguire  i  trattamenti  regi  [1680].  Relazione  del  Conte  di  Pet- 
tinengo della  sua  missione  a  Londra  [1680].  Relazione  del  Conte 
di  Magliano  delle  cose  occorse  durante  la  sua  ambasciata  presso 
la  Corte  di  Londra  [2  maggio  1680].  Istruzione  all'  Abate  Palla- 
vicino, spedito  in  Baviera  per  indagare  gli  andamenti  dei  Ministri 
del  Re  di-  Francia  e  dell'  Imperatore  [l""  dicembre  1680].  Estratti 
di  lettere  e  risposte  di  Madama  Reale  all'Abate  di  Verrua,  suo 
Ambasciatore  in  Francia,  con  una  Memoria  per  chiarire  e  giu- 
stificare r  imputazione  fatta  al  suddetto  Abate  di  non  aver  ese- 
guito gli  ordini  di  Madama  Reale  nel  negoziato  intrapreso  colla 
Francia  pel  ricevimento  di  un  Ambasciatore  di  Spagna  in  Torino, 
a  cui  la  Francia  si  opponeva  [1681].  Relazione  del  Conte  di  Petti- 
nengo sulla  sua  pubblica  entrata  in  Londra  come  Ambasciatore 
straordinario  di  Savoia  [12  marzo  1682].  Istruzione  di  Madama 
Reale  al  Marchese  di  Dogliani,  destinato  ad  andare  in  Borgogna  a 
complimentare  il  Re  e  la  Regina  di  Francia  [3  giugno  1683].  Memo- 
ria istruttiva  per  l' Auditore  Grondana,  spedito  in  Asti  per  disporre 
il  ricevimento  che  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  voleva  si  facesse  al 
Doge  e  ai  Senatori  di  Genova  in  occasione  del  loro  passaggio  per  i 
suoi  Stati  recandosi  in  Francia  [1685].  Notizie  delle  franchigie, 
esenzioni,  immunità  e  privilegi  goduti  in  Roma  dai  Ministri  dei 
Principi  forestieri  [1685].  Memorie,  lettere  ed  altre  scritture,  rela- 
tive alla  negoziazione  intrapresa  col  mezzo  dell'Abate  Grimani  e 
dell'Abate  Lepori  per  l'aggiustamento  colla  Repubblica  Veneta  a  ri- 
guardo del  cerimoniale  [1685  al  1686].  Relazione  del  viaggio  fatto 
dal  Duca  Vittorio-Amedeo  II  a  Venezia,  tenendo  un  perfetto  inco- 
gnito sotto  il  nome  di  Conte  di  Tenda  [27  gennaio  1687].  Memoria 
di  ciò  che  è  stato  prati^cato  in  ordine  al  cerimoniale  quando  l'Amba- 
sciatore di  Francia  pranzò  col  Duca  di  Savoia  Vittorio-Amedeo  II 
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a  Saluggia  [1688].  Memoria  da  seiTire  d' istruzione  al  Conte  di 
Prelà  per  il  suo  viaggio  a  Venezia  per  complimentarvi  il  Duca 
di  Baviera,  ed  invitarlo  a  passare  in  Piemonte  [P  febbraio  1688]. 
Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al  Conte  di  Martiniana,  spedito  in 
Spagna  per  la  morte  di  quella  Regina.  Relazione  del  suddetto  Am- 
basciatore sulla  sua  missione  [maggio  1689].  Due  memoriali  del 
Conte  Tarino  a  Sua  Maestà  Cesarea  per  ottenere  cbe  nei  privilegi 
già  concessi  e  da  concedersi  al  Granduca  di  Toscana  non  si  pre- 
giudicasse alle  prerogative  dovute  al  Duca  di  Savoia  [26  gen- 
naio 1690  e  15  febbraio  1691].  Istruzione  del  Duca  di  Savoia  al 
Marchese  di  Prie  per  prendere  in  Vienna  il  possesso  dei  tratta- 
menti regi  a  suo  nome  [1691].  Relazione  fatta  dal  suddetto  Amba- 
sciatore straordinario  sulla  sua  missione  [29  dicembre  1691].  Let- 
tera del  Commendatore  Operti  al  Marchese  di  San  Tommaso  sulle 
aperture  fattegli  dall'  Ambasciatore  di  Venezia  alla  Corte  di  Ma- 
drid per  un  accomodamento  della  vertenza  tra  Savoia  e  Vene- 
zia [26  dicembre  1792].  Risposta  data  d' ordine  dell'  Imperatore 
al  Marchese  di  Prie  sulla  doglianza  da  lui  fatta  che  i  Ministri 
cesarei  avessero  rifiutato  di  dare  il  titolo  di  Altezza  Beale  al  Duca 
di  Savoia  nel  Trattato  di  pace  di  Ryswick,  mentre  gli  era  stato  dato 
nel  Trattato  di  lega  del  1690,  e  nell'altro  di  Vigevano  del  7  ot- 
tobre 1696  [30  gennaio  1698].  Lettera  del  Re  di  Spagna  al  suo  Am- 
basciatore a  Roma,  affinchè  si  uniformasse  ai  trattamenti  che  il 
Ministro  imperiale  avrebbe  dati  al  Ministro  di  Savoia  [28  mag- 
gio 1698].  Lettere  dell'Imperatore  al  suo  Ministro  a  Roma,  con 
ordine  di  dare  all'  Ambasciatore  di  Savoia  colà  residente  i  me- 
desimi trattamenti  che  si  usavano  verso  i  Ministri  delle  teste  co- 
ronate [1698  in  1699].  Istruzione  del  Duca  al  Barone  Pallavicino 
per  recarsi  presso  la  Corte  di  Baviera,  con  ordine  di  scandagliare 
segretamente  se  si  era  stipulata  qualche  condizione  a  favore  del 
Re  d' Inghilterra  e  degli  Olandesi  nei  negoziati  fatti  dai  loro 
Ministri  ad  insaputa  di  Casa  d' Austria  per  la  successione  di  Spa- 
gna [1699] .  Lettera  di  Monsignore  Giovi  sulle  rappresentanze  fatte 
al  Papa  pei  trattamenti  che  si  pretendevano  in» Roma  dall'Am- 
basciatore di  Savoia  [1699].  Relazione  dell',  entrata  in  Parigi  del 
Conte  di  Vernone,  Ambasciatore  di  Savoia,  colla  nota  delle  mancie 
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che  davano  gli  Ambasciatori  a  quella  Corte  il  giorno  della  loro 
entrata,  dell'  udienza  pubblica,  e  al  principio  dell'  anno  [17  gen- 
naio 1700].  Relazione  del  Marchese  del  Borgo  sulle  condizioni 
politiche,  economiche  e  militari  dell'  Olanda,  in  occasione  della 
sua  missione  straordinaria  presso  quella  Repubblica  [1703].  Dichia- 
razione dell'  Imperatore  Giuseppe  I,  comunicata  di  suo  ordine  al 
Marchese  di  Prie,  Ambasciatore  straordinario  del  Duca  di  Savoia 
in  Vienna,  per  ragguagliarlo  che  in  quella  Corte  non  si  faceva  diffe- 
renza tra  Ambasciatori  ordinari  e  straordinari  ;  che  nell'  avvenire 
gli  Ambasciatori  di  Savoia  godrebbero  parità  di  trattamento  co- 
gli-altri  Ambasciatori  di  teste  coronate;  che  sebbene  si  praticasse 
di  concedere  1'  abitazione  o  di  somministrare  il  sostentamento  ad 
alcuni  Ambasciatori,  come  il  Turco  ed  altri,  non  si  concederebbero 
mai  tali  prerogative  ai  Nunzi  apostolici,  od  a  qualsivoglia  Ambascia- 
tore di  teste  coronate  [26  settembre  1705].  Relazione  delle  trattative 
seguite  tra  il  Marchese  del  Borgo  ed  il  Procuratore  Foscarini  airAja 
per  il  ristabilimento  delle  buone  relazioni  tra  Casa  di  Savoia  e  la 
Repubblica  Veneta  [1710].  Relazione  dell'arresto  seguito  dell'Abate 
Torques,  Segretario  d'ambasciata  dell'Imperatore  Giuseppe  I  presso 
il  Re  di  Spagna  [1711].  Memoria  del  Conte  di  Mellarède,  con 
cui,  stabilendo  per  massima  che  i  Ministri  residenti  nelle  Corti 
straniere  non  hanno  il  diritto  d'  asilo  per  i  delinquenti,  conchiude 
essere  stata  prudente  la  condotta  del  Marchese  Morozzo,  Amba- 
sciatore del  Re  di  Sardegna  in  Spagna,  d' aver  ricusato  l' asilo  ad 
un  francese  che  aveva  ucciso  un  altro  in  duello  nelle  vicinanze 
del  suo  palazzo,  e  di  non  aver  permesso  ai  suoi  domestici  di  an- 
dare a  deporre  sulla  verità  di  detto  omicidio,  soggiungendo  però 
non  esser  questa  permissione  contraria  al  diritto  delle  genti,  pur- 
ché ne  consti  per  iscritto,  mentre  ha  per  oggetto  la  pubblica  tran- 
quillità [1714].  Relazione  dell'incoronazione  di  Giorgio  Re  d'In- 
ghilterra [P  gennaio  1714].  Memoria  rimessa  dal  Marchese  di 
San  Tommaso  all'  Ambasciatore  di  Francia  per  renderlo  inteso  dei 
trattamenti  che  si  darebbero  alle  mogli  degli  Ambasciatori  nella 
loro  andata  alla  Corte  [1°  gennaio  1714].  Diverse  lettere  e  Me- 
morie riguardanti  l' incidente  occorso  a  Cambrai  in  tempo  del 
Congresso,  tra  il  figlio  del  Conte  Provana.  Plenipotenziario  del  Re 
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di  Sardegna,  ed  il  Marchese  di  Mortaigne,  Colonnello  di  caval- 
leria neir  esercito  Francese  [1722  in  1723].  Relazione  dei  nego- 
ziati che  precedettero  lo  stabilimento  del  Cerimoniale  tra  la  Corte 
di  Torino  e  la  Repubblica  di  Genova,  e  relativa  Convenzione  e  sua 
approvazione  [1727  in  1728].  Lettera  del  Re  di  Francia,  relativa 
al  battesimo  della  Principessa  Luisa,  figlia  del  Principe  di  Pie- 
monte [29  dicembre  1729].  Istruzioni  e  relazioni,  relative  a  con- 
gratulazioni per  nascite  e  matrimoni,  o  a  condoglianze  per  morti 
di  Principi  [1690  in  1722]. 

Categoria,  Materie  Ecclesiastiche  —  Istruzione  al  Conte 
De  Gubernatis  in  occasione  della  sua  partenza  per  Roma  ad  effetto 
di  continuare  la  trattativa  sulle  differenze  vertenti  con  quella  Corte 
in  ordine  alle  materie  d' immunità  e  giurisdizione,  alla  benefiziarla, 
alla  nomina  al  Vescovado  di  Losanna  ed  ai  Vicari  dei  Vescovi  fore- 
stieri [1685].  Relazione  fatta  dal  Conte  Pro  vana  dei  suoi  negoziati 
presso  la  Corte  di  Roma  in  ordine  principalmente  all'  ottenuta  an- 
nullazione del  Trattato  di  San  Giuliano,  e  circa  le  partì  da  lui 
fatte  per  avere  la  conferma  degli  indulti,  che  non  gli  riusci  però  di 
ottenere  [1686].  Rappresentanze  del  Conte  De  Gubernatis  in  risposta 
ad  una  dichiarazione  della  Curia  Romana,  cioè  che  si  era  fatta  una 
novità  pregiudicevole  alla  libera  collazione  delle  Abbazie  del  Pie- 
monte [1692].  Lettere  e  Memorie  relative  al  sussidio  domandato  dal 
Duca  di  Savoia  ai  Vescovi  e  ad  altri  Ecclesiastici  per  sopperire  alle 
spese  di  guerra  [1695].  Lettera  del  Cardinale  Pro  Datario  al  Conte 
De  Gubernatis  per  notificargli  la  deputazione  fatta  dal  Papa  di 
diversi  Prelati  per  esaminare  le  ragioni  del  Duca  di  Savoia  sopra 
alcuni  benefizii  de' suoi  Stati.  Relativa  risposta  [15  e  16  marzo  1697]. 
Atti  e  scritture  relative  a  questioni  giurisdizionali  trattate  presso 
la  Nunziatura  di  Torino  [1697  in  1713].  Relazione  degli  interessi 
che  il  Duca  di  Savoia  poteva  avere  nella  Corte  di  Roma,  e  sulle  diffe- 
renze in  corso  relative  ai  medesimi  [1698].  Consulti  legali.  Memorie 
ed  osservazioni  della  Dataria  Apostolica,  dell'  Avvocato  Paletti,  del 
Presidente  Delascarène,  di  Monsignore  Sardini,  di  Monsignore  Se- 
veroli,  degli  Avvocati  De  landis.  De  Ferraris,  Cesarini  e  del  Pre- 
sidente De  Gubernatis  sopra  le  differenze  insorte  tra  le  Corti  di 
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Roma  e  di  Torino  per  l' Indulto  di  Nicolò  V  [1698  in  1699].  Istru- 
zione al  Marchese  Graneri,  destinato  Residente  in  Roma  per  con- 
tinuare l'aggiustamento  delle  differenze  con  quella  Corte,  intrapreso 
dal  Conte  De  Gubernatis  [1699].  Memoria  di  detto  Marchese,  infor- 
mativa di  tutte  le  vertenze  in  generale  del  Duca  di  Savoia  colla 
Corte  di  Roma  [1669  in  1701].  Riflessi  dell'Avvocato  Gavarini  sopra 
r  Indulto   di  Nicolò   V,  in   confutazione   delle  nuove   pretensioni 
della  Dataria  dopo   la  dichiarazione  di  Innocenzo  XII  [17   giu- 
gno 1701].  Memoria  della  Corte  di  Roma  sulle  novità  fatte  dal  Go- 
verno del  Duca  di  Savoia  a  pregiudizio  dell'  immunità  ecclesiastica 
dopo  il  Breve  del  1701  mandato  dal  Cardinale  Barberini  all'Abate 
Sardiui.  Memoria  istruttiva  per  il  Residente  del  Duca  a  Roma  per 
servire  alla  risposta  da  dare  [agosto  1702].  Rimostranze  e  progetti 
d'  accomodamento  dell'  Abate  Sardini,  deputato  dal  Papa  per  1'  ac- 
comodamento delle  vertenze  esistenti  tra  le  Corti  di  Roma  e  di 
Torino  circa  l' immunità  reale,  la  materia  beneficiaria,  i  feudi  e  la 
rivocazione  (  chiamata  da  lui  )  degli  attentati  de'  Magistrati  in  pre- 
giudizio della  giurisdizione  ecclesiastica.  Osservazioni  fatte   da 
varii  Ministri  del  Duca  di  Savoia,  pareri  di  Congressi,  relazioni 
sulle  suddette  rimostranze  e  proposte  dell'Abate  Sardini.  Lettere 
di  quest'  ultimo  a  varii  Cardinali,  il  tutto  concernente  i  preliminari 
di  un  negoziato  tra  le  due  Corti  [1702  in  1703].  Progetto  di  con- 
cordato proposto  dall'  Abate  Sardini  sulle  differenze  che  esistevano. 
tra  la  Corte  di  Roma  e  il  Duca  di  Savoia,  colle  variazioni  fatte 
da  Vittorio-Amedeo  II,  accompagnate  dai  motivi  che  le  dettarono^ 
e  con  una  Memoria  delle  ragioni  che  debbono  muovere  la  Corte. 
di  Roma  ad  accettare  il  progetto  riformato  [1703].  Lettere  del 
Cardinale  Paolucci  all'Abate  Sardini,  relative  alle  vertenze  che, 
egli  era  •  incaricato   di   appianare   [1703].  Relazione  di  tutte  le 
differenze  che  vertevano  tra  la  Corte  di  Roma  e  quella  di  To- 
rino, dei  procedimenti  dell'  una  e   dell'  altra,  e   delle  proposizioni, 
e  dei  progetti  vicendevolmente  fattisi  per  un  amichevole  componi- 
mento [1703].  Relazione  dell' Avvocato  Generale  Riccardi  del  risul- 
tato dei  Congressi  tenuti  per  1'  esame  delle  scritture  che  si  do- 
vevano dare  alle  stampe  in  risposta  ai  Contro-editti  sulle  materie 
riguardanti  le  vertenze  colla  Corte  di  Roma  dopo  i  Congressi  avuti 
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con  Monsignore  Sardini  [27  giugno  1704].  Kelazioni  dell'Abate 
Sardini  per  mettere  al  fatto  Monsignore  Parriiciani  delle  ragioni 
che  ebbero  i  Senati  di  Nizza,  Savoia  e  Piemonte  di  notificare  al 
Pubblico  la  nullità  delle  censure  fulminate  dal  Vescovo  di  Venti- 
miglia  [15  e  17  dicembre  1705].  Memoria  di  Monsignore  Sardini  per 
istruzione  a  Monsignore  Parruciani  sulle  ragioni  del  Duca  di  Savoia 
sopra  i  Feudi  dell'Astigiana  [16  dicembre  1705].  Memorie  isto- 
riche  e  pareri  del  Conte  Operti  sulle  vertenze  tra  la  Corte  di  Torino 
e  quella  di  Koma,  presso  la  quale  era  mandato  a  risiedere  [1705]. 
Lettera  del  Conte  Tarino  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  per  assicu- 
rarlo che  r  Imperatore  eragli  favorevole  nelle  sue  vertenze  con 
Roma  [27  febbraio  1706].  Monitorio  del  Papa  Clemente  XI,  Con 
cui  dichiara  nulli  varii  decreti  ed  atti  fatti  dai  Senati  di  Nizza, 
Savoia  e  Piemonte,  pretesi  pregiudicevoli  alla  libertà,  immunità  e 
giurisdizione  ecclesiastica  [1*"  agosto  1707].  Memoria  fatta  dai  Mi- 
nistri del  Duca  di  Savoia  a  difesa  dell'  operato  dei  suddetti  Ma- 
gistrati. Riflessioni  sullo  stesso  argomento  del  Presidente  Delasca- 
rène,  dei  Senatori  Dichat  e  Bally,  e  dell'  Avvocato  Generale  De 
Ville  [1707].  Lettere  di  Monsignore  Sardini  al  Duca  Vittorio-Ame- 
deo IL  e  al  suo  Ministro,  per  notificar  loro  la  pubblicazione  fatta  in 
Roma  della  dichiarazione  pontificia,  con  cui,  considerandosi  come 
lesivi  della  libertà,  immunità  e  giurisdizione  ecclesiastica  alcuni 
editti,  ordini  e  provvisioni  fatte  dai  Senati  e  Magistrati  di  Savoia, 
Piemonte  e  Nizza,  si  dichiarano  nulle,  e  si  considerano  incorsi  nelle 
censure  quelli  che  hanno  dato  alle  medesime  fomento,  consiglio, 
opera  ed  esecuzione  [6  agosto  1707].  Memoria  del  Conte  di  Mella- 
rède  sopra  le  riparazioni  che  il  Duca  di  Savoia  poteva  domandare  a 
Sua  Santità  sugli  abusi  introdottisi  nei  suoi  Stati  nelle  materie 
ecclesiastiche  non  state  comprese  nel  progetto  formato  dall'  Abate 
Sardini  [1707].  Memorie  e  pareri  del  Conte  di  Mellarède  sui  provve- 
dimenti da  prendersi  dall'  Imperatore  per  sostenere  i  suoi  diritti 
e  quelli  dei  suoi  Alleati  in  seguito  alle  censure  fulminate  dal  Papa 
contro  i  Magistrati  di  Napoli  per  pretese  lesioni  dell'immunità 
ecclesiastica,  contro  i  Ministri  imperiali  e  quanti  avevano  contri- 
buito air  ingresso  delle  truppe  cesaree  nei  Ducati  di  Parma  e 
Piacenza,  e  contro  i  Senati  ed  altri  Magistrati  del  Duca  di  Sa- 
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voia.  Vi  sono  annesse  alcune  lettere  del  Canonico  Machet  sul  me- 
desimo soggetto  [1707].  Parere  sul  punto  delle  scomuniche,  per 
esaminare  principalmente  qual  debba  essere  il  fondamento  e  la 
maniera,  coi  quali  un  Sovrano  vi  si  può  opporre  [1707J.  Memoria  per 
dimostrare  con  ragioni  ed  esempi  il  diritto  che  ha  un  Principe  di 
proibire  ai  suoi  sudditi  d' ubbidire  all' intercfttto  quando  esso  cade 
sopra  una  Città,  Provincia  o  Eegno  [1707].  Kescritti  del  Senato  di 
Nizza,  del  Senato  e  della  Camera  di  Piemonte,  coi  quali  si  dichiarano 
nulle  e  da  non  osservarsi  le  Monitoriali  pubblicate  in  Roma  addì 
l'*  agosto  1707,  con  proibizione  a  chicchessia  di  pubblicarle  sotto 
pena  della  morte  [2, 19  e  20  settembre  1707].  Lettere  dell'Avvocato 
Martinetti  al  Duca  di  Savoia  in  ordine  alle  sue  controversie  colla 
Corte  di  Koma  [13  e  20  agosto  1707].  Memoria  trasmessa  al  Prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia  per  mezzo  dell'  Intendente  Mellarède,  d' or- 
dine di  Vittorio-Amedeo  II,  sulle  sue  vertenze  con  Eoma  [1707]. 
Memoria  in  risposta  ai  motivi  della  Corte  di  Eoma  intorno  alle 
controversie  colla  Corte  di  Torino,  e  per  i  quali  si  era  proceduto 
alle  censure  ecclesiastiche  contro  i  suoi  Ministri  [1707].  Memorie, 
relazioni  ed  altre  scritture  relative  alle  vertenze  delle  Corti  di 
Vienna,  di  Spagna  e  di  Torino  colla  Corte  di  Eoma  [1707  al  1708]. 
Lettera  del  Cardinale  Grimani  al  Duca  di  Savoia,  relativa  all'unione 
del  Ee  di  Spagna  e  dell'  Imperatore  con  lui  nel  trattare  le  vertenze 
colla  Corte  di  Eoma  [1707  al  1708].  Memoriali  presentati  per  parte 
del  Duca  di  Savoia  all'  Imperatore  onde  procedere  di  pieno  accordo 
nelle  vertenze  colla  Corte  di  Eoma  [1708].  Scritto  della  Corte  di 
Eoma  sul  diploma  imperiale  che  aveva  dichiarato  di  niun  valore  la 
declaratoria  pontificia  contro  i  quartieri  d' inverno  presi  dalle  truppe 
imperiali  ed  ausiliarie  negli  Stati  di  Parma  e  Piacenza  [1708]. 
Progetto  fatto  dal  Duca  Vittorio-Amedeo  II  per  sostenere  gì'  inte- 
ressi suoi  e  del  Ee  di  Spagna  di  fronte  alle  esigenze  della  Corte 
di  Eoma  [8  giugno  1708].  Lettera  del  Padre  Lascaris,  Domeni- 
cano, al  Padre  Presset,  e  risposta  di  quest'ultimo  per  terminare 
le  vertenze  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Eoma  [2  e  15  giugno  1708]. 
Eelazione  della  differenza  che  ha  la  Corte  di  Savoia  con  quella  di 
Eoma  per  il  fatto  della  nomina  de'benefizii,  e  della  giurisdizione 
sulle  Terre  delle  Chiese  esistenti  ne' suoi  Stati  [1708].  Eelazioni 
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sui  modi  coi  quali  sono  eseguiti  alcuni  Concordati,  e  per  dimostrare 
l'incongruenza  di  rimettere  simili  vertenze  alla  decisione  delle  Con- 
gregazioni [1708].  Memoria  del  Conte  di  Mellarède  sulle  vertenze 
che  le  Corti  di  Vienna,  di  Spagna  e  di  Savoia  avevano  colla  Corte 
di  Koma,  e  sui  mezzi  che  esse  potrebbero  praticare  per  tutelare  i 
loro  diritti  contro  gli  attentati  di  detta  Corte  [8  giugno  1708J.  Espo- 
sizione fatta  air  Arciduca  Carlo,  Ee  di  Spagna,  dal  Marchese  di  Tri- 
vie,  delle  vertenze  della  Corte  di  Savoia  con  quella  di  Koma  [1708]. 
Relazione  di  quanto  è  seguito  tra  la  Corte  di  Eoma  e  quella  di 
Torino  in  proposito  dell'immunità  reale,  e  della  nullità  dei  mo- 
nitorii  e  scomuniche  pubblicate  a  tale  riguardo  [1708].  Memo- 
riale di  Carlo  Orazio  Eovelli  a  Papa  Clemente  XI  sopra  l'inter- 
pretazione da  darsi  all'  Indulto  di  Nicolò  V  circa  la  nomina  dei 
benefizii  concistoriali  a  favore  della  Eeale  Casa  di  Savoia  [16  mar- 
zo 1709].  Proposizioni  fatte  sulle  immunità  reali  dai  Delegati  della 
Corte  di  Eoma  nei  Congressi  col  Marchese  di  Prie;  colla  controposi- 
zione dei  motivi  pei  quali  le  medesime  non  furono  accettate  [1709]. 
Memoria  del  Presidente  De  Gubernatis,  in  cui  propone  il  modo  e  la 
forma  di  preservare  illesa  in  Piemonte  la  sovrana  giurisdizione 
del  Principe,  e  i  diritti  della  sua  Eeale  Corona,  dalla  libera  pub- 
blicazione e  intimazioni  delle  provvisioni  della  Corte  di  Eoma,  e 
di  limitare  inoltre  l' immunità  reale  dai  carichi,  tributi  e  pesi 
regi  nei  beni  temporali  posseduti  dagli  Ecclesiastici  [1709].  Memo- 
ria responsiva  allo  scritto  del  Presidente  De  Gubernatis  sulle  con- 
tese colla  Corte  di  Eoma  [1709].  Memoria  fatta  rimettere  per 
parte  del  Duca  di  Savoia  all'  Inviato  di  Spagna  in  Torino  circa  il 
fatto  delle  pensioni  ecclesiastiche,  e  sopra  i  benefizii  vacanti  [15  giu- 
gno 1709].  Memoria  inviata  da  Eoma  dal  Marchese  di  Prie  di  una 
udienza  da  lui  avuta  col  Santo  Padre,  e  di  una  conferenza  tenuta 
coir  Auditore  pontificio  [17  agosto  1709].  Progetti  d'accomoda- 
mento fatti  da  Monsignore  Corradini,  e  rimessi  al  Marchese  di  Prie. 
Pareri  e  controprogetti.  Eelazione  delle  negoziazioni  del  Mar- 
chese di  Prie  con  Monsignore  Corradini,  coli'  intervento  del  Sena- 
tore Caroelli  e  dell'  Avvocato  Concistoriale  Sardini,  per  terminare 
amichevolmente  le  vertenze  sorte  sin  dal  1687  tra  la  Corte  di 
Eoma  e  quella  di  Torino  per  l' immunità  reale  dei  beni  degli 
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ecclesiastici,  per  gli  indulti,  per  la  nomina  ai  Benetìzii,  per  le  pen- 
sioni Ecclesiastiche,  pei  Vicari  foranei  dei  Vescovi,  e  per  le  Terre 
dell'Astigiana  [1709].  Lettere  del  Cardinale  Paolucci  all'Arcivescovo 
di  Torino  su  tale  vertenza  [1709 J.  Lettere  del  Senatore  Caroelli  e 
del  Presidente  Ricci  sulle  vertenze  tra  la  Corte  di  Torino  e  quella  di 
Roma  [1709  in  1710].  Memorie,  progetti,  lettere,  relazioni  e  pareri 
luUa  vertenza  relativa  all'immunità  reale,  e  sui  modi  di  giungere 
ad  un  accomodamento  [1709  in  1710].  Relazione  della  negoziazione 
del  Presidente  De  Gub^natis  colla  Corte  di  Roma  [1710  in  1711]. 
Sommario  formato  dal  Conte  De  Gubernatis  delle  ragioni  più  pal- 
pabili del  Duca  di  Savoia  nelle  sue  vertenze  colla  Corte  di  Roma 
[22  febbraio  1711].  Editto  del  Cardinale  Sacripante,  con  cui  si 
intima  a  chicchessia  di  rimettere,  sotto  pena  delle  censure,  tutte  le 
scritture  concernenti  i  benefizii  tanto  concistoriali  quanto  non  con- 
cistoriali [8  giugno  1711].  Decisioni  di  diversi  Congressi  tenuti  dal 
Gran  Cancelliere  De  Gubernatis,  dal  Presidente  Graneri  e  da  altri 
Ministri  sui  modi  di  "riparare  i  danni  che  potevano  nascere  da  tale 
Editto,  e  sulla  maniera  di  mostrare  la  disapprovazione  del  Duca 
ai  Vescovi  che  con  troppa  facilità  avevano  fatto  pubblicare  lo 
•stesso  Editto  [1711].  Parere  del  Presidente  di  Caselette  rispetto  alla 
protesta  da  farsi  dal  Conte  De  Gubernatis  al  Papa,  con  rivocazione 
di  tutte  le  facilità  proposte  [1711].  Dichiarazione  e  protesta  fatta 
dal  Conte  De  Gubernatis  nella  sua  partenza  da  Roma  [24  febbra- 
io 1711].  Risposta  fatta  da  Monsignore  Corradini,  Uditore  di  Cle- 
mente XI,  al  Manifesto  del  Conte  De  Gubernatis  [1711].  Scrittura 
della  Corte  di  Roma  in  risposta  a  quella  pubblicata  dal  Conte  De 
Gubernatis  nella  sua  partenza  da  Roma  [1711].  Memoria  di  riflessi 
su  questa  Memoria  della  Corte  di  Roma  [1711].  Osservazioni  sulla 
stessa  Memoria,  della  Corte  di  Roma  [1711].  Riflessi  del  Presidente 
de  r  Escarène  sopra  la  scrittura  di  Monsignore  Corradini  in  rispo- 
sta al  manifesto  De  Gubernatis  [1711].  Viglietti  del  Cardinale  Ot- 
toboni  a  Clemente  XI  d'  esortazione  a  non  lasciar  partire  da  Roma 
il  Conte  De  Gubernatis  prima  di  esser  venuti  ad  un  accordo  stabile 
[10  e  12  marzo  1711].  Risposta  data  al  Cardinale  Ottoboni  dal 
Papa  e  dal  Padre  Procuratore-Generale  Cardonati  con  un  nuovo 
progetto  d'  accomodamento  [13  marzo  1711].  Due  lettere  del  Cardi- 
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naie  Barberini  a  Vittorio-Amedeo  II  per  insinuargli  la  convenienza 
di  ripigliare  la  negoziazione  colla  Corte  di  Koma.  Kisposta  data 
dal  Duca  al  Cardinale,  e  altra  di  lui  al  Marchese  di  Prie  sullo 
stesso  argomento  [2,  28  marzo  e  10  maggio  1711].  Due  lettere  del 
Cardinale  Sacripante  all'  Arcivescovo  di  Torino  per  dichiarargli  che 
il  Santo  Padre  non  pretendeva  le  scritture  originali,  ma  solo  le 
copie  autentiche  delle  scritture  appartenenti  alle  Abbazie  e  ai  Be- 
nefizii  Maggiori  [20  giugno  e  1°  agosto  1711].  Memoria  trasmessa 
da  Koma  a  Vittorio-Amedeo  II  sulle  quali^  dell'Abate  Carbonara, 
Parroco  della  Rotonda,  in  ordine  ad  impiegarlo  nelle  vertenze  tra 
le  due  Corti  [1712].  Risposta  alla  nuova  scrittura  data  dal  Car- 
dinale Corradini  a  Sua  Santità  sopra  i  Benefizii  di  nuovo  acqui- 
sto [1712].  Memoria  del  Padre  Presset  su  diversi  abusi  contro  la 
disciplina  ecclesiastica,  e  dei  mezzi  da  usare  per  rimediarvi  [1712]. 
Lettera  scritta  ad  un  Personaggio  residente  in  Roma,  con  doglianze 
amarissime  per  il  contegno  del  Papa  verso  la  Corte  di  Torino  [1712]. 
Memoria  intorno  agli  abusi,  ai  quali  sarebbe  necessario  di  rime- 
diare circa  la  giurisdizione  ecclesiastica  [1713].  Progetto  del  Gran 
Cancelliere  De  Gubernatis.  del  Marchese  Graneri,  e  dell'Avvocato 
Generale  Riccardi  sui  mezzi  da  praticare  per  evitare  i  danni  della- 
troppo  libera  pubblicazione  ed  esecuzione  delle  provvisioni  di  Roma, 
e  per  frenare  gli  eccessi  dell'immunità  ecclesiastica,  e  sostenere 
i  diritti  della  Corona  sopra  i  Luoghi  di  Cortanze,  Cisterna,  Mon- 
tafia  e  Tigliole  [1713].  Relazione  storica  documentata  del  Conte 
delle  Gravère  sugli  usi  e  sulle  pratiche  delle  materie  ecclesiasti- 
che, giurisdizionali  ed  economiche  negli  antichi  Stati  di  Casa  Sa- 
voia [1716].  Memoria  istruttiva  sul  modo  con  cui  doveva  regolarsi 
un  Sovrano  come  il  Duca  di  Savoia  verso  la  Corte  di  Roma,  addu- 
cendo  massimamente  1'  esempio  del  Gran  Duca  di  Toscana,  che 
col  mezzo  delle  sue  creature  aveva  molta  parte  nel  governo  roma- 
no [1716].  Memorie  diverse,  e  consulti,  attinenti  a  tutte  le  ver- 
tenze che  sino  all'  anno  1716  erano  state  tra  le  Corti  di  Roma 
e  di  Torino,  inclusive  quelle  che  riguardavano  il  Regno  di  Sici- 
lia [1716].  Ristretto  degli  attentati  che  la  Corte  di  Roma  impu- 
tava ai  Ministri  della  Corte  di  Savoia,  colle  relative  risposte  e  di- 
Jucidazioni   [1717J.   Relazione   fatta  dal  Conte   Provana   de'  suoi 
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negoziati  in  Koma  sulle  vertenze  della  Sicilia  [30  luglio  1717]. 
Memorie  degli  abusi  introdotti  dagli  Ecclesiastici  secolari  in  pre- 
giudizio della  giurisdizione  del  Ke  Vittorio-Amedeo  II  negli  Stati 
di  qua  dai  monti.  Parere  in  proposito  del  Padre  Pomine,  Dome- 
nicano [1717].  Lettere  del  Canonico  Angiono  al  Conte  di  Mellarède, 
e  risposte  di  questo  relativamente  alla  negoziazione  intrapresa  col 
Papa  per  mezzo  del  suddetto  Canonico  per  V  aggiustamento  delle 
differenze  colla  Corte  di  Koma  [1719].  Memoria  scritta  in  Torino 
dal  Padre  Laderclii,  della  Congregazione  di  San  Filippo  Neri,  sui 
modi  coi  quali  egli  credeva  si  potesse  venire  ad  un  accordo  con 
Roma.  Relazione  su  quanto  era  accaduto  in  Torino  dopo  l' arrivo 
del  medesimo,,  con  diverse  sue  lettere  scritte  a  Vittorio-Amedeo  II 
da  Roma  [giugno  a  novembre  1719].  Istruzioni,  lettere,  memorie 
e  relazione  del  Segretario  di  Stato  Corderò  sulla  trattativa  avuta  in 
Roma  con  Don  Alessandro  Albani  per  la  materia  beneficiaria  [1719]. 
Epilogo  dei  negoziati  tra  la  Corte  di  Roma  e  quella  di  Torino,  pri- 
mieramente per  mezzo  di  Monsignore  Albani  e  del  Segretario  Cor- 
derò, indi  dell'  Abate  Valenti  e  del  Marchese  di  Breglio  nel  pontifi- 
cato di  Clemente  XI,  inoltre  del  Padre  Tommaso  di  Spoleto  col  Papa 
Benedetto  XIII  [1719  al  1725].  Lettere  di  Don  Alessandro  Albani 
al  Marchese  del  Borgo  sopra  la  negoziazione  del  Segretario  Corderò 
in  Roma  [1719  al  1720].  Lettera  del  Padre  Roma  per  suggerire  un 
provvisionale  accomodamento  tra  le  due  Corti  [5  dicembre  1719]. 
Lettere  e  Memorie  di  Vittorio-Amedeo  II  al  Marchese  di  Breglio 
a  Vienna,  e  risposte  di  quest'ultimo,  riguardanti  la  negoziazione 
dallo  stesso  Marchese  intrapresa  con  Monsignore  Alessandro  Albani 
per  r  appianamento  delle  differenze  tra  le  Corti  di  Torino  e  di 
Roma  [1720].  Altre  lettere  del  Marchese  di  Breglio  sullo  stesso 
argomento  [maggio  ad  ottobre  1720].  Relazione  del  Segretario 
Corderò  sull'operato  da  lui  in  Verona  in  una  conferenza  avuta 
con  Don  Alessandro  Albani  [28  febbraio  1720].  Ristretto  delle 
proposizioni  state  fatte  in  Vienna  al  Marchese  di  Breglio  da  Mon- 
signore Albani  e  dall'Abate  Valenti  [1720].  Memoria  del  Conte 
di  Mellarède  di  tutte  le  contestazioni  suscitate  dalla  Corte  di  Roma 
alla  Corte  di  Torino  [1720].  Memoria  di  diversi  punti  di  materie 
ecclesiastiche  da  trattarsi,  concertati  in  una  conferenza  avuta  da 
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Vittorio-Amedeo  II  col  Padre  Abate  Dormiglia,  con  annotazioni  di 
proprio  pugno  del  Ke  ad  ogni  capo  della  Memoria.  Lettere  del 
Padre  Abate  Dormiglia  al  suo  Padre  Generale  per  esortarlo  ad 
indurre  il  Santo  Padre  a  permettere  di  riprendere  la  negoziazione 
per  un  accordo  col  Re  Vittorio-Amedeo  II  [1720-1721].  Lettere  del 
Conte  De  Guberuatis  al  Ee  Vittorio-Amedeo  II,  e  risposte  di  questo 
sulla  negoziazione  da  lui  intavolata  per  un  accomodamento  colla 
Corte  di  Roma  [1721-1723].  Ristretto  delle  negoziazioni  seguite 
nei  pontificati  d' Innocenzo  XII,  Clemente  XI  ed  Innocenzo  XIII 
circa  le  vertenze  tra  la  Corte  di  Roma  e  quella  di  Torino  [1723]. 
Esposizione  canonica,  morale  e  teologica  del  Padre  Presset  al  Re 
Vittorio-Amedeo  II  sulle  vertenze  esistenti  colla  Corte  di  Roma  [22 
luglio  1724].  Consulti,  memorie,  progetti  di  concordati,  lettere  e  pa- 
reri di  Migistrati,  tra  i  quali  il  Presidente  Mellarède,  il  Primo  Pre- 
sidente Riccardi,  il  Presidente  Pensabene,  l'Avvocato  Zoppi  e  V  Av- 
vocato Generale  Cotti,  su  tutte  le  materie  che  erano  in  contestazione 
colla  Corte  di  Roma  [1724  al  marzo  1725].  Istruzioni  di  Vittorio- 
Amedeo  II  al  Marchese  d'Ormea  pel  suo  viaggio  a  Roma  per 
negoziare  un  concordato  con  quella  Corte  [7  marzo  1725].  Nego- 
ziazione del  Marchese  Ferrerò  d' Orme  a  colla  Corte  di  Roma,  con- 
cernente: 1°  la  controversia  per  la  Sardegna,  ed  incidenti  occorsi 
in  quel  Regno  durante  le  trattative  d'  accordo  ;  2°  pratiche  fatte, 
relative  ai  punti  controversi  per  il  Piemonte,  ed  incidenti  occorsi 
nei  Paesi  al  di  qua  dai  monti  del  Regno  Sardo  durante  le  mede- 
sime pratiche:  S''  per  promuovere  il  progetto  del  Vicariato  apo- 
stolico per  i  Feudi,  con  una  relazione  di  tutto  ciò  che  era  succe- 
duto dalla  morte  di  Papa  Benedetto  XIII  sino  al  ritorno  a  Roma 
dello  stesso  Marchese  d'Ormea  nel  settembre  del  1730;  4°  ri- 
stretto di  quanto  era  succeduto  colla  Corte  di  Roma  in  seguito 
alla  rivocazione  dei  concordati  fatta  dal  Papa  Clemente  XII; 
5°  congressi  di  tempo  in  tempo  avuti,  lettere  e  memorie  di  Ministri 
e  di  Magistrati  regi,  lettere  ed  altre  scritture  relative  alle  negozia- 
zit)ni  intavolate  in  Roma  dal  Marchese  d'  Ormea  [1725-1727].  Let- 
tera di  proprio  pugno,  e  Breve  epistolare  del  Papa  Benedetto  XIII 
di  congratulazione  col  Re  Vittorio-Amedeo  II  per  l' aggiustamento 
seguito  tra  esso  e  la  Santa  Sede,  colla  risposta  del  Re  [20  giugno 
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e  12  luglio  1727].  Memoria  sui  motivi  che  il  Ke  di  Sardegna  aveva 
avuto  di  non  ricevere  il  Prelato  speditogli  da  Roma.  Altra  Memo- 
ria delle  determinazioni  di  Vittorio-Amedeo  II  nel  caso  che  dalla 
Corte  di  Roma  si  addivenisse  alla  rivocazione  o  sospensione  dei  con- 
cordati seguiti  tra  lui  e  Benedetto  XIII  [senza  data].  Istruzioni 
del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  di  Gros,  mandato  a  Roma  per 
succedere  al  Marchese  d'  Ormea.  Con  una  Memoria  istruttiva  la- 
sciata al  suddetto  Conte  di  Gros  dal  Marchese  suddetto  nell'  atto 
del  suo  ritorno  [18  agosto  1727].  Pareri  del  Marchese  del  Borgo,  del 
Conte  di  Mellarède.  del  Reggente  Pensabene  e  del  Presidente  Zoppi 
sul  concordato  conchiuso  con  Benedetto  XIII  [1727].  Viglietto  di 
proprio  pugno  del  Papa  al  Marchese  d' Ormea,  ad  effetto  di  sapere 
da  lui  in  segreto  se  la  podestà  laica  pretendeva  di  esigere  le  pene 
sinodali  contro  i  trasgressori  delle  feste,  oppure  d' impedire  ai  Ve- 
scovi di  imporle.  Risposta  del  Marchese  d'  Ormea  [1727].  Memoria 
sopra  la  quale  si  deve  compilare  l' opera  che  deve  avere  per  titolo  : 
Raccolta  delle  notizie  particolari  che  si  hanno  intorno  alle  ma- 
terie ecclesiastiche  di  questi  Stati  [1728].  Determinazioni  del  Re 
Vittorio-Amedeo  II,  prese  nel  congresso  tenutosi,  presenti  lui,  il 
Principe  di  Piemonte,  i  Marchesi  di  San  Tommaso  e  del  Borgo, 
l'Avvocato  Generale  Siccardi  ed  il  Procuratore-Generale  Caissotti, 
sopra  i  modi  con  cui  si  doveva  ordinare  ai  Magistrati  di  registrare 
il  concordato  [30  giugno  1728].  Compilazione  degli  usi  e  consue- 
tudini degli  Stati  del  Re  di  Sardegna,  e  dei  suoi  diritti  nelle 
materie  ecclesiastiche,  beneficiarie  e  giurisdizionali  relativamente 
alle  istruzioni  date  ai  Senati  [5  luglio  1728].  Istruzione  di  Vitto- 
rio-Amedeo II  al  Senato  di  Piemonte  di  quanto  doveva  osser- 
varsi nella  materia  giudiziaria,  beneficiaria  e  nell'  immunità  eccle- 
siastica. Istruzione  data  all'Arcivescovo  di  Torino  nel  trasmet- 
tergli il  concordato  firmato  colla  Santa  Sede  [1728] .  Istruzioni 
dei  Senati  di  Torino,  Monferrato  e  Nizza  ai  Prefetti  e  Giudici 
circa  r  osservanza  del  concordato  [5  luglio  e  18  novembre  1728]. 
Istruzioni  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  Pensa  affine  di  rap- 
presentare ai  Vescovi  di  Mondovì,  Saluzzo,  Alba  e  Possano  le  sue 
intenzioni  circa  il  concordato  [9  luglio  1728].  Relazione  circa  il  con- 
tegno dei  Vescovi  in  ordine  al  concordato  [5  dicembre  1728].  Scrit- 
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tura  del  Padre  Presset  a  provare  la  giustizia,  validità  e  sussistenza 
del  concordato  seguito  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  Benedetto  XIII,  in 
risposta  ai  Ministri  della  Corte  di  Koma,  i  quali  lo  pretendevano 
nullo,  come  conchiuso  all'  insaputa  del  Papa  [1729].  Suggerimenti 
sul  contegno  da  tenersi  colla  Corte  di  Roma  dopo  terminate  le  mate- 
rie di  maggiore  conseguenza  con  quella  Corte  [1729].  Istruzione  del 
Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Conte  De  Gubernatis,  spedito  nuovamente 
a  Roma  col  motivo  apparente  di  ringraziare  il  Papa  per  la  nomina 
del  Cardinale  Ferrerò,  ma  coli'  oggetto  di  assicurare  V  esecuzione 
dei  concordati  [14  agosto  1729].  Memoria  in  risposta  alle  do- 
glianze della  Corte  di  Roma  che  fosse  pregiudicata  la  giurisdizione 
ecclesiastica  dal  Senato  di  Piemonte  [1730].  Scrittura  concernente 
il  diritto  che  compete  ai  Sovrani  di  dare  1'  esclusiva  ai  Cardinali 
quando  a  quelli  non  convenga  la  loro  esaltazione  al  Pontificato.  Con 
una  relazione  del  Conte  Caissotti  su  tale  scrittura  [1730].  Capitola- 
zioni da  osservarsi  dal  Sommo  Pontefice,  proposte  dal  Collegio  dei 
Cardinali  nel  Conclave  in  cui  fu  eletto  Clemente  XII  [1730].  Vi- 
glietti  scritti  dal  Cardinale  Alessandro  Albani  al  Marchese  d'Or- 
mea  durante  il  Conclave  [4  marzo  al  16  luglio  1730].  Lettere, 
memorie  e  relazione  dei  negoziati  fatti  nei  pontificati  di  Bene- 
. detto  XIII,  di  Clemente  XII  e  di  Benedetto  XIV  perchè  la  Casa 
di  Savoia  fosse  messa  in  possesso  della  prerogativa  annessa  alla 
dignità  reale  di  nominare  ad  un  cappello  di  Cardinale  [1727-1740]. 

Categoria^  Sicilia  —  Scritture,  bolle,  brevi,  editti,  lettere, 
-consulti  teologici,  memorie,  note,  monitorii,  consulte,  pareri,  pre- 
cetti, allegazioni,  proposte,  istruzioni,  relazioni,  manifesti  e  notizie 
relativamente  alle  cose  ecclesiastiche  di  Sicilia  tanto  temporali 
quanto  spirituali,  ai  diritti  di  regalia  e  di  regio  patronato  sugli  Ar- 
civescovadi, Vescovadi.  Abbazie,  Priorati,  Monasteri,  Conventi,  Com- 
mende, Benefizii  ecclesiastici  e  misti,  alla  Legazione  apostolica, 
alla  giurisdizione  del  tribunale  della  Regia  Monarchia  ed  aUa  con- 
testazione sorta  intorno  alla  pretesa  abolizione  della  Legazione  apo- 
stolica e  regia  della  Monarchia  di  Sicilia  [1713  in  1718].  Memoria 
relativa  all'  invasione  spagnuola  in  Sicilia  [1718].  Scritture,  ordini, 
istruzioni  e  memorie  relative  alle  disposizioni  date  dal  Conte  Maf- 
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fei  per  la  difesa  dell'Isola,  e  per  la  marcia  delle  truppe  sotto  i 
suoi  ordini  da  Palermo  a  Messina  [1718  in  1719].  Discorsi  intorno 
alle  condizioni  del  Regno  di  Napoli,  e  Memorie  diverse  per  cono- 
scere e  valutare  i  mezzi  onde  facilitare  al  Re  Vittorio-Amedeo  II 
i  modi  di  conquistare  il  Regno  di  Napoli.  Scritture  relative  alle 
isole  di  Malta,  Gozo  e  Tripoli.  Consulte,  memorie   e  pareri  rela- 
tivi air  articolo  10°  del  Trattato  d' Utrecht  intorno  alla  pretensione 
di  Filippo  V  sulla  Contea  di  Modica  e  sulla  Baronia  di  Alcamo  e 
Calatafimi.  Lettere  del  Vice-Re  Maffei  al  Re  Vittorio-Amedeo  II 
ed  al  Marchese  di  San  Tommaso  [1714  in  1718].  Lettere  del  Re 
Vittorio-Amedeo  II  e  del  Marchese  di  San  Tommaso  al  Vice-Re 
Maffei  [1714  in  1718].  Lettere  da  Londra  del  Marchese  di  Trivié, 
del  Segretario  Perrin  e  del  Conte  della  Perosa  [1714  al  1717]. 
Lettere  da  Malta  del  Balio  Abate  Alessandro  Doria  del  Maro,  del- 
l' Abate  Mollet,  del  Commendatore  Galleani,  del  Gran  Priore  Fer- 
retto e  del  Gran  Mastro  [1714  al  1719].  Lettere  dell'Abate  d'An- 
grogna,  inviato  dal  Re  presso  la   Repubblica  di  Genova   [1714 
al  1718].  Lettere  del  Conte  De  Gubernatis  de  Beaussone,  e  Memo- 
rie dello  stesso,  concernenti  la  sua  legazione  alla  Corte  di  Roma 
[1717  al  1718].  Lettere  di  Vittorio-Amedeo  II  al  Marchese  d'An- 
dorno,  al  Conte  De  Gubernatis  de  Beaussone  ed  al  Marchese  del 
Borgo  [1714  al  1719].  Lettere  da  Parigi  del  Signore  Farbillion  [1714 
in  1718].  Lettere  da  Madrid  dell'Abate  Doria  del  Maro   [1717 
in  1719].  Lettere  da  Napoli  del  Conte  Renato  Augusto  Birago  di 
Borgaro  e  del  Marchese  Solaro  di  Breglio  [1718  in  1719].  Lettere 
da  Roma  del  Marchese  del  Borgo,  del  Conte  Provana,  del  Giudice 
della  Gran  Corte  Antonio  Virgilio  e  di  parecchi  Cardinali   [1715 
in  1718].  Lettere  e  scritti  provenienti  da  Roma,  sequestrati  dal 
Vice-Re  Conte  Maffei. 

Categoria,  Tutele  e  Reggenze  —  Lettere  scritte  da  diversi 
Ministri,  residenti  nelle  Corti  straniere,  al  Principe  di  Piemonte 
durante  la  sua  reggenza  in  occasione  dell'  andata  del  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  in  Sicilia  [1713-1714].  Lettere  originali  del  Principe  di 
Piemonte  al  Re  suo  padre  durante  il  di  lui  soggiorno  nel  Regno  di 
Sicilia  [1713-1714].  Lettere  originali  del  Re  Vittorio-Amedeo  II 
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durante  il  suo  soggiorno  in  Sicilia  al  Conte  di  Vernone  suo  Mini- 
stro di  Stato  [1713-1715].  Kegistro  delle  istruzioni  e  delle  lettere 
del  Ke  Vittorio-Amedeo  II  al  Principe  di  Piemonte,  suo  Luogote- 
nente-Generale durante  il  suo  soggiorno  in  Sicilia  [1713-1714]. 

Categoria,  Sardegna  —  Preliminari  proposti  dal  Marchese 
Solaro  di  Broglio  per  la  pronta  esecuzione  degli  articoli  del  con- 
certo preso  a  Vienna  li  29  dicembre  1718.  E  risposte  ad  essi 
[29  dicembre  1718].  Concerto  preso  tra  il  Conte  di  Ziuzendorf 
ed  il  Marchese  di  San  Tommaso,  presente  il  Signore  di  San  Sa- 
phorin,  per  la  spedizione  della  Sardegna  [29  dicembre  1718].  Pro-, 
getti  per  l'impresa  della  Sardegna  [senza  data].  Kistretto  delle 
lettere  del  Marchese  di  Breglio,  del  Generale  Desportes,  del  Mar- 
chese d' Andorno  e  del  Luogotenente-Colonnello  Misseglia,  concer- 
nenti r  impresa  di  Sardegna.  Ed  altre  scritture  riguardanti  lo 
stesso  fatto  [1718  in  1719].  Annotazioni  sovra  il  concerto  preso  a 
Vienna  li  29  dicembre  1718  tra  il  Conte  di  Zinzendorf  ed  il  Mar- 
chese di  San  Tommaso  per  la  spedizione  della  Sardegna,  mandate 
al  Marchese  di  Breglio  con  lettera  di  Sua  Maestà  delli  11  gennaio 
1719  [11  gennaio  1719].  Memoria  rimessa  dal  Marchese  di  San  Tom- 
maso al  Conte  di  Zinzendorf  per  l' evacuazione  della  Sicilia  [26  feb- 
braio 1719].  Convenzione  tra  il  Conte  e  Maresciallo  Daun,  Vice-Re 
di  Napoli,  r  Ammiraglio  Byng,  il  Conte  e  Contadore-Generale  Fon- 
tana ed  il  Marchese  Solaro  di  Breglio,  per  lo  sgombro  della  Si- 
cilia, e  la  rimessione  del  Regno  di  Sardegna  in  esecuzione  del  Trat- 
tato della  Grande  Alleanza,  e  della  Convenzione  seguita  a  Vienna 
li  29  dicembre  1718.  Colla  minuta  di  detta  Convenzione,  le  addizioni 
messe  dal  detto  Maresciallo  Daun,  e  le  repliche  ad  esse  [22  apri- 
le 1719].  Lettere  del  Marchese  d' Entremont,  del  Conte  della  Pe- 
rosa  e  del  Marchese  di  San  Tommaso,  riguardanti  la  spedizione 
della  Sardegna  [1719].  Istruzione,  lettere  originali  ed  altre  me- 
morie relative  al  viaggio  del  Conte  Fontana  a  Napoli  ad  oggetto 
di  concertare  con  quel  Vice-Re  la  rimessione  della  Sicilia,  e  la 
spedizione  contro  il  Regno  di  Sardegna  in  virtli  del  Trattato 
della  quadruplice  Alleanza  [1719].  Convenzione  per  la  sospensione 
d'  armi,  e  per  lo  sgombro  del  Regno  di  Sardegna,  seguita  tra  i 
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Ministri  dell'  Imperatore,  del  Re  di  Spagna  e  di  Sua  Maestà  Bri- 
tanica.  Col  manifesto  del  Generale  Conte  di  Mercy  per  la  cessazione 
delle  ostilità  [6  e  8  maggio  1720].  Minuta  d'istruzione  del  Re 
al  suo  Segretario  di  Stato  Raiberti,  mandato  a  Genova  per  con- 
certare col  Principe  d'Ottajano,  Commissario  e  Plenipotenziario 
di  Sua  Maestà  Imperiale,  ciò  che  doveva  praticarsi  in  esecuzione 
del  Trattato  della  quadruplice  Alleanza  delli  2  agosto  1718,  in  virtù 
del  quale  il  Re  di  Spagna  doveva  rimettere  la  Sardegna  all'  Impe- 
ratore, e  questi  farne  la  rimessione  a  Sua  Maestà  il  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  [senza  data].  Memorie  particolari  date  da  Sua  Maestà 
il  Re  al  Contadore  Fontana,  spedito  in  Sardegna  in  occasione  della 
presa  di  possesso  [25  maggio  1720].  Copia  di  lettera  del  Re  di  Spa- 
gna al  Generale  Chacon  in  ordine  alla  evacuazione  del  Regno  di 
Sardegna  [3  giugno  1720].  Istruzioni  al  Barone  di  Schulemburg 
per  regolare  e  concertare  col  Plenipotenziario  di  Sua  Maestà  Cesa- 
rea Principe  d'Ottajano  l'atto  di  rimessione  della  Sardegna;  a 
cui  va  unito  l' estratto  delle  istruzioni  date  al  detto  Principe,  e  ri- 
sposte fatte  a  ciascun  capo  di  esse  ;  con  copia  di  varie  lettere  e  me- 
morie relative,  e  progetto  dell'atto  di  rimessione  [27  giugno  1720]. 
Pieni  poteri  originali  del  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Barone  di 
San  Rémy  ed  al  Conte  di  Campigliene  per  accettare  in  nome  di 
lui  dal  Commissario  Plenipotenziario  di  Sua  Maestà  Cesarea  la 
cessione  e  rimessione  dell'  Isola  e  Regno  di  Sardegna  e  sue  di- 
pendenze. Con  lettera  istruttiva  del  Re  al  detto  Barone,  riguar- 
dante lo  stesso  fatto  [27  giugno  1720].  Osservazioni  sopra  il  Re- 
gno di  Sardegna:  1°  Sopra  il  numero  ed  estensione  delle  Pro- 
vincie Ecclesiastiche  di  quel  Regno.  2°  Sulla  prerogativa  del  Re 
di  Sardegna  di  nominare  a  tutte  le  Prelature.  3°  Sopra  1'  ordine 
di  succedere  a  quel  Regno,  e  l' indivisibilità  di  esso.  4^  Sulla  in- 
compatibilità di  poterlo  possedere  coli' Impero  Teutonico,  b""  E  so- 
pra il  preteso  diritto  della  Santa  Sede  di  investire  di  quel  Regno, 
[senza  data].  Esame  della  investitura  della  Sardegna,  data  da 
Bonifacio  Vili,  col  confronto  della  sua  osservanza.  È  unita  la 
Bolla  d'investitura  [senza  data].  Varii  pareri  comprovanti  il  di- 
retto dominio  della  Chiesa  sui  Regni  delle  Due-Sicilie  e  di  Sarde- 
gna, e  sopra  i  mezzi  da  adoperarsi  dalla  Santa  Sede  per  mante- 
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nersene  al  possesso.  Ristretto  delle  ragioni  della  Salita  Sede  so- 
pra il  Regno  di  Sardegna,  con  una  serie  genealogica  dei  Re  stati 
prò  tempore.  Ed  un  estratto  del  ristretto  medesimo,  fatto  dal  Pre- 
sidente Riccardi,  a  cui  sono  unite  alcune  osservazioni  [senza  data]. 
Costituzioni  apostoliche,  prescriventi  che  per  qualunque  ricogni- 
zione 0  titolo,  dato  dalla  Santa  Sede,  non  resti  pregiudicato  ai 
diritti  d'  alcuno,  ne  acquistata  nuova  ragione  al  riconosciuto  [senza 
data].  Memorie  per  la  genealogia  della  Casa  d'Aragona,  e  per  la 
successione  dei  Re  di  Spagna,  Sardegna  e  Corsica  [senza  data]. 
Risposta  alle  ragioni  addotte  dalla  Corte  di  Roma  per  provare 
r  alto  suo  dominio  sopra  la  Sardegna,  col  suggerimento  dei  mezzi 
che  si  potrebbero  praticare  per  terminare  le  vertenze  insorte  colla 
Corte  di  Torino  per  tale  pretesa  [senza  data].  Titoli  per  i  quali 
Sua  Maestà  il  Re  Vittorio-Amedeo  II  possiede  il  Regno  di  Sarde- 
gna [senza  data].  Riflessi  sul  progetto  formato  dalla  Congrega- 
zione circa  la  vertenza  della  feudalità  della  Sardegna  [senza  data]. 
Memoria  contro  il  primo  progetto  della  Congregazione  per  1'  ag- 
giustamento delle  vertenze  insorte  tra  la  Corte  di  Torino  e  quella 
di  Roma  per  la  pretesa  feudalità  della  Sardegna  [senza  data]. 
Motivi  dedotti  dalle  massime  sostenute  dai  Camerali  di  Roma. 
che  rendono  sommamente  debole  la  loro  pretensione  della  feu- 
dalità della  Sardegna  [senza  data].  Risposta  ad  alcuni  oggetti 
proposti  sul  punto  della  feudalità  della  Sardegna  verso  la  Santa 
Sede.  Controreplica  ai  Camerali  sulla  loro  pretesa  feudalità  della 
Sardegna  verso  la  Santa  Sede  [senza  data].  Risposta  del  Pre- 
sidente Reggente  Pensabene  alla  scrittura  trasmessa  da  Roma 
sopra  le  ragioni  che  escludono  quella  Corte  dalla  pretesa  feudalità 
del  Regno  di  Sardegna.  Con  un  ristretto  della  stessa  scrittura 
[senza  data].  Ragionamento  dell'Abate  Bencini,  in  cui  si  dimo- 
stra la  nullità  del  preteso  diretto  dominio  della  Santa  Sede  sulle 
Isole  adiacenti  all'  Italia,  come  fondato  sull'  apocrifa  donazione  del- 
l' Imperatore  Costantino.  Parere  del  medesimo,  in  cui  si  disap- 
prova r  Indulto  progettato  dal  Cardinale  Sant'  Agnese,  da  darsi  a 
Sua  Maestà  per  derogare  alla  legge  d' investitura  della  Bolla  di 
Bonifacio  Vili.  Ristretto  del  medesimo  parere  [senza  data].  Pa- 
rere dei  Presidenti  Pensabene,  Riccardi  e  Mellarède,  in  cui  si  di- 
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mostra  non  essere  fondata  la  pretensione  di  feudalità,  che  si  ha 
dalla  Corte  di  Roma  sopra  il  Regno  di  Sardegna  [senza  data]. 
Sentimento  dei  Conti  Maffei  e  Provana  sopra  il  contegno  da  tenersi 
riguardo  alle  pretese  della  Corte  di  Roma  sulla  sovranità  della 
Sardegna  [13  maggio  1724].  Progetti  di  temperamento  del  Pro- 
curatore-Generale Caissotti  e  del  Conte  di  Mellarède,  da  proporsi 
alla  Santa  Sede  nella  formazione  dell'  Indulto  per  la  provvista  alle 
Chiese  di  Sardegna,  affine  di  terminare  le  vertenze  insorte  colla 
Corte  di  Torino  per  1'  alto  dominio  di  quell'  isola.  Va  pure  unita  una 
lettera  d'accompagnamento  del  detto  Procuratore-Generale  Cais- 
sotti, e  copia  dell'  articolo  l*'  del  Trattato  di  pace  tra  Sua  Maestà 
Cesarea  e  Sua  Maestà  Cattolica  [27  e  29  settembre  1724].  Copia 
del  discorso  fatto  da  Sua  Santità  nel  Concistoro  sovra  il  Trattato 
di  pace  seguito  tra  V  Imperatore  e  la  Spagna,  e  sulle  ragioni  della 
Santa  Sede  sopra  la  Sardegna  e  Stati  di  Parma  [1725].  Tre  pareri 
del  Conte  di  Mellarède  e  di  un  anonimo  in  risposta  alle  pretensioni 
della  Corte  di  Roma  sull'  alto  dominio  della  Sardegna  [28  luglio 
e  24  settembre  1723  e  marzo  1725].  Due  progetti  di  ricevuta  della 
protesta  fatta  da  Sua  Maestà  circa  il  Breve  d' Indulto  di  Papa  Be- 
nedetto XIII  del  25  ottobre  1726  per  la  nomina  ai  Benefizii  Conci- 
storiali della  Sardegna,  dettato  dall'Arcivescovo  di  Nazianzo,  Segre- 
tario di  Stato  di  Sua  Santità.  Con  alcuni  riflessi  al  primo  di  detti 
progetti  [1726].  Relazione  delle  contestazioni  fatte  dalla  Corte  di 
Roma  prima  di  riconoscere  Sua  Maestà  per  Re  di  Sardegna.  Vi  è 
inserta  copia  dell'Indulto  di  Benedetto  XIII  del  25  ottobre  1726, 
ed  atti  delle  proteste  fatte  dalle  Corti  di  Torino  e  di  Spagna 
in  seguito  all'Indulto  suddetto  [senza  data].  Approvazione  del 
Presidente  Cotti,  riguardante  i  tre  progetti  per  conservare  l' in- 
dipendenza del  Regno  di  Sardegna  dalla  Santa  Sede  nella  nomina 
ai  Vescovadi  ed  Abbazie  di  detto  Regno  [7  maggio  1726].  Tabella 
dimostrativa  della  breve  osservanza  della  Bolla  d' investitura  della 
Sardegna,  data  da  Papa  Bonifacio  Vili  [24  agosto  1726].  Progetto 
del  Cardinale  Corradini  per  la  terminazione  delle  differenze  insorte 
tra  le  due  Corti  di  Torino  e  Roma  sul  punto  della  feudalità  della 
Sardegna,  e  della  provvista  ai  Benefizii  di  essa  [28  agosto  1726]. 
Atto  originale  della  protesta  fatta  dal  Re  Vittorio-Amedeo  II  contro 
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le  clausole  inserte  dal  Papa  Benedetto  XIII  nel  Breve  d' Indulto 
per  la  nomina  ai  Benefizii  Concistoriali  della  Sardegna,  clausole 
importanti  l' alto  dominio  della  Santa  Sede  sopra  di  essa.  E  contro- 
dichiarazione, pure  originale,  fatta  dal  Segretario  di  Stato  di  Sua 
Santità  in  replica  alla  detta  protesta  [15  ottobre  1726].  Protesta 
fatta  per  parte  del  Ke  di  Spagna  in  occasione  dell'  Indulto  concesso 
da  Sua  Santità  al  Re  di  Sardegna,  nella  quale  si  sostiene  la  li- 
bertà assoluta,  dispotica  ed  indipendente  del  detto  Regno  dalla 
Santa  Sede  in  caso  della  possibile  reversione  di  esso  alla  Corona 
di  Spagna  [11  dicembre  1726].  Atto  di  protesta  fatto  dalla  Regia 
Udienza  di  Sardegna,  prima  di  passare  ad  esecutoriare  le  Bolle 
spedite  in  Roma  a  favore  de'  soggetti  nominati  dal  Re  Vittorio- 
Amedeo  II  alle  Chiese  Cattedrali  e  Concistoriali  di  detto  Regno  in 
virtù  dell'  Indulto  di  Benedetto  XIII,  con  cui  dichiara  e  protesta, 
che  le  clausole  di  detto  Indulto  relative  all'investitura  e  dipen- 
denza di  detto  Regno  dal  supremo  dominio  della  Santa  Sede,  come 
anche  quelle  di  comprensione  del  detto  Re  Vittorio-Amedeo  II  in 
detta  investitura,  e  l'unione  di  detto  Regno  a  quello  d'Aragona, 
devono  tenersi  per  nulle  [17  maggio  1727]. 

Categoria,  Cariche  e  comandi  conferiti  da  Principi 
stranieri  a  quelli  della  Reale  Casa  di  Savoia  —  Patenti  di 
Generalissimo  delle  armi  francesi  in  Italia  a  favore  del  Duca 
Vittorio- Amedeo  II  di  Savoia  [23  agosto  1696].  Patenti  del  Re 
Luigi  XIV  di  Francia,  con  cui  dichiara  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II 
Luogotenente-Generale  rappresentante  la  di  lui  persona  nel  suo 
esercito  d' Italia  [15  aprile  1701].  Patenti  di  Filippo  V  di  Spagna, 
con  cui  dichiara  il  Duca  di  Savoia  Generalissimo  del  suo  esercito 
in  Italia  [9  maggio  1701].  Istruzione  dell'  Imperatore  Leopoldo  al 
Duca  Vittorio-Amedeo  II  per  il  comando  dell'  esercito  imperiale 
in  Italia  [10  febbraio  1704]. 

Categoria,  Commercio  —  Relazione  fatta  dal  Marchese  di 
Cortanze,  Ministro  del  Re  di  Sardegna  a  Londra,  del  commercio  del- 
l' Inghilterra  tanto  all'  interno  quanto  all'  esterno,  compreso  quello 
fatto  collo  Stato  Sardo,  con  un  ristretto  delle  doglianze  mosse  dal 
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Ministro  d' Inghilterra  sull'  editto  pubblicato  in  Piemonte  nel  1722 
per  la  proibizione  dell'  estrazione  delle  sete  crude  [senza  data]. 

Categoria,  Imprese  Militari  —  Progetto  di  Trattato  per 
il  libero  commercio  tra  il  Monferrato  e  il  Milanese  e  gli  Stati  del 
Duca  di  Savoia  non  ostante  la  guerra  in  corso  [9  novembre  1692]. 
Lettere  del  Duca  Vittorio- Amedeo  II  al  Presidente  Della  Torre, 
suo  Inviato  presso  il  Ke  d'Inghilterra,  sui  progetti  da  accordarsi 
per  la  guen-a  contro  i  Francesi  [1693].  Memoria  di  schiarimenti 
domandati  dalla  Corte  di  Londra  [1693].  Lettere  del  Padre  Sa- 
luzzo,  gesuita,  con  cui  avvisa  che  il  Duca  di  Mantova  non  rispar- 
mia denari  agli  Imperiali  [19  e  21  ottobre  1696].  Lettera  del  Duca 
di  Savoia  al  Conte  di  Yernone,  suo  Ambasciatore  in  Francia,  onde 
presentisse  le  intenzioni  di  quel  Ke  intorno  alle  operazioni  della 
prossima  guerra  [27  aprile  1702].  Memoria  del  Marchese  d'Aix 
sui  discorsi  tenuti  dall'  Ambasciatore  di  Francia  in  ordine  ai  pre- 
parativi che  si  facevano  dalla  sua  Corte  sulle  frontiere  del  Pie- 
monte [17  ottobre  1703].  Progetti  del  Principe  Eugenio  per  la 
continuazione  delle  imprese  di  guerra  dopo  la  battaglia  di  Hoch- 
stett  [1704].  Memorie  relative  al  progetto  di  eccitare  una  rivo- 
luzione in  Francia  [1704].  Progetti,  memorie  ed  altre  scritture 
riguardanti  l' impresa  di  Tolone  e  del  Kegno  di  Napoli  [1707]. 
Kiflessi  rappresentati  alla  Kegina  d' Inghilterra  sulle  difficoltà  che 
si  opponevano  alla  nuova  invasione  della  Provenza  [4  luglio  1708]. 
Relazione  delle  proposte  fatte  a  Vittorio-Amedeo  II  di  Savoia  sui 
mezzi  da  praticare  per  la  sollevazione  degli  Ugonotti  nelle  Pro- 
vincie vicine  al  Piemonte,  e  delle  domande  fatte  a  questo  fine  con 
offerta  di  sottomettersi  alla  sua  sovranità  [luglio  1708].  Istruzione 
del  Duca  Vittorio- Amedeo  II  al  Barone  di  Schulemburg  per  re- 
carsi in  Fiandra  dal  Principe  Eugenio  e  dal  Duca  di  Marlbouroug 
ad  effetto  di  concertare  le  operazioni  da  farsi  in  Piemonte  nella 
prossima  guerra  [13  settembre  1708].  Memoria  rimessa  per  parte 
del  Duca  di  Savoia  all'  Inviato  d' Inghilterra,  coi  motivi  militari  e 
politici  dei  progetti  delle  operazioni  di  guerra  [1709].  ^ 

^  Le  vicende  guerresche  dell'anno  1691  apportarono  qualche  turbamento  ai 
Reali  Archivi  di  Corte.  Divenuto  prossimo  il  pericolo  di  un  assedio  di  Torino,  le 
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Categoria,  Protocolli  —  Protesta  di  Maria-Giovanna-Batti- 
sta, Duchessa  di  Savoia,  per  conservare  le  ragioni  spettanti  al 
suo  figlio  Vittorio-Amedeo  II  sopra  il  Monferrato,  in  virtìi  dei 
Trattati  di  Munster  e  di  Cherasco,  ed  in  confermazione  della  pro- 
testa già  stata  fatta  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II  in  data  20  settem- 
bre 1670  [11  settembre  1676].  Protesta  di  Maria-Giovanna-Battista, 
Duchessa  di  Savoia,  onde  ottenere  la  liberazione  del  Commesso 
delle  Gabelle  savoiarde  nel  luogo  di  Avanci  nella  Valle  di  Balon, 
e  del  suo  Assistente,  che  il  Governatore  di  Borgo  in  Bressa 
aveva  fatto  arrestare  d' ordine  del  Ke  di  Francia,  e  condurre 
in  detto  luogo  di  Borgo  [3  gennaio  1678].  Procura  del  Duca 
Vittorio-Amedeo  II  al  Marchese  Ferrerò,  suo  Ambasciatore  in 
Francia,  per  1'  esazione  delle  lire  300  mila  tornesi  annue,  pro- 
messegli nel  Trattato  di  lega  fatto  in  Torino  li  24  novembre  1682 
tra  r  Abate  d'  Estrades.  Ambasciatore  di  Sua  Maestà  Cristianis- 
sima, a  nome  della  medesima,  ed  il  Marchese  di  San  Tommaso 
a  nome  di  Sua  Altezza  Beale,  per  l' alloggio  delle  truppe  francesi 
in  Piemonte  [23  febbraio  1683].  Vendita  del  luogo  della  Seborga, 
fatta  a  favore  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  dall'  Abate  e  dai  Mo- 
naci del  Monastero  di  Sant'  Onorato  di  Lérins  [31  gennaio  1697]. 
Procura  fatta  dal  Duca  Vittorio-Amedeo  II  al  Cavaliere  Don  Gia- 
cinto Falletti  per  esigere  dalla  Kegia  Camera  di  Napoli  10  mila 
ducati,  a  conto  di  maggior  somma  dovutagli  a  titolo  di  sussidio 


carte  di  maggior  valore  furono  trasportate  a  Vercelli  entro  a  ventiquattro  casse 
e  due  bauli.  Passato  il  pericolo,  tornarono  all'  antica  loro  sede,  ma  in  parte  guaste 
per  infiltramenti  d'  acqua  piovana  nelle  casse.  Vittorio-Amedeo  II  diede  poi  molte 
savie  provvidenze  legislative  e  regolamentari  circa  gli  Archivi,  e  massime  riguardo 
alla  comunicazione  di  scritture  ai  magistrati,  ed  al  ritiramento  delle  medesime, 
alle  visioni  e  copie  ai  particolari,  ai  versamenti  di  scritture  da  farsi  dalle  Segre- 
terie di  Stato,  ed  ai  modi  di  custodirle  e  di  ordinarle. 

La  legislazione  relativa  ai  Regi  Archivi  di  Corte,  iniziata  da  Vittorio-Ame- 
deo II,  fu  perfezionata  e  ultimata  dal  suo  successore  Carlo-Emanuele  III.  Rimane 
a  merito  singolare  di  questo  Re  il  vanto  di  essere  stato  il  primo  Sovrano  che 
abbia  fatto  costrurre  un  edifizio  per  la  sola  custodia  delle  carte  dello  Stato.  Fu 
nell'anno  1734  che  i  Regi  Archivi  di  Corte  e  di  Stato  della  Reale  Casa  di  Savoia 
vennero  collocati  nella  nuova  sede  veramente  ampia  e  splendida,  nella  quale 
tuttavia  si  trovano. 
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nella  passata  guerra  [18  marzo  1701].  Procura  fatta  dallo  stesso 
al.  medesimo  per  riscuotere  la  somma  di  15  mila  scudi  nel  Regno 
di  Napoli  [7  giugno  1703].  Procura  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II 
al  Marchese  del  Borgo,  suo  Inviato  straordinario  presso  gli  Stati 
Generali  d'  Olanda,  per  esigere  dai  medesimi  il  pagamento  dei 
sussidii  convenuti  durante  la  guerra  [18  marzo  1704].  Contratti 
trasmessi  dal  Duca  Vittorio-Amedeo  II  al  Senato,  concernenti 
la  so\Tanità  della  Reale  Corona  suoi  luoghi  di  Frinco,  Dezana, 
Cortanzone  e  Belvedere.  Registrati  in  Senato  con  decreto  2  apri- 
le 1704  [15  aprile  1704].  Protesta  del  Duca  Vittorio- Amedeo  II  con- 
tro il  giuramento  di  fedeltà,  che  dovevano  prestare  all'  Imperatore  i 
vassalli  ed  abitanti  della  Provincia  di  Vigevano,  siccome  quello  che 
poteva  essere  pregiudicevole  alle  ragioni  che,  in  virtù  del  2*^  degli 
articoli  secreti  convenuti  tra  lui  e  il  detto  Imperatore,  gli  spet- 
tavano sopra  detta  Provincia  o  suo  equivalente  [15  aprile  1707]. 
Procura  per  riscuotere  la  somma  di  18  mila  ducati  del  prodotto 
della  gabella  sopra  la  dogana  di  Foggia  [28  dicembre  1707]. 
Cessione  della  Valle  di  Barcellonetta,  fatta  dal  Duca  Vittorio- 
Amedeo  II  al  Re  di  Francia  [7  settembre  1713].  Investitura  con- 
cessa dal  Re  Vittorio-Amedeo  II  al  Principe  di  Monaco,  Anto- 
nio Grimaldi,  di  11  delle  12  parti  del  luogo  di  Mentone,  e  del 
totale  di  Roccabruna;  con  procura  del  detto  Principe  per  prestare 
il  dovuto  omaggio.  E  sentenza  arbitramentale  del  Re  di  Francia 
a  favore  del  detto  Re  Vittorio-Amedeo  II,  e  contro  il  detto  Principe, 
che  pretendeva  esimersi  da  tale  omaggio  [12  agosto  1716].  Pieni 
poteri  dati  da  Sua  Maestà  al  Marchese  di  Cortanze,  suo  Inviato  stra- 
ordinario presso  Sua  Maestà  Britannica,  ed  al  Segretario  Noercy, 
per  trattare  dei  sussidii  arretrati  dovuti  dalla  predetta  Sua  Maestà 
Britannica  per  l' ultima  guerra  [9  settembre  1791].  Pieni  poteri 
dati  ad  Alessandro  Steventon  per  negoziare,  ricevere  e  fare  qui- 
tanza  dei  sussidii  sopradetti  [25  novembre  1719].  Approvazione  e 
ratificazione  per  parte  di  Sua  Maestà  del  contratto  stipulato  a 
Parigi  il  20  luglio  1720  per  i  sali  di  Pégusix  [10  agosto  1720]. 
Approvazione  degli  articoli  stipulati  a  Parigi  li  9  dicembre  1721 
tra  r  Incaricato  di  Sua  Maestà  Cristianissima,  e  Giuseppe  Corderi, 
Agente  di  Sua  Maestà  Sarda,  per  la  provvista  del  sale  nel  Ducato 
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di  Savoia  [24  gennaio  1722].  Pieni  poteri  dati  da  Sua  Maestà  al 
Marchese  Solaro  di  Breglio  ed  al  Consigliere  Michele  Antonio  Sic- 
cardi  per  stabilire  coi  Ministri  di  Sua  Maestà  imperiale  gli  articoli 
riguardanti  gli  acquisti  delle  Terre  di  Spigno,  Malvicino,  Rocchetta, 
Meirana,  Ursolaro,  Turpino,  Montealto,  ecc.  [20  giugno  1723].  Man- 
dato speciale  di  Sua  Maestà  al  suo  Agente  Tigone  Saverio  Heiinisch 
in  Vienna,  per  prendere  l' investitura  del  Feudo  di  Spigno  [24  lu- 
glio 1723].  Pieni  poteri  dati  da  Sua  Maestà  al  Conte  di  Viancino, 
Governatore  della  Città  e  Provincia  di  Susa,  per  conchiudere  col 
Plenipotenziario  del  Re  di  Francia  un  Trattato  per  la  restituzione 
reciproca  dei  disertori  [21  agosto  1723].  Pieni  poteri  dati  da  Sua 
Maestà  al  Conte  Filippo  di  San  Nazaro  ed  al  Conte  Ignazio  Giuseppe 
Armano  di  Gros  per  trattare  in  Genova  coi  Commissari!  del  Re  d^ 
Spagna  la  restituzione  delle  artiglierie  e  munizioni,  che  si  trova- 
rono mancanti  nel  Regno  di  Sardegna  in  occasione  della  presa  di 
possesso  del  medesimo  [P  maggio  1724].  Nomina  di  Bernardo  Wan- 
braamt  ad  Agente  di  Sua  Maestà  all' Aja  per  sollecitare  i  sussidii 
arretrati,  dovuti  dagli  Stati  Generali  [9  dicembre  1724].  Mandato 
speciale  di  Sua  Maestà  al  suo  Agente  in  Vienna  Tigone  Saverio  di 
Heiinisch  per  prendere  l' investitura  dei  Feudi  di  Novello  e  Mon- 
forte  [10  febbraio  1725].  Istruzioni  date  all'Avvocato  Fattone  per 
terminare  in  contraddittorio  dell'  Avvocato  Denotari,  Deputato  del 
Conte  Carlo  Borromeo,  le  questioni  relative  ai  confini  tra  Pareto 
(Monferrato)  e  Mioglia,  feudo  imperiale.  Invio  del  suddetto  per 
terminare  col  suddetto  Delegato  le  differenze  circa  i  confini  di  Pon- 
tinvrea  con  Mioglia,  ecc.  [3  marzo  1725].  Mandato  speciale  di  Sua 
Maestà  al  suo  Agente  in  Vienna  Tigone  Saverio  di  Heunisch  per 
prendere  l'investitura  dei  Feudi  di  Frinco  e  Gorzegno  colle  loro 
dipendenze  [28  sprile  1725].  Istruzioni  e  pieni  poteri  dati  al  Conte 
Corte  di  Montanaro,  Prefetto  della  Città  e  Provincia  d'Asti,  per 
ricevere  dal  Commissario  imperiale,  e  prendere  possesso  del  Mar- 
chesato di  Gorzegno,  dei  Feudi  di  Novello  e  Monforte,  e  di  quello 
di  Frinco  [1725J.  Pieni  poteri  conferiti  da  Sua  Maestà  all' Inten- 
dente-Generale Cavaliere  Lovèra  ed  al  Senatore  Raiberti  per  trat- 
tare coi  Deputati  del  Re  di  Francia  delle  opere  da  farsi  per  ovviare 
ai  danni  delle  piene  del  Rodano  e  del  Guier  [16  marzo  1726].  Pro- 
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testa  di  Sua  Maestà  contro  le  clausole  che  si  trovassero  nel  Breve 
d'Indulto,  che  Sua  Santità  è  in  intenzione  di  accordarle  per  la 
nomina  ai  Benefizii  Consistoriali  di  Sardegna,  dalle  quali  si  possa 
indurre  una  ricognizione  di  asserta  investitura,  fatta  da  Papa  Bo- 
nifacio Vili,  del  Kegno  di  Sardegna  [15  ottobre  1726].  Pieni  poteri 
conferiti  da  Sua  Maestà  al  Barone  Rhebinder  per  conchiudere  coi 
Deputati  del  Re  di  Francia  la  rinnovazione  del  Trattato  11  lu- 
glio 1723,  relativo  alla  restituzione  reciproca  dei  disertori  [26  lu- 
lio  1727].  Istruzioni  con  procura,  date  all'Avvocato  Francesco  An- 
tonio Lea,  delegato  da  Sua  Maestà  a  prendere  il  possesso  del 
Principato  di  Seborga  [18  marzo  1729].  Memoria  dell'Avvocato 
Pattono  circa  le  questioni  vertenti  in  fatto  di  confini  tra  i  Feudi 
imperiali  di  Mioglia,  Tagliole  e  Rocchetta  del  Tanaro,  e  le  Terre 
del  Monferrato,  fra  cui  Silvano  e  Cerro  [15  ottobre  1729].  ^ 

1  Quando  avvenne  la  soepressione  della  Camera  dei  Conti  in  Savoia,  il  Re 
Vittorio- Amedeo  II  decretò  il  trasporto  a  Torino  dell'antico  Archivio  di  Savoia, 
e  stabili  che  si  formassero  due  archivi,  ordinando  che  nell'Archivio  della  Reale 
Camera  si  conservassero  le  carte  relative  alla  contabilità,  alle  materie  feudali  ed 
agli  altri  affari  cui  conosceva  quel  Magistrato,  e  che  nell'Archivio  di  Corte  si  cu- 
stodissero le  carte  tutte  di  alta  amministrazione  e  di  governo.  Ad  ordinare  queste 
carte,  nel  1707  fu  chiamato  da  Chambéry  il  Mastro  Auditore  Francesco  Cullet. 
Il  metodo  d'ordinamento  dei  documenti  secondo  la  materia  per  ragion  cronologica, 
inaugurato  da  Giovanni  Balay  nel  1405,  e  continuato  poi  dagli  altri  archivisti  or- 
dinatori, fu  mantenuto  dal  Cullet  nel  compilare  i  suoi  inventari,  i  quali  non  pre- 
sentano utilità  di  sorta  rispetto  al  servizio  archivistico,  essendoché  sulla  fine  del 
secolo  XVIII  ebbe  luogo  un  nuovo  ordinamento  per  opera  di  Francesco  Marino 
cogli  inventari  corrispettivi,  che  in  numero  di  132  formano  la  quinta  ed  ultima 
serie.  Ma  anch'essa  è  tutt' altro  che  completa,  a  motivo  dell'incremento  susseguente 
delle  carte,  che  tuttavia  aspettano  di  esser  inventariate. 

Lo  stesso  Re  Vittorio-Amedeo  II  provvide  alla  custodia  ed  al  servizio  dei  Regii 
Archivi  con  molta  cura.  (Istruzioni  al  Regio  Archivista  del  22  marzo  1717;  Istru- 
zioni allo  stesso  del  31  ottobre  1720;  Regie  Costituzioni,  del  1723  e  1729).  Il  suo 
successore  Carlo-Emanuele  III  non  solo  continuò  l' opera  di  dare  i  provvedimenti 
per  la  buona  conservazione  delle  carte:  ma  essendo  divenute  insufficienti  a  con- 
tenerle le  sei  stanze  del  Palazzo  Reale  in  cui  erano  custodite,  ordinò  che  si  eri- 
gesse un  edifizio  per  collocarvi  gli  Archivi  di  Corte.  Essi  vi  vennero  trasportati 
nel  1734,  e  tuttavia  vi  rimangono. 
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Austria  —  Istruzioni  del  Be  —  Al  Commendatore  Solaro  di 
Breglio,  destinato  a  Vienna  come  Ministro,  per  informazioni  sugli 
affari  generali  dell'  Europa,  per  spianare  alcune  difficoltà  relative 
alle  investiture,  per  terminare  le  differenze  di  confini  dal  lato  del 
Milanese,  e  per  Y  acquisto,  in  caso  di  vendita,  dei  Feudi  delle 
Langhe  [1731].  Al  Conte  di  Canale,  destinato  Inviato  straordinario 
a  Vienna,  per  sollecitare  la  spedizione  delle  investiture,  e  investi- 
gare le  disposizioni  dell'  Imperatore  e  dei  suoi  principali  Ministri 
verso  il  Re  di  Sardegna  [1736].  Al  Cavaliere  Pallavicino,  destinato 
a  risiedere  presso  il  Maresciallo  Conte  di  Traun,  Generalissimo 
dell'esercito  della  Regina  d'  Ungheria  [1742].  Istruzione  della  Re- 
gina d'  Ungheria  al  Principe  di  Lobkovitz  per  dare  al  Re  di  Sar- 
degna il  possesso  dei  Paesi  ceduti  col  Trattato  di  Worms,  coi 
riflessi  fatti  a  Vienna  intorno  alle  riseiTe  e  cautele  da  usarsi  nel 
darne  il  possesso  [1743].  Istruzioni  al  Conte  della  Rocca  per  l'im- 
presa di  Genova  [1747-1748].  Istruzioni  al  Marchese  Solaro  di 
Breglio  sopra  quanto  doveva  trattare  nelle  conferenze  da  tenersi 
in  Nizza  coi  Generali  e  Ministri  di  Austria,  Francia  e  Spagna  per 
r  esecuzione  dell'  articolo  8"  del  Trattato  definitivo  di  pace  d' Aix- 
la-Chapelle  [1748]. 
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Austria  —  Memorie,  Eelanoni,  Progetti,  Lettere  —  Progetto 
del  Conte  Filippi  per  la  conclusione  di  un  Trattato  col  Re  di  Sar- 
degna conforme  alle  idee  dell'Imperatore,  coi  riflessi  e  le  risposte 
di  Carlo-Emanuele  III  [1732].  Piano  di  un  Trattato  di  lega  tra  il 
Ke  di  Sardegna  e  l'Imperatore,  comunicato  all'Inghilterra  [1732]. 
Memorie,  progetti  e  relazioni  per  un  Trattato  di  lega,  che  poi  non 
ebbe  luogo,  tra  il  Re  di  Sardegna,  l' Imperatore  e  l' Inghilter- 
ra [1732-1733J.  Estratto  delle  lettere  scritte  dal  Re  di  Sardegna 
ai  suoi  Ministri  a  Vienna  sopra  quanto  si  era  negoziato  sino  alla 
guerra  del  1733  [1730-1733].  Insinuazioni  della  Corte  di  Vienna  in 
seguito  alla  Lega  segnata  dal  Re  di  Sardegna  colla  Francia  [1733]. 
Progetti,  pareri  e  riflessi  sul  manifesto  di  Carlo -Emanuel  e  III  per 
la  guerra  alla  Casa  d'Austria  [1733].  Scrittura  pubblicata  dalla 
Corte  di  Vienna  in  risposta  al  manifesto  del  Re  di  Sardegna  [1733]. 
Memoriale  dell'  Imperatore  alle  Potenze  marittime  [1734].  Pro- 
getto di  pace,  che  non  ebbe  poi  luogo,  comunicato  dal  Re  d'In- 
ghilterra al  Re  di  Sardegna.  Relativo  parere  del  Marchese  del 
Bórgo,  e  risposta  fatta  dal  Cavaliere  Osorio  in  nome  di  Carlo- 
Emanuele  III  [1735].  Decreto  di  commissione  dell'  Imperatore  alla 
Dieta  di  Ratisbona  per  il  soccorso  di  truppe  accordatogli  dalla 
Czarina  [1735].  Memoria  del  Marchese  di  Breglio  sopra  le  ve- 
dute dell'  Imperatore  e  della  Czarina  di  smembrare  l' Impero  Tur- 
co [1735].  Scritture  relative  alle  questioni  insorte  per  una  Lega 
tra  r  Imperatore,  l' Impero,  la  Spagna  e  il  Re  di  Sardegna.  Rela- 
tivo parere  del  Marchese  del  Borgo  [1735].  Raccolta  dei  nego- 
ziati per  fissare  i  limiti  delle  Provincie  di  Novara  e  di  Tortona, 
cedute  al  Re  di  Sardegna  in  virtù  dei  preliminari  di  Vienna 
[1735-173G].  Osservazioni  sulle  istruzioni  date  al  Commissario  im- 
periale per  1"  immissione  in  possesso  del  Re  di  Sardegna  dei  Feudi 
delle  Langhe  [1736].  Memoria  segreta  del  Ministro  Sardo  resi- 
dente a  Vienna  [1736].  Istanze  della  Repubblica  di  Lucca  al  Re 
di  Sardegna  per  venire  compresa  nel  futuro  Trattato  di  pace  [1737]. 
Relazione  dei  negoziati  colla  Corte  di  Francia  per  V  accettazione 
degli  articoli  preliminari  conchiusi  a  Vienna  nelF  ottobre  1735 
sino  alla  conclusione  del  Trattato  definitivo  di  pace  del  18  no- 
vembre 1738  [1738].  Memoria  ricavata  dalle  lettere  del  Barone 
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di  Wetzlcr,  riguardante  l'approvazione  chiesta  dall'Imperatore  alla 
Dieta  dell'Impero,  del  Trattato  definitivo  di  pace  del  novembre 
1738  [1738].  Memoria  della  Corte  di  Vienna,  e  relative  risposte 
della  Corte  di  Torino  per  contestazioni  territoriali  insorte  [1738]. 
Dichiarazione  dei  Plenipotenziarii  dell'Imperatore  e  del  Ke  di  Fran- 
cia, relativa  ai  dubbi  insorti  su  Serravalle  in  seguito  al  Trattato  del 
18  novembre  1738  [1739].  Opposizione  sollevata  dalla  Eepubblica 
di  Genova  su  alcune  Terre  cedute  al  Re  di  Sardegna  dai  prelimi- 
nari di  pace  dell'ottobre  1735  [1740].  Pretensioni  del  Duca  di 
Baviera  alla  successione  di  Casa  d'Austria  [1740].  Memorie  re- 
lative all'  ingi-esso  dell'  esercito  prussiano  nella  Slesia  [1740-1741]. 
Piano  di  pace  progettato  tra  la  Corte  di  Vienna  e  la  Baviera  [1741]. 
Memoriale  presentato  dal  Re  di  Spagna  alla  Dieta  di  Ratisbona 
sulla  eredità  tutta  di  Casa  d'Austria  dopo  la  morte  di  Car- 
lo VI  [1741].  Memorie  sulle  materie  da  trattarsi  nel  Congresso 
che  i  Principi  dell'Impero  dovevano  tenere  a  Francoforte  [1741]. 
Parere  giuridico  sul  testamento  deir  Imperatore  Ferdinando,  datato 
dal  P  giugno  1543  [1741].  Relazione  dei  differenti  negoziati  per  la 
guarentigia  del  Re  di  Sardegna  alla  sanzione  prammatica,  dal- 
l' anno  1732  sino  all'  anno  1740  [1741].  Dissertazione  storica,  poli- 
tica e  legale  per  dimostrare  la  necessità  di  una  stretta  alleanza 
tra  la  Regina  d' Ungheria  col  Re  di  Sardegna  affine  di  salvare  lo 
Stato  di  Milano  e  l' indipendenza  dell'  Italia  [1741].  Relazione  dei 
negoziati  seguiti  colla  Corte  di  Vienna  dopo  la  morte  dell'Im- 
peratore [1740-1742].  Osservazioni  relative  alla  Convenzione  prov- 
visionale tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Regina  d' Ungheria  [1742], 
Memoria  concernente  le  scoperte  fatte  dalla  Corte  di  Vienna  dei 
tentativi  fatti  dalla  Francia  per  indurre  la  Repubblica  di  Venezia 
a  dichiararsi  in  favore  della  Spagna  [1742].  Rescritto-circolare 
della  Regina  d' Ungheria  agli  Stati  e  Principi  dell'  Impero  per 
esortarli  a  concorrere  alla  liberazione  della  Germania  dai  Fran- 
cesi [1742].  Progetto  di  una  generale  riforma  del  sistema  politico 
europeo,  per  stabilire  la  pace  tra  la  Francia  e  la  Germania  [1742]. 
Progetti,  relazioni,  lettere,  memorie  e  provvedimenti  relativi  alla 
neutralità  degli  Stati  del  Duca  di  Modena  durante  la  guerra 
degli  Austro-Sardi  contro  i  Gallo-Ispani  [1741-1742].  Relazioni  dei 
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negoziati  fatti  in  Vienna  dopo  la  morte  dell'  Imperatore  Carlo  VI 
tra  il  Re  di  Sardegna,  la  Francia,  la  Spagna,  la  Regina  d'  Un- 
gheria e  r  Inghilterra  [1740-1743].  Scritture  riguardanti  i  ne- 
goziati intavolati  tra  il  Re  di  Sardegna,  l' Imperatrice,  la  Fran- 
cia e  la  Spagna  sulle  contestazioni  sorte  alla  morte  di  Carlo  VI, 
con  diversi  progetti  di  accordi,  formati  tanto  dalla  Francia  quanto 
dalla  Spagna,  che  non  ebbero  poi  luogo,  atteso  il  Trattato  di  Worms 
[1741-1743].  Annotazioni  fatte  nell'  interesse  del  Re  di  Sardegna 
allo  schizzo  del  Trattato  di  Worms  [1743].  Progetti  diversi  d'un 
Trattato  d'  alleanza  proposto  dall'  Inghilterra  tra  il  Re  di  Sarde- 
gna, r  Austria  e  l' Inghilterra,  colle  osservazioni  fatte  ai  detti 
progetti  dal  Re  di  Sardegna  e  dalla  Regina  d'  Ungheria,  e  varie 
altre  Memorie  riguardanti  i  negoziati  intavolati  colle  Corti  di 
Vienna  e  di  Londra  sino  alla  conclusione  del  Trattato  di  Worms 
[1741-1743].  Memoria  presentata  al  Re  d'Inghilterra  dal  Ministro 
della  Repubblica  di  Genova  a  Worms,  relativamente  alla  clausola 
favorevole  al  Re  di  Sardegna  sul  Marchesato  di  Finale  [1743].  Pro- 
getti di  dichiarazione  di  guerra  del  Re  di  Sardegna  contro  la  Fran- 
cia [1743].  Lettere  del  Duca  di  Newcastle,  dell' Ammiraglio  Ma- 
thews,  del  Marchese  di  Susa,  e  di  altri  Ufiìciali-Generali  sulle 
operazioni  della  guerra  [1742-1744].  Scritture  relative  alle  questioni 
insorte  in  occasione  della  presa  di  possesso  dei  Paesi  ceduti  al  Re 
di  Sardegna  col  Trattato  di  Worms  [1743-1744].  Scritture  riguar- 
danti la  conquista  del  Reame  di  Napoli  progettata  dalla  Regina 
d'  Ungheria,  e  opposizioni  fatte  a  tale  disegno  dal  Re  di  Sardegna 
[1743-1744].  Memoria  compilata  da  De  Pastoris  per  esaminare 
diversi  punti  relativi  all'  alleanza  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l' Im- 
peratrice-Regina [1744].  Relazione  dei  negoziati  seguiti  colle  Corti 
di  Vienna  e  d' Inghilterra  e  la  Repubblica  d' Olanda  relativa- 
mente all'  esecuzione  del  Trattato  di  Worms  per  quanto  riguar- 
dava i  Paesi  ceduti  al  Re  di  Sardegna  [1744].  Protesta  del  Papa 
fatta  in  Concistoro  per  la  cessione  della  Città  di  Piacenza  e  di 
una  parte  del  Piacentino  al  Re  di  Sardegna  [1744].  Rappresen- 
tanza della  Giunta  di  Milano  all'Imperatrice  per  lo  smembramento 
del  Ducato  di  Milano  a  cagione  dei  Paesi  ceduti  al  Re  di  Sarde- 
gna [1744].  Memoria  per  servire  d'informazione  ai  Commissarii 
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Sardi  per  1'  esecuzione  del  Trattato  di  Worms  rispetto  al  Piacen- 
tino [1744].  Rimostranze  della  Francia  sulle  conclusioni  del  Trat- 
tato di  Worms,  e  risposta  fatta  dal  Marchese   d'Ormea  [1744]. 
Discorso   giuridico,  politico   ed  economico  del   Procuratore-Gene- 
rale Maistre  sulle  pretese  della  Regina  d'  Ungheria  in  virtù  del 
Trattato  di  Worms  [1744].  Progetto  di  dichiarazione  di  guerra 
da  farsi  dal  Re  di  Sardegna  alla  Francia  ed  alla  Spagna  [1744]. 
Memorie,  progetti  e  lettere  riguardanti  i  piani  di  guerra  in  Italia 
degli  Austro-Sardi  contro  i  Gallo-Ispani  [1744-1745].  Pratiche  colla 
Repubblica  di  Genova  per  il  passaggio  e  lo  stanziamento  sul  suo 
territorio  delle  truppe  Austro-Sarde   [1745].   Alleanza   conchiusa 
dalla  Repubblica  di  Genova  colle  Corti  di  Francia,  di  Spagna  e 
di  Napoli  [1745].  Minute  di  lettere  del  Re  Carlo-Emanuele  III  ai 
Marescialli  Daun,  Principe  di  Lobkovitz,  Conte  Kaunitz,  Ammiragli 
Mathews  e  Roveley,  ed  alla  Regina  d' Ungheria,  col  Registro  delle 
lettere  scritte  dallo  stesso  Carlo-Emanuele  III  e  dal  Marchese  d' O'r- 
mea  al  Principe  di  Lobkovitz  ed  al  Cavaliere  Pallavicino  [1743-1745]. 
Memorie  e  pareri  relativi  alle  ragioni  del  Re  di  Sardegna  sul 
Marchesato  del  Finale  in  seguito  al  Trattato  di  Worms  [1743-1745]. 
Memoria  relativa  alla  condotta  tenuta  dai  Genovesi  durante  la 
guerra  [1744-1745].  Memoria  relativa  ad  un  progettato  Trattato 
di  commercio  tra  le  Provincie  cedute  al  Re  di  Sardegna  e  le  altre 
conservate  dall'  Imperatrice  nel  Milanese  [1745].  Memoria  sulla 
situazione  degli  affari  in  Italia  [1745].  Memoria  sulF  armistizio 
proposto  dall'  Inghilterra,  e  suU'  apertura  di  un  Congresso  per  la 
pace  generale  [1745].  Relazione,  memorie,  lettere  e  progetto  di 
Trattato  per  guarentire  la  Toscana  al  Duca  di  Lorena  [1741-1746]. 
Memorie  riguardanti  la  mediazione  proposta  dal  Re  di  Portogallo 
per  un  accomodamento  particolare  del  Re  di  Sardegna  colla  Spa- 
gna [1746].  Progetto  di  un  accomodamento  generale,  dato  dal  Mar- 
chese di  Argenson  per  parte  del  Re  di  Francia  ai  Plenipotenziarii 
Olandesi,  e  riflessi  fatti  circa  il  medesimo  progetto  dalle  Corti  di 
Vienna  e  d' Inghilterra  [1746],  Memoria  presentata  al  Re  di  Sar- 
degna d' ordine  dell'  Imperatrice  sui  discorsi  che  tenevano  gli  Am- 
basciatori di  Francia  presso  le  Corti  estere  intorno  alle  negoziazioni 
in  corso  tra  il  Re  Cristianissimo  ed  il  Re  di  Sardegna;  colla  risposta 
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di  Carlo-Emanuele  III  [1746].  Memoria  delle  idee  subordinate  le 
une  alle  altre,  da  usarsi  dai  Ministri  Sardi  nell'  occasione  dei  nego- 
ziati per  la  pace  [1746].  Kelazione  delle  operazioni  militari  degli 
Austro-Sardi  negli  Stati  della  Kepubblica  di  Genova  [1746].  Me- 
moria del  Ministro  della  Kepubblica  di  Genova  a  Londra,  per  im- 
pedire la  perdita  della  Fortezza  di  Savona,  assalita  dalle  truppe 
Sarde  [1746].  Lettere  del  Generale  Marchese  Botta,  riguardanti 
operazioni  militari  [1746-1747].  Lettere  del  Generale  Conte  di  Schu- 
lemburg,  riguardanti  le  operazioni  militari  intraprese  coli'  esercito 
alleato  per  r  assedio  di  Genova  [1747].  Riassunto  informativo  com- 
pilato dal  Cavaliere  Osorio,  e  rimesso  al  Conte  di  Wentworth  alla 
sua  partenza  per  Vienna  e  per  Torino,  delle  diiferenze  del  Re  di 
Sardegna  colla  Corte  di  Vienna,  e  delle  proteste  fatte  dal  medesimo 
contro  la  capitolazione  di  Genova  [1747].  Scritture  diverse,  concer- 
nenti i  negoziati  intavolati  tra  le  Corti  di  Francia  e  d' Inghilterra 
per  trattative  di  pace  [1747].  Lettere  e  Memorie  concernenti  i  ne- 
goziati del  Ministro  di  Spagna  presso  la  Corte  di  Londra  per  trat- 
tative di  pace  [1747].  Memorie  istruttive  mandate  al  Conte  De-La- 
Scarène  ed  al  Cavaliere  Osorio  per  gli  accordi  da  prendersi  tra  gli 
alleati  per  la  futura  guerra,  e  per  V  apertura  dei  negoziati  ad  Aix- 
La-Chapelle  [1747].  Memoria  rimessa  dal  Cavaliere  Osorio  al  Duca 
di  Newcastle,  concernente  i  soccorsi  che  domandavano  i  Corsi  dalle 
Potenze  alleate  [1747].  Lettere  del  Generale  Conte  di  Brown,  ri- 
guardanti le  operazioni  militari  intraprese  coli' esercito  imperiale 
alleato  per  1'  assedio  di  Genova  e  successiva  campagna  [174G  in 
1748].  Promemoria  al  Conte  della  Rocca,  spedito  presso  la  Corte 
di  Vienna  ad  effetto  di  concertare  i  mezzi  per  fare  l'impresa  di 
Genova,  con  tutte  le  Memorie,  progetti  e  lettere,  riguardanti  tale 
negoziato  [1747  in  1748].  Memorie,  progetti  e  lettere,  riguardanti  le 
operazioni  militari  intraprese  tanto  per  la  difesa  dell'  Italia  quanto 
per  l'assedio  di  Genova  e  per  la  conquista  delle  Riviere  di  Le- 
vante e  di  Ponente  [1741  in  1748].  Lettere  preparatorie  per  l'aper- 
tura del  Congresso  di  Aix-La-Chapelle  [1747  e  1748].  Memorie  e 
progetti  per  un  Trattato  definitivo  di  pace  generale,  presentati  alle 
Conferenze  di  Aix-La-Chapelle  [1748] .  Minute  dei  dispacci  dei  Ple- 
ttipotenziarii  Sardi  al  Congresso  di  Aix-La-Chapelle,  ed  estratto  dei 
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dispacci  diretti  ai  medesimi  dal  Re  di  Sardegna  dal  27  marzo 
al  25  luglio  1748  [1748 J.  Memoria  del  Conte  di  Bentinck,  Ministro 
Plenipotenziario   degli   Stati   Generali   d' Olanda   ad   Aix-La-Cha- 
pelle,  sulle  condizioni  degli   all'ari  rispetto  ai  negoziati  per  un 
Trattato   definitivo   di   pace   [1748J.   Dichiarazione  del  Conte  di 
Kauiiitz,   che  cioè  l' Imperatrice-Regina  non  doveva  esser  consi- 
derata come  parte  principale  contraente  nel  Trattato  da  stipularsi. 
Memoria  circa  la  forma  osservata  nella  segnatura  dei  preliminari 
di  Aix-La-Chapelle  [1748].  Lettere  del  Conte  di  San  Severino  a 
Milord   Sandwich,   concernenti   le   restituzioni  che  dovevansi  ese- 
guire dalle  Corti  di  Francia  e  d'Austria  in  Italia  e  nei  Paesi 
Bassi  conforme  alle  stipulazioni  di  Aix-La-Chapelle  [1748].  Lettera 
scritta  dai  Plenipotenziarii  del  Re  di  Sardegna  per  motivare  il  loro 
rifiuto  d'  adesione  al  Trattato  definitivo  di  pace  segnato  ad  Aix- 
La-Chapelle  [1748].  Proteste  fatte  da  parte  di  diversi  Sovrani  con- 
tro il  Trattato  definitivo  di  pace  generale,  conchiuso  il  18  otto- 
bre 1748  [1748].  Dichiarazioni  fatte  al  Congresso  di  Aix-La-Cha- 
pelle dai  Plenipotenziarii  del  Re  di  Sardegna  e  dell'Imperatrice 
Regina  d' Ungheria  relativamente  al  cerimoniale  dell'  alternativa 
tra  le  due  Corti  nella  segnatura  di  quel  Trattato  [1748].  Scritture 
diverse,  e  lettere  relative  ai  negoziati  sostenuti  dal  Conte  de  la 
Chavanne,  Ministro  Plenipotenziario  del  Re  di  Sardegna  al  Con- 
gresso di  Aix-La-Chapelle,  precedentemente  e  dopo  il  Trattato  de- 
finitivo della  pace  generale  [1748].  Lettere  del  Re  di  Sardegna  e 
del  suo  Ministro  al  Marchese  di  Breglio,  riguardanti  le  Conferenze 
tenute  in  Nizza  coi  Plenipotenziarii  delle  Corti  di  Vienna,  Francia, 
Spagna,  Modena,  Parma  e  Repubblica  di  Genova  per  l'esecuzione 
del  Trattato  di  Aix-La-Chapelle  [1748-1749].  Lettere  del  Marchese 
di  Breglio  al  Re  di  Sardegna  ed  al  suo  Ministro,  relative   alle 
stesse  Conferenze  di  Nizza  [1748-1749].  Scritture  e  Memorie  rela- 
tive alle  Convenzioni  concluse  in  seguito  alle  Conferenze  di  Nizza 
[1748-1749].  Memoria  di  un  Giureconsulto  di  Milano  in  sostegno 
delle  pretensioni  imperiali  verso  i  Genovesi  [1749].  Relazioni  di- 
verse sullo  stato  politico,  civile  e  militare  della  Corte  di  Vienna, 
e  sul  carattere  delle  persone  componenti  la  medesima  [1737  al 
1750].  Memorie  e  notizie  relative  alla  nomina  del  Conte  Stampa 
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a  Commissario  Plenipotenziario  imperiale  in  Italia  [1750].  Memorie, 
progetti,  stati  di  debiti  e  redditi  camerali  di  Milano,  a  corredo  delle 
trattative  sopra  la  pretensione  della  Corte  di  Vienna  del  concorso 
del  Re  di  Sardegna  nei  debiti  camerali  dello  Stato  di  Milano,  e  di 
rata-porzione  delle  Provincie  smembrate  dallo  Stato  stesso,  e  cedute 
alla  Sardegna  [1750  a  1751].  Progetti,  osservazioni,  memorie  e  let- 
tere del  Conte  Bogino,  riguardanti  le  trattative  intavolate  da  lui 
in  Milano  col  Conte  Cristiani,  Plenipotenziario  dell'Imperatrice, 
per  terminare  le  vertenze  che  esistevano  tra  le  due  Corti  in  con- 
seguenza delle  cessioni  fatte  coi  Trattati  di  Torino  dell'  8  no- 
vembre 1703,  di  Vienna  18  novembre  1738,  di  Worms  13  set- 
tembre 1743,  e  d'Aix-La-Chapelle  18  ottobre  1748  [1751].  Ordini 
sovrani  diramati  dal  Re  di  Sardegna  ai  diversi  Dicasteri  per  1'  os- 
servanza degli  articoli  della  Convenzione  firmata  in  Milano  il  4 
ottobre  1751  [1751].  Memoria  del  Conte  di  Mellarède  sopra  le  ra- 
gioni del  Re  di  Sardegna  verso  l' Imperatore  in  virtù  dei  diversi 
Trattati  conchiusi  col  medesimo,  con  relative  osservazioni  [1751]. 
Progetti,  contro-progetti,  osservazioni  e  memorie  riguardanti  i  ne- 
goziati seguiti  tra  le  Corti  di  Vienna,  Spagna,  Inghilterra  e  Sar- 
degna, precedenti  il  Trattato  di  Aranjuez  [1751-1752].  Memoria 
della  Corte  di  Vienna  in  risposta  all'  insistenza  del  Re  di  Sardegna 
riguardo  al  Trattato  da  stipularsi  colla  Spagna  [1752].  Dichiarazioni 
dei  Ministri  Sardi  per  avere  l'Imperatore  preso  il  titolo  di  Duca 
di  Monferrato  nel  pienpotere  spedito  per  la  conclusione  del  Trat- 
tato di  Aranjuez  [1752].  Protesta  del  Papa  contro  il  Trattato  di 
Aranjuez,  relativa  ai  Ducati  di  Parma  e  Piacenza  [1752].  Solleci- 
tazioni dell'  Imperatrice-Regina  per  aiuti  armati  dal  Re  di  Sardegna 
contro  la  Prussia,  e  relative  risposte  [1753].  Richiesta  della  Corte  di 
Parma  alla  Sardegna  delle  Terre  di  Bozzolo  e  di  Sabbioneta  [1753]. 
Progetto  di  un  Trattato  di  pace  generale  [1759].  Relazione  e  Me- 
morie relative  alla  rimessione  per  parte  della  Corte  di  Vienna  a 
quella  di  Sardegna  delle  carte  riguardanti  il  Ducato  di  Monfer- 
rato [1764].  Memorie,  progetti,  pareri  ed  altre  scritture  riguardanti 
le  trattative  intavolate  dal  Governo  Sardo  col  Governo  di  Milano 
per  1'  estirpazione  dei  malviventi  nei  rispettivi  Stati  [1764  al  1766]. 
Relazione  dell'Abate  Montagnini  sulle  cose  più  notevoli  dal  me- 
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desimo  osservate  alla  Corte  di  Vienna,  e  sulle  qualità  personali  e 
sulla  influenza  dei  principali  Ministri  della  medesima  [1767].  Me- 
morie e  lettere  riguardanti  il  rifugio  dei  malviventi  nei  Feudi 
imperiali  [1771  al  1773]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Re  —  Al  Cavaliere  Osorio, 
Inviato  straordinario  presso  la  Corte  d'Inghilterra,  relativamente 
alle  conseguenze  della  Lega  conchiusa  colla  Francia  nel  1733  con- 
tro r  Imperatore,  e  del  successivo  Trattato  seguito  tra  la  Francia 
e  la  Spagna  [1740].  Al  Conte  di  Viry  per  la  sua  commissione 
d'Inviato  straordinario  presso  la  Corte  di  Londra  [1755].  Al  Ca- 
valiere della  Marmora,  Inviato  straordinario  presso  la  Corte  d' In- 
ghilterra [1763].  Al  Barone  di  Viry  per  la  stessa  missione  straordi- 
naria [1765].  Al  Conte  di  Scarnafiggi  per  la  stessa  ambasciata 
straordinaria  [1769]. 

Inghilterra  —  Memorie^  Relazioni,  Lettere,  Pareri  — 
Breve  esame  degli  affari  politici  relativi  all'  Inghilterra  negli  anni 
1726-27-28-29  [1730].  Memoria  relativa  alle  ragioni  per  cui  il 
Ke  d' Inghilterra  inviò  presso  il  Re  di  Sardegna  un  Ambasciatore, 
e  Carlo-Emanuele  III  inviò  a  Londra  un  Ministro  collo  stesso 
grado  [1732].  Sunto  di  relazione  riguardante  i  negoziati  seguiti 
dal  Ministro  Sardo  in  Londra  [1733].  Memoria  relativa  alle  con- 
dizioni delle  forze  marittime  dell'  Inghilterra  [1734].  Memoria 
sulle  condizioni  finanziarie  dell'Inghilterra  [1734].  Memoria  del 
Marchese  di  Broglio,  relativa  alle  idee  che  potevano  guidare  l' In- 
ghilterra nel  procurare  la  pace  all'  Europa  per  la  guarentigia  della 
prammatica  sanzione  [1735].  Risposta  fatta  al  Re  di  Sardegna  dal- 
l' Ambasciatore  d' Inghilterra  a  nome  degli  Stati  Generali  d'Olanda 
relativamente  agli  articoli  preliminari  di  pace  stabiliti  tra  l' Im- 
peratore e  la  Francia  [1736].  Memoria  sulle  condizioni  del  debito 
pubblico  dell'Inghilterra  [1739].  Dispacci  del  Cavaliere  Osorio  da 
Londra  al  Re,  e  di  questo  al  medesimo,  dal  novembre  1740  al 
30  marzo  1742  [1740-1742].  Parere  del  Primo  Presidente  Conte 
Caissotti  circa  il  progetto  di  rinnovamento  del  Trattato  di  commer- 
cio conchiuso  coli' Inghilterra  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II  [1742]. 
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Memoria  relativa  alle  discordie  esistenti  nel  Ministero  inglese  [1744]. 
Memoria  presentata  alla  Corte  d'Inghilterra  dal  Cavaliere  Osofio 
per  chiedere  un  sussidio  straordinario  [1745].  Memorie  ricavate 
dalle  lettere  del  Cavaliere  Osorio,  riguardanti  le  diverse  nego- 
ziazioni di  pace  [1746].  Estratto  della  corrispondenza  tenuta  dal 
Ministro  del  Re  di  Sardegna  a  Londra  col  Conte  del  la  Chavanne 
e  col  Conte  di  Canale  a  Vienna,  e  relativa  ai  negoziati  della 
Corte  d'Inghilterra  per  una  pacificazione  generale  [1746  al  1747]. 
Osservazioni  sulle  finanze  e  sul  commercio  marittimo  dell'  In- 
ghilterra [1747].  Situazione  politica  ed  economica  della  nazione 
inglese  [1748].  Memoria  presentata  dall'  Ambasciatore  imperiale 
a  Londra  per  sollecitare  un  soccorso  straordinario  di  danaro  per 
l'impresa  contro  Genova  e  la  Corsica  [1748].  Considerazioni  sul 
debito  nazionale  dell'Inghilterra  [1749].  Memoria  relativa  a  con- 
testazioni finanziarie  tra  l' Inghilterra  e  la  Prussia  [1752].  Re- 
lazione sullo  stato  degli  affari  in  Inghilterra  [1753].  Dispacci  del 
Re  di  Sardegna  al  suo  Ambasciatore  a  Londra,  relativi  ad  un  Trat- 
tato d'  alleanza  col  Cantone  di  Berna  [1754].  Memoria  relativa  alla 
politica  inglese  negli  affari  europei  [1754].  Memorie  riguardanti 
r  origine  e  lo  stato  delle  differenze  tra  l' Inghilterra  e  la  Francia 
rispetto  all'  America,  e  le  negoziazioni  intavolate  per  un  accomo- 
damento [1755-1756].  Nota  della  Corte  Russa,  relativa  ad  una  me- 
diazione della  medesima  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Berlino,  solle- 
citata dall'Inghilterra  [1756].  Memorie  relative  al  processo  ed  alla 
condanna  a  morte  dell'  ammiraglio  Byng  [1757].  Estratti  delle 
lettere  relative  alle  istanze  fatte  al  Re  di  Sardegna  dalla  Corte  di 
Londra  affinchè  non  richiamasse  il  Conte  di  Viry,  suo  Inviato  straor- 
dinario presso  di  essa  [1760].  Corrispondenza  diplomatica  con  altri 
documenti  mandati  da  Londra  dal  Conte  di  Viry  [1761-1762].  Rela- 
zioni, lettere  e  memorie  relative  alla  guerra  tra  i  Francesi  e  gli 
Inglesi,  e  tra  questi  e  gli  Spagnuoli  nell'  America  settentrionale 
[1755  al  1762]. 

Francia  —  Istruzioni  del  He  —  Al  Marchese  di  Rosignano, 
destinato  Ambasciatore  presso  la  Corte  di  Francia,  facendogli  pre- 
senti le  condizioni  e  le   viste  politiche  di  quella  Corte  [1732]. 
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Istruzione  particolare  allo  stesso,  ed  al  Principe  ed  alla  Princi- 
pessa di  Carignano  circa  la  persona  e  i  fatti  del  Re  Vittorio- Ame- 
deo II  [1732J.  Istruzione  al  Commendatore  Solaro  diBreglio,  spedito 
a  Parigi  per  sollecitare  l' adesione  della  Corte  di  Spagna  al  Trat- 
tato di  lega  stipulato  colla  Francia  [1733],  Istruzione  al  Marchese 
di  San  Germano  [1740].  Istruzione  al  Conte  di  Sartirana,  destinato 
Ambasciatore  alla  Corte  di  Francia  [1752].  Al  Conte  Solaro  di 
Breglio,  destinato  allo  stesso  uffizio  diplomatico  [1758].  Al  Conte 
Ferrerò  della  Marmora,  destinato  Ambasciatore  presso  il  Re  Cri- 
stianissimo [1766].  Istruzione  al  Conte  di  Viry  per  la  stessa  mis- 
sione diplomatica  [1773]. 

Francia  —  Relazioni,  Memorie,  Progetti,  Lettere  —  Rela- 
zione delle  variazioni  seguite  nel  sistema  politico  europeo  dalla 
pace  di  Ryswick  al  Trattato  di  Siviglia,  ed  esame  dei  motivi  e 
delle  circostanze  che  nel  caso  di  nuova  guerra  potevano  impegnare 
il  Re  di  Sardegna  ad  allearsi  piuttosto  con  l' una  che  coli'  altra 
Potenza  [1732].  Ristretto  del  carteggio  segreto,  cominciato  il  27 
aprile  1727,  e  terminato  1'  11  novembre  1733  tra  il  Re  di  Sardegna 
ed  il  Cardinale  di  Fleury,  relativo  al  negoziato  per  il  Trattato  di 
lega  colla  Francia  segnato  in  Torino  il  26  settembre  1733  [1727 
al  1733].  Relazione  dei  negoziati  che  ebbero  luogo  colla  Francia 
per  il  Trattato  di  alleanza  del  1733  [1733].  Memorie  sugli  stessi 
negoziati  [1733].  Dichiarazione  fatta  dal  Ministro  di  Francia  a 
Ratisbona  sulla  guerra  intrapresa  contro  l'Imperatore  [1733].  Cor- 
rispondenza tra  il  Re  di  Francia  ed  il  Re  di  Sardegna,  relativa  al 
negoziato  per  il  Trattato  di  lega  [1733].  Memorie,  progetti  e  ri- 
flessi del  Marchese  del  Borgo  sugli  stessi  negoziati  [1733].  Sunto 
dei  negoziati  fatti  in  Parigi  per  l' adesione  della  Spagna  al  Trat- 
tato di  Torino  [1733].  Pareri  del  Marchese  del  Borgo,  del  Com- 
mendatore Solaro  e  del  Marchese  di  Breglio  sui  Trattati  di  Torino 
del  26  settembre  1733,  e  dell' Escuriale  del  7  novembre  dello  stesso 
anno  [1733].  Lettera  per  servire  di  replica  ai  tre  scritti  pubbli- 
cati per  parte  dell'  Imperatore  sulla  guerra  dichiarata  alla  Fran- 
cia [1733].  Manifesti  del  Re  di  Francia  sulla  dichiarazione  di 
guerra  all'  Imperatore   [1733].  Parere  dei  Marchesi  di  Breglio  e 
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del  Borgo  sopra  il  progetto  di  adesione  della  Spagna  al  Trattato 
di  Torino  [1734].  Lettere  del  Marchese  d'  Orme  a  al  Marchese  del 
Borgo,  e  risposta  di  questo  sull'  idea  che  si  aveva  d' intraprendere 
un  negoziato  tendente  a  separarsi  dalla  lega  colla  Francia  [1734]. 
Parere  del  Marchese  di  Breglio  sul  partito  che  il  Ke  di  Sardegna 
doveva  prendere  allo  stato  in  cui  erano  giunti  i  negoziati  da  lui 
intavolati  colle  Corti  di  Francia  e  di  Spagna  [1734].  Riflessi  del 
Marchese  del  Borgo  sul  modo  con  cui  il  Re  di  Sardegna  doveva 
regolarsi  in  seguito  alle  difficoltà  che  si  incontravano  nell'  ottenere 
dalla  Spagna  la  sua  adesione  al  Trattato  di  lega  colla  Francia, 
come  era  stato  convenuto  [1734].  Progetto  di  atto  di  adesione 
della  Corte  di  Spagna  al  Trattato  di  lega  del  26  settembre  1733, 
colle  relative  Memorie  sul  medesimo  progetto  [1733  in  1735].  Re- 
lazione dei  negoziati  fatti  dal  Commendatore  Solaro  di  Breglio 
in  Parigi  ad  effetto  di  procurare  F  adesione  della  Corte  di  Spa- 
gna al  Trattato  di  Torino  [1733  al  1735].  Scritti  e  Memorie  sulle 
operazioni  militari  da  eseguirsi  in  Italia  dagli  eserciti  alleati  [1733 
al  1735].  Memoria  per  servire  alla  storia  dei  negoziati  fatti  in 
Parigi  dal  Commendatore  Solaro  di  Breglio  riguardo  all'adesione 
della  Spagna  al  Trattato  di  Torino  [1734  in  1735].  Lettere  del  Re  di 
Sardegna  al  Cardinale  di  Fleury,  e  lettere  di  questo  Cardinale  allo 
stesso  Re,  relative  all'esecuzione  del  Trattato  di  lega  del  26  set- 
tembre 1733  [1734  al  1735].  Memorie  e  risposte  sulle  preten- 
sioni della  Francia  riguardo  alle  artiglierie  trovate  nelle  Piazze 
del  Milanese  [1734  al  1735].  Relazione  del  negoziato  dei  Ministri 
del  Re  di  Sardegna  in  seguito  alla  mediazione  offerta  dalle  Potenze 
marittime  per  la  pace  generale  [1735].  Memoria  per  ottenere  l'ese- 
cuzione delle  cessioni  stipulate  in  favore  del  Re  di  Sardegna  nei  pre- 
liminari di  pace  di  Vienna  del  3  ottobre  1735  [1735].  Relazione  dei 
negoziati  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Corte  di  Francia  riguardo  alle 
imposizioni  tanto  ordinarie  quanto  straordinarie  sullo  Stato  di  Mi- 
lano [1733  al  1736].  Scritti  e  Memorie  attinenti  ai  negoziati  seguiti 
tra  il  Re  di  Sardegna,  la  Francia  e  la  Spagna  dopo  i  preliminari  di 
pace  di  Vienna  del  3  ottobre  1735  [1735  in  1736].  Memorie  riguai': 
danti  lo  stabilimento  delle  Poste  in  servizio  dell' esercito  d'Italia 
[1734  al  1735].  Somministranze  fatte  dal  Re  di  Sardegna  alle  truppe 
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di  Francia  durante  la  guerra  d'Italia  [1736].  Progetti  di  atto  di  gua- 
rentigia da  passarsi  dal  Re  di  Francia  a  favore  del  Re  di  Sardegna, 
e  riflessi  sui  medesimi  relativamente  agli  acquisti  fatti  in  virtii  dei 
preliminari  di  pace  di  Vienna  del  3  ottobre  1735  [1736].  Progetti 
di  cessioni  e  rinunzie,  relativi  ai  Ducati  di  Parma  e  Piacenza, 
ed  al  Granducato  di  Toscana  [1736].  Sunto  della  corrispondenza 
diplomatica  relativa  ai  negoziati  tra  le  Corti  di  Sardegna,  di  Francia 
e  di  Spagna  dal  1724  al  1737  [1737].  Memorie  relative  al  progetto 
del  Trattato  generale  di  pace  tra  le  Corti  di  Francia  e  d' Austria, 
stato  comunicato  al  Re  di  Sardegna  [1737  al  1738].  Memorie  riguar- 
danti la  mediazione  proposta  dalle  Potenze  marittime  per  la  paci- 
ficazione delle  Potenze  belligeranti  [1734  in  1738].  Scritti,  memorie 
e  lettere  riguardanti  i  negoziati  seguiti  tra  i  Ministri  del  Re  di 
Sardegna,  del  Re  di  Francia  e  dell'Imperatore  [1735  al  1738]. 
Aggiustamenti  finanziarli  per  somministranze  fatte  dal  Re  di  Sar- 
degna air  esercito  francese  in  Italia  [1738].  Relazione  dei  nego- 
ziati fatti  in  Parigi  dal  Commendatore  Solaro  di  Broglio  dopo  i 
preliminari  di  Vienna  fino  all'  adesione  del  Re  di  Sardegna  al 
Trattato  di  pace  del  18  novembre  1738  [1735  al  1739].  Sunto  dei 
dispacci  dell'  Inviato  straordinario  Sardo  in  Vienna,  e  dispacci  del 
Re  Carlo-Emanuele  III  a  lui  sulla  dichiarazione  che  il  Re  di  Fran- 
cia e  r  Imperatore  dovevano  fare  circa  1'  articolo  8"*  del  Trattato 
definitivo  di  pace  [1737  a  1739].  Osservazioni  del  Cardinale  di 
Fleury  sopra  i  conti  dati  dal  Re  di  Sardegna  per  le  somministranze 
ed  altre  spese  della  guerra  d' Italia  del  1733  [1739].  Scritture  re- 
lative alla  stessa  pratica  [1739].  Relazione  riguardante  la  discus- 
sione degli  interessi  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Francia 
riguardo  alla  guerra  del  1733  [1736  al  1740].  Memorie  e  progetti 
relativi  ad  una  tale  controversia  [1741].  Due  progetti  di  divisione 
relativamente  allo  Stato  di  Milano  ed  al  Ducato  di  Mantova, 
Cremonese,  Parmigiano  e  Piacentino,  inviati  dal  Re  di  Sardegna 
al  Cardinale  di  Fleury  [1742].  Lettere  del  Ministro-Segretario 
di  Stato  del  Re  di  Francia  al  Commendatore  Solaro  di  Broglio, 
Ambasciatore  Sardo  in  Parigi,  circa  le  trattative  di  pace  e  gli 
altri  affari  allora  occorrenti  [1737  al  1743].  Stato  generale  delle 
forze  militari  e  marittime  della  Francia  [1743].  Riflessi  politici 
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sulle  conseguenze  del  Trattato  di  Worms  in  quanto  agli  interessi 
del  Re  di  Sardegna  [1744].  Lettere  del  Marchese  di  Susa,  del 
Marchese  di  Vence  e  del  Marchese  di  Gorzegno,  relative  a  se- 
grete pratiche  di  mediazione  della  Francia  per  accordi  tra  la 
Sardegna  e  la  Spagna  [1745].  Lettere  del  Marchese  di  Gorzegno 
al  Marchese  di  Champeau  [1745  al  marzo  1746].  Piano  di  pacifi- 
cazione generale  [1746].  Pareri  del  Primo  Presidente  Conte  Cais- 
sotti,  e  Memorie  relative  ai  diversi  progetti  di  Trattato  proposti 
dal  Re  di  Francia  e  dal  Re  di  Sardegna  a  vicenda  tra  loro  [1742 
al  1747].  Memoria  relativa  all'  interesse  della  Francia  di  riavere 
il  possesso  della  Vallata  del  Brianzonese  [1748].  Stato  militare 
della  Francia  nel  1748  e  nel  1749  [1749].  Memoria  sulla  parità  dei 
titoli  tra  il  Re  di  Sardegna  e  gli  altri  Re  nella  segnatura  dei 
Trattati  [1749].  Memoria  relativa  agi'  inconvenienti  risultanti  per 
la  Svizzera  dal  rinnovamento  del  Trattato  di  alleanza  colla  Fran- 
cia [1751].  Diverse  statistiche  dei  vascelli  e  fregate  da  guerra 
del  Re  di  Francia  [1751  in  1753].  Memoria  delle  ragioni  politiche 
ed  economiche,  alle  quali  venne  appoggiata  la  Convenzione  di  Nizza 
del  15  dicembre  1749  [1753].  Memorie  relative  alle  domande  della 
Francia  per  1'  arresto  e  rimessione  dei  delinquenti  e  contrabbandieri 
rifugiati  in  Savoia  [1749  al  1757].  Memoria  della  Corte  di  Londra 
in  risposta  alla  proposizione  della  Corte  di  Francia  della  pace  par- 
ticolare coiringhilterra,  del  5  maggio  1761  [1761].  Parere  del 
Ministro  Conte  Bogino  sulla  indennità  provvisionale  da  darsi  al  Re 
di  Sardegna  in  compenso  di  Piacenza  [1762].  Pareri,  progetti  e 
memorie  precedenti  la  Convenzione  tra  la  Sardegna  e  la  Francia 
per  la  reciproca  rimessione  dei  malfattori  [1761  al  1766].  Estratto 
del  carteggio  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  i  suoi  Ambasciatori  presso  le 
Corti  di  Francia,  d'Austria  e  d'Inghilterra,  relativo  ai  negoziati 
precedenti  le  Convenzioni  del  10  giugno  1763,  colle  Memorie  e  i 
documenti  relativi  a  tali  Convenzioni  ed  alle  successive  pratiche  per 
il  loro  eseguimento  [1758  al  1766]. 

Polonia  —  Istruzione  del  Be  —  Istruzione  del  Re  al  Barone 
Luigi  di  Blonay,  Inviato  straordinario  presso  il  Re  di  Polonia, 
diretta  massimamente  ad  informarlo  sulle  vedute  delle  Potenze 
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europee  rapporto  all'  elezione  dell'  Imperatore,  ed  alla  successione 
degli  Stati  ereditarli  della  Casa  d'Austria  [1741].  Istruzione  al 
Conte  Perrone,  destinato  Inviato  straordinario  presso  il  Re  di  Po- 
lonia, con  un  supplemento  alla  stessa  istruzione  [1745].  Altra  istru- 
zione al  Marchese  di  Aigueblanche,  destinato  Inviato  straordinario 
alla  Corte  di  Polonia  [1749]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzioni  generiche  al  Se- 
gretario Borre  [1732].  Al  negoziante  Menafoglio  per  recarsi  a 
prendere  notizie  circa  1'  armamento  che  si  preparava  nei  porti  di 
Spagna,  e  sugli  aiuti  che  al  medesimo  potevansi  contribuire  dalla 
Francia  [1733].  Al  Barone  di  Carpeneto,  destinato  Ambasciatore 
alla  Corte  di  Madrid  [1735].  A  Don  Emanuele  Yalguarnera  per 
la  stessa  missione  diplomatica  [1740].  Al  Cavaliere  Osorio  per 
la  stessa  missione,  e  coli'  incarico  speciale  di  negoziare  e  conchiu- 
dere il  matrimonio  del  Duca  di  Savoia  colla  Infanta  Maria-Anto- 
nietta [1749].  Al  Marchese  di  San  Marzano,  destinato  Ambasciatore 
ordinario  presso  Sua' Maestà  Cattolica  [1750].  Al  Barone  Claudio 
di  Blonay,  destinato  allo  stesso  ufiBzio  [1753].  Al  Cavaliere  Don 
Giacinto  Amedeo  Porporato  di  Sampeyre,  destinato  Ambasciatore 
ordinario  alla  Corte  di  Spagna  [1757].  Al  Conte  della  Torre,  con 
altre  istruzioni  segrete  concernenti  il  modo  con  cui  si  doveva  re- 
golare per  procurare  che  si  eseguisse  il  matrimonio  tra  Sua  Maestà 
Cattolica  e  la  Principessa  Maria-Eleonora,  figlia  del  Ee  di  Sar- 
degna [1758].  Al  Conte  Caissotti  di  Robion,  destinato  Ambascia- 
tore alla  Corte  di  Spagna  [1762].  Al  Conte  di  Viry,  destinato  allo 
stesso  uffizio  diplomatico  [1769]. 

Spagna  —  Memorie^  Lettere,  JRelazioni  —  Memorie  e  lettere 
relative  alle  questioni  insorte  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Spagna 
sopra  il  materiale  di  guerra  e  i  beni  allodiali  dei  Ducati  di  Parma 
e  di  Piacenza  [1736].  Relazione  delle  questioni  rimaste  indecise 
tra  il  Re  di  Sardegna  e  quello  di  Francia  rispetto  al  materiale 
di  guerra  trovato  nelle  Piazze  dello  Stato  di  Milano  [1736].  Let- 
tera del  Papa  Benedetto  XIV  al  Re  di  Spagna,  con  cui  lo  esorta 
a  far  uscire  dallo  Stato  Pontificio  l'esercito  spagnuolo   [1742], 
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Relazione  delle  contestazioni  insorte  in  Piacenza  tra  l'Intendente 
del  Ke  di  Spagna  ed  il  Ministro  del  Ee  di  Sardegna  [1745].  Stati 
diversi  delle  spese  fatte  per  V  ambasciata  in  Ispagna  dal  Cava- 
liere Osorio  [1749-1750].  Memoria  del  Conte  della  Torre,  conte- 
nente il  carattere  dei  principali  Ministri  di  Spagna  [1758].  Pro- 
getto rimesso  dal  Marchese  de  las  Minas  al  Commendatore  Solare, 
tendente  a  sradicare  dall'  Italia  la  dominazione  Austriaca  e  la 
Francese,  collo  stabilire  due  reami  capaci  colle  loro  forze  di  difen- 
dere r  Italia  dal  lato  della  Francia  e  della  Germania. 

Olanda  —  Istruzione  del  Be  —  Al  Conte  di  CMusano,  per 
trattare  la  questione  dei  sussidii  patteggiati  [1729  al  1731].  Al 
Conte  di  Canale,  per  trattare  dei  sussidii  arretrati  dovuti  al  Ke  di 
Sardegna  [1733].  Al  Conte  Borre  de  la  Chavanne,  per  la  sua  com- 
missione presso  gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  d'Olan- 
da [1736].  Al  Conte  di  Yiry,  Inviato  straordinario  presso  i  me- 
desimi Stati  [1750].  Al  Conte  Giuseppe  Lascaris  di  Castellar,  per 
la  commissione  di  Ministro  incaricato  d'  affari  presso  la  Kepub- 
blica  d'  Olanda  [1754].  Al  Conte  Filippo  della  Marmora  per  lo 
stesso  uffìzio  [1760].  Al  Barone  de  la  Ferrière  per  la  stessa  missione 
diplomatica  [1761].  Al  Marchese  di  Gordon  [1768]. 

Olanda  —  Memorie,  Relanoni  —  Memorie  relative  alla  trat- 
tativa avuta  dal  Cavaliere  Osorio  cogli  Stati  Generali  d'Olanda 
ad  effetto  di  sollecitare  il  pagamento  dei  sussidii  [1724  al  1732]. 
Ristretto  delle  lettere  del  Conte  di  Chiusano  al  Re  di  Sardegna, 
relative  ai  suoi  negoziati  cogli  Stati  Generali  d'Olanda  [1739]. 
Ristretto  del  carteggio  del  Re  di  Sardegna  e  del  suo  Ministro  col 
Conte  di  Canale,  Inviato  presso  la  Repubblica  d'Olanda  [1733-1736]. 
Memoria  del  Marchese  del  Borgo  sui  mezzi  da  usare  per  ottenere 
il  pagamento  dei  sussidii  ancora  dovuti  dalla  Repubblica  d'Olan- 
da [1744].  Relazione  storica  delle  negoziazioni  fatte  negli  anni  1736 
e  1737  dal  Conte  Borre  de  la  Chavanne,  Ministro  del  Re  di  Sarde- 
gna presso  la  Repubblica  d'  Olanda  [1739].  Scritto  rimesso  al  si- 
gnor Boétzlaér  a  Londra  in  seguito  alle  rappresentazioni  fatte  dal 
medesimo  al  Re  di  Sardegna  a  nome  degli  Stati  Generali  d'  Olanda 
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relativamente  al  regolare  la  pace  colla  Francia,  oppure  al  concer- 
tare le  misure  da  prendere  per  continuare  la  guerra  [1744].  Me- 
moria rimessa  dal  Conte  Borre  de  la  Chavanne,  Ministro  Sardo 
in  Olanda,  ai  Ministri  di  quella  Repubblica,  ed  a  quelli  d' Inghil- 
terra sulle  conquiste  fatte  dal  Re  di  Sardegna  sui  Genovesi  [1747]. 
Relazione  del  Conte  Borre  de  la  Chavanne  al  suo  ritorno  dalla 
legazione  d'  Olanda  sulle  condizioni  politiche  e  finanziarie  in  cui 
aveva  lasciato  quella  Repubblica  [1749].  Memoria  concernente  gli 
arretrati  dei  sussidii  dovuti  al  Re  di  Sardegna  dalla  Repubblica 
delle  Provincie  Unite  d'  Olanda  [1754]. 

Prussia  —  Istruzione  del  Be  —  Istruzioni  al  Marchese  di 
Rosignano.  Inviato  straordinario  alla  Corte  di  Berlino  [1774]. 

Prussia  —  Lettere  —  Lettere  del  Re  di  Prussia  e  del  Conte 
Algarotti  al  Re  di  Sardegna  ed  al  Marchese  d' Ormea,  colle  rela- 
tive risposte  riguardanti  le  aperture  fatte  dallo  stesso  Re  di  Prus- 
sia per  mezzo  del  Conte  Algarotti  nella  circostanza  del  viaggio 
che  questi  faceva,  tendenti  a  stabilire  una  corrispondenza  diretta 
tra  le  due  Corti  [1740-1741].  Lettere  concernenti  i  negoziati  pre- 
ceduti tra  le  Corti  di  Torino  e  dì  Berlino  per  la  reciproca  mis- 
sione di  Ministri  [1774]. 

Portogallo  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Conte  Giu- 
seppe Maria  Ferrerò  di  Lavriano,  destinato  Ministro  Plenipoten- 
ziario alla  Corte  di  Lisbona  [1762].  Istruzioni  al  Conte  di  Scarna- 
figgi,  destinato  Ministro  Plenipotenziario  alla  stessa  Corte  [1763]. 
Al  Conte  Masino  per  la  sua  missione  di  Ministro  Plenipotenziario 
alla  Corte  di  Lisbona  [1769]. 

Portogallo  —  Memorie,  Belazioni,  Lettere  —  Lettere  diverse, 
riguardanti  i  concerti  tra  le  due  Corti  di  Lisbona  e  di  Torino  per 
la  nomina  dei  rispettivi  Ministri  residenti  [1761].  Lettera  del  Conte 
Almeyda  Mendofa.  colla  quale  invia  la  sentenza  di  morte  del 
gesuita  Padre  Malagrida,  inquisito  di  congiura  contro  il  Re  di  Por- 
togallo [21  novembre  1761].  Relazioni  particolari  del  Conte  Fer- 
zo 
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rero  di  Lavriano  al  Re  Carlo-Emanuele  III  intorno  alla  sua  mis- 
sione presso  la  Corte  di  Portogallo,  nelle  quali  dà  un  particola- 
reggiato ragguaglio  degli  affari  di  quel  Regno,  di  quella  Reale 
Casa,  dei  personaggi  più  ragguardevoli,  non  che  degli  affari  politici, 
militari  ed  economici  [1762-1 763 J.  Richiesta  del  Ministro  di  Porto- 
gallo in  Torino  di  poter  estrarre  grano  dalla  Sardegna  [20  set- 
tembre 1765].  Memoria  relativa  alla  convenienza  o  no  d'inviare 
un  Ambasciatore  al  Re  Alfonso  di  Portogallo  [1766]. 

Svizzera  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzioni  al  Conte  di  Viry, 
spedito  a  Berna  per  conchiudere  la  capitolazione,  e  per  intavolare 
una  trattativa  per  un  Trattato  di  lega  [1738].  Allo  stesso  Conte 
di  Viry,  spedito  a  Berna  colla  missione  segreta  d'intavolare  una 
trattativa  per  un  pieno  accordo  delle  differenze  in  corso,  e  per 
porre  le  basi  di  un  Trattato  di  lega,  anche  relativamente  alla  neu- 
tralità della  Savoia  [1740].  Istruzioni  al  Conte  della  Torre,  spedito 
a  Berna  per  conchiudere  la  rinnovazione  della  capitolazione  del  Reg- 
gimento Roy. 

Svizzera  —  Lettere,  Memorie,  Relazioni,  Pareri  —  Lettere 
del  Dottore  Sereni  del  Cantone  di  Lucerna  al  Patrimoniale  Polto 
sulla  convenienza  per  il  Re  di  Sardegna  di  rinnovare  la  Lega  spi- 
rante cogli  Svizzeri  [1734].  Parallelo  delle  capitolazioni  dei  Reggi- 
menti Svizzeri  al  servizio  del  Re  di  Sardegna  [1734].  Memoria  e 
parere  sul  modo  di  trattare  e  conchiudere  la  rinnovazione  della 
Lega  coi  Cantoni  Cattolici  [1735].  Memorie  presentate  per  parte 
dell'  Imperatore  e  del  Re  di  Francia  per  levata  di  truppe  nei  Can- 
toni Svizzeri  [1735].  Memorie  riguardanti  i  privilegi  e  le  esenzioni 
dei  Reggimenti  Svizzeri  al  servizio  del  Re  di  Francia  [1735].  Re- 
lazione dei  negoziati  avuti  coi  Deputati  del  Vallese  per  riguardo 
air  aumento  di  cinque  compagnie  Vallesane,  ed  alla  fondazione  di 
un  reggimento  allo  stipendio  di  Casa  Savoia  con  questo  nome  [1735]. 
Lettere  àelV  Avoyer  d'Erlach,  riguardanti  il  progetto  di  Lega  del 
Re  di  Sardegna  con  Berna  [1737].  Relazione  su  tali  lettere,  e 
registro  delle  lettere  del  Re  e  del  suo  Ministro  nel  1738  al  detto 
Avoyer  []737-1738|.  Relazione  fatta  dal  Presidente  Bogino  del 
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SUO  viaggio  a  Berna  per  esplorare  1'  Avoyer  d' Erlach  sulle  pro- 
babilità di  una  Lega  con  quella  Repubblica,  e  a  quali  patti  [1738]. 
Lettere  anonime  scritte  da  Berna  al  Marchese  Fontana  per  mo- 
strare che  la  politica  praticata  verso  Berna  dal  Marchese  d'  Ormea 
non  era  la  migliore  [1738].  Relazione  dei  negoziati  del  Conte  di 
Viry  presso  la  Repubblica  di  Berna  [1739].  Suppliche  dell'  Uni- 
versità degli  Architetti  e  Maestri  da  muro  Luganesi  al  Re  di  Sar- 
degna per  la  conferma  dei  loro  privilegi  [1739].  Progetti  d'  alleanza 
col  Corpo  Elvetico,  con  diverse  Memorie  isterico-politiche  sulla 
Svizzera  [senza  data].  Scritto  istorico-politico  riguardante  le  di- 
verse alleanze  seguite  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  ed  il  Corpo 
Elvetico,  ed  un  compendio  dei  Trattati  seguiti  tra  gli  Svizzeri 
ed  i  Duchi  di  Milano  dal  1467  al  1622  [senza  data].  Relazione 
del  Barone  di  Travers  delle  pratiche  fatte  dal  Signor  Bernardoni, 
Residente  di  Francia,  per  una  Lega  coi  Grigioni  [1740].  Progetto 
di  Trattato  di  lega  tra  l'Inghilterra  e  i  Grigioni  [1744].  Lettere 
della  Repubblica  del  Vallese,  Memorie  e  pareri  sul  transito  nello 
Stato  Sardo  di  una  certa  quantità  di  sale  [1744-1746].  Analisi  delle 
alleanze  contratte  dal  1512  al  1686  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia 
e  gli  Svizzeri,  con  una  Memoria  relativa  al  comune  interesse  di  ri- 
manere alleati,  anche  per  ottenere  la  neutralità  della  Savoia  [senza 
data].  Memoria  per  servire  nel  caso  si  riprendessero  pratiche  per 
terminare  le  differenze  con  Ginevra,  e  per  conchiudere  un  Trat- 
tato d'alleanza  colla  Repubblica  di  Berna  [senza  data].  Lettere, 
memorie  e  relazioni  relative  al  Reggimento  Svizzero  Boy.  al  ser- 
vizio del  Re  di  Sardegna  [1750].  Memoria  rimessa  al  Re  di  Sar- 
degna, relativa  al  processo  fatto  ai  Colonnelli  svizzeri  Flexestein 
e  Reding,  che  nel  1704  abbandonarono  senza  difesa  i  posti  che 
custodivano  [1756].  Memoria  sulle  pretensioni  degli  Svizzeri  do- 
miciliati in  Cuneo  di  esser  esenti  da  alcune  contribuzioni  in  vista 
dei  loro  privilegi  [1760].  Analisi  dei  Trattati  tra  Casa  di  Savoia 
e  la  Repubblica  del  Vallese,  e  Memoria  sui  medesimi  [1761].  Me- 
moria relativa  ai  privilegi  goduti  dagli  Svizzeri  in  Francia  [1768]. 
Scritture  riguardanti  i  richiami  della  Svizzera  verso  la  Francia 
per  la  costruzione  di  un  ponte  a  Versoix.  colle  risposte  del  Re  di 
Francia  [1769]. 
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Genova  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Cavaliere  Ca- 
stelli per  risiedere  a  Genova,  con  una  nota  dei  Cavalieri  Genovesi 
Vassalli  del  Re  di  Sardegna  [1733].  Al  Conte  di  Rivera  per  la 
sua  missione  a  Genova,  tendente  a  rendere  il  Re  di  Sardegna  esat- 
tamente informato  di  tutte  le  notizie  che  poteva  ricavare  relativa- 
mente alle  buone  disposizioni  delle  Potenze  belligeranti  per  una 
pace  generale  [1735].  Istruzione  all'  Ingegnere  Garela  per  assesto  di 
confini  [1736].  Istruzioni  al  Conte  di  Sartirana  relativamente  mas- 
sime alle  immunità  di  cui  godevano  i  bastimenti  delle  Potenze 
estere  nei  porti  del  dominio  genovese  [1750].  Istruzioni  allo  stesso 
relativamente  allo  stato  della  Corsica,  alla  compera  dei  sali  del  Ma- 
gistrato di  San  Giorgio,  agli  impedimenti  posti  dalla  Repubblica  per 
impedire  il  vantaggio  del  porto  di  Limpia,  agli  attentati  com- 
messi dai  Genovesi  in  Sardegna,  al  passaggio  dei  corrieri  di  Roma, 
ed  alla  pubblicazione  della  Bolla  sui  duelli  [1753].  Istruzione  al 
Marchese  Fontana  di  Cravanzana,  destinato  Inviato  straordinario 
presso  la  Repubblica  di  Genova  [1769]. 

Genera  —  Memorie,  Belazioni,  Pareri,  Lettere  —  Registro 
delle  lettere  della  Segreteria  di  Stato,  concernenti  le  vertenze  della 
Corte  di  Torino  coi  Genovesi  per  confini  [1729].  Memorie  relative 
alle  questioni  di  confini  [1729].  Due  Memorie  relative  alle  voci 
corse  di  armamenti  della  Porta  Ottomana  per  soccorrere  i  Còrsi, 
ed  istanze  fatte  in  tal  proposito  al  Re  di  Sardegna  dalla  Repub- 
blica di  Genova  [1731].  Registro  delle  commissioni  e  delle  lettere 
del  Re  di  Sardegna  e  del  suo  Ministro  ai  suoi  Commissarii  per  ade- 
guamento dei  confini  colla  Repubblica  di  Genova  [1729  in  1732]. 
Registro  del  Segretario  Mazè  delle  sessioni  tenute  dai  Commissarii 
Sardi  e  Genovesi  per  V  adeguamento  dei  confini  [1729  in  1732]. 
Memorie  relative  ad  arresti  e  a  richieste  di  rimessioni  di  ban- 
diti [1734].  Memorie  e  relazioni  per  il  passaggio  di  grani  [1733 
al  1735].  Lettere  del  Marchese  Fontana,  del  Marchese  De-Mari  e 
del  Notaio  Stefano  Garino  all'Avvocato  Generale  Conte  Sclarandi, 
e  minute  di  risposte  di  lui  agli  stessi  [1735].  Relazione,  pareri  ed 
altre  Memorie  sull'  arresto  del  Patron  Aurelio  Amoretto,  arrestato 
nel  porto  di  Genova  sulla  sua  gondola  con  bandiera  Sarda  [1735 
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1736].  Relazioni,  pareri  e  Memorie  per  contestazioni  di  confini  e  di 
giurisdizione  territoriale  [173G  in  1744].  Parere  del  Primo   Pre- 
sidente Conte  Caissotti  per  dimostrare  la  nullità   della  vendita 
fatta  dall'  Imperatore  Carlo  VI  alla  Repubblica  di   Genova  del 
Marchesato  di  Finale   [1744].   Relazione   del  Conte  di  Sartirana 
dopo  la  sua  missione  a  Genova  [5  maggio  1752].  Memoria  delle 
massime  con  cui  il  Re  di  Sardegna  e  le  altre  Potenze  usavano  di 
regolarsi  verso  la  Repubblica  di  Genova  in  occasione  dell'  arresto 
di  qualche  bastimento  colle  loro  bandiere  per  motivo  di  supposto 
contrabbando  [1754],  Memoria  politica  sulla  reciproca  convenienza 
per  il  Re  di  Sardegna  e  per  la  Repubblica  di  Genova  di  terminare 
amichevolmente  le  controversie  territoriali  fra  i  due  Stati  [1755]. 
Relazione  dei  negoziati  colla  Repubblica  di  Genova  per  1'  aggiu- 
stamento dei  confini   [1751  in  1760].  Relazione  del  Conte  di  La- 
vriano  al  suo  ritorno  da  Genova  [1760].  Progetti  e  Memorie  per 
una  Convenzione  tra  la  Sardegna  e  Genova  di  una  reciproca  con- 
segna di  malviventi   [1763-1764].  Relazione  fatta  dal  Consigliere 
imperiale  Giovanni  Battista  De-Sardi  su  quanto  si  è  agitato  presso 
la  Dieta  dell'  Impero  in  seguito  al  Memoriale   stato  rassegnato 
alla  stessa  Dieta  dai  Deputati  di  San  Remo  d'ordine  espresso 
di  quella  Comunità  e  Popolo,  nel  quale,  esponendosi  i  mali  trat- 
tamenti, le  violenze  e  gli  attentati  usati  dalla  Repubblica  di  Ge- 
nova verso  di  loro,  si  supplicava  Sua  Maestà  Imperiale  di  voler 
accordare  loro  la  sua  protezione,  e  di  dichiarare  detto  luogo  Feudo 
immediatamente  dipendente  dall'  Impero.  Con  alcune  memorie  e 
lettere  trovate  tra  le  scritture  state  rimesse  dall'Abate  Monta- 
gnini   [1769].  Estratto  del  carteggio  e  delle  relazioni  del   Mar- 
chese di  Cravanzana,  Inviato  Sardo  a  Genova,  concernenti  le  ver- 
tenze territoriali  con  quel  Governo   [1769  al   1771].  Progetto  di 
insinuazione  alla  Repubblica  di  Genova  sul  modo  d' intavolare  le 
trattative  per  le  vertenze  territoriali  tra  i  due  Stati  [1772]. 

Corsica  —  Memorie,  Belazìoni,  Lettere,  Progetti  —  Memorie 
storiche  dello  Stato  e  Governo  del  Regno  di  Corsica  dalle  sue  ori- 
gini all'  anno  1730  [1730].  Supplica  dei  Còrsi  alla  Reale  Casa  di 
Savoia  ad  effetto  di  sottoporsi  al  di  lei  dominio  per  sottrarsi  a 
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quello  dei  Genovesi  [1730].  Proibizioni  date  ai  sudditi  del  Re  di 
Sardegna  di  fornire  ai  Corsi  armi  e  munizioni  da  guerra  [1731]. 
Memoria  dei  torti  fatti  dalla  Repubblica  di  Genova  ai  Còrsi  in  con- 
traddizione alla  pace  conchiusa  sotto  la  guarentigia  dell'  Imperatore 
Carlo  VI  [1733].  Domanda  della  Repubblica  di  Genova  al  Re  di 
Sardegna  d' interdire  nei  suoi  porti  l' ingresso  dei  bastimenti 
corsi  [1736].  Rappresentanze  del  Re  di  Sardegna  alla  Corte  di 
Francia  onde  non  volesse  guarentire  alla  Repubblica  di  Genova 
i  di  lei  Stati  [1737].  Relazione  del  modo  con  cui  venne  scoperto 
nella  Città  di  Amsterdam  il  Barone  Teodoro  di  Neuhoff,  Re  di 
Corsica,  e  dell'arresto  fattone  eseguire  dai  suoi  creditori  [1737]. 
Stato  delle  truppe  francesi  e  imperiali  destinate  per  la  Corsica, 
con  una  relazione  di  quanto  era  avvenuto  a  Calvi  sotto  gli  ordini 
del  Signore  Du-Chastet  [1739].  Dichiarazione  della  Corte  di  Francia 
alla  Repubblica  di  Genova  sul  modo  di  consolidare  l'ottenuta  sotto- 
missione della  Corsica  [1740].  Memoria  concernente  le  domande 
fatte  al  Re  di  Sardegna  dai  Deputati  corsi  [senza  data].  Lettere 
del  Conte  Rivarola  sopra  la  spedizione  del  Regno  di  Corsica  fatta 
a  nome  del  Re  di  Sardegna  e  della  Regina  d'  Ungheria  [1745  al 
1747].  Lettere  dei  Capitani  Luri,  Sarri,  De-Bonis  ed  altri,  recanti 
diverse  notizie  circa  la  conquista  del  Regno  di  Corsica  a  nome 
del  Re  di  Sardegna  e  dell'  Imperatrice-Regina  [1746  al  1748].  Scrit- 
ture riguardanti  la  conquista  del  Regno  di  Corsica  intrapresa  dalle 
Corti  di  Torino,  di  Vienna  e  di  Londra,  in  seguito  anche  alle  ri- 
chieste dei  popoli  di  quell'isola  [1745  in  1749].  Memoria  rimessa 
dal  Governo  di  Genova  alla  Corte  di  Francia  sui  mezzi  che  si 
sarebbero  potuti  adottare  per  pacificare  la  Corsica  [1749].  Let- 
tere relative  alle  discordie  insorte  tra  il  Commissario-Generale 
Genovese  ed  il  Marchese  di  Cursay,  Comandante  francese,  per  gli 
affari  della  Corsica  e  V  uccisione  del  Capo  Gafforio  [1752-1753]: 
Ordine  del  Re  d'Inghilterra,  con  cui  viene  proibito  ogni  soccorso 
ai  sollevati  di  Corsica  [1753].  Richieste  fatte  dai  Corsi  nell'  as- 
semblea generale  del  10  giugno  1753  in  Alesani  al  Commissario- 
Generale  della  Repubblica  di  Genova  a  Bastia  [1753].  Costitu- 
zioni stabilite  da  tutti  i  Presidenti  e  Consultori  del  Regno  di  Cor- 
sica neir  assemblea  generale  [1753].  Manifesto  dei  malcontenti  di 
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Corsica  [1754].  Discorso  tenuto  nel  minor  Consiglio  della  Repub--- 
blica  di  Genova  sulF  impossibilità  di  ridurre  i  ribelli  di  Cor- 
sica [1754].  Progetto  di  manifesto  che  la  Repubblica  di  Genova 
era  nell'  intenzione  di  pubblicare  quando  andasse  in  Corsica  un 
Commissario  Apostolico  [1759J.  Lettere  del  Padre-Generale  dei 
Cappuccini  per  giustificarsi  delle  provvidenze  da  lui  date  ad  istanza 
di  Pasquale  Paoli  [1759].  Relazione  della  spedizione  contro  Piano 
del  Luogo  di  Foriano,  fatta  dal  Commissario  Giacomo  Grimal- 
di [1759].  Manifesto  dei  Còrsi,  con  dichiarazione  di  guerra  an- 
che per  mare  alla  Repubblica  di  Genova  [1760].  Scritti  diversi 
riguardanti  l' invio  fatto  dal  Papa  ad  istanza  dei  Còrsi,  di  Monsi- 
gnore De-Angelis  a  Visitatore  Apostolico  in  quel  Regno,  malgrado 
le  contrarie  rappresentanze  della  Repubblica  di  Genova  [1760]. 
Estratto  delle  deliberazioni  prese  nella  Generale  Consulta  del  Re- 
gno di  Corsica,  tenuta  nella  Città  di  Corte  [1764].  Memoria  del 
Generale  Paoli  per  giustificare  il  suo  Governo  su  doglianze  fat- 
tegli di  violenze  commesse  da  Còrsi  alla  bandiera  imperiale  [1764] . 
Determinazioni  prese  nel  Congresso  tenuto  in  Corte  da  tutti  i 
Capi  principali  del  Regno  di  Corsica  in  seguito  all'  imminente  in- 
vasione nell'isola  di  armi  francesi  [1764].  Relazione  dei  maneggi 
usati  dalla  Corte  di  Francia  per  impadronirsi  della  Corsica  [senza 
data].  Memoria  del  Generale  del  Regno  di  Corsica,  indirizzata  al 
Re  di  Francia,  e  da  questo  alla  Repubblica  di  Genova  per  un  ac- 
comodamento [1766].  Memoria  istruttiva  al  Ministro  del  Re  di 
Sardegna  a  Londra  sul  modo  di  regolarsi  presso  quella  Corte  nella 
circostanza  che  si  avesse  a  parlare  di  negoziati  della  Repubblica 
di  Genova  per  la  cessione  dell'  isola  di  Corsica  [senza  data].  Rac- 
colta dei  negoziati  stati  intavolati  dai  Còrsi  alla  Corte  di  Francia 
per  un  accomodamento  colla  Repubblica  di  Genova  [1765  al  1768]. 
Risposta  data  dalla  Repubblica  di  Genova  al  Ministro  Plenipo- 
tenziario inglese  relativamente  alla  Convenzione  da  lui  conclusa 
colla  Francia  circa  la  Corsica  [1768].  Memoria  relativa  al  co- 
mune interesse,  che  le  Potenze  europee  avevano  d' opporsi  alla 
Francia,  perchè  non  si  impadronisse  della  Corsica  [1768].  Stato  delle 
truppe  francesi  destinate  per  la  Corsica  [1768].  Dichiarazione  del 
Re  di  Francia  al  Re  di  Sardegna  della  presa  di  possesso  della  Cor- 
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sica,  e  relativa  risposta  di  Carlo-Emanuele  III  [1769].  Bando  per  le 
donne  delle  famiglie  dei  Corsi  che  erano  evasi  dall'isola  [1770].  Di- 
scorso fatto  al  Re  di  Francia  dal  Vescovo  di  Sagona  a  nome  della 
Deputazione  spedita  dall'ultima  Assemblea  dei  tre  Stati  di  Cor- 
sica [1771]. 

Iloiiia  —  Istruzioni  del  lìc  —  Istruzione  al  Ministro  Pleni- 
potenziario presso  la  Santa  Sede,  riguardante  le  vertenze  in  corso 
con  quella  Corte  [1738]. 

Roma  —  Memorie,  Lettere  —  Lettere,  istanze  e  pareri  sul  ri- 
chiamo del  Principe  di  Francavilla  a  Roma  e  a  Napoli  [1734  al  1737]. 
Lettere  del  Papa  Benedetto  XIV  al  Re  di  Sardegna  ed  al  Marchese 
d'  Ormea  sulla  di  lui  esaltazione  al  Pontificato,  e  relative  ai  nego- 
ziati per  terminare  le  differenze  che  da  lungo  tempo  vertevano  tra 
la  Santa  Sede  e  la  Corte  di  Torino,  colla  trasmissione  delle  minute 
dei  fogli  del  Vicariato  Apostolico  sulla  materia  beneficiaria  e  feu- 
dale, sulle  immunità  e  giurisdizione,  immunità  reale  e  locale,  sulle 
cause  dei  sacramenti,  precedenze,  riti,  preminenze,  ed  istruzioni 
ai  Vescovi  di  Piemonte.  Con  varie  Memorie  fatte  dai  Ministri 
Sardi  sulle  stesse  minute  [1740  al  1756].  Lettere  di  Carlo  Armu- 
gni  al  Marchese  d'  Ormea,  colle  risposte  di  questo  sul  fatto  della 
protettorìa  degli  Stati  della  Regina  d'  Ungheria,  proposta  al  Car- 
dinale Alessandro  Albani  [1743].  Descrizione  storica  del  solenne 
possesso  preso  dal  Papa  Clemente  XIII  nella  Basilica  Lateranen- 
se  [1758].  Determinazione  della  Corte  di  Torino  intorno  alla  Bolla 
prescrivente  1'  uso  del  Catechismo  romano.  Lettere  e  Memorie  re- 
lative [1761].  Memorie,  lettere  e  pareri  intorno  alla  Bolla  In  Coena 
Domini  [1761].  Lettera  del  Conte  di  Rivera  circa  la  revisione  per 
la  stampa  dei  Calendari  ordinari,  e  di  altri  libri  che  volevano 
pubblicarsi  dai  Vescovi,  massimamente  a  riguardo  della  Bolla  In 
Coena  Domini,  e  delle  lezioni  di  Gregorio  VII  [1762].  Carattere 
della  Corte  e  del  Governo  di  Roma,  coli'  indice  dei  personaggi 
caratterizzati,  compreso  il  Papa  [1766].  Relazione  della  morte  di 
Papa  Clemente  XIV  [1774]. 
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Napoli  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzioni  al  Conte  Lodovico 
Solaro  di  Monasterolo,  destinato  Ambasciatore  straordinario  presso 
il  Re  delle  Due-Sicilie  [1741],  Allo  stesso  [1750].  Al  Conte  Cais- 
sotti  di  Robione,  destinato  Inviato  straordinario  alla  Corte  di  Na- 
poli [1754].  Al  Conte  Lascaris  di  Castellar,  Inviato  straordinario 
presso  Sua  Maestà  Siciliana  [1762].  Al  Marchese  Luigi  Casimiro  di 
Rivarolo,  nominato  Inviato  straordinario  alla  Corte  di  Napoli  [1771]. 

Napoli  —  Relazioni,  Lettere,  Memorie  —  Relazione  del  Conte 
Solaro  di  Monasterolo  al  ritorno  dalla'  sua  ambasciata  di  Na- 
poli [1748] .  Lettere  e  Memorie  relative  al  passaggio  per  il  terri- 
torio Sardo  delle  reclute  svizzere  al  servizio  del  Re  di  Napoli 
[1750  al  1754].  Relazione  seconda  del  Conte  Solaro  di  Monasterolo 
al  Re  di  Sardegna  dopo  il  suo  ritorno  dall'  Ambasciata  straordi- 
naria alla  Corte  di  Napoli  [1753].  Relazione  mandata  al  Re  di 
Sardegna  dal  Conte  Lascaris  di  Castellar,  Inviato  straordinario 
presso  la  Corte  di  Napoli,  nella  quale  si  tratta  della  Reggenza 
stabilita  pel  Governo  di  quel  Regno,  dei  membri  che  la  compo- 
nevano, del  Re  di  Napoli,  della  sua  educazione  e  della  sua  Casa,  del 
sistema  politico  di  quella  Corte  tanto  interno  quanto  esterno,  e  delle 
condizioni  economiche,  commerciali  e  militari  di  quel  Reame  [1763]. 

Venezia  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  al  Marchese  Mossi, 
Ambasciatore  straordinario  presso  la  Repubblica  Veneta,  in  seguito 
air  aggiustamento  seguito  colla  medesima  [1742].  Istruzione  al 
Cavaliere  Incisa  di  Camerana  per  la  sua  commissione  di  Resi- 
dente presso  la  Repubblica  di  Venezia  [1750]. 

Venezia  —  Relazioni,  Memorie  —  Relazione  delle  trattative 
seguite  in  Roma  relativamente  alla  ricognizione  per  parte  della 
Repubblica  di  Venezia  della  qualità  regia  nel  Re  di  Sardegna, 
ed  alle  questioni  insorte  relative  al  Regno  di  Cipro  [1741].  Memo- 
rie diverse,  relative  agli  affari  politici  della  Repubblica  di  Venezia 
negli  anni  [1768  al  1773]. 
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Trattato  e  articoli  separati  e  segreti  d' alleanza  offensiva  e  difen- 
siva tra  il  Ee  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Francia  [26  settembre  1733]. 

Accordi  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Parigi  per  regolare  il  ser- 
vizio dell'  esercito  alleato  [3  ottobre  1735]. 

Convenzione  tra  l' Imperatore  ed  il  Re  di  Francia  per  1'  esecu- 
zione degli  articoli  preliminari  del  Trattato  di  pace  [11  aprile  1736]. 

Rescritto  dell'  Imperatore  ai  vassalli  e  sudditi  dei  Feudi  delle 
Langhe,  per  ordinare  loro  di  riconoscere  il  Re  di  Sardegna  per  loro 
Signore  immediato  [7  giugno  1736]. 

Cessione  delle  Provincie  di  Novara  e  di  Tortona,  fatta  dall'  Im- 
peratore Carlo  VI  al  Re  Carlo-Emanuele  III  di  Sardegna  [16  giu- 
gno 1736]. 

Adesione  del  Re  di  Sardegna  ai  preliminari  di  pace  segnati 
a  Vienna  tra  l'Imperatore  e  la  Francia  [16  agosto  1736]. 

Diploma  del  Re  di  Spagna  d'adesione  agli  articoli  preliminari 
e  di  cessione  del  Granducato  di  Toscana  e  dei  Ducati  di  Parma 
e  Piacenza  all'Imperatore  Carlo  VI  [21  novembre  1736]. 

Diploma  del  Ré  delle  Due-Sicilie,  col  quale  egli  aderisce  ai 
preliminari  di  pace,  ed  approva  la  cessione  dei  Ducati  di  Parma  e 
Piacenza  all'Imperatore  [11  dicembre  1736]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Re  di  Francia  e  l'Imperatore  [18  no- 
vembre 1738]. 


460  REGNO  DI  CARLO-EMANUELE  III 

Dichiarazione  dei  Ministri  Plenipotenziarii  dell'  Imperatore  e  del 
Ke  di  Francia  sull'  interpretazione  dell'  articolo  8*"  del  Trattato 
generale  di  pace  per  ciò  che  aveva  rapporto  al  Re  di  Sardegna 
[20  gennaio  1739]. 

Atto  di  adesione  all'  ammissione  del  Re  di  Sardegna  all'  arti- 
colo S*"  del  Trattato  di  Vienna  del  18  novembre  1738,  conforme  alle 
spiegazioni  date  dai  Ministri  Plenipotenziarii  [18  novembre  1738 
e  13  febbraio  1739]. 

Bolla  colla  quale  Benedetto  XIV  dichiara  il  Re  Carlo-Ema- 
nuele III  Vicario  Apostolico  nei  Feudi  ecclesiastici  del  Contado 
d'Asti  e  dell'Abbazia  di  San  Benigno  [3  gennaio  1740]. 

Concordato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  Papa  Benedetto  XIV  sulla 
vertenza  dei  Feudi  ecclesiastici  in  Piemonte  [5  gennaio  1741]. 

Concordato  tra  lo  stesso  Re  e  Papa  Benedetto  XIV  rapporto 
ai  Benefizii  ecclesiastici  [5  gennaio  1741]. 

Lettera  di  Benedetto  XIV  al  Re  di  Sardegna  di  trasmissione 
della  istruzione  ai  Vescovi  del  Piemonte  sull'  esecuzione  del  Con- 
cordato. Risposta  di  Carlo-Emanuele  III  alla  stessa  lettera  [6  e  17 
gennaio  1742]. 

Istruzione  di  Benedetto  XIV  ai  Vescovi  del  Piemonte  per  F  ese- 
cuzione del  Concordato  [6  gennaio  1742]. 

Trattato  tra  il  Re  Carlo-Emanuele  III  e  Maria-Teresa,  Regina 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  per  opporsi  in  Italia  alle  armi  del  Re 
di  Spagna  [l''  febbraio  1742]. 

Trattato  di  alleanza  tra  Carlo-Emanuele  III  e  Maria-Teresa 
Regina  d'  Ungheria,  e  coli'  Inghilterra.  Articoli  separati  e  segreti 
[13  settembre  1743]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l' Imperatrice,  re- 
lativo all'impresa  contro  Genova.  Articolo  separato  [3  maggio  1747]. 

Convenzione  per  la  guerra  del  1748  contro  la  Francia,  con- 
chiusa tra  il  Re  di  Sardegna  e  i  suoi  Alleati  [29  gennaio  1748]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l' Imperatrice  per  soc- 
correre r  isola  di  Corsica  e  la  Repubblica  di  Genova  [26  feb- 
braio 1748]. 

Preliminari  di  pace  d' Aix-La-Chapelle,  con  un  articolo  separato 
e  segreto  [30  aprile  1748J. 
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Dichiarazione  degli  Ambasciatori  al  Congresso  di  Aix-La-Cha- 
pelle  siiir  articolo  l''  del  Trattato  di  pace  [21  maggio  1748]. 

Dichiarazione  dei  medesimi  sull'  articolo  2^  dello  stesso  Trat- 
tato [31  maggio  1748]. 

Adesione  del  Re  di  Sardegna  agli  articoli  preliminari  di  pace 
di  Aix-La-Chapelle  [31  maggio  1748]. 

Atto  di  ammissione  del  Re  di  Sardegna  agli  articoli  dei  preli- 
minari di  pace  di  Aix-La-Chapelle  [31  maggio  1748]. 

Adesione  ed  ammissione  del  Re  di  Sardegna  alla  dichiarazione 
dei  Ministri  Plenipotenziarii  sull'  articolo  2''  dei  preliminari  di 
pace  [28  giugno  1748]. 

Trattati  e  articoli  separati  di  pace  tra  l' Imperatore,  il  Re  d' In- 
ghilterra da  una  parte,  il  Re  di  Francia  e  il  Re  di  Spagna  dal- 
l'altra,  e  loro  Alleati  [18  ottobre  1748]. 

Atto  di  adesione  e  di  ammissione  del  Re  di  Sardegna  al  Trat- 
tato di  Aix-La-Chapelle  [7  novembre  1748]. 

Convenzione  tra  i  Ministri  Plenipotenziarii  radunati  a  Nizza  per 
r  esecuzione  dello  stesso  Trattato  [4  dicembre  1748]. 

Promessa  fatta  alla  Repubblica  di  Genova  dal  Ministro  del  Re 
di  Sardegna  al  Congresso  di  Nizza,  di  dare  esecuzione  all'arti- 
colo U''  del  Trattato  di  Aix-La-Chapelle  [17  gennaio  1749]. 

Convenzione  tra  i  Generali  ed  i  Ministri  Plenipotenziarii  radu- 
nati a  Nizza,  sul  termine  fissato  per  le  restituzioni  da  fare  in  Italia 
[21  gennaio  1749]. 

Dichiarazione  dei  Ministri  Plenipotenziarii  al  Congresso  di  Nizza 
sulla  esecuzione  della  Convenzione  del  4  dicembre  1748  [feb- 
braio 1749]. 

Concordato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  Benedetto  XIY  sugli  spogli 
vacanti,  e  riserva  di  pensione  sui  Benefizii  minori  [24  giugno  1750]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Regina  d'  Ungheria  per 
regolare  le  controversie  insorte  rapporto  all'  esecuzione  dei  Trattati 
degli  anni  1703,  1738,  1743,  1748,  e  per  vantaggiare  il  commercio 
tra  i  due  Stati  [4  ottobre  1751]. 

Trattato  tra  Carlo-Emanuele  III  Re  di  Sardegna,  l' Imperatore 
e  il  Re  di  Spagna,  con  articoli  separati  [14  giugno  1752]. 
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Atto  d' adesione  e  di  ammissione  a  questo  Trattato  dell'  Infante 
Don  Filippo.  Duca  di  Parma  [16  agosto  1752]. 

Convenzione  sulla  esenzione  dalle  gabelle  nel  porto  di  Villa- 
franca  per  i  bastimenti  francesi  [5  dicembre  1752]. 

Bolla  colla  quale  Benedetto  XIV  cede  al  Ke  di  Sardegna  tutti 
i  suoi  diritti  sul  Principato  di  Masserano  e  sulla  Contea  di  Creva- 
cuore  [13  luglio  1753]. 

Trattato  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  la  Kepubblica  di  Genova  per 
assestamento  di  vertenze  di  confini  [3  giugno  1754]. 

Convenzione  per  V  esenzione  dalle  gabelle  nel  porto  di  Villa- 
franca  per  i  bastimenti  inglesi  [17  ottobre  1754]. 

Trattato  dei  confini  tra  il  Ee  di  Sardegna  ed  il  Ee  di  Francia. 
Eelativo  verbale  [24  e  29  maggio  1760]. 

Convenzione  tra  il  Ee  di  Sardegna  ed  il  Principe  di  Monaco  sui 
limiti  di  territorio  della  Turbìa  e  di  Monaco,  e  suU'  abolizione 
del  diritto  di  alb inaggio  [18  novembre  1760]. 

Processo  verbale  della  limitazione  generale  convenuta  tra  le 
Corti  di  Sardegna  e  di  Francia  in  esecuzione  del  Trattato  del  24 
maggio  1760. 

Trattato  tra  i  Ee  di  Sardegna,  di  Francia  e  di  Spagna  sulla  river- 
sibilltà  del  Piacentino  al  Ee  di  Sardegna  nel  caso  di  estinzione  della 
linea  mascolina  dell'  Infante  Duca  Don  Filippo  [10  giugno  1763]. 

Trattato  con  cui  il  Ee  di  Francia  indennizza  il  Ee  di  Sardegna 
per  non  aver  ottenuto  il  Piacentino  [10  giugno  1763]. 

Trattato  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Torino  per  1'  abolizione 
del  diritto  dì  aiibaine  [31  agosto  1763]. 

Breve  col  quale  Clemente  XIII  applica  ai  Paesi  ceduti  al  Ee 
di  Sardegna  dai  Trattati  di  Vienna  e  di  Aix-La-Chapelle  l'istru- 
zione ai  Vescovi  del  Piemonte  per  1'  esecuzione  del  Concordato 
[3  settembre  1763]. 

Dichiarazione  del  Ee  di  Francia  e  del  Ee  di  Spagna  d' indenniz- 
zare il  Ee  di  Sardegna  per  non  aver  ottenuto  il  Piacentino  [21  di- 
cembre 1763]. 

Convenzione  per  stabilire  in  Torino  il  Collegio  Ghislieri,  con- 
forme al  Trattato  del  4  ottobre  1751  [27  giugno  1765]. 
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Relazione  di  un  negoziato  tra  le  Corti  di  Parma  e  di  Torino 
per  il  regolamento  dei  confini  col  Piacentino,  colla  seguita  Conven- 
zione [10  marzo  1766]. 

Ristretto  fatto  dal  Gran  Cancelliere  Conte  Caissotti  degli  arti- 
coli segreti  e  separati  dei  diversi  Trattati  conchiusi  dai  Reali  di 
Savoia,  da  quello  della  quadruplice  Alleanza  del  1718  all'  altro  di 
Siviglia  del  1729  [1770]. 

Lettera  di  Clemente  XIV  al  Re  di  Sardegna  per  dargli  comu- 
nicazione di  una  nuova  istruzione  ai  Vescovi.  Risposta  del  Re 
Carlo-Emanuele  III.  Istruzione  di  Clemente  XIV  ai  Vescovi  del  Pie- 
monte per  interpretazione  all'istruzione  di  Benedetto  XIV  [28  gen- 
naio e  7  febbraio  1770]. 

Breve  pontificio  d' applicazione  di  questa  istruzione  sull'  ese- 
guire i  Concordati,  ai  Paesi  di  nuovo  acquisto  del  Re  di  Sardegna 
[22  settembre  1771]. 

Trattato  e  articolo  separato  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re 
di  Baviera  per  l'abolizione  del  diritto  di  albinaggio  [3  settem- 
bre 1772]. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Protocolli  —  Pieni  poteri  dati  agl'Intendenti  delle 
Provincie  del  Genevese  e  del  Faucigny,  per  trattare  coi  Deputati  del 
Vallese  sulle  contestazioni  dei  confini  [7  luglio  1735].  Pieni  poteri 
dati  all'Intendente  Generale  di  Savoia  Conte  Gaspare  Maria  Bonaud, 
ed  al  Senatore  Pietro  Francois,  per  trattare  sullo  stesso  affare  [17  lu- 
glio 1736].  Pieni  poteri  dati  al  Conte  Caissotti,  Primo  Presidente 
del  Senato  di  Torino,  al  Conte  Ignazio  Bonaud,  Collaterale  nella  Ca- 
mera de' Conti,  ed  al  Conte  Gaspare  Bonaud.  Intendente-Generale 
di  Savoia,  per  trattare  sullo  stesso  affare  [25  giugno  1737].  Pieni 
poteri  dati  agi'  Intendenti  del  Genevese  e  del  Faucigny  per  proce- 
dere coi  Deputati  del  Vallese  alla  posizione  dei  termini  divisorii  a 
tenore  del  Trattato  firmato  addì  3  luglio  1737  [31  agosto  1737]. 
Pieni  poteri  conferiti  da  Sua  Maestà  al  Conte  Francesco  de  Viry  per 
concliiudere  coi  Deputati  del  Cantone  di  Berna  le  condizioni  della 
capitolazione  per  l' avouement  del  reggimento  di  Diesbach  [30  lu- 
glio 1738].  Pieni  poteri  dati  da  Sua  Maestà  al  Commendatore  So- 
laro,  suo  Ambasciatore  presso  il  Re  di  Francia,  per  concliiudere 
coi  Ministri  di  Francia  e  di  Spagna  Trattati  d'alleanza  difensiva 
ed  offensiva  [6  settembre  1741].  Pieni  poteri  conferiti  da  Sua  Mae- 
stà al  Cavaliere  Osorio  per  trattare  coi  Ministri  del  Re  della  Gran 
Bretagna  e  della  Regina  d' Ungheria  un'  Alleanza  difensiva  ed 
offensiva  [16  agosto  1742].  Procura  di  Sua  Maestà  al  Cavaliere  Oso- 
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rio  per  ricevere  annualmente  a  nome  di  Sua  Maestà  dalla  tesore- 
ria del  Re  d'Inghilterra  la  somma  di  lire  200  mila  sterline  [10  mar- 
zo 1744].  Pieni  poteri  dati  al  Conte  de  la  Roque  per  accordarsi 
colla  Corte  di  Vienna  intorno  alla  spedizione  di  Genova,  e  per 
trattare  varii  altri  affari  riguardanti  le  Potenze  alleate  [10  dicem- 
bre 1747].  Ratifica  del  Trattato  conchiuso  addì  10  aprile  1748  colla 
Repubblica  del  Vallese,  riguardante  la  somministrazione  del  sale 
ai  Vallesani  [11  giugno  1748].  Patenti  di  protezione  a  favore  dei 
Cattolici  dell'isola  di  Santorino  nell'Arcipelago  [23  giugno  1750]. 
Patenti  di  protezione  a  favore  dei  Cattolici  delle  isole  di  Idra 
e  di  Specia  nell'Arcipelago  [23  giugno  1750].  Pieni  poteri  al  Conte 
de  la  Tour,  Colonnello  di  fanteria,  per  stabilire  e  segnare  col 
Cantone  di  Berna  la  nuova  capitolazione  per  l' avoiiement  del  Reg- 
gimento Svizzero  de  Boy  al  servizio  di  Sua  Maestà  Sarda  [8  novem- 
bre 1750].  Ratifica  della  sopradetta  capitolazione  [24  marzo  1751]. 
Pieni  poteri  dati  al  Conte  Bogino  per  segnare  coi  Ministri  dell'  Im- 
peratrice una  Convenzione  sulle  questioni  che  potessero  insorgere 
tra  le  due  Corti  in  conseguenza  delle  cessioni  fatte  nei  precedenti 
Trattati  a  Sua  Maestà  dalla  prefata  Imperatrice  [9  settembre  1751]. 
Ratifica  della  Convenzione  segnata  in  Milano  addì  4  ottobre  1751  tra 
il  Conte  Bogino  ed  il  Conte  Cristiani,  mercè  cui  vennero  risolte 
varie  questioni  toccanti  i  confini  ed  i  sudditi  dei  due  Stati  [1^  no- 
vembre 1751].  Ratifica  dell'articolo  separato  e  segreto  della  sud- 
detta Convenzione  del  4  ottobre  1751,  con  cui  Sua  Maestà  Sarda 
si  obbliga  ad  estinguere  alcuni  capitali  nelle  classi  dei  creditori 
della  Regia  Camera  di  Milano,  denominate  di  Assentisti  e  di  Mon- 
tisti  di  San  Carlo  {1°  novembre  1751].  Pieni  poteri  conferiti  al  Mar- 
chese di  San  Marzano  per  segnare  un  Trattato  d'  amicizia  e  d'  al- 
leanza difensiva  coi  Ministri  del  Re  di  Spagna  e  dell'  Imperatrice, 
e  per  ricevere  le  adesioni  delle  Potenze  che  vorranno  prendervi 
parte  [1"  novembre  1751].  Pieni  poteri  al  Cavaliere  Osorio  per  au- 
torizzarlo a  segnare  un  Trattato  di  commercio  col  Ministro  del 
Duca  di  Modena  [22  novembre  1752].  Ratifica  del  suddetto  Trat- 
tato [28  febbraio  1753].  Procura  di  Sua  Maestà  al  Signor  Goffredo 
WoUan  per  ricevere  dall'  Imperatore  l' investitura  dei  Feudi  dipen- 
denti dall'Impero  [22  settembre  1753].  Dichiarazione  di  Sua  Maestà 
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dell'  esenzione  dal  diritto  di  dogana  e  dell'  alloggio  militare  a 
favore  dei  borghesi  e  cittadini  di  Ginevra  per  le  loro  case  dette 
de  V  ancien  dcnomhrcment  [15  giugno  1754].  Pieni  poteri  all'  Avvo- 
cato Jacquier  per  ritirare  dagli  Archivi  di  Francia  i  titoli  e  le  carte 
riguardanti  le  cessioni  fatte  col  Trattato  di  limitazione  [20  mar- 
zo 1762].  Pieni  poteri  al  Barone  Foncet  ed  al  Vassallo  Peyrani 
Vibaillis  per  terminare  le  differenze  dei  confini  colla  Repubblica 
del  Vallese  [settembre  1762].  Pieni  poteri  al  Conte  Rivarola 
per  ratificare  la  Convenzione  conchiusa  colla  Reggenza  del  Gran- 
ducato di  Toscana  intorno  alla  corrispondenza  tra  la  Sardegna  ed 
il  Piemonte  [19  gennaio  1763].  Ratifica  della  Capitolazione  rin- 
novata per  r  avouement  del  Reggimento  Svizzero  al  servizio  di 
Sua  Maestà  Sarda  [2  aprile  1763].  Pieni  poteri  al  Commenda- 
tore Incisa  di  Camerana  per  trattare  colla  Corte  di  Danimarca 
una  Convenzione  pel  riscatto  dal  diritto  di  Yillafranca  a  favore 
dei  bastimenti  danesi  [21  luglio  1764].  Pieni  poteri  al  Cava- 
liere Morozzo  per  trattare  coi  Deputati  della  Repubblica  del 
Vallese  sui  confini  del  Gran  San  Bernardo  e  sul  dazio  di  tratta 
del  Ducato  d'Aosta  [13  settembre  1766].  Sua  Maestà  autorizza 
il  Presidente  Conte  Caissotti  di  Santa  Vittoria  e  l' Avvocato-Ge- 
nerale Peiretti  a  stipulare  col  Vescovo  di  Novara  una  Convenzione 
per  la  Riviera  di  San  Giulio  e  d'  Orta  [13  giugno  1767].  Ratifica 
della  suddetta  Convenzione  [16  giugno  1767].  Pieni  poteri  al  Com- 
mendatore Amedeo  Fabar  per  segnare  colla  Repubblica  del  Vallese 
una  Convenzione  pei  confini  dei  due  Stati  sul  Gran  San  Bernardo, 
e  per  1'  articolo  riguardante  il  dazio  di  tratta  del  Ducato  d' Aosta 
[31  luglio  1770]. 

Categoria,  Cerimoniale  —  Relazione  del  Marchese  di  Ri- 
varolo,  Governatore  di  Novara,  dei  trattamenti  da  lui  fatti  al  Gran- 
duca di  Toscana  ed  al  Principe  Carlo  suo  fratello  [7  maggio  1739]. 
Relazione  del  Marchese  Bagiiotti,  mandato  da  Sua  Maestà  il  Re 
di  Sardegna  a  Vienna  per  la  nascita  di  un  Arciduca  [1741].  Re- 
lazione del  Marchese  di  San  Germano,  Ambasciatore  del  Re  di 
Sardegna  in  Francia,  del  suo  arrivo  a  Compiègne,  e  delle  udienze 
che  ebbe  dal  Re,  dalla  Regina  e  dal  Delfino   [1749].  Relazione 
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del  Marchese  del  Borgo  sulla  sua  missione  presso  la  Duchessa  di 
Parma  [1749].  Relazione  del  Cerimoniale  praticato  verso  il  Conte 
di  Sartirana,  Inviato  straordinario  del  Re  di  Sardegna  presso  la 
Repubblica  di  Genova  [21  novembre  1750J.  Relazione  delle  udienze 
avute  dal  Marchese  di  San  Germano  a  Versailles  nell'  occasione  che 
notificò  a  quella  Corte  la  nascita  del  Principe  di  Piemonte  [1651]. 
Relazione  delle  udienze  che  il  Conte  di  Sartirana  ebbe  al  suo  ar- 
rivo alla  Corte  di  Francia  [1752].  Istruzioni  del  Re  di  Sardegna 
al  Barone  di  Blonay  per  recarsi  a  complimentare  la  Duchessa  di 
Parma  nell'  occasione  del  suo  passaggio  per  il  Piemonte  [28  ago- 
sto 1752].  Relazione  del  Barone  di  Blonay  della  sua  missione 
[25  settembre  1752J.  Istruzione  al  Marchese  d'Ormea  per  recarsi 
presso  la  stessa  Duchessa  al  suo  ritorno  dalla  Francia  [10  otto- 
bre 1753].  Relazione  della  missione  compiuta  dallo  stesso  Marchese 
[10  ottobre  1753].  Relazione  delle  prime  udienze  che  il  Conte  di 
Robione,  Inviato  straordinario  Sardo  presso  la  Corte  di  Napoli, 
ebbe  da  quel  Re  e  dalla  Reale  Famiglia  [1754].  Istruzione  al  Mar- 
chese di  San  Germano  per  una  missione  presso  la  Duchessa  di 
Parma,  di  passaggio  per  il  Piemonte  per  recarsi  in  Francia  [11  ago- 
sto 1757].  Relazione  dello  stesso  Marchese  su  tale  missione  [senza 
data].  Istruzione  al  Marchese  di  Cavour  per  una  missione  straor- 
dinaria presso  la  Corte  di  Parma.  Con  diverse  lettere  e  la  rela- 
zione dello  stesso  Marchese  sulla  missione  affidatagli  [21  ago- 
sto 1760].  Istruzione  di  Carlo-Emanuele  III  al  Marchese  Balbiano 
per  complimentare  il  nuovo  Granduca  di  Toscana,  e  per  prendere 
nello  stesso  tempo  tutte  le  informazioni  possibili  sul  vero  stato  di 
quella  Corte  e  del  Granducato,  tanto  rapporto  alla  sua  interna  am- 
ministrazione quanto  alle  sue  relazioni  colle  altre  Corti.  Lettere  e 
relazione  al  Re,  fatta  dallo  stesso  Ambasciatore  [1767].  Relazioni, 
lettere  e  memorie  concernenti  F  arrivo,  il  soggiorno  e  il  ricevimento 
dell'  Imperatore  Giuseppe  II  alla  Corte  di  Torino  [1769].  Istruzioni 
del  Re  di  Sardegna  al  Marchese  Tanara,  al  Conte  Duranti,  al  Conte 
Des  Hayes  ed  al  Conte  Solare  di  Moretta,  Inviati  successivamente 
presso  la  Corte  di  Parma.  Relazioni  del  loro  operato  [agosto  e 
giugno  1765,  agosto  1769,  aprile  1771].  Relazione  delle  udienze 
avute  dal  Marchese  di  Rivarolo  passando  a  Roma  per  recarsi  a 
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Vienna  in  qualità  di  Ambasciatore  straordinario  [1771].  Memoria 
del  Conte  della  Marmora  in  risposta  a  diversi  schiarimenti  do- 
mandatigli circa  le  franchigie  godute  dagli  Ambasciatori  in  Fran- 
cia  [1773]. 

Categoria,  Ginevra  —  Memoriale  del  Primo  Presidente  Cais- 
sotti,  dell'  Avvocato-Generale  Sclarandi-Spada,  e  del  Sostituito  Pro- 
curatore-Generale Franfois,  relativo  ai  diritti  di  sovranità  della 
Beale  Casa  di  Savoia  sulla  Città  di  Ginevra  [31  luglio  1734].  Istru- 
zioni di  Carlo-Emanuele  III  al  Conte  di  Viry  per  la  sua  missione  a 
Berna  per  trattare  di  un  accomodamento  sulle  vertenze  colla  Città 
di  Ginevra  [30  agosto  1740].  Kelazione  del  negoziato  del  Conte  di 
Viry  presso  i  Cantoni  di  Zurigo  e  di  Berna  sugli  affari  di  Gine- 
vra [1741].  Parere  del  Conte  Sclarandi,  Primo  Presidente  del  Se- 
nato di  Savoia,  dell'  Intendente  Generale  Bonaud  e  del  Senatore 
Conte  di  Garbillion,  sul  piano  progettato  per  un  accomodamento 
definitivo  colla  Città  di  Ginevra  [10  giugno  1741].  Kegistri  delle 
istruzioni  del  Re,  delle  lettere  dello  stesso  Re  Carlo-Emanuele  III,  e 
delle  risposte  fatte  a  quelle  dal  Presidente  Barone  Foncet  durante 
la  sua  missione  per  un  accomodamento  con  Ginevra  [6  settem- 
bre 1753  al  luglio  1754].  Relazione  dello  stesso  Barone  Foncet 
della  negoziazione  segreta  precedente  al  Trattato  conchiuso  colla 
Città  di  Ginevra  [3  giugno  1754].  Memorie,  relazioni  ed  altre 
carte  relative  alla  stessa  negoziazione  [1753-1754].  Registro  delle 
istruzioni  e  comunicazioni  relative  all'  esecuzione  del  Trattato  del 
[3  giugno  1754].  Lettere  del  Barone  e  Consigliere  di  Stato  Foncet 
e  di  altri  Magistrati  della  Savoia,  relative  all'esecuzione  dello 
stesso  Trattato  [1754-1757].  Esposizione  dei  motivi  del  Trattato 
concluso  colla  Città  di  Ginevra,  e  dei  vantaggi  che  ne  risulta- 
vano [1754].  Memoriale  del  Vescovo  di  Ginevra  sugli  accomoda- 
menti da  prendere  a  vantaggio  della  Religione  Cattolica  nei  Ba- 
liagi  di  Ternier  e  Gaillard  in  seguito  al  Trattato  conchiuso  con 
GineM*a.  Relazione  del  Barone  Foncet  su  tale  Memoriale.  Memo- 
ria delle  intenzioni  del  Re  Carlo-Emanuele  III  su  tale  argomen- 
to [1754].  Lettere  del  Vescovo  e  del  Capitolo  di  Ginevra  sullo 
stesso  Trattato  [1754-1758].  Lettere  del  Senatore  Péget  sui  sus- 
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sidii  che  da  Ginevra  si  continuavano  a  dare  ai  Protestanti  restati 
nei  Paesi  ceduti  al  Re  di  Sardegna  [26  luglio  e  1°  agosto  1754]. 
Memoria  sulle  disposizioni  da  darsi  per  i  progressi  della  Religione 
Cattolica,  e  pel  commercio  e  l' incremento  della  popolazione  nei  Ba- 
liagi  di  Ternier  e  Galliard  [8  maggio  1755].  Istruzioni,  relazioni, 
processi-verbali,  dichiarazioni,  pareri,  processi-verbali  di  congressi 
di  Ministri  alla  presenza  del  Re  Carlo-Emanuele  III,  e  piani  topo- 
grafici per  l'intiera  esecuzione  del  Trattato  conchiuso  colla  Città  di 
Ginevra  [1754  in  1765].  Memoria  del  Sovraintendente  degli  Archivi 
Reali  Barone  Foncet  sulla  tolleranza  da  esercitarsi  verso  i  Prote- 
stanti dei  Paesi  passati  sotto  il  dominio  della  Casa  di  Savoia  per  il 
Trattato  del  3  giugno  1754  [1763].  Memorie,  lettere  e  pareri  di  con- 
gressi di  regi  Ministri  su  tale  argomento  [1765  in  1774].  Apologia 
dei  Trattati  di  confine  conclusi  colla  Repubblica  di  Ginevra  addì 
3  giugno  1754,  e  colla  Corte  di  Francia  addì  24  marzo  1760  dal  Pre- 
sidente dei  Regi  Archivi  Barone  Foncet  [1768].  Memorie  diverse 
sulle  vertenze  con  Ginevra,  e  sui  diritti  della  Reale  Casa  di  Sa- 
voia su  quella  Città  sino  al  Trattato  definitivo  del  1754,  ed  alla 
sua  esecuzione  [dal  1420  al  1765]. 

Categoria,  Milano  —  Relazione  della  negoziazione  tra  il  Re 
di  Sardegna  e  la  Francia  sulle  imposizioni  tanto  ordinarie  quanto 
straordinarie  da  mettersi  sullo  Stato  di  Milano.  Con  diverse  Me- 
morie relative  alle  medesime  negoziazioni  [1733  in  1736].  Istru- 
zione data  al  Commendatore  Retiti,  Generale  delle  Finanze,  quando 
fu  destinato  a  risiedere  in  Milano.  Con  un  viglietto  relativo  a 
certe  lettere  intercettate  [1734].  Memorie  dirette  a  stabilire  i  diritti 
della  Reale  Casa  di  Savoia  sullo  Stato  di  Milano  [1741].  Ragio- 
namento nel  quale  si  espongono  i  diritti  della  Reale  Casa  di  Sa- 
voia sopra  lo  Stato  di  Milano  per  la  morte  dell'  Imperatore  Carlo  VI 
senza  discendenti  maschi  [1741]. 

Categoria,  Principato  di  Seborga  —  Istruzioni,  pareri,  re- 
lazioni, memorie  e  convenzioni  relative  alle  contese  territoriali  colla 
Repubblica  di  Genova  pel  Principato  di  Seborga  [1734  al  1757]. 
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Categoria,  Principato  di  Monaco  —  Kelazione  della  tratta- 
tiva che  precedette  la  Convenzione  col  Principe  di  Monaco  per  il 
regolamento  dei  confini  [1759  in  17G1]. 

Categoria,  Materie  d'Impero  —  Lettera  del  Conte  Stampa, 
Plenipotenziario  imperiale  in  Italia,  per  invitare  il  Ke  Carlo-Ema- 
nuele III  ad  accordare  il  sussidio  dato  dai  Principi  dipendenti 
dall'  Impero  in  occasione  della  guerra  contro  il  Turco  [16  otto- 
bre 1738J.  Lettera  del  Barone  di  Vetzel,  Agente  del  Ke  di  Sardegna 
a  Ratisbona,  risponsiva  ai  due  quesiti  fattigli,  cioè:  se  Carlo-Ema- 
nuele III  avesse  motivo  di  lamentarsi  per  non  essere  stato  invitato 
ad  intervenire  alla  Dieta  dell'  Impero  allorché  si  deliberò  il  sus- 
sidio da  darsi  all'  Imperatore  nella  guerra  contro  il  Turco  ;  e  se 
nella  tabella  di  detto  sussidio  egli  vi  era  compreso,  e  per  quale 
somma  [18  dicembre  1738].  Memoria  per  rispondere  alla  domanda 
fatta  dall'  Imperatore  dell'  indicato  sussidio  [1738].  Carteggio  del 
Re  Carlo-Emanuele  III  col  Conte  di  Canale  e  col  Barone  di  Vetzel, 
suo  Ministro  a  Vienna,  per  trattare  la  cessione  di  quattro  Terre  del 
Pavese  al  di  là  del  Po,  di  altre  cinque  del  Vigevanasco,  e  dei  tre 
quarti  del  Feudo  di  Pornasio,  come  corrispettivo  della  somma  offerta 
all'  Imperatore  contro  il  Turco,  non  tenendosi  obbligato  ad  alcuna 
quota  delle  contribuzioni  imposte  per  tale  guerra  ai  Principi  del- 
l'Impero [1739].  Relazione  delle  determinazioni  prese  da  Carlo-Ema- 
nuele III  dopo  la  morte  dell'  Imperatore  Carlo  VI,  per  la  conserva- 
zione dei  suoi  diritti  in  qualità  di  Vicario  imperiale  in  Italia  [1740]. 
Memoria  istorico-politica  sulla  qualità  dei  Vicariati  imperiali  con- 
cessi a  diversi  Principi  [senza  data].  Lettere  del  Re  di  Polonia  Elet- 
tore di  Sassonia  e  del  Duca  di  Baviera  di  partecipazione  al  Re  di 
Sardegna  d'  avere  assunto  l' esercizio  del  Vicariato  dell'  Impero 
[1740-1745].  Lettera  del  Conte  Colloredo,  tendente  a  dimostrare  i 
motivi  che  dovevano  impegnare  il  Re  di  Sardegna  a  mandare  un 
suo  Ministro  a  Francoforte  per  assistere  alla  nuova  elezione  del- 
rimperatore  [26  giugno  1745].  Memoria  del  Primo  Presidente 
Caissotti  sugli  articoli  da  prendersi  in  considerazione  per  formare 
r  istruzione  del  Ministro  da  inviare  ad  assistere  all'  elezione  del 
nuovo  Imperatore  [1745].  Istruzioni  e  lettere  del  Re  Carlo  Ema- 
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nuele  III  al  Conte  Caissotti  di  Robion  per  la  sua  missione  a  Fran- 
coforte  per  assistere  all'elezione  dell'Imperatore  fl745].  Registro 
delle  lettere  scritte  dal  Conte  Caissotti  di  Robion  al  Re  ed  al  suo 
Ministro  durante  il  suo  soggiorno  a  Francoforte  per  l' elezione 
deir  Imperatore  Francesco  I  [1745J.  Reflexions  sur  1'  origine,  la  na- 
ture et  le  droit  du  Vicariat  imperiai  de  la  Royale  Maison  de  Sa- 
voye,  par  le  Baron  Foncet  [1762J.  Memoria  rimessa  dal  Conte  di 
Breglio,  relativa  all'  elezione  da  farsi  del  nuovo  Imperatore  [senza 
data].  Relazione  del  Conte  Montagnini;  Memorie  e  lettere  del 
Conte  di  Canale,  dell'Agente  Vallau,  del  Conte  Colloredo  e  di  altri 
Ministri  elettorali  per  la  rettificazione  di  alcuni  paragrafi  della 
nuova  capitolazione  [1763]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Matrimoni  —  Lettere  della  Prin- 
cipessa Anna-Vittoria  di  Savoia  al  Re  Carlo-Emanuele  III.  concer- 
nenti il  matrimonio  di  lui  colla  Principessa  Elisabetta-Teresa  di 
Lorena  [1736  in  1737].  Lettere  dell'  Abate  Boschetti  a  Carlo-Ema- 
nuele III  ed  al  Marchese  d'  Ormea  sullo  stesso  argomento  [1736 
al  1737].  Spedienti  proposti  dal  Re  di  Sardegna  per  rientrare  in 
commercio  di  lettere,  da  lungo  tempo  interrotto,  col  Duca  di  Lorena. 
Memoria  di  questo  per  convenire  sul  relativo  cerimoniale  [1737]. 
Registro  delle  lettere  scritte  dal  Re  e  dal  suo  Ministro  per  la 
trattativa  e  partecipazione  del  suo  matrimonio  colla  Principessa 
Elisabetta  di  Lorena  [1736  in  1737].  Relazione  della  negoziazione  del 
matrimonio  del  Re  Carlo-Emanuele  III  colla  Principessa  Elisabetta- 
Teresa  di  Lorena  [1737].  Lettere  del  Conte  Rezzonico,  scritture  e 
Memorie  relative  alle  trattative  e  conclusione  del  matrimonio  del 
Duca,  al  Marchese  di  Gozzano  sulla  sua  commissione  di  proporre 
il  matrimonio  dell'Infanta  di  Spagna  col  Principe  reale  Vittorio- 
Amedeo  [1748].  Istruzioni,  memorie  e  lettere  relative  alle  trattative 
e  conclusione  del  matrimonio  del  Principe  reale  Vittorio-Amedeo 
di  Savoia  colla  Principessa  Maria-Antonia-Ferdinanda,  Infanta  di 
Spagna  [1749  al  1750].  Relazione  del  Cavaliere  Osorio  della  sua 
negoziazione  sulle  trattative  e  conclusione  del  suddetto  matrimonio 
[1749  al  1750].  Lettere  e  Memorie  riguardanti  il  progetto  di  ma- 
trimonio del  Duca  del  Chiablese  con  un'  Arciduchessa  d' Austria 
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[1764  al  1768].  Lettere  e  Memorie  riguardanti  il  progetto  di  matri- 
monio d' una  delle  Beali  Principesse  di  Savoia  con  un  Principe  Pa- 
latino, e  del  Principe  di  Piemonte  colla  Principessa  Marianna  di 
Due-Ponti  [1765  in  1771].  Memorie,  progetti  e  pareri  relativi  al 
matrimonio  della  Principessa  Maria-Giuseppa,  figlia  primogenita  del 
Principe  reale  Vittorio-Amedeo,  col  Principe  Luigi-Stanislao,  Conte 
di  Provenza,  Delfino  di  Francia  [1771]. 

Categoria,  Materie  economiche  —  Scritture  concernenti 
la  reciprocità  delle  successioni,  e  Vttbèna  tra  i  sudditi  del  Ke  di 
Sardegna  e  i  Bernesi  [1751-1758].  Memoria  del  Conte  di  Lavriano, 
Eesidcnte  del  Ke  di  Sardegna  presso  la  Kepubblica  di  Genova, 
circa  la  reciprocità  delle  successioni  tra  i  sudditi  Sardi  e  i  Ge- 
novesi [1754].  Sentimenti  di  alcuni  Giusdicenti  di  Genova  circa  la 
reciprocità  delle  successioni  fra  i  regi  sudditi  e  i  Genovesi  [1754]. 
Progetti  di  Convenzione  per  la  reciproca  abolizione  della  legge  di 
tibè7ia  tra  i  sudditi  del  Ke  di  Sardegna  e  quelli  del  Ke  di  Fran- 
cia [1755].  Progetti  diversi  di  Convenzione  proposta  alla  Corte  di 
Vienna,  con  diversi  riflessi,  risposte  e  lettere  circa  la  reciproca 
successione  dei  rispettivi  sudditi  del  Ke  di  Sardegna  e  dell'Im- 
peratore [1755  in  1764].  Progetti  diversi  di  una  Convenzione  tra 
il  Ke  di  Sardegna  e  l' Elettore  di  Baviera  per  riguardo  all'  uhèna. 
Memorie  diverse  relative  [1771  in  1772].  Spiegazione  data  dal  Gran 
Cancelliere  per  risolvere  alcune  difficoltà  insorte  relativamente  al- 
l'articolo  separato  della  Convenzione  conchiusa  tra  il  Re  di  Sar- 
degna e  la  Corte  di  Baviera  per  la  reciproca  abolizione  del  diritto 
d'albinaggio  [1772]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Storia  —  Memoria  storica  dei 
titoli,  ai  quali  rimane  appoggiato  1'  acquisto  degli  Stati  posseduti 
dal  Ke  di  Sardegna,  con  riflessioni  politiche  in  occasione  delle  ne- 
goziazioni che  precedettero  il  Trattato  conchiuso  a  Milano  addì  4  ot- 
tobre 1751  [1751].  Memoria  del  Conte  Caissotti  di  Verduno  sugli 
Stati  della  Keale  Casa  di  Savoia,  coi  titoli  del  loro  acquisto, 
dignità  e  prerogative  [1756].  Memoria  storica  dell'Abate  Mon- 
tagnini,  riguardante  l'origine  della  Keale  Casa  di  Savoia,  i  titoli 
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coi  quali  la  medesima  possiede  gli  Stati  a  lei  soggetti,  il  Vica- 
riato d' Italia,  i  trattati,  i  privilegi,  i  diplomi,  i  diritti  e  le  prero- 
gative in  materia  di  precedenza,  spettanti  ad  essa  [1764]. 

Categoria,  Imprese  Militari  —  Kelazione  della  resa  di  Ge- 
nova air  esercito  Imperiale,  e  della  rivoluzione  quindi  seguita,  dalla 
quale  risulta  che  tale  operazione  era  stata  effettuata  contro  il 
parere  di  Carlo-Emanuele  III,  e  che  la  capitolazione  effettuata  era 
lesiva  ai  suoi  reali  interessi  [1746  in  1747].  Kagguaglio  fatto  da  un 
Uffiziale,  della  rivolta  scoppiata  in  Genova  contro  gli  Imperiali,  e 
relazione  delle  disposizioni  date  in  Nizza  da  Carlo-Emanuele  III 
in  seguito  alla  medesima  [12  dicembre  1746].  Conto  generale  delle 
somministranze  state  fatte  alternativamente  dalle  due  Corti  alleate 
di  Vienna  e  di  Torino  nella  guerra  contro  i  Francesi  [22  giu- 
gno 1751].  Scritture  diverse,  riguardanti  i  negoziati  per  la  liqui- 
dazione delle  suddette  somministranze  [1751].  Progetto  per  il  ri- 
parto delle  somministranze  e  contribuzioni  state  pagate  al  nemico 
nella  guerra  degli  anni  1745  e  1746  dalla  Città  di  Casale  e  dal 
Monferrato  [1770]. 

Categoria,  Materie  Ecclesiasticlie  —  Lettera  del  Papa  Cle- 
mente XII  al  Re  Carlo-Emanuele  III,  in  cui  dichiara  di  non  voler 
osservare  il  Concordato  conchiuso  da  Benedetto  XIII  con  Vittorio- 
Amedeo  II  [3  dicembre  1730].  Scritture  varie  in  favore  e  contro  la 
validità  dei  Concordati  dell'  anno  1727  [1730].  Stampe  per  provare 
la  validità  dei  medesimi  Concordati,  che  però  non  si  lasciarono 
mettere  in  pubblico  [1731].  Lettere  del  Cardinale  Alessandro  Al- 
bani sopra  r  allora  prossimo  Congresso.  Con  alcuni  riflessi  fatti 
sopra  il  suo  parere  [1731J.  Determinazioni  prese  dal  Re  di  Sar- 
degna intorno  alla  sospensione  e  rivocazione  dei  Concordati  [1731]. 
Decreto  concistoriale  e  Breve  di  Clemente  XII  al  Re  di  Sardegna 
per  r  annullazione  dei  Concordati  fatti  da  Benedetto  XIII  [6  e 
27  agosto  1731].  Determinazioni  e  provvedimenti  che  potrebbero 
darsi  dal  Re  di  Sardegna  quando  la  Corte  di  Roma  fulminasse 
scomuniche  o  mandasse  un  interdetto  [1731].  Riflessi  dell'Abate 
Bencini  sui  modi  che  debbono  praticare  i  Sovrani  nelle  censure  coni- 
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minate  da  Roma,  e  su  altre  materie  di  contestazione  fra  la  Chiesa 
e  lo  Stato  [1731].  Succinta  relazione  di  quanto  è  seguito  nel  pon- 
tificato di  Clemente  XII  tra  la  Corte  di  Roma  e  quella  di  Torino, 
mandata   alle   Corti  forestiere  [1731].  Ordini  dati  dal  Re  Carlo- 
Emanuele  III  per  evitare  una  nuova  negoziazione  con  Roma  [1731]. 
Ristretto  del  carteggio  avuto  dal  Conte  di  Gros  con  Monsignor  di 
Gamuclies  per  ordine  di  Carlo-Emanuele  III  sugli  affari  vertenti 
colla  Corte  di  Roma  [1732].  Breve  di  Papa  Clemente  XII  al  Re 
di  Sardegna  con  diverse  doglianze  contro  i  suoi  Magistrati  [13  set- 
tembre 1732] .  Risposta  del  Re  [14  ottobre  1732],  Lettera  del  Re 
Carlo-Emanuele  III  in  risposta  ad  una  lettera  del  Papa  sulle  ver- 
tenze tra  le  due  Corti  [11  febbraio  1733].  Memorie  e  pareri  con- 
troversi sul  Decreto  concistoriale  del  6  agosto  1731  [1731  al  1733]. 
Pareri  di  varii  Ministri  e  di  varii  Magistrati  sull'  apertura  fatta 
dal  Cardinale  Albani  per  un  accomodamento  [1735].  Relazione  delle 
diverse  proposizioni  fatte  per  parte  della  Corte  di  Roma  per  un 
accomodamento  colla  Corte  di  Torino   [1732  in  1735].  Memorie 
concernenti  le  misure  da  prendersi  per  il  nuovo  Conclave   [1731 
al  1737].  Istruzioni  e  Memorie  per  il  Conte  di  Rivera  per  la  sua 
missione  a  Roma  per  un  accordo  delle  vertenze  in  corso  tra  le 
Corti  di  Torino  e  di  Roma   [1737].  Istruzione  mandata  dal  Re 
Carlo-Emanuele  III  al  Cardinale  Albani  [27  settembre  1737].  Re- 
lazione della  negoziazione  e  del  carteggio  avutosi  colla  Corte  di 
Roma  nel  pontificato  di  Papa  Clemente  XII  [1732  al  1738].  Istru- 
zione al  Plenipotenziario  incaricato  di  trattare  il   componimento 
delle  differenze  vertenti  tra  le  Corti  di  Roma  e  di  Torino  [1738]. 
Ristretto  di  quanto  si  è  discorso  e  trattato  nelle  negoziazioni  colla 
Corte  di  Roma  sugli  usi  e  consuetudini  delle  Provincie  di  Novara  e 
di  Tortona  [1738  in  1739].  Considerazioni  comunicate  dal  Cardinale 
Albani  al  Conte  di  Rivera,  relative  alla  progettata  concessione  al 
Re  di  Sardegna  per  parte  della  Santa  Sede  del  Vicariato  sui  Feudi 
pontificii  esistenti  nei  Reali  Stati.  Relative  risposte  [giugno  1739]. 
Voto  del  Cardinale  Lambertini  sopra  il  progetto  del  Vicariato  pon- 
tificio da  concedersi  al  Re  di  Sardegna  [1739].  Condizioni  comuni- 
cate dal  Cardinale  Corradini  al  Cardinale  Albani  e  al  Conte  di  Ri- 
vera sulla  progettata  concessione  del  Vicariato  [19  giugno  1739]. 
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Relazione  dei  Congressi  avuti  in  Koma  con  diversi  Cardinali  dal 
Conte  di  Rivera  durante  la  negoziazione  avutasi  nel  pontificato  di 
Clemente  XII  per  1'  aggiustamento  delle  differenze  [1738  al  1740]. 
Relazione  delle  negoziazioni  intavolate  colla  Corte  di  Roma  per 
mezzo  del  Cavaliere  Decaroli  [1738  al  1740].  Osservazioni  del 
Conte  di  Rivera  agli  articoli  comunicatigli  nel  Congresso  di  Fra- 
scati intorno  al  Vicariato  dei  Feudi  ecclesiastici,  ed  alla  materia 
beneficiaria  e  feudale  [1739  al  1740].  Ristretto  di  fatto  e  di  diritto, 
in  cui  si  dimostra  potersi  dalla  Santa  Sede  concedere  in  Vicariato 
al  Re  di  Sardegna  le  Terre  della  Chiesa  [1740].  Relazione  delle 
cose  più  riguardevoli  occorse  in  Roma  dalla  morte  di  Papa  Cle- 
mente XII  sino  alla  creazione  del  Papa  Benedetto  XIV  [1740]. 
Relazione  del  Conte  di  Rivera  dello  stato  in  cui  era  rimasta  la  ne- 
goziazione affidatagli  al  tempo  della  morte  di  Clemente  XII  [1740]. 
Relazione  delle  negoziazioni  colla  Corte  di  Roma  sulle  controver- 
sie sorte  di  tempo  in  tempo  sino  allo  stabilimento  del  Concor- 
dato [1742].  (Volumi  ms.  3).  Memoria  diretta  a  provare  che  la 
sovranità  non  può  soggiacere  all'  arbitrio  di  alcuna  podestà  eccle- 
siastica [senza  data].  Storia  delle  relazioni  della  Reale  Casa  di 
Savoia  colla  Corte  di  Roma  sino  all'anno  1742.  del  Canonico  della 
Metropolitana  di  Torino  Ottavio  Moreno,  stato  applicato  nel  1834 
agli  Archivi  di  Corte  per  eseguire  tale  lavoro  (ms.  di  2  grossi 
volumi  in  foglio).  Giornale  degli  scrutinii  nel  Conclave  in  cui  fu 
esaltato  al  pontificato  Clemente  XIII  [1748].  Dispacci  orginali  di 
Carlo-Emanuele  III  al  Conte  di  Rivera  sulla  questione  della  Nun- 
ziatura in  Torino,  e  sui  modi  coi  quali  doveva  essere  riaperta  [1748 
al  1756].  Pareri  e  consulti  della  Giunta  per  gli  affari  ecclesia- 
stici, relativi  all'asilo  ecclesiastico  [1748  al  1759]. 


XI. 

Anni  1773-1796 
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CATEGORIA 

NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Conte  di  Viry 
per  la  sua  ambasciata  ordinaria  presso  la  Corte  di  Francia  in  rim- 
piazzamento  del  Conte  della  Marmora  [1773J.  Al  Conte  di  Scarna- 
figgi,  destinato  Ambasciatore  ordinario  presso  Sua  Maestà  Cristia- 
nissima [1777].  Al  Marchese  di  Cordon  presso  lo  stesso  Ee  [1788]. 
Istruzioni  per  la  sospensione  d' armi  segnata  a  Cherasco  il  27  apri- 
le 1796,  e  pel  Trattato  di  pace  di  Parigi  del  13  maggio  1796  [1796]. 

Francia  —  Memorie,  Relazioni  —  Stato  delle  forze  navali 
della  Francia,  e  delle  sue  condizioni  economiche  [1777].  Esposizione 
dell'  Archivista  Ambel  delle  cause  e  delle  circostanze  nelle  quali 
ebbero  luogo  le  pratiche  di  negoziati  segreti  colla  Francia  alla 
fine  del  1745  [1778].  Memoria  al  Marchese  di  San  Marzano,  Go- 
vernatore di  Nizza,  circa  la  necessità  da  lui  dimostrata  di  raffor- 
zare la  guarnigione  di  Nizza  per  far  rispettare  la  neutralità  del 
Piemonte  nella  guerra  tra  la  Francia  e  l'Inghiterra  [1778].  Me- 
morie sulla  condotta  del  Re  di  Francia  relativamente  all'Ame- 
rica settentrionale  [1779].  Prospetto  della  flotta  francese  [1780]. 
Memoria  dell'Archivista  Ambel  nel  caso  che  il  Re  di  Sardegna 
stimasse  d' implorare  l' assistenza  promessagli  dalla  Francia  contro 
r Imperatore  [1782].  Memoria  sull'usanza  esistente  tra  le  due  Corti 
di  Savoia  e  di  Francia  d' accondiscendere  alla  reciproca  restituzione 
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di  cose  derubate  ai  sudditi  dell'altro  Stato  [1784].  Modi  coi  quali 
il  Cardinale  di  Kobau  fu  arrestato  a  Versailles,  e  condotto  alla  Ba- 
stiglia [1785].  Relazione  della  rivoluzione  avvenuta  all'  isola  della 
Martinica  [1790].  Lettere  dei  Principi  di  Francia  fratelli  del  Ee 
Luigi  XVI,  al  Re  di  Sardegna,  e  relative  risposte  sui  negoziati 
intavolati  da  essi  Principi  per  ristabilire  in  Francia  la  monarcbia 
assoluta  [1791].  Estratto  della  corrispondenza  tra  il  Signor  Audi- 
bert  Caille  ed  il  Conte  Viretti,  relativa  alle  proposizioni  fatte  dalla 
Francia  al  Re  di  Sardegna  per  accordi  amicbevoli  [1792].  Note, 
Memorie  e  lettere  relative  alle  doglianze  mosse  dalla  Francia  alla 
Sardegna  sia  per  armamenti  fatti,  sia  per  il  trattamento  usato  al 
Signor  di  Sémonville,  investito  della  qualità  di  Ambasciatore  straor- 
dinario della  Francia  [1792].  Rapporto  fatto  all' Amministrazione- 
Generale  del  Dipartimento  del  Monte  Bianco  sul  contenuto  di  carte 
sequestrate  ad  un  Agente  del  Conte  Perrone,  già  Governatore  del  Re 
di  Sardegna  nella  Savoia  [1793].  Progetto  di  dichiarazione  del  Re 
di  Sardegna,  formato  nella  circostanza  che  i  Francesi  invasero  la 
Savoia  [1793].  Due  Memorie  del  Cavaliere  di  Revel  intorno  alla 
Convenzione  di  Valenciennes  [1794].  Dispaccio  del  Duca  di  Alcu- 
dia  al  Ministro  Plenipotenziario  di  Spagna  in  Torino  per  insistere 
presso  Vittorio-Amedeo  III  acciò  riconoscesse  Monsieur  in  qualità 
di  Reggente  del  Regno  di  Francia  [1794].  Lettera  di  Luigi  XVIII 
da  Verona  al  Duca  d' Harcourt  per  la  sua  missione  in  Inghil- 
terra [1795].  Nota  mandata  dal  Cavaliere  De  Farjaye  al  Conte  di 
Hauteville,  per  provare  essere  pili  conveniente  al  Re  di  Sardegna  il 
separarsi  dall'  Austria  e  dall'  Inghilterra,  ed  il  trattare  la  pace  colla 
Francia  [1795].  Osservazioni  sulla  mediazione  del  Re  di  Spagna 
a  favore  del  Re  di  Sardegna  per  negoziare  la  pace  colla  Repub- 
blica francese  [1795].  Lettere  riguardanti  le  aperture  fatte  dalla 
Francia  per  mezzo  del  suo  Residente  nel  Vallose  per  trattare  e 
conchiudere  la  pace  col  Re  di  Sardegna  [1795-1796].  Carteggio  re- 
lativo al  viaggio  della  Contessa  di  Provenza  per  la  Svizzera  sotto 
il  nome  di  Contessa  di  Lilla  [1796].  Lettere  e  Memorie  relative 
alle  proposte  di  pace  fatte  dalla  Francia,  per  mezzo  del  suo  Mi- 
nistro a  Genova,  al  Re  di  Sardegna  [1796].  Decisione  d'  un  Con- 
siglio tenuto  alla  presenza  del  Re   Vittorio-Amedeo  III,  relativa 
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ad  accordi  pacifici  colla  Francia  [1796J.  Appunti  siili'  armistizio 
di  Cherasco  [1796].  Note  degli  Ambasciatori  d'Austria  e  d'In- 
ghilterra in  Torino  [1796].  Relazione  del  Marchese  di  San  Marzano, 
Inviato  presso  il  Generale  in  Capo  dell'esercito  francese  [1796].  Re- 
lazione dei  negoziati  fatti  in  Parigi  dai  Cavalieri  di  Revel  e  Tonso 
per  negoziare  la  pace.  Progetti,  note  e  Memorie  relative  [1796]. 
Memoria  del  Conte  di  Hauteville  sul  Trattato  di  pace  conchiuso 
colla  Francia  [1796].  Osservazioni  in  risposta,  fatte  dai  Cavalieri 
di  Revel  e  Tonso,  e  dimostranti  le  condizioni  in  cui  si  trovava  il 
Re  di  Sardegna  [1796]. 

Austria  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzioni  del  Re  al  Conte 
Scarnafiggi,  Inviato  alla  Corte  di  Francia  [1774].  Al  Marchese  Yival- 
da  per  la  sua  commissione  d' Inviato  straordinario  a  Vienna  [1777J. 
Al  Conte  Graneri  per  lo  stesso  incarico  [1781].  Istruzione  al  Mar- 
chese di  Breme,  Inviato  straordinario  a  Vienna  [1786].  Istruzioni 
allo  stesso  Marchese  di  Breme  al  suo  ritorno  a  Vienna,  dirette 
a  mantenere  vieppiù  1'  unione  tra  le  due  Corti,  per  indagare  le 
vere  disposizioni  del  nuovo  Re  d'  Ungheria  relativamente  agli  af- 
fari di  Francia,  e  per  procurarsi  notizie  precise  circa  il  fine  e  la 
stabilità  della  Lega  conchiusa  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Ber- 
lino [1792].  Istruzioni  al  Marchese  di  Brezé  per  concertare  le 
condizioni  relative  al  Corpo  ausiliario  austriaco,  posto  a  disposi- 
zione del  Re  di  Sardegna  [1792].  Istruzioni  al  Conte  di  Castelal- 
fero,  Inviato  straordinario  a  Vienna,  per  terminare  le  vertenze  ri- 
maste in  sospeso  colla  Convenzione  di  Valenciennes  [1794].  Istru- 
zioni al  Generale  Barone  della  Torre  per  le  conferenze  militari 
di  Milano  [1795],  Istruzioni  al  Barone  della  Torre  ed  al  Marchese 
di  San  Marzano  per  recarsi  a  Vienna  ad  esporre  all'  Imperatore  lo 
stato  degli  affari,  ed  il  bisogno  di  un  gagliardo  aiuto  di  armi  [1796]. 

Austria  —  Beìazioni,  Memorie,  Progetti,  Lettere  —  Consi- 
derazioni dell'Archivista  Ambel  sulla  necessità  di  stabilire  un 
sistema  politico  europeo  durevole  [1780].  Memoria  relativa  alla 
convenienza  di  rinnovare  colla  Lombardia  austriaca  la  consegna  re- 
ciproca dei  banditi  e  malviventi  [1781].  Considerazioni  del  Conte  di 
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Hauteville  sopra  il  sistema  politico  dell'Imperatore  regnante  [1786]. 
Parere  relativo  alla  sistemazione  delle  Parrocchie  nella  Lombar- 
dia [1786].  Memoria  relativa  a  differenze  commerciali  tra  le  Corti 
di  Vienna  e  di  Torino  [1787].  Scritto  politico  del  Marchese  di 
Breme,  riguardante  particolarmente  la  convenienza  che  per  parte 
del  Re  di  Sardegna  e  degli  Stati  d' Italia  si  cementasse  1'  unione 
colla  Spagna  e  coli' Inghilterra  onde  porre  un  argine  alle  viste 
dell'  Imperatore  d' ingrandirsi  in  Italia  [1790].  Lettera  scritta  dal 
Re  di  Francia  al  Re  di  Sardegna,  e  relativa  risposta  [1790].  Me- 
moria del  Conte  Napione  sulla  necessità  di  formare  una  Lega  ita- 
lica per  opporla  alle  imprese  dei  Francesi  [1790].  Lettere  dell'  Im- 
peratore al  Re  di  Sardegna,  risposte.  Memorie,  progetti,  note  cir- 
colari, e  controproposte  per  una  Lega  tra  le  principali  Potenze  d'Eu- 
ropa per  far  cessare  il  pericolo  da  cui  era  minacciato  il  Re  di 
Francia,  e  ristabilire  1'  ordine  in  quel  reame  [1791-1792].  Memorie 
e  lettere  ministeriali  relative  ai  negoziati  intrapresi  dal  Marchese 
di  Breme  in  Vienna  col  Ministero  austriaco  circa  i  concerti  che  si 
dovevano  prendere  reciprocamente  per  difendersi  dalla  minacciata 
invasione  dei  Francesi  [1792].  Progetti  per  il  passaggio  in  Pie- 
monte di  sette  battaglioni  ausiliari  dell'  esercito  austriaco  [1792]. 
Memorie  e  lettere  relative  ad  una  progettata  Confederazione  ita- 
liana a  difesa  della  Penisola  [1792].  Memoria  letta  in  un  Con- 
gresso alla  presenza  del  Re,  onde  determinare  i  mezzi  di  difesa 
contro  la  Francia  [1794].  Progetto  di  Convenzione  tra  il  Re  di 
Sardegna  e  l' Imperatore  d' Austria  per  unire  i  loro  sforzi  a  scac- 
ciare i  Francesi  dall'Italia  [1794].  Lettere,  Memorie  e  progetti  ri- 
guardanti i  negoziati  seguiti  per  mezzo  del  Marchese  d'  Albarey 
prima  a  Milano,  quindi  a  Vienna  e  a  Brusselle  per  conchiudere 
colla  Corte  di  Vienna  una  Convenzione  atta  a  stabilire  la  riunione 
degli  interessi  e  delle  armi  delle  Corti  di  Torino  e  di  Vienna 
nella  guerra  contro  la  Francia  [1794].  Memoria  del  Cavaliere  di 
Revel  intorno  alla  Convenzione  di  Valenciennes  del  23  maggio 
1794  [1794].  Memorie  relative  all'  impegno  preso  dal  Re  di  Sar- 
degna coir  articolo  2"  della  Convenzione  di  Valenciennes,  e  pro- 
poste fatte  su  tale  argomento  dal  Ministro  degli  affari  esteri 
del  Re  di  Sardegna  in  un  Congresso  convocato  a  tal  fine   [1794]. 
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Nota  rimessa  al  Gabinetto  di  Vienna  per  esporre  i  motivi  per  cui 
il  Re  di  Sardegna  non  aveva  potuto  prendere  una  terminativa  de- 
liberazione suir  articolo  2°  della  Convenzione  di  Valenciennes  nel 
tempo  fissato  in  esso  [1794].  Nuovo  progetto  di  Convenzione  mi- 
litare tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Torino  [1794].  Memorie  relative 
al  proseguimento  della  Convenzione  di  Valenciennes  per  parte 
dell'Austria  [1794].  Memoria  letta  dal  Conte  di  Hauteville  in 
un  Congresso  alla  presenza  del  Re  Vittorio-Amedeo  III  sui  peri- 
coli gravi  che  lo  Stato  correva  per  l'invasione  francese  [1794]. 
Progetti  di  nota  da  rimettersi  alla  Corte  di  Vienna  per  sollecitarla 
ad  agire  energicamente  per  la  comune  difesa  dell'  Italia  [1794]. 
Punti  messi  in  discussione  in  una  Conferenza  militare  in  Milano 
per  scacciare  i  Francesi  dall'Italia  [1795].  Memoria  della  Repub- 
blica di  Genova  per  lamentarsi  delle  violenze  commesse  dagli  Au- 
striaci sul  suo  territorio  [1795].  Risposta  del  Barone  Devins  [1795]. 
Memorie  e  lettere  relative  alla  missione  a  Vienna  del  Barone  della 
Torre  per  esporre  i  pericoli  che  minacciavano  la  Corte  di  Torino 
senza  pronti  e  gagliardi  aiuti  per  parte  dell'Imperatore  [1796]. 
Nota  rimessa  dal  Conte  di  Castelalfero  al  Barone  di  Thugut  per  in- 
formarlo che  dopo  l'improvvisa  ritirata  dell'esercito  imperiale  dalla 
Riviera  di  Genova,  il  Re  di  Sardegna  si  era  trovato  nella  necessità  di 
non  rifiutare  le  proposte  di  pace  fattegli  dalla  Francia,  e  che  sa- 
rebbe costretto  a  negoziare  una  pace  separata,  ove  l'Austria  non 
lo  soccorresse  tosto  ed  efficacemente  [1796].  Minute  e  schizzi  di 
memorie,  di  progetti,  di  dispacci  e  di  note,  di  relazioni  e  di  altri 
scritti  relativi  alle  trattative  colla  Corte  di  Vienna,  fatte  dalla 
Corte  di  Torino  [1790-1796].  Dichiarazioni  e  proteste  del  Marchese 
Gherardini,  Ambasciatore  austriaco  in  Torino  [1796] . 

Sassonia  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Conte  Fontana, 
Inviato  straordinario  alla  Corte  di  Dresda,  raggirantesi  massima- 
mente sul  conchiuso  matrimonio  tra  la  Principessa  Carolina,  figlia 
del  Re  di  Sardegna,  ed  il  Principe  Antonio  di  Sassonia  [1781]. 

Inghilterra  —  Istruzioni  del  Re  —  Al  Marchese  di  Gordon, 
Inviato  straordinario  presso  la   Corte   d' Inghilterra  con  commis- 
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sioni  generiche  [1774].  Allo  stesso  al  ritorno  alla  sua  legazione 
presso  la  Corte  di  Londra  [1783].  Al  Conte  di  Pollone  per  la  sua 
Commissione  d'Inviato  straordinario  a  Londra  [1784].  Al  Conte 
San  Martino  di  Front  per  lo  stesso  incarico  [1787]. 

Inghilterra  —  Relcmoni,  Proposte,  Lettere  —  Kelazione  sullo 
stato  della  Corte  e  del  Ministero  in  Inghilterra  [1775].  Proposizioni 
fatte  dagli  Stati  Uniti  d'America  per  mezzo  dei  loro  Ministri,  di 
un  Trattato  di  commercio  e  di  amicizia  col  Ke  di  Sardegna  [1784]. 
Relazione  fatta  dal  Marchese  di  Cordon  relativamente  alle  due 
sue  missioni  in  Olanda  e  in  Inghilterra,  nella  quale,  cominciando 
dall'Olanda,  dà  ragguaglia  dei  diversi  avvenimenti  succeduti  du- 
rante la  sua  legazione:  quindi,  passando  all'Inghilterra,  fa  una 
descrizione  dell'  origine  e  dell'  esito  della  guerra  da  essa  sostenuta 
contro  le  Colonie  americane,  e  della  rottura  succeduta  colla  Francia; 
e  fa  per  ultimo  un  quadro  del  Ministero,  e  delle  qualità  personali 
del  Ee,  della  Regina,  dei  Principi  e  delle  Principesse  [1784].  Let- 
tera di  Lord  Grenville,  relativa  alla  conclusione  del  Trattato  di 
alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  d'In- 
ghilterra contro  la  Francia,  ed  altra  lettera  del  Ministro  inglese 
presso  la  Corte  di  Torino,  concernente  la  retrocessione  delle  Pro- 
vincie del  Novarese,  che  la  Corte  di  Vienna  metteva  per  base  per 
la  comune  difesa  contro  la  Francia  [1793].  Relazione  del  Conte  di 
San  Front  del  risultato  delle  conferenze  avute  con  Lord  Grenville 
relativamente  alla  comunica^zione  fattagli  della  necessità  in  cui  il 
Re  di  Sardegna  s'  era  trovato  di  dover  accettare  una  delle  due 
proposizioni  fatte  dalla  Corte  di  Vienna  come  base  principale  della 
Convenzione  stata  quindi  conchiusa  a  Valenciennes,  senza  poterne 
prima  render  partecipe  l'Inghilterra  [1794]. 

Russia  —  Isiruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Marchese  di 
Parella,  Inviato  straordinario  e  Ministro  Plenipotenziario  alla  Corte 
di  Russia,  coir  incarico  massimamente  di  vegliare  sugli  accordi  che 
si  credevano  intavolati  tra  la  Czarina  e  l' Imperatore  d'Austria  con- 
tro la  Turchia  [1783].  Istruzione  al  Conte  della  Turbia,  Inviato, 
straordinario  e  Ministro  Plenipotenziario  presso  la  Corte  di  Russia, 
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coir  incarico  di  vegliarne  gli  intendimenti  rispetto  all'  Impero  Ot- 
tomano, e  di  procm-arne  la  speciale  amicizia  alla  Sardegna  [1789]. 

Russia  —  Memorie,  Lettere  —  Memoria  relativa  al  sentimento 
della  Czarina  della  necessità  di  abbassare  la  potenza  del  Ke  di 
Prussia  |1761].  Lettera  del  Ministro  della  Czarina,  riguardante  un 
progetto  di  Trattato  di  commercio  col  Ke  di  Sardegna   [1782]. 

Spagna  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  al  Conte  di  Ma- 
sino, spedito  Ambasciatore  presso  la  Corte  di  Spagna,  con  commis- 
sioni generiche  per  il  mantenimento  della  buona  amicizia  [1773]. 
Al  Cavaliere  Mossi,  destinato  allo  stesso  incarico  [1780].  Al  Conte 
Graneri,  mandato  Ambasciatore  ordinario  presso  il  Re  di  Spagna, 
per  coltivare  le  buone  relazioni  con  quel  Governo  [1786]. 

Spagna  —  Lettere,  Memorie  —  Lettere  del  Re  di  Spagna  al  Re 
di  Sardegna,  e  minute  delle  risposte,  e  Memorie  riguardanti  special- 
mente i  concerti  proposti  da  diverse  Potenze  d'Europa  per  la  comune 
difesa  e  per  il  sostegno  da  dare  al  Re  di  Francia  [1791-1793]. 

Prussia  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Conte  Fontana, 
destinato  Ambasciatore  straordinario  alla  Corte  di  Russia  [1778]. 
Nuova  istruzione  allo  stesso,  concernente  il  progetto  delle  due  Corti 
imperiali  di  invadere  l'Impero  Ottomano  [1783]. 

Prussia  —  Memorie,  Relazioni  —  Memoria  del  Conte  Per- 
rone,  nella  quale,  stante  la  continuazione  dell'  Alleanza  stata  con- 
chiusa nel  1756  tra  la  Francia  e  l'Austria,  si  tratta  del  sistema 
politico  che  meglio  converrebbe  al  Re  di  Sardegna  di  adottare, 
e  si  propone  un'  alleanza  tra  lo  stesso  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di 
Prussia,  e  diversi  altri  Principi  d'Europa  [1778].  Relazione  del 
Marchese  Grisella  di  Rosignano  al  suo  ritorno  dalla  legazione  di 
Berlino  sullo  stato  politico  e  militare  di  quella  Corte,  coli' ag- 
giunta di  alcune  Memorie  compilate  sullo  stesso  argomento  dal 
Signor  Yerney  durante  il  suo  soggiorno  in  Berlino  collo  stesso 
Inviato  straordinario  [1778]. 
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Olanda  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  al  Marchese  di  Vi- 
valda  per  la  sua  commissione  di  Ministro  incaricato  d'  affari  presso 
gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  d' Olanda  [1774J.  Istruzione 
al  Conte  Montagnini  di  Mirabello  per  lo  stesso  incarico  [1778]. 

Olanda  —  Memorie,  Lettere  —  Memorie  presentate  dal  Mar- 
chese di  Vivalda,  Ministro  del  Ke  di  Sardegna,  agli  Stati  Generali 
per  conseguire  il  pagamento  degli  arretrati  dei  sussidii  dovuti  da 
quella  Kepubblica  in  virtù  del  Trattato  conchiuso  colla  medesima 
nel  1703  [1775J.  Memoria  del  Conte  Montagnini  di  Mirabello,  rela- 
tiva all'Alleanza  della  Francia  coli'  Austria  nel  maggio  1756,  e  sugli 
impegni  successivi  dal  1^  maggio  1757  e  30  dicembre  1758  [1778]. 
Memorie  sugli  interessi  dell'  Olanda  coli'  Inghilterra  [1780].  Ki- 
sposta  del  Ke  di  Sardegna  alla  partecipazione  fattagli  dal  Prin- 
cipe d'  Grange  della  sua  reintegrazione  in  tutte  le  prerogative 
e  diritti  annessi  alla  dignità  di  cui  era  investito  nelle  Provincie 
Unite,  e  della  cessazione  dei  torbidi  che  avevano  agitato  quella 
Kepubblica  [1787]. 

Portogallo  —  Istruzioni  —  Istruzioni  al  Conte  Fontana,  Mi- 
nistro Plenipotenziario  alla  Corte  di  Portogallo,  per  il  progettato 
matrimonio  tra  il  Principe  di  Beyra  ed  una  delle  Principesse  figlie 
del  Re  di  Sardegna,  e  per  i  vantaggi  che  si  potrebbero  ritrarre  da 
accordi  commerciali  con  quel  Regno  [1774].  Istruzioni  al  Cavaliere 
Nomis  di  Pollone  per  la  sua  commissione  di  Ministro  Plenipoten- 
ziario presso  la  Corte  di  Portogallo  [1779].  Istruzioni  al  Conte  San 
Martino  di  Front  per  lo  stesso  uffizio  [1785].  Altre  istruzioni  al 
Cavaliere  Nomis  di  Pollone  per  la  seconda  sua  commissione  di 
Ministro  Plenipotenziario  presso  la  Corte  di  Pietroburgo  [1788]. 

Portogallo  —  Relazioni  —  Relazione  del  Conte  Fontana 
sullo  stato  politico,  amministrativo  e  militare  del  Regno  di  Por- 
togallo [1778]. 

Svizzera  —  Memorie,  Lettere,  Progetti  —  Lettere,  progetti, 
memorie,  riguardanti  lo  trattative  con  Berna  per  il  rinnovamento 
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della  capitolazione  del  Reggimento  Tscharner  al  servizio  del  Re  di 
Sardegna  [1775].  Memoria  intorno  al  progetto  già  messo  in  campo 
nel  1703  di  un  Trattato  di  neutralità  della  Savoia  sotto  la  prote- 
zione del  Corpo  Elvetico  [senza  data].  Memoria  del  Conte  Terrone 
per  provare  il  vantaggio  che  risulterebbe  al  Re  di  Sardegna  qua- 
lora si  potessero   indurre  i  Cantoni  Protestanti  a  guarentire  la 
Savoia  [senza  data].  Scritture  riguardanti  i  negoziati  seguiti  tra 
il  Re  di  Francia  ed  il   Corpo  Elvetico  per  la  rinnovazione  di  un 
Trattato  di  alleanza  generale  [1775-1777J.  Memoria  contenente  al- 
cune notizie  storiche  sopra  le  principali  Alleanze  e  Convenzioni  tra 
i  Grigioni  e  le  Potenze  estere  [senza  data].  Nota  rimessa  dal  Ba- 
rone Pianta  al  Conte  di  Scarnafiggi  sopra  una  strada  da  costruire 
dai  Grigioni  per  facilitare  il  trasporto  in  Germania  delle  mercanzie 
sbarcate  a  Genova  e  a  Nizza  [1781].  Risposta  del  Re  di  Sardegna 
alle  difficoltà  suscitate  dalla  Repubblica  di  Berna  alla  capitolazione 
da  rinnovarsi  per  il  Reggimento  di  Rochmondet  [1787].  Memoria 
giustificativa  della  Repubblica  di  Berna,  relativa  ai  recenti  torbidi 
di  Ginevra  [1791].  Nota  relativa  ad  accordi  da  prendersi  tra  il  Can- 
tone di  Berna  ed  il  Re  di  Sardegna  per  la  comune  difesa  contro  una 
invasione  francese  [1792].  Dichiarazioni  del  Corpo  Elvetico  di  voler 
osservare  una  perfetta  neutralità,  e  di  appoggiarla  all'  occorrenza  a 
mano  armata  [1792].  Memoria  relativa  alla  proposta  fatta  dal  Re 
di  Sardegna  di  una  leva  di  una  compagnia  di  soldati  nel  Cantone 
di  Friburgo   [1793].   Memorie  del  Barone   Vignet    d'  Etoles  per 
dimostrare  l' importanza  di  animare  il  Corpo  Elvetico  a  rompere 
la  neutralità  per  unirsi  a  combattere  la  Francia  [1793].  Memorie 
relative  alle  alleanze  avute  dalla  Reale  Casa  di  Savoia  cogli  Sviz- 
zeri [1795]. 

Repubblica  del  Yallese  —  Lettere,  Memorie  —  Memoria 
sopra  i  Trattati  esistenti  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  e  la  Repub- 
blica del  Vallese  [1775].  Memorie  e  lettere  relative  all'  istanza 
fatta  dai  Vallesani  per  la  rinnovazione  del  contratto  della  som- 
ministranza  dei  sali,  stipulato  nel  1762  [1778],  Memorie  e  lettere 
relative  allo  stesso  argomento  [1 781-88-90] . 


486  REGNO  DI  VITTORIO-AMEDEO  III 

Potenze  Barbaresche  —  Lettere,  Memorie  —  Progetto  for- 
mato dal  Capitano  guardacoste  Porcile  in  seguito  ai  discorsi  avuti 
colla  Segreteria  di  guerra  relativamente  all'  idea  di  stabilire  la 
pace  coi  Barbareschi  [dicembre  1771].  Parere  teologico-morale  degli 
Arcivescovi  di  Cagliari  e  di  Oristano  sopra  il  piano  loro  comuni- 
cato di  pace  o  tregua  del  Kegno  di  Sardegna  colla  Potenze  Bar- 
baresche di  Algeri,  Tunisi  e  Tripoli  [3  agosto  1778].  Osservazioni 
sul  parere  teologico-morale  dei  detti  Arcivescovi  [1778J.  Progetto 
per  la  pace  coi  Barbareschi,  di  Antonio  Maria  Carbonnell,  nego- 
ziante cagliaritano  [7  dicembre  1778].  Dispacci  del  Vice-Ee  di 
Sardegna,  Conte  Lascaris,  del  Conte  Kivarola,  e  di  altri  Ministri 
e  Magistrati,  sul  progetto  di  negoziare  la  pace  colle  Potenze  Barba- 
resche [1778  in  1785].  Kiflessi  del  Marchese  della  Planargia  sul 
progetto  di  pace  colle  Potenze  Affricane  [senza  data].  Parere  sullo 
stesso  argomento  del  Conte  della  Marmora  [senza  data].  Relazione 
sul  progetto  di  pace  coi  Barbareschi,  compilata  dal  Conte  Chia- 
varina  di  Rubiana,  da  lui  cominciata  quando  occupava  la  carica  di 
Primo  Segretario  di  guerra,  e  terminata  dopo  il  suo  passaggio 
alla  Sovrintendenza  dei  Regii  Archivi  [24  agosto  1779].  Relazione 
di  quanto  fra  la  Segreteria  di  guerra  ed  il  Vice-Re  di  Sardegna 
si  è  scritto  ed  operato  per  la  pace  coi  Barbareschi,  e  di  quanto 
resta  ancora  a  deliberare  e  ad  operare  sullo  stesso  oggetto  [6  set- 
tembre 1779].  Parere  del  Congresso  istituito  da  Vittorio-Amedeo  III 
sulla  pace  da  stipularsi  colle  Potenze  Barbaresche  [22  luglio  1780]. 
Osservazioni  intorno  al  progetto  di  pace  colle  Potenze  Barbare- 
sche, del  Conte  Gian  Francesco  Napione  [1780].  Lettere  e  Memo- 
rie inviate  dal  Signor  D'Audibert  Calile,  Console-Generale  delle  Na- 
zioni straniere  al  Marocco,  per  proporre  al  Re  di  Sardegna  da  parte 
di  quell'Imperatore  un  Trattato  di  pace  [1780].  Lettere  del  Console- 
Generale  delle  Nazioni  straniere  al  Marocco,  D'  Audibert  Calile,  al 
Conte  Perrone  sul  progetto  di  pace  colle  Potenze  Barbaresche 
[1781-1782].  Memorie  dello  stesso  Console  per  indicare  i  modi  van- 
taggiosi per  impedire  alle  Potenze  Barbaresche  di  violare  i  Trat- 
tati di  pace  da  esse  stipulati  col  maggior  numero  delle  Potenze 
Europee  [1785].  Progetto  di  un  Trattato  di  pace  tra  la  Corte  di 
Torino  e  la  Reggenza  d' Algeria,  presentato  a  Vittorio-Amedeo  III 
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da  Giuseppe  Caudier,  Marsigliese,  già  Direttore-Generale  dell'  Ar- 
senale e  della  Marina  della  Keggenza  Algerina  [178G].  Progetto 
di  un  Trattato  di  commercio  e  di  alleanza  tra  il  Re  di  Sardegna 
ed  il  Re  di  Congo  in  Affrica,  presentato  a  Vittorio-Amedeo  III  da 
Antonio  Matliieu  Todon  Boylesve  [senza  dataj. 

Roma  —  Istruzioni  del  Re  —  Al  Marchese  Graneri.  destinato 
Ministro  Plenipotenziario  presso  la  Corte  di  Roma  [1777].  Al 
Conte  Valperga  di  Maglione  per  la  stessa  commissione  [1782]. 
Al  Cavaliere  di  Priocca  per  andare  Ministro  Plenipotenziario  a 
Roma  [1786].  Istruzione  al  Conte  di  Chialamberto,  Ministro  Ple- 
nipotenziario presso  la  Santa  Sede  [10  dicembre  1796]. 

Koma  —  Memorie,  Lettere  —  Memoria  inviata  da  Roma  del 
Cavaliere  di  Priocca  sopra  alcuni  punti  di  giurisdizione  civile  ed 
ecclesiastica  [1785].  Lettere  dello  stesso  Ministro  Plenipotenziario 
sul  medesimo  argomento  [1785].  Comunicazione  della  Corte  di 
Roma  a  quella  di  Torino  sulla  ribellione  di  Avignone  [1790]. 

Napoli  —  Istruzioni  del  Re  —  Al  Commendatore  d'Incisa 
destinato  Inviato  straordinario  presso  la  Corte  di  Napoli  [1774]. 
Al  Marchese  Antonio  Gattinara  di  Breme  per  la  stessa  commis- 
sione [1782].  Nuove  istruzioni  allo  stesso  [1785].  Al  Conte  di  Ca- 
stelalfero,  Inviato  straordinario  presso  il  Re  di  Napoli  [1786]. 
Nuove  istruzioni  al  medesimo  Inviato  [1793].  Istruzione  al  Conte 
Frossasco  di  None,  Inviato  straordinario  presso  la  Corte  di  Na- 
poli [1794]. 

Napoli  —  Memorie,  Relazioni  —  Memoria  informativa  del- 
l' Avvocato  Ricciardi  intorno  ad  im  credito  della  Reale  Casa  di 
Savoia  sul  Regno  di  Napoli  [1775].  Relazione  mandata  dal  Mar- 
chese di  Breme  riguardo  alla  natura  del  Governo  Napoletano,  al 
sistema  politico  esterno  di  quella  Corte,  ed  alle  condizioni  politiche, 
civili,  morali  ed  economiche  della  Monarchia  Napoletana,  corredata 
di  diverse  Memorie  in  sei  volumi  [1786].  Memoria  del  Governo 
Napoletano  sul  modo  di  vedere  e  di  procedere  della  Corte  di  Vienna 
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relativamente  alle  proposte  in  corso  di  una  Confederazione  difen- 
siva di  Pincipi  Italiani  [1792].  Memoria  sul  probabile  contegno 
che  la  Corte  di  Napoli  assumerebbe  relativamente  alla  grande  coa- 
lizione contro  la  Francia  [1793]. 

Genova  —  Istruzioni  del  Be  —  Istruzione  al  Conte  d'Amico,  de- 
stinato Inviato  straordinario  presso  la  Repubblica  di  Genova  [1776]. 
Al  Conte  Valperga  di  Maglione,  particolarmente  incaricato  di  pro- 
seguire i  negoziati  per  1'  aggiustamento  delle  vertenze  dei  contini 
con  Genova,  anche  permutando  alcuni  luoghi  e  territorii  [1780]. 
Altre  istruzioni  sullo  stesso  argomento  al  Cavaliere  Nomis  suo 
successore  [1781].  Altre  alio  stesso  Cavaliere  Nomis  di  Cossilla  nel 
suo  ritorno  a  Genova,  sui  modi  di  proseguire  le  trattative  per 
terminare  le  differenze  dei  confini  [1786].  Memoria  istruttiva  allo 
stesso  Inviato  per  aver  modo  di  smentire  le  false  relazioni  che  si 
erano  messe  in  giro,  relative  alle  intenzioni  del  Re  di  Sardegna 
nelle  vertenze  per  i  confini  [1790].  Altra  Memoria  istruttiva  ri- 
messa allo  stesso  Cavaliere  Nomis  di  Cossilla  al  suo  ritorno  a 
Genova,  coli' incarico  massime  di  esplorare  attentamente  le  inten- 
zioni del  Governo  Genovese  nelle  gravi  contingenze  in  cui  era 
r  Europa,  per  scoprire  i  maneggi  segreti  del  Ministro  francese 
residente  in  Genova,  per  esplorare  lo  spirito  di  quel  popolo,  e  per 
venire  ad  un  accordo  sulla  questione  dei  confini  [1793]. 

Genova  —  Memorie,  Relazioni  —  Relazione  sullo  stato  an- 
tico e  moderno  delle  vertenze  dei  confini  tra  il  Piemonte  ed  il 
Genovesato  [1776].  Relazione  e  carte  relative  all' arbitramento  del 
Re  di  Sardegna  in  una  questione  di  territorio  tra  Genova  e  la  To- 
scana [1777].  Memoria  relativa  alle  ragioni  per  cui  nel  1764  non 
furono  terminate  le  trattative  colla  Repubblica  di  Genova  per  una 
Convenzione  per  la  reciproca  consegna  dei  malviventi  [1779].  Me- 
moria del  Cavaliere  di  Robilant  sulla  convenienza  di  ottenere  dalla 
Repubblica  di  Genova  per  mezzo  di  permute  un  tratto  di  terreno 
per  facilitare  il  commercio  del  Piemonte  col  porto  di  Nizza  [1779]. 
Progetto  di  Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  di 
Genova  per  l'arresto  e  consegna  dei  malviventi  [29  novembre  1783]. 


NEGOZIAZIONI.  489 

Kelazione  fatta  dal  Cavaliere  Nomis  di  Cossilla  al  ritorno  dalla 
sua  missione  da  Genova,  nella  quale  dà  un  ragguaglio  della  forma 
di  quel  Governo,  del  suo  commercio,  delle  sue  forze  militari  e  ma- 
rittime, delle  sue  relazioni  colle  Potenze  estere,  e  della  Banca  di 
San  Giorgio  [1784].  Memoria  relativa  alla  barriera,  che  i  Genovesi 
intendevano  di  porre  al  di  là  del  ponte  di  Nava. 

Yeiiezia  —  Istnisìoni  del  Re  —  Istruzione  al  Cavaliere  Ma- 
liugri  di  Bagnòlo,  destinato  Kesidente  presso  la  Kepubblica  di  Ve- 
nezia [1782J. 

Venezia  —  Memorie,  Relazioni  —  Dispacci  riguardanti  le 
differenze  insorte  colla  Kepubblica  di  Venezia  in  seguito  al  rifiuto 
di  Vittorio-Amedeo  III  di  ricevere  un  solo  Ambasciatore  straordi- 
nario invece  di  due  al  suo  avvenimento  al  trono  [1773  al  1776]. 
Memoria  del  Conte  Perrone,  Ministro  e  Primo  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri,  circa  i  motivi  che  avevano  prodotta  l'interru- 
zione dei  rapporti  tra  la  Keale  Casa  di  Savoia  e  la  Repubblica  di 
Venezia,  e  circa  il  modo  con  cui  si  potevano  ristabilire  [1777].  Pa- 
rere del  Gran  Cancelliere  Conte  Caissotti  sopra  tale  incidente  [1777]. 
Relazione  delle  trattative  passate  nel  1778  tra  il  Conte  Graneri, 
Ministro  Sardo  a  Roma,  e  l' Ambasciatore  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia presso  la  stessa  Corte,  per  terminare  le  differenze  insorte  tra 
la  Corte  di  Torino  e  quella  Repubblica  [1778  al  1781].  Memorie 
diverse,  e  lettere,  che  precedettero  e  susseguirono  le  stesse  trat- 
tative [1777  al  1782].  Memoria  relativa  alla  Zecca  di  Torino  in 
seguito  a  richiesta  del  Provveditore  della  Zecca  di  Venezia  [1789]. 
Relazione  del  Cavaliere  Malingri  di  Bagnòlo,  Residente  del  Re  di 
Sardegna  presso  la  Repubblica  di  Venezia,  circa  il  Governo  di  essa 
relativamente  alle  materie  politiche,  ecclesiastiche  ed  economi- 
che [1796]. 
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Scambio  di  benefizii  ecclesiastici  tra  le  Corti  di  Francia  e  di 
Sardegna  [1°  febbraio  1773]. 

Bolla  d'  approvazione  del  Papa  Pio  VI  [8  giugno  1775]. 

Convenzione  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  T Imperatrice-Eegina  d'Un- 
gheria per  regolare  la  divisione  dei  beni  situati  nel  Eegno  di 
Sardegna,  ed  appartenenti  ai  Collegi  dei  Gesuiti  situati  nel  Du- 
cato di  Milano  [23  settembre  1775]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  del  Vallese 
pei  limiti  dei  due  Stati  [5  settembre  1778]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  del  Vallese 
per  r  abolizione  del  diritto  d' albinaggio,  e  pel  reciproco  diritto  dei 
due  Stati  di  libero  transito  [7  settembre  1778]. 

Breve  di  Pio  VI,  col  quale  accorda  al  Re  di  Sardegna  le  ren- 
dite dell'  Abbazia  di  Santo  Stefano  per  poter  provvedere  alla  difesa 
delle  coste  dell'  isola  di  Sardegna  e  del  mare  Mediterraneo  contro 
i  Turchi  e  i  Barbareschi  [8  gennaio  1782]. 

Breve  di  Pio  VI,  con  cui  viene  soppresso  il  Convento  dei  Cano- 
nici regolari  di  Sant'Agostino  di  Novara,  ed  i  loro  beni  vengono 
messi  alla  disposizione  del  Re  di  Sardegna  per  provvedere  alla 
difesa  delle  coste  della  Sardegna  e  del  mare  Mediterraneo  contro 
i  Barbareschi  e  i  Turchi  [11  gennaio  1782]. 
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Altro  Breve  di  Pio  VI  di  soppressione  dei  Conventi  dei  Padri 
di  San  Girolamo,  con  allogazione  dei  loro  beni  al  Re  di  Sardegna 
per  lo  stesso  fine  [P  febbraio  1782 J. 

Convenzione  colla  Danimarca  per  l' esenzione  dal  diritto  di 
dogana  nel  porto  di  Villafranca  [22  luglio  1785]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Napoli  per  l'esen- 
zione dal  diritto  di  dogana  nel  porto  di  Villafranca  in  favore  dei 
bastimenti  napoletani  [11  marzo  1786]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Regina  di  Portogallo  per 
r  abolizione  del  diritto  di  auhèna  [11  settembre  1787]. 

Editto  della  Città  di  Ginevra  per  la  riforma  dell'  Editto  di  pa- 
cificazione. 

Bolla  di  Papa  Pio  VI,  colla  quale  accorda  al  Re  di  Sardegna 
il  diritto  di  nomina  ai  Vescovadi  di  Casale,  Acqui  e  Alessandria 
[11  giugno  1791]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Spagna  per  l'esen- 
zione dal  diritto  di  dogana  nel  porto  di  Villafranca  in  favore  dei 
bastimenti  spagnuoli  [6  agosto  1791]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l' Imperatore  d'  Austria 
per  r  estradizione  reciproca  dei  malfattori  [21  aprile  1792]. 

Trattato  d'  alleanza  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  d' Inghilterra 
contro  la  Francia  [25  aprile  1793]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  V  Imperatore  d' Austria  contro 
la  Francia  [23  maggio  1794]. 

Breve  di  Papa  Pio  VI,  col  quale  permette  al  Re  di  Sardegna 
r  alienazione  di  beni  ecclesiastici  ne'  suoi  Stati  sino  alla  concorrenza 
di  6  milioni  di  franchi,  per  far  fronte  alle  spese  di  guerra  [4  set- 
tembre 1795]. 

Armistizio  tra  l'esercito  francese  e  l'esercito  piemontese  [28  apri- 
le 1796]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  Fran- 
cese [15  maggio  1796]. 

Note  presentate  per  parte  del  Duca  d'Aosta.  Generale  Coman- 
dante in  capo  delle  truppe  del  Re  di  Sardegna,  dal  Conte  di  Ro- 
bilant  al  Generale  Kellerman  per  accordi  da  prendere  in  seguito  al 
Trattato  di  pace  del  15  maggio  1796  [21  maggio  1796]. 
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Articoli  proposti  dal  Marchese  di  San  Marzano  al  Generale  in 
capo  Bonaparte  per  ovviare  ai  disordini  avvenuti  nei  Paesi  del 
Piemonte  occupati  dai  Francesi  [13  maggio  1796]. 

Articoli  convenuti  tra  il  Generale  Bonaparte  ed  il  Marchese  di 
San  Marzano  per  V  esecuzione  del  Trattato  di  pace  del  15  mag- 
gio 1796  [14  giugno  1796]. 

Articoli  convenuti  tra  il  Generale  in  capo  dell'  esercito  fran- 
cese ed  il  Marchese  di  San  Marzano,  per  regolare  1'  esecuzione  del 
Trattato  di  Parigi  del  13  maggio  relativamente  alle  Piazze  occu- 
pate dalle  truppe  francesi  [25  giugno  1796]. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Protocolli  —  Pieni  poteri  dati  al  Commenda- 
tore Graneri  per  autorizzarlo  a  comporre  le  differenze  vertenti  tra 
le  Corti  di  Parma  e  di  Toscana  riguardo  ai  confini  dei  rispettivi 
loro  Stati  [14  luglio  1777].  Pieni  poteri  dati  al  Commendatore 
Graneri  per  comporre  le  differenze  vertenti  tra  il  Granduca  di 
Toscana  e  la  Repubblica  di  Genova  per  i  confini  dei  due  Stati 
nel  Pontremolese  [7  giugno  1780].  Ratifica  della  Convenzione  se- 
gnata air  Escurial  il  29  novembre  1782  per  stabilire  una  intiera 
reciprocità,  in  materia  di  successione,  tra  i  sudditi  di  Sua  Maestà 
Sarda  e  quelli  di  Spagna  [11  gennaio  1783].  Credenziali  date  al 
Conte  di  Castellalfèro  per  trattare  colla  Corte  di  Toscana  dei  soc- 
corsi convenuti  col  Trattato  d'Aranjuez  (Aranguèz  in  Ispagna) 
del  1752  [23  ottobre  1793].  Credenziali  pel  Marchese  Luigi  Ar- 
borio  Gattinara  di  Breme  e  pel  Signor  Negelin  de  Blumenseld 
per  ricevere  dall'  Imperatore  l' investitura  dei  Feudi  dipendenti 
dall'  Impero  [19  giugno  1793].  Pieni  poteri  al  Cavaliere  De  Rossi  di 
Tonengo  per  autorizzarlo  a  sollecitare  l' esecuzione  dell'  ordinato  del 
Consiglio  di  Francia,  riguardante  i  beni  dei  Celestini  di  Lione.  Rati- 
fica del  Trattato,  e  transazione  riguardante  i  diritti  del  Piemonte 
sopra  i  beni  dei  Celestini  di  Lione  [21  gennaio  e  24  aprile  1784]. 
Nomina  del  Cavaliere  di  Pollone,  Inviato  straordinario  presso  la 
Corte  di  Lisbona,  a  Ministro  Plenipotenziario  presso  quella  di  Ma- 
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drid  per  gli  atti  relativi  alla  mediazione  offerta  da  Sua  Maestà 
Cattolica  [6  marzo  1796].  Trattato  concernente  le  rimanenze  do- 
vute delle  contribuzioni  di  guerra  imposte  nelle  Provincie  con- 
quistate dall'esercito  francese  d'Italia  [26  agosto  1796]. 

Categoria,  Materie  d' Impero  —  Memorie  redatte  dal  Conte 
Montagnini  d'ordine  di  Vittorio-Amedeo  III,  riguardanti  le  Diete 
imperiali,  il  Vicariato  generale,  e  la  suprema  prefettura  dell'eser- 
cito imperiale  in  Italia,  spettanti  al  Ke  di  Sardegna  [1773].  Istru- 
zioni di  Vittorio-Amedeo  III  al  Conte  Montagnini  di  Mirabello 
per  la  sua  commissione  alla  Dieta  di  Katisbona  nella  qualità  di 
suo  Ministro,  ad  oggetto  di  rimettere  in  pieno  vigore  ed  esercizio 
il  diritto  di  sedia  e  di  suffragio,  spettante  ad  esso  Ee  nella  qua- 
lità di  Principe,  Membro  e  Stato  dell'Impero,  come  lo  avevano 
esercitato  i  suoi  Keali  Predecessori  [18  aprile  1773].  Notizie  e  re- 
lazioni mandate  da  Ratisbona  dal  Conte  Montagnini  [1774].  Note 
trasmesse  dallo  stesso  Conte  Montagnini  [1775  al  1777].  Scritti 
diversi  dello  stesso  Ministro,  riguardanti  tutto  ciò  che  si  era  trat- 
tato nella  Dieta  di  Ratisbona  per  porre  un  termine  alle  discordie 
tra  i  Cattolici  ed  i  Protestanti  relativamente  alla  Camera  imperiale 
di  Wetzlar,  e  particolarmente  circa  lo  scioglimento  della  visita, 
r  aumento,  presentazione  ed  intrattenimento  degli  Assessori  della 
medesima  [1774  al  1777].  Voti,  pro-memorie,  ed  altre  memorie  re- 
lative a  quella  Dieta  [1774  al  1777].  Riflessioni  sulla  situazione 
critica  della  Dieta  dell'Impero,  trasmesse  al  Re  Vittorio-Amedeo  III 
dal  Regio  Agente  De  Magis  [17  aprile  1778].  Considerazioni  po- 
litiche sopra  il  progetto  di  erezione  degli  Stati  del  Re  di  Sarde- 
gna in  Elettorato  dell'  Impero,  del  Regio  Archivista  Ambel  [28  feb- 
braio 1779J.  Scritto  dell'Avvocato  Salamone  sul  diritto  pubblico 
d'  Alemagna  riflettente  gli  Elettori  [marzo  1779].  Memoria  tras- 
messa dall' Aj a  dal  Conte  Montagnini,  concernente  l'esercizio  del 
Vicariato  dell'  Impero  in  Italia,  spettante  al  Re  di  Sardegna  nel 
caso  di  un  Interregno  o  di  torbidi  [1789].  Memorie,  note  e  pro- 
getti relativi  all'  idea  che  durante  l' Interregno  per  la  morte  del- 
l'Imperatore  Giuseppe  II  si  dovesse  dal  Re  Vittorio-Amedeo  III 
fare   qualche  atto  per  ristabilire  V  esercizio  della  prerogativa  di 
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Vicario  imperiale  in  Italia  [1790].  Due  scritti  del  Conte  Monta- 
gnini  sullo  stesso  argomento  [1790].  Memoria  relativa  al  modo  con 
cui  il  Re  di  Sardegna  si  poteva  condurre  durante  l' Interregno  per 
conservare  i  suoi  diritti,  senza  esercitare  la  prerogativa  di  Vicario 
imperiale  in  Italia,  e  senza  ledere  i  suoi  maggiori  interessi,  ne  com- 
promettersi verso  le  Potenze  che  doveva  conservarsi  amiche  [1790]. 
Memorie,  progetti  e  note  del  Conte  Montagnini,  per  servire  d' istru- 
zione al  Marchese  Arborio  Gattinara  di  Breme,  destinato  dal  Ee 
Vittorio-Amedeo  III  a  recarsi  alla  Dieta  Elettorale  di  Francoforte  ad 
oggetto  di  promuovere  nella  futura  capitolazione  gì'  interessi  del  Re, 
e  particolarmente  sul  punto  delle  investiture,  del  Vicariato  imperiale 
in  Italia,  della  ricognizione  della  Convenzione  del  1763  relativa  al 
diritto  di  reversione  sopra  Piacenza,  e  della  conferma  di  tutti  i  pri- 
vilegi antichi  della  Reale  Casa  di  Savoia  [1790].  Memoriale  presen- 
tato dal  Marchese  di  Breme  al  Collegio  Elettorale  radunato  in 
Francoforte  per  r  elezione  dell'Imperatore  [1790].  Lettere  origi- 
nali degli  Elettori  di  Sassonia,  di  Treviri,  di  Magonza,  di  Baviera, 
di  Colonia  e  del  Re  di  Prussia  come  Elettore  di  Brandeburgo,  in 
risposta  alle  lettere  credenziali  date  al  Marchese  di  Breme  per 
la  sua  missione  alla  Dieta  Elettorale  di  Francoforte  [1790].  Let- 
tera confidenziale  del  Re  di  Sardegna  al  Re  d' Inghilterra  onde 
avere  l' interposizione  dei  suoi  buoni  uffizii  per  ottenere  nella  fu- 
tura capitolazione  del  nuovo  Imperatore  la  ratifica  dell'  articolo  26*" 
della  capitolazione  del  1764,  e  per  avere  il  suo  sentimento  sul 
progetto  di  rimettere  in  esercizio  il  diritto  spettante  alla  Reale 
Casa  di  Savoia  del  Vicariato  imperiale  in  Italia  durante  V  Inter- 
regno, come  altresì  su  quanto  poteva  riflettere  la  riunione  della 
Toscana  al  restante  della  Monarchia  Austriaca  [3  aprile  1790]. 
Memoria  circa  le  pratiche  da  farsi  dal  Marchese  di  Breme  prima 
e  durante  la  Dieta  [21  maggio  1790].  Risposta  del  Ministero  prus- 
siano ad  una  insinuazione  del  Marchese  di  Parella  per  acquistare 
r  appoggio  della  Corte  di  Berlino  nella  Dieta  di  Francoforte  al 
Marchese  di  Breme  a  sostenere  gli  interessi  del  Re  di  Sarde- 
gna [24  giugno  1790].  Memoria  del  Marchese  di  Breme  al  Prin- 
cipe di  Kaunitz,  relativa  alla  sua  missione  alla  Dieta  Elettorale 
di  Francoforte  [26  giugno  1790].  Osservazioni  del  Procuratore-Gre- 
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n evale  del  Ke  Vittorio-Amedeo  III  sul  Memoriale  presentato  dal 
Marchese   di  Breme   alla  Dieta  di  Francoforte  [27  agosto  1790]. 
Memorie  e  lettere  del  Marchese  di  Breme  durante  la  sua  missione 
alla  Dieta  di  Francoforte   [dal  31  luglio  al  19  settembre   1790]. 
Estratti  delle  diverse  deliberazioni  della  Dieta  Elettorale  di  Franco- 
forte, suoi  protocolli  e  sue  risoluzioni  relative  all'  articolo  26°  della 
capitolazione  concernente  gli  interessi   della  Keale   Casa  di  Sa- 
voia [settembre  1790].  Scritti  del  Conte  Montagnini,  concernenti 
il  progetto,  già  altre  volte  ventilato,  particolarmente  nel  1779,  di 
erezione  del  Ducato  di  Savoia  in  Elettorato  dell'  Impero   [1790]. 
Dispaccio   del  Ke  di  Sardegna  all'Imperatore,   relativo  all'invio 
di  un  Ministro  per  intervenire  a  suo  nome  alla  Dieta  di  Franco- 
forte  [senza  data].  Lettere  del  Marchese  di  Breme,  Ministro  del 
Ke  di  Sardegna  a  Vienna,  sulla  necessità  della  missione   di  un 
regio  Ministro  alla  Dieta   [aprile   1793].   Kagionamento  sopra  il 
punto  a  quale  dei  Circoli  spettava  il  Ke  di  Sardegna  come  Prin- 
cipe 0  Stato  dell'  Impero  [9  maggio  1793].  Memoria  concernente 
il  diritto  dell'  intervenzione  degli  Stati  dell'  Impero   ai  Congressi 
di  pace   [9  maggio  1793].  Memoria  sulla  convenienza  di  rimet- 
tere in  vigore  il  diritto  spettante  ai  Keali  di  Savoia  di  sedia  e  di 
suffragio  alla  Dieta  dell'Impero,  e  della  convenienza  di  ottenere 
che  le  contribuzioni  che  fossero  imposte  ai  vassalli  dell'Impero 
in  Italia,  fossero  in  tutto  o  in  parte  date  al  Ke  di  Sardegna  per 
le   spese   che   era  obbligato  a  sopportare  per  la  difesa  comune 
nella  guerra  contro  i  Francesi   [9  maggio   1793].  Scritti  diversi, 
riguardanti  gli  affari  agitatisi  alla  Dieta  di  Katisbona,  e   deli- 
berazioni dalla  medesima  prese  per  la  pace  generale  dell'  Impero 
colla  Francia  [1794  al  1795]. 

Categoria,  Marchesato  di  Pergola  —  Memorie,  pareri,  re- 
lazioni e  rescritti  imperiali,  relativi  alle  contestazioni  insorte  tra  le 
Corti  di  Torino  e  di  Vienna  per  il  Marchesato  di  Pergola  [1761 
al  1789]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Matrimoni  —  Memorie  e  lettere 
relative  al  matrimonio  della  Principessa  Maria-Teresa  di  Savoia 
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col  Conte  di  Artois  Carlo-Filiberto  di  Francia  [1773].  Istruzioni, 
memorie. e  lettere  relative  al  matrimonio  del  Principe  di  Piemonte 
colla  Reale  Principessa  Clotilde  di  Francia  [1775].  Memorie,  pa- 
reri e  lettere  relative  al  matrimonio  della  Principessa  Maria-Car- 
lotta-Antonietta, figlia  quartogenita  del  Re  Vittorio-Amedeo  III,  col 
Principe  Antonio  di  Sassonia  [1781].  Istruzioni,  memorie  e  lettere 
relative  al  matrimonio  di  Vittorio-Emanuele,  Duca  d'Aosta,  con 
Maria-Teresa,  Arciduchessa  d'Austria  [1788-1789]. 

Categoria,  —  Materie  economiche  —  Parere  del  Presi- 
dente Conte  Peiretti  e  del  Procuratore-Generale  Conte  Derossi 
sulla  trattativa  col  Governo  del  Vallese  per  una  reciproca  aboli- 
zione del  diritto  di  iibèna  [1777].  Parere  del  Primo  Presidente 
Conte  Peiretti  e  del  Procuratore-Generale  Conte  di  Toneugo,  con  di- 
verse scritture  riguardanti  il  diritto  di  uhèna,  a  cui  il  Governo  di 
Francia  pretendeva  di  assoggettare,  contro  il  disposto  del  Trattato 
del  1760,  i  sudditi  Sardi  stabiliti  in  Francia  [1777-1778].  Memoria 
del  Ministro  Plenipotenziario  del  Re  di  Portogallo  per  proporre 
una  Convenzione  per  la  reciproca  abolizione  del  diritto  di  iibèna, 
colla  risposta  favorevole  fattagli  a  nome  del  Re  di  Sardegna  [1780]. 
Memorie  e  progetti  che  precedettero  la  conclusione  della  Conven- 
zione tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Portogallo  per  una  in- 
tiera reciprocità  in  fatto  di  successione  tra  i  sudditi  dei  rispettivi 
Stati  [1787].  Memorie  e  carteggio  tenuto  col  Marchese  Arborio 
Gattinara  di  Preme,  Ministro  sardo  presso  la  Corte  di  Napoli,  per 
una  Convenzione  di  commercio,  e  per  l'abolizione  reciproca  dell' albi- 
naggio  [1783-1786].  Memorie,  pareri  e  progetti  di  convenzione  per 
r  abolizione  del  diritto  di  ubèna  tra  gli  Stati  del  Re  di  Sardegna 
e  quelli  del  Re  di  Prussia  [1789  al  1797].  Sentimento  di  un  Con- 
gresso sulla  convenienza  di  venire  ad  una  convenzione  tra  il  Re 
di  Sardegna  e  la  Repubblica  Elvetica  per  riguardo  2AY  iibèna, 
comprendendovi  anche  i  Vallesani  [1791]. . 

Categoria,  Ginevra  —  Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  ed 
il  Re  di  Francia  per  la  pacificazione  della  Repubblica  di  Gine- 
vra [6  giugno  1782].  Lettere  e  Memorie  relative  ai  torbidi  di  Gi- 
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nevra  [1760  al  1782].  Istruzioni  al  Marchese  di  Jaucourt,  Ministro 
Plenipotenziario  del  Re  di  Francia,  per  la  pacificazione  di  Ginevra. 
Osservazioni  del  Barone  di  Favrat  a  queste  istruzioni  [1782].  Let- 
tera di  Vittorio-Amedeo  III  ai  Cantoni  di  Zurigo  e  di  Berna  per 
annunziar  loro  il  suo  accordo  col  Re  di  Francia  per  la  pacificazione 
di  Ginevra,  e  per  invitarli  ad  aderirvi  e  comparteciparvi  [10  giu- 
gno 1782].  Istruzioni  al  Conte  Ferrerò  della  Marmora.  Coman- 
dante le  truppe  del  Re  di  Sardegna  e  Ministro  Plenipotenziario 
per  la  pacificazione  di  Ginevra  [10  giugno  1782].  Lettere  e  me- 
morie prese  dai  Plenipotenziarii  di  Francia  e  di  Sardegna,  e  dal 
Cantone  di  Berna  per  l'ingresso  delle  truppe  a  Ginevra,  e  per  la 
sottomissione  dei  suoi  abitanti  [giugno  1782].  Editto  di  pacifica- 
zione dei  torbidi  di  Ginevra,  fatto  dai  Generali  e  Plenipotenziarii 
delle  tre  Potenze  alleate,  e  d'  accordo  coi  Commi ssarii  dei  due  Con- 
sigli della  stessa  Repubblica  [4  e  12  novembre  1782].  Nota,  let- 
tere e  Memorie  relative  alle  Conferenze  tenute  per  la  compilazione 
e  la  promulgazione  dell'Editto  di  pacificazione  [1782].  Nota  della 
Repubblica  di  Ginevra,  relativa  ai  malviventi  passati  da  uno  Stato 
all'altro  in  occasione  dei  torbidi  di  quella  Città  [1782].  Raccolta 
di  lettere  relative  agli  antichi  torbidi  di  Ginevra.  Memoria  del 
Conte  della  Marmora  sulla  convenienza  che  il  Re  di  Sardegna 
avesse  un  Residente  a  Ginevra  [10  settembre  1782].  Istruzione 
del  Re  di  Sardegna  al  Barone  Despine,  Commissario  Residente  re- 
gio a  Ginevra.  Memorie  relative  [16  novembre  1782].  Note  del 
Residente  di  Sardegna  a  Ginevra,  e  relative  risposte  del  Consiglio 
di  quella  Repubblica  per  contestazioni  territoriali,  economiche  e 
di  sudditanza  [1783-1785].  Lettere  varie,  riguardanti  il  richiamo 
delle  truppe  dei  Re  di  Francia  e  di  Sardegna,  che  erano  in  guerni- 
gione  a  Ginevra  [1783-1784].  Memorie  e  lettere  concernenti  il  com- 
mercio tra  gli  Stati  del  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  di  Gi- 
nevra [1783-1787].  Memoria  redatta  dal  Barone  Despine  sui  granai 
pubblici  di  Ginevra  [25  gennaio  1785].  Tre  pareri  del  Barone 
Favrat  sui  diritti  di  sovranità  del  Re  di  Sardegna  sulla  riviera 
d' Avre.  Con  lettere  e  memorie  relative  [1786-1787].  Editto  san- 
zionato dai  tre  Consigli  di  Ginevra,  e  ad  istanza  di  essa  guaren- 
tito dalle  tre  Potenze   garanti  dell'Editto  4  e  12  novembre  1782 
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di  pacificazione  dei  torbidi  avvenuti  in  quella  Città.  Con  varie 
lettere  e  memorie  concernenti  il  richiamo  degli  esiliati  [1789]. 
Bilancio  delle  rendite  della  Repubblica  di  Ginevra,  e  delle  spese 
della  medesima  [1791].  Memoria  rimessa  al  Barone  Despine  dal 
Cavaliere  Perrone.  Governatore  del  Ducato  di  Savoia,  riguardo 
ai  fuggiaschi  di  Thonon  [senza  data].  Memoria  del  Barone  De- 
spine, Kesidente  del  Re  di  Sardegna,  e  ritiratosi  a  Losanna,  sulla 
questione  della  convenienza  o  no  del  suo  ritorno  a  Ginevra  mentre 
questa  Repubblica  era  in  procinto  di  fare  la  pace  colla  Francia 
[7  novembre  1792]. 

Categoria,  Cerimoniale  —  Lettere  e  Memorie  relative  al 
ricevimento  dei  Deputati  di  Ginevra  recatisi  in  Savoia  a  compli- 
mentare il  Re  Vittorio-Amedeo  III  al  suo  arrivo  in  quel  Ducato,  e 
sul  matrimonio  del  Principe  di  Piemonte  [1775].  Parere  dell'  Ar- 
chivista Ambel  Gaetano  sulla  pretesa  del  Ministro  di  Napoli  di 
ricuperare  gli  argenti  impegnati  da  un  suo  domestico  [20  otto- 
bre 1778].  Relazione  dell'  entrata  del  Barone  Despine  a  Ginevra 
in  qualità  di  Residente  del  Re  di  Sardegna.  Discorso  da  lui  pro- 
nunziato in  tale  occasione.  Relazione  della  sua  prima  udienza  dal 
piccolo  Consiglio  [1782].  Memoria  compilata  nei  Regi  Archivi  sulla 
partenza  dei  Legati  Avignonesi  dagli  Stati  del  Re  di  Sardegna  in 
seguito  al  possesso  preso  dalla  Francia  di  quel  Contado  nel  1663, 
1688  e  1769  [16  febbraio  1791]. 

Raccolta  Balbo  —  Riflessioni  dell'Avvocato  Prina  sulla  me- 
diazione del  Re  di  Spagna  in  favore  del  Re  di  Sardegna  per  il 
ristabilimento  della  pace  [1^  settembre  1795].  Memoria  dello  stesso 
sulle  difificoltà  che  si  opponevano  ad  un  Trattato  colla  Francia 
[8  settembre  1795].  Memoria  dell'Avvocato  Gambini  sugli  occor- 
renti progetti  di  pace  [senza  data].  Memoria  sui  rapporti  e  sulle 
alleanze  della  Reale  Casa  di  Savoia  cogli  Svizzeri,  del  Procuratore- 
Generale  Favrat  de  Bellevause  [3  ottobre  1795].  Memorie,  sunti 
di  corrispondenza  diplomatica,  e  carte  diverse  sulle  trattative  di 
pace  del  Piemonte  colla  Francia  nel  Yallese  e  in  Genova  [ago- 
sto 1795  al  febbraio  1796].  Memoria  dell'Avvocato  Prina  sulla 
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pace  da  trattarsi  colla  Francia  [1°  maggio  1796].  Memoria  del 
Senatore  Bertiher  sopra  la  situazione  politica  del  Ke  di  Sardegna 
[maggio  1796].  Memoria  istruttiva  per  il  Signor  Manzin  per  una 
missione  segreta  a  Genova  [maggio  1796].  Kisposte  di  questo 
Agente.  Memoria  sul  Trattato  di  commercio  da  negoziare  colla 
Francia  [1796].  Memoria  del  Signor  Bavoux  sul  partito  da  pren- 
dersi riguardo  all'  alleanza  colla  Francia  [agosto  1796].  Considera- 
zioni del  Conte  Napione  intorno  alla  situazione  politica  del  Pie- 
monte,, ed  al  partito  che  si  doveva  prendere  dalla  Corte  di  Torino 
nel  caso  che  venisse  cercata  di  fare  alleanza  colla  Francia  [lu- 
glio 1796]. 


Xll. 

Anni  1796-1802 


REGNO  DI  CARLO-EMANUELE  IV. 

CATEGORIA 

NEGOZIAZIONI 


Francia  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzioni  al  Conte  Prospero 
Balbo  per  negoziare  colla  Eepubblica  Francese  un  Trattato  d'  al- 
leanza [1796].  Istruzioni  al  Cavaliere  Napione,  mandato  al  Con- 
gresso di  Rastadt,  però  senza  carattere  pubblico  [1797].  Istruzioni  al 
Marchese  Filippo  Antonio  Asinari  di  San  Marzano,  per  assistere  come 
Plenipotenziario  sardo  al  Congresso  per  la  pace  generale  [1800]. 

Francia  —  Memoriej  Belazioni,  Progetti,  Lettere  —  Memo- 
rie, osservazioni,  pareri  e  progetti  per  un  Trattato  di  commercio 
da  conchiudersi  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  Francese 
[1796-1797] .  Scritture  relative  alle  negoziazioni  che  precedettero 
il  Trattato  di  Tolentino  [1797].  Lettere  del  Marchese  di  San  Mar- 
zano, relative  alle  commissioni  e  negoziazioni,  delle  quali  era  stato 
incaricato  dal  Re  di  Sardegna  presso  il  Generale  Bonaparte  [1797]. 
Lettera  del  Ministro  Priocca  al  Generale  Ménard,  relativa  al  chie- 
sto approvvigionamento  delle  Piazze  nel  Piemonte  [1797].  Memoria 
relativa  ad  un  Trattato  di  alleanza  colla  Francia,  ed  all'  eventuale 
riparto  degli  Stati  dell' Alta-Italia  [1797].  Prospetto  delle  contri- 
buzioni pagate  dai  Paesi  compresi  nella  linea  di  demarcazione 
segnata  dall'  armistizio  di  Cherasco  [1797].  Memoria  del  Ministro 
Priocca  sulla  necessità  di  tener  saldo  alla  stipulata  alleanza  offen- 
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siva  e  difensiva  colla  Francia  [1797].  Nota  del  Ministro  Priocca 
all'  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  in  Torino  sul  pas- 
saggio per  il  Piemonte  di  truppe  francesi  [1797],  Sunto  storico  delle 
trattative  tra  la  Francia  e  la  Sardegna  relativamente  alla  conchiusa 
alleanza  offensiva  e  difensiva  [1797-1798].  Pareri  relativi  al  cambio 
della  Sardegna,  negoziato  a  Parigi  dal  Conte  Prospero  Balbo  [1798]. 
Indirizzo  al  Generale  Bonaparte  degli  Ufficiali  Savoiardi  colpiti 
dalla  legge  francese  relativa  agli  emigrati  [1798].  Relazione  e 
testimonianze  di  un  tafferuglio  avvenuto  tra  soldati  francesi  e  pie- 
montesi borghesi  in  Torino  [1798].  Relazione  del  Ministro  Priocca 
di  una  conferenza  da  lui  avuta  col  Segretario  dell'  Ambasciata 
francese  in  Torino,  e  coli'  Aiutante  del  Generale  in  capo  dell'  eser- 
cito francese  in  Italia  [1798].  Relazione  del  Generale  Grouchy  al 
Direttorio  di  Francia  sulla  partenza  da  Torino  di  Carlo-Ema- 
nuele IV  [1799].  Memorie  e  lettere  relative  alla  missione  diplo- 
matica del  Marchese  di  San  Marzano  a  Parigi  [1801].  Memorie 
relative  ai  sistemi  politici  che  il  Re  di  Sardegna  doveva  seguire 
per  riavere  i  suoi  Stati  di  terraferma  [1802].  Sunto  di  una  con- 
ferenza relativa  alle  istanze  della  Francia  affinchè  il  Re  Carlo- 
Emanuele  IV  si  recasse  in  Sardegna  [1802] .  Memoria  del  Mar- 
chese di  San  Marzano  sul  partito  da  prendersi  dal  Re  di  Sardegna 
in  seguito  all'insistenza  della  Francia  per  la  sua  partenza  da 
Roma  [1802].  Memoria  dei  Consiglieri  più  intimi  del  Re  Carlo- 
Emanuele  IV  sulle  difficilissime  condizioni  politiche,  nelle  quali 
egli  si  trovava  [1802]. 

Austria  —  Memorie,  Relazioni,  Lettere  —  Memoria  istrut- 
tiva del  Conte  di  Castelalfero,  Inviato  straordinario  del  Re  di 
Sardegna  presso  la  Corte  di  Vienna,  nel  lasciare  presso  di  essa  il 
Segretario  Capello  in  qualità  d' Incaricato  d'  affari  del  Re  di  Sarde- 
gna [1797].  Relazione  storica  riguardante  gli  avvenimenti  successi 
dopo  che  il  Re  Carlo-Emanuele  IV  fu  forzato  dai  Francesi  ad 
abbandonare  i  suoi  Stati  di  terraferma,  e  le  varie  missioni  dei 
suoi  Inviati  presso  le  Potenze  amiche  onde  animarle  in  suo  favore 
[1798-1799].  Memorie  relative  al  contegno  tenuto  dal  Maresciallo 
Suwaroff  e  dal  Gabinetto  di  Vienna  quando  venne  il  tempo  di  poter 
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ristabilire  il  governo  del  Re  di  Sardegna  in  Piemonte  [1799].  Di- 
spaccio circolare  agli  Ambasciatori  sardi  presso  le  Corti  di  Vienna, 
di  Londra,  di  Berlino  e  di  Pietroburgo,  onde  interessarle  in  favore 
della  Reale  Casa  di  Savoia  [1799].  Lettera  del  Conte  di  Vallesa 
per  informare  delle  conferenze  avute  col  Barone  di  Thugut,  il 
cui  risultato  si  fu  che  il  Gabinetto  di  Vienna  aveva  posto  a  base 
della  sua  politica  che  sino  alla  pace  non  vi  sarebbe  stato  in  Pie- 
monte altro  esercito  che  l' Austriaco,  ed  altro  governo  che  quello  del 
Generale  in  capo  delle  truppe  imperiali  [1799].  Memoria  istruttiva 
al  Conte  di  Vallesa  per  sorvegliare  gli  intendimenti  del  Gabinetto 
di  Vienna  in  ordine  agli  affari  dell'Italia,  ed  agli  interessi  della 
Reale  Casa  di  Savoia  [1800].  Estratti  di  dispacci  dei  Ministri  del 
Re  di  Sardegna  presso  le  varie  Corti,  riguardanti  gli  affari  che 
in  esse  si  trattavano  in  quanto  potevano  riflettere  i  Reali  inte- 
ressi [1799  al  1802]. 

Russia  —  Relazioniy  Memorie  —  Memoria  del  Cavaliere  Balbo 
sopra  una  comunicazione  fattagli  dal  Conte  Panin  per  ordine  del- 
l'Imperatore  delle  Russie  per  dichiarare  che  le  sue  intenzioni  di 
rimettere  sul  Trono  del  Piemonte  il  Re  di  Sardegna  erano  state 
contrariate  dall'Austria  [1799].  Memoria  mandata  da  un  suddito 
del  Re  di  Sardegna  da  Pietroburgo  al  Duca  d'Aosta  per  consi- 
gliare Carlo-Emanuele  IV  a  rimettere  i  suoi  interessi  nelle  mani 
dell'Imperatore  Paolo  I  [1801]. 

Roma  —  Memorie  —  Memorie  diverse  riguardanti  la  mis- 
sione del  Conte  di  Chialamberto  in  qualità  di  Ministro  Plenipoten- 
ziario presso  la  Santa  Sede  [1797]. 

Venezia  —  Memorie  sul  contegno  da  osservarsi  colla  Repub- 
blica di  Venezia  in  ordine  all'  ambasciata  da  lei  mandata  per  com- 
plimentare il  Re  Carlo-Emanuele  IV  sopra  il  suo  avvenimento  al 
trono  [1796]. 

Genova  —  Belazìoni,  Memorie  —  Relazione  del  Cavaliere 
Nomis  di  Cossilla  sullo  stato  politico  della  Repubblica  di  Gè- 
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nova  [1797].  Memorie  relative  alla  questione  di  Carosio  sino  alla 
partenza  dell'Inviato  della  Repubblica  di  Genova  da  Torino  [1798]. 
Carte  relative  alla  rottura  ed  al  ristabilimento  delle  relazioni  di- 
plomatiche tra  la  Corte  di  Torino  e  la  Repubblica  di  Genova 
[giugno  e  agosto  1798]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Progetto  di  alleanza  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  la  KepubbKca 
Francese  [24  febbraio  1797]. 

Convenzione  segreta  e  preliminare  al  Trattato  di  alleanza  offen- 
siva e  difensiva  da  concMudersi  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  la  Re- 
pubblica francese  [4  aprile  1797]. 

Relative  ratifiche  [11  e  15  aprile  1797]. 

Trattato  di  alleanza  offensiva  e  difensiva  conchiuso  a  Torino 
il  5  aprile  1797  tra  la  Sardegna  e  la  Francia,  colla  ratifica  del  Re 
Carlo-Emanuele  IV  del  15  aprile,  con  quella  del  Direttorio  della 
Repubblica  francese  del  25  ottobre,  e  collo  scambio  di  esse  ratifi- 
che del  13  novembre  [1797]. 

Convenzione  tra  il  Generale  in  capo  dell'  esercito  francese  ed  i 
Commissari  del  Re  di  Sardegna  per  regolare  il  servizio  del  con- 
tingente delle  truppe  sarde  in  conformità  del  Trattato  di  alleanza 
del  5  aprile  [16  aprile  1797]. 

Breve  di  Pio  VI,  col  quale  permette  al  Re  di  Sardegna  l' alie- 
nazione dei  beni  ecclesiastici  vacanti,  sino  alla  concorrenza  di  6 
milioni,  e  l' ipoteca  di  tutti  i  beni  ecclesiastici  dei  suoi  Stati  per 
provvedere  alle  spese  di  guerra  [18  luglio  1797]. 

Breve  di  Pio  VI,  con  cui  ordina  una  sovvenzione  di  5  milioni 
sui  benefizii  ecclesiastici  del  Piemonte  in  favore  del  Re  di  Sarde- 
gna [1^  dicembre  1797]. 
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Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Re  di  Prussia  per  1'  abo- 
lizione del  diritto  di  uhèna  [9  settembre  1797]. 

Breve  di  Pio  VI,  col  quale  sopprime  nel  Piemonte  i  Canonici 
regolari  del  Laterano,  i  Chierici  regolari  della  Congregazione  dei 
Ministri  degli  infermi,  ed  i  Conventi  dei  Padri  della  Redenzione 
degli  Schiavi,  applicandone  i  beni  alle  finanze  del  Re  di  Sarde- 
gna [9  febbraio  1798]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Commissario  in  capo 
dell'  esercito  francese  in  Italia  per  l' occupazione  provvisoria  della 
Cittadella  di  Torino  [28  giugno  1798]. 

Atto  di  abdicazione  d' ogni  podestà  sovrana  in  Piemonte,  fatto 
dal  Re  Carlo-Emanuele  IV  [9  dicembre  1798]. 

Protesta  di  Carlo-Emanuele  IV  contro  1'  atto  di  rinuncia  del 
9  dicembre  1798  [3  marzo  1799]. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Reggenze  —  Atti  relativi  alle  relazioni  estere 
del  Supremo  Consiglio  di  governo  durante  la  luogotenenza  del  Conte 
di  Sant'Andrea  [1799-1800].  Corrispondenza  politica  del  Conte  di 
Sant'  Andrea,  Luogotenente-Generale  del  Ke  in  Torino,  col  Duca 
d'Aosta  in  Vercelli  [1799-1800].  Lettere  del  Duca  d'Aosta  al 
Conte  di  Sant'  Andrea  [1799-1800].  Corrispondenza  del  Luogote- 
nente-Generale del  Re  col  Generale  austriaco  Melas  e  col  Genera- 
lissimo delle  truppe  austro-russe  Maresciallo  Suwaroff  [1799-1800]. 
Memorandum  del  Luogotenente-Generale  del  Re  di  Sardegna  al 
Commissario  imperiale  in  Piemonte  sulle  condizioni  finanziarie  del 
Paese  [marzo  1800].  Osservazioni  sui  progetti  della  Corte  di  Vienna 
sul  Piemonte  [1800].  Carteggio  da  Pietroburgo  del  Conte  D' An- 
dezèno  col  Duca  d' Aosta  [1800].  Rapporti  relativi  al  contegno 
degli  Austriaci  in  Piemonte  [1799  in  1800].  Carteggio  del  Conte 
Ponziglione,  Commissario  piemontese  presso  il  quartier-generale 
austriaco  [1799  al  1800]. 

Categoria,  Reale  Casa  —  Registro  di  lettere,  viglietti  e 
memorie  del  Re  Carlo-Emanuele  IV  e  del  suo  Ministro  Conte  di 
Chialamberto  durante  il  passaggio  in  Toscana  della  Reale  Corte  di 
Torino,  ed  i  primi  giorni  del  suo  arrivo  in  Sardegna  [22  gennaio 
al  30  marzo  1799].  Istruzione  al  Colonnello  Creili  per  una  missione 
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segreta  in  Sardegna  [24  gennaio  1799].  Lettere  di  Carlo-Ema- 
nuele IV  agli  Imperatori  d'  Austria  e  di  Russia,  ed  al  Re  di  Prus- 
sia [gennaio  e  marzo  1799].  Istruzioni  del  Re  per  il  Conte  di  Ca- 
stelalfero  a  Berlino  [29  gennaio  1799]  Lettere  varie  del  Ministro 
Chialamberto,  relative  agli  affari  politici  occorrenti  [1799].  Registro 
di  lettere  e  di  provvidenze  riservate  della  Segreteria  del  Conte  di 
Chialamberto,  e  contenente  sopratutto  dispacci  riservati  agli  Agenti 
diplomatici  sardi  all'  estero  [1799].  Istruzioni  e  dispacci  del  Re 
Carlo-Emanuele  IV  e  del  Conte  di  Chialamberto,  Reggente  la  Se- 
greteria di  Stato,  al  Luogotenente  Generale  del  Regno  Conte  di 
Sant'Andrea,  al  Consiglio  Supremo,  ed  al  Generale  Suwaroff  [1799 
in  1800].  Dispacci  del  Ministro  Chialamberto  al  Duca  d' Aosta. 
al  Conte  di  Sant'  Andrea,  al  Cavaliere  Tonso,  al  Conte  Cerutti,  ed  al 
Marchese  di  San  Marzano  [1799  al  1800].  Viglietti  reali  su  affari 
di  politica  estera  al  Consiglio  Supremo  di  Piemonte  [1799  al 
1800].  Istruzioni  del  Re  di  Sardegna  al  Cavaliere  Balbo,  al  Conte 
Vallesa,  al  Conte  d' Andezèno,  al  Cavaliere  Gabet,  ed  al  Mar- 
chese Ghilini  [1799  al  1800]. 

Categoria,  Lettere  private  —  Carteggio  del  Cavaliere  Tonso, 
Reggente  la  Segreteria  estera  in  Torino  durante  la  luogotenenza 
generale  in  Piemonte  del  Conte  di  Sant'  Andrea,  al  Conte  di  Chia- 
lamberto. Annessi  dispacci  di  Agenti  diplomatici  da  Londra  e  da 
Vienna  [1799]. 

Categoria,  Milano  —  Lettere  dei  Cavalieri  Borghese  e  Bossi 
al  Ministro  degli  esteri  del  Re  di  Sardegna  [1796  al  1797].  Let- 
tere del  Ministro  degli  esteri  del  Re  di  Sardegna,  e  sue  istruzioni 
agli  stessi  Inviati  presso  la  Repubblica  cisalpina  ed  i  Generali  e 
Commissarii  dell'  esercito  francese  in  Italia  [1796  al  1798].  Lettere 
agli  stessi  Inviati,  del  Conte  Graneri,  Ministro  dell'interno,  e  del 
Conte  Serra,  Reggente  1'  uffizio  generale  del  soldo  [1798  al  1799]. 
Carteggio  tenuto  dal  Cavaliere  Borghese  coi  Ministri  della  Repub- 
blica Cisalpina,  coi  Generali  e  Commissarii  dell'  esercito  francese,  e 
coi  Ministri  sardi  [1798  in  1799J.  Carteggio  dei  Generali  e  Com- 
missarii dell'esercito  francese  in  Italia,  e  dei  Ministri  della  Repub- 
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blica  Cisalpina  col  Cavaliere  Borghese,  Inviato  del  Ke  di  Sardegna 
presso  il  Governo  di  Milano  [1796  in  1798]. 

Categoria,  Governo  provvisorio  e  Commissione  di  Go- 
verno —  Carteggio  del  Ministro  delle  relazioni  estere  di  Fran- 
cia cogli  Agenti  della  Kepubblica  francese  in  Torino,  relativo  alla 
Corte  di  Sardegna  [1798  al  1799].  Carteggio  politico  degli  Agenti 
francesi  in  Italia  durante  il  Governo  provvisorio  piemontese  [1798 
al  1799].  Note  ufficiali  e  Memorie  del  cittadmo  Cicognara,  Mini- 
stro della  Kepubblica  Cisalpina  presso  la  Corte  di  Torino,  al  Cava- 
liere Damiano  di  Priocca  [1798  al  1799].  Note  ufficiali  e  Memorie 
del  cittadino  Borsieri,  Segretario  di  legazione  della  Kepubblica 
Cisalpina  presso  la  Corte  di  Torino,  al  Cavaliere  di  Priocca  [1797 
al  1798].  Note  ufficiali  e  Memorie  del  cittadino  Magnani,  Ministro 
Plenipotenziario  della  Repubblica  Cisalpina  presso  la  Corte  di  To- 
rino [1797].  Memorie  e  carteggio  relativi  alla  questione  insorta 
tra  la  Repubblica  Cisalpina  ed  il  Governo  Sardo  sui  beni  spettanti 
al  soppresso  Monastero  di  San  Salvatore  di  Pavia  [1797].  Lettere 
del  cittadino  Birago,  Ministro  degli  affari  esteri  della  Kepubblica 
Cisalpina  [1799].  Note  ufficiali  del  cittadino  Bossi,  Ministro  Pleni- 
potenziario della  Repubblica  Cisalpina  presso  il  Governo  provvisorio 
piemontese.  Con  alcuni  progetti  di  risposta  [1799].  Minute  di  let- 
tere dei  cittadini  Botta  e  Robert,  Commissarii  straordinari  piemon- 
tesi a  Parigi,  all'Amministrazione  Generale  del  Piemonte  [1799]. 
Registro  delle  lettere  dell'  Amministrazione  Generale  del  Piemonte 
ai  cittadini  Botta  e  Robert,  e  ad  altri,  durante  il  suo  soggiorno  a 
Pinerolo  e  a  Grenoble  [1799].  Memoria  sullo  Stato  del  Piemonte 
durante  l' invasione  austriaca  [maggio  1799].  Memoria  sui  soccorsi 
necessarii  all'  esercito  della  Repubblica  francese  per  ristabilire  la  li- 
bertà nel  Piemonte  [1799].  Lettere  del  Consigliere  di  Stato  Pétiet, 
Ministro  straordinario  del  Governo  francese  presso  la  Repubblica 
Cisalpina,  al  generale  Berthier,  incaricato  dell'organizzazione  del 
Piemonte  [1800].  Lettere  della  Commissione  di  Governo  e  del  Mi- 
nistro delle  relazioni  estere  della  Nazione  piemontese  al  citta- 
dino Colla,  Deputato  del  Governo  piemontese  presso  la  Repubblica 
Cisalpina  [1800].  Lettere  del  cittadino  Colla,  Deputato  della  Na- 
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zione  piemontese  presso  la  Kepubblica  Cisalpina,  ed  incaricato  della 
corrispondenza  col  Generale  in  capo  dell'  esercito  francese  in  Ita- 
lia [1800J.  Carteggio  del  Cittadino  Robert,  Deputato  della  Nazione 
piemontese  a  Milano  [1801].  Carteggio  del  cittadino  Piossasco,  De- 
putato della  Nazione  piemontese  presso  la  Repubblica  Cisalpina, 
ed  incaricato  della  corrispondenza  col  Generale  in  capo  dell'esercito 
francese  in  Italia  [1800  al  1801].  Lettere  del  Reggente  la  Segreteria 
estera  della  Nazione  piemontese,  al  cittadino  Piossasco,  Deputato 
presso  la  Repubblica  Cisalpina  [1800].  Carteggio  della  Segreteria 
degli  affari  esteri  piemontesi  col  cittadino  Robert,  Deputato  della 
Nazione  piemontese  a  Milano  [1801].  Lettere  del  Ministro  straor- 
dinario della  Repubblica  francese  presso  la  Repubblica  Cisalpina, 
del  Commissario  del  Governo  cisalpino  in  Piemonte,  Bossi,  e  del 
Prefetto  del  Dipartimento  della  Sesia,  relative  alle  vertenze  com- 
merciali tra  il  Piemonte  e  la  Repubblica  Cisalpina  [1801].  Con- 
venzione tra  il  Governo  di  Torino  e  quello  di  Milano  in  ordine  alle 
relazioni  commerciali  tra  i  due  Stati  [4  settembre  1801].  Lettere 
del  Ministro  degli  affari  esteri  della  Repubblica  Cisalpina  [1801]. 
Lettere  del  cittadino  Pétiet,  Ministro  straordinario  della  Repubblica 
francese  a  Milano,  al  Generale  Jourdan,  Ministro  straordinario 
della  stessa  Repubblica  in  Torino  [1800  in  1801].  Lettere  del  citta- 
dino Venturi,  Deputato  della  Repubblica  Cisalpina  in  Piemonte 
[1800  in  1801].  Carteggio  dell'Agente  del  Governo  provvisorio  pie- 
montese presso  la  Repubblica  ligure  [1799].  Memoria  sulle  ostilità 
commesse  dagli  abitanti  di  Quigliano  contro  gli  Astesi  con  supposta 
annuenza  del  Governo  ligure.  Memorie  su  altre  vertenze  tra  i  due 
Governi  [1799].  Lettere  del  cittadino  Giulio  Robert  al  Ministro 
delle  relazioni  estere  della  Repubblica  ligure  onde  partecipargli 
la  nuova  rigenerazione  del  Piemonte  [1800].  Carteggio  della  Se- 
greteria delle  relazioni  estere  del  Governo  provvisorio  piemon- 
tese coi  suoi  Agenti  presso  la  Repubblica  ligure  [1800  in  1801]. 
Carteggio  del  cittadino  Luppi,  Incaricato  del  dipartimento  delle 
relazioni  estere  della  Repubblica  ligure,  per  affari  relativi  al  Pie- 
monte [1800].  Carteggio  del  cittadino  Taglioretti,  Incaricato  d'affari 
della  Repubblica  elvetica  presso  la  Repubblica  Cisalpina,  col  citta- 
dino Robert,  Deputato   della  Commissione   Governativa  del  Pie- 


MATERIE  CONTENUTE   IN  ALTRE  CATEGORIE.  513 

monte  presso  la  stessa  Kepubblica  [1801].  Eegistro  di  lettere  del 
cittadino  Robert,  Primo  Segretario  delle  relazioni  estere  del  Pie- 
monte, al  cittadino  Solerà,  Incaricato  d'  affari  del  Governo  piemon- 
tese presso  la  Repubblica  francese  [1800].  Registro  di  lettere  del 
cittadino  Robert  al  cittadino  Bossi,  Deputato  presso  il  Primo  Con- 
sole della  Repubblica  francese  [1800].  Lettere  del  cittadino  Solerà, 
Deputato  per  gli  affari  del  Piemonte  a  Parigi  [1800]. 

Raccolta  Balbo  —  Note,  memorie,  proposte,  progetti  e  rela- 
zioni riflettenti  la  negoziazione  intrapresa  in  Torino  per  ordine 
del  Generale  Bonaparte  col  Ministro  Priocca  dal  Signor  Pous- 
sièlgue,  Segretario  della  legazione  francese  in  Genova,  per  un 
Trattato  d'  alleanza  tra  la  Repubblica  francese  ed  il  Re  di  Sarde- 
gna [1796].  Pieni  poteri  del  Direttorio,  concessi  al  Generale  Clarke 
per  trattare  e  concludere  un  Trattato  d'  alleanza  tra  la  Repubblica 
francese  e  la  Sardegna  [8  marzo  1797].  Progetto  di  Convenzione 
segreta  e  di  Trattato  d' alleanza,  presentati  dal  Generale  Clarke  al 
Cavaliere  di  Priocca  [15  marzo  1797].  Memoria  rimessa  dal  Cavaliere 
di  Priocca  al  Generale  Clarke  [20  marzo  1797].  Progetto  di  Con- 
venzione segreta  e  di  Trattato  colla  Francia,  rimessi  dal  Cavaliere  di 
Priocca  al  Generale  Clarke  [20  marzo  1797].  Osservazioni  aggiunte 
allo  stesso  progetto  [20  marzo  1797].  Osservazioni  rimesse  dal  Gene- 
rale Clarke  al  Cavaliere  di  Priocca  sul  contro-progetto  del  22  marzo 
[24  marzo  1797].  Memoria  spiegativa  sui  negoziati  intrapresi  col 
Generale  Clarke  [25  marzo  1797].  Memoria  dell'Avvocato  Cambini 
sulle  sorti  politiche  dell'Italia  [marzo  1797].  Progetto  di  Trattato 
d'alleanza,  concertato  nella  conferenza  del  2  aprile  tra  il  Conte 
Balbo,  Ambasciatore  sardo  in  Parigi,  ed  il  Ministro  Delacroix, 
salvo  alle  due  parti  la  facoltà  di  farvi  le  variazioni  da  regolarsi 
nelle  successive  conferenze  [2  aprile  1797].  Progetto  dello  stesso 
Trattato  conforme  le  mutazioni  fattevi  nella  conferenza  del  3 
aprile  [1797].  Progetto  di  Trattato  d'alleanza  definitivamente  con- 
certato tra  r  Ambasciatore  sardo  in  Parigi  ed  il  Ministro  delle 
relazioni  estere  della  Repubblica  francese  [3  aprile  1797].  Istru- 
zioni segrete  ai  Commissarii-generali  del  Re  di  Sardegna  al 
quartier-generale  dell'esercito  francese  in  Italia  [12  aprile  1797]. 

33 
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Kapporto  del  Marchese  Colli  di  Felizzano  da  Milano  [2  mag- 
gio 1797].  Istruzioni  al  Marchese  di  San  Marzano  per  il  suo  ri- 
torno a  Milano  [24  maggio  1797J.  Riflessioni  sulla  necessità  della 
continuazione  dell'  alleanza  colla  Francia  [14  maggio  1797].  Istru- 
zioni date  al  Marchese  di  San  Marzano  per  il  suo  viaggio  a  Mi- 
lano [8  novembre  1797].  Memorie  relative  al  contegno  della  Repub- 
blica Cisalpina  verso  il  Governo  di  Torino  [1798].  Convenzione  per 
assicurare  la  sussistenza  delle  truppe  francesi  stazionate  nelle  For- 
tezze del  Re  di  Sardegna  [30  gennaio  1798].  Memoria  sulle  ragioni 
della  Rtale  Casa  di  Savoia  sopra  la  riviera  genovese  di  Ponente 
[22  febbraio  1798].  Memorie  relative  ai  Ducati  di  Parma  e  di  Pia- 
cenza, rimesse  dall'  Ambasciatore  di  Sardegna  in  Parigi  al  Ministro 
delle  relazioni  estere  della  Repubblica  francese  [1798].  Progetto  di 
un  Trattato  con  articoli  segreti,  presentato  dal  Conte  Balbo  al  Mini- 
stro degli  affari  esteri  della  Repubblica  francese  [17  marzo  1798]. 
Relazione  di  varie  provvidenze  date  dal  Vice-Re  di  Sardegna  ri- 
guardo ai  legni  inglesi  [maggio  1798].  Note,  memorie,  relazioni  e 
lettere  sulle  contestazioni  e  sulla  guerra  rottasi  tra  la  Repubblica 
ligure  e  il  Re  di  Sardegna  [1798].  Progetto  di  Convenzione  tra 
il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  francese  riguardo  ai  beni 
delle  corporazioni  religiose  cisalpine  [agosto  1798].  Progetto  di 
una  Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  francese 
sul  contingente  sardo,  sullo  sgombro  della  Ciittadella  di  Torino, 
e  sui  beni  delle  corporazioni  cisalpine  [settembre  1798].  Trattato 
segnato  a  Parigi  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Repubblica  francese 
pei  beni  delle  corporazioni  cisalpine  situati  nel  Piemonte  [22  no- 
vembre 1798].  Ratifica  del  Re  di  Sardegna  a  questo  Trattato 
[30  novembre  1798].  Note  scambiate  tra  il  Ministro  degli  affari 
esteri,  Cavaliere  di  Priocca,  e  gli  Ambasciatori  della  Repubblica 
frarcese  in  Torino  [1796  al  dicembre  1798].  Note  scambiate  tra  il 
Conte  Balbo  ed  il  Ministro  delle  relazioni  estere  della  Repub- 
blica francese  [1796  al  dicembre  1798].  Carteggio  diplomatico  del 
Conte  Balbo  durante  la  sua  missione  a  Parigi,  e  ricordi  ed  an- 
nessi relativi  [1796  al  1798].  Rapporti  al  Re  Carlo-Emanuele  IV  da 
Parigi,  del  Conte  Prospero  Balbo  [1796  in  1798].  Lettere  di  Amba- 
sciatori, Ministri,  Consoli,  ed  Agenti  ufficiali  del  Re  di  Sardegna  al 
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Conte  Balbo  a  Parigi  [1796  al  1798].  Lettere  confidenziali  del  Conte 
Balbo  al  Cavaliere  di  Priocca  [1797  al  1798].  Lettere  confidenziali 
del  Cavaliere  di  Priocca  al  Conte  Balbo  a  Parigi  [1796  al  1798]. 
Lettere,  note  e  memorie  ricevute  dal  Conte  Balbo  a  Parigi  da  varii 
Agenti  della  Repubblica  francese  [1796  al  1798].  Registro  di  lettere 
particolari  al  Conte  Balbo  a  Parigi  [1796  al  1798].  Lettere  del  Conte 
Prospero  Balbo  al  Re  Carlo-Emanuele  IV,  relative  agli  ultimi  giorni 
della  sua  missione  a  Parigi  [24  gennaio  e  26  febbraio  1799]. 


XIII. 

Anni  1802-1821 


REGNO  DI  VITTORIO-EMANUELE  L 

CATEGORIA 
NEGOZIAZIONI 


Austria  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  al  Cavaliere  Gra- 
neri,  inviato  a  Vienna  in  qualità  d' Incaricato  d'  affari,  sopratutto 
per  rimuovere  quel  Governo  dalla  noncuranza  mostrata  per  gli  inte- 
ressi della  Reale  Casa  di  Savoia  dopo  il  formale  rifiuto  di  essa  di 
retrocedere  all'Austria  il  Novarese  [1803].  Al  Marchese  di  San  Mar- 
zano  ed  al  Conte  Rossi,  Ministri  Plenipotenziarii  al  Congresso  di 
Vienna  :  conservazione  e  rivendicazione  di  tutti  gli  antichi  dominii 
di  Casa  Savoia;  opposizione  all'  esorbitante  preponderanza  che  l'Au- 
stria minacciava  di  assumere  in  Italia  ;  annessione  della  Repubblica 
di  Genova  al  Piemonte;  guadagnarsi  possibilmente  il  patronato 
della  Russia  e  dell'Inghilterra;  e  pressanti  sollecitazioni  per  far 
sgombrare  il  Piemonte  dalle  truppe  austriache  [27  giugno  1814]. 

Austria  —  Memorie,  Relazioni,  Note  diplomatiche,  Lettere, 
Proposte,  Protocolli  —  Relazione  dell'  Incaricato  d' affari  del  Re 
di  Sardegna  a  Vienna,  sul  rinnovamento  dei  negoziati  di  pace  tra 
la  Francia  da  un  lato,  la  Russia  e  l'Austria  dall'altro  [1805]. 
Memoriale  da  presentarsi  per  parte  del  Re  di  Sardegna  alle  Po- 
tenze coalizzate  [1813].  Memoriale  del  Conte  de  Maistre  sugli 
interessi  della  Reale  Casa  di  Savoia  e  dell'  Italia  nel  nuovo  assetto 
europeo  [1814].  Memoria  del  Conte  di  Castelalfero  al  Principe  di 
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Hardenberg  sugli  interessi  e  sui  diritti  del  Re  di  Sardegna  nel 
nuovo  ordinamento  europeo  [1814J.  Osservazioni  e  proposte  del 
Marchese  Alfieri,  Ambasciatore  sardo  a  Parigi,  sul  nuovo  assetto 
europeo  [1814].  Memoriale  del  Marchese  di  San  Marzano  sulle  con- 
dizioni territoriali  da  farsi  alla  Reale  Casa  di  Savoia  nel  nuovo 
assetto  italiano  [1814].  Osservazioni  del  Conte  de  Maistre  sugli  ef- 
fetti del  Trattato  del  30  maggio  1814  per  il  Re  di  Sardegna  [1814]. 
Memoria  istruttiva  del  Conte  di  Yallesa  al  Marchese  di  San  Mar- 
zano [1814].  Dispacci  del  Re  Vittorio-Emanuele  I  al  Marchese  di 
San  Marzano  durante  la  sua  missione  al  Congresso  di  Vienna 
[1814-1815].  Dispacci  del  Marchese  di  San  Marzano  al  Re  da 
Vienna  [1814-1815].  Dispacci  e  lettere  del  Conte  di  Vallesa  al 
Marchese  di  San  Marzano  a  Vienna  [1814-1815].  Dispaccio  e  let- 
tere del  Marchese  di  San  Marzano  al  Ministro  degli  affari  esteri  a 
Torino  [1814-1815].  Note  presentate  dal  Marchese  di  San  Marzano 
al  Congresso  [1814-1815].  Note  comunicate  al  Marchese  di  San 
Marzano  in  Vienna  [1814-1815].  Carte  relative  all'unione  di  Genova 
al  Piemonte  [1814-1815] .  Memoria  del  Conte  Prospero  Balbo  sul 
diritto  eventuale  della  Casa  di  Savoia-Carignano  alla  Corona  di 
Sardegna  [1814].  Memoria  del  Conte  Napione  sull'  ordine  di  suc- 
cessione della  Reale  Casa  di  Savoia  [1814].  Documenti  relativi  ai 
modi  di  procedere  nelle  conferenze  del  Congresso  [1814].  Alcuni 
protocolli  delle  conferenze  [1814-1815].  Memorie,  lettere  e  proposte 
relative  allo  smembramento  della  Savoia,  ed  agli  affari  svizzeri 
[1814-1815].  Affari  della  Germania  [1814-1815].  Affari  della  Po- 
lonia [1814J.  Affari  dell'  Ordine  di  San  Giovanni  di  Gerusalem- 
me [1814].  Pratiche  della  Spagna,  relative  alla  Toscana  e  ai  Ducati 
di  Parma  e  Piacenza  [1814-1815].  Memorie,  lettere  e  note  relative 
ai  negoziati  coli' Austria  per  la  cessione  del  Dipartimento  dell'Ago- 
gna, da  lei  preteso.  Memorie  e  lettere  relative  al  chiesto  sgom- 
bro degli  Austriaci  da  Alessandria  [1814-1815].  Carte  relative  agli 
affari  di  Napoli  e  al  Re  Gioacchino  Murat  [1814J.  Carte  relative 
alle  negoziazioni  pei  Feudi  imperiali  [1814].  Carte  relative  agli 
accordi  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Cantone  di  Ginevra  [1815]. 
Atti  contro  l'Imperatore  Napoleone  dopo  la  sua  partenza  dall'Isola 
d' Elba  [1815].  Memoria  spiegativa  degli  atti  del  Congresso  di 
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Vienna  [1815].  Corrispondenza  particolare  del  Marchese  di  San  Mar- 
zano  durante  il  suo  soggiorno  al  Congresso  di  Vienna  [1814-1815]. 
Memorie,  relazioni  e  progetti  della  Commissione  Austro-Sarda  per 
stabilire  la  linea  di  difesa  dell'  Italia  conforme  alle  stipulazioni 
del  Congresso  di  Vienna  [1815-1816].  Considerazioni  politiche  in- 
torno al  Trattato  di  Vienna  del  9  giugno  1815,  e  sulle  nuove  ne- 
goziazioni a  cui  esso  potrebbe  ancora  dar  luogo,  scritte  dal  Conte 
Francesco  Galeani  Napione,  Presidente  Capo  dei  Reali  Archivi  di 
Corte  [1815].  Documenti  varii,  relativi  alle  pratiche  di  accomoda- 
menti territoriali  tra  le  Corti  di  Vienna  e  di  Baviera  [1815-1816]. 
Pratiche  coli' Austria  per  la  consegna  dei  disertori  [1816].  Cor- 
rispondenza diplomatica  relativa  al  Principe  Luciano  Bonaparte 
[1815-1816].  Carte  relative  alle  pretensioni  sollevate  dall'  Austria 
sul  Novarese  e  sulla  strada  del  Sempione  [1816].  Carte  relative  alle 
questioni  rimaste  in  sospeso  nel  Congresso  di  Vienna,  relative  al 
Piacentino  [1816-1817].  Pratica  relativa  al  Trattato  di  alleanza 
difensiva  proposto  dall'  Austria  alla  Corte  di  Torino,  e  da  questa 
declinato  [1816].  Carte  relative  al  Trattato  della  Santa  Alleanza 
[1815-1816].  Memorie  e  note  relative  alle  Conferenze  di  Aquisgra- 
na  [1818].  Lettere  e  note  relative  all'  attitudine  assunta  dalle  tre 
Potenze  nordiche  a  Troppau  relativamente  al  Regno  delle  Due 
Sicilie  [1820].  Dispacci  del  Conte  d'Agliè  da  Laybach  [1820]. 
Rapporti  del  Marchese  di  San  Marzano  al  Re  Vittorio-Emanuele 
da  Laybach  [1821].  Giornale  delle  Conferenze  [1821].  Documenti 
e  note  diverse,  relative  allo  stesso  Congresso  [1820-1821].  Carte 
relative  alla  missione  straordinaria  affidata  al  Conte  d'Agliè  in 
conseguenza  dell'  abdicazione  di  Vittorio-Emanuele  I  [1821]. 

Francia  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  col  pieno  potere 
dato  da  Genova  da  Vittorio-Emanuele  I  al  Cavaliere  Ignazio  Thaon 
di  Revel  per  assistere  a  suo  nome  al  Congresso  della  pace  gene- 
rale, che  supponeva  si  dovesse  tenere  in  Parigi  [1814]. 

Francia  —  Memorie,  Istruzioni  —  Memoria  del  Conte  di 
Chialamberto  al  Re  sul  quesito  se  egli  doveva  pubblicamente  prote- 
stare contro  il  procedere  del  Governo  francese  verso  la  Reale  Casa 
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di  Savoia  [1802  J.  Progetto  di  tale  protesta  [1802J.  Memoria  del 
Conte  di  Chialamberto  al  Re  sulla  proposta  fattagli  dal  Governo 
francese  di  assegnargli  in  sovranità  parte  dei  Presidii  della  To- 
scana [1802].  Memorie  relative  al  progetto  di  assegnare  nella  To- 
scana un  Principato  al  Re  Vittorio-Emanuele  I  [1803].  Risposta  fatta 
al  Governo  francese  per  reclami  di  non  serbata  neutralità  [1803]. 
Memoria  del  Conte  di  Chialamberto  sulla  pressante  insistenza  del 
Governo  francese  per  la  partenza  del  Re  di  Sardegna  da  Ro- 
ma [1804].  Note,  dispacci  e  memorie  relative  al  negoziato  spe- 
ciale intavolato  a  Parigi  dal  Conte  di  Revel,  relativo  alla  retro- 
cessione della  Savoia  [1814].  Considerazioni  del  Conte  de  Maistre 
sulle  condizioni  fatte  alla  Savoia  dal  Trattato  di  Parigi  del  mag- 
gio 1814  [1814].  Raccolta  dei  documenti  relativi  alle  Conferenze  di 
Chàtillon  [1814].  Carte  relative  alle  questioni  degli  emigrati,  in  con- 
seguenza dell'  Editto  del  Re  di  Sardegna  del  27  giugno  1815  [1815] 
Negoziazione  col  Governo  francese  per  una  Convenzione  d'  estradi- 
zione dei  disertori  e  malfattori  [1820]. 

Inghilterra  —  Memorie,  Progetti  —  Memoria  istruttiva  per 
il  Conte  di  Front,  Ministro  sardo  a  Londra,  per  rappresentare  la 
ferma  intenzione  di  Vittorio-Emanuele  I  della  restituzione  dei  suoi 
Stati,  se  le  Potenze  coalizzate  vincessero  [novembre  1813].  Me- 
morie relative  alla  Convenzione  stabilita  tra  il  Conte  di  San  Mar- 
tino d'  Agliè,  Incaricato  d' affari  del  Re  di  Sardegna  a  Londra,  ed 
il  Gabinetto  Inglese  per  la  formazione  di  una  Legione  Reale  Pie- 
montese, composta  dei  prigionieri  di  guerra  piemontesi  che  si  tro- 
vavano in  Inghilterra  [1814].  Doglianze  dell'  Incaricato  d' affari 
d'Inghilterra  contro  il  Magistrato  di  Sanità  di  Nizza  per  essere 
stata  rifiutata  la  pratica  ad  un  bastimento  inglese  approdato  a 
Nizza,  mentre  veniva  accordata  ad  altre  diverse  bandiere  [1816]. 

Svizzera  —  Memorie,  pareri,  carteggio  diplomatico  ed  altre 
scritture  relative  al  Trattato  conchiuso  dal  Re  di  Sardegna  colla 
Confederazione  Svizzera  e  col  Cantone  di  Ginevra  [1815  al  1816]. 
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Portogallo  —  Nota  dell'  Incaricato  d'  affari  di  Portogallo 
presso  il  Re  di  Sardegna,  diretta  al  Conte  di  Chialamberto,  colla 
quale  gli  annunzia  che  il  Ee  di  Portogallo  assegnavagli  un  sus- 
sidio di  25  mila  crusades  [8  marzo  1803].  Lettere  credenziali 
date  da  Gaeta  dal  Ke  Vittorio-Emanuele  I  al  Cavaliere  Balbo, 
Inviato  presso  la  Corte  di  Portogallo  [19  novembre  1804].  Memoria 
su  un  deposito  di  danaro  esistente  a  Lisbona,  proveniente  dal  sus- 
sidio che  il  Reggente  di  Portogallo  passava  al  Re  di  Sardegna 
[17  gennaio  1810].  Lettera  scritta  dal  Marchese  di  Trivié  nella 
sua  partenza  da  Lisbona  per  Londra  al  Conte  di  Assumar,  nella 
quale  tratta  di  diversi  affari  allora  correnti  [5  agosto  1813]. 

Russia  —  Memorie,  Relazioni,  Lettere  —  Comunicazione  del 
Ministro  russo  presso  la  Corte  di  Sardegna,  degli  ottimi  intendi- 
menti e  delle  pratiche  intavolate  presso  le  Corti  alleate  per  van- 
taggiare gli  interessi  e  tutelare  i  diritti  del  Re  Vittorio-Ema- 
nuele I  [1802].  Memoriale  del  Conte  di  Chialamberto,  consegnato  al 
Ministro  russo  in  Roma,  relativo  agli  interessi  del  Re  di  Sardegna, 
ed  alla  fiducia  che  egli  riponeva  nella  protezione  dell'  Imperatore 
delle  Russie  [1803].  Memorie  presentate  al  Gabinetto  di  Pietro- 
burgo dal  Conte  de  Maistre,  Regio  Inviato  straordinario  a  Pie- 
troburgo, perchè  il  suo  Re  venisse  informato  dei  negoziati  che  si 
sarebbero  intavolati  colla  Francia  per  la  pace,  e  onde  suggerire  i 
mezzi  di  assestamento  dell'  Italia  conforme  agli  interessi  e  ai  di- 
ritti della  Reale  Casa  di  Savoia  [1803-1805].  Memoria  istruttiva 
al  Conte  de  Maistre  a  Pietroburgo  per  manifestare  a  quella  Corte 
r  intenzione  ferma  ed  invariabile  del  Re  di  Sardegna  di  preten- 
dere la  restituzione  dei  suoi  Stati  di  Terraferma  qualora  gli  sforzi 
delle  Potenze  coalizzate  ottenessero  il  pieno  successo  a  cui  erano 
diretti  [1813].  Memoria  rassegnata  dal  Conte  de  Maistre  all'Im- 
peratore delle  Russie  per  dimostrare  l' importanza  dell'  ingrandi- 
mento degli  Stati  da  farsi  al  Re  di  Sardegna,  e  particolarmente 
coir  assegnargli  i  Ducati  di  Parma  e  Piacenza  ed  il  Genovesato 
nel  nuovo  assetto  politico  [1813].  Pratiche  relative  alla  Santa 
Alleanza  [1815-1816].  Pratiche  relative  alla  rivoluzione  piemon- 
tese [1821]. 
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Roma  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  al  Conte  Giuseppe 
Barbaroux,  Ministro  Plenipotenziario  presso  la  Santa  Sede.  Accordi 
da  prendere,  ed  avvertenze  relative  all'  immunità  ecclesiastica,  ai 
benefizii  di  collazione  pontificia,  alla  tassa  della  Dateria,  alle  di- 
spense matrimoniali,  alla  giurisdizione  ecclesiastica,  ed  alla  doppia 
qualità  del  Papa  di  Capo  della  Chiesa  e  di  Principe  Sovi'ano  [1816]. 

Roma  —  Mònorie,  Progetti,  Lettere  —  Pratiche  per  F  acco- 
modamento degli  affari  ecclesiastici  nel  Piemonte,  nella  Savoia  e 
nel  Genovesato  [1816  al  1820]. 

Toscana  —  Istruzioni  del  Re  —  Istruzione  al  Marchese  Bri- 
gnole-Sale  per  tenere  possibilmente  la  Corte  di  Firenze  svincolata 
dal  patronato  dell'Austria  [1816]. 

Modena  —  Carteggio  relativo  al  matrimonio  tra  la  Principessa 
Maria-Beatrice,  figlia  primogenita  del  Ee  Vittorio-Emanuele  I,  e 
r  Arciduca  d'  Austria-Este,  e  relativo  contratto  matrimoniale,  con 
riserva  nella  rinuncia  fatta  dàlia  Principessa  Beatrice  delle  sue 
ragioni  e  diritti  sugli  Stati  posseduti,  o  che  potessero  possedere 
in  avvenire  i  suoi  Eeali  Genitori  [19  giugno  1812]. 

Confederazione  Germanica  —  Memoria  del  Conte  Napione, 
Sovraintendente  dei  Regi  Archivi,  alla  Segreteria  degli  affari  esteri 
sulle  negoziazioni  da  stabilirsi  in  occasione  della  nuova  costitu- 
zione dell'  Impero  germanico  [26  giugno  1818]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Breve  di  Pio  VII,  col  quale  vengono  accordate  al  Re  di  Sar- 
degna le  rendite  dei  beni  ecclesiastici  del  Piemonte  per  sopperire 
ai  bisogni  delle  persone  ecclesiastiche  [6  dicembre  1814]. 

Atti  relativi  alla  riunione  di  Genova  al  Piemonte  [dicem- 
bre 1814]. 

Atto  di  adesione  dei  Plenipotenziarii  del  Ee  di  Sardegna  alla 
dichiarazione  del  Congresso  di  Vienna  del  12  dicembre  [12  di- 
cembre 1814]. 

Condizioni  alle  quali  il  Re  di  Sardegna  consentiva  a  cedere  al 
Cantone  di  Ginevra  una  parte  di  territorio  [1815]. 

Articoli  convenuti  sulle  cessioni  fatte  dal  Re  di  Sardegna  al 
Cantone  di  Ginevra  [29  marzo  1815]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  il  Re  d'Inghilterra,  l'Impe- 
ratore d'Austria,  l'Imperatore  delle  Russie  e  il  Re  di  Prussia  per 
r  adesione  e  1'  ammissione  del  Re  di  Sardegna  al  Trattato  del 
25  marzo  1814. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  la  Corte  di  Londra,  colla 
quale  quest'  ultima  s'  impegna  a  fornire  al  primo  un  sussidio 
per  un  contingente  di  15  mila  uomini  contro  la  Francia  [2  mag- 
gio 1815]. 

Lettera  di  Pio  VII  al  Re  di  Sardegna,  colla  quale  il  Santo 
Padre  accorda  allo  stesso  Re  di  alienare  beni  ecclesiastici  per  sop- 
perire alle  spese  della  guerra  contro  la  Francia  [8  maggio  1815]. 
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Trattato  tra  il  Ke  di  Sardegna,  l' Austria,  l' Inghilterra,  la  Kus- 
sia,  la  Prussia  e  la  Francia,  con  un  articolo  addizionale  e  separato 
coir  Austria  [20  maggio  1815]. 

Convenzione  conclusa  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  la  Corte  di  Londra 
onde  mettere  Genova  e  le  sue  fortificazioni  in  istato  di  valida  di- 
fesa [22  maggio  1815]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l'Imperatore  d'Austria 
per  regolare  tutto  ciò  che  aveva  rapporto  a  cose  di  guerra  in  oc- 
casione della  guerra  contro  la  Francia  [1°  giugno  1815]. 

Atto  finale  del  Congresso  di  Vienna  [9  giugno  1815]. 

Convenzione  tra  i  Commissarii  del  Re  di  Sardegna  e  dell'Im- 
peratore d'Austria  per  il  mantenimento  delle  truppe  austriache 
di  passaggio  negli  Stati  Sardi  [14  giugno  1815]. 
,^  Breve  di  Pio  VII,  con  cui  accorda  al  Re  di  Sardegna  l' aliena- 
zione di  beni  ecclesiastici  per  sopperire  alle  spese  di  guerra  contro 
la  Francia  [11  agosto  1815]. 

Trattato  della  Santa  Alleanza  tra  gli  Imperatori  d'Austria  e 
di  Russia  e  il  Re  di  Prussia,  con  adesione   del  Re  di  Sardegna. 

Atto  di  rimessione  al  Re  di  Sardegna  della  parte  della  Savoia 
conservata  alla  Francia  dal  Trattato  di  Parigi  del  30  maggio  1814, 
e  resa  al  Re  di  Sardegna  dal  Trattato  del  20  novembre  1815 
[15  dicembre  1815]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna,  la  Confederazione  Svizzera  e 
il  Cantone  di  Ginevra  [16  marzo  1816]. 

Dichiarazione  dei  Plenipotenziarii  della  Confederazione  Svizzera 
per  la  dotazione  del  Curato  della  Parocchia  cattolica  di  Ginevra 
[16  marzo  1816]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Re  di  Sardegna  e  il  Bey  di  Tunisi 
[17  aprile  1816]. 

Trattato  di  pace  tra  il  Re  di  Sardegna  e  il  Bey  di  Tripoli 
[29  aprile  1816]. 

Articoli  addizionali  e  dichiarazioni  dei  Bey  di  Tunisi  e  di 
Tripoli  [17  e  29  aprile  1816]. 

Processo  verbale  dei  confini  tra  il  Ducato  di  Savoia  e  il  Cantone 
di  Ginevra  in  esecuzione  del  Trattato  del  16  marzo  1816. 
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Breve  di  Pio  VII,  col  quale  permette  al  Ke  Vittorio-Emanuele  I 
di  servirsi  delle  rendite  delle  Abbazie  di  Staffarda  e  di  Casanova  per 
costituire  un  doario  alla  Kegina  Maria-Teresa  [17   giugno   1816]. 

Atto  d' adesione  del  Re  di  Sardegna  all'  atto  finale  del  Con- 
gresso di  Vienna  [22  novembre  1816]. 

Breve  di  Pio  VII  per  dichiarare  irrevocabili  le  alienazioni  dei 
beni  ecclesiastici  fatte  in  Piemonte  e  nel  Ducato  di  Genova  sotto 
il  dominio  francese  [20  dicembre  1816]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  il  Duca  di  Modena  per 
r  abolizione  del  diritto  di  aiibèna  [18  gennaio  1817]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  il  Duca  di  Modena  per 
r  estradizione  reciproca  dei  malfattori  [3  febbraio  1817]. 

Altra  tra  le  stesse  due  Corti  per  1'  estradizione  reciproca  dei 
disertori  [3  febbraio  1817]. 

Trattato  tra  le  Corti  d'Austria,  di  Spagna,  di  Francia,  della  Gran 
Bretagna,  della  Prussia  e  della  Russia,  per  determinare  la  devolu- 
zione dei  Ducati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla  [10  giugno  1817]. 

Trattato  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Parma  per  1'  abolizione 
dell'  aiibèna  [3  luglio  1817]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Parma  e  di  Torino  per  l' estradi- 
zione reciproca  dei  malfattori  [3  luglio  1817]. 

Altra  per  l'estradizione  reciproca  dei  disertori  [3  luglio  1817]. 

Bolla  di  Pio  VII,  che  approva  la  circoscrizione  delle  Diocesi 
negli  Stati  Sardi  con  creazione  di  Arcivescovadi  e  di  Vescovadi 
[17  luglio  1817]. 

Atto  d'  adesione  del  Re  di  Sardegna  al  Trattato  di  Parigi  del  20 
novembre  1815  [10  settembre  1817]. 

Dichiarazione  della  protezione  accordata  dal  Re  di  Sardegna 
al  Principato  di  Monaco  [7  novembre  1817]. 

Articoli  stabiliti  tra  il  Re  di  Sardegna  ed  il  Principe  di  Monaco 
in  esecuzione  dello  stabilito  protettorato  [9  novembre  1817]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Firenze  per  1'  aboli- 
zione del  diritto  di  aiibèna  [5  gennaio  1818]. 

Convenzioni  tra  la  Corte  di  Torino  e  la  Duchessa  di  Massa  e 
Carrara  per  1'  abolizione  dell'  auhèna,  e  per  1'  estradizione  reci- 
proca dei  malfattori  e  dei  disertori  [30  gennaio  1818]. 
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Convenzione  tra  il  Ke  di  Sardegna  e  il  Re  delle  Due-Sicilie 
per  l'abolizione  del  diritto  di  aiihèna  [3  maggio  1818]. 

Atto  d'  adesione  del  Re  di  Sardegna  alla  Convenzione  segnata 
tra  le  Potenze  alleate  e  la  Francia  per  regolare  definitivamente 
la  liquidazione  dei  reclami  particolari  a  carico  della  Francia  [1°  giu- 
gno 1818]. 

Convenzione  delle  Corti  di  Torino  e  di  Roma  per  l'abolizione 
del  diritto  di  aiibèna  [20  luglio  1818]. 

Atto  d' adesione  del  Re  di  Sardegna  alla  Convenzione  conclusa 
ad  Aquisgrana  il  9  ottobre  1818  [22  marzo  1819]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Francia  ed  il  Re  di  Sardegna  per  re- 
golare il  compenso  della  rendita  inscritta  nel  Gran  Libro  di  Francia 
in  nome  dell'  Università  di  Torino,  e  delle  rendite  fondiarie  ap- 
partenenti ad  ospizii  civili  francesi,  dovute  a  sudditi  sardi  [25  mar- 
zo 1819]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Napoli  per  1'  estradi- 
zione dei  malfattori  [29  maggio  1819]. 

Bolla  di  Pio  VII,  colla  quale  accorda  al  Re  di  Sardegna  il  di- 
ritto di  nomina  ai  Vescovadi  e  ad  altri  Benefizii  situati  nel  Du- 
cato di  Genova  [14  luglio  1819]. 

Atti  della  Commissione  territoriale  radunata  a  Francoforte 
[20  luglio  1819]. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  il  Re  dei  Paesi  Bassi 
per  r  abolizione  reciproca  del  diritto  di  auhèna  [1°  gennaio  1820]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Berlino  per  1'  aboli- 
zione reciproca  del  diritto  di  auhèna  [18  febbraio  1820]. 

Atto  d' adesione  del  Re  di  Sardegna  agii  atti  della  Commis- 
sione territoriale  di  Francoforte  [2  agosto  1820]. 

Trattato  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Parigi  per  1'  estradizione 
reciproca  dei  disertori  [8  agosto  1820]. 


>«». 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


Categoria,  Governo  provvisorio,  Commissione  di  Go- 
verno, ecc.  —  Atti  relativi  alla  cessione  fatta  alla  Kepubblica 
ligure  di  Carosio  e  Serravalle  in  cambio  dell'  isola  di  Capraia,  ce- 
duta al  Governo  di  Torino  [settembre  1802].  Carteggio  del  citta- 
dino Bossi,  Commissario  straordinario  della  Eepubblica  Italiana 
presso  r  Amministratore-Generale  della  27^  Divisione  militare  [1803 
al  1804]. 

Categoria,  Lettere  private  —  Lettere  e  dispacci  al  Conte 
di  Chialamberto  [1803].  Lettere  varie  e  dispacci  al  Conte  di  Chia- 
lamberto  [1803].  Lettere  da  Gaeta  e  da  altri  Paesi,  del  Conte  di 
Koburent  in  nome  del  Re  di  Sardegna  al  Conte  Eossi,  incaricato 
deUa  Segreteria  di  Stato  [1803  al  1813].  Lettere  del  Marchese  di 
San  Marzano  [1803  al  1816].  Lettere  del  Ministro  di  Russia  al 
Conte  di  Chialamberto  e  al  Conte  Rossi  in  Roma  [1801  al  1803]. 
Lettere  del  Conte  Rossi,  Reggente  la  Regia  Segreteria  di  Stato 
coir  incarico  di  attendere  agli  affari  dipendenti  dalle  altre  Segre- 
terie, da  Roma  al  Re  Vittorio- Emanuele  I  [1804  al  1805]. 


XIV. 

Anni  1821-1831 


REGNO  DI  CARLO-FELICE 

CATEGORIA 

NEGOZIAZIONI 


Austria  —  Memorie,  Note  diplomatiche,  Protocolli,  Bela- 
zioni,  Lettere  —  Memorie,  note  diplomatiche  e  lettere  relative 
all'intervento  armato  dell' Austria  in  Piemonte  [1821].  Giornale 
delle  conferenze  del  Congresso  di  Verona  [1822].  Note  e  dispacci 
da  Verona  del  Conte  della  Torre,  Plenipotenziario  sardo  a  quel 
Congresso  [1822].  Carte  relative  alle  pratiche  fatte  in  quel  Con- 
gresso rispetto  all'intervento  Austriaco  in  Piemonte  [1822].  Carte 
relative  alla  questione  postale  tra  l'Austria  e  la  Sardegna  [1822]. 
Note  comunicate  al  Conte  della  Torre  durante  il  suo  soggiorno 
al  Congresso  di  Verona  [1822].  Dispacci  del  Conte  della  Valle  e 
del  Conte  di  Collegno  al  Conte  della  Torre  a  Verona  [1822].  Som- 
mario delle  conferenze  del  Congresso,  e  delle  Convenzioni  stabilite 
in  esso  [1822].  Carte  relative  alla  Convenzione  conchiusa  tra  la 
Sardegna  e  l' Austria  per  regolare  tutto  ciò  che  aveva  rapporto 
all'  occupazione  austriaca  nello  Stato  Sardo  [1822].  Considerazioni 
sul  Congresso  di  Verona,  relative  alla  reciproca  condizione  fatta 
in  esso  alle  Corti  di  Vienna  e  di  Torino  in  Italia  [1822].  Carte 
relative  alle  pratiche  corse  tra  i  Governi  di  Vienna  e  di  Torino 
relativamente  al  Collegio  Caccia  [1816-1822].  Memorie,  lettere  e 
progetti  relativi  ai  negoziati  per  una  Convenzione  postale  [1823]. 
Memorie  e  corrispondenze  relative  ai  crediti  provenienti  dalle 
Corporazioni  religiose  state  soppresse  nel  Kegno  Lombardo- Veneto. 
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Francia  —  Memorie,  Lettere  —  Memorie  e  lettere  relative 
al  dazio  d' importazione  dei  risi  e  di  altri  generi  in  Francia  [1826]. 

Reggenza  di  Tunisi  —  Memorie,  Belasioni  —  Memoriale 
e  relazioni  sulla  pesca  dei  coralli  nei  mari  di  Sardegna  e  di  Tmiisi. 

Reggenza  di  Tripoli  —  Memorie,  Belasioni,  Lettere  — 
Relazioni,  memorie  e  lettere  relative  all'  impresa  navale  Sarda  con- 
tro Tripoli  [1825]. 

Impero  del  Marocco  —  3Icmorie,  Progetti,  Lettere  —  Me- 
morie, progetti  e  lettere  relative  al  Trattato  di  commercio  tra  il 
Re  di  Sardegna  e  l' Imperatore  del  Marocco  [1825]. 

Roma  —  Memorie,  Progetti,  Lettere  —  Memorie  relative  alla 
liquidazione  dei  Monti  di  Roma  spettanti  a  Ordini  religiosi  soppressi 
e  non  ristabiliti  [1821-1822].  Pratiche  per  un  Trattato  di  naviga- 
zione e  per  una  Convenzione  per  la  consegna  dei  disertori  [1821- 
1822].  Memorie,  progetti  e  corrispondenze  relative  alla  missione 
straordinaria  del  Conte  Filiberto  di  Colobiano  presso  la  Santa  Sede 
relativamente  ai  beni  ecclesiastici  del  Piemonte  [1827-1828]. 

Modena  —  3Icmoric,  Progetti  —  Memorie  e  progetti  relativi 
ai  negoziati  che  precedettero  la  Convenzione  del  29  marzo  1826 
col  Governo  di  Modena  per  lo  scioglimento  di  alcune  questioni 
territoriali  [1826]. 

Lucca  —  3Iemorie,  Belazioni  —  Pratiche  per  l' abolizione 
del  diritto  di  albinaggio  [1825]. 

Parma  —  Memorie,  Belazioni  —  Pratiche  di  limitazione 
di  confini  tra  lo  Stato  Sardo  o  i  Ducati  di  Parma  e  Piacenza 
[1822-1823]. 


CATEGORIA 
TRATTATI 


Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna,  l' Imperatore  d'  Austria,  V  Im- 
peratore di  Eussia  e  il  Re  di  Prussia  per  1'  occupazione  di  una 
linea  militare  negli  Stati  del  Re  di  Sardegna  [24  luglio  1821 J.  • 

Trattato  di  delimitazione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Parma 
con  un  articolo   addizionale  [26  novembre  1822  e  31  agosto  1823]. 

Trattato  tra  il  Re  di  Sardegna  e  le  Corti  di  Berlino,  di  Vienna 
e  di  Pietroburgo  per  far  cessare  l'occupazione  temporaria  di  una 
linea  militare  nel  Piemonte  [14  dicembre  1822J. 

Lettera  circolare  ai  Vescovi  degli  Stati  Sardi,  relativa  alle  re- 
gole da  osservare  per  V  esame  degli  ecclesiastici  come  testimoni 
nei  processi  civili  e  criminali  innanzi  ai  tribunali  secolari  [14  giu- 
gno 18231. 

Convenzione  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l' Imperatore  d' Austria 
per  r  estradizione  reciproca  dei  disertori  [11  luglio  1823]. 

Trattato  di  amicizia  e  di  commercio  tra  la  Corte  di  Torino  e 
la  Porta  Ottomana  [25  ottobre  1823]. 

Nota  officiale  della  Porta  Ottomana  a  Lord  Strangford,  Pleni- 
potenziario del  Re  di  Sardegna,  per  la  libera  navigazione  dei  ba- 
stimenti sardi  nel  mar  Nero  [25  ottobre  1823]. 

Nota  di  Lord  Strangford  al  Reiss-Effendi  sull*  interpretazione 
dell'  articolo  2"  del  Trattato  di  commercio  del  16  agosto  1824. 
Risposta  del  Reiss-Effendi  [24  agosto  1824]. 
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Convenzione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Vienna  per  estendere 
ai  Paesi  acquistati  posteriormente  al  1763  la  Convenzione  sulla 
reciproca  abolizione  del  diritto  di  aubèna  [19  novembre  1824J. 

Trattato  di  commercio  conchiuso  tra  il  Re  di  Sardegna  e  l' Im- 
peratore del  Marocco  [G  ottobre  1825]. 

Convenzione  tra  il  Ee  di  Sardegna  e  il  Ee  di  Sassonia  per  la 
reciproca  abolizione  del  diritto  d'  aubèna  [5  dicembre  1825]. 

Convenzione  tra  il  Ee  di  Sardegna  e  il  Granduca  di  Toscana 
per  r  estradizione  reciproca  dei  disertori  [7  dicembre  1825]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Lucca  per  1'  abolizione 
del  diritto  d'  aubcna  [7  marzo  1826]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Modena  e   di  Torino  per  regolare 
alcune  contestazioni  di  possessi  limitrofi  [29  marzo  1826]. 

Breve  di  Leone  XII  per  estendere  al  Ducato  di  Genova  le  di- 
sposizioni emanate  dalla  Santa  Sede,  relative  alle  immunità  eccle- 
siastiche negli   altri  Stati  del  Ee  di  Sardegna  [20  giugno  1826]. 

Convenzioni  tra  il  Ee  di  Sardegna  e  il  Ee  di  Wurtemberg  per 
r  abolizione  del  diritto  d'  aubèna  [24  giugno  1826]. 

Convenzione  tra  il  Ee  di  Sardegna  e  il  Ee  di  Danimarca  per 
la  reciproca  abolizione  del  diritto  d'  aubèna  [23  dicembre   1826] 

Articoli  convenuti  tra  il  Ee  di  Sardegna  e  il  Direttorio  fede- 
rale della  Svizzera,  concernenti  lo  stabilimento  reciproco  dei  sud- 
diti di  un  paese  nell'  altro  [12  maggio  1827]. 

Manifesto  del  Senato  di  Savoia,  portante  la  pubblicazione  della 
dichiarazione  del  Ee  di  Sardegna  sull'  abolizione  del  diritto  d' au- 
bèna in  favore  degli  abitanti  d'Amburgo  [30  luglio  1827]. 

Dichiarazione  del  Senato  d' Amburgo  sull'  abolizione  dei  di- 
ritti d'  emigrazione  in  favore  dei  sudditi  Sardi  [10  settembre  1827]. 

Atto  d' adesione  del  Cantone  di  San  Gallo  agli  articoli  sta- 
biliti tra  il  Ee  di  Sardegna  e  il  Direttorio  federale  sullo  stabili- 
mento dei  sudditi  di  un  paese  nell'  altro  [17  settembre  1827]. 

Bolla  di  Leone  XII,  approvante  definitivamente  il  Concordato 
stabilito  col  Ee  di  Sardegna  sui  reclami  dei  Corpi  ecclesiastici  del 
Piemonte  verso  le  Finanze  reali  [14  maggio  1828]. 

Convenzione  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Modena  per  la  conferma 
delle  anteriori  Convenzioni  tra  le  Corti  di  Torino  e  di  Massa,  e 
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per  r  applicazione  ai  sudditi  di  questo  Principato  dei  Trattati  an- 
teriormente con  esso  fatti  dal  Ke  di  Sardegna  [27  febbraio  1830].^ 


1  Durante  i  regni  di  Vittorio-Amedeo  III,  di  Carlo-Emanuele  IV  e  di  Vittorio- 
Emanuele  I,  i  Regii  Archivi  di  Corte  ebbero  a  patire  fortunose  vicende.  Nel  1796, 
approssimandosi  il  pericolo  di  una  occupazione  francese  in  Torino,  le  carte  più 
preziose  furono  mandate  di  nascosto  in  Aosta.  Ritornarono  all'antica  sede  nel 
1798;  ma  poi  colle  altre  dovettero  migrare  in  Francia  durante  il  periodo  del  do- 
minio francese. 

Poco  prima  della  forzata  abdicazione  di  Carlo-Emanuele  IV,  alcune  segrete  carte 
della  Segreteria  degli  affari  esteri  furono  bruciate,  al(re  nascoste.  Nel  dicembre 
del  1798,  il  Governo  provvisorio  ordinò  che  fossero  abbruciati  ai  piedi  dell'albero 
della  Libertà  tutti  i  documenti  relativi  alle  materie  fendali.  Il  buon  senso  di  alcuni 
di  quei  governanti,  e  lo  zelo  intelligente  di  alcuni  ufficiali  dell'Archivio,  diedero 
invece  a  pascolo  delle  fiamme  venticinque  casse  di  carte  inutili.  Peggior  sorte 
delle  carte  feudali  e  dei  titoli  di  nobiltà  ebbero  le  custodie  di  argento  e  di  ar- 
gento dorato  dei  sigilli  annessi  ai  trattati,  essendo  che  in  numero  di  ottant'uno 
furono  mandati  alla  zecca  dal  Comitato  per  le  Finanze.  Andarono  pure  abbru- 
ciati venticinque  documenti,  riguardanti  contratti  di  matrimoni  della  Reale  Casa. 

La  Categoria  Governo  provvisorio  e  Commissione  di  Governo,  che  ab- 
biamo più  sopra  indicata,  venne  costituita  colle  carte  o  trasportate  in  originale  o 
estratte  per  copia  dagli  Archivi  di  Grenoble  nel  1837  in  seguito  a  pratiche  diplo- 
matiche calorosamente  fatte  dal  Conte  Solaro  della  Margherita. 

La  Raccolta  Balbo  indicata,  è  un  dono  fatto  all'Archivio  dal  Conte  Pro- 
spero Balbo  nell'anno  1874,  tanto  più  prezioso  in  quanto  che  serve  a  togliere  le 
lacune  che  esistevano  nel  carteggio  diplomatico  per  queir  importantissimo  periodo 
della  storia  piemontese.  Vuoisi  qui  aggiungere,  che  già  sino  dal  I8I4  il  Conte 
Prospero  Balbo  seniore  aveva  consegnato  agli  Archivi  di  Corte  dodici  pratiche 
diplomatiche,  da  lui  custodite  durante  il  periodo  del  dominio  francese. 

La  voluminosa  corrispondenza  diplomatica  che  era  stata  trasportata  a  Parigi 
rientrò,  presso  che  tutta,  negli  Archivi  nell'anno  1816.  Essa  era  stata  consegnata 
tutta  ordinata  e  inventariata  nel  1806.  Le  carte  rimaste  presso  gli  eredi  del  Conte 
di  Hauteville,  Reggente  nel  1796  la  Segreteria  degli  esteri,  furono  ritirate  negli 
Archivi  nell'anno  1817.  Fu  un  vero  acquisto  di  capitale  importanza  storica,  es- 
sendoché conteneva  tutte  le  carte  di  maggiore  importanza  della  politica  estera  della 
Segreteria  degli  esteri  dagli  anni  1781  al  1798.  Negli  anni  1817  e  1820,  ritornarono 
negli  Archivi  le  carte  consegnate  alla  Repubblica  Cisalpina.  Nel  1817  si  ottenne 
la  restituzione  delle  carte  storiche  concernenti  i  contini  della  Savoia  colla  Fran- 
cia, col  Vallese  e  con  Ginevra.  Soltanto  nel  I8I8  fu  consegnato  all'  Archivio  di 
Corte  il  carteggio  del  Governo  di  Vittorio-Amedeo  II  in  Sicilia  dall'anno  1714 
al  1718.  Nell'anno  1822  il  Conte  Prospero  Balbo  donò  all'Archivio  una  raccolta 
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di  338  volumi  di  carteggi  e  memorie  diplomatiche,  che  aveva  acquistato  in  Fran- 
cia mentre  era  colà  Ambasciatore  del  Re  Carlo-Emanuele  IV.  Nel  1831  entra- 
vano a  far  parte  del  patrimonio  dell'Archivio  di  Corte  le  scritture  del  Regio 
Archivio  Segreto,  e  quelle  della  soppressa  Segreteria  di  Gabinetto.  Nell'anno  1833 
furono  consegnati  l'Archivio  della  Casa  Carignano  e  le  carte  che  erano  presso  la 
Regina  Maria-Teresa  di  Sardegna,  tra  le  quali  un  buon  numero  era  di  carteggio 
diplomatico  e  di  memorie  politiche  durante  il  soggiorno  della  Reale  Casa  in  Sar- 
degna. A  complemento,  vennero  nello  stesso  anno  dalla  Sardegna  le  carte  delle 
Segreterie  di  guerra  e  marina;  poi  nel  1847  le  scritture  della  soppressa  Segreteria 
di  Sardegna.  Neil'  anno  1825,  fra  le  molte  carte  non  mai  registrate  nei  cataloghi 
dei  Regi  Archivi,  e  sino  dal  1798  abbandonate  come  inutili,  si  rinvenne  un  nu- 
mero grande  di  minute  originali  di  lettere  di  Carlo-Emanuele  I,  e  tredici  quaderni 
contenenti  le  memorie  originali  del  Duca  Carlo-Emanuele  II  dall'anno  1GG8  al  1679. 
Jn  principio  del  1833,  era  già  decretato  l'annullamento  di  molti  pacchi  di  lettere 
da  lungo  tempo  accatastate  sul  nudo  terreno.  Si  ebbe  il  felice  pensiero  di  esa- 
minarle di  nuovo.  Il  risultato  fu  la  scoperta  di  una  buona  parte  del  carteggio  di 
Emanuele-Filiberto  colla  Santa  Sede,  e  di  una  parte  pure  del  carteggio  di  un 
suo  Inviato  presso  la  Corte  Cesarea,  onde  si  conobbero  due  missioni  diplomatiche 
sin  allora  ignorate.  Si  rinvennero  inoltre  le  istruzioni,  e  tutto  il  negoziato  degli 
Ambasciatori  del  Duca  Carlo-Emanuele  I  coi  Deputati  francesi  nel  Congresso 
di  Lione.  Da  quelle  carte  accatastate,  ed  improvvidamente  condannate  alla  di- 
struzione, si  cavarono  eziandio  numerose  lettere-patenti,  relative  alla  storia  let- 
teraria e  artistica,  ed  il  carteggio  del  Duca  Carlo-Emanuele  col  matematico  Bene- 
detti. Venne  pure  in  luce  il  carteggio  di  Antonio-Maria  di  Savoia,  Signore  di  Col- 
legno, rimasto  in  Roma  a  reggere  la  legazione  di  Savoia  dopo  il  ritorno  in  Pie- 
monte del  Vescovo  Ferrerò  di  Vercelli,  colà  inviato  dal  Duca  Carlo  III.  In  quello 
stesso  anno  1833  si  fecero  uffizi  presso  il  Marchese  Doria  di  Cavaglià  per  avere 
le  lettere  originali  scritte  dal  Re  Vittorio- Amedeo  II  e  dal  suo  Ministro  all' Abate 
Doria  del  Maro.  Fatte  indagini  diligenti  nell'Archivio  di  Casa  Doria  di  Ciriè,  si 
rinvenne  il  carteggio  originale  di  Vittorio-Amedeo  II  e  del  suo  Ministro  durante 
l'ambasciata  dell'Abate  del  Maro  in  Roma  dal  1711  al  1715,  il  carteggio  pure 
originale  della  Corte  di  Torino  collo  stesso,  durante  una  sua  missione  a  Genova 
dal  170G  al  1709,  e  le  lettere  originali  indirizzategli  dal  Re  mentre  era  suo  Mi- 
nistro presso  Sua  Maestà  Cattolica  negli  anni  1717  e  1718,  e  il  carteggio  che  egli 
ebbe  durante  la  sua  vice-reggenza  in  Sardegna  dal  1726  al  1732.  Lo  stesso  Mar- 
chese Doria  di  Cavaglià  fece  nello  stesso  tempo  consegnare  ai  Regii  Archivi  di 
Corte  di  Torino  il  carteggio  di  Vittorio-Amedeo  li  col  Marchese  di  Prelà,  suo 
Ambasciatore  presso  Sua  Maestà  Britannica  dal  1690  al  1700. 

L'importantissimo  carteggio  diplomatico  del  Conte  Solaro  di  Govone,  incari- 
cato da  Vittorio-Amedeo  II  di  negoziare  coli' Inghilterra,  coli' Olanda  e  colla  Sviz- 
zera, fu  dato  agli  Archivi  dal  Conte  Salmatoris  di  Roussillon  nell'anno  1816.  Sol- 
tanto nell'anno  1864,  per  spontanea  oflerta  del  Marchese  Tommaso  della  Marmora, 
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Principe  di  Masserano,  gli  Archivi  di  Corte  giunsero  a  possedere  undici  buste  di 
lettere  originali  di  Carlo-Emanuele  II,  della  Reggente  Duchessa  Maria-Giovanna- 
Battista  di  Savoia,  e  di  Vittorio-Amedeo  II,  indirizzate  al  Conte  Tommaso-Felice 
Ferrerò  della  Marmora  durante  la  sua  Ambasciata  in  Francia  negli  anni  1674, 
1675,  1677,  16S0,  1681,  1697.  Avendo  il  Ministro  degli  affari  esteri  fatto  esaminare 
nell'anno  1853  l'Archivio  della  legazione  all'Aja,  si  rinvennero  le  lettere  del  Re 
Vittorio-Amedeo  III  e  i  dispacci  del  Conte  di  Hauteville  dal  1777  al  1794,  indirizzati 
al  Conte  Montagnini  di  Mirabello  e  al  Cavaliere  di  Revel.  Fu  solo  nell'anno  1871 
che  vennero  depositate  negli  Archivi  di  Stato  le  carte  relative  ai  Congressi  di 
Vieima,  di  Lubiana  e  di  Verona. 

Ma  a  che  monta  questa  lunga  enumerazione,  che  pur  potrebbe  essere  prolun- 
gata? A  sempre  meglio  porre  in  avvertenza  gli  studiosi  indagatori  di  memorie  sto- 
riche, della  necessità  di  non  contentarsi  delle  indicazioni  imperfette  degli  inventarii 
sin  ora  compilati. 


CATEGORIA 
CONFINI 


PROSPETTO 


CATEOORIE 


Anno 
iniziale 


Anno 
Anale 


Confini  col  Vallese,  mazzi  11 

»  Oltre  Po  Pavese,  Bobbiese  e  Piacentino, 
mazzi  15 

»       Monferrato,  mazzi  121 

»  Genova,  Principato  d' Onegiia,  Maro  e 
Prelà,  mazzi  108 

»       Francia,  mazzi  29 

»       Monaco,  mazzi  5 

»       Cantoni  Svizzeri,  mazzi  4    

»       Possedimenti  Estensi,  mazzi  3 

»  antichi  collo  Stato  di  Milano,  Lombardia, 
mazzi  16 

»       Toscana,  mazzi  4 

»       Parma,  mazzi  2 

»       in  generale,  mazzi  25 

Mazzi,  Tipi,  Piani,  Profili 

Carte  geografiche,  mazzi  di  Paesi  e  fiumi  di  fron- 
tiera  

Registri  Vili  delle  deliberazioni  delle  Giunte  dei 

Confini 

Registro  di  scritture  relative  al  Gravelone.  .  .  . 
»  ^  di  scritture  riguardanti  il  Po  e  il  Ticino 
Relazioni,  atti  e  corrispondenza  del  Commissario- 
generale  dei  Confini,  mazzi  30 


1108 

1153 
1186 

1213 
1279 
1304 
1345 
1345 

1387 
1539 
1646 

1582 
incerto 

1779 

1742 
1744 
1797 

1770 


1833 

1787 
1735 

1779 
1854 

1790 

1858 
1858 

1854 
1848 
1854 
1768 
incerto 

1825 

1783 
1776 
1797 

1854 


I  confini  degli  Stati  limitrofi  sono  determinati  dalle  leggi  po- 
litiche internazionali,  benché  nel  giure  comune   delle  genti  siano 
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stati  introdotti  alcuni  principii  generali,  che  servono  di  guida  ai 
Governi  quando  sono  chiamati  a  regolare,  per  mezzo  di  pubblici 
trattati,  la  proprietà  territoriale  di  due  Stati  limitrofi.  Tuttavia  la 
fissazione  dei  limiti  rimane  sempre  un  problema  di  difiìcile  sciogli- 
mento. Queste  difiìcoltà  erano  incommensurabilmente  maggiori,  e 
spesso  insuperabili,  nel  lungo  tempo  in  cui  la  sovranità  rimase 
poco  più  che  una  supremazia  legale,  mentre  di  fatto  il  potere  era 
disseminato  in  tanti  piccoli  territorii  quanti  erano  feudi  e  comuni. 
Anche  al  tempo  in  cui  i  Duchi  di  Savoia  ebbero  una  ben  costi- 
tuita monarchia,  avendo  essa  frontiere  interrotte,  disunite,  non  as- 
sicurate da  fiumi  o  da  monti,  con  dominii  stranieri  inviscerati 
dentro  ai  fianchi  e  al  cuore,  e  irregolari  protendimenti  di  possessi 
feudali  nel  proprio  territorio,  le  questioni  insorte  relativamente 
ai  confini  erano  pressoché  continue,  alcune  volte  cagione  di  lotte 
armate,  altre  fiate  di  mediazioni,  di  compromessi  e  di  arbitramenti, 
il  più  spesso  dalle  parti  contendenti  non  osservati,  o  osservati  per 
tempo  brevissimo.  Conseguito  il  desiato  possesso  di  frontiere  unite 
e  munite,  e  divelti  i  dominii  stranieri,  che  si  internavano  dentro 
il  loro  Stato,  i  Eeali  di  Savoia  ebbero  pur  sempre  continuate  e 
intralciate  contese  territoriali  cogli  Stati  finitimi.  Ne  fanno  aperta 
testimonianza  le  parole  seguenti,  colle  quali  Carlo-Emanuele  III 
proemiava  il  Regolamento  per  le  Giunte  dei  Confini.  «  Sono  tante 
«  e  così  gravi  le  questioni  che  si  hanno  tra  Noi  e  i  Principi  de- 
«  gli  Stati  confinanti  per  i  limiti  dei  rispettivi  dominii,  che  per 
«  opportunamente  provvedere  agli  emergenti,  che  tuttodì  acca- 
«  dono  intorno  ad  essi,  abbiamo  stimato  di  stabilire  alcune  Giunte 
«  di  dotti  e  sperimentati  Ministri  per  appoggiare  ai  medesimi 
«  r  importante  incombenza  di  consultarli,  a  misura  dei  casi  che 
«  occorreranno,  e  degli  ordini  che  riceveranno  da  Noi  per  mezzo 
«  della  Segreteria  nostra  di  Stato  per  gli  affari  interni  su  quel  tanto 
«  che  in  questa  materia  parrà  loro  pili  giusto  e  pili  vantaggioso 
«  al  nostro  servizio.  *  » 

Le  Giunte  erano  tre.  La  prima  riguardava  i  Confini  della  Mo- 
narchia verso  la  Francia,  gli  Svizzeri  e  il  Principato  di  Monaco; 

^  Regolamento  del  29  gennaio  1742. 
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la  seconda  i  confini  verso  Ginevra;  la  terza  verso  la  Eepubblica 
di  Genova. 

Esse  si  congregavano  nei  Kegii  Archivi,  e  furono  cliiamati  a 
costituirle  uomini  di  Stato  primarii,  e  magistrati  preclarissimi. 
Nei  registri  sovraindicati  rimangono  le  loro  conferenze  colle  re- 
lazioni al  Ke. 

Nel  marzo  del  1780,  Vittorio-Amedeo  III  aggiunse  alle  Giunte 
un  Commissario- Generale  per  i  confini,  il  quale,  coadiuvato  da 
Commissari,  distrettuali  subalterni,  doveva  invigilare  che  non  si 
facesse  alcuna  innovazione  alle  frontiere,  e  incombevagli  di  rife- 
rire alle  Giunte  intorno  ad  ogni  controversia  che  su  tale  materia 
insorgesse.  ^ 

Neil'  anno  1814,  al  ritorno  della  Eeale  Casa  di  Savoia  nei  suoi 
dominii  di  terraferma,  le  Giunte  non  vennero  chiamate  in  vita. 
Bensì  nel  1817  l' Ispezione-generale  dei  confini  del  reame  fu  affi- 
data ad  un  Commissario-Generale  sotto  la  dipendenza  delle  Se- 
greterie di  Stato  per  gli  affari  dell'  Interno  e  degli  Esteri,  rima- 
nendo la  cura  della  parziale  sorveglianza  delle  frontiere  ai  Sindaci, 
agli  Intendenti  dei  paesi  limitrofi,  ed  ai  Conservatori  dei  Confini. 

Le  carte  relative  a  questo  Uffizio  sono  quelle  indicate  nel  Pro- 
spetto riportato.  Le  molte  e  continuate  contestazioni  di  confini  e 
di  giurisdizione,  le  pretese  vicendevoli  della  Eepubblica  di  Genova 
e  dei  Reali  di  Savoia  sopra  paesi  limitrofi  o  rinchiusi  nell'  uno  e 
neir  altro  Stato,  i  molti  incidenti  occorsi  sì  per  terra  come  per 
mare  per  le  identiche  cagioni,  costituiscono  molti  mazzi  di  carte 
archiviate  sotto  le  indicazioni  —  Incidenti  con  Genova  —  Con- 
fini con  Genova.  Ma  pressoché  tutta  la  parte  storicamente  pili 
interessante  della  litigiosa  e  intricata  materia  si  trova  riassunta 
e  discussa  nelle  seguenti  Memorie: 

Memoria  sulle  contestazioni  di  territorio  tra  gli  Stati  del  Re 
di  Sardegna  e  la  Repubblica  di  Genova  rimesse  alla  mediazione 
della  Francia  negli  anni  1672  e  1729  [1759]. 

Memoria  rimessa  alla  Segreteria  di  Stato  sulle  differenze  di 
confini  colla  Repubblica  di  Genova  [1762-1763]. 

»  Regie  lettere,  patenti  e  regolamento  del  20  marzo  1783. 
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Memoria  generale  sulle  contestazioni  di  confine,  e  su  altri  in- 
teressi della  Reale  Casa  di  Savoia  colla  Repubblica  di  Genova, 
compilata  dal  Presidente  Fonchet,  Sovraintendente  degli  Archivi 
Reali  [14  gennaio  1763]. 

A  questa  Memoria  fanno  corredo  sei  altre  Memorie  compilate 
dallo  stesso  valente  Magistrato  intorno  ai  diritti  della  Reale  Casa 
di  Savoia  sul  Marchesato  di  Finale,  su  Ventimiglia  e  Savona,  sui 
forti  di  Gavi  e  di  Novi,  e  su  diversi  altri  luoghi  e  paesi.  Sotto  la 
data  del  3  febbraio  1763,  si  trova  infine  una  ottava  Memoria  del 
Fonchet  col  titolo  seguente  —  Memoria  sui  mezzi  di  condurre  le 
differenze  dei  confini  di  Genova  ad  un  accomodamento  generale. 

Le  altre  scritture  poste  sotto  il  titolo  —  Confini  con  Genova^ 
consistono  in  lettere,  istruzioni,  ratificazioni,  processi-verbali,  inve- 
stiture, vendite  ed  altre  carte  riguardanti  i  paesi  confinanti,  e  spe- 
cialmente Loano,  non  che  interessi  particolari  degli  abitanti  nei 
medesimi.  Non  vi  si  scorge  però  tutta  quanta  la  materia.  Altre 
carte  della  stessa  natura  stanno  sotto  il  titolo  —  Tortonese,  Con- 
fini con  Genova.  È  noto  che  dal  1620  le  valli  del  Maro,  di  Oneglia 
e  di  Prelà  formarono  il  Principato,  che  da  Oneglia  si  intitolò.  Il 
Duca  Emanuele-Filiberto  aveva  ricevuto  da  Giovanni  Girolamo  Bo- 
ria nel  1576  il  possesso  di  Oneglia  e  di  tutte  le  sue  dipendenze, 
dandogli  in  contanti  41  mila  scudi  d' oro,  oltre  i  feudi  di  Ciriè  e  di 
Cavallermaggiore,  al  quale  fu  sostituito  poi  quello  del  Maro.  Tenda, 
il  Maro  e  Prelà  vennero  acquistati  dallo  stesso  Duca  nel  marzo 
del  1575  in  permuta  da  Renata  d'  Urfè,  Contessa  di  Tenda,  cui 
furono  dati  in  feudo  la  Contea  di  Rivoli  e  il  Marchesato  di  Beaugé. 
Una  gran  parte  delle  scritture  comprese  nella  serie  intitolata  — 
Principiato  d'  Oneglia,  Maro  e  Prelà;  Differenze  territoriali,  ri- 
flettono le  contestazioni  territoriali  insorte  tra  le  Comuni  di  questo 
Principato  e  quelle  della  Repubblica  di  Genova  tra  loro  confinanti, 
e  gì'  incidenti  occorsi  tra  i  due  Stati  sia  per  terra  che  per  mare.  ^ 

Sotto  il  titolo  —  Confini  antichi  collo  Stato  di  Milano  stanno 


I  È  da  osservare  che  tra  queste  scritture  trovansi  anche  statuti,  investiture, 
ordinati,  sentenze,  convenzioni,  vendite  ed  altri  documenti  riguardanti  i  paesi  di 
regio  dominio  posti  ai  confini  dello  stesso  Principato. 
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riposte  le  carte  relative  non  solo  ai  confini  fra  i  due  Stati  prima 
dei  trattati  di  Vienna  e  di  Worms,  ma  ben  anco  riflettenti  i  varii 
incidenti  di  giurisdizione  territoriale  incorsi  ai  medesimi  limiti, 
e  le  molte  contestazioni  insorte  tra  i  paesi  confinanti.  I  confini 
del  dominio  Sabaudo  verso  la  Lombardia  subirono  molti  cangia- 
menti a  misura  che  l' Impero  si  trovò  costretto  dalle  vicende  po- 
litiche a  far  cessioni  territoriali  alla  Casa  di  Savoia.  Questo  in- 
grandimento territoriale  non  fu  sempre  continuato  e  felice,  ma 
divenne  considerabilissimo  nel  corso  di  duecento  quarantaquattro 
anni  circa.  Nel  principio  del  Regno  di  Carlo  III,  il  Ducato  di  Milano 
comprendeva  a  sinistra  del  Po  la  valle  della  Sesia,  e  tutto  quanto 
è  al  di  là  di  questo  fiume:  sulla  riva  destra  del  Po,  risaliva  il 
Tanaro,  abbracciava  l' Alessandrino,  indi  i  tratti  inferiori  delle  valli 
dell'  Orba  e  della  Scrivia,  coi  territorii  di  Tortona  e  di  Voghera 
e  con  tutta  la  valle  della  Staffora,  e  su  per  quella  della  Trebbia 
si  appuntava  sopra  Bobbio  col  dominio  genovese.^  Ma  nel  1713 
passarono  sotto  il  dominio  di  Casa  Savoia  il  Basso  Monferrato,  la 
Lomellina,  l' Alessandrino,  la  Val  di  Sesia,  le  Langhe,  e  nel  1738 
Novara  e  Tortona  colla  superiorità  sui  feudi  imperiali  delle  Lan- 
ghe, poi  nel  1748  Vigevano,  l'Alto  Novarese,  Bobbio,  e  l' oltre  Po 
pavese.  Il  Trattato  del  4  ottobre  1751,  stipulato  in  Milano,  regolò 
le  relazioni  commerciali  e  le  condizioni  territoriali  delle  provincie 
limitrofe  dei  due  Stati  :  ma  le  contestazioni  non  cessarono,  e  molte 
delle  carte  che  ne  fanno  la  storia  sono  tra  quelle  delle  Giunte  e 
del  Commissariato-Generale  dei  Confini  del  Novarese,  del  Vige- 
vanasco,  del  Tortonese  e  dell'Alessandrino. 

Molte  e  aspre  furono  le  differenze  insorte  fra  il  Governo  Sardo 
e  quello  di  Parma  relativamente  ai  confini  dei  due  Stati.  Le  mag- 
giori vennero  tolte  dal  Trattato  stipulato  a  Stradella  addi  10 
marzo  1766,  che  stabilì  in  un  modo  definitivo  il  confine  divisorio 
tra  i  due  Stati,  dal  confluente  dell'  Oveto  nella  Trebbia  sino  al  Po. 

Gravi  dissidii,  a  motivo  di  alcuni  terreni  di  controversa  pro- 
prietà, nacquero  tra  Castiglione,  Bollano  e  Falcinello,  paesi  Sardi, 


*  Ricotti,  Storia  della  Monarchia  piemontese^  voi.  I,  pag.  55,  Firenze,  G.  Bar- 
bèra editore,  1861. 


542  CONFINI. 


e  Garbugliana,  Monte  di  Valli  e  Bibala,  paesi  estensi.  A  stabi- 
lire la  buona  armonia  fu  stipulata  in  Torino  una  Convenzione 
addì  29  marzo  1826. 

I  documenti  relativi  alle  discrepanze  del  Monferrato  coi  paesi 
limitrofi  a  cagione  di  confini,  sono  molti,  ed  in  corrispondenza  colle 
condizioni  territoriali  dell'  intiero  dominio  dei  Marchesi  di  Monfer- 
rato, il  quale  nei  tempi  floridi  della  loro  potenza  si  spartiva  natural- 
mente in  tre  regioni.  La  prima  era  situata  sulla  sponda  sinistra  del 
Po  sino  all'  Orco.  Trino,  Balzola,  Livorno,  Saluggia  al  di  là  della 
Dora  Baltea,  Kondizzone,  Caluso.  Candia,  San  Giorgio,  Kivara,  tra  la 
Dora  e  1'  Orco  nel  Canavese,  vi  erano  le  terre  principali  :  le  quali 
si  intrecciavano  col  dominio  di  Savoia,  ed  abbracciavano  varii  feudi, 
tra  cui  erano  notevoli  i  Marchesati  di  Masserano  e  di  Crevacuore, 
dipendenti  dalla  Santa  Sede,  e  goduti  da  due  rami  di  Casa  Fieschi; 
le  Signorie  di  Dezana  e  di  Crescentino  sottoposte  a  due  rami 
della  Casa  dei  Tizzoni;  l'Abbazia  di  San  Benigno,  pur  dipendente 
dalla  Santa  Sede  con  giurisdizione  sulle  terre  di  Montanaro,  Lom- 
bardore  e  Feletto.  L'altra  regione  era  tra  il  Po  e  il  Tanaro.  Co- 
minciava da  Bassignana  allo  scontro  del  Tanaro  col  Po,  terminava 
sul  Po  presso  Verrua,  e  variamente  intrecciavasi  colla  Contea  d'Asti. 
Casale,  metropoli  di  tutto  lo  Stato,  Moncalvo,  Montechiaro,  Occi- 
niano,  ne  erano  i  luoghi  principali;  ma  Valenza  apparteneva  al  Du- 
cato di  Milano.  Le  terre  di  Cisterna,  Cortanze,  Cortanzone,  Montafia, 
e  Tigliole,  dipendevano  dalla  Santa  Sede.  Inoltre,  tra  l'Astigiana,  il 
Monferrato  e  gli  Stati  di  Savoia,  che  finivano  a  Verrua,  Chieri  e 
Bra,  s' insinuava  la  giurisdizione  dei  Conti  di  Cocconato,  la  quale 
comprendeva  le  terre  di  Casalborgone,  Brosolo,  San  Sebastiano, 
Scheirano  e  Cocconato.  La  terza  regione  stava  sulla  riva  destra 
del  Tanaro  tra  questo  fiume  e  il  ramo  orientale  della  Bormida, 
dove  i  Marchesi  di  Monferrato  possedevano  le  Langhe,  delle  quali 
Acqui  ed  Alba,  Nizza,  Diano,  Cortemiglia  e  Bubbio  erano  le  pili 
notevoli  terre.  ^ 

Ora,  tutte  queste  carte  sono  entrate  nel  pieno  dominio  della 
storia  ;  che  la  bandiera  della  Casa  di  Savoia,  simbolo  dell'  italiana 

*  Ricotti,  Opera  citata,  voi.  I,  pag.  56  e  57. 
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inonarchia  dei  plebisciti,  sventola  sui  paesi  che  furouo  Stati  con 
confini  non  segnati  dalla  mano  della  natura,  ma  dalla  spada  e 
dalla  prepotenza  dei  forti. 

Le  carte  che  formano  la  serie  intitolate  —  Confini  degli  Stati 
regi  cogli  Svizzeri,  si  riferiscono  principalmente  ai  seguenti  paesi: 
Credo  e  Pontemaglio  nella  valle  di  Antigorio  con  Campo  nella 
valle  di  Maggia  sotto  il  dominio  Svizzero;  Clivio.  Ligorno,  Cazone 
e  Gazolo.  dominio  di  Milano  con  Stabio  di  dominio  Svizzero;  Dis- 
simo nella  valle  di  Yegezzo  con  Ossernone  Svizzero.  Altre  carte 
riguardano  questioni  tra  il  Governo  di  Milano  ed  i  Yallesani  per 
una  strada  sulla  montagna  di  Soa,  per  il  pedaggio  reciprocamente 
preteso  dagli  abitanti  della  valle  di  Formazza  e  dai  Yallesani, 
per  l'Alpe  di  Battelmatten  e  per  la  strada  del  Sempione.  Poche 
sono  le  scritture  riguardanti  gli  incidenti  occorsi  ai  confini  dal 
Iato  del  Yallese  tra  quel  Governo  e  quello  di  Torino.  Quelle 
di  esse  che  hanno  un  interesse  storico,  sono  le  seguenti:  Tre 
Memorie  istruttive  sulle  differenze  territoriali  vertenti  tra  il  Du- 
cato di  Savoia  ed  il  Yallese;  Eegistro  di  lettere  e  macmorie  ri- 
guardanti le  controversie  di  confini  col  Yallese  [1730].  Memorie, 
pareri,  istruzioni  e  carteggio  relativi  alla  Convenzione  stipulata  il 
3  luglio  1738. 

Le  carte  distinte  sotto  la  denominazione  —  Incidenti  colla  Fran- 
cia, sono  scritture  che  si  riferiscono  ad  alcuni  casi  occorsi  ai 
confini  del  contado  di  Nizza  e  della  Savoia  colla  Francia  dall'  anno 
1737  al  1769.  Tra  i  Re  di  Francia  e  la  Casa  di  Savoia  furono  con- 
chiusi molti  Trattati  relativamente  ai  confini  degli  Stati  rispettivi. 
Le  carte  qualificate  —  Confini  colla  Francia,  sono  in  buona  parte  gli 
atti  diplomatici  col  Trattato  conchiuso  in  Torino  il  14  dicembre  1574 
tra  il  Duca  Emanuele-Filiberto  ed  Enrico  III,  Re  di  Francia,  per 
restituire  a  Casa  di  Savoia  Pinerolo,  Savigliano  ed  altre  piazze  di 
guerra.  Si  stabilì  allora  quali  dovessero  essere  i  limiti  degli  Stati 
ducali  verso  Francia.  Un  altro  Trattato  fu  stipulato  in  Lione  nel 
gennaio  del  IGOl  tra  Carlo-Emanuele  I  ed  Enrico  lY  di  Francia; 
ed  in  virtìi  di  esso,  il  Duca  conservò  Saluzzo  e  cedette  la  Bressa, 
il  Bugey,  il  Yalromey  e  Gex.  Ma  poi  nel  1631,  col  Trattato  di 
Cherasco,  confermato  dal  Trattato  di  Torino  del  5  luglio  1631,  la 
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Casa  ducale,  custoditrice  dal  lato  della  Francia  delle  porte  d' Italia, 
fu  costretta  ad  abbandonarne  una,  onde  la  vallata  di  Pinerolo 
fu  nuovamente  ceduta  al  Re  di  Francia.  Col  Trattato  d'Utrecht, 
Luigi  XIV  cedette  al  Duca  di  Savoia  la  valle  di  Pragelato  coi 
forti  di  Exilles  e  di  Fenestrelle,  e  le  vallate  di  Oulx,  di  Cesana, 
di  Bardonèche  e  di  Chateau-Dauphin  con  altre  terre,  e  reciproca- 
mente Vittorio-Amedeo  II  cedette  al  Re  di  Francia  la  vallata  di 
Barcellone tta  e  sue  pertinenze,  in  modo  che  la  sommità  delle  Alpi 
e  delle  Montagne  svizzere  segnava  il  confine  tra  la  Francia,  il 
Piemonte  e  la  contea  di  Nizza. 

Ma  questi  Trattati,  e  specialmente  quello  di  Lione,  non  avevano 
determinato  abbastanza  accuratamente  i  confini  dei  due  regni,  onde 
si  elevarono  frequentemente,  e  alcune  volte  in  modi  violenti,  gravi 
contestazioni  tra  i  sudditi  dei  duo  Stati.  Visto  che  la  Convenzione 
stipulata  a  Parigi  nell'  aprile  del  1718  non  aveva  provvisto  a  suffi- 
cienza, le  due  Corti  convennero  di  procedere  d'accordo  ad  una  nuova 
delimitazione  esatta,  generale  e  definitiva  dei  due  Stati,  attuata  col 
Trattato  del  24  marzo  1760.  Le  pratiche  che  lo  susseguirono  stanno 
raccolte  in  un  volume  «  contenant  Etats  et  Parallèles,  Relations, 
Résultat  de  Conférences,  Mémoires  et  Tableaux  des  Communautés 
échangées  tant  sur  la  frontière  de  Savoje  que  sur  celle  de  Nice  en 
conséquence  du  Traité  des  Limites  conclu  avec  la  Cour  de  France 
le  24  mars  1760.  Avec  quelques  Mémoires  relatives  au  dit  Traité 
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Questa  categoria,  che  comprende  il  carteggio  degli  Agenti  di- 
plomatici della  Reale  Casa  di  Savoia  dal  principio  del  secolo  XVI 
al  marzo  dell'  anno  1861  accompagnato  dal  corrispondente  carteggio 
della  Corte  e  dei  Ministri  sopra  gli  affari  esteriori,  è  parte  es- 
senziale della  storia  della  diplomazia  della  Monarchia  piemon- 
tese. In  effetto  chimique  si  ponga  a  studiare  gli  andamenti  della 
politica  savoina  sui  documenti  che  meglio  e  pili  intimamente  la 
rappresentano,  cioè  sulle  istruzioni  palesi  e  segrete  date  dai  Prin- 
cipi ai  loro  Agenti  diplomatici,  dopo  che  avrà  percorso  quel  grande 
cumulo  di  carte  storiche  dovrà  tenersi  giunto  a  poc'  oltre  della 
metà  delle  sue  indagini,  essendoché  a  compiere  1'  altra  parte  gli 
sarà  duopo  di  rovistare  da  capo  a  fondo  quest'  altra  categoria, 
nella  quale  pure  abbondano  commissioni  e  istruzioni  della  Corte 
e  del  Gabinetto  di  Torino  per  affari  di  politica  esteriore. 

Eziandio  il  carteggio  degli  Agenti  diplomatici  di  Savoia  torna 
di  molto  sussidio  a  illustrare  la  storia  moderna  essendo  riboccante 
di  ragguagli  circa  le  principali  Corti  d'  Europa.  Uomini  di  acuto 
ingegno,  di  pieno  criterio  politico  e  di  molta  abilità  nel  maneg- 
gio degli  affari  per  le  condizioni  peculiari  della  politica  che  ser- 
vivano, dovevano  farsi  uno  studio  continuo  di  scoprire  quali  umori 
serpeggiassero  per  le  Corti,  quali  ambizioni  segrete  vi  covassero, 
quali  fossero  le  vie  aperte  alle  proficue   blandizie,  quali  le  incli- 
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nazioni  e  le  passioni  predominanti  ne'  Ministri,  ne'  personaggi  di 
maggior  conto,  quali  le  pratiche  segrete  intavolate  dal  governo 
presso  cui  risiedevano.  Dietro  tali  norme  tradizionali  i  dispacci 
degli  Agenti  diplomatici  piemontesi  sono,  a  dir  così,  lucidi  specchi, 
ne'  quali  si  vedono  passare  successivamente  i  maggiori  avvenimenti 
dell'  Europa  moderna,  e  nello  stesso  tempo  i  personaggi,  che  vi 
ebbero  parte.  In  questa  Categoria  sono  non  poche  lettere  auto- 
grafe, massime  di  Ministri  guidatori  della  politica  europea  car- 
teggianti  direttamente  colla  Corte  di  Torino. 


CARTEGGIO  DIPLOMATICO  DALL'ANNO  1500  AL  1815 


Austria. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Lambert  Pietro  [1520]. 

Gora  Luigi  de  Escriveux  Collate- 
rale [1520  in  1526]. 

Di  Bellegarde  [1532  in  1533]. 

De  Kennet  [1534]. 

Gallerati    Giovanni    Tommaso 
[1534]. 

Rubat  Mastro  [1535]. 

Kiclieri  Giovanni  Bartolomeo  Col- 
laterale [1524  in  1536], 

Di  Chalant  Renato  Maresciallo 
di  Savoia  [1538,  poi  1545  in 
1547]. 

Valperga  Amedeo  [1538]. 

Gallier  Carlo  Scudiere  del  Prin- 
cipe di  Piemonte  [1552]. 

Costa  di  Ari  guano  Gran  Scudiere 
[1541  in  1557]. 

Rebuffi  Francesco  Tesoriere  del 
Principe  di  Piemonte  [1545  in 
1553]. 

Provana  Giovanni  Battista  Ve- 
scovo di  Nizza  [1546  in  1550]. 

Morbello  Carlo  Gran  Scudiere 
[1546  in  1550]. 

Amedeo  Signor  di  Lullin  Precet- 
tore del  Principe  Emanuele-Fi- 
liberto [1546  in  1550]. 

Michaud  Ugo  Segretario  e  Con- 
trollore del  Principe  di  Pie- 
monte [1546  in  1553]. 

Langosco  di  Stroppiana  [1546  in 
1553,  poi  1558  in  1559]. 


Ricard  di  Monfalcone  [1547  in 
1548]. 

Castillon  [1548]. 

Bolgaro  Geromino  [1548  in  1551]. 

Isola  Battista  [1552]. 

Challant  de  Fenix  [1553]. 

Malopera  Claudio  Collaterale  del 
Consiglio  [1555]. 

Darco  Conte  Prospero  [1555]. 

Moarez  Ferdinando  Duca  d' Alba 
[1560  in  1561]. 

Doria  Stefano  [1560  in  1561]. 

Haller  Cristoforo  [1564  in  1567]. 

Ravoria  della  Croce  Baldassare 
Consigliere  di  Stato  [1566  in 
1570,  poi  1573,  quindi  1577  in 
1579].  Lettere  varie  all'Am- 
basciatore Ravoria  della  Croce 
[1566  in  1568]. 

Pistone  Alessandro  Segretario  di 
ambasciata  [1572  in  1577]. 

Della  Rovere  Don  Carlo   [1573]. 

Laudi  Ottavio  [1574  in  1575]. 

De  Challant  de  Villarsel  Inviato 
del  Duca  alla  Dieta  [1576  in 
1588]. 

Cavet  Avvocato.  Oratore  ducale 
alla  Dieta  [1577]. 

Laventico  Filiberto  Segr.'^  [1578 
in  1577]. 

Isnardi  di  Sanfrè  Tommaso  [1581 
in  1582]. 

Yandan  Francesco  [1582]. 
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Segretario 


San  Martino  cV  Ozegna  Conte  Bo- 
nifazio [1589J. 

Scaglion  Segretario  [1594]. 

Di  Ca inerano  Conte  Francesco 
Consigliere  eli  Stato  e  di  guer- 
ra [1598  in  1599]. 

Loventico    Geronimo 
[1601  in  1017 1. 

Galleani  Avvocato  Prospero  [1604 
in  1605J. 

Lucerna  Conte  Carlo  Francesco 
[1604  in  1605].  ^ 

Versoy  Gerhart  eli  Joulx  eletto 
Marchese  di  Watwille  [1608, 
poi  1628  in  1630]. 

San  Giorgio  Aldobrandino  Conte 
Giulio  11608]. 

ronzone  Fabio    [1610  in  1612]. 

Lullino  Marchese  [1611  in  1613, 
poi  1649  in  1654]. 

Barasce  Carretto  Marchese  Fili- 
berto [1620  in  1621,  poi  1649 
in  1650,  quindi  1675]. 

Pasero  Cavaliere  [1621]. 

Fissiragna  Giovanni  Francesco 
Agente  [1621  in  1622]. 

Morelli  Antonio  [1626]. 

Boschi  Annibale  Segretario  du- 
cale [1626]. 

Binelli  Teodoro  Segretario  [1629 
in  1632]. 

Pallavicino  Marchese  Carlo  Em- 
manuele  [1631  in  1632 

Pianezza  Marchese  [1632 

Bolognesi  Ottavio  [1632  in  1636] 

Asinari  di  Clavesana  Marchese 
[16:i3  in  1634 1. 

De  Gans  March.*'  Giorgio  [1652]. 

Bigliore  di  Lucerna  Senatore  Gio- 
vanni Battista  [1651  in  1654, 
poi  1(557  in  1663]. 

Braida  Conte  |1652  in  1654]. 

Ferraris  d'Ochieppo  Conte  [1663 
in  1690]. 

Ston  Barone  [1664  in  1667]. 

G rem on ville  Cavaliere  [1665  in 
1673]. 

Morozzo  Conte  Carlo  Francesco 
[1672  in  1()761. 

Sbarra  librone  Filippo  Penato 
[1674  in  1685]. 


Visce  Conte  [1676]. 

Bianchi  Avvocato  Giacomo  [1676 

in  1629]. 
Paroccia  Carlo  Segretario   [1682 

in  1685]. 
Gromis  Cavaliere  Amedeo  [1685]. 
Eccaro  Abate  [1684  in  1697]. 
Doria  Giovanni  Battista  March.^ 

di  Cirrè  [1698 1. 
Tarino  Conte  Vittorio  Inviato  alla 

Corte  imperiale  [1685  in  1693, 

poi  1703  in  1710]. 
Della  Chiesa  Don  Filippo  [1685 

in  1691]. 
Della  Torre  Conte   e   Presidente 

[1690]. 
Prie  Marchese  [1691  in  1701,  poi 

1703  in  1708J. 
Meynardi  Segr.°  [1691  in  1694]. 
Grimani  Abate   [Ì689  in   1695]. 
Cignetti  Avv.°  Giuseppe  Segret.*" 

di   legazione    [1699  in  1701]. 
Brianzone  Conte  [1700-1701]. 
Maffei  Conte  [1706]. 
Mellarède  Conte   [1707  in  1708, 

poi  1710  in  1714]. 
Roero  di  Costanzo  [1708]. 
Heunisch  Adamo  Ignazio   Agen- 
te [1709  in  1713,  poi  1723  in 

1740J. 
Del  Borgo.  Lettere   scritte  dal- 
l' Aja  al  Conte  Mellarède  [1710 

in  1711]. 
Pro  vana    Conte    Don    Giuseppe 

[1711  in  1714]. 
San    Martino    Baldissero    Conte 

[1712  in  1713]. 
Pisani  Luigi   [1717  in  1719]. 
Ussol  Conte  Odoardo  [171^]. 
Tedeschi  Abate  Conti  [1718  in 

1719|. 
Kolandi  Dalmazzo  Sacerd."  [1718 

in  1720]. 
Di  San  Tommaso  March.''  [1718]. 
Fontana  Contador  Generale  [1718 

in  1721]. 
Diotterich  Ottone  [1720]. 
Solare  di  Breglio  Marchese  Com- 
mendatore 11720  in  1733]. 
Siccardi  Consiol."  [1721  in  1726]. 
Di  Canale  Conte  1 1737  in  1775]. 
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Monta 2^11  ini  Abate  Conte  [17G1 
in  1796.  poi  1773  in  1774]. 

Scarna  fìggi  Conte  1 1774  in  1777]. 

Yivalda  Marchese  [1777  in  1781 J. 

Graneri  Conte  [1781  in  1781)]. 

Breme  Marchese  [1786  in  17941. 

Blumenfeld  Agente  [1787  in 
1793]. 

Castehilfero  Conte  [1794  in  1800]. 

Capello  Cavaliere  [1797  in  1798]. 

Balbo  Cavaliere  [1799J. 


Rossi  Cavaliere   Agente,  poi  In- 
viato   straordinario     [1791    in 
1792,  poi  1791,  quindi  1799  e 
in  ultimo  1801  in  1803]. 
D'  Osasco  Comm.*'  Incaric.°  d' a: 
fari  alla  Corte  Cesarea.  [1801 
Di  Vallesa  Conte  [1799  in  1802 
Lizakevies  Conte  |1804  in  1805 
Garnieres  Incaric  "  d' affari  [1803 

in  1812]. 
Balbo  Cavaliere  [1814]. 


Austria. 


Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri  ^ 


Minute  di  lettere  del  Duca  a 
Lambert  [1520]. 

Minute  di  lettere  della  Duches- 
sa al  Collaterale  Gora  [1525]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Signor  di  Bellegarde  [1535  in 
1533]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Signor  di  Rennet  [1534]. 

Lettere  del  Duca  e  della  Du- 
chessa di  Savoia  al  Mastro 
Eubat    e    al    Collaterale    Ri- 


cherio  [1525]. 
Minute   di  lettere 
Langosco 
in  1553]. 
di   lettere 


Conte 
[1546 
Minute 


del  Duca  al 
di  Stoppiana 

del  Duca  a 
Richard  di  Monfalcone  [1546 
in  1553]. 

Lettere  e  minute  di  lettere  del 
Duca  all'Ambasciatore  Ravo- 
ria  della  Croce  [1566  in  1570]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Signor  Pistone  [1574]. 


*  Segretari  e  Primi  Segretari  Ministri  di  Stato  dall'  anno  1499  all'  anno  1815 
furono  i  seguenti:  [1499]  De  Fumo  Giovanni  Segretario  ducale.  [1509]  Troiliet 
Pietro.  [1509]  Vulliet  Giovanni  Signor  di  Saint  Pierre.  [1552]  Vulliet  Pietro 
Ercole.  [1559]  Michaud  Ugone,  Ponsillon  Gaspare,  Fabri  Giovanni  Signor  di 
Cly.  [15G5]  Dalphini.  [1573]  De  Villa.  [1575]  Capra.  [1575]  Caluxio  Lodovico  Ni- 
colò dei  Signori  di  Fenile.  [157G]  Pobel  Claudio  Signor  du  Molard.  [1580]  La 
Creste  Giovanni  Francesco  Barone  di  Gignod.  [1580]  Bruiset.  [1588]  Corte.  [1589] 
Ripa  Agostino.  [1597]  Marcoaldo.  [1599]  Achiardi  e  Boursier,  Roneas  Pietro  Leo- 
nardo Barone  di  Castelargento.  [1G08]  Baretti  Bernardino.  [1609]  Vibod  Claudio 
Amedeo.  [1611]  Grotti  Giovanni  Michele.  [1619]  Delale  Giovanni.  [1620]  Pernet. 
[1623]  Giacomelli.  [1625]  Corone  Giovanni  Signor  di  San  Tomaso.  [1625]  Pasaro 
Giovanni  Conte  di  Cervere.  [1625]  Deorestis  Flaminio.  [1627]  Corone  Guglielmo 
Francesco  Marchese  di  San  Tomaso.  [1638]  Barozzi  Barone  Pietro  Lorenzo.  [1640] 
Meynier  Dionigio.  [1640]  De  Piochet  Gerolamo.  [1641]  Novellino.  [1642]  Solaro 
Antonio.  [1643]  Giovannini.  [1649]  Cauli  Giovanni  Luigi.  [1649]  Claretti  Conte  Ono- 
rato. [1653]  De  Fera.  [1653]  Felice  di  Villarfocchiardo  e  della  Giaconera.  [1656] 
Vaudagna.  [1657]  Golzio.  [1660]  Ranzini.  [19  marzo  1663]  Garrone  Carlo  Giuseppe 
Vittorio  Conte  di  Buttigliera  Ministro  e  Primo  Segretario  di  Stato.  [29  dicembre  1696] 
Garrone  di  San  Tomaso  Conte  di  Buttigliera  Ministro  e  Segretario  di  Stato.  (Vedi 
Galli,  cariche  del  Piemonte,  ecc.  voi.  Ili  ). 
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Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Marchese  di  Watwille  [1628 
in  1(530]. 

Kegistro  di  lettere  di  Madama 
Keale,  del  Duca  e  della  Du- 
chessa al  Marchese  di  LuUino 
[1649  in  1651).  Lettere  della 
Corte  allo  stesso  1651  in  1654J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Marchese  di  Bagnasco  [1620 
in  1621]. 

Minuta  di  lettera  del  Principe 
di  Piemonte  all'  Agente  Fissi- 
ragna  [1621]. 

Lettera  del  Duca  al  Segretario 
Koschi  [1626]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Segret.°  Binelli  [1632  in  1632]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  ad  Ot- 
tavio Bolognesi  [1632  in  1635] . 

Lettere  del  Duca  al  Senatore  Bi- 
gliore  [1651  in  1652]. 

Lettere  del  Marchese  di  San  Tom- 
maso al  Conte  Bigliore  [16511. 

Lettere  del  Gran  Cancell.*'  ducale 
Carlo  Filippo  Morozzo  al  Conte 
Bigliore  di  Lucerna  [1654]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Bi- 
gliore [1657  in  1663]. 


Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Cav.^  Gremonville  [1668-1672]. 

Peo-istro  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Morozzo  [1672  in  1674]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Barone  Sbarra  [1674  in  1676]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Ta- 
rino Vittorio    [1703  in  1710]. 

Registri  di  lettere  della  Corte  al 
xMarch.'^  di  Prie  [1693  in  17081. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mel- 
larède  [1711  in  1713]. 

Lettere  della  Corte  all'  Agente 
Heunisch  [1709  in  1713]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Pro- 
vana [1711  in  1714]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  San 
Martino  Baldissero  [1711  in 
1713]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Us- 
sol  [1718]. 

Lettere  della  Corte  all'  Abate 
Tedeschi  [1718  in  1719]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  San  Tommaso  [1718  in  1720]. 

Lettere  varie  al  Marchese  di  San 
Tommaso  a  Vienna  [1720]. 

Lettere  della  Corte  al  Contador 
Generale  Fontana  [1718]. 


In  seguito  alla  spontanea  dimissione  data  nell*  anno  1717  dal  Marchese  di 
San  Tommaso  dall'ufficio  di  Primo  Segretario  di  Stato,  Vittorio-Amedeo  II  divise 
tale  incarico  in  due,  coir  istituire  una  segreteria  per  gli  affari  stranieri  e  una 
segreteria  per  gli  affari  interni.  I  Segretari  di  Stato  per  gli  affari  esterni  e  i 
Primi  Ufficiali  della  segreteria  d^gli  esteri  furono  i  seguenti  sino  all'anno  1815: 
[15  febbraio  1717]  Marchese  Ignazio  Solare  del  Borgo  Primo  Segretario.  [18  mar- 
zo 1732]  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  di  Roascio  Marchese  d'  Ormea,  Primo  Segre- 
tario. [19  marzo  1732]  Marchese  Leopoldo  del  Carretto  di  Gorzegno,  Primo 
Ufficiale.  [2  luglio  1745]  Lo  stesso  Primo  Segretario.  [5  luglio  1745]  Raiberti 
Carlo  Flaminio,  Primo  Ufficiale.  [3  giugno  1750]  Don  Giuseppe  Ossorio  Alarcon, 
Primo  Segretario.  [10  novembre  17G3]  Marchese  Giuseppe  Francesco  San  Mar- 
tino di  San  Germano,  Primo  Segretario.  [16  aprile  1764]  Conte  Francesco  Viry 
Primo  Segretario.  [5  dicembre  1770]  Conte  Giuseppe  Lascaris  di  Castellar,  Primo 
Segretario.  [22  aprile  1773]  Marchese  Caron  d' Aigueblanche,  Primo  Segretario. 
[21  dicembre  1779]  Conte  Carlo  Francesco  Baldassare  di  Perrone  di  San  Martino, 
Primo  Segretario.  [12  dicenibre  I780J  Conte  Giuseppe  Francesco  Gerolamo  Perret 
d' Ilauteville,  Primo  Ufficiale.  [25  settembre  1789]  Lo  stesso  reggente  la  segre- 
teria. [1793]  Tonso  Dottore  Prospero  facente  le  veci  di  Primo  Ufficiale.  [28  gen- 
naio 1794]  Ganieres  Avvocato  Giuseppe,  Primo  Ufficiale.  [7  giugno  1796]  Cavaliere 
Clemente  Damiano  Priocca,  Primo  Segretario. 
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Lettere  e  minute  di  lettere  della 
Corte  al  Marcliese  Solare  di 
Broglio  [1720  in  1733|. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 
Canale  [1737  in  1773]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Mini- 
stro al  Conte  Montagnini  1 17(jl 
in  17G9,  poi  1773  in  1774 1. 

Lettere  della  Corte  al  Conte 
Scarnafìggi  [1774  in  1777]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Vivalda  [1777  in  1781J. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Graneri  [1781  in  1786]. 

Registri  di  lettere  della  Corte  al 


March.*^  Breme  [1786  in  1704]. 
Lettere    della   Corte   all'  Agente 

Cavaliere  Rossi  [1794]. 
Lettere  della  Corte  al  Conte  Ca- 

stelalfero  [1795  in  1800]. 
Lettere   della  Corte  al  Cavaliere 

Capello  [1797  in  1798]. 
Registro  di  lettere  della  Corte  al 

Conte  di  Vallese  [1799  in  1801]. 
Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 

Rossi  [1801  in  1803]. 
Lettere    della   Corte    all'  Incari- 

cato  d'  affari  Garnieres   [1805 

in  1812]. 


Baviera. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Curzio  Conte  [1650  in  1654]. 
Ferraris  Don  Girolamo  Bernardo 

[1659]. 
Gremonville   De   Sonning   [1665 

in  1666]. 
Lauteri  Conte  Bernardo  [1665  in 

1679,  poi  1681  in  1703]. 
Della  Porosa  Cavaliere  [1668  in 

1670.  poi  1677  in  1683]. 
Tournon  Marchese  [1670]. 
San  Giorgio   Marchese   [1678  in 

1679]. 
Di  Verrua  Conte  [1673]. 
San    Maurizio    Conte    11673   in 

1679 1. 
De  Callière  [1674]. 
Di  Cagnol  Conte  [1675], 
Pallavicino  Abate  [1679  in  1681]. 
Della   Chiesa  Marchese   [1685]. 
Della  Chiesa  Filippo  [1691]. 
Tarino  Conte  Inviato  straordina- 
rio [1692  in  1703]. 
Conte    Latour    Ambasciatore    a 

Londra  al  Conte  Tarino  [1669 

in  1702]. 
Lettere  diverse  dirette  al  Conte 

Tarino  a  Monaco  [1692  in  1703]. 
Landrioni  Conte.  Lettere  al  Conte 

[1692  in  1703]. 
Operti  Comm."  Lettere  da  Madrid 


al  Conte  Tarino.  [1692-1703]. 

Prie  Marchese.  Lettere  da  Vienna 
al  Conte  Tarino  [1693  in  1702]. 

De  Gubernatis  Conte.  Lettere  da 
Roma  al  Conte  Tarino  [1694 
in  1700]. 

Mainardi  Giovanni  Michele.  Let- 
tere al  Conte  Tarino  a  Monaco 
[1697  in  1702]. 

Brianzone  Conte.  Lettere  da  Pa- 
rigi  al  Conte   Tarino    [1699]. 

Doria  di  Prelà  Conte.  Lettere  da 
Londra  al  Conte  Tarino  [1699 
in  1670]. 

Maffei  Conte.  Lettere  da  Londra 
al  Conte  Tarino  [1700  in  1701]. 

Condrè  Marchese.  Lettere  al  Con- 
te Tarino  [1700  in  1702]. 

Graneri  March.^  Lettere  da  Roma 
al  Conte  Tarino  [1700  in  1702]. 

Negi  Giovanni  Battista  da  Ro- 
ma al  Conte  Tarino  [1701]. 

Martinetti  Giovanni  Battista  A- 
gente.  Lettere  da  Roma  al  Con- 
te Tarino  [1701  in  1702]. 

Vernone  Conte  Ambasciatore. 
Lettere  da  Parigi  al  Conte  Ta- 
rino [1701  in  1702]. 

Brianzone  Conte  Ambasciatore  a 
Monaco  [1701  in  1704]. 


552 


CARTEGGIO  DIPLOMATICO 


Solaro  Comm/'   [1725  in   1726 
Piossasco  Conte  [1742  in  1771 


Valesa  Barone   [1742.  poi   1765 
in  1766J. 


Baviera. 


Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Lettere  della  Corte  al  Conte  Lan- 
ieri [1682.  poi  1685  in  1686. 
quindi  1789  in  1792]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Ta- 
rino [1692  in  1703]. 

Registri  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Brianzone  [1702  in 
1704]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
e  del  Ministro  al  Conte  Pios- 
sasco e  al  Barone  Valesa  [1742; 


poi  1465  in  1766]. 
Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  TaTino  Inviato  straor- 
dinario in  Baviera,  al  Conte 
Landriani  Inviato  a  Milano  al 
Re  di  Spagna  e  al  Duca  di 
Modena,  all'  Abate  Bambacari, 
al  Cavaliere  Paletti,  con  una 
istruzione  al  Cavaliere  Rical- 
done  per  il  suo  viaggio  a  Mi- 
lano [1702]. 


Bologna-Ferrara. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Lagnasco  Nicolò  [1562]. 

Solerò  Ambasciatore  a  Ferrara 
[1572]. 

Pozzi  Conte  Emilio  Ambasciato- 
re a  Ferrara   [1573  in   1575]. 

Berò  Don  Vincenzo  [1660]. 


Gazzelli  Cavaliere  Deputato  a  Bo- 
logna e  a  Ferrara  [1671  in 
1674]. 

Tarizzo  Avvocato  Deputato  a  Bo- 
logna e  a  Ferrara  [1671  in 
1674]. 


Bologna-Ferrara. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 

Registro  di  lettere  della   Corte        vocato  Tarizzo  [1671  in  1674]. 
al  Cavaliere  Gazzelli  e  all'Av- 


Due  Sicilie. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Reviglione  Cavaliere  Melchiorre 
[1589  in  1600,  poi  1611  in  1625]. 

Appiano  Giovanni  Battista  Agen- 
te in  Sicilia  [1623 1. 

Reviglione  Don  Giovanni  Fran- 
cesco Cavaliere  Agente  in  Na- 


poli [1623  in  1647.  poi  1676 
in  1679 1. 

Lonelli  Vincenzo  Agente  in  Si- 
cilia [1632  in  1633]. 

Reviglione  Carlo  [1659  in  1675]. 

Blancardi  Barone  Marcio  Aurelio 
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[1662  in  1670]. 

Mi  Ione  Marco  Aurelio  Segretario 
[1664  in  1666]. 

Oporti  Cavaliere  Giovanni  Batti- 
sta [1691  in  1697]. 

San  Damiano   Marchese   [1702 1. 

Soìaro  di  Broglio  Marchese  [1718 
in  1719]. 

Fontana  Contador  Generale  [1718 
in  1719 1. 

Borghe  Conte  [1718  in  1719]. 

Della  Porosa  Conte  [1720 1. 

Di  Monasterolo  Conte  Ambascia- 
tore straordinario  alla  Corte  di 
Napoli  [1741  in  1742,  poi  1750 
in  1753 1. 

Knbiou  Conte  Inviato  straordina- 
rio alla  Corte  di  Napoli  [1754 
in  1762]. 

Lascaris  Conte  [1762  in  1770]. 

Brancadori  Luigi.  Lettere  da  1\0- 
ma  al  Conte  Lascaris   [1770]. 

Rivarolo  March.^  [1771  in  1774]. 

Incisa  di  Camerana  Commenda- 
tore [1775  in  1781]. 


Breme  Marchese  [1782  in  1786]. 

Lotterie  varie  dirette  al  March.*" 
di  Breme  a  Napoli  [1782  in 
1786]. 

Lettere  diverse  al  Marchese  di 
Breme  [1782  in  1786]. 

Marchetti  Abate  Incaricato  d'af- 
fari [1781  in  1782,  poi  1793  in 
1794]. 

Beliof  Segretario  [1784  in  1785]. 

Brina  Incaricato  d' affari  [1786 
in  1787]. 

Castelalfero  Conte  [1786  in  1793]. 

Lettere  diverse  al  Conte  Caste- 
lalfero [1786  in  1795]. 

None  Conte  [1794  in  1798]. 

Bonelli  Abate  Incaricato  d' affari 
[1797  in  1799]. 

Balbo  Cavaliere  [1799  in  1802]. 

Didier  Incaricato  d'  affari  [1789 
in  1790,  poi  1802]. 

Vivaldi  Pasqua  Marchese  Don 
Pietro  [1802  in  1805]. 

Revel  Conte  [1809]. 


Due  Sicilie. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Lettere  e  minute  di  lettere  del 
Duca  al  Cavaliere  Reviglione 
Melchiorre  [1611  in  1625]. 

Registri  di  lettere  della  Corte  al 
Barone  Blancardi  [1662  in 
1670]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Segr.«  Milone  [1664  in  1670]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Cav.^  Operti   [1691    in   1695]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Solaro  di  Broglio  e  al  Conte 
Borghe,  con  due  istruzioni  e 
varie  memorie  [1718  in  1719]. 

Lettere  e  registri  di  lettere  del- 
la Corte  al  Conte  della  Porosa 
[1720]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mo- 
nasterolo [1741  in  1742]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 


Rubion  [1754  in  1762]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  La- 
scaris [1762  in  1769]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Rivarolo  [1771  in  1774]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Incisa  [1775  in  1781]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  Breme  [1782  in  1786]. 

Lettere  della  Corte  all'  Abate 
Marchetti  [1794]. 

Lettere  del  Ministro  all'  Incari- 
cato d' affari  Brina  [1786  in 
1787]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  Castelalfero  [1786  in  1793]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  None 
[1794  in  1798]. 

Lettere  della  Corte  all'  Abate  Bo- 
nelli [1797  in  1798]. 
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Kegislro  dei  dispacci  della  Se- 
greteria di  Stato  degli  affari 
esteri  al  Marchese  Vivaldi  Pa- 


squa [1802  in  1805]. 
Registro  di  lettere  della   Corte 
al  Conte  di  Revel  [1809]. 


Francoforte. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Monet  Giovanni  [1723  in  1726]. 
Caissotti  di  Robion  Conte  [1745]. 


Plenty  [1795  in  1798]. 

San  Marzano  [1801  in  1802]. 


Francia. 

Carteggio  degli  agenti  diplomatici. 


Seyssel  Claudio  [senza  data  certa]. 

De  Chàteavieux  [senza  data  cer- 
ta]. 

Montfalcon  Aimone  Vescovo  di 
Losanna  [1507]. 

Balleyson  Claudio  Collat.^  [1507]. 

Coutignon  [1510  in  1515]. 

Rean  [1510  in  1524]. 

De  la  Chambre  [1523]. 

Bernex  [1520  in  1525]. 

Lambert  Pietro  Signore  de  la 
Croix  Presidente  della  Corte 
dei  Conti  di  Savoia  [1523  in 
1529,  poi  1565  in  1567]. 

Moretta  Conte  [1526]. 

Pugnetti  Enrico  [1532  in  1535]. 

Du  Saix  Antonio  Protonotario 
[1534]. 

Foibin  Federico  Signor  di  Pois- 
son  [1534  in  1536]. 

De  Bressian  |1548]. 

Rischard  Segretario  [1551]. 

De  l'Insula  [1551]. 

D' Osasco  Francesco  [1558]. 

Maillard  Barone  di  Bauchet  [1558 
in  1559,  poi  1561  in  1562,  quin- 
di 1567]. 

Cocona  Giovanni  Matteo  Miistro 
Uditore  [1559  in  1561.  poi 
1575]. 

De  la  Rovere  Gerolamo  Vescovo 
di  Tolone  |1560  in  1564]. 

San  Sorlin  [1560]. 

Moretta  Consigl.''  [1560  in  1564]. 


Moretta  Capitano  [1561]. 
Torget  Segret."  di  Camera  [1561]. 
Montfort  [1561  in  1562,  poi  1567, 

quindi  1570  in  1571]. 
Bovin  Segretario  [1564  in  1565 
Dondaldegney  Segretario  [1565 
Milliet  Presidente  [1566  in  1567 
Montmayeur  Giuseppe  [1567]. 
Ducrest  Ambasciatore  [1567  in 

1570]. 
Delbene    Bartolomeo    [1568    in 

1570,  poi  1573,   quindi   1579]. 
Gabet  Capitano  [1572]. 
Carier  [1569]. 

Secco  Marco  Segretario    [1569]. 
San  Paolo  [1571  in  1574]. 
Delbene  Cavaliere  Giuliano  [1572 

in  1579]. 
Bellegarde    Ruggiero    [1573    in 

1574]. 
Della  Rovere  Giovanni  Francesco 


[1573  in  1574] 


de 


Gorgenon 


[1573  in 


Duperex 

1581]. 
Bienvenu  Segr.''  [1573   in  1575, 

poi  1589  in  1591). 
Pobel  di  MoUard  [1575]. 
Isnardi  Conte  di  Sanfrè  [1575  in 

1576]. 
Monreale  Conte  [1575  in 
Coni  auto  Antonio  Canon."  [1576 
Biandrà  Conte  [1579]. 
Venza   (  Vescovo   di  )    [1579   in 

1587]. 
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Della  Croce  Baldassare  della  Ra- 
voria  [1583  in  1584]. 

Des  Alinies  Cavaliere  [1585  in 
1590,  poi  1601]. 

Mondragon  [1588]. 

Martinengo  Conte  Francesco  Am- 
basciatore [1590]. 

Besso  Giannino  Primo  Scudiere 
[1592]. 

De  la  Pierre  Barone  [1593]. 

Lullin  de  Genève  Gaspare  [1594J. 

Cliabò  de  Jacob  Conte  di  San 
Maurizio  [1597,  poi  1608  in 
1614]. 

Roncas  de  Cliastelargent  Segret.'' 
[1598  in  1600J. 

Fodere  Pietro  [1599]. 

Bertone  Commendatore  [1599]. 

De  Bosses  [1599]. 

Desriddes  [1599]. 

Lui  in  de  le  Bastie  [1600]. 

Milliet  de  Clialles  Presidente 
[1605  in  1606]. 

Vische  Conte  [1602]. 

Gatinara  Conte  [1607]. 

Chabò  de  la  Dragoniere   [1610]. 

Chabò  Jacob  Conte  di  San  Mau- 
rizio [1608  in  1614]. 

Gayda  [1614]. 

Moretta  Conte  Carlo  Primo  Pre- 
sidente [1615  in  1616]. 

Piscina  Senatore  [1615  in  1617]. 

D'  Este  Sigismondo  Marchese  di 
Lanzo  [1617]. 

Fresia  Cesare  Presidente  [1614 
ìq  1620]. 

Biandrà  Pietro  Agente  [1616  in 
1617,  poi  1626  in  1638]. 

Moretta  Conte  Emanuele  [1617]. 

Moretta  Conte  Carlo  Ubertino 
[1626  in  1629  poi  1638  in  1645]. 

Della  Manta  Abate  [1617  in  1619. 
poi  1621  in  1622.  quindi  1638 
in  1640]. 

Gabaleone  Cavaliere  Giovanni 
Battista  [16181. 

Carron  Segretario  [1618  in  1619]. 

Scaglia  di  Verrua  Filiberto  Ge- 
rardo Marchese  di  Tronzano 
[1618  in  1619,  poi  1623,  quindi 
1625]. 


Scaglia  Conte  di  Verrua  Augusto 
Manfredo  Marchese  di  Caluso 
[1618  in  1624]. 

Saluzzo  Conte  [1628  in  1639]. 

Montfalcon  Presidente  [1629  in 
1630]. 

Ciza  Benedetto  [1621]. 

Barocci  Segret.°  Pietro  Lorenzo 
[1621  in  1627]. 

Duplessis  de  Richelieu  Cardinale 
[1622  in  1624.  poi  1636,  quindi 
1638  e  1642]. 

Scaglia  Abate  Alessandro  [1622 
in  1627]. 

Cavoretto  Cavaliere  Lodovico  Pre- 
sidente [1624  in  1626]. 

Provana  di  Druent  Conte  Fran- 
cesco [1624,  poi  1626.  quindi 
1628  e  in  ultimo  1630  in  1633]. 

De  Fleury  [1627]. 

Baronis  Carlo  [1623]. 

Scaglia  di  Verrua  Abate  Filiberto 
[1641  in  1648,poi  1678  in  1681]. 

Scaglia  Conte  Vittorio  [1625]. 

Roussin  [1625  in  1626]. 

Monod  Padre  [1631,  poi  1636  in 
1637]. 

Mazzarini  Giulio  Cardinale  [1631 
in  1660]. 

Mondino  Andrea  Abate  [1632, 
poi  1634  in  1650]. 

San  Maurizio  Marchese  [1637  in 
1639]. 

Tornone  Barone  [^1638]. 

Bonardo  Mangarda  Giovanni  An- 
tonio Senatore  [1632  in  1644]. 

Bonefort  Segretario  [1636,  poi 
1649  in  1659]. 

San  Tommaso  Marchese  [1632  in 
1635]. 

Geneva  di  Lullino  Amedeo  [1633]. 

Cumiana  Conte  Francesco  [1634 
in  1649]. 

San  Martino  d' Agliè  Don  Filippo 
[1637  in  1640]. 

San  Maurizio  Marchese  [1633  in 
1645]. 

San  Germano  Marchese    [1637]. 

Pessieux  Barone  [1637  in  1639]. 

Filippa  Referendario  [1641  in 
1642]. 
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Amico     Alessandro     Controllore 

[1642|. 
Clero  Agente  [1G42  in  1661,  poi 

1663  in  1668J. 
Genova     di     Lnllino     Marchese 

|1642  in  1644J. 
Dulien    Agente    generale    delle 

Poste  a  Lione   [1642   in  1643, 

poi  1654  in  1663 1. 
Gouteri  Generale  delle  Poste  di 

S.  M.  Cattolica  [1642  in  1643. 

poi  1651  in  1660.  quindi  1672 

in  1674]. 
Agliè   Abate   [1642  in  1643.  poi 

1651  in  1656]. 
Cavaglio  Marchese  [1643]. 
Galante    Gaspare    Segretario    di 

ambasciata  [1643]. 

Canaparo  Giovanni  Antonio  Se- 
gretario [1643  in  1644]. 

Marchisio  Giovanni  Andrea  Ke- 
ferendario  [1643  in  1644,  poi 
1654  in  1662,  quindi  1664  in 
1677]. 

Greisy  Marchese  [1643  in  1645]. 

Moretta  Conte  Gerolamo  [1644]. 

Ioannini  Segretario  di  legazione 
[1643  in  1654]. 

Bellezia  Senatore  [1644]. 

Duprè  [1644]. 

Trnchi  Avvocato  Patrimoniale 
[1646], 

Costanza  Segretario  [1646]. 

Ponte  di  Scarnafiggi  Conte  [1646 
in  1651]. 

Monasterolo  Conte  Giovanni  Mi- 
chele [1646  in  1647). 

Thèvenin  [1647  in  1648]. 

Deschamps    [1646  in    1649,   poi 

1652  in  1653]. 

Perraiis    Bernardino    Segretario 

1647  in  1658]. 
Costa  Abate  [1(548]. 
Broglia   Conte    Francesco  Maria 

[1()47  in  1655]. 
Agliè  Conte  Maurizio   [1649  in 

1653). 
Provence    Segretario     [1649    in 

1655]. 
Ghiron  Francesco  Villa  Marchese 

[1650,  poi  1660  in  1669J. 


Montjean  Barone  [1650]. 
Amoretti   Abate   Giovanni   Bat- 
tista [1650  in  1660]. 
Delle  Lanze  Conte  Agostino  [1649 

in  1658]. 
Lautrec  Agente  particolare  [1652 

in  1654]. 
Forestier  Segretario  [1652]. 
Greisy  Barone  [1552  in  1653]. 
Solleneuve  [1655]. 
Costa  Presidente  [1655  in  1666]. 
D'Albert  [1658  in  1660]. 
Chamosset   Presidente   [1659  in 

1660]. 
Senautes    Marchese    [1658,    poi 

16(32  in  1663]. 
Meyner  Avvocato  Segret."  [1659 

in  1662]. 
Caroccio  Conte  Pietro  [1660  in 

1666]. 
San  Damiano  [1660]. 
Planque  Cavaliere  Consigliere  del 

Ke  di  Francia.  Agente  del  Duca 

di  Savoia  [1661  in  1703]. 
Del  Ponte  Gio.  Battista  [1661  in 

1663]. 
Pallavicino    Marchese     Vittorio 

Maurizio  [1661  in  1663]. 
Cabò  Marchese  di  San  Maurizio 

[1661  in  1662,  poi  1667  in  1678, 

quindi  1684]. 
Feccia  Segretario  [1662  in  1667]. 
Gremonville  de  Sonning  [1662  in 

1697], 
Di  Dogli  ani  Ludovico  Marchese 

Moretta    [1663    in    1672,    poi 

1683,  quindi  1687  in  1690]. 
Ricaldone  Conte  [1664]. 
Vibò  Abate  [1665  in  1667]. 
Fernet    Commesso    dell'  Agente 

eleva  [1665  in  1670]. 
Piossasco  Conte  Filiberto  [1666]. 
Santi  Segretario  [1667]. 
Etraques     Marchese     [1667     in 

16871. 
Della  Trinità  Conte    [1667,  poi 

1683,  quindi  1675]. 
De  Eyrano  Incar.°  d' affari  [1667 

in  1672). 
Vische  Conte  [1668]. 
Chappuis  [1669J. 
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Pasturel  Agente   [1670  in  1682, 

poi  1684  in  160()]. 
Chollet  Senatore  Procuratore  ge- 
nerale  Barone    [1670   in  1677. 

poi  1679J. 
Castelmayor  Conte  1 1670  in  1677 1. 
Dunaut  xVuditore  |1671  in  1773|. 
Delle  Lanze   Don  Carlo    [1672]. 
Cagnol  Cavaliere  [1672  in  1675]. 
De  Marolles  Conte  [16731. 
De  Cailliere  [1674  in  1680]. 
Ferrerò  della  Marmerà  Conte  To- 

niiiso  Felice  [1674  in  1677,  poi 

1680   in   1587,  quindi   1697  in 

1699]. 
Casta gneri  Conte  Barone  Cliate- 

aimef  [1675  in  1688]. 
Provana  Presidente  Orazio  [1678]. 
Verjus  [1079]. 
De  la  Tour  Abate  [1679]. 
Giardin  Cavaliere   Segret.^  [1680 

in  1689]. 
Leonardi  Auditore  [1680]. 
Di  Pertengo  Conte  [1680  in  1682]. 
Fabre  Agente  [1681  in  1684]. 
Della  Marniera  Marchese   [1683 

in  1684|. 
Moretto  Cavaliere  [1683]. 
Prie  Marchese  [1684  in  1700]. 
Morozzo  Marchese  [1684  in  1700]. 
Cullet  [1687  in  1690]. 
Gazzelli   Conte   Nicolò  Senatore 

[1688  in  1689]. 
Vernone   Conte    [1689,  poi  1699 

in  1704.  quindi  1719  in  1723]. 
Provana  Conte  Ottavio  [1690]. 
Mayan  Conte  [1692]. 
Solare  di  Covone  Conte  [1696  in 

1697]. 
Doria  di  Ciriè  Giovanni  Battista 

[1697  in  1798]. 
De  Caroli  Segr.°  [1697  in  1724]. 
Latour  Presidente  [1698  in  1700]. 
Gropello    Generale    di    Finanze 

[1700  in  1702 1. 
Maffei  Conte  [1700  in  1702.  poi 

1723  in  1733]. 
Gavarini  Segretario  [1701]. 
luUien  Matteo  Agente  a  Lione 

[1703  in  1704,  poi  1713]. 
Mellarède  Conte  Presid.^  [1713]. 


Buffa  Segretario  [1713]. 

De  Lescheraine  Presidente  [1713 

in  1716|. 
Lascaris  Conte  Senatore  [1713  in 

1716]. 
Perrone  di  San  Martino  Barone 

[1713  in  1716]. 
Corderi   Segretario   di  legazione 

[1713  in  1728]. 
Donaudi   Filippo  Nicola  Segret." 

[1713  in  1728]. 
Garbillione  Agente   [1713-1728]. 
Ruschis  Conte  [1714]. 
Entremont    Marchese    [1716    in 

1719]. 
Doria  Abate  [1717  in  1718]. 
Despines  Segr.*^   [1717  in  1719]. 
Della    Perosa    Conte    [1717    in 

1719]. 
Provana  Conte  [1717  in  1788,  poi 

1720  in  1724,  quindi  1727]. 
De  Costance  Marchese   [1719  in 

1723]. 
Del  Borgo  Solare  [1719  in  1720]. 
Eoarcio,    Generale    di    Finanze 

[1718]. 
Rivarola  March.^  [1720  in  1721]. 
Del  Marches  Marchese  [1724  in 

1725]. 
Bonvier  Agente  a  Lione    [1722 

in  1731.  poi  1786  in  1771]. 
Fleury  Cardinale  [1726  in  1742]. 
Canale  Conte  [1735  in  1736]. 
Grisella  di  Rosignano  Marchese 

Ottavio  Maria  [1729  in  1735]. 
leance  Avvocato  [1729  in   1733. 

poi  1735]. 
Raimondo  di  Mongardino  [1731]. 
Solare  di  Breglio  Commendatore 

[1733  in  1743]. 
Noailles  Maresc.°  [1736  in  1742]. 
Lettere  di  vari  Ministri  e  Parti- 
colari al  Comm.^  Solare  Amba- 
sciatore   del  Re  di  Sardegna 

in  Francia  [1734  in  1739]. 
Chavaune  Conte  [1736  in  1743]. 
Ossorio  Cavaliere  [1736  in  1743]. 
Mongardino  Conte  [1745  in  1749]. 
Rousset  Abate  Incaricato  del  Re 

di  Francia   in  Torino    [1745]. 
Champrau  Ambasciatore  di  Fran- 
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eia  presso  il  Re  di  Sardegna 
[174(iJ. 

Maillebois  Conte  [1746]. 

San  Germano  Marchese  [1749  in 
1752]. 

Sartirana  Conte  [1752  in  1758]. 

Solaro  di  Breglio  Balivo  Amba- 
sciatore [1758  in  1766]. 

Sesca  Segretario  [1765  in  1766]. 

Gay  Agente  [1771  in  1773]. 

Della  Marmora  Conte  [1765  in 
1773]. 

De  Lartine  [1766  in  1771]. 

San  Flore ntin  Duca  della  Yril- 
liere  [1765]. 

Registro  delle  lettere  dell'Am- 
basciatore di  Sardegna  a  Pa- 
rigi a  diversi  Ministri  del  Re 
di  Francia  [1766  in  1773]. 

De  Chavigny  Intendente  di  Pa- 
rigi [1769  in  1771]. 

D' Arguillon  Duca  [1771  in  1772]. 

De   Viry  Conte   [1773  in  1777]. 

Scarnafiggi  Conte  [1777  in  1789J. 


Viollet  Agente  [1773  in  1788,  poi 
1790  in  1792J. 

Cheverier  Abate  [1773]. 

De  Gordon  March.^  [1788-1790]. 

Porta  Incaricato  d'  affari  [1790 
in  1792]. 

Revel  Cavaliere  [1796  in  1814]. 

Tonso  Cavaliere  [1796]. 

De  la  Croix  Ministro  degli  esteri 
della  Repubb.^  francese  [1796]. 

Bonaparte  Generale  [1796]. 

Talleyrand  Ministro  degli  esteri 
in  Francia  [1797]. 

Corrispondenza  dell'  Ambasciato- 
re francese  in  Torino  e  di  di- 
versi altri  Agenti  francesi  col 
Ministro  degli  affari  esteri  del 
Re  di  Sardegna  [1797  in  1798]. 

Bossi  [1797]. 

Napione  Cavaliere  Carlo  [1797]. 

Balbo  Conte  Prospero  [1797  in 
1801]. 

Mottura  [1788  in  1789]. 

San  Marzano  Marchese  [1801]. 


Francia. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Minute  di  lettere  del  Duca  a  Con- 

fignon,  Rean  e  ad  altri   [1510 

in  1524]. 
Minute  di  lettere   del  Duca    al 

Signor  Bernex  [1520  in  1524]. 
Minute   di   lettere    del   Duca   a 

Lambert  de  la  Croix  [1523  in 

1529,  poi  1565  in  1567]. 
Minuta  di   lettera   del  Duca  al 

Signor  de  la  Chambre  [1523]. 
Minute    di    lettere    del  Duca    a 

Mussinens    e   Rossaut   [1531]. 
Minute    di   lettere   del   Duca    a 

Renato  di  Challant  [1536). 
Minute  di  lettere   ed  istruzioni 

del  Duca  al  Signor  De  Bres- 


sien  [1548 


Minute   di   lettere   del   Duca 
Segretario  Richard  [1551]. 

Minuta  di  lettera  del   Duca   al 
r  Uditore  Cocona  [1559]. 


al 


Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Vescovo  Della  Rovere  [1560  in 
1562]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  ai 
suoi  Deputati  in  Francia  Della 
Rovere.  Maillard  Barone  di 
Bouchet,  Monfort  e  il  Segre- 
tario Camerale  Forget  [1561 
in  1562J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Signor  De  Monfort  [1562]. 

Minuta  di  lettera  del  Duca  al 
Cons.^  Moretta  [1563  in  1564]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Segretario  Bovin  [1564]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Presidente  Milliet  [1566  in 
1567  J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al  suo 
Ambasciatore  Ducrest  [1567 
in  1570]. 
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^limite  di  lettere  del  Duca  a  San 
Paolo  [1471  in  1572,  poi  1574|. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Cavaliere  Delbene  [1572  in 
1574J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  a 
Giovanni  Francesco  della  Ro- 
vere [1573  in  1574J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  a 
Duperex  de  Gergenon  [1573]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Segretario  Bienvenu  [1573  in 
1575]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  di  Monreale  [1575  in 
1578]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Cav.'^  Des  Alimes  [1588-1590]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  Martinengo  [1590]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Barone    de   la    Pierre    [1593]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Commendatore  Bertone  [1599]. 

Lettera  del  Duca  al  Signor  Des 
Alimes  [1601]. 

Lettere  dei  Duca  al  Conte  Cliabò 
Jacob  di  San  Maurizio  [1608 
in  1612J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  Moretta  [1628  in  1629]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al- 
l'Abate della  Manta  [1619  in 
1622]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Marchese  Filiberto  Scaglia  di 
Yerrua  [1623]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  e  del 
Principe  di  Piemonte  al  Mar- 
chese Augusto  Marchese  di 
Verrua  [1620  in  1622]. 

Lettere  del  Duca  al  Presidente 
Montfalcon  [1629  in  1630]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al- 
l' Abate  Scaglia  [1624  in  1627, 
poi  1679  in  1680]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  allo 
Agente  Biandrà  [1626  in  1628]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  Provana  [1628.  poi  1631 
in  1633]. 


Lettere  della  Corte  all'Abate  di 
Yerrua  [1641  in  1644]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Padre  Monod  [1637]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  San  Maurizio  [1633  in  1639, 
poi  1641  in  1644]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Senatore  Mangarde  [1632  in 
1644]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Segr.°  Bonefort  [1649  in  1656]. 

Minuta  di  lettera  di  Madama 
Reale  al  Conte  Broglio  [1651]. 

Lettere  di  Madama  Reale  allo 
Abate  Amoretti  [1654]. 

Lettere  della  Corte  al  Presidente 
Chamosset  [1659  in  1660]. 

Lettere  della  Duchessa  al  Conte 
Senatore  Caroccio  [1663].  Let- 
tere della  Corte  allo  stesso 
[1665  in  1666]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  San  Maurizio  [1667  in  1672, 
poi  1677]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Dogliani  [1687  in  1690]. 

Registri  di  lettere  della  Corte 
con  indice  per  gli  anni  se- 
guenti: [1637  in  1639  -  1644 
in  1645  -  1649  in  1651  -  1652 
in  1656  -  1660  in  1666  -  1664 
in  1668  -  1668  in  1672  -  1672 
in  1674  -  1674  in  1676]. 

Lettere  del  Duca  Carlo-Emanue- 
le II  al  Conte  Tommaso  Felice 
Ferrerò  della  Marmerà  [1674 
in  1675]. 

Lettera  della  Reggente  Duchessa 
Maria  Giovanna  Battista  di  Sa- 
voia al  Conte  Tommaso  Felice 
Ferrerò  della  Marmora  [1674 
in  1781]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Ferrerò  della  Marmora 
1686]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Cav.«  Girardin  [1688  in  1689]. 

Registro  di  lettere  scritte  da  Ma- 
dama Reale  a  diversi,  con  in- 
dice [1682  in  1685]. 
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Lettere  della  Corte  al  Marchese 

di  Prie  |1G80|. 
Lettere  di  Vittorio-Amedeo  II  al 

Conte  Tommaso  Felice  Ferrerò 

della  Marmora   [l^^^l- 
Lettere  della  Corte  al  Conte  di 

Vernone    | 1699   in   1704,   poi 

1719  in  1723]. 
Minute  di  lettere  della  Corte  al 

Conte  Solare  di  Covone  [1696 

in  1697 J. 
Lettere  della  Corte  al  Conte  Maf- 

fei  [1723  in  1733"|. 
Lettere  della  Corte  al  Presidente 

Lescheraine  [1713  in  1715]. 
Lettere    della    Corte    al   Barone 

Perrone  [1713  in  1716]. 
Lettere  della  Corte  al  Segretario 

Donaudi  [1714]. 
Lettere  del  Ministro  allo  stesso 

[1717  in  1718]. 
Lettere  della  Corte  al  Marchese 

Entremout  [1717  in  1719]. 
Lettere  della  Corte  al  Conte  Pro- 
vana [1717  in  1724]. 
Lettere  della  Corte  al  Marchese 

Kivarola  [1720  in  1721]. 
Lettere  della   Corte  e  del   Mini- 
stro al  Marchese  Des  Marches 

[1724  in  1725]. 


Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Cardinale  Fleury  [1732  in  1738, 
poi  1741  in  1742]. 

Lettere  della  Corte  al  Commen- 
datore Solare  [1733  in  1743]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mon- 
gardino  [1745  in  1749]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  San  Germano  [1749  in  1752]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Sar- 
tirana  [1752  in  1758]. 

Lettere  della  Corte  al  March.^  So- 
lare di  Broglio  [1758  in  1766]. 

Lettere  del  Ministro  al  Segret.- 
Sesia  [1765  in  1766]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  della 
Marmora  [1765  in  1773]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  de 
Viry  [1773  in  1777]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Scar- 
nafìggi  [1777  in  1789]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
De  Cordon  e  a  Mottura  [1788 
in  1790]. 

Lettere  del  Ministro  degli  affari 
esteri  Priocca  al  Ministro  degli 
atfari   esteri   a  Parigi   [1796]. 

Kegistro  di  lettere  della  Corte 
al  Marchese  di  San  Marzano 
[1801]. 


Genova. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


De  Laude  Secondo  [1528  in  1543]. 
Mombello  Carlo  [1543]. 
Provana   di   Leyni    Protonotario 

[1543]. 
Spinola  Bernardo  [1560]. 
Negrone  di  Negro  Conte  di  Stu- 

pinigi,   indi   Marchese  di  Mu- 

lassano  [1572  in  1579]. 
Mozanica  Cav.*'  Don  Alessandro 

11575]. 
Passano  Filippo  Conte    [1595  in 

1605]. 
Gio.  Gandolfo  Francesco  Vescovo 

di  Ventimiglia  [1624  in  1628 1. 
Lettere    diverse    al    Vescovo   di 


A^entimiglia  [1624  in  1628]. 

Minute  di  lettere  scritte  a  di- 
versi dal  Vescovo  di  Ventimi- 
glia durante  la  sua  ambascia- 
ta di  Genova  [1627]. 

Baronis  Carlo  Segr.«  [1()34-1635]. 

Passano  Giovanni  Battista  Conte 
[1634  in  1644]. 

Sabran  [1638]. 

Costa  Giovanni  Abate  [1645  in 
1649]. 

Giustiniani  Giannino  [1646  in 
1662 1. 

Camerini  Abate  [1652  in  1653]. 

Dolmeta  Orazio  [1661]. 
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Castelmehor  Conte  [1669 J. 

De  Gomont  [1672  in  1673]. 

Pallavicino  Abate  |1684|.  " 

Gazzelli  Senatore  [Ì693  in  1696]. 

Bouer  [1706]. 

Hill  [1706]. 

Schetning  [1706]. 

Molinari  Bneco  [1703  in  1708]. 

Del  Maro  Abate  [1706  in  1709]. 

D' Angrogona  Abate  [1709  in 
1722]. 

Gros  Conte  [1715  in  1734]. 

Fez  Michele  [1719  in  1720]. 

Sclioulembourg  Barone   [1720]. 

Clerico  Bernardino  Lorenzo  Se- 
gretario [1722  in  1745]. 

Castelli  Cavaliere  [1722  in  1734]. 

De  Mari  Marcii.*^  Inviato  di  Ge- 
nova [1733  in  1734]. 

Ferri  Segretario  [1733  in  1734]. 


Rivera  Conte  [1735  in  1737]. 

Deìlon  [1743  in  17451. 

Arborio   Gattinara    di   Sartirana 

Ferdinando  [1750  in  1752], 
Lavriano  Conte   Ministro  presso 

la  Kepubblica  |1753  in  1760]. 
Di  Cravanzana    Marchese  [1796 

in  1774]. 
Cunico  Conte    [1776  in  1780]. 
Marchesi  [1778  in  1780]. 
Gioannetti  Incaric.*'  d'affari  [1771 

in  1776]. 
Valperga  di  Agliane  Conte  [1780 

in  1781]. 
Bonelli  Avvocato  [1789  in  1792 
Rossi  Avvocato   [1781  in   1788^ 
Nomis    Conte   di  Cossilla   [1781 

in  1790,  poi  1793  in  1797]. 
Cavalleris  Avvoc.^  [1797  in  1798]. 


Genova. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Marchese  di  Mulassano  [1575]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
scritte  a  Bouer.  Hill.  Molinari 
e  Del  Maro  [1706].' 

Lettere  della  Corte  all'  Abate  del 
Maro  [1706  in  1709]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al- 
l' Abate  d'  Anorroo-na  [1709  in 
1722].  "    " 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Gros,  al  Segr.°  Clerico  ed 
al  Cav.*^  Castelli  [1722  in  1734]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 
Rivera  [1735  in  1736]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  La- 
vriano [1757  in  1760]. 


Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Cravanzana  [1769  in  1772]. 

Lettere  del  Ministro  all'  Incari- 
cata Giovanetti  [1771  in  1776]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Cu- 
nico ed  al  Marchesi  [1776  in 
1780]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Nomis  di  Cossilla  e  all'  Avvo- 
cato Bossi  [1781  in  1788]. 

Lettere  della  Corte  all'  Avvocato 
Bonelli  [1789  in  1792]. 

Registro  di  lettere  del  Ministro 
al  Cavaliere  Nomis  di  Cossilla 
[1793  in  1797]. 

Registro  di  lettere  del  Ministro 
all' Avv.°  Cavalleris  [1797-1798]. 


Ginevra. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Tillier  [1676]. 

San  Maurizio  Conte  [1679]. 


De   Normandie   [1692  in  1697]. 
Gremonville  [1690]. 


36 
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Don    Giuseppe 
[1710  in 


Garbillon  [1710], 

Provana    Conte 
[1710). 

San  Maurizio  Marchese 
1712]. 

Saint  Hvppolite  Colonnello  [1713 
in  17Ì5|. 

Pietraan  Generale  [1742  in  1743]. 

Reidt  Colonnello  [Ì742  in  1743 1. 

Siegner  Advoyer  [1742  in  1743]. 

De  Salis  [1742  in  1745J. 

Tabasso  Agente  [1742  in  1744]. 

Lettere  scritte  da  vari  luoghi  al 
Ministro  dal  signori  Keller 
Colonnello,  Vepler  Borgoma- 
stro, Rietman  Generale,  Payer 
Jean  Consigliere  della  Repub- 
blica di  Schiaffusa,  Reidt  Co- 
lonnello, Steigner  Advoyer. 
Pertolozzo,  Bade  de  Bigy,  Du- 
rant  [1742  in  1743]. 

Wepler  Borgomastro  [1742  in 
1743]. 

Perrin   Agente   [1742  in   1744]. 

Paget  Agente  [1742  in  1744]. 


Pertolozzo  [1742  in  1743]. 
Payer  Giovanni  Consigliere  della 

liepubblica  di  Schiatfusa  [1742 

in  1743]. 
Keller  Colonnello  [1742  in  1743]. 
Durant  [1742  in  1743]. 
Condurier  Agente  [1742  in  1744]. 
Falquet  Agente  [1742  in  1744]. 
Bade  de  Bigy  [1742  in  1743]. 
Beauregard  Agente  [1742-1744]. 
Bouer  Agente  [1742  in  1744,  poi 

1748  in  1753]. 
Goybet  Agente   [1742  in  1744]. 
Pictet   Agente   [1743   in   1782]. 
Demarches   March.^  [1744-1745]. 
De  Virv  Conte  [1747]. 
D'Hauteville  [1748]. 
Delon  Agente  [1748]. 
Goyber  Agente  [1748]. 
Desjacques  [1767  in  1777]. 
Favrat  Barone  [1782]. 
Della  Marmora  Conte  [1782]. 
D'Espines  Barone  [1782 in  1793]. 
Perolaz  Abate   [1790   in    1793]. 


Ginevra. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Registro  di  lettere  del  Ministro 
all'  Inviato  Desalis  ed  altri  A- 
genti  e  a  Particolari,  con  in- 
dice [1743  in  1746]. 

Minute  di  lettere  del  Ministro 


all'Agente  Pictet  [1755  1764]. 
Lettere  della  Corte  al  Conte  della 

Marmora  [1782]. 
Lettere    della    Corte   al   Barone 

D'  Espines  [1786  in  1792]. 


Gran  Brettagna. 

Carteggio  degli  Agenti  diplonciatici. 


Bonnesnouvelles  [1531]. 
N.  N.  Ambasciatore  [1538]. 
Langosco  di  Stro])piana  Giovanni 

Tommaso  Ambasciatore  [1554 

in  1555]. 
Fabri  Giovanni  [1555 1. 
La  Motta  Cavaliere  [1555]. 
Par])aglia  Vincenzo  |L")55|. 
Mendoza  Don  Bernardino  1 1557J. 


Monreale  Conte  [1571]. 
Cambiano  di  Ruffia  Conte  Carlo 

[1611  in  1612|. 
Pergamo  Fulvio  [1612  in  1613). 
Gabalcone     Cavaliere     Giovanni 

Battista    [1612    in    1614.    poi 

1619  in  1621 1. 
Villa  Marchese  Francesco  [1613]. 
Ponte  di  Scarnafiggi  Conte  Don 
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Antonio  [1G14  in  1617.  poi 
1621]. 

Biondi  Giovanni  Francesco  Se- 
gretario 1 1615  in  lt)20|. 

Roulan(l^on  Tommaso  [1622  in 
1623J. 

Barozzi  Segret.*^  [1625  in  16291. 

Scaglia  Abate  [1625  in  1628.  poi 
1681 1. 

Cize  Benedetto  Conte  [1629  in 
1637,  poi  1638]. 

Garimondi  Bernardo  [1652]. 

Pallavicino  Marchese  [1660]. 

Bicaldone  Conte  [1660]. 

Carroccio  del  Villar  Conte  [1665]. 

Piossasco  Tito  Conte  [1666|. 

Maftei  Conte  Carlo  [1668  in  1672]. 

San  Maurizio  Conte  [1669-1677 1. 

Castelmever   Conte   [1678-1685]. 

Magliano*^  Conte  [1679  in  1680J. 

Pertengo  Conte  [1680  in  1682]. 

Costanza  della  Trinità  Conte 
[1681]. 

Rovero  Conte  [1688]. 

Della  Torre  Conte  [1690  in  1702]. 

De  Normandie  Agente  del  Duca 
in  Olanda  al  Conte  Della  Torre 
a  Londra  [1692  in  1702]. 

Lettere  del  Ministro  di  Spagna 
in  Oland  i  al  Conte  Della  Torre 
a  Londra  [1692  in  1702]. 

Doria  Prelà  Conte  [1691  in  1701]. 

Buttigli  era  Conte  [1695]. 

Maffei  Conte  [1699  in  1713]. 

Garneri  Conte.  Lettera  da  Roma 
al  Conte  Maffei  aLondra  [1709]. 

Prie  Marchese.  Lettere  da  Vien- 
na al  Conte  Maffei  a  Londra 
[1700  in  1701]. 

Planque  Cavaliere.  Lettere  da  Pa- 
rigi al  Marchese  Maffei  a  Lon- 
dra [1700  in  1701]. 

Landinari  Conte.  Lettere  da  Mi- 
la^-io  al  Conte  Maffei  a  Londra 
[1700  in  1701]. 

Di  Vernone  Conte.  Lettere  da  Pa- 
rigi al  Conte  Maffei  a  Londra 
[1701  in  1702]. 

Gropel  Generale  di  Finanza.  Let- 
tere da  Torino  al  Conte  Maffei 
a  Londra  [1701  in  1711]. 


Tarino  Conte.  Lettere  da  Vienna 
al  Conte  Maffei  a  Londra  [1704]. 

Solaro  del  Borgo.  Lettere  dall'Aja 
al  Conte  Maffei  a  Londra  [17041. 

Brianzone  Conte  [1703  in  1713]. 

Perrin  Segretario  [1709  in  1715]. 

Lettere  dirette  dai  Ministri  in- 
glesi al  Conte  di  Brianzone  e 
minute  delle  sue  lettere  ai  me- 
desimi [1703  in  1713]. 

Solaro  del  Borgo.  Lettere  al  Conte 
di  Brianzone  a  Londra  [1704 
in  1705]. 

Di  Saint  Saphorin  Conte.  Lettere 
da  Berna  e  da  Baden  al  Conte 
di  Brianzone  a  Londra  [1706]. 

Tarino  Imperiali  Conte.  Lettere 
da  Vienna  al  Conte  di  Brian- 
zone  a  Londra  [1706  in  1709]. 

Picono  Francesco  Filippo.  Let- 
tere da  Venezia  al  Conte  di 
Brianzone  a  Londra  [1707]. 

Mellarède  Conte  De  Cortance 
Marchese.  Lettere  da  Vienna 
al  Conte  di  Brianzone  a  Lon- 
dra [1707  in  1711]. 

Maffei  Conte.  Lettere  dall'  Aja 
al  Conte  di  Brianzone  a  Lon- 
dra [1708  in  1709]. 

Vicardel  de  la  Triviè.  Lettere  da 
Barcellona  al  Conte  di  Brian- 
zone  a  Londra  [1709]. 

Mellarède  Conte.  Lettere  da  Lon- 
dra e  da  Francoforte  al  Conte 
Maffei  a  Londra  [1711]. 

Vicardel  de  la  Triviè.  Lettere 
dalla  Spagna  al  Conte  Maffei 
a  Londra  [1711]. 

Solaro  del  Borgo.  Lettere  dall'Aja 
al  Conte  Maffei  aLondra  [1711 
in  1712]. 

Lettere  varie  dirette  al  Conte 
Maffei  a  Londra  [1712]. 

Lettere  diverse  scritte  da  vari 
Ministri  presso  le  Corti  estere 
di  Casa  Savoia  al  Conte  Maffei 
a  Londra  [1713]. 

Duhamel  [1714  in  1715]. 

Vicardel  de  la  Triviè  Marchese 
[1713  in  1716]. 

Solaro   del  Borgo.   Lettere   dal- 
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Barone  [1716  in 
Conte    [1716    in 


r  Aja  al  Marchese  di  Vicardel 
de  la  Triviè  a  Londra  [1718 
in  nio). 

Morozzo  Marchese.  Lettere  da 
Madrid  al  Marchese  de  la  Tri- 
viè a  Londra   [1713  in  1716J. 

Mellarède.  Lettere  da  Baden  al 
Marchese  de  la  Triviè  a  Lon- 
dra [1714]. 

Sclioulembourg 
1717]. 

Della    Perosa 
1719]. 

Provana  Conte  [1718.  poi  1720 
in  1724]. 

Cortance  March.<^  [1719  in  1725]. 

Di  Breglio  Marchese.  Lettere  da 
Napoli  e  da  Vienna  al  Mar- 
chese di  Cortance  a  Londra 
[1719  in  1725]. 

Vernone  Conte  Corderi  e  Donaudi 
Segretario.  Lettere  da  Parigi 
al  Marchese  di  Cortance  a  Lon- 
dra [1719  in  1720]. 

Vernone  Conte.  Lettere  da  Parigi 
al  Marchese  di  Cortance  a  Lon- 
dra [1721  in  1723]. 

Maffei  Conte  e  Corderi  Segret.° 
Lettere  da  Parigi  al  Marchese 
di  Cortance  a  Londra  [1723 
in  1725]. 

Ossorio  Cavaliere.  Lettere  dal- 
l'Aja  al  Marchese  di  Cortance 
a  Londra  [1713  in  1725]. 

Pavia  Cavaliere.  Lettere  da  Ea- 
tisbona  al  Marchese  di  Cor- 
tance a  Londra  [1725]. 

Balhiano  Marchese.  Lettere  da 
Berlino  al  March."  di  Cortance 
a  Londra  [1725]. 


Solare  Commendatore.  Lettere  da 
Cassel  al  Marchese  di  Cor- 
tance a  Londra  [1725J. 

Aix  Marchese  [1725  in   1730]. 

Ossorio  Cavaliere  [1730  in  1749]. 

Solare.  Lettere  da  Parigi  al  Ca- 
valiere Ossorio  a  Londra  [1736 
in  1743]. 

Perrone  Conte   [1749   in    1755]. 

Lascaris  Conte  [1755]. 

Della  Marmerà   [1763  in  1765]. 

De  Virv  Conte  Barone  de  la  Per- 
riere'^[1765  in  1769]. 

Garnier  Segretario  [1767]. 

Scarnafiggi  Conte  [1769  in  1774]. 

Cordon  Marchese  [1774  in  1784J. 

Porta  [1774  in  1776,  poi  1782 
in  1784]. 

Boyen  Agente  [1774  in  1777.  poi 
1776  in  1798J. 

Nomis  di  Pollone  Conte  [1784 
in  1787]. 

Due  [1786  in  1791]. 

De  Front  Conte  [1788  in  1812 1. 

D'Agliè  Cav.^  Consigliere  [1800 
in  1805,  poi  1809  in  1814|. 

Thaon  di  Revel  Cavaliere  [1814]. 

Schimt  Giuseppe  Incaricato  di 
affari  d' Inghilterra.  Lettere  da 
Cagliari  al  Conte  Rossi  Primo 
Segretario  di  Stato  [1807  in 
1812 1. 

Hillviiliam  Inviato  straordinario 
della  Corte  d' Inghilterra  pres- 
so il  Re  di  Sardegna.  Lettere 
al  Conte  Rossi  a  Cagliari  [1808 
in  1813]. 

Lettere  di  Consoli,  Ammiragli, 
Generali  e  Comandanti  di  Ma- 
rina inglese  [1813  in  1814]. 


Gran  Brettagna. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Minute  di  lettere  del  Duca  a  un 
suo   Agente  a  Londra   |1538|. 

Minute  di  lettere  del  Duca  a 
Langosco  di  Stroppiana  [1554 
in  15551. 


Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  di  IMonreale  [1571]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Cavaliere  Gahaleone  [1620]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
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Conte    Ponte    di    Scarnatio-gi 

i;io2ij. 

Minuta  (li   lettera   del  Duca  al 
Segretario  Biondi  [1619]. 

Minute  di  lettere   del   Duca  al 
Segretario  Barozzi  [1629]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al- 
l'Abate Scaglia  [1625  in  1626J. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  Cize.  [1635  in  1636] 

Kegistro  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  Maffei  [1668  in    1672]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 
San  Maurizio  [1677]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Conte  di  Pertengo  [1680]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Do- 
ria  Prelà  [1691  in  1700]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Maf- 
fei [1700  in  1713]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 
Brianzone  [1704  in  1709]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  Yicardel  [1713  in  1716]. 

Lettere  del  Conte  Operti  Segre- 
tario di  Stato  scritte  da  Tori- 
no. Veneria  Reale  e  da  Nizza 
alio  stesso  [1713  in  1714]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Provana  [1718]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  Cortance  [1719  in  1725]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
d'Aix  [1725  in  1729]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Ossorio  [1730  in  1749]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  del- 
la Marmora  [1763  in  1765]. 


Lettere  della  Corte  al  Conte  de 
Viry  [1765  in  1769]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Scar- 
nafiggi  [1769  in  1774]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Cordon  [1774  in  1784]. 

Lettere  della  Corte  al  Signor 
Porta  [1783  in  1784]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  No- 
mis  di  Pollone  [1784  in  1787]. 

Lettere  della  Corte  e  della  Se- 
greteria di  Stato  al  Conte  di 
Pront  [1788  in  1812]. 

Registro  di  lettere  del  Reggente 
la  Segreteria  di  Stato  estera 
al  Conte  di  Front  e  ad  altri 
[1799]. 

Registro  di  lettere  del  Cav.^^Tonso 
Primo  Ufiìciale  della  Segrete- 
ria estera  scritte  da  Torino  a 
diversi  Inviati  [1799  in  1800]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  e 
della  Segreteria  di  Stato  di- 
rette a  diversi  Inviati  [1799 
in  1800]. 

Registri  di  lettere  della  Corte  e 
del  Ministero  dirette  al  Conte 
di  Front  e  ad  Inviati  da  Roma 
e  da  Napoli  [1800  in  1801]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  e 
della  Segreteria  a  diversi  In- 
viati come  anche  ad  alcuni  So- 
vrani, Principi,  Ministri  e  Am- 
basciatori di  Potenze  estere 
[1801  in  1814]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Mini- 
stro degli  Esteri  al  Cavaliere 
Ignazio  Thaon  di  Revel  [1814]. 


Mantova. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Della  Riviera  Cesare  [1610]. 
Lucerna  Carlo  [1613]. 
Crova  Teodoro  [1624]. 
Pasero  Giovanni  [1624]. 


Gazino  Pietro   Vescovo  d' Aosta 

[1530]. 
Piceno  Avvocato  Filippo  [1700]. 
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Milano. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatiei. 


Galeasso  di  Cavallerleone  [1535 
in  1536]. 

Del  Guasto  Alfonso  Marchese 
[1538]. 

Cavet  Segretario  [1538  in  1539]. 

Di  Challant  Maresciallo  eli  Sa- 
voia [1543]. 

Koffier  Segretario  [1545  in  1547]. 

Gallatero  Filiberto  [1548]. 

Kicard  [1549]. 

Due  Cristoforo  [1551]. 

Insula  Colonnello  [1550  in  1555]. 

Provai! a  Giorgio  Inviato  presso 
Ferdinando  Gonzaga  Capitano 
Generale  Cesareo  in  Italia  e 
Governatore  di  Milano  [1552 
in  1558]. 

Vimercato  Francesco  [1560-1573]. 

Macuello  [1564]. 

Vignate  Angelo  [1566]. 

Bolgaro  Geronimo  [1596]. 

Schiavi  Giovanni  [1594  in  1617]. 

Kedenasco  Gerolamo  [1589  in 
1592]. 

Arconato  Cavaliere  [1588,  poi 
1598  in  1600]. 

Della  Torre  Antonio  [1581  in 
1600  -  1604  in  1605  -  1612  in 
1613  -  1618  in  1619]. 

Della  Torre  Francesco  [1572  in 
158L  poi  1606  in  1613]. 

Roncas  Segretario  [1600]. 

Della  Torre  Abate  Carlo  [1605 
in  1612  -  1613  in  1618  -  1635 
in  1644]. 

Piscina  Giovanni  Giacomo  Pre- 
sidente |1607]. 

Perrone  Carlo  Conte  Mastro  Udi- 
tore [1612  in  1616]. 

Crivelli  Conte  [1613  in  1614]. 

Garessio  Marchese  [1()14]. 

Carron  Segretario  [1617  in  1618]. 

Raschiero  Giovanni  Giacomo  De- 
putato a  Milano  [1622]. 

Roero  di  Cortanze  Tommaso 
[1622J. 


Pasero  Commendatore  [1628]. 

Scaglia  Abate  [1629  in  1631,  poi 
1635]. 

Morozzo  Carlo  [1631  in  1635]. 

Binelli  Teodoro   [1633  in  1634]. 

Poscolonna  Melchiorre  [1634  in 
1659,  poi  1666]. 

Mondella  Vittorio  [1638  in  1639]. 

D'  Agliè  Conte  Filippo  San  Mar- 
tino [1638  in  1639.  poi  1666]. 

Carroccio  Pietro  [1659  in  1660, 
poi  1701  in  1702]. 

Bellezia  Giovanni  Pres.^  [1659 
in  1660]. 

Porro  Angelo  Conte  [1659  in 
1688]. 

Torelli  Segretario  [1666  in  1667]. 

Fredi  Alessandro  Segret.*"  [1669 
in  1674]. 

Landriani  Conte  Pietro  e  Paolo 
[1670  in  1674  -  1679  in  1682  - 
1688  in  1704]. 

Landriani  Abate  Giovanni  Bat- 
tista [1672  in  1675  -  1677  in 
1696  -  1698  in  1699  -  1702  in 
1703,  poi  1707]. 

Rostagno  Giovanni  Battista  Se- 
gretario [1674  in  1678]. 

Costa  Claudio  [1677]. 

Grimani  Abate  [1682.  poi  1689 
in  1691]. 

Vernon  Conte  Gentiluomo  di  Ca- 
mera [1691  in  1695,  poi  1707 
in  1708]. 

Porro  Conte  Pietro  [1699  in 
1700]. 

Maffei  Conte  [1698]. 

Di  Castellamonte  Conte  [1701  in 
1702]. 

Landriani  Conte  Giovanni  [1701 
in  1702]. 

Pierra  Marchese  [1702]. 

Tarino  Imperiali  Clemente  [1701 
in  1702]. 

Lambert  Intendente  [1701  in 
1702]. 


DALL  ANNO   1500  AL   1S15. 


567 


Saiitiis  Berna  Conte  [1701  in 
1702]. 

Folto  (rio.  Patrimoniale  [170G  in 
1712J. 

Mellarède  Conte  Intendente  Con- 
sigliere [1707  in  1708J. 

Graneri  Marchese  [1708  in  1710]. 

Dentis  Conte  Senatore  [1712  in 
1713,  poi  1715J. 

Fontana  Conte  Generale  [1712 
in  1713,  poi  1715J. 


Folto  Giuseppe  Commissario  di 
guerra  [1719  in  1722). 

Castelli  Cavaliere  [1722  iu  1733]. 

Gros  Conte  [172(3  in  1728J. 

Bolgaro  Auditore  [1777  in  1778]. 

Borgese  Commis.*"  Generale  pres- 
so r  armata    francese    [1797]. 

Decaroli  Commissario  di  guerra 
in  Piemonte  [1797]. 

Fontanone  Luigi  [1799  in  1800].  ' 


Milano. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Minuta  d' istruzione  a  Galeasso 
di  Cavallerleone  [1535]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Segretario  Roffier  [1545]. 

Minute  di  lettere  della  Corte 
all'  Ambasciatore  Vimercato 
[15G8  in  1571]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  a 
Della  Torre  Antonio  [1581  in 
1607]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  a 
Della  Torre  Francesco  [1572 
in  1578,  poi  1607  in  1608]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al- 
l'Abate  Della  Torre  Carlo 
[1616  in  1635]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Perrone  [1613]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Crivelli  [1613]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  a 
Roero  di  Cortanze  e  a  Ra- 
schiero  Dep.'  a  Milano  [1662]. 


Registro  di  lettere  del  Duca  e  del 
Ministro  dirette  a  Sovrani, 
Principi,  Cardinali  ed  alcuni 
Particolari,  non  che  all'  Abate 
Carlo  della  Torre,  all'  Abate 
Scaglia  ed  al  Presidente  Mo- 
rozzo  [1631  in  1635]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Presidente  Bellezia  [1659]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Porro  [1664  in  1676]. 

Altri  registri  di  lettere  della 
Corte  e  del  Ministro  allo  stesso 
Conte  Porrot   [1679  in  1687]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Landriani  [1689  in  1702]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Vernone  [1691]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Landriani,  all'  Inten- 
dente Lambert,  ai  Consoli  di 
Nizza,  al  Conte  Tarino  Impe- 
riali, al  Conte  di  Castellamonte, 


1  Nella  categoria  Milano  si  trova  il  carteggio  seguente:  Lettere  dei  Conti 
Traun  e  Cristiani  da  Milano,  col  registro  delle  lettere  del  Re  Carlo-Emanuele  III 
e  del  Marchese  d' Ormea  allo  stesso  Conte  Traun  [1737  in  1743].  Lettere  dei 
Conti  Cristiani,  De  Haroch  e  Pertusati  da  Milano,  col  registro  dei  dispacci  del 
Re  ai  medesimi  [1744  in  1753].  Lettere  del  Conte  di  Firmian  da  Milano,  col  re- 
gistro delle  lettere  scrittegli  dal  Ministro  [1766  in  1783].  Lettere  dei  Conti  di  Wil- 
zech  e  Pecci,  col  registro  delle  lettere  scritte  ai  medesimi  dal  Ministro  del  Re 
di  Sardegna  [1784  in  1796].  Per  il  carteggio  susseguente  deiranno  1796  al  1798 
vedi  alle  pagine  510,  511,  512. 
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al   Segretario    Carroccio   e    al 

Duca  di  Parma  [1701  in  1702]. 
Lettere  della  Corte  al  Conte  Ver- 

none  e  all'Intendente  Mellarède 

[1707  in  1708]. 
Kegistro  di  lettere   del  Ministro 

al  Commendatore  Folto   [1717 

in  1722J. 


Lettere  della  Corte 
Fontana  e  al  Fatri 
to  [1712  in  17131 

Lettere  della  Corte 
Castelli  [1722  in 

Lettere  di  Ministri 
Capi  d'azienda  d' o 
al  Cay.*^  Castelli 


al  Contador 
moniale  Fol- 

al  Cavaliere 
1733]. 
e  di  diversi 
rdine  del  Re 
[1723-1732  ] 


Modena. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


D'Este  March."  di  Lanzo  [1622 
Piossasco  Conte  Filiberto  [1655 


Tapparelli  di  Lagnasco  [1561]. 
Scaramuccia  [1567  in  1576]. 


Miinster. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Nomis  Conte   Lorenzo  [1641   in 

1649]. 
Chabò   Marchese    San    Maurizio 

[1641  in  1649]. 


Cize  Barone  de  Greisy  [1641  in 

1648]. 
Bellezia  Senatore  [1645  in  1646]. 
Girard  [1646]. 


Munster. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Registro  di  lettere  di  Madama 
Reale  e  del  Ministro  al  Conte 
Lorenzo  Nomis  [1641  in  1648]. 

Registro  di  lettere  di  Madama 
Reale  e  del  Ministro  al  Mar- 
chese Chabò  di  San  Maurizio 
[1645  in  1648]. 


Registro  di  lettere  di  Madama 
Reale  e  del  Ministro  al  Ba- 
rone Cize  de  Greisy  [1641  in 
1648]. 

Minuta  di  lettere  di  Madama 
Reale  al  Presidente  Bellezia 
[1645]. 


Olanda. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Biondi  Gio.  Francesco  [1614]. 

Do  Bausse  [1623 1. 

Della  Torre  Conte  Inviato  straor- 
dinario in  Olanda  [1690  in  1691. 

Voonquille  Milord.  Lettere  al  Con- 
te della  Torre  1 1690  in  1691]. 


Herne  Cavaliere  Giuseppe.  Let- 
tere da  Londra  al  Conte  della 
Torre  [1690  in  1691]. 

Caraffa  Conte.  Lettere  al  Conte 
della  Torre  [1691]. 

Nottinaiiem  Lord.  Lettere  al  Con- 
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te  della  Torre  [1691  in  1G92]. 

Prelìi  Doria.  Lettere  al  Conte 
della  Torre  [1G91  in  1699J. 

Di  Prie  Marchese.  Lettere  da 
Vienna  al  Conte  della  Torre 
[1691  in  1700J. 

Marelli  Conte.  Lettere  al  Conte 
della  Torre  [1692  in  1696 J. 

Maftei  Conte  [1693  in  1708,  poi 
1710  in  1712,  quindi  1713]. 

Brianzone  Conte.  Lettere  da  Lon- 
dra al  Conte  Maffei  [1708]. 

Lettere  varie  dirette  al  Conte 
Maffei  [1693  in  1708J. 

Landriani  Conte.  Lettere  da  Mi- 
lano  al  Conte  Maffei   [1701]. 

De  Normandia  Agente  [1692  in 
1701]. 

Fricliignone  Plenipotenziario  col 
Conte  della  Torre  al  Congresso 
di  Kiswich  [1697  in  1698]. 

Solaro  del  Borgo  Marchese  [1703 
in  1713]. 

Gropel  Generale  di  Finanze.  Let- 
tere da  Torino  al  Marchese  del 
Borgo  [1703  in  1711]. 

Prie  Marchese.  Lettere  da  Vien- 
na al  Marchese  del  Borgo  [1704 
in  1707]. 

Cornerò  Ambasciatore  della  Re- 
pubblica Veneta.  Lettere  al 
Marchese  del  Borgo  [1705  in 
1708]. 

Mellarède.  Lettere  da  Vienna  al 
Marchese  del  Borgo  [1711]. 

Strafford  Milord.  Lettere  al  Mar- 
chese del  Borgo  [1712]. 


Mellarède  Conte  [1709  in  1710, 
poi  1712  in  1713]. 

Donaudi  [1709  in  1712]. 

Santa  Croce  Marchese  [1713]. 

Despine  Giovanni  [1713  in  1720]. 

Ossorio  Cavaliere  [1723  in  1729]. 

Caissotti  di  Chiusano  [1730  in 
1733]. 

Canale  Conte  [1733  in  1736]. 

Ossorio  Cavaliere.  Lettere  da  Lon- 
dra al  Conte  Canale  [1735]. 

Carpenetto  Barone.  Lettere  dalla 
Spagna  al  Conte  di  Canale 
[1735]. 

De  la  Chavanne  Conte  [1736  in 
1749]. 

Solaro  Commendatore.  Minute  di 
lettere  da  Parigi  al  Conte  de 
la  Chavanne  Ministro  Plenipo- 
tenziario in  Olanda  [1736  in 
1745]. 

De  Viry  Conte  [1751  in  1754]. 

Lascaris  Conte  [1754  in  1760J. 

Della  Marmora  Conte  [1760  in 
1763]. 

De  la  Ferriere  Conte  [1764  in 
1765,  poi  1769  in  1770]. 

Cordon  Conte  [1769  in  1774]. 

Gosse  Incaricato  d'  affari  [1777]. 

Vivalda  Marchese  [1774  in  1777]. 

Montagnini  Conte  [1778  in  1792]. 

Revel  Cavaliere   [1789  in  1792]. 

Plenty  Incaricato  d'  affari  [1792 
in  1795]. 

Lettere  varie  all'  Incaric."*  Plenty 
[1794  in  1795]. 

Bossi  Cavaliere  [1797   in  1798]. 


Olanda. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Istruzioni  e  lettere  della  Corte 
al  Conte  della  Torre  [1690  in 
1698]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Maf- 
fei [1694  in  1707]. 

Lettere  della  Corte  ai  Conti  Fri- 
chignone  e  Maffei  [1697]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 


del  Borgo  [1703  in  1711]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Maffei,  al  Marchese 
del  Borgo  e  al  Conte  Mella- 
rède [1710]. 

Lettere  della  Corte  ai  Plenipo- 
tenziari Solaro  del  Borgo,  Maf- 
fei e  Mellarède  a  Utrecht  per 
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la  pace  generale  [1712  in  1713]. 
Al  suo  ritorno  il  Marchese 
del  Borgo  consegna  una  rela- 
zione sul  Trattato  di  Utrecht 
in  un  grosso  volume,  e  in  quat- 
tro altri  grossi  volumi  in  fo- 
glio ne  scrisse  un'  altra  il 
Conte  Mellarède  (vedi  nego- 
ziazioni con  Francia,  mazzi 
24,  25  e  26). 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
March.*^  di  Santacroce  [1713]. 

Kegistro  di  lettere  della  Corte 
al  Seg.''  Despine  [1713  in  1720]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Ossorio  [1723  in  1729]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Caissotti  di  Chiusane  [1730  in 
1733]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Ca- 
nale [1733  in  1736]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  de 
la  Chavanne   [1736   in   1749]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  de 


Viry  [1751  in  1754]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  La- 
scaris  [1754  in  1760]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  della 
Marmerà  [1761  in  1763]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte 
de  la  Ferriere  [1764  in  1765, 
poi  1796  in  1797]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Cor- 
don  [1769  in  1774]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Vivalda  [1774  in  1777]. 

Registri  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Montagnini  di  Mira- 
bello  [1778  in  1792]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Cav.^  Revel  [1789  in  1792]. 

Registro  di  lettere  del  Ministro 
all'  Incaricato  d' affari  Flenty 
[1792  in  1794]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Mini- 
stro al  Conte  Montagnini  di 
Mirabelle  e  al  Cavaliere  Revel 
[1777  in  1794]. 


Parma. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Piossasco  Conte  Gerolamo  [1658]. 


Costa  Della  Trinità   Conte   Ge- 
rolamo [1660]. 


Polonia. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


De  Cailliere  [1647]. 
Rossignol  [1694]. 
De  Biancon  [1701]. 


Tomatis    Conte    [1773   in   1776 
poi  1793  in  1794]. 


Porto£:allo. 


Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Baleyson  [1523]. 
Pasero  J1521|. 
Chatel  Segretario  [1521]. 
Della    Hovere  Don  Carlo    [1579 
in  1580]. 


Pallavicino  Marchese  Carlo  [1581 

in  1583]. 
Cadana  Padre  [1653]. 
Carroccio  Don  Ignazio  [1666]. 
Entraives  Marchese  [1675J. 
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Deville  Pére  [1678]. 

Spinelli     Don    Giacomo    Priore 

[1678  in  1680]. 
De    Gubernatis   Conte   Marcello 

[1678  in  1685]. 
Lettere    varie    dirette    al    Conte 

De  Gubernatis  1 1678  in  1682]. 
Ussol  Marchese  [1699 1. 
Despines  Segret.''  [1720  in  1765]. 
Lavriano  Conte  [1762  in  1765 1. 
Scarnatìs  Conte  [1765  in  1768]. 
Massin  Conte  [1770-1773]. 


Fontana  Conte  Inviato  straordi- 
nario [1774  in  1778]. 

Lett  re  di  Ministri  del  Re  di 
Portogallo  al  Conte  Fontana 
[1774  in  1778]. 

Pollone  Conte  [1779  in  1785,  poi 
1788  in  1708]. 

Isasca  Incaricato  d'affari  [1784 
in  1785.  poi  1783  in  1805]. 

Front  Conte  [1785  in  1787]. 

Balbo  Cavaliere  [1803  in  1805]. 


Portogallo. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Registro  di  lettere  di  Madama 
Reale  e  del  Duca  al  Conte  De 
Gubernatis  [1680  in  1685]. 

Lettere  della  Corte  al  Segretario 
Despines  [1720  in  1722]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  La- 
variano  [1762  in  1765]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Scar- 
natìs [1765  in  1768]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mas- 


sin [1770  in  1773]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Fon- 
tana [1774  in  1778]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Pol- 
lone [1779  in  1785.  poi  1788 
in  1798]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
air  Incaricato  Isasca  [1784  in 
1785,  poi  1788  in  1805]. 


Prussia. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Della  Torre  [1694]. 
Saint  Hyppolite  [1703  in  1731]. 
Balbiano  Marchese  [1725]. 
Rosignano  March.^   [1775-1778]. 
Fontana  Conte   [1778  in   1789J. 
Richeri  [1781  in  1783 1. 
Parella  Marchese  [1788  in  1799]. 


Balbo  Cavaliere  [1799  in  1802]. 

Pansoja  Abate  Incaricato  d'  af- 
fari [1799  in  1806]. 

Castelalfero  Conte  [1799  in  1800, 
poi  1802]. 

Andenzeno  Conte  [1801]. 

San  Marzano  Marchese   [1801]. 


Prussia. 

CartepTP^io  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Lettere  della  Corte  al  Conte  Fon- 
tana e  al  Cavaliere  Richeri 
[1778  in  1783]. 

Lettera  della  Corte  al  Marchese 
Parella  [1788  in  1799]. 


Lettera  della  Corte  al  Conte  Bal- 
bo [1799  in  1802]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  San  Marzano  [1801]. 
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Ratisboiia. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Cacherano  Carlo  Senatore  [1576]. 

Mezanica  Don  Alessandro  Cava- 
liere [1576]. 

Villarsel  Cavaliere  [1576]. 

Bigliore  eli  Lucerna  Conte  Gio- 
vanni Battista  [1653  in  1655]. 

Maletto  Cavaliere  Ministro  Ple- 
nipotenziario alla  Dieta  di  Ka- 
tisbona  [1664  in  1670]. 

Caroccio  Cario  Segretario  [1666 
in  1711.  poi  1714  in  1725]. 

Bolgaro  Conte  [1711  in  1714]. 


Pavia  Cavaliere  [1724  in  1727]. 
Wetzel    Barone    [1727    in   1733, 

poi  1736  in  1741]. 
Munster   Conte    [1756    in   1763. 

poi  1770  in  1772]. 
Magis  Conte  [1759  in  1763,  poi 

1783  in  1786,  quindi  1790]. 
Montaonini   Conte   di  Mirabello 

[1769.  poi  1773  in  1778]. 
Mongardino  Conte  [1776  in  1781]. 
Koqueville  [1790  in  1795J. 


Ratìsbona. 


Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Lettere  della  Corte  al  Conte  Bi- 
gliore [1653  in  1654]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Maletto  [1664  in  1670]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Segretario  Caroccio  [1668]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Segretario  Caroccio  [1666  in 
1711,  poi  1714  in  1725]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Bol- 
garo [1711  in  1714]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Paravia  [1725  in  1727J. 


Lettere  della  Corte  al  Barone 
Wetzel  [1727  in  1733.  poi  1736 
in  1741] . 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mun- 
ster [1756  in  1763.  poi  1770 
in  1772]. 

Eegistro  di  lettere  della  Corte  al 
Conte   Magis    [1783   in  1786]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mon- 
tagnini  [1770  in  1778]. 

Registri  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Mongardino  [1776  in 
1781]. 


Roma. 

'Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Azeglio  Protonotario  [senza  data 

certa]. 
Gli  Ambasciatori  ducali  a  Roma 

[senza  data  certa]. 
Lancio  Giacomo  Agente  [1507  in 

1523,  poi  1526]. 
Gino  di  Giovanni  Prevosto  [1526 

in  1520,  poi  1523]. 
Landes  Consigliere  [1517J. 


Delostis  Ambasciatore  [1518]. 
Morinis  Filippo  [1520]. 
Vescovo  di  Marsiglia  [1520]. 
Rubat  Consigliere  duca' e  [1523]. 
Piobesi  Collaterale  [1526]. 
Beaufort  Protonotario  [1528]. 
Pasero  Chiaffredo  Presid.'"  [1529]. 
Arcivescovo  d'Atene  |1529]. 
De  la  Chambre  Barone   [1530]. 
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Gazino  Pietro  Vescovo  d'  Aosta 
[1530  iu  1534]. 

Beru'iocco  Padre  Antonio  Colla- 
terale [1531  in  1537]. 

Tornabue  Federico 

Kichardon    | 1533   in 

Ferrerò  Fililierto  Vescovo  d'' Ivrea 
[1535  in  1545]. 

Caravaschiero  Giovanni  [1541]. 

l)uc  Cristoforo  Maestro  di  Cat- 
tedra Domenicale  [1541]. 

Bol)ba  Alberto  Collaterale  [1543]. 

Di  Luserna  Carlo  |1545]. 

Arelio  Protonot.''  [1545  in  1550]. 

Alberti  Giovanni  [1545  in  1552]. 

Ferreri  Francesco  Vescovo  di  Ver- 
celli [1545  in  1555,  poi  1559]. 

Ponzigliene  Protonotario  Gaspare 
[1545,  poi  1572  in  1575]. 

Degioannis  Cristoforo  [1547  in 
1548,  poi  1550]. 

Lambert  [1548]. 

Malopera  Carlo   [1548  in  1551]. 

Boursier  Segret."  [1548  in  1554]. 

Avogadro  di  Cericene  [1551]. 

Parpaglia  Vincenzo  [1551-1572]. 

Mompon  Marcii.*^  [1555  in  1556]. 

Di  Collegno  Ambasciatore  [1558 
in  1561]. 

Lettera  di  diversi  dirette  al  Si- 
gnor di  Collegno  [1558 in  1569]. 

Stnerdo  Carlo  Segretario  [1560 
in  1572]. 

Bobba  Marchese  Antonio  Vesco- 
vo d'Aosta  [1560  in  1574]. 

Bobba  Cardinale  [1561  in  1574]. 

Po)isiglione  Seg.°  [1561  in  1574]. 

Abate  di  San  Solutore  [1564  in 
1576]. 

Ferrerò  Guido  Vescovo  di  Ver- 
celli [1545  in  1555.  poi  1565 
in  1584]. 

Bonello  Fra  Michele  detto  Car- 
dinale Alessandrino  [1566  in 
1589]. 

Este  Marchese  di  San  Martino 
Filippo  [1572]. 

Sfondrato  Barone  [1572]. 

Caraffa  Giulio  Monaco  [1572  in 
1573]. 

Muti   Carlo   Marchese  di  Setti- 


mo  [1572  in  1584,^  poi  1593]. 
Daherio  Canonico  [1573].^ 
Savoia   Kacconigi   Don  Giovanni 

Battista  [1573  in  15821. 
Avi  Madruzzi  Conte  Carlo  Gio- 
vanni [1574  in  1584]. 
Buccio    Cavaliere    Filippo   [1576 

in    1583.    poi    1589    in    1592. 

quindi  1595  in  1604]. 
Corte  Giacomo  Segretario   [1577 

in  1581,  poi  1588]. 
Scaglia  Conte  Filiberto  Gherardo 

Ambasciatore  [1584  in  1587]. 
Belli  Domenico  [1585  in  1598]. 
Della  Kovere   Cardinale   Arcive- 
scovo di  Torino  [1585  in  1592]. 
Pobel  Tommaso  Vescovo  di  San 

Paolo  [1590  in  1593]. 
Arconato  Cavaliere  Ambasciatore 

francese    [1590   in    1593,    poi 

1595  in  1597,  quindi  1598]. 
Germonio  Anastasio  Arcidiacono 

[1590  in  1596,  poi  1598  in  1599, 

quindi  1601  in  1607]. 
Leone  Giovanni  Francesco  [1591]. 
Villa  Francesco  [1591  in  1620]. 
Bagnasacco    Avvocato     Antonio 

[1594  in  1595]. 
Aldobrandino  Cardinale  [1594  in 

1607,  poi  1609  in  1618,  quindi 

1621]. 
Scaglia  di  Verrua  Conte  Filiberto 

[1598  in  1607]. 
Morozzo  Luigi  Presidente  [1599]. 
Va  lido  Giovanni  [1599]. 
Eoncas    Segretario     [1599,    poi 

1601  in  1605]. 
Scaglia  Abate  Alessandro  [1599. 

poi  1614  in  1623]. 
Persiani  Scipione  [1604  in  1605, 

poi  1607]. 
Blonghera  Conte  [1608  in  1610]. 
Eatti   Cavaliere   Lorenzo    [1609. 

poi  1612  in  1615]. 
Vische  Conte  [1611  in  1612]. 
Gosio  Giovanni  Battista  Segret.^ 

[1612  in  1614]. 
Milliel  Vescovo  della  Moriana,  poi 

Arcivescovo  di  Torino  [1618  in 

1619,  poi  1621]. 
Aldobrandino  San  Giorgio  Conte 
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Guido  [1G20,  poi  1G23  in  1625]. 
Ponte  di  Scarnafiggi  Conte  Don 

Antonio  [1621  in  1()22]. 
Vescovo  d'Aosta  [1621  in  1622]. 
San  Martino  d'  Agliè  Conte  Don 

Ludovico  Marchese  di  San  Da- 
miano [1621,  poi  1623  in  1663]. 
Lettere  diverse  dirette  al   Conte 

San  Martino  d'  Agliè  [1623  in 

1637J. 
Aldobrandino  San  Giorgio  Conte 

Federico    [1622   in    1624,    poi 

1645  in  1649J. 
D'Agliè  Conte  Manfredo  [1623 
Belletti  Giovanni  IMarcli.'^  [1623 
Pallavicino   Ba^;one   Carlo   Ema 

nuele  |1623]. 
Santi  Conti  Segretario  dell'Abate 

Scaglia  [1623]. 
Tomatis  Gio.  Battista  [1623]. 
Vercellini  Vesc.°  d'Aosta  [1623]. 
Vibò  Abate  Segretario  [1623  in 

1626,  i)oi  1635  in  1636]. 
Provana  di  Leyni  Conte  di  Fros- 

sasco  1 1623  in  1638]. 
Kighino  Boero  Conte  [1623.  poi 

1640  in  1643,  quindi   1648  in 

1651]. 
De  Gubernatis  Conte  [1626]. 
Di    Cumiana    Conte    Francesco 

[1635]. 
Bonardo  Mangarda  Conte   [1635 

in  1636]. 
Della  Torre  Abate  [1636]. 
Sai  uzzo  di  Bagno  Conte  Vittorio 

[1636]. 
San  Martino  d'Agliè  Abate  [1637 

in  1638]. 
Mazarini  [1638]. 
Riva  Carlo  Antonio  Vescovo  di 

Mondovì  [1638]. 
Dalpozzo   Amedeo   Marchese    di 

Voghera  [1638  in  1639). 
Gino  (Jiovanni   Battista  Segret.*' 

[1()38  in  1644]. 
Fabroni  Abate   [1638   in   1646]. 
Costa  Giovanni   Ai)atc    |1638   in 

1647,  poi  1649  in  1659]. 
Costantia  Alessandro  [1639]. 
Moretta  Conte  Maurizio  [1639  in 

1642]. 


Deloney  Francesco  [1642]. 
Solare  Maurizio  Marchese  di 


Do- 


gliani    Vescovo    di    Mondovì 

[1642]. 
Caissotti    Carlo    Antonio    Conte 

[1642  in  1659]. 
Gino  Onorato  Commend.^   [1642 

in  1671J. 
Chamond  Marchese  [1644]. 
Paletti  Don  Desiderio  [1644]. 
Piscina  Don  Carlo  [1644]. 
Villa  Marchese  Guido  [1644]. 
Zambeccari  Giovanni  [1644]. 
Truchi    Avvocato    Patrimoniale 

[1644  in  1645]. 
Rovelli  Cristoforo  Giovanni  [1644 

in  1647]. 
Della     Rovere     Don    Ottaviano 

[1644  in  1648]. 
Durando  Giovanni  Battista  [1645 

in  1649]. 
Aghemio  Giovanni   Antonio   Vi- 
cario   di    Vercelli    [1645.   poi 

1657  in  1658,  quindi   1660  in 

1669]. 
Loney  Francesco  Segret.*'  [1646]. 
Payen  [1646  in  1648]. 
Berod  Don  Michele  [1647]. 
Paolo    Vescovo     della    Moriana 

[1648]. 
Villa  Marchese  Giovanni  [1648]. 
Vacchiero  Prior  Giacomo  [1648J. 
Pellegrino  Abate  Lorenzo  [1648 

in  1652]. 
Tinti  Abate  Francesco  [1648  in 

1650,  poi  1653  in  1655]. 
Soldati  Don  Bartolomeo  [1652]. 
Della  Rosa  Lorenzo  [1652-1653]. 
Nomis  Conte  Lorenzo  [1652,  poi 

1655  in  1658]. 
Fagnano  Prospero  [1653]. 
Carretto  di  Bagnasco  Marchese 

[1653  in  1655). 
Campagni  Bernardino  Segretario 

[165.^  in  1659]. 
Bailly  Padre  Don  Alberto  [1658]. 
Ceni  Francesco  [1658]. 
Santi  Centi  [1659]. 
Conte  Moretta  Germano  March.* 

Del  Borgo   Ambasciatore   alla 

Corte  di  Vienna  [1659  in  1663]. 
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Scaglia  Abate  i  1659  in  16(30,  poi 
1675  in  1677). 

Della  Rovere  Abate  [1660 1. 

D'  Alibert  [1660  in  1662,  poi  1664 
in  1675). 

D'  Estrées  Dnca  e  Vescovo  di 
Laon  Cardinale  [1665  in  1686, 
poi  1669  in  1692.  quindi  1713 
in  1714]. 

Negri  Paolo  Segretario  [1666.  poi 
1670  in  1702]. 

}3eg^iami  Avvocato  Carlo  Giu- 
seppe [1669  in  1671]. 

Biglio:e  di  Lucerna  Conte  Gio- 
vanni Battista  Ambasciatore 
straordinario  [1670    in   1671]. 

Solaro  Commend.'^  [1670  in  1672]. 

Gazzelli  Cavaliere  Nicolò  [1670 
in  1674]. 

Gagnoli  Abate  [1670  in  1671.  poi 
1673  in  1676,  quindi  1678  in 
1680]. 

Richeri  Giovanni  Spedizioniere 
[1671  in  1672]. 

San  Martino  d' Agiiè  Abate  [1671 
in  1672 1. 

Gazzelli  Conte  [1673  in  1674]. 

Cinzanotti  Antonio  Abate  Inca- 
ricato perla  canonizzazione  del 
Beato  Amedeo  [1673  in  1685]. 

Provana  Conte  Orazio  Presidente 
[1673  in  1678,  poi  1680  in 
1686].  . 

Barberini  Cardinale  [1676  in 
1677,  poi  1700  in  1701]. 

Boero  Abate  [1679]. 

Operti  Costanzo  Commendatore 
[1680  in  1686]. 

Conte  De  Gubernatis  Marcello 
Presidente  [1680  in  1711]. 

Vibò  Abate  [1682  in  1683.  poi 
1690]. 

Gontiii  Abate  [1685  in  1686]. 

Pevre  Padre  Tommaso  Maria 
[1688]. 

'Tournon  Abate  [1699]. 

Graneri  Marchese  Maurizio  [1700 
in  17011. 

Orsini  Principessa  [1700  in 
1701]. 

Negri  Giovanni  Battista  Segre- 


tario [1702  in  1704,  poi   1706 
in  1715). 

Martinetti  Avvocato  Giovanni 
Giuseppe  [1701  in  1716]. 

Prie  Marchese  [1702  in  1716]. 

Trivie  Marchese.  Leti  ere  da  Ma- 
drid al  Marchese  Prie  [1709 
in  1711]. 

Coardi  Paolo  Abate  [1710  in 
1711]. 

Doria  Del  Maro  Abate  [1711  in 
1716J. 

Piceno  [1715]. 

Solaro  del  Borgo  Marchese  Go- 
vernatore del  Monferrato  [1715 
in  1716]. 

Pro  vana  Conte  Don  Giuseppe 
[1716  in  1717]. 

De  Gubernatis  di  Bauzone  Conte 
[1717  in  1725]. 

Bourgues  Conte.  Lettere  da  Na- 
poli al  Conte  De  Gubernatis 
[1718]. 

Albani  Cardinale  Alessandro 
[1720  in  1779]. 

Allemand  Canonico  [1722]. 

Lettere  e  biglietti  di  Cardinali 
Princip',  Ministri  ed  altre  per- 
sone dirette  al  Marchese  Fer- 
rerò d'Ormea  [1723  in  1730]. 

D'Ormea  Marchese  Ferrerò.  (Let- 
tere e  memorie  )  [1723  in  1738]. 

San  Martino  d' Agliè  Marchese 
Ludovico  [1723  in  1738]. 

Tommaso  di  Spoleto  Padre  [1723 
in  1738]. 

Lanfranchi  Commendatore  Segre- 
tario [1724]. 

Corderò  Abate  Ignazio  Concla- 
vista [1724  in  1725,  poi  1730). 

Bentivoglio  Cardinale  [1724  in 
1732 1. 

Lembertini  Prospero  Cardinale 
[1724  in  1740]. 

Petrina  Abate  [1725]. 

Lettere  di  varie  persone  dirette 
a  Sua  Maestà  ed  al  Marchese 
d'  Ormea  [1725  in  1737]. 

Gros  Conte  [1727  in  1732]. 

Millo  Giovanni  Vicario  Generale 
[1728  in  1730,  poi  1740  in  1743, 
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quindi  1746  e  in  ultimo  1751 
in  1755|. 

Copie  di  viglietti  scritti  dal  Mar- 
chese Ferrerò  d' Ormea  a  di- 
versi Cardinali  pendente  il  Con- 
clave di  Clemente  XII  [17301. 

Ferrerò  Cardinale  [1730  in  1740]. 

Orango  Giovanni  Battista  Spedi- 
zioniere [1730  in  1750,  poi  1750 
in  1788.  quindi  1790  in  1791 
e  in  ultimo  1795]. 

Gamaches  Monsignore  [1732]. 

Lettere  e  memorie  riguardanti 
la  negoziazione  intrapresa  dal 
Cardinale  Benti  voglio  e  da 
Monsignore  Gamaches  per  gli 
afì'ari  di  Roma  [1732]. 

Evora  Padre  [1732  in  1735,  poi 
1738  in  1742]. 

Bertolino  [1738]. 

Balbis  Simone  di  Eivera  [1738  in 
1777]. 

Giussano  Abate  [1740]. 

Benedetto  XIV.  (  Lettere  confi- 
denziali) [1740  in  1747,  poi 
1754]. 

Zancarelli  Monsignore  [1745]. 

Delle  Lanze  Cardinale  [17471. 

Valimberti  Carlo  [1747J. 

Brancddori  Direttore  delle  poste 


in  Roma  [1747,  poi  1750]. 

Valenti  Cardinale  [1747,  poi  1751 
in  1752,  quindi  1756J. 

Armagni  Carlo    [1768   in   1769]. 

Cavalchini  Cardinale  [1769]. 

Sineo  Abate  [1769  in  1770]. 

Zelada  Monsignore   [1770-1773]. 

Cunico  Conte  [1771  in  1774]. 

Graneri  Commend.^  [1777-1780]. 

Damiano  di  Priocca  Monsignore 
[1777  in  1780,  poi  1787  in 
1795]. 

Traves  Abate  Segretario  [1777  in 
1780,  poi  1782  in  1784.  quindi 
1788  in  1794  e  in  ultimo  1796 
in  1800]. 

Yalperga  di  Maglione  Conte 
[1781  in  1785]. 

Chialamberto  Conte  [1797  in 
1798]. 

Morozzo  March.^  (Lettere  scritte 
da  Venezia  ove  erasi  portato  in 
compagnia  del  Cardinale  Ger- 
dil  pel  Conclave  in  cui  fu  eletto 
Pio  VII  dirette  al  Cavaliere 
Tonso  Reggente  la  Segreteria 
di  Stato  per  gli  affari  esteri, 
[1799  in  1800]. 

Bonamico   Cav."  Agente   [1800]. 

Osasco  Commendatore  [1800]. 


Roma. 


Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Lettere  della  Corte  al  Prevosto 
Ginodi  [1516,  poi  1520.  quindi 
1521]. 

Lettere  della  Corte  al  Consigliere 
Landes  [1517]. 

Lettere  della  Corte  al  Vescovo 
di  Marsiglia  [1520|. 

Lettere  della  Corte  al  Consigliere 
Rubat  [1523]. 

Lettere  della  Corte  al  Consigliere 
Piobesi  |1526|. 

Lettere  della  Corte  al  Protono- 
tario  Beaufort  [1528 

Lettere  della  Coite  all'  Arcive- 
scovo d'  Atene  1 1529" 


Lettere  della  Corte  al  Vescovo 
d'Aosta  [1530  in  1534]. 

Lettere  della  Corte  al  Vescovo 
d'Ivrea  |1535]. 

Lettere  della  Corte  a  Due  Ma- 
stro di  Camera  ducale  [1541]. 

Lettere  della  Corte  a  Carlo  di 
Luscrna  [1545]. 

Lettere  della  Corte  al  Malopera 
[1550  in  1551]. 

Lettere  del  Duca  al  Segretario 
Boursier  [1552|. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Mompon  [1555]. 

Lettere  della  Corte  al  Signor  di 
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Collegno  [1558  in  156r 

Lettere  della  Corte  a  Bobba  An- 
tonio Vescovo  d'Aosta  e  al 
Segretario  Ponzigliene  [1561 
in  1574]. 

Lettere  della  Corte  all'  Abate  di 
San  Solutore  [1563  in   1574]. 

Lettere  della  Corte  al  Vescovo 
di  Vercelli  [1553  in  1559]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  San  Martino  [1572J. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Muti  [1572,  poi  1584  in  1591]. 

Lettere  della  Corte  all'Avvocato 
Madruzzi  [1575  in  1580]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Sca- 
glia Filiberto  [1584  in   1587]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Arconato  [1595]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Sca- 
glia di  Verrua  e  al  Signor 
Eoncas  [1599]. 

Lettere  del  Duca  e  del  Principe 
di  Piemonte  al  Cardinale  Mau- 
rizio di  Savoia  [1617  in  1618]. 

Lettere  del  Duca,  del  Principe 
di  Piemonte,  del  Principe  Tom- 
maso e  del  Cardinale  di  Savoia 
all'Abate  Scaglia  [1616-1623]. 

Lettere  del  Duca,  del  Principe 
Tommaso  e  del  Ministro  al 
Conte  San  Martino  d' Agliè 
Marchese  di  San  Damiano 
[1623  in  1663]. 

Kegistro  di  lettere  di  Emanuele- 
Filiberto,  del  Principe  Tom- 
maso, di  Carlo-Emanuele,  del 
Re  di  Francia  e  di  diversi  altri 
Principi,  Cardinali  ed  altri  Per- 
sonaggi dirette  a  San  Martino 
d' Agliè  Conte  Don  Lodovico 
Marchese  di  San  Damiano 
[1623  in  1643]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Federico  Aldobrandini 
di  San  Giorgio  [1645  in  1648]. 

Minute  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Bonardo  Mangarda 
[1636 1. 

Lettere  della  Corte  al  Vescovo 
di  Moriana  [1648]. 


Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Segretario  Gino  [1641  in  1644], 

Registro  di  lettere  della  Corte 
all'  Abate  Costa  e  ad  altri 
[1650]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Commendatore  Gino  e  ad 
altri  [1651  in  1652,  poi  1669]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Villa  [1644]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Nomis  e  ad  altri  [1655 
in  1658]. 

Lettere  della  Duchessa  al  Conte 
Nomis  [1658]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Marchese  Carretto  di  Bagna- 
sco  e  ad  altri  [1653  in  1655]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Mo- 
retta Marchese  del  Borgo  [1659 
in  1663]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
a  diversi,  con  indice  [1664  in 
1670]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Bi- 
glione  di  Luserna  [1670  in 
1671]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Commendatore  Gino,  al  Ca- 
valiere Gazzelli,  all'  Abate  Ga- 
gnoli, all'Avvocato  Reggianini, 
al  Commendatore  Solare  e  ad 
altri  [1670  in  1671]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Cavaliere  Gazzelli,  al  Com- 
mendatore Solare  e  ad  altri 
[1672  in  1674]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
all'Abate  Cagnoli,  al  Conte  Gaz- 
zelli, al  Conte  Provana  e  ad 
altri  [1673  in  1674]. 

Registri  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Pro  vana,  all'  Abate 
Cagnoli,  al  Presidente  De  Gu- 
bernatis,  a  Principi,  Cardinali 
e  Particolari   [1673  in  1678]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Duca  d'Estrées  e  al  Cardi- 
nale Barberini  [1676  in  1677]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  De 
Gubernatis  e  ad  alcuni  Sovrani 
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e  Principi  [1609  in  1700]. 

Kegistro  di  lettere  della  Corte 
al  March. ^  Graneri,  al  Papa,  al 
Collegio  dei  Cardinali,  al  Car- 
dinale Barberini  ed  alla  Prin- 
cipessa Orsini  [1700  in  1701]. 

Kegistro  di  lettere  della  Corte 
al  Presidente  De  Gubernatis, 
all'Avvoc."  Martinotti,  al  Mar- 
chese Prie,  come  anche  ad  al- 
cuni Sovrani.  Cardii^ali  e  Par- 
ticolari [1702  in  1710]. 

Lettere  di  Vittorio-Amedeo  II  al- 
l'Abate  Doria  del  Maro  [1711 
in  1715]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
all'Abate  Doria  del  Maro,  al 
March."  di  Prie,  all' Avv.°  Mar- 
tinetti e  ad  altri  [1711-1716]. 

Kegistro  di  lettere  del  Ministro 
dirette  a  Cardinali  e  a  Partico- 
lari [1730]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  De 
Gubernatis  [1717  in  1725]. 

Lettere  del  Viceré  di  Sicilia  Conte 
MafFei  al  Conte  De  Gubernatis 
[1717  in  1719]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Canonico  Allemand  [1722]. 

Lettere  e  Memorie  della  Corte 
al  Marchese  Ferrerò  d'  Orni  e  a 
[1723  in  1738]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al 
Padre  Tommaso  di  Spoleto 
[1723  in  1737].  Da  questa  cor- 
rispondenza ebbe  principio  la 
negoziazione  intrapresa  nel 
Pontificato  di  Benedetto  XIII 
per  l'aggiustamento  delle  dif- 
ferenze colla  Corte  di  Koma. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Gres 
[1727  in  1732]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Gres, 
allo  Spedizioniere  Orengo  come 
anche  ad  alcuni  Principi,  Car- 
dinali e  Particolari  [1730  in 
1732]. 

Lettere  di  diversi  Magistrati  del 
Ke  di  Sardegna  al  Marchese 
d' Orniea  in  lloma  |1732  in 
1733J. 


Kegistro  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  Balbis,  al  Padre  Evora 
e  a  Giovanni  Battista  Orengo, 
come  anche  ad  alcuni  Sovrani 
e  Cardinali  [1738  in  1742]. 

Kegistro  di  lettere  scritte,  du- 
rante il  Conclave  e  dopo,  dal 
Ke  e  dal  Ministro  a  vari  Car- 
dinali, al  Papa  e  a  vari  Per- 
sonaggi [1740  in  1742]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  e 
del  Ministro  dirette  a  Sovrani, 
Cardinali,  Ambasciatori,  In- 
viati e  altri  Personaggi  [1743]. 

Kegistro  di  lettere  del  Ke,  del 
Ministro  e  del  Marchese  d' Or- 
mea  dirette  al  Papa,  al  Cardi- 
nale Albani,  al  Conte  di  Kive- 
ra  e  allo  Spedizioniere  Orengo 
[1744]. 

Minute  di  lettere  del  Re  e  del 
Ministro  a  Sua  Santità  e  a 
Monsignore  Zancarelli  [1745]. 

Kegistro  di  lettere  del  Re  e  del 
Ministro  al  Papa,  al  Conte  di 
Rivera,  al  Cardinale  Albani, 
allo  Spedizioniere  Oregno  e  a 
Monsignore  Millo  [1746]. 

Registri  di  lettere  del  Re  e  del 
Ministro  al  Papa,  ai  Cardinali 
Albani,  Yalentini,  Dalle  Lanze, 
al  Conte  di  Rivera,  allo  Spe- 
dizioniere Orengo  e  ai  Signori 
Valimberti  e  Brancadori  [1747 
in  1748). 

Registri  di  lettere  del  Re  e  del 
Ministro  al  Conte  di  Rivera, 
ni  Papa,  ai  Cardinali  Albani  e 
Valenti,  al  Signor  Brancardi 
Direttore  delle  poste  in  Roma 
e  allo  Spedizionere  Orengo 
[1750  in  1751]. 

Registri  di  lettere  della  Corte  al 
Conte  di  Rivera,  al  Papa,  ai 
Cardinali  Albani  e  Valenti,  al- 
l' Agente  e  Spedizioniere  Oren- 
go e  al  Marchese  Millo  |1751- 
1 752-1756-1 758-1 762-1 763] . 

Registro  di  lettere  del  Re  e  del 
Ministro  al  Conte  di  Rivera, 
al  Papa,   ai  Cardinali  Albani 
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e  Cavalchini  ed  allo  Spedizio- 
niere Orenga  1 1769]. 

Registro  di  lettere  segrete  del 
Ile  e  del  Conte  Bogino  a  Mon- 
signore Zelada  e  ad  altri  [1770 
in  1773). 

Lettere  del  Re  e  del  Ministro  al 
Papa,  al  Commendatore  Gra- 
neri,  al  Cardinale  Albani,  al 
Conte  di  Priocca,  allo  Spedi- 
zioniere Oregno  e  all'Abate 
Traves  |1778  in  1781J. 

Registro  di  lettere  della  Corte  e 


del  Ministro  al  Conte  di  Val- 

perga,  all'Abate  Traves  e  allo 

Spedizioniere  Orengo  [1781  in 

^786]. 
Registro  di  lettere  della  Corte  al 

Cavaliere  Damiano  di  Priocca 

[1787  in  1796]. 
Registro  di  lettere  del  Ministro 

al  Conte  di  Chialamberto  [1797 

in  1798]. 
Registro  di  lettere  del  Ministro 

air  Abate  Traves  e  al  Cavaliere 

Bonamico  [1800  in  1801].  ' 


Russia. 

Carteggio  degli  Agenti  diploinatici. 


Parella  Marchese  [1783  in  1789]. 
Zappata  de  Pounchi  Conte  [1787 

in  1791]. 
Della  Tiirbia   Barone    [1790   in 

1796]. 
Bossi    Segretario    di    legazione 

[1792  in  1796J. 


Balbo  Cavaliere  Inviato  straordi- 
nario [179.9  in  180L  poi  1814]. 
Andezeno  Conte  [180Ó]. 
Osasco  Commendatore  flBOO]. 
Yalesa  Conte  [1801  in  1802]. 
De  Maistre  Conte  [1803  in  1814]. 


Russia. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Lettere  della  Corte  al  Marchese 
Parella  [1783  in  1789]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Zap^ 
pata  de  Pounchi  [1787  in 
1791]. 


Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Barone  della  Turbia  [1790  in 
1796]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Balbo  [1799  in  1801]. 


^  La  corrispondenza  diplomatica  tra  la  Corte  di  Torino  e  quella  di  Roma  fu 
riassunta  sino  all'anno  1742  in  due  grossi  Volumi  in  foglio  dal  Canonico  Ot- 
tavio Moreno,  applicato  appositamente  agli  Archivi  nel  1834.  Ma  questo  lavoro 
non  può  servire  di  sicura  guida  essendo  che  di  poi  furono  aggiunti  molti  mazzi 
di  lettere  di  Ministri  di  Savoia  a  Roma  non  che  molte  scritture  alla  categoria 
Negoziazioni  con  Roma.  Debbono  inoltre  essere  consultate  le  seguenti  Carte,  non 
per  anco  esaminate  da  alcun  studioso:  Lettere  confidenziali  del  Conte  di  Rivera  da 
Roma  al  Cavaliere  De  Caroli  Segretario  di  Gabinetto  [1739  in  1753].  Lettere  del 
Conte  di  Rivera  e  di  altri  Ministri  da  Roma  per  la  trattazione  della  immunità 
ecclesiastica  e  per  lo  stabilimento  della  disciplina  ecclesiastica  in  Sardegna  [1743 
in  17G3].  Lettere  e  notizie  segrete  relative  alle  pendenze  della  Corte  di  Torino 
colla  Corte  di  Roma  dal  [1738  al  1754J;  Volumi  VI.  Lettere  di  notizie  segrete 
sulla  Corte  di  Roma  dal  [1751  al  1770]:  Volumi  IX. 
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Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Andezeno  [1800]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Cavaliere  Balbo  [1800]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 


Conte  Vallesa  [1801  in  1802]. 
Registri  di  lettere  della  Corte  al 
Conte    De    Maistre    [1803    in 
1814]. 


Sassonia. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


De  Vische  Conte  [1661]. 

De  Blonay  Barone  [1741  in  1745], 

Terrone  Conte  [1745  in  1749]. 


De  Aigueblanche  Marchese  [1750 

in  1753]. 
Salamone  Incaric.-  d*  affari  [1782 

in  1798]. 


Spagna. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Bouvard  [1518]. 

Bellegarde  [1530  in  1537]. 

Terrier  Maurizio  Segretario  Pri- 
mario di  Sua  Maestà  Cattolica 
[1547  in  1552]. 

Principe  di  Piemonte  [1547  in 
1552]. 

Perenetto  Antonio  di  Granvelle 
Vescovo  d'Arcas,  poi  Cardinale 
PrimxO  Ministro  del  Re  di  Spa- 
gna Filippo  li  [1553  in  1584]. 

Baume  Filiberto  Barone  di  Mon- 
falcon  [1555]. 

Macuello  Segret."  [1555  in  1561, 
poi  1563  in  1566]. 

De  Cocona  Giovanni  Mastro  Udi- 
tore della  Camera  dei  Conti 
[1561  in  1562]. 

Di  Arignano  Conte  Ambascia- 
tore |1562|. 

Giovanni  Ambasciatore 
1562  in  1564|. 

Moretta  Consigliere  [1563|. 

Daca  Don  Diego  |1566|. 

Pallavicino  Marchese  Carlo  Am- 
basciatore [156()  in  1576,  poi 
1581  in  1583,  quindi  1586  in 
1602]. 

Costaforte  Giovenale  Ambascia- 
tore 115721. 


Vignate 


Valperga  di  Masino  Giovanni 
Tommaso  [1572]. 

Ravoira  Della  Croce  Baldassare 
Consigliere  di  Stato  e  Amba- 
sciatore [1572  in  1575]. 

Camerano  Conte  [1575].  ' 

Cambi  Annibale  Segretario  [1577 
in  1584]. 

Argenterò  Giuseppe  Segretario 
[1586  in  1589]. 

Belli  Domenico  di  Grinzano  Se- 
gretario [1587  in  1593]. 

Humolio  Mario  Segretario  [1590 
in  1600]. 

De  Medrano  Tommaso  Segret.° 
[1592  in  1599 1. 

Motta  Conte  [1592  in  1599J. 

Monèe  Conte  [1594]. 

Basset  Antonio  Segretario  [1594 
in  1603]. 

De  Genève  Marchese  di  Lullino 
[1597  in  15981, 

Este  Marchese  |1598,  poi  1600 
in  1609,  quindi  1630]. 

Boii vicino  Belli  Domenico  [1600]. 

Della  Ton-e  Giacomo  Antonio 
1 1600  in  1604,  poi  1607,  quindi 
1610  in  1612]. 

Roncas  Segretario  di  Stato  [1603. 
poi  1605  in  1606]. 
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Sandrio  Filiberto  Secret."  [1603 
in  1G04,  poi  IGOO). 

Fisiraga  Gian  Francesco  [1607, 
poi  1610  in  1611 1. 

Verriia  Conte  Filiberto  Gerardo 
[16081. 

Benigni  Dottor  Niccolò  [1609  in 
1610]. 

Milliet"  Filiberto  Vescovo  di  Mo- 
riene  [1610  in  1611]. 

Roero  Conte  Emanuele  Filiberto 
[1610  in  1611]. 

Langosco  Della  Motte  Gerolamo 
[1610  in  1612]. 

Baretti  Segretario  [1610  in  1614]. 

Galeani  Prospero  |1613]. 

Isidoro  Barnabita  Padre  [1613]. 

Spinola  Don  Francesco  Marchese 
di  Garessio  [1613]. 

Germonio  Anastasio  Vescovo  di 
Tarantasia  1 1613  in  1614,  poi 
1619  in  1627]. 

Pichinini  Filippo  [1615]. 

Caputi  Dottor  Bartolomeo  [1627 
in  1628]. 

Barozzi  Pietro  Lorenzo  Segret." 
[1628]. 

Montoux  Presidente  [1628  in 
1629]. 

Scaglia  Abate  Alessandro  [1628 
in  1631.  poi  1652]. 

Serra  Marchese.  Lettere  dettate 
dal  campo  sotto  Casale  al- 
l'Abate Scaglia  di  Verrua  In- 
viato al  Conte  di  Spagna  [1652]. 

Gandolfo  Giovanni  Francesco  Ve- 
scovo di  Ventimiglia,  poi  d'Al- 
ba. Consigliere  di  Stato  [1628 
in  1638].  Con  diverse  Memorie 
relative  alla  sua  ambasciata. 

Lettere  diverse  dirette  al  Vescovo 
Gandolfo  in  Spagna  [1628  in 
1638].  ^  ^       ^ 

Canaparo  Giovanni  Antonio  Se- 
gretario [1629  in  1630]. 

Coxa  Monsignor  Gaetano  [1631 
in  1634]. 

Forni  Marchese  [1635]. 

Garimondi  Don  Bernardino  [1657 
in  16661. 

Bellezia  Gio.  Francesco   [1660]. 


Carroccio  Pietro  [1660|. 

Del  Maro  Marchese  Inviato  a 
Madrid  [1660  in  1664]. 

Roncas  di  Caselle  Marchese  [1660 
in  1664]. 

Costa  della  Trinità  Conte  Gero- 
lamo [1664  in  1668]. 

Dini  Abate  [1664  in  1674]. 

Frichignono  Pietro  Francesco 
[1668  in  1672]. 

Gromis  Fra  Amedeo  Cavaliere 
[1668  in  1674]. 

Solaro  Fra  Roberto  Commenda- 
tore [1668  in  1676]. 

Bianchi  Sebastiano  [1671]. 

Coragioso  Carlo  [1674]. 

De  Gubernatis  Conte  Marcello 
[1674,  poi  1676  in  1683]. 

Entragues  Marchese  [1675  in 
1676]. 

Ratti  Giovanni  Giacomo  [1679 
in  1680]. 

Gauberti  Giovanni  Battista  [1684 
in  1681)]. 

Operti  Fra  Costanzo  Ambascia- 
tore [1690  in  1704]. 

Viglietti  originali  scritti  da  Mi- 
nistri del  Re  di  Spagna  al  Com- 
mendatore Operti  [1690-1704]. 

Lettere  di  vari  Ministri,  Amba- 
sciatori e  altri  Personaggi  di- 
rette al  Commendatore  Operti 
[1695  in  1703]. 

Gromis  Francesco  [1694]. 

Vernone  Conte   [1695  in   1696]. 

Balbian  Cavaliere  [1699]. 

Melas  Cavaliere  [1706  in  1707]. 

Di  Triviè  March.''  Inviato  straor- 
dinario presso  la  Corte  di  Spa- 
gna [1707  in  1711]. 

Lixington  Milord  [1712  in  1713" . 

Leotardi  Onorato  [1713  in  1715  . 

Morozzo  Marchese  [1713 in  1717°. 

Corderi  Segretario  [1714  in  1718, 
poi  1724  in  1727]. 

Doria  del  Maro  Abate  [1717  in 
1718]. 

Lascaris  del  Castellar  Conte  Se- 
natore [1718]. 

Il  Corrispondente  di  Madrid  al 
Conte  Provana  [1728]. 
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D'Arvillars  Marcii.^  [1728-17321. 
Borre  Segretario  [1732  in  1735 1. 
Di  Carpené  Barone  [1735-1740]. 
Valguernera  Don  Emanuele  [1740 

in  1742]. 
Ossorio  Cavaliere  [1749  in  1750]. 
Di  San  Marzano  Marchese  [1750 

m  1753]. 


Di  Roubion  Conte  [1762  in  1770 
Bourgeois  Segretario  [1762]. 
Caissotti  Conte  [1762  in  1770]. 
De  Viry  Conte   [1769  in  1773]. 


Masino  Conte  [1773  in  1779]. 
Portaz  Incaricato  d'affari   [1778 

in  1780,  poi  1784  in  1787]. 
]\Ioran  Cavaliere  1 1780  in  1787]. 
Graneri  Conte  [1787  in  1789]. 
Rossi   Incaricato   d' affari   [1787 

in  1790]. 
Fontana  Carlo  [1790  in  1793]. 
Richeri  Incaricato  d'affari  [1793 

in  1797]. 
Paltineri  Abate  [1795  in  1796]. 
Pollone  Cavaliere  [1795  in  1798]. 
Manzos  Incaricato  d'affari  [1798 

in  1799]. 
Balbo  Cavaliere  [1802  in  1807]. 


Spagna. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Minute  di  lettere  della  Corte  a 

Bellegarde  [1537]. 
Lettere  e  minute  di  lettere  delle 

Corte  a  Giovanni   De  Cocona 

[1561  in  1562J. 
Minute  di  lettere  della  Corte  al- 
l'Ambasciatore Vignale  [1564]. 
Minuta  di  lettera  del  Duca  al 

Consigliere  Moretta  [1563]. 
Minute  di  lettere  del  Duca  a  Don 

Diego  Daca  [1566]. 
Lettere  della  Corte  al  Marchese 

Pallavicino   [1580  in  1581]. 
Lettere  della  Corte  all'  Ambascia- 
tore Costaforte  [1572]. 
Minute  di  lettere  della  Corte  al 

Consigliere  Ravoira  della  Croce 

[1572  in  1575]. 
Minuta  di  lettera  del  Duca  al 

Conte  Camerano  [1575]. 
Lettera  del  Duca  al  Belli  [1590]. 

Minute  di  lettere  allo  stesso 

[1593]. 
Lettere  della  Corte  al  Conte  della 

Motta  11592  in  1597.  poi  1611 

in  1612]. 
Lettere  della  Corte  al  Marchese 

d'Este  11600,  poi  1605  in  1606]. 
Lettere  della  Corte  al  Segretario 

di  Stato  Roncas  [1606J. 


Minute  di  lettere   del  Principe 

di  Piemonte  al  Segretario  Ba- 

retti  [1613]. 
Minute  di  lettere  della  Corte  al- 
l' Arcivescovo     di     Tarantasia 

[1622  in  1626]. 
Lettere  del  Conte  al  Presidente 

Montoux  [1628  in  1629]. 
Lettere  del  Duca  e  del  Principe 

di  Piemonte  a  diversi  [1628]. 
Lettere  della  Corte  al  Vescovo 

di  Ventimiglia  [1629  in  1638]. 
Minute  di  lettere  della  Corte  a 

Monsignor  Coxa  [1631  in  1632]. 
Registro  di   lettere  di  Madama 

Reale  e  del  Duca  al  Marchese 

del  Maro  [1660  in  1664]. 
Registro  di  lettere  della  Corte  al 

Marchese    Roncas    di   Caselle 

[1660  in  1664]. 
Registro  di  lettere  della  Corte 

al  Conte  Costa  della   Trinità 

[1664  in  1668]. 
Registro  di  lettere  della  Corte 

all'  Abate  Pini  [1664  in  1668, 

poi  1672]. 
Registro  di  lettere   della   Corte 

all'  Uditore  Frichignono  [1668 


Re 


in  1672]. 
iaistro   di 


lettere  della   Corte 
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al  Cav/'  Gromis  [1668  in  1674]. 

Kegistri  di  lettere  della  Corte  al 
Coinm."^  Solavo  [1668  in  1676J. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
De  Gubernatis  [1676  in  1680). 

Lettere  della  Corte  all'Ambascia- 
tore Operti  [1690  in  1704]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 
Vernone  [16951. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
di  Triviè  [1707  in  1711]. 

Minate  di  lettere  della  Corte  a 
Milord  Lixington  [1713]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  al 
Marcii.^  Morozzo   [1713-1717]. 

Lettere  della  Corte  all'  Abate  del 
Maro  [1717  in  1718]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Senatore  Lascaris  [1718]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 
d'  Arvillars  [1728  in  1732]. 

Lettere  della  Corte  al  Segretario 
Borre  [1732  in  1735]. 

Lettere  della  Corte  al  Barone  di 
Carpenè  [1735  in  1740]. 

Lettere  della  Corte  a  Don  Ema- 
nuele Valguernera  [1740  in 
1742]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Mini- 
stro al  Cavaliere  Ossorio  [1749 
in  1750]. 

Lettere  della  Corte  al  Marchese 


di  San  Maurizio  [1750  in  1753], 

Lettere  della  Corte  al  Barone  de 
Blonay  [1753  in  1757]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  della 
Torre  [1758  in  1762]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  di 
Rubion  [1762  in  1770J. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Cais- 
sotti  [1762  in  1770]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  de 
Viry  [1769  in  1773]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  Ma- 
sino [1773  in  1779]. 

Lettere  della  Corte  all'  Incaricato 
d'  affari  Portaz  [1778  in  1780, 
poi  1784  in  1787]. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Moran  [1780  in  1787]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Ministro 
al  Conte  Graneri  [1787-1789]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Mini- 
stro all'  Incaricato  d' affari  Ros- 
si [1787  in  1790]. 

Registro  di  lettere  della  Corte  e 
del  Ministro  al  Conte  Fontana 
e  all'  Incaricato  d'  affari  Ri- 
cheri  [1790  in  1797]. 

Lettere  della  Corte  e  del  Mini- 
stro al  Cavaliere  Pollone  [1795 
in  1798]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Cav.^  Balbo  [1802  in  1807]. 


Svizzera. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Aimone  di  Montefalcono  Vescovo 
di  Losanna  [149.  in  1517]. 

Monachi  Mastro  di  Casa  e  Se- 
gretario [15 . .]. 

Maillard  Antonio  [15  . .]. 

Oddinet  Giovanni  Maggiordomo 
del  Duca  [15  . .]. 

Destavaye  [15. .]. 

Boufert  Giovanni  [15  . .]. 

Menatoi  [15 . .]. 

Ponterose  Luigi  [15  . .]. 

San  Victor  Abate  di  Pinerolo 
[15..]. 


De  Saleneuve  [151 .]. 

De  Chivron  [151 .  in  1557]. 

De  la  Croix  Lambert  Presidente 
[1517]. 

Bastendier  [1524]. 

Bellegard  Maresciallo  [1525  in 
1529]. 

De  Gruyère  Conte  Giovanni  Con- 
sigliere e  Ciamberlano  [1525 
in  1529]. 

Bonvillars  Luigi  Signore  di  Mé- 
zières,  Consigl.*'  e  Ciamberlano 
[1525  in  1529,  poi  1531-1534]. 
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Piochet  Antonio  Scudiere  ducale 

[1525,  poi  1527  in  1549]. 
Yehan  Mario   Segretario  ducale 

|1527|. 
Saint  Martini  1 1528]. 
Fontanelli  [1529]. 
De  la  Beaume   Filiberto   [1530 

in  1531J. 
Renato    Maresciallo    di    Savoia 

[1530  in  1532]. 
Vescovo  di  Belley  [1530]. 
Genève  de  Lullin  Amedeo  [1530 

in  1532,  poi  1534 1. 
Perret  [1530  in  1534]. 
Lambert  Pietro  Presidente  della 

Camera    dei    Conti    [1530    in 

1532,  poi  1534,  quindi  1561  in 

1562  e  in  ultimo  1584  in  1589]. 
Desuel  [1531]. 
Longe  Combe  [1531]. 
Luttry  Priore  [1531J. 
Parceval  de  Dorlay  |1531]. 
Milliet  Claudio  [1531   in   1532]. 
Mareste  [1532]. 
Mombel  Sebastiano  [1532]. 
Porta    Segretario    ordinario    del 

Duca  [1532]. 
Michaud  Ippolito  [1532  in  1533]. 
Insula  Colonnello  [1547  in  1548 1. 
Rollo  Gualtier  Colonnello   [1559 

in  1575]. 
De  Rye  Marco  [1561]. 
Lettere   dei  Delegati   di   Berna 

[1561]. 
Pobel  du  Mollard  [1573  in  1575]. 
Cliabò  Jacob  Consigliere  Amba- 
sciatore [1574  in  1579]. 
Du  Cavre  Controllore  [1575]. 
Favre  [1579  in  1584]. 
Lullin  de  la  Bastia  [1582-1584 
Pobel  de  Pressy  [1589  in  1590 
Pliff'er  Colonnello  [1591  in  1592 
Ballat   Agente    [1591   in   1597 
Roncas  Segretario  di  Stato  [1593 

in  1598]. 
Villette    de   la    Couz    [1594    in 

1597]. 
Maillard  de  Tournon  Conte  1 1598 

in  1604]. 
Chivron  de  Villette  Barone  [1606 

in  1612]. 


De  la  Temette  Barone  [1611  in 
1616]. 

Gabaleone  Cavaliere  Giovanni 
Battista  [1615  in  1017]. 

Monthoux  Senatore  1 1615  in  1617, 
poi  1625  in  1626 1. 

Gerard  Andrea  Agente  [1616  in 
1623]. 

Ciza  Benedetto  [1617   in  1618]. 

Caron  Segretario  [1623]. 

Pallavicino  Marchese  Carlo  Ema- 
nuele [1634]. 

Della  Manta  Conte  Valerio  [1635 
in  1642]. 

Bellacomba  Emanuele  Filiberto 
[1636]. 

Ferraris  Segretario  [1666]. 

Faure  de  Felicinz  Filiberto 
[1647]. 

Mcolier  Senatore  e  Garnerin  Pre- 
sidente [1648  in  1646]. 

Nomis  Conte  Lorenzo  [1649  in 
1651]. 

De  Gresy  Barone  [1649  in  1656, 
poi  1664  in  1672,  quindi  1679 
in  1681  e  in  ultimo  1683  in 
1684]. 

Duprè  Capitano  [1652]. 

Maletto  Cavaliere  Avvocato  Ge- 
nerale Patrimoniale  [1667  in 
1671]. 

Lucliese  Capitano  [1667  in  1681]. 

Schmid  Capitano  1 1667  in  1698, 
poi  1704  in  1706|. 

Gazzelli  Cavaliere  [1668  in  1669]. 

Della  Perosa  Avvocato  Generale 
[1668  in  1672]. 

Ruggero  Uditore  [1668  in  1672 1. 

Leonardi  Giovanni  Michele  [1671 
in  1677,  poi  16801. 

Decoux  Interprete  [  1681  in  1688. 
poi  1690  in  1705]. 

Tillier  [1683  in  1684]. 

Provana  Conte  Orazio  [1686]. 

Solare  di  Covone  Conte  Ottavio 
[1686  in  1694]. 

La' Tour  [1688]. 

Richard  de  Bellegarde  Patrimo- 
niale [1691  in  16961. 

Rodino-  Cavaliere  [1698  in  1705]. 

Mellarede  Intendente  ed  Inviato 
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straordinario  del  Duca  in  Sviz- 
zera [1702  in  171G|. 

Lettere  diverse  all'  Intendente 
Mellarède  da  diversi  luoghi 
[1703  in  1715J. 

Lettere  dirette  all'  Intendente 
Mellarède  Inviato  straordinario 
nella  Svizzera  [1702  in  171G]. 

Aymonier  de  Saint  Martin  [1703J. 

Agliomby  |1703  in  1704]. 

Di  Sales  Marchese  [1703  in  1705J. 

Ferme  de  Saint  Saphorin  [1703 
in  1706.  poi  1708 1. 

Veriion  Cavaliere  [1703  in  1708J 

Vibert  Conte   [1703  in  1710J. 

Koenisegy  Conte  Francesco 
[1704J. 

Lomback  [1704]. 

Malacrida  [1704 1. 

Kosicard  [1704]. 

Val  Kenier  [1704]. 

De  Courcelles  [1704  in  1705]. 


Diesback  [1704  in  17051. 
Guiscard  March."  [1704  in  1705 
I\Iuller  Capitano  [1704  in  1705 
Faparelli  Antonio  [1704  in  1705 
Fortef.iis  [1704  in  1705]. 
Tungen  Generale  [1704  in  1705]. 
Tscharner  [1704  in  1705]. 
Traullmansdorf  Conte   [1704   in 

1705]. 
Greuth  [1704  in  1705" 
Funkel  [1704  in  1705' 
Dalt  de  Frevondavaux   [1704  in 

1706]. 
Fischer  [1704  in  1706]. 
Dentai  [1705]. 
Fazzi  [1705]. 

Garbiglione  [1705  in  1712]. 
De  VÌry  Conte   [1738  in  1741]. 
Bossi  [1792]. 
De  Varax  [1792]. 
De  Viguet  Barone  des   Etoiles 

[1793  in  1794]. 


Svizzera. 

Carteggio  della  Corte  e  dei  Ministri. 


Minute  di  lettere  del  Duca  al- 
l' Abate  San  Victor  a  Friburgo 
[15..]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  agli 
Ambasciatori  Svizzeri   [1521]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  a 
Bastendier  [1525  in  1528]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Signore  Bon  vili  ars,  a  Bellegard, 
a  Fiochet  e  al  Conte  de  Gruyère 
[1525  in  1529]. 

Lettere  della  Corte  allo  Scudiere 
ducale  Fiochet  [1527  in  1549]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  a 
Saint  Martin  [1628]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  a 
Renato  Maresciallo  di  Savoia 
[1530]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  ad 
Amedeo  Genève  de  Lullin,  al 
Fresidente  Lambert  e  allo  Scu- 
diere ducale  Fiochet. 

Lettere  della  Corte  al  Consiglie- 


re Chabò  lacob  [1574  in  1579]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al  Ba- 
rone Chivron  de  Villette  [1610]. 

Lettere  del  Duca,  del  Frincipe 
di  Fiemonte  e  del  Frincipe 
Tommaso  al  Senatore  Montoux, 
al  Senato  di  Savoia,  all'Avvo- 
cato e  al  Frocuratore  Fatrimo- 
niale,  al  Fresidente  De  Chales, 
al  Controllore  Generale  Orazio 
Dian  [1615  in  1617]. 

Lettere  del  Duca  e  del  Frincipe 
di  Fiemonte  al  Segretario  Car- 
ron  [1623]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Marchese   Fallavicino    [1634]. 

Minute  di  lettere  di  Madama 
Reale  e  del  Frincipe  Tommaso 
al  Conte  Valerio  della  Manta 
[1638  in  1642]. 

Registro  di  lettere  della  Duches- 
sa al  Barone  De  Gresy  [1649 
in  1656]. 
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Registro  di  lettere  della  Duches- 
sa e  del  Duca  al  Conte  Nomis 
[1649  in  1G51J. 

Registro  di  lettere  del  Duca  al 
Barone  de   Gresy  [1664-1G72J. 

Lettere  della  Corte  al  Cavaliere 
Maletto  [1667J. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
all'  Avvocato  Generale  Della 
Porosa  [IG68  in  1G72]. 

Registro  di  lettere  del  Duca  e 
del  Ministro  all'  Uditore  Pa- 
trimoniale Leonardi  [1671  in 
1672]. 

Registro  di  lettere  e  minute  di 
lettere  del  Duca  allo  stesso 
[1673  in  1675]. 

Altro  registro  di  lettere  del  Duca 
e  di  Madama  Reale  allo  stesso 
[1674  in  1676]. 

Minute  di  lettere  della  Corte  al- 
l' Interprete  Decoux  [1682  in 
1686,  poi  1698  in  1703]. 


Lettere  della  Corte  al  Conte  So- 
lare di  Covone  [1686  in  1694]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  al 
Cavaliere  Reding  [1704]. 

Registro  di  lettere  della  Corte 
al  Conte  Mellarède  [1703  in 
1704]. 

Minute  di  lettere  del  Duca  e 
del  Marchese  di  San  Tomma- 
so al  Conte  Mellarède  [1705]. 

Registro  contenente  V  Istruzione 
del  Re  al  Primo  Presidente 
Mellarède  per  la  sua  missione 
al  Congresso  Generale  di  Ra- 
don per  la  pace,  con  lettere 
scrittegli  in  seguito  durante  il 
Congresso  [1714]. 

Lettere  della  Corte  al  Conte  de 
Viry  [1738  in  1741]. 

Registro  di  lettere  del  Ministro 
al  Barone  De  Vignet  [1793 
in  1794]. 


Toscana. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Strozzi  Abate  Nicolò  Luigi  [1642 
in  1662]. 

Fahroni  Conte  Leonardo  [1649]. 

Mann  Orazio  Ministro  d' Inghil- 
terra   presso   il    Granduca   di 


Toscana  [1745  in  1748]. 
Bruno  di  Samone  Abate    [1768 

in  1775]. 
Castelalfero  Conte  [1793  in  1794]. 


Venezia. 

Carteggio  degli  Agenti  diplomatici. 


Malopera     Claudio     Collaterale 

[1557  in  15G0|. 
Vescovo  di  Nizza  [1560  in  1561]. 
Soleri  [1562 1. 
Martinengo     Conte      Francesco 

[1572]. 
Parpagha  Abate   Gioseffo  [1572 

in  1573 1. 
La  Motta  Siniscalco  [1574-1575]. 
Rovere  Conte  Bernardo  [1575  in 

1578]. 


Belli  Domenico  Segretario  [1579 
in  1584]. 

Beccaria  Conte   [1580  in  1581]. 

Piossasco  di  Scalenghe  Conte 
Ercole  [1584  in  1589]. 

Parpaglia  Bernardino  Conte  del- 
la Bastia  [1589  in  1598]. 

Crispo  Alessandro  [1592  in  1607. 
poi  1603|. 

Scaglia  Filiberto  Gherardo  Conte 
di  Verrua  [1593  in  1596]. 
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Caramazia  Valerio  Segret.°  [1592 
in  1598  J. 

Riccio  Giuseppe  Segretario  1 1596 
in  J597|. 

Solere  Giovanni  Battista  Amba- 
sciatore [1598  in  1601J. 

Boetto  Caro  Ambasciatore  [1603]. 

Pauli  Orazio  Agente  Segretario 
[1604  in  1605J. 

Provana  Abate  Antonio  Amba- 
sciatore [1605  in  1607]. 

Della  Manta  Abate  [1610  in 
1611]. 

De  Paoli  Orazio  Agente  [1610  in 
1613]. 

Scaglia  Conte  Carlo  Emanuele 
[1614  in  1617]. 

Piscina  Senatore  Giovanni  Gia- 
como [1618  in  1622]. 

D'Este  Marchese  di  Lanzo  Si- 
gismondo [1622  in  1624]. 

Ponte  Don  Giovanni  Francesco 
Conte   di   Scarnafiggi    [1625]. 

Binelli  Teodoro  Segret.^  [1626]. 

Roncas  March.''  di  Caselle  [1646]. 

Bonalini  Aurelio  Presid.^  [1646 
in  1649]. 

Borghi  Andrea   [1649  in  1650]. 

Di  San  Tommaso  Marchese  Se- 
gretario [1649  in  1650J. 

Foresti  [16o3]. 

Gremonville  [1661]. 

Bero  Vincenzo  [1662]. 

Solaro  di  Moretta  Marchese  del 
Borgo  [1662]. 

Dini  Vincenzo  Abate  [1662  in 
1664]. 

Biglione  Conte  di  Lucerna  [1664 
in  1671]. 

Giron  Francesco  Marchese  Villa 
[1665  in  1666,  poi  1668-1669]. 


Vincenzo   [1666 
[1667   in 


in 


Grimani  Abate 
in  1696]. 

Sol.iro   Commendatore 
1669]. 

Bonzo  Conte  Antonino   [1671 
1673]. 

Mathioli  Cocole  [1675  in  1677]. 

Saint  Maurice  Conte  [1679]. 

Operti  Commendatore  Fra  Costan- 
zo [1679  in  1680]. 

Operti  Cavaliere  Giovanni  Batti- 
sta [1680  in  1681]. 

Ferraris  [1687]. 

Bazan  Don  Carlo  [1700  in  1702]. 

Machet  Canonico  [1703  in  1707]. 

Bouer  [1706]. 

Picono  Avvocato  Francesco  Fi- 
lippo [1707  in  1715]. 

Polleri  Agente  [1713  in  1731, 
poi  1733  in  1737,  quindi  1739 
in  1742  e  in  ultimo  1744  in 
1747]. 

Lettere  di  Ministri  e  di  Agenti 
diplomatici  al  Polleri  [1721 
in  1737]. 

Marini  Cavaliere  [1722  in  1737]. 

Pamparato  Commendatore  [1738 
in  1742]. 

Mossi  Marchese  [1742]. 

Saletta  Segretario  [1742]. 

Valimberti  Intendente  della  Ca- 
sa del  Marchese  Mossi  [1742]. 

Ortolani  Pietro   [1745  in  1750[. 

Incisa  di  Camerana  Commenda- 
tore [1750  in  1774]. 

Malingri  di  Bagnolo  Cav.*"  [1782 
in  1790,  poi  1792  in  1797]. 

Bonamico  Segret.°  Console  [1785 
in  1789.  poi  1791  in  1792.  quin- 
di 1797  in  1814].^ 


1  Nel  carteggia  degli  Agenti  diplomatici  della  Corte  di  Torino,  sia  per  ra- 
gione di  interrotte  relazioni  diplomatiche,  sia  per  sperperamento  di  carte  vi  sono 
le  seguenti  lacune:  —  Baviera  dal  1772  al  1815  —  Due  Sicilie  dal  1810  al  1814  — 
Francia  dal  1705  al  1712,  dal  1793  al  1795,  dal  1799  al  1800,  dal  1802  al  1813  — 
Genova  dal  1544  al  1559,  dal  1576  al  1594,  dal  1606  al  1623,  dal  1629  al  1633, 
dal  1639  al  1644,  dal  1663  al  1668,  dal  1674  al  1683,  dal  1685  al  1692,  dal  1697 
al  1702,  dal  1746  al  1749,  dal  1761  al  1768  —  Ginevra  dal  1680  al  1689,  dal  1698 
al  1709,  dal  1716  al  1745  —  Gran   Brettagna  dal  1532  al  1537,  dal  1539  al  1553, 
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dal  ir.r,8  al  1570,  dal  1572  al  1610,  dal  1639  al  1651,  dal  1653  al  1650,  dal  1661 
al  1663,  dal  1645  al  1658,  dal  1734  al  1796  —  Modena  dal  1562  al  1566,  dal  1577 
al  1621,  dal  1623  al  1687  —  Mantova  dal  1540  al  1542,  1544,  dal  1640  al  1643, 
dal  1645  al  1658,  dal  1734  al  1796  —  Olanda  dal  1615  al  1622,  dal  1624  al  1689, 
dal  1799  al  1814  —  Polonia  dal  1675  al  1693,  dal  1695  al  1700,  dal  1702  al  1772, 
dal  1778  al  1791,  dal  1793  al  1794  —  Portogallo  dal  1522  al  1578,  dal  1584  al  1652, 
dal  1654  al  1665,  dal  1667  al  1674,  dal  1676  al  1677,  dal  1686  al  1698,  dal  1700 
al  1719,  dal  1806  al  1814  —  Prussia  dal  1695  al  1702,  dal  1732  al  1774,  dal  1807 
al  1813  —  Ratisbona  dal  1577  al  1652,  dal  1655  al  1665,  dal  1734  al  1735,  dal  1742 
al  1755,  dal  1764  al  1768,  dal  1784  al  1785,  dal  1787  al  1789  —  Roma  dal  1802 
al  1813  —  Russia  dal  1797  al  1798  —  Sassonia  dal  1662  al  1740,  dal  1754  al  1781 
—  Spap-na  dal  1519  al  1529,  dal  1538  al  1546,  dal  1616  al  1618,  dal  1639  al  1651, 
dal  1653  al  1656,  dal  1719  al  1723,  dal  1742  al  1748,  dal  1800  al  1801,  dal  1808 
al  1814  —  Toscana  dal  1663  al  1744,  dal  1749  al  1767,  dal  1776  al  1792,  dal  1795 
al  1814  —  Svizzera  1523,  dal  1550  al  1558,  dal  1627  al  1633,  dal  1643  al  1645, 
dal  1657  al  1663,  dal  1717  al  1737,  dal  1742  al  1791,  dal  1795  al  1814  —  Venezia 
dal  1563  al  1571,  dal  1629  al  1645,  dal  1650  al  1652,  dal  1654  al  1661,  dal  1671 
al  1674,  dal  1681  al  1699,  1743,  dal  1775  al  1781. 

Per  una  parte  di  queste  interruzioni  di  carteggio  possono  supplire  i  Registri 
copialettere  degli  Inviati  di  Savoia  presso  le  Corti  di  Francia,  di  Londra,  tli 
Lisbona,  di  Madrid  e  presso  i  Governi  di  Genova  e  della  Svizzera. 

Le  indagini  sulla  storia  di  un  paese  non  sono  compiute  ove  rimanga  trascu- 
rato o  poco  esplorato  il  carteggio  degli  Agenti  diplomatici  delle  Corti  e  dei  Go- 
verni che  vi  tennero  Residenti.  Negli  altri  Archivi  di  Stato  Italiani  questi  do- 
cumenti sono  assai  abbondanti  per  la  Corte  di  Torino,  e  sentiamo  il  dovere  di 
ringraziare  in  queste  carte  gli  egregi  Sovrintendenti  e  Direttori  di  quei  preziosi 
depositi  della  storia  nazionale,  che,  richiesti  da  noi,  hanno  largheggiato  in  indi- 
cazioni, dietro  le  quali  rimane  aperta  la  comodità  agli  studiosi  negli  Archivi  pie- 
montesi di  prender  nota  di  questo  carteggio  diplomatico  degli  Archivi  di  Venezia, 
Milano,  Modena,  Parma,  Genova,  Firenze,  Lucca,  Napoli  e  Palermo.  Di  uguale 
favore  ci  è  stato  benevolo  l'egregio  Direttore  della  Biblioteca  Reale  di  Torino, 
resa  così  ricca  di  documenti  storici  dalle  cure  solerti  dell'illustre  Cavaliere  Do- 
menico Promis  e  dalla  munificenza  del  Re  Carlo  Aberto. 
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Allemagna  e  Stati  minori  di  essa  —  Residenti  Sardi  — 
Rossi  Conte  Carlo  [21  marzo  1835].  ^  Pallavicini  Marchese  Fabio 
Ministro  [26 luglio  1828J.  Radice  Evasio  Incaricato  d'affari  [16  giu- 
gno 1848].  Valerio  Lorenzo  Incaricato  d'  aff.iri  [6  ottobre  1848]. 
Pralormo  Conte  Roberto  Incaricato  d'  affari  [29  settembre  1851]. 
De  Barrai  Conte  Camillo  [18  luglio  1856  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1835  in  1859].  Interriisionc  della  serie 
[1844  in  1847,  poi  1850].  Registri  copialettere  dell'Inviato  al  Mi- 
nistro Esteri  Sardo  [1837  in  1843].  Interruzione  della  serie  [1844 
in  1859].  Registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  al  Regio  In- 
viato  [1835  in  1849].   Interruzione  della  serie   [1850  in  1859].^ 

Austria  —  Residenti  Sardi  —  Rossi  Conte  Gioachino  Ministro 
[aprile  1814].  Beraudo  di  Pralormo  Conte  Carlo  Ministro  [15  di- 


^  È  indicato  il  mese  e  V  anno  in  cui  entrarono  in  carica. 

2  Ministri  Primi  Segretari  di  Stato  per  gli  affari  esteri  di  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna dall'anno  1814  al  febbraio  del  1861  furono  i  seguenti: 

Di  Valesa  Conte  Alessandro  [26  luglio  1814].  Asinari  di  San  Marzano  Mar- 
chese Filippo  [26  dicembre  1817].  Piccono  Della  Valle  Conte  Giovanni  Primo  Uffi- 
ciale incaricato  dell'uffizio  di  Primo  Segretario  [1822].  Sailier  della  Torre  Conte 
Vittorio  10  luglio  [1822].  Solaro  della  Margherita  Conte  Clemente  [21  marzo  1835]. 
Di  San  Marzano  Marchese  Ermolao  [dal  9  ottobre  1847  al  16  marzo  1848].  Pareto 
Marchese  Lorenzo  [dal  16  marzo  al  19  agosto  1848].  Perrone  di  San  Martino  Conte 
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cembre  1821].  Di  Sambiiy  Conte  Vittorio  Ministro  [P  aprile  1835]. 
Ricci  Marchese  Alberto  Ministro  [26  maggio  1846].  locteau  Com- 
mendatore Alessandro  Incaricato  d'affari  [9  settembre  1849].  Bri- 
gnole  Sale  Marchese  Antonio  Ministro  [6  ottobre  1849].  Thaon  di 
Revel  Conte  Adriano  Ministro  [14  maggio  1850].  Cantone  di  Ceva 
Marchese  Giovanni  Incaricato  d'  affari  [1854  in  1857]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al  Mi- 
nistero Esteri  Sardo  [1815  in  1857].  Dispacci  del  Ministero  Esteri 
al  Regio  Inviato  [1815  in  1857].  Registri  copialettere  segreto  del 
Ministero  Esteri  Sardo  all'Inviato  [1815  in  1817].  Registri  copialet- 
tere del  Ministero  Esteri  Sardo  allo  stesso  [1814  in  1855].  Lettere 
di  Autorità  al  Regio  Inviato  Sardo  in  Vienna  [1842  in  1857]. 

Baviera  —  Residenti  Sardi  —  Arborio  Sartirana  di  Breme 
Marchese  Filippo  Ministro  [P  giugno  1816].  Simonetti  Cavaliere 
Luigi  Incaricato  d'affari  [18  giugno  1822].  Simonetti  Cavaliere 
Luigi  Ministro  [18  maggio  1826].  Avogadro  di  Collobiano  Cava- 
liere Augusto  Ministro  [18  gennaio  1829].  Bertone  di  Sambuy 
Conte  Vittorio  Ministro  [14  maggio  1832].  Asinari  di  San  Marzano 
Cavaliere  Ermolao  Incaricato  d'  affari  [9  marzo  1835].  Pallavicini 
Marchese  Fabio  Ministro  [2  agosto  1837].  Bertone  di  Sambuy  Ca- 
valiere Manfredo  Ministro  [17  ottobre  1848].  Thaon  di  Revel  Conte 
Adriano  Ministro  [14  luglio  1851].  Cantone  di  Ceva  Marchese  Gio- 
vanni Incaricato  d'  affari  [15  giugno  1857  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al  Mi- 
nistero Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Interruzione  della  serie  [1853 


Ettore  [dal  19  agosto  al  15  dicembre  1849].  Gioberti  Abate  Vincenzo  [dal  15  dicem- 
bre 1848  al  19  febbraio  1849].  Colli  Marchese  Vittorio  [dal  19  febbraio  all' 8  mar- 
zo 1849].  De  Ferrari  Avvocato  Domenico  [dall' 8  al  27  marzo  1849].  Delaunay 
Generale  Bartolomeo  [dal  27  marzo  al  7  maggio  1849].  D'  Azeglio  Cavaliere  Mas- 
simo [dal  7  maggio  1849  al  4  novembre  1852J.  Dabormida  Generale  Giuseppe 
[dal  4  noveml)re  1852  al  10  gennaio  1855].  Cavour  Conte  Camillo  [dal  10  gennaio 
al  31  maggio  1855J.  Cibrai-in  Conio  Luigi  [dal  31  inaggio  1855  al  15  gennaio  1858]. 
Cavour  Conte  Camillo  [dal  15  gennaio  1858  al  19  luglio  1859].  Dabormida  Gene- 
rale Giuseppe  [dal  19  luglio  1859  al  20  gennaio  1860].  Cavour  Conte  Camillo 
[dal  20  gennaio  1860  al  6  giugno  1861]. 
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in  1856].  Dispacci  del  Ministero  Esteri  Sardo  all'Inviato  [1825 
in  18G0].  Interruzione  della  serie  [1836  in  1856].  Registri  copia- 
lettere del  Ministero  Esteri  Sardo  allo  stesso  [1816  in  1850].  Di- 
spacci cifrati  dell'  Inviato  al  Ministero  Esteri  Sardo  [1823  in  1827]. 
Registri  copialettere  dell'  Inviato  al  Ministero  Esteri  Sardo  [1816 
in  1848].  Interriissione  della  serie  [1821  in  1822,  poi  1830  in  1832]. 
Lettere  e  copialettere  dell'  Inviato  al  Ministro  degli  Esteri  Bava- 
rese [1816  in  1860].  Lettere  dell'Inviato  al  Ministro  degli  Esteri 
del  Wurtemberg  [1819  in  1820].  Lettere  di  Potenze  Estere,  Au- 
torità ed  Agenti  diversi  all'  Inviato  e  viceversa  [1823  in  1860].  Re- 
gistri copialettere  per  la  corrispondenza  generale  [1832  in  1860]. 

Belgio  —  Residenti  Sardi  —  Nomis  di  Pollone  Conte  Giu- 
seppe Ministro  [8  ottobre  1840].  Grotti  di  Castiglione  Conte  Edo- 
ardo Incaricato  d'  affari  [3  aprile  1841].  Ricci  Marchese  Alberto 
Incaricato  d'  affari  [1"  maggio  1842].  Ricci  Marchese  Alberto  Mi- 
nistro [19  novembre  1842].  Lupi  di  Montalto  Conte  Alberto  Mini- 
stro [24  marzo  1847].  Ricci  Marchese  Alberto  Ministro  [19  dicem- 
bre 1848].  Radice  Evasio  Incaricato  d'  affari  [gennaio  1849].  Ri- 
gnon  Conte  Edoardo  Ministro  [16  giugno  1849].  Oreglia  d' Isola 
Barone  Alessandro  Incaricato  d'  affari  [29  agosto  1850].  Lupi  di 
Montalto  Conte  Alberto  Ministro  [24  febbraio  1851  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1840  in  1859].  Registri  copialettere  del 
Ministero  Esteri  Sardo  all'  Inviato  [1841  in  1850]. 

Brasile  —  Residenti  Sardi  —  Grimaldi  Marchese  Cesare  Mi- 
nistro [15  maggio  1819].  Avogadro  di  Collobiano  Conte  Augusto 
Incaricato  d' affari  [8  dicembre  1821].  Palma  di  Borgo  Franco 
Conte  Eyesippo  Incaricato  d'  affari  [9  novembre  1833].  San  Mar- 
tin de  Minutadas  Conte  Gaetano  Incaricato  d'  affari  [29  settem- 
bre 1833].  Doria  di  Dolceacqua  Incaricato  d'  affari  [23  aprile  1845]. 
Piccolet  d' Hermillon  Barone  Enrico  Ministro  [9  gennaio  1849]. 
Cerruti  Cavaliere  Marcello  Incaricato  d' affari  [30  giugno  1851]. 
Oreglia  d' Isola  Barone  Alessandro  Ministro  [1857].  Galateri  di 
Genola  Cavaliere  Avvocato  Gabriele  [1860]. 
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Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1821  in  1851] .  Interruzione  della  serie 
[1822  in  1830,  poi  1850].  Minute  dello  stesso  allo  stesso  [1834 
in  1837].  Registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  all'Inviato 
[1819  in  1830]. 

Confederazione  Argentina  —  Residenti  Sardi  —  Piccolet 
d'  Hermillon  Barone  Enrico  Incaricato  d'  affari  [10  febbraio  1846]. 
Cerniti  Marcello  Ministro  [P  settembre  1860J. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'Inviato  al  Mi- 
nistero Esteri  Sardo  [1846  in  1858].  Internmone  della  serie  [1849 
in  1856]. 

Due  Sicilie  —  Residenti  Sardi  —  Quesnada  di  San  Saturnino 
Marchese  Raimondo  Ministro  [12  ottobre  1815].  Arborio  Sartirana 
di  Breme  Cavaliere  Vinceslao  Ministro  [l''  giugno  1834].  De  Vi- 
gnet  des  Etoles  Barone  Luigi  Ministro  [31  maggio  1836].  Bertone 
di  Sambuy  Cavaliere  Manfredo  Incaricato  d'  affari  [11  settembre 
1837].  Asinari  di  San  Marzano  Cavaliere  Ermolao  Ministro  [  8  mag- 
gio 1838].  Crosa  di  Vergagni  Marchese  Luigi  Incaricato  d'  affari 
[31  gennaio  1841].  Asinari  di  San  Marzano  Conte  Ermolao  Mini- 
stro [12  aprile  1841].  Avogadro  di  Collobiano  Conte  Augusto  Mi- 
nistro [22  gennaio  1848].  Del  Carretto  di  Balestrino  Marchese 
Giovanni  Enrico  Incaricato  d'  affari  [4  giugno  1852].  Taliacarne 
Marchese  Andrea  Incaricato  d'  affari  [4  giugno  1852].  Pes  di  Vil- 
lamarina  Marchese  Salvatore  [14  agosto  1860]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  e  re- 
lativi registri  copialettere  al  Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1860]. 
Dispacci  del  Ministero  Esteri  Sardo  al  Regio  Inviato  e  corrispon- 
denti registri  copialettere  [1815  in  1860].  Registri  copia  lettere 
d'  aggiunta  alla  corrispondenza  del  Ministero  Esteri  Sardo  all'  In- 
viato e  viceversa  [1836  in  1849].  Registri  copialettere  dell'  Inviato 
al  Ministero  Esteri  Sardo  per  la  corrispondenza  segroia  e  ordinaria 
[1815  in  1851].  Inicrruzione  della  serie  [\'èVom\^\^,  ^01  1822  in 
1833,  quindi  1837  in  1847].  Dispacci  dell'  Inviato  al  Ministero  Esteri 
delle  Due  Sicilie   e  corrispondenti  registri  copialettere  [1848  in 
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1860].  lìitcrruzlone  della  serie  [1844  in  184GJ.  Dispacci  del  Mini- 
stero Esteri  delle  Due  Sicilie  al  Regio  Inviato  Sardo  [1841  in 
1860].  Pratiche  riflettenti  aft'ari  politici,  pubblici  e  privati  [1836 
in  1859].  Lettere  di  Autorità  all'  Inviato  [1818  in  1860]. 

Francia  —  Residenti  Sardi  —  Alfieri  di  Sostegno  Marchese 
Carlo  Emanuele  Ministro  [28  settembre  1814].  Di  Sales  Conte 
Paolo  Francesco  Ministro  [31  maggio  1829].  Brignole-Sale  Mar- 
chese Antonio  Ministro  [5  aprile  1836].  Ricci  Marchese  Alberto 
Ministro  [3  ottobre  1848].  Ruffìni  Avvocato  Giovanni  Ministro 
[5  gennaio  1849].  Gioberti  Abate  Vincenzo  Ministro  [29  mar- 
zo 1849].  Tapparelli  d'Azeglio  Marchese  Emanuele  Incaricato  d'af- 
fari [6  giugno  1849].  Beraudo  di  Pralormo  Conte  Carlo  Ministro 
[27  agosto  1849].  Gallina  Conte  Stefano  Ministro  [16  gennaio  1851]. 
Provana  di  Collegno  Cavaliere  Giacinto  Ministro  [28  dicembre  1851 J. 
Pes  di  Villamarina  Marchese  Salvatore  Ministro  [29  agosto  1852]. 
Nigra  Cavaliere  Avv.*'  Costantino  Ministro  [25  marzo  1860  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  e  corrispondenti  registri  copialettere  [1815 
in  1859].  Minute  di  dispacci  confidenziali  dell'  Inviato  al  Ministro 
Esteri  Sardo  [1821  in  1830].  Copialettere  confidenziali  dello  stesso 
allo  stesso  [1816  in  1847].  Registri  copialettere  dell'Inviato  al 
Re  Vittorio-Emanuele  I,  e  corrispondenza  originale  [1814  in  1818]. 
Minute  di  dispacci  e  registri  copialettere  dell'  Inviato  a  varie  Am- 
ministrazioni e  ad  Autorità  francesi  [1816  in  1847].  Miscellanea 
minute  dell'  Inviato  [1815  in  1847].  Interruzione  della  serie  [1838 
in  1845].  Registri  copialettere  dell'  Inviato  ai  Consoli  Sardi  in 
Francia  [1816  in  1843].  Registri  copialettere  dell'  Inviato  ai  Mi- 
nistri Francesi  degli  affari  esteri  e  della  guerra  [1814  in  1845]. 
Registri  copialettere  dell'  Inviato  per  la  corrispondenza  generale 
[1822  in  1845].  Interruzione  della  serie  [1828  in  1829,  poi  1832 
in  1835].  Registri  copialettere  annesse  ai  dispacci  dell'  Inviato 
al  Ministero  Esteri  Sardo  [1816  in  1832].  Dispacci  del  Ministero 
Esteri  Sardo  all'Inviato  [1814  in  1847].  Registri  copialettere  del 
Ministero  Esteri  Sardo  all'Inviato  [1814  in  1854].  Registri  copia- 
lettere annesse  alla  corrispondenza  del  Ministero  Esteri  Sardo  al- 
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r  Inviato  [181G  iu  1844].  Dispacci  confidenziali  del  Ministero  Esteri 
Sardo  all'Inviato  [1822  in  183G].  Interruzione  della  serie  [1833 
al  1834 J.  Dispacci  del  Ministero  Esteri  Francese  all' Inviato  [1814 
in  1843J.  Interruzione  della  serie  [1841  in  1842J.  Protocollo  delle 
note  del  Governo  Francese  all'  Inviato  [1814  in  1834]. 

Gran  Brettagna  —  Kesidenti  Sardi  —  San  Martino  d' Agliè 
Conte  Cesare  Ministro  [4  dicembre  1814].  Nomis  di  Pollone  Conte 
Giuseppe  Incaricato  d' affari  [26  settembre  1831],  poi  Ministro 
[30  luglio  1837] .  Thaon  di  Revel  Conte  Adriano  Ministro  [31  gen- 
naio 1847].  Sauli  March."  Francesco  Maria  Ministro  [5  gennaio  1849]. 
Tapparelli  d' Azeglio  Marchese  Vittorio  Emanuele  Incaricato  d'  af- 
fari [7  novembre  1849],  poi  Ministro  [18  agosto  1850  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Dispacci  e  registri  copia- 
lettere del  Ministero  all'Inviato  [1814  in  1852]. 

Olanda  —  Residenti  Sardi  —  Di  Sales  Conte  Paolo  Incari- 
cato d'  affari  [9  novembre  1816].  Alfieri  di  Sostegno  IVIarchese  Ce- 
sare Incaricato  d' affari  [10  maggio  1819].  Arborio  Sartirana  di 
Breme  Cavaliere  Venceslao  Ministro  [20  novembre  1820].  De  Vi- 
gnet  Barone  Cesare  Luigi  Incaricato  d'  affari  [18  gennaio  1825]. 
Rossi  Conte  Carlo  Incaricato  d'  affari  [16  settembre  1828] .  Nomis 
di  Pollone  Conte  Giuseppe  Ministro  [29  dicembre  1828].  Crosa 
di  Vergagni  Marchese  Nicola  Luigi  Ministro  [7  febbraio  1829]. 
Rossi  Conte  Carlo  Ministro  |21  ottobre  1837].  Asinari  di  San  Mar- 
zano  Conte  Ermolao  Ministro  [30  maggio  1838].  Crosa  di  Verga- 
gni Marchese  Nicolò  Ministro  [21  settembre  1841].  Ricci  Marchese 
Alberto  Ministro  [8  giugno  1844].  Tapparelli  d'Azeglio  Marchese 
Vittorio  Emanuele  Ministro  [6  maggio  1846].  Di  Montalto  Conte 
Alberto  Ministro  [21  dicembre  1846].  Asinari  di  San  Marzano 
Conte  Ermolao  Ministro  [20  maggio  1848].  Radice  Evasio  Incari- 
cato d'  affari  [7  gennaio  1849].  Rignon  Conte  Edoardo  Ministro 
[16  giugno  1849J.  Luigi  di  Montalto  Conte  Alberto  Ministro  [24  feb- 
braio 1851].  Migliorati  Marchese  Giovanni  Ministro  [2  marzo  1858]. 
Tagliacarno  Marchese  Andrea  Ministro  [15  settembre  1859  in  1860]. 
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Carteggio  loro  e  del  IMixistero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Interruzione  della  serie 
[1841  in  1842].  Registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  Sardo 
all'Inviato  [181G  in  1841J. 

Porta  Ottomana  —  Residenti  Sardi  —  Grotti  di  Brusasco 
Conte  Ministro  [24  ottobre  1818].  Sauli  d' Igliano  Cavaliere  Lodo- 
vico Ministro  [19  gennaio  1824].  Gropollo  Marchese  Vincenzo  Mi- 
nistro [22  aprile  1825].  Filippi  di  Buonavalle  Conte  Luigi  Incari- 
cato d'  aifari  [26  novembre  1833].  Chirico  Federico  Incaricato  d'af- 
fari [28  maggio  1834].  Montiglio  di  Villanova  Cavaliere  Federico 
Incaricato  d' affari  [26  dicembre  1835].  Pareto  Marchese  Dome- 
nico Incaricato  d'  affari  [9  dicembre  1837],  poi  Ministro  [25  mag- 
gio 1845].  San  Martino  Minutadas  Conte  Gaetano  Incaricato  d' af- 
fari [13  novembre  1845].  Tocco  Barone  Romualdo  Incaricato  d'affari 
[17  luglio  1848],  poi  Ministro  [16  giugno  1849].  Durando  Generale 
Giacomo  Incaricato  d'  affari  [25  settembre  1856  in  1800]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Lettere  dell'  Inviato  al  Mi- 
nistero Esteri  Sardo  [1817  in  1859].  Copialettere  del  Ministero 
Esteri  Sardo  all'Inviato  [1817  in  1851]. 

Portogallo  —  Residenti  Sardi  —  Massimino  di  Cova  Conte 
Luigi  Ministro  [8  gennaio  1825].  Bertone  di  Sambuy  Cavaliere 
Manfredo  Ministro  [19  novembre  1842].  De  Launay  Cavaliere  Edo- 
ardo Incaricato  d' affari  [17  marzo  1849].  Bobone  Barone  Gerolamo 
Incaricato  d'affari  [14  maggio  1850],  poi  Ministro  [3  maggio  1857J. 
Doria  di  Prelà  Conte  Rodrigo  Incaricato  d'  affari  [1859].  Pes  di 
San  Vittorio  della  Minerva  Conte  Domenico  Ministro  [24  ottobre 
1800  in  1801]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1825  in  1859].  Interruzione  della  serie 
[1830  in  1842]. 

Prussia  —  Residenti  Sardi  —  Amico  di  Castel alfero  Conte 
Luigi  Ministro  [5  dicembre  1814].  Massimino  di  Ceva  Conte  Luigi 
Incaricato  d'affari  [15  giugno  1819].  Di  Sales  Conte  Paolo  Fran- 
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cesco  Ministro  |24  marzo  1820J.  Arborio  Sartinma  di  Breme  Ca- 
valiere Venceslao  Ministro  [29  maggio  1825 1.  San  Martino  d' Agliè 
Cavaliere  Carlo  Ministro  [8  maggio  1833].  Kossi  Conte  Carlo  Mi- 
nistro [17  settembre  1842].  D'Antioche  Conte  Alberto  Incaricato 
d'  affari  [16  giugno  1849].  Kicci  Francesco  Alberto  Ministro  [5  feb- 
braio 1850].  Beraudo  di  Pralormo  Conte  Roberto  Incaricato  d'  af- 
fari [2  gennaio  1852].  De  Launay  Conte  Edoardo  Ministro  [1"  giu- 
gno 1853  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Registri  copialettere  segreto 
del  Ministero  Esteri  Sardo  all'Inviato  [1816  in  1818].  Registri  co- 
pialettere del  Ministero  Esteri  Sardo  all'  Inviato   [1814  in   1849]. 

Roma  —  Residenti  Sardi  —  Quesada  di  San  Saturnino  Mar- 
chese Raimondo  Ministro  [20  dicembre  1814].  Barbaroux  Conte 
Giuseppe  Ministro  [28  dicembre  1815].  Crosa  di  Vergagni  Mar- 
chese Luigi  Incaricato  d'  affari  [10  maggio  1824],  poi  Ministro 
|7  febbraio  1829].  Broglia  di  Mombello  Conte  Federico  Incaricato 
d'  affari  [30  luglio  1837].  Pareto  Marchese  Domenico  Incaricato 
d' affari  [17  novembre  1846].  Martini  Conte  Enrico  Incaricato 
d'affari  [25  febbraio  1849].  Spinola  Marchese  Ippolito  Incaricato 
d'affari  [25  gennaio  1851].  Bertone  di  Sambuy  Cavaliere  Man- 
fredo Incaricato  d'  affari  [30  ottobre  1851].  Beraudo  di  Pralormo 
Conte  Roberto  Incaricato  d'  affari  [30  gennaio  1853],  poi  Ministro 
[5  gennaio  1854].  Migliorati  Marchese  Giovanni  Incaricato  d'  af- 
fari [15  gennaio  1855].  Pes  di  San  Vittorio  della  Minerva  Conte 
Domenico  [1857  in  1859]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1858].  Interruzione  della  serie 
[1850].  Dispacci  del  Ministero  Esteri  Sardo  al  Regio  Inviato  [1815 
in  1854] .  Registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  Sardo  all'  In- 
viato [1814  in  1860].  Registri  copialettere  segreto  del  Ministero 
Esteri  Sardo  all'Inviato  [1816  in  1822].  Registri  copialettere  del 
Ministero  Esteri  Sardo  all'Inviato  per  concessioni  pontificie  [1825 
in  1838J.  Lettere  di  autorità  e  particolari  all'  Inviato  [1819  in  1859]. 
Interruzione  della  serie  [1855  in  1857 J.  Registri  copialettere  con- 
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fideiiziali  dell' Inviato  al  Ministero  Esteri  Sardo  [1817  in  1848].  Ke- 
gistri  copialettere  dell'Inviato  ad  Autorità  pontificie  [1815  in  1859]. 

Russia  —  Residenti  Sardi  —  De  Maistre  Conte  Giuseppe  [set- 
tembre 1802].  Grotti  di  Brusasco  Conte  Incaricato  d'  affari  [5  lu- 
glio 1817 1.  poi  Ministro  [24  ottobre  1818].  Simonetti  Conte  Luigi 
Incaricato  d'affari  |5  luglio  1820].  Saluzzo  di  Monesiglio  Conte 
Alessandro  Ministro  [16  gennaio  1822].  Di  Sales  Conte  Paolo  Mi- 
nistro [22  giugno  1825].  Simonetti  Conte  Luigi  Ministro  [8  mar- 
zo 1828].  Rossi  Conte  Carlo  Ministro  [15  marzo  1838].  Avogadro 
di  Collobiano  Conte  Augusto  Ministro  [19  dicembre  1842].  Sauli 
Marchese  Francesco  [25  settembre  1856  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Interruzione  della  serie 
[1849  in  1855].  Registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  Sardo 
all'  Inviato  [1817  in  1846]. 

Spagna  —  Residenti  Sardi  —  Balbo  Conte  Prospero  Ministro 
[15  ottobre  1816].  Brignole-Sale  March."  Antonio  Ministro  [15  mag- 
gio 1819].  Bertone  di  Sambuy  Conte  Vittorio  Licaricato  d'af- 
fari [10  giugno  1821].  Solaro  della  Margherita  Conte  Clemente 
Incaricato  d'  affari  [18  novembre  1824].  poi  Ministro  [4  febbraio 
1826].  Valentino  di  San  Martino  Conte  Gaetano  Incaricato  d'  af- 
fari [1835].  Lupi  di  Moirano  e  di  Montalto  Conte  Alberto  Mini- 
stro [20  maggio  1848].  D'  Antioche  Conte  Edoardo  Incaricato  d' af- 
fari [20  febbraio  1852].  Piccolet  d' Hermillon  Barone  Enrico  Mini- 
stro [29  agosto  1852].  Oreglia  d' Isola  Barone  Alessandro  Incaricato 
d'  affari  [21  dicembre  1854].  Tecco  Barone  Romualdo  Ministro 
[10  febbraio  1853  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Interruzione  della  serie 
[1836  in  1848].  Registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  Sardo 
all'  Inviato  [1813  in  1850].  Interruzione  della  serie  [1836  in  1848]. 

Stati  Uniti  d'  America  —  Residenti  Sardi  —  Avogadro  di 
Collobiano  Incaricato   d' affari   [29  settembre  1838].   Di  Montalto 
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Conte  Alberto  Incaricato  d'affari  [19  novembre  1842J,  poi  Ministro 
[4  agosto  1846].  Di  Montiglio  Cavaliere  Federico  Incaricato  d'  af- 
fari [15  giugno  1847].  Mossi  Avvocato  Luigi  Incaricato  d'  affari 
[21  giugno  1848].  Bertinati  Avvocato  Giuseppe  [21  dicembre  1854 
in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1838  in  1859].  Interruzione  della  serie 
[1847  in  1849]. 

Svezia  e  Danimarca  —  Kesidenti  Sardi  —  Migliorati  Mar- 
chese Giovanni  Antonio  Incaricato  d'  affari  [1860]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1847  in  1849]. 

Toscana,  Modena,  Parma,  Lucca  —  Residenti  Sardi  — 
Brignole-Sale  Marchese  Antonio  Ministro  [6  dicembre  1815].  Amico 
di  Castelalfero  Conte  Luigi  Ministro  [24  aprile  1819].  Broglia  di 
Mombello  Conte  Federico  Incaricato  d'  affari  [8  luglio  1832].  Asi- 
nari  di  Cartosio  Conte  Roberto  Incaricato  d'  affari  [4  agosto  1837]. 
Carrega  Marchese  Giovanni  Incaricato  d' affari  [P  dicembre  1838], 
poi  Ministro  [4  giugno  1844].  Pes  di  Villamarina  Marchese  Sal- 
vatore Incaricato  d'  affari  [23  maggio  1848],  poi  Ministro  [9  gen- 
naio 1849].  Sauli  Marchese  Francesco  Ministro  [31  dicembre  1852]. 
Boncompagni  di  Mombello  Cavaliere  Carlo  [26  dicembre  1856 
in  1859]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  e  registri  dei  di- 
spacci dell'Inviato  al  Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Di- 
spacci e  registri  copialettere  del  Ministero  Esteri  Sardo  al  Regio 
Inviato  [1815  in  1859].  Lettere  del  Ministero  Esteri  Toscano  al 
Regio  Inviato  [1816  in  1860].  Registri  copialettere  dell' Inviato  al 
Ministero  Esteri  Toscano  [1816  in  1848].  Lettere  del  Ministro 
Esteri  di  Parma  al  Regio  Inviato  [1849  in  1859].  Lettere  del  Regio 
Inviato  al  Ministero  Parmense  [1852  in  1857].  Interruzione  della 
serie  [1856].  Lettere  del  Ministro  Esteri  di  Modena  al  Regio  In- 
viato [1849  in  1859].  Minute  delle  lettere  del  Regio  Inviato  al 
Ministro  Esteri  di  Modena  [1849  in  1856]. 
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Svizzera  —  Residenti  Sardi  —  Varax  Conte  Francesco  Mi- 
nistro [15  maggio  1815J.  San  Martino  di  Garessio  Marchese  Carlo 
Emanuele  Ministro  [31  dicembre  1815].  Courtois  d' Arcollières 
Conte  Luigi  Incaricato  d'  affari  [l^*  maggio  1819].  Bazin  du  Cha- 
nay  Cavaliere  Carlo  Incaricato  d'  affari  [1823],  poi  Ministro  [23  no- 
vembre 182(3],  De  Vignet  Barone  Luigi  Incaricato  d'  affari  [31  di- 
cembre 1831].  De  Blonay  Barone  Edmondo  Incaricato  d'  affari 
[16  dicembre  1835].  Crotti  di  Castigliole  Conte  Edoardo  Incaricato 
d'  affari  [19  novembre  1842].  Rignon  Conte  Edoardo  Incaricato 
d'  affari  [1°  ottobre  1848].  Farina  Cavaliere  Vincenzo  Incaricato 
d'  affari  [26  dicembre  1848].  De  Barai  Cavaliere  Camillo  Incaricato 
d'  affari  [1849].  De  Launay  Conte  Edoardo  Incaricato  d'  affari  [3  ot- 
tobre 1852].  locteau  Commendatore  Alessandro  Ministro  [14  agosto 
1853  in  1861]. 

Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  dell'  Inviato  al 
Ministero  Esteri  Sardo  [1815  in  1859].  Registri  copialettere  del 
Ministero  Esteri  Sardo  al  Regio  Inviato  [1815  in  1854].  Registri 
copialettere  del  Regio  Inviato  al  Ministero  Esteri  Sardo  [1815 
in  1859].  Interruzione  della  serie  [1816  in  1851]. 

Uraguay  —  Carteggio  loro  e  del  Ministero  —  Dispacci  del 
Regio  Inviato  [1858  in  1859].  ' 

^  A  questo  carteggio  degli  Agenti  diplomatici  della  Sardegna  colla  Segrete- 
ria degli  affari  esteri,  e  di  questa  coi  medesimi,  sono  complemento  i  Registri 
della  Corrispondenza  segreta,  della  Corrispondenza  riservata  di  Gabinetto,  le  Re- 
lazioni del  Ministro  degli  affari  esteri  al  Re,  e  i  Registri-analisi  della  Corrispon- 
denza coi  Regii  Agenti  diplomatici  all'  estero,  non  che  una  voluminosa  raccolta  di 
Registri  col  titolo  di  Miscellanea  politica.  Il  carteggio  dei  Consolati  nazionali  e 
dei  Consolati  esteri  dall'  anno  1814  al  1859  è  copiosissimo.  Le  interruzioni  notate 
nei  carteggi  diplomatici  dall'anno  1814  in  poi,  non  si  debbono  al  presente  tener 
in  conto  di  irreparabili.  Rimangono  ancora  a  far  diligenti  ricerche  presso  gli  ar- 
chivi delle  varie  Legazioni  italiane  che  hanno  carte  spettanti  al  Regno  di  Sar- 
degna. Né  per  anco  il  Ministero  degli  Affari  esteri  ha  potuto  soddisfare  il  suo 
desiderio  di  consegnare  agli  Archivi  di  Stato  Piemontesi  tutte  le  carte  diploma- 
tiche che  gli  appartengono. 


MATERIE  CONTENUTE  IN  ALTRE  CATEGORIE 


L' illustre  storico  Macaulay  sentenziò  che  una  delle  cause  che 
pili  contribuirono  a  screditare  gli  Stuardi  presso  gli  Inglesi  fu 
r  uso  adottato  da  essi  di  delegare  abitualmente  ad  un  primo  »mi- 
nistro  r  esercizio  dell'  autorità  reale,  mentre,  per  lo  contrario, 
ciò  che  più  contribuì  a  rendere  popolare  Guglielmo  III  fu  che 
lungi  dal  seguire  codesta  tradizione,  riservossi  personalmente  la 
direzione  dei  due  più  importanti  ministeri:  la  marina  e  gli  affari 
esteri.  Questo  modo  di  procedere,  in  quanto  alle  cose  della  guerra 
e  della  politica  estera,  si  trova  costantemente  praticato  dai  Sovrani 
di  Savoia  che  salirono  in  maggior  fama  e  potenza.  Laonde  ampia 
suppellettile  di  notizie  intorno  a  negoziati  diplomatici  e  a  prati- 
che non  di  rado  segrete  con  Corti  estere  sta  riposta  nel  loro  car- 
teggio, archiviato  tra  le  carte  e  i  documenti  della  categoria  Reale 
Casa  di  Savoia.  Delle  lettere  autografe  di  Emanuele-Filiberto  se 
ne  hanno  due  mazzi:  ventiduc  di  Carlo-Emanuele  I;  undici  di 
Vittorio-Amedeo  I;  due  di  Carlo-Emanuele  II;  sette  di  Vittorio- 
Amedeo  II  ;  e  quattro  di  Carlo-Emanuele  III.  Non  è  già  che  tutte 
siano  di  politica;  ma  essa  vi  campeggia,  e  non  di  rado  si  os- 
serva frammezzata  ad  avvisi  di  fatti  d'  armi,  a  relazioni  di  fa- 
miglia, a  notizie  di  caccie  e  di  divertimenti.  Altre  130  lettere 
di  Emanuele-Filiberto,  dettate  in  lingua  spagnuola,  le  quali  vanno 
dal  luglio  1562  all'  aprile  1566,  si  serbano  nell'  Archivio  che  fu 
della  Camera  dei  Conti.  Lettere  di  mano  di  Carlo-Emanuele  II  rela- 
tive alla  guerra  genovese  stanno  nella  categoria  Materie  militari; 
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e  ili  quelle  delle  Materie  Ecclesiastiche  e  della  Sicilia  sonvi 
molti  altri  mazzi  di  lettere  o  di  minute  di  lettere  originali  del  Re 
Vittorio-Amedeo  IL 

A  maggiore  illustrazione  dell'  oscuro  periodo  storico  che  corre 
dall'  anno  1431  all'  anno  1548,  varranno  un  registro  sinora  non 
usato  dagli  studiosi,  contenente  diversi  progetti  di  lettere  accom- 
pagnati da  istruzioni  e  memorie  scritte  dai  Duchi  di  Savoia  a 
diversi  Principi  dal  1431  al  1439,  e  molte  altre  minute  di  let- 
tere del  Duca  Carlo  III  e  della  Duchessa  Beatrice  di  Portogallo. 
Lettere  del  Duca  di  Savoia  Filiberto  non  solo  inedite,  ma  relative 
ad  una  contesa  che  stava  per  degenerare  in  un  grave  conflitto 
internazionale  non  ricordato  ne  dal  Guicheron,  ne  dal  Cibrario,  ne 
dagli  altri  istoriografi  della  Casa  di  Savoia,  si  trovano  nei  protocolli 
notarili  'del  Segretario  ducale  Dufour. 

Nella  categoria  Beai  Casa,  il  carteggio  della  Duchessa  Maria- 
Cristina  di  Francia  è  compreso  in  sei  mazzi  ;  e  nella  serie  che  ab- 
braccia indistintamente  le  lettere  originali  dei  Principi  del  sangue, 
il  carteggio  del  Principe  Tommaso  e  del  Cardinale  Maurizio  enu- 
mera 20  mazzi.  Il  carteggio  del  Principe  Eugenio  è  contenuto  in 
un  mazzo.  A  complemento,  bisogna  aggiungere  il  carteggio  dal 
1637  al  1639  sulle  vertenze  fra  la  Reggente  Cristina  ed  i  fratelli 
Cardinale  Maurizio  e  Principe  Tommaso,  che  si  custodisce  nel- 
1'  Archivio  che  fu  della  Camera.  Non  si  potrebbe  precisare  il  ma- 
teriale storico,  che  nella  stessa  categoria  Beai  Casa  sta  entro 
ai  185  Bcgistri  lettere  della  Corte  dal  1490  al  1814.  Avvertiremo 
soltanto,  che  per  il  periodo  di  tempo  che  corre  dal  1797  al  1814, 
in  questi  registri  si  trovano  i  dispacci,  le  istruzioni,  ed  il  carteggio 
politico  di  maggior  interesse  storico. 

Diamo  qui  appresso  divisi  cronologicamente  quattro  prospetti, 
de'  quali  il  primo  contiene  le  indicazioni  del  carteggio  originale 
dei  Regnanti  della  Reale  Casa  di  Savoia  da  Amedeo  IX  al  Re 
Carlo-Felice;  il  secondo  indica  il  carteggio  originale  dei  Principi 
e  delle  Principesse  del  sangue  di  Savoia;  il  terzo  dà  notizia  del 
carteggio  dei  Sovrani,  dei  Principi  e  dei  Governi  esteri  ;  ed  il  quarto 
dei  Sovrani,  Principi  o  Governi  italiani  coi  Reali  di  Savoia. 


CARTEGGIO  OIllGIXALE  DELLA  R.  CASA  DI  SAVOLV 


DAL  DUCA  AMEDEO  IX  AL  RE  CARLO  FELICE 


Conti  e  Duchi. 


Amedeo  IX  il  Beato  [1453-1471]. 

Iolanda  di  Francia  sua  moglie 
[1453  in  1474 1. 

Carlo  I  [senza  data]. 

Biarca  di  Monferrato  sua  mo- 
glie [senza  data]. 

Filippo,  Signor  di  Bressa.  poi  Du- 
ca [1472  in  1497]. 

Margherita  di  Borbone  sua  mo- 
glie [1477]. 

Claudina  di  Brosse  sua  seconda 
moglie  [senza  data]. 

Filiberto  II  [senza  data]. 

Margherita  d' Austria  sua  mo- 
glie [1505  in  1529]. 


Carlo  III  [1514  in  1553]. 

Beatrice  di  Portogallo  sua  mo- 
glie [1521  in  1533]. 

Emanuele-Filiberto   [1535-1580]. 

Margherita  di  Valois  sua  mo- 
glie [1565  in  1574]. 

Carlo-Emanuele  I  [1576  in  1630]. 

Caterina  d'Austria  sua  moglie 
[1589  in  1597]. 

Vittorio-Amedeo   I    [1597-1637]. 

Cristina  di  Francia  sua  moglie 
[1619  in  1662]. 

Carlo-Emanuele   II    [1648-1673]. 

Francesca  d'Orléans  sua  moglie 
[1662  in  1663]. 


Re  di  Sicilia,  poi  di  Sardegna. 


Vittorio-Amedeo  II  [1684-1731]. 

Anna  d'  Orléans  sua  prima  mo- 
glie [1684  in  1725]. 

Carlo-Emanuele  III  [1711-1762]. 

Lodovica  palatina  di  Sultzbuch 
sua  prima  moglie  [1722]. 

Polissena  Cristina  di  Hesse  sua 
seconda  moglie  [1724  in  1734], 

Elisabetta-Teresa  di  Lorena  sua 
terza  moglie  [senza  data]. 

Vittorio-Amedeo  III  [1737-1796]. 

Maria  -  Antonia  -  Ferdinanda     di 


sua 


moglie 


[1750 


in 


Spagna 
1769]. 

Carlo-Emanuele  IV  [1793-1818]. 

Maria-Clotilde    di    Francia    sua 
moglie  [1775-1802]. 

Vittorio-Emanuele  I  [1771-1823]. 

Maria-Teresa  di  Lorena  sua  mo- 
glie [1799  in  1832]. 

Carlo-Felice  [1800  in  1825]. 

Maria-Cristina  di  Napoli  sua  mo- 
glie [1815-1826]. 
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Principi  di  Savoia  Cari gn ano, 
Conti  di  Villafranca  [1775  in 
1859]. 

Principi  di  Savoia,  Conti  di  Ten- 
da [1498  in  1607]. 

Princìpi  di  Savoia-Acaia,  Signori 
di  Racconigi.  di  Pancalieri  e  di 
Cavour  [1368  in  1583]. 

Amedeo  Marchese  di  San  Eam- 
bert  [1584  in  1610]. 

Donna  Maria  di  Savoia  moglie 
del  Marchese  Filippo  d' Este 
[1570  in  1592]. 

Donna  Matilde  di  Savoia  moglie 
del  March.*'  di  Pianezza  [sen- 
za data]. 

Don  Vittorio- Amedeo   Marchese 


di  Susa  [1701  in  1753]. 

Don  Emanuele  di  Savoia,  Mar- 
chese d'Andorno  [1619-1631]. 

Don  Maurizio  di  Savoia,  March.^ 
di  Riva  [1631  in  1645]. 

Don  Carlo  Umberto,  Marchese  di 
Mulassano  [1625  in  1662]. 

Don  Gabriele  di  Savoia  [1646  in 
1695]. 

Don  Antonio  di  Savoia  [1646  in 
1686]. 

Donna  Margherita  di  Savoia  mo- 
glie di  Francesco  d' Este  [1639 
in  1658]. 

Principi  diversi  [1622  in  1719]. 
Principi  di  Savoia-Collegno 
[1558  in  1592].  ' 


^  Neir  anno  1842,  il  Re  Carlo-Alberto  ordinò  al  suo  Ministro  degli  affari  esteri 
di  chiedere  al  Governo  Francese  copia  del  carteggio  autografo  dei  Principi  della 
Casa  di  Savoia,  che  per  avventura  si  trovasse  negli  archivi  o  nelle  biblioteche 
di  Parigi.  L' illustre  Villemain,  che  allora  reggeva  il  Ministero  della  pubblica 
istruzione  in  Francia,  si  mostrò  premuroso  di  soddisfare  questo  desiderio  della 
Corte  di  Torino. 

Le  indagini  fatte  in  tutte  le  pubbliche  biblioteche  di  Parigi  fecero  conoscere 
che  nella  sola  Biblioteca  Reale  esistevano  lettere  autografe  di  Emanuele-Filiberto 
e  di  Carlo-Emanuele  I  [Lettere  142],  di  Vittorio-Amedeo  I  [Lettere  8],  di  Maria 
Cristina  di  Francia  [Lettere  26],  ed  altre  309  lettere  di  Principi  e  Principesse  di 
Savoia.  Il  Re  Carlo-Alberto  ordinò  che  si  facessero  trascrivere  per  gli  Archivi  di 
Corte  le  142  lettere  di  Carlo-Emanuele  I.  * 


*  Relazione  Cossilla  al  Re  [3  agosto  1842].  Dispaccio  Villemain  al  Ministro 
degli  affari  esteri  in  Parigi  [11  agosto  1842].  Nota  dell' Ambasciatore  di  Francia 
in  Torino  al  Primo  Segretario  per  gli  affari  esteri  [28  febbraio  1842].  Dispaccio 
del  Conte  Solaro  della  Margherita  al  Conte  Nomis  di  Cossilla  [29  febbraio  1843]. 


600  CARTEGGIO  ORIGINALE 

Ma,  se  non  autografe,  certamente  molte  lettere  di  Principi  e  di  Principesse 
della  Reale  Casa  di  Savoia  si  trovano  nelle  biblioteche  di  Parigi,  come  si  scorge 
dal  Catalogne  analistique  des  docuìnents  mamiscrits  relatifs  à  l'  histoire po- 
litiqne  et  administrative  du  Royaine  de  Sardaigne,  conservés  dans  les  diver- 
ses  Dibliothèques  de  Paris  de  V  année  401  à  V  année  1783.  Manoscritto  in 
tre  volumi  fatto  compilare  in  Parigi  dall'illustre  Cavaliere  Gaspare  Gorresio  per 
ordine  di  Carlo-Alberto,  e  consegnato  agli  Archivi  di   Corte  addi  28  giugno  1840. 

Neir  anno  1832,  gli  egregi  Luigi  Cibrario  e  Domenico  Promis  trovarono  nel- 
r  Archivio  di  Stato  di  Ginevra  un  registro  intitolato:  Lettres  entre  le  pape  Felix 
et  le  Due  son  fils,  che  contiene  una  raccolta  assai  importante  di  lettere  e  di 
istruzioni,  che  tutte  discorrono  dei  negoziati  che  la  Casa  di  Savoia  ebbe  a  quel 
tempo  coi  Milanesi,  col  Duca  d'Orléans  e  col  Re  d'Aragona  per  la  successione 
dell'ultimo  Visconti." 

Interessanti  notizie  sui  documenti  relativi  alle  relazioni  tra  la  Francia  e  la 
Savoia  ed  il  Piemonte,  conservati  negli  Archivi  del  Ministero  degli  affari  esteri 
in  Parigi,  si  raccolgono  dalla  Storia  di  quegli  Archivi  recentemente  pubblicata  da 
Armando  Bascliet. 

Nella  Biblioteca  del  Museo  Britannico  si  rinvengono  lettere  di  Carlo  III, 
di  Emanuele-Filiberto  e  di  Margherita  di  Francia  sua  moglie  autografe,  di  Cate- 
rina d'  Austria,  moglie  di  Carlo-Emanuele  I,  di  Maria-Cristina  di  Savoia,  di  Maria- 
Giovanna-Battista,  e  di  Vittorio-Amedeo  II.  Nel  Pìihlic  Recorde  office  (Archivio 
generale)  vi  sono  la  corrispondenza  originale  tra  la  Duchessa  di  Savoia  Marghe- 
rita d'Austria  e  il  Re  Enrico  VII  d'Inghilterra  [anni  1507  e  seguenti],  relativa 
all'amministrazione  dei  Paesi-Bassi,  agli  avvenimenti  di  Europa,  ed  al  matrimo- 
nio proposto  dallo  stesso  Re;  dodici  lettere  autografe  di  Emanuele-Filiberto,  nelle 
quali  narra  alla  Regina  d'Inghilterra  le  sue  imprese,  e  dà  giudizii  sulle  grandi 
quistioni  che  si  agitavano  in  Europa  ai  suoi  tempi  [1558  in  1858].  Lettere  auto- 
grafe di  Principi  di  Casa  Savoia  sono  tuttavia  inedite  negli  Archivi  di  Stato  di 
Vienna,  di  Pietroburgo  e  di  Simancas. 

Neil'  Archivio  di  Stato  Veneto  stanno  le  lettere  del  Duca  Emanuele-Filiberto 
al  suo  Ambasciatore  presso  la  Repubblica  Veneta  Conte  Ercole  di  Scalenghe,  con 
altre  di  altri  Princi])i  di  Savoia.  Neil'  Archivio  di  Stato  di  Modena  abbondantis- 
simo è  il  carteggio  dei  Duchi  di  Savoia  e  Re  di  Sardegna  colla  Casa  d'  Este  dal- 
l' anno  1450  al  1795.  Dei  Principi  che  regnarono,  tenendo  conto  cronologicamente 
anche  della  loro  corrispondenza  prima  di  salire  al  trono,  si  hanno  lettere  di  Lo- 
dovico [1450  in  1454];  di  Carlo  III  [1530  in  1533];  di  Emanuele-Filiberto  [1547 
in  1580];  di  Carlo-Emanuele  I  [1575  in  1630];  di  Vittorio- Amedeo  I  [1(50G  in  1636]  ; 
di  Carlo-Emanuele  II  [1645  in  1675];  di  Vittorio-Amedeo  II  [1684  in  1724]  ;  di  Carlo- 
Emanuele  III  [1719  in  1773];  di  Vittorio  Amedeo  III  [1755  in  1795];  di  Vittorio 
Emanuele  I  [1780  in  1795].  Il  carteggio  della  Famiglia  dei  Duchi  di  Savoia  e  Re 
(li  Sardegna  colla  Corte  di  Modena  e  coi  suoi  Ministri  va  dall' anno  1533  al  1795. 
Il  carteggio  dei  Paleologi  Marchesi  di  Monferrato  va  dall'  anno  1445  al  1533,  e 
quello  dei  Marchesi  di  Saluzzo  dall'anno  1480  al  1554. 

Negli  Archivi  di  Stato  di  Parma  e  di  Milano  si  trovano  pure  carteggi  dei 
Duchi  di  Savoia  e  dei  Re  di  Sardegna.  L'Archivio  della  Repubblica  di  Genova 
ha  lettere  di  Carlo  III,  di  Beatrice  di  Portogallo,  di  Emanuele-Filiberto,  della  Du- 
chessa Margherita,  di  Carlo-Emanuele  I,  di  Vittorio-Amedeo  I,  di  Maria-Cristina 
di  Francia,  di  Carlo-Emanuele  li,  di  Carlo-Emanuele  III,  di  Vittorio-Amedeo  III, 


•  Relazione  Cibrario  e   Promis  al    Primo  Segretario   di   Stato    per   gli   affari 
interni,  Grasse,  22  ottobre  1832. 
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e  di  Carlo-Emanuele  IV.  Le  relazioni  per  carteggio  diretto  tra  i  Duchi  di  Savoia 
e  quelli  di  Toscana  cominciano  col  marzo  del  1540,  e  importante  storicamente 
è  da  Carlo  III  a  Vittorio-Amedeo  III.  Anche  nelT  Archivio  di  Stato  di  Lucca,  il 
carteggio  tra  quei  Governanti  e  i  Reali  di  Savoia  merita  di  essere  consultato. 
Esso  comincia  dal  luglio  1382,  e  termina  coli' ottobre  del  1789.  Un  abbondante 
carteggio  autografo  della  Reale  Casa  di  Savoia  è  posseduto  dalla  Reale  Biblio- 
teca di  Torino. 
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Alemagna:  Imperatori  e  Re  dei 
Komani,  di  Un^'heria  e  di  Boe- 
d'  Absbourg 


mia:     Famiglia 

[1252  in  1743]. 
America  [1842  in  1859]. 
Austria:    Famiglia    di    Lorena 

[1745  in  1858). 
Baden-Baden  [1634  in  1853]. 
Baden  Dourlach  [1615  in  1780]. 
Baviera  Ducato   [1564  in  1805] . 
Baviera  Eegno  [1814  in  1859]. 
Belgio  Regno  [1834  in  1859]. 
Birmano  Impero  [1857  in  1858] 
Brasile   Impero   [1829  in  1858]. 
Colonia  [1582  in  1796]. 
Danimarca  Regno  [1614  in  1859]. 


Francia  Regno  [1364  in  1789]- 
Francia  Repubblica  [1796-1798]. 
Francia  Regno  [1814  in  1848]. 
Francia    Repubblica    [1848    in 

1852]. 
Francia  Impero   [1852  in  1859]. 
Francia,  Principi   diversi  :  Linea 

dei  Valois  [1463  in  1663]. 
Linea  dei  Borboni   di  Vendome 

[1578  in  1710]. 
Linea  dei  Borboni  di  Condé  [1553 

in  1635]. 
Linea  dei  Borboni  di  Condé  [1598 

in  1730  J. 
Linea    dei    Borboni    d'  Orléans 

[1624  in  1789].  ' 


^  Neir  Archivio  già  Camerale  si  conserva  una  collezione  di  documenti,  per 
copia,  ma  sincrona,  legati  in  un  fascicolo  ora  per  vetustà  lacero  non  poco,  e  squin- 
ternato di  14  fogli,  sul  quale  un  Archivista  del  secolo  XVII  o  XVIII  scrisse: 
«  Cayer  contenant  diverses  lettres  écrites  'par  le  Due  de  Savoye,  le  Due  d'  Or- 
léans, le  Presidente  et  autres  Seigneurs  au  sujet  du  Royame  de  France.  » 
Ma  dal  contenuto  di  questo  manoscritto  risulta  chiaramente  che  un  tale  titolo  è 
fuori  di  posto.  Questi  documenti  hanno  tratto  specialmente  alla  prigionia  di  Carlo 
d'Orléans,  ed  hanno  per  oggetto  principale  un  progetto  di  matrimonio  pensato 
da  certi  amici  di  lui  come  l'unico  mezzo  in  quelle  congiunture  di  liberarlo.  Il 
connubio  ideato  si  fu  in  prima  tra  il  Duca  d'  Angoulème,  fratello  di  Carlo,  e  come 
lui  prigioniero  ed  ostaggio  degli  Inglesi;  poscia,  per  volere  dello  stesso  Duca 
d'  Orléans,  tra  lui  stesso,  Carlo  Duca  d'  Orléans,  colla  figlia  di  Amedeo  VIII, 
Maria,  vedova  allora  di  Luigi  III  d' Angiò,  Re  di  Sicilia.  La  pratica  fu  condotta 
da  lean  Louvet,  Presidente  di  Provenza,  dal  Bastardo  d'  Orléans,  da  certi  Signori 
di  Mirandoul,  e  da  Luca  di  Gouge.  Il  loro  carteggio,  con  qualche  altro  docu- 
mento annesso,  fra  cui  il  più  importante  sono  le  istruzioni  date  dal  Presidente 
Louvet  a  Luca  de  Gouge,  formano  il  contenuto  di  questo  fascicolo,  nel  quale  il 
meno  che  vi  ha  è  di  lettere  propriamente  del  Duca  d'  Orléans,  del  quale  non  ce 
n'  è  che  una,  e,  più  che  altro,  di  semplice  trasmissione  di  una  del   suo   Araldo. 
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Linea  dei  Borboni  Montpensier 

1450  in  1588]. 
Germania.  Principi  diversi  [1381 

in  1859] . 
Germania  Confederazione   [1817 

in  1855]. 
Gran  Bretagna  Kegno  [1556  in 

1859]. 
Grecia  Kegno  [1832  in  1859]. 
Holstein-Oldenbnrg  [1819-1859]. 
Malta.   Gran   Maestri   [1560   in 

1798]. 
Olanda    e     Paesi-Bassi     Regno 

[1576  in  1859]. 
Portogallo  Kegno  [1505  in  1849]. 


Prussia  Kegno 
Russia  Impero 


1562 

1587 


m 
in 


1859 
1857], 


Sassonia  Regno  [1443  in  1859]. 
Sassonia-Altemborgo     [1594    in 
1859]. 


Sassonia-Coburgo-Gotha  [1692  in 

1855]. 
Sassonia-Meiningen   [1661-1859]. 
Sassonia-Weymar  [1639  in  1859]. 
Sassonia-E'senach  [1712]. 
Sassonia- Hildbourgausen     [1741 

in  1752]. 
Sassoni  a-Lauenbourg  [1570-1616]. 
Serbia  Principato  [1859]. 
Spagna  Regno:  Linea  Austriaca 

[1505  in  1570]. 
Spagna:   Linea  Borbonica  [1701 

in  1859]. 
Svezia   Regno:    Linea    di    Vasa 

[1632  in  1837]. 
Svezia  Regno:  Linea  di   Berna- 
dotte  [1818  in  1859]. 
Svizzera  [1405  in  1859]. 
Turchia  e  Potenze  Barbaresche 

[1824  in  1859]. 
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Barberini  di  Palestrina  [1445  in 

1547]. 
Carraresi   di    Padova    [1381    in 

1381]. 
Cibo  Mal  aspina  Principi  di  Massa 

e  Carrara  [1575  in  1767]. 
Doria-Pamphili  [1843   in  1847]. 
Della   Eovere    di   Urbino    [1572 

in  1619]. 
Etruiia  Eegno   [1801   in   1802]. 
Este    di   San    Martino    e   Borgo 

Manero  [1561  in  1702]. 
Este    Principi    diversi    [1620   in 

1658]. 
Este  Principi  di  Ferrara   [1486 

in  1613]. 
Ferrerò    Principi    di    Mass  erano 

[1515  in  1790]. 
Genova  Repubblica   [1486-1613]. 
Gonzaga  di  Castiglione  e  Bozzolo 

[1537  in  1788]. 
Gonzaga  Marchesi  di  Vescovato 

[1558  in  1697]. 
Gonzaga    Duchi    di   Sabbioneta 

[1638  in  1702]. 
Gonzaga    Duchi     di     Guastalla 

[1569  in  1774]. 
Gonza*ia  Duchi  di  Mantova  [1532 

in  1734]. 
Giimaldi     Principi   "di    Monaco 


[1505  in  1859]. 
Lucca  Repubblica  [1559  in  1796 
Lucca  Principato  [1814  in  1S4G 
Milano  Ducato  [1372  in  1532 
Milano  Repubblica  [1797-1798 
Modena:  Linea  d' Este  [1602  in 

1796]. 
Modena  Lorena  d'  Este  [1814  in 

1850]. 
Monferrato  Marchesato:  Famiglia 

dei  Paleologi  [1363  in  1527]. 
Orsini  Principi  di  Gravina  [1698 

in  1854]. 
Parma  Ducato:  Linea  dei  Farnesi 

[1541  in  1737]. 
Parma  Ducato  :  Linea  dei  Borboni 

[1775  in  1798]. 
Pico   della  Mirandola    [1558  in 

1699]. 
Pio  di  Savoia  di  Carpi  [1578  in 

1712]. 
Roma:  Cardinali  [1449  in  P58]. 
Saluzzo    Marchesato     [1368    in 

1541]. 
Toscana:    Famiglia    dei    Medici 

[1511  in  1726]. 
Toscana  :  Casa  di  Lorena  [1737  in 

1858]. 
Venezia    Repubblica    [1367    in 

1797]. 


CATEGORIA 
CORTI  ESTERE 


In  questa  categoria  furono  collocate  le  carte,  che  si  riferiscono 
esclusivamente  alla  storia  di  altri  paesi,  benché  non  sempre  colla 
dovuta  esattezza.  Per  una  buona  parte,  questi  documenti  vennero 
raccolti  e  redatti  dagli  Agenti  diplomatici  di  Savoia  per  soddi- 
sfare all'  obbligo  che  avevano  di  tenere  il  proprio  governo  raggua- 
gliato delle  condizioni  politiche,  economiche,  militari,  e  finanziarie 
dei  paesi  ne'  quali  si  trovavano  accreditati.  Narratori  e  raccogli- 
tori perpetui,  essi  dovevano  cercar  modo  di  veder  tutto,  e  su  tutto 
tenere  informato  il  Principe  che  servivano.  Le  loro  notizie  tor- 
nano preziose  anche  oggidì  per  la  storia,  giacche  essi  erano  nei 
segreti  degli  affari  politici,  e  si  trovavano  nelle  condizioni  migliori 
per  raccogliere  notizie  sicure  e  peregrine,  mentre  non  v'erano  o 
scarseggiavano  le  effemeridi  pubbliche. 

Altre  di  queste  carte  entrarono  negli  Archivi  di  Corte  dall'Ar- 
chivio segreto,  che  Carlo-Emanuele  II,  Vittorio  -Amedeo  II  e  Carlo- 
Emanuele  III  tenevano  rigorosamente  custodito  nel  proprio  pa- 
lazzo. Tutte  insieme  formano  una  miscellanea  di  molto  interesse 
storico,  come  lo  attestano  le  indicazioni  seguenti.  A  mettere  gli 
studiosi  in  grado  di  conoscere  appieno  questa  parte  dei  Reali  Ar- 
chivi di  Casa  Savoia,  abbiamo  dovuto  fare  abbondanti  aggiunte  di 
materie  identiche  sparse  qua  e  là  in  altre  Categorie. 

Francia  —  Lettere  del  Re  Filippo  di  Francia  in  conferma 
dei  precedenti  Trattati  fatti  per  la  liberazione  di  Roberto  di  Bor- 
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gogna  [1328].  Testamento  di  Clemenza,  Eegina  di  Francia  e  di 
Navarra,  vedova  di  Luigi  X  [1328].  Lettere  di  Filippo  Ke  di  Fran- 
cia in  conferma  del  Trattato  fatto  tra  il  Delfino  Guigone  ed  il 
Duca  di  Borgogna  per  il  riscatto  di  Eoberto  fratello  dello  stesso 
Duca  [1328].  Testimoniali  delle  consegne  fatte,  e  del  giuramento 
prestato  da  varii  Castellani  e  Bagiivi  delle  Terre  e  Castelli  del 
Delfinato.  in  conseguenza  del  Trattato  di  cessione  de'  suoi  domi- 
nii  alla  Casa  di  Francia  fatto  da  Umberto  Delfino  di  Vienna  [1343]. 
Ordinanza  di  Luigi  fratello  del  Ke  di  Francia,  Governatore  della 
Linguadoca,  colla  quale  stabilisce  che  nessuna  quantità  di  sale 
possa  uscire  dal  Delfinato  senza  avere  pagato  la  Gabella  [1369]. 
Ordine  del  Duca  d'  Orléans  al  suo  Tesoriere  d' Asti  per  spese  di 
viaggi,  per  stipendi  d'uomini  di  guerra  e  per  altri  oggetti  [1369 
in  1394,  poi  1395  in  1397].  Trattato  sulla  dignità  e  prerogativa 
del  Governatore  di  Koma.  '  Proposizioni,  proposte  e  progetti  di 
accomodamento  tra  il  Marchese  di  Prie  a  nome  dell'  Imperatore 
ed  il  Ministro  del  Papa  circa  lo  sgombro  delle  truppe  pontificie 
dallo  Stato  ecclesiastico.  —  Memoria  istruttiva  lasciata  da  un 
Ambasciatore  di  Francia  al  suo  successore  presso  la  Corte  di  Roma 
per  metterlo  al  fatto  del  sistema  politico  di  essa,  dell'  indole  di  In- 
nocenzo X  allora  Regnante,  e  di  diversi  Cardinali  e  Ministri.  — 
Mandato  del  Duca  Luigi  d'  Orléans,  figlio  del  Re  di  Francia,  al 
suo  Consigliere  Giovanni  di  Flamont,  perchè  faccia  pagare  una 
somma  di  danaro  a  Giovanni  Esquirola,  Ambasciatore  di  Savona, 
per  servizi  prestati  [1396].  Memoria  ed  istruzioni  per  la  demarca- 
zione dei  confini  tra  il  Delfinato  ed  il  Marchesato  di  Saluzzo  [1420]. 
Tregua  delle  ostilità,  convenuta  tra  Carlo  VII  ed  il  Duca  di  Bor- 
gogna [1434].  Lettere  di  Luigi  XI  Re  di  Francia,  colle  quali  or- 
dina una  levata  di  cento  lancio  nel  Delfinato  [1465].  Patenti  della 
Duchessa  d'  Orléans,  portanti  aumento  di  stipendio  in  favore  di 
Luigi  de  Pons  di  Mornac,  Ciambellano  del  Duca  Luigi  d' Or- 
léans, con  mandato  di  tale  pagamento  alle  Finanze  del  Contado  di 
Asti  [1472].  Ruolo  delle  riviste  fatte  alle  truppe  di  Sua  Maestà 
Cristianissima  in  Italia,  per  lo  scaricamento  dei  Tesorieri  di  guer- 

^  La  data  non  è  indicata  quando  essa  manca  nel  documento  re":istrato. 
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ra  [1495].  Lettere-patenti  del  Re  Luigi  di  Francia  al  suo  Gene- 
rale di  Finanze  avente  1'  amministrazione  di  quella  pure  d'Asti, 
per  conti  e  paghe  di  spese  di  guerra  [1510].  Patenti  di  Capitano 
di  cinquanta  lancie,  concesse  da  Francesco  I  al  suo  cugino  Gio- 
vanni Gonzaga  [1515].  Lettere  di  Francesco  I  Re  di  Francia,  colle 
quali  nomina  sua  madre  la  Duchessa  d' Angoulème  Reggente  del 
Regno  durante  la  sua  venuta  in  Italia  [1515].  Ordini  di  France- 
sco I  al  Generale  delle  sue  Finanze  per  spese  di  guerra  e  rim- 
borsi di  imprestiti  ricevuti  a  tal  fine  [1516].  Risposta  di  France- 
sco I  air  Ambasciatore  di  Carlo  V  Nicolao  Perenot  di  Granvelle 
in  udienza  di  congedo,  colla  quale,  giustificando  l'infiittagii  pri- 
gionia, espone  i  motivi  politici  e  personali  di  doglianza  contro  l' Im- 
peratore, che  lo  indussero  a  dichiarargli  guerra,  e  che  lo  costrin- 
gono a  mandargli  un  cartello  di  sfida,  di  cui  fa  dar  lettura  al- 
l' Ambasciatore.  Articoli  del  Trattato  di  Cambray  del  giugno  1529 
[1527  in  1529].  Lettere-patenti  di  Enrico  Re  di  Francia,  colle 
quali  dichiara  quale  sia  la  giurisdizione  della  Camera  dei  Conti 
di  Provenza  [1556].  Rimostranza  dei  Principi  di  Condé  e  dei  loro 
aderenti  per  la  sentenza  di  ribellione  emanata  contro  di  loro  dalla 
Corte  del  Parlamento  di  Parigi  ad  istigazione  dei  loro  nemici,  con 
protesta  che  ricorreranno  alle  armi  a  difesa  dell'  oppressa  autorità 
Reale  e  dei  proprii  diritti,  rigettando  la  responsabilità  dei  mali 
della  guerra  sulla  fazione  della  Lega,  e  facendo  appello  ai  sud- 
diti fedeli  del  Re  ed  agli  stranieri  perchè  prestino  appoggio  alla 
giusta  loro  causa  [1561].  Trattato  d'  alleanza  tra  Carlo  IX  Re  di 
Francia  ed  i  Cantoni  Svizzeri  [1565].  Relazione  del  Signor  De  la 
Genière  sulle  rispettive  condizioni  e  disegni  politici  e  militari 
dei  Cattolici  e  degli  Ugonotti  in  Francia  [1567].  Relazione  di 
Giovanni  Correrò  sui  torbidi  della  Francia  [1568].  Avvisi  sui  di- 
segni e  sulle  mene  degli  Ugonotti  per  impadronirsi  della  per- 
sona del  Re,  e  togliere  alla  Regina  Madre  il  Governo  della  Fran- 
cia [1568].  Manifesto  del  Principe  di  Condé  nell'  atto  di  recarsi 
presso  il  Re  di  Francia  Carlo  IX  con  numeroso  seguito  di  Cat- 
tolici e  di  Protestanti  per  supplicarlo  di  convocare  gli  Stati  del 
Regno  [1568].  Lettera  al  Re  di  Francia  Carlo  IX,  ed  altra  della 
Regina  Madre  Caterina  de'  Medici  al  Duca  di  Savoia  Emanuele- 
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Filiberto,  con  cui  lo  informano  della  scoperta  cospirazione  degli 
Ugonotti  contro  lo  Stato  e  la  vita  del  Ile  e  della  Madre  e  fra- 
telli del  medesimo  [1568].  Informazioni  sui  disegni,  procedimenti 
e  forze  dei  Cattolici  e  degli  Ugonotti  di  Francia  [1568].  Ka- 
tifica  del  Principe  Ludovico  Gonzaga.  Generale  al  di  qua  dei 
Monti  pel  Re  di  Francia,  della  vendita  del  Castello,  Cittadella. 
Terre,  Dominio  ed  Adiacenze  di  Solaro  a  favore  del  Nobile  Giulio 
Resta  di  Milano  [1570].  Lettera  del  Maresciallo  Enrico  Damville 
de  Montmorency  alla  Regina  Madre  Caterina  De' Medici,  e  rispo- 
sta di  questa,  relative  a  trattative  per  ristabilir  la  pace  e  l'au- 
torità del  Re  nella  Francia  [1574].  Breve  di  Papa  Gregorio  XIII 
al  Duca  di  Savoia,  col  quale  lo  esorta  a  procurare  1'  accomoda- 
mento tra  il  Re  di  Francia  ed  il  Maresciallo  Damville  [1577]. 
Relazione  delle  condizioni  economiche  dei  Ducati  di  Lorena  e  di 
Bar  [1578].  Dichiarazione  di  Papa  Sisto  V  contro  Enrico  III 
Re  di  Francia  [1585].  Discorsi  sulle  cagioni  dei  torbidi  interni 
della  Francia  [1585].  Relazione,  dell'Ambasciatore  del  Duca  di 
Savoia,  sulle  condizioni  della  Francia,  e  sul  misero  stato  a  cui  tro- 
vavasi  ridotto  il  Re  Enrico  III,  con  suggerimenti  a  Sua  Altezza  per- 
chè, accostandosi  alla  parte  prevalente  della  Lega,  ne  ottenga  la 
ratifica  di  quanto  ha  acquistato  sul  Marchesato  di  Saluzzo  e  si 
apra  la  via  a  maggiori  compensi  nell'  eventuale  smembramento 
del  Regno  di  Francia  [1585].  Arringa  degli  Ambasciatori,  dei  Prin- 
cipi e  Città  libere  di  Alemagna  di  religione  riformata  al  Re  di 
Francia,  perchè  ristabilisca  1'  Editto  di  pace,  con  cui  guarentivasi 
ai  Protestanti  nel  Regno  il  libero  esercizio  della  loro  religione, 
colla  risposta  del  Re,  escludente  ogni  estera  intromissione  nel  go- 
verno de'  suoi  Stati  [1586].  Lettera  e  memoria  del  Re  di  Francia  al 
suo  Ambasciatore  in  Inghilterra  Signor  De  Chateauneuf  sulle  cause 
che  lo  costrinsero  a  far  mettere  a  morte  il  Duca  di  Guisa  [1588]. 
Risposta  del  Re  di  Francia  agli  Ambasciatori  Svizzeri  De  Bon- 
stetten  e  Mayer,  sulle  rimostranze  fattegli  a  nome  dei  13  Cantoni 
per  la  violazione  della  neutralità  del  Contado  di  Borgogna  nel- 
r  occasione  della  guerra  contro  la  Spagna  [1590].  Bolla  di  Grego- 
rio XIV  contro  Enrico  IV  Re  di  Francia  ricaduto  nell'  eresia  [1591]. 
Memorie  sull'  assedio  della  Città  di  Aix  in  Provenza  [1593].  Di- 
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scorso  sopra  i  matrimoni  tra  Spagna  e  Francia  [1609].  Cerimo- 
niale dell' incoronamento  della  Kegina  Caterina  De' Medici  [1610]. 
Processo  criminale  formato  a  Parigi  contro  Francesco  Ravaillac, 
nativo  d' Angoulème,  per  aver  ucciso  con  due  colpi  di  coltello 
Enrico  IV  Re  di  Francia  [1610].  Contratto  di  matrimonio  tra 
Luigi  XIII  Re  di  Francia  e  l'Infanta  Anna  d'Austria  [1612]. 
Memorie  sui  disordini  della  Corte  di  Francia  durante  la  Reggenza 
della  Regina  madre  [1613].  Relazione  sulle  finanze  della  Francia, 
del  Signor  di  Sully  [1614].  Lettere  e  memorie  relative  al  Principe 
Enrico  Borbone  di  Condé  [1614].  Discorsi  sulle  condizioni  interne 
della  Francia  [1615].  Sunto  di  un  discorso  tenuto  col  Papa  da 
un  suo  confidente  dopo  la  partenza  del  Vescovo  di  Parigi  da  Roma 
per  mettere  in  concordia  la  Casa  Reale  di  Francia  [1615].  Lettera 
e  dichiarazione  del  Re  di  Francia  contro  il  Principe  di  Condé  e  i 
suoi  partigiani  [1615].  Relazione  del  modo  seguito  nello  scam- 
bio delle  Principesse  di  Spagna  e  di  Francia,  quale  ebbe  luogo 
ai  9  novembre  1615  tra  San  Giovanni  di  Lena  e  Fontarabia  [1615]. 
Articoli  convenuti  tra  il  Maresciallo  De  Brissac  e  il  Segretario  di 
Stato  Villeroy.  deputati  dal  Re  di  Francia  da  una  parte,  e  il  Prin- 
cipe di  Condé  dall'  altra,  per  addivenire  ad  una  conferenza  al  fine 
di  pacificare  lo  Stato.  Articoli  proposti  dal  Principe  di  Condé  nella 
conferenza  di  Loudun.  Articoli  proposti  al  Re  per  parte  dei  Prin- 
cipi, Ducili,  Ufficiali  della  Corona,  Signori  e  Gentiluomini  ritiratisi 
dalla  Corte  dopo  la  detenzione  del  Principe  di  Condé,  colle  relative 
decisioni  del  Consiglio  del  Re  [1616].  Bilanci  della  Casa  della 
Regina  di  Francia,  madre  di  M.  R.  Cristina  [1616].  Bilancio  della 
Casa  del  Principe  di  Galles.  —  Consigli  al  Connestabile  De  Luynes 
sulla  sua  condotta  politica  verso  la  Regina  madre  di  Luigi  XIII 
Maria  De'  Medici,  e  sul  governo  della  Francia.  —  Memorie  diverse 
sugli  affari  della  Francia  [1619].  Missione  del  Cavaliere  di  Bas- 
sompierre  come  Ambasciatore  straordinario  della  Corte  di  Francia 
a  quella  di  Spagna  per  trattare  dello  sgombro  della  Valtellina  per 
parte  delle  truppe  spagnuole,  e  della  restituzione  della  stessa 
ai  Grigioni.  Trattato  di  Madrid  dei  25  aprile  1621.  Trattato  di 
lega  tra  il  Re  di  Francia,  la  Repubblica  di  Venezia  e  il  Duca  di 
Savoia  del  febbraio  1623  pel  ricupero  della  Valtellina.  Documenti 
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diversi  relativi  agli  affari  politici  e  religiosi  dei  Grigioni.  ed  alla 
Corte  e  Governo  della  Toscana  [1623].  Lettera  del  Re  di  Francia 
alla   Regina  Margherita,  sua  prima  moglie,    e   risposta   di  essa 
sulla  nullità  del  suo  matrimonio.  —  Lettera  del  Re  di  Francia  al 
Signor  di  Bellière,  relativa  alla  difesa  di  Lione.  —  Stato  degli 
affari   della  colonia   francese  nel  Brasile.    —  Relazione   dell'  en- 
trata solenne  della  Regina  di  Francia  nella  Città  di  Marsiglia.  — 
Articoli  segreti  di  domande  dei  Principi  francesi.  —  Relazione  dello 
Stato  degli  affari  della  Corte   di  Francia.  —  Discorsi  sugli  affari 
della  Provenza.  —  Discorso  fatto  in  concistoro  segreto  dal  Papa 
Clemente  Vili.  —  Discorsi  politici  fatti  dal  Re  di  Francia  in  pro- 
posito di  assentire  o  no  all'  elezione  del  Re  dei  Romani.  —  Rimo- 
stranza presentata  al  Re  dai  Deputati  del  terzo  Stato  del  Delfinato 
contro  i  Nobili  di  quella  Provincia.  —  Consigli  dati  dalla  Regina 
madre  al  Re  di  Francia  per  la  conservazione  dei  suoi  Stati.  — 
Memoria  relativa  ai  mezzi  pili  propri  per  la  sicurezza  ed  il  man- 
tenimento della  religione  apostolica-romana  in  Francia.  —  Scrit- 
ture relative  alla  convenienza  che  il  Papa  non  negasse  1'  assolu- 
zione chiesta  dal  Re  Enrico  IV.  —  Scrittura  diretta  a  dimostrare 
che  Enrico  IV  non  poteva  essere  assolto  dal  Papa,  e  che  i  Vescovi 
che  lo  avevano  assolto  dalla   scomunica  erano  incorsi   essi  stessi 
nella  scomunica.  —  Relazione  della  pace  accordata  dal  Re  di  Francia 
alla  Città  di  Nimes.  —  Memorie  relative  ad  un  matrimonio  tra 
una  Principessa  della  Reale  Casa  di  Francia  ed  il  Principe  eredi- 
tario della  Corona  d' Inghilterra.  —  Lettera  del  Re   di  Svezia  al 
Duca  di  Lorena,  e  risposta  di  questo,  relativa  alla  guerra  mossa 
al  primo  [1631].  Rimostranze  della  Città  di  Lione  al  Re  sulle 
dogane  ed  il  commercio  di  quella  Città  [1632].  Lettera  della  Regina 
Maria  De'  Medici  a  suo  figlio  Luigi  XIII  Re  di  Francia,  con  cui 
chiede  giustizia  delle  persecuzioni   a  lei  mosse  dal  Cardinale  di 
Richelieu,  accusandolo  di  cospirare  contro  lo  Stato  e  la  vita  del 
Re  stesso,  e  si  lagna  della  confisca  dei  propri  beni,  e  dei  tratta- 
menti usati  ai  suoi  servi.  Lettera  della  stessa  ai  Consiglieri  del 
Parlamento  di  Parigi  perchè  esortino  il  Re  alla  pace,  e  lo  premu- 
niscano contro  le  mire  ambiziose  e  perfide  del  Cardinale  di  Riche- 
lieu [1632].  Discorso  di  Don  Camillo  Alziari  sulle  conseguenze  del 
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deposito  fatto  in  mano  della  Francia  di  Pinerolo  [1636].  Relazione 
di  abboccamento  seguito  addì  9  dicembre  1639  tra  il  Segretario  di 
Stato  per  gli  afiari  esteri  del  Regno  di  Francia  Chavigny  ed  il 
Nunzio  straordinario  del  Papa,  Scotti,  sulle  mutue  lagnanze  delle 
due  Corti.  Notificazione  reale  8  dicembre  1639  al  Nunzio,  con  cui 
gli  è  interdetta  la  regia  udienza,  informandolo  ad  un  tempo  dell'  or- 
dine spedito  dal  Re  al  proprio  Ambasciatore  a  Roma,  Maresciallo 
d'  Estrée,  di  non  presentarsi  pili  all'  udienza  di  Sua  Santità  ne  a 
quella  del  Cardinale  Barberini  finche  venga  accordata  la  reclamata 
soddisfazione  per  le  violate  franchigie  della  Chiesa  della  Trinità  del 
Monte,  per  l'oltraggiata  memoria  del  Cardinale  La  Vallette,  e  per 
l'uccisione  di  Rouvray,  Scudiero  dell'Ambasciatore.  Ordinanza  reale 
16  dicembre  1639,  con  cui  si  fa  divieto  ai  Vescovi  di  comunicare 
col  Nunzio  [1639].  Relazione  dei  tumulti  avvenuti  in  Roma,  Ostia 
e  Viterbo  per  cagione  di  assoldamenti  forzati,  ed  altri  soprusi  fatti 
dagli  Spagnuoli;  soddisfazioni  chieste  alla  Spagna;  provvedimenti 
e  trattative  del  Governo  Pontificio  al  riguardo;  interruzione  delle 
relazioni  diplomatiche;  occupazione  di  Velletri;  sacco  d'Ostia,  ed 
altre  violazioni  dell'  autorità  temporale  e  spirituale  del  Papa  per 
parte  degli  Spagnuoli  [1639].  Estratto  delle  rendite  della  Chiesa 
di  Francia  [1641].  Memoria  sui  fatti  succeduti  alla  morte  del  Re 
Luigi  XIII  [1643J.  Memoria  storica  dei  fatti  successi  in  Europa 
dalla  morte  di  Luigi  XIII  in  poi  [1643].  Lettera  del  Cardinale 
Antonio  Barberini  al  Cardinale  Mazzarino  in  occasione  che  gli  fu 
tolta  la  protettorìa  di  Francia  [1644].  Memoria  istruttiva  dell' Am- 
basciatore di  Francia  in  Roma  per  il  suo  successore,  nella  quale 
si  fa  il  ritratto  del  Papa,  dei  Cardinali,  dei  Prelati  e  di  altri 
personaggi  di  maggior  credito  [1648].  Lettera  del  Signor  Conta- 
rini  al  Signor  Conte  di  Pegnaranda,  e  altra  di  questo  a  Monsignor 
Nunzio  di  Francia  ed  all'Ambasciatore  Morosini  residente  in  detta 
Corte,  relative  allo  stabilimento  di  un  Congresso  per  trattare  la 
pace  tra  la  Francia  e  la  Spagna  [1649].  Relazione  dell'impresa  di 
Napoli  fatta  dal  Duca  Enrico  di  Guisa  contro  gli  Spagnuoli  [1654], 
Raccolta  degli  Editti  e  Regolamenti  per  lo  stabilimento  deFe  Arti 
e  Mestieri  in  maestranze  e  comunità  [1581  in  1673].  Riflessioni 
sullo  stato  degli  affari  della  Lorena  [1670].  Relazione  al  Re  di 
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Francia  del  Duca  di  Chaulne.  suo  Ambasciatore  a  Koma  nel  pon- 
tificato di  Clemente  XI,  sulla  Corte  Pontificia,  e  sull'  indole  e  co- 
stumi dei  Cardinali  e  di  altri   illustri  personaggi.  —  Kelazione 
di  udienza  straordinaria  data  dal  Papa  all'  Ambasciatore  di  Fran- 
cia, relativa  a  doglianze  contro  il  Cardinale  Altieri,   soddisfazioni 
pretese,  ed  a  promozioni  di  Cardinali  [1675].  Estratto  di  lettera  di 
Bossuet  al  Papa  Innocenzo  XI  sopra  l' educazione  del  Delfino,  colle 
considerazioni  dell'Abate  D.  G.  sulle  scienze  a  cui  deve  il  Prin- 
cipe   applicarsi  di  preferenza,  e  sull'uso  che  deve  farne    [1679]. 
Lettera  del  Cardinale  di  Eichelieu  alla  Kegina  madre  del  Re  di 
Francia  Luigi  XIII  per  giustificarsi  dell'  accusa  di  alienare  da  lei 
r  animo  del  Re.  —  Lettere  del  Conte  Kunishi  e  di  Strutman,  Mi- 
nistri dell'  Imperatore,  con  osservazioni  fatte  dai  Ministri  di  Fran- 
cia, relative  alle   Diocesi  dell'Alsazia   [1680].  Considerazioni  sul 
governo  della  Francia  durante  i  Regni  di  Enrico  IV,  Luigi  XIII  e 
Luigi  XIV  [1688].  Memoria  del  Re  di  Francia,  in  cui   espone  i 
motivi  che  giustificano  la  ripresa  delle  armi  contro  l'Austria,  e 
propone  le  condizioni  per  ristabilire  una  pace   durevole   [1688]. 
Lettere  dell'  Ambasciatore  di  Francia  in  Svizzera  Amelot,  con  cui 
invita  i  Cantoni  a  non  permettere  levate  di  truppe  per  1'  Olanda, 
e  a  procurar  la  pace  d'Italia  col  rendersi  mediatori  e  garanti  di 
un  Trattato  d'  accomodamento  tra  il  Duca  di  Savoia  ed  il  Re  di 
Francia  [169.].  Capitoli  matrimoniali  segnati  a  Versagiia  tra  il 
Principe  Filippo  d'  Orléans  Duca  di  Chartres  e  la  Principessa  Ma- 
ria Francesca  di  Borbone,  figlia  naturale  e  legittimata  di  Lui- 
gi XIV  Re  di  Francia  [1692].  Memoria  di  Giovanni  Pelletier  per 
il  ristabilimento   del  commercio  in  Francia.  —  Estratto  di  varii 
contratti  di  matrimonio  seguiti  tra  alcuni  Principi  di  Francia  ivi 
nominati,  per  ciò  che  riguarda  il  cerimoniale  praticatosi  circa  le 
sottoscrizioni  dei  contraenti  e  delle  persone  intervenute  ai  suddetti 
contratti  [1692].  Stato  dei  redditi  degli  Arcivescovadi  e  Vescovadi 
della  Francia,  coi  nomi  degli  investiti  [1694].  Estratto  dei  registri 
del  Consiglio  di  Stato  del  Re  di  Francia,  portante  ordinanze  reali 
motivate  intorno  a  supplica  degli  originari  della  Contea  di  Nizza, 
della  valle  di  Barcellonetta,  del  Marchesato  di  Saluzzo  e  delle  valli 
dette  di  Piemonte,  Viguerie  di  Barcellonetta  ed  altri  luoghi  di- 
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pendenti,  annessi  del  Regno  dopo  il  1000.  per  essere  considerati 
come  sudditi  ed  esentati  dalle  tasse  sugli  stranieri  portate  dalla  di- 
chiarazione 22  luglio  1697,  e  dal  decreto  dei  30  stesso  mese  [1698]. 
Memoria  dell'  Ambasciatore  straordinario  d'  Olanda  De  Hermolerh 
al  Ke  di  Francia,  per  reclamare  l'osservanza  del  Trattato  fatto  da 
S.  M.  colla  Gran  Bretagna  e  coi  Paesi  Bassi  per  la  successione  di 
Spagna,  colla  risposta  del  Ee  [1700].  Lettere  di  Luigi  XIV  e  del 
suo  Inviato  straordinario  in  Alemagna  ai  Deputati  dell'  Assemblea 
di  Norimberga,  per  chiedere  spiegazioni  sulle  loro  intenzioni  rela- 
tivamente al  mantenimento  della  pace  di  Rysvik.  colla  risposta  dei 
medesimi  al  Re  [1702].  Memoria  sulla  ribellione  progettata  dagli 
abitanti  della  Contea  di  Saulx  in  Provenza,  e  sui  modi  di  mante- 
nerli neir  obbedienza  al  Re  di  Francia,  e  di  sventare  i  progetti  di 
dominazione  su  di  essi  del  Duca  di  Savoia  [1706].  Contratto  di 
matrimonio  segnato  a  Yersaglia  tra  il  Duca  Carlo  di  Berry,  nipote 
di  Luigi  XIV  Re  di  Francia,  e  Madamigella  Maria-Luisa-Elisabetta 
d'  Orléans,  figlia  di  Filippo  d'  Orléans  Duca  di  Chartres  [1710]. 
Stato  delle  truppe  di  fanteria,  cavalleria  e  dragoni,  che  sono  pre- 
sentemente in  Francia.  —  Relazione  della  morte  del  Re  di  Francia 
Luigi  XIV,  e  dei  cangiamenti  avvenuti  in  appresso  [1715].  Rela- 
zione della  negoziazione  del  Ministro  di  Francia  Amelot  a  Roma 
sopra  la  Bolla  Unigenitiis  con  alcune  osservazioni  sul  Concilio 
nazionale  tenutosi  in  Francia  per  la  stessa  Bolla  [1715].  Ragguaglio 
sugli  atti  del  Duca  d'  Orléans  e  del  Parlamento,  e  sullo  stabili- 
mento della  Reggenza  in  seguito  alla  morte  del  Re  di  Francia 
Luigi  XIV  [1715].  Memoria  sulle  rendite  e  le  spese  del  Re  di 
Francia  [1717].  Biografia  del  Cardinale  di  Fleury.  —  Stato  del- 
l' esercito  del  Re  di  Francia  [1717].  Rimostranze  della  Duchessa 
di  Vendome,  relative  alla  sentenza  emanata  contro  di  essa  il  6  di- 
cembre 1702,  per  cui  veniva  privata  del  suo  Ducato  [1718].  Stato 
generale  delle  forze  militari  della  Francia  conforme  alle  delibera- 
zioni prese  nel  Consiglio  del  [9  agosto  1719].  Memorie  ai  tre 
Ordini  del  Regno  di  Francia  per  provocare  un'associazione  della 
Nobiltà  e  la  convocazione  degli  Stati  Generali  al  fine  di  rime- 
diare ai  mali  dello  Stato.  —  Indirizzo  di  membri  dell'  Ordine  della 
Nobiltà  al  Duca  d'  Orléans  Reggente  del  Regno  di  Francia,  con 
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cui  gli  comunicano  una  supplica  al  Re,  ivi  pure  annessa,  per 
ottenere  la  repressione  delle  pretese  dei  Duchi  e  Pari,  i  quali 
tendevano  a  costituire  un  ordine  separato  e  superiore  a  quello 
della  Nobiltà  con  prerogative  speciali  in  opposizione  all'Editto 
del  1711  [1715].  Compendio  dello  stato  dei  debiti  e  delle  finanze 
della  Francia  alla  morte  di  Luigi  XIY,  con  progetto  per  1'  estinzione 
dei  medesimi,  e  cenno  sull'ammontare  e  distribuzione  delle  entrate 
del  Regno.  —  Informazioni  sul  matrimonio  del  Duca  d'  Orléans 
colla  Principessa  di  Baden.  —  Notificazione  del  Governo  fran- 
cese ai  Consoli  in  Italia,  della  dichiarazione  di  guerra  alla  Spagna, 
e  disposizioni  concernenti  le  relazioni  dei  negozianti  e  sudditi 
francesi  colia  Spagna,  i  bastimenti  armati  in  corsa  con  bandiera 
e  commissione  spagnuola  da  Capitani  e  patroni  francesi,  e  la  visita 
dei  bastimenti  mercantili  nazionali  od  inglesi  sospetti  di  trasporto 
di  munizioni  di  guerra  ai  nemici  [1719].  Modi  tenuti  nel  suo  primo 
ingresso  in  Parigi  dall'Ambasciatore  del  Sultano  [16  marzo  1721]. 
Stato  delle  forze  militari  della  Francia  [1722].  Memorie  relative 
al  Conte  Marini  napoletano,  che  il  Re  di  Francia  aveva  esiliato  dai 
suoi  Stati  [1728].  Informazioni  politiche  comunicate  dalla  Prin- 
cipessa di  Carignano  al  Re  di  Sardegna  suo  padre,  particolarmente 
riguardo  agli  affari  di  Spagna  e  ai  negoziati  degli  alleati  Francesi, 
Inglesi,  Olandesi  e  Spagnuoli  per  la  guerra  [1730].  Rimostranza 
anonima  al  Re  di  Francia  Luigi  XV  sotto  forma  di  lettera  sup- 
postagli diretta  da  Luigi  XIV  contro  il  mal  governo  e  la  politica 
servile  a  Roma,  del  Cardinale  Fleury  e  degli  altri  Ministri,  con 
suggerimenti  pel  miglior  indirizzo  dello  Stato  [1732].  Lettera  del 
Re  di  Spagna  al  Re  di  Francia,  con  cui  lo  previene  che  ha  dato  le 
istruzioni  occorrenti  al  Marchese  di  Castelar  per  la  firma  del  Trat- 
tato, conforme  alle  ultime  proposte  del  Conte  di  Rottemberg,  Amba- 
sciatore di  Francia  [1733].  Stato  delle  finanze  della  Francia  [1741]. 
Appunti  sulle  finanze  della  Francia  in  rapporto  ai  nuovi  debiti 
contratti  dallo  Stato  [1741].  Memoria  critica,  relativa  alle  condi- 
zioni della  Chiesa  in  Francia  [1742].  Stato  generale  delle  imposte 
in  Francia.  Prospetto  sommario  delle  sue  forze  militari  e  marit- 
time [1743].  Stato  attivo  e  passivo  delle  finanze  del  Regno  di 
Francia,  e  notizie  segrete  sulle  medesime  [1746].  Seconda  lettera 


COKTl  ESTEKE.  623 

di  un  amico  ad  un  altro  sulla  condotta  della  Francia  cogli  Stati 
Generali  d' Olanda  [1747].  Stato  militare  della  Francia  [1748]. 
Relazione  sulle  controversie  del  Parlamento  di  Parigi  col  Clero, 
rimessa  al  Cardinale  Valenti  dall'  Abate  Cecchetti  Segretario  del 
Nunzio  Branciforti  [1750].  Memoria  relativa  agli  inconvenienti  per 
il  Corpo  Elvetico  del  rinnovamento  del  Trattato  d'  alleanza  colla 
Francia  [1751].  Prospetti  dei  vascelli  e  fregate  da  guerra  del  Re 
di  Francia  [1751].  Spiegazioni  relative  ad  un  imprestito  che  il  Re 
di  Francia  progettava  di  fare  [1752].  Relazione  relativa  alle  di- 
scordie in  Francia  tra  il  Clero  ed  il  Parlamento  ed  alle  sue  rendite 
pubbliche  [1755].  Prospetto  dei  vascelli  che  la  Francia  faceva 
armare  [1755].  Scritture  relative  alla  mediazione  del  Re  di  Prussia 
per  l'aggiustamento  delle  differenze  che  vertevano  tra  le  Corti  di 
Francia  e  d' Inghilterra  circa  le  rispettive  loro  possessioni  nel- 
r  America  settentrionale  [1755].  Notizie  sulla  procedura  contro 
r  assassino  Roberto  Francesco  Damiens  [1757].  Documenti  diversi 
relativi  alla  storia  interna  della  Francia  [1760].  Nozioni  e  osser- 
vazioni sulle  rendite  della  Francia  [1762].  Copia  di  lettera  sul 
censimento,  diretta  dall'Abate  Pompeo  Neri  Consigliere  di  Stato 
e  di  Reggenza  al  Signor  Haronni,  mandato  dal  Re  di  Francia  a 
Firenze  per  consultarlo  su  tale  oggetto  [1764].  Notizie  diverse 
sulla  malattia  e  morte  del  Delfino  di  Francia  [1765].  Lettera 
di  Clemente  XIV  al  Re  di  Francia  di  partecipazione  della  sua 
elezione  a  Sommo  Pontefice  [1769J.  Minuta  di  una  memoria  rela- 
tiva alla  malattia  ed  alla  morte  del  Re  di  Francia  Luigi  XV  [1774]. 
Discorso  pronunciato  dall'  Inviato  del  Rascia  e  della  Reggenza  di 
Tripoli  di  Barberìa  al  Re  di  Francia  per  complimentarlo  sul  suo 
avvenimento  al  trono  [1775].  Istanze  della  Corte  di  Francia  a  quella 
di  Sardegna  per  la  ricerca,  arresto  ed  estradizione  di  Mirabeau, 
evaso  dal  Castello  di  Dijon  ove  era  detenuto  per  debiti,  e  della 
Marchesa  di  Mounier  fuggita  con  lui  di  Francia  abbandonando  il 
domicilio  coniugale;  connotati  e  notizie  intorno  ai  medesimi;  sol- 
lecitazione e  promessa  di  premio  per  il  loro  arresto,  fatta  dal  padre 
di  Mirabeau;  disposizioni  e  ricerche  nei  Regi  Stati  rimaste  senza 
effetto  [1776].  Nota  dei  vascelli  che  componevano  la  squadra  di 
evoluzione  comandata  dal  Conte  Chaffaut  [1776].  Ragguaglio  sulle 
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carceri  di  Roma  e  sul  trattamento  dei  carcerati.  —  Stato  della 
marineria  di  Francia  [1777].  Progetto  d'informativa  particolare 
circa  il  modo  con  cui  la  Francia  ha  ridotto  in  suggezione  tanto  la 
Svizzera  quanto  l' Impero  per  causa  del  Contado  di  Borgogna  e  di 
Huninglien.  —  Memoria  presentata  al  Ee  di  Francia  dal  Signor 
Necker  per  far  adottare  il  suo  progetto  delle  amministrazioni  pro- 
vinciali [1778].  Esposizione  dei  motivi  del  contegno  del  Ee  di 
Francia  verso  l' Inghilterra  rispetto  agli  affari  Americani  [1779]. 
Notizie  statistiche  sulla  popolazione  del  Eegno  di  Francia  [1780]. 
Prospetto  della  marineria  francese  [1780].  Lettera  del  Signor  di 
Caracciolo  sulle  cose  rimarchevoli  da  lui  vedute  in  Parigi  [1781]. 
Narrazione  sommaria  sullo  arresto  ed  imprigionamento  del  Car- 
dinale di  Eoan  [1785J.  Memoria  sulla  compagnia  dei  100  Svizzeri 
al  servizio  del  Ee  di  Francia.  —  Eelazione  del  Cavaliere  Antonio 
Cappello.  Ambasciatore  Sardo  in  Francia,  sulle  condizioni  politiche 
e  finanziarie  della  medesima  [1790].  Corrispondenza,  pareri  e  do- 
cumenti diversi,  relativi  al  processo  instituito  dal  Eegio  Senato  di 
Savoia  in  seguito  alla  morte  dell'  Abate  Maria  Dubois  de  Miret 
da  Strasburgo,  deceduto  a  Chambèry  ai  19  novembre  1790  con 
sospetto  di  veneficio  o  volontario  o  per  mxandato  della  fazione  Or- 
leanese,  dalla  quale  asserivasi  perseguitato  per  aver  ricusato  di 
farsene  strumento  in  un  ideato  attentato  contro  la  vita  dei  Principi 
Eeali  di  Francia  rifuggiti  in  Torino,  e  in  altre  macchinazioni  [1791]. 
Breve  del  Papa  Pio  VI  d' ammonizione  ai  Cardinali,  Arcivescovi, 
Vescovi,  Capitoli,  Clero  e  Popolo  della  Francia,  di  ravvedersi  dei 
loro  errori  [1791].  Breve  del  medesimo  Papa  di  nuova  ammonizione 
ai  suddetti  da  servire  per  secondo  e  terzo  perentorio  termine  finiente 
alli  19  luglio  1792  per  ravvedersi  e  non  persistere  ulteriomente  nei 
loro  errori,  sotto  pena  di  essere  dichiarati  segregati  dalla  Chiesa  Cat- 
tolica, e  per  conseguenza  incorsi  senz'  altro  nella  scomunica  [1792]. 
Altro  Breve  dello  stesso  giorno,  col  quale  autorizza  gli  Arcive- 
scovi e  Vescovi,  impartendo  ai  medesimi  una  piena  facoltà  di 
assolvere  da  qualunque  caso  riservato  alla  Santa  Sede.  Breve  dello 
stesso  Papa  d'  ampliazione  della  facoltà  accordata  agli  Arcivescovi 
e  Vescovi  della  Diocesi  del  Eegno  di  Francia  [1792].  Istanze  della 
vedova  Eichetti  di  Mirabeau  al  Vescovo  di  Nizza  e  al  Ee  di  Sar- 
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degna  per  autorizzazione  a  contrarre  matrimonio  segreto  col  Conte 
Toiicard  della  Rocca,  Luogotenente  nel  reggimento  di  Nizza,  stante 
r  opposizione  del  Marchese  di  Marignan,  padre  di  lei,  a  tale 
unione  [1792].  Memoria  del  Comandante-Generale  di  Nizza  siil- 
r  emigrazione  francese  in  quella  Città,  e  proposta  di  scemarne  il 
numero  per  sicurezza  dello  Stato,  e  quiete  e  profitto  della  Città, 
ricettando  altrove  gli  Ufficiali  e  scapoli  designati  in  annessa  li- 
sta [1792].  Informazioni  del  Podestà  di  Millesimo  Giovanni  Bosio 
suir  invio  d' una  scialuppa  con  gente  armata  ad  Antibo,  fatto  dal 
Signor  di  Sémonville  appena  restituitosi  a  Genova  da  Alessandria 
per  informare  1'  Assemblea  nazionale  di  Francia  di  quanto  gli  era 
successo  in  xllessandria  [1792].  Informazioni  sul  viaggio  dei  Duchi 
d'  Angoulème  e  di  Berry  attraverso  la  Savoia,  e  sulle  precauzioni 
prese  per  proteggerli.  —  Notizie  e  considerazioni  politiche  e  mili- 
tari, informazioni  sui  rifuggiati  [1792].  Progetto  di  delimitazione 
tra  la  Francia  e  la  Spagna  nei  Pirenei,  proposto  al  Direttorio  di 
Francia  dagli  Agenti  dell'  Uffizio  degli  Affari  Esteri  incaricati  della 
delimitazione,  Chrestien  e  Brossier  [1795].  Carteggio  relativo  al 
viaggio  della  Regina  di  Francia  sotto  il  nome  Contessa  di  Lilla 
in  Svizzera  [1796].  Lettera  del  Direttore  generale  delle  Poste  del- 
l' esercito  Francese  in  Italia,  al  Conte  di  Hauteville,  Reggente 
r  Ufficio  dell'  Estero  di  S.  M.  Sarda,  relativa  allo  stabilimento  in 
Torino  di  un  deposito  provvisorio  per  la  spedizione  dei  dispacci 
e  lettere  degli  eserciti  Francesi  [1796].  Lettera  del  Signor  Bocca, 
Reggente  la  Prefettura  di  Tortona,  relativa  a  reclami  fatti  all'  au- 
torità militare  francese  pel  rilascio  di  due  ostaggi  di  Bobbio,  e 
per  riparazione  d' ingiuria  e  restituzione  di  somma  estorta  al  Si- 
gnor Berte tti  da  un  Ufficiale  francese  con  abuso  d' autorità  :  noti- 
zie di  guerra,  e  avvisi  su  presunti  reclutamenti  clandestini  in  Pie- 
monte per  la  legione  formata  in  Milano  [1796]. 

Genova  —  Elezione  d'Ambasciatore  presso  il  Sommo  Ponte- 
fice ed  il  Re  di  Gerusalemme,  fatta  dal  Comune  di  Genova  nella 
persona  del  Signor  Galestano  Pinello  [1384].  Rimostranze  dei  Ge- 
novesi al  Marchese  Spinola  [1630].  Memorie  ed  appunti  stori- 
ci [1642].  Relazione  dell'Inviato  di  Francia  a  Genova  nel  [1682]. 
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Memorie  concernenti  il  trattamento  fatto  al  Marchese  di  Castagnola, 
Yicerè  di  Sardegna,  dalla  Repubblica  di  Genova  [1731].  Relazione 
del  cerimoniale  praticato  in  Genova  col  Conte  di  Lavriano  Inviato 
di  S.  M.  presso  quella  Repubblica,  in  occasione  della  presentazione 
delle  sue  credenziali  e  della  sua  prima  visita  al  Doge  [1753].  Rela- 
zione della  visita  pubblica  fatta  al  Doge  della  Repubblica  di  Ge- 
nova nella  circostanza  delle  feste  Natalizie  dal  Marchese  di  Cravan- 
zana,  Inviato  straordinario  della  M.  S.  presso  la  stessa  Repubblica,  e 
delle  difficoltà  dal  medesimo  fatte  per  essergli  stata  assegnata  l' ora 
per  tale  visita  immediatamente  dopo  quella  del  Ministro  di  Spa- 
gna [1769].  Relazione  della  prima  udienza  che  ebbe  dal  Doge 
della  Repubblica  di  Genova  il  Marchese  di  Cravanzana,  Inviato 
straordinario  di  S.  M.  presso  la  stessa  Repubblica,  e  delle  visite 
dal  medesimo  fatte  e  ricevute  in  tale  circostanza  [1769].  Modo  con 
cui  rinviato  straordinario  di  S.  M.  presso  la  Repubblica  di  Ge- 
nova deve  ricevere  il  Maestro  delie  ceremonie  della  stessa  Repub- 
blica [1769].  Informativa  circa  la  variazione  di  ceremoniale  che 
la  Repubblica  di  Genova  osserva  verso  gli  Inviati  straordinari  ed 
i  Ministri  Plenipotenziarii,  e  le  franchigie  che  si  accordano  ai  me- 
desimi [1770].  Carte  relative  all'  incidente  occorso  tra  il  Capitano 
di  guardia  al  Teatro  del  Falcone  in  Genova  e  l' Avvocato  Bonelli 
Incaricato  d' affari  della  M.  S.  presso  quella  Repubblica  [1786]. 
Pratiche  della  Sardegna  per  alleanza  difensiva  colla  Toscana  [1793]. 
Minuta  di  relazione  del  ceremoniale  praticatosi  quando  il  Cava- 
liere Nomis,  Inviato  straordinario  di  S.  M.  presso  la  Repubblica 
di  Genova,  presentò  le  sue  credenziali  [1795].  Lettere  da  Oneglia 
sulla  rivoluzione  di  Genova  [1797]. 

Inghilterra  —  Quitanza  del  Conte  Filippo  di  Savoia  a  favore 
del  Re  Edoardo  d' Inghilterra  per  200  marchi  sterlini,  che  questo  Re 
gli  doveva  per  un  annuo  servizio.  —  Facoltà  concessa  dal  Re  Edoardo 
d' Inghilterra  a  Pietro  Grellier  di  vendere  al  Conte  di  Savoia  una 
parte  dell'eredità  di  Giovanni  Grellier  suo  padre  situata  nella  Sa- 
voia, non  ostante  la  proibizione  fattane  da  questo  nel  suo  testa- 
mento, e  la  sostituzione  fattane  in  tal  caso  al  suddetto  Re  [26  lu- 
glio 1286].  Lettera  del  Re  Enrico  d'Inghilterra  al  Duca  di  Savoia  di 
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richiesta  acciò  permettesse  al  Duca  eli  Borbone  la  vendita  dei  beni 
che  possedeva  nel  Ducato  di  Savoia.  —  Ordine  di  Edoardo,  primo- 
genito del  Re  d'Inghilterra,  a' suoi  Ufficiali  e  genti  di  guerra  di  non 
fare  alcun  danno  nei  paesi  del  Conte  di  Savoia,  ed  anzi,  prestargli 
aiuto  nel  bisogno  [4  novembre  1365].  Relazione  della  funzione 
fatta  in  Londra  per  la  coronazione  del  Re  e  della  Regina  d' Inghil- 
ten*a  [1603].  Descrizione  delle  formalità  praticate  dal  Parlamento 
d'Inghilterra  nel  dichiarare  il  Principe  Enrico,  primogenito  del 
suddetto  Re,  Principe  di  Galles  [1609].  Condizioni  offerte  per  parte 
del  Re  d' Inghilterra  circa  il  matrimonio  dell'  Infanta  di  Spagna  col 
Principe  di  Galles.  Colle  risposte  fatte  nel  margine  dalla  Corte 
di  Spagna.  —  Breve  di  Gregorio  XV  al  Principe  di  Galles  sopra 
le  sue  nozze  coli' Infanta  di  Spagna  [20  aprile  1623].  Capitoli  ma- 
trimoniali della  Principessa  Enrichetta-Maria  di  Francia,  sorella 
del  Re  Luigi  XIII,  col  Principe  Carlo  di  Galles  figlio  del  Re 
della  Gran  Bretagna,  per  cui  le  furono  promessi  in  dote  800  mila 
scudi  [1624].  Con  una  relazione  delle  cerimonie  osservate  all'oc- 
casione di  tal  matrimonio,  ed  una  dichiarazione  degli  Ambascia- 
tori di  S.  M.  Britannica  sulla  segnatura  dei  predetti  Capitoli.  — 
Relazione  della  funzione  fatta  della  benedizione  nella  Cappella 
della  Regina  d' Inghilterra  [1635].  Progetto  rimesso  alla  Corte  di 
Spagna  dall'  Ambasciatore  d' Inghilterra  per  il  matrimonio  dell'  In- 
fanta col  Principe  d' Inghilterra,  e  per  una  Lega  offensiva  e  di- 
fensiva tra  le  due  Corti.  —  Discorso  con  cui  si  esamina  se  con- 
venga alla  Spagna  1'  effettuazione  del  matrimonio  progettato  della 
Infanta  col  Principe  d'Inghilterra,  per  riflesso  massime  alla  di- 
versità di  religione.  —  Relazione  del  processo  criminale  e  della 
sentenza  proferita  dal  Parlamento  contro  Carlo  Stuard  Re  d' In- 
ghilterra, inquisito  di  tradimento  e  di  altri  crimini,  e  della  morte 
del  medesimo  mediante  la  decapitazione  [1648].  Relazione  del 
parricidio  tentato  contro  la  vita  di  Guglielmo  III  Re  della  Gran 
Bretagna.  Colla  sentenza  di  morte  pronunziata  ed  eseguita  contro 
il  Cavaliere  di  Grandval,  autore  di  tal  crimine  [1692].  Memoria 
del  Conte  e  Procuratore-Generale  Rocca,  circa  la  successione  del 
Regno  d' Inghilterra.  —  Memoria  del  Re  Giacomo  d' Inghilterra 
all'Ambasciatore   del   Duca   di  Savoia,   colla  quale  gli   suggerì- 
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sce  (li  fare,  per  parte  di  detto  Duca,  una  protesta  contro  V  atto 
che  il  Principe  d' Grange  voleva  far  passare  al  Parlamento  ad  ef- 
fetto di  far  cadere  la  successione  alla  Corona  d'Inghilterra  nella 
Casa  d' Annover  subito  dopo  la  morte  di  esso  Principe  e  della 
Principessa  di  Danimarca  [1701].  Protesta  della  Beale  Duchessa 
di  Savoia  Anna  d'  Orléans  contro  gii  attentati  del  Parlamento  di 
Inghilterra  per  la  successione  alla  corona.  Unitamente  alla  prova 
che  la  suddetta  protesta  fu  rimessa  al  Conte  Maffei,  Inviato  stra- 
ordinario di  S.  A.  R.  a  Londra  [1701].  Memoria  con  riflessi  sopra 
la  successione  al  Regno  d' Inghilterra  spettante  a  Madama  la  Du- 
chessa Reale  di  Savoia  ed  a' suoi  discendenti  come  unica  prossi- 
miore  discendente  dalla  stirpe  Regia  [1701].  Relazione  del  cerimo- 
niale praticatosi  nella  coronazione  della  Regina  Anna  d' Inghilterra 
nel  1702,  e  del  Re  Giorgio  rei  1714.  Con  diverse  altre  memorie 
di  ciò  che  si  pratica  nelle  coronazioni  dei  Re  e  delle  Regine 
d'Inghilterra.  —  Relazione  del  cerimoniale  praticatosi  in  occa- 
sione che  si  fece  la  riconciliazione  tra  il  Re  d'Inghilterra  ed  il 
Principe  di  Galles  suo  figlio.  —  Stato  dei  sussidii  straordinari 
convenuti  coli'  Inghilterra  ed  Olanda,  e  delle  alienazioni  ed  imposte 
durante  la  guerra  [1703].  Relazione  della  scusa  passata  dal- 
l'Ambasciatore straordinario  della  Regina  della  Gran  Bretagna  al 
Gran  Czar  di  Mascovia  per  l' insulto  fdtto  al  di  lui  Ambasciatore 
a  Londra  [1710].  Memoria  ossia  consulto  riguardante  i  diritti 
spettanti  alla  Regina  Anna  di  Savoia  sulla  successione  dei  mobili 
ed  argenterie  della  Regina  d'Inghilterra  [4  luglio  1715].  Memoria 
concernente  la  quantità  di  Cappellani  che  si  tiene  in  Inghilterra 
dai  Ministri  di  diverse  Corti,  e  la  spesa  che  a  ciascuno  di  loro  costa 
pel  mantenimento  di  essi  e  delle  rispettive  Cappelle.  —  Gior- 
nali del  Parlamento  d'Inghilterra  [1717].  Memoria  sulla  Casa 
d'  Annover.  —  Relazione  del  fatto  occorso  al  Segretario  dell'  In- 
viato del  Re  d'Inghilterra  come  Elettore  d' Annover  all'Ajali 
18  settembre,  e  come  si  è  terminato  [1724] .  Lettera  del  Capi- 
tano di  cavalleria  Enrico  d'Albenas  al  Marchese  Del  Borgo,  con  cui 
]o  prog;i  di  intorporsi  per  mezzo  del  Marchese  di  Cortanze  presso  Mi- 
lord Carteret,  Viceré  d' Irlanda,  per  far  ottenere  tanto  a  lui  quanto 
•il   Luogotenente  Giacomo  Fenouillet  la  metà   delle  loro  paghe,, 
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solite  ad  accordarsi  agli  Ufficiali  inglesi  che  servirono  nelle  truppe 
di  Sua  Maestà  il  Ke  di  Sardegna  [27  agosto  1725].  Ragguaglio 
delle  condizioni  economiche  dell'Inghilterra  [1730].  Memoria  del 
Cavaliere  Osorio  sulle  dogane  inglesi  [1733].  Memoria  sulla  ma- 
rineria dell'  Inghilterra  [1734].  Saggio  sulle  condizioni  finanziarie 
dell'  Inghilterra  [1734].  Documenti  relativi  alle  rappresentanze 
fatte  dalle  Potenze  Protestanti  alla  Corte  di  Vienna  per  1'  abo- 
lizione, nella  conclusione  della  futura  pace  tra  l'Imperatore,  la 
Francia  e  l'Olanda,  dell'articolo  4°  del  Trattato  di  Kyswick.  rela- 
tivo alla  Religione  [1736].  St:ito  dei  debiti  nazionali  dell'Inghil- 
terra, e  dei  sussidii  accordati  dal  Parlamento  [1739  in  1777].  Stato 
dei  principali  cespiti  di  rendita  della  Gran  Bretagna  prima  della 
guerra  colla  Spagna  [1739].  Istruzioni  della  Città  di  Londra  ai 
Deputati  al  Parlamento  [1742].  Osservazioni  sulle  finanze,  la  na- 
vigazione e  il  commercio  dell'  Inghilterra  [1747].  Condizioni  interne 
ed  esterne  della  Nazione  inglese  [1748].  Condizioni  delle  forze 
dell'Inghilterra  dopo  la  pace  di  Aix-la-Chapelle  [1749].  Documenti 
annessi  a  dispacci  di  Ministri  inglesi  [1751].  Memoria  rimessa  dal 
Segretario  dell'  Ambasciata  del  Re  di  Prussia  a  Londra,  relativa 
alla  ritenuta  di  una  parte  dei  capitali  appartenenti  ad  Inglesi 
nella  Slesia  [1752].  Memorie  riguardanti  1'  origine  e  lo  stato  delle 
differenze  che  vertevano  tra  l' Inghilterra  e  la  Francia  rispetto 
all'  America,  e  le  negoziazioni  intavolatesi  per  un  accomodamento 
delle  medesime,  per  cui  la  Spagna  aveva  offerta  la  sua  mediazione. 
Insieme  a  copia  di  una  risoluzione  degli  Stati  Generali  d'Olanda 
delli  13  febbraio  1756  sulla  domanda  fatta  dall' Inghilterra  alla 
Repubblica  di  un  soccorso  di  6  mila  uomini  per  la  difesa  dei  suoi 
Stati  contro  la  Francia  [1755].  Relazioni,  lettere,  capitolazioni  e 
memorie  concernenti  la  guerra  tra  i  Francesi  e  gli  Inglesi,  e  tra 
questi  e  gli  Spagnuoli  nell'  America  settentrionale  [1755],  Copia 
di  Trattato  d'  alleanza  offensiva  conchiuso  a  Westminster  tra  il 
Re, d'Inghilterra  ed  il  Re  di  Prussia.  Insieme  a  copie  di  lettere 
di  Milord  Holvernesse  di  Fox,  relative  alle  comunicazioni  fatte  al 
Ministero  della  Corte  di  Vienna  dei  motivi  che  avevano  indotto  le 
dette  due  Potenze  alla  conclusione  del  suddetto  Trattato,  e  partico- 
larmente per  la  pretesa  alleanza  di  quella  Corte  colla  Francia  [1756]. 
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Memoria  presentata  dal  Ministro  d' Inghilterra  agli  Stati  Generali 
per  chiedere  alle  Corti  di  Parigi  e  di  Vienna  schiarimenti  siili'  in- 
gresso di  truppe   francesi  in  Ostenda  [1757].  Sentenza  di  morte 
contro  r  Ammiraglio  Byng,  con  mio  scritto  da  lui  rimesso  prima 
d'esser  fucilato  e  con  altri  documenti  relativi  [1757].  Nota  presen- 
tata alla  Corte  di  Londra  dal  Principe  Galitzin.  Ministro  di  Russia, 
relativa  alla  guerra  di  Germania,  e  all'  intendimento  manifestato 
dall'  Inghilterra  di  volersi  opporre  all'  ingresso  di  truppe  straniere 
nella  Germania  [1757].  Lettera  di  Pitt,  Segretario  di  Stato  del  Re 
d' Inghilterra  all'  Ammiraglio  Hawke  e  al  generale  Mordaunt,  re- 
lativa alla  spedizione  di  cui  erano  incaricati  sulle  coste  della  Fran- 
cia [1757].  Memoria  presentata  alla  Dieta  dal  Ministro  Elettorale 
di  Sua  Maestà  Britannica  a  riguardo  del  conclusimi  del  Consiglio 
Aulico  delli  18  luglio,  e  del  decreto  della  Corte  dell'  Imperatore 
del  1"  agosto  [1760].  Narrazione  dell'incoronazione   del  Re  Gior- 
gio III  [1761].  Lettera  relativa  ai  motivi  che  avevano  indotto  Pitt 
a  lasciare  il  Ministero  [1761].  Prospetto  delle  forze  militari  dell'In- 
ghilterra [1765].  Relazione  dell'infermità,  morte,  solenni  esequie  e 
trasporto  di  S.  M.  Giacomo  III  Re  della  Gran  Bretagna,  occorse 
in  Roma  [1766].  Stato  delle  rendite  del  Bengal  [1766].   Memorie 
relative  al  soggiorno  in  Roma  degli  Stuardi   [1766].  Stato  delle 
forze  militari  di  terra  e  di  mare  dell'Inghilterra  [1766].  Scritture 
diverse,  relative  alle  istanze  fatte  alla  Corte  di  Roma  dal  Prin- 
cipe di  Galles  Carlo  Stuardo  per  venir  riconosciuto  come  lo  fu  il 
suo  genitore  Giacomo  III  in  qualità   di  Re  d'Inghilterra   [1766]. 
Prospetto  comparativo  della  marineria  inglese,  francese  e  spagnuola 
[1770].  Carte  relative  al  negoziato  tra  il  Re  Cattolico  e  il  Re  d'In- 
ghilterra per  la  restituzione  delle  isole  di  Falkland   [1771].  Me- 
moria dell'  Archivista  Ambel   sulle  misure  che  l' Inghilterra   si 
mostrava  disposta  a  prendere  nel  1739  per  contrabilanciare  l' unione 
della  Casa  d'  Austria  con  quella  di  Francia,  e  sulle  altre  misure 
che  la  stessa  Potenza  potrebbe  prendere  nell'  avvenire  al  medesimo 
fine  [1774].  Esame  dei  Trattati  conchiusi  tra  la  Gran  Bretagna 
e  la  Repubblica  delle  Provincie  Unite  rispetto  alle  forniture  ed 
alle  munizioni  da  guerra  navali  [1779].  Osservazioni  relative  agli 
Stati  Uniti  d' America  [1779].  Relazione  dei  tumulti  seguiti  in 
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Londra  per  la  revoca  fatta  dal  Parlamento  delle  leggi  penali  che 
aggravano  i  Cattolici  inglesi  [1780J.  Memoriale  del  Cavaliere  York, 
Ambasciatore  d' Inghilterra  in  Olanda,  sulle  controversie  tra  i  due 
Stati  [1780]. 

Modena  —  Rinunzia  fatta  dal  Duca  Alfonso  di  Modena  di 
tutti  gli  Stati  suoi  al  Principe  Francesco  suo  figlio  primogenito 
[27  luglio  1G09].  Punti  per  l' istruzione  al  Marchese  di  Voghera. 
Inviato  a  Modena  per  fare  al  Serenissimo  Cardinale  dei  compli- 
menti di  condoglianza  sovra  la  morte  del  Duca;  per  dargli  parte 
delle  cose  successe  nel  Piemonte,  e  dei  Trattati  fatti,  e  per  pregarlo 
a  favorire  ed  aiutare  il  Marchese  Baldassarre  Rangone  nella  levata 
della  gente  che  doveva  fare  per  servizio  di  S.  A.  R.  nel  caso  che 
fosse  di  bisogno.  Con  una  memoria  del  detto  Marchese  di  Voghera 
sovra  alcuni  punti,  pei  quali  domanda  schiarimenti  a  S.  A.  R.  per 
la  sua  gita  a  Modena  [1629].  Memoria  rimessa  al  Cavaliere  Mo- 
raggi  Inviato  da  S.  A.  R.  il  Duca  Carlo-Emanuele  a  Modena  per 
ottenere  la  reintegrazione  del  Marchese  Guido  Rangone  nel  pos- 
sesso dei  suoi  feudi  e  beni  statigli  confiscati.  Colle  lettere  d'  ac- 
compagnamento [in  novembre  1663].  Lettera  del  Conte  Oraziani 
air  Abate  Dini  sopra  il  passaggio  avvenuto  d' una  barca,  su  cui  era 
in  viaggio  il  Marchese  di  San  Germano,  senz'  aver  permesso  che 
si  mandasse  il  passaporto  esibito  alla  Fortezza  di  Brescello  per  riti- 
rare il  biglietto  del  Camerlengo,  e  pagare  il  diritto  detto  del  fondo 
delle  barche,  com'  è  il  solito,  in  pregiudizio  del  Duca  di  Modena 
[11  marzo  1665].  Factum  concernente  1'  allodialità  dei  beni  del 
Duca  di  Modena  situati  nel  Ferrarese  e  nella  valle  di  Comacchio 
occupati  dalla  Camera  Apostolica,  contro  la  quale  occupazione  lo 
stesso  Duca  reclamava.  —  Voto  fiscale,  o  consulto  del  Luogotenente 
della  Ducal  Camera  di  Modena  sovra  la  questione  se  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna  e  la  Regina  d'  Ungheria,  che  hanno  fatto  la  conquista 
del  Ducato  di  Modena,  siano  in  obbligo,  come  possessori  d' esso,  di 
pagar  tutti  i  debiti  della  detta  Ducal  Camera  [7  novembre  1742]. 
Memorie  diverse  riguardanti  il  governo  degli  Stati  di  Modena,  i 
suoi  redditi,  e  diversi  dubbi  che  furono  eccitati  circa  il  diritto  ed 
autorità  che  avevano  su  di  essi  le  LL.  MM.  la  Regina  d'  Ungheria 
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ed  il  Re  di  Sardegna  allorché  se  ne  impadronirono  a  forza  d' armi, 
come  ancora  per  le  questioni  insorte  coi  creditori  dello  stesso 
Duca  [1742].  Ordine  del  Re  Carlo-Emanuele,  con  cui  proibisce  sotto 
pena  della  vita  a  tutti  gli  abitanti  negli  Stati  del  Duca  di  Modena 
il  porto  di  qualsivoglia  sorta  d'  armi  da  fuoco,  e  il  dar  campana  a 
martello  [9  giugno  1742].  Sommario  delle  verienze  tra  la  Camera 
Ducale  di  Modena  ed  i  Fermieri-generaìi  degli  effetti,  gabelle  e 
beni  di  quel  Ducato.  Giustificazione  di  Monsignor  Sabattini  Vescovo 
di  Apollonia,  Ministro  del  Duca  di  Modena,  sopra  alcuni  motivi 
addotti  contro  di  lui  alla  Corte  Cattolica,  scritta  in  Venezia  [1743]. 
Consulta  del  Regio  Luogotenente  Camerale  nella  causa  della  Du- 
cale Camera  di  Modena  contro  gli  Impresari-generali  di  quel 
Ducato  [14  settembre  1743].  Scritto  legale  del  Conte  Cristiani,  in 
cui,  dopo  essersi  esaminato  qual  dritto  ed  autorità  competa  alla 
Regina  d'  Ungheria  ed  al  Re  di  Sardegna  sugli  Stati  di  Modena 
dopo  la  conquista  che  unitamente  ne  fecero,  si  passa  ad  osservare 
quale  categoria  di  debiti  della  Casa  d' Este  debbonsi  pagare  finche 
le  LL.  MM.  rimarranno  in  possesso  degli  Stati  suddetti,  fatto  in 
risposta  a  due  altri  scritti  sull'  istesso  soggetto  [1743].  Consulto 
del  Conte  Cristiani  sopra  i  pretesi  crediti  di  Fermieri-generaìi 
in  concorso  del  diritto  di  guerra  per  gli  Stati  di  Modena  [1744]- 
Istruzione  di  S.  M.  al  Cavaliere  Proto,  Cornetta  della  3-''  compagnia 
delle  Guardie  del  Corpo,  per  l' incombenza  dalla  M.  S.  affidatagli 
di  andar  a  complimentare  nel  suo  Regio  Nome  il  Duca  di  Modena 
sopra  il  suo  arrivo  a  Milano,  e  sull'  amministrazione  da  Lui  assunta 
del  governo  della  Lombardia  Austriaca  [1754].  Ordini  dati  da  S.  M. 
relativamente  al  passaggio  per  questi  Stati  della  Principessa  di 
Modena,  sposa  del  Conte  de  la  Marche,  recandosi  in  Francia,  la 
quale  viaggiava  sotto  il  nome  di  Contessa  d'  Alais  [1759]. 

Napoli  —  Cedole,  ordini  ed  altre  provvidenze  riguardanti  le 
esazioni  di  tempo  in  tempo  fatte  tanto  dai  Duchi  di  Savoia  quanto 
dal  Duca  di  Modena  e  da  alcuni  assegnatarii  del  Principe  Ema- 
nuele-Filiberto di  Savoia,  Gran  Priore  di  Castiglia,  dei  redditi  della 
dogana  di  Foggia  nel  Regno  di  Napoli,  stati  assegnati  dai  Re  di 
Spagna  in  pagamento  delle  doti  dell'  Infanta  Donna  Caterina  di 
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Austria,   ed  al  suddetto  Principe  Emanuele-Filiberto  in  titolo  di 
appannaggio  [1622].  Relazione  della  ribellione  di  Napoli,  con  una 
copia  in  istampa  dei  privilegi  che  quel  popolo  ha  domandato,  sta- 
tigli quindi  concessi  dal  Viceré  [1647].  Due  volumi  d'  atti  e  scrit- 
ture concernenti  le  doti  della  Serenissima  Infanta  Donna  Caterina 
d' Austria,  assegnatele  sovra  la  Regia  dogana  di  Foggia  nel  Regno 
di  Napoli  [1662].  Volume  contenente  copia  di  varii  documenti  at- 
tenenti agli  interessi  della  Real  Casa  di  Savoia  per  le  doti  della 
Infanta  Caterina   d' Austria,  moglie   del  Duca  Carlo-Emanuele  I, 
assegnate  sovra  i  redditi  della  dogana  di  Foggia  nel  Regno  di 
Napoli  [16  settembre  1662].  Relazione  del  Barone  Marco  Aurelio 
Blancardi,  spedito  nella  Città  di  Napoli,  del  di  lui  operato  in  quella 
Città  riguardo  agli  interessi  della  dote  dell'  Infanta  Caterina  d' Au- 
stria [1664] .  Stati  dei  redditi  ordinari  e  straordinari  del  Reale 
patrimonio  del  Regno  di  Napoli  [1684  in  1702,  poi  1707].  Conto 
dei  denari,  munizioni  da  guerra,   grani,  tratte  e  noliti,  avuti  in 
conto  delle  assistenze  accordate  da  S.  M.  Cattolica  a  S.  A.  R.  nella 
guerra  contro  la  Francia  dalla  Regia  Camera  di  Napoli  [1691]. 
Cedola  con  cui  S.  M.   Cattolica  approva  la  rimessa  di  200  mila 
scudi  fatta  dal  Conte  di  San  Stefano,  Viceré  di  Napoli,  a  S.  A.  R., 
ordinandogli  d' accudire  alla  vendita  dei  feudi  di  Stigliano  per 
adempire  intieramente  a  tutto  quello  eh'  era  stato  assegnato  a  detta 
S.  A.  R.   [13  settembre   1691].   Cedola  di  S.  M.  Cattolica,  colla 
quale  si  assegnano  da  quel  Re  a  S.  A.   R.   30  mila  scudi  ogni 
mese  nel  Regno  di  Napoli  pel  mantenimento  delle  sue  truppe,  con 
ordine  al  Viceré  di  detto  Regno  di  farle  rimettere  prontamente 
100  mila  ducati  a  conto  di  detto  assegno  [7  febbraio  1692].  Cedola 
del  Re  di  Spagna,  colla  quale  ordina  al  Duca  di  Medina-Celi,  Viceré 
di  Napoli,  di  tenersi  al  prezzo  stabilito  dal  Conte  San  Stefano  suo 
antecessore  sovra  le  munizioni  da  guerra  somministrate  a  S.  A.  R. 
in  conto  dei  sussidii  che  le  si  dovevano  [5  agosto  [1697].  Cedola 
di  S.  M.  Cattolica,  colla  quale   ordina  al  Duca  di  Medina-Celi, 
Viceré  di  Napoli,  di  far  compiutamente  pagare  a  S.  A.  R.  il  residuo 
de'  suoi  crediti  verso  la  Corona  di  Spagna,  dipendenti  dall'  assegno 
fattole  sovi-a  quel  Regno  di  scudi  30  mila  al  mese  in  occasione 
della  guerra  contro  la  Francia  [5  gennaio  1700].  Nota  dei  crediti 
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di  S.  A.  lì.  verso  la  Corona  di  Spagna  [1700].  Nota  dei  Viceré, 
Arcivescovi  e  Reggenti  di  Napoli,  coi  loro  caratteri  [1701].  Lettere 
originali  del  Marchese  di  De  Forcy,  Ministro  e  Segretario  di  Stato 
del  Re  di  Francia,  al  Cavaliere  Falletti  Ministro  del  Re  di  Spagna 
presso  il  Papa,'  per  indurre  S.  S.  a  dare  l'investitura  del  Regno 
di  Napoli  a  S.  M.  Cattolica,  e  per  difendere  i  diritti  di  questo 
Sovrano  sul  Priorato  di  Bari,  alla  cui  giurisdizione  la  Corte  di 
Roma  pretendeva  [1703  in  1706].  Volume  di  lettere  scritte  dalla 
Segreteria  del  Viceré  di  Napoli  al  Cavaliere  Falletti,  Inviato  a 
Roma  dal  Re  di  Spagna  Filippo  V  per  aggiustare  unitamente  col 
Cardinale  Janson  e  col  Duca  d' Uzeda,  Ambasciatori  delle  LL.  MM. 
Cristianissima  e  Cattolica  presso  S.  S.,  le  diiferenze  che  vertevano 
tra  la  Corte  di  Roma  ed  il  Regno  di  Napoli  pel  fatto  d' immu- 
nità ecclesiastica  e  di  giurisdizione,  e  specialmente  riguardo  alla 
pretensione  della  Corte  di  Roma  che  il  detto  Viceré  di  Napoli 
abbia  da  chiedere  V  assoluzione  delle  censure  per  aver  esiliato 
r  Arcivescovo  di  Sorrento  dal  Regno  di  Napoli.  Pareri  del  Regio 
Collaterale  del  Consiglio  di  Napoli,  e  di  quello  d'Italia  a  Madrid, 
a  S.  M.  Cattolica,  con  varii  dispacci  di  questo  Sovrano  al  detto 
Viceré,  ed  altre  scritture  riguardanti  le  suddette  vertenze  [1704]. 
Manifesti  del  Duca  di  Castelluccia  per  impegnare  i  Napoletani  a 
non  riconoscere  altro  Re  che  l'Arciduca  Carlo  d'Austria  [1704]. 
Discorso  solito  farsi  dall'  Ambasciatore  di  Spagna  a  S.  S.  in  occa- 
sione che  se  le  presenta  la  chinéa  per  il  Regno  di  Napoli  colla 
cedola  di  7  mila  scudi.  —  Scritto  del  Conte  e  Senatore  Ga- 
zelli  sui  crediti  di  S.  A.  R.  verso  la  Corona  di  Spagna,  e  su  al- 
cune ragioni  che  le  spettano  sopra  alcuni  Stati  della  medesima. 
1°  Per  le  doti  dell'Infanta  Caterina  d'Austria.  2°  Pel  sussidio, 
ossia  aiuto  di  costa,  promesso  da  Filippo  ITI  al  Duca  Carlo-Ema- 
nuele in  occasione  del  matrimonio  dell'  Infanta  Margherita  di  lui 
primogenita  col  Duca  di  Mantova.  3*^  Per  l' eredità  dell'  Infanta  Isa- 
bella-Clara-Eugenia, sorella  della  suddetta  Infanta  Caterina.  — 
Minuta  di  procura  di  S.  A.  R.  al  Cavaliere  Falletti  per  esigere 
in  suo  nome  i  redditi  dovutigli  sovra  la  dogana  di  Foggia,  ed 
altri  redditi  demaniali  del  Regno  di  Napoli  [1707] .  Discorso  isterico 
della  sovranità  dei  Re  dell'  isola  di  Sicilia,  scritto  dal  Marchese 
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di  Giarattana  [1714].  Relazione  dello  stato  politico,  economico  e 
civile  del  Regno  di  Napoli.  —  Investitura  accordata  dal  Papa  In- 
nocenzo XIII  all'  Imperatore  Carlo  VI  dei  Regni  di  Napoli  e  di 
Sicilia  [9  giugno  1722].  Condizioni  apposte  dai  Pontefici  Giulio  II, 
Leone  X  e  Giulio  III  ai  Re  di  Napoli  accordando  loro  l' investitura 
di  quel  Regno.  —  Relazione  ossia  nota  di  tutte  le  Prelature, 
Abbazie  ed  altri  benefizi  di  patronato  Regio  nel  Regno  di  Sicilia, 
col  loro  importo  degli  introiti  annuali  di  netto,  a  riserva  delle 
pensioni  vitalizie  e  contribuzioni  dei  donativi  straordinari.  —  Re- 
lazione ossia  ristretto  dei  redditi  del  Regno  di  Napoli  sì  certi 
che  incerti  [1726].  Relazione  dell'  entrata  solenne  fatta  in  Pa- 
lermo dall'  Infante  Don  Carlo  di  Spagna,  acclamato  Re  delle  Due- 
Sicilie,  e  coronato  il  3  luglio  nella  detta  Città;  colla  descrizione 
e  valore  di  detta  Corona  [1735].  Due  scritti  contro  le  pretensioni 
suscitate  dal  Promotore  Fiscale  della  Corona  del  Re  delle  Due- 
Sicilie  in  difesa  dei  pretesi  Regi  diritti  sul  Balliaggio  di  Santo 
Stefano.  —  Scritture  trasmesse  da  Napoli  dal  Conte  Lascaris,  ri- 
guardanti le  differenze  insorte  tra  il  Console  di  Trieste  ed  altri 
Incaricati  per  la  provvista  dei  grani  nella  Città  di  Napoli  in  oc- 
casione della  penuria  e  carestia  che  ivi  regnava:  nel  qual  affare 
si  vedono  anche  interessate  le  due  Corti  di  Vienna  e  Napoli  per 
sostenere  le  ragioni  dei  loro  sudditi  [1763].  Memoria  presentata 
al  Re  delle  Due-Sicilie  da  due  francesi,  Giacomo  Sellon  e  Giacomo 
Torre  mercatanti,  ad  effetto  d'  ottenere  il  rilascio  di  varie  merci  e 
tabacco,  che  loro  erano  state  sequestrate.  Informazioni  mandate  da 
diversi  negozianti  inglesi  stabiliti  in  Napoli  al  Consiglio  di  Com- 
mercio fra  il  Regno  di  Napoli  e  quello  della  Gran  Bretagna  [1765]. 
Vita  di  Pietro  Giannone  Dottore,  di  leggi,  Istorico  del  Regno  di 
Napol"',  scritta  da  un  Giureconsulto  anonimo  napoletano  [1765J. 
Relazione  dell'  incendio  del  monte  Vesuvio  nel  dì  19  ottobre  1767, 
scritta  da  Andrea  Pigonati  Ingegnere,  di  S.  M.  Siciliana  [1767].  Pa- 
rere dato  al  Re  di  Napoli  intorno  al  mezzo  di  purgare  quella  Città 
e  Regno  dalla  gente  vagabonda,  povera  ed  oziosa  [1768].  Dispaccio 
del  Re  di  Napoli  per  lo  stabilimento  di  una  nuova  Giunta  di  ma- 
rina [1769].  Relazione  del  tumulto  accaduto  a  Palermo,  con  al- 
cune carte  relative  [1773].  Lettere  e  memorie  dell'  Avvocato  Rie- 
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Ciardi  mandate  da  Napoli,  e.  memorie  compilate  in  questi  Regi 
Archivii.  concernenti  i  crediti  della  Real  Casa  di  Savoia  verso  la 
Corona  di  Spagna  [1776  in  1777].  Dispaccio  della  Corte  di  Napoli 
al  Viceré  di  Palermo,  riguardante  le  riparazioni  da  farsi  alle  pu- 
bliche  strade  nel  Regno  di  Sicilia   [1777J.  Nota  delle  promozioni 
state  fatte  da  S.  M.  Siciliana  a  cariche  di  Corte,  di  Stato  e  Mili- 
tari, e  nell'Ordine  Supremo  di  San  Gennaro  fl777|.  Istruzioni  po- 
litiche e  provvisionali  per  il  dettaglio   economico   sopra  i  Reali 
bastimenti  da  osservarsi  nella  campagna  presente  fl779J.  Piano 
dimostrativo  di  tutti  i  pesi  del  Regno  di  Sicilia  così  per  li  donativi 
ordinari  e  straordinari  come  per  lo  surrogato  del  tabacco  e  delle 
rate  dei  rispettivi  contribuenti  sul  sistema  presente.  —  Informa- 
zione di  fatto  e  di  ragione  della  Santa  Sede  Apostolica  relativa- 
mente alla  controversia  insorta  tra  la  medesima   e  S.  M.  Sici- 
liana pel  Patronato    della  Chiesa  di  Bagnara,  —  Memoria   del- 
l' Abate  Galliani  in  consulto   al  Re  di  Napoli  sopra  la  proposta 
di  un  Trattato  di  commercio  da  stipularsi  tra  quella   Corte  e  la 
Russia  [1783].  Bilancio  delle  spese  del  Regno  di  Napoli   [1783]. 
Relazioni,  lettere  e  memorie  concernenti  il  terremoto  che  afflisse 
il  Regno  delle  Due-Sicilie  ed  i  terribili  effetti  che  produsse,  prin- 
cipalmente nelle   Due  Calabrie  ed  a  Messina   [1783].  Nota   delle 
miniere  esistenti  nel  Regno  di  Napoli  e  di  Sicilia   [1785].  Stato 
della  totale  forza,  ed  importo  mensuale  ed  annuale  di  tutti  i  corpi 
deir  esercito  di  S.  M.  Siciliana.  —   Osservazioni  fatte  sul  luogo 
per  ordine  della  Corte  di  Napoli  dal  Cavaliere  Fortiguerra  intorno  ai 
mezzi  di  promuovere  la  riedificazione  di  Messina,  e  di  rianimare 
colà  il  commercio,  e  rendere  nuovamente  florido  lo  stato  di  quella 
Città  [1786].  Consulta  formata  da  cinque   Ministri  per  ordine  di 
S.  M.  il  Re   di  Napoli  sulla  questione:  Se  per  i  feudi  detti  di 
forma  larga  il  feudatario  disperato  di  prole  e  senza  congiunti 
collaterali  capaci  a  succedere,  potesse  disporne  [1787].  Istruzioni 
relative  alla  formazione  ed  impiego  della  milizia  urbana  di  Na- 
poli. —  Memoria  circa  le  osservazioni  intraprese  dal  Governo  di 
Napoli  onde  liberare  dalle  dannose  innondazioni  del  Lago  Fucino 
le    campagne    dell'  Abruzzo    Ulteriore.   —  Stato   della  marineria 
reale  di  S.  M.  Siciliana  [1789].  Nota  delle   promozioni  fatte   dal 
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Re  di  Napoli  [1790].  Confutazione  della  relazione  fatta  alla  Con- 
venzione Nazionale  di  Parigi  dal  Comandante  della  squadra  fran- 
cese Basseville,  della  spedizione  a  Napoli  della  medesima  per  ten- 
tare una  rivoluzione  in  quella  capitale  sotto  pretesto  di  esigere 
da  S.  M.  Siciliana  una  soddisfazione  pei  passi  dalla  medesima 
fatti  presso  la  Porta  Ottomana  contro  l'ammissione  del  Ministro 
Sémonville,  destinato  dalla  Repubblica  Francese  a  risiedere  presso 
il  Gran  Signore  [1792].  Lettere  d' invito  scritte  per  parte  di  S.  M. 
Siciliana  ai  Cavalieri  e  Deputati  della  Città  di  Napoli  affinchè  con- 
tribuissero a  metterla  in  istato  di  concorrere  cogli  altri  Sovrani  ad 
opporre  una  rispettabile  forza  onde  impedire  la  irruzione  dei  Fran- 
cesi in  Italia  [1794J.  Progetto  del  Cavaliere  Bartolomeo  Fortiguerra, 
riguardante  i  lavori  da  farsi  nel  lago  Fucino  per  togliere  l' infe- 
zione locale,  che  si  faceva  sentire  presso  al  medesimo.  Cenno  delle 
principali  cose  successe  in  Napoli  dalli  9  gennaio  alli  13  novembre 
relativamente  agli  aifari  politici  di  quella  Corte,  con  un  ritratto 
del  carattere  delle  principali  persone  che  la  componevano  [1798] . 

Olanda  —  Memoria  sul  governo  politico,  giuridico  ed  econo- 
mico delle  Provincie  Unite  dei  Paesi  Bassi  [1707].  Memoria  delle 
giuste  pretensioni  di  S.  A.  R.  di  Savoia  sulle  Fiandre,  scritta 
dall'  Auditore  Callet  [1707].  Memoria  circa  alcune  proposizioni 
fatte  per  moderare  i  debiti  e  carichi  delle  Provincie  Unite  [1717]. 
Istanze  fatte  dal  Re  Giorgio  I  d' Inghilterra  e  dai  suoi  Ministri 
agli  Stati  Generali  d'  Olanda  per  1'  arresto  del  Barone  di  Gortz, 
Ministro  di  Svezia  presso  i  medesimi,  accusato  di  aver  tentato,  di 
complicità  col  Conte  di  Guilembourg,  Ministro  pure  di  Svezia  a 
Londra,  di  suscitare  una  nuova  rivoluzione  in  Inghilterra.  Colle  pro- 
teste quindi  fatte  per  parte  della  Svezia  contro  tale  arresto  [1717]. 
Compendio  delle  notizie  concernenti  lo  stato  delle  Provincie  LTnite 
dei  Paesi-Bassi,  raccolte  dal  Cavaliere  Osorio  nel  suo  soggiorno  in 
Olanda  [1719].  Lettere  e  memorie  riguardanti  un  credito  di  fiorini 
12  mila  della  Principessa  vedova  di  Nassau-Saarbruch  verso  la  Re- 
pubblica d'Olanda  [1725].  Relazione  delle  controversie  insorte  tra  lo 
Statolder  d' Ostfrisia  e  gli  Stati  d'  Olanda  per  Y  esercizio  di  certi 
diritti  dall'  uno  e  dagli  altri  rispettivamente  pretesi,  e  dei  motivi  e 
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cause  che  hanno  dato  luogo  alle  medesime,  ed  in  cui  si  fa  menzione 
delle  ragioni  pretese  non  tanto  dagli  Olandesi  quanto  da  altri  Po- 
tentati sulla  suddetta  Provincia  [1726J.  Progetto  di  una  risposta  per 
parte  di  un  repubblicano  ad  una  lettera  tendente  ad  ispirare  alla 
Repubblica  delle  Provincie  Unite  sentimenti  pacifici,  e  ad  im- 
pegnarla ad  un  Trattato  di  neutralità  colla  Francia  [1740].  Me- 
moria presentata  dal  Marchese  di  Fenelon,  Ministro  del  Re  Cri- 
stianissimo, agli  Stati  Generali  d'Olanda,  contenente  le  proposizioni 
fatte  ad  essi  a  nome  del  suo  Sovrano  per  una  neutralità  nella  guerra 
allora  vigente  [1742].  Memoria  rimessa  dal  Ministro  del  Re  d'In- 
ghilterra agli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite,  tendente  a 
persuaderli  del  loro  vero  interesse  di  unirsi  alla  Gran  Bretagna 
per  sostenere  la  Regina  d'  Ungheria  contro  le  aggressioni  della 
Francia  [1742].  Stato  delle  forze  militari  della  Repubblica  d'  Olanda 
dopo  la  riforma  operata  in  seguito  alla  risoluzione  delli  12  feb- 
braio [1749J.  Scritti  diversi,  riguardanti  le  proposizioni  state  fatte 
dal  Principe  d'  Grange  all'  Assemblea  degli  Stati  Generali  pel 
ristabilimento  e  miglioramento  del  commercio  di  quella  Repub- 
blica [1751  in  1752].  Scritti  riguardanti  le  differenze  insorte  tra 
la  Corte  di  Vienna,  l' Inghilterra  e  1'  Olanda  pel  fatto  della  bar- 
riera dei  Paesi  Bassi,  e  le  conferenze  quindi  tenute  a  Bruxelles  dai 
rispettivi  Commissarii  per  1'  aggiustamento  delle  medesime  [1752]. 
Memoria  del  Conte  di  Calemberg,  Luogotenente  imperiale,  sulla 
necessità  di  ristabilire  la  Compagnia  dei  Paesi  Bassi  austriaci 
per  le  Indie  Orientali  [1752].  Relazione  della  ribellione  ordita  e 
messa  in  esecuzione  dai  Chinesi  stabiliti  a  Batavia  contro  la 
Compagnia  olandese.  —  Risoluzione  del  Consiglio  deputato  degli 
Stati  d'  Olanda  e  di  Westfrisia  per  1'  esecuzione  della  precedente 
delli  2G  luglio,  colla  quale  venne  stabilito  che  tutti  i  Ministri 
esteri  indistintamente  non  godranno  più  dell'  immunità  e  fran- 
chigia dalle  imposte  del  paese  |1754].  Ristretto  del  regolamento 
stabilito  per  la  tutela  eventuale  del  Principe-Statolder  nella  Pro- 
vincia di  Frisia  [1755].  Memoria  presentata  da  Lord  Bentink  alla 
Governatrice  dei  Paesi  Bassi  per  persuaderla  della  necessità  di 
sciogliere  preventivamente  la  questione  se  si  voleva  o  no  accordare 
aiuti  all'Inghilterra  secondo  i  Trattati  esistenti  [1755].  Sentimento 
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di  un  uomo  di  considerazione  della  Zelanda  sovra  gli  aifari  poli- 
tici di  quel  tempo  [1756].  Memoria  concernente  1'  Alto  Consiglio 
di  guerra  delle  Provincie  Unite  [1756].  Copia  di  lettere  scritte 
dall'  Imperatrice-Eegina,  dal  Re  di  Prussia  e  dal  Re  di  Polonia 
Elettore  di  Sassonia  agli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite,  re- 
lativamente air  invasione  della  Sassonia,  fatta  dagli  eserciti  Prus- 
siani senza  previa  dichiarazione  di  guerra  [1756].  Memoria  sopra 
lo  stato  delle  questioni  insorte  tra  l' Inghilterra  e  1'  Olanda  rela- 
tivamente al  commercio  colle  colonie  Francesi.  —  Saggio  sul- 
r  origine,  progresso  e  natura  del  commercio  in  generale  della  Re- 
pubblica d'  Olanda,  concernente  varii  riflessi  sulla  ricerca  della  ric- 
chezza di  uno  Stato.  —  Memoria  presentata  agli  Stati  Generali 
d'Olanda  dal  Ministro  di  Portogallo  all'Aja,  per  chiedere  i  soc- 
corsi stipulati  nel  Trattato  conchiuso  a  Lisbona  li  16  maggio  1703 
contro  la  Francia  e  la  Spagna  riunite,  che  avevano  invaso  quello 
Stato  [1762].  Scritti  diversi  riguardanti  le  differenze  insorte  tra 
gli  Stati  Generali  d' Olanda  e  1'  Elettore  Palatino  pel  fatto  di  certe 
pretese  provenienti  da  un  imprestito  fatto  nel  1703  dall'  Olanda 
all'  Elettore  Palatino  Giovanni  Guglielmo,  state  tali  differenze  ter- 
minate colla  Convenzione  sottoscritta  all'Aja  [30  gennaio  1763]. 
Lettere  del  Re  di  Polonia  agli  Stati  Generali  d'  Olanda  di  parte- 
cipazione della  sua  elezione  a  quel  trono,  e  della  successiva  sua 
incoronazione  [1764].  Informativa  di  quanto  è  successo  sulle  dif- 
ferenze insorte  tra  S.  A.  il  Vescovo-Principe  di  Liegi  e  gli  Stati 
Generali  delle  Provincie  Unite  dei  Paesi  Bassi,  riguardanti  la 
giurisdizione  spirituale  ed  ecclesiastica  della  prefata  Altezza  nella 
sua  qualità  di  Vescovo  della  Città  di  Maestrickt  [1763].  Scritti  per 
r  elezione  del  Vescovo  di  Liegi.  —  Memorie  riguardanti  le  forze 
militari  degli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  [1724  in  1730]. 
Lettre  du  Prince  héréditaire  d' Hesse-Cassel  aux  Etats-Généraux  au 
sujet  de  1'  Acte  d'  assurance  passe  par  le  Langrave  son  pere  [1766]. 
Dichiarazione  della  Francia  agli  Stati  Generali  d'  Olanda  relati- 
vamente alla  riunione  fatta  a  quella  corona  dell'  isola  della  Cor- 
sica in  virtii  del  Trattato  conchiuso  li  15  maggio  colla  Repubblica 
di  Genova  [1769].  Ristretto  dello  stato  attuale  della  Repubblica 
d'  Olanda  [1773].  Note  e  memorie  presentate  agii  Stati  Generali 
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d'Olanda  a  nome  dell' Imperatrice-Regina,  concernenti  certe  que- 
stioni di  sovranità  sorte  nella  circostanza  di  un  incidente  seguito 
tra  i  Commissarii  imperiali  ed  il  Magistrato  dell'  Ecluse  [1776]. 
Memoria  presentata  dal  Ministro  d' Inghilterra  agli  St  iti  Generali 
d'  Olanda,  contenente  alcune  doglianze  sulla  condotta  del  Gover- 
natore dell'  isola  di  San  Eustachio  in  America  [1777].  Dichiarazione 
del  Sultano  di  Marocco  sui  motivi  che  1'  avevano  mosso  a  fare  la 
guerra  agii  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  [1777].  Scritti 
diversi  concernenti  le  doglianze  fatte  dai  negozianti  d'Amsterdam 
circa  le  prede  fatte  dagli  armatori  inglesi  di  varii  vascelli  mercantili 
Olandesi,  e  le  istanze  degli  Stati  Generali  presso  la  Corte  di  Londra 
pel  rilascio  dei  medesimi,  ed  il  risarcimento  dei  danni  sofferti  dagli 
interessati  in  detti  bastimenti  [1778].  Memoria  sulle  disposizioni 
degli  spiriti  degli  abitanti  della  Città  d'  Amsterdam  relativamente 
alla  guerra  attuale  dell'Inghilterra  colla  Francia  [1778].  Memoria 
concernente  il  commercio  attuale  delle  Provincie  Unite  colla  Fran- 
cia, rimessa  all'  Assemblea  degli  Stati  Generali  d' Olanda  dal  Pen- 
sionarlo Van  Berchel  [1778] .  Memorie  e  dichiarazioni  della  Francia, 
colle  risoluzioni  degli  Stati  Generali  sulle  istanze  dalla  medesima 
fatte  perchè  essi  si  dichiarassero  sulla  loro  neutralità  in  quella 
guerra  [1778  in  1779].  Memoria  dell'Archivista  Ambel  per  dimo- 
strare che  neir  occasione  di  una  guerra  tra  la  Casa  di  Borbone  e 
r  Inghilterra,  il  sistema  della  neutralità  era  il  più  utile  per  gii  Olan- 
desi [1780].  Memorie  concernenti  il  viaggio  dell'Imperatore  in 
Olanda,  e  le  sue  conferenze  col  Borgomastro  Rendorp  intorno  agii 
affari  allora  correnti  [1781].  Memorie  concernenti  la  risoluzione 
presa  dall'  Imperatore  di  far  demolire  tutte  le  fortificazioni  delle 
Piazze  della  dominazione  imperiale  nei  Paesi  Bassi,  e  le  istanze 
fatte  agli  Stati  Generali  perchè  facessero  sgombrare  quelle  ove 
essi  tenevano  guarnigione  [1781].  Note  presentate  dai  Ministri 
delle  Corti  d'Austria  e  di  Russia,  con  comunicazione  agli  Stati 
Generali  dei  rispettivi  atti  di  accettazione  dei  principii  di  neu- 
tralità adottati  dalla  Russia,  e  risoluzione  degli  Stati  Generali 
relativa  [1781].  Memoria  e  considerazioni  sulle  pretese  della  Co- 
rona d' Inghilterra  riguardo  alla  Compagnia  Olandese  delle  Indie 
Orientali  [1782].  Risposta  della  Corte  di  Francia  ad  un'insinuazione 
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fattale  da  quella  di  Russia  relativamente  all'  idea  di  una  pace 
particolare  tra  l' Inghilterra  e  gli  Stati  Generali  d'  Olanda  [1782]. 
Proposizione  del  Principe  d'  Grange,  fatta  al  Comitato  segreto  per 
giustificarsi  delle  dicerie  die  andavansi  spargendo  contro  di  lui 
sulla  cattiva  direzione  degli  affari,  e  sulla  negligenza  delle  ope- 
razioni della  guerra  contro  l'Inghilterra  [1782J.  Piano  pel  miglio- 
ramento dell'esercito  della  Repubblica  d'Glanda  con  uno  stato  della 
marineria  [1782].  Memoria  della  Corte  di  Prussia  a  quella  di  Fran- 
cia con  progetto  delle  condizioni  preliminari  da  stabilirsi  fra  ambe 
le  Potenze  nella  loro  mediazione  per  la  pacificazione  dei  torbidi 
suscitati  in  Glanda.  —  Scritto  compilato  dal  Conte  di  Nenni, 
Presidente  del  Consiglio  di  Stato,  sulle  differenze  insorte  relativa- 
mente al  Trattato  della  Barriera  [1784].  Memoria  del  Residente 
di  Venezia,  e  risoluzioni  degli  Stati  Generali  d' Olanda  riguardanti 
un  incidente  occorso  col  Governo  di  Venezia  per  certo  affare  par- 
ticolare dei  due  negozianti  Gordan  e  Chomel  [1784].  Scritture  di- 
verse e  stampe  riguardanti  le  contestazioni  territoriali  insorte  tra 
la  Corte  di  Vienna  e  gli  Stati  Generali  d' Olanda  rispetto  ai  Paesi 
Bassi  austriaci;  le  pretese  di  quella  Corte  sulla  Città  di  Mae- 
stricht.  sul  Contado  di  Vroenhoven  e  su  altri  Paesi,  fondate  sull'  ar- 
ticolo 18°  del  Trattato  d'  alleanza  del  1673,  e  sovra  altre  ragioni 
allegate  nel  1679  dal  Ministro  di  Spagna;  le  contropretese  degli 
Stati  Generali,  e  le  conferenze  quindi  tenute  a  Bruxelles  tra  i 
rispettivi  Plenipotenziarii  per  l'aggiustamento  di  tali  differenze, 
state  quindi  risolte  col  Trattato  conchiiiso  addì  8  novembre  1775  n 
mediazione  della  Francia  [1785].  Dichiarazione  del  Re  di  Prussia 
agli  Stati  Generali  d' Olanda,  riguardante  la  Lega  federativa  con- 
chiusa a  Berlino  per  opporsi  al  disegno  della  Corte  di  Vienna  di 
fare  lo  scambio  dei  Paesi  Bassi  austriaci  colla  Baviera,  e  per  man- 
tenere r  integrità  del  Corpo  Germanico  e  la  Costituzione  dell'  Im- 
pero [1785].  Piani  di  riforma,  memorie,  riflessi,  risoluzione  degli 
Stati  Generali,  ed  altre  carte  riguardanti  la  Compagnia  Olandese 
delle  Indie  Orientali  [1786].  Memorie  e  documenti  sulle  preten- 
sioni della  Repubblica  d' Olanda  sui  pagamenti  imposti  al  Re 
di  Francia  in  favore  della  Corte  di  Vienna  dal  Trattato  di  Fon- 
tainebleau  [1789].  Memoria  rimessa  da  Lord  Aukland,  Ambascia- 
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tore  Britannico,  agli  Stati  Generali  cV  Olanda,  colla  quale  loro  os- 
serva non  credere  più  necessario  il  rinforzo  delle  truppe  e  dei 
vascelli  britannici  dopo  che  i  Francesi  furono  costretti,  mediante 
i  riuniti  sforzi  dei  due  Governi,  a  sgombrare  il  territorio  invaso 
della  Repubblica,  e  lascia  loro  ad  esaminai-e  se  fosse  prudente  di 
togliere  V  embargo  messo  sovra  tutti  i  bastimenti  che  si  trovavano 
nei  porti  di  quella  Repubblica  [1793].  Scritture  diverse  concer- 
nenti r  emancipazione  e  tutela  nominata  all'  Infante  Don  Carlo,  e 
l'investitura  al  medesimo  concessa  dei  Ducati  di  Parma  e  Piacenza. 

Parma  e  Piacenza  —  Minute  d' istruzioni  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  I  al  Conte  Francesco  Martinengo,  Inviato  a  Milano  ed 
a  Mantova  in  occasione  di  qualche  attentato  che  si  supponeva  fatto 
sulla  persona  del  Duca  di  Parma,  in  cui  si  diceva  che  avesse  po- 
tuto aver  parte  il  fu  Principe  Vincenzo  di  Mantova;  accidente 
che  avendo  incitati  gli  animi  dei  suddetti  Duchi  di  Mantova  e 
Parma,  ed  anche  di  Modena,  si  temeva  ne  fosse  potuto  risultare 
una  guerra,  se  al  Duca  di  Savoia  come  mediatore  eletto  non  fosse 
riescito  d' acquetarli  con  qualche  temperamento,  che  è  il  motivo 
principale  di  queste  istruzioni  [1612].  Vi  si  ragiona  anche  del 
matrimonio  del  Duca  di  Nemours,  e  di  quello  del  Principe  di  Gal- 
les, maneggiato  da  una  Principessa  di  Firenze,  e  dal  detto  Duca 
di  Savoia  desiderato  per  ima  delle  sue  figlie.  —  Transazione  delle 
vertenze  tra  Monsignor  Pompeo  Carnezano  Vescovo  di  Parma  e 
Ranuzio  Farnese  Duca  di  Parma  e  Piacenza.  Con  copia  di  Bolla 
del  Sommo  Pontefice  d' approvazione  della  permuta  fatta  tra  li  detti 
Vescovo  e  Duca  della  Corte  di  Monchio,  di  Reigosa,  e  dei  luoghi 
di  Castignano  e  Cozzano  unitamente  alle  loro  dipendenze  e  ragioni, 
coi  luoghi  di  Rodiano,  Triano,  Citerna,  e  loro  dipendenze  oltre  il 
porto  del  fiume  Tarone  [1G22].  Monitorio  di  Sua  Santità  al  Duca 
di  Parma  perchè  desista  dall'  impresa  di  mettersi  in  guerra  contro 
la  Spagna  per  non  occasionare  la  rovina  de' suoi  Stati,  rilevanti 
dal  supremo  e  diretto  dominio  della  Santa  Sede  [25  agosto  1C35]. 
Monitorio  e  Brevi  papali  contro  il  Duca  di  Parma  per  aver  intra- 
preso la  guerra  contro  gli  Spagnuoli  [11  e  18  agosto  163G].  Scrit- 
tura rimessa  per  parte  di  Madama  Reale  di  Savoia  all'  Ambascia- 
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tore  del  Duca  di  Parma  sulla  difficoltà  che  questi  aveva  di  darle 
il  titolo  di  Altezza  Reale  [14  febbraio  1039].  Relazione  del  medico 
Sicca  sulla  malattia  e  sulla  morte  della  Duchessa  di  Parma  [26  e 
27  aprile  1663].  Relazione  del  Marchese  di  Prie,  Plenipotenziario 
Cesareo  in  Italia,  di  quanto  era  successo  circa  lo  stabUimento  e 
regolamento  del  quartiere  d'  inverno  per  le  truppe  Cesaree  nei 
Ducati  di  Parma  e  Piacenza  [1707].  Memoria  di  ciò  che  si  è  rap- 
presentato e  conchiuso  a  Vienna  sulle  dichiarazioni  di  nullità  delle 
censure  fulminate  da  Sua  Santità  contro  i  Ministri  di  S.  M.  l'Im- 
peratore, di  S.  M.  Cattolica  e  del  Duca  di  Savoia  per  causa  di 
Parma  e  Piacenza  [1707].  Diploma  dell'Imperatore  Giuseppe  I,  con 
cui  dichiara  nulla  e  di  niun  valore  la  declaratoria  di  Sua  Santità, 
pubblicata  il  P  agosto  1707  pei  quartieri  d' inverno  presi  dalle 
truppe  imperiali  nei  Ducati  di  Parma  e  Piacenza  [26  giugno  1708]. 
Informazioni  sovra  le  differenze  dei  confini  tra  il  Duca  di  Parma 
e  il  Ducato  di  Modena  [26  maggio  1711 J.  Proteste  ed  altre  scrit- 
ture pubblicate  da  Sua  Santità  per  la  conservazione  delle  sue 
ragioni  sovra  questi  Ducati  [1731].  Informazioni  in  istampa  circa 
il  Porto  della  Bastida  sul  Po,  che  da  pili  secoli  compete  ai  Ve- 
scovi di  Cremona  in  quanto  al  privato  dominio  diretto,  ed  ai  Mar- 
chesi Pallavicini  in  quanto  all'  utile  [1732].  Stato  generale  della 
entrata  ed  uscita  della  Cesarea  Ducale  Camera  di  Piacenza  [1737]. 
Carteggio  ministeriale  fra  il  Marchese  Tanucci,  Segretario  di  Stato 
di  S.  M.  il  Re  Carlo  III  oggi  regnante  in  Spagna,  allora  Re  delle 
Due-Sicilie,  ed  il  Conte  di  Firmian,  Ministro  Plenipotenziario  di 
S.  M.  I.  R.  presso  la  predetta  M.  S.  Siciliana,  intrapreso  in  Na- 
poli li  II  ottobre  1756,  e  continuato  dopo  il  ritorno  a  Vienna  del 
Conte  di  Firmian  ;  risguardante  1'  accordo  preliminare  di  un  Trat- 
tato segreto  di  reciproca  garanzia  e  di  cessione  per  parte  di 
S.  M.  I.  R.  del  diritto  di  reversione  che  le  competeva  pel  Trattato 
di  Aquisgrana  sopra  i  Ducati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla  dopo 
estinta  la  discendenza  mascolina  dell'  Infante  Don  Filippo  ;  e  per 
parte  di  S.  M.  Siciliana,  degli  allodiali  Medicei  e  della  metà  dello 
Stato  detto  dei  Prcsidii  di  Toscana  di  terra  ferma.  Proseguito  poi 
dal  Conte  di  Neuperg,  successore  del  Conte  Firmian  nell'impiego 
di  Ministro  della  Corte  di  Vienna  presso  quella  di  Napoli,  dalli 
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5  settembre  1759  sino  alla  conclusione  del  Trattato  corrispondente 
stipulato  in  Napoli  alli  3  ottobre  1759,  e  ratificato  alli  17  ago- 
sto 1760  [1756  in  1760].  Relazione  sul  matrimonio  dell'Arciduca  Giu- 
seppe coir  Infanta  Isabella  di  Borbone,  Principessa  di  Parma  [1760]. 
Memoriale  dato  al  Papa  dal  Promotore  fiscale  della  Curia  ve- 
scovile di  Parma:  informazione  e  voto  dei  Vescovi  di  Parma  e  di 
Piacenza,  e  minuta  di  contratto,  relativi  ad  una  permuta  da  farsi 
tra  la  Mensa  vescovile  di  Parma  e  quella  Camera  ducale;  cioè, 
per  parte  della  prima,  del  feudo  detto  dei  Mezzani;  e  per  parte 
della  seconda,  di  varii  beni,  reddit',  proventi,  ecc.  nel  predetto  con- 
tratto descritti  [1763].  Kelazione  della  malattia  e  della  morte  del 
Duca  di  Parma  [1765].  Convenzione  rinnovatasi  per  1'  arresto  dei 
banditi  e  malviventi  fra  gli  Stati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla 
per  una  parte,  e  quelli  di  Modena,  Reggio,  Mirandola  per  l'al- 
tra [1765].  Relazioni  fatte  a  S.  M.  sopra  la  Corte  e  lo  Stato 
di  Parma  dal  Conte  Durante  Duranti  al  ritorno  da  quella  Corte, 
ove  fu  dalla  M.  S.  inviato  per  ringraziare  l' Infanta  di  aver  man- 
dato il  Duca  Grillo  a  complimentarla  nella  circostanza  del  matri- 
monio della  Principessa  Giuseppina  col  Conte  di  Provenza  [1771]. 
Lettere  del  Conte  Durante  Duranti  al  Ministro  del  Re  di  Sarde- 
gna sulle  cose  della  Corte  e  del  Governo  di  Parma  [1771].  Let- 
tere, memorie  ed  altre  carte  relative  alle  differenze  dei  confini  tra 
gli  Stati  di  Parma  e  di  Toscana,  ed  alla  mediazione  interposta 
da  S.  M.  pel  componimento  delle  medesime  [1772  in  1777].  Colla 
Convenzione  originale  stata  indi  conchiusa  in  Cornano  dai  rispet- 
tivi Ministri  Plenipotenziarii  di  S.  M.,  del  Granduca  di  Toscana  e 
del  Duca  di  Parma  li  25  agosto  [1777],  Lettere  originali  del 
Conte  Graneri  al  Ministro  [1777].  Progetto  per  l'apertura  d'una 
gran  strada  dal  centro  degli  Stati  di  Parma  sino  al  mare  di  Ge- 
nova [1777].  Compromesso  tra  l'Imperatore  d'Austria  e  la  Du- 
chessa di  Parma  in  capo  del  Re  di  Sardegna,  relativo  al  testa- 
mento della  Duchessa  Amalia  di  Parma  [1738]. 

Polonia  —  Atto  di  oppignorazione  fatta  da  Sigismondo  Re  dei 
Romani  e  d'  Ungheria  a  Vladislao  II  Re  di  Polonia  di  diverse 
terre  nel  contado  Scepuscienze.  ossia  Zios.  fino  alla  restituzione  di 
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certa  somma  ivi  specificata;  in  data  dell'ottavo  giorno  della  festa 
di  tutti  i  Santi  [1412].  Manifesto  del  Re  di  Prussia  contro  l'Elet- 
tore di  Sassonia  Re  di  Polonia  [1745].  Notizie  riguardanti  F  in- 
vasione della  Sassonia  fatta  dall'  esercito  Prussiano,  e  capitolazione 
e  resa  dell'  esercito  Sassone,  accompagnato  a  Perna  dal  mede- 
simo [175(3].  Nota  rimessa  dal  Ministro  di  Russia  residente  a  Var- 
savia al  Re  di  Polonia,  relativa  alle  disposizioni  date  dalla  sua 
Sovrana  perchè  un  corpo  di  truppe  russe  stabilisse  i  suoi  quartieri 
d' inverno  nella  Posnania  pel  mantenimento  della  tranquillità  negli 
Stati  della  Repubblica  [1761].  Memoria  del  Ministero  Russo,  riguar- 
dante le  misure  prese  dalla  Corte  di  Pietroburgo  per  rimettere  il 
Duca  Ernesto  di  Biren  in  possesso  del  Ducato  di  Curlandia,  del 
quale  era  stato  privato  nel  1740,  epoca  in  cui  come  Reggente  in 
Russia  venne  sotto  quel  Governo  arrestato  ed  esigliato  [1763].  Let- 
tera scritta  dall'  Imperatrice  di  Russia  all'  Elettore  ed  alla  Elettrice 
di  Sassonia,  con  cui  manifesta  loro  le  sue  intenzioni  circa  1'  ele- 
zione del  nuovo  Re  di  Polonia,  e  copia  di  circolare  dalla  medesima 
diretta  alli  8  novembre  ai  Senatori  di  Polonia,  relativa  pure  alla 
detta  elezione  [1763].  Dichiarazioni  fatte  dai  due  Residenti  di 
Russia  e  di  Prussia  a  Varsavia  per  smentire  le  viste  d' ingrandi- 
mento che  si  attribuivano  alle  loro  Corti  a  danno  della  Repubblica 
di  Polonia  con  voler  favorire  l' elezione  di  un  Piasto  a  Re  di 
Polonia  [1763].  Lettera  del  Primate  di  Polonia,  al  Re  di  Francia 
di  notificazione  della  morte  del  Re  di  Polonia  colla  risposta  della 
predetta  M.  S.,  e  lettera  della  medesima  agli  Stati  del  Regno  di 
Polonia  e  del  Granducato  di  Lituania  [1763].  Orazione  funebre 
recitata  nel  Quirinale  per  la  morte  di  Federico-Augusto  III,  Re 
di  Polonia  [1764].  Diario  della  Dieta  di  Polonia  per  1'  elezione 
di  un  Sovrano  e  del  Gran  Maresciallo.  Notizie  diverse  concernenti 
i  torbidi  sorti  in  Polonia  per  1'  elezione  del  nuovo  Re  [1764]. 
Sentimento  sull'  elezione  del  nuovo  Re  in  Polonia.  Memoria  con- 
tenente i  fatti  comprovanti  la  legittimità  dell'elezione  a  Re  di 
Polonia  nella  persona  di  Stanislao-Augusto  [1764].  Istruzione  al 
Maggiore  Sitterman  a  Vienna  sul  modo  con  cui  dovea  regolarsi 
per  ottenere  il  ristabilimento  del  Principe  di  Radziwill,  Palatino 
di  Vilna,  nel  possesso  dei  suoi  beni  esistenti  in  Polonia,  dei  quali 
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era  stato  privato  con  sentenza  contumaciale  della  Confederazio- 
ne [1765].  Carteggio  del  Re  di  Polonia  Stanislao-Augusto,  del  Prin- 
cipe Poniatowski,  e  di  altri  Ministri  di  quel  Sovrano  col  Conte  di 
Canale.  Ministro  di  S.  M.  Sarda  presso  la  Corte  di  Vienna,  il  quale 
era  stato  particolarmente  incaricato  dei  negoziati  presso  quella 
Corte  per  ispianare  le  difficoltà  eccitate  da  alcune  Potenze  sulla 
ricognizione  del  detto  Re,  e  per  trattare  della  pacificazione  dei  tor- 
bidi insorti  nel  Regno  di  Polonia  [1765].  Arringa  pronunziata  dal 
Re  Stanislao-Augusto  di  Polonia  alla  Dieta,  ed  un  estratto  di  let- 
tera suir  apertura  della  medesima,  nel  quale  si  trova  pure  inserto 
il  discorso  tenuto  prima  dal  Re  all'  Ambasciatore  di  Russia  [1766]. 
Scritto,  ossia  riflessioni  compilate  dal  Signor  Montagnini  sopra  le 
turbolenze  insorte  in  Polonia  tra  i  dissidenti  ed  i  Cattolici,  divise 
in  4  articoli  :  1°  Stato  della  questione,  ossia  ristretto  delle  domande 
dei  dissidenti  e  delle  risposte  dei  Cattolici.  2"  Esame  imparziale  dei 
diritti  dei  dissidenti  rispetto  alla  religione,  S*"  Esposizione  dei  loro 
diritti  relativamente  al  temporale,  vale  a  dire  alla  legislazione  ed 
alle  dignità  dello  Stato.  4°  Compendio  di  queste  riflessioni  [1767] . 
Relazione  dell'  arresto  del  Vescovo  di  Cracovia  e  di  altri  distinti 
personaggi  di  Polonia,  fatto  eseguire  per  parte  della  Russia,  delle 
istanze  quindi  fatte  al  Re  dalle  Provincie  riunite  perchè  s' inter- 
ponesse presso  la  Corte  di  Russia  onde  ottenere  il  loro  rilascio, 
e  di  quanto  si  trattò  in  seguito  alla  Dieta  [1767].  Relazione  di 
quanto  si  è  agitato  alla  Dieta  generale  di  Polonia  [dalli  27  feb- 
braio a  tutto  li  5  marzo  1768].  Lettera  del  Gran  Visir  alla  Re- 
pubblica di  Polonia,  con  cui,  notificandole  il  disegno  della  Sublime 
Porta  di  voler  colle  armi  obbligare  la  Russia  a  sgombrare  la  Po- 
lonia, che  contro  la  fede  dei  Trattati  teneva  occupata  dalle  sue 
truppe,  r  anima  a  riunire  dal  canto  suo  tutti  gli  sforzi  onde  libe- 
rarsi da  tale  oppressione  [1768].  Scritture  diverse  riguardanti  le 
turbolenze  che  desolavano  la  Polonia  fin  dopo  1'  elezione  del  Re 
Stanislao  Augusto  seguita  nel  1764,  il  tentativo  d'omicidio  com- 
messo sulla  persona  del  medesimo  Re  li  3  novembre  1771,  e  lo 
smembramento  e  divisione  di  quello  Stato,  consumata  li  13  mag- 
gio 1773  tra  l'Austria,  la  Russia  e  la  Prussia,  come  pure  le  misure 
quindi  prese  da  queste  tre  Potenze  per  ristabilire  quel  Governo 
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sopra  basi  atte  ad  operare  la  pacificazione  interna,  e  ad  assicurare 
in  avvenire  la  pace  e  la  tranquillità  [1763J.  Appunti  e  memorie 
relative  allo  smembramento  della  Polonia.  —  Lettera  del  Re 
Stanislao  alla  Kegina  sua  moglie,  nella  quale  le  narra  la  sua 
uscita  da  Dantzik.  —  Risposta  dell'  Imperatore  al  Breve  del  Papa 
sulle  cose  della  Polonia  [1768].  Lettere,  memorie  e  fogli  del 
Conte  di  Rivera,  scritti  da  Roma  sugli  affari  ecclesiastici  della  Po- 
lonia 1 1769 J.  Dispacci,  note  e  dichiarazioni,  relative  agli  affari  della 
Polonia  [1772 J.  Ritratto  del  Conte  Stanislao  Poniatowski  fatto  da 
lui  stesso  nel  1756,  stato  quindi  eletto  Re  di  Polonia  nel  1764,  ed 
alcune  particolarità  sopra  1'  origine  dello  smembramento  e  divi- 
sione della  Polonia  tra  l' Austria,  la  Russia  e  la  Prussia.  — 
Giornale  di  ciò  che  si  agitò  alla  Dieta  di  Polonia  dopo  il  lu- 
nedì 7  maggio  fino  al  venerdì  seguente  in  seguito  al  progetto 
presentato  alla  medesima  per  parte  delle  tre  Potenze  per  la  ces- 
sione delle  Provincie  e  lo  stabilimento  di  un  nuovo  Governo  [1773]. 
Memoria  dell'Archivista  Ambel  sulle  speranze  della  Polonia,  e  sulle 
sue  conseguenze  [1774].  Discorso  indirizzato  al  Re  di  Polonia  dal 
Vescovo  di  Vilna  alla  testa  dei  Deputati  della  Delegazione,  in  cui, 
per  dargli  una  prova  della  fedeltà  e  dell'  attaccamento  che  la 
Nazione  conserva  verso  la  sua  Augusta  Persona,  si  chiede  che  da 
lui  stesso  venga  fissato  il  reddito  necessario  pel  mantenimento 
della  dignità  del  Trono,  e  determinato  il  contingente  delle  impo- 
sizioni [1774].  Nota  rimessa  al  Consiglio  della  Confederazione  di 
Polonia  dai  Ministri  delle  tre  vicine  Potenze  contro  un  manifesto 
dei  sedicenti  Marescialli  Krasinski  e  Pac,  che  girava  per  le  mani 
di  tutti  [1774].  Note  presentate  dalla  Delegazione  di  Polonia  alle 
tre  Potenze  condividenti  contro  l' occupazione  che  per  parte  di  una 
di  esse,  cioè  della  Prussia,  si  andava  facendo  di  nuovi  paesi  nel 
territorio  rimasto  alla  Repubblica,  stato  assicurato  e  guarentito 
coir  ultimo  solenne  Trattato,  secondo  il  tenore  della  Convenzione 
di  Pietroburgo  [1774].  Punti  stabiliti  dal  Comitato  di  Polonia 
relativamente  al  Ducato  di  Curlandia  [1774].  Nota  con  osserva- 
zioni del  Gran  Cancelliere  di  Polonia  in  risposta  alle  doglianze 
fatte  dalla  Corte  di  Prussia  circa  il  commercio  dei  grani  ed  altri 
oggetti  relativi  alla  Città  di  Danzica  [1776].  Note  dei  Ministri 
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delle  Corti  di  Kiissiii  e  d'Austria  per  partecipare  al  Re  ed  alla 
Repubblica  di  Polonia  il  consenso  delle  rispettive  loro  Corti  al- 
l' invito  d'  intervenire  colla  loro  mediazione  nell'  aggiustamento 
delle  differenze  che  vertevano  tra  quella  Repubblica  e  la  Prussia 
in  fatto  di  limiti  [1777].  Proposizioni  fatte  per  parte  del  Re  di 
Polonia  agli  Stati  riuniti  in  Diete  per  migliorare  alcuni  rami 
dell'amministrazione  dello  Stato,  e  perchè  venisse  nella  prossima 
Dieta  esaminato  un  nuovo  Codice  di  leggi,  della  cui  compila- 
zione era  stato  incaricato  il  già  Cancelliere  della  Corona  Andrea 
Zamoyski  [1778].  Giornale  del  viaggio  e  del  soggiorno  del  Re  di 
Polonia  a  Berlino  [1778].  Relazione  di  quanto  si  trattò  nella  Dieta 
di  Polonia  nelle  sessioni  cominciate  li  2  ottobre  fino  alli  28  dello 
stesso  mese  [1780].  Proposizioni  fatte  dal  Re  di  Polonia  alla  Dieta 
sopra  diversi  affari  riguardanti  un  miglior  regime  della  Repub- 
blica [1782].  Memoria  della  Corte  di  Prussia  in  risposta  ad  alcune 
nuove  pretese  messe  in  campo  dalla  Città  di  Danzica  coli'  inter- 
posizione dell'Imperatrice  di  Russia  [1786].  Dichiarazione  fatta 
a  nome  del  Re  di  Prussia  al  Re  ed  alla  Repubblica  di  Polonia, 
in  cui  protesta  formalmente  contro  il  progetto  d' alleanza  che 
la  Russia  si  era  proposta  di  fare  colla  medesima  per  la  sicu- 
rezza e  l'integrità  della  Polonia,  e  per  la  sua  difesa  contro  il 
comune  nemico  [1788].  Dichiarazione  della  Russia  alla  Nazione 
Polacca  nella  circostanza  che  aveva  ordinato  ad  una  parte  delle 
sue  truppe  di  entrare  nelle  terre  della  Repubblica  per  secondare 
i  Confederati  nel  disegno  di  rovesciare  la  nuova  Costitazione  ap- 
provata li  4  maggio  1791  [1792].  Piano  di  pacificazione  proposto 
dall'  Inghilterra  e  dagli  Stati  Generali  in  seguito  all'  accettazione 
dei  loro  buoni  uffizi,  alle  Potenze  impegnate  nella  guerra  cagio- 
nata dai  torbidi  della  Polonia.  —  Discorsi  detti  dal  Re  di  Polonia 
alla  Dieta  di  Grodno  alli  17  e  26  luglio  e  10  agosto  [1793].  Dichia- 
razione uniforme  delle  tre  Corti  d'Austria,  Russia  e  Prussia,  ri- 
messa in  loro  nome  a  Sua  Maestà  il  Reale  nostro  Sovrano  per 
notificargli  la  dissoluzione  del  Regno  di  Polonia,  e  l'incorporazione 
alle  loro  rispettive  Sovranità  delle  terre  e  dominii  di  quella  Repub- 
blica, eseguita  col  Trattato  conchiuso  tra  le  dette  Corti  a  Pietro- 
burgo alli  13  e  24  ottobre  1795,  e  le  intelligenze  quindi  seguite  fra 
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le  medesime,  colla  Convenzione  stipulata  il  giorno  stesso  della 
dicliiarazione,  alla  quale  si  trova  pure  unito  1'  atto  d'  abdicazione 
del  Ke  Stanislao-Augusto  di  Polonia  [1797J. 

Portogallo  —  Relazioni  diverse  delle  operazioni  dell'  esercito 
del  Re  di  Portogallo  in  Africa  [1578].  Factum  di  Filiberto  de 
Pingon  sopra  la  successione  al  Regno  di  Portogallo.  Con  un  di- 
scorso di  Ferreri  d' Incisa  al  Duca  di  Savoia  Carlo-Emanuele  I 
sopra  la  detta  successione.  Ed  una  genealogia  dei  Re  di  Porto- 
gallo e  di  Spagna.  —  Rappresentanze  fatte  per  parte  del  Duca 
Emanuele-Filiberto  di  Savoia,  colle  nozioni  in  jure  circa  la  di  lui 
pretensione  alla  successione  del  Regno  di  Portogallo  come  figlio 
dell'  Infanta  Beatrice.  Con  copia  del  decreto  del  Re  di  Portogallo 
sopra  tal  fatto,  il  quale  fu  di  suo  ordine  significato  a  tutti  i  pre- 
tendenti a  detta  successione.  —  Lettera  di  Enrico  Re  di  Porto- 
gallo al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  Savoia,  con  cui  lo  invita  a 
mandare  a  Lisbona  i  suoi  Deputati  per  rappresentare  i  suoi  diritti 
alla  successione  di  quel  Regno  [. ..  11  febbraio].  Con  una  di- 
chiarazione del  detto  Duca  d' aver  ricevuto  lettera  dall'  Arcidiacono 
della  Chiesa  di  Lisbona,  Antonio  Finto,  Ambasciatore  del  detto  Re. 
Ed  un'  altra  del  suddetto  Finto  d'  aver  dato  una  copia  di  detta  let- 
tera al  suddetto  Duca,  e  da  questo  essergli  stato  restituito  1'  ori- 
ginale [1579].  Consulta  del  Collegio  dei  Giureconsulti  di  Bologna 
a  favore  del  Serenissimo  Ranuzio  Farnese,  Duca  di  Parma,  per 
la  di  lui  successione  al  Regno  di  Portogallo  preferibilmente  a  Fi- 
lippo Re  di  Spagna  ed  a  Caterina  Duchessa  di  Braganza  [1579]. 
Istruzione  del  Principe  Vittorio-Amedeo  al  Presidente  Galleani, 
mandato  in  Portogallo  per  prendere  notizie  circa  lo  stato  in  cui 
si  trovava  il  Priorato  di  Cerate,  con  una  relazione  della  giurisdi- 
zione e  redditi  dello  stesso  Priorato  [1603].  Relazione  di  ciò  che 
seguì  nella  Città  di  Lisbona  nell'  occasione  che  entrarono  in  un 
monastero  quattro  Cappuccine,  che  la  Regina  di  Portogallo  aveva 
seco  condotte  dal  monastero  di  Parigi  [1667].  Proposizione  confi- 
denziale fatta  per  la  levata  di  un  reggimento  di  500  o  600  por- 
toghesi al  servizio  del  Duca  di  Savoia  [1672].  Lettere  scritte  dal 
Cardinale  Carlo  Barberini  alla  Regina  ed  al  Principe   Reggente 
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di  Portogallo  [1677].  Giustificazione  del  Portogallo  sulla  presa 
risoluzione  d'  assistere  la  Nazione  spagnuola  a  scuotere  il  giogo 
della  Francia,  e  di  mettere  sul  trono  di  quella  Monarchia  Carlo  III. 
secondogenito  dell'Imperatore  Leopoldo  I.  —  Scritture  diverse, 
relative  alla  rottura  seguita  tra  la  Corte  di  Portogallo  e  quella 
di  Koma  in  seguito  alle  due  richieste  fatte  dal  predetto  Monarca 
al  Papa  dopo  l' attentato  di  assassinio  commesso  sulla  persona 
dello  stesso  Re:  la  prima  cioè,  che  si  accordasse  al  Tribunale  deno- 
minato Meusa  della  Coscienza  della  Maestà  Sua  un'  amplissima 
facoltà  in  perpetuo  di  procedere  nei  casi  di  fellonia  e  di  lesa  Maestà 
contro  qualunque  persona  ecclesiastica,  od  in  altro  modo  privilegiata 
ed  esente;  la  seconda  che  Sua  Santità  si  compiacesse  di  approvare 
la  espulsione  dei  Gesuiti  da  quel  Regno.  Per  la  composizione  della 
quale  rottura  s' intromise  primieramente  la  Corte  di  Spagna,  indi 
quella  di  Sardegna  [1757].  Processo  contro  i  complici  della  cospira- 
zione ed  attentato  contro  la  vita  del  Re  di  Portogallo;  altro  processo 
contro  il  Padre  Malagrida  gesuita,  ed  una  dimostrazione  della 
pretesa  innocenza  di  questo.  Difesa  in  favore  della  fama  postuma  di 
Giuseppe  Mascaregnas.  già  Duca  d'Aveiro,  e  degli  altri  chiamati  rei 
di  lesa  Maestà  nella  sentenza  data  in  Lisbona  ai  12  gennaio  [1759J. 
Lettere  e  memorie  concernenti  le  differenze  che  vertevano  tra  le 
Corti  di  Spagna  e  di  Portogallo  relativamente  alla  restituzione 
pretesa  da  questa  ultima  Corte,  in  seguito  al  Trattato  di  pace  sot- 
toscritto a  Parigi  ai  10  febbraio  1763,  dei  Paesi  che  le  armi  Spa- 
gnuole  avevano  preso  ai  Portoghesi  nell'  America  nel  decorso  del- 
l'ultima  guerra  [1764].  Lettera  sulla  legge  e  prammatica  del  Re 
di  Portogallo  riguardo  alle  fraudolenti  ed  empie  negoziazioni  dei 
testamenti  ed  ultime  volontà,  dei  26  giugno  [1766].  Stato  dei  redditi 
del  Re  di  Portogallo;  altro  delle  truppe  [1768].  Relazioni,  orazioni 
ed  altri  scritti  relativi  alla  morte  e  sepoltura  del  Re  di  Porto- 
gallo, e  della  proclamazione  a  Regina  della  Principessa  del  Bra- 
sile, figlia  del  predetto  Re  defunto  [1777]. 

Roma  —  Vidimns  della  Bolla  del  Papa  Giovanni  XXII  di 
proroga  della  tregua  conchiusa  tra  il  Vescovo  di  Valenza  e  Ay- 
maro  di  Poitiers,  Conte  della  detta  Città,  fino  a  Natale  [22  apri- 
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le  1319].  Bolla  del  Papa  Giovanni  XXII  di  salvaguartlia  con- 
cessa al  Cardinale  di  Vienna  sotto  il  titolo  di  Santa  Prisca  per 
tutti  i  benelìzii  da  lui  perduti  1 1^20j.  Notificazione  fatta  dai  Car- 
dinali ad  Amedeo  Conte  di  Savoia  di  aver  creato  il  Sommo  Pon- 
tefice Gregorio  XII.  precedente  il  voto  dato  da  tutti  i  Cardinali 
congregati  dopo  la  morte  d' Innocenzo  VII  nel  Conclave  :  che 
chiunque  di  essi  sarebbe  stato  creato  Papa,  avrebbe,  per  sedare 
il  scisma  esistente,  rinunciato  al  papato  qualora  il  Papa  avver- 
sario avesse  fatto  lo  stesso,  onde  i  Cardinali  dell'  un  Papa  e  del- 
l' altro  si  unissero  per  eleggere  un  solo  Pontefice  [1406].  Istru- 
zione per  i  Legati  ed  Ambasciatori  del  Sacro  Concilio  di  Basilea 
al  Re  di  Francia  [1431].  Relazione  della  venuta  in  Roma,  e  del- 
l' abiura  fatta  da  due  Cardinali  scismatici,  cioè  da  Bernardino 
Carvaial.  spagnuolo,  e  da  Federico  Cardinale  di  San  Severino, 
milanese,  i  quali  due  avevano  tentato  di  fare  scisma,  e  cospirato 
di  deporre  Papa  Giulio  II  [1513].  Trattato  di  alleanza  conchiuso 
tra  il  Sommo  Pontefice  Clemente  VII  e  V  Imperatore  Carlo  V  e 
la  Repubblica  di  Venezia  contro  il  Turco  [1533].  Capitoli  della 
Lega  contratta  dal  Sommo  Pontefice  Paolo  III,  dall'Imperatore 
Carlo  V  e  dalla  Repubblica  di  Venezia  per  la  spedizione  contro 
il  Turco  [1538].  Relazione  di  Paolo  Tiepolo.  stato  Ambasciatore  a 
Roma  [1565].  Breve  del  Papa  Gregorio  XIII  al  Duca  Emanuele-Fili- 
berto in  testimonianza  del  gradimento  della  raccomandazione  fat- 
tagli in  favore  di  Giacomo,  figlio  naturale  dello  stesso  Papa  [1576]. 
Relazione  della  morte  dei  Signori  Giacomo  e  Beatrice  Cenci,  e 
della  Signora  Lucrezia  Petronia  Cenci,  parricidi.  —  Ristretto  dei 
capi  d' entrata  che  ha  la  Camera  Apostolica  [1605].  Relazione 
fatta  da  un  religioso  carmelitano  scalzo,  inviato  da  Roma  in  Per- 
sia, dei  negoziati  avuti  per  parte  di  Sua  Santità  con  quel  Re,  e 
massime  per  il  proseguimento  della  guerra  col  Turco  [1605].  Let- 
tere della  Nunziatura  di  Parigi  [1611].  Relazione  al  Senato  Ve- 
neto, di  Ranuccio  Zeno,  Ambasciatore  veneto  presso  la  Corte  di 
Roma  [1623].  Istruzione  data  al  Cardinale  Ginetti,  mandato  da  Papa 
Urbano  Vili  Legato  a  Colonia  per  negoziare  la  pace  [1636]. 
Vera  storia  del  Collegio  degli  Ibernesi  in  Roma  dalla  sua  origine 
sino  all'  epoca  in  cui  ne  fu  data  la  direzione  ai  Padri  della  Com- 
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pagnia  Si  (ìesìi.  —  Kitlesso  sullo  stato  politico  della  Corte  di 
lloma  al  tempo  della  morte  di  Urbano  XIII,  col  carattere  di  diversi 
Cardinali  ed  altri  personaggi  distinti  della  medesima  Corte  [1644]. 
Kelazione  sulla  Corte  di  lionia,  di  Antonio  Grimani.  Ambasciatore 
Veneto  [1(370J.  Breve  di  Clemente  X  al  Duca  Carlo-Emanuele  II 
come  credenziale  al  suo  Nunzio  per  rappresentargli  i  sentimenti 
del  Papa  riguardo  all'  interessamento  che  il  Duca  intendeva  di 
prendere  per  la  quiete  della  Casa  Colonna  [1673].  Kelazione  del 
Conte  Biglione  di  Lucerna  sullo  stato  della  Corte  di  Roma,  e  sulla 
qualità  ed  i  caratteri  delle  persone  che  la  compongono,  comin- 
ciando dal  Papa  Clemente  X  [1673].  Relazione  storica  dell'  origine, 
progresso  e  successi  delle  differenze  insorte  tra  Papa  Clemente  XI 
e  r  Imperatore  Giuseppe  I,  dei  Trattala  d'  accomodamento  intavolati 
e  conchiusi  per  mezzo  del  Marchese  di  Prie,  della  ricognizione  del 
Re  Carlo  III,  delle  risoluzioni  prese  in  conseguenza  dal  Re  Fi- 
lippo V  contro  la  Corte  di  Roma,  e  della  missione  a  Vienna  di  Don 
Alessandro  Albani,  indi  a  Francoforte,  dopo  fatto  Cardinale,  all'  ele- 
zione dell'Imperatore  Carlo  VI;  di  Giacinto  Sperelli  Inviato,  a  Roma 
dal  Duca  ai  23  marzo  1713.  —  Parere  sopra  gli  affari  corrent:  in 
Italia,  formato  per  commissione  di  Sua  Santità  per  mandarsi  al 
Nunzio  di  Spagna  [1715].  Relazione  sulla  Corte  di  Roma,  composta 
per  servizio  del  Marchese  Clemente  Vitelli,  Ambasciatore  straor- 
dinario al  Sommo  Pontefice  Innocenzo  XII  per  il  Granduca  di 
Toscana  Cosimo  III.  —  Lettere,  istanze  e  pareri  sul  richiamo 
da  Roma  del  Principe  di  Francavilla  e  del  Marchese  di  Livorno, 
onde  dar  loro  educazione  in  Piemonte  [1737].  Descrizione  storica 
del  solenne  possesso  preso  da  Papa  Clemente  XIII  nella  Basilica 
Laterana  [1758].  Promemoria  della  Repubblica  di  Lucca  sulle  sue 
differenze  colla  Corte  di  Roma  circa  l' imposizione  di  pensioni  so- 
pra quell'Arcivescovado  [1762].  Stato  dell'entrata  ed  uscita  della 
Camera  Apostolica  [1764].  Relazione  degli  introiti  e  spese  della 
Camera  Apostolica  Romana.  —  Cifre  della  Corte  di  Roma,  rica- 
vate da  un  antico  manoscritto  del  Vaticano,  con  riflessioni  sulle 
medesime.  —  Carattere  della  Corte  e  del  Governo  di  Roma, 
coi  personaggi  caratterizzati,  compreso  il  Papa  [1766].  Relazione 
della  morte  di  Papa  Clemente  XIV  [1774].  Ordinanza  di  Monsi- 
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gnor  Nunzio  Boria,  colla  quale  si  annullano  tutti  gli  Atti  fatti 
dall'Arcivescovo  d'Avignone  dopo  la  restituzione  di  quel  Contado 
a  Sua  Santità  [1774].  Relazione  del  Ministro  di  Spagna  Menino 
sulla  malattia  e  morte  del  Papa  Clemente  XIV,  avvenuta  alli  22 
settembre  [1774].  Relazione  e  lettere  trasmesse  da  Nizza,  riguar- 
danti certi  discorsi  temerari  e  sospetti,  tenuti  da  due  indivi- 
dui sconosciuti,  supposti  ex-gesuiti,  nel  loro  passaggio  da  quelle 
parti  per  andare  in  Francia,  sul  proposito  delle  vociferazioni  sparse 
sulla  morte  del  Papa,  che  si  pretendeva  essere  stato  avvelenato, 
e  a  riguardo  del  Re  di  Spagna  in  particolare,  a  cui  poteva  sovra- 
stare la  stessa  sorte  prima  del  nuovo  anno  per  essere  1'  autore 
della  soppressione  dei  Gesuiti  [1774].  Delle  occasioni  che  portano 
denaro  forestiero,  e  massime  di  Stati  d' Italia  in  Roma.  —  Me- 
moria intorno  alla  Palude  Pontina.  —  Abrégé  du  Gouvernement 
economique  de  1'  État  Ecclesiastique.  —  Nota  circolare  della  Corte 
di  Roma  a  tutte  le  Corti,  relativa  all'  incorporazione  fatta  alla 
Francia  di  Avignone  e  del  Contado  Venosino  da  quel!'  Assemblea 
Nazionale  [1791].  Lettera  scritta  dal  Quartiere-Generale  di  Fer- 
rara dal  Generale  in  Capo  dell'  esercito  francese  in  Italia  Bona- 
parte,  al  Cardinale  Mattei,  perchè  si  recasse  a  Roma  dal  Papa  per 
esortarlo  ad  accettare  la  pace  che  gli  veniva  per  l'ultima  volta 
offerta  [1796]. 

Russia  —  Relazione  del  Principe  Dolgorouki  riguardante  le 
accuse  che  gli  si  facevano  rapporto  ai  suoi  intrighi  alla  Corte  di 
Russia,  particolarmente  nella  circostanza  della  elezione  dell'Impe- 
ratrice regnante,  la  disgrazia  e  1'  esilio  di  esso  Principe  colla  sua 
famiglia  in  Siberia,  e  la  sua  liberazione  [1731].  Relazione  della 
rivoluzione  scoppiata  in  Pietroburgo  la  notte  dalli  5  alli  6  dicembre, 
per  cui  venne  proclamata  Imperatrice  di  tutte  le  Russie  la  Prin- 
cipessa Elisabetta,  figlia  di  Pietro  il  Grande  e  di  Caterina  I  [1741]. 
Relazione  delle  avventure  della  pretesa  Principessa  di  Brunswik, 
moglie  del  figlio  di  Pietro  il  Grande  [1760].  Relazione  dell'  av- 
venimento tragico  avvenuto  in  Russia  il  16  luglio  1763,  inviata 
dal  Conte  di  Canale  al  Re  di  Sardegna.  —  Relazione  e  notizie 
sulla  rivoluzione  seguita  in  Russia  per  cui  l' Imperatore  Pietro  III 
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venne  deposto,  e  fu  innalzata  al  trono  la  sua  moglie  sotto  il  nome 
di  Caterina  II.  —  Lettera  scritta  dall'Imperatrice  di  Russia  al 
Signor  D'Alembert  per  animarlo  ad  andare  ad  educare  suo  figlio.  — 
Sentenza  pronunziata  dal  Senato  di  Eussia  contro  certo  Mirawik, 
Sottotenente  di  fanteria  nel  reggimento  di  Smolensk.  e  suoi  com- 
plici, inquisiti  della  congiura  ordita  per  rovesciare  dal  trono  Y  Im- 
peratrice regnante,  e  farvi  salire  il  Principe  Giovanni,  il  quale 
era  prigione  nel  Castello  di  Sclilussemburkg,  e  che  venne  messo 
a  morte  dalla  guardia  che  lo  custodiva  quando  i  cospiratori  vol- 
lero penetrare  nel  suo  appartamento  [1764].  Eelazione  della  com- 
parsa di  uno  sconosciuto  in  Dalmazia  sotto  il  nome  di  Pietro  III, 
Czar  di  Mosco  via,  inviata  dal  Conte  Lascaris  al  Re  di  Sarde- 
gna [1767].  Lettere  dell'Imperatrice  di  Russia  e  del  suo  Am- 
miraglio al  Gran  Mastro  dell'Ordine  di  Malta,  relative  alla  flotta 
russa  nel  Mediterraneo,  destinata  contro  i  Turchi  [1769].  Stato 
delle  forze  militari  e  dei  redditi  della  Russia  [1771].  Relazione 
e  lettere  del  Conte  Triqueti  sullo  stato  politico  della  Corte  di 
Russia  in  quanto  può  concernere  gli  interessi  del  Reale  nostro 
Sovrano,  e  l'influenza  immediata  che  la  medesima  può  avere  sul 
sistema  generale  dell'  Europa  [1773].  Stato  dei  redditi  e  della 
forza  militare  della  Russia  [1774].  Memoria  rimessa  dal  Mini- 
stero di  Russia  alla  Porta  Ottomana  relativamente  ai  vascelli  russi 
che  non  hanno  avuto  libero  passaggio  nel  Mar  Nero  [1777J.  Let- 
tera dell'  Imperatrice  di  Russia  al  Principe  Galitzin,  suo  Ministro  a 
Vienna,  riguardante  l' abboccamento  dalla  medesima  avuto  coli'  Im- 
peratore d'Austria  a  Mohiloff'  [1780].  Regolamento  della  polizia 
stabilito  nell'Impero  di  Russia  dall'Imperatrice  Caterina.  —  Rela- 
zione dell'  arrivo  e  soggiorno  in  Torino  delle  LL.  AA.  Imperiali  il 
Gran  Duca  e  la  Gran  Duchessa  delle  Russie  sotto  i  nomi  di  Conte 
e  Contessa  del  Nord  [1782].  Stato  dei  redditi  e  delle  spese  del- 
l'Impero di  Russia  [1783].  Ruolo  dei  coloni  dell'Imperatrice  di 
Russia  caricati  sulla  fregata  la  Boristene,  e  destinati  per  Cherson, 
la  maggior  parte  dei  quali  erano  italiani,  e  fra  questi  molti  pie- 
montesi. —  Osservazioni  sopra  un  progetto  di  Trattato  di  com- 
mercio tra  la  Russia  e  gli  Stati  di  S.  M.  Sarda,  oppure  con  tutta 
r  Italia  0  la  Sicilia.  —   Calcolo  dimostrativo  delle  spese  neces- 
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sarie  per  un  Incaricato  d' affari  a  Pietroburgo,  trasmesso  dal 
Conte  Zappata  [1788J.  Dichiarazioni,  contro-dichiarazioni,  memorie, 
stampe  ed  altri  scritti  concernenti  la  rottura  che  esisteva  tra  le 
due  Corti  di  Russia  e  di  Svezia,  stata  poi  terminata  col  Trattato 
di  pace  conchiuso  alli  3  e  14  agosto  1790.  —  Relazione  della  se- 
gnalata vittoria  riportata  dalle  truppe  Austro-Russe  sotto  il  co- 
mando dei  rispettivi  Generali  Conte  Suvaroff-Rimnisky  e  Principe 
di  Saxe-Coburg  contro  i  Turchi  in  numero  di  90  a  100  mila,  coman- 
dati dal  Gran  Visir  Hassan  Pascià  presso  il  fiume  di  Rym- 
nik  [1789].  Relazione  dei  Personaggi  pili  importanti  della  Corte 
di  Pietroburgo.  —  Documenti  relativi  ad  alcuni  recenti  tentativi 
rivoluzionari  [1790].  Discorso  stato  pronunziato  dal  Generale  Conte 
Braniky  a  nome  della  Deputazione  di  Polonia  all'  Imperatrice  di 
tutte  le  Russie  Caterina  II  [1792].  Memoria  relativa  alla  Russia 
negli  anni  [1727  in  1793].  Lettera  al  Signor  Bossi,  Consigliere 
di  Legazione  di  S.  M.  Sarda  presso  la  Corte  di  Russia,  contenente, 
un'  idea  generale  della  forza  militare  di  quell'  Impero,  corredata 
di  due  stati  circostanziati  [1794]. 

Spagna  —  Accordo  fatto  tra  Ferdinando  Re  d'Aragona  e 
delle  Due-Sicilie  e  Filippo  Re  di  Castiglia  suo  figlio  sulle  preten- 
sioni di  questo  verso  gli  Stati  del  padre  [27  giugno  1506].  Rela- 
zione fatta  al  Re  di  Spagna  dello  stato  presente  del  Regno  d' In- 
ghilterra, con  progetti  e  riflessi  politici,  massime  sul  matrimonio 
della  Regina  regnante  [1558].  Relazione  del  Padre  Francesco  Pa- 
nigarola  sulla  scoperta  delle  Indie  fatta  dagli  Spagnuoli  e  Por- 
toghesi. —  Relazione  fatta  al  Re  di  Spagna  da  Luigi  Scriva 
Valentino  sullo  stato  delle  fortificazioni  della  Goletta  di  Tu- 
nisi [1561].  Atti  di  rimessione  fatta  per  parte  del  Re  di  Francia 
al  Re  di  Spagna  del  Castello  e  luogo  di  Valenza,  coli' atto  di  giu- 
ramento di  fedeltà  prestato  dagli  uomini  di  detto  luogo  [1559]. 
Istruzione  del  Re  di  Spagna  per  tutti  gli  impiegati  al  servizio 
della  Regina,  con  specificazione  delle  incombenze  relative,  che  ad 
ognuno  erano  affidate  [1675].  Memoria  relativa  alla  guerra  mossa 
dal  Re  di  Spagna  al  Turco  [1596].  Istruzione  per  il  Mastro  Ge- 
nerale di  campo  di  S.  M.  Cattolica,  e  degli  obblighi  e  cure  che 
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deve  avere  iu  tempo  di  pace.  —  Notizie  del  carattere  dei  Mi- 
nistri di  Spagna  che  raggirano  il  Consiglio  di  Stato,  e  fra  questi 
di  quelli  che  possono  giovare  agli  interessi  di  S.  A.  E.  durante 
la  Reggenza  per  la  minorità  di  Carlo  IL  —  Notizie  circa  il 
grado,  preminenze,  vantaggi  e  doveri  di  tutte  le  cariche  militari 
nel  Regno  di  Spagna.  —  Istruzioni  e  ricordi  per  i  Generali  e 
Governatori  dei  presidii  di  S.  M.  Cattolica.  —  Istruzione  per 
il  Magistrato  della  Regia  Camera  di  Spagna.  —  Memorie  del 
Capitano  Ferrerò,  Sergente-Maggiore  dei  Borgognoni,  sullo  stato 
militare  e  politico  dei  Paesi  Bassi.  —  Volume  contenente  va- 
rie relazioni  fatte  al  Re  di  Spagna  sullo  stato,  forze  e  governo 
delle  Repubbliche  di  Venezia,  Genova  e  Lucca,  e  delle  Corti  di  Na- 
poli, Sicilia,  Milano,  ed  altre  d'Italia.  —  Discorso  tendente  a  di- 
mostrare in  qual  modo  il  Re  di  Spagna  possa  con  facilità  e 
poca  spesa  rendersi  potente  sul  mare.  —  Relazione  di  Filiberto 
Sandrio  del  modo  con  cui  il  Re  di  Spagna  fa  la  scelta  dei  suoi 
Ministri  presso  le  Corti  estere,  delle  istruzioni  generali  che  loro 
si  danno,  degli  stipendi  che  godono,  e  delle  ricompense  che  ri- 
cevono anche  nelle  persone  dei  loro  figliuoli.  —  Memoria  degli 
effetti  ritrovati  presso  Don  Pietro  Francheza,  Primo  Segretario 
di  Stato  del  Re  di  Spagna  Filippo  III,  in  occasione  che"  fu  ar- 
restato d' ordine  del  Re,  e  che  firmò  il  sequestro  degli  effetti, 
il  cui  valore  si  faceva  ascendere  ad  8  milioni  di  lire.  —  Istru- 
zione data  da  Don  Alfonso  della  Queva,  già  Ambasciatore  del 
Re  Cattolico  in  Venezia,  a  Don  Luigi  Bravo  suo  successore  circa 
il  modo  col  quale  dovrà  governarsi  nella  sua  ambasciata.  — 
Raccolta  di  varie  memorie  di  fatti  seguiti  in  Francia,  Spagna, 
Parma,  Milano  e  feudi  dei  Malaspina  [1609].  Inventario  delle  robe 
state  confiscate  a  Don  Rodrigo  Calderon,  Conte  d'Oliva  e  Mar- 
chese delle  Sette  Chiese.  —  Esposizione  dei  motivi  che  aveva  la 
Spagna  per  desiderare  che  la  Regina  Marianna  d' Austria,  vedova 
di  Filippo  IV  e  Reggente  degli  Stati,  congedasse  ed  allontanasse 
il  suo  confessore  Padre  Giovanni  Everardo  della  Compagnia  di 
Gesìi  |1G23J.  Ragguaglio  dei  Regni  e  Stati  del  Re  Filippo  IV  e 
del  Gran  Turco,  colle  loro  entrate  e  spese,  ed  altre  cose  notabili 
e  le  galere  che  possono   armare  sì  1'  uno  che  1'  altro   [1624].  Re- 


CORTI   ESTERE.  657 

lazioiie  del  viaggio,  entrata  e  ricevimento  che  la  Citta  di  Barcellona 
fece  all'arrivo  del  Cardinale  Barberini,  Legato  a  latere  di  S.  S. 
[18  marzo  1626 1.  Con  altra  delle  cose  pili  notevoli  successe  in 
detta  Città  di  Barcellona  dopo  l' arrivo  di  S.  M.  Cattolica  nella 
medesima,  seguito  il  14  aprile  [1626].  Procura  del  Duca  Carlo- 
Emanuele  di  Savoia  in  capo  del  Presidente  Monthoux  per  esigere 
da  S.  M.  Cattolica  i  proventi  già  maturati  e  da  maturare  delle 
doti  dell'  Infanta  Donna  Caterina  d' Austria,  stategli  assegnate 
sopra  la  Regia  dogana  di  Foggia  nel  Regno  di  Napoli,  come  altresì 
per  ricuperare  le  robe  ed  effetti  lasciati  in  eredità  dal  fu  Prin- 
cipe Emanuele-Filiberto  suo  secondogenito,  morto  in  Spagna  [10  no- 
vembre 1628].  Surrogazione  di  procura  del  Presidente  di  Monthoux 
in  capo  di  Emanuele  Suarez  per  gii  interessi  del  Serenissimo  Prin- 
cipe in  Spagna,  con  tenorizzazione  di  detta  procura  [1629].  Discorso 
circa  la  spedizione  progettata  dalla  Spagna  in  Affrica,  collo  stato 
dell'  armamento  fatto  sotto  il  comando  del  Generale  Conte  Monte- 
mar.  —  Testamento  di  Filippo  IV  Re  di  Spagna  [1665].  Lettera  di 
Don  Giovanni  d'  Austria  alla  Regina  di  Spagna  contro  il  Padre  In- 
quisitore Everardo,  il  quale  aveva  fatto  carcerare  il  frate  suo  Segre- 
tario, pretendendo  che  fosse  privato  dell'  impiego 21  ottobre. 

Con  un  parere  sopra  lo  stile  imperioso  ed  i  termini  espressi  in  detta 
lettera  [1668].  Relazione  del  ricevimento  fatto  al  Principe  Giovanni 
d'Austria  nella  Città  di  Saragozza  ed  in  tutto  il  Regno  d'Aragona 
sino  alla  sua  partenza  [1669].  Lettere  e  risposte  tra  Don  Giovanni 
d'  Austria  e  la  Regina  di  Spagna,  tutte  sul  soggetto  del  licenzia- 
mento del  Padre  Everardo,  Inquisitore  Generale,  e  che  dimostrano 
un  impegno  di  detto  Principe  di  aver  parte  nel  Governo  durante 
la  minorità  di  Carlo  II  [1669].  Relazione  dell'  accaduto  nella  circo- 
stanza della  morte  di  Carlo  II  Re  di  Spagna,  e  della  successione 
del  Duca  D'Angiò  al  medesimo  Regno  [1700].  Discorso  sopra  il 
presente  Governo  di  Spagna  [1672].  Relazione  delle  circostanze  che 
hanno  accompagnato  l'arresto  dell'Infante  Don  Carlo,  seguito  per 
ordine  del  Re  Filippo  II  suo  padre.  —  Memoria  sulle  ragioni  spet- 
tanti alla  Real  Casa  di  Savoia  sopra  il  Contado  di  Borgogna  per 
successione  all'Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia,  figlia  di  Filippo  II 
Re  di  Spagna.  —  Memoria  delle  pretensioni  ed  interessi  della 
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Keal  Casa  di  Savoia  verso  gli  altri  potentati,  cioè  Roma,  Impero, 
Francia,  Spagna,  Venezia,  Toscana,  Mantova,  Svizzera,  Genova, 
Valesani,  Monaco,  feudi  imperiali  ed  il  Brabante.  —  Scritto  po- 
litico-legale delle  ragioni  dell'  Arciduca  d'  Austria  Carlo  alla  suc- 
cessione della  Spagna  per  la  morte  senza  discendenti  del  Re 
Carlo  II  figlio  di  Filippo  IV,  ed  in  difetto  della  di  lui  discendenza 
del  Duca  Vittorio-Amedeo  II,  come  dall'  albero  genealogico  in 
fine.  —  Memoria  rimessa  al  Conte  di  Martiniana  circa  gì'  interessi 
di  S.  A.  R.  in  Spagna.  —  Memoria  istruttiva  all'  Ambasciatore  di 
Spagna  che  doveva  risiedere  in  Roma  sul  modo  di  regolarsi  ne'  suoi 
negoziati  tanto  verso  il  Papa  quanto  verso  i  Cardinali,  Ambasciatori 
ed  altri  personaggi,  senza  però  che  sia  specificato  il  nome  d'  al- 
cuno. —  Manoscritti  politici  concernenti  la  Monarchia  di  Spagna, 
raccolti  dal  Commendatore  Operti  nel  tempo  della  sua  ambasciata 
di  14  anni  presso  quella  Corte,  fra  i  quali  si  trovano  i  seguenti: 
[1690  in  1G99,  poi  1700].  Scritti  diversi  sopra  il  Trattato  conchiuso 
tra  la  Francia,  l'Inghilterra  e  l'Olanda  per  la  ripartizione  della 
Monarchia  di  Spagna  [1700].  Copia  in  istampa  del  testamento  di 
Carlo  II  Re  di  Spagna,  nel  quale,  fra  le  altre  cose,  dispone  circa 
la  successione  dei  suoi  Regni,  e  copia  del  codicillo  [5  ottobre  1701]. 
Giuramento  di  fedeltà  per  istampa,  prestato  a  Filippo  V  Re  di  Spa- 
gna [1702].  Ordine  di  detto  Re  di  Spagna  datato  da  Napoli  circa 
la  Reggenza  de' suoi  Stati  conferita  alla  Regina  Maria-Luisa  di 
Savoia  durante  la  di  lui  assenza.  —  Relazione  dell'  accaduto  nella 
circostanza  della  morte  di  Carlo  II  Re  di  Spagna,  e  della  successione 
del  Duca  d'Angiò  al  medesimo  Regno  [1700].  Relazione  dell'in- 
gresso fatto  nella  Reale  Città  di  Madrid  dal  Re  di  Spagna  Filippo  V 
ai  3  marzo,  ed  altra  delle  feste  fatte  in  Bruxelles  ai  21  febbraio 
1702  [1701].  Scritture  concernenti  la  funzione  dell'  entrata  pubblica 
di  S.  M.  Cattolica  al  possesso  della  successione  della  Monarchia  di 
Spagna,  ed  il  posto  degli  Ambasciatori  Regi  nell'  accompagnamento 
li  14  aprile  [1701].  Memoria  dell'  equipaggio  con  cui  1'  Arciduca 
Carlo  d'  Austria  intrapreso  il  suo  viaggio  di  Spagna  dopo  d' esserne 
stato  acclamato  Re,  e  riconosciuto  per  tale  dalle  Potenze  sue  al- 
leate [1702].  Relazione  dell'esaltazione  e  proclamazione  al  Trono  e 
Moiuircliia  delle  Spagne  di  Don  Carlo  III   [1702].  Memoria   delle 
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scritturo  riguardanti  gli  interessi  di  S.  A.  R.  colla  Corona  di  Spagna 
trasmessa  al  Marchese  di  San  Tommaso  dal  Commendatore  Oper- 
ti  [1702].  Memoria  delle  diligenze  usate  per  ritrovare  la  donazione 
fatta  da  Filippo  111  Re  di  Spagna  al  Duca  Carlo-Emanuele  1  [13  lu- 
glio 1702].  Memoria  sulle  pretensioni  della  Real  Casa  di  Savoia 
verso  la  Corona  di  Spagna  tanto  per  le  doti  dell'  Infanta  Caterina 
quanto  per  la  successione  dell'  Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia.  — 
Relazione  delle  trattative  tra  il  Re  di  Spagna  e  S.  S.  per  la  ricogni- 
zione del  medesimo  [1708].  Memorie  riguardanti  il  diritto  spet- 
tante alla  Real  Casa  di  Savoia  per  la  successione  universale  alla 
Monarchia  di  Spagna  [1711].  Protesta  di  Don  Giuseppe  Molines  nel 
Real  nome  di  S.  M.  Cattolica  sopra  la  Bolla  spedita  dal  Papa 
Clemente  XI,  che  si  pubblicò  in  Roma  li  20  febbraio,  abolendo  in 
essa  ed  annullando  il  Tribunale  della  Monarchia  di  Sicilia  e  sua 
Legazione  Apostolica  [1715].  Memoria  dei  fondamenti  ai  quali  si 
appoggia  il  diritto  dell'  Arciduchessa,  figlia  primogenita  dell'  Im- 
peratore Giuseppe  I  alla  successione  alla  Monarchia  di  Spagna  a 
preferenza  dell'  Arciduchessa  figlia  primogenita  dell'  Imperatore 
Leopoldo.  —  Descrizione  della  Monarchia  di  Spagna,  divisa  nei 
seguenti  capi:  1°  Dello  spirito  della  Corte  in  tempo  del  Regno 
di  Carlo  II,  Filippo  V  e  Carlo  III.  2''  Di  quello  della  nazione. 
3*^  Dello  stato  della  religione.  4°  Della  politica.  5°  Della  coltura 
delle  terre.  G°  Del  commercio,  l""  Delle  finanze.  S''  Del  militare. 
Colla  descrizione  del  Principato  di  Catalogna.  —  Lettere  del  Prin- 
cipe di  Cellamare,  Ambasciatore  di  Spagna  a  Parigi,  dirette  al 
Cardinale  Alberoni,  state  intercettate  e  pubblicate  dal  Ministero 
di  Francia  a  giustificazione  della  risoluzione  presa  di  rimandare 
in  Spagna  il  suddetto  Ambasciatore  facendolo  accompagnare  sino 
alla  frontiera  da  un  Gentiluomo  per  avere  il  medesimo  voluto  tentare 
una  sollevazione  in  Francia  a  favore  del  suo  Re  [1718-1719].  Con- 
siglio dato  al  Re  Filippo  V  circa  la  sua  obbligazione  di  riassumere 
il  Governo  dopo  la  morte  del  Re  Ferdinando  VI  suo  figlio  [1724]. 
Dimostrazione  del  diritto  che  spetta  a  Filippo  V  Re  di  Spagna 
sui  due  Regni  d'  Ungheria  e  Boemia.  —  Lettera  del  Gran  Sul- 
tano Achmet  al  Re  di  Spagna  Filippo  V,  nella  quale  gli  offerisce 
la  sua  amicizia  ed  alleanza  per  opporsi  di  comune  concerto  alle 
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forze  Imperiali  [1724].  Relazione  di  quanto  seguì  nella  circostanza 
del  matrimonio  del  Principe  delle  Asturie  con  una  Infanta  di  Por- 
togallo [1729].  Memoria  delle  cose  successe  alla  Corte  di  Spagna 
negli  anni  [1733  e  1734].  Prospetti  relativi  all'  esercito  spagnuo- 
lo  [1736].  Memorie  e  relazioni  di  ciò  che  si  è  praticato  tanto  in 
Francia  quanto  in  Spagna  nell'occasione  del  matrimonio  di  Madame 
Première  de  Franco  coli' Infante  Don  Filippo  [1739].  Stato  delle 
forze  navali  di  S.  M.  Cattolica  nel  [1741].  Enumerazione  delle 
principali  famiglie  di  Spagna,  colle  spiegazioni  sulla  loro  origine  e 
sulle  loro  parentele,  presentata  dal  Cardinale  Francisco  De  Mendoza 
al  Re  Filippo  III.  —  Stato  delle  truppe  di  Spagna  in  Europa  [1745]. 
Considerazioni  sullo  stato  della  Spagna,  e  sui  cangiamenti  che  po- 
trebbero accadere  alla  morte  del  Re  Filippo  V.  —  Lettere  di 
Natalis  al  Re  di  Sardegna  da  Lisbona  [1747].  Relazione  dell'ar- 
resto seguito  in  Madrid  per  ordine  di  S.  M.  Cattolica  del  Mar- 
chese dell'  Ensenada,  Ministro  degli  affari  interri,  e  di  alcune  altre 
persone  sue  confidenti  [23  luglio  1754].  Relazione  della  rivoluzione 
successa  nella  Città  di  Quito  nel  Perii  [17G5].  Scritture  diverse 
relative  al  tumulto  successo  in  Madrid  [23  e  24  marzo  1766]. 
Ordine  di  battaglia,  piano  ed  altre  scritture  riguardanti  la  spe- 
dizione della  Spagna  contro  Algeri  [1775].  Relazioni,  carte,  capi- 
tolazioni ed  altre  scritture  concernenti  la  guerra  fatta  dagli  Spa- 
gnuoli  contro  i  Portoghesi  nell'America  [1776 1.  Carta  del  Golfo 
della  Guinea,  ove  sonvi  le  isole  di  Annobon  e  di  Ferdinando 
Po,  cedute  al  Re  di  Spagna  dalla  Regina  di  Portogallo  in  virtli 
dell'  articolo  13"^  del  Trattato  di  amicizia,  garanzia  e  commercio 
conchiuso  tra  le  due  Corti  [1778].  Discorso  politico  sulla  Spa- 
gna. —  Relazioni  e  piano  concernenti  la  spedizione  della  Spagna 
contro  Algeri  [1784].  Breve  di  Papa  Pio  VI,  col  quale,  ad  istanza 
di  Carlo  III  Re  di  Spagna,  provvede  per  la  soppressione  degli 
abusi  colà  invalsi  tra  i  Padri  Eremitani  [1786].  Elogio  funebre  di 
Carlo  III  Re  di  Spagna,  detto  in  Madrid  nel  solenne  funerale  ce- 
lebratosi dal  Real  Capitolo  dei  Canonici  di  Sant'Isidoro  [20  gen- 
naio 1789].  Giornale  di  avvenimenti,  e  itinerario  della  Reale  fami- 
glia da  Cadice  a  Madrid  [1823].  Memoria  tendente  a  dimostrare 
a    chi   dei    compresi   nell'  albero  genealogico  ivi  unito  spetti  la 
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ragione  di  successione  nei  Regni  di  Spagna.  —  Scritture  riguar- 
danti il  diritto  del  Duca  di  Savoia  sopra  la  Fiandra  per  la  suc- 
cessione all'  Infanta  Isabella- Chiara- Un  f/enia,  figlia  primogenita 
di  Filippo  II  morta  senza  discendenti  nel  1633.  Ordinanza  e 
prammatica  dell'  Imperatore  Carlo  V.  con  cui  stabilisce  che  la  rap- 
presentazione sia  di  maschio  che  di  femmina  debba  aver  luogo, 
in  ciò  che  riguarda  la  successione  dei  Principi  e  Principesse  dei 
Paesi  Bassi  e  della  Borgogna,  tanto  per  retta  linea  quanto  trasver- 
sale [1549].  Codicillo  del  Ke  Cattolico  Filippo  II  con  cui,  fra  le  al- 
tre cose,  determina  il  matrimonio  della  Principessa  sua  primoge- 
nita Isabella-Chiara-Eugenia  coli'  Arciduca  Alberto,  assegnandole 
in  dote  i  Paesi  Bassi,  da  tenersi  in  feudo  dal  Regno  di  Casti- 
glia  [1597 J.  Donazione  fatta  da  Filippo  II  Re  della  Spagna,  della 
Fiandra  e  Borgogna  all'  Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia  di  lui 
primogenita  in  contemplazione  del  matrimonio  stabilito  coli'  Ar- 
ciduca Alberto  d' Austria,  sotto  però  l' osservanza  delle  diverse 
condizioni  ivi  espresse  [6  maggio  1598].  Dichiarazione  e  nota  dei 
Capitoli  pubblicati  nella  Congregazione  degli  Stati. del  Brabante 
d'  ordine  di  S.  M.  Cattolica  per  i  Paesi  Bassi  e  di  Borgogna,  donati 
0  concessi  in  dote  all'  Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia  sua  primo- 
genita e  futura  moglie  dell'Arciduca  Alberto  d'Austria  [1598]. 
Articolo  dell'  istoria  di  Enrico  IV  Re  di  Francia  composta  da  Pie- 
tro Mattei,  in  cui  sono  rapportati  gli  articoli  principali  dalla  dona- 
zione fatta  da  Filippo  II  Re  di  Spagna.  —  Discorso  di  Francesco 
Maria  Vialardo  sulla  cessione  dei  Paesi  Bassi  fatta  da'  Filippo  II 
Re  della  Spagna  ad  Isabella-Chiara-Eugenia  sua  primogenita  [1598]. 
Parere  del  Presidente  Favre,  del  Presidente  Millers  di  Chales  e  del 
Senatore  Guilliet  di  Monthoux  sul  diritto  spettante  ai  Principi  fi- 
gliuoli del  Duca  Carlo-Emanuele  I  sopra  la  successione  alle  Fiandre 
dopo  la  morte  dell'  Infanta  Isabella-Chiara -Eugenia  preferibilmente 
al  Re  di  Spagna  [1G21].  Discorso  sopra  le  ragioni  spettanti  ai  Duchi 
di  Savoia  sulla  successione  all'  Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia,  fi- 
glia primogenita  di  Filippo  II  Re  di  Spagna,  e  sorella  dell'  Infanta 
Caterina  Duchessa  di  Savoia,  riguardo  alla  Fiandra  ed  al  Braban- 
te [1624].  Memoria  istruttiva  sulle  ragioni  che  competono  alla  Real 
Casa  sugli  Stati  di  Fiandra,  e  massime  sul  Brabante,  e  dei  mezzi 
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che  pareva  potessero  praticarsi  per  ottenere  giustizia  dalla  Spagna 
nella  circostanza  che  le  Provincie  Unite,  parendo  stanche  della 
guerra,  avrebbero  potuto  disporsi  ad  accettare  il  Duca  di  Savoia. 
Con  un'  altra  memoria  sulle  ragioni  di  Casa  Savoia  verso  la  Spagna, 
consistenti  nelle  ragioni  suddette,  in  quelle  che  ad  essa  compete- 
vano per  il  Portogallo,  e  per  le  doti  dell'Infanta  Caterina  [1626]. 
Consulto  in  jurc,  con  cui  si  stabilisce  che  i  Duchi  di  Savoia  de- 
vono essere  preferiti  al  Re  di  Spagna  nella  successione  ab  inte- 
stato dell'  Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia  rispetto  alla  Fiandra.  — 
Discorso  politico  sopra  la  morte  dell'  Infanta  Isabella-Chiara-Eu- 
genia, in  cui  si  dimostrano  le  conseguenze  pregiudiziali  che  ne 
erano  minacciate  alla  Spagna,  specialmente  nell'  Italia  e  nei  Paesi 
Bassi,  per  la  poca  buona  regola  degli  Spagnuoli  [1633].  Consulto 
di  due  Avvocati  di  Parigi,  Jaque  et  Foli,  sulle  ragioni  spettanti 
al  Duca  di  Savoia  per  la  successione  all'Infanta  Isabella-Chiara- 
Eugenia,  morta  in  principio  del  dicembre  1633.  Con  copia  in 
stampa  7  aprile  [1634].  Memoria,  nella  quale  si  propongono  alcuni 
mezzi  per  addivenire  al  cambio  del  diritto  spettante  al  Duca  di  Sa- 
voia sulla  Fiandra,  attesa  la  morte  dell'  Infanta  Isabella-Chiara- 
Eugenia,  col  Contado  della  Borgogna  e  con  tutto  il  Monferrato, 
specialmente  col  cedere  il  suddetto  diritto  al  Re  di  Francia  [1634]. 
Memoria  sulle  pretensioni  che  può  avere  S.  A.  R.  di  Savoia  per 
la  successione  all'Infanta  Isabella-Chiara-Eugenia,  stata  per  sua 
parte  presentata  a  S.  M.  Britannica  dal  Marchese  di  San  Germano, 
suo  Ministro,  ad  effetto  di  averne  il  suo  parere.  Colla  rispo- 
sta fatta  per  parte  della  prefata  M.  S.  alla  suddetta  memo- 
ria [1634].  Scritto  sulle  pretensioni  che  il  Duca  Vittorio-Amedeo  I, 
può  avere  per  la  successione  all'  Infanta  Isabella-Chiara-Euge- 
nia. —  Discorso  col  quale,  per  le  ragioni  addotte,  si  prova  che 
il  Brabante  e  le  altre  Provincie  dei  Paesi  Bassi  appartengono  per 
diritto  di  devoluzione  a  S.  A.  R.  di  Savoia,  del  Presidente  Cha- 
mousset.  —  Deduzione  per  provare  che  il  diritto  di  devoluzione 
non  ha  luogo  nel  Ducato  di  Brabante,  e  neppure  nelle  altre  Pro- 
vincie dei  Paesi  Bassi.  —  Memoriale  presentato  a  Filippo  IV  Re 
di  Spagna  per  parte  del  Duca  di  Savoia  Carlo-Emanuele  II  per  ot- 
tenere gli  effetti  della  sua  giustizia  sopra  1'  eredità   dell'  Infanta 
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Isabella-Chiara-Eugenia,  che  di  ragione  gli  apparteneva  [1665]. 
Discorso  sovra  le  ragioni  competenti  per  causa  di  devoluzione  al 
Duca  Carlo-Emanuele  II,  come  nipote  ed  erede  dell'Infanta  Cate- 
rina d'Austria,  di  lui  ava  sovra  il  Brabante,  l'Hainaut  ed  altre 
Provincie  dei  Paesi  Bassi  ad  esclusione  della  Spagna  e  della  Fran- 
cia, fatto  da  un  autore  anonimo  in  Colonia  [10  marzo  1668J.  Ces- 
sione fatta  dal  Duca  Carlo-Emanuele  II  al  Principe  di  Piemonte 
Vittorio-Amedeo  II  suo  figlio,  di  tutti  gli  Stati  sovrani,  feudi,  paesi, 
città  e  luoghi  provenienti  dalla  Regina  Elisabetta  o  dall'Infanta 
Isabella-Chiara-Eugenia  in  conseguenza  delle  ragioni  trasmesse  dal- 
l' Infanta  Caterina,  per  conservazione  di  dette  ragioni  che  spettano 
alla  Casa  di  Savoia  verso  la  Corona  di  Spagna  [14  maggio  1668]. 
Consulto  di  sei  Avvocati  del  Consiglio  di  Malines  sopra  il  diritto 
di  devoluzione  per  la  successione  alla  Fiandra  [P  giugno  1674]. 
Memorie  riguardanti  il  diritto  spettante  a  S.  A.  R.  sopra  il  Bra- 
bante in  virtù  della  consuetudine  di  quel  paese,  secondo  la  quale 
i  figliuoli  di  primo  letto  acquistano  in  proprietà  i  beni  feudali 
del  padre  quando  passa  a  seconde  nozze.  —  Albero  genealogico  dei 
discendenti  di  Filippo  II  Re  di  Spagna,  per  dimostrare  il  diritto 
del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  alla  successione  dell'Infanta  Isabella- 
Chiara-Eugenia  ad  esclusione  della  Francia,  attesa  la  morte  della 
medesima  senza  discendenti,  formato  dal  Conte  ed  Archivista  Roc- 
ca [1691].  Memoria  per  la  successione  dell'Infanta  Isabella,  del 
Conte  ed  Archivista  Rocca  [1702].  Memoria  sulla  discendenza 
del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  di  Savoia  da  Filippo  II  Re  di  Spagna, 
per  provare  i  diritti  spettanti  alla  Real  Casa  sulle  Fiandre  e  sulla 
Franca  Contea.  —  Memorie  diverse  concernenti  le  pretensioni 
del  Duca  di  Savoia  per  la  successione  all'  Infanta  Isabella-Chiara- 
Eugenia.  —  Scritture  riguardanti  le  ragioni  della  Real  Casa  di 
Savoia  sopra  il  Ducato  di  Bretagna.  —  Genealogia  dei  Duchi  di 
Bretagna,  colla  quale  si  dimostra  che  il  Ducato  di  Bretagna  appar- 
tiene per  legittima  successione  alla  Serenissima  Casa  di  Savoia.  — 
Parere  del  Cancelliere  di  Francia  Guidone  di  Rochefort  al  Re 
Carlo  Vili  per  dissuaderlo  dalla  guerra  della  Bretagna  [1488].  Con- 
tratto di  matrimonio  tra  Anna  di  Bretagna,  figlia  unica  ed  erede 
di  Francesco   li  Duca  di  Bretagna,  e   Carlo  VIIF  Re  di   Francia 
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[16  dicembre  1491 J.  Contratto  di  matrimonio  della  stessa  Anna  di 
Bretagna,  vedova  del  suddetto  Carlo  Vili,  con  Luigi  XII  Re  di 
Francia  [gennaio  1498].  Atto  d'unione  fatto  da  Francesco  I  Re  di 
Francia  del  Ducato  di  Bretagna  al  Regno  di  Francia  [1532].  Me- 
morie riguardo  alle  ragioni  spettanti  all'  Infanta  Isabella  d' Austria, 
figlia  primogenita  di  Filippo  II  Re  di  Spagna,  sopra  il  Ducato  di 
Bretagna,,  attesa  la  morte  di  Enrico  III  Re  di  Francia  nel  1587 
senza  figli,  come  altresì  riguardo  ai  diritti  appartenenti  sul  mede- 
simo Ducato  al  Duca  di  Savoia  per  la  morte  della  suddetta  Infanta 
Isabella  senza  discendenti.  —  Albero  genealogico,  col  quale  chia- 
ramente si  dimostra  che  il  Duca  Vittorio-Amedeo  II  di  Savoia  di- 
scende da  tre  lati,  ed  in  tre  maniere,  in  retta  linea  da  Valentina 
figlia  del  Duca  Giovanni-Galeazzo  Visconti  di  Milano  e  da  Aiina 
di  Bretagna.  —  Memoria  del  Consigliere  Mellarède  circa  i  diritti 
spettanti  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  sopra  il  Ducato  di  Breta- 
gna. —  Riflessioni  sincere  sopra  i  diritti  spettanti  alla  Real  Casa 
di  Savoia  sul  Ducato  di  Bretagna  [luglio  1727].  Scritto  riguardante 
i  diritti  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  sopra  il  Ducato  di  Bretagna.  — 

Toscana  —  Storia  manoscritta  dei  Granduchi  di  Toscana  [1536]. 
Bolla  del  Papa  Leone  X  di  concessione  del  Vicariato  Apostolico 
ed  infeudazione  del  Marchesato  di  Soragna  nella  Diocesi  di  Parma, 
devoluto  alla  Santa  Sede,  a  favore  di  Giuliano  de'  Medici  cognato 
del  Duca  Carlo  III  di  Savoia  [1513].  Breve  di  Papa  Leone  X 
al  Duca  Giuliano  de' Medici  e  a  Fiìiberta  di  Savoia  sua  moglie, 
col  quale  loro  accorda  il  privilegio  di  eleggersi  un  confessore,  al 
quale  dà  1'  autorità  di  assolverli  da  ogni  peccato  e  voto,  d'  entrare 
nei  Conventi  di  clausura,  di  far  celebrare  la  messa  avanti  giorno 
e  dopo  mezzogiorno,  di  farla  celebrare  nelle  chiese  interdette,  e  di 
avere  un  altare  portabile  [1515].  Istruzione  del  granduca  Francesco 
de'  Medici  al  Cavaliere  De  Nobili  per  la  sua  missione  presso  S.  M. 
Cattolica  [1565J.  Privilegi  ai  negozianti  in  Livorno  [1595].  Privi- 
legi ed  esenzioni  dei  Livornesi  1 1616].  Istruzione  a  Monsignor  De 
Malimi  Vescovo  di  Betinovo,  Nunzio  presso  S.  S.  [1625].  Istruzione 
al  Marchese  Ranucci,  Inviato  alla  Corte  di  Parma  [1663].  Minuta 
della  memoria  stata  trasmessa  da  Madama  Reale  di  Savoia  in  una 
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sua  lettera  alla  Regina  di  Portogallo,  della  quale  si  è  pur  tra- 
smessi copia  a  Roma  al  Conte  Biglione  sul  fatto  del  titolo  Regio, 
e  sulle  pretensioni  del  Granduca  di  Toscana  [1670].  Istruzioni 
al  Marchese  Bartolomei,  Inviato  alla  Corte  di  Francia  [1670].  Istru- 
zioni al  Cavaliere  Filippo  Strozzi,  Inviato  alla  Corte  di  Parma  [1670]. 
Istruzioni  al  Marchese  Lorenzo  Nicolini,  Inviato  alla  Corte  di 
Vienna  [1670].  Istruzioni  al  Cavaliere  Francesco  del  Pozzo,  Inviato 
alla  Corte  di  Modena  [1670].  Istruzioni  al  Cavaliere  Cespi,  Inviato 
alla  Corte  di  Modena  [1688].  Relazione  dell'entrata  solenne  fatta 
in  Firenze  della  Granduchessa  di  Toscana.  —  Breve  e  compen- 
diosa relazione  del  presente  governo  della  Città  e  Stato  fiorentino, 
del  Ministero  e  della  Corte  di  Toscana  [1718].  Estratto  della  me- 
moria che  i  Ministri  di  Firenze  dovevano  presentare  al  Congresso 
di  Cambray  relativamente  alla  libertà  del  predetto  Stato  di  Fi- 
renze [1721].  Libro  in  istampa.  in  cui  si  contengono  le  seguenti 
scritture  :  Memoria  in  lingua  francese  per  provare  l' indipendenza 
dello  Stato  fiorentino  dall'  Impero,  scritta  in  occasione  che  col 
Trattato  della  quadruplice  alleanza  fu  disposto  del  Granducato 
di  Toscana  a  favore  dell'  Infante  Don  Carlo  di  Spagna.  —  Con- 
futazione in  li;  gua  francese  di  detta  scrittura.  Dissertazione  la- 
tina di  Tomaso  Fritschio  per  dimostrare  l' indubitato  diritto  del- 
l' Impero  sul  Granducato  di  Toscana.  Estratto  della  memoria  che 
i  Ministri  di  Firenze  dovevano  presentare  al  Congresso  di  Cambray 
relativamente  alla  libertà  dello  Stato  di  Firenze  [1721].  Memoriale 
sporto  all'  Imperatore  per  parte  del  Granduca  di  Toscana  affinchè 
S.  M.  Cesarea  dia  i  suoi  ordini  per  far  uscire  dal  Feudo  di  Tre- 
schietto  i  24  granatieri  comandati  da  un  Ufficiale,  che  ne  hanno 
preso  possesso  facendosi  consegnare  le  chiavi  del  Castello,  ed  arre- 
stando il  Castellano.  —  Diverse  lettere  scritte  all'Avvocato  Fiscale 
Generale  Berterini  dalla  Serenissima  Principessa  Violante  di  To- 
scana. Con  due  memorie  dei  passi  da  farsi  per  impegnare  al  Regio 
servizio  il  Medico  Vaselli  [1729  in  1730].  Scritture  trasmesse  dal 
Commendatore  Solare  Inviato  presso  la  Corte  imperiale,  riguardanti 
il  titolo  di  Gran  Frincipe,  assunto  dall'  Infante  Don  Carlo  [1732]. 
Genealogia  della  Reale  Casa  di  Lorena  sino  al  Duca  Francesco,  già 
Granduca  di  Toscana  ed  in  oggi  Imperatore,  con  una  breve  storia  di 
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varii  casi  successi  a  queir  augusta  famiglia.  —  Dialogo  tra  la  Città 
di  Genova  e  la  Città  di  Livorno  [1741].  Memorie,  lettere  e  relazioni 
relative  alla  storia  politica  e  commerciale  della  Toscana  [1748].  Scrit- 
ture diverse,  concernenti  le  differenze  che  vertevano  tra  la  Reggenza 
di  Toscana  e  la  Repubblica  di  Lucca  per  riparazione  che  questa  in- 
tendeva di  fare  ad  una  strada  sul  Monte  Gragno,  vicino  ai  confini 
toscani  [1756].  Memorie  relative  al  commercio  di  Toscana  [1760]. 
Relazione  sulle  Magistrature  fiorentine,  dell'Abate  Pompeo  Ne- 
ri [1763].  Relazione  di  quanto  è  seguito  nelle  differenze  sorte  tra  la 
Corte  di  Roma  e  la  Reggenza  di  Toscana  riguardo  a  Monsignor 
Maria  Piccolomini  Vescovo  di  Pienza,  stato  esiliato  dagli  Stati  di 
Toscana  [1765].  Memoria  umiliata  a  S.  M.  intorno  alla  Corte  ed 
air  attuale  Governo  di  Toscana  [1776].  Scritture  state  ritrovate 
presso  il  Conte  Galleani,  riguardanti:  Le  finanze  della  Toscana; 
La  riforma  del  Monte  di  Pietà  di  Siena  ;  Il  Monte  delle  Graticole 
di  Firenze  ;  L' altro  del  sale  di  Firenze  ;  La  depositeria  di  Toscana  ; 
I  redditi  e  le  spese  della  Toscana.  —  Notizie  diplomatiche,  com- 
merciali e  militari  [1781].  Ragguaglio  del  sistema  di  governo  dello 
Stato  di  Toscana,  scritto  dal  Conte  Luigi  Cotti  di  Brusasco  [1782]. 
Estratto  di  una  memoria  unita  ad  una  lettera  circolare  del  Gran- 
duca di  Toscana  a  tutti  i  Vescovi  del  Granducato,  contenente  le 
sue  particolari  vedute  per  la  riforma  del  Clero  e  per  la  riordina- 
zione della  Ecclesiastica  disciplina  [1786].  Relazione  sulla  rivolu- 
zione di  Livorno  nel  [31  maggio  1790].  Rifiessioni  sulla  questione 
se  il  Granducato  di  Toscana  possa  essere  riunito  alla  primoge- 
nitura d'  Austria,  ed  incorporato  agli  Stati  che  questa  Casa  pos- 
siede in  Italia  [1790].  Scritto  relativo  alla  politica,  del  Marchese 
Manfredini  |1793].  Corrispondenza  diplomatica  tra  il  Ministro  in- 
glese in  Firenze  ed  il  Senatore  Serristori,  Segretario  ducale  per 
gli  affari  esteri  [1793].  Estratto  di  alcune  osservazioni  sulla  neu- 
tralità della  Toscana,  del  Conte  Carletti  [1793].  Stato  dei  Presidii 
di  Toscana,  Piombino  ed  Isola  Elba,  con  memorie  ed  altri  scritti 
relativi  ai  medesimi,  ofl'crti  per  indennità  al  Re  di  Sardegna  [1803]. 

Turchia  —  Relazione  del  discorso  fatto  dal  Gran   Visir   ai 
quattro  Dragomanni  di  Francia.   (V  Inghilterra,   di  Germania  e  di 
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Vienna  [1769].  Rappresentanze  e  rimproveri  all'  Ambasciatore  della 
Porta,  con  una  memoria  riguardante  le  difficoltà  di  ceremoniali 
dal  medesimo  suscitate  nella  circostanza  della  sua  pubblica  entrata 
in  Vienna,  e  della  visita  che  il  Gran  Maresciallo  doveva  indi 
fargli  [1740].  Relazione  dell'  udienza  data  dal  Re  di  Napoli  nel 
salone  detto  del  Viceré  all'  Inviato  straordinario  della  Porta  [1741]. 
Relazione  della  sommossa  scoppiata  a  Smirne  in  seguito  all'  ap- 
parizione della  squadra  Russa,  ed  alle  notizie  avute  che  la  squadra 
Turca  fosse  per  essere  totalmente  distrutta  dalla  medesima.  — 
Memoria  del  Conte  Montagnini  sullo  stato  attuale  della  Porta  Ot- 
tomana [1775].  Memoria  data  dalla  Porta  Ottomana  ai  Ministri 
delle  Potenze  estere  residenti  presso  la  medesima,  onde  ne  pren- 
dessero copia  per  informare  le  rispettive  Corti  dei  motivi  che  ave- 
vano dato  luogo  alla  nuova  rottura  colla  Russia,  per  aver  questa 
voluto  ingerirsi,  contro  la  fede  del  Trattato  di  pace  conchiuso  tra 
le  due  Potenze  suddette,  nell'elezione  del  nuovo  Kan  dei  Tartari 
con  sostenere  l' intruso  Sahim-Ghirey  [1778J.  Memoria  presentata 
dalla  Sublime  Porta  ai  due  Ambasciatori  delle  Potenze  bellige- 
ranti di  Francia  ed  Inghilterra,  in  cui  dichiara  la  sua  protezione 
per  la  navigazione  ed  il  commercio  marittimo  nei  suoi  mari  [1780]. 
Memoria  rimessa  dalla  Porta  Ottomana  all'Ambasciatore  di  Francia 
relativamente  alla  presa  di  un  bastimento  Russo  fatta  dai  Fran- 
cesi nel  distretto  di  Smirne  [1780].  Relazione  del  trattamento  fatto 
all'  Ambasciatore  del  Sultano  di  Marocco  alla  Corte  di  Napoli  tanto 
nel  suo  arrivo  quanto  nella  prima  udienza  che  ebbe  dalle  LL.  MM. 
Siciliane  [1782].  Ristretto  di  una  parte  di  relazione  del  Ministro 
di  Venezia  a  Costantinopoli,  relativa  particolarmente  alla  rottura 
della  Porta  colla  Russia  pel  fatto  della  elezione  del  Kan  dei  Tar- 
tari [1783J.  Relazione  della  solenne  entrata  a  San  Idelfonso,  e 
della  udienza  data  dal  Re  di  Spagna  al  Ministro  del  Gran  Si- 
gnore [1787]. 

Venezia  —  Istruzioni  originali  che  vennero  date  dalla  Repub- 
blica di  Venezia  al  Reggente  della  Città  di  Retimo  nell'  isola 
di  Caudia,  nelle  quali  sono  tenorizzate  per  una  gran  parte  le 
leggi  colle  quali   si  regola  quel   Governo  tanto  nel  civile  quanto 
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nel  criminale,  politico  ed  economico  [1581J.  Kelazione  del  modo 
con  cui  si  fa  l'elezione  del  Doge  di  Venezia.  —  Libro  mano- 
scritto intitolato  :  Consolazione  della  mente  nella  tranquillità  di 
coscienza  causata  dal  buon  modo  di  vivere  della  Serenissima 
UepuhhUea  di  Venezia  nel i^r eteso  interdetto  di  Paolo  F,  svegliata 
da  Fra  Paolo  servita,  Consultore  di  Stato  [1606].  Discorso  sopra 
i  mezzi  di  sorprendere  il  luogo  di  Peschiera.  —  Discorso  curioso 
di  un  Ambasciatore  della  Eepubblica  di  Venezia  appo  il  Duca  di 
Savoia  in  lode  del  Duca  Emanuele-Filiberto.  —  Discorso  politico  di 
Cristoforo  Frangipane,  Senatore  Veneziano,  per  frastornare  la  Repub- 
blica di  Venezia  dal  pigliare  le  armi  per  secondare  il  Duca  di 
Savoia.  —  Discorso  di  un  Nobile  Veneto  alla  sua  Repubblica, 
con  cui  la  consiglia  a  non  prender  le  armi  contro  S.  S.  per  pun- 
tiglio di  pretesa  giurisdizione  lesa  [1609J.  Relazione  fatta  al  Doge 
di  Venezia  dello  Stato  delle  Camere  di  terraferma  dello  Stato 
Veneto,  di  tutte  le  casse  tanto  aperte  quanto  saldate,  delle  decime 
del  Clero,  ed  altre  entrate  spettanti  a  Sua  Serenità,  e  finalmente 
di  tutti  i  disordini  trovati  ed  abusi  introdottisi  nelle  suddette 
Camere  a  pubblico  pregiudizio.  —  Ordini  che  osservano  i  Vene- 
ziani circa  le  loro  milizie  di  terraferma.  —  Parere  del  Padre 
Fra  Paolo  Servita,  Consultore  di  Stato,  dato  agli  Inquisitori  di 
Stato,  in  qual  modo  debba  governarsi  la  Repubblica  di  Venezia 
internamente  ed  esternamente  per  avere  perpetuo  dominio;  col 
quale  si  ponderano  gii  interessi  di  tutti  i  Principi,  da  lui  scritte 
per  pubblica  commissione  [1615J.  Relazione  del  macchinato  e  poi 
scoperto  tradimento  contro  la  Repubblica  di  Venezia  a  sugge- 
stione, come  si  diceva,  del  Marchese  di  Bedmar,  Ambasciatore  del 
Re  Cattolico  [1618].  Scritto  in  forma  di  Ragguagli  di  Parnasso 
da  cui  si  ricavano  le  viste  ed  i  timori  della  Repubblica  di  Vene- 
zia [1622].  Memorie  attinenti  all'  idea  insinuata  alla  Corte  di  Spa- 
gna dal  Capitano  Giacomo  Pietro  per  sorprendere  ed  impadro- 
nirsi della  Città  di  Venezia  [1628].  Istruzione  di  Don  Alfonso 
della  Queva,  già  Ambasciatore  di  Spagna  presso  la  Repubblica  di 
Venezia,  a  Don  Luigi  Bravo  suo  successore,  circa  la  maniera  di  go- 
vernarsi in  queir  ambasciata,  ed  in  essa  si  descrive  il  carattere  di 
molti  personaggi  relativamente  alla  Spagna.  Relazione  della  con- 
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giura  precedentemente  seguita  in  Genova,  diretta  al  cambiamento 
di  quel  Governo  sotto  la  protezione  del  Duca  di  Savoia  [1G28]. 
Kelazione  del  Governo  della  Repubblica  di  Venezia,  col  carattere 
di  diversi  degli  individui  che  compongono  i  suoi  Magistrati,  delle 
sue  forze,  delle  sue  massime,  e  delle  sue  relazioni  colle  altre 
Potenze  [10G4].  Compendio  della  grandezza  del  Senato  di  Vene- 
zia. —  Informazioni  sulle  Eepubbliche  e  Principi  d' Italia,  con 
notizia  sommaria  delle  entrate,  forze  e  genealogie.  —  Memoria 
circa  lo  stile  che  si  pratica  in  Venezia  in  ordine  al  bando  dei 
condannati,  mandata  dal  Conte  Biglione  [1665],  Sei  quitanze  de- 
gli Ambasciatori  di  Venezia,  Bellegno  e  Morosini,  e  di  due  Go- 
vernatori di  Bergamo,  per  diverse  somme  loro  fatte  pagare  dal 
Duca  di  Savoia,  trasmessibili  nel  Levante  per  la  paga  delle  truppe 
che  vi  aveva  al  servizio  della  Repubblica  di  Venezia  [1667].  Ra- 
gionamento sui  mezzi  da  praticarsi  per  resistere  al  Turco  nella 
guerra  che  attualmente  si  fa  in  Ungheria.  —  Quattro  relazioni 
dell'  assedio  di  Candì  a  dal  l''  di  ottobre  1667  alli  19  febbraio 
1668,  del  Marchese  Villa  [1668].  Varii  discorsi  pronunziati  da  di- 
versi Ambasciatori  al  Senato  di  Venezia.  —  Tontina  progettata 
alla  Repubblica  di  Venezia,  divisa  in  otto  classi  d'età  d'otto  in 
otto  anni,  le  prime  quattro  al  cinque,  le  altre  al  sei  per  cento, 
in  accrescimento  dei  luoghi  che  andrebbero  vacando  per  la  morte 
degli  acquisitori  a  favore  dei  sopraviventi  sino  all'  estinzione  delle 
rispettive  classi  [1668].  Discorso  e  lettere  intorno  al  Governo  pre- 
sente della  Repubblica  di  Venezia  [1716].  Relazioni  del  Cardinale 
Alessandro  Albani  e  del  Conte  di  Rivera  insieme  con  diverse  let- 
tere del  suddetto  Porporato,  concernenti  le  trattative  e  conclusione 
del  negoziato  in  Roma  coli'  Ambasciatore  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia per  il  ristabilimento  del  carteggio  di  S.  M.  colla  detta  Re- 
pubblica [173^].  Minuta  di  relazione  del  negoziato  seguito  in  Roma 
per  la  ricognizione  della  dignità  Regia  di  S.  M.,  fatta  poi  dalla 
Repubblica,  ed  il  ristabilimento  del  carteggio  e  corrispondenza  tra 
la  prefata  M.  S.  e  la  predetta  Repubblica  [1739].  Scritture  rela- 
tive alle  differenze  tra  la  Santa  Sede  e  la  Repubblica  di  Venezia 
riguardo  alla  pesca  nelle  acque  del  Po  di  Corbola  [1756].  Uffizio 
passato  dalla  Corte  di  Vienna  presso  la  Repubblica  di  Venezia 
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per  la  terminazione  delle  sue  differenze  colla  Santa  Sede  relativa- 
mente al  Patriarcato  d'Aquileja  [1750].  Ragionamento  per  dimo- 
strare che  la  spesa  di  un  nuovo  alveo  che  conduca  incassati  tutti 
i  torrenti  e  canali  e  scoli  al  mare,  non  è  una  spesa  eccedente  il 
comune  potere,  e  che  basterà  una  tenue  tassa  per  liberare  ed 
assicurare  dalle  acque  le  Provincie  di  Ravenna.  Bologna  e  Fer- 
rara. —  Istruzioni  date  dal  Senato  di  Venezia  all'Ambasciatore 
della  Repubblica  a  Madrid,  riguardanti  il  Trattato  che  era  per 
conchiudere  colle  Potenze  Barbaresche  [1763].  Notizie  circa  la 
spiaggia  ed  i  porti  del  Golfo  di  Venezia.  —  Relazione  del  Conte 
Durante  Duranti  della  congiura  scoperta  in  Venezia  1'  anno  [1780]. 
Dettaglio  di  tutte  le  pubbliche  navi  costrutte  in  Venezia  nella 
Casa  eccellentissima  dell'Arsenale,  coi  loro  nomi,  rango,  fabbrica- 
tori, coir  epoca  in  cui  uscirono  dalla  Casa,  o  furono  acconciate 
e  tornarono  ad  uscire,  e  del  loro  termine  [1794].  Piano  dei  capi- 
soldi,  ossia  piano  in  cui  si  propongono  le  regole  da  seguirsi  dalla 
Repubblica  di  Venezia  rapporto  alle  pensioni  da  accordarsi  alle 
vedove,  e  superstiti  dei  militari.  — 

Vienna  e  Corti  d'Alemagna  —  Memorie  di  tre  Brevi  di 
Papa  Innocenzo  IV,  uno  al  Vescovo  di  Sion,  1'  altro  al  Vescovo  di 
Losanna,  e  il  terzo  all'  Abate  di  Marbo  e  Diocesi  di  Bàie,  coi  quali 
li  esorta  a  prestare  la  loro  assistenza  al  Conte  di  Kibourg,  ade- 
rente dell'  Imperatore  Guglielmo,  contro  Corrado  figlio  dell'  Impe- 
ratore Federico,  nemico  della  Chiesa  [1247].  Lettere  di  Carlo  Re 
d' Ungheria,  colle  quali  costituisce  suo  Procuratore  Giovanni  Del- 
fino, Conto  di  Vienna,  onde  ricuperare  da  Roberto  Re  di  Napoli 
il  Principato  di  Salerno  [1317].  Memorie  di  diversi  patti  di  fa- 
miglia stipulati  negli  anni  1521,  1617,  e  1619  fra  i  Principi  della 
Casa  d'Austria  nei  rispettivi  Stati.  Con  un  ragionamento  del  Conte 
Mellarède  sui  medesimi  [1521].  Istruzione,  ossia  avvertimenti  po- 
litici dell'Imperatore  Carlo  V  al  Principe  Don  Filippo  suo  fi- 
glio [1648].  Discorso,  ossia  istruzione  politica  dell' Imperatore  Car- 
lo V  al  Ro  Filippo  suo  figlio  por  il  buon  governo  dei  Paesi  ai 
quali  stava  per  rinunciare  in  suo  favore  [1556].  Relazione  di 
ciò  che   seguì  nell'  atto  di  rinunzia  dell'  Imperatore  Carlo  V  al 
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SUO  figlio  Filippo  II  dei  Regni  di  Spagna,  India  e  Sicilia  [16  gen- 
naio 1556].  Memoria  circa  1' ordine  che  poteva  osservarsi  nell'occa- 
sione delle  pompe  funebri  per  l'Imperatore  Carlo  V  [27  dicem- 
bre 1559].  Stato  dell'  esercito  Imperiale  che  trovavasi  in  Ungheria 
neir  anno  [1566].  Descrizione  della  Città  di  Praga,  ed  incidente- 
mente del  Regno  di  Boemia  [1606].  Memoria  dei  diritti  di  ciascuna 
successione  dei  Ducati  di  Cleves  e  di  Giuliers  [1609].  Nota  dei 
Ministri  che  fanno  il  governo  politico  della  Corte  Cesarea,  con  una 
succinta  relazione  dell'estensione  degli  Stati  della  Casa  d'Austria 
e  delle  sue  forze.  —  Ragionamento  per  provare  che  l' ingran- 
dimento della  Casa  d'  Austria  deve  ingelosire  tutti  i  Principi  del- 
l'Impero.  —  Promessa  dell'Arciduca  Ferdinando  di  osservare  tutto 
ciò  che  era  stato  stabilito  dall'Imperatore  Mattia  II  in  ordine  alla 
successione  dei  Regni  d' Ungheria  e  di  Boemia  statigli  rinunziati 
dal  Re  di  Spagna  [6  giugno  1617].  Motivi  per  cui  l' Elettore-Pala- 
tino Federico  accettò  il  reame  di  Boemia,  a  cui  fu  eletto  in  concorso 
dei  Piincipi  di  Danimarca,  di  Sassonia,  di  Savoia  e  di  Transilvania. 
Con  una  memoria,  in  cui  si  riferiscono  i  motivi  di  questa  elezione; 
il  tutto  in  stampa  con  una  traduzione  [1619].  Relazione  della 
presa  di  Praga  nella  Boemia,  fatta  da  Massimiliano  Duca  di  Ba- 
viera [9  novembre  1620].  Relazione  fatta  dall'  Ambasciatore  del 
Re  di  Persia  a  Gregorio  XV  intorno  alla  lega  che  si  tratta  di 
fare  col  detto  Re  e  Principi  Cristiani  contro  il  Turco  [1622].  Propo- 
sizioni dell'Agente  d'Inghilterra  al  Gran-Cancelliere  di  Svezia  per 
la  restituzione  degli  Stati  e  dignità  all' Elettore-Palatino  [1636]. 
Relazione  succinta  del  Cardinale,  Legato  a  latere  per  l'Assem- 
blea di  Colonia,  relativamente  alla  pace  tra  le  Corone  dell'  Impero, 
della  Francia,  della  Spagna  e  della  Svezia.  —  Istruzione  originale 
di  Madama  Reale  Cristina  all'  Abate  Amoretti  di  lei  elemosiniere, 
spedito  a  Pinerolo  per  informare  la  Principessa  di  Baden  dei  sen- 
timenti d'  affetto  che  il  Principe  di  Baden  aveva  detto  di  conser- 
vare per  essa,  e  nuli' altro  desiderare  che  d'incontrare  le  particolari 
di  lei  soddisfazioni  [1657].  Viaggio  che  fece  l' Imperatrice  da  Fi- 
nale a  Milano  [1666].  Protesta  fatta  per  parte  del  Principe  Don 
Giuseppe  Clemente  di  Baviera,  nipote  dell'  Arcivescovo  di  Colonia, 
contro  la  pretesa   amministrazione   e  continuata   usurpazione   del 
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Cardinale  di  Furstemberg  e  dei  Capitoli  suoi  aderenti.  Con  un 
racconto  del  fatto  dell'  elezione  dell'  Arcivescovo  di  Colonia,  e  di- 
verse altre  scritture  concernenti  le  differenze  tra  il  suddetto  Car- 
dinale di  Furstemberg  ed  il  Principe  Clemente  per  la  suddetta 
elezione  [1688J.  Discorso  sul  ritorno  dalla  Polonia  di  Massimi- 
liano, e  sovra  i  torbidi  nati  in  quel  Eegno.  —  Ritratto  dei  Gene- 
rali degli  eserciti  dell'Imperatore  [1689].  Lettera  degli  Czari  di 
Moscovia  Pietro  e  Giovanni  Alessiowitz  all'  Imperatore  Leopoldo  I 
di  congratulazione  per  l' incoronazione  del  Re  Giuseppe  suo  figlio 
in  Re  dei  Romani,  nella  quale  pregano  S.  M.  Cesarea  di  non 
dimenticare  i  loro  interessi  presso  il  Gran  Turco  all'  occasione 
che  farebbe  il  suo  Trattato  di  pace  col  medesimo  [1690].  Let- 
tera dell'  Interprete  degli  Czar  di  Moscovia  all'  Imperatore  Leo- 
poldo sopra  i  motivi  per  i  quali  i  Padri  Gesuiti  stati  raccomandati 
da  S.  M.  Cesarea  agli  Cziri  suddetti  non  hanno  ottenuto  il  salvo- 
condotto  per  passar  nella  China  [1690].  Relazione  dello  sposalizio 
fatto  nella  Città  di  Modena  della  Serenissima  Wilelmina  Amalia 
d'Annover,  sposa  di  Giuseppe  I  Re  dei  Romani,  e  del  pomposo 
ingresso  nella  Città  di  Vienna  ed  auguratissime  nozze  delle  sud- 
dette Maestà  [1699].  Relazione  di  quanto  è  successo  nell'occasione 
che  il  Principe  Carlo-Filippo  di  Brandeburgo  volle  sposare  la 
Contessa  Maria-Caterina  Balbiano  di  Salmowr  [1695].  Lettera  di 
S.  A.  R.  all'  Elettore  di  Brandeburgo,  con  copia  della  traduzione 
d' altra  lettera  scritta  al  medesimo  Elettore  dal  Principe  Carlo 
suo  fratello  [1695].  Fondamenti  sopra  il  matrimonio  della  Contessa 
di  Salmour  col  Principe  Carlo-Filippo  di  Brandeburgo  [1695].  Me- 
moria stata  rimessa  da  Milord  Galloway  alla  Contessa  Balbiano  di 
Salmour  su  quanto  S.  A.  Elettorale  di  Brandeburgo  desiderava  si 
dichiarasse  da  detta  Dama.  —  Ordine  del  Duca  Vittorio- Amedeo  II 
di  Savoia,  proibitivo  alla  Contessa  Balbiano  di  qualificarsi  ilfar- 
yravia  di  Brandeburgo,  ed  a  tutti  i  suoi  sudditi  di  riconoscerla  per 
tale  [1696].  Relazione  di  quanto  è  successo  a  Carpi  tra  le  truppe 
Imperiali  e  quelle  di  Francia  [9  luglio  1701].  Condizioni  proposte 
dui  Deputati  dell'  Imperatore  per  la  tregua  cogli  Ungheresi,  e*  la 
replica  di  questi  [1704].  Memoria  concernente  le  difi'erenze  tra 
r  Arcivescovo  di  Salsburgo  ed  il  Vescovo  di  Chiems  sopra  il  fatto 
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della  resklenza  di  detto  Vescovo  nella  Città  di  Salsburg  [1706]. 
Discorso  di  Pietro  Paolo  Floriani  da  Macerata,  Governatore  del- 
l'armi  nell'Umbria,  in  cui,  upponendo  che  il  Re  di  Svezia  dopo 
soggiogata  l'Aleraagna  fosse  per  muoversi  a  guerreggiare  in  Ita- 
lia, propone  i  mezzi  per  ostarvi.  —  Relazione  del  ricevimento  so- 
lenne ed  introduzione  dell'  Imperatore  dei  Romani  Carlo  VI  nel 
Castello  di  Passavia,  fatta  dagli  Stati  e  Magnati  d'Ungheria 
all'  arrivo  di  S.  M.  in  quella  Città  per  la  dieta  del  Regno,  e 
dell'  incoronazione  sua,  con  altra  relazione  del  seguito  in  quella 
funzione  [1712].  Istruzione  richiesta  da  S.  M.  Cesarea  al  suo  Re- 
sidente Abate  Don  Pietro  Paolo  Dominici,  consegnata  alli  11  gen- 
naio 1712  al  Barone  di  Bensinara,  acciò  abbiano  certa  scienza 
gli  Ambasciatori  tedeschi  come  devono  diportarsi  alla  Corte  Ro- 
mana [1712].  Motivi  che  hanno  disposto  il  Re  di  Prussia  ad  inca- 
ricarsi del  sequestro  della  Pomerania  Svedese,  e  che  l'obbligano 
all'  osservanza  delle  condizioni  [1715].  Ritratto  dell'  Imperatore 
Carlo  VI.  —  Memoria  comprovante  che  il  Re  di  Polonia,  in 
qualità  di  Elettore  di  Sassonia,  è  da  tempo  immemoriale  nel  pos- 
sesso della  giurisdizione  suprema  sovra  le  terre  di  Glauch,  Val- 
demburg  e  Lichtenste'n,  e  che  l'Imperatore,  come  Re  di  Boemia, 
non  ha  veruna  ragione  di  molestare  il  prefato  Elettore  nel  sud- 
detto possesso.  —  Stato  delle  truppe  dell'  Imperatore  nel!'  an- 
no [1718].  Dettaglio  del  numero,  carattere  ed  ordine  dei  Ministri 
del  Consiglio  d'Italia,  con  una  memoria  delle  scritture  rimesse 
dal  Segretario  di  quel  Consiglio.  —  Osservazioni  sopra  V  analisi 
del  Trattato  d' Annover.  —  Stato  della  popolazione,  commercio, 
religione,  redditi  e  guarnigioni  di  tutti  gli  Stati  della  Imperiai  Casa 
d'Austria  [1727].  Pospetto  geierale  delle  truppe  Imperiali  [1727]. 
Carta  topografica  delle  frontiere  d' Alemagna  coli'  Italia,  ove  sono 
notati  i  principali  passaggi  da  un  paese  all'  altro.  Insieme  colle 
notizie  generali  e  particolari  per  l' intelligenza  di  detta  Carta,  con 
alcune  osservazioni  politiche  e  militari  annotate  per  una  maggiore 
cognizione  di  paesi,  passi,  strade  e  fiumi.  —  Memoria  sopra  l'auto- 
rità dell'  Imperatore  di  poter  dichiarare  guerra,  far  alleanza  e  con- 
cluder paci,  ed  imporre  collette  e  tributi  [1730].  Nota  dei  prodotti 
dei  Paesi  ereditarli  della  Serenissima  Casa  d' Austria.  —  Relazione 
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del  tentato  tradimento  contro  la  Città  di  Luxembuvg  [1"30].  Me- 
moria riguardante  il  Regno  di  Danimarca  ed  il  Ducato  di  Schleswig- 
Gottorp,  e  la  loro  vicendevole  politica  situazione.  La  pompe  funebre, 
Oli  le  gran  triomphe  de  1'  enterrement  du  S/  Empire  Romain  et  de 
la  liberté  de  1'  Europe  auquel  la  Cour  de  Trance  travaille  depuis 
deux  siècles,  et  dont  les  préparatifs  sont  maintenant  à  leur  der- 
nière  période.  —  Riflessi  sul  Trattato  del  16  luglio  1733  tra  l'Im- 
peratore e  l'Elettore  di  Sassonia  [1733].  Carte  concernenti  le  istanze 
fatte  al  Duca  di  Holstein-Gottorp  dai  Ministri  dell'  Imperatore  e 
della  Czarlna  aftine  di  far  accettare  al  predetto  Duca  1'  equivalente 
di  un  milione  di  scudi,  che  gli  viene  offerto  dal  Re  di  Danimarca 
pel  Ducato  di  Schleswig  [1734].  Memoria  dell' Elettore  di  Colonia 
al  suo  Ambasciatore  alla  Dieta  di  Ratisbona,  risponsiva  ad  un  re- 
scritto imperiale  in  cui  il  detto  Elettore  veniva  accusato  di  varii 
eccessi  commessi  nella  persona  della  consorte  e  figlia  del  Consi- 
gliere intimo  ed  Inviato  Cesareo  presso  il  Circolo  di  Vestfalia, 
Plettemberg  [1734J.  Deduzione  per  provare  che  il  Generale  russo 
Conte  Munich  nella  presa  di  Danzica,  fece  arrestare  il  Conte  Monti, 
Ambasciatore  di  Francia  [1734].  Memoria  sui  sentimenti  della 
Corte  di  Russia  sul  progetto  del  Trattato  di  pace  da  stipularsi  colla 
Corte  Ottomana  sotto  la  mediazione  della  Francia.  —  Informazione 
e  memorie  diverse  sopra  le  diiferenze  nate  in  occasione  della  morte 
dell'  Elettore  Palatino  riguardo  alla  successione  dei  Ducati  di  Cle- 
ves.  Berg  e  Giuliers  [1736].  Scritture  diverse,  riguardanti  le  nego- 
ziazioni di  pace  intavolate  dalla  Corte  di  Vienna  colla  Porta  Otto- 
mana per  terminare  la  guerra  che  si  combatteva  fra  esse,  atteso 
impegni  contratti  dalla  prima  colla  Russia,  fino  alla  conclusione  del 
Trattato  di  pace  seguito  li  18  settembre  1739.  —  Stampe  e  ma- 
noscritti sulle  pretese  dell'  Elettore  di  Baviera  sopra  varii  Stati 
lasciati  dall'Imperatore  Carlo  VI  [1740].  Stampe  sulle  ragioni  e 
pretese  del  Re  di  Prussia  sopra  varii  Principati  della  Silesia  per 
la  morte  dell'  Imperatore  Carlo  VI  [1740].  Memoria  riguardante 
lo  pretese  del  Re  di  Prussia  sopra  la  Signoria  di  Herstal  in  pregiu- 
dizio del  Vescovo-Principe  di  Liegi;  colla  risposta  di  questo  ultimo, 
comunicata  alla  Corte  di  Francia  [1740].  Lettera  scritta  da  Vienna, 
concernente  la  malattia  e  la  morte  dell'Imperatore  [1740].  Due  vo- 
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lumi  contenenti  il  carteggio  tenuto  dalla  Regina  Maria-Teresa 
d'  Ungheria  col  Papa  dopo  la  morte  dell'  Imperatore  Carlo  Yl  suo 
genitore,  avvenuta  il  20  ottobre  1740.  Con  diverse  memorie  riguar- 
danti le  contestazioni  suscitate  da  varie  Corti  d' Alemagna  circa  la 
successione  agli  Stati  ereditarli  dell'Impero,  le  difficoltà  pure  op- 
poste alla  elezione  del  Duca  Francesco  di  Lorena,  marito  di  detta 
Regina,  al  trono  imperiale,  ed  al  voto  elettorale  di  Boemia  nella 
persona  della  medesima  [1740].  Stampa  in  cui  si  esamina  se  la  ri- 
messione fatta  dalla  Regina  d'  Ungheria  al  Granduca  di  Toscana 
suo  marito,  della  correggenza  di  tutti  i  suoi  Stati,  e  dell'ammini- 
strazione dei  diritti  dell'  Elettorato  di  Boemia  sia  basata  sopra  le 
leggi  fondamentali,  costituzioni  ed  osservanze  dell'Impero,  e  su 
quelle  dei  detti  Stati  in  particolare,  e  se  sia  fatta  a  termini  della 
prammatica  [1741].  Rescritti  della  Regina  d'Ungheria  sulle  propo- 
sizioni della  Dieta  circa  i  privilegi  e  prerogative  degli  Ungheresi, 
e  sul  sistema  politico,  giuridico,  militare  ed  economico  di  quel 
Regno  [1741].  Manifesto  del  Re  di  Polonia  come  Elettore  di  Sas- 
sonia, dei  motivi  che  l'avevano  obbligato  a  prendere  le  armi  per 
sostenere  le  ragioni  che  pretendeva  sugli  Stati  che,  vivendo,  teneva? 
e  morendo  aveva  lasciato  l' Imperatore  Carlo  YI,  preferibilmente 
all'Arciduchessa  Maria-Teresa  sua  primogenita  [1741].  Lettera  di- 
retta per  parte  dell'  Elettore  di  Baviera  al  Conte  Kinsky,  Supremo 
Cancelliere  di  Boemia,  relativa  alla  protesta  fatta  da  detto  Elettore 
che  non  si  potessero  dalla  Regina  d' Ungheria  esercitare  diritti 
elettorali  [1741].  Traduzione  di  una  lettera  scritta  dalla  Regina 
d'  Ungheria  dopo  la  presa  di  Liniz  al  Conte  Keveniller  in  occasione 
che  il  Granduca  di  Toscana  gli  portò  in  dono  il  ritratto  della  mede- 
sima e  dell'  Arciduchino  suo  figlio.  —  Lettere  del  Re  di  Prussia 
ai  suoi  Ministri  presso  le  Corti  estere,  per  informarli  della  scoperta 
che  pretendeva  di  aver  fatto  che  la  Corte  di  Yienna,  oltre  all'  aver 
sparse  mille  menzognere  voci  contro  di  lui,  avesse  perfino  fatto 
attentare  contro  la  sua  persona  [1741].  Relazione  dell'  incoronazione 
della  Regina  Maria-Teresa  d'  Ungheria  [1741].  Registro  contenente 
una  raccolta  di  lettere  del  Re  di  Prussia  in  lingua  tedesca  [1742]. 
Relazione  sul  contegno  tenuto  dal  Marchese  Botta  nella  sua  mis- 
sione diplomatica  a  Pietroburgo  [1742].  Stampe  sugli  affari  allora 


676  CATEGORIA 

correnti  nell' Alemagna,  per  andar  incontro  ai  grandi  mali  che  po- 
trebbe causare  una  guerra  generale  I1742].  Memoria  presentata  da 
Monsignor  di  Thun.  Vescovo  di  Gurck,  a  nome  della  sua  sovrana  la 
iiegina  Maria-Teresa  d'  Ungheria  al  Cardinale  Valenti,  Segretario 
di  S.  S.,  diretta  a  persuadere  la  Corte  di  Roma  a  differire  la  rico- 
gnizione del  nuovo  eletto  Imperatore  [1742].  Rescritti  della  Regina 
d'  Ungheria,  ed  altre  memorie  e  stampe  riguardanti  gli  affari  del- 
l' Alemagna.  e  le  proposizioni  di  pacificazione  fatte  fare  dalla 
Francia  al  Signor  di  Steinville,  Ministro  del  Granduca  di  To- 
scana [1742].  Esposizione  sommaria  dello  stato  presente  d'Italia  per 
rapporto  all'  Impero  Alemanno,  fatta  da  Gian  Giacomo  Schmausen, 
Consigliere  Aulico  e  Professore  di  legge  ordinario  a  Gottinga, 
per  dilucidazione  del  §  10  deli'  articolo  10°  della  capitolaz'one  di 
Carlo  XII  [1742J.  Rimostranza  fatta  alla  Corte  di  Koma  a  nome 
della  Regina  Maria-Teresa  d'  Ungheria  da  Monsignor  di  Thun  so- 
pra le  enormi  estorsioni  che  si  commettevano  nell'  Alemagna  dai 
Gallo-Bavari  in  pregiudizio  della  stessa  religione,  e  sulla  condotta 
poco  degna  del  Cardinale  di  Fleury,  il  quale  cercava  di  eccitare  i 
sudditi  dell'  Ungheria  e  della  Transilvania  a  sollevarsi  contro  la 
medesima  Regina  [1742].  Carteggio  tenuto  dal  Maresciallo  di 
Francia  Duca  di  Belleisle  col  Conte  di  Konigsek,  Maresciallo  della 
Regina  Maria-Tei esa  d'Ungheria,  per  convenire  delle  condizioni 
dello  sgombro  delle  truppe  francesi  dalla  Boemia  [1742].  Rela- 
zione della  festa  fatta  dal  Cardinale  Albani  per  il  felice  esito  del- 
l' incoronazione  della  Regina  d'  Ungheria  a  Regina  di  Boemia,  se- 
guita in  Praga  [1743].  Stampa  contenente  uno  scritto,  ossia  lettera 
di  un  Gentiluomo  genovese,  in  cui  pretende  confutare  le  ragioni 
dell'  Imperatrice-Regina  d'  Ungheria  sopra  il  Marchesato  di  Finale 
ci'duto  a  S.  M.  col  Trattato  di  Vorms  [1744].  Stampe  contenenti 
il  manifesto  del  Re  di  Prussia,  in  cui  espone  i  motivi  che  l' hanno 
obbligato  a  dare  delle  truppe  ausiliarie  all'  Imperatore,  con  alcuni 
riflessi  su  di  esso  [1744].  Insinuazione  della  Porta  Ottomana  alle 
Potenze  belligeranti  per  i>ersuaderlo  a  venire  ad  una  pacificazione 
generale  [1744] .  Stampa  contenente  il  manifesto  del  Re  di  Prus- 
sia di  dichiarazione  di  guerra  alla  Corte  di  Dresda  [1745].  Pro- 
memoria con  progetto  di  rinuncia  e  cessione  della  Duchessa  Maria- 
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Anna  di  Baviera  al  Duca  Cristiano  IV,  Palatino  di  Due-Ponti, 
del  diritto  di  successione  che  ha  e  che  può  spettarle  sopra  gli  Stati 
di  Giuliers  e  di  Berg,  nel  caso  che  il  detto  Duca  e  suoi  discen- 
denti pervenissero  all'  Elettorato  ed  al  possesso  degli  Stati  Elet- 
torali Palatini  [174GJ.  Lettere  del  Principe  Costantino  d' Assia-Re- 
infels,  dirette  a  S.  M.  ed  al  suo  Ministro  per  ottenere  la  sovrana  pro- 
tezione onde  far  valere  certe  pretese  della  sua  Casa  verso  la  Francia 
per  somme  state  somministrate  alla  medesima  sotto  il  regno  di 
Enrico  IV  [1747].  Relazione  sulla  situazione  presente  delle  Corti 
di  Sassonia,  Prussia,  Russia  e  Danimarca,  presentata  a  Carlo-Ema- 
nuele III  dal  Conte  di  Perrone  [1748].  Scritture  riguardanti  le 
controversie  insorte  tra  la  S.  S.  e  la  Corte  di  Vienna  per  la 
Sovranità  sopra  il  Contado  di  Carpegna,  situato  nel  Ducato  d'  Ur- 
bino ai  confini  della  Toscana  [1749].  Memoria  presentata  a  nome 
di  S.  S.  alla  Corte  di  Vienna  dal  Nunzio  Serbelloni,  contenente 
alcune  rimostranze  relativamente  ai  Trattati  conchiusi  dalla  me- 
desima Corte  colla  Porta  Ottomana  e  Potenze  Barbaresche,  come 
dannosi  allo  Stato  Ecclesiastico  ed  agli  altri  Principati  bagnati 
dal  mare  Adriatico  e  dal  Mediterraneo  [1749].  Minute  d' un  abrégé 
historique  du  gouvernement  de  1'  Empire,  avec  une  table  des  cha- 
pitres  et  sections.  —  Scritture  diverse,  riguardanti  le  negozia- 
zioni seguite  per  la  composizione  delle  pretese  dell'  Elettore  Pa- 
latino verso  la  Corte  di  Vienna  [1750].  Lettera  del  Landgravio 
Costantino  di  Assia  al  Cavaliere  Osorio,  con  memoria  diretta  alla 
Francia  ed  alle  altre  Potenze  relativamente  alle  opposizioni  fatte 
dalla  Corte  di  Svezia  e  dalla  Casa  di  Cassel  contro  l' istituzione 
di  primogenitura  dal  medesimo  fatta,  e  confermata  da  un  diploma 
imperiale  [1751].  Ritratto  del  Re  di  Prussia  Federico  II,  fatto 
dal  Marchese  d'  Aigueblanche  durante  la  sua  commissione  a  Dre- 
sda [1752].  Riflessi  sulla  Russia  e  sul  suo  governo.  —  Scritti  injure, 
concernenti  1'  erezione  del  nuovo  Vescovado  di  Fulda,  e  la  conces- 
sione del  Pallio  al  Vescovo  di  Erbipoli  [1753].  Articolo  segretis- 
simo concernente  la  Porta  Ottomana,  sottoscritto  a  Mosca,  e  relativo 
al  Trattato  conchiuso  ai  2  giugno  1746  tra  l' Imperatrice-Regina 
d'Ungheria  e  di  Boemia  e  l'Imperatrice  di  tutte  le  Russie  [1758]. 
Stampe  di  diversi  scritti  pubblicati  dalle  Corti  di  Berlino,  Dresda, 
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Vienna  ed  altre  Corti  d'Alemagna  durante  la  guerra  che  regnava 
in  quelle  parti  [1757  in  1758].  Piano  dell' Accademia  militare 
eretta  nella  Città  di  Vienna  [1758].  Piano  dell'  Imperatore  per  pa- 
gare i  debiti  dello  Stato  contratti  durante  l' ultima  guerra  [1763]. 
Dettaglio  delle  persone,  carrozze  e  cavalli  destinati  pel  ricevimento 
in  Genova  della  Reale  Infanta,  sposa  dell'Arciduca  Leopoldo,  per 
accompagnarla  fino  ad  Inspruk  [1765].  Relazione  sui  negoziati  del 
1 755  per  concertare  un'  alleanza  tra  l' Inghilterra  e  la  Coite  di 
Vienna,  e  sui  motivi  che  ne  impedirono  la  conclusione,  e  che 
impegnarono  le  Corti  di  Vienna  e  di  Pietroburgo  ad  allearsi  colla 
Francia  [1756].  Memoria  sulla  origine  delle  differenze  tra  la  Da- 
nimarca e  il  Duca  d' Holstein  relativamente  allo  Schleswig,  e  sugli 
accomodamenti  proposti  per  un  accordo  [1774].  Copie  dei  decreti 
aulici,  patenti,  circolari,  biglietti,  regolamenti,  ordini,  avvisi  e  let- 
tere [1781].  Memoria  sugli  avvenimenti  che  potevano  produrre  la 
successione  eventuale  del  Re  di  Prussia  ai  Margraviati  di  Anspak 
e  Bareith  [1782].  Sollecitazioni  dell'  Austria,  e  pratiche  del  Governo 
Sardo  onde  far  rientrare  il  piii  presto  possibile  in  patria  quelli 
che  avevano  preso  servizio  a  Napoli  [1815].  ^ 
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Categoria,  Protocolli  —  Convenzione  stipulata  in  Torino 
fra  gli  Ambasciatori  del  Re  d'  Ungheria  e  quelli  della  Repubblica 
di  Venezia  per  la  restituzione  a  farsi  da  questa  del  Castello  e  Città 
di  Cattaro  al  Cavaliere  Paolo  de  Giorgi,  di  Zara.  Delegato  regio, 
in  esecuzione  di  un  articolo  della  pace  conchiusa  fra  di  essi  [16  ago- 
sto 1381].  Ordinato  del  Consiglio  della  Città  di  Avignone,  col  quale 
vengono  nominati  e  deputati  all'  amministrazione  e  governo  dei 
beni  e  dei  redditi  di  essa  i  Nobili  Lodovico  Cavassola  ed  Ugone 
de  Cadone,  borghese  d'Avignone  [23  giugno  1408J.  Processo  del 
Concilio  di  Pisa  in  cui  furon  deposti  i  Pontefici  Benedetto  XIII 
e  Gregorio  XXII  [1409].  Sentenza  del  Concilio  di  Basilea  contro  il 
Papa  Giovanni  XIII  [1415].  Catalogo  dei  Duchi,  Principi,  Mar- 
chesi, Conti  e  Baroni,  Abati  e  Prelati,  e  delle  Città  libere  della 
Germania  [1500  circa].  Lettera  del  Re  Cristianissimo  all'Impera- 
tore nello  scopo  d' indurlo  a  lasciar  la  via  di  mare,  e  transitare 
pel  suo  Regno  nella  di  lui  venuta  in  Italia.  —  Lettera  dell'Im- 
peratore datata  da  Aiguesmortes,  al  Signor  di  Figueroa  intorno 
alle  accoglienze  fattegli  dalla  Corte  di  Francia,  ed  intorno  a  ciò 
che  fu  conchiuso  tra  esso  ed  il  Re  Cristianissimo  in  un  abbocca- 
mento avuto.  —  Notizie  della  guerra  della  Germania  scritte  da 
un  anonimo  dal  campo  Cesareo  presso  Ulma.  —  Sommario  delle 
rappresentanze  fatte  dagli  Stati   della  Germania  a  S.  M.  Cesarea 
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sulla  necessità  che  si  prosegua  la  celebrazione  del  Concilio  di 
Trento  per  la  pacificazione  delle  cose  della  religione,  sulla  con- 
venienza di  sottoporre  all'esame  della  Dieta  l'editto  della  pace, 
sulla  riforma  da  introdursi  nell'  amministrazione  della  giustizia 
onde  renderne  pili  spedito  il  corso,  sul  sistema  da  introdursi  per 
r  eguaglianza  delle  contribuzioni  imperiali,  ed  infine  suU'  intro- 
duzione di  un  nuovo  sistema  di  monetazione  [8  ottobre  — ].  Di- 
scorso pronunziato  da  S.  M.  Cesarea  in  presenza  della  Dieta  con- 
vocata nel  suo  palazzo.  L' Imperatore  vi  espone  le  difficoltà  che 
deve  incontrare  per  la  pacificazione  della  Germania,  e  come  sa- 
rebbe conveniente  per  la  conservazione  di  essa  lo  stabilire  un 
tesoro  destinato  per  le  spese  che  potrebbero  occorrere  in  caso 
di  nuova  rottura  della  pace.  —  Supplica  di  Filippo  Landgravio 
d' Assia,  a  S.  M.  Cesarea  onde  ottenere  l' indulto  e  la  revoca 
del  bando  dai  suoi  Stati,  intimatogli  in  conseguenza  della  ribel- 
lione da  lui  commessa  in  occasione  della  guerra.  Con  decreto 
dell'Imperatore,  e  capitoli  e  condizioni  apposte  al  condono.  — 
Breve  relazione  dei  moti  seguiti  in  Parma  dopo  1'  uccisione  del 
Duca  Pier-Luigi  Farnese.  —  Lettera  del  Principe  Andr.a  Doria 
intorno  al  proditorio  attentato  commesso  dal  Conte  Gian-Luigi 
Fieschi,  ed  alla  morte  seguitane  di  Giannettino  Doria  suo  ni- 
pote e  quindi  del  Fieschi.  —  Elenco  dei  Principi  e  Grandi  di 
Castiglia  che  assistettero  all'  incoronazione  del  Re  di  Spagna  in 
Valladolid,  colla  descrizione  degli  abiti  che  indossavano  in  tale 
circostanza  [1517].  Dichiarazione  di  guerra  fatta  dall'  Imperatore 
Sigismondo  a  Carlo  VI  Re  di  Francia  [22  marzo  1417].  Som- 
mario degli  articoli  di  pace  conchiusi  a  Madrid  tra  l' Imperatore 
ed  il  Re  Cristianissimo  [1526].  Risposta  fatta  dall'  Imperatore 
Carlo  V  al  Cardinale  Alessandro  Farnese.  Legato  di  Sua  San- 
tità, sul  progetto  di  pace  propostogli  tra  lui  ed  il  Re  di  Fran- 
cia [1529].  Capitoli  di  pace  segnati  in  Bologna  a  nome  dell'Im- 
peratore, del  Re  Ferdinando  di  lui  fratello,  e  della  Repubblica 
di  Venezia,  non  che  del  Duca  di  Milano  [23  dicembre  1529].  Let- 
tera del  Duca  di  Savoia  al  Re  d'  Ungheria  in  risposta  a  quella 
direttagli  di  partecipazione  del  suo  incoronamento  a  Re  dei  Romani 
[G  marzo  1531].  Tregua  detta  di  Ficardìa,  conchiusa  tra  i  Coni- 
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missarii  del  Delfino  di  Vienna,  Luogotenente-Generale  per  il  Re 
suo  padre  ali"  esercito  di  Piccardia,  e  quelli  del  Capitano-Generale 
di  S.  M.  Imperiale  nei  Paesi  Bassi,  portante  una  sospensione  d'  armi 
per  dieci  mesi  [2  luglio  1537].  Eelazione  delle  vittorie  riportate 
dall'  Imperatore  Carlo  V  nella  Bassa  Alemagna  [1542].  Replica, 
fatta  dall'  Imperatore  Carlo  V  alle  deliberazioni  prese  dalla  Dieta 
di  Spira  sulle  proposizioni  fattele  per  un  sussidio  onde  opporsi 
ai  tentativi  del  Re  di  Francia  [1543].  Capitoli  convenuti  per  la 
sottomissione  della  Città  di  Magdebourg  all'  obbedienza  di  S.  M. 
Cesarea  [1543].  Nuove  deliberazioni  della  Dieta  di  Spira  sulla  re- 
plica dell'  Imperatore  Carlo  V  alle  precedenti  sue  deliberazioni 
riguardo  al  domandato  sussidio  [1543].  Copia  del  dispaccio  della 
Dieta  di  Spira  diretto  agli  Svizzeri,  col  quale,  esposti  i  gravissimi 
mali  derivati  dalle  ostilità  del  Re  di  Francia,  e  dalla  invasione 
minacciata  dal  Turco,  li  esorta  a  non  permettere  che  alcuno  dei 
loro  sudditi  si  rechi  al  servizio  di  S.  M.  Cristianissima,  alleata 
del  Turco,  e  nemica  dichiarata  della  Chiesa,  ne  di  prestargli  aiuto 
0  soccorso,  e  neppure  d' accordare  il  passaggio  alle  truppe  di  S.  M. 
sul  loro  territorio  [1543].  Discorso  recitato  dal  Sig.  di  Granvelle 
alla  Dieta  di  Spira  [1543].  Copia  delle  deliberazioni  prese  alla 
Dieta  di  Spira  sulla  proposta  dell'  Imperatore  Carlo  V  per  un  sus- 
sidio per  la  pacificazione  della  Germania,  e  sui  mezzi  di  opporsi 
all'  invasione  minacciata  dai  Turchi,  ed  ai  tentativi  del  Re  di  Fran- 
cia loro  alleato  [4  aprile  1543].  Copia  di  lettera  del  Nunzio  di 
S.  S.  presso  l' Imperatore  Carlo  V,  colla  quale  manda  copia  delle 
deliberazioni  della  Dieta  di  Spira  sulle  proposte  dell'  Imperatore 
per  un  sussidio  per  la  pacificazione  dei  torbidi  di  Germania,  e  per 
altri  affari  [9  aprile  1543].  Lettera  di  Maria  Stuarda  Regina  di 
Scozia  al  Marchese  del  Vasto,  nella  quale  lo  ragguaglia  dei  pro- 
gressi vittoriosi  dell'  Imperatore  Carlo  V  contro  il  Re  di  Francia 
sotto  Landrécy  [8  novembre  1543].  Regolamento  prescritto  dal- 
l' Imperatore  Carlo  V  per  le  truppe  alemanne  destinate  per  la 
gierra  del  1544  [1544J.  Proposte  fatte  dall'Imperatore  Carlo  V 
nella  Dieta  di  Spira  sui  mezzi  di  sedare  le  discordie,  che  per  fatto 
di  religione  desolavano  la  Germania  e  sulla  necessità  di  pronta- 
mente opporsi  al  Turco,  minacciante  d'invadere  l'Ungheria  [28  feb- 
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braio  1544].  Stato  delle  truppe  e  munizioni  da  (guerra  destinate 
dall'  Imperatore  Carlo  V  per  la  guerra  di  queir  anno  [29  mag- 
gio 1544].  Copia  della  capitolazione  mandata  dal  Governatore  e 
Luogotenente  del  Re  di  Francia  nel  Luxenburg  al  Viceré  di  Si- 
cilia per  la  resa  di  detto  luogo  all'  armi  di  S.  M.  l' Imperatore 
Carlo  V  [30  maggio  1544].  Risposta  fatta  dal  Viceré  di  Sicilia 
sulla  capitolazione  mandatagli  dal  Governatore  di  Luxemburg  per 
la  resa  di  detto  luogo  all'armi  dell'Imperatore  Carlo  V  [30  mag- 
gio 1544].  Plenipotenza  data  da  S.  M.  Cesarea  a  Don  Fernando  Gon- 
zaga, Principe  di  Molfetta  e  Viceré  di  Sicilia,  ed  a  Nicola  Penet 
per  trattare  e  conchiudere  un  Trattato  di  pace  generale  coi  Depu- 
tati di  S.  M.  Cristianissima  [29  agosto  1544].  Plenipotenza  data 
da  S.  M.  Cristianissima  a  Claudio  d' Annebault.  Ammiraglio  di 
Francia,  ed  a  Gilberto  Boy  art,  per  trattare  e  conchiudere  coi  De- 
putati di  S.  M.  Cesarea  un  Trattato  di  pace  generale  [10  otto- 
bre 1544].  Grida  del  Marchese  del  Vasto,  Capitano-Generale  di 
S.  M.  Cesarea  in  Italia,  e  suo  Luogotenente  nello  Stato  di  Milano, 
colla  quale  manda  pubblicarsi  il  Trattato  di  pace  seguito  tra  la 
prelodata  S.  M.  ed  il  Re  di  Francia  [12  ottobre  1544].  Riassunto 
delle  risoluzioni  date  da  S.  M.  Cesarea  alle  domande  degli  Stati 
della  Germania.  L' Imperatore  approva  la  scelta  fatta  della  Città 
di  Trento  per  la  celebrazione  del  Concilio  Generale,  esorta  gli 
Elettori  ad  aderire  alle  risoluzioni  che  in  esso  saranno  prese,  e 
promette  tutta  la  sua  cooperazione  perchè  il  Concilio  si  prose- 
gua; li  esorta  pure  a  mandarvi  Procuratori  della  Confessione  di 
Augbourg,  promette  la  riforma  della  Camera  di  Germania  depu- 
tandovi Giudici  ed  Assessori  idonei,  ed  introducendo  in  essa  un 
sistema  uniforme  di  monetazione  e  pel  pagamento  delle  contribu- 
zioni imperiali  [18  ottobre  1545].  Sommario  del  Trattato  di  pace 
conchiuso  tra  l'Imperatore  Carlo  V  ed  il  Re  di  Francia  [18  mar- 
zo 1545].  Capitoli  accordati  dall'  Imperatore  Carlo  V  ad  Ulrico 
Duca  di  Wurtemberg  in  seguito  alla  sottomissione  spontanea 
da  lui  fattagli  [3  gennaio  1547].  Ricorso  presentato  da  Filippo 
Ladgravio  di  Assia  all'  Imperatore  Carlo  V  per  ottenere  il  condono 
delle  pene  incorse  per  delitto  di  lesa  maestà,  e  copia  del  diploma 
imperiale   di  condono    e    di    restituzione    alle    pristine   grazie    ed 
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onori  [1547].  Copia  di  Capitoli  accordati  dall'  Imperatore  Carlo  Y 
a  Filippo  Landgravio  di  Assia  in  seguito  alla  sottomissione  spon- 
tanea da  esso  fattagli  [giugno  1547 J.  Copia  dei  Capitoli  accor- 
dati dall'  Imperatore  Carlo  V  all'  Elettore  Giovanni-Federico  di 
Sassonia  in  seguito  alla  spontanea  sottomissione  da  esso  fattagli 
[giugno  1847].  Lettera  scritta  di  Boemia  da  Giovanni  Udalrico 
Zastu  intorno  alle  cose  di  Germania,  ed  agli  apparecchi  di  guerra 
fattivi  da  S.  M.  Cesarea  [15  giugno  1547].  Atti  della  Dieta  im- 
periale celebrata  ad  Augsbourg  [1547].  Capitolazione  tra  Don  Fer- 
nando Gonzaga,  Capitano-Generale  di  S.  M.  Cesarea,  ed  il  Duca 
Ottavio  Farnese  portante  una  sospensione  d' armi  coi  patti  ivi 
annessi  [7  ottobre  1547J.  Breve  di  Papa  Paolo  III  in  risposta 
alle  domande  fattegli  dagli  Stati  della  Germania  adunati  al  Con- 
gresso d'  Augsbourg,  per  la  restituzione  della  celebrazione  del  Con- 
cilio nella  Città  di  Trento;  colle  deliberazioni  prese  al  proposito 
dai  Cardinali  radunati  in  Bologna  [1*^  gennaio  1548].  Trattato  di 
lega  offensiva  e  difensiva  tra  Enrico  II  Ke  di  Francia  ed  i  Cantoni 
delle  antiche  leghe  dell'  Alta  Alemagna,  cioè  di  Lucerna,  Uri, 
Schwitz,  Unterwalden,  Glaris,  Fribourg,  Soleure,  Appenzell  e  San 
Gallo  [7  giugno  1547].  Atto  finale  della  Dieta  imperiale  d' Augs- 
burg  [30  giugno  1548].  Notizie  mandate  da  Roma,  concernenti  il 
Conclave  ivi  adunato  per  l'elezione  del  Pontefice  [1549].  Capitoli 
fatti  nel  Conclave  in  occasione  dell'  elezione  del  Pontefice,  concer- 
nenti il  giuramento  che  il  Pontefice  eletto  deve  prestare  prima 
d'assumerne  le  funzioni  [P  dicembre  1549]. 

Categoria,  Cerimoniale  —  Relazione  inviata  da  Pompeo  Flo- 
riano al  Papa,  nella  quale,  premesso  un  breve  cenno  intorno  all'  ori- 
gine ed  alla  potenza  dell'  Impero  Ottomano,  espone  suoi  disegni  e 
la  sua  tendenza  ad  invadere  e  ad  impadronirsi  dell'Italia  e  dell'Un- 
gheria, e  suggerisce  i  mezzi  per  vincerlo  [1595].  Memoria  infor- 
mativa circa  gli  Ambasciatori  alla  Corte  di  Francia,  che  non  hanno 
fatto  la  loro  entrata  pubblica,  con  alcuni  riflessi  sulla  questione 
se  gli  Ambasciatori  che  non  hanno  fatta  la  loro  entrata  possono 
di  diritto  gioire  delle  lore  prerogative,  e  prendere  il  passo  ed  il 
rango  avanti  gli  Ambasciatori  che  l'  hanno  fatta  [1732].  Memoria 
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presentata  dalla  Kepubblica  di  Genova  all' Imperatore,  ad  effetto 
di  ottenere  che  siano  fatti  ai  suoi  Ambasciatori  quegli  onori  che 
sono  stati  accordati  alla  Repubblica  di  Venezia.  —  Memoria  i.-irut- 
tiva  del  modo  con  cui  si  deve  regolare  un  Ambasciatore  alla  Corte 
di  Francia  per  avere  la  prima  udienza  dal  Ee  [10  aprile  1732]. 
Relazione  del  ricevimento  fatto  al  Duca  di  Montemar  al  suo  ar- 
rivo in  Genova  [11  gennaio  1737].  Relazione  delle  difficoltà  insorte 
tra  gli  Ambasciatori  ed  i  PriiiCipi  del  sangue  in  occasione  del 
ballo  che  S.  M.  il  Re  di  Francia  ha  dato  a  Versaglia  li  26  gen- 
naio. Con  carte  relative  [1739].  Relazione  del  battesimo  di  una 
figlia  del  Duca  di  Gravina,  tenuta  al  Sacro  fonte  dall'  Eminen- 
tissimo  Acquaviva  e  dalla  Principessa  Donna  Agnese  Colonna- 
Borghese  in  nome  delle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Napoli 
[12  aprile  1739] .  Rappresentanze  e  rimproveri  all'Ambasciatore 
della  Porta,  con  una  memoria  riguardante  le  difficoltà  del  ceri- 
moniale dal  medesimo  eccitate  nella  circostanza  della  sua  pub- 
blica entrata  in  Vienna,  e  della  visita  che  il  Gran  Maresciallo 
doveva  indi  fargli  [1740].  Memoria  sopra  la  nobiltà  ed  antichità 
della  Casa  di  Rohan,  la  quale  trae  la  sua  origine  dalla  Breta- 
gna, e  dei  distintivi  di  cui  gode  alla  Corte  di  Francia  [1741]. 
Nota  concernente  le  cerimonie  del  battesimo  dell'  Arciduca  Giu- 
seppe, la  qual  funzione  fu  fatta  dal  Nunzio  del  Papa  a  Vien- 
na [1741].  Relazione  dell'udienza  data  dal  Re  di  Napoli  nel  sa- 
lone detto  del  Viceré  all'  Inviato  straordinario  della  Porta  [8  set- 
tembre 1741J.  Relazione  della  negoziazione  seguita  tra  le  Corti 
di  Vienna  e  quella  di  Francia  riguardo  al  cerimoniale  per  gli 
Ambasciatori  presso  l'Imperatore  e  l' Imperatrice-Regina,  in  se- 
guito alle  innovazioni  che  intendevansi  fare  allo  stabilito  cerimo- 
niale dalla  suddetta  Corte  di  Vienna.  Colla  memoria  stata  presen- 
tata in  tale  occasione  dalla  Corte  di  Francia  a  quella  di  Vienna, 
e  la  replica  di  questa  alla  stessa  memoria;  più,  un'altra  memoria 
del  Conte  di  Canale  relativa  a  ciò  ed  il  regolamento  del  cerimo- 
niale, stato,  dopo  la  predetta  negoziazione,  rimesso  dal  Conte  Col- 
lorèdo,  Vice-Cancelliere  dell'Impero,  all'Ambasciatore  di  Fran- 
cia [1750].  Istruzione  per  una  pubblica  entrata  d'Ambasciatore 
alla  Corte  di  Spagna  [1750 1.  Relazione  della  funzione  del  batte- 
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Simo  del  Real  Principe  Ereditario  di  Parma  [17  ottobre  1751]. 
Relazione,  lettere  e  memorie  concernenti  il  battesimo  della  figlia 
del  Conte  Petrone,  te  alita  al  Sacro  fonte  in  Roma  dal  Cardin.ile  Al- 
bani in  nome  del  Duca  di  Savoia  [1751  ].  Relazione  riguardante  la 
pretensione  mossa  da  alcuni  Ambasciatori  di  Francia  in  Venezia 
di  non  voler  dare  V  ora  ai  Residenti  per  la  prima  visita  che  essi 
sogliono  fare  ai  sette  Ambasciatori  [1761].  Cerimoniale  che  si  os- 
serva alla  Corte  di  Francia  quando  il  Re  tiene  al  fonte  battesi- 
male un  figlio  di  un  Ambasciatore  [1764].  Risultato  delle  confe- 
renze tenute  a  Vienna  per  il  viaggio  della  Principessa  di  Baviera,  e 
per  le  feste  in  occasione  delle  sue  nozze  col  Re  dei  Romani  [3  di- 
cembre 1764].  Memoria  del  modo  con  cui  S.  M.  ha  preso  il  lutto 
nel  1718  per  la  morte  della  Regina  d' Inghilterra  moglie  del  Pre- 
tendente, all'  oggetto  di  servirsene  di  regola  nell'  occasione  della 
morte  di  questo,  seguita  in  Roma  il  di  l'^  dell'anno  1766  [13  gen- 
naio 1766].  Relazione  dell'  udienza  data  dal  Papa  al  Marchese 
Albizzi,  spedito  dal  Granduca  di  Toscana  alle  Corti  di  Roma  e 
di  Napoli  per  partecipare  alle  medesime  il  primo  parto  della 
Granduchessa  sgravatasi  d'  una  Principessa  [1767].  Memoria  con- 
tenente alcuni  schiarimenti  sui  Grandi  di  Spagna  [1767].  Re- 
lazione del  passaggio  di  S.  M.  la  Sposa  Regina  di  Napoli  per 
lo  Stato  e  Città  di  Modena  [1768].  Memorie  diverse  concernenti 
il  passaggio  per  lo  Stato  Ecclesiastico  di  S.  M.  la  Regina,  futura 
sposa  del  Re  delle  Due-Sicilie;  con  una  memoria  di  ciò  che  parve 
degno  di  nota  in  Napoli  dopo  1'  arrivo  della  medesima  e  delle 
LL.  AA.  RR.  il  Granduca  e  la  Granduchessa  di  Toscana.  Ed  una 
relazione  autentica  del  passaggio  per  lo  Stato  di  Ferrara  della 
Regina  delle  Due-Sicilie,  Maria-Amalia,  Tanno  1768,  e  del  rice- 
vimento fattole  a  nome  di  S.  S.  [1768].  Notizie  esatte  di  quanto 
si  pratica  dal  giorno  dell'  entrata  de'  Cardinali  nel  Conclave  sino 
all'  elezione  del  nuovo  Sommo  Pontefice,  tanto  in  esso  Conclave 
quanto  fuori  [1769].  Memorie  degli  Ambasciatori  di  Francia  e  Spa- 
gna sui  pretesi  attentati  alle  franchigie  che  godevano  in  Venezia, 
e  per  la  riparazione  dei  medesimi  [1770].  Memoria  delle  spese 
che  usa  di  fare  la  Corte  di  Francia  in  occasione  di  battesimi  [1774]. 
Relazione  del  trattamento  fatto  all'Ambasciatore  del  Sultano  del 
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Marocco  alla  Corte  di  Napoli,  tanto  nel  suo  arrivo  quanto  nella 
prima  udienza  che  ebbe  dalle  LL.  MM.  Siciliane  [1782].  Lettera  e 
Memorie  concernenti  il  soggiorno  fatto  da  S.  S.  a  Munich  nel  ri- 
tornare da  Vienna  a  Roma  [1782].  Relazione  della  solenne  entrata 
a  San  Idelfonso,  e  della  udienza  data  dal  Re  di  Spagna  al  Mini- 
stro del  Gran  Signore  [1787]. 

Categoria,  Real  Casa  —  Memorie  sulle  gesta  del  Duca  Ema- 
nuele-Filiberto in  Fiandra  dal  1552  sino  al  1555,  scritte  dal  Si- 
gnor De  Cly.  —  Giornale  e  memorie  scritte  di  proprio  pugno  del 
Duca  Emanuele-Filiberto  durante  il  suo  soggiorno  in  Fiandra 
come  Generalissimo  dell'  Imperatore  Carlo  V  [1555  in  1559].  Di- 
segni degli  Stendardi,  Guidoni,  Cornette  e  Bandiere  guadagnate  dal 
Duca  Emanuele-Filiberto  di  Savoia  nella  giornata  di  San  Quintino, 
e  nella  battaglia  di  Gravelines.  —  Bollarlo  di  Papa  Felice  V.  — 
Atti  dei  Concilio  di  Basilea.  — 

Categoria,  Materie  dell'  Impero  —  Risoluzioni  concernenti 
l'Impero,  prese  nella  Dieta  d'Augusta  convocata  d'ordine  di  Car- 
lo V  [senza  data].  Deliberazioni  della  Dieta  di  Ratisbona  sopra 
diversi  emergenti  tanto  in  ordine  alla  religione  quanto  al  componi- 
mento delle  dissensioni  che  vi  erano  fra  diversi  Principi  della  Ger- 
mania [1541].  Atti  della  Dieta  di  Spira  [1542].  Relazioni,  decreti 
ed  atti  di  convocazione  delle  Diete  imperiali  per  diversi  emergenti 
dell'  Impero,  e  per  cose  che  non  hanno  alcun  riflesso  alla  Real 
Casa  di  Savoia  [1544  in  1594].  Notizie  dei  redditi  della  maggior 
parte  dei  Principi  e  Stati  di  Germania  tanto  ecclesiastico  quanto 
secolari  [senza  data].  Lettere  riguardanti  la  negoziazioni  segreta 
intrapresa  dalla  Corte  di  Francia  per  impegnare  il  Duca  di  Ba- 
viera a  concorrere  alla  Corona  imperiale  [ottobre  1657].  Lettera 
circolare  dell'  Imperatore  Leopoldo  agli  Elettori  e  Principi  del- 
l' Impero,  domandando  il  loro  parere  sulle  misure  da  prendersi 
in  vista  dei  preparativi  di  guerra  che  si  facevano  dalla  Fran- 
cia [21  dicembro  1687].  Memoria  del  Barone  d'Hildeseim.  Inviato 
del  Conte  di  Hanau,  tendente  a  provare  che  un  Principe  im- 
mediato dell'  Impero  può  appellarsi  in  certi  casi  alla  Dieta  dalle 
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sentenze  del  Consiglio  Aulico  [senza  data].  Memoria  del  Conte 
Boi'j^aio  a  Katisbona  sul  modo  con  cui  si  tengono  le  sessioni  delle 
Diete,  e  -uUa  qualità  degli  affari  che  vi  si  trattano  [1713].  Scritto 
del  Vitriario  sopra  il  diritto  che  può  spettare  ai  Principi  e  Stati 
deil'  Impero  per  concorrere,  unitamente  agli  Elettori,  nelle  delibe- 
razio;-i  riguardanti  gli  affari  dell'  Impero  di  qualche  importanza 
[senza  data).  Eicavo  di  diverse  dottrine  per  provare  che  l' Impe- 
ratore, ancorché  presente,  non  può  esercitare  giurisdizione  nello 
Stato  di  un  altro  Principe  in  pregiudizio  di  questo  [senza  data]. 
Eagion amento  del  Cavaliere  Martini,  tendente  a  provare  che  la 
protesta  dei  bandi  imperiali  risiede  nel  solo  Imperatore  [1710]. 
Memoria  del  Regio  Archivista  Vallen  con  diversi  atti  riguardanti 
le  procedure  fatte  per  mettere  il  Re  di  Prussia  al  bando  del- 
l' Impero  per  causa  della  sua  invasione  dell'  Elettorato  di  Sasso- 
nia [1757]. 

Categoria,  Luogotenenza  e  Comandi  dei  Principi  di 
Savoia  all'  estero  —  Ordine  dell'  [mperatore  Carlo  V  a  tutti  i 
suoi  Governatori,  ed  altri  Ufficiali  delle  Fiandre,  di  far  provvedere 
al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  Savoia  tutti  gli  attrezzi  necessari 
per  r  esercizio  della  carica  di  Capo  e  Capitano-Generale  del  suo 
esercito  [12  luglio  1553].  Patenti  di  Filippo  II  Re  di  Spagna  di 
costituzione  del  Duca  Emanuele-Filiberto  in  suo  Reggente,  Go- 
vernatore e  Capitano-Generale  nelle  Fiandre  Spagnuole,  rappre- 
sentando in  esse  la  di  lui  propria  persona,  con  due  istruzioni  ori- 
ginali per  il  suddetto  Governo  [17  gennaio  1555].  Pienpotere  del 
Re  Filippo  II  di  Spagna  al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  Savoia 
per  trattare  lega  ed  alleanza  coi  Principi  ed  Elettori  dell'  Im- 
pero [17  gennaio  1555].  Pienpotere  di  Filippo  II  Re  di  Spagna  al 
Duca  Emanuele-Filiberto  per  conchiudere  tregua,  neutralità  o  al- 
tro simile  trattato  colla  Francia  ed  altre  Potenze  straniere  [17  gen- 
naio 1555].  Patenti  del  Re  Filippo  II  di  Spagna  di  aumento  fatto 
al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  lire  20  mila  oltre  le  altre  36  mila 
annue  per  il  suo  stipendio  nella  qualità  di  Governatore-Gene- 
rale delle  Fiandre  [3  marzo  1556].  Decreto  di  Carlo  IX  Re  di 
Francia,  con  cui  dichiara  che  il  Duca  di  Savoia  potrà  ritenere 
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presso  la  sua  persona  5  uomini  della  sua  Compagnia,  e  5  di 
quelli  della  Compagnia  del  Principe  di  Piemonte  senza  che  siano 
obbligati  a  passare  le  riviste  [16  marzo  1566].  Patenti  di  Filippo  II 
Re  di  Spagna  di  costituzione  del  Duca  Emanuele-Filiberto  in 
Capitano  di  100  uomini  d'  armi  e  di  200  arcieri  a  cavallo,  con 
facoltà  di  levarli  nei  Paesi  Bassi,  nei  quali  era  Governatore  e  Luo- 
gotenente-Generale, collo  stesso  ingaggio  delle  sue  vecchie  truppe 
[15  aprile  1556].  Patenti  di  Filippo  II  Re  di  Spagna,  che  sta- 
biliscono uno  stipendio  di  lire  36  mila  annue  per  la  carica  con- 
ferita al  Duca  Emanuele-Filiberto  di  Governatore  e  Luogotenente- 
Generale  dei  Paesi  Bassi  [30  maggio  1556].  Patenti  di  Filippo  II 
Re  di  Spagna,  colle  quali  dichiara  che  il  Contado  di  Borgogna 
è  compreso  nella  Luogotenenza-Generale  e  Governo  conferiti  al 
Duca  Emanuele-Filiberto  [28  agosto  1556].  Patenti  di  Filippo  II 
Re  di  Spagna  di  costituzione  del  Duca  Emanuele-Filiberto  in  Ca- 
pitano-Generale dei  suoi  eserciti  contro  la  Francia,  coli'  istruzione 
originale  [8  marzo  1557], 

Categoria,  Materie  ecclesiastiche  —  Bolla  di  Papa  Clemen- 
te VI  a  tutti  i  Principi  e  Baroni  deli'  Impero  greco  per  la  riunione 
della  Chiesa  greca  colla  Chiesa  latina  [21  ottobre  1343].  Lettere 
di  Carlo  VI  di  Francia,  colle  quali  proibisce  ai  suoi  sudditi  di  obbe- 
dire all'  antipapa  Benedetto  XIII,  e  li  esorta  ad  eleggere  un  vero 
Papa  [27  luglio  1398].  Bolla  di  Martino  V,  colla  quale  ordina  a 
tutti  i  Vescovi  e  Prelati  di  uniformarsi  alle  provvidenze  pontifìcie, 
qualunque  fossero  le  loro  immunità  [30  aprile  1418].  Lettere  di 
Luigi  XI,  colle  quali  avvisa  tutti  i  Prelati  di  Francia  e  del  Delfinato 
di  tenersi  preparati  per  intervenire  al  Concilio  Generale  che  inten- 
deva di  richiedere  il  Papa  di  convocare  [8  gennaio  1475].  Bollarlo 
di  Papa  Felice  V.  —  Atti  del  Concilio  di  Basilea.  —  Memorie  e 
relazioni  sugli  usi  della  Repubblica  di  Genova  nelle  materie  ec- 
clesiastiche. —  Memoria  del  Cavaliere  Mossi  sull'uso  dell'Inqui- 
sizione nei  Ducati  di  Parma  e  Piacenza  [1717].  Lettera  del  Conte 
Carlo  Manzi  sopra  il  contegno  della  Repubblica  di  Lucca  coi  Ge- 
suiti ed  altri  ecclesiastici  [1723].  Scritture  diverse  sulle  vertenze 
tra  le  Corti  di  Roma  e  di  Napoli  per  materie  ecclesiastiche  e  be- 
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ueficiarie  [1629  in  1762].  Memoria  sui  modi  di  procedimento  tenuti 
a  Genova  e  a  Firenze  nell'  inquisire  contro  i  rei  di  lesa  maestà  di- 
vina, cioè  d' incantesimi,  sortilegi  e  furti  sacrilegi.  —  Quattro  me- 
morie sugli  usi  dell'  Inquisizione  nella  Toscana  [1749].  Eaccolta 
degli  ordini  di  Venezia  in  materia  di  stampe  [1517  in  1697].  Re- 
lazione dei  ripieghi  praticati  nell'  aggiustamento  delle  differenze 
tra  il  Papa  Paolo  V  e  la  Repubblica  di  Venezia  [1607].  Istruzione 
lasciata  da  Monsignor  Otto  vili,  Nunzio  pontificio  presso  la  Repub- 
blica di  Venezia,  ai  suoi  successori  [1662].  Ordini  dei  Nunzi  pon- 
tificii presso  la  Repubblica  di  Venezia,  e  d'altri  Deputati  collettori 
per  r  esazione  delle  decime  e  sussidii  ecclesiastici  accordati  da 
Papa  Clemente  XI  alla  stessa  Repubblica  [1694  in  1727].  Notizia 
dei  Magistrati,  ai  quali  nei  domimi  di  Venezia,  Firenze  e  Napoli 
resta  affidato  l' incarico  economico,  politico  e  giurisdizionale  delle 
materie  ecclesiastiche,  e  degli  usi  in  dette  materie.  —  Lettere  e 
memorie  concernenti  i  modi  coi  quali  in  Venezia  si  ricevono  le 
bolle,  i  brevi  ed  altre  provvisioni  della  Corte  di  Roma,  e  come  ivi 
si  proceda  contro  i  delitti  di  lesa  maestà  divina,  e  circa  le  prov- 
visioni che  escono  dagli  Ordinari  e  dai  Vescovi  del  paese  [1711]. 
Relazione  delle  incombenze  del  Consultore  teologo  della  Repubblica 
di  Venezia  [1727].  Lettere  e  memorie  sugli  usi  veneti  sulla  im- 
munità locale  [1728].  Memorie  sugli  usi  dell'Inquisizione  a  Ve- 
nezia, Milano,  Genova,  Modena,  Parma,  Piacenza  e  Toscana  [1749]. 
Decreti  di  Magistrati  di  Venezia  su  diverse  materie  ecclesiasti- 
che [1769  in  1770].  Insinuazione  fatta  d'  ordine  della  Repubblica 
di  Venezia  da  un  Segretario  del  Consiglio  al  Patriarca  per  1'  ese- 
cuzione delle  bolle  e  dei  brevi  pontificii  [1754].  Lettere  scritte  dal 
Papa,  e  risposte  dategli  dalla  Repubblica  di  Venezia  pel  ricorso  dei 
sudditi  al  Papa,  e  pel  regolamento  dell'  exequatur  [1754  in  1756]. 
Scritture  relative  al  R.  Economato  ed  exequatur,  alla  giurisdizione 
regia,  all'  immunità  reale,  ai  sussidii,  ai  luoghi  pii,  al  braccio  seco- 
lare, all'  immunità  locale,  all'Inquisizione,  alla  materia  beneficiaria, 
ed  alle  materie  ecclesiastiche  in  genere  nel  Ducato  di  Milano  [1381 
in  1757].  Scritture  relative  agli  usi  gallicani  ed  a  contestazioni  per 
materie  ecclesiastiche  tra  le  Corti  di  Francia  e  di  Roma  [1516 
in  1767].  Scritture  diverse  sulle  controversie  delle  Corti  di  Roma 
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e  di  Napoli  intorno  a  materie  ecclesiastiche  [1629  in  1762].  Me- 
morie relative  al  regio  exequatur  ed  a  controversie  ecclesiastiche 
con  Koma  nel  reame  di  Spagna  [1536  in  1778].  Concilio  provin- 
ciale d'  Embrun,  scismi,  concilii  generali,  e  provvidenze  concernenti 
la  disciplina  della  Chiesa  in  genere  [1440  in  1844].  Formolario  di 
Alessandro  VII  [1664  in  1765].  Carte  relative  alla  bolla  Unige- 
nitus  [1688  in  1718].  Consulti  teologici  [1545  in  1748].  Conclavi 
[1440  in  1831J. 

Categoria^  Materie  militari  —  Kelazione  della  battaglia 
seguita  presso  Namur  tra  i  Francesi  e  gli  Spagnuoli  [6  feb- 
braio 1578].  Stato  dei  bastimenti  che  dovevano  comporre  1'  armata 
navale  che  il  Re  di  Spagna  mandava  a  radunarsi  nel  Porto  di  Li- 
sbona [1588].  Relazione  dell'accampamento  di  S.  M.  Imperiale,  e 
dell'  assedio  di  Strigonia  fatto  dagli  Imperiali  [9  luglio  1594].  Ri- 
cordi di  un  Ministro  al  Generale  spagnuolo  destinato  a  fare  la 
guerra  in  Francia  contro  il  Re  di  Navarra,  in  cui  principalmente 
inculca  l'impresa  di  Lione  [senza  data].  Relazione  dei  preparativi 
militari  fatti  per  parte  della  Corona  di  Spagna  per  Y  impresa  pro- 
gettata contro  Algeri  [senza  data].  Piano  di  un'  armata  navale 
e  di  un  esercito  di  terra  per  l' impresa  progettata  contro  l' In- 
ghilterra dalla  Corona  di  Spagna  [senza  data].  Relazione  del  viag- 
gio e  delle  operazioni  dell'  armata  navale  di  Francia  per  l' im- 
presa delle  Isole  di  Santa  Margherita  [1636].  Giornale  della  guerra 
fatta  dal  Duca  Vittorio-Amedeo  1  e  dalle  truppe  confederate  con- 
tro il  Duca  di  Mantova  e  lo  Stato  di  Milano  [1636].  Relazione 
dell'  invasione  fatta  dai  Francesi  della  Franca-Contea,  e  dei  mezzi 
praticati  per  discacciarli  [1637].  Relazioni  e  diarii  delle  opera- 
zioni militari  del  Principe  Tommaso  di  Savoia  nella  Lombardia, 
e  della  sua  spedizione  di  Napoli  col  titolo  di  Generalissimo  di 
terra  e  di  mare  in  Italia,  e  di  Luogotenente  della  Regina  di  Fran- 
cia [1642  in  1648].  Relazione  della  vittoria  riportata  sopra  i 
Turchi  dai  Duchi  di  Lorena  e  di  Baviera  in  Ungheria  [12  ago- 
sto 1687].  Relazione  dell'  assedio  e  presa  della  Città  di  Belgrado 
[6  settembre  1688].  Relazione  della  battaglia  di  Fleurus  in  Fian- 
dra [3  luglio   1690].   Relazione  della   battaglia  di  Enghien  [ago- 
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sto  1G92].  Relazione  delle  operazioni  di  guerra  tra  le  truppe  Im- 
periali e  le  Ottomane  [1691  in  1697].  Relazione  della  cospirazione 
eccitata  dagli  Imperiali  nel  Regno  di  Napoli  [1701].  Relazione 
della  presa  d' Ulma  fatta  dall'  Elettore  di  Baviera  [10  settem- 
bre 1702].  Memorie  ed  altre  scritture  appartenenti  a  Milord  Pe- 
terbouroug,  relative  alla  campagna  da  lui  fatta  in  Catalogna  colle 
truppe  alleate  [1706].  Relazione  circostanziata  del  Generale  Lascy 
di  quanto  gli  era  occorso  dalla  sua  partenza  da  Pietroburgo  al  suo 
arrivo  al  corpo  d' esercito  accampato  sulle  frontiere  della  Svezia 
[9  settembre  1741].  Relazione  di  due  battaglie  navali  seguite 
tra  gli  Inglesi  e  i  Francesi  in  faccia  ai  Capi  Quiberon  e  Spartel 
[10  gennaio  e  6  agosto  1741].  Ragguaglio  del  tentativo  fatto  dalla 
squadra  inglese  comandata  dall'Ammiraglio  Yernon,  per  la  con- 
quista di  Cartagena  [1741].  Relazione  della  presa  di  Glogau  in 
Slesia,  fatta  dalle  armi  prussiane,  e  di  due  battaglie  da  essi 
date  in  Boemia  [1741].  Relazione  del  combattimento  seguito  tra 
i  Russi  e  gli  Svedesi  a  Wilmanstrand,  e  della  resa  della  Fortezza 
ai  Russi  [3  settembre  1741].  Relazione  e  notizie  della  guerra  se- 
guita nella  Germania  coi  Francesi  [1741  in  1743].  Pianta  della 
Cittadella  di  Modena,  coli'  indicazione  degli  attacchi  intrapresi  dalle 
armi  austro-sarde  [1742].  Piante  della  Fortezza  della  Mirandola, 
una  cogli  attacchi  fatti  dagli  Spagnuoli  nel  1735,  e  V  altra  con 
quelli  fatti  dall'  esercito  austro-sardo,  colla  capitolazione  della  resa 
della  stessa  Fortezza  [1742].  Ordine  di  battaglia  dell'  esercito  spa- 
gnuolo  a  Rimini,  col  piano  dei  suoi  trinceramenti  al  Bondeno  [1742]. 
Relazione  della  presa  di  Pisech,  fatta  dagli  Austriaci  sui  Francesi 
[8  giugno  1742].  Scritto  giustificativo  della  condotta  tenuta  dal 
Duca  di  Montemar  mentre  comandava  l' esercito  spagnuolo  in  Italia 
nel  [1742].  Lettere  del  Principe  di  Lobkovitz,  del  Conte  Kaunitz, 
e  di  altri  Generali  austriaci;  del  Residente  d' Inghilterra  des  Vil- 
lettes,  e  del  Conte  di  Richecourt,  relative  alle  operazioni  militari, 
ed  alla  spedizione  della  flotta  inglese  contro  Bastia  [1742].  Rela- 
zione e  giornale  dei  movimenti  dell'  esercito  austriaco  sotto  il  co- 
mando del  Principe  Carlo  contro  le  truppe  francesi  nella  Baviera 
[1743  in  1744].  Relazione  della  battaglia  navale  tra  la  flotta  in- 
glese e  le  flotte  unite  di  Francia  e  di  Spagna  addì  22  e  23  feb- 
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braio  [1744J.  Relazione  della  ritirata  delle  truppe  prussiane  dalla 
Città  di  Praga  [26  novembre  1744].  Lettere  degli  Ammiragli  in- 
glesi Forbel,  Byng,  Rowley  e  Medley,  comandanti  la  flotta  inglese 
nel  Mediterraneo  [1744  in  1748].  Relazione  dei  varii  fatti  d'armi 
seguiti  tra  le  truppe  inglesi  e  quelle  del  pretendente  Principe  Edo- 
ardo Stuart  [1746].  Relazione  della  campagna  fatta  dalle  galee  di 
Malta  e  dal  vascello  il  San  Giovanni  contro  i  Barbareschi  [1756]. 
Memoria  e  stati  concernenti  1'  armamento  e  la  difesa  delle  Piazze 
e  Fortezze  della  Francia  nel  Mediterraneo  [1756].  Relazione  della 
presa  della  Città,  Fortezza  e  Porto  di  Gerla  nelle  Indie  Orientali, 
fatta  dagli  Inglesi  [1756].  Relazioni  di  diversi  fatti  d'armi  seguiti 
nella  Boemia,  nella  Sassonia,  nella  Slesia  e  nell'Alsazia  tra  le  truppe 
Imperiali  e  Russe  contro  le  Prussiane,  e  delle  armi  Francesi  contro 
quelle  del  Principe  ereditario  di  Brunswick  [1756  in  1762].  Ordine 
di  battaglia  dell'esercito  francese  del  Basso-Reno,  comandato  dal 
Maresciallo  d'  Estreés  [1757].  Estratto  di  lettere  ricevute  dal  Quar- 
tiere-Generale del  Duca  di  Cumberland,  riguardanti  le  ostilità 
seguite  colle  truppe  francesi  capitanate  dal  Maresciallo  d'  Estreés 
[giugno  1757].  Relazione  di  una  vittoria  riportata  vicino  a  Ba- 
melen  al  di  là  del  Veser  dall'  esercito  francese  comandato  dal 
Maresciallo  d' Estreés  sugli  Annoveresi  comandati  dal  Duca  di 
Cumberland  [26  luglio  1757].  Relazione  della  battaglia  seguita  tra 
i  Moscoviti  ed  i  Prussiani  nei  contorni  di  Welau  [30  agosto  1757]. 
Relazione  e  piano  della  battaglia  di  Rosbach  nella  Sassonia  [1757]. 
Relazione  della  battaglia,  disfatta  e  morte  del  Nabab  del  Bengal 
per  opere  delle  truppe  della  Compagnia  delle  Indie  [1757].  Rag- 
guaglio delle  operazioni  militari  dell'  esercito  francese  nella  Ger- 
mania sotto  il  comando  del  Maresciallo  di  Richelieu  [1757].  Lettere 
di  Milord  Giorgio  Keith,  Maresciallo  di  Scozia,  Governatore  per  il 
Re  di  Prussia  a  Neucliàtel,  dirette  al  Cavaliere  Osorio,  le  quali 
contengono  notizie  relative  ai  fatti  d'  armi  e  ad  altre  operazioni 
militari  di  quella  campagna,  dello  armi  prussiane,  austro-russe  e 
francesi  [1758].  Relazione  della  battaglia  seguita  tra  i  Russi  ed  i 
Prussiani  nel  Brandeborgo  [25  agosto  1758].  Ordine  di  battaglia 
dell'esercito  francese  comandato  dal  Maresciallo  di  Contades  in 
Gonnania  [29  maggio  1759|.  Relazione  di  duo  combattimenti  navali 
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seguiti  tra  i  Francesi  e  gli  Inglesi,  il  primo  alla  Martinica,  ed  il 
secondo  alle  alture  di  Bellisle  [maggio  e  novembre  1759].  Relazione 
di  un  fatto  d' armi  seguito  presso  Munden  tra  i  Francesi  e  gli  Anno- 
veresi  [1°  agosto  1759J.  Kelazione  dei  fatti  d'armi  seguiti  in  Ger- 
mania tra  le  truppe  del  Duca  di  Brunswick  e  le  francesi  sotto  il 
comando  del  Maresciallo  di  Broglio  e  del  Principe  di  Soubise  [1761]. 
Relazione  della  presa  di  Schweidnitz.  fatta  dalle  armi  austro-russe 
sotto  la  direzione  del  Generale  Laudon  [P  ottobre  1761 1.  Relazione 
dei  fatti  d' armi  seguiti  a  Sondershausen  presso  Cassel  tra  un 
corpo  di  alleati  ed  un  altro  di  truppe  Sassoni  [23  luglio  1762]. 
Relazione  del  combattimento  navale  seguito  tra  le  flotte  russa  e 
turca  nei  mari  del  Levante  [1770].  Notizia  della  disfatta  dell'  eser- 
cito ottomano  per  opera  dei  Russi  sotto  il  comando  del  Maresciallo 
Romanzow  [1774].  Relazione  della  presa  di  Grenada,  fatta  dalla 
squadra  francese  sugli  Inglesi  [6  luglio  1779].  Relazioni  di  due 
battaglie  navali  date  dalle  forze  navali  russe  alla  flotta  ottoma- 
na [1788].  Relazione  del  Conte  Giuseppe  de  Maistre  della  cam- 
pagna del  1812  [1813]. 

Categoria,  Governo  provvisorio  e  dominio  francese  in 
Piemonte  —  Passaggio  del  Papa  a  Casale  [1799].  Corrispondenza 
relativa  al  passaggio  in  Piemonte  del  Cardinale  Caprara,  Legato 
pontificio  a  Parigi  [1801].  Pispacci  relativi  al  passaggio  del  Papa 
nella  27^  Divisione  militare  [1804].  Lettera  del  Ministro  di  polizia 
Fouché,  relativa  alla  detenzione  nel  Forte  di  Fenestrelle  del  Car- 
dinale Pacca,  ed  all'  arresto  del  suo  nipote  e  segretario  [1809]. 
Lettere  del  Conte  Salmatoris,  Intendente-Generale  dei  beni  della 
Corona  nei  Dipartimenti  al  di  qua  delle  Alpi,  al  Principe  Ca- 
millo Borghese,  in  occasione  della  sua  missione  a  Savona  per 
organizzare  il  servizio  della  casa  di  Pio  VII,  detenuto  colà  [1809  in 
1810].  Lettere  del  Conte  Bigot  de  Préameneau,  Ministro  imperiale 
dei  Culti,  al  Principe  Borghese,  relative  al  trattamento  di  Pio  VII 
durante  la  sua  cattività  in  Savona  [1810  in  1812].  Lettere  del 
Duca  di  Rovigo,  Ministro  di  polizia,  al  Principe  Borghese,  Governa- 
tore-Generale dei  Dipartimenti  al  di  qua  delle  Alpi,  concernenti  il 
viaggio  di  Pio  VII,  e  specialmente  la  segreta  partenza  di  esso  da  Sa- 
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vena  per  Fontainebleau  [1812  in  1814].  Lettere  del  Capitano  di  gen- 
darmeria Lagorsse.  incaricato  di  condurre  colla  massima  segretezza 
Pio  VII  a  Fontainebleau  [1812].  Rapporto  del  Medico  del  Papa, 
Dottore  Porta  [1812].  Lettere  del  Prefetto  del  Dipartimento  di 
Montenotte  al  Principe  Borghese  sulla  segreta  partenza  del  Papa 
da  Savona  [1812].  Lettera  del  Duca  di  Lodi  al  Principe  Borghese 
sulla  partenza  di  Monsignor  Bertolazzi  da  Lugo  per  Torino  onde 
incontrare  Pio  VII  [3  giugno  1812],  Minute  di  lettere  del  Prin- 
cipe Borghese  sulla  prigionia  di  Pio  VII  in  Savona,  e  sulla  sua 
segreta  partenza  per  Fontainebleau  [1809  in  1812]. 

Categoria,  Bucato  di  Milano  —  Nota  degli  smembramenti 
fatti  sullo  Stato  di  Milano  [1403  in  1736].  Risposte  fatte  dal  Duca 
Filippo-Maria  Visconti  alle  proposte  di  Corrado  Del  Carretto.  Ora- 
tore a  nome  dell'  Imperatore,  accontentandosi  primieramente  d' ac- 
cettare il  Ducato  di  Milano  con  quelle  investiture  che  furono  con- 
cesse a  suo  padre,  e  colla  concessione  che  gli  offre  di  tutta  la  Lom- 
bardia per  se  e  suoi  figliuoli  legittimi  e  non  legittimi,  eccettuate 
Verona,  Vicenza,  ecc.  [15  maggio  1426].  Registro  di  diverse  memo- 
rie dei  Negoziati  e  Trattati  di  lega  e  di  pace  colla  Repubblica  di 
Venezia,  coi  Fiorentini  e  col  Duca  di  Milano  [1426  in  1437].  Istru- 
zione data  dal  Duca  Francesco  Sforza  a  Giovanni  Hesi  suo  Cancel- 
liere, per  recarsi  in  qualità  di  suo  Oratore  dall'Imperatore  Fede- 
rico III  a  supplicarlo  di  concedergli  l'investitura  del  Ducato  di 
Milano  [P  novembre  1457].  Giuramento  di  fedeltà  prestato  dai  Cit- 
tadini di  Milano  e  dai  Deputati  delle  Città  di  Pavia,  Cremona, 
Parma,  Piacenza,  Lodi,  Tortona,  Alessandria,  Como,  Casalmaggiore, 
Vigevano,  Valenza  e  Bassignana  al  Duca  Galeazzo-Maria  Sforza  di 
Milano,  a  Bona  di  Savoia  di  lui  consorte,  e  a  Giovanni-Galeazzo  loro 
figlio  primogenito  [20  e  29  gennaio  e  30  dicembre  1470].  Investi- 
tura concessa  dall'  Imperatore  Massimiliano  I  a  favore  di  Lodovico 
Maria  Sforza  del  Ducato  di  Milano  [5  settembre  1494].  Trattato 
di  pace  conchiuso  in  Vercelli  tra  Carlo  Vili  Re  di  Francia  e  Lo- 
dovico-Maria Sforza,  Duca  di  Milano  [10  ottobre  1495].  Capitoli 
di  ciò  che  fu  conchiuso  nel  Consiglio  radunato  in  Vigevano  dal- 
l'Imperatore  Massimiliano  a  riguardo  delle  cose  d'Italia,  e  prin- 
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cipalmente  per  la  reintegrazione  de'  Pisani  nella  loro  libertà  e  nei 
loro  Stati,  e  per  l'opposizione  da  farsi  coli' aiuto  de' Veneziani  ai 
Francesi  [7  settembre  1496].  Lettera  scritta  dal  Duca  Giovanni- 
Galeazzo-Maria  Sforza  a  Battista  Sfondrati  suo  Ambasciatore,  av- 
visandolo della  comunicazione  a  lui  fatta  dagli  Oratori  della  Lega, 
che  r  Imperatore  venne  confortato  dai  Ee  di  Spagna  a  romperla  col 
Ke  di  Francia  per  le  cose  d' Italia  [27  dicembre  1496].  Notizie 
storiche  dell'  invasione  ed  assedii  fatti  dai  Francesi  nello  Stato  di 
Milano  [1499  in  1658].  Testamento  di  Luigi  XII  Ke  di  Francia, 
col  quale  dichiara,  che  nel  caso  di  morte  senz'  altri  figli  legit- 
timi, la  sua  figlia  Claudia  di  Francia  abbia  per  diritto  d' eredità  e 
d' istituzione  i  suoi  Ducati  di  Milano  e  Genova,  il  Contado  di  Pavia 
e  d' Asti,  ed  altre  Terre  e  Signorie  che  aveva  di  qua  dai  Monti  nella 
Lombardia,  ed  altre  Signorie  in  Francia,  che  non  sono  provenute  dal- 
l' appannaggio  di  Francia,  e  sia  lasciata  la  tutela  di  sua  figlia  alla 
Kegina  Anna  sua  moglie,  con  dichiarazione  che  la  medesima  debba 
sposare  il  Duca  di  Valois,  Conte  di  Angoulème,  quantunque  già  fosse 
conchiuso  il  suo  matrimonio  col  Duca  di  Luxembourg  figlio  del 
Re  di  Castiglia,  il  quale  dovesse  essere  di  nessun  effetto  [31  mag- 
gio 1505].  Diploma  dell'  Imperatore  Massimiliano  di  concessione  e 
d' investitura  a  favore  di  Luigi  XII  Re  di  Francia  del  Ducato  di 
Milano,  e  dei  Contadi  di  Pavia,  Angera,  Brescia,  Cremona,  Verona, 
Crema  e  Gera  d' Adda  per  lui  e  suoi  eredi  maschi,  e  in  mancanza 
di  quelli,  per  Claudia  sua  figlia  e  del  suo  futuro  sposo,  e  de' suoi 
discendenti  maschi,  e  in  mancanza  di  questi  ultimi,  per  l'altra 
figlia  del  Re  che  sarà  la  primogenita,  e  che  eleggerà,  e  de'  suoi 
discendenti  maschi,  ed  in  mancanza  di  questi,  per  gli  eredi  ma- 
schi, e  particolarmente  per  il  Duca  di  Valois  [14  giugno  1509]. 
Rinnovazione  di  Lega  tra  l' Imperatore  Massimiliano  a  suo  nome 
e  di  Carlo  Arciduca  d' Austria,  ed  i  Cantoni  di  Zurigo,  Berna,  Lu- 
cerna, Uri,  Schwitz,  Untervalden,  Zug,  Glaris,  Basilea,  Friborgo, 
Soleure,  Sciaffusa,  San  Gallo  e  Appenzel  per  la  reciproca  difesa  dei 
loro  rispettivi  Stati  [7  febbraio  1511].  Donazione  fatta  da  Luigi  XII 
Re  di  Francia  a  Madama  Renata  di  Francia,  figlia  sua  e  della 
Regina  Anna  Duchessa  di  Bretagna,  de'  Castelli,  terre  e  luoghi  di 
Cremona  e  del  Cremonese,  di  Gera  d'Adda,  di  Bergamo   e   della 
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Bergamasca,  di  Crema  e  del  Cremasco,  di  Brescia  e  della  Bresciana  e 
Peschiera,  e  di  tutti  i  diritti  che  le  possano  spettare  sopra  Verona, 
Vaneggio,  Legnago,  Salò  e  sua  Riviera,  per  lei,  suoi  eredi  e  aventi 
ragione  [2  dicembre  1512].  Donazione  fatta  da  Luigi  XII  Re  di 
Francia  a  Madama  Renata  di  Francia  sua  figlia,  del  Ducato  e  Paese 
di  Milano,  coi  Castelli,  Terre,  Città  e  loro  pertinenze,  prerogative  e 
preminenze  dipendenti,  da  godersi  pienamente  da  lei  e  suoi  discen- 
denti in  perpetuo,  successivamente  dall'  uno  all'  altro,  preferendo  i 
maschi  alle  femmine  con  ordine  di  primogenitura  tanto  nei  maschi 
quanto  nelle  femmine,  e  mancando  questi  discendenti  e  posteri  della 
detta  Renata,  a  Madama  Claudia  altra  sua  figlia,  e  discendenti 
suoi  in  perpetuo  successivamente  nella  suddetta  forma  ;  e  venendo 
a  mancare  i  discendenti  di  dette  sue  figlie,  a  Francesco  Duca  di 
Valois,  Conte  di  Angoulème,  e  suoi  discendenti  in  perpetuo;  e 
mancando  questi,  a  chi  spetterà  dei  discendenti  della  linea,  sangue 
e  parentela  di  Valentina  Visconti  di  Milano,  dalla  quale  sono 
pervenuti  al  detto  Luigi  XII  il  detto  Ducato,  Terre  e  Signorie  [no- 
vembre 1513].  Trattato  di  pace  tra  il  Re  di  Francia  ed  il  Re  di 
Spagna,  per  cui  fu  stabilito  il  matrimonio  tra  il  Principe  di  Casti- 
glia,  figlio  del  detto  Re  di  Spagna,  e  Madama  Renata  di  Francia, 
figlia  primogenita  del  detto  Re  di  Francia,  avendo  promesso  di 
dare  a  sua  figlia  il  Ducato  di  Milano,  il  Contado  di  Pavia  e  la 
Signoria  di  Genova  per  lei  e  suoi  discendenti  maschi  e  femmine 
[12  dicembre  1513].  Trattato  di  matrimonio  tra  l' Imperatore  Car- 
lo V,  allora  Principe  di  Spagna,  e  Madama  Renata  di  Francia  figlia 
del  Re  Luigi  XII,  dotata  di  600  mila  scudi  d' oro  pagabili  nei  ter- 
mini ivi  specificati;  il  qual  matrimonio  non  avendo  avuto  effetto, 
Madama  Renata  sposò  poscia  Ercole  d'Este,  secondo  figlio  di  Al- 
fonso I  Duca  di  Ferrara,  che  non  ebbe  altri  figli  maschi  che  Al- 
fonso II  morto  nel  1597  senza  discendenti  [24  marzo  1514].  Capitoli 
della  pace  stabilita  tra  la  Maestà  Cristianissima  del  Re  Fran- 
cesco di  Francia,  Duca  di  Milano,  ed  i  Signori  Svizzeri  confe- 
derati della  grande  ed  antica  Lega  della  Superiore  Alemagna 
[29  novembre  1516].  Prammatica  dell'  Imperatore  Carlo  V,  con  cui 
annulla  ogni  concessione  fatta  dal  Re  di  Francia  nello  Stato  di  Mi- 
lano da  che  ne  fu  scacciato  il  Duca  Lodovico-Maria  Sforza  [1"  feb- 
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braio  1522].  Investitura  del  Ducato  di  Milano  e  Lombardia,  concessa 
dall'  Imperatore  Carlo  V  al  Duca  Francesco  Sforza  II  per  se,  suoi 
ligliuoli  e  discendenti  maschi  e  legittimi  [30  ottobre  1524].  Confe- 
derazione stabilita  in  Lucerna  tra  il  Re  di  Francia  Duca  di  Milano 
ed  i  Signori  confederati  della  grande  ed  antica  Lega  della  Superiore 
Alemagna  [5  maggio  1529].  Diploma  dell'Imperatore  Carlo  V  di  rin- 
novazione d'investitura  a  favore  del  Duca  Francesco  II  Sforza,  del 
Ducato  di  Milano,  Città,  Terre  e  Luoghi  dal  medesimo  dipendenti 
[2  gennaio  1530].  Fielazione  di  quanto  si  ritrova  nelle  cronache 
della  Comunità  di  Monza  rispetto  alla  Corona  di  ferro,  di  cui  si  do- 
veva coronare  l' Imperatore  Carlo  V  in  Bologna  [14  febbraio  1530] 
Trattato  di  Confederazione  concluso  in  Bologna  tra  Papa  Cle- 
mente VII,  r  Imperatore  Carlo  V  e  il  Duca  Francesco  Sforza  II 
[27  febbraio  1533].  Investitura  del  Ducato  di  Milano  e  di  Lom- 
bardia, concessa  dall'Imperatore  Carlo  V  al  Serenissimo  Principe 
di  Spagna  ed  Arciduca  d'Austria  Don  Filippo  suo  figliuolo,  ed  ai 
suoi  discendenti  maschi  legittimi  [11  ottobre  1540].  Emancipazione 
data  dall'  Imperatore  Carlo  V  al  Re  Filippo  II  suo  figliuolo  [30  giu- 
gno 1546].  Transunto  del  privilegio  dell'  investitura  feudale  sopra 
il  Ducato  di  Milano,  concesso  in  Ratisbona  dall'  Imperatore  Carlo  V 
al  Re  Filippo  II  suo  figliuolo  [5  luglio  1546].  Diploma  dell'  Im- 
peratore Carlo  Y,  con  cui  stabilisce  1'  ordine  di  succedere  nello 
Stato  di  Milano  [12  dicembre  1549].  Lettere  originali  del  Principe 
Ferdinando  Gonzaga,  Luogotenente  Cesareo  in  Italia,  colle  quali 
promette  al  Duca  di  Savoia  di  dare  nelle  sue  forze  qualunque 
reo  di  crimine  atroce,  suo  suddito,  che  capitasse  nello  Stato  di  Mi- 
lano [11  maggio  1551].  Lega  stabilita  in  Lucerna  tra  la  Maestà 
del  Re  Don  Filippo  II  ed  i  Cantoni  Cattolici  Svizzeri,  cioè  Lucerna, 
Uri,  Schwitz,  Untervalden,  Zug  e  Friborgo,  colla  ratificanza  e  giu- 
ramento seguiti  li  16  maggio  1588,  e  l'approvazione  di  S.  M.  del  21 
gennaio  1589  [12  maggio  1587].  Solennità  e  giuramento  fatto  dagli 
Ambasciatori  del  Cantone  di  Appenzel  in  occasione  che  esso  Can- 
tone fu  accettato  nella  Lega  già  stabilita  colli  sei  Cantoni  Svizzeri 
Cattolici  r  anno  1587  [28  gennaio  1598].  Rinnovazione  della  Lega 
tra  il  Re  Don  Filippo  III  ed  i  Cantoni  Cattolici  Svizzeri,  cioè 
Lucerna,   Uri,  Schwitz,  Untervalden,  Zug,  Friborgo   e   Appenzel 
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[28  aprile  1604].  Accettazione  della  Città  e  Castello  di  Kaperschwil 
nella  Lega  rinnovata  li  28  aprile   1G04  tra  S.  M.  ed  i  Cantoni 
Cattolici  Svizzeri,  tradotta  dall'  originale  in  lingua  tedesca  [20  mag- 
gio 1605J.  Kelazione  del  vantaggio  che  può  causare  la  Città  di 
Sabbioneta  allo  Stato  di  Milano,  e  per  lo  contrario  del  danno  che 
risulterebbe  al  Re  di  Spagna,  se   altri  Principi  s' impadronissero 
della   medesima,   coi   motivi   che    ebbe    Vespasiano    Gonzaga-Co- 
lonna per  fortificarla,  abbenchè  avesse   altri  siti  più  proprii  per 
la  fortificazione.  Con  progetto  di  permuta  della  Piazza  e  Stato  di 
Sabbioneta  col  Borgo  di  Varese  e  Pieve  d' Arcisate  [1614].  Rinno- 
vazione della  Lega  tra  Filippo  IV  Re  di  Spagna  come  Duca  di 
Milano,  ed  i  Cantoni  Cattolici  Svizzeri  e  1'  Abate  e  Monastero  di 
San  Gallo,  giurata  in  Milano   [20  giugno  1634].  Compendio  del 
Barone  Francesco  Porta  degli  ordini  e  decreti  de'  Duchi  di  Milano 
dal  1382  sino  al  1498,  riguardanti  la  cura  e  protezione  dei  Duchi 
di  Milano  nelle  cose  Ecclesiastiche  de'  loro  Stati,  come  ancora  la 
particolare   autorità  ed  amministrazione  dell'  economo  nei  bene- 
fizii  e   frutti  dei  Vescovadi  dei  suddetti  Stati   [20  aprile  1639]. 
Capitolazione  della  pace  ed  amicizia  perpetua,  stabilita  e  celebrata 
li  3  settembre   1639,  ratificata  e  giurata  il  24  ottobre   1726,  tra 
S.  M.  Cesarea  e  Cattolica  e  le  tre  Leghe  Grigione.  Con  altra  capito- 
lazione concertata  in  Milano  li  3  settembre  1639,  confermata  e  rati- 
ficata ai  24  ottobre  1726  tra  il  Maresciallo  Conte  di  Daun  in  nome 
di  S.  M.  Cesarea  e  Cattolica  e  gli  Ambasciatori  Grigioni  sopra  la  re- 
ligione, governo,  ed  altri  particolari  riguardanti  la  Valtellina,  ed  i 
Contadi  di  Bormio  e  Chiavenna  [3  settembre  1639  in  1726].  Istru- 
zione di  Filippo  IV  Re  di  Spagna  e  Duca  di  Milano,  all'  Economo 
Regio  nel  detto  Stato  di  Milano.  Colla  traduzione  in  francese  della 
suddetta  istruzione  [25  dicembre  1641].  Copia  in  stampa  del  con- 
tratto d'  assegnazione  fatta  dal  Governatore  di  Milano  della  Do- 
gana di  esso  Stato  per  pegno  di  300  mila  scudi  da  somministrarsi 
dalla  Città  per  il  mantenimento  delle  truppe  che   erano  in  Pie- 
monte [19  ottobre  1691].  Consulti  ed  allegazioni  mjure  sulla  va- 
lidità 0  invalidità  de' contratti,  assegnazioni  ed  alienazioni  fatte 
dalla  Regia  Camera  di  Milano  nel  tempo  che  l'esercito  Gallo-Ispano 
occupava  ingiustamente  quello  Stato  in  nome  del  Duca  d' Angiò 
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[1706  in  1708].  Memorie  riguardanti  l' esercizio  dell'  Economato 
Regio  nelle  Provincie  smembrate  dallo  Stato  di  Milano,  e  cedute 
a  S.  A.  R.  il  Duca  di  Savoia  Vittorio-Amedeo  IL  cioè  la  riduzione 
dei  beni  dei  benetìzii  vacanti,  il  Regio  Placet  ed  Exequatur.  Colla 
formola  di  detti  Placet  ed  Exequatur  [1707J.  Voto  dell'Avvocato 
Fiscale-Generale  di  Milano,  nel  quale  dimostra  evidente  la  nullità 
delle  presentazioni  fatte  dal  Duca  d'  Angiò  nel  tempo  che  occu- 
pava ingiustamente  lo  Stato  di  Milano,  ai  benefizii  di  Regio  Pa- 
tronato, e  delle  istituzioni  fatte  in  conseguenza  di  tali  nomine, 
come  ancora  la  nullità  degli  altri  benefizii  che  erano  vacanti  alla 
morte  del  Re  Carlo  li,  e  che  hanno  vacato  dopo  di  essa,  e  che 
in  conseguenza  tutti  quei  benefizii  devono  considerarsi  come  va- 
canti, e  r  Economato  Regio  deve  prenderne  il  possesso  [10  set- 
tembre 1707].  Progetto  di  Convenzione  da  servir  di  base  al  Trat- 
tato da  conchiudersi  tra  V  Imperatrice-Regina  come  Duca  di  Milano 
e  le  tre  Leghe,  Grigia,  Cade,  e  Dieci  Diritture,  per  la  fissazione 
dei  confini  dei  rispettivi  Dominii  [25  giugno  1762].  Piano  per 
ristabilire  il  commercio  nello  Stato  di  Milano,  deteriorato  a  causa 
della  diminuzione  delle  armi  [1761].  Istruzioni  di  S.  M.  al  Conte 
di  Cumiana,  mandato  a  Milano  presso  le  LL.  AA.  RR.  l' Arciduca 
Ferdinando  d' Austria  e  la  Principessa  Maria  Beatrice  d' Este,  figlia 
unica  del  Principe  Ereditario  di  Modena,  per  complimentarli  per 
parte  di  questa  Reale  famiglia  nell'  occasione  delle  loro  auguste 
nozze  celebrate  a  Milano  il  15  ottobre  1771.  Colia  relazione  stata 
indi  dal  detto  Conte  presentata  a  S.  M.  dopo  il  suo  ritorno  da 
Milano,  nella  quale  sonvi  varie  notizie  ed  osservazioni  circa  quella 
Corte  e  quel  Governo  [novembre  1771].  Istruzione  data  dal  Go- 
verno Piemontese  al  Cittadino  Robert  per  la  sua  missione  a  Milano 
[25  febbraio  1800].  Diploma  dell'  Imperatore  Sigismondo,  di  costi- 
tuzione di  Filippo-Maria  Visconti,  Duca  di  Milano,  in  suo  Luogote- 
nente-Generale negli  Stati  di  Genova  ed  Asti,  ed  altri  esistenti  tra  i 
fiumi  Adda  e  Magra  e  dal  mare  sino  alle  Alpi  dividenti  la  Francia 
e  la  Germania  dalla  Lombardia,  comprensivamente  alla  Città  e 
territorio  di  Parma,  ed  esclusivamente  agli  Stati  del  Duca  Ame- 
deo Vili  di  Savoia.  —  Sommario  de'  titoli  per  i  quali  il  Re  di  Francia 
pretende  aver  diritto  sul  Ducato  di  Milano  e  sulla  Signoria  di  Gè- 
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nova,  come  discondente  dalla  Duchessa  Valentina  Visconti,  figlia 
primogenita  di  Gian-Galeazzo  Visconti,  Duca  di  Milano.  —  Memorie 
dei  diritti  dei  Duchi  di  Nemours  alla  successione  di  Renata  di  Fran- 
cia, della  quale  erano  discendenti,  e  specialmente  al  Ducato  di  Mi- 
lano ed  altre  terre,  che  vivendo  possedeva  Luigi  XII  Re  di  Francia, 
padre  della  detta  Renata.  —  Copia  di  lettera  scritta  da  Luigi  XII 
Re  di  Francia  all'  Imperatore  Massimiliano  in  risposta  alle  ammo- 
nizioni a  lui  fatte  da  S.  M.  Cesarea  perchè  facesse  partire  il  suo 
esercito  dallo  Stato  di  Milano,  e  perchè,  pretendendo  il  detto  Re 
alcuna  cosa,  dovesse  far  valere  le  sue  ragioni  nella  Corte  Cesarea 
per  ottenerne  piena  giustizia.  —  Ricorso  sporto  dalla  Duchessa  di 
Ferrara  al  Re  di  Francia  per  ottenere  1'  esecuzione  della  tran- 
sazione del  1570,  oppure  per  essere  rimessa  nei  diritti  e  stato  di 
prima,  commettendo  a  qualche  Ministro  per  ciò  che  riguarda  i  suoi 
diritti  sopra  il  Ducato  di  Milano,  Contadi  di  Pavia,  Cremona  ed 
altri  Villaggi  e  Castelli  a  lei  dati  dal  fu  Re  Luigi  XII  suo  padre.  — 
Scritture  sopra  la  natura  feudale  del  Ducato  e  Stati  di  Milano,  e 
sulla  pertinenza  di  successione  ai  medesimi  dopoché  colla  morte  del 
Re  Cattolico  Carlo  II  fu  estinta  la  linea  mascolina  del  Re  Filippo  II, 
investito  già  dei  detti  Stati  dall'  Imperatore  Carlo  V  nel  1544  con 
prescritto  ordine  di  successione  nel  diploma  Cesareo  del  12  novem- 
bre 1549.  Con  un  ristretto  delle  ragioni  che  S.  M.  ha  sopra  lo  Stato 
di  Milano.  —  Consulto  in  jure  dato  al  Duca  Galeazzo-Maria  Sforza 
dal  Dottore  Giovanni  Grassi,  Lettore  dell'  Università  di  Pavia,  sopra 
il  dubbio  se  il  detto  Duca  fosse  obbligato  in  virtù  de'  Capitoli  della 
Lega  d' Italia  ad  aiutare  il  Re  di  Napoli  contro  il  Turco.  —  Me- 
moria riguardante  le  differenze  vertenti  tra  il  Governo  di  Milano  ed 
i  Grigioni.  —  Memoria  concernente  l' immunità  pretesa  dagli  Ospe- 
dali di  Milano  e  d'  Alessandria.  —  Memoria  sopra  l' Inquisizione 
di  Alessandria.  —  Memoria  riguardante  l' immunità  locale.  — 
Memoria  concernente  la  giurisdizione  degli  Ordinari  dello  Stato 
di  Milano,  le  appellazioni  al  Metropolitano,  e  successivamente  al 
Sommo  Pontefice.  —  Memoria  riguardante  l' immunità  Reale,  pre- 
tesa dagli  Ecclesiastici  dello  Stato  di  Milano.  —  Memoria  del 
Conte  Mellarède  sopra  le  provvisioni  e  vacanze  di  benefizii  dello 
Stato  di  Milano.  —  Scrittura  in  jure,  comprovante  il  diritto  del 
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Ke  di  Spagna,  in  qualità  di  Duca  di  Milano,  di  nominare  un  Eco- 
nomo ai  beni  dell'  Arcivescovado  di  Milano  durante  la  vacanza  di 
esso.  —  Memoria  del  Conte  Mellarède,  concernente  la  cura  e  pro- 
tezione de'  Duchi  di  Milano  dei  beni  e  cose  ecclesiastiche  de'  loro 
Stati,  come  ancora  il  loro  diritto  d' imporre  contribuzioni,  in  virtli 
d' indulti  pontificii,  sopra  gli  Ecclesiastici  nei  tempi  di  guerra, 
e  di  obbligarli  a  pagare  la  loro  tangente  per  la  riparazione  e 
mantenimento  delle  fortezze,  porti,  ponti  e  strade,  e  ad  essere  tas- 
sati pei  loro  feudi  ecclesiastici.  —  Compendio  delle  controversie 
tra  lo  Stato  di  Milano  ed  i  Principi  confinanti.  Lettere  di  Antonio 
de  Leyva,  Principe  di  Ascoli,  Capitano  della  Lega  difensiva  d' Ita- 
lia [1535].  Lettere  del  Cardinale  Marino  Caracciolo,  Cesareo  Luo- 
gotenente-Generale nel  Dominio  di  Milano  [1536].  Lettere  di  Ta- 
verna Francesco,  Gran -Cancelliere  di  Milano  [1558].  Lettere  di 
Specciano  Giovanni  Battista,  Consigliere  Cesareo,  Senatore  e  Capi- 
tano-Generale di  Giustizia  nel  Ducato  di  Milano  [1543].  Lettere 
di  Alvarez  de  Toledo,  Duca  d'Alba,  Governatore  di  Milano  [1555]. 
Lettere  varie  al  Duca  d' Alba,  Alvarez  de  Toledo  [1553  in  1557]. 
Lettere  di  Don  Gabriele  Della  Cueva,  Duca  di  Alburquerque,  Go- 
vernatore di  Milano  [1566  in  1569].  Lettere  di  Don  Louis  de  Ee- 
quesens,  Commendator-Maggiore  di  Castiglia,  Capitano-Generale 
in  Italia,  Governatore  dello  Stato  di  Milano  [1572  in  1573].  Lettere 
del  Marchese  di  Guzman,  Governatore  di  Milano  [1574  in  1576]. 
Lettere  di  Don  Fernando  de  Velasco,  Governatore  di  Milano  e 
Capitano-Generale  di  S.  M.  Cattolica  in  Italia  [1593  in  1599]. 

Categoria,  Sicilia  —  Eelazioni  e  memorie  sul  governo  poli- 
tico, economico  e  militare  dell'Isola,  sulle  condizioni  del  paese,  sul 
genio  e  sui  costumi  degli  abitanti,  sul  commercio,  sulle  arti  e  sulle 
scienze.  —  Storie  siciliane,  memorie,  notizie  ed  illustrazioni  sulla  Si- 
cilia, sulla  genealogia  dei  suoi  Re,  e  sulle  successioni  delle  diverse 
dinastie.  —  Memorie  relative  alle  isole  adiacenti  alla  Sicilia.  — 
Scritture  relative  alle  investiture  pretese  dai  Papi  sulla  Sicilia,  ed 
ai  titoli  di  Re  di  Gerusalemme,  di  Duca  di  Atene  e  di  Neopatria.*  — 
Scritture  relative  ai  Parlamenti,  ai  tre  bracci  dei  medesimi,  ec- 
clesiastico, militare  e  demaniale,  allo  stato  economico,  al  governo 
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municipale,  ed  alle  condizioni  interne  delle  Città  di  Palermo  e  di 
Messina.  —  Relazioni  delle  Città  di  Siracusa,  di  Trapani,  di  Mo- 
lazze e  di  Cefalìi.  —  Scritture  relative  alle  prerogative  dei  Viceré, 
del  Consultore  del  Governo  e  del  Protonotaro  del  Regno.  —  Rela- 
zioni sulla  giurisdizione  dei  Tribunali  della  Gran  Corte,  del  Reale 
patrimonio,  del  Concistoro  e  della  Giunta  dei  beni  confiscati.  — 
Scritture  riflettenti  il  Pretore  e  il  Senato  di  Palermo,  la  Corte 
Pretoriana  e  Capitaniale,  la  Corte  Straticoziale  ed  i  Tribunali  di 
Messina.  —  Corte  dei  Priorati,  Baliaggi,  Commende  e  benefizii 
della  religione  di  Malta.  —  Documenti  sui  Baroni  Siciliani,  Grandi 
di  Spagna  e  privilegi  di  città.  —  Scritture  intorno  alle  leggi 
municipali.  —  Materie  economiche  e  finanziarie:  donativi,  red- 
diti e  uffizi  spettanti  alla  Regia  Corte,  redditi  spettanti  alla  De- 
putazione del  Regno,  redditi  competenti  al  Senato  di  Palermo 
e  al  Banco  comunale.  Gabelle  e  Dogane  del  Regno,  proventi  fru- 
mentarii,  Caricatori  del  Regno,  ragioni  del  Reale  patrimonio  su 
diversi  feudi.  —  Abusi  nell'  amministrazione  dei  redditi  e  delle 
gabelle  ;  progetti  per  introdurre  l' industria  ed  il  commercio  in  Si- 
cilia; dogane,  tariffe,  estrazioni  ed  immissioni,  tratte  libere  ed 
esenzioni,  portulanìe  e  viceportulanìe,  aziende,  tesoreria,  effetti 
patrimoniali  e  di  confiscazione,  alienazioni  patrimoniali,  deputa- 
zione delle  gabelle.  Giunta  di  Messina,  zecca,  bilanci.  —  Censi- 
mento delle  due  Città  di  Palermo  e  di  Messina.  —  Materie  mi- 
litari :  ripartizione  dei  presidii  nelle  piazze  forti,  progetti  militari, 
attrezzi,  armi,  munizioni,  capitoli,  ordinanze  e  consuetudini  rispetto 
alle  cose  militari,  marineria,  e  stato  delle  truppe  spagnuole  nella 
Sicilia.  —  Scritture  relative  al  commercio  marittimo  di  Genova, 
Livorno,  Venezia  e  Messina.  —  Progetto  di  Gabriele  Fernandez 
Diaz  intorno  al  commercio  di  Levante  colla  Sicilia,  e  della  Lombar- 
dia col  Piemonte.  —  Scritture  relative  all' Liquisizione.  —  Discorsi 
intorno  al  dominio  della  Santa  Sede  sopra  i  due  Regni  di  Napoli  e 
di  Sicilia.  —  Avvertimenti  al  Viceré  Marc'  Antonio  Colonna,  mano- 
scritto di  Scipione  De-Castro.  —  Capibrevi  feudali  manoscritti  di 
Giòvan  Luca  Barberi.  —  Marchi onatam,  Comitatum  et  Tcrrarum 
lleyni,  manoscritto  Barberi.  —  Opuscoli  manoscritti  storici  di- 
versi. —  Materie  ecclesiastiche  :  istruzioni  date  al  Cardinale  Ales- 
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sandrino  sopra  la  Legazìa  Apostolica  e  sul  Tribunale  della  Kegia 
Monarchia.  —  Consulti,  scritti  ed  opere  manoscritte  sullo  stesso 
argomento,  fra  cui  copia  autentica  del  codice  De  Monarchia.  — 
Scritture  relative  al  commercio  marittimo.  —  Scritture  relative 
alla  statistica  generale  dei  Ministri  ed  Ufficiali,  così  perpetui  che 
vitalizii  0  temporanei,  di  provvisione  regia  o  vicereale,  con  nota  dei 
loro  esercizii,  lucri  ed  emolumenti.  —  Collezione  delle  cedole  reali, 
che  ebbero  esecuzione  in  Sicilia  dal  1600  al  1700.  —  Compendio 
delle  Leggi  municipali  e  degli  Statuti  del  Regno  di  Sicilia.  — 
Compendio  dei  capitoli  del  Regno  sino  al  capo  541  del  Re  Alfonso.  ^ 

Categoria,  Ducato  di  Piacenza  —  Scritture  relative  alla 
presa  di  possesso  della  Città  di  Piacenza  e  della  parte  del  Pia- 
centino ceduta  col  Trattato  di  Worms  al  Re  di  Sardegna  [1744]. 
Relazione  sul  sistema  della  milizia  nel  Ducato  di  Piacenza  [1744J. 
Nota  dei  Comuni  di  tutto  lo  Stato  Piacentino,  coli' elenco  de' ri- 
spettivi feudatari.  —  Relazioni  sulle  Congregazioni  alle  quali  pre- 
siede il  Governo.  —  Discorso  informativo  del  governo  politico  ed 
economico  dello  Stato  di  Piacenza  [1744].  Registro  di  patenti  di 
impieghi  conferiti  dall'  Imperatore  nel  Ducato  prima  del  1744. 
Stato  delle  terre  componenti  il  Ducato  [1745].  Stato  della  popo- 
lazione di  tutta  la  Diocesi  Piacentina  [1748].  Memorie  riguar- 
danti le  Segreterie  di  Stato  di  Parma  e  Piacenza.  —  Stato  dimo- 
strativo di  tutti  i  tributi  ordinari  del  Ducato  di  Piacenza  [1747 
in  1748].  Memoria  concernente  il  Magistrato  supremo  e  subalterno 
di  Piacenza.  —  Relazione  del  Marchese  di  San  Germano  circa 
il  sistema  governativo  del  Ducato  di  Piacenza.  —  Relazione  del 
Conte  Bonaudo  circa  l'impiego  di  Governatore  Podestà  di  Piacenza, 
e  anche  circa  lo  stato  delle  cose  pubbliche  di  quella  Città  [1749]. 
Relazione  del  Conte  di  Castellamoute  sopra  la  giurisdizione  del  Ma- 
gistrato della  Camera,  ed  il  maneggio  delle  entrate  ducali  di  Pia- 
cenza [1749].  Scritture  diverse  riguardanti  il  governo  degli  Stati 
di  Parma  e  Piacenza  avuto  dal  Conte  Cristiani  prima  e  dopo  la 

^  Vedi  Spata:  Sulle  carte  dì  Sicilia  esistenti  nei  Regii  Archivi  di  Corte 
in  Torino;  Roma,  1872. 
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presa  di  possesso  delle  cessioni  state  fatte  al  Re  di  Sardegna  in 
virtù  del  Trattato  di  Worms.  —  Notizie  e  pareri  circa  il  Collegio 
di  San  Lazzaro  fuori  delle  mura  di  Piacenza.  —  Registro  delle 
lettere  de^la  Segreteria  di  Stato  concernenti  il  Ducato  di  Piacenza 
[1743  in  1749].  Statuto  del  Collegio  de'  mercanti  di  Piacenza.  — 
Statuti  del  Borgo  di  Valditaro.  —  Statuti  del  Borgo  di  San  Don- 
nino. —  Costituzioni  del  Duca  Ranuccio  Farnese  per  i  Ducati  di 
Parma  e  Piacenza.  —  Statuti  criminali  del  Ducato  di  Piacenza.  — 
Gride,  ordini,  decreti  [1517  in  1737].  Scritture  relative  alle  imposte 
pubbliche  nel  Piacentino  [1745  in  1748].  Relazione  delle  funzioni  e 
feste  fatte  in  Piacenza  in  occasione  del  giuramento  di  fedeltà  ad 
Elisabetta  Farnese  Regina  di  Spagna  in  qualità  di  Duchessa  degli 
Stati  di  Parma  e  Piacenza  [1745].  Dettaglio  generale  delle  cariche 
politiche  e  camerali  del  Ducato  di  Piacenza.  —  Stato  generale  delle 
entrate  e  delle  spese  delle  Comunità  del  Piacentino  [1748].  Discorso 
informativo  delle  cose  politiche  ed  economiche  dello  Stato  di  Pia- 
cenza. —  Progetti  e  memorie  per  la  presa  di  possesso  del  Vigeva- 
nasco,  dell'  Alto  Novarese,  del  Pavese  oltrepò,  e  di  Bobbio,  per  parte 
dei  Commissari  del  Re  di  Sardegna  in  esecuzione  del  Trattato  di 
Worms.  —  Bilancio  dei  beni  stabili  della  Città  di  Piacenza  e  suo 
Stato,  loro  origine,  uso  e  destinazione  [1744].  Relazione  sulle  conte- 
stazioni nate  in  Piacenza  tra  il  Conte  Capris  di  Castellamonte,  Mini- 
stro del  Re  di  Sardegna,  e  l' Intendente  di  S.  M.  Cattolica.  —  Rela- 
zione al  Re  di  Sardegna  della  presa  di  possesso  del  Ducato  di 
Piacenza  sino  all'  invasione  fatta  dalle  truppe  spagnuole  [1744  in 
1745].  Relazione  al  Re  di  Sardegna  della  ricuperazione  del  Du- 
cato di  Piacenza  sino  alla  cessione  di  esso  all'  Infante  Don  Filippo 
di  Spagna  [174G  in  1749] .  Carteggio  del  Conte  di  San  Lorenzo, 
del  Conte  Bogino,  del  Conte  Capris  di  Castellamonte,  del  Generale 
di  Finanze  De  Gregori,  del  Marchese  di  Cravanzana,  del  Conte 
Cristiani,  del  Conte  Donando,  del  Conte  Benso,  del  Procuratore- 
Generale  De  Maistre,  e  del  Primo  Presidente  Conte  Caissotti,  [1745 
in  1749].  Lettere  varie  datate  da  Modena,  Parma,  Monticelli,  e 
Pizzighettone,  al  Conte  Benso,  Presidente  nel  Supremo  Consiglio 
di  Giustizia  di  Piacenza  [1747  in  1748].  Lettere  del  Consiglio  di 
Giustizia  di  Piacenza  al  Re  di  Sardegna  [1744  in  1749].  Lettere 
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del  Conte  Claudio  Scotti,  del  Marchese  Giuseppe  Scotti  e  del  Cava- 
liere Sforza-Pallavicino  [1746  in  1747].  Lettere  del  Vescovo  di 
Piacenza,  del  Capitolo,  del  Vicario  Capitolare  e  dei  Canonici  al 
Conte  di  San  Lorenzo  [1744  in  1746].  Lettere  scritte  da  Piacenza 
e  da  diversi  altri  paesi  del  Piacentino  al  Re  di  Sardegna  e  al 
Conte  di  San  Lorenzo  [1744  in  1745].  Carta  dimostrativa  antica 
della  Diocesi  di  Piacenza.  —  Eelazione  del  Conte  Capris  di  Ca- 
stellamonte  sugli  affari  camerali  del  Ducato  di  Piacenza  [1749]. 
Volume  di  relazioni  sull'  arresto  e  detenzione  del  Conte  Capris  di 
Castellamonte  in  Piacenza  allorché  quella  Città  fu  invasa  dagli 
Spagnuoli  [1746].  Miscellanea  di  memorie  riguardanti  il  politico, 
il  giuridico,  il  militare  e  l' ecclesiastico  nel  Ducato  di  Piacenza.  — 
Stato  generale  dei  donativi  fatti  dalla  Comunità  di  Piacenza  tempo 
per  tempo  ai  suoi  Sovrani.  —  Istruzioni  al  Conte  Donando  di  Montù, 
Governatore  e  Podestà  di  Piacenza  [3  agosto  1746].  Bilancio  ge- 
nerale dell'  avere  attivo  e  passivo  della  Comunità  di  Piacenza,  rap- 
presentante r  intiero  Stato.  Piacentino  nel  1744.  —  Redditi  e  bi- 
lanci dello  Stato  Piacentino  [1745  in  1747].  Inventario  di  tutti 
gli  istrumenti  esistenti  nell'  Archivio  Comunale  di  Piacenza  [1738 
in  1748].  Scritture  e  memorie  relative  a  materie  finanziarie  dei 
Ducati  di  Parma  e  Piacenza  [1745].  Indice  di  un  codice  mano- 
scritto contenente  gli  atti  e  le  congreghe  del  pubblico  di  Pia- 
cenza [1130  in  1377].  Ristretto  delle  ordinazioni  civiche  [1541 
in  1692].  Cerimoniale  degli  Anziani  Magnifici  e  Nobili  di  Piacenza 
nei  casi  di  ambascierie  e  simili  solennità.  —  Cerimoniale  dell'  in- 
gresso dei  Vescovi  in  Piacenza.  —  Nota  delle  famiglie  nobili  pia- 
centine, e  dei  migliori  redditi  delle  medesime.  —  Parere  sopra  lo 
stabilimento  della  fiera  di  Piacenza.  —  Carte  riguardanti  il  soldo 
militare  e  la  milizia  dello  Stato  di  Piacenza.  —  Relazione  con- 
cernente la  stamperia  della  Città  e  Ducato  di  Piacenza  [1746]. 
Lettere  e  memorie  circa  1'  esenzione  dello  spoglio  per  i  benefizii 
non  concistoriali  del  Piacentino.  —  Relazione  sulle  Congregazioni, 
alle  quali  presiede  il  Governo  di  Piacenza.  —  Relazione  dell'ope- 
rato dai  rispettivi  Plenipoteuziarii  e  Commissari  del  Re  di  Sardegna 
e  della  Regina  d'  Ungheria  nella  conferenza  di  Piacenza  per  il  tra- 
passo della  parte  del  Piacentino  ceduta  al  Re  in  virtù  del  Trattato 
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di  Worms  [1744].  Relazioni  e  istruzioni  sulla  presa  di  possesso 
del  Piacentino.  —  Inventario  delle  suppellettili  ed  altre  robe  asse- 
gnate dal  Re  delle  Due-Sicilie  per  uso  della  Duchessa  Dorotea  e 
della  Duchessa  Enrichetta  [1736].  Inventario  dei  mobili  trovati  nel- 
r  occasione  della  morte  della  Duchessa  Dorotea,  vedova  del  Duca 
Francesco  Farnese,  nel  suo  appartamento.  —  Ricognizione  d' im- 
mobili trovati  nel  Palazzo  Ducale  chiamato  Cittadella  di  Pia- 
cenza [1744].  Descrizione  dei  registri  della  Casa  Ducale,  e  del  da- 
naro ritrovato  in  casse  [5  febbraio  1744]. 

Archivio  (Iella  Cancelleria  dell'Imperatore  Enrico  VII 

—  Per  le  istorie  è  noto  come  Enrico  di  Lussemburgo,  signore  di 
piccolo  Stato,  ma  savio  e  prode,  inalzato  all'  Impero  col  favore  di 
Papa  Clemente  V,  volle  farsi  in  Italia  pacificatore,  ma  come  poi, 
fallita  la  parte  di  arbitro  supremo  da  lui  assunta  nello  scendere  in 
essa,  ebbe  al  contrario  a  battagliarvi  aspramente  sino  a  che,  mo- 
vendo da  Pisa  per  andare  incontro  al  Re  Roberto,  venne  a  morte 
a  Buonconvento  presso  Siena  addì  24  agosto  1313.  Le  gioie  e  gli 
ori  del  morto  Imperatore  furono  consegnati  al  Maresciallo  dell'  Im- 
pero, Arrigo  di  Fiandra,  che  li  portò  in  Germania.  In  Italia  rima- 
sero gli  atti  della  Cancelleria  Imperiale,  alcuni  in  Pisa  che  era 
stata  tanto  bene  affetta  al  morto  Imperatore,  altri  nell'  Archivio 
della  Casa  di  Savoia.  Questi  ultimi  vi  entrarono  probabilmente  sin 
dal  1313,  per  averli  portati  con  se,  nel  ritornare  in  patria,  quel 
Conte  Amedeo  di  Savoia,  compagno  di  guerra  di  Enrico  VII,  a 
lui  cognato  ed  amico  fedele  al  letto  di  morte,  ed  al  quale,  come 
Vicario  dell'  Impero,  spettava  il  diritto,  come  nota  l' illustre  Dòn- 
niges,  di  raccogliere  per  tutta  Italia  i  resti  della  Cancelleria 
Imperiale. 

La  parte  dell'Archivio  di  Enrico  VII,  che  attualmente  si  con- 
serva negli  Archivi  di  Stato  piemontesi,  è  costituita  dai  documenti 
seguenti:  Libri  o  Protocolli  di  Consiglio  —  Istrusioni  e  Lega- 
sioni  dei  Legati  —  Atti  registrati. 

In  questi  documenti,  che  sono  su  carta  del  XIV  secolo  in  me- 
diocre conservazione,  ed  in  massima  parte  di  mano  di  Bernardo 
di  Mercato.  Primo  Notaio  della  Curia  Imperiale,  il  resto  del  Notaio 
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Leopardo  da  Pisa  e  di  Lapo  Fazio,  Notaio  delle  Legazioni,  vi  sono 
gli  atti  passati  coi  Municipii  e  coi  primarii  Baroni  italiani,  le  in- 
feudazioni  e  i  giuramenti  di  fedeltà,  gli  atti  contro  i  ribelli  del- 
l' Impero,  Istruzioni  e  Kelazioni  di  Ambasciatori,  Trattati,  e  la 
descrizione  della  strana  incoronazione  di  Enrico  VII.  che  avendo 
cercato  indarno  di  aprirsi  col  ferro  alla  mano  il  passo  a  San  Pietro, 
dove  intendeva  di  prendere  la  Corona  imperiale,  dopo  scontri  e 
battaglie  dovette  contentarsi  nell'  agosto  del  1312  di  farsi  coronare 
in  San  Giovanni  Laterano  dai  tre  Legati  del  Pontefice,  e  lasciar 
la  Sacra  Città  più  da  vinto  che  da  vincitore. 

Ci  restringiamo  a  queste  indicazioni,  le  quali  sarebbero  scarsis- 
sime in  ragione  dell'importanza  storica  di  questi  documenti,  se 
essi  non  fossero  stati  pubblicati  e  largamente  illustrati  dal  Dòn- 
niges  sotto  il  titolo  di  Acta  Henrici  VII  lìiqìeratorìs  romano- 
rum,  etc,  Berolini,  1839. 

Raccolta  Prospero  Balbo  Seniore  ^  —  Quasi  sino  agli  ul- 
timi anni  del  regno  di  Luigi  XIII,  le  carte  dei  negoziati  politici 
intrapresi  all'  estero  in  nome  dei  Ke  di  Francia,  i  carteggi  dei 
loro  Agenti  diplomatici,  i  documenti  degli  affari  più  gelosi  della 
Corona  di  Francia  trattati  in  paesi  stranieri,  furono  considerati 
come  proprietà  di  coloro  che  ebbero  a  maneggiarli  sia  al  di  fuori 
come  Agenti,  sia  all'  interno  come  Ministri.  Per  trovare  il  punto  di 
partenza  della  formazione  della  stupenda  collezione  delle  Carte 
della  Diplomazia  francese,  oggidì  raccolta  nel  Deposito  degli  Affari 
esteri  in  Parigi,  della  quale,  come  accennammo  ultimamente,  l'il- 
lustre Armando  Baschet  ha  narrato  la  storia  interessante  sotto  ogni 
rispetto,  bisogna  risalire  all'  anno  1G60.  Furono  conseguentemente 
le  collezioni  private  quelle  che  dapprima  di  mano  in  mano  arric- 
chirono questo  grande  Archivio.  Ma  tanto  per  le  collezioni  private 
quanto  per  le  pubbliche,  sopravvennero  in  Francia  tempi  procellosi 


1  Intitoliamo  questa  raccolta  Prospero  Balbo  Seniore  per  mantenerla  distinta 
nelle  nostre  indicazioni  dall'altra  stupenda  raccolta  di  manoscritti  donata  ultima- 
mente agli  Archivi  piemontesi  dal  Conte  Prospero  Balbo,  tìglio  dell'  illustre  Conte 
Cesare. 
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colla  caduta  della  vecchia  Monarchia  Francese.  Per  tacere  di  altre, 
le  collezioni  così  preziose,  che  i  dotti  Moreau,  Bréquigny,  ed  i  loro 
eruditi  collaboratori  aveano  riunite  nel  Palazzo  della  Cancelleria 
sotto  la  denominazione  di  Gabinetto  di  storia  e  di  diritto  pubblico, 
furono  bruciate  nella  Piazza  Vendome  addì  12  marzo  1792  in  ob- 
bedienza all'  insano  decreto  che  ordinava  la  distruzione  di  tutti  gli 
avanzi  dei  titoli  feudali  e  di  nobiltà.  Fra  i  saccheggi,  gli  incendii 
e  gli  sperperamenti  dei  Castelli  e  dei  Palazzi  dei  nobili  o  emi- 
grati 0  decapitati,  quante  altre  preziose  raccolte  storiche  non  an- 
darono od  irreparabilmente  perdute  o  sperperate!  Come  abbiamo 
accennato  alle  pagine  533  e  534  di  questo  volume,  una  di  queste 
raccolte  fu  comprata  dal  Conte  Prospero  Balbo  nel  1798,  e  da  lui 
poi  fu  donata  generosamente  nel  1822  ai  Kegii  Archivi  di  Corte. 
Interrogato  intorno  alla  provenienza  di  quei  338  volumi  dal  Sovrin- 
tendente degli  stessi  Archivi,  il  Conte  Balbo  rispose  nei  termini 
seguenti  :  «  Spiacemi  di  non  aver  altro  a  dire  intorno  a  que'  mano 
«  scritti,  salvo  che  furono  per  ordine  mio  comprati  ad  un  pubblico 
«  incanto  di  Parigi,  mentr'  io  colà  mi  trovava  Ambasciatore.  La 
«  raccolta  era  molto  pili  numerosa,  e  doveva  passare  i  mille  volumi. 
«  Non  potendo  averli  tutti,  diedi  commissione  che  mi  si  procuras- 
«  sero  quelli  che  riguardavano  le  cose  nostre,  ed  anche  le  altre 
«  d' Italia.  Ma  l' intenzione  mia,  non  potendo  accudirvi  io  stesso,  fu 
«  molto  male  adempiuta  da  un  libraio,  al  quale  io  ne  aveva  dato 
«  r  incarico.  Tutti  o  quasi  tutti  quei  volumi  che  non  ebbi,  restarono 
«  a  certi  altri  librai,  che  appunto  allora  d' Alsazia  vennero  a  Parigi, 
«  e  sonvisi  stabiliti,  coi  quali  invano  volli  trattare  per  quella  parte 
«  che  avrei  desiderato.  Comunque  sia,  e  così  come  è,  la  raccolta, 
«  non  lascia  d'essere  assai  pregevole  per  la  storia  delle  politiche 
«  negoziazioni  che  riguardano  l'augusta  Casa  di  Savoia.  La  gran 
«  raccolta  di  cui  questa  faceva  porzione,  non  apparteneva  in  Francia 
«  a  verun  pubblico  Istituto;  intesi  dire  che  fosse  formata  dal  Si- 
«  gnor  Bertin,  Ministro  che  fu  del  Ke  Luigi  XV.  ^  » 

Questa  raccolta  è  costituita  nella  maggior  sua  parte  di  dispacci 
di  Agenti  diplomatici  francesi  in  Inghilterra,  in  Germania,  in  Ispa- 

«  Lettera  del  1"  febbraio  1822. 
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gna,  a  Roma  e  a  Venezia,  e  per  il  resto  contiene  notizie  e  docu- 
menti relativi  alla  storia  interna  della  Francia,  come  ò  indicato 
qui  appresso.  Dal  tempo  in  cui  si  trova  in  questi  Archivi,  questa 
raccolta  non  è  stata  esaminata  da  alcun  studioso. 

Francia  —  Contratti  di  matrimonio  di  Re,  Principi  e  Grandi 
Signori  francesi  [1258  in  1641].  Testamenti  di  Re,  Regine,  Principi 
e  Signori  tanto  francesi  quanto  stranieri  [1265  in  1630].  Resoconto 
dell'  amministrazione  della  Casa  della  Regina  di  Francia,  reso  da 
Francesco  de  Vaud,  Tesoriere-Generale  [1663].  Processo  verbale 
delle  grazie  accordate  da  Luigi  XIV  nell'  occasione  del  suo  matri-. 
monio  [1630].  Processo  verbale  delle  grazie  accordate  dal  Re 
Luigi  XV  nell'occasione  del  suo  primo  ingresso  a  Reims  [1722],  nel- 
l'occasione del  suo  matrimonio  [1725],  nell'occasione  della  nascita 
del  Delfino  [1729],  e  per  vittorie  riportate  [1744  e  1747].  Processi 
verbali  dell'Assemblea  dei  Notabili  a  Rouen  [1597].  Lettere  e 
Memorie  diverse  [1577  in  1605].  Lettere  e  Memorie  del  regno 
dei  Re  Luigi  XII  e  Francesco  I  [1501  in  1547].  Lettere  e  Memorie 
dei  regni  di  Francesco  I,  Enrico  II,  Francesco  II  e  Carlo  IX  [1514 
in  1562].  Lettere  e  Memorie  del  regno  di  Carlo  IX  e  di  Enrico  III 
[1560  in  1585].  Lettere  diverse  al  Duca  di  Guisa  [1547  in  1556]. 
Lettere  scritte  ai  Duchi  d'  Aumale,  di  Guisa  e  di  Epernon  [1548  in 
1635].  Lettere  di  Re,  Regine  e  di  diversi  personaggi  francesi  [1553 
in  1656].  Lettere  e  dispacci  diversi  [1554  in  1558].  Lettere  missive 
governative  [1557  in  1567].  Lettere  e  Memorie  diverse  [1562  in 
1648].  Lettere  e  dispacci  del  Duca  di  Guisa  al  Re  [1586  in  1587]. 
Dispacci  relativi  alla  Reggenza  della  Regina  Maria  de'  Medici 
[1610  in  1619].  Memorie  storiche  sulle  discordie  civili  di  Francia 
[1634  in  1638].  Dispacci  del  Maresciallo  di  Chatillon  alla  Corte, 
e  di  questa  ad  esso  [1636  in  1641].  Dispacci  della  Corte  relativi 
ai  torbidi  del  reame  durante  i  regni  di  Luigi  XIII  e  Luigi  XIV 
[1517  in  1715].  Istruzioni  diplomatiche  della  Reggente  Anna  d'Au- 
stria [1643  in  1644].  Dispacci  di  Michele  Le  Tellier,  Segretario 
al  dipartimento  della  guerra  [1640  in  1661].  Memorie  e  lettere 
al  medesimo  [1647  in  1654].  Dispacci  di  Michele  Le  Tellier  al 
Cardinale  Mazarino  [1650  in   1659].  Dispacci  al  Cardinale  Maza- 
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rino  ed  a  Michele  Le  Tellier  [1649  in  1659].  Lettere  ed  istru- 
zioni della  Corte  durante  i  regni  di  Luigi  XIII  e  di  Luigi  XIV 
[1617  in  1714].  Dispacci  relativi  ad  affari  militari  durante  gli 
stessi  due  regni  [1617  in  1714].  Carte  segrete  relative  al  ritorno 
del  Re  a  Parigi  [1652],  ed  alla  dedizione  di  Bordeaux  [1663]. 
Relazioni  di  affari  pubblici  [1652  in  1655].  Dispacci  ed  istruzioni 
relative  al  cerimoniale  della  Reale  Casa  di  Francia.  —  Istruzioni 
date  dai  Re  di  Francia  ai  loro  Agenti  diplomatici  all'  estero  [1525 
in  1654].  Istruzioni  e  dispacci  [1525  in  1557].  Registri  di  dispacci 
e  di  istruzioni  dei  Signori  Brulart  e  Pinart,  Segretari  di  Stato,  agli 
Ambasciatori  di  Carlo  IX  e  di  Enrico  III  [1572  in  1588].  Memorie, 
dispacci  ed  istruzioni  del  Re  di  Francia  ai  suoi  Ministri  [1661  in 
1662].  Inventario  dei  titoli  della  Contea  di  Périgord  [1546].  In- 
ventario generale  delle  carte  e  dei  titoli  della  Casa  d' Albret  [1544]. 
Trattato  della  Nobiltà  di  Francia  [senza  data].  Cronologia  storica 
dei  Cancellieri  e  Guardasigilli  di  Francia  [senza  data].  Cronologia 
storica  dei  Governatori  e  Luogotenenti-Generali  delle  Provincie  di 
Francia  [senza  data]. 

Francia  e  Gfermania  —  Memorie  relative  agli  affari  della 
Germania  [1519  in  1638].  Negoziazioni  di  Monsignor  di  Marillac. 
Arcivescovo  di  Vienna,  ambasciatore  del  Re  Cristianissimo  in  Ger- 
mania [1550].  Dispacci  dell'ambasciatore  straordinario  De  Bordillon, 
di  poi  Maresciallo  di  Francia,  e  di  Monsignor  di  Marillac,  accre- 
ditati presso  diverse  Corti  Germaniche  [1558  in  1559].  Negoziati 
del  Principe  di  Condé,  e  di  altri  personaggi  calvinisti  francesi  con 
Principi  protestanti  della  Germania  [1570  in  1583].  Negoziazione 
del  Signor  di  Scliomberg.  ambasciatore  del  Re  di  Francia  presso 
i  Principi  Elettori  dell'  Impero  [1471  in  1580].  Negoziazioni  del  Si- 
gnor De  Ségur,  Barone  di  Pardaillan,  per  il  Re  di  Navarra  coi  Prin- 
cipi protestanti  della  Germania  [1584  in  1586].  Lettere  del  Signor 
di  Flavigny  al  Signor  de  Sainte-Catherine,  Agente  del  Re  di  Fran- 
cia presso  i  Principi  della  Germania  [1617  in  1624].  Negoziazioni 
presso  r  Imperatore  ed  i  Principi  Protestanti,  dei  Duchi  d' Angou- 
lème  e  di  Bethune  [1620  in  1621].  Dispacci  dei  Signori  Vautorte 
d'Arangour   e   De  la  Court,   ambasciatori  del   Re  di  Francia    in 
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Germania   [1649  in  1650].   Protocolli  e  relazioni  della  Dieta  di 
Ratisbona  [anni  1713,  1717,  1724  1725,  1726,  1727]. 

Francia  e  Inghilterra  —  Dispacci  di  Monsignor  di  Bellay, 
ambasciatore  del  Re  di  Francia  in  Inghilterra  [1527  in  1528J. 
Lettere  del  Re  Francesco  I  al  Signor  Gilles  de  la  Pommeraye.  suo 
ambasciatore  a  Londra  [1531  in  1532] .  Dispacci  del  Signor  di  Ca- 
stillon,  ambasciatore  francese  a  Londra  [1537  in  1538].  Dispacci 
del  Signor  di  Marillac,  ambasciatore  del  Re  Cristianissimo  alla 
Corte  di  Londra  [1539  in  1540].  Dispacci  del  Signor  di  Castelnau, 
ambasciatore  presso  la  stessa  Corte  [1579  in  1584].  Dispacci  di 
Antonio  di  Loménie,  Conte  di  Brienne,  e  dei  Signori  di  Sancy  e  di 
Boissy,  ambasciatori  del  Re  di  Francia  in  Inghilterra  [1595  in 
1601].  Dispacci  di  Cristoforo  d' Arlay,  Conte  di  Beaumont,  al  Re 
e  al  Conte  di  Villeroy,  colle  relative  risposte  [1602  in  1605]. 
Dispacci  del  Cavaliere  Blainville,  ambasciatore  straordinario  del  Re 
di  Francia  a  Londra  [1623  in  1625]. 

Francia  e  Spagna  —  Conferenze  di  Madrid  [1525].  Dispacci 
del  Signor  di  Saint-Sulpice.  ambasciatore  del  Re  di  Francia  in 
Spagna  [1562  in  1565].  Negoziati  del  Signor  Diifresne-Forget,  am- 
basciatore francese  in  Spagna  [1589].  Negoziati  relativi  alla  pace 
di  Vervins  [1598|.  Lettere  del  Signor  di  Grenelle,  ambasciatore 
del  Re  di  Francia  in  Spagna  [1618  in  1628].  Dispacci  del  Cardi- 
nale Cesare  d' Estrées  da  Milano  e  da  Madrid  [1702  in  1713]. 

Paesi  Bassi  —  Dispacci  del  Signor  di  Marillac  al  Re  En- 
rico II  e  ad  Anna  di  Montmorency  [1548  in  1549].  Dispacci  rela- 
tivi ai  Paesi  Bassi  e  all'  Inghilterra  [1569  in  1587].  Negoziati 
fatti  in  Fiandra  dal  Duca  di  Alen9on  [1585].  Dispacci  dell'  amba- 
sciatore del  Re  di  Francia  in  Olanda  [1624  in  1626]. 

Francia  e  Roma  —  Dispacci  del  Vescovo  d'Angoulème,  am- 
basciatore del  Re  di  Francia  a  Roma  [1558  in  1569].  Dispacci  del 
Cardinale  di  Rambouillet,  ambasciatore  [1559  in  1570].  Lettere  del 
Re  Enrico  III  e  della  Regina  Caterina  de'  Medici  al  Signor  d' Abain 
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Della  Roche-Posay,  loro  ambasciatore  a  Roma,  collo  relative  risposte 
[157G  in  1581].  Dispacci  del  Conte  Filippo  di  Bétlume,  ambascia- 
tore [1600  in  1G02].  Lettere  del  Re  allo  stesso  [1603  in  1638]. 
Negoziazioni  e  dispacci  di  Francesco  Annibale  d'Estrées,  Mare- 
sciallo di  Francia,  ambasciatore  del  Re  di  Francia  [1636  in  1640]. 
Dispacci  della  Corte  di  Francia  al  Maresciallo  d'  Estrées  a  Roma 
[1636  in  1641].  Lettere  del  Signor  d'Hémery,  del  Signor  de  la 
Tuilerie.  ambasciatore  del  Re  di  Francia  in  Venezia,  e  di  altri 
personaggi  francesi  al  Maresciallo  d' Estrées,  ambasciatore  di  Fran- 
cia a  Roma  [1636  in  1641].  Memorie  e  istruzioni  del  Re  di  Francia 
al  Cardinale  di  Lyon  e  al  Conte  di  Noailles  [1638].  Dispacci  del 
Conte  di  Bri  enne  sugli  affari  di  Roma  [1652  in  1655].  Dispacci 
del  Cardinale  Cesare  d'Estrées,  ambasciatore  di  Francia  a  Roma 
[1682  in  1701]. 

Francia  e  Venezia  —Dispacci  dell'ambasciatore  di  Francia 
in  Venezia,  relativi  agli  affari  d'Italia  [1529  in  1533].  Dispacci  del 
Signor  di  Morvilliers,  ambasciatore  [1546  in  1547] .  Negoziazioni  in 
Venezia  del  Signor  Arnaud  di  Ferrier.  ambasciatore  [1573  in  1582]. 
Dispacci  del  Signor  De  Maisse,  ambasciatore  [1589  in  1594].  Ne- 
goziati in  Venezia  di  Antonio  Séguier,  Signor  di  Villiers  [1599]. 

Raccolta  antica  —  È  ignota  la  provenienza  di  questa  raccolta, 
nella  quale  si  contengono  in  cinquantatrè  volumi  in-folio  i  seguenti 
documenti,  relativi  alla  storia  della  Francia.  Memorie  relative  alle 
vicende  degli  anni  1649  in  1652.  —  Lettere  e  dispacci  dall'  Inghil- 
terra dal  1585  al  1588.  —  Dispacci  diversi  dal  1625  al  1627.  — 
Carteggio  dell'  ambasciata  del  Cardinale  d'Estrées  a  Venezia  [1701 
in  1702] .  Estratti  dei  registri  del  Consiglio  del  Parlamento  di  Pa- 
rigi [1364  in  1643].  Prospetto  per  ordine  alfabetico  di  tutto  1'  av- 
venuto al  Parlamento  di  Parigi  dal  suo  stabilimento  alla  fine  del 
regno  di  Luigi  XIII,  morto  nel  1643.  —  Sommario  per  ordine  alfa- 
l)etico,  ricavato  dagli  estratti  dei  registri  del  Consiglio  Segreto  del 
Parlamento  di  Parigi  dalla  sua  origine  alla  fine  del  regno  di  Lui- 
gi XIII.  —  Registro  del  Consiglio  Segreto  [1644  in  1649].  Ordi- 
nanze registrate  al  Parlamento   di   Parigi  dalla  sua  origine   al- 
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r  anno  1658.  —  Registro  dei  decreti  della  Camera  di  Parigi  [1636 
in  1650 J.  Memorie  storiche  e  statistiche  delle  Provincie  del  reame 
di  Francia,  scritte  dai  loro  Intendenti  (volumi  26  in-folio). 

Raccolta  Meiioii  —  Questa  raccolta  contiene  varie  carte  scritte 
in  arabo,  ed  altre  in  francese,  relative  alla  spedizione  dell'  esercito 
francese  in  Egitto  durante  il  comando  del  Generale  Menou.  Succe- 
duto egli  nel  1802  al  Generale  Jourdan  nel  governo  del  Piemonte, 
divenuto  la  21^  Divisione  militare  della  Repubblica  francese,  faceva 
consegnare  queste  carte  agli  Archivi  di  questo  paese  per  grata 
memoria  di  avervi  soggiornato. 

Francia  ed  Egitto  —  Nove  lettere  indirizzate  da  Murad 
Bey,  Capo  dei  Mameluki,  al  Generale  Menou,  Comandante  in  capo 
dell'  esercito  Francese  in  Egitto  [1800].  Otto  lettere  col  loro 
estratto,  indirizzate  dal  Comandante  della  flotta  turca,  Hussein 
Bascià,  al  Generale  in  capo  Menou  nel  [1800],  cioè  lettera  in 
data  dell' 11  di  Mouharrem  (primo  mese  dell'anno  lunare  dei 
Turchi  ),  colla  quale  il  Bascià  fa  sapere  al  Generale,  che,  secondo 
le  convenzioni,  essendo  stati  mandati  varii  bastimenti  mercantili, 
ed  alcune  corvette  da  guerra  in  Alessandria  per  servire  allo  sgom- 
bro delle  truppe,  questi  legni  erano  stati  ivi  arrestati.  «  Quan- 
tunque io  sapessi,  gli  dice,  che  questi,  essendo  stati  presi  per  forza, 
non  dovevano  essere  trattati  a  guisa  di  schiavi,  pure  scrissi  su  ciò 
al  Generale  Lannes  in  Alessandria,  della  cui  risposta  fui  molto 
contento.  »  Spera  infine  che  troverà  ogni  cosa  in  buon  ordine,  ecc. 
Lettera  del  26  di  Sefer  (  secondo  mese  dell'  anno  lunare  )  ;  il  Reis 
Effendi  ed  il  Generale  Damas  essendo  convenuti  del  cambio  del 
Signor  Baudot,  Primo  Aiutante  di  campo  del  Generale  in  capo,  con 
Mustafà  Pascià  ed  altri  impiegati  turchi  rimasti  in  Egitto,  dice 
al  Generale  di  mandare  le  suddette  persone  in  Alessandria  per 
effettuare  il  loro  cambio  col  Signor  Baudot.  Lettera  dei  16  di  Eehi- 
id-eivel  (  terzo  mese  dell'  anno  lunare  )  in  risposta  alla  lettera 
recatagli  dall'  Ufììziale  Chausery,  colla  quale  il  Generale  in  capo 
pregava  il  Bascià  di  consegnare  al  detto  Ufficiale  l' Aiutante  Bau- 
dot, dicendogli  che  i  prigionieri  turchi  erano  stati  mandati  a  Da- 
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niietta.  Il  Bascià  osserva  che  non  può  far  a  meno  di  mandarlo  al 
campo  turco,  dove  era  stato  trattato  1'  affare  del  cambio,  come  si 
vede  anche  nella  seguente  lettera  dei  17  di  Rehi-iil-ewel  (terzo 
mese  dell'  anno  turco  ),  colla  quale  dà  avviso  al  Generale,  che  il 
Signor  Baudot,  accompagnato  da  Isahak  Bey  e  dal  suo  seguito,  era 
stato  imbarcato  a  bordo  delle  corvette,  e  mandato  a  Damietta,  dove 
si  trovavano  le  persone,  colle  quali  il  cambio  doveva  effettuarsi.  Fa 
r  elogio  del  Signor  Baudot,  e  lo  raccomanda  particolarmente  al 
Generale.  Lettera  dei  4  di  Gemasi-iil-ew el  {({Mmio  mese  dell'anno 
lunare),  colla  quale  fa  sapere  ch'egli  ha  scritto  al  Generale  Rampon 
a  Damietta,  e  che  ha  mandato  un  bastimento  per  ricevere  i  pelle- 
grini ritornati  dalla  Mecca  ;  poi  annunzia  la  presa  di  Malta,  fatta 
dagli  Inglesi,  con  alcune  particolarità.  Parla  dell'  alleanza  della 
Russia  colla  Porta,  e  fa  vedere  che  i  Francesi  non  potranno  rima- 
nere in  Egitto.  Così  r  invita  a  trattare  amichevolmente  con  lui  dello 
sgombro  dell'  Egitto  pel  bene  delle  due  Potenze.  Infine  dice,  che  se 
gli  manderà  delle  persone  per  trattare  dello  sgombro,  le  riceverà 
con  piacere,  ma  che  per  cose  di  minor  importanza  non  può  riceverle. 
Lettera  dei  26  di  Rcgch  (  settimo  mese  dell'  anno  lunare  )  :  ivi 
parla  della  morte  del  Generale  Kleber;  il  Pascià  osserva  che  il  suo 
Governo  non  aveva  alcuna  parte  in  queir  affare,  e  dice,  che  anche 
l'Europa  intera  non  crederà  a  tale  accusa;  poi,  dandogli  varie  ra- 
gioni, invita  il  Generale  a  mandargli  delle  persone  per  trattare 
dello  sgombro  dell'  Egitto.  Lettera  contenente  dei  ringraziamenti 
per  il  buon  trattamento  fatto  dal  Generale  Menou  ad  alcuni  Uffi- 
ciali turchi,  e  delle  lagnanze  per  il  maltrattamento  usato  verso 
altri;  proposizioni  per  il  cambio  de' prigionieri;  parla  d'alcuni  re- 
gali, e  d'  un  orologio  mandato  dal  Generale  a  Isahak  Bey;  proposi- 
zioni intorno  alla  pace  ed  allo  sgombro  dell'  Egitto.  Gli  osserva  che 
i  Francesi  non  potranno  rimanere  pili  lungo  tempo  in  Egitto,  ecc. 
Parla  d'  alcuni  regali  da  lui  mandati  per  mezzo  dell'  Ufficiale 
Chausery,  e  prega  d'accettarli.  Lettera  dei  27  di  licgeh  (settimo 
mese  dell'  anno  lunare  )  intorno  allo  sgombro  dell'  Egitto.  Os- 
serva, che  la  Porta  non  abbandonerà  una  sola  pietra  dell'Egitto; 
poi  gli  dice,  che  è  soltanto  per  una  certa  vanagloria  militare, 
e  non  per  altro,  che  i  Francesi  s'  ostinano   a  rimanere  in   Eo'itto. 
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Parla  di  corti  pellegrini  ritornati  dalla  Mecca,  che  erangli  stati 
mandati  dal  Generale.  Ripete  qualche  cosa  intorno  alla  morte  di 
Kleber.  Lettere  indirizzate  da  varie  persone  al  Generale  in  capo 
Menoii  in  Egitto.  Minute  di  lettere,  proclamazione,  ecc.,  del  Gene- 
rale in  capo  Menou  in  Egitto.  Corrispondenza  tra  le  persone  della 
flotta  turca.  Corrispondenza  e  lettere  varie.  Suppliche  e  memoriali 
presentati  al  Generale  in  capo  Menou  in  Egitto.  Lettera  del  Visir 
Jussuf  Bascià  al  Sceik  Hassan  Tobar.  Lettera  del  Reis-Effendi 
Mustafà  Rasih  al  Generale  Desaix  ed  al  Signor  Poussielgue,  pleni- 
potenziarii  del  Generale  in  capo  Kleber,  per  trattare  dello  sgombro 
dell'  Egitto.  Lettera  indirizzata  al  Generale  Kleber  dal  Gran  Visir 
Jussuf  Bascià.  Lettera  senza  data,  scritta  dal  Campo  di  Damasco 
dal  Gran- Visir  Jussuf  Bascià,  allora  Comandante  dell'esercito  turco, 
al  Generale  in  capo  dei  Francesi  Menou  intorno  all'  assassinio  del 
Generale  Kleber.  Il  Visir  prova,  che  la  Porta  non  aveva  avuto  parte 
in  quell'aifare,  dando  varie  ragioni,  ed  osservando  sopratutto,  che  la 
morte  d' un  Generale  non  poteva  cangiare  l' aspetto  delle  cose  politi- 
che, onde  il  suo  Governo  fosse  tentato  di  far  commettere  tale  azione. 
Parla  poi  intorno  alla  pace  ed  alla  confermazione  degli  antichi 
patti  della  Francia  colla  Porta,  che  doveva  esser  trattata  a  Parigi 
tra  la  Repubblica  ed  i  Plenipotenziarii  della  Russia  ed  Inghil- 
terra, alleate  della  Porta.  Esorta  il  Generale  in  capo  a  sgombrare 
amichevolmente  l' Egitto  portando  seco  armi,  bagagli,  ecc.  avver- 
tendo, che  le  truppe  alleate  della  Porta  marciavano  a  gran  passi 
verso  r  Egitto.  Osserva  che  questo  sgombro  sarebbe  conforme  alla 
lettera  scritta  dal  Primo  Console  della  Repubblica,  Bonaparte 
ed  al  Trattato  conchiuso  con  Kleber  a  El-Arish.  «  Voi  già  era- 
vate disposti,  dice  al  Generale,  a  sgombrare  1'  Egitto,  quando  una 
lettera  del  Comandante  inglese  vi  cadde  nelle  mani,  ed  il  suo 
contenuto  fece  cangiare  le  vostre  disposizioni.  »  Passa  ad  osservare 
che  quel  Comandante  inglese  non  era  ancora  informato  del  Trat- 
tato conchiuso  in  El-Arish,  e  poi  prova  la  fedeltà  e  la  sincerità 
della  nazione  Inglese,  facendo  vedere  che  il  Ministro  della  detta 
nazione  a  Costantinopoli  si  occupava  tuttora  di  spedire  passa- 
porti, ecc.  Trattati  3,  conchiusi  tra  il  Generale  in  capo  Menou 
e  diversi  Sceik  dell'  Eo-itto.  Lettere  2  del  Sceik  Sadat  al  Gene- 
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rale  in  capo  Klebcr.  Carte  relative  all'  amministrazione  delle  Fi- 
nanze francesi  nell'Egitto  durante  la  spedizione  dei  Francesi  in 
quel  territorio.  Carte  relative  alla  Commissione  sui  viveri  e  sugli 
ospedali  militari  durante  la  spedizione  francese  in  Egitto.  Processo 
criminale  formato  contro  certo  Francesco  Chatard  di  Tolone,  con- 
dannato come  nemico  dello  Stato  [1801]. 

Raccolta  Mongardino  —  Questa  raccolta  di  volumi  mano- 
scritti dei  secoli  XVI  e  XVII  fu  comperata  per  ordine  di  Vittorio- 
Emanuele  I  neir  anno  1820  dalla  vedova  del  Conte  di  Mongardino. 
11  Conte  Napione  di  Coconato.  che  sovrintendeva  ai  Eegii  Archivi 
di  Corte,  nel  proporne  1'  acquisto  al  Ee,  riferivagli  «  che  vi  era 
ragione  di  sospettare  che  quei  volumi  avessero  appartenuto  alla 
biblioteca  del  Principe  Cardinale  Maurizio  di  Savoia.  »  Le  carte  di 
famiglia  e  le  lettere  autografe  di  esso  Principe,  che  si  incontrano 
in  questa  raccolta,  danno  gran  peso  di  verità  ad  una  tale  supposi- 
zione, la  quale,  meglio  di  qualunque  altra,  vale  a  spiegare  come 
una  tanto  doviziosa  messe  di  documenti  diplomatici  di  natura  se- 
greta e  gelosa  pervenisse  ad  una  Biblioteca  privata.  È  noto  infatti 
come  il  Cardinale  Maurizio  di  Savoia  visse  per  più  anni  in  Poma, 
mescolandosi,  conforme  all'  indole  sua  faccendiera  e  ambiziosa,  negli 
affari  politici  di  maggior  importanza,  stretto  in  dimestichezza  con 
alcuni  dei  personaggi  di  maggior  credito  della  Corte  Pontificia,  ed 
incaricato  di  uffizi  diplomatici  dalle  Corti  di  Francia  e  di  Savoia. 
Ma  qualunque  sia  l' illustre  personaggio,  al  quale  originariamente 
appartenne  la  Raccolta  che  abbiam  denominata  Mongardino,  che 
fu  r  ultimo  a  possederla  prima  che  passasse  nei  Regii  Archivi  di 
Corte,  dove  non  fu  esaminata  peranco  da  alcun  studioso,  essa  ri- 
mane sempre  assai  interessante  ed  utile  per  i  documenti  clie  la 
costituiscono,  in  parte  originali,  in  parte  per  copia  fatta  pressoché 
sempre  da  una  sola  mano  nel  secolo  XVII.  I  Conclavi,  le  Istruzioni 
de'  Papi,  le  Relazioni  dei  loro  Nunzii.  i  Carteggi  diplomatici  dei 
medesimi,  e  quello  della  Segreteria  dello  Stato  pontiticio,  che  si 
trovano  in  continuata  abbondanza  dalla  fine  del  secolo  XV  sin  dopo 
i  primi  venticinque  anni  del  secolo  XVII,  danno  ampia  conferma  a 
questa  nostra  affermazione,  convalidata  dalle  indicazioni  seguenti: 
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Roma  —  Conclavi  —  nei  quali  furono  eletti:  Clemente  V  [1305]. 
Nicolò  V  [1447J.  Calisto  III  [1455].  Pio  II  [1448].  Paolo  II  [1464]. 
Sisto  IV  [1471].  Innocenzo  Vili  [1484].  Alessandro  VI  [1492]. 
Pio  III  [1503].  Giulio  II  [1503].  Leone  X  [1513].  Adriano  VI  [1522]. 
Clemente  VII  [1523].  Paolo  III  [1534].  Giulio  III  [1550].  Mar- 
cello II  [1555].  Paolo  IV  [1555].  Pio  IV  [1559].  Pio  V  [1566]. 
Gregorio  XIII  [1572].  Sisto  V  [1585].  Urbano  VII  [1590].  Grego- 
rio XIV  [1590].  Innocenzo  IX  [1591].  Clemente  Vili  [1592].  Leo- 
ne XI  [1605].  Urbano  Vili  [1623].  Innocenzo  X  [1644].  A  questi 
Conclavi,  per  alcuni  de' quali  vi  sono  due  o  tre  diverse  relazioni, 
fa  seguito  un  volume  intitolato  :  BaccoUa  di  Conclavi,  daW  ele- 
zione di  Giulio  II  nel  1503,  a  Papa  Gregorio  XV  nel  1621, 
preceduta  da  due  dissertazioni  sui  Conclavi. 

Roma  —  Istruzioni  diplomatiche  —  Istruzioni  di  Eugenio  IV 
ai  Nunzii  contro  il  Concilio  di  Basilea  [1432].  Incarico  dato  da 
Sisto  IV  al  Cardinale  Mantovano  onde  impedire  clie  i  Bolognesi 
prestassero  aiuto  ai  Fiorentini  [senza  data].  Al  Cardinale  di  San 
Marco  circa  la  chiesta  conferma  della  pace  rutenica  [dopo  il  1471]. 
Allo  stesso  Inviato  in  Germania,  in  Ungheria  ed  in  Polonia  per 
pacificare  il  Ke  d' Ungheria  e  quello  di  Polonia,  e  provvedere  alle 
cose  di  Boemia  [1472].  Al  Vescovo  di  Aleria,  mandato  per  pacificare 
r  Imperatore  col  Ke  d'  Ungheria  [20  settembre  1477].  Istruzione 
data  da  Sisto  IV  al  Protonotario  Agnelli  per  sollecitare  i  buoni 
uffizi  dell'  Imperatore  contro  il  cattivo  procedere  verso  la  Santa 
Sede  di  Lorenzo  de'  Medici,  di  Milano,  della  Francia,  e  di  Venezia 
[1479  circa].  Al  Vescovo  di  Teate  per  procurare  la  pace  tra  l' Im- 
peratore ed  il  Re  d' Ungheria  [19  dicembre  1481].  Istruzione  par- 
ticolare segreta,  data  dalla  Corte  di  Roma  ad  un  suo  Inviato  per 
terminare  le  discordie  tra  l' Imperatore  ed  il  Re  di  Francia  [senza 
data,  ma  posteriore  al  1592].  Istruzione  sopra  cose  religiose,  prin- 
cipalmente di  Germania,  data  dal  Cardinale  Farnese  a  Girolamo 
Correggio  per  l' Imperatore  [dopo  il  1524].  Memoriale  del  Cardinale 
Polo  a  Paolo  III  di  quello  che  eragli  necessario  per  assumere  con 
frutto  la  Legazione  d' Inghilterra  [dopo  il  1534].  Istruzione  a  Mon- 
signor Capodiferro,  Nunzio  al  Re  di  Portogallo,   sui  molti  abusi 
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ecclesiastici  introdottisi  in  quel  Regno  [17  febbraio  1537].  A  La- 
tino luvenale,  mandato  al  Re  di  Francia  per  trattare  di  varii  af- 
fari [1538].  Allo  stesso,  Inviato  presso  il  Re  di  Scozia  per  ottenere  la 
pubblicazione  nel  suo  regno  della  Bolla  contro  il  Re  d' Inghilterra 
[24  dicembre  1538].  Istruzione  del  Papa  al  suo  Inviato  in  Ispagna 
sopra  le  coso  della  Germania  [1539].  Al  Cardinale  Polo.  Inviato 
presso  r  Imperatore  per  gli  affari  religiosi  dell'  Inghilterra,  e  per  la 
lega  contro  il  Turco  [senza  data].  Istruzione  al  Nunzio  Apostolico 
presso  il  Re  dei  Romani,  sopra  il  Congresso  di  Spira,  in  cui  si 
doveva  tentare  di  venire  ad  un  accordo  coi  Protestanti.  Punti  pre- 
paratorii  del  detto  Congresso  [15  maggio  1540].  Al  Vescovo  di 
Feltro,  mandato  per  assistere  in  Spira  al  colloquio  tra  Cattolici  e 
Protestanti  [1540].  Al  Cardinale  Contarini,  Legato  alla  Dieta  di 
Ratisbona.  sopra  alcuni  affari  da  trattarsi  coli'  Imperatore,  riguar- 
danti la  pace  col  Re  Cristianissimo,  il  Concilio  nazionale,  la  tregua 
coi  Protestanti,  e  la  pubblicazione  del  Concilio  Generale  [28  gen- 
naio 1541].  Allo  stesso,  riguardanti  la  partecipazione  della  Santa 
Sede  alla  Lega  Cattolica,  e  i  modi  di  ridurre  i  Protestanti  alla 
fede  cattolica  [15  giugno  1541].  Istruzione  al  Cardinale  di  Carpi 
sopra  l'amministrazione  della  Città  di  Ancona  [22  gennaio  1542]. 
Istruzione  di  Paolo  III  al  Vescovo  di  Modena  per  i  Vescovi  d' Un- 
gheria e  pel  Re  de'  Romani  sopra  il  Concilio  Generale  da  radu- 
narsi a  Mantova  [24  ottobre  1542].  Istruzione  data  dai  tre  Cardi- 
nali Legati  al  Concilio  Generale  a  Monsignor  Lodovico  Beccatelli, 
mandato  al  Papa  per  avere  precise  informazioni  sulla  traslazione 
del  Concilio  Generale  [dopo  il  1542].  Istruzione  al  Signor  Gerolamo 
da  Correggio,  mandato  all'Imperatore  dal  Cardinale  Farnese  per 
notificargli  la  partenza  per  la  Germania  del  detto  Cardinale  colle 
genti  di  guerra.  Con  alcune  memorie  e  ricordi  dati  all'  Imperatore 
pel  buon  esito  dell'  impresa  [17  luglio  1846].  Istruzione  pel  Nunzio 
mandato  da  Paolo  III  all'  Imperatore  per  avere  il  suo  parere  circa  la 
città  d'Italia  in  cui  converrebbe  aprire  il  Concilio  [154G  in  1547?]. 
Istruzione  a  Monsignor  Bertano,  mandato  dal  Papa  all'  Imperatore 
per  la  pace  tra  lui  ed  il  Re  di  Francia  [3  gennaio  1547].  A  Monsi- 
gnor San  Giorgio,  mandato  al  Re  di  Francia  pel  suo  avvenimento 
al  trono,  e  per  esortarlo  ad  adoperarsi  per  la  riduzione  del  regno 
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d'Inghilterra  alla  Chiesa  Cattolica  [1547].  A  Monsignor  Prospero 
Santacroce,  destinato  Nunzio  al  Re  dei  Romani  per  trattare  di 
molti  affari,  fra  i  quali  del  regno  di  Transilvania,  dell'  invio  di 
Legati  e  Nunzii  in  varie  parti  della  Germania,  della  riduzione  del 
Concilio  a  Trento,  e  della  restituzione  di  Piacenza  [1548].  Istruzione 
ai  Vescovi  di  Fano,  di  Verona  e  di  Ferentino,  destinati  Nunzii  in 
Germania,  con  molte  facoltà  per  ridurre  la  Germania  all'unità 
della  fede  [1548].  Istruzione  per  Bartolomeo  Cavalcanti,  mandato 
al  Re  di  Francia  per  informarlo  della  risoluzione  presa  dal  Papa 
di  sospendere  il  Concilio  Generale,  di  mandare  dei  Nunzii  in  Ger- 
mania con  ampia  facoltà,  e  di  avocare  a  se  la  riforma  generale  da 
farsi  in  Roma  coli' intervento  dei  Prelati  di  tutte  le  nazioni  [1548?]- 
Istruzione  data  dalla  Corte  di  Roma  ad  un  suo  Inviato  all'  Im- 
peratore per  la  restituzione  di  Piacenza  [1548].  Istruzione  del 
Papa  a  Don  Pietro  di  Toledo  per  notificare  all'  Imperatore  la 
prosecuzione  del  Concilio,  la  cominciata  reintegrazione  dei  Farnesi 
in  Parma,  e  per  averlo  pacificatore  tra  la  Casa  Farnese  e  quella 
dei  Gonzaga  [febbraio  1550].  Istruzione  a  Monsignor  Vescovo  Ti- 
burtino  per  chiedere  alla  Signoria  di  Venezia  la  liberazione  del  Car- 
dinale Ascanio  Sforza  [4  maggio  1500].  A  Monsignor  di  Tolone, 
Inviato  al  Re  di  Francia  per  notificargli  la  prosecuzione  del  Concilio 
in  Trento  [20  giugno  1550].  Istruzione  di  Giulio  III  a  Monsignor 
Pighino,  Nunzio  presso  l' Imperatore,  per  esporgli  alcune  considera- 
zioni sul  Concilio,  e  per  proporgli  un  accomodamento  transitorio 
della  questione  di  Piacenza  [P  luglio  1550].  Istruzione  al  Vescovo 
di  Fano,  in  cui  si  propongono  dal  Papa  all'  Imperatore  alcuni  par- 
titi per  comporre  la  questione  di  Parma  e  Piacenza  [27  gen- 
naio 1551].  A  Monsignor  d'Imola,  Inviato  dal  Papa  all' Imperatore 
per  la  stessa  controversia,  e  per  concertarsi  con  lui  onde  opporsi 
al  Re  di  Francia  favorevole  ai  Farnesi  [30  marzo  1551].  Ad  Asca- 
nio della  Cernia,  Inviato  al  Re  di  Francia  per  risolvere  all'ami- 
chevole la  questione  di  Parma,  e  per  rimuoverlo  dal  proposito  di 
convocare  un  Concilio  nazionale  [25  aprile  1551].  Istruzione  data 
da  Giulio  III  al  Cardinale  de'  Medici  per  offrire  al  Duca  Ottavio 
Farnese  il  Ducato  di  Camerino,  restituendosi  Parma  allo  Stato 
della  Chiesa  [3  maggio  1551].  A  Monsignor  Pulciano,  Inviato  al- 
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r  Imperatore  per  informarlo  delle  pratiche  fatte  dal  Papa  col  Re 
di  Francia  e  coi  Farnesi  per  la  questione  di  Parma,  e  dell'asso- 
luta mancanza  di  denari  in  cui  trovavasi  la  Santa  Sede  [22  giu- 
gno 1551].  Sunti  di  Memoriali  dati  dal  Papa  al  suo  Cameriere 
Camaiani  nell'  inviarlo  per  gli  affari  di  Parma  al  Duca  di  Firenze, 
al  Viceré  di  Napoli  e  al  Governatore  di  Milano  [luglio  1551]. 
A  Monsignor  De  Grassi,  inviato  Nunzio  a  Venezia  per  questioni 
religiose,  e  per  impegnare  quella  Signoria  a  dissuadere  il  Re  di 
Francia  dalla  guerra  [27  agosto  1551].  Istruzione  di  Giulio  III  al 
Cardinale  Verallo  per  trattare  di  pace  col  Re  di  Francia  alla  sola 
condizione  che  dai  Farnesi  si  cedesse  Parma  alla  Chiesa  [3  otto- 
bre 1551].  Istruzione  del  Papa  a  Pietro  Camaiani  suo  Cameriere, 
per  esortare  l' Imperatore  a  stringere  vieppiii  le  cose  della  guerra, 
ed  informarlo  delle  innovazioni  religiose  minacciate  dal  Re  di 
Francia,  con  un  cenno  della  prudenza  con  cui  il  Pontefice  non 
può  a  meno  di  procedere  nella  creazione  dei  Cardinali  [1°  ot- 
tobre 1551].  Allo  stesso,  incaricato  di  presentare  all' Imperatore  la 
lista  dei  Candidati  che  il  Papa  credeva  pili  degni  di  essere  pro- 
mossi al  Cardinalato,  per  ricordargli  la  cessione  di  Piombino  al 
Duca  di  Firenze,  e  per  esortarlo  a  condurre  più  vivamente  la 
guerra  [11  ottobre  1551].  Istruzione  di  Giulio  III  all'  Abate  Ria- 
rio  che  si  recava  a  San  Donnino  per  tenere  informato  il  Papa 
di  quanto  succedeva  in  quella  Città  [3  novembre  1551].  Istruzioni 
del  Papa  a  Monsignor  Pietro  Camaiani  per  ragguagliare  l' Impe- 
ratore dello  stato  delle  trattative  pendenti  tra  la  Santa  Sede  ed 
il  Re  di  Francia,  fatte  per  mezzo  del  Cardinale  Verallo,  e  per  con- 
certarsi sulle  cose  della  guerra  quando  le  trattative  non  riuscis- 
sero [21  novembre  1551].  Memoriale  dato  da  Giulio  III  a  Mon- 
signor di  Montefiascone,  mandato  a  Trento  per  dar  conto  a  quei 
Prelati  della  nomina  dei  nuovi  Cardinali,  e  per  giustificare  la  con- 
dotta di  Sua  Santità  circa  la  guerra  di  Parma  [23  novembre  1551]. 
Istruzione  del  Papa  all'  Abate  Rossetti  per  1'  esecuzione  della  ca- 
pitolazione fatta  tra  il  Papa  e  l' Imperatore  da  una  parte,  e  il  Re 
di  Francia  dall'  altra  in  occasione  della  guerra  di  Parma  [22  mag- 
gio 1552].  Memoriale  dato  a  Bernardino  de' Medici  per  andare  a 
notificare  al  Viceré  di  Napoli  l' opinione  del   Papa  suU'  impresa 
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di  Siena  [1553].  Memoriale  dato  a  Monsignor  Delfino  nell' inviarlo 
a  Ferdinando  Re  dei  Romani  per  esortarlo  a  procurare  la  pace  tra 
r  Impero  e  la  Francia  [1"  dicembre  1553].  Varie  istruzioni  e  varii 
memoriali  dati  da  Papa  Giulio  III  a  Cardinali  e  ad  altri  perso- 
naggi inviati  ora  all'  Imperatore,  ora  al  Re  di  Francia,  ora  al 
Duca  di  Firenze,  ed  ora  ad  altri,  i  quali  tutti  hanno  per  princi- 
pale oggetto  r  accomodamento  delle  cose  di  Siena  [  dal  marzo  al- 
l'agosto  1553].  Varie  istruzioni  date  al  Vescovo  di  Viterbo,  Inviato 
presso  il  Re  di  Francia,  ora  per  pacificarlo  coli'  Imperatore,  ora  per 
giustificare  la  condotta  del  Papa  nella  guerra  di  Siena,  ed  ora  an- 
cora per  querelarsi  colla  detta  Maestà  degli  accordi  che  si  suppo- 
neva presi  da  lei  coi  Turchi  [maggio  1554].  Istruzione  sulla  riforma 
del  clero  per  Monsignor  Antonio  Agostino,  Inviato  all'Imperatore 
ed  al  Principe  di  Spagna  [30  gennaio  1554].  Istruzione  data  a 
Gerolamo  Soperchio,  mandato  al  Duca  di  Urbino,  Capitano-Generale 
della  Chiesa,  per  invitarlo  a  presidiare  Roma,  atteso  le  mosse  d'armi 
che  Spagnuoli  e  Francesi  facevano  in  quel  di  Siena  [4  maggio  1554]. 
Istruzioni  del  Duca  d'Alba  al  Conte  di  San  Valentino,  mandato  a 
Paolo  IV  per  esporgli  i  motivi  che  il  Re  Filippo  II  aveva  di  risen- 
tirsi contro  la  Santa  Sede  [24  luglio  1556].  Istruzione  data  da 
Paolo  IV  a  Monsignor  de  Nero  pel  Duca  d'  Alba,  in  risposta  a 
quanto  eragli  stato  esposto  dal  Conte  di  San  Valentino  [11  ago- 
sto 1556].  Istruzione  del  Cardinale  Caraifa  ad  un  Agente  pontificio 
mandato  ad  espoiTe  al  Re  di  Francia  i  pericoli  in  cui  si  trovava  lo 
Stato  della  Chiesa  [luglio  1556].  Due  istruzioni,  l' una  del  Cardinale 
Caraffa  al  Duca  di  Somma,  1'  altra  di  Paolo  IV  allo  stesso  Cardi- 
nale Caraffa  per  sollecitare  il  Re  di  Francia  a  mandare  presta- 
mente gli  aiuti  promessi  dopo  la  fatta  Lega  [1556].  Istruzione  del 
Cardinale  Caraffa  a  Monsignore  Fantucci  nel  recarsi  dal  Re  Cat- 
tolico per  intendere  dal  medesimo  quali  soddisfazioni  intenda  dare 
alPapa,  e  quale  sia  la  sua  mente  circa  la  restituzione  delle  terre 
da  lui  occupate  [1556].  Istruzione  data  da  Paolo  IV  al  Cardinale  di 
Pisa,  mandato  all'  Imperatore  ed  al  Re  di  Spagna  per  notificare  loro 
la  sua  volontà  di  proseguire  il  Concilio  Generale  in  Roma,  e  prin- 
cipalmente per  indurli  a  pacificarsi  col  Re  di  Francia,  il  quale  per 
tale  questione  erasi  rimesso  nelle  mani  del  Pontefice  [maggio  1556]. 
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Memoriale  mandato  da  parte  del  Papa  al  Cardinale  Caraffa  perchè 
s'  adoperi  onde  ottenere  che  il  Ke  di  Spagna  ceda  al  dominio  della 
Chiesa  il  Ducato  di  Bari  [settembre  1557 J.  Istruzione  di  Paolo  IV 
al  Cardinale  Caraffa,  mandato  al  Re  Cattolico  per  esortarlo  a  fare 
la  pace  col  Re  di  Francia  pel  bene  della  Cristianità,  per  tenere 
in  freno  i  Turchi,  e  per  poter  ripigliare  il  Concilio  generale  [1557]. 
Altra  istruzione  al  Cardinale  Trivulzio,  Inviato  al  Re  di  Francia 
per  lo  stesso  oggetto  [1557].  Istruzioni  mandate  dal  Duca  di  Pa- 
liamo al  Cardinale  Caraffa,  che  stava  negoziando  nel  campo  fran- 
cese. Con  annessi  documenti  [settembre  1557].  Istruzione  rimessa 
dal  Cardinale  Caraffa  da  Brusselle,  ove  trovavasi  a  negoziare  col 
Re  Cattolico,  al  Vescovo  di  Terracina  mandato  perciò  a  Roma.  Ri- 
sposta fatta  dal  Duca  di  Paliano  ai  varii  punti  della  stessa  istru- 
zione [gennaio  1558].  Istruzioni  date  da  Roma  a  Monsignor  di 
Terracina  nel  suo  ritorno  a  Brusselle,  pel  Cardinale  Caraffa  sopra 
varii  punti,  quali  la  questione  di  Paliano,  la  cessione  del  Ducato  di 
Bari,  ed  il  parentado  da  conchiudersi  dai  Caraffa  coi  Farnesi  [1558]. 
Istruzioni  date  dal  Cardinale  Caraffa  a  Don  Pietro  Caraffa,  man- 
dato alla  Corte  del  Re  Cattolico,  circa  il  modo  di  comportarsi  in 
essa  [1558].  Altra  del  medesimo  allo  stesso  per  informare  il  Re 
di  Spagna  della  risoluzione  del  Papa  circa  la  terra  di  Paliano,  e 
circa  Marc'  Antonio  Colonna  [1558].  Istruzioni,  brevi  pontificii,  let- 
tere e  ragguagli  intorno  ai  negoziati  di  Monsignor  Prospero  Santa 
Croce,  Nunzio  di  Pio  IV  in  Ispagna  e  in  Portogallo  [1560  in  1561]. 
Pel  Vescovo  di  Como,  destinato  Nunzio  in  Isvizzera  per  intervenire 
nella  Dieta  di  Baden,  e  per  aiutare  i  Cattolici  di  colà  [1560].  Istru- 
zione del  Cardinale  Borromeo  al  Vescovo  di  Viterbo,  mandato  Nun- 
zio in  Francia,  sopra  i  torbidi  religiosi  di  quel  regno,  e  sul  pro- 
cedere della  Regina  d' Inghilterra  [25  maggio  1560].  Istruzione 
per  Monsignor  di  Fermo,  mandato  a  Roma  dal  Cardinale  Tornone 
per  intendere  se  egli  doveva  intervenire,  o  no,  al  Concilio  nazionale 
dei  Vescovi  francesi,  e  per  dar  conto  di  quanto  aveva  operato  per 
la  sicurezza  della  Città  di  Avignone  [1560].  Istruzione  a  Monsignor 
Cipriani  Saracinelli,  mandato  dal  Nunzio  di  Francia  a  Roma  per  dar 
conto  dello  stato  religioso  di  quel  regno  [8  dicembre  1561].  Istru- 
zioni pel  Prevosto  di  Santa  Maria  della  Scala,  mandato  ai  Grigioni 
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per  lagnarsi  del  loro  procedere  verso  la  Chiesa  cattolica  [1562]. 
Istruzione  data  dai  Legati  al  Concilio  di  Trento  a  Monsignor  di 
Lanciano,  mandato  al  Papa  per  far  intendere  al  medesimo  la  loro 
opinione  sulla  chiusura  del  Concilio,  e  sul  punto  della  residenza 
dei  Vescovi  [8  giugno  15G2].  Istruzione  data  dalla  Città  di  Ancona 
agli  Ambasciatori  da  lei  mandati  al  Papa  per  chiedere  di  esser 
alleggerita  del  peso  delle  gravezze  da  imporsi  a  lei  [4  luglio  1562]. 
Istruzione  data  a  Monsignor  Commendone  dai  Legati  al  Concilio 
di  Trento  per  esortare  l'Imperatore  a  voler  soprassedere  da  certe 
proposte  da  lui  fatte  al  Concilio  [febbraio  1563].  Istruzione  del 
Re  di  Spagna  al  Commendatore-Maggiore  d'Alcantara  per  rap- 
presentare al  Papa  la  mente  sua  circa  quanto  si  doveva  fare  pel 
buon  andamento  del  Concilio  [1563].  Istruzione  al  Nunzio  di  Fran- 
cia sopra  le  cose  religiose  di  quel  regno  [1563].  Istruzione  per  il 
Nunzio  mandato  a  Venezia  sopra  le  cose  religiose  di  quella  Re- 
pubblica [1566].  Istruzione  per  il  Nunzio  di  Napoli  sulle  cose  re- 
ligiose di  quel  regno  [1566].  Istruzione  per  il  Cardinale  Commen- 
done, Legato  alla  Dieta  imperiale  d'Augusta,  sopra  le  cose  religiose 
dell'  Impero,  e  per  iscongiurare  il  pericolo  che  sovrastava  alla  Cri- 
stianità per  parte  dei  Turchi  [1566].  Istruzione  a  Monsignor  Rog- 
geri, mandato  Nunzio  al  Re  di  Polonia,  sopra  le  cose  religiose  di 
quel  regno  [1566].  Istruzione  pel  Nunzio  di  Polonia,  relativa  al 
Sinodo  provinciale  di  quel  Regno  [1567].  Istruzione  pel  Cardinale 
Alessandrino  sul  modo  di  ristabilire  la  pace  tra  il  Re  di  Francia  ed 
il  Re  di  Spagna  [6  giugno  1568].  Istruzione  privata  per  un  Agente 
non  indicato,  per  trattare  l' unione  dei  Veneziani  col  Re  Cattolico 
contro  i  Turchi  [15  marzo  1570].  Istruzione  data  dal  Cardinale 
Rusticucci  al  Nunzio  di  Polonia  di  quanto  avrà  a  fare  nella  sua 
andata  dal  Duca  di  Moscovia  per  disporlo  a  ricevere  la  verità 
dalla  Santa  Sede,  e  per  indurlo  ad  unirsi  coi  Principi  Cristiani 
contro  i  Turchi  [13  settembre  1570].  Lettera  del  detto  Nunzio  agli 
Ambasciatori  del  Duca  di  Moscovia  onde  ottenere  un  salvocon- 
dotto  per  recarsi  in  quel  paese  [6  maggio  1571].  Due  lettere 
del  Cardinale  Rusticucci  al  sopradetto  Nunzio  sopra  V  andata  del 
medesimo  al  Duca  di  Moscovia,  e  sopra  altri  argomenti  [ago- 
sto 1571].  Istruzione  pel  Nunzio  mandato  a  Colonia,  relativa  alla 
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prevaricazione  dell'  Arcivescovo  di  quella  Città  [1571].  Due  istru- 
zioni a  Monsignor  Odescalclii,  V  una  per  gli  Spagnuoli,  1'  altra  per 
i  Veneziani  sopra  l' impresa  contro  i  Turchi  [agosto  [1571].  Istru- 
zione per  Monsignor  Salviati,  mandato  Nunzio  in  Francia,  con  va- 
rie lettere  scritte  al  medesimo  dai  Cardinali  di  San  Sisto  e  di 
Como  [1571].  Istruzione  al  Signor  Casale,  Maestro  di  Camera  di 
Sua  Santità,  mandato  in  Ispagna  per  raccomandare  al  Re  Cattolico 
Marc'  Antonio  Colonna,  benemerito  della  Lega  santa  contro  i  Tur- 
chi,, per  ottenere  1'  approvazione  del  titolo  di  Granduca,  dato  dal 
Papa  al  Duca  di  Firenze,  e  per  provvedimenti  per  la  Chiesa  di 
Milano  [1572].  Istruzione  per  il  Vescovo  di  Pavia,  mandato  dal  Re 
Cattolico  per  assicurare  il  Re  di  Francia  circa  la  ferma  sua  vo- 
lontà per  la  pace,  e  di  procedere  avanti  nell'  impresa  contro  i 
Turchi  [4  luglio  1572].  Istruzione  a  Monsignor  Campeggio,  man- 
dato Nunzio  a  Napoli,  sui  doveri  ed  ufficii  principali  di  quella 
Nunziatura  [24  maggio  1577].  Istruzione  per  l' Inviato  del  Papa 
a  condolersi  col  Re  di  Francia  della  morte  del  Duca  di  Alen^on, 
e  ad  esortarlo  ad  escludere  dalla  successione  al  regno  il  Re  di 
Navarra  [posteriore  al  1584].  Tre  istruzioni  date  ai  Nunzii  di 
Francia  sopra  il  modo  di  escludere  il  Re  di  Navarra  dal  trono  di 
Francia  [dopo  il  1584].  Istruzione  di  Sisto  V  al  Cardinale  Caetano, 
mandato  Legato  in  Francia  per  fare  eleggere  in  Re  di  quel  regno 
il  Cardinale  di  Borbone,  allora  prigione  [dopo  il  1588].  Istruzione 
a  Monsignor  Offredo  Offredi,  Nunzio  pontificio  in  Toscana,  sopra 
il  modo  con  cui  dovrà  regolarsi  in  quella  Corte^  e  sopra  il  Tribu- 
nale di  quella  magistratura  [dopo  il  1590].  Istruzione  pel  Nunzio 
di  Spagna  sopra  alcuni  fatti  in  materia  di  giurisdizione  eccle- 
siastica [1591].  Istruzione  a  Monsignor  Porzia,  mandato  dal  Papa 
a  visitare  in  qualità  di  Nunzio  Apostolico  la  Stiria,  la  Carinzia  e  la 
Camicia,  a  constatare  lo  stato  loro  religioso,  e  ad  indagare  i  mezzi 
pili  adatti  per  provvedervi  [13  aprile  1592].  Istruzione  data  al 
Patriarca  d' Alessandria,  mandato  Nunzio  in  Ispagna  per  trattare 
col  Re  Filippo  II  sopra  alcuni  particolari,  riguardanti  principal- 
mente la  religione  nelle  Fiandre  [13  settembre  1592].  Istruzione  per 
Monsignor  Taverna,  Vescovo  di  Lodi,  rimandato  alla  Nunziatura 
di  Venezia,  concernento  particolarmente  la  conservazione  della  giù- 
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risdizione  ecclesiastica  in  quella  Kepubblica  [6  novembre  1592]. 
Istruzione  di  Clemente  Vili  a  Monsignor  Spaziano  per  la  sua  Nun- 
ziatura presso  la  Corte  Cesarea,  riguardante  il  modo  di  ristaurare 
la  religione  cattolica  in  Germania  [5  maggio  1593].  Istruzione  per 
il  Vescovo  di  San  Severo  sopra  il  modo  con  che  potrebbe  regolarsi 
il  Re  di  Polonia  nel  prendere  possesso  del  suo  regno  di  Sve- 
zia [1593].  Istruzione  al  Signor  Bartolomeo  Powsinky  sopra  quanto 
avrà  a  procurare  che  si  faccia  dal  Re  di  Polonia  per  la  ristaura- 
zione  della  religione  cattolica  nel  regno  di  Svezia  [agosto  1593]. 
Al  Cardinale  Madrucci,  mandato  dal  Papa  all'Imperatore  perchè 
si  occupasse  di  proposito  della  guerra  contro  il  Turco  [12  settem- 
bre 1593].  A  Monsignor  Borghese,  Auditore  della  Camera,  mandato 
al  Re  di  Spagna  per  esortarlo  ad  aiutare  l' Imperatore  nella  guerra 
contro  i  Turchi  [6  ottobre  1593].  Istruzione  a  Don  Alessandro 
de'  Comuleo,  Arciprete  di  San  Gerolamo  in  Roma,  mandato  per  or- 
dine di  Clemente  Vili  ad  abboccarsi  prima  cogli  Albanesi,  e  poscia 
col  Principe  di  Transilvania,  onde  persuaderlo  a  non  aiutare  i  Tur- 
chi, e  per  spiare  ed  intendere  quali  siano  le  disposizioni  verso  i 
Turchi  dei  Principi  della  Moldavia  e  della  Valachia,  e  dei  Cosac- 
chi come  pure  per  informarsi  dello  stato  della  religione  in  detti 
paesi  [10  novembre  1593].  Per  il  Vescovo  di  Ossero,  mandato  a 
riparare  i  disordini  delle  cose  religiose  a  Colonia  [17  novem- 
bre 1593].  Per  Don  Alessandro  Comuleo,  mandato  a  Teodoro,  Gran- 
duca di  Moscovia,  per  muoverlo  ad  unirsi  cogli  altri  Principi  cri- 
stiani contro  i  Turchi  [27  gennaio  1594].  Ai  Referendari  Orsini, 
destinati  Nunzii  ai  Principi  d' Italia  per  ottenere  aiuti  contro  i 
Turchi  [30  gennaio  1594].  Avvertimenti  mandati  d'  ordine  di  Cle- 
mente Vili  al  Cardinale  Madrucci  alla  Dieta  di  Ratisbona  per 
provvedere  alla  guerra  contro  i  Turchi  [4  marzo  1594].  Istruzione 
data  al  Capitano  Giovanni  Francesco  Allegretti  per  ordine  del 
Cardinale  Cinzio  Aldobrandini  nel  mandarlo  a  prendere  informa- 
zioni sicure  suir  offerta  della  Fortezza  turca  di  Clipa  in  Bosnia, 
fatta  dal  Comandante  che  la  custodiva,  e  per  prendere,  ove  d' uopo, 
gli  opportuni  concerti  [13  aprile  1594].  Istruzione  data  a  Monsi- 
gnor Doria,  mandato  in  qualità  di  Commissario  pontificio  presso 
r  esercito  combattente  in  Ungheria  contro  i  Turchi  [3  luglio  1594]. 
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Istruzione  di  Clemente  Vili  a  Lottario  Conti,  Duca  di  Poli,  man- 
dato all'  Imperatore  per  fargli  conoscere  le  cause  de'  suoi  insuccessi 
contro  i  Turchi,  e  per  suggerirgli  i  mezzi  che  Sua  Santità  credeva 
più  adatti  a  ripararvi  [3  ottobre  1594].  A  Giovanni  Francesco 
Aldobrandini,  Generale  delle  armi  di  Santa  Chiesa,  sopra  quanto 
havvi  a  trattare  col  Ke  Cattolico  intorno  alla  guerra  turchesca 
[10  novembre  1594].  Istruzione  al  Vescovo  di  Cervia,  mandato  da 
Clemente  Vili  a  Sigismondo,  Principe  di  Transilvania,  per  aiutarlo 
de' suoi  consigli,  per  confermarlo  nelle  disposizioni  che  dimostrava 
contro  i  Turchi,  e  per  provvedere  altresì  ai  bisogni  religiosi  di 
quel  paese.  Con  due  istruzioni  aggiunte,  di  cui  la  seconda  è  re- 
lativa a  cose  Germaniche:  altre  particolari  istruzioni  circa  la  di- 
scordia esistente  tra  il  Principe  di  Transilvania  ed  i  suoi  cugini 
[15  gennaio  1595].  Istruzione  di  Clemente  Vili  al  Vescovo  di 
Veglia.  Nunzio  presso  gli  Svizzeri,  Grigioni  e  Vallesani.  sullo  stato 
religioso  di  quei  paesi,  e  sul  modo  con  cui  aveva  a  comportarsi 
con  essi  [10  dicembre  1593].  Istruzione  di  Clemente  Vili  al  Ve- 
scovo di  Caserta  sulla  sua  andata  all'  Imperatore,  al  Ke  di  Polonia 
ed  al  Principe  di  Transilvania,  circa  lo  stato  delle  relazioni  che 
passavano  fra  detti  Principi,  sul  modo  di  stringerli  in  forte  Lega 
contro  i  Turchi,  oltre  alcuni  consigli  per  l' Imperatore  sul  buon 
governo  del  suo  esercito  [7  gennaio  1596].  Istruzione  di  Cle- 
mente Vili  al  Conte  Lodovico  Anguissola,  mandato  al  Principe  di 
Transilvania  per  portargli  lo  stocco  benedetto,  e  rallegrarsi  con 
lui  delle  vittorie  riportate  contro  i  Turchi,  ed  in  pari  tempo  per 
persuaderlo  a  non  fare  alcuna  pace  coi  medesimi,  ed  a  rimettere 
nelle  mani  di  Sua  Santità  le  questioni  che  aveva  colla  Polonia 
per  cagione  della  Moldavia  [23  gennaio  1596].  Istruzione  data 
al  Cardinale  Caetano,  Legato  di  Clemente  Vili  al  Ke  di  Polonia, 
sopra  il  modo  di  effettuare  una  Lega  fra  il  Ke  di  Polonia,  l' Impera- 
tore ed  il  Principe  di  Transilvania  contro  i  Turchi,  e  sopra  i  prov- 
vedimenti da  prendersi  per  il  buon  esito  della  medesima  [18  aprile 
1596].  Istruzione  di  Clemente  Vili  al  Cardinale  di  Firenze,  de- 
stinato Legato  al  Re  di  Francia  per  trattare  col  medesimo  dell'  ese- 
cuzione di  quanto  gli  fu  imposto  per  penitenza,  e  che  egli  aveva 
promesso  per  mezzo  dei  suoi  Procuratori,  e  della  riforma  religiosa 
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in  quel  regno  [10  maggio  1506].  Istruzione  per  Monsignor  Mario 
Farnese,  mandato  dal  Papa  all'Imperatore  per  condolersi  con  lui 
della  cattiva  riuscita  della  sua  impresa  contro  i  Turchi,  e  per  avere 
minuta  informazione  dei  preparativi  che  intendeva  di  fare  per 
l'anno  venturo  [dicembre  1596].  Istruzione  all'Arcivescovo  Mat- 
teucci  su  quanto  doveva  conferire  a  nome  del  Papa  col  Granduca 
di  Toscana  circa  la  rivendicazione  di  Ferrara  alla  Santa  Sede 
[7  novembre  1597].  Istruzione  a  Monsignor  Conti  su  quanto  do- 
veva conferire  coli'  Imperatore,  colla  Repubblica  di  Venezia  e  col 
Duca  di  Urbino  circa  la  questione  di  Ferrara  [9  novembre  1597]. 
Istruzione  data  dal  Cardinale  Lanfranco  all'  Arcivescovo  Sipontino, 
mandato  al  Re  Cattolico  per  muoverlo  ad  aiutare  i  Principi  di 
Casa  d'Austria,  e  a  difendere  l'Italia  contro  i  Turchi,  minacciosi 
piucchè  mai  per  le  riportate  vittorie  [18  gennaio  1601] .  Istruzioni 
date  a  Don  Diego  di  Miranda  ed  al  Padre  Francesco  Costa,  destinato 
da  Papa  Clemente  Vili  Inviato  al  Re  di  Persia,  per  ridurlo  alla 
religione  cattolica,  e,  se  fosse  possibile,  per  muoverlo  a  far  guerra 
ai  Turchi  [28  febbraio  1601].  Istruzione  data  a  Monsignor  Inno- 
cenzo del  Bufalo,  Vescovo  di  Camerino,  destinato  Nunzio  ordinario 
in  Francia,  per  trattare  del  mantenimento  della  pace  fatta  coi 
Trattati  di  Vervins  e  di  Lione,  della  successione  al  trono  d' Inghil- 
terra, della  guerra  contro  i  Turchi,  e  della  necessità  di  riparare  ai 
molti  mali  religiosi  di  quel  regno  [2  luglio  1601].  Istruzione  e 
lettere  mandate  dal  Segretario  di  Stato  in  Roma  al  Signor  Fabiano 
Canopaczki,  Inviato  in  Polonia  [1605  in  1606].  Istruzione  per  Pom- 
peo Frangipane,  Governatore-Generale  delle  armi  pontificie  in  Avi- 
gnone [10  marzo  1606].  Istruzioni  date  da  Roma  al  Padre  Andrea 
Lavizio,  gesuita,  Inviato  a  trattare  a  nome  del  Pontefice  Paolo  V 
col  Principe  Demetrio,  Granduca  di  Moscovia,  per  il  prosegui- 
mento della  guerra  contro  i  Turchi.  Con  alcune  lettere  officiose 
scritte  dai  Ministri  della  Santa  Sede  al  detto  Granduca  e  alla 
Granduchessa  [aprile  1606].  Istruzione  all'  Arcivescovo  di  Damasco 
per  trattare  coli'  Arciduca  Alberto  e  con  altri  per  le  genti  da 
guerra,  che  si  desideravano  per  servizio  del  Papa  [8  gennaio  1607]. 
Istruzione  al  Vescovo  di  Rimini,  destinato  Nunzio  presso  la  Re- 
pubblica di  Venezia,  nella  quale,  oltre  agli  affari  d' ordine  religioso, 
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fra  cui  r  esecuzione  per  parte  de'  Veneziani  di  quanto  aveano 
formalmente  promesso  al  Papa  prima  della  loro  assoluzione,  si 
parla  dell'  immunità  dei  sudditi  pontificii  nel  Mare  Adriatico,  del 
dominio  della  Chiesa  sopra  Ceneda,  e  del  taglio  sul  Po  fatto  dai  Ve- 
neziani sui  confini  ferraresi  [4  giugno  1007].  Istruzioni  date  al  Car- 
dinale Mellino,  Legato  di  Paolo  V  all'  Imperatore  Kodolfo  II,  e  mi- 
nute di  lettere  scritte  al  medesimo  [24  maggio  al  18  ottobre  1608]. 
Per  Monsignor  Ladislao  d'  Aquino,  Nunzio  in  Isvizzera,  concernente 
la  riforma  del  clero  e  la  difesa  della  giurisdizione  ecclesiastica 
in  quel  paese  [24  giugno  1608].  A  Monsignor  Sarego,  Vescovo  di 
Adria,  mandato  Nunzio  agli  Svizzeri,  in  cui  gli  si  danno  notizie 
sul  governo  politico  e  religioso  dei  sette  Cantoni  Cattolici  [1613]. 
Istruzione  per  il  Nunzio  straordinario  da  manilarsi  in  Ispagna  per 
esortare  il  Re  Cattolico  a  far  pace  col  Duca  di  Savoia  [1616?]. 
Istruzione  per  Monsignor  Gesualdo,  Arcivescovo  di  Bari,  destinato 
Nunzio  presso  l'Imperatore,  in  cui  gli  si  raccomandano  varii  negozii, 
fra  cui  quello  della  successione  del  regno  di  Boemia  e  d' Ungheria, 
quello  della  elezione  del  Re  dei  Romani,  e  l' accomodamento  delle 
diiferenze  tra  l' Arciduca  Ferdinando  e  la  Repubblica  di  Venezia, 
[24  giugno  1617].  Istruzione  a  Monsignor  Agucci,  Arcivescovo 
d' Amasia,  Nunzio  Apostolico  presso  la  Repubblica  di  Venezia, 
riguardante  i  maneggi  di  quella  Repubblica  coi  nemici  della  re- 
ligione cattolica,  e  le  relazioni  tra  essa  e  la  Santa  Sede  sia  nel 
politico  che  nel  religioso  [dopo  il  1623].  Istruzione  per  Monsignor 
Spada,  Arcivescovo  di  Damiata,  destinato  Nunzio  in  Francia,  sopra 
molti  affari,  parte  meramente  religiosi,  e  parte  religioso-politici^ 
concernenti  non  solo  la  Francia,  ma  ancora  l' Inghilterra,  la  Germa- 
nia, l'Italia  e  l'Oriente  [23  gennaio  1624].  Istruzione  per  Monsignor 
Caraffa,  mandato  in  Colonia  in  qualità  di  Nunzio  presso  i  Principi 
Elettori  Cattolici.  Essa  riguarda  i  mezzi  di  mantenere  ed  accre- 
scere la  fede  cattolica  in  quella  parte  della  Germania,  l' immunità 
e  giurisdizione  ecclesiastica,  ed  alcuni  affari  politico-religiosi,  quali 
la  restituzione  del  Palatinato,  ed  il  mantenimento  della  Lega  cat- 
tolica [26  giugno  1624].  Istruzione  per  Monsignor  Paletta,  man- 
dato Collettore  in  Portogallo.  In  questa  si  discorre  dei  bisogni 
religiosi  di  quel  regno  e   dei  paesi  dipendenti,  comprese  le  In- 
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die  [giugno  1624].  Istruzione  per  Monsignor  Antonio  Diaz,  Vescovo 
di  Caserta,  mandato  Nunzio  a  Napoli,  sui  varii  negozii  di  giurisdi- 
zione ecclesiastica  pendenti  in  quel  regno  [15  maggio  1626 1.  Istru- 
zione data  all'  Arcivescovo  di  Patrasso,  mandato  Nunzio  in  Francia, 
circa  quanto  avrà  ad  operare  e  trattare  a  vantaggio  della  religione 
cattolica,  circa  il  mantenimento  della  pace  fatta  col  Ee  Cattolico, 
circa  gli  interessi  religiosi  della  Valtellina,  Germania  e  Paesi  Bassi, 
e  principalmente  dell'Inghilterra  [1"  marzo  1627].  Istruzione  so- 
pra le  informazioni  necessarie  a  prendersi  pel  bene  della  religione 
cattolica  in  Germania  dal  Visitatore  che  veniva  colà  delegato  dal 
Papa.  Ptclazione  di  esso  Visitatore  [1630].  Istruzione  al  Cardinale 
Legato  per  trattare  a  Colonia  della  pace  generale  [1636]. 

Roma,  Relazioni  diplomatiche  —  Sei  relazioni  di  Monsi- 
gnor Pighino,  Nunzio  presso  l'Imperatore,  sopra  varii  argomenti,  e 
principalmente  sul  Concilio  di  Trento,  sulle  cose  religiose  della 
Germania,  e  sulla  questione  di  Piacenza  [1550].  Sommario  scritto 
dal  Cardinale  d'Imola,  Legato  presso  l'Imperatore,  delle  risposte  da 
questo  fattegli  circa  le  trattative  di  pace  col  Ee  di  Francia  [1553]. 
Scritture  mandate  da  Monsignor  Fantucci  al  Cardinale  Caraffa 
sulle  maggiori  questioni  politiche  in  corso  [1556].  Eelazione  del 
Nunzio  residente  alla  Corte  di  Spagna  su  affari  religiosi  [20  mag- 
gio 1560].  Memorie  dei  Legati  del  Concilio  di  Trento  circa  l' invio 
al  Concilio  degli  Ambasciatori  della  Lega  Grigia  [1562].  Eelazione 
di  Monsignor  Commendone  ai  Legati  del  Concilio  Tridentino  per 
esporre  loro  i  veri  intendimenti  dell'  Lnperatore  e  dei  suoi  Mini- 
stri sul  Concilio  [19  febbraio  1563].  Eelazione  sommaria  del  Car- 
dinale Morone  sopra  l' operato  del  Concilio  di  Trento  durante  la 
Legazione  da  lui  sostenuta  presso  il  medesimo  [4  gennaio  1564]. 
Diario  di  Giovanni  Battista  Venturino  da  Fabriano  del  viaggio  del 
Cardinale  Alessandrino,  Legato  Apostolico  alle  Corti  di  Francia, 
Spagna  e  Portogallo  [1570].  Eelazione  dell'  Abate  Euggiero,  Nunzio 
in  Polonia,  sulle  condizioni  di  quel  regno  [1569].  Eelazioni  del 
Vescovo  di  Sidonia  sulla  sua  missione  in  Oriente  [1588].  Negoziati 
d' Egitto,  viaggio  d' Oriente,  relazioni  e  memoriali  di  leroirimo 
Vecchietti  [1593  in  1594].  Eelazione  in  forma  di  diario  di  tutto 
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r  occorso  tanto  in  viaggio  quanto  in  Cracovia  e  Varsavia  al  Cardi- 
nale Enrico  Caetano,  Legato  Apostolico  al  Re  di  Polonia  [1596  in 
1597].  Relazione  delle  due  missioni  di  Bonifacio  Vannozzi,  Segre- 
tario del  Cardinale  Enrico  Caetano,  Legato  a  latere  di  Papa  Cle- 
mente Vili  in  Polonia,  al  Gran-Cancelliere  Giovanni  Zamoiski  per 
sollecitare  V  adesione  della  Polonia  alla  Lega  contro  il  Turco  [1596 
in  1597].  Itinerario  della  Legazione  in  Francia  del  Cardinale  Ales- 
sandro de' Medici  [1596  in  1598].  Relazione  della  Legazione  dello 
stesso  in  Francia  [1596  in  1598].  Relazione  del  viaggio  ad  Alessan- 
dria d'  Egitto,  col  negoziato  che  Monsignor  di  Breres  fece  nei  regni 
di  Tunisi  e  d'Algeri  [1606].  Relazione  di  Monsignor  di  Venafro, 
Nunzio  in  Isvizzera,  sulle  sue  condizioni  politiche  e  religiose  [1612]. 
Relazione  di  Monsignor  Montarlo,  Vescovo  di  Nicastro,  al  suo  ri- 
torno dalla  Nunziatura  di  Colonia  [1624].  Relazione  di  Monsignor 
Caraffa,  Vescovo  di  Aversa,  sulle  condizioni  della  Germania  [1628]. 
Relazione  di  Monsignor  Scotti,  Nunzio  pontilìcio,  sull'  abboccamento 
da  lui  avuto  col  Signor  di  Savigny,  Segretario  di  Stato  del  Re  di 
Francia,  circa  alcuni  fatti  di  cui  il  detto  Re  chiedeva  ragione 
alla  Corte  di  Roma,  colla  relazione  dello  stesso  Signor  di  Savigny 
su  questo  medesimo  abboccamento  [1639]. 

Roma,  Carteggio  diplomatico  —  Lettere  di  antichissimi 
Pontefici,  d' Imperatori  romani  e  di  Prefetti  di  Roma,  estratte  da 
un  antico  libro  che  conservasi  (  sic  )  nel  Monastero  di  Santa  Croce 
di  Fonte  Avellana  nella  Diocesi  di  Gubbio  [senza  data  :  secoli  XIV 
e  XV].  Lettera  del  Cardinale  de' Medici  al  padre  del  Cardinale 
Cornerò,  per  avere  il  suffragio  di  questo  nella  prossima  eiezione 
del  Pontefice  [19  settembre  1523].  Lettera  e  notizie  sui  maneggi 
che  si  facevano  in  occasione  degli  affari  di  Mantova  e  del  Mon- 
ferrato [aprile  1628].  Lettera  di  Clemente  VII  all'  Imperatore 
Carlo  V  sul  Concilio  generale  [1530].  Tre  lettere  del  Cardinale 
di  Nicastro  dalla  Corte  Cesarea  al  Cardinale  Farnese  sopra  diversi 
affari  [agosto  e  settembre  1540].  Lettere,  la  pili  parte  del  Cardi- 
nale Farnese,  sugli  affari  di  Piacenza  [1547].  Lettere  e  istruzioni 
sul  Concilio  Tridentino  [1547  in  1562,  poi  1563].  Due  lettere, 
1'  una  dell'  Imperatore,  1'  altra  di  Paolo  III,  sulla  restituzione  di 
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Piacenza  [1549].  Varie  lettere  del  Cardinale  Farnese,  di  Ottavio 
suo  fratello,  e  del  Cardinale  di  Santa  Croce,  a  Giulio  III  ed  al  Ve- 
scovo d' Imola,  Segretario  del  medesimo,  sopra  la  questione  di  Pia- 
cenza [agosto,  settembre  e  ottobre  1550].  Lettera  del  Duca  di 
Firenze  a  Papa  Giulio  III  per  conseguire  Piombino.  Con  un  abbozzo 
di  Breve  da  mandarsi  per  ciò  all'  Imperatore  [1*"  dicembre  1550]. 
Cinque  lettere  di  Giulio  III  a  Monsignor  d'Imola,  Inviato  presso 
r  Imperatore,  sulle  trattative  passate  in  Eoma  tra  esso  e  gì'  In- 
viati del  Re  di  Francia  per  la  questione  di  Parma  [aprile  1551]. 
Lettere  di  Giulio  III,  scritte  all'  Imperatore,  al  Re  di  Francia,  al 
Duca  di  Firenze,  a  Legati  ed  a  Nunzii  sopra  diversi  affari  [1551 
in  1552].  Lettere  del  Cardinale  Farnese  al  Re  di  Francia  e  ad  altri 
personaggi  di  quel  regno,  al  Re  di  Polonia  e  a  Cardinali  [1555]. 
Lettere,  per  la  maggior  parte  del  Cardinale  Caraffa,  a  varii  per- 
sonaggi, fra  cui  il  Re  di  Francia,  il  Duca  di  Ferrara  ed  altri. 
Con  varie  istruzioni  date  agli  Ambasciatori  Pontifìcii  presso  i  me- 
desimi, concernenti  i  maggiori  affari  politici  di  quel  tempo  [ago- 
sto 1555  all'  aprile  1556].  Lettere  ed  altre  scritture  riguardanti  le 
cose  religiose  del  regno  di  Polonia  [1555  in  1556].  Lettere  del 
Cardinale  Caraffa,  Nunzio  a  Parigi,  per  indurre  il  Re  di  Francia 
a  far  pace  coli'  Imperatore  [giugno  1556].  Lettere  del  Duca  d'  Alba 
sulla  condotta  del  Papa  verso  il  Re  di  Spagna  [1556  in  1557].  Let- 
tere del  Cardinale  Caraffa  al  Conte  di  Brancazio,  Inviato  pontifìcio 
in  Francia,  sulle  cose  della  guerra  [ottobre  1556  al  marzo  1557]. 
Lettera  di  Monsignor  Fantucci  da  Brusselle  al  Cardinale  Caraffa 
suir  abboccamento  da  lui  avuto  col  Re  di  Spagna  per  la  conclu- 
sione della  pace  [13  febbraio  1557].  Lettere  del  Duca  di  Paliano 
e  del  Cardinale  di  Napoli  al  Cardinale  Caraffa,  relative  agli  affari 
di  Paliano  [1557  in  marzo  1559].  Lettere  scritte  dal  Nunzio  in  Fran- 
cia al  Cardinale  Borromeo,  Segretario  di  Stato  a  Roma  [1560  circa]. 
Lettere  del  Cardinale  di  Ferrara,  Legato  in  Francia,  al  Papa  e  al 
Cardinale  Borromeo  sugli  affari  di  quel  regno  [1562].  Lettere 
scritte  a  Roma  dall'  Abate  Vito  di  Rivalta,  Internunzio  Apostolico 
in  Francia,  indirizzate  la  più  parte  al  Cardinale  Altieri,  Segretario 
di  Stato  a  Roma  [18  marzo  al  2  agosto  1672].  Lettere  del  Car- 
dinale  Orsino  sopra  il  negoziato  in  Francia  mentre  vi  fu  Legato 
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di  Papa  Gregorio  XIII  [1572].  Lettere  scritte  di  Francia  al  Car- 
dinale d'  Este  dal  suo  Agente  il  Conte  Gerolamo  Gilioli  sopra  gli 
affari  di  quel  regno  [1585  in  1586].  Lettere  scritte  dalla  Segre- 
teria di  Stato  in  Roma  al  Patriarca  d' Alessandria  ed  al  Vescovo 
di  Cremona,  Nunzii  presso  l'Imperatore  [1591  in  1593].  Lettere 
mandate  a  Roma  dal  Nunzio  in  Polonia,  relative  agli  affari  di 
quel  regno  [1592  in  1594].  Lettere  scritte  dal  Segretario  di  Stato 
in  Roma  al  Nunzio  presso  l' Imperatore  [1594  in  1595].  Lettere  del 
Nunzio  in  Francia,  Monsignor  del  Bufalo.  Le  più  di  esse  sono  indi- 
rizzate al  Cardinale  Aldobrandini  ;  alcune  ad  altri  Nunzii,  ed  alcune 
pure  al  Re  di  Francia  e  al  Duca  di  Savoia  [1601  in  1604].  Lettera 
del  Cardinale  di  Perona  al  Re  di  Francia,  in  cui  gli  narra  gli  uffizi 
fatti  da  lui  e  dal  Cardinale  de  Joyeuse  presso  il  Papa  per  indurlo  a 
togliere  l'Interdetto  lanciato  contro  i  Veneziani  [5  aprile  1607].  Let- 
tere scritte  dalla  Segreteria  di  Stato  in  Roma  al  Vescovo  di  Vercelli, 
Nunzio  presso  V  Imperatore  [1605  in  1609].  Al  Nunzio  a  Colonia 
[1605  in  1609J.  Al  Vescovo  di  Foligno,  Nunzio  in  Polonia  [1606 
in  1609].  Al  Vescovo  d'Adria,  Nunzio  a  Gratz  [1605  in  1607J. 
A  Monsignor  Serra,  Commissario  in  Ungheria  [1605].  Al  Provin- 
ciale dei  Conventuali  d'  Austria  [1606  in  1608].  Al  Padre  Milen- 
sio,  Vicario-Generale  di  Germania  [1608].  Al  Vescovo  di  Sarzana, 
Nunzio  a  Gratz  [1606  in  1609].  A  Monsignor  di  Melfi,  Nunzio  a 
Vienna  [1608  in  1609].  All'  Arcivescovo  di  Taranto,  a  Monsignor 
Caraffa  ed  al  Vescovo  di  Rodi,  l' uno  dopo  1'  altro  Nunzii  in  Fian- 
dra [1605  in  1609].  ^  Lettere  ed  altre  scritture  riguardanti  il  Car- 
dinale Antonio  Barberini  [1644  in  1646]. 

Materie  diverse  religiose,  politiche,  amministratiTe  re- 
lative alla  Corte  di  Roma  —  1  volumi  11,  12,  13,  14,  15,  16, 

17,  18,  33,  47,  49,  53,  60,  63,  71,  72,  73,  74,  75,  78,  80,  83,  84, 
85,  89,  93,  95,  96,  103,  106,  111,  112,  113,  114,  115,  118,  126, 156, 
157,  158,  159,  160,  166,  168,  contengono,  nel  periodo  di  tempo 
compreso  dall'  anno  1417  al  1647,  relazioni,  diarii,  descrizioni  sulla 

^  L' importanza   storica  di  queste  lettere  della  Segreteria  di  Stato  pontificia 
è  maggiore  perchè  tutte  originali. 
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Corte  Pontificia,  sui  Cardinali,  e  sul  governo  politico  e  civile  della 
Santa  Sede,  relazioni  di  controversie  ecclesiastiche,  rapporti  sulla 
questione  di  Parma,  discorsi  pronunziati  in  forma  pubblica  o  pri- 
vata da  Papi,  memoriali  politici,  descrizioni  di  fatti  di  guerra, 
informazioni  segrete  mandate  da  Eoma  a  diversi  potentati  dai 
loro  Agenti  segreti,  notizie  storicbe  sulla  politica  seguita  dalla 
Corte  di  Roma,  atti  concistoriali,  bilanci  pontificii,  Brevi,  trattati 
politici,  e  molte  notizie  biografiche  di  personaggi  ecclesiastici. 

Materie  relative  alla  storia  di  Francia,  contenute  in 
questa  stessa  raccolta  —  [Anni  1552  in  1645].  Lettere  dei  Re 
di  Francia  a  varii  potentati  per  affari  politici  [volumi  33,  47,  52, 
126,  159, 168].  Istruzioni  Reali,  relative  al  Concilio  generale  [volumi 
63,  89].  Relazioni  su  avvenimenti  politici  nelF  interno  della  Fran- 
cia [volumi  52,  58,  89].  Manifesti,  discorsi,  dichiarazioni,  esorta- 
zioni, proposte  e  convenzioni  per  la  pacificazione  e  la  riforma  dello 
Stato  [volumi  52,  74] .  Notizie  e  osservazioni  riguardanti  la  Corte 
di  Francia  [volumi  49,  52,  74,  142,  161,  164]. 

Materie  relative  alla  storia  d' Inghilterra  —  Scritture 
relative  ad  affari  religiosi  [1560  in  1569,  volumi  60,  63].  Scrit- 
ture relative  ad  un  progettato  matrimonio  tra  un  Principe  d' In- 
ghilterra ed  una  Principessa  toscana  [1613,  volume  61]. 

Materie  relative  alla  storia  della  Spagna  e  dell'  Im- 
pero Germanico  —  [Anni  1527  in  1640].  Scritture  riguardanti 
le  condizioni  interne,  i  moti  politici  e  religiosi  della  Germania 
[volumi  34,  47,  63,  68,  74,  156,  159,  166,  168].  Avvenimenti  mi- 
litari [volumi  34,  54,  133]. 

Materie  relative  alla  storia  dell'  Ungheria,  della  Tur- 
chia e  dell'  Egitto  —  [Anni  1494  in  1646].  Lettere  e  relazioni 
sopra  avvenimenti  politici   [volumi  47,  48,  51,  60,  63,  159,  166]. 

Notizie  politiche  riguardanti  varii  Stati  d'  Europa  — 

[Anni  1524  in  1706].  Lettere  su  affari  politici   [anni  33,  34.  47, 


734  CATEGORIA   CORTI  ESTERE 

49,  53,  68,  82,  89,  126,  149,  150].  Scritture  politiche  [volumi  34, 
47,  50.  53,  68,  89,  91,  103,  156, 159,  168].  Relazioni  di  affari  diplo- 
matici [volumi  51,  66,  86,  91,  94,  110,  168].  Avvenimenti  militari 
[volumi  34,  47,  49,  74].  Pareri  del  Gran-Cancelliere  dello  Stato  di 
Milano  riguardanti  1'  amministrazione  del  Paese,  in  lingua  spa- 
gnuola  [anni  1702  in  1706,  volumi  dieci]. 

Materie  relative  alla  Storia  della  Francia,  della  Spa- 
gna, della  Corte  di  Roma,  e  della  Repubblica  di  Genova  in 
relazione  colla  Storia  della  Reale  Casa  di  Savoia  —  Let- 
tera con  cui  il  Re  di  Francia  dava  notizia  al  Duca  di  Savoia 
Emanuele-Filiberto  della  scoperta  di  una  congiara,  diretta  a  to- 
gliergli il  regno.  Ragguagli  di  detta  congiura  pervenuti  al  detto 
Duca  [agosto  1560].  Discorso  per  provare  che  alla  Casa  di  Sa- 
voia meglio  conveniva  l'amicizia  di  Francia  che  quella  di  Spa- 
gna [1610].  Discorso  per  provare,  essere  di  somma  utilità  alla 
Spagna  l' amicizia  e  V  unione  dei  Duchi  di  Savoia  e  di  Manto- 
va [1610].  Lettera  da  Roma  intorno  all'opposizione  fatta  dal  Duca 
di  Savoia  al  Pontefice  per  alcuni  Castelli  dell'  Astigiana  [1613]. 
Lettera  di  Milano,  in  cui  si  discorre  dell'assalto  dato  dal  Duca 
di  Savoia  alla  terra  di  Trino  [1613].  Promessa  fatta  dal  Conte 
Luigi  Crivelli  a  nome  del  Duca  di  Savoia  di  restituire  fra  sei 
giorni  nelle  mani  dei  Delegati  Cesareo  e  Spaglinolo  tutte  le  armi  e 
munizioni  prese  nel  Monferrato  [18  giugno  1613].  Relazione  sul- 
r  occupazione  del  Monferrato  fatta  dal  Duca  Carlo-Emanuele  I, 
sulle  cause  che  la  originarono,  e  sulle  trattative  che  per  opera 
principalmente  del  Nunzio  Pontificio  la  seguirono  [1613].  Rela- 
zione di  Carlo  Derossi,  Governatore  del  Monferrato,  dell'  improv- 
viso assalto  dato  dal  Duca  di  Savoia  alle  terre  di  quel  Ducato 
[9  maggio  1613].  Lettera  con  cui  il  Padre  Isidoro,  uno  dei  Deputati 
dal  Duca  di  Savoia  al  Governatore  di  Milano,  dà  notizia  all'Am- 
basciatore di  detto  Duca  in  Ispagna  del  prossimo  pericolo  di  una 
invasione  di  armi  per  parte  del  Governatore  di  Milano  negli  Stati 
di  Savoia  [27  luglio  1614].  Relazione  dell'  Ambasciatore  di  Spagna 
presso  il  Duca  di  Savoia  al  Governatore  di  Milano  delle  risposte 
date  dal  Duca  all'  ulfiniafum  di  detto  Governatore  [1614].  Lettera 
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di  Giulio  Scaglia,  in  cui  si  descrive  il  modo  tenuto  dal  Marchese 
di  Caluso  per  fuggire  dal  Castello  di  Milano,  nel  quale  era  gelo- 
samente custodito  [28  marzo  161G].  Diverse  lettere  sui  varii  fatti 
d'  armi  successi  nella  guerra  del  Monferrato  tra  la  Spagna  e  il 
Duca  di  Savoia  [1616].  Kelazione  fatta  dall'  Ambasciatore  straor- 
dinario di  Francia.  Signor  de  Bétliune,  intorno  alle  trattative  fatte 
col  Duca  di  Savoia  e  con  Don  Fedro  di  Toledo  per  indurre  il  primo 
a  restituire  i  luoghi  da  lui  occupati,  e  per  persuadere  il  secondo  a 
non  intraprendere  alcuna  ostilità  ne  contro  il  Duca  di  Savoia  ne  con- 
tro Venezia  durante  le  trattative  da  iniziarsi  fra  detta  Repubblica 
e  r  Arciduca  Ferdinando  d'  Austria  [28  agosto  1616].  Lettera  del 
Re  di  Francia  al  Maresciallo  Lesdiguières  per  dissuaderlo  dal  re- 
carsi in  Italia  onde  indurre  il  Governatore  di  Milano  all'  osservanza 
del  Trattato  d'Asti  [2  dicembre  1616].  Risposta  del  Maresciallo,  in 
cui  si  dimostra  piucchè  mai  fermo  nel  voler  eseguire  il  suo  divisa- 
mento,  e  ciò  tanto  per  l'onore  della  Francia  quanto  per  onor  suo 
[12  dicembre  1616].  Relazione  dell' Ambasciatore  straordinario  del 
Re  di  Francia,  Signor  de  Béthune,  di  quanto  era  passato  tra  lui  e 
Don  Fedro  di  Toledo  [4  luglio  1616].  Notizie  sugli  eserciti  Savoino 
e  Spagnuolo  :  fazioni  combattute  presso  San  Genuario,  Alessandria  e 
Villanuova  [settembre  e  ottobre  1616].  Ragguaglio  sul  tradimento 
con  cui  gli  Spagnuoli,  col  mezzo  di  alcuni  Ufficiali  del  Duca  di  Sa- 
voia, tentarono  di  occupare  Santhià,  e  di  far  prigionieri  i  Principi 
di  detta  Casa  [7  marzo  1617].  Lettera  del  Re  di  Francia  al  Duca 
di  Savoia,  in  cui  loda  la  risoluzione  da  lui  presa  di  non  dipartirsi 
dal  Trattato  d'Asti,  ed  a  questo  fine  gli  promette  tutto  il  suo 
appoggio  [29  settembre  1617].  Lettera  del  Duca  di  Savoia  al  suo 
Ambasciatore  a  Roma  sulla  mediazione  offerta  dal  Papa  per  ter- 
minare le  differenze  vertenti  tra  esso  Duca  ed  il  Re  di  Spagna 
[20  marzo  1617].  Descrizione  dell'  assedio  di  Vercelli  fatto  dagli 
Spagnuoli,  e  della  sua  resa  [1617].  Notizie  sulla  restituzione  fatta 
dagli  Spagnuoli  di  Vercelli  [19  giugno  1619].  Scambio  di  lettere 
tra  il  Duca  di  Savoia  e  Don  Fedro  di  Toledo  per  1'  assestamento 
delle  differenze  vertenti  tra  la  Spagna  ed  esso  Duca  [1618].  Scrit- 
ture relative  alla  restituzione  per  parte  del  Duca  di  Savoia  delle 
terre,  piazze  e  munizioni  da  guerra  prese  nel  Monferrato,  in  ese- 
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cuzione  della  pace  conchiusa  colla  Spagna  [1618].  Scritture  riguar- 
danti le  vertenze  ancora  pendenti  fra  il  Duca  di  Savoia  ed  i  Genovesi 
non  ostante  il  Trattato  di  Mon9on  [1626].  Sommario  di  quanto  a 
nome  del  Ke  di  Spagna  venne  esposto  al  Papa  dal  Presidente  Corio 
circa  r  occupazione  armata  che  il  detto  Re  intendeva  di  eseguire  a 
nome  dell'  Imperatore,  dei  Ducati  di  Mantova  e  del  Monferrato 
[gennaio  1628J.  Scrittura  del  Re  di  Francia,  presentata  dal  suo 
Ambasciatore  a  S.  M.  Cesarea  onde  ottenere  dalla  medesima  l'inve- 
stitura dei  Ducati  di  Mantova  e  Monferrato  pel  Duca  di  Nevers.  — 
Risposta  dell'  Imperatore.  —  Replica  dell'  Ambasciatore  di  Fran- 
cia. —  Nuova  risposta  dell'Imperatore  [luglio  1629].  Lettere,  istru- 
zioni, e  memorie  relative  alla  guerra  tra  Francia  e  Spagna,  tra 
Parma  e  Roma,  e  principalmente  intorno  a  quella  per  la  reggenza 
tra  Madama  Cristina  di  Francia,  Duchessa  vedova  di  Savoia,  ed  i 
suoi  cognati  Principi  Tommaso  e  Cardinale  Maurizio,  del  quale 
ultimo  sonvi  pure  molte  scritture  riguardanti  i  suoi  particolari 
interessi,  le  sue  cariche  e  le  dignità  da  lui  conseguite  [1632  in 
1642].  Lettere  (in  copia)  di  Principi  di  Savoia  indirizzate  al  Papa 
e  a  Cardinali  [1648  in  1651]. 

Raccolta  Francescoiii  —  Questa  raccolta  fu  venduta  ai  Regii 
Archivi  di  Corte  dagli  eredi  dell'Abate  Daniele  Francesconi,  Bi- 
bliotecario di  Padova.  Adria,  Albania,  Adrianopoli,  Anversa,  Aqui- 
lea,  Armenia,  Austria,  Ancona,  Bari,  Bergamo,  Boemia,  Bologna, 
Brescia,  Buda,  Brandeburgo,  Calabria,  Candia,  Chioggia,  Cipro, 
Colonia,  Corfli,  Corsica,  Costantinopoli,  Crema,  Cremona,  Croazia, 
Dalmazia,  Este,  Fano,  Ferrara,  Fiandra,  Firenze,  Francia,  Friuli, 
Genova,  Germania,  Gorizia,  Grecia,  Indie,  Inghilterra,  Istria,  Man- 
tova, Milano,  Monferrato,  Olanda,  Parma,  Persia,  Polonia,  Porto- 
gallo, Puglia,  Ragusi,  Roma,  Romagna,  Romania,  Sardegna,  Sas- 
sonia, Savoia,  Spagna,  Svizzera,  Tartarìa,  Tunisi,  Turchia,  Venezia, 
Urbino,  sono  i  Paesi,  alla  storia  dei  quali,  in  modo  più  o  meno 
esteso,  si  riferiscono  i  documenti  contenuti  negli  ottantadue  volumi 
manoscritti  dei  secoli  XVII  e  XVIII.  La  materia  è  svariatissima. 
Nello  cose  ecclesiastiche  vi  sono  scritture  relative  ai  Conclavi  per 
r  elezione  al   pontificato  dei   Papi  Celestino   V,   Bonifazio   Vili, 
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Benedetto  IX,  Clemente  VI,  Innocenzo  VI,  Urbano  V,  Gregorio  XI, 
Urbano  VI,  Bonifazio  IX,  Innocenzo  VII,  Gregorio  XII,  Alessan- 
dro V,  Giovanni  XII,  Martino  V,  Eugenio  IV,  Nicolò  V,  Calisto  III, 
Pio  II,  Paolo  n,  Sisto  IV.  Innocenzo  VIII,  Alessandro  VI,  Pio  III, 
Giulio  II,  Leone  X,  Adriano  VI.  Clemente  VII,  Paolo  III,  Giulio  III, 
Marcello  II,  Paolo  IV,  Pio  IV,  Pio  V.  Gregorio  XIII,  Sisto  V, 
Urbano  VII.  Gregorio  XIV,  Innocenzo  IX,  Leone  XI,  Paolo  V,  Gre- 
gorio XV,  Urbano  Vili,  Innocenzo  X,  Alessandro  VII.  Altre  scrit- 
ture riguardano  i  Concilii,  l' Inquisizione,  i  Gesuiti,  e  contestazioni 
tra  le  podestà  ecclesiastica  e  laica.  Nelle  materie  politiche,  pri- 
meggiano le  istruzioni  diplomatiche,  le  relazioni  di  ambasciate,  le 
lettere  di  Sovrani  e  di  personaggi  illustri.  Altre  carte  danno  rag- 
guagli di  cose  di  guerra,  e  delle  condizioni  interne  di  paesi.  Agli 
studiosi  può  tornar  facile  V  uso  di  siifatti  documenti,  essendo  essi 
partitamente  descritti  in  un  volume  di  pagine  627. 

Raccolta  Lagomarsino  ed  altre  —  Repubblica  di  Ge- 
nova —  Diurnale  dei  cerimoniali  della  Serenissima  Kepubblica  di 
Genova:  volumi  manoscritti  XII  [1588  in  1797].  Istruzioni  ad  Am- 
basciatori, Magistrati  e  Capitani  di  galere  della  Serenissima  Ee- 
pubblica  di  Genova  [1562  in  1668].  Relazione  dell'Ambasciatore 
Lercaro  sulla  Corte  di  Roma  [1678].  Capitolazione  data  ai  Geno- 
vesi dal  Sultano  Maometto  IV  sulla  domanda  dell'  Ambasciatore 
Agostino  Durazzo  in  22  articoli  da  Adrianopoli  nel  mese  di  djer- 
maziul-evvel  1076  [1665],  in  arabo.  Lettera  recredenziale  dell'Am- 
basciatore Agostino  Durazzo,  indirizzata  da  Maometto  IV  al  Doge 
di  Genova,  primi  giorni  del  mese  di  Jeraban  1077  [1666]  in  arabo. 
Capitolazione  rinnovata  colla  Repubblica  di  Genova  dal  Sultano 
Acmet,  figlio  del  Sultano  Maometto  IV,  ottenuta  da  Angelo  Giovo 
in  Costantinopoli,  1124  [1712],  in  arabo.  Notizie  storiche  del  Pe- 
razzo  sulle  chiese  di  Genova.  —  Liguria  Sacra  e  chiese  di  Genova 
(  forse  )  dell'  Accinelli.  —  Annali  e  storie  genovesi  d' autori  in- 
certi. —  Relazione  dell'  interno  ed  esterno  della  Repubblica  di 
Genova  [1596].  Notizie  spettanti  alle  cose  di  Genova,  ricavate  dalle 
lettere  di  Don  Ferrante  Gonzaga  —  Relazione  sulla  congiura  del 
Vacherò.  —  Ristretto  della  rivoluzione  popolare  di  Genova  [1746]. 

47 
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Relazione  della  rivoluzione  accaduta  in  Genova  colla  cacciata  degli 
Austriaci  [1746].  Lettera  del  Sacerdote  Maria  Del  Vecchio  circa  lo 
scacciamento  degli  Austriaci  da  Genova  [1746].  Memorie,  relazioni 
e  lettere  intorno  a  cose  di  guerra  [1746  in  1747].  Diario  delle 
cose  occorse  nell'  intrapresa  tentata  dagli  Austriaci  contro  Geno- 
va [1747].  Carte  relative  alla  guerra  tra  il  Duca  di  Savoia  e  la  R^^- 
pubblica  di  Genova  [1672].  Memorie  storiche  suU'  Isola  di  Scio.  — 
Diario  dell'assedio  di  Genova  [1800].  Leggi,  gride,  ordini  (ma- 
noscritti e  stampati)  del  Governo  della  Repubblica  di  Genova 
[1412  in  1589].  Disegni  topografici  di  fortificazioni,  di  città  e  di 
altri  minori  luoghi.  —  Carte  relative  all'  Inquisizione  —  Relazioni, 
pareri,  rimostranze  sull'immunità  personale,  reale,  locale  [1660 
in  1790].  Indulti  pontificii  [1292  in  1794].  Feste  religiose,  voti, 
riti  [1539  in  1786].  Visitatori  apostolici,  tassa  Innocenziana.  — 
Decime  papali,  materie  beneficiarie.  —  Cartolari  ed  altre  carte 
relative  al  Banco  di  San  Giorgio  —  Magistrato  dei  Censori.  —  Go- 
vernatori. —  Università  degli  studi.  —  Collegio  dei  medici.  — 
Collegio  Bartolino.  —  Collegio  dei  maestri  di  grammatica.  —  Col- 
legio Solari.  —  Magistrati  della  misericordia.  —  Magistrati  del- 
l' abbondanza.  —  Magistrato  dell'  arte  della  lana.  —  Giunta  di 
commercio.  —  Provvidenza  per  carestia  di  grano  [1764].  Porto 
franco  [1723  in  1729].  Porto  franco  alla  Spezia  [1764].  Giunta  dei 
Tredici.  —  Collegio  dei  Notai  —  Usi  e  consuetudini  marittime, 
prede  e  rappresaglie.  —  Fabbriche  e  fortificazioni  militari.  —  Le- 
vate e  passaggi  di  truppe  straniere.  —  Sanità  pubblica.  —  Carceri 
della  Malapaga.  —  Censimento  dei  beni  di  Busalla.  —  Carte 
relative  al  Commissariato  del  Conte  Bendinelli  Negrone  e  del  Ca- 
valiere Agostino  Saluzzo  nella  Riviera  di  Ponente  [1672].  Libro 
d'  oro  della  Nobiltà  Genovese  (originale). 

Francia  —  Copia  vidimata  della  Capitolazione  conchiusa  tra 
il  Sultano  Maometto  IV  ed  il  Re  di  Francia,  data  da  Adrianopoli 
r  anno  1084  [1673],  in  arabo. 

Raccolta  UhsoI  —  Memorie  sugli  affari  ecclesiastici  in  Fran- 
cia al   tempo  della  Bolla    ITnigenitus.  —  Discorso  del  Cardinale 
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Albici  per  provare  che  i  Principi  secolari  non  hanno   facoltà  di 
escludere  i  Cardinali  dal  Papato.  —  Memorie  sul  Ducato  di  Ca- 
stro e  Ronciglione.  —  Memoria  sulla  successione  del  Ducato  di 
Cleves  e  Juliers.  —  Ragionamento  sul  quesito:  se  un  Sovrano  cat- 
tolico possa  assoldare  un  esercito  di  truppe  eretiche  pel  suo  Prin- 
cipato cattolico.  —  Memoria  sulle  ragioni  dell'  Impero  sopra  Sa- 
vona, con  una  relazione  topografica-istorica  di  questa  città.  —  Ri- 
tiessi politici.  —  Compendio  istorico  delle  paci  seguite  dal  1599 
al  1699  in  Europa.  —  Riflessioni  sulle  operazioni  della  flotta  che 
doveva  agire  contro  Cadice  [1704].  Memoria  sugli  interessi  della 
Russia,  della  Polonia  e  della  Prussia  sulla  Curlandia  [1719].  Re- 
lazione dello  stato  del  Regno  di  Portogallo,  fatta  dall'Abate  Conte 
d'  Ussol  [1699].  Officio  del  Conte  Castelbarco,  Inviato  Cesareo,  per 
persuadere  il  Duca  di  Savoia  all'  impresa  di  Napoli  [1707].  Re- 
lazione in  forma  di  lettera  delle  varie  vertenze  tra  la  Corte  di 
Roma  e  quella  di  Torino   [1703].  Memorie,  lettere  ed  altre  carte 
relative  alla  commissione  del  Conte  d' Ussol,  mandato  a  Vienna 
nel  1718  per  trattare  del  matrimonio  di  una  Arciduchessa  impe- 
riale col  Principe  di  Piemonte,  stando  colà  sotto  i  fìnti  nomi  del 
Pellegrino  e  del  Conte  Castruchio  Casali.  —  Lettera  del  Marchese 
del  Borgo  al  Conte  d'  Ussol  a  Vienna,  relativa  alla  sua.  missio- 
ne [1718].  Lettere  scritte  da  Vienna  dal  Conte  d'  Ussol.  —  Memoria 
per  provare  non  essere  conveniente  ne  opportuno  il  matrimonio  pro- 
gettato del  Duca  di  Savoia  con  una  Principessa  di  Lorena.  — 
Memoria  sulle  istruzioni  da  darsi  agli  Ambasciatori  ed  Agenti 
diplomatici,   e  sulle   avvertenze  da   aversi  nella  stipulazione   dei 
trattati. 

Manoscritti  di  Pietro  Oiannone  —  Di  questi  manoscritti 
alcuni  furono  depositati  nei  Regi  Archivi  di  Corte  dopo  la  morte 
di  Pietro  Gì  annone,  avvenuta  nella  cittadella  di  Torino  nel  marzo 
del  1748,  gli  altri  furono  posteriormente  acquistati. 

Due-Sicilie,  Roma,  Spagna,  Austria  —  Memoria  sul  rifiuto 
fatto  dalla  Corte  di  Napoli  di  accettare  una  proposta  della  Santa 
Sede  —  Supplica  del  Principe  di  Montemileto  e  di  altri  al  Re  di 
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Spagna  per  il  suo  reale  assenso  per  la  vendita  di  Fontauarossa  e 
Torre  delle  Nocelle.  —  Rappresentazione  al  Re  Carlo  VI  sui  veri  e 
legittimi  titoli  delle  regali  preminenze  che  i  Re  di  Sicilia  hanno 
sempre  conservato  in  quel  regno,  ed  esercitato  per  mezzo  del  Tri- 
bunale della  Monarchia.  —  Memoria  intorno  al  patronato  della 
Basilica  di  Santa  Maria  Maggiore  di  Roma  —  Consulto  contro  lo 
stabilimento  del  giuoco  del  lotto  nel  regno  delle  Due-Sicilie.  — 
Consulto  sulla  divisione  della  Provincia  di  Lombardia  dei  Padri 
Teresiani  scalzi.  —  Supplica  della  Città  dell'  Amanta  in  Calabria 
al  Re  per  la  restituzione  della  Chiesa  Vescovile  in  essa.  —  Pro- 
getto intorno  ad  un  nuovo  sistema  per  i  Tribunali  di  Sicilia.  — 
Consulto  intorno  all'  interpretazione  dell'  articolo  9°  del  Trattato  di 
Vienna  tra  la  Corte  di  Napoli  e  quella  di  Vienna,  toccante  la  vicen- 
devole restituzione  dei  loro  beni.  —  Supplica  nella  causa  tra  diversi 
agnati  della  famiglia  Del  Carretto  di  Balestrino  a  S.  M.  Cesarea  a 
favore  della  Marchesa  Cristina  nata  Di  Lenoncourt.  —  Parere  a 
S.  M.  Cattolica  che  si  possa  accettare  il  progetto  del  Granduca  di 
Toscana  per  transigere  nelle  pretese  sopra  i  beni  del  Principe  del- 
l'Amatrice.  —  Consultatio  historico-legalis,  qua  ostenditur,  Bene- 
ventanos  ad  Ecclesiastica  Regni  Neapolis  beneficia  esse  admitten- 
dosi  (  copia  )  —  Memoria  intorno  agli  abusi  della  potestà  ecclesia- 
stica nel  regno  di  Napoli  —  Storia  del  Pontificato  di  San  Gregorio 
Magno.  —  Sulla  natura  dei  feudi  posseduti  dai  Marchesi  di  Ceva. 
Suppliche,  memorie  e  lettere  a  S.  M.  Cesarea  ed  ai  suoi  Ministri 
nel  tempo  in  cui  Pietro  Giannone  stetto  in  Vienna.  —  Ragguaglio 
dell'  impr;  vviso  e  violento  ratto  fatto  di  esso  Giannone  in  Venezia 
ad  istanza  della  Corte  di  Roma.  ^ 


^  Gli  altri  manoscritti  di  Pietro  Giannone,  che  al  pari  degli  indicati  si  con- 
servano nei  Regi  Archivi  di  Corte  per  lungo  tempo  con  proibizione  di  lasciarli 
esaminare  da  chicchessia,  sono  i  seguenti  : 

Vita  di  Pietro  Giannone  sino  al  1737,  scritta  da  lui  stesso.  —  Discorsi  sopra 
gli  annali  di  Tito  Livio,  scritti  dal  Giannone  nel  Castello  di  Ceva  [1739].  Apolo- 
gia dei  Teologi  scolastici,  ovvero  avvertenza  che  dee  aversi  nel  leggere  i  Padri 
antichi.  —  Relazione  fatta  dal  Giannone  al  Governatore  della  Cittadella  di  Torino, 
Marchese  di  Cortanze,  intorno  alla  dura  maniera  con  cui  era  ivi  trattato  dall'Aiu- 
tante Caramelli.  —  Lettere   e   memorie  dell'Avvocato  Pietro  Giannone  detenuto 
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nel  Forte  di  Ceva,  in Ji  nella  Cittadella  di  Torino  [1738  in  1745].  Minute  di  lettere 
del  Giannone  al  Padre  Prever.  —  Del  concubinato  dei  Romani  durato  nell'  Impero 
dopo  la  propagazione  e  la  conversione  alla  fedo  di  Cristo.  —  Professione  di  fede 
scritta  da  Pietro  Giannone  al  Padre  Giuseppe  Sanfelice,  gesuita,  a  Roma.  —  Inter- 
pretazione data  dal  Giannone  a  diversi  articoli  della  sua  Storia  civile  del  Regno  di 
Napoli,  (copia)  —  Risposta  dello  stesso  ad  una  lettera  di  un  suo  amico  sulla  poca 
soddisfazione  di  alcuni  sul  libro  XIII  della  sua  Storia.  —  Osservazioni  critiche  del 
Giannone  sulla  Storia  delle  leggi  e  dei  magistrati  del  Regno  di  Napoli  scritta  dal 
Grimaldi,  (copia)  —  Osservazioni  del  Giannone  intorno  all'  apologia  della  Storia  di 
Napoli,  scritta  dall'Arcivescovo  di  Sorrento.  —  Memoria  intorno  alla  nomina  ai  be- 
nefizii  maggiori  ed  H.ÌV  exeqiiatur  nel  Regno  di  Napoli  in  principio  del  secolo  XVIII. 
(copia)  —  Parere  intorno  alla  riforma  dei  regi  studi  di  Napoli. —  Dissertazione 
intorno  al  vero  senso  deìVìscrizione  perdam  Bahilonis  womew,  posta  in  una  moneta 
di  Luigi  XIII  Re  di  Francia.  —  Notizie  intorno  ad  Angelo  Poliziano  ed  alle  sue 
opere.  —  Ristretto  della  Geografia  di  Strabone.  (copia)  —  Ristretto  della  Storia  di 
Erodoto  d' Alicarnasso.  —  Estratto  del  Varchi,  (copia)  —  Memorie  ed  annotazioni 
storiche  e  critiche,  parte  latine,  parte  italiane.  —  Indice  dei  libri  e  dei  singoli 
capitoli  di  un'  opera  intitolata  De  republica  ecclesiastica,  stampata  a  Londra  nel 
1617.  Estratto  della  vita  di  Guglielmo  Bedell,  Vescovo  di  Kilmor  in  Irlanda,  tra- 
dotta dall'  inglese  dal  Dottore  Brunet.  —  Parere  intorno  alla  censura  del  Padre 
Massimiliano  Galler,  gesuita,  sopra  il  libro  di  Giovanni  Paolo  Gunzer.  (copia)  — 
Parere  intorno  al  libro  intitolato  «  Philosophia  Adamito  —  Noetica  —  Medo  — 
Ar>nenica,  Sarmata  —  Scytica,  del  Padre  Antonin  Costantino,  napoletano.  —  Os- 
servazioni intorno  all'edizione  del  Villani  e  del  Passavanti,  la  quale  volevasi  fare 
in  Milano.  —  Trattato  dei  rimedi  contro  le  scomuniche  invalide  e  le  proibizioni 
dei  libri  che  si  decretano  da  Roma,  (copia)  —  Sulla  natura  dei  feudi  posseduti 
dai  Marchesi  di  Ceva  —  Consulti,  memorie,  notizie  ed  informazioni  sopra  affari 
privati. 


CATEGORIA 
MATERIE  POLITICHE  RELATIVE  ALL'  ESTERO  IN  GENERE 


Qaosla  categoria,  che  non  si  vede  segnata  negli  inven- 
tarii,  si  deve  tenere  in  conto  piuttosto  di  una  miscellanea 
provvisoria  anziché  di  una  stabile  categoria  di  carte,  stante- 
che  i  documenti  che  in  essa  sono  stati  compresi,  possono  e 
debbono  trovare  un  convenevol  posto  in  altre  categorie. 
Neanco  le  torna  attualmente  appropriata  la  datale  denomi- 
nazione. Fatte  queste  avvertenze  per  coloro,  i  quah,  quan- 
doché sia,  troveranno  allogate  in  altre  categorie  le  carte 
ora  indicate  in  essa,  diamo  le  seguenti  indicazioni  ad  ul- 
tima prova  della  continuata  dimostrazione  fornita  in  queste 
carte,  che  le  materie  'politiche  relative  alV  estero  sono  tutt'  al- 
tro che  contenute  per  intiero  nelle  categorie  Negoziazioni, 
Lettere^  Ministri,  Trattati,  ma  che  bensì,  per  averne  una 
adeguata  e  compiuta  notizia,  conviene  cercarle  in  molte  altre 
categorie. 

Descrizione  dei  Trattati,  ai  quali  la  Beale  Casa  di  Savoia  ha 
avuto  parte  dal  1354  al  1732.  Osservazioni  relative  al  Trattato 
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del  24  febbraio  1376,  conchiuso  a  Parigi  tra  il  Re  di  Francia  ed  il 
Conte  di  Savoia  Amedeo  VI.  —  Osservazioni  relative  ai  Trattati 
conchiusi  tra  il  Duca  Amedeo  Vili  e  Filippo-Maria  Visconti,  Duca 
di  Milano.  —  Istruzioni  allo  Scudiere  Challcs.  Inviato  dal  Duca 
Carlo  III  presso  Margherita  d'Austria,  vedova  di  Filiberto  II  Duca 
di  Savoia,  dimorante  nelle  Fiandre  [27  ottobre  1508].  Istruzioni  al 
Consigliere  e  Maestro  di  Palazzo  Chastillion,  Inviato  presso  il  Ve- 
scovo di  Losanna  per  trattare  alcuni  interessi  del  Duca  [5  giu- 
gno 1510].  Istruzioni  al  Signore  Richardon,  Cameriere  del  Duca 
di  Savoia,  Inviato  presso  il  Santo  Padre  per  trattare  della  nomina 
del  nuovo  Vescovo  di  Nizza,  proponendo  un  mezzo  di  sciogliere  le 
differenze  fra  il  Cardinale  Cybo  e  Monsignor  di  Saint  Claude  [ago- 
sto 1516].  Memoria  al  Segretario  Albaleste  di  ciò  che  doveva  fare 
presso  il  Signor  di  Masino  da  parte  del  Duca  per  la  vendita  di 
alcune  terre,  e  perchè  si  liberi  dai  banditi  [1520].  Istruzioni  allo 
Scudiere  Romagnano  ed  al  Vicario  di  Vercelli,  che  si  dovevano 
recare  presso  il  Marchese  di  Monferrato  per  trattare  dell' all'are 
del  Signor  di  Challant  [2  aprile  1522] .  Ordine  e  istruzioni  del 
Duca  Carlo  III  ai  suoi  Commissarii  per  assistere  in  Savoia  al  pas- 
saggio delle  truppe  del  Re  di  Francia  Francesco  I,  dirette  per 
l'Italia  [agosto  1523].  Istruzioni  al  Signor  di  Scalenghe  [1526]. 
Memoria  al  Conte  di  Piossasco,  Inviato  presso  l' Imperatore  [20  feb- 
braio 1520].  Istruzioni  del  Duca  di  Savoia  ad  un  suo  Inviato  a 
Possano  per  informarsi  di  alcuni  torbidi  ivi  successi  [2  aprile  1530]. 
Memoria  al  Segretario  ducale  Lambert  per  quello  che  doveva  fare 
pel  Duca  con  Chastellar  [27  settembre  1530].  L' Inviato  di  Carlo  III 
presso  l'Imperatore  comunica  da  Roma  al  Duca  il  risultato  dei 
colloqui  avuti  da  lui  con  alcuni  personaggi  e  coli'  Imperatore  stesso 
circa  il  matrimonio  del  Principe  suo  figlio  colla  Principessa  d' In- 
ghilterra, gli  espone  le  pratiche  segrete  da  lui  fatte  per  il  Ducato  di 
Milano,  e  gli  dà  altre  notizie  [1535].  Promemoria  al  Colonnello 
Cesare  di  Napoli  e  al  Capitano  Francesco  Du  Puyz,  Inviati  del  Duca 
presso  il  Governatore  di  Trino  [19  settembre  1535].  Promemoria  a 
Gabriele  Lhuissier,  spedito  dal  Duca  di  Savoia  Carlo  III  a  Madama 
di  Confignon  [8  aprile  1534].  Istruzione  data  dal  Duca  al  suo  Se- 
gretario Richard  su  quanto  aveva  a  riferire  a  Don  Antonio  de 
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Leyva  intorno  alle  minaccio  fattegli  dall'  Ammiraglio  (  Chabot  ?  ).  e 
sopra  alcuni  provvedimenti  di  guerra  [1535?].  L' Inviato  del  Duca 
Carlo  UI  presso  l' Imperatore  rende  conto  da  Napoli  del  risultato 
delle  pratiche  da  lui  fatte  per  il  Marchesato  di  Monferrato  giusta 
le  istruzioni  dategli  dal  Presidente  Balbo;  dà  pure  notizia  della 
risposta  dell'  Imperatore  circa  l'  affare  di  Ginevra  [13  dicem- 
bre 1535].  Manifesto  di  Francesco  I  Re  di  Francia,  che  ordina 
si  proceda  giuridicamente  contro  quei  Savoiardi,  che  ebbero  a 
commettere  violenze  sui  confini  del  Delfinato  [5  novembre  1533]. 
Promemoria  ad  un  Inviato  d'  affari  innominato  [26  gennaio  1538]. 
Memoriale  del  Duca  Carlo  III  al  Signor  Davanchier,  incaricato 
d' informarsi  di  alcune  trame  ordite  nel  Delfinato  contro  i  sudditi 
ducali  [1540].  Promemoria  al  Signor  Davanchier,  spedito  presso  il 
Governatore  di  Borgogna  [1540].  Salvocondotto  del  Duca  Carlo  III 
a  favore  di  Francesco  Portern  de  Myendry,  incaricato  di  alcuni  af- 
fari in  Germania  [11  novembre  1541].  Istruzioni  del  Duca  Carlo  III 
ad  un  Inviato  presso  un  Pallavicino  Marchese  di  Ceva  per  reclamare 
il  donativo  trascurato,  e  presso  la  Città  d' Asti  per  oggetti  di  Fi- 
nanza analoghi  [12  novembre  1541].  Memoriale  al  Collaterale  di 
Luserna  circa  gli  affari  di  Mondo  vi  [1550].  Memoria  di  quello  che 
il  Segretario  Pautier  doveva  dire  da  parte  del  Conte  di  Challant 
al  Maresciallo  di  Brissac  circa  le  condizioni  della  Valle  d'Aosta  [ot- 
tobre 1552].  Patenti  del  Maresciallo  di  Brissac,  con  cui  si  concede 
agli  abitanti  della  Valle  d' Aosta  salvocondotto  per  poter  viaggiare 
e  trafficare  nelle  terre  soggette  alla  sua  luogotenenza  pel  Re  di 
Francia  [23  febbraio  1552].  Patenti  Cesaree,  con  cui  viene  al  Mar- 
chese Francesco  Trivulzio  condonata  la  pena  da  esso  incorsa  per 
ferimento,  mediante  l'  erogazione  di  scudi  quattrocento  in  favore 
dell'Ospedale  Cesareo  degli  Infermi  [27  febbraio  1552].  Istruzioni 
al  Signor  Antonio  Voudan,  incaricato  di  missione  dai  Commessi  e 
Deputati  della  Valle  d' Aosta  presso  il  Signor  di  Mangeron,  Luogo- 
tenente del  Re  di  Francia  in  Savoia  [19  agosto  1552].  Istruzioni 
e  Memoria  al  Consigliere  e  Ciambellano  di  Longecombe  su  ciò  che 
doveva  dire  da  parte  del  Duca  Carlo  III  al  Marchese  di  Monfer- 
rato in  conseguenza  del  linguaggio  tenuto  all'  Imperatore  dal  Signor 
di  Bellou,  sedicente  suo  Ambasciatore  [senza  data].  Minuta  di  un 
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Memoriale  di  quello  che  in  nome  del  Duca  Carlo  III  si  aveva  a 
trattare  coli'  Imperatore  relativamente  agli  affari  allora  correnti 
[senza  data].  Minuta  di  una  Memoria  istruttiva  del  Duca  Carlo  III 
a  Giorgio  di  Rivera,  spedito  a  N.  N.  per  manifestargli  1'  afflizione 
che  gli  cagionavano  i  torbidi  e  le  guerre  d'Italia,  e  i  danni  che 
ne  soffriva,  e  come  avesse  mandato  dal  Papa  e  dall'  Imperatore  per 
sapere  se  non  vi  era  mezzo  per  addivenire  ad  una  pace  o  ad  una 
tregua  [senza  data].  Minuta  del  Memoriale  rimesso  dal  Duca 
Carlo  III  di  Savoia  al  Segretario  imperiale  Hans  Rhever  per  pre- 
garlo di  dire  a  nome  suo  all'  Imperatore,  che  intendeva  d' inviargli 
il  Signor  di  Sollenove  per  informarlo  degli  affari  allora  correnti 
nei  suoi  Stati  [senza  data].  Memoria  sopra  il  Trattato  di  Vervins 
del  2  marzo  1598.  —  Memoria  sul  Trattato  del  17  gennaio  1607 
tra  Enrico  IV  Re  di  Francia  e  Carlo-Emanuele  I  per  il  cambio  del 
Marchesato  di  Saluzzo.  —  Memoria  sui  diritti  di  Carlo-Emanuele  I 
sul  Ducato  di  Milano.  —  Memoria  sul  Trattato  di  pace  dei  Pirenei 
del  1°  novembre  1659.  —  Osservazioni  sul  Trattato  di  commercio 
conchiuso  tra  Carlo  II  Re  d'Inghilterra  e  Carlo-Emanuele  II  Duca  di 
Savoia  addì  19  settembre  1669.  —  Memoria  storica  e  politica  sui 
vantaggi  e  gli  svantaggi  per  la  Casa  di  Savoia  d'  allearsi  colla  Fran- 
cia 0  coir  Austria  [1682].  Compendio  storico  delle  paci  seguite  in 
Europa  dal  1559  al  1699.  —  Estratto  dei  Trattati  di  pace  e  delle 
negoziazioni  seguite  dopo  la  pace  di  Vervins  sino  a  quella  di  Ni- 
mèga  per  ciò  che  riguardava  la  Casa  di  Savoia  [1700].  Osservazioni 
suir  adesione  del  Duca  Vittorio-Amedeo  II  alla  Lega  contro  la 
Francia  [1690].  Osservazioni  sul  Trattato  di  Torino  del  29  agosto 
1696  tra  il  Re  di  Francia  e  Vittorio-Amedeo  IL  —  Memoria  relativa 
alle  ragioni  di  risentimento  per  parte  della  Corte  di  Torino  verso  la 
Corte  di  Vienna  dopo  il  Trattato  di  Torino  del  18  novembre  1703.  — 
Memoria  sul  Trattato  di  Torino  del  18  novembre  1703.  —  Sunto  dei 
Trattati  d*  alleanza,  coi  quali  le  diverse  Potenze  hanno  promesso 
d'aiutarsi  reciprocamente,  dall'anno  1701  all'anno  1717.  —  Osser- 
vazioni sul  Trattato  segnato  a  Versailles,  portante  la  promessa  di 
garanzia  per  parte  della  Francia  in  favore  del  Re  Vittorio-Amedeo  II 
del  reame  di  Sardegna  e  dello  Stato  di  Milano  in  esecuzione  del 
Trattato  della  quadruplice  alleanza.  —  Relazione  dell'Abate  di  La- 


RELATIVE   all'  ESTERO   LN   GENERE.  747 

vriano  dei  fatti  seguiti  dal  1679  al  1713  incliisivamente,  in  seguito 
ai  Trattati  stipulati  da  Vittorio-Amedeo  II  colle  Potenze  europee.  — 
Memoria  del  Marchese  di  San  Tommaso  sulle  cose  che  anche 
meglio  chiarite  potrebbero  aggiungersi  alla  relazione  dell'  Abate 
di  Lavriano.  —  Analisi  del  Trattato  sottoscritto  in  Torino  nel 
1703,  come  pure  delle  negoziazioni  dopo  di  esso  seguite  sino  alla 
cessione  fatta  dal  Re  di  Spagna  al  Duca  Vittorio-Amedeo  II  della 
Sicilia  neir  anno  1713.  — -  Estratto  dei  Trattati  d'  alleanza,  nei 
quali  le  diverse  Potenze  si  erano  obbligate  ad  aiutarsi  recipro- 
camente, dal  1701  al  1717.  —  Memoria  sulle  garanzie  dei  Trat- 
tati che  si  fanno  coi  Principi.  —  Memoria  sulle  precauzioni  da 
prendersi  per  la  sicurezza  delle  Alleanze  e  dei  Trattati.  —  Me- 
moria relativa  al  quesito  se  in  una  guerra  giusta  tutte  le  Conven- 
zioni anteriori  tra  le  Potenze  guerreggianti  restino  sciolte.  —  Con- 
siderazioni sopra  r  accrescimento  e  la  ruina  delle  Monarchie,  con 
applicazioni  alle  Monarchie  di  Spagna  e  di  Savoia.  —  Raccolta 
dei  principali  Atti  pubblici  e  Trattati  concernenti  gli  interessi  di 
Casa  Savoia  relativamente  alla  Città  di  Ginevra.  —  Raccolta  di 
differenti  memorie  relative  ai  diversi  affari  della  Reale  Casa  di 
Savoia  avuti  coli'  Imperatore  e  coli'  Impero.  —  Raccolta  di  Atti  pub- 
blici e  di  Trattati  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  ed  il  Corpo  Elve- 
tico. —  Parere  se  un  Sovrano  sia  obbligato  a  ricevere  un  Ministro 
forastiero  nel  suo  Stato.  —  Ricordi  per  Ministri  che  negoziano 
per  il  loro  Principe  in  altri  Stati.  —  Memorie  sui  diversi  diritti 
e  pretese  della  Reale  Casa  di  Savoia  sui  Regni  di  Cipro,  di  Ge- 
rusalemme, d'  Armenia,  suU'  Impero  di  Costantinopoli,  sul  Princi- 
pato della  Morea,  sul  Regno  della  Gran-Bretagna,  sul  Regno  di 
Portogallo,  sul  Ducato  di  Brabante  e  sulle  altre  Provincie  dei 
Paesi-Bassi,  sul  Ducato  di  Milano,  sul  Ducato  di  Bretagna,  sulla 
successione  di  Caterina  de'  Medici,  sulle  Provincie  di  Bresse,  di 
Gex,  di  Bugey  e  di  Valromey,  sulla  successione  della  Casa  di 
Longueville,  sul  paese  di  Vaud,  sulla  Contea  di  Romont,  sopra 
una  parte  del  paese  del  Valais,  sulla  Città  di  Ginevra,  sul  Mar- 
chesato del  Finale,  sulla  Contea  di  Ventimiglia,  su  Savona  ed  Al- 
benga.  —  Memoria  relativa  alle  inosservanze  dei  Trattati,  che  dal 
principio  del  regno  di  Vittorio-Amedeo  lì  sino  all'anno  1730  avevano 
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avuto  luogo  relativamente  agli  interessi  di  Casa  Savoia  nelle  sue 
relazioni  coli'  Imperatore,  colla  Francia,  colla  Spagna,  coli'  Inghil- 
terra e  coir  Olanda.  —  Memoria  relativa  all'esercizio  della  religione 
riformata  nella  Valle  di  Pragelà.  —  Memoria  relativa  all'  Editto 
del  20  giugno  1730  riguardo  ai  Valdesi.  —  Memoria  relativa  ai 
Feudi  imperiali  delle  Langhe.  —  Osservazioni  sulle  guarentigie  pro- 
messe alla  Casa  di  Savoia,  e  stipulate  in  suo  favore  nel  Trattato  di 
Utrecht  e  nel  Trattato  della  quadruplice  alleanza.  —  Osservazioni 
sulla  Convenzione  conchiusa  ad  Antibo  il  30  novembre  1726  tra  il 
Re  di  Francia  ed  il  Re  di  Sardegna,  relativa  al  diritto  di  dogana  nel 
porto  di  Villafranca.  —  Memoria  relativa  alle  pretese  del  Duca  di 
Luynes,  come  rappresentante  della  defunta  Duchessa  di  Nemours, 
contro  le  finanze  del  Re  di  Sardegna.  (  Questa  Memoria,  che  porta 
la  data  del  marzo  1731,  fu  compilata  da  un  Ufficiale  dell'Archivio 
di  Corte).  —  Raccolta  di  Trattati  e  di  alcuni  Atti  pubblici  con- 
chiusi dalla  Reale  Casa  di  Savoia  con  diverse  Potenze,  con  osser- 
vazioni di  diritto  pubblico  e  di  politica  per  servire  di  schiarimento 
storico  (porta  la  data  del  1733,  e  fu  compilata  dal  Presidente  Gar- 
bigliene). —  Riflessi  sulle  condizioni  dell'Europa  [1732].  Estratto 
dei  Trattati  e  delle  Alleanze,  nelle  quali  le  diverse  Potenze  hanno 
promesso  di  soccorrersi  reciprocamente,  dal  1701  al  1717.  Memoria 
del  Ministro  Osorio  da  Londra,  relativa  alle  insinuazioni  del  Re 
d' Inghilterra  per  sapere  quali  fossero  le  disposizioni  del  Re  di 
Sardegna  in  vista  dei  progetti  che  si  supponevano  alla  Spagna  in 
Italia  [1739).  Relazione  delle  Negoziazioni  e  dei  Trattati  in  cui 
si  trovò  interessata  la  Reale  Casa  di  Savoia  da  quello  di  Cambrai 
del  1559  a  quello  di  Aquisgrana  del  1748.  (  Questa  Memoria  fu 
compilata  nel  179G  nell'Archivio  di  Corte).  Analisi  dei  Trattati 
del  XVIII  secolo  relativi  agli  Stati  d' Italia  ed  agli  interessi  della 
Reale  Casa  di  Savoia,  compilata  per  ordine  del  Re  dal  Barone  Pre- 
sidente Foncet,  Sovraintendeiite  dell'Archivio  di  Corte,  nel  1765, 
con  un  supplemento  del  1775.  Relazione  delle  Negoziazioni  gene- 
rali seguite  tra  la  Reale  Casa  di  Savoia  e  le  Potenze  estere  dal- 
l' anno  1740  all'  anno  1745.  Questa  relazione  fu  compilata  in  un- 
dici volumi  in-folio,  ma  ora  manca  il  volume  primo.  Questo  di- 
fetto si  trova  però  riparato  dalla  copia,  che  di  essa  relazione  fu 
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fatta  sino  al  volume  sesto,  e  che  si  conserva  nell'Archivio  in  cinque 
volumi.  Oltre  al  trovarsi  in  questa  copia  il  primo  volume  della 
relazione  originale,  in  essa  sono  anche  inseriti  alcuni  documenti, 
che  nella  relazione  sono  unicamente  indicati  come  necessari  ad 
essere  trascritti.  Questa  relazione  può  dirsi  la  storia  ricavata  dai 
documenti  diplomatici  contemporanei,  dei  negoziati  e  della  guerra 
che  succedettero  alla  morte  dell'Imperatore  Carlo  VI,  del  Trat- 
tato di  Worms,  che  tornò  a  tanto  onore  della  diplomazia  piemon- 
tese, e  dei  seguenti  negoziati  segreti  della  Francia  e  della  Sarde- 
gna nel  1744  e  1745.  Kiflessioni  storiche  e  politiche  sulle  basi  del 
Trattato  di  Utrecht  del  1713  [1750].  Analisi  delle  Alleanze  con- 
tratte dal  1512,  e  dei  Negoziati  occorsi  nel  1686  tra  la  Reale  Casa 
di  Savoia  e  la  Svizzera,  con  considerazioni  relative  all'interesse  di 
costituire  tra  i  due  Stati  stabili  alleanze,  anche  per  conseguire  la 
neutralità  della  Savoia  [1754J.  Storia  e  riflessioni  sulle  Negoziazioni 
che  precedettero  il  Trattato  di  Lione  del  17  gennaio  1601  tra  Carlo- 
Emanuele  I  Duca  di  Savoia  ed  Enrico  IV  re  di  Francia,  relative  mas- 
sime alla  cessione  di  Saluzzo  al  Duca  [1757].  Delle  guarentigie  dei 
Trattati  che  si  fanno  tra  i  Principi  [1770].  Riflessi  sul  sistema  delle 
Potenze  europee,  e  sulle  conseguenze  che  ne  possono  derivare  [1774]. 
Colpo  d'  occhio  politico  sull'  Europa  [1777].  Considerazioni  storiche 
e  politiche  dell'Archivista  Ambel  sullo  stato  presente  dell'Europa, 
e  sugli  interessi  delle  diverse  Potenze  nei  loro  rapporti  colla 
Reale  Casa  di  Savoia  [1774].  Memoria  dell'  Archivista  Ambel  sul 
Trattato  di  Modena  [1780].  Memoria  sulle  provvidenze  da  pren- 
dere nella  circostanza  di  una  guerra  tra  l' Inghilterra  e  la  Casa 
d'Austria,  e  sui  modi  di  prevenirla  [1780].  Considerazioni  sto- 
riche e  politiche  sullo  stato  presente  degli  interessi  delle  prin- 
cipali Potenze  dell'  Europa  tanto  in  genere  quanto  in  particolare 
all'Italia,  ed  in  rapporto  alle  condizioni  del  Re  di  Sardegna  [1780]. 
Memoria  dell'  Archivista  Ambel  per  sviluppare  il  sistema  politico 
delle  Corti  di  Vienna,  di  Russia  e  di  Berlino  tanto  nelF  occasione 
dell'  ultima  guerra  tra  la  Russia  e  la  Turchia,  quanto  avanti  di 
essa,  e  dopo  lo  smembramento  della  Polonia  [1783].  Memoria  sopra 
i  Trattati  che  confermano  gli  acquisti  degli  Stati  fatti  dalla  Reale 
Casa  di  Savoia  [senza  data].  Memoria  sull'  interesse  della  Francia 
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e  dell'  Inghilterra  di  opporsi  all'  esecuzione  del  piano  formato  dalla 
Russia  e  dall'  Imperatore  di  confinare  i  Turchi  in  Asia,  e  di  appro- 
priarsi i  loro  Stati  in  Europa  [1783].  Memoria  dell'Archivista  Ambel 
sullo  stato  attuale  delle  principali  Potenze  nordiche,  e  sulle  conse- 
guenze di  una  guerra  tra  il  Turco  e  l'Imperatore  delle  Russie  [1783]. 
Riflessioni  politiche  suU'  alleanza  proposta  dalla  Russia  [1800]. 
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